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BIBLIOTECA 

NAPOLETANA, 

ET  APPARATO 

A  GLI  HVOMINI  ILLVSTRI  IN  LETTERE 

Di  Napoli  ,  e  del  Regno 

DELLE  FAMIGLIE,  TERRE-  CITTA, 

E  RELIGIONI,  CHE  SONO  NELLO  STESSO  REGNO. 

Dalle  loro  origini,  per  rutto  1’  anno  1678. 

O  P  E  R  A 

DEL  DOTTOR 

NICOLÒ  TOPPI 

PATRITIO  DI  CHIETI, 

Archivario  per  S.  Ad.  Cattolica  nel  Grande  Archivio 
della  Regia  Camera  della  Stimmaria . 

DIVISA  IN  D  V  E  PARTI. 

Nelle  quali  vengono  molte  Famiglie  Foraftiere  lodate,  e  varij  Autori  illuftrati,  &  emendati- 


IN  NAPOLI»  Appreflo  Antonio  Bulifon  All’Infegna  della  Sirena.  Aùiefpefc 

Anno  CIDIDCLXXVIII. 


Con  licenza  de ’  Superiori  >  e  Privilegio  . 


ALL’  ECCELLENZA 

D  I 


DON  FERDINANDO 

GIOACHIMO  FASARDO, 

DE  REQVESEN S,  E  ZVNICA,  MARCHESE  DE  LOS  VELES, 

Molina,  &  Mortarei,  Viceré,  Luogotenente,  e  Capitan  Generale 

nel  Regno  di  Napoli. 

-»  o  — 

mmmmm 


EccellentìJJimo  Signore . 

NCORCHE  le  molte,  e  Reali  virtù  dell’  Eccell.V. 
celebrate  da  più  chiari  ingegni,  che  fono  per  ogni 
parte  del  Mondo ,  ammirate  da  tutti  que’  Popoli, 
che  fotto  il  fuo  giuftiflìmo  governo,  han  veduto, 
e  calar  dal  Cielo  la  Vergine  ARrea  ,  e  ritornare  i 
tanto  defiderati  tempi  di  Saturno  ,  mi  havereb- 
bono  potuto  far  rimanere  di  offerirle  quefta  mia  Prima  Parte  della 
Biblioteca  del  Regno  di  Napoli ,  campo  fertiliffimo  di  ammirabili, 
e  fìoritiflimi  ingegni,  come  quella,  eh’ è  parto  da  me  ufeito  alla  lu¬ 
ce,  tra  gli  acerbi  dolori  d’ incelante  Podagra  ;  Tuttavia  rivolgendo 
gli  occhi  della  mia  mente,  non  tanto  alle  Reali  qualità ,  che  fono  nell’ 
E.V.fopra  ogni  humana  Eccellenza  fmgolari,e  perciò  degne,  che  le 
iiano  offèrte  cole  uguali  al  fuo  molto  valore,  quanto  à  quella  Tem¬ 
pre  mai  commendabile  clemenza,  che  benigna  al  pari  delTaltezza 
delle  lue  virtù,  invita  ogni  cuore  à  farle  riverente  offèquio  ,  ho  io 
francamente  olàto  di  conlacrarle  infieme  col  parto  gli  affètti  del 
Genitore .  E,  nel  vero ,  come  doveva  io  tacere  ,  e  non  moffraro 

qualche 


qualche  legno  di  offèquiofo  effetto?  quando  Napoli  ,  ÒC  il  Regno 
tutto  beneficato  dal  fuo  feliciffimo  governo,  prepara  lemoffè,edi 
fegni  di  gioja ,  perche  ne  corra  continuamente  il  grido  luppliche- 
vole  a’  piedi  della  Cattolica  Mae  fi  a  di  C  a  r  l  o  Secondo  no- 
ftro  Rè,  e  Signore,  per  dargli  dovute  le  gratie,  che  n’habbia con¬ 
ceffi)  un  Marchefè  de  los  Veles  per  Viceré,  che  tanto  balìa,  per 
pablicarle  il  follievo  da  noi  ricevuto  ne  gli  affanni  de’  nofìri  mag¬ 
giori  bifogni,  avvenga  che,  fotto  del  fuo  ammirabiliffìmo  gover¬ 
no  ,  lì  veggono  fertili  di  giubilo  quelle  Campagne  delle  Provincie 
del  Regno,  che  prima  infeflate  dalla  contumacia  di  tanti  Fuorufoi- 
ti ,  per  lo  quali  perduto  commercio ,  non  inoltravano,  che  Iqual- 
lidezza,  e  meffitia .  Ritornata  è  T  allegrezza  nel  volto  di  ciafouno, 
vedendo  iti  lunge  i  nemici,  che  mantenendo  nella  pervicacia  ì 
fovvertiti  Vaffalli  della  Cattolica  Maeffà ,  impedivano  i  periglio!! 
viaggi  del  Mare .  E  fotto  qual  Nume,  lè  non  quello  del  voftro 
celebratiffìmo  Nome,  ÒC  il  Mare,  e  la  Terra,  vedelì,  e  tranquil¬ 
lo,  e  feconda?  Ma  lè  quelle  fono  quelle  colè,  le  quali  (vegliano 
gl’ingegni  de’ Letterati  ad  accrefoer  le  ali  colle  lor  penne  alla  fama: 
Degnili  l’ Eccell.  V.  non  folamente  di  ricevere  il  mio  dono  ;  ma  di 
confermarlo  all’ immortalità  del  luo  Nome,  con  quella  grandezza- 
d’ animo ,  colla  quale  io  all’  incontro,  nel  mio  picciolo  talento,  de- 
fiderarei  compendiati  tutti  quelli  di  tanti  eruditi ,  e  celebri  Scritto¬ 
ri,  i  cui  nomi  qui  le  conlàcro,  per  accompagnar  lèmpre  colla  mia 
penna  le  fue  Eroiche  imprelè.  Non  ilclegni  intanto  d'annoverarmi 
tra  più  devoti  fooi  fèrvidori ,  mentre  con  humiliffima  riverenza-, 
mi  lottoforivo  per  lèmpre 
Di  V.  E. 


ttumìlifs.  &  oblìgatif s fervidore 
Nicolò  Toppi. 


ALL 


ALL  AMOREVOLE» 


ET  ERVDITO 

LETTORE. 


0  ti  preferito ,  b  Amico  Lettore ,  e  cortefe  Letterato,  le  mie  due  Partì 
della  Biblioteca  del  Regno  di  Napoli ,  &  Apparato  àgli  Huomini [noi 
Letterati  :  dico  due  Parti  ,  mentre  e  cosi  grande  il  numero  de  gli  Huo - 
mini  illufn  in  Lettere  di  quejto  Regno  (  oltre  tanti  altri ,  che fon fati 
Min  fri ,  c'hai  ofiìrvato  nelle  tre  altre  mie  parti  de  Origine  Tribu- 
naliumj  )  che  il  ‘volerli  tutti  racchiudere  in  un  Volume , farebbe  un  vo¬ 
ler  ref  ringere  la  grandezza  dell'  Oceano  in  un  fol  fumé. 

Nella  dfpojìtione  s’è  oJfervato,al  pojfibile,  Bordine  dell'  Alfabeto  ;  onde  chi  credeffe^t 
d’ejfer  pregiudicato  nel  luogo ,  conofcendofi  ricco  di  meriti ,  b  di  Padria  piu  ri¬ 
guardevole  ,  dia  la  colpa  al  proprio  nome ,  e  cognome  ;  b  dove  habbia  foriitcu? 
la  n  afe  ita  ,  che  Pimpedfce  d’effer  collocato  tra'  primi. 

Se  alcuno  rimanefje  defraudato  nel  racconto  delle  proprie  lodi  ,  b  de'fuoi  Paefa- 
m  ,  accuf  fe  fieffo ,  b  la  fua  dif avventura  ,  o  della  Famiglia ,»  che  col  noti  ef¬ 
fe  rfi  rintracciate  memorie  più  degne-,  ha  dato  occafione  all’Autore  di  errar 
fenza  dvvederfene  ;  quelli  pero  ,  c’  han  voluto  tacere  i  propri/  Encomi  per  mo - 
defi  a  nelle  loro  Opere ,  con  Biffa  riceveranno  l’operato  in  buona  parte '.ricor¬ 
devoli  ,  che  quefa  fatica ,  non  è  fiata  per  riportar ,  b  far  à  tutti  Elogi  ; 
per  una  ordinaria  Bibliotheca  ,  lafciando  il  campo  à  penne  più  folle-vate  d’il- 
lufrarla  à  tempi  migli orr.  _  . 

Si  J'erviranno  gli  altri  del  Regno  dell' ejf empio  ;  e  volendo  ejfer  in  un  altra  Ag¬ 
giunta  ,  che  vi  farò  ,  o  ne’  libri  fuffequenti  degli  Huomini  Jllufri  in  arme,  ha - 
biti ,  e  feudi ,  in  Prelature ,  in  bontà,  e  fantita  di  vita,  che  di  già  fi  vati  pre¬ 
parando  ,  mandar  à  tempo  le  informationi ,  e  le  fritture  necejfarie  ,  dove  io 
h  avrò  mancato  ,  b  pretermefb,  in  raccòrrò  da  tanti  libri,  e  R.egifri  de’ Re  gip  Ar¬ 
chivi  ,  qualche  notabile  particolarità  ,  fe  pretendono  efer  ben  ferviti. 

Ne  mi  fon  contentato  del  filo  Catalogo  delle  Opere  compofìe  da  gli  Scrittori ;  ma 
ho  detto  qualche  cofa  di  vantaggio ,  ove  m'è  parfo  efpe  diente  ,  per  informat  io - 
ne ,  non  folo  di  coloro  ,  che  ricercano  li  libri  di  e  (fi ■>  ma  de’ Parenti ,  b  de' Com¬ 
patrioti,  al  quali  compie  Rhavcr  contezza  delle  operationi  di  quelli  -,  ne  mi  fon. 
fodisfatto  di  regifrare  la  fola  irnprejfione  delle  Opere  fiefi'e-,  ma  hb  voluto  dar- 
tie  notiti  a  di  tutte,  in  che  tempo ,  in  qual  luogo  ,  e  forma  ,  c  con  gli  nomi  de’ 
Stampatori ,  per  infruttìone  di  chi  legge,  e  conforme  al  fentimcnto  comune  de¬ 
gli  eruditi  moderni  :  hb  fpecificato  a?ico  i  luoghi  ,  ove  fi  ritrovano  molte  opere > 
fingolari  manoscritte,  tanto  dentro  ,  come  fiora  Napoli ,  si  per  mia  giufiifi  catio¬ 
ne  y  come  per  avvifo  di  coloro,  che  voleffero  vederle . 

Non  fi  dolga  nejfuno ,  che  io  habbia  detto  poco,  b  nulla  d1  alcuni  Scrittori  ,  per¬ 
che 


che  ho  pq/io  in  ifcritto  5  quanto  ho  paffuto  ;  e  irti  è  pervenuto  à  notiti  a ,  dopo 
haver  fatte  tutte  le  diligenze  pojfbili  :  Ho  regifirati  alcuni  Scrittori  di  poche 
cofe-,  per  non  haver  tenuta  certezza,  che  rìhavejfero  fatto  altre ;  onde  fe  ta¬ 
luno  cadejfe  in  qualche  fcrupolo ,  potrà  pajfare  fenza  leggerle ,  ejj'endo  notate 
per  pii. t  rifpetti ,  le  Opere ,  con  diverfo  carattere. 

Chi  vorrà  nondimeno  fojlener ,  che  fi  debba  far  mentione  anco  di  coloro ,  che  han 
fcritto,  non  gran  cofe ,  vedrà  molti  ejfempi  nell  ’  Apes  Vrbanc  di  Monfignor  Al¬ 
lacci*,  nelle  Biblioteche  del  Gifnsro ,  del  Draudio,  nella  Clajfica ,  nella  Exotica, 
dell' Mie  gambe >  di  Nicolo  Antonio  ;  e  nel  fillabo  del  Vvadingo >  del  Silos,  e  di 
altri  celebri  Scrittori  ;  &  intenderà  le  ragioni  apprejfo  l'Autore  descrittori  Berga- 
mafchb  Donato  Calvi ,  e  dell' Abbate  Michele  Giufiiniani ne’Scrittori  Liguri. 

Tanto  ho  penfato  avvertirti ,  per  mia  difcolpa ,  e  per  tua  infiruttione.  Attendi  in 
breve >  fe  havrò  fallite  ,  gli  altri  parti  della  mia  debolijfima  penna ;  e  degli  eie - 
vati  (fimi  ingegni ,  f  foggetti  del  Regno ,  cfo  ro#  gl’inchiofiri ,  ^  col  f angue  , 
f apulo  comprar  l'Eternità-,  e  la  fama  >  per  tutto' l  giro  dell'Vniverfo-#  vivi  felice. 


De 


é 


T>e  Au  ci  or  e  Tracoma, 


De  Bibiiotheca  Neapolitana A  NICOL AO  TOPPIO  V.  I.  D. 

Patritio  Theatino  eresia «. 

P  O  M  P  E  I  I  SARNELLII. 

V.I.D.  Protonotarij  Apoftolici. 

E  L  0  G  1  V  . 


NICOLAVS 
Laude  dignus 

Nominis 

Tribunalium  originem 


I. 

Sifte  Fama 
Pernices  alas, 

Eft  quid  novi  deferaS. 

Quirites  fuperavit  Picenus 
Non  Mate,fed  Palladis  armi?» 

Quos  in  Claudio  Appio»  &  in  Scipione 
Diverfos  admirata  funt  Genios 
Vrbis.3  &  Orbis  ingenia. 

In  uno  Ingenuo  federa  pacis  habentes 
Nunc  cernere  licer. 

Si  Prior  Romanos  omnes  nominatim  (aiutare 
Si  Poflerior  à  Romania  omnibus  non  ignorali 
Adnixus  effe 

Hic»  &  fcriprorum  omnium  Regnicolarum  Nomina, 
Ne  tempus  manderet,  typis  mandavit» 

Et  à  celebrioribus  calamis 
Vt  natus  omnibus,  fi t  omnibus  notus 
Celebra  tur. 

Bibliotheca  vivens 

Nempè  vir  orani  fcientìarum  genere  pr^ditus. 
Non  interituram  Bibliothecam  aperuit , 

In  qua  fi  cantera  deefient  volumina 
Sufficerentj  propria 
Scripfit  enim 
TOPPI  VS 
Vbique  Celebris 
Vt  Etyma  declarant 
Cognominis 

totius  Regni  topographiam. 

Perge  tandem 

Et  nulla  longi  itineris  Radia 
Ejus  longa  fiudia 
Celebranda  rctardent 
Neque  illius  laudationi  terminimi  facias 
Qui  non  terminandam  laudem 
Interminatis  laboribus 
Compar  avi t# 


THEATINVS 
femper  fpe&abilis 

Patria 

Hifiorico-poiitica. 


Ad 


Ad  Nicolaum  Tòppium  Patritium  Theatinum,  Iure-con- 
fultum  peritiffimum3  ejufdem  Pompeij  Sarnellij . 

O  CTOSTICFfON. 

Sideribus  quanto  reliquis  Sol  lamine  major 
Es  clans  tanto  clanor  ipfè  rviris . 

Nam ,  fi  Scriptores  die  untar  fiderà ,  Eheebas 
Es  tu  >  qui  illorum  Nomina  clar a  facis . 

Et  quanto  major  a  tuis  fu  a  Nomina  fcriptis 
Sant  ,  tanto  majus  cernitur  ejfe  Euam. 

Claris  ergo  Viris  es  tanto  clanor  ipfe 
Quanto  Sol  major  lamine  fideribus. 

In  I.  C.  Nicolaum  Toppium,Bibliothecam  Neapolitanam  fcribentem 

ODE  Heroica  . 

IL 


Jfuod  reliquas  Orhis  Vrbes  -,  &  fulgida  quoque 
Exfupercm  (  quis  id  abneget  ?  ) 

Et  forma  ,  &  fama  ,  charite  ?  virtute ,  &  h onore  ; 
Nofcere  quit  fine  lumine 

Barbar us  ,  eb“  Gracus  ,  Roman  us  ,  Tureaque  3  Perfa  : 

Carmina, ,  &  Hifiori <s  ferunl . 

Sed  me  omnes  Sophia  T errarum  vincere  trattus  > 
Ecquis  adhuc  tetigit  fatis  ? 

Penè  licèt  Celebris  ,  defpePìa  hac  parte  jacebam  j 
Magnus  erat  dolor  bine  mihi  : 

Latiti  am  quando  celebratus  Toppius  affert  y 
P anditi  &  hanc  mihi  gloriam. 

EV  tgv  duro» 

NJfcoASW?  viJtòV,  rifXxfvif  Bi/3yio6eiKtìv. 

Tt/atf  ti  <re\  NutoA ìmc. 

Hoc  eft 

Nicolaus  vinci s ,  honoras  CBibliothecam  . 

Bibliotheca  h onorai  3  &  te -,  Nicolae ? 


Carmine . 

Vincis->  Elie  ole  o  s  -,  &  honoras  Bibliotheca  » 

Dat  tibi  5  Ntcoleos  ,  Bibliotheca  decus  . 


D.  Iofeph  Barberius 
Dcvotionis  ergo 


III. 

Pcrillufui  D.  Nicoìao  Toppio,  de  praeclaris  Viris  fcribenti  . 

E  P  I  G  R  A  M  AMt  A. 

P.  Caroli  Rinaldi  Patritij  Capuani ,  Congregat.  Oratorij  Neap.  Sacerd. 

cA  ic  defungi  captar unt  munera  vita, 

A  te  q ai  vivunt ,  ne  moriantur ,  habent. 

Obfiupuit  Fortuna  vices  :  mirandaque  Fama 
Lnpar  erat  calamo ,  Del  celebrare  tuba . 

Uicifii  Nicolae  :  fed  est  Uitloria  ma\or , 

Ifiis  qttod  nequeas  te  fuperare  tjpis. 

AD  L  E  C  T  O  R  E  M. 

Certabant  quondam' crebris  celebrare  camoenis 
Pieridcs  Njmphdt  grandia  gefla  Dirum. 

Quid  nunc  esl-,  Uates  nil  fi  mudulantur ,  &  ilhcì 
Tnque  o  cur  Siren  Parthenopcca  files  ? 

TOPT  ICS  eft  Irti us  fuperis ,  cui  Tbocbns  ab  alto 
‘ Tdonavit  calamuia,  prodiga  Fama  TCBAM, 

■  i  I  v. 

Hieronymus  Genuinus  I.  C.  Neapolitanus>in  eius  Iib.$.  Anagr.  foI.y  5- 

AdNicolaum  Toppium  J.  C.  PatritiumTheatinum,  Patri* ,  Regniqj  Hiftoriam, 

&  Ribliothecam  Fcribentem. 

Nicolaus  Toppius  Cìdìs  Teatinus. 

A  N  A  G. 

Vnus  feti,  ac  es  notitia  popttli  tui. 


o'C.f 


Cjrandi  prifica  fijlo  fcis  unus ,  &  edere  grato 
Notitia ,  ac  populi  fic  Nicolae  tui  es. 

Maxima  laus  patria ,  qu'od  te  fert  patria  Toppi , 

Maxima ,  qu'od  fcriptis  patria  fatta  refers, 

V. 

Le  rive  delnoftro  Aterno,non  hanno ’i  Cigni  dell’Adige. Hò  con  tutto  ciò  volentieri  lufingatome 
hello  nel  componimento  diquefti  pochi  Hcndecafillabi,  refomi  certo, che  l’opera  deurà  com¬ 
mendarli  per  la  materia.  Comunque  fiali  ricevagli  V.S.  di  buon  cuore,  &alFicurifi, ch’ali’  hora_, 
gli  vedrò  pagato  il  lor  prezzo,  quando  haurò  Fortuna  di  vedergli  imprefll  Fu  le  carte,  ch’ella  ftà 
ordinando.  E  qui  al  Polito  fuo  partialiflimo  le  bacio  le  mani.  Di  cafa  a’  6.  di  Decemb.  1648.  di 
V.S.  certi  (Fimo  Fervitore  di  cuore.  Lucio  Camarra. 

Ad  Cl.  Uirum  Nicolanm  Toppium  J.£.&  F.Tbeatinum. 

»  *  >  •• 

Toppi  pr afidi um  unicum  Tloeate 
Attraa  decus ,  &  decus  Minerva  : 

Tu  lux  Hifioriaque ,  Patriaque  , 

Tarn  bello  meditaris ,  ac  polito 
Urbis  res  calamo  referre  nofira 
Ut  te  iam  tuba  cantct  alta  Fama. 

Ò  fi  fors  mihi  det  vacare  Mufis , 

Quot  fingam  tibi  nobites  Pbaleucosì 
Eja  rurnpe  moras  umide  :  prome 
Optatos  nimis ,  ab  nimis  labores  . 

Nam ,  non  hac  modo  te  lóquetur  atas , 

Sed  fkclum  quoque  poftbumum  vocabit 
No  fi  ri  prafidium  unicum  7  beate. 

Ita  pangebam 

,  Tui  amantifitmus 

Lucius  Camarra. 

b  2 


•*.  O 


Del 


Del  M.  R.  T.  BacciUiere  Fra  Jfcanio  Maria  Crifpo, nobile 
Napoletano,  Regente  di  Teologia ,  dell’  Ordine  . 

de’  Predicatori  . 

SONETTO. 

DEH  rinova  il  tuo  canto  alma  Sirena 

Han  dall’ ombre  i  tuoi  figli  illufhe  il  giorno, 

Crefcan  gl’ allori  al  bel  Sebeto  intorno, 

Mentre  Toppi  l’inaffia  à  larga  vena. 

Ridano  i  colli,  e  fia  ogni  piaggi3  amena, 

E  Paufilippo  dai  natio  fogiorno 
Alzi  col  mio  Profpetto  altero  il  corno 
Con  gli  accenti  di  Progne,  e  Filomena. 

S’alzi  dall’ onde  il  gran  Padre  Tirreno, 

E  con  le  ninfe  fue  Pregg*ate  intanto 
Chiami  fovente  il  tuo  gradito  nome. 

Ti  cinga  poi  d’eterno  allor  le  chiome 

Di  Partenope  il  Regno,  e  nel  fuo  fieno 
Crefica  la  gloria  tua,  crefca  il  tuo  vanto* 

Dello  fteffo. 

v  i  r. 

alianti  fender  di  Dio,  e  di  natura. 

Di  leggi  human  trattaro,  e  di  divine, 

Di  miftiche ,  morali  alte  dottrine 
Di  cole  trafandate  con  gran  cura, 

D’oracoli  del  Ciel  dotta  verfura, 

Degl’ Angioli,  di  Stelle,  e  peregrine 
Altre  feienze,  e  sì  varie  difcipline, 

Di  celefte  ,  mondana  ,  e  fral  lettura 
In  brevi  carte  Nicolò  tu  ferivi, 

Onde  habbia  il  mondo  alta  memoria  eterna 
Di  mille  età,  di  mille  fatti  egregi. 

Quindi  à  gran  nome,  e  gloriofo  arrivi, 

E  già  di  Fama  à  la  magion  fuperna 
Ten’  poggi  adorno  di  fuperni  freggi* 

Del  medefimO. 

Vili. 

NON  più  vagante  homai  movete  il  piede 
Del  Regno  affai  felice  habitatori 
Anfìj  cercando  fiotto  eflranea  fede  . 

O  nuove  meraviglie,  o  gran  tefiori 
Ecco  dentro  di  voi  chiufia  fi  vede 

Di  più  corone ,  c  d’immortali  allori 
Fabricata  ne’ fogli,  d’ Archimede 
Nuova  sfera  di  glorie,  c  mille  honori. 

Toppi  fù  l’architetto,  e  in  luce  dona  ^ 

Degli  heroi  voftri  le  virtù  più  chiare, 

E  con  il  moto  fuo  per  tutto  intona. 

Meraviglia  non  fia,  fe  ciò  può  fare 

Rinchiudendo  il  gran  mare  in  Elicona  , 

Chi  puote  i  morti  à  vita  richiamare. 


Dello 


N 


i  x. 

Dello  JleJfoi  dove  s’allude  alli  fiori,  e  frutti,  che  porta  l’Autore  nell’ armi 

e  nella  fua  Opera, 

O  N  più  Mufe  canore ,  Cigni  fupremi 
Celebrate  d’Elifi  i  vaghi  fiori; 

Non  già  degl3  horti  efperij  i  pomi  indori 
Di  Parnaflo  la  turba  in  più  poemi, 

Nuovi  campi,  e  nuovi  horti,  ove  non  gemi 
Per  il  fiero  Dragon,  che  te  divori. 

Ercol  novello,  ecco  richiama  in  fuori 
Acciò  di  Lete,  e  dell’oblio  non  temi. 

Regno  felice,  e  frutti,  e  fiori  appretta 

Contro  invidia  de’moftri  vn  gentil  Topo, 

Che  nell* armi  le  chiude,  e  in  bianchi  fogli. 

A  te  l’arreca;  e  tu  ricevi,  e  accogli, 

E  con  Flora ,  e  Pomona  in  lieta  feda 
De’ tuoi  figli  le  glorie,  e’i  nobil  feopo 


X. 

Epi  grammata,in  eundem  Dominimi  Nicolautn  Toppium,eodem 

P.  Crifpo  Au&ore . 

Difticon. 

Si  topicis  tebias  mufias  Sophus  edidit  orbi » 

Parthenopi  clarus  detegit  ecce  Topus 

Aliud . 

Quod  Siren  opus ,  ingenium  Topij  egerit  orasi 
Laureas ,  ferta  tuìs ;  nam  Topiarium  opus, 

Aliud . 

Si  topus  agnovit  nova  furtim  perdere  rofa , 

Rofa  palam  renovat  tempora  corina  Topus  , 

Tetrafticon . 

Tempus  edax  topus  efl ,  Ji  rodit  dentibns  annos ; 

Sacula  fi  renovas  ,  nomine  cur  Topus  es  ì 
Ex  Aphrica  verfia ,  efl  Aphricanus  Scipio  diblus  ; 

Tempore  devialo  dicere  Jure  Topus. 

Aliud. 

Vis  dicam  vere ,  tuba  qua  fit  vivida  Fama  ? 

Efl  calamus  falix  o  Tope  doble  tuus  ; 

Parthenopes  hoc  Heroas  ficiet  ultima  1  hulc , 

Hoc  trahis  e  tumulis ,  hoc  fuper  aflra  locas .. 

X  I. 

Del  Signor  Carlo  de  Lellis,  Patritio  Chietino, Nap.  c  Dottor  delle  leggi 
nelli  Tuoi  applaufì  Poetici,  fol.  51. 


T  Accia  l’antica  età  finta,  e  mendace, 

Che  di  Tracia  il  Paftor,  ch’ha  nome  eterno, 
Impetrò  rihaver  dal  tetro  Averno 
L’eftinta  Diva,  e  la  perduta  pace. 

Che  quanto  il  tempo  ogn’hor  confuma,  e  sface 
Rinovi  col  tuo  ftil  vago,  e  fuperno, 

E  con  più  raro  effetto  hor  da  te  feerno 
Quel ,  ch’eftinto  già  fù  farfi  vivace. 

Anzi  in  forma  miglior  veggio  cangiato 

Quanto  ci  tolfe  iniquo  Tempo,  e  Morte, 

Col  tuo  folo  ben  dir  cosi  pregiato. 

Dai  fpirto  al  marmo,  e  fia  pur  duro,  c  forte, 
Senfo  à  le  piante:  ò  lieto,  c  fortunato 
Clima,  à  cui,  la  tua  penna  è  data  in  forte. 


I 


X  I  I. 


Di  D,  Francefco  c, Antonio  Cappone  5  da  Conrea, nelle fue  Poejie  liriche fol*  3 19. 

1  ‘1  '*  ,  '  *  .  v'  ' 

NUoui  ne’ fogli  altrui  dTflorie  Moftrì 

O  quanti,  ò  quai  vegg’  io,  Toppi  fagace 
Sccrner  quali  non  sò  qual  più  verace, 

SeT  Poeta,  ò  l’ Idoneo  fi  moflri  , 

L’odio,  c’hai  tu  con  menfognieri  inchioflri, 

Cui  penna  fparfe  di  Scrittoi*  mendace, 

La  verità  fvelando  arroffir  face 

Più  d’un  ,  ch’annali  fcrive  a’ tempi  noftrì. 

L’odio,  c’hai  tu,  de  l’oblio  col  padre, 

Il  corfo  affiena  con  tenace  briglia 
De  l’eccelfe  memorie  à  i’Ore  ladre. 

Inarchi  ogn’  huom  per  Io  flupor  le  ciglia, 

Mentre  la  verità  de  l’odio  madre 
Tu  fax  de  l’odio,  che  divenga  figlia. 

XIII. 

Del  Signor  Fra?icefco  ^Antonio  Gì  annone  A  a  San fe-vero.  Parla  il  Sebeto . 

CHi  mi  nega  gli  applaufi?  Io  più  d’umori 
Non  prederò  tributi  à  l’Oceano  , 

Mi  ceda  il  Tebro  i  fuoi  vetufli  onori, 

Che  pria  vantò  da  l’Orator  Romano. 

Già  d’  antica  eloquenza  i  bei  fplendori 
Nicolò  ravviva  sì,  ogn’  altro  arcano 
Del  Regno  fpiegando,  e  i  prifehi  Allori 
Gli  formano  sù’l  crin  ferto  lovrano. 

Onde  de  le  fue  glorie  infuperbito, 

Tra  gli  Orli  miei  paffeggerò  l’ arene. 

Dando  di  gioja  un  mormorio  gradito» 

E  mentre  intorno  à  Tacque  mie  ferene 
Fà  di  gloria  fpirar  vanto  erudito. 

Invidia  i  pregi  miei  Roma ,  ed  Atene- 

X  I  V. 

Del  Signor  Abbate  D.  Giufeppe  Lombardo, di  Barletta  5  Canonico  dì  Foggia. 

191.  9.  380. 

Nicolò  Toppi. 

cAnag.  num. 

Il  Demofthene  del  Regno.  n.  586. 

DEmoflen  del  Regno ,  e  quali  honorì 

Non  mcrta,  e  la  tua  lingua,  e  la  tua  Penna? 

Se  fciogli  l’una,  hai  le  catene  à  i  Cori: 

Se  imprime  l’altra,  ogni  cervello  afienna. 

Quella  d’aurea  Eloquenza  apre  i  tefori, 

Quella,  con  piume  dive,  il  volo  impenna: 

Ogni  tuo  detto,  al  ciglio  offre  ftupori  : 

,  Che  viva  eterno ,  ogni  tuo  foglio  accenna. 

S’ori  de’facri  Tribunali  à  i  Roflri: 

Se  con  le  Tofche  Cetre  accordi  il  fuonoj 
Più  Demofieni  uniti  in  te  dimoltri. 

L’invido  Oblio  fai  debellar  col  tuono: 

San  li  tuoi  fcritti,  imbalfamar  gl’ Inchioflri: 

San  gli  tuoi  Libri,  inalberarti  il  Trono. 

^  T  *  '  ^  *  •  -  C.  4-*  *  ’  -  *.  •  J;  s  I  f"  1  l  ,X 

Al 


X  w 


/il  Signor  Nicolò  l'opp'hPatrìtio  della  Città  dì  Chietì ,  (  il  cui  nome-,  appo 
Latini^denva  da  T beti  )  per  la futi  Biblioteca  Napoletana . 

Il  Dottor  Biagio  Cufano, Lettore  Primario  in  Napoli. 

DE’  Saggi  Tuoi  le  ben  temprate  piume 
Non  involafie  il  veglio  alato  Dio, 

Paventò  la  Sirena  :  e’1  tetro  Oblio 
Non  le  bagnafTe  in  Tue  funede  fpurne 
Ma  del  ceruleo  Mar  1’  Argenteo  Nume 

Theti,  le  dille:  ah,  non  temer,  mentr’io 
Toppi  ti  dono .  Ei  dal  mio  grembo  ufcìo , 

Qual  pur  n’efce  fra  gl’indi  il  Delio  Lume. 

Ei  de  l’inchiodro  fuo  dentro  le  dille 
Ogni  tuo  parto  renderà  immortale, 

Più  che  da  ftige  il  mio  bagnato  Achille. 

La  Fama  de5 tuoi  Figli  alzerà  l’Ale 

Sì,  eh’  al  fuo  piè  per  mille  luftri ,  e  mille 
Del  tempo,  mai  non  giungerà  lo  drale. 

XVI. 

Dì  Fra  Biagio  Bottelli-,  Certojìno . 

E  Qual  penna  giamai  farà  badante 

Della  tua  penna  à  celebrar  gli  honori, 

Se  con  inchiodri  di  più  liquid’  ori, 

Fabrichi  un  Ciel,  di  cui  fei  fatto  Atlante? 

Quì’l  muto  loquace,  il  vecchio  infante, 

Il  difperfo,  e  racchiufo  apri,  e  ridori, 

Nei  trionfi  d’altrui  pianti  gli  allori, 

A  Partenope  mia,  palme  altretante: 

Corra  dunque  il  Sebeto  in  fen  del  Mare 
Ingemmato  di  dille  or  che  già  vede 
Del  tuo  fparfo  liquor  Fonde  più  chiare j 
Canti  pur  la  Sirena  à  tua  mercede, 

Scrivan  i  figli  in  Diamantino  Altare 
L’ Eternano  d’Eroi,  l’Eroe  di  Fede. 

X  V  I  L 

per  le  de gnijjime  Opere  de  Orig.  Tribun.  e  per  la  Biblioteca  de' Letterati  del  Regno, 
Il  Baron,  e  Dottore,  Signor  Giufeppe  Toppi,  Cugino  dell’ Autore. 

MOrir  le  toghe,  e  dentro  F  urne  ignote 
Poca  polve,  eran  già  nel  fecol  nodro; 

Chi  sù  de  i  libri  edenuò  le  gote, 

Servì  d’oblio  à  popularne  il  Chiodro: 

Ma  quanti  edinfe  un  sì  perverfo  Modro 
Ravvivi  hor  tu  con  portentofe  note 
Che  ne?  volumi  tuoi  fparfo  l’inchiodro, 

Da  Lete  richiamar  l’alme  ben  puote  : 

Hor  fe  di  trattar  calamo  fatale. 

Taumaturgo  fcrittore  havedi  in  forte. 

Fin  eh’  ogni  cifra  tua  fode  vitale; 

Qui,  vè  porti  in  trionfo  alme  riforte 

Sù  de’  tuoi  fogli,  infranto  il  fiero  drale. 

Debellata  al  tuo  piè  redi  la  Morte  . 

In 


xviii. 

Dei  Cavaliere  ,  Signor  Francefco  Rofìfì ,  Napoletano  > 
Amico  cordialiflìm.o  dell"  Autore . 

PAra  domar  efrt  tiempo,  y  del  divido. 

Toppi  cl  antigua,  y  ciega  tirania, 

Defpojos  ,  que  ella  ocupados  tenia, 

Lleva  en  triumfo  en  coche  muy  lucido. 

Pues  muchas  edades  lo  efeondido , 

Con  util  pompa,  y  con  digna  ufania, 

Saca  de  ofeura  noche  à  un  darò  dia; 

En  la  emprefa  immortai  quanto  atrevido . 

Ja  cn  premiarle  Napoles  fe  inflama; 

Pues  todo  es  della  beneficio,  y  gloria. 

Lo  que  Toppio  en  el  publico  derrama. 

Mas  feliz  el,  que  en  tan  agena  hiftoria, 

A  fi  mifmo,  que  à  cuenta  de  lu  fama 
Sempre  vive,  eternila  fu  memoria. 


Operis  Approbatio,  &  Cenfura^tàm  Ecclefiaftica,  quàm  Regia. 

In  Conere^atione  habita  coramEminentifs. Domino  Cardinali  Caracciolo  Archiep.  Neapolitano,  fub  die  primcLsì 
Septemb.i  674. fuit  didum,quod R.P.  Ant.Damianus S.I,  revideat,8c  in  fcriptis  referat  eidem  Congregationi. 

Fr.  Scanegata  Vie.  Gen. 

lofepb  Irnper.  S.  1.  Theol.  E  min. 

t  » 

EMINENTISSIME,  ET  REVERENDISSIME  DOMINE.  , 

. ,  ,•  /  •.  »  Ìi:  »  s  * 

IViTu Emine ntìflimi,&  Reverendiflìmi  D.D.  Innici  Caraccioli  S.R.E.Cardinalis  Archiep. Ncapolitani, vidi  librum, 
in  duaspartes  diftributum,  cui  titulus  ;  Biblioteca  degli  huomini  lllnfiriin  lettere  del  Regno  di  hapoli,  ingenti  la¬ 
bore,  jufiquefolertiaperilluftris  ,  atque  omnigenx  literatiux  Viri  ornatifiimi,  Nicolai  Toppi;  V.I.D.  Patritij  Thea- 
tini,ac  Mao-ni  Regite  Camera;  Archivi  Prxfedi,  confcriptum,  nihilque  in  co,  quod  Fidei  orthodoxx,nihil  quod  bonis- 
moribus  adverfetur,  comperi;  imo  ita  affabrè  elaborata  omnia,  ut  è  re  literana  probè  duxerim  typis  eum  donari. 
Habcbunt  namque  in  ipfo  Antiquorum,  Recenriorumq-,  rerum  ftudiofi,  Bibliothecam  locupletiffimam,  in  qua  una.» 
quicquid  in  alijs  quàmmultis  diftributum  eft ,  contradum ,  congeftumque  reperient,  miro  eruditionis  compendio, 
rerumque  fuppellediliplanè  fpedabili.  Neap.  <f.  Cai.  Februar.  167^. 

Antonius,  Damìanus  Soc.  le  fu. 

In  Congreg.  habita  coràm  Eminentifs.  Domino  Cardinali  Caracciolo  Archiep. Neapolit.  die  p.  Odobris  1 677*  &it 
dietimi  Tquod,  ftante  fupraferipta  Relatione,  Imprimatur. 


Fr.  Scanegata  Vie.  Gen. 

lofeph  Imper.  S.  /.  Theol.  Smin . 


EXCELLENTISSIMe  DOMINE. 


IVtfu  Excellentix  Veftra; ,  legi  librum  V.I.D.  Nicolai  Toppij,  Antiquari;  prxftantiflìmi ,  cujus  infcriptio  eft  :  JlU 
blioteca  Napoletana,  &  in  ilio ,  non  folum  nihil  Regia:  Iurifdidioni  repugnans  inveni  ;  fed  magna  cum  admira- 
tione  obfervavi ,  quomodo  laboriofo  ftudio  memoriam  renovare  potuerit  plurimorum  hominum  clarilfimorum, 
quibus,  &  Civitas,  &  Neapolitanum  Regnum  gloriari  poteft,  qua  de  caufa,  Opus  cedro ,  nedùm  prxlo  dignum  cen- 

feo.  Neap.  10.  lulij  i<?74»  , 

Deditijjimus  fervits 

Laurentius  Craftus. 

i 

Vifa  fupraferipta  Relatione  ,  Imprimatur.  Verùmantc  publicationeinfervetur  Regia  Pragmatica. 

Galeota  R.  Carrillo  R.  Valero  R.  Cala5  R< 

Provifum  per  Suam  Excell.  Neap,  die  30.  lulij  1C74. 
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A 

BBATE  DI  NAPOLI, fò 
►  tra  li  primi  antichi  Ri¬ 
matori  >  nell’infantia_# 
della  lingua  Italiana.., 
avanti  Dante, e  delPc- 
trarc^.  Veggafi  Leone 
Allacci  ne3 Poeti  antichi 
to.  i.fol.  i.& 43.  Vie¬ 
ne  anche  mentovato  da 
LorenzoCralìo  nell3  Jjlo- 
ria  de*  Poeti  italiani  Ai.  S. 

ABELLA  SALERNITANA,  Donna  di  molto 
intendimento, fcril?c  in  verfo  un  libro 
J)e  Atrabile.Lcggaiì  Pier  Luigi  Caftcllomata 
nel  fttolib.  intitolato  Amor  della  Pa.triafol.il. 

ABDENAGO  D’ ANNIBALE  di  Chicti,  Dotto¬ 
re  di  gran  nome,  e  gran  Giultizicro  del  Regno 
nel  1 1  5 d.  Ugone  Falcando  de  rebus gettisirt 
Sicilia.  Francefco  Capece  Latro  nel?  Hi f.  del 
Regnolib.  l.fol.  1 14.. 

ACMEONE  COTRONIATA  vien  riportato 


tra  gli  Huomini  Illuflri,  nella  Prouincia  di 
Calabria  da  Collantino  Lafcaro. 
ACCURSIO  AQUILANO,  vedi,  inMarian- 
gelo. 

ADAMO  DI  STEFANO  della  Città  d’ A verfa, 
dotto ,  Se  erudito ,  e  de’  beni  di  fortuna,  aliai 
provillo, lafciò  il  Secolo,  la  Patria,  c  tutte  le 
fu  e  commodità,  eliggcndoli  la  flretta,  erigo- 
rofa  Religione  Catulliana  di  Napoli:  ove  fat¬ 
ta  la  profeffione  nel  1339.  ritrovali  eletto 
Priore  in  San  Martino,  e  fu  il  fecondo  in  or¬ 
dine  :  fè  una  riguardevole  Libraria ,  che  firn, 
oggi  li  conferva  ,  Se  ammira  :  donò  alla  fu a_, 
Religione  una  gran  Malferia  conciliente  in_> 
molte  polìeflioni ,  che  teneva  in  Cafacellarc , 
Se  alcuue  cale  in  Averla  :  vilfe ,  c  morì  cpn  opi¬ 
nione  di  gran  bontà  di  vita  nel  1350.  come., 
dallo  Catalogo  m.  f.  de’  Priori  della  Certo- 
fi  di  Napoli,  hò  polputo  raccorre. 

ADEODATO  DI  BENEVENTO  dell’Ordine 
Eremitano  di  S.  Agoltino ,  Maeflro ,  e  Prccet- 

X  core 


2  B  I  B  L  I  'O 

tore  de’ Monaci  di  Monte  Vergine  nel  1563. 
Hctrcra  inAlph.  <tsfugitft.fol.6i. 

ADRIANA  BASILE  Napoletana,  erudita  iru 
belle  lettere,  Poctcfia,  eMufica  eccellentiffi- 
jna,  diede  alle  Stampe  un  libro  di  varie  fue_, 
compolitioniinverfo,  fin  bora  non  capitato 
in  mio  potere  3  ma  (blamente  :  Il  Teatro  delle 
glorie  della  Signora  Adriana.  Rafie ,  alla  'virtù 
di  lei,  dalle  estri  degli  Anfani  di  quefto  Secolo 
fabricatc  ,  in  Tenetia ,  e  riftampato  in  Tripoli 
nel  162$ .in  1 2.  E  tra  li  molti, vien  lodata  dal¬ 
li  feguenti  Caualieri,  e  Titolari,  cioè  da  Do¬ 
mino  Caracciolo  Duca  diNardò  :  Francefco 
Maria  Carrafa  Duca  di  Ceree:  Pietro  Gaeta¬ 
no  Marchefe  di  Sortino:  FrancefcoMormile 
Duca  di  Campochiaro  :  da  Giacomo  Arenino¬ 
ne,  e  da  altri  in  gran  numero.  Et  Antonio 
Baffo  finalmente  nella  Par .  1.  delle  fue  Poe - 
fte.fol. 49.  Ad  Adriana  Badie,  forma  ,  con_. 
vantaggio  d’efia,  paralellotrà  T  Cielo,  e  lei  ^ 
per  la  Mufica ,  &  per  la  bellezza  igualmcnte 
famofa. 

S’Io  ferito,  e  miro  in  te  doppio  quel  dono , 

Che,  foura  ogni  altra,  havefti  ampio ,  e  perfetto’, 
Stimo ,  accogliendo  al  fen  doppio  tra  diletto) 

Clf  a  beltà  Jet  Cielo,  e  Cielo  al  fuono. 

La  Luna,c’l  Sol  nelCielfon  litmf,  e  fono 
Lumi  i  begli  occhi  al  tuo  leggiadro  afpetto. 

Strada  di  latte  hall  Ciel,  tu  latteo  petto 3 
Di  Gioite  t  ’l  Ciel",  e  tu  d’AmorJei  trono  : 

Il  Ciel  d’alto  concento  almo  ha  tenore , 

The  bea  le  menti :  e  tu  con  ftil  felice , 

Srapi ,  ne  ?  armonia,  d’eftafiun  core. 

Tanto  fol  d’inegual  tra  voi  s’ elice-, 

£he  ’l  Ciel  da fe  divifo  ha  ’l fuo  Motore: 

Tu  di  te  ftejfa  fei  Ciclo,  e  Alotrice. 

ADRIANO  IMPERADORE  ,  nativo  della.. 
Città  d’Atri  in  Abruzzo,  ne5  Prccutini,fù  cru- 
ditiffimo  nella  lingua  Greca ,  e  Latina .  Leg- 
ganfi  Artmano  Schedel  nella  6.  età  del  Mondo 
fol.  in.  Sebaftiano  Munftero  nella  geografia 
lib.l.fol.i  r  2.  Abraamo  Ortclio  nelTeJoro  Geo -  ». 
grafico  fi  1192.  Flavio  Biondo  nell’Italia  illu - 
ftratafol.  395.  Raffaele  Volaterano  nel  ti t.  de’ 
Piceni ■  fol.  66.  &  altri  comunemente. 

ADRIANO  GUGLIELMO  SPATAFORA  di 
Cofenza,  fù  duomo  di  molta  eruditione,  e_, 
verfatiilìmo nelle  cofe  antiche:  Archivario  ,ò 
vero  Confervatore  de’Rcgij  Quinternioni  nel 
1536.  vide  in  Napoli  per  lo  (patio  di  novan¬ 
tanni,  lenza  nefiuna  infermità  3  la  fuacafa 
era  frequentata  continuamente  da’  Cittadi¬ 
ni,  e  foraftieri  curiofi,  per  conferva!  in  efia  un 
numero  innumerabile  di  Statue,  infcrittioni , 
medaglie,  e  pietre  pretiofe  ,  che  alla  giornata 
ritrovanfi ne5 territori) di  Cuma,  e  Pozzuoli. 
Vegganli  Giulio  Ccfare  Capaccio  ne’  fuoi 
Elogi]  fol.  3  3  7.  e  Bernardino  Rota  nel  lib.de 


TECA 

gli  Epigrammi  fol.  49 .  à  t.  lefcriffeil  fegttente 
Epigramma. 

Vror,  amo,  cxcrucior ,  diveller,  fatteior,  odi 
Surripior ,  iablor,reftituor ,  tacco, 

Ir  afe  or,  fugito.fileo,  queror,  infequor ,  opto, 
Defpero,fpero ,  decipior ,  me  tuo. 

Hac  in  amore  meo  funt  mi  Gulielme ,  ncc  ipft 
Hcu  mori ,  ehm  iam  vivere  deferirà. 

Et  il  medefimo  Rota  nel  lib.anco  dell’ Epigram¬ 
mi  fol.  51.  foggiunge: 

Ad  Adrianvm  Gvlielmvm,  et  Io: 

Baptistam  Portam f 

Ecquis  te  meline  poterit  Gulielme  referre 
Furtiuas  fcripfit ,  quas  modo  Torta  notasi 

Ecquìs  item  meline  poterit  te  Porta  referre. 

Qua  Gulielmns  habet  fignavetufta  domi} 

Datlncem  chartis  alter,  dat  vivere  faxis 
Alter :  itaingcnio,  ut f augnine, atri  que  pares. 

Alter  utrumque  referti  fienno  nomine  fi  qnis 
AlterUtrum  dicet,  dicet  vtrunque  fimnl. 

AGATIO  ASSANTI  di  Squillaci,  Lettore  nello 
Studio  di  Napoli  delle  Glofe  >  &  Inftituta. 
nel  1575. 

AGATIO  GUIDACERIO  della  Rocca,  in  Ca¬ 
labria,  Prete  Secolare,  erudito  in  lingua  Lati¬ 
na  ,  Greca  ,  &Hcbraica,  fiori  in  Roma  me! 
1527.  &  effendofi  ritrovato  nel  fiacco- di 
quella  Città  ,  hebbe  per  bene,  pafiarfene  im, 
Parigi:  ove  diede  faggio  delibo  faperc  :  morì 
d’anni  feffanta, fiotto  Paolo  III.  al  fentire  di 
Pietro  Angelo  Spera  nel  fuo  trattato  de  Nobili¬ 
tate  profejforum  Grammat.  lib.  5 .  fol.  5  48  • 

AGATIO  DE  SOMMA  di  Catanzaro,  Dotto¬ 
re  delle  Leggi ,  e  Poeta, Cappellano  d’honore 
della  Ma  eli  à  del  Rè  Cattolico  in  Napoli ,  hà 
dato  alla  luce 

Dell’ America, Canti  cinque,  conundifcorfo  fo- 
pra  l’Adone  del  Alitar  ino,  in  Roma  appreft 
Tartolomeo  Zanne ttì  1  62  3.  in  12. 

Dell’origine  dell’ Anno  Santo:  ftarnpò  anco 
L’Arte  di  viver  felice ,  le  tre  giornate  d’oro ,  Dia¬ 
logo  d’Ariftippo ,  e  di  Filadelfo  in  1  2. in  Meftina > 
per  Cftacomo  Mutici  1 649.  e  riftampato  in  Na¬ 
poli  165^.  ad  inft aubadi  (fio:  AlbcrtoTarino. 

AGESIDAMO  L  OCRESE  Epizephirio,giova- 
nc' pugile  ,  in  tempo  di  Girone  Siracufano, 
vienlodato  da  Pindaro  nelli  Olìmpici ,  con  una 
Ode . 

AGOSTINO  DELL’ AM ATRICE  Minorità.,, 
diede  alla  luce 

L’ Interrogatorio  per  li  Con fejforift amputo  in  Pia-  - 
cenz,a  1  5  9  7. fading,  in  Sillabo  Script. Ordin . 
Minor. fol.  43. 

AGOSTINO  DE  ANGELIS  d’Angri ,  delfiu, 
Con^regationc  de’  Somafchi ,  Filo  foro ,  Teo¬ 
logo, 


> 
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logo,  c  Lettore famofo  nella  Sapienza  di  Ro¬ 
ma, hi  dato  alla  luce, immortalando  il  Tuo  no¬ 
me  con  le  fcquenti  Opere. 

Leltiones  Theologica  de  Deo  dare  Tifo ,  omnia 
Sciente ,nos pradefiinante  ,  ac  omnia  creante ,  in 
Summam  contrada.  Roma ,  Tjp.  &  exp.  Fabij 
de  F ale  ho  1 664.  in  8. 

Eittfd.De  Deo ,  ut  Trino  ,  &  ut  Incarnato.  Pars 
altera. ibid.  1 666. 

Homologhia ,  feti  (Jonfenfus  Iliftoria  Ecclefiaftica 
ehm  Sacris  Canonibus ,  Concitijs ,  Epiftolis  De¬ 
ere  talibus, Bulli  s ,  feu  (fonftitutionibus  Summo- 
rum  Tontificum ,  In  duas  Partes  difiributa ,  Ro¬ 
ma,  Tjp.  Philippi  Maria  Mancini  1666.  in  8. 
Eiufd ■  De  redo  vfu  opinionis  probabilis ,  Quafiio 
unica ,  in  quinque  lediones  difiributa ,  ubi  bre- 
vififma,&  clarijjima  MethodofiriElior  nonnul- 
lorum  opinandi  modus ,  laxior  aliorum  tempe¬ 
rante.  RomafTjpis  Fabij  deFalchis.  lóój.tn  8. 
AGOSTINO  DE  BELLIS  Napolitano  Chie¬ 
rico  Regolare,  hi  dato  alla  luce  : 

De  abfoluta  Monarchia  D.  Tetri ,  contra  Mno- 
njmum  Neotericum ,  Roma  Tjpis  Mafcardi 
1647.  in  4. 

Opus  tinge  eruditijfimumfnquìt  Silos  fol.  545  .in 
Par.  3 .  Allegationes  in  Iure  in  fa  ufi  Sxcom 
municationis  Placidi  Mirti,  fefaraugufta . 

1  ($34.  in  4. 

Declarationem  Aggregationis  Sodatiti j  Deipara 
fine  peccati  labe  concepta,  ad  Religionem  Cleri- 
cor  um  Regolar.  Hi fp anice  in  gratiam  eiufdcm 
Sodatiti ij.  Neap. 

‘ Declarationem  item  Grado  fa,  vtaiunt ,  concejfe 
foda  litio  Mariana  Nativi tatis  ,  quod  eratin 
Mejfmenfi,  falutata  ab  Angelo  Virginis  Cceno - 
bio.  Alcjfana  apttd  PctrumTream.tSiz. 

P aratum prati  reliquit ,  fubiungit  Silos. 
Tradatum  de  Immunitate  Ecclefaflica  ,  qui  in 
Quirinali  domo  feruatur. 

Opus  iam  diù  defideratum. 

Tradatum  de  Sacramsntis  Ecclefa ,  qui  etiam  in 
domo  Quirinali  Romaadfervatur.  Et  un  To¬ 
mo  m.s.  l'opra  la  Teologia,  che  fi  conferva 
in  Santa  Maria  deGl’angioli  di  Napoli. 
AGOSTINO  DI  BISIGNANO  ,  in  Calabria 
Citra,  Teologo,  e  Predicatore  de’ Minimi  di 
S.  Francefco  de  Paola, hi  ftampato 
Le  Lettionifo  veroDiJcorfì  fopra  la  Magnificat, 
in  Fiorenza  1 6 1  2.  apprejfo  Gio:  Antonio  Can¬ 
ea,  in  4. 

AGOSTINO  BOZOMO  di  Bari,  nella  Puglia, 
ma  d’origine  di  Padre  Genovefe  Pattino,  re- 
foli  Chierico  Regolare  in  Lecce,  diede  alla_» 
luce 

Il  Pantheon  animato, cioè  una  Oratione  Panegiri¬ 
ca  in  lode  di  S.  Carlo  Borromeo ,  in  (JTpCilano 
apprejfo  il  Monfa  1 640. 

Etanco 

ZJn’Oratione  funebre  in  morte  di  Angelo  Cefo 
Tefcovo  di  Rimini, e  Nuntio  tiApofiolico  appref- 


E  T  A  N  A. 

fola  TQpublica  di  V tnetìafn  Runini  1547. 

Fu  Generale  della  fua  Religione,  buon  Teolo¬ 
go, &  infigne  Predicatore  ,  leggali  Giufeppc 
Silos  nel  fatai,  de ’  Scrittori ,  c  l’Abbate  Giu- 
ftin.  rA  Scrittori  Liguri,  fol.  io. 

AGOSTINO  CASTELLO  Napolitano  de’  Mi¬ 
nori  olfcrvanti,  Rampò: 

Il  Trionfo  de ’  1 Padri  Àiinori  Ofervanti,  che  per 
la  Fede  di  Chriflo  TV.  S.  morirono  nella  Fran¬ 
cia,  e  ne’  Taefi  baffi, in  Napoli, apprejfo  ILoratio 
Salvi 0 ne, e  fejare de  (fefare  1584.  Wading.  nd 
Scritt.  fol.  43. 

AGOSTINO  DI  CARAMANICO  dell’Ordi¬ 
ne  de’ Predicatori  ,  gran  Teologo,  c  Predica¬ 
tore.  Comperi.  Par. fol.  228. 

AGOSTINO  CAPECE  LATRO  ,  Cavaliere-» 
Napolitano,  Fratello  dello  Spettabile  Plet- 
tore  Capece  Latro  Regente  della  Regia  Can- 
cellaria,  Chier.  Rcgol.  diede  alle  Stampe: 
Libamentum  Ilcafti:  hoc  eft ,  quatuor  cantus  ex 
viginti  quatuor, quibus  confi at.  V in.  apud  Sar~ 
cinam  1641.  in  1 2. 

Pofiea  libamenti  Ilcafii  Pars  altera.  Ibid.  tjpis 
Io:  Tetri  Pinzili  1643. 

&  anco 

Il  Monte  di  Dio  per  il  quale  s’afcende  come  per 
gradi  all  altez.'ga  dell  Oratione  mentale,  e  con- 
templatione  ,  in  Napoli  per  Camillo  Cavallo 
1 645.  in  8- 

AGOSTINO  CAPUTO  GentiFhuomo,  e  Dot¬ 
tore  Cofentino,hà  dato  alla  luce. 

‘De  regimine  ReipublicaTradatus  fertilis ,  quo 
omnia  fere, qua  Politicam  nobilitatis ,  Immuni- 
tatis fiatutorum ,  gabellarum ,  colledarum  an¬ 
nona,  aliarumue  rerum  ad  ZJniverfitatum  qu- 
berniummarcriamcongerunt,  continentur,  opus 
apprime  neceffarium.  Neapoli,  apud  Laz^arum 
Scorigium  161 1.  in  4. 

AGOSTINO  CERASOLA  di  Chieti, Domeni¬ 
cano,  Filofofo,  Teologo ,  c Predicatore  cele¬ 
berrimo, nello  Stato  del  Duca  di  Savoja  nel  fe- 
colo  palìato,  diede  in  luce 
Alcune  fue  prediche  nellaCitta  diTurìno. 
AGOSTINO  DE’  CllPITI  da  Evoli,de’  Mi¬ 
nori  Oftervan  ti ,  Teologo,  e  Predicatore^ , 
Rampò 

La  Corona  di  dodici  fagionamenti  di  Santi  in  ve¬ 
ce  delle  dodici  Stelle,  delle  quali  coronano  la  San¬ 
ta  (fhiefa  ,  vidde  S.  Giovanni .  Dedicati  alla 
Santità  di  Papa  Paolo  V.  in  Napoli  per  Cjio :  Do¬ 
menico  Roncagliolo.  1 60 8.  in  4. 

Etanco 

Le  Rime  Spirituali,  in  Dico  Equcnfe, apprejfo  Giu- 
feppe  Cacchio  1  5  9  2 .  in  4. 

E  finalmente 

La  Caterina  Mortificata ,  Poema  Sacro ,  in  Na¬ 
poli  per  Gio -Iac. Carlino, C  Antonio  Pace.  1593. 
in  1  2. 

AGOSTINO  DONIO  di  Cofenza  Medico,  ha 
ftampato  in  Latino 

A  2 


De  Na- 
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De  Natura  ho  m  ini*  libri  dito.  Bufile &,apudFro- 
bon.  1581.  in 4.  riportato  da  Gio'Antouio 
V  ander  de  Strip.  Medie:  s  fol.6  5 . 

AGOSTINO  FALIVENIA  della  Terra  di  Gi- 
foni,  Provincia  di  Salerno,  dell’Ordine  de’ 
Servi,  huomo  di  moka  erodi  rione,  c  dottrina, 
Predicatore  famofo  ,  fù  da  Clemente  \  li- 
eletto  Vefcovo  di  Capri  nel  1518-  A  2  5 .  di 
Settembre,  dopò  trasferito  alla  Chiefa  d  II- 
chianel  1554. 

AGOSTINO  DI  LEONESSA  in  Abruzzo  Ul¬ 
tra,  dell’Ordine  Eremitano  di  S.  Agoltino, 
{lampo  in  Latino 

Sermone*  28-  fupcr  Salutationem  Angelica»! : 
Colonia apitd  Martinum  de  jVerdana,  140 6. in 
8 .  Hippoì.ALirrac.in  Ribliot. Mariana  fol.  1 6  5 . 
Un’altro  Agoftino  di  Leonella,  anco  Agofti- 
niano  Vefcovo,  morì  in  Roma  nel  i>30* 
per  error  di  Stampa  fi  legge, de  Genetta  ,  prò 
Leo  nella ,  appretto  loScrad.  Monumenta  lui. 
fol.  1  24. 

AGOSTINO  MALASORTE  di  Napoli, Dot¬ 
tore  de’ Decretali,  ritrovali  fepolto  in  S.  Pie¬ 
tro  àMajella,  col  fequente  Epitaffio,  riporta - 
todall’Engen.  nella  Nap. Sacra,  fol.-jj. 

Hic  requiefeit  corpus  Domini  Augufiìni  Male- 
fortis  de  NeapoliDecretorum  Dottori*, qui  obijt 
anno  Doni,  \\i<].die  7.  menfis  Marti] ,  1  2  And. 

AGOSTINO  NIFO  di  Setta,  Filofofo,  e  Medi¬ 
co  cccellcntillìmo,  gloria  della  fua  Patria  Sei- 
fa,  &honor  di  tuttoilRegno .  Hà  dato  alla-» 
luce,  immortalando  il  fuo  nome  ,  mentre  farà 
il  mondo,  con  le  fequenti  opere: 

CP ars  prima  Opufculorum  in  quinque  libro*  di- 
• vifa  fecundum  v arietatemTr attandorum.  Ceti. 
1535.  per  Petrnm  de  Nicolinis  de  Fabio  in.  4. 
Et  continet. 

De  vera  viuendi  liberiate  libri  duo. 

De  Diviti) s  libcr  vnus. 

De  bis  qui  in  foli  t  udì  ne  apte  vivere  poffunt  li¬ 
bcr  ttnus. 

DeSanttitate ,  &  Rropb  abitate  libri  duo. 

De  tJM  fieri  cordi  a  liber  unus. 

Eiufdem,  Dialettica  Ludicra  Tjrttnculis  acque 
Veteranisperutilis.  Ferì,  per  Alex.  dePindonis 
i  5  2 1.  in  8- 

De  Tulcro  liber.  Ad  Illuftr.  loannam  Arago- 
niam  Tagliacotij  ‘ Principem .  Poma  per  Anto¬ 
ni  urn  Rladum  1  5  3 1 .  in  4. 

Pbyficarum  Aufcultationum  Arinoteli s  libri 
duo ,  Interprete  atque  Expofitorc  Magno  zAu- 
gufiino  Nipbo  Tinto  fopbo  Svejfano  ,  quosìn  ul¬ 
timo  cjus  fenio  recognoverat,fequeretrattus  ite¬ 
rane  damo  expofuerat:  reliquos  vero  fex,  morte 
praventus  intatto*  reliquit.  F en.  I  $  40.  in  fol. 
nec  dicitur  pane s  quem. 

Eutyci  AnguAi ini  Ntphi  Thilothei  Suejfani  in 
li  bruni  Deftruttio  Defiruttionum  Averrois  Co - 
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mentarìj,  quos  adhibita  ornai  lucerna  nitido*, Gl 
àquacunque  macula  jejunos  comperici. 

Ejufdem  Auguftini  (fodidllus  de  fenfu  agente. 

Eugduni  apud  Jacobulum  Juntta  1542-  in  8- 
De  Armorum,  literarumque  comparinone  (fom- 
mentariolus.ad  zAfndream  far  afa  m  Sanfcveri- 
nentium  Principem. De  Inimìcitiarum  lucro,  ad 
nAntonium  Ifccram.  Apologia  Socratis,&  epfri- 
ftotelis  ,  ad  Ludovicum  Canofam  Feronenfcm 
Epifcopum  .  Ntapoli  per  Evangclifram  Pa- 
pienfcm  haredem  SigifmunditfMayr  1  5  16. in  4. 
De  Rege,  CI  Tyr anno.  Neapoli  apud  eundem  . 
1526./;?  4. 

De  regnandi  periti  a,  ad  Carolum  F intp.  Cafarem 
jeraper  Auguflnm.  Neap.  in  adibii s  Calderina, 
de  Silveftro  1523.0?  4. 

Eyfidem  de  Auguri js  libri  duo  ,  ad  Cjuidoncni 
Rangonium  Cornitene .  Rononia  apud  naredes 
jfjeronymi  de  Bene  ditti*  1  5  3 1.  in  4* 

Libellus  de  bis,  qua  ab  optimi s  ‘ Principili:*  agen¬ 
da  funt.  ad  Ludovicum  atque  Elv  eri  am  Ferdi¬ 
nando*  àCorduba  Principe*  Svejsanos.  Flore n- 
tiapcr  haredes  ‘pbilippi  Junta  1521. 

De  Re  Aulica,  ad  P  bau  fi nam  libri  duo.  Neapoli 
apud  Ioan.  Antonium  de  Caneto  Tapienfem . 
1534.  ing.  _  .... 

In  un  Volume  di  privilegi  j  del  Principe  di  Sa¬ 
lerno  ,  intitolato  Privilegiorum  primo  an. 

1 5 2 5. fol.  2  3 .  che  li  conferva  originalmente 
tra  le  fcritturc  di  detto  Principe  nel  grande 
oMrchivio  della  RegìaCamera,  ritrovali  rcgir 
ftrato  il  feguenteà favor  di  Agoftino  Nifo. 

D .Ferdinadus  Sanfeverinusde  Ar agonia  Prin- 
ceps  Salerni.  M agni f  co,  & praclarijjimo  Augu- 
ftmo  Nipbo  de  <JMedicis  Svejfano,  nofitro  carfi- 
fimo.  tJÀFaanus  ille  Allexander  ,  ut  Ariftoti- 
lem,  multique  alij  Principe*  &  Domini  pene*  fe 
viro* Philofopbos,  &  dignijfimosretinerent,non 
folum  doni*  quotidiani*  ilio*  cnefiarHnt'guerum 
etiam  proprfam  dominandi  facilitate m  contuie - 
runt,  ut  tàmpraclara  virtutis  pofreris  maneret 
exemplo’,  &  licet  nos,  quo  aduires,  feupotius,in 
uoluntate pradittis  aquiparari pofiumus,  d  vos 
dittus  Auguflinus ,  noftris  teporibus ,  alter  Ari - 
fatile*  pojjìtis  nominavi,  noflrique  intenti ft  tan¬ 
tum  Firum  pene *  no*  retiuere  ,  Gf  fi  ut  merita 
veslrarequirunt ,  tamen prò  poffe,vos  aliquali 
gratitudine  profequi ,  tenore  prafentium ,  deque 
certa noftrafcientia,  noftri  propri']  motti*  inftin - 
tu,  ac  ex  mera  liber  alitate  ,  &  grati  a  fpecialiy 
damus,donamus,& gratiose  clargimurvobi *  di¬ 
tto  magnifico  zsiuguftino  ,  vita  vefira  durante 
dumtaxat, ducato*  bifeentum  de  carolenis  ar¬ 
genti,  anno  quolibet  in  dì fiuperjuribus  ù  introi- 
tibus  Dobana  majoris  Fundici  Civitatis  no  firn 
Salo  ni ,  vobis  fi vivendo  a  die  data pr afe ntium  m 
antea,de  primis  pecunijs  ejufdem  Dobana,  vide 
licet  de  tenia  in  tertiam,  non  nbfiantibus  qui  • 
bufivi*  confgnationibu* per  no*  fatti*  die. 

^  Dat. 


napoletana. 


Dat.  Neap.  2$.  Septemb.  k  Nativitate  Do¬ 
mini  1525. 

El  Principe  de  Salerno. 

Pompejus  de  Novella.  Dominus  Princeps  man - 
davitmihi  Bernardo  zJMorera. 

Leggi  Corrado  Gefnero  nella  Bibliot-fol.  9  2 . 
Pietro  Gravina  nelle  fue  Epift.lat.f.j 6.&  ido. 
Gio  Antonio  Vander  deferiptis  Medici* f.6 5. 
Gio:  Pierio  Valcriano  ,  e  Cornelio  Tollio 
de  literatorum  infelicitate  in  Append.fol.  15. 
Emendali  Girolamo  Marafìotti ,  che  lo  fè  na¬ 
tivo  di  Calabria  della  Terra  di  Ioppoli  nelle 
Croniche  di  Calabria  Uh.  1.  cap.  l 7.  fol.  123.1. 
E  Giano  Anifìo  nel  lib.  2.  fol.  21.  dellt  fuoi 
poemi-)  le  ferme  in  quella  forma, 

Ad  Augustinum  Nifum. 

jHcus  tu  qui  retegis finn*  rctortosy 
M<candios,labyrinthios  acervo* 

Chrgfippi,fapis  attico s,  &  hortosy 
Et  nil  non  bone  polliceris,  afra 
Dum  cenfes  radio,  futura  voluens  & c. 

E  nel  fol.  27. 

Tecum  benigne  a  Dijs  agitar  Niphe , 

Dulcis  recejfas  quem patria  cola s  &c. 

Enel  lib.  5.  fol.  71.  a  t.  E  Paolo  Giovio  negli 
■Elogijfol.  195.  nella  Chiefa  de’ Padri  Predi¬ 
catori  di  Seda,  leggonfilifequenti  vcrlifopra 
del  fuo  T umolo, riportati  da  Francefco  Suver- 
tio  in  Scic  et-  Chrifliani  Orbi s  deliri*. 

Augustini  Niphi  Philosopiii- 

Dum  lapidi  ti t ulani  mocrens  Galeacìus  addi f, 

Et  nifi  curat  funera  cumgemitu,  (munì. 
Se  qui*  honos  tumuli-,  non  hoc  libi,  Niphe,  fupre- 
Sed  P  atri*,  &  mifero  fiat  mihimunus,ait. 
Na  vivi s  meliore  tui  tu  parte.  Lev  amen 
Nos  luftus  me  dijs  quarimus  in  lacrimus. 

B.  AGOSTINO  NOVELLO  della  Città  di  Te¬ 
ramo  in  Abruzzo,  ne5  Precutini ,  della  Reli¬ 
gione  de5  Padri  Eremit.  di  S.  Agollino  ,  fiorì 
nel  1298-  eficndo  dato  nel  Secolo  Dortore_> 
celeberrimo ,  e  Conigliere  del  Rè  Manfredi. 
Il  primo,  che  fcrifie  diqucftoBeato,fùilBea- 
to  Giordano  da  Salfonia  Agoftiniano,  quali 
fuo  Coetaneo  nel  lib.  2.  c.  7.  /0/.8 1.  in  lib.  qui 
dicitur  b^itas  Fratrum,  verfo  il  fine ,  con  quelle 
formate  parole: 

Ad  idem  e  fi  Exemplum  de  B.  Fratre  Auguflino 
deTerrano ,  (proTeramo,error editionis,  )  qui 
cum  efiet  de  nobili  genere  ortus ,  &  'Utriufque 
Juris  famofus  profejfor ,  &  nihilominus  in  Curia 
Manfredi  Re  rii  s  valde  potens,& omnibus  carus, 
Deo  difponcnte  incidit  in  agritudincmvalidamj 
cumque  timer  et fe morìturum,  petivit  a  Deo  fpa - 
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cium  peoni  tenti*  ,  promittens  fe  Religione rn  in - 
grefurum.  &c. 

li  fecondo  fu  Marco  Guazzo  nella  Cronica 
nel  foglio.  2  5  4.  <1  r.  così  fcrive. 

Ago  fi  ino  da  luterano  dell’Ordine  di  S.  Agofiino 
in  quefti  tempi  fu  Generale  Agoftiniano  da  lu¬ 
teranno,  nato  in  Sicilia,  in  Legge  Canonica,  Ci¬ 
vile,  &  inTcologia  molto  dotto,  e difantitk pie - 
no,  fu  Configli  ere  prima  di  Manfredi  Prie  di  Sici¬ 
lia,  e  morto  tSManfredi,  lafcio  ogni  pompa  mon¬ 
dana,  prefe  l abito  Eremitico  di.  S.  Agofiino. 

Il  terzo  fù  Domenico  Barile  nel  fupplimento 
delle  Croniche  nel  lib.  1 3.  fol.  288.  chefcrive  il 
medefimo. 

Il  quarto  Angelo  Rocca  da  Camerino  nella 
Chrohiftoria  de  Apostolico  Sacrario  ,  che  lo 
chiama  Auguftinus  de  Therma ,  &Thcrmita- 
nus  con  gran  equivoco  ,  nel  fol.  nj.  &  28. 
Ma  Monfignor  Lorenzo  d’Empoli  nel  Bulla¬ 
rio  dell  Ordine  Ago  sii  n.  e  Sommario  delle  Con- 
ftitut.  Apoftol.  nel  fol.  395.  lo  chiama ,  e  molto 
bene  B.  Auguftinus  Novellus  de  Theramo  Si- 
culus,  cioè  del  Regno  di  Sicilia,  citra  Farum , 
che  così  comunemente  appellali  quello  di 
Napoli.  Et  finalmente  Tomafode  Herrcra_. 
nell Alfabeto  Agoftin.  nel  fol.  6.  fi  và  confìr- 
mando  con  l’opinione  del  B-  Giordano  da_, 
Salfonia,al  quale  rimette  il  Lettore.  E  Celare 
d’Engenio  nella  Nap.  Sacra  fol.  383.  dice  Tc- 
rano, prò  Teramo,  error  di  Stampa.  Et  emen¬ 
do  comparfa  ultimamente  la  Vita  del  B.  Ago¬ 
llino  Novello, fatto  Palermitano, publicata  in 
Latino  da  Bernardo  Riera  Dottore  Siciliano 
diDrapani,  con  le  Annotationi  del  Dottor  du¬ 
cendo  zAuria  Palermitano,  apprejfo  Pietro  dell 
Jfola  1 664.  in  Palermo  &  in  4.  i  quali  fonda¬ 
no  i  loroalfunti  su  le  Scritture  Apografe  ,  e_> 
fuppofititie, mctre  in  Napoli  mai  è  fiato,  ne  fi 
ritrova  diprefente  quelRcgiftro  di  Rè  Man¬ 
fredi  nella  Regia  Zecca, da  elfi  citato,  nè  l’Ar- 
chi vario  Antonio  Vincenti ,  potè  fare  quella 
fede,  non  tenendo  nell’Archivio  tal  Regi- 
llro3  onde  con  gran  ftupore  fi  è  letta,  &  appa¬ 
rile  firmata,  lenza  giorno,  fenza  mefe,  ne  an¬ 
no,  che  chiarifce  evidentemente  la  fuppofi- 
tione.  Vegganfi  finalmente  Bernardino  Alta¬ 
ico  Mefiìnefc,  nella  fu  a  opera  intitolata  Ter¬ 
mine  rime  jfa  in  fiato  ,  citata  nella  Biblioteca 
Aprofidna  fol.  443.  n.  8.  E  Camillo  Tritino 
nelli grandi  Contcftabili  fol.  97.  li  quali  con¬ 
fondano  Termine,  per  Teramo.  Chi  vuol’in- 
tendere  tutte  le  differenze,  che  fono  tra  Tera¬ 
mo  ne5  Precutini,  detta  in  Latino  Intcramnia 
Pr*tutiorum,lk.  Pracutinorum,  con  le  due  al¬ 
tre  ,  legga  Filippo  Cluerio  nell Ital.  antica 
Par.  2.  cap.  1 1.  de  Picentibus  ,  &  Pracutijs, 
Vincenzo  Con  tarino  ncllib.Tariarum  Letlio- 
numfol.  9  3.  E  Francefco  Angeloni  nellTIifto- 
ria  diTerni Par.  1./0/.4.  &fcq.  Da  quella  Cit¬ 
tà  di  Teramo,  fon  ufcfti  gran  H uomini  lette- 
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rati, Officiali  Regij,  Auditori  di  Ruota  Roma¬ 
na,  e  molti  Vefcovi,  come  hòferitto  altrove  , 
c  fi  dirà  a' dovuti  luoghi.  Defcriveaffai  bene 
la  detta  Città  Monfignor  Campano  Tuo  Ve- 
feovo  nelle  Epiftole  Latine-,  eh’ è  quella  diretta 
al  Cardinal  Papicnfe/o/.  5.  lib.i. 

AGOSTINO  DI  RISIO  di  Napoli, Regio  Se- 
cretario:e  Gabriele  de  Riho  luo  Figlio  Dot¬ 
tor,  &  hcredetiel  1482*  Efecut.  8-  2/e/  detto 
an.fol  1 98  - 1.  nel  Grande  Archivio  della  R.  C. 
AGOSTINO  DE  SANTI,  nato  in  Morano  in 
Calabria  Citra,  della  Famiglia  de  Feoli,  Car¬ 
melitano  Scalzo,nellaSpecolatrvafù  d’inge¬ 
gno  profondo;  e  chiaro,  Predicator  infigne, 
Priore  più  volte  in  divertì  Conventi, morì  pri¬ 
mo  Defìnitorc  Provinciale,  c  Vicario  Provin¬ 
ciale,  nella  pelle  del  1Ó56.  fu  Lettore  molti 
anni  in  Roma,  Se  in  Malta  di  Filofofìa,  e_, 
Theologia.  Scriffe 

'Un  Trattato  deTrinitate, opera  affai  Rimata  dal 
P.  Fra  Modello  diS.  Gregorio;  &anco 
De  Angelis  in  Compendio. 

Cento  Sermoni  fopra  la  Regola  primitiva  de1  Car¬ 
melitani  Scal7f ,  con  la  Dedicatoria  ad  Alef- 
làndro  Settimo  fuo  Penitente, e  Confultore  di 
S.  Officio, elfendo  Priore  in  Malta. 
AGOSTINO  SELLITO  d’ Averla,  dell’Ordine 
de5  Predicatori.  Hà  dato  alla  luce: 

Jl  Conforto  à’  zAgoniz  unti,  in  V en.  per  Sebafiiano 
Combi  .1 6 1 9.  in  8-  e  di  nuovo  in  Napoli. 
AGOSTINO  DE  SURIANO  ,  dell’  Ordine^ 
de’  Predicatori,  Maellro  in  Sacra  Teologia ,  e 
Priore  in  quello  fuo  Convento, e  Conte  di  Su- 
riano,  diede  alle  Stampe: 

Raccolta  de ’  Adir  acoli  di  S.  Domenico  di  Suriano , 
in  Napoli  per  Francefco  Savio  16  5  6.  in  8. 
AGOSTINO  TINACCI  della  Cittàdi  Penna 
in  Abruzzo, Teologo,  e Minillro  Provinciale 
dell’ordine  de’  Minori  Conventuali ,  Rampò 
Jl  Dialogo,  nel  quale  brevemente  firaggiona  della 
lingua  mormor atrice\  la  cui  lode  e  biafmo ,  Ó"  il 
vituperio  honore.  in  Chieti  appreffo  Ottavio  Ter¬ 
nani  ,  e  Bortolo  1J ave fe  lózy.in^. 

AGOSTINO  VECCHIONE  di  Nola  Sacer¬ 
dote  ,  buon  Grammatico ,  &HumaniRa ,  e  di 
vita  molto  elfcmplare  in  Napoli.  Pietro  Ang. 
Spera  lib.q.  de  Nobil.  Profejf.  Gram.fol .3  5  3. 
AGOSTINO  DE  VIVO  Napolitano,  ma  d’o¬ 
rigine  da  Tramonti,  AgoRiniano  ,  Filofofo ,  e 
Teologo  celeberrimo,  hàdato  alla  luce  un  li¬ 
brointitolato 

Studio  dellavcra  Sapienza  in  4.  morì  con  opi¬ 
nione  di  gran  bontà  di  vita  in  Tramonti,  e  fù 
fcpoltonella  Chiclìi  di  S.  Felice  delle  Pietre. 
ALBERICO  OLIVA  di  Gaeta,  Dottore,  fcrilfe 
I  Commentari j  fopra  li  Riti  della  Chicfa  di  Na¬ 
poli, fi  amputi  inVen.  1541.  &  anco 
La  Pr attica. 

ALBERICO  MOLLO  di  Lucerà,  Giodice,  Se 
Affcffore Regio.  nelCom.  14. 1 4 5 <5.  fol.1^0. 


O  T  £  C  A 

nel  grande  Archivio  della  R.  C. 

ALBERICO  SALENTINO,  gran  Filofofo,  e 
Medico,  fcriRe  in  Greco,  e  Latino.  Gefn.  nella 
Bibliot.fol.  1 8- 

ALBERICO  DI  SETTEFRATTE,  nel  Ducato 
d’Alvito,  Monaco  Caffinenfe ,  e  Cardinale  di 
Santa  Chiefa  ,  fiorì  nel  1040.  fù  dottillìmo» 
«fcrilTc  molte  opere,  delle  quali  buona  parte 
confervava  Cofiantino  Cajetano  Monaco 
Caffin.  riportato  da  Gio:  Paolo  MatthiaCa- 
fcuccincllafDefcritt.  d?  Alvito,  par.  i.fol.  75* 
Vedi  la  Cronica  Calhnenie ,  il  Ciaccoli.  &il 
Ciarlanti. 

ALBERTO  ALDERISIO  di  Morcone,  ne’ Pi- 
centini,  Dottor  delle  Leggi  di  fertile  inge¬ 
gno,  hàdato  alla  luce  un  libro  con  queRo 
Titolo: 

NoviJJìmusTrattatus  de  Affflentìa  adgerma- 
num  intellettum  Regia  Pragmatica  ,  fue  Conti - 
nuatìones  ad  eundem  trattatum  Horati j  Bar¬ 
bari  de  reftitutorio  interdillo,  ac  de  revocando, 
poffejfione,  five  de  <tAffifientia ,  in  fol.  Neap.  ex 
Tjp.  Luca  Antoni j  de  Fufco  1 671.  Et  anco  un 
altro  Trattato  in  queRa  forma, 

Trattatus  de  Sjmbolicis  contrattibus,  in  quatuor 
titulos  divifus ,  in  quorum. 

Primo  tr  attutar  de  Sjmbolicis  Contrattibus  in  ge¬ 
nere. 

Secando  de  Locati,  Condutti ,  Empti ,  V raditi ,  &, 
permutati  Sjmbolicis  (fontrattibus. 

Tertio  de  Socie tatis,  ALandati  ,  &  Communionis 
Sjmbolicis  Contrattibus. 

Quarto  de  ALutui  /Depofti,  Commodati,&  Hj - 
potheca  Sjmbolicis  Contrattibus.  Neapoli ,  Ex 
Tjpographia  ILjacinthi  P affari.  1  674 .in  fol. 

ALBERTO  BARRA  Napolitano, Carmelitano 
MaeRro,  hà  dato  alle  Stampe 

JlCompendio  della  Vita  della  B.  Suor  eJATaria 
zSfyladalena  de’  Pazzi  Fiorentina  dell’Ordine 
de ’  Carmelitani  dell* ofJervanza.  In  Napoli  ap¬ 
preffo  Lazaro Scorigio  1627.  in 4. 

ALBERTO  STIGIO  di  Seffia  Medico  celebre  , 
&  Regio  Configliele  provifionato  con  annui 
ducati  <Soo.  Leg geli  nell’ Efecutoriale  8 •  1 45  1  * 
fol.^i.\d  t.nel  grande  Archivio  della  Regia 
Camera. 

ALESSANDRO  D’ALESSANDRO  Napole¬ 
tano  ,  Dottor  delle  Leggi ,  immortalò  il  fuo 
nome,  con  l’opera  Latina ,  che  diede  alla  lu¬ 
ce,  divifa  in  fei  libri,  intitolata: 

Genialium  dierum,  riRampata  molte  volte.  Ve- 
diGefn. nella  Bibliot.  fol. 25.  Girol.  Gh illini 
nelTeatro degli huomini  letterati  par.  1.  fol.  6. 
Anello  de  llogiero  Salernitano,  Gicfuita_» 
nella  Orat.  Lat.  che  fece  nell’apertura  de’  Stu- 
dij,  fiampatain Nap.colùt.  Napolitano,  lite - 
r aturo  Theatrum  161J.  fol.  ri.  E  Lorenzo 
Craflo  ne  Elogi, par.  i.fol.  7. 

ALESSANDRO  ARCHIROTA  Napolitano, 
Abbate  Olivetano  affiti  dotto,  &  erudito, Có- 

feffo- 


N  A  P  O  L 

fèlfore  della  Regina  Bona  di  Polonia,  c  Du- 
chefla  di  Bali:  viffe  cento,  e  venti  anni  j  e  quel 
che  più  e  eli  meraviglia ,  Tempre  di  buona  ,  e_i 
perfetta  lalute.Hà  lafciato  li  fcquenti  m.  f.  vi¬ 
tti  da  me, nella  Libraria  di  Monte  Olivete  di 
Napoli  con  quefti  titoli: 

Decem  Pfalmi  Mifericor diarum,  &  lufiicìarum 
Dei  -,  cum  finis  expofitionibus  Cultore  D.  <^4lc- 
x andrò  Archirota  Ne  apoi.  Ordinis  Olivetani-, 
in  4.  Et  anco: 

DeVoto  paupertatis,  Umilmente  in  4.  Scritto, 
anco 

Sopra  le  Opere  di  S.  Agofiino,  dice  il  Lancellotto 
nelFHift.  Olivetana .  lib.  i.foL  195, 
ALESSANDRO  ARGOLO  diTagliacozzodn 
Abruzzo,  huomo affai  erudito  nell’Aftrolo- 
gia,  e  Matematica  :  à  cui  fcritte  Giano  Anifio 
ne’fuoi  Poemi  nel  lib.  2  .fol.  z  6.  d  t. 

Rogas  Argole  cur  mea  (famena 
(folludant  pede  delicatiore  &c. 

ALESSANDRO  DI  S.  ARPINO  (deS.Eljpi- 
dio  in  Latino  )  vicino  Averfa,  fcritte 
Sopra  la  Topica  di  zArifiotile,  in  org.  Commenta 
Arift.  To.z. 

ALESSANDRO  ANDREA  Napolitano  ,  ma 
difendente  da  Barletta,  affai  dotto,  &  accu¬ 
rato,  hà  tradotto  Leone  Imperatore 
Dell  arte  della guerra'^  e  vi  hà  fatto  Difcortt  affai 
belli:  Diede  in  luce  tre  Raggionamcnti 
Della  guerra  di  Campagna  di  ‘poma  ,  e  del  Regno 
di  Napoli  nel  Pontificato  di  Taolo  IV.  Fanno 
1  5  5  6.  &  5  7.  publicati  da  Girolamo  Ruficelli ,  in 
Veti,  appreffo  Gio:  Andre  a  Valva  fori  1  5  60. in  4. 
'ALESSANDRO  BALDO  di  Troja,  Dottor  del¬ 
le  Leggi,  ttampò  in  Latino 
UT  ornile  gio ,  Getti,  nella  Bibliot.fiol.z6. 
ALESSANDRO  DI  BOJANO  ,  Macftro  Ra¬ 
gionale,  e  Regio  Secretano  nel  1322.  fol.  2  1 . 
nell  Ar eh.  della  Regia  Zecca. 

ALESSANDRO  CARRAFA  Accivettavo 
Cardinale,  publicò  con  la  Stampa 
Le  Confiitutioni  Sinodali  di  Cjio:  Arcivefic.  anco 
di  Capolinei  1  542.  con  li  Riti  della,  medefima 
Ghie  fa.  Gefn.fol.  2  6. 

ALESSANDRO  CESARINO  Nolano ,  Ram¬ 
pò  una  Oratione  Latina: 

De  Adventu  Spiri tus  Sanili ,  chefe  avanti  V eba¬ 
no  Vili,  nel  1 6  3  1 .  apprefio  Franco  fico  Corbcl- 
letti  in  4. 

ALESSANDRO  FELLECCHIA  di  Nola,  die¬ 
de  alla  luce 

Il  Viaggio  della  Regina  di  Bohemia  ,  e  d'ZJnghc- 
ria ,  da  Aladrtd fino  a  Napoli ,  con  la  deficrittionc 
di  Paufilipo  ,  c  di  molte  Dame  Napoletane  .  in 
Napoli  per  Secondino  Roncagliolo  1630.  *«4. 
Et  anco 

Il  fido  Alejfioi favola  P afiorale  ,  in  Nap.  apprefio 
Dom.  Alaccar  ano  1641.  in  4. 

ALESSANDRO  FERRILLO  Napolitano Dot- 
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toro  di  molta  fama  ,  eMacttroRatìonale  del 
Regno,  nel  gran  Tribunale  della  Regia  Zec¬ 
ca  Antica  di  Napoli  ,  leggefi  nel  Communc 
4,  del  1445  .fol.  9.  nel  Grande  Archi.della  R.C. 

ALESSANDRO  FIL ARETTO  Aquilano, 
Dottor  celebre,  Vettovo  d’Umbriatico  nel 
1592,3  2  6.  di  Fcbraro,  mori  nel  1 6 1  o. 

ALESSANDRO  FLAMINIO  di  Tricarico  Dot¬ 
tor  delle  Leggi, e  Poeta .nellaTav. degli  Auro- 
ri ,  che fcrijfero  in  lode  di  D. Giovanna  (afiriota. 

ALESSANDRO  MAGNACERVO  del  Vallo, 
ttampò  le  Rime,  intitolate: 

I  Capricci  Giovcnili ,  in  Napoli  apprefio  Et  torre 
Ciconio  1  (5 5  2.  in  12. 

ALESSANDRO  DELLA  MARRA  di  Barlet¬ 
ta,  Dottor  celeberrimo,  Arcivefcovo  di  Santa 
Severinanel  1488,  Emendali  l’Ughello,  che 
lo fà  Napolitano. To.  8.fol.6$$.na.  30.  nel? 
Ita.l.  Sac. 

ALESSANDRO  MASSARO  d’Ortonaà  mare, 
fcritte  due  libri  in  Latino: 

De  Pelle  Gefn  .fol.  2  7. 

ALESSANDRO  MOCCIA  di  Napoli:  Gio- 
vanniPipino  di  Barletta,  e  Nicolò  de  Somma 
Cavalieri,  e  Maeftri  Rationali,  Giodici  in  una 
Caufa  di  Ugone  del  Balzo,  figlio  di  Berran¬ 
no  Signore  del  Balzo,  e  Conte  d’ Avellino  nel 
1  3  o  3 .  e  13  04.  Ut.  A.  fol.  1 44.  nella  R.  Z. 

ALESSANDRO  NAPOLETANO  Dottor  del¬ 
le  Leggi,  ttampò  un’Opera  Latina  con  que¬ 
llo  Titolo: 

c Alexandri  lurifconfulti  Neapolìtani  Difierta - 
tiones  cjuatuor,de  rebuis  admirandis ,  qua  in  Ita¬ 
lia  nup'er  contingere ,  idefi  de  Somttijs ,  qua  k  Vi¬ 
ri!  fpe'tlatdi  fidei prodita  Junt ,  inibi que  de  laudi- 
bus  Juniani  Alai]  maximi fomniorum  conicclo- 
ris:  de  vmbrarum  figuris,  &  falfis  imaginìbus. 
de  illufionibus  malorum  damonum ,  qui  diverfis 
imaginibus ,  homines  delufere  :  De  quibufdam 
adibus ,  qua  Roma  infames  funt,ob  frequentifii- 
mos  Lemures  ÓJ  tertifices  imagines,quas  author 
ipfe ,  fingulis  fere  nollibus  in  ZJrbe  expertus  e  fi. 
Roma  in  4.  abfque  anno ,  nec  apud  qut  m ,  ritro¬ 
vali  nella  Libraria  di  S.  Domenico  Alatrttiore 

oò 

di  Napoli. 

ALESSANDRO  PAPATODORO  di  Franca- 
villa,  in  Terra  di  Otranto, Dottore,  Teologo, 
e  Vettovo  di  Policaftro,  diede  alla  Stampa-, 
un’Oratione  Latina,  recitata  da  lui  nella  prc- 
ttnza  del  Sommo  Pontefice  Clemente  Vili, 
con  quello  titolo  : 

Concio  ad  SanElifiimum  D.  N.Clcmentem  Vili. 
P.O.AI.  in  Bafilica  S.  Retri  in  Vaticano.  De  Pa¬ 
radiso  Spiritus  Sanili  ad.ventu  AugufiiJjìma 
Pcntccofies die,  anno  1  596.  habitaab  Alcxan- 
dro  Papathodero  Fr  ancavillenfi  I.V.  &  Sacra 
Thcologia  Dollore  ,  nùnc  Epifcopo  Bellicafiren- 
fe.  Roma ,  Tjpis  Guill.  F ac  ciotti  1  5  9  7.  in  4. 

ALESSANDRO  DELLA  P ADULA  dell’ Or¬ 
dì  nc  de’  Predicatori,  buon  Teplogo  ,  &  in  fi- 
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gne  Predicatore»  Inquifitor  Generale  della-. 
Santa  Sede  Apoftolica,  inftituita  nel  Regno 
1352  Iti.  F.  fai.  8  6.  a  t .  nell’Arfh.  della  R.Z. 

AL  E  S  S  A  N  D  RO  PELLEGRINO  Capuano, 
Chierico  Regolare  d’acuto  ingegno  ,  diede 
alla  luce: 

Confiti utione s  Congregationìs  Clericorun*  Rega¬ 
lar  iurn ,  commentari] s  illufiratti.  Kom<e  ióztf. 
ex  Typ.  (famera  Apoftol.  in.  A. 

Compendium  ‘privilegio-rum  Clericorum  Regu~ 
larittm.  dftets  in  partes  divifum,  ac  fcholijs  illu- 
firatum.  Mutine,  i6i^.tn%.&  excujttm  Neap. 
typ.  ABgidij  Longi  1 6  3  3 .  in  8. 

Commetti  ariani  in  cPontificum  Qmftitutipnes  de 
Duello.  Me  di  alani,  apud  Imprefs.  nArcbiep. 
1614.  in  4. 

Dcimmunitate  Eccicfiafii  ca.Cr  emana  ap  ud  Alat- 
cum  Antoni  urei  Belportttn  1611.  in  8.. 

ALESSANDRO  POMARICO  dell’Aquila-,, 
diede  alle  Stampe  in  Latino, 

Do  Specchio  dell’arte  de’  Notati  del  Spelline  ano, 
col  fequente  titolo: 

Artis  Notaridi  tcmpeflatis  huius ,  fpeculum  folti 
illtifiratitm  radi]  s,  fummo fiudìo ,  &  con  firn  atti 
vigili]  s  editum,atcjtie  compofitum  per  ingenioftjft- 
miAm  Lconem  Spelane anurn  ,  in  utroque  Jurp 
periti ffimum  in  luccm  nuperrimc  refi  futura 

a  Notarlo  Alexandro  Pomaricio  de  Aquila 
V ?».  1 5  4r  .apud  lo-,  Andre  am  V zlvaforium  in  4. 

ALESSANDRO  RAINALDO  diRajano»  iiu 
Abruzzo  Ultra,  ne’Peligni ,  Dottor famolo, 
Cuftod*della  Libraria  Vaticana, per  Io  fpatio 
d’anni  trenta  3  come  anco  fuo  Padre,  badato 
alla  luce  molte  opere  da  vederli  appreflo  Leo¬ 
ne  A  llatio  in  ApesVrb.  feu  de  V'ir.  Jllufir. 
folli. 

ALESSANDRO  DE  RITÌJS  dell’Aquila,  Mi¬ 
norità,  fende  una  Cronica ,  che  comincia  dal 
1 180.  final  1496.  d’onde  probabilmente  han 
cavato  le  loro  Hiftorie,  e  Croniche  il  Tolfi- 
niano,  il  Gonzaga,  &  altri:  ritrovali  m.  s.  nel¬ 
la  Libraria  de’  Minori  di  S.  Berardino  dell’ A  - 
quila,  villa  dame. 

ALESSANRO  SALUJO  di  Napoli,  Dottor 
delle  Leggi,  diede  alle  Stampe: 

Il  Fruttato  dell’ Invertitone ,  &  arte  liberale  del 
giuoco  di  Scacchi ,  divifo  in  Difcorf ,  sbaratti ,  e 
partiti ,  in  Napoli  per  Gio :  Fattifia  Sottile 
1  6 04.  in  4. 

Jl  Pattino,  altrimente ,  detto  il  Cavaliere  errante , 
fopra  il  giuoco  de’  Scacchi,  con  la  fua  Apologia, 
contro  il  (farrera,  divifo  in  tre  libri.  In  Napoli 
per  Gio :  Domenico  Montanaro  1 6  3  4.  in  4. 
ALESSANDRO  SIBILIA  Capuano,  huomo  di 
molta  eruditionc,  FiIofofo,c  Teologo  di  gran 
fama ,  fù  farro  Vefcovo  di  Capri  da  Papa  Ur¬ 
bano  Vili.  nel  1  <5 3 7.  morì  in  Roma,  poco 
dopo  aliunta  la  dignità  Epifcopalc  ,  c  fù  fc- 
polto  nella  Chiefa  di  S.  Agoltino  ,  ove  fi  leg¬ 
ge  il  feqtiéte  Epitafio,  che  le  ferve  per  Elogio: 
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D.  O.  M. 

Alexandro  Sibili#  Capuano  Fhcologo 
Integri  tate  morum,  ac  dottrina  pr  tifanti  a 
tZEquejpettato,  quemvel  ipfa  honorum  fugai 
Honores  promerttum 
Urbani  Vili.  P.  Ari.  beneficentia 
Et  Francifci  Cardina  lis  Barbar  ini  offici]  s 
Cttius  pridem  Philofophka  Jiudia 
Impense  i vvaverat 

Capre arum  Epifcopum  vix  dum  inauguratimi 
Afpetto  tantUm  virtutis  pramio 
Eius  obfequuta  modcrationis  mors 
Praripit  immature 

citati  sanno  XLVII.  JDow.MDCXXXVtf. 
tfMarcus  Antonini  de  Eaucio 
Patritius  Capitaniti 

Areico  Icttiffimo  ,  atque  optimi  merito  M.  M.  P. 

ALESSANDRO  SPINE L.LI  Cavaliere  Napo¬ 
litano,  diede  alla  Stampa: 

La  Cleopatra,  in  Vcn.  1550.  in  8- 
ALESSANDRO  TRENTACINQUE  Aquila¬ 
no,  Dottor  eminente ,  e  Patritio  molto  quali¬ 
ficato,  hà  dato  alla  luce: 

Pratticarum  Refolutionum  Juris  libri  tres,novif- 
Jtma  edi (ione  Francofurti ,  ad  Moenum  i66j. 
Fjpis  Io  anni  s  Nicolai  lltimmi]  ,  &  Ioan.  dor¬ 
imi  infoi. 

De  fubfiitutionibus.  Ven.  1588.  ex  Offic.  Da- 
miani  Zenorij  in  fol. 

(gonfili or um,  feu  Re fpon forum,  Volume n  Prìmitm. 
Ven.  1 6  1  o.  apud  Evang.  Deuchinum ,  CÀ  lo-, 
Bapt ■  Pulcianum  infoi. 

Confili um prò  III.  Cavitate  Aquilana, rn  fauft  Bo- 
natenentium .  Aquila  ,  apud  Lcp.  Facium . 
1  595.  in  4. 

ALESSANDRO  TRATIEA  Sacerdote  di  Mon¬ 
te  Calino,  tanto  nella  Città  di  Gaeta  ,  come 
nel  Seminario  di  Napoli, fù  Maelfrod’Huma- 
nità  celebre.  Pietro  Angelo  Spera  tib. 4.  de  No - 
bil.  prof.gr am. fol.  352. 

ALESSANDRO  TUR  AMINO  Napolitano, 
ma  originario  da  Siena,  Lettore  del  Ius  Civile 
della  fera  ne5  publici  Studijdi  Napoli,  con.» 
provilione  di  docati  680.  l’anno  nel  1594. 
Diede  alle  Stampe: 

De  excequatione  legatorum,&  fdeicomifs.  Difpu - 
taf  io  Paradoxica.  Neapoli  ex  Fjp.  Stellioni 
1593. /«4. 

UnaOr  ariane  in  morte  del?  Invitti ffiimo,  c glorio- 
fiffiimo  D.  Filippo  d’Auftria  II.  Re  ai  Spagna.  In 
Nap.  appresolo  Sfigliola  I  599.  in  4. 
ALESSANDRO  VALIGNANO,  Gentil’huo- 
mo  di  Chicti,  figlio  di  Gio:  Battifta  Valigna- 
uo,  edTfabella  deSangroNapolitana,lludiò 
Legge  in  Padua,  ove  ville  alquanto  diffoluta- 
mente,  frequentò  fpefTo  Venetia  ,  óc  in  quella 
Città,  per  occafione  di  Donne,  fu  carcerato 
con  pericolo  della  vita  :  il  che  incefo  da  Afca- 

nio 
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nìo'Valignafcofuo  Fratello  maggiore ,  fi  pro¬ 
curò  con  favori  dimoiti  Titolati, e  Cardinali 
d’agiutarlo  :  &  effendogli  prohibito  il  parla¬ 
re,  c  fcriverc,  fiotto  graviffime  pene  ,  per  efl'er 
di  Quarefima,  dentro  le  noci  aperte ,  levatene 
ilmedollo,riferratc  dopo  con  cera,  leggeva  i 
polifini,  co’  quali  le  dava  animo  ,  e  lo  confo- 
iava  :  in  fatti  fù  liberato.  Compiti  li  ftudij , 
ritornando  alla  Patria,  fi  fè  Prete,  &  alli  1 6.  di 
Maggio  1557.  nella Catedrale  ricevè  la  pri¬ 
ma  tonfura,da  Alvaro  della  Quadra  Vefcovo 
Aquilano,  per  l’affcnza  di  Marco  Antonio 
Maffeo  all’hora  Arcivcfcovo  di  Chieti,  e  Car¬ 
dinale  ,  e  nelmedefimo  mefe ,  hebbe  la  Badia 
di  S.Stefano  del  Cafale,prefentatagli  dalla», 
Città:  hebbe  anco  in  detto  anno  altri  Benefi¬ 
ci],  &  Jufpatronati  della  fila  Cafa.  Nel  1559. 
fatto  Canonico ,  nel  1  5  6 1 .  Abbate  di  S.  An¬ 
tonio.  Andò  dopò  in  Roma,  fù  Auditore  del 
Cardinal  Altemps.  Alla  fine  fi  feGieiuita: 
dalla  cui  Illuftriffima  Compagnia,  fù  fatto 
Vifitatore  Generale  del  Giappone,  ove  fè  pro¬ 
gredì  grandi.  Diede  alla  Stampa. 

Una  Epifola  Latina-,  diretta  al  Preposto  Genera¬ 
le  ,  delli  cinque  Martiri  di  detta  Compagnia , 
nell’India  nel  1  5  8  3  •  8>  in  Goa. 

Legganfi  Filippo  Alegambe  nella  rBibliot.  de * 
Scrittori  della  (fomp.  fai.  13.  E  Gio:Rho  nel 
lib.tntit.  VariaVirtutum  bift.  lib.j.c. 3  .fol.6 1 6. 
Emendali  Pietro  Ribadencira  nel  fuo  Catal. 
fol.  24.  che  per  sbaglio ,  lofè  Teramano ,  in», 
luogo, di  Chietino. 

La  fua  Vita  fù  fcritta  largamente  dal  P.Cefa- 
re  Aiucci  fuo,  c  mio  Compatriota ,  che  m.  s.  fi 
conferva  hoggiin  Chieti,  da  Soggetto  poco 
amorevole  di  quella  Famiglia ,  e  della  fua  Pa¬ 
tria,  per  quanto  hò  intefo ,  daperfona  degna 
di  fede. 

ALESSANDRO  VENTRI  GLIA  Capuano, 
Dottor  erudito  ,  vien  lodato  dal  fuo  Padano 
Gio:  Carlo  Morello  nelli  Epigrammi  fol.  155. 
in  tal  forma; 

Alufarum  fluita  extolle,fruerisque  poeti  1 , 
Tequc  quodèfl  maj  us finger  e  malta  jvvat. 

Et  tamen  oppagnas  infefla  mente poetam 
Sabdolas  in  caafa ,  qua  mihi jafla  favet 
Deflfle  incepto,  àat  vatam  ne  tango  libello t 
£ft  hoc,eslqnodam  procedere  velie  modo. 
Dicis  &c. 

ALESSIO  DELLO  SPIRITO  SANTO  ,  Na¬ 
politano, Carmelitano  Scalzo, di  grandiffima 
memoria, dottiffimo  nella  Scolaftiea,  {limato 
un’altro  Scoto  per  la  fottigliezza  dell’inge¬ 
gno,  fù  più  volte  Priore,  e  due  volte  Provin¬ 
ciale,  morì  con  gran  opinione  di  bontà  di  vi¬ 
ra  in  Palermo  nell’anno  ....  Scrifleuna  Apo¬ 
logia,  intitolata: 

P.  Nicolaus  vindicatas ,  fine  Dtfenfo  prò  tipo¬ 
logia  P.  F.  Nicolai  d  Je fa  Maria  contraBae- 
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~am.  Il  cui  originale,  conferva!!  nell’Archi¬ 
vio  di  Roma,  &  in  Napoli  una  copia  nella», 

Cafla  comune.  Scriffe  anco  altre  opere  Teo¬ 
logiche. 

ALESSIO  PULCI  dell’Aquila  ,  Prete  fecolare, 
diede  alla  Stampa. 

Vn  Panegirico  per  la  Mae  fa  di  Filippo  Quarto 
Cattolico ,  giajlo ,  potente ,  e  grande  .  Dedicato  al 
(fonte  d’Ogn  atte.  In  Nap. per  Secondino  Ronca¬ 
glielo  IÒ49./V/8. 

ALOISIO  leggi, Luigi. 

ALFANO  PRIMO,  Arcivcfcovo  di  Salerno, 
Parente  del  Principe  Guaimario  ,  fiorì  nei 
1 05 8. fù  Medico,  Mufico  ,  c Poeta:  il  tutto 
accompagnò  con  la  bontà  della  vita  :  fi  refe». 
Monaco  di  S.  Benedetto.  Leggi  Leone  Oftic- 
felib.  j.cap.y.  Pietro  Diacono  negli  Huom , 
Illaftridi  Monte  Caf no.  E  Pier  Luigi  Caftcllo- 
mata  nelfuolib.  intir.  amor  della  Patria,  fol. 1 1 . 

ALFONSO  D’ ARAGONA  Napolitano,  della 
Compagnia  di  Giesù ,  feriffe  in  lingua  India¬ 
na  un  Vocabulario  ,  &  altre  cofc  da  leggerli 
nella  Bibliot.d’  Alegambe  fol.  1 6. 

ALFONSO  AVENDANOdi  Benevento , feriffe 
in  Latino: 

I  Commentari j  nel  Salmo  1 1 8.  ft  amputi  in  Ven. 
appresogli  beredi  di  Melchior  Sefflz.  1587.  An¬ 
ton.  Pofièvino  nell’  Appar.  Sac.  To.  1 .  fol.  5  1 . 

ALFONSO  DE  CARDINES  Cavaliere  Napo¬ 
litano,  Marchefedi  Laino,  dotto,  &  erudito, 
hàlafciatoun  Volume  m.  s.  in  foglio, aliai  fa- 
mofo,  edegno  della  fua  penna,  intitolato: 

II  Reforo  della  Nobiltà  di  Napoli ,  che  al  prefen- 
te  ritrovali  in  poter  del  Marchefe  D.  Carlo  de 
Cardinesfuo  figlio. 

ALFONSO  DANIELE  Napolitano,  Agofti- 
niano,  diede  alla  Stampa: 

Un  breve  racconto  della  vita  del  gloriofo,e  S.Con- 
feflorc  Nicola  di  Tolentino ,  con  l’aggiunta  dell ’ 
origine  ,  e  miracoli  del  pane  benedetto  di  detto 
Santo.  In  Nap.per  Gio:  Domenico  Roncagliolo 
1 6  3  4.  in  1 2 . 

ALFONSO  CARDINALE  GESUALDO, Na¬ 
politano,  Decano  del  Sacro  Collegio ,  &  Ar¬ 
civcfcovo  di  Napoli,  publicò  in  Latino: 

Luterà  Paforales  adClerum ,  &  Pop.  Neapolitn- 
ns.  Ecclefla.  Neap.  apud  Jo:  Jacobum  Carli - 
num  1  59Ò.  in  4. 

ALFONSO  FERRANTE,  Lettore  della  Chi¬ 
rurgia  ne’  publici  Studij  di  Nap.  nel  1534. 

ALFONSO  FERRO  Napolitano,  Medico  di 
Papa  Paolo  III.  Lettore  della  Chirurgia  ne’ 

Scudi]  diNap.  nel  1574.  diede  alla  luce  le  fe- 
quenti  opere:  v 

De  Sclopetorum ,  feù  arcb'ìbuforum  vulneribus 
lib.  3. 

(orolarium  de  Scioperi,  ac  fimi  li  um  tormentorum 
pulvert. 

De  Caruncula ,  flue  Callo,  qua  cervici  veflca  inna- 
fcuntur.  Opus  Lugduni ,  apud  Matrb.  Bonho- 
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mine  1553.  in  4-  Antntrp'n e  apud  zArnoldum 
(aninx  1583-  in  4.  cum  alijs.  T iguri  apud 
Gefneros  1555*  infoi,  cttm  chirurgia  Scriptorib. 

De  morbo  Gallico  ,  natura ,  ufuquc  multiplici  lib. 
quatuor.  Extant.To.i.fol.l^.  Operis de  mor¬ 
bo  Gallico.  Ven.  apadjo.  Zileblum  1  jóó.in  fol. 
Gefn.  in  Bibliot.  fol.  30.  Et  Jo:  Ant.  Vander. 
de  Script.  Me  dici  s  fol.  2  o. 

ALFONSO  DE  LEONE  Napolitano  Chier. 
Regol. di  facondo,  e  fecondo  ingegno,  hà 
dato  alla  luce: 

Re  collegio  communium  (fonclnfonum  de  officio  , 
C '7 potefiate  Confeffiarij  tempore  JubiUi.  Fen. 
apud  Jo :  Guerilium  1 61 5.  in  4. 

De p'otejlate  Confeffiarij , feujccunda  Pars fuiTra- 
ftatus  communium ,  &  magis  praElicabilium 
Conclufonurn  (fafuum  confitenti#.  Neap.  apud 
OSlav.  Beltranum  1630.  in  4. 

De  potefiate  Cappellani.  Neap.  Tjp.  Francifci 
Savi]  1 6  3  5 .  in  4. 

De  Cenfuris  excommunicationis ,  &  fufpenfionis. 
Neap.  Typ.  Camilli  Cavalli.  1644.  infoi. 

ALFONSO  MANCO  di  Tropea,  Chier.  Regol. 
Minore,  per  la  molta  fua  offervanza  Regola¬ 
re,  e  ftudio  delle  fcienze,rneritò  dalla  fua  Re¬ 
ligione,  l’honore  del  Generalato.  Diede  alla 
luce  in  Napoli  un  libro  Latino  intit. 

Infralito  AÌagiftri  Novitiorum.  Neap.  ex  Typ. 
Ottav.  Beltrani  1632.  In  cui,  con  politica-, 
Chriftiana,eReligiofa,  infegna  a’Maeftridi 
Novitij  quella  prudenza  ,  &  accortezza,  che 
nell’indrizzare  de’Novitijfommamentefì  ri¬ 
chiede.  Morì,  iafeiando  à  gl’altri  grandefi- 
derio  di  più  longa  fua  vita  nel  163  7.  della 
fua  età  70. 

ALFONSO  MARZATO  da  Cofenza,  buon.. 
Teologo,  Filofofo  ,  &  erudito  nellalingua_, 
Greca, e  Latina, appreffo l’Autore,  e  Tavola 
de  Gl’Huomini  Illuftri,che  fcriffero  in  lode  di 
D.  Giovanna  Caftriota. 

ALFONSO  RECANETO  Napolitano  Avvo¬ 
cato  Conciftoriale  in  Roma  nel  1495.  Carlo 
Cartharo  nel  Sillabo  de  gli  Avvoc.  Concifio- 
riali.  fol.  80. 

ALFONSO  VILLAVT  da  Napoli ,  Decano,  e 
Monaco  dell’ordine  di  S. Benedetto,  della 
Congregatione  Caftinenfe ,  altrimenti  di  S. 
Giuftina  di  Padua,  ha  dato  alla  luce: 

Guidai  e  Te  foro  de' Tributati  Parte  Prima.  In 
Fen.  appreffio  Cjio :  BattiflaSomafco  1  5  8  7 ■  in  1  2. 

<iAllegationes  in  dure,  feu  TraElatulus  perutilis 
de  rebus  Ecclefiamale  alienatis  refiituendis , 
una  cum  fruii  t  bus  inde  perceptis.  Neap.  apud 
Jo.  Bapt.  Sottile  1 606.  in  4. 

ALTOBELLO  DONATO  di  Pomarico,inBa- 
hlicata,  Arciprete  della  fua  Patria, e  buon  Hu* 
manilla,  fiorì  nel  1  5  90.  fin  al  rÓ2  2.cherefofì 
ReligiofoFrancefcano  dell’ofTervanza,  ville, e 
morì  con  opinione  di  molta  bontà  di  vita. 
Pietro  Ang.  Spera  de  nobil.  profefs.  gram. 
lib.  4. fol .  483. 


ALTOBELLO  GAGLIÀTO  da  Buccino  ,  i tu 
Principato  Citra,  diede  alla  Stampa: 

L’Arte  di  profettare  nelle  lettere  ,  e  nelle  virtù  A 
Padri  di  Famiglia ,  &  a  Maeflri  di  Scuola  .  In 
Nap.perGio:  Domenico  Alontanaro  1634  .in  8. 
AMATO  MASTRULLO  da  Cartello  della  Ba- 
ronia,  Teologo,  Difììnitore,  e  Vilìtatorc  della 
Congregatione  di  Monte  Vergine,  dell’ordi¬ 
ne  di  S.  Benedetto,  diede  alla  Stampa: 

I  Sermoni  predicabili  per  le  Domeniche  ,  e  giorni 
fefiivi  delli  Santi ,  ebe  occorrono  nel  tempo  dell 1 
Avvento  dìN.  S.  Giesù  (fhrifio  :  fregiati  con  tre 
Panegirici,  uno  di  S.  Antonio  di  Padua ,  e  due 
delSantiffimo  Sacramento  delPEuchariftia  ,  per 
le  Quarant’hore .  In  Napoli  per  Onofrio  Savio 
IÓ5Ó.  in  4. 

AMBROSIO  DI  CAJETA  nobil  Napolitano, 
Maeftro  Rationale  della  G.C.  al  quale  Gio- 
fuèdi  Cajeta  Dottor  celebre  ,  e  Vefcovo  d’A- 
fcoli,pofeil  fequcnteEpitafìo  nel  1570.  che 
leggefi in  S.  Pietro  Martire,  riportato  anco 
dall’Engenio  nella  Nap.  Sacra  fol.  457. 

Ambrofio  de  Cajeta  Nobili  Neapolitano 
Magifiro  Rationali  Magna  Regia  Curia. 

Jofu'e  de  fajetaF.  J.  D.  Epifiopus  Afiulanus 
Patri  fuoT.an.  Ad  DE li. 

AMBROSIO  CORD  VA  Napolitano  dell’ or¬ 
dine  de’Predicatori  della  Congregatione  del¬ 
la  Sanità,  Maeftro,  e  Dottor  collegiato,  pii- 
blico  Lettore  ne’ Studij  di  Napoli  ,  trevolte_. 
Priore  nel  fuo  Convento  di  S.  Spirito  di  Pa¬ 
lazzo,  due  volte  Vicario  Generale  della  lua_. 
Cógregatione, Difììnitore  del  Capitolo  Gene¬ 
rale  di  Lisbona,  Provinciale  di  Calabria  ,  & 
eletto  di  Sicilia  ,  Confeffore  della  Duchcffa 
d’Alcalà  Viceregina  di  Napoli;  e  Vefcovo  di 
Tropea, diede  alle  Stampe: 

'Una  Translatione  fopra  Doufa ,  de  aulloritate 
Pontificis.  Et  Decreta  SynodiTropienfis .  Roma , 
ex  Typ.  Ludovici  Grignani  1  <5  3  7.  in  4.  mori 
nel  1  <5  3  8  - 

AMBROSIO  DEL  GIODICE  ,  d’Altamura, 
Maeftro  Domenicano,  diede  alla  luce: 

Le  Me ditationì  su  li  Mifierij  del  Santiffiimo  Ro- 
fario.  In  Napoli  apprefio  gli  heredi  di  Gaffiaro 
lójy.in  4. 

Panagion ,  in  quo  S.S.  Dominicanorum ,  quorum 
per  annum  ubique  ab  Ordine  Pradicatorum  Ec- 
clefijs ,  follemni a celebr anturi  Elogiai  Pars  Pri¬ 
ma.  Neap.  Typ.  Francifci  Zanne tti  167 1.  in  8. 

II  Melchifedechilettioni  in  lode  del  Santiffiimo  Sa¬ 
cramento  dcll’Euchariftia  ,  divife  in  tre  ottave. 
Trimaottava.  In Romaper Francefco  Adonica 
1653./»  8- 

Commentaria  fnper  Topica  Arifiot.  Neap.  Typ. 
haredum  Jacobi  Gaffiari  i6<j8.in8.  Stà attual¬ 
mente  in  Roma  ftampando  due  Tomi  in  fol. 
della  Biblioteca  Domenicana,  intitolati: 

Ex  Al- 
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Ex  Altamuro  Ecclcfu idcjl  de  Script  ori  bus  IJo- 
minicarÀs'j  &  altre  opere. 

.AMBROSIO  GUIDETTI,  daCafcrta,  Agofti- 
niano,  Filofofb,  c  Teologò  eminente,  Rcgcn- 
tein  molti  Conventi  primarij  d’Italia,  hà  da¬ 
to  in  luce  molte  cole  di  Filofofia,c Teologia, 
morì  nel  1662. 

AMBROSIO  GUGLIELMI  Napolitano  dell’ 
ordine  de5  Predicatori ,  Maeftro  di  Teologia 
famofo  ,r elle  molte  Catedre  ,Uicecancelliere 
del  Collegio  de’  T eologi  di  Napoli,  pafsò  all’ 
altravita  nel  1Ó05. 

AMBROSIO  DE  LEONE  Nolano,  dotto  nella 
lingua  Greca,  e  Latina,  Filofofo, e  Medico  ce¬ 
leberrimo,  diede  alla  luce: 

Li  ber  Primus  naturalis  tAufcultaiionis  c  ajl  igei¬ 
ti  onum  adverfus  Averam  ,  Primo  Volarne  n. 
Infecando  dicitur :  H&c  efi  Tertia  Pars  magni  ope- 
ris  cafligationam  ,  qaas  fecit  Ambrofas  Leo 
Nolanas  Ehilofophus  praflantiffimus ,  in  e  a  qua 
fcripfit  Averroesfuper  Arift.  Ven.  1524.  apud 
Bernard,  de  Vianis  infoi. 

Ej  afdem,in  Attuar ium  Joannis  Zacharia flit  de 
Urinis  liber primus,  Ambrofo  Leone  Nolano , 
Marini fitto  Interprete.  Ven.  1519.  apud  Ber¬ 
nard.  V italem  in  4. 

Jn  libellos  de  Nola  Patria.  Ven.  1614.  apud  Jo: 

Rubrum  Verccllanum,  infoi. 

Dialogus  de  nobilitate  rerum.  Ven.  1525.  inquit 
Gefn.  in  Bibliot.fol .3  5.  Vofs.  de  Script.  Latin, 
fol.  67 9. 

AMBROSIO  DA  NAPOLI  dell’ordine  de’Pre- 
dicatori della  Congregatione  delia  Sanità, 
Maeftro  in  Sacra  Teologia,  hà  dato  alle,. 
Stampe: 

Un  Trattato  della  Religione.  In  Napoli  per  Gio : 
Giacomo  Carlino  1593 .in  12. 

AMBROSIO  NAPOLITANO  dell’  ordino 
Eremit.  diS.  Agoftino,  Teologo  ,  e  Predica- 
tor  famofo,  Lettore  de’  Conti  Piacentini  nel 
1503.  Regente  in  Nap.  r  5  14.  fù  poi  Vefcovo 
Lamofen.  Tomafo  de  H  errerà  nell'  Alf ab.  Ago- 
fi  in.  fol. 

AMBROSIO  PASCA  Napolitano, dell’ordine 
de’  Predicatori,  Maeftro  di  Teologia;  Lettore 
ftraordinario  di  Teologia  ne’  Studi j  pu- 
blici  di  Napoli,  Dottor  Decano,  cVicc- 
cancclliere  del  Collegio,  Soggetto  di  gran., 
lettere,  e  fpirito,  pafsò  all’altra  vita  nel  1  5  94. 
nel  Convento  della  Sanità  di  Napoli  le  ftì 
porto  il  fequentc  Epitafìo: 

D.  O.  M. 

Fr  atri  Ambrofo  PafchaNeapclitano,vita  di'  cxeplo 
Et  dottrina  memorando, 

Omnium  fui  ordinis  honorum  gradibus  funtto. 
Provinciali ,  publìco  Lettori , 
e Arttioris  obfervantia  A  attori, 

Eheoiogo  Cvllegij  VicecancelUrio . 
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FratrcsS.  eJZCariA  Sani  tati  s 
Gb  viri  memori. im.  Vixit  an  LXV.  Obijt 
An.  MDLXXXXIV.AIenfe  Februarij,  die  XXIV. 
Fiora  V.  notti s. 

AMBROSIO  SALVIO  di  Bagnuoli, dell’ordi¬ 
ne  de’  Predicatori,  Maeftro,  e  Dottore  Pari- 
fienfc,  V  i  fi  tutore  Apoftolico  de’  Padri  di  Mò¬ 
te  Vergine,  famofìffìmo  Predicatore, Vefcovo 
di  Nardo:  fiorì  nel  1  5  66.  Compcnd-  Par.  5. 
fol.  249. 

AMBROSIO  STAIBANO  di  Taranto, Agofti- 
niano,  diede  alle  Stampe: 

UFcmpio  Eremitano  dd  Santi, e  Beati  dell Ordi¬ 
ne  Ago  fini  ano.  In  Nap.appreffo  Tarquinio  Lori - 
go  1 608.  in  fol.  Fù  dopo  Fondatore  de’  Scalzi 
Agoftiniani  di  Nap.  e  Vicario  generale.  Her- 
rera  nell'  Alfab.  Agoflin.  fol.  64  . 

AMBROSIO  MARIA  PICCOLOMINI  d’A- 
ragona  (  Figlio  del  Conte  di  Celano  )  Oli  vc- 
tano,  Filofofo,  Teologo ,  Se  ornato  di  belle_> 
lettere, Abbate  in  Napoli, &  in  Roma  ,  Vcfco- 
vodiTrivento,<Scoggi  Arcivefcovodi  Otran¬ 
to,  vivente. 

AMICO  AGNIFILG  della  Rocca  di  mezo,  in 
Abruzzo  Ultra,  di  gran  dottrina  ,  Vefcovo 
dell’Aquila, q Cardinale,  Vghtt.  nell Ital.Sac. 
7o.  1.  fol.  434.  nu.  1 7.  Legganfì  Girol. 
Garimbcrto  nella  Par.  x.  delle  vite ,  e  fatti  mc- 
mer abili  d' alcuni  Papi ,  c  Cardinali  lib.  1.  fol. 
206.  lib.q.  fol.  336.  e.  427.  Il  Panvin.  dcil 
Ciacconio. 

AMICO  AGNIFILO  del  Cardinale ,  gentil’ 
li  uomo  Aquilano  di  belle  lettere,  feriffe,  e_, 
diede  alla  luce: 

Il  Cafo  di  Lucifero. 

La  Cattività  di  Giafeppe ,  in  ottava  "Rima,  difiin- 
ta  in fei Canti ,  citati  da  Salvatore  Maflbnio 
nell'orig.  del!  Aquila  fol.  140. 

ANDREA  DI  BAROLO,  hoggi  Barletta-,, 
ferifte  fopra  le  leggi  de’  Longobardi, co’  Com¬ 
mentari]  Rampati  in  Ven.  1537.  Emendali  il 
Gefn.  nella.  Bibliot.  fol.  41.  ove,  per  error  di 
Stampa, fi  legge  de  Panalo, prò  Barolo.  Et  an¬ 
co:  <Z>.  Andrea  detti  aralo  J.  C.  Neapol.  cele¬ 
berrimi,  ac  Confliarij  Regij  Commentar iafaper 
tribas poftremis  iibris  Codicis ,  nane  pr imam  in 
lacem  edita,  ex  m.s.  Ribliotheca  Repenti:  For- 
narij.  Ven.  apud Sejfas  1601.  in  4. 

ANDREA  DI  BARREA  Minorità  ,  Maeftro 
dejla Reale  Cappella  0011343.044.  dopo 
creato  Vefcovo  di  Larino.  Wadingo  7*o.  3. 
defili  Ann.  de'  Min.  E  Gio:  Vinc.  Ciarlanti 
nelle  memorie  hìfi.  del  Sannio  lib.  4.  fol.  39  6. 
ANDREA  BONELLO  di  Barletta,  Dottor,  e_. 
Regio  Conigliere  nel  12Ó9.  fotto  Carlo  L 
Ut.  C.fol.  1  7 (5.  nell' Arch.  della  ‘f.  Z. 
ANDR-EA  BONITO,  Nobile  Amalfitano, e._> 
della  Città  di  Scala  ,  della  Congregatione^, 
dell’Oratorio  di  Napoli,  Filofofo,  Teologo* 

B  2  &  eru- 
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cc  erudito  in  beile  lettere,  famofonelfermo- 
neggiare,  Prcpolìto  della fua  Congregatione, 
pochi  anni  fono,  darà  quanto  prima  alla  luce 
un  degno  parto  del  Ilio  facondo  ingegno,  per 
cumular  fplendori  alla  l'uà  Nobiliiiìma  Con¬ 
gregatione,  e  Famiglia.  Vàiodato  da  Carlo 
dcLellis  nella  'Par.  3.  delle  Nobili  Famiglie  del 
Regno,  nel Difeorfò  di  cjuefta  Famiglia,  fol.  323. 
E  da  Ferdinando  Vghello  nelRltal.  Sac.To. 3. 
fol.  5  5  o.nu.  64. 

ANDREA  CANCELLIERI  Napolitano  ,  en¬ 
trò  nella  Religione  Ccrtofìna  nell’anno  di 
lua  età  1 6.  profefsò  à  1 1 .  di  Novembre  1 6 1  7. 
dopo  efferato  quali  tutti  gli  officij  della  l'uà 
Religione,  fu  Priore  in  S.  Lorcnzadclla  Padu- 
la,  in  S-  Martino, cVilìtatore  della  Provincia 
diS.  Bruno:  fùhuomo  di  coftumi  confpicui, 
ornato  più  chemediocremente  divaria  eru- 
ditione,  amico  de  Letterati,  quali  accoglieva 
con  ft  raordinario  affetto  :  nella  fua  Religio¬ 
ne,  molto  flimatoj  e  mentre  fii  Superiore ,  mo¬ 
derò  talmente  il  governo,  ch’era  più  tolto 
amato,  che  temuto.  Diede  alla  luce: 

Un  Sermone  latino ,  che  recito  nella  Gran  (art u- 
Jìadi  Francia, nel  principio  della  Congregatione , 
a  12.  di  Maggio  1 6  5  e). che  va  imprejfo  in  Nap. 
apprejfo  Francefco  Savio  nel  16  54..  in  4.  In  cui 
campeggia  il  fu  o  gran  talento.  Morìa  21.  dì 
Febraro  1  «5(58.  nell’età  di  anni  <58* 

Va  lodato  da  Biagio  Cufano  nelle  fucSacre_j 
Poefi e. fol.  241.  in  quella  forma. 

cAL  REVERENDISSIMO  P.  D.  ANDREA 
(ancclliere  Priore,  e  Vifitatore  Generale  del¬ 
la  Reai  Certofa  di  Napoli :  Si  tocca  la 
fua  infogna,  cWe  una  mez^a 
luna,  &  un  Leene . 

Dentro  Gallicafclva  ombrofa,e  bruna 
Parve  Brunon,qualFace  etherea,e  bella: 
Egodefràqueibofchiin  b affa  cella 
L’alto  Leon,  che  su  l’Empireo  ha  cuna. 

Di  (ertofapur  tu  luce  novella. 

Piai  d’ imitar  Bruno n  fiera  fortuna: 

Se  fra  P  ombre  romite  Si  già fu  Stella^ 

Tu  fra  R ombre  romite  hoggi  fei  Luna. 

Vinte  dal  raggi  tuoi,  le  brume  dure 

Fuggon  d’ ogni  Tartareo  empio  Aquilone 
Ed’ ogni  Auftro  Infernalle  nubi  ofeure. 
Avvampa  in  tua  Serafica  magione 
Di  carità  Refi ivo  incendio  :  e  pure 
Non  già  il  Sol,  ma  la  Luna  arde  in  Leone. 

Và  anco  lodato  da  Gio:  Donato  Epiphaniow/ 
Parnafo,  overo  Poetico  applaufo. 

Da  Leonardo  DuavdonclEEpifl.  dedic.nel  Com- 
ment.  fuper  cap.  omnisvtriufque fexus. 

Da  Lodovico  Bozzuto  nella  Scuola  de*  veri 
'amanti. 

Da  Pietro  Mangrella,  nella fumo  fa  Scio. 
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E  dalDortorNicolò  Vincenzo  Scoppa  nel  Pa¬ 
negirico  Laconico  fol.  2 .  Ut.  c. 

4NDREA  DE  CANDIDA  di  Benevento,  Ca¬ 
valiere  Gierofolimitano  , Regio  Confìgliere, 
de  Prefidente  della  Regia  Camera,  Priore  di 
Barletta,  erudito  nelle  lettere  Divine ,  &  fiu¬ 
mane,  fiorì  nel  1450.  ritrovali  fepolto  nella 
Chiefi  di  Monte  Vergine  fuora  Napoli,  con 
qut’fto  Elogio: 

Domino  Andrea  de  Candida  (Ciccia 
Militi  Hjerofolymitano ,  Priori  Baroli ,  Praceptori 
Ni, Divini ,humdnifq’,littcri s  erudito, Regio  Confi. 
Obcius  inDeum  religione m  ,  in  caterofq,  pictatem 

Fratres  eiufdem  in  memoriam  Pofuerunt :  Obijt 
Anno  Domini  1459.3.  Id.  Marti).  (  autem 

Riportato  anco  da  me  nella  Par.  2. de  orig.  Tri - 
bun.  lib.  4.  fol.  210.  nu.  26. 

ANDREA  CAPANO  Cavaliere  Napolitano, 
e  Dottor  delle  Leggi  eminente ,  ha  dato  alla 
luce: 

De  Jure  Relevi j  ,  totius  fere  Chrifiiani  orbis 
TraElatus ,  five  Commentari]  ad  Conflit:  Regni 
Neap.  posi  mortem,  fub  tit.  de  morte  Baroni* 
nuncianda  Imperatori.  Neap.  ex  Typ.  Second. 
Ronc agitoli  1 6  3  o.  infoi.  \ 

De  Jure  zAdoha  TraElatus  :  in  quo  de  Vaxallo- 
rum ferviti] s.  Donativi* ,  fubventionibus  ac  de 
nonnullis  Regalibus  impofitionibus ,  trablatur  ; 
fupremorum  Regni  Neapolitani  Tribunalium , 
precipue  Regia  Camera  Summaria  decifionibus. 
Decreti s,  acpraxi  interpofitis .  Neap.  ex  Typ. 
Francifci  Savi j  1  <5  3  <5.  infoi. 

De  vita,  &  miti tiaTrattatus, quo  alimenta  ,  feti 
Appanagia,  militi aque  fccundo  geniti*  debita  à 
Primogenito,  ex  Feudi*  Juris  Francorum  fru- 
clibus ,  traclatur .  Neap.  Typ.  Jacobi  Gajfari 
164  2.  infoi. 

De  fldcicommtfo  mafculino  , fine  de  memoria  no - 
biliurn  in  Fumili] s  confervanda  .  Neapoli  Typ. 
Onufrij  Savi]  1  6  y). in  fol. 

Pietro  Alois  nella  Centuria  prima  delli  fuoi 
Epigrammi , fcrive  il  fequente,fol.  8  1 . 

Ad  D.  Andream  Capanum  Ec<uitem, 

JURIS  PRUDENTI  A  EXOR- 
NATUM  . 

Cjens  tua,pofl  domito*  armisvittricibus  hofies , 
Fixit  in  Hefperijs  clar a  trophoca  jugis. 

Tu  nunc,  qua*  agit  adverfa*  Jnfcitia  turmas,  ‘ 
Ingenij  viBtor pellere  luce  potè*. 

Iletlores,  Ajaces ,  &  fulmina  Alarti*  Achille s, 
Grata  vocent  atavo* feculaprifca  tuo*. 

Sciptadas  vocet  Aufonij  tut amina  Regni, 

Dicat  &  Alcida*  Itali*  ora  fuos 
'Bellona  invìdeat  quo  nil  Aflraa  triumphos’. 
Adarti*  ut  aqua  fit  lancea  lance  minor ; 

Tu  P  a- 
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TuT  atrio,  Alinoarcfers ,  Grajumque  Soloncm : 

Tu  Numa,  tu  Themidis  jure  Ljcurgus  eris. 

ANDREA  CAPELLANO  di  Monte  Scagiio- 
fo,  Arciprete  di  quella  Tua  Patria  ,  fùbuon_. 
Maeftro  di  Gramatica,  e  vide  cento,  e  dieci 
anni,  fiorì  nel  1 61  o.  al  Pentite  di  Pietro  An o. 
Spera  nel  tratt.  da  nobil  profeff.  Gram.  Uh .4. 
fol.  484. 

ANDREA  DI  CAPUA  Cavaliere  Napolita¬ 
no, Pii  Avvocato  FiPcale  del  Regio  patrimonio 
nel  1282.  Scrifi'e  Popra  leConftitutioni  del 
Regno.  GeCn.  nella  Ribhot.  fol.  42.  il  quale  Pii 
primieramente  eletto  per  eftcrminar  i  Sarace¬ 
ni  del  Regno,  unitamente  con  Nicolò  Frezza 
di  Ra vello  ,  Maeftro  TomaPo.  della  Porta 
Avvocato  FiPcale, Giovanni  Siginolfo  di  Na¬ 
poli, il  Giodice  Giacomo  de  Addo  di  Napoli, 
Falcone  di  BiPeglia,  c  Sabino  di  Barletta  ,  nei 
iz6g.lit.  rB.  fot.  'z  3 .  ncWiArch.  della  R.  Z. 
ANDREA  CELLONESE  da  Lecce,  Teologo, 
hà  dato  alla  Stampa: 

Lo  Specchio  Simbolico  ,  b  vero  delle  Armi  Genti-, 
li  ti  ed  n  Napoli  per  Gio:Frdcefco  Paci  1 6  6  7.  in  4. 
ANDREA  CENSALIO  di  Vitulano ,  Dot¬ 
tor,  e Patritio Beneventano,  hà  dato  alle_. 
Stampe  : 

Le  dar  atìo  ad  Textum  in  l.  unica  C.  fi  quis  lmpe~ 
ratori  maledixerit.  1  66o.exTyp.Francifci  Me- 
J chini  Genita  infoi. 

ANDREA  COMPOSTA  da  Pozzuoli ,  Dottor 
di  legge,  ebuon  Canonifta,  della  Congrcga»- 
tione  dell’Oratorio  di  Napoli ,  viftc  tra  Padri 
di  tal  profittevole  Congregationc ,  con  noru 
ordinario  eflempio  di  virtù ,  e  retiratezza  :  la- 
Pciò  quattro  Tomi  m- s.  in  Foglio:  tre  di  loro 
intitolati: 

‘Raccolta  di  varij  efempij  de ’  Santi.  Et  uno 
'Ricordi,  e  fc  utente  de’  Santi,  &  altre  perfine  II- 
l  tifici,  che  fi  confervano  nella  libraria  comune 
de’  detti  ‘Padri,  vifli  da  me. 

ANDREA  DURANTE  Napolitano,  Lettore» 
nc’  publici  Studi  j  di  Napoli,  del  primo  dell’ 
Inftitutanel  1530. 

ANDREA  FERRARO  di  Nola  ,  Canonico ,  c 
TePoriere  della  Cathcdrale,  diede  alle  Stam¬ 
pe  un  Trattato: 

DelCemeterio  Nolano,  con  le  vite  di’ alcuni  Santi, 
che  vi  furono  fi  p  e  tht  i.  In  Napoli  per  Francefco  di 
Tomafi  1  ^44.  in  4. 

ANDREA  FODIO  Gambata,  del  Pizzo, in  Ca¬ 
labria,  FiloPofo,  c  Medico  celebre ,  hà  dato  al¬ 
la  luce: 

Il  Camaleonte  Antipodragrico ,  Difcorfi  Enciclo¬ 
pedico  .  In  Napoli  apprejfo  Ettorre  Cicconio 

4. 

ANDREA  GENUTIO  gcntil’huomo Napoli¬ 
tano,  già  Principe  dell’Accademia  de  gli 
Erranti,  diede  alle  Stam  pe: 

LaTcrz>a  Parte  del  RecDionifo.  In  Napoli  per 


Francefco  Savio  r  65  o.  in  1  2 .  &  1 666.  in  Te», 
per  il  Alilocola  Prima  Parte. 

Le  P  oc  femorali.  In  Napoli,  per  Egidio  Lotto» 
ìC^y.inq. 

Una  Or  adone  delle  lodi  del  Signor  Conte  di  Or  nat¬ 
te,  per  la  quiete  di  Napoli.  In  Roma  1  6  5  o .per 
Alar  co  fatai  ano  in  4. 

ANDREA  G1ACOBELLI  del  Sorbo  ,  diede 
alla  Stampa: 

Le  Rime  diverfe  fatte  nella  benedittione  del  For¬ 
te  ^Benavente  ,  in  Porto  Longone  nell’’ Ifila  de 
Lclba.  In  Nap.per  Gio :  Ja:  Carlino  lóoy.in  4. 
ANDREA  GIRONDA  di  Squillaci, della  Com¬ 
pagnia  di  Gicsù, FiloPofo, e  Teologo  eminen¬ 
te,  hà  dato  alla  luce: 

De  Spifcopo  libri  quatti  or,  in  quìbus  fuse  di fpn  fa¬ 
tar  de  prajulis  elezione.  De  per  fona  eli  renda  & 
Juflitia  ,  in  ciciliane  fervanda.  To:  fecundus. 
Neap.  Typ.  Jacobi  G affari.  1  ó  5  3 .  in  foi. 
ANDREA  GUARNA  di  Salerno ,  diede  alla-. 
Stampa: 

Grammatica  opus  nouum,  mira  quadam  arte  ,  & 
compendiofa.Excufum, Paulo  fafo  1.  V.  Conful- 
to  dicatum. 

Gramaticale  Eellum .  Cremona  per  Francifcum 
Ricardum  1511.  in 4:  GcFn.  in  Bibliot.  fol. 45. 

ANDREA  D’ISERNIA  detto l’Evangclifta  del 
Regno, Dottor  antico,  famofilfimo  Avvoca¬ 
to  FiPcale,  e  Maeftro  Rationale  della  G.C.  nel 
1295.  fafe.  48  •  fol.  3  4.  nella  R.  Z.  ScrifTe  Po  - 
pra  li  Feudi: 

De  Jure  Prothomifeos  ,  feti  Jure  congrui  ,  cum 
Commentarle .  Super  auth.  habita  ne  flìus  prò 
P atre.  Et  in primo  Codi cis  ,&  fupcr  Confitut. 
infol.fnenotarioneloci.  1533.  Excufa  ita  ha- 
bet  GePn.Az  'Bibliot. fol 4 5 .  m a  n eli’ Imp re fli o - 
ne  di  FrancoFurto,  leggefi  così: 

DoEloris  llluflris  Andrea  de  Rampinis  Ifirnien- 
fsT.J.D.  &  Feudifarum  Patriarcha  Com¬ 
mentarla. 

Accefferunt  Nardi  Liparuli  V.  J.  D.  Ne  apolita- 
ni  Additiones  .  Francof.  typis  JVechcliani . 
x  6zq.  infoi. 

ANDREA  LANDANO  gentil’huomo  Napo¬ 
litano,  diede  alle  Stampe: 

JJ aureo  methodo  del famofjfmo  zJAIenardo  Re¬ 
tore,  qual  infogna  far  Orationi  a  Prencipi ,  C?‘ 
Imperadori,fopra  loro  creationi ,  nuovamente 
tradotto  dal  Greco  in  linoua  Italiana,  e  in  4.  ne 
f  dice,  ove  Rampato  &  in  che  anno,  ri  trovafi  nel¬ 
la  libraria  di  S.  Domenico  Alaggiore  di  Nap. 

ANDREA  LANFRANCO  Napoli tanoChicr. 
Rcgol.  Diede  alla  luce: 

Opufcula  Teologica.  Neap.apud  Laz>arnm  Sccri- 
fiium  1 Ó3  5.  infoia  Et  un  trattato: 

De  Benefcijs  Ecclefafiicis ,  fcilicet ,  quid  Juris 
habeat  Bcneficiarij  in  fuorum  benefici  orar»  fru- 
olibus.  bycij ,  apud  Pctrum  Michele  1  <5  5  3  .in  4 , 
E  t  h  à  1  a  le  i  a  to  un  m.  s. 

Sopra  la  logica  in  4 .  che  f  conferva  in  S.  Maria 

.  de  fi 
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de  gli  Angioli .  Creato  V feovo  d'  V gerito 
nel  1Ó50. 

AN  DP.EA  LEVATO  Napolitano  Chierico 
Regol.  ha  dato  alle  Stampe: 

V  Antioco,  a  vero  il  Re  ferver fo.  In  Nap.  appref- 
fo  il  Bel  frano  1  640.  iti  8. 

ANDREA  DE  LUCHIS  ,  Napolitano,  Me¬ 
dico,  diede  alla  Stampa  un’opera  col  fcqucn- 
te  Titolo: 

Dfputatio  de  metallo  ex  lapide, ex  tertio  &  quar¬ 
to  libro  Aleteororum  Ari  flot.  Ingolfi  a  dij  ,  aptid 
Davidem  Santonum  1581.  in  4.  Riportato 
ancodaGio:  Antonio  V under  de  Scrip.  iSd'le- 
dicis,  Uh.  l .  fol ,  3  5. 

ANDREA  MASSA, nacque  nella  Città  di  Melfi 
à  6.  di  Giugno  1^30.  ma  originario  della  Li¬ 
guria  ,  mentre  il  Padre  era  Governatore  di 
quello  Stato,  ftudiò  Legge  nel  Collegio  Bor¬ 
romeo  di  Pavia,  ove  s’addottorò  ,  andò  dopo 
in  Roma,  &  hebhe  alcuni  governi  nello  Stato 
Ecclefiaftico,fin  chefù  fatto  Agéte  inNapoli 
dall’Arciduchefla  d’Auftria,e  da  efla  manda¬ 
to  in  Ifpagna  per  Tuoi  negotij,  fù  dal  noftro 
Rè  Cattolico  Filippo  IV.  nominato  ,  alla_, 
Chiefa  prima  di  Caltela  Mare  nel  1644.  e  poi 
nel  1Ó47.  di  Gallipoli,  ove  morì  nel  1  «5 5 5 . 
Lafciò  unTeftimoniodel  fuo  Audio  Lettera¬ 
rio,  in  un  libro  con  quello  titolo: 

Le  Glorie  d’Ijraele,  raechiufe  nella  vita  di  Mose 

libri  3.  inGenova  per  Pietro  Cjìo:  (falenz,ani, e 
Gio :  Maria  Farroni  compagni  1638.  in  iz. 
Vcggafi  l’Abbate  Giuftiniano  ne  gli  Scrittori 

Liguri  fol.  58. 

ANDREA  MASTELLONI  Napolitano,  Car¬ 
melitano  dell’olfervanza  di  S.  Maria  della  Vi¬ 
ta,  Filofolo,  Teologo,  e  Predicator  celeberri¬ 
mo,  Lettore,  e  Regente  nel  Collegio  di  detto 
Monaftero,  tiene  lotto  del  Torchio  un’Ope¬ 
ra  intitolata: 

La  Prima  Chiefa  de  die  ai  a  a  S.  rJMaria  Madale- 
na  de ’  Paggpi  Carmelitana  con/kfr atale  dalla 
devatione  Napoli  tana  ,  Narrativa  Hifiorica , 
in  4.  appreffio  ilFaftilo  :  ove  va  inclufa  la  Rita 
della  Venerabile  Madre  Suor  Paola  Maria  An- 
tincri fondatrice  di  detto  Monafiero  :  Et  anco 
tiene  perle  mani. 

La  Vita  del  Venerabile  Fra  ‘Paolino  Zabatta 
d‘  Ifchia ,  Carmelitano  ojfcrvante.  Hà  dato  alla 
luce  : 

FJfcrcitio  dì  ringrati  amento  alle  tre  cPerfonecJDi- 
vine,in  memoria  di  quindici  favori  particolari , 
co*  quali  fu  da  Cjfe  privilegiata  S.  Maria  Mada- 
lena  de'  Paz,z,i .  In  Napoli  per  Gio:  Francefco 
Paci,  r  <5  7  3 .  />/  8 . 

ANDREA  MATTEO  AQUA  VIVA,  Cavalie¬ 
re  Napolitano  ,  Duca  d’Atri ,  c  di  Teramo, 
diede  alla  luce,  un  libro  di  molta  cruditione, 
e  dottrina,  col  titolo' fcqumtc: 

Andrea  Matthai  Aquavivi  Principia  ,  omnibus 
belli ,  & pacis  crtibus  cxcellen tifimi ,  Hadria - 
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norum,Intcramnatumque  Dacia , III rtfirittm , 
exquiftifihnarum  difputationum  libri  quatuor. 
Quàbus  omnes  ‘Divina ,  C‘  human  a  fapie  tuia-, 
prafertim  animi  moderatrici!  -,  muffa  atqttc 
Aftrologia  arcana, in  Plttt archi  Charonci  de  :: ir¬ 
tene  morali praceptionibus  recondita,  fummo  in¬ 
gerii]  acumine  re  [ella  patefunt ,  &  figuri  s  fuo 
quaque  illuftrantar.  &c.  imprefs.  fermarli  a 
Uelenopoli ,  apud  Jo.Thcobaldam  1609./#  4. 
Gcfn.  in  Bibliot.fol.  4 6- 

Ma  nella  prima  editione,  fatta  inNapoli, ri¬ 
trovali  così: 

^Andrea GMattai  Aqu'tvivi  IIadrianorum,In- 
teramnatumque  Ducis Commentari]  ,inTran- 
slationem  libelli  PlutarchiChaeronei  De  Virtù - 
te  morali,  ad prafiantifs.  Ioanncm  Caracciolum 
melph.  Principem,  liberTrimus .  Neapoli  ex 
Officina  Antonij  de  Fri  tifi  1  5  2  6.  infoi. 

E  fi  ritrova  anco  m.  s.  in  bergameno  nella  fa- 
mofa,e  Regia  Libraria  di  S.  Gio:  à  Carbona¬ 
ra  de’  Padri  Agoftiniani 
Vien  celebrato  da  Antonio  Sebaltiano  Minr 
turno  nel  libro  dell  epigrammi  fol.  8  6.  in  que -  * 
fi  a  gufa. 

Oceanus  rcrum  pater  efi, & fiderà  dream 
Orbis  aqua  magnus,ftynxque  ver  onda  Deii. 
Tu  Joveprogenjtus  fummo, tu  vivus  aquafons 
Ne  Sophia  deft,  profluis  ingenio. 

E  da  Paolo  Giovio  ne  gli  Elogi  fol.  152. 
ANDREA  DE»  MELATINI  di  Teramo ,  ne’ 
Precutini,  deMalatinis  (  per  crror  di  Stampa  ) 
fi  legge  nel  Gefn.  fol.  4 6.  nella  Bibliot.  fenile 
fopra 

Rinfittita  Imper.  nell  Autentica ,  e  fopra  il  Dige- 
fio  vecchio  ,  e  Codice,  ftampato  in  ‘Padua 
nel  1548. 

ANDREA  MOLFESIO  Dottor  Napolitano,  c 
Teologo,  ma  nativo  di  ripa  candida  in  Bafili- 
cata,  Chicr.  Regolare,  ha  dato  alla  luce: 

Commentariorum  in  Ccnfuct.  Neapolìtanas  Pars 
prima.  Ncap.  Tjp.  Scipionis  Bonini  1  6  1  9 .infoi. 

Eorundcrn  Commentariorum  Pars  altera.  Neap. 
apud  Laz>arum  Sccrig.  ì6z6.  infoi. 

A  quelli  per  opra  di  Francefco  Bolvito,  s’c  ag¬ 
giunto  il  Terzo  Tomo  poilhumo,  ftampato 
anco  in  Napoli.  Etanco: 

Promptuarium  triplici s  Iuris , five  Suticma  Theo - 
logia,  Tomos  duos.  Neapoli  apud  Lardar um  Sco- 
rig.  1 6 1 6.  in  fol. 

Lucubrationes  deind.e  alias ,  non  paucas,  ador- 
naverat ,  qua fecundas  curas,  limamque  ab  ejus 
judicio  expcclabat,cxtantque  infol.in  Apofiolo- 
rum  Bibliotheca  m.  s.  qua  funt. 

Expoftio  Bulla  in  Coena  Domini. 

Ouafiiones  IurifdilHonale  s . 

Tr  aliata  s  de  reftitutione. 

‘De  Cenfuris.  De  ludicijs.  De  Epijcopis,  De  Re- 
gularibtis. 
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T)e  munitale  Ecclefiafiica.  De  alienatione  bono- 
rum  Ecclefia. 

Confitta  in  Civili-,  Canonica-,  &  morali  materia. 
Così fcrive  l’accurato,  &  erudito  Giufeppe 
Silos  nella  Par .  3 .  nel  Sillabo-,  fot  .528. 
ANDREA  DI  MONOPOLI  dell’Ordine  de’ 
Minori,  per  la  Tua  dottrina  ,  e  virtù  ,  fu  eletto 
da  Rè  Ferdinàdo  Primo  d’Aragona,  per  Cap¬ 
pellano  della  Regia  Cappella  à  1 6.  di  Dccem- 
bre  1472.  con  tale  affettiva: 

Jllos  inCappellanos  noflros  ,  &  in  Regali  no  fra 
Cappella  libere  recipimus-,  numeroque  ac  confor¬ 
ti  noftrorum  Cappellanoru  admittimus ,  &  ag- 
gregamus-,quos  clar a  virtus  illufirat,morefquc  , 
&  vita  integra, &  opera  laudanda  commendant . 
Sane  igitur  attende  te  s  animi  virtutes,  mores ,  & 
integram  vitam ,  ac  laudanda  opera  vcnerabilis 
‘Viri-,  fide  li  s  nofirì  di  le  di  Fratris  Andrea  de  Ci - 
vitate  Monopolis  Ordinis  Minor  um,  in  aliquid 
tefiimonium  fuarum  virtutum,  & gratitudinis 
Tioftra  erga  ìllum, tenore  prafentium  de  certa  no- 
fira  fcientta,motuque proprio-,  confultb ,  &  deli¬ 
berate-,  eundem  Fratrem  Andre  amCappella- 
num-,  &  de  noftra  Regali  Cappella, creamus,con- 
fiituimus,&  ordinamns  &c. 

B. ANDREA  DI  MONTE  REGALE,  in  A- 
brtizzo,  Teologo,  e  Dottor  eminente  dell’Or¬ 
dine  Eremit.  di  S.  Agoftino.  Legganfi  Giu¬ 
feppe  Pamfilo  nel  (fatai,  de ’  Santi ,  e  Beati  Ago- 
fiin.fol .  133.  Tomafo  deHerrera  nelFAlfab. 
Agoftin.fol.  \6. 

ANDREA  PISCARA  CASTALDO,  Napo¬ 
litano  Chierico  Regolare,  ha  dato  alla  luce: 
Sacrar um  (fcr  emoni  arum  no firatium ,  ufui-,  accu¬ 
rata  dijlributio.  Neap.  Tjp.  Ioannis  Caroleni 
1613.  infoi. 

Praxis  Sacrarum  Ceremoniarum.  Neap.  apud 
Laz>arum  Scori*.  1613.  infoi. 

ANDREA  QUARANTA  Chierico  Napolita¬ 
no,  diede  alla  Stampa: 

Li  tre  Fugitivi,Dialogo.  Ove  fi  dar  uguaglio  de3 
principali  fuccejfi nell3 incendio  del  V fvvio .  In 
Nap.  per  Secondino  Ronc agitolo.  \6t,i.in  12. 
Il  Giardino  virtuofo  ,  ‘Panegirico  ,  per  la  Sacra- 
tiffima  Regina  del  Cielo  CMaria-,N apolì  per  Se¬ 
condino  Roncagliolo  1 6  3  3.  in  8. 

V ^Apparato  del  Deferto  di  Aloise , fimbolo  dell * 
Eucbarifiia-,in  verfo-,  anco  in  8- 
Il  Corpo  intatto-,Stangeper  Suor  Beatrice  da  Efie, 
fimilmcnte  in  8.  &  apprejfo  il  fudetto. 
ANDREA  SANTAMARIA  Napolitano  Dot¬ 
tore,  hà  dato  alle  Stampe: 

Ifoplanomia ,  feu  de  armar um,&  legum  collationc , 
& payi tate, Conciliatio.  Ncap.exTjp.  Sccond. 
Rgncaliol  ì  1 6  2  1 .  in  4. 

Et  il  Concerto  Poetico  ,  difiinto  in  fette  fluori  .  In 
Napoli  per  gli  Heredi  di  Tar  quinto  Longo  1610. 
in  ti.  Eta.nco: 

La  V mere  sbandita ,  0  vero  il  Conquifio  del  Ter - 
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z>o  (ficlo ,  Roerna  dicroico  Morale .  Napoli  per 
Egidio  Longo  1632.  in  12. 

ANDREA  TORRES  Napolitano  Carmelita¬ 
no,  Maeflro,e  Regente  nei  Carmine  Maggio¬ 
re  di  Napoli,  hà  dato  alla  Stampa: 

'Una  Predica  per  la  Canoniz-atione  di  S.  Andrea 
■  (forfìni  Fiorentino-,  Carmelitano ,  V  fcouo  di  Eie- 
fole ,  fatta  in  Roma-,  &  ivi  imprejfa  nella  Stam¬ 
peria  della  Camera  Apollolica  1 6  2  9.  in  4. 
ANDREA  VALENTINO,  Napolitano, Dot¬ 
tore,  hà  dato  alla  Stampa  : 

Sjntomia  luris  univerfi  Heptaplus.  Opus  in  re- 
jìituta  Reformatorum  Academia-,publice  difpu- 
tationis  grati  a  colle  ftum.  Neap.  apud  Io:  laco- 
bum  Carlinum  ,  &  Cofiantinum  Titalcm 
1  61  r.  in  4. 

ANDREA  VITTORELLI  Napolitano, hà  da¬ 
to  alla  Stampa: 

Le  Roefie  Liriche.  In  Napoli  apprejfo  gli  Heredi 
di  Cic conco  1656.  in  n. 

ANDREANO  DE  RUGIERI  diede  alla  luce: 
Li Armellina-,  Tragicomodia  P afiorale.  In  Nap. 
per  Gio. Domenico  Roncagliolo  J  5  5  7.  in  1  2. 
ANDRONADA  DI  RIGIO,  tragliHuomini 
Illuftri in  Lettere  di  Calabria,  riportato  da 
Coftantino  Lafcaro  m.  s. 

ANELLO  AMATO,  Napolitano, effèndo fla¬ 
to  Avvocato  Fifcale  del  Reai  Patrimonio,  e.. 
Prefidente  della  Regia  Camera  >  diede  alla., 
luce  : 

Prologomtna  Feudalia,ad  tit.  qua  fini  Regalia ,  Ó" 
ad  Cap.  r .  an  Agnatus.  Neap.  in  4. 

Refponfum  in  Caufis  Iurifdiclionahbus. 
Confìliorum,  feu  Rejponforum,  Centuria  Prima. 
Neapoli  apud  Cofiant.  V'italem  1616.  in  fol. 
ANELLO  ARCAMONE  Cavaliere  Napolita¬ 
no,  Regio  Configliere ,  Signor  di  Borrello, 
Ambafciadore  del  Rè  Ferdinando  I.  alla  Re- 
publicadi  Venetia,  in  Roma  al  Sommo  Pon¬ 
tefice  Siilo  IV.  nel  1474.  pernegotij  gravif- 
irmi:  diede  alla  luce,  fcrivendo: 

Soprale  Confi i tufi oni  del  Regno. 

Stà  fepplto  in  S.  Lorenzo  di  Napoli,  con  que¬ 
lla  Infcrittione: 

Dijs  Superis  Sacrum. 

Anello  Arcamonio  ,  Borrelli  Domino-,  luris  Confi 
Praflantifs.  quem  Senior  Ferdinandus  Rex 

Ad  Regni curas  vocatum-,intcr proccres adlegity 

<iAd  Venetos ,  ad  Sixturn  Quartum  Pont. Max. 
Lenationibns  egregie  defunllo,utramquc  fortunam 
ExpertOy  utriufque  vittori.  Annibai  de  (fapud 
B.M.P.  AnnoAIDYL.  ( Socero 

ANELLO  DI  FILIPPO  Dottor  Napolitano, c 
Lettore  del  Jus  Civile  della  mattina  nel  pu- 
blico Studio  di  Napoli  nel  ródo,  diede  alle 
Stampe: 

Commentatiti!  Dotalis  ad  enodationem  §•  fuerat 

Infiit. 


BIBLIOTECA 


Injbìt.  de  aclionibtts.  Neap.Typ.  haredum  Ca~ 
‘valli  1661 -in  4. 

ANELLO  FRATTASIO  Napolitano  della^ 
Compagnia  di  Giesù  ,  Lettore  diFilofofìain 
Lecce,  in  Napoli;  <$c  anco  della  Sacra,Scrittu- 
ra,  e  della  Teologia  morale,  morì  nel  Colle¬ 
gio  Napolitano à  2 3. di  Marzo  iddi.  diede 
alle  Stampe: 

Una  Predica  ir,  lode  di  S.  Antonio  de  CP adua , 
chela  fe  in  Napoli,  appreso  Giacomo Gaffaro 
1645 .in  4. 

ANELLO  GUARINO  d’Avcrfa  Medico  Re¬ 
gio,  e  molto  dotto  nel  146 3. così  ritrovali  no¬ 
tato  nel  Conto  ordinario  di  Cjr  egorio  Campi  fello 
Tcforicro  nella  Provincia  di  Qdabria  di  detto 
annofol.  568  che  originalmente  confervafi  nel 
grande  Archivio  della  R.  C. 

ANELLO  NAPOLITANO  ,  Carmelitano, 
Teologo  infigne,  Vefcovo  Avienfe  nel  Geno- 
vefato  1421.  Ughel.  nelPItal.  Sac.  To.  5.  fol. 
1259.»#.  14. 

ANELLO  OLIVA  Napolitano  della  Compa¬ 
gnia  di  Giesù,  ciò  chehà  fcritto ,  e  dato  alla 
Stampa ,  leggali  nelPAlegambc«e/Lz  Bìbliot. 
fol.  32. 

ANELLO  DE  SARNO  Napolitano  ,  dopo 
efler  flato  Regio  Auditore  in  diverfe  Provin¬ 
cie  del  Regno,  hà  dato  tre  volte  alle  Stampe, 
con  molto  applaufo  ,  la  Tua  Pratti caCivile  ,  e 
criminale,  col  titolo  fequente: 

Novijfima  Praxis  (ivi li s,  &  Qriminalis ,  in  pltt- 
res  Partes divifa.  Editto  Tcrtia  per  U.J.D. 
Anellum  de  Sarno  Neapolìtanum.  Ncap.  ex 
Typ.  tAògidij  Longi  lóyi.in  fol. 

AGNELLO  DE  ROGIERO,  Salernitabo,  (fi¬ 
glio  di  Gio:  Lorenzo  Lettor  celeberrimo  nel¬ 
la  prima  Cathedra  di  Napoli  )  della  Compa¬ 
gnia  di  Giesù ,  Filofofo ,  6c  Oratore  famofo  , 
morì  nel  iói8*-dicde  alle  Stampe: 

Una  Or  ario  ne  fatta  nell  aprir  delli  Ihfdij,ajfai  bel¬ 
la,  &  erudita,  ìntit. 

Neapolitana  Littcratura  Theatrum  ,  Or  atto 
1 6 1 7.  in  4. 

ANELLO  ROSSI,  Fratello  del  Duca  della  Ca- 
flclluccia  ,  Cavaliere  Napolitano,  Maeftro 
Carmelitano  :  Regente  primario  di  Teologia 
nel  Convento  del  Carmine  Maggiore  di  Na¬ 
poli,  per  molti  anni, Predicatore  famofo,  ftà 
per  mandar  alle  Stampe: 

Un  forfo  di  Filofofìa,  e  Teologia. 

ANELLO  SARRIANO  Napolitano  Poeta,  hà 
dato  alla  luce: 

Gli  clementi  armonioft,  Pocfie.  In  Roma,  perii 
Moneta  1 66 o.  in  1  z. 

LaLimoJìna,  Parabola  Sacra .  In  Napoli  per  la 
Vedova  di  Labaro  Scorig.e  riftampataper  il  Ca¬ 
vallo  1 6$i,in  12.  Et  altre  opere. 

Girolamo  Genvino,Anagrammatifia  famofo, 
nel  lib.  5.  fol.  1 }  2.  le  fa  il  fequente  puro  Ana¬ 
gramma. 


Per  Anello  Samano  Poeta  Napoletano. 

Anello  Sarriano. 

Onor  allaSirena. 

Gloria  giungi  a  Parttafo 
Col  tao  purgato  incloioftro , 

Splendor  del  Secol  ncjlro ; 

Facondia  accrefci  a  le  Casialie  Mnjc, 

Dai  piti  grafia  a  le  Cjratic  in  tc  dijfttfey 
Rechi  con  dolce  siti ,  con  ricca  vena 
Fama  d  te  JìeJfo,eonor  a  la  Sirena . 

ANELLO  TURBOLO  di  Napoli,  Filofofo,  & 
Aftrologo,  va  lodato  da  Giano  Pelufio  nel 
lib.  3.  delle  fne  Poejtcfol.  57, 

ANGELILLO  D’ALBITO  di  Gaeta, Maeftro 
Rationale,  e  Regio  Secreto  Crcdcnzicro  nella 
Provincia  d’Abruzzo:  à  chi  fucceffe  Giorgio 
Gritti  di  Venetia;ócà  quello  pippo  deMun- 
do  della  Città  di  Chieti  (  ch’era  della  Fami¬ 
glia  Valignana)  nel  1400.  fol.  5  1.  nell’ Arch. 
della  R.  Z. 

ANGELO  DE  ANGELIS  di  Capua, Regio  Se¬ 
cretano,  fotto  la  Maeftà  di  Alfonfo  I.  d’ Ara¬ 
gona  nel  1441-  così  leggefi  nelPEfecut.  17. 
di  detto  annofol.  71.  a  t.  nel  grande  Arch.  della, 
R.C.  Etanco  fotrola  Regina  Giovanna  li. 
nel  1419.620.  Signore  del  Calale  di  Friano 
nelle  pertinenze  d’A  verfa  fol.  1 1 1 .  e  2  09 .  nel 
Regify.  di  detta  Regina:  morì  nel  1 48  o.  c  ftà 
fepolto  in  S. Maria  della  nuova, con  la  fcquen- 
te  Infcrittione: 

Christo  Redemptori 

Angelo  de  Angelis ,  Ioanna  II.  Regina  Sicilia 
Secretarlo  integerrimo ,  ó'  Alexandro  Ferrillo 
Sororijs  ,  ac  Nicolao  Piccillo  amborum  a  finis, 
Taptifia  Antonini  de  Angelis  Abbas .S. Benedi¬ 
lli  de  Capua,  &  Io.  Ferrillus  Fili j pie  Pofuernnt , 
ac  facellam  cum  ara  infianraverunt.  zslnno 
Chrijìiano  1480. 

ANGELO  D’ANNA  Napolitano ,  Monaco 
Camaldolcfc  ,  Teologo  celeberrimo  ,  eletto 
Vefcovo  Laudcnfe,  Cardinale  col  titolo  di  S. 
Lucia  in  Septifolio  nel  1395.  nella 4. Crea- 
tione  di  Papa  Urbauo  VI.  Leggafi  ’1  Panvi- 
nio,  &  il  Ciac  conio,  con  gli  Addenti. 

ANGELO  D’ALBITO  di  Gaeta  ,  Cavaliere, 
Napolitano  del  Seggio  di  Porto,  e  Maeftro 
Rationale,  fotto  RèLadislao  nel  1400.3  6. d’A 
pule, nell’ Arch.  della  RfZ.  lit.B.  fol.  114.  at.  e 
1 4  2  .lo  ftcftbjche  Angelillo  ri  portato  di  fopra. 

ANGELO  DE  BARI  dell’Ordine  de’ Predica¬ 
tori,  huomo  di  gran  dottrina, e  bontà, Vcfco- 
vo di Bitetto, Valicar,  }./<?/.  Fontana/wr.  1; 

fol-  143' 


ANGE- 


ANGELO  DE  BIFORIS  ò  Vetri j  di  Sulmona» 
Sacerdote  ,  e  Canonico  molto  dotto  ,  fatto 
Abbate  Benedettino  di  S.  Clemente, da  Boni¬ 
facio  Vili'.  nel  1 300.  nel  filo  fepolcro  lcggeli 
ciucilo  Epitafìo: 

Hoc  Jepulcrum  cura  altare  fieri  fiectt  Abbas 
Angelus  ‘Punii  Petri  Pene  diili  Bifore  s  de  Sul- 
mone ,  (fanonicus  Snlmonenfs,  Anno  Domini 
MCCC. 

ANGELO  CAIAZZAdi  Noccra  delli  Pagani , 
Chierico  Regolare,  hà  dato  alla  Stampa  : 

L\  Co nfiegli  Legali. 

ANGELO  CATONE  Beneventano  ,  cftcndo 
verfatilTimo  in  tutte  le  feienze,  fù  cariffimoà 
Carlo  Vili.  Rè  di  Francia  j  onde  per  il  favore 
di  quello,  e  per  li  fuoi  proprij  meriti ,  fu  crea¬ 
to  Arcivcfcovo  divienila,  che  hà  titolodi 
Conte  della  ftelTa  Città. 

ANGELO  CATONE  di  Taranto, elfendo  Me¬ 
dico,  &  Elemolinario  di  Rè  Lodovico  XI.  à 
perfuafionedicui  fcrilfe: 

Li  Commentarij  delle  cofie  di  Francia :  per  quel¬ 
lo,  che  ne  fcrilfe  Filippo  Commineo,  riferito 
da  Claudio  Roberto  nella  Gallia  Chrifiiana 
fol.  1 8  2 .  ntt.  9  6. 

ANGELO  CATONE  di  Supino,  in  Contado 
di  Molife  al  prefente  (  ma  anticamente  anda¬ 
va  comprcfo  colSannio  )  famofo  Filofofo,& 
Allrologo,  Medico  di  Rè  Ferdinando  I.  d’A- 
ragona,  {limato  da  tutta  la  Città  di  Napoli  ; 
onde  in  fua  lodeGafparoEns  nel  libro  intit. 
Delirio.  Apodemicaper  Italiam  dice:  ZJrbem 
hancY  ordinandi  primi  Regi*  temporibus ,  An¬ 
gelus  Sepinas ,  excellens  Philofiophus ,  Ó' me¬ 
dica*  plurimùm  illuslravit,qui  apudNeapolita - 
■nos  dia  fummo  in  honore  vixit. 

Per  ordine  del  medefimo  Rè, lelfe  Filofofia,  & 
Allrologia  ne5  publici  Studi j  di  Napoli  nel 
1465.  Emendò  ’1  libro  delle  Pandette  di  Me¬ 
dicina,  compollo  da  Matteo  Silvaticodi  Sa¬ 
lerno,  dedicato  à  Re  Roberto,  ch’emendato, 
&  accrefciuto  fè  cglillamparc  nel  1474.  da 
nn  Todefco,  che  poco  prima  havea  in  Napo¬ 
li,  portato  da  Germania  laStampa,  come  il 
tuttofi  hà,  in  una  fua  Oratione  polla  in  quel 
libro,direttaalRè,  in  cui  brevemente  fpiega 
la  felicità,  amenità,  bellezza ,  gli  Huomini  II- 
lullrì,le  lodi,  e  quel  che  più  degno  fi  ritrova 
nel  Regno  di  Napoli 5  e  ncifìne  del  libro  fog- 
giungc  quelli  verfi: 

Nofcere  qui  caufits ,  &  certa  vocabula  rerum 
St  medica*  artes  per  breve  queris  iter. 
e yVCe  lege ,  nec  multo  mere  aber  is,  Angelus  cn  me 
Sic,  &  divitibus,  paupcribufque parat. 

Cui  tantum  me  nane  fas  e  fi  de  bere ,  Salem  am 
ZJrbs  debet  quantum  patria  Terra  mihi. 
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dì  Salerno,  Me¬ 
dico  di  Re  Ladislao  ,  ritrovali  fepolto  nella». 
Itclfa  Città  di  Salerno, nel  Convento  di  San 
Francclco  con  quello  Epitafio: 

Hicjacet  corpus  nobili s,&  egregi]  Viri  Domini 
nAngeli  de  Capofcrofa  de  Salerno  ,  Medicine 
Dottori*,  militisi  ac  incliti  Regis  Ladislai  P bu¬ 
fici,  qui  obijt  fiub  anno  Domini  1408.  die  24. 
menfis  Alarti 7, 1.  Ind.  cujas  anima  requieficat 
in  pace . 

ANGELO  CELESTINO  Minorità,  de  gli of- 
lervanti, della  Provincia  di  Principato,  Teo¬ 
logo,  e  Predicatore  famofo,  fcrifie: 

V trtj  Sermoni ,  e  Difcorfi  predicabili,  ri  havea  fiat¬ 
ti  in  varie  Cittaprincipali. 

Il  primo  Tomo  fu  da  lui  intitolato: 

Ortens  Chrifii.  Stampato  in  Ven.  appreso  Ciò : 
Guerritlio  1619.  II  fecondo: 

Occidens  Chrifii.  1 6  r  9.  Il  terzo  Tomo  : 

Aqttilo peccatori s,  ejufique  exitus  ab  JYgypto.ibid. 
&  e  od.  anno.  Il  quarto  Tomo: 

c AufierCoeleftis.ibid.  an.  1620.  Et  altre  opere 
riportate  dal  Wadingo  ,  nel  fatai,  dri  Scritt. 
fol.  21. 

ANGELO  DI  CHIETI ,  Dottor  Cannonili.! 
famofo,  Vefcovo  di  Civita  Vecchia,  inTqlca- 
na  nel  1066.  Yerdin.\lghel.ne/l’Ital.Sac.To.i. 
fol.  iSq.nu.i^.infine  dell’Opera. 

ANGELO  COSTANZO,  gentil’huomo  Na¬ 
politano  del  Seggio  di  Portanuova,  fcrilfe: 

Dell’  I fi  ori  c  della  fina  Patria  Napoli ,  Parte  Pri¬ 
ma.  Imprcfia  in  Napoli, apprefo  Mattio  Cancer 
l^Jl.in  4. 

'Danno  in  iftampa  anco  le  fine  Rime  ,  con  la  /celta, 
di  ‘Rime di  diverfi Signori  Napolitani.  Stampa¬ 
te  in  T’en.dalGiolita  1  5  5  6.  in  S.fiol.  8-  Et  anco 

Sotto  i  Fiori  delle  Rime  de ’  Poeti  Illufiri,  raccolti 
da  Girolamo  Ru fcclli .  in  Ven.  per  Gio :  Battifia 
Aielchiorri  1558.  in  %.fol.  r. 

Et  alcuni  Verfi  Latini,  cTofcani,  dopo  l’Or  adone 
funebre  di  Sigifimondo  Re  di  Polonia  fol.  3  4. 
at.&jó. 

Leggali  l’Elogio  fattogli  dal  Capaccio/»/. 
3  67.  da  Bcrardino  Rota  per  la  morte  di  fuo 
Figlio/»/.  15. àt.  Giano  Pclufio  nellib.^.fbl. 
6  3.  &  ultimamente  vicn  lodato  da  Lorenzo 
Cralfo  ne  gli  Elogi  degl’Huom.  Lctter.  Par.t. 
fol.  50. 

ANGELO  FONTICOLANO  dell’Aquila-,, 

diede  alle  Stampe: 

De  bello  Bracciano,  Aquila  gefio  fidelis  Narra- 
tio.  exlib.  1 .  Commun.  opta.  Vivi].  Aquila, apud 
JofephumCaccbinm  1580.  infoi.  Senile  anco: 

V n  libro  d’ Epigrammi  ,  riferito  dal  Maflònio, 
nell’orig.  dell’Aquila  fol.  1 4 1 . 

B- ANGELO  DE  FURCI,  Cartello,  nella  Pro¬ 
vincia  d’Abruzzo  citra,Dioccfi  di  Chicti,dcll* 
ordine  Eremitano  di  S.  Agollino  ,  Dottore, 

C  Tco- 


NAPOLETANA. 

ANGELO  CAPOSCRAFA 


B  I  B  L  I 
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Teologo,  e  Lettore  celeberrimo  nello  Studio 
della  lita  Religione, in  Napoli:  à  cui,eucndo- 
gli  fiato  conferiti  gli  Vefcovatidell’Acerra,e 
di  Melfi,  li  rifiutò,  perla  molta  fua  bontà  di 
vita,&humiltà;pafsò  all’altra  vita  nel  1327, 
ftà  fepoltoin  S.  Agoftino  maggiore  di  Napo¬ 
li  nella  Cappella  del  Prefepio,  con  la  fcquente 
femplice  Inferi  ttionc. 

Hic jacet'B.  Angelus  de  Fardo 
Ordini s  S.  Auguftini,  Lettor, 

Vegganfi  Giufeppe  Pamfilo  nel  Caini,  dclli 
Beati  Agojlin.fol,  133.  Lorenzo  Empoli  nel 
Brillarlo ,  Girolamo  Romano  nella  (ironica  , 
Cefare  d’Engcn.  nella  Nap.  Sac.  Se  ultima¬ 
mente  l’Herrera  nelfAlfab.  cAgoJlin.fol  r  o. 
Conferva!!  nel  Monaftero  di  S.  Giacomo  di 
Bologna  an  Volarne  de’’  fitoi  Sermoni  m.  s.  la 
cui  vita  ancona,  s.  inS.Gio;a  Carbonara  di 
Napoli. 

ANGELO  DE  LEONARDIS  5  di  Pomarico  , 
in  Bafilicata,  fu  un  grande  Humanifta,  Se  in 
comporre  Epigrammi ,  aliai  celebrerei  1 640. 
pafsò  all’altra  vira.  Pietro  Ang.  Spera  lib. 4, 
de  nobìl.profejf.fol.  2  77. 

ANGELO  MARCONE,  Maflaro  dclli  Regij 
poliedri,  hà  dato  alla  Stampa; 

llTbeforo  del  Cavallo.  In  Nap.  per  Gio :  * Dome¬ 
nico  Roncafiiolo  1610.  in  8. 

ANGELO  PISTACCHIO,  Napolitano,  Chie¬ 
rico  Regolare,  hà  dato  alla  luce: 

Del /lato  nelle  mife  rie,  felice ,  dell  e  anime  del  Pur - 
gatorio.  In  Napoli  appreJJ'o  Camillo  (/avallo 
1055.1»  4. 

Del  Stato  nella  felicita  ,  mifer abile.  In  Napoli 
apprcjfo  Roncaglielo  lòdo,  in  4. 

Hacque  vivificanti/o  vero  delli  fujfragij  co ’  quali 
le  anime  fi  follevano  dallo  fiato  mifer  abile,  al fe- 
lice.  In  Roma  apprcjfo  Ignatio  de  Lascaris 
I  <502.  in  4, 

ANGELO  PROTOGIODICE  ,  di  Salerno  , 
Profeflbre  di  Legge  Civile,  e  Maeftro  Ratio- 
naie  della G.  C.  1 384.  fot.  57.  nella  R.  Z. 

ANGELO  MARIA  DEL  SANTISSIMO  SA¬ 
CRAMENTO,  nato  in  Refina  di  Napoli, 
Carmelitano  Scalzo,  fù  Maeftro  infigne  nella 
Specolativa  ,  Se  particolarmente  ncli’argo- 
mentare:  quafi  tutta  lafua  vita  Lettore  :  nella 
fua  carica,  moftròla  fottigliezza  dell’inge¬ 
gno,  che  parca  un’altro  Scoto  :  nella  bontà 
della  vita  ,  fu  Angelo  di  nome,  e  di  coftumi; 
fù  Lettor  publicodella  Scrittura  ,  in  S.  Petro¬ 
nio  di  Bologna, dovelefle  con  applaufo  gran¬ 
de;  e  nella  ftefla  Città,  e  Convento  della  fua 
Religione;  come  anco  in  Fiorenza,  fù  Lettore 
per  molti  anni:  e  per  la  fua  molta  Lumi  Ita, per 
fuggire  di  ellerSuperiore,  nella  Provincia  di 
Napoli,  procurò  da’  fuoi  Superiori,  la  Randa 
in  Lombardia, e  poi  inGenoua.  morì  in  Fio- 


O  T  E  C  A  - 

renzacon  gran  opinione  di  bontà  di  vita_» 
l’anno  .... 

ANGELO  MARIA  VERRICELLI,  Napoli¬ 
tano,  Chierico  Regol.Teologo,  c  Dottor  nell’ 
una,  e  nell’altra  Legge  ,  hà  dato  alla  luce_, , 
con  molta  fua  gloria; 

Qujtftiones  Morale s ,  utplurimùm  nova:,  ut  pere¬ 
grina.  in  ottoTrattatus  diftri  butte.  F cu.  16 57. 
in fol.  apud  Francifcum  Barbam. 

Scd  F '.‘lumen  boc,quod  Firis  dottis,  nonfemelac - 
cidit,Romanam  Cenfuram , expertum ,  publicam 
lucem,  non  diù  haufit,  inquit  Silos  fol. ^  3  1. 

Trattatus ,  de  Apofiolicis  Mi/fionibus.  V :n,  apud 
Francifcum  Barbam  1  656.  infoi. 

ANGELO  DE  NUCE  ,  della  Città  di  Mafia 
Lubrenfe,  Abbate  di  Monte  Calino,  hà  dato 
alla  Stampa: 

Chronica  Sacri  Monaficrij  Cafinenfis  ,  A  attore 
Leone  Cardinali,  Epi/copo  OJlienfi,  continuato- 
re  Retro  Diacono  ejufdem  Ccenobij  Monacbis  , 
exmanufcriptis  fi odicibtts ,  fummacura ,  &  fide 
Quarta  editione,  notis  illufirata,prius  euulgat. 
Lutetue  Parifiorum  ex  Officina  Ludovici  Bil - 
laine  1 ÓÓ8-  /#  fol. 

ANGELO  NUZZA  ,  da  Grottola,  dell’Ordine 
de  Predicatori,  Maefiro  ,  ePcnitenzicro  in  S. 
Maria  Maggiore  di  Roma  ,hàdato  alla  luce; 
Un  Quarefimale,intit. 

TrombaEv angelica .  In  Roma  prefio  Francefilo 
Cavallo  i<5 5 4.  infoi. 

ANGELO  ORABÒNA  d’Averfa,  ma  d’origi¬ 
ne  Ferrarefe,  dell’Ordine  de’  Minori  Ofiervà- 
tidi  S.  Francefco, Vicario, e  Commifiario  Ge¬ 
nerale  della  Provincia  del  Regno,  Ambafcia- 
toread  Henrico  Rè  di  Francia,  Veicovo  di 
C  atanzaro,  &  Arcivefcovo  di  Tram ,  inviato 
dal  Grande  Filippo  II.  à  porre  quiete  alle  co- 
fe  della  Fiàdra,  ville  anni  <5  5. e  morì  nel  1575. 
à  cui  fu  pollo  il  fequen  te  Epitaffio  nella  Città 
d’Averfa  ,  nella  Chieia  della  Madalena  de’ 
Padri  Minori Ofiervanti ,  nella  formafotto- 
fcritta_, , 

F.  Angelo  Orabono, Ferrarla  stimo  loco  oriùdo 

In  D.Fr  delfici  filmili  a  ad  stimi  Magiftratus  bonore, 
Peromnes  dignìtat um gradus  evetto, 

A  Paulo  IF,  Pontif.  Maximo 
Henrico  Gallorum  Regi,  Legato , 

A  Pio  F.ad  Monti  r  Firginis  Socie tatem 
Lcgibus  ,  moribufique  ornandam  mijfo , 

Qui  bus  egregie  confettis, 

Ad  Catana  ari j  Epifcoparum  ciato. 

Tandem  ab  Invittififimo  Rcge  Philippo  II. 

Oh  cjus  fidim ,  C f  prude  mi  am 
In  componcndis  Flandria  rebus 
Trancnfium  eAfrcbiepifcopatu  donato. 

Jodnes  Hjeronymus  Orabonus  Pbilofophus  ac  Ma- 
AEra proprio  Patruo  rB.  M.  P.  (  gijler 

Fixìtannos  LXF.  dccejfit  FI.  Idus  Mai  1575. 
Tot  honores  haud  ambìjjfe  credas. 

Qui 
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Qui  ohla fa  fbi  si  Paulo  IV. 

Carditi  alai  tts  dégni  tate , 

Amicum  infgnìri  raro  ex  empio  contendìt. 

In  fuo  luogo  fu  fatto  Cardinale  da  Papa  Pao¬ 
lo  IV.Frà  Clemente  d’Olera  da  Monteglia  nel 
Genavefato,  Miniftro  Generale  dell’Ordine 
de  gli  Oflcrvanti,  à  1 6.  di  Marzo  1557.  mor¬ 
to  dopo  à  6.  di  Gennaro  1568.  come  dice  il 
Ciaccolilo  nelle  vite  de ’  Pontefici ,  e  (fardinali. 

ANGELO  PAGLIA, di  Giovenazzo,de5  Minori 
oflervanti,  e  Bartolomeo  di  Civita  Vecchia, 
Prefetti  nella  Spetiaria  d’Ara  Cadi  di  Roma 
prattichiflimi ,  diedero  alla  lpce  in  Latino  : 

(fcnfuram  in  Antidotarium  Joannh  filij  Ad  e  fica 
de  declarationefmplicium  Medicinanim,Solu- 
tionem  infuper  multorttm  dubiorum  ac  diffici- 
littm  terminorum  in  re  medica.  Ven.  an.  1543. 
&  Lugduni  apud  Jo:  Frelloninm  1550. 
ANGELO  PARTENOPEO  Minorità  diedo 
alla  luce: 

De  Summo  Homìnis  rBono,adSacratiffimum  Ro- 
manum  Senatum  oratio,fub  Paulo  III.  in  4.  noe 
dicitur  ubi. 

ANGELO  PERFETTO  Napoletano ,  Mona¬ 
co,  e  Priore  Cafinenfe, ha  Stampato: 

Il  Contemplatiuo  Cafinenfe ,  Ideato  nella  vita  ,  c 
nell’ Eroiche  virtù  del  Reverendiffimo  P.D.  Lui¬ 
gi  Carafa  Abate  dell’Ordine  delGran  Patriar- 
chaS.  Tiene  detto.  Trt  Tsr.tpoli  apprefo  il  Caflaldo 
1667.  in  4. 

ANGELO  PEROTTI  Napolitano  diede  alle 
Stampe: 

Le  Virtù  della  Terra  Angelica ,  nuovamente  ri¬ 
trovata ,  e  me/fa  in  ufo.  Napoli  per  Secondino 
Roncagliolo  1 6  3  o.  in  4. 

ANGELO  SANGRINO, detto  così  da  Cartel  di 
Sangro,  Terra  dell’Abruzzo  affai  famofa, Mo¬ 
naco  Benedettino,  Teologo  ,  e  Poeta  ccleber- 
limo,  ha  fcritto,  e  ftampato  molto  ,  con  orna¬ 
mento  di  varia,  e  pretiofa  eruditioneanorì  nel 
1 593.  d’anni  93. 

De  ineffabili  Jefu  nomine.  Carmen  heroicunt. 

Defeptem  Jefu  Chrifii  novijfmaverba. 

Jìleditationes  etiam  feptem  eodem  carmine. 

De  mifericordia,  amore  &  bonitate  Dii  erga  pcc- 
catorem . 

De  fpe  peccatoris  in  Dettm. 

Speculumpeccatoris. 

Parancfcs  fex  in  hebdomedam  Santi  am 

De  nominibus  Jefu. 

*De  contemptu  divitiarum  ,  Ó'  vanitatc  humana 

vita-,  eodem  genere  carminis. 

De  Jefu  pie  tate  ,&  amore  in  peccatorem. 

Elegia;  duodecim. 

Triumphttm  Divini  amoris. 

In  Nativitatem  Domini,  &  omnes  alias  ejufdent 
feflivitates,Carmen  Sapphicum. 

Epicadium  in  mortem  Domini. 

De  lefu  bettefeijs  erga  hominem. 
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De  laudibus  'B.Virginis ,  vario  Carminis  gene¬ 
re  lib.  1. 

Hjmnorum  diverfò  metro  de  Saniti;  lib.  2 . 

De  Pajfionc  Domini  ,  Elegia s  duodecitn. 

Vitam  S.  Tene  ditti  Carmine  heroìco  excufam  Ro¬ 
tta  1587.  &  primo  loco  Fiorentine  apud  B ar¬ 
to!  Sermartellum  1  5  8 6.  in  4.  cum  fittilo,  fpecu- 
lum&  exemplarChrtfiicolarum,  in  Pfalteriuns 
cParaphraJÌm,divcrfo  carminis  genere, qua  e  xc  ti¬ 
fa  efi  V rn.  an.  1  5  40. 

Aureas  fentcntias  e  Davi  di  s  Pfalmis  excerpta s 
carmino  elegiaco. 

Vitas  SS-  Beneditli,  Mauri  ,  Placidi ,  &  Io  anni  s 
Baptift  a, carmino  heroìco. 

Vitam  alter  am  cjttfdem  S.  P.  Beneditli  carmine 
fapphico,  & foluta  or  adone  ,qua  moralcm  expo- 
fitionern  contìnet. 

cPfalterium  glorio  fa  Virginis  Alaria,  Carmine 
Sapphico. 

Vitam  S.Gulielmi  zAnachoreta,  verfu  Sapphico. 
De  Martirio  zJMonachi, carmina. 

Trattatum  Quadragiuta  horarum ,  excufum  Fio¬ 
renti a  an.  15  S7.&  Tridenti,  atque  alibi. 
Sermonum,  Homiliarum,  &  Dialo gorum ,  foluta 
or adone  lib.  i.&  alia  multa  fcripfjfe  fertur. 
Arno l.  Ita  Ant.  Poffevin.  In  appar.  Sac.  To.  1. 
fol.  8  9  .  Hippol.  Marrac.  in  Bibliot.  Mariana , 
Par.  1  .fot.  103. 

ANGELO  SCIALOYA  delia  Terra  di  Novi 
nella  Provincia  di  Principato  citra  ,  Dottore 
molto  qualificato,  ha  ftampato: 

Praxis  Forìudicatorìa, feu  de  modoprocedendi  in 
Regno  Ncapolit.  ad  fententia  Foriudicationis . 
Neap.  ex  Tjp.  Luca  Ant.Fufci  1  ó  5  <5.  in  fot. 
ANGELO  DE  TRANI  dell’ordine  de’  Predi¬ 
catori,  Inquilìtorc  Generale  nel  Regno,  1295. 
Ut.  T.  fol.  148-  a  t.  nell’ Ardo,  della  R.  Z. 
ANGELO  VOLPE  di  Monte  Pilofo, della  Pro¬ 
vincia  di  Bafilicata,  dell’Ordine  de’  Minori 
Conventuali,  Maeftro  di  Teologia  celeberri¬ 
mo,  cRcgentenel  Collegio  di  S.  Lorenzo  di 
Napoli,  ha  immortalato  il  fuo  nome  nella 
memoria  de’ Polberi  con  dodici  Tomi,  che  hà 
publicati  al  mondo  nel  Teatro  delle  Stampe, 
c  fono; 

Sacra  Theologia  Stimma  Joannis  Cltins  Scoti 
Dotloris  Subttlijfimi  ,  &  Commentari  a  in  qtiìbus 
ejus  dottrina  elucidatur,coprobatur,defenditur. 
Tomus primus  prima  partii  prodijt  Neap.  apud 
Laz,arum Scorigium  1622.  infoi. 

To.  2.  prima  par  ti  s  apud  eundem. 

To.  3. prima  parti; apud  eundem  102  8. 

To.  x.  fecunda  parti;  apud  eundem  1631. 

To.  \  . parti;  fecunda  apud  eundem  1633. 

To.  3  .parti;  fecunda  apud  eundem  1635. 

To.  x. parti;  3 .  apud  Anellum  Coffetam. 

To.  1. parti;  i.apud  eundem  1641. 

To.  x. parti;  apud  famillum  (favallum  1642. 
To-  2. parti;  4.  apud  eundem  x  645  : 

C  z 
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Et  anco  in  Italiano: 

'Unii  Breve  narrai  ione  della  vita-,  martiri] ,  e  mi¬ 
racoli  deir  Invitttffimo  S.  Gregorio  Martire 
Apofiolo  Arcivejcovo ,  e  Primate  della  (fraudi 
Armeni  a,Tutelarc  del  nobilifilmo  Alonaftero 
de3  Sacre  Vergini,  ‘Protettore  di  tutto  il  Pregno,  e 
d,i  quefia fedelijfima  Citta  di  Napoli  in  4.  Na¬ 
poli  per  Lorenzo  Scoriggio  1 63  6. 

Morì  nel  1647.  E  nel  pavimento  della  Chiefii 
di  S.  Lorenzo  Maggiore  di  Napoli ,  fi  legge 

Angelus  Vulpes 
A  Monte  Pilofo  Min.  (onventualis 
Vere  h umani s  nofeendis 
Vulpes 

Veri us  ‘Divinis  Rimandi s 
Angelus 

DuodenarioVheologicormn. 
Voluminum  ex  truffo  Monte 
ZJfqucquaque  conjpicvus 
Hic  requievit  Anno  Salut. 
MDCXLVII .  XIV  Kal.  Aprii. 

Al  quale  Antonio  Baffo  nella  Par.  1.  delle 
fuePoefie  alfol.  5  i.fcriffe:  à  F.  Angelo  Volpe 
di  Montepelufo,  Regete  del  Collggio  de’Mi- 
fiori  Conventuali  in  S.  Lorenzo  di  Napoli. 

Prorornpendo  ad  inveftigar  cagione  della  muravi - 
gliofa  di  lui  Ehealogaldìfciplina ,  al  fin 
Bammiratione,can  la  proprietà, 
delfamofio  nome , 
rifiolve. 

Chi  tlalzffo  ne  le  sfere ?  e  pur  quai  ptanì 
S'aperfe  à  te  /’  Empir  eoi  onde ,  su  i  Cieli , 
Quegli,  che  velan  Dio,  Spirti  fourani 
Non  fan,  con  Bali ,  àgli  occhi  tuoi  far  veli. 

7  «  ciò,  eh3  a  ingegno  human  vien,  chef  celi , 
fon fourhutnanpenfiero,  intendi,  e fpiani: 

£  con  note  veraci,  a  noi  riveli 
iu  chi  ufi  del  Gel fidali  mi  arcani. 

£na  mente  in  mirar  Vhuom,  qual  fi  folleve 
Degli  ftudij  terreni ,  oltre  il  confine , 

Stuporne  i  fonti  de3  tuoifoediei  beve. 

Ma  taglia  a  lui  la  meraviglia  al fine 

V ito  Nome  altiera  ch3à  un3  Angelo  e  ben  lieve , 
Spiegar,  con  chiari  fenfi,  opre  Divine. 

ANICETO  GUADAGNO  Napolitano  Olive- 
tano,  Teologo  ,  cPredicator  eccellente  nel 
1 6 2  o.  morì  afiai  giovane,  il  quale, effendo  Se¬ 
colare,  raccolfe  I  Cafi  che  fi  recitavano  nella 
Dottrina  fhriftiana  alla  Cafa  Prof ejfa  della  Co- 
pagniadi  Giesù,che  fi  faceva  dalaolo  Princi¬ 
pe,  e  dicefi,  raccolte  da  Lorengo  Guadagno ,  che 
cosi  s3  appellava. 

ANNIBALE  BRIGANTI  di  Chieti,Filofofo, 
e  Medico  celebre,  profeffore  anco  di  bel¬ 
le  lettere  ,  diede  alla  luce  le  tre  fequenti 
opere  : 


quello  Epitafio: 

Frater 


Avvifi,&  Avertimcnti  intorno  al  Governo  di  pre- 
fervarfi  di  pefiilenz>a  d3  Annibale  ‘Briganti 
Marrucìno  di  fhieti .  In  Napoli  apprefio  Giu - 
feppc  (facchio  1577.  *n  4* 
oAvifi,  &  Avertimenti  intorno  alla  Preferva - 
tione,  e  cur adone  de-3  morbilli ,  e  delle  Vajuole - 
Anco  in  Napoli  per  lo  medefimo  Cjtufeppc  Cac¬ 
chio  1577.  Az  4. 

Dell3 Ustoria  de  i  f  amplici  Ar ordati,  &  altre  cofè 
che  vengono  portate  dall3 Indie  Orientali  perti¬ 
nenti  alla  Medicina.  Scritta  in  lingua  Portu- 
ghefe  dall3 Eccellente  Dottore  ‘D.  Garzala  dalli 
Orto  Aledico  del  Vicere  dell3  Indie, con  unTr  at¬ 
tuto  della  Neve ,  &  del  beuer  frefco di  Nicolo 
Monardes  Aledico  di  Siviglia ,  &  bora  ridotta 
nella  nofira  Italiana, dall3  Eccellente  Dottore, & 
Aledico  M.  (Mnnibale  Briganti  Mar ruc ino  da 
Chic  ti.  In  Venetia  1  60  5 .  apprejfo  Pheredi  di  Gi¬ 
rolamo  Scotto ,  in  8. 

Teneva  anco  perle  mani  un  largo ,  &  erudito 
Difcorfo  (opra  la  Manna  in  Latino ,  per  darlo 
alla  lucci  e  col  inviarlo  in  Napoli  al  Medico 
Altomare, le  fùrubbato,e  publicato,fuppref- 
fo  ilfuo  nome,  come  fi  legge  apprefio  il  mede- 
fimo  Autore  Briganti ,  con  l’Annotationi  di 
Carlo  Clufio  nell3 Ifi.de3 femplici  arom.chc  ven¬ 
gono  dall3  India  nel  Cap.  1  i.fol.  5  5  .della  Man¬ 
na-,  nella  forma  fequente.  Leggi  ilComento 
del  Mattinoli  fopra  Diofcoride  al  1.  lib.  al 
cap.  7fi>-  dove  raccontale  opinioni ,  così  de* 
Greci,  come  de’  Latini ,  e  parimente  degl* 
Arabi,  Se  butta  à  terra  l’opinione  de’  moder¬ 
ni;  Ma  Donato  Antonio  Altomare,  nel  trat¬ 
tato  della  Manna  ,  ch’egli  hà  fatto,  riprende 
lui,  &  il  noflro  Autore,  infieme  con  tutti  quel¬ 
li  ,  ch’hanno  fin  qui  fcritto  di  tal  materia. 
Non  mi  par  qui  di  tacere, ne  di  reflar  di  aggiu- 
gere  à  quello  che  Carlo  Clufio  qui  fcrive  ,  che 
Panno  1  562.  effendo  in  Napoli  Protomedi¬ 
co  di  tutto  il  Regno,  il  famofiffim.o  Marino 
Spinelli,  fu  (  per  non  sò  che  finiflro  avvenuto) 
ricercato  di  Papere  che  copi  fuffe  la  Manna, 
che  ordinariamente  per  tutte  le  fpecicric  fi 
tifava,  per  ultimo  parve  à  lui ,  ócà  molti  Puoi 
feguaci,  di  dire, che  la  Manna  ufuale,  non  era 
tutta  buQna,  ma  quella  fidamente,  che  difo- 
glia  era  volgarmente  chiamata,  à  differenza 
diquell’altra ,  che  di  corpo  era  detta,  diman¬ 
do,  chela  Manna  di  foglia  veniffe  dall’aria,  e 
fufie  pivi  d’ogn’altra  perfetta.  Laonde  per  pu- 
blico  editto, e  per  pragmatica  Regia  fu  prohi- 
bita  fotto  graviflima  pena  di  cafligo  à  faccia¬ 
li,  che  non  doveffero  altra  Manna  ufiire,  che 
quella  di  foglia.  Parendo  quella  à  molti,  Sck 
me  particolarméte, legge  troppo  Pevera, c  rigo- 
rofa,  c  fatta  per  non  haver  ben  conofciuto,ciò 
che  fi  fufie  la  Manna  da  noi  ufiita, e  che  le  due 
differenze,  di  corpo;  edifoglia,  non  erano 
neceffarie.  Volfi  conogni  accuratezza,  e  dili¬ 
genza  ricercare ,  Pela  nofira  Manna  fuffe  la_, 

fleffa 
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lìdia  con  quella  di  Galeno,  e  de  gli  antichi  ,o 
pure  altra  colarla  onde  cònópicciolamiafati 
ca,percioche  fù  bifogno  ,  perbene  allìcurar- 
mi  ,  di  andar  più  volte  à  vedere  nei  luoghi, 
donde  la  Manna  veniva, dove  trovai  (  hcome 
mi  ponno  elTerc  approvati  tedimoni,il  Signor 
Camillo  Allettato  da  Chieti,  Medico  Eccel¬ 
lenti  filmo,  e  di  lingular  dottrina,  Miffer  Gio¬ 
vanni  Guidoni,  e  incider  Donato  Lanuto  Spe¬ 
ciali  giudiciofiflimi,  e  molto  accurati,  i  quali 
vennero  Tempre  meco  )  chela  Manna fcaturi- 
fce  fenlatamente  dall’Orno,  e  dal  Fraflino ,  e_, 
che  una  fola  Manna  era  quella,  che  coloro  vo¬ 
levano  edere  due.  Ciò  veduto,  mi  mili  con  vn 
lungo  difcorfo  à  fcrivere  in  lingua  Latina, per 
far  pruova,  fé  per  avventura  havefii  io  così  ri- 
gorofa  legge  potuto  far  Cancellare ,  perche., 
non  mi  parve  bene  di  confidare  in  me  folamé- 
te,  mi  rifolli  à  communicar  quello  mio  con¬ 
cetto  al  Dottor  Altomare,  al  quale  nell’ideffo 
anno  15  <52.  del  mefe  di  Marzo,  mandai  di  qui 
da  Chieti  in  Napoli  detto  mio  difcorfo,  &un 
altro  ne  mandai  al  Signor  Luigi  Anguillara 
in  Ferrara  femplicifta  molto  famolo  ,  e  mio 
grandiflìmaamico,  perche  approvato  dal  lor 
fano  giuditio,  havefii  io  con  più  ficurezza  po¬ 
tuto  il  mio  intento  feguire.Non  credendo, ne 
pcnfando,  che  l’Altomare,  altrimenti  huomo 
di  grandilfimo  valore,  e  di  profonda  dottri¬ 
na, voiefie  così  liberamente  dar  fuori  alleStà- 
pe,  lenza  pure  un  minimo  fegno  di  gratitudi¬ 
ne, quello  che  io  có  denti  havevo  fcritto ,  e  co 
tanti  fudori  haveva  faticato,  fin  qui  ’l  Brigati. 
Ritrovali  in  poter  mio  un  Volume  in  4.  m.s. 
di  quedo  Autore  mio  Paefano,  intitolato 

Epiftole  medicinali  di  <>Annibale  Briganti  Dot¬ 
tor  Fi  fico  di  Chieti  ,  contengono  le  feguenti  ma¬ 
terie ,  cioè: 

Deilapietra  nelle  Reni. 

Re:  pimento  di  vitaper  preformar fi  dalla  pietra. 

Reggimento  per  l'hemerroidc. 

Redimento  de  Viaggio. 

Del  Scirro  vero. 

Del  Rottorio  nello  Scirro. 

Dell' A  fina. 

Della  Par  ale  fa. 

Difefafoprailmalepcr  accidente  cinica. 

Del  male  d'occhi. 

Della  rogna ,  e  del  legno  Santo. 

Della  Hydropifia ,  &  altri  mali. 

Del  parto  legitimo. 

Del  parto  fettimefire. 

Dell' ulcere  della  gola. 

Delle  cicatrici,  c  darete  de'  nervi  della  mano . 

Del  mal  Franzefe,  ontion  di  Mercurio. 

Dell'ifieffo ,  e  legno  Santo. 

Dell'ifiejfo ,  e  della  Salza,  c  fumar  ole. 

Del  male  d'unfiglivolo ,  &  ingegni  de'  rimedij. 

Del  mtftruo  mancato. 

Della  fierilita,e  difiempcranx.adell'Vtcro. 
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Delle  reliquie  del  mal  Franzefe. 

Della  hydrop.  Acciajo  preparato ,  &  unguento 
per  l'ofirufs, 

Delli  Accidenti  per  difiemperanza  di  Matrice . 
Della  Diteritia. 

Del  f luffa  muliebre. 

Del  Difico. 

Dell'Ettica,  e  putrida  febre. 

Delmancamento  del  latte. 

Del  dolor  de'  Ginocchia. 

Della  febre  puerile ,  e  cura  della  Balia. 

Del  latte  vìtiofo  per  catare  He, & argeto  vìvo  prefo. 
Del  mal  Franzefe ,  &  accidenti  crudelijfimi. 

Dell' ulcere  della  verga,  cnclcanale.  Dell'ifiefo. 
Deilapietra  nella  Vejfica,fiillicidij  d'or  ina, &  al¬ 
tri  mali. 

Del  gonfiamento  di  gambe. 

Dell'  Are  ne  Ha. 

Del  legno  Santo. 

Della  Ternana  doppia. 

Del  dolor  de'  fianchi,  e  pietra. 

Delltvaruoli,  &  morbilli. 

Delle  forfore  volatiche,  &  impetigini. 

Della  ubriachezza. 

Della  palpitatone, fpafmo,  &  paralifia. 

Della goarrea  fpuria. 

Dcll'hjdropefia  hypoffarca. 

Del  mal  di  (lommaco,  e  vomito. 

Deltenefmo,  e  fecce  corrotte. 

Dell'aria,  e  flanza  di  Pefcara. 

Del  catarro ,  debolezza  di  fiommaco ,  e  calidità 
di  fegato. 

Dello  fiommaco  freddo,  e  fegato  caldo. 

Della  fciatica. 

Della generatione  de'  figliv oli. 

Dell'hemerreide ,  e fovcrchio  coito. 

Della  debolezza  de  gambe,  e  mani. 

Del  dolore,  inappetenza,  debolezza  di  fiommaco. 
Dell' elleboro  V meno. 

Del  dolore  di  corpo  innangg  ilmenfiruo. 

Della  cardiaca  pajfionc,  e  tremore. 

Della  coftntt  tondi  pupilla.  Deli'ifiefjb, 
Dellacrudità  della  filza. 

Del  difendo  0  catarro. 

Del  fpafmo,  oepillefia. 

Della  Dcrzanadoppia. 

Del  diafinico. 

Che  àfuo  tempo  ,  procurerò  chefidampino 
per  beneficio  univerfale. 

ANNIBALE  DI  CAPUA  Cavaliere  Napoli¬ 
tano,  Arcivcfcovo  di  Napoli, c  Nuntiodi  Pa¬ 
pa  Sido  Quinto,  dampò: 

Una  Oratione  Latina ,  che  fece  avanti  'l  Senato 
del  Regno  di  ‘Polonia ,  CT  del  Gran  Ducato  di 
Litvania  per  la  nuova  e  le  tt ione  del  Re,  in  queda 
forma  : 

Oratio  rMnnibalis  de  Capua  Archiepifcopi  Nea- 
politani,  S anfti [fimi  D.  Sixti  F.  Stimmi  Pont. 
Nuntij  h abita  ad  lllufiriffimum  Senatum  Regni 
Polonia,  &  magni  Ducatus  Lithvania  prò  nova 

Re  vis 
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Regìs elulione.  RomAapttdTitum ,  efPaulunt 
Diaconosfratrcs.  x  587,  &  daino  Neap.  apud 
hared.  Matthia  Cancer  i  5  8 8.  Az 4. 

ANNIBALE  CANALE  della  Terra  di  Vico 
nella  Puglia, entrò  nella  Compagnia  di  Giesù 
nel  159^,  governò  il  Collegio  de’  Maroniti 
in  Roma,  e  quello  dell’Aquila:  ha  Rampato: 

Zln  Tomo  delle  V'ite  de*  P  atri  archi, 0  vero  degl*  In- 
fììtutorì  de  gli  ordini .  In  Roma  appreso  Stefano 
Panino,  e  Guigl.  Faccistti  id2  3.  in  fol. 

ANNIBALE  CARACCIOLO  Cavaliere  Na¬ 
politano,  e  Dottore  famofo,  fù  eletto  Regio 
Auditore  &  Avvocato  Fifcale  nelle  Provincie 
di  Calabria,  e  vien  molto  commendata  la  fua 
nafeita,  e  dottrina  nell’Efecutoriale  zi.  del 
1528  -fot-  1 .  nel  grande  Arch.  della  R.  C. 

ANNIBALE  DE  LUCa  d’Airola  Lettore  nel¬ 
lo  Studio  di  Napoli  del  primo, e  terzo  dell’In- 
ftituta  nel  1512. 

ANNIBALE  MANNARINO  da  Catanzaro, 
dotto  in  Pocfia,  citato  dall’Aut.  c  nella  Ta¬ 
vola  de  gli  Rinomini  Illustri,  che  feri  fiero  in  lo¬ 
de  di D.  Giovanna  Caslriota. 

ANNIBALE  MASCAMBRUNO  gentil’huo- 
mo  di  Benevento, e  Vefcovo  di  Calici  amare, 
ha  dato  alla  luceunlib:  La t.dell*  Effettua  del 
corpo  dj  S.  Bartolomeo  in  Benevento.  Ciarl.  neT 
le  memorie  kìficr.  del  Sanniolib.  1.  fol.  247. 
C477. 

ANNIBALE  MOLES  Gentil’huomo  Napoli¬ 
tano,  ma  d’origine  Spagnuolo,  Dottore  cele¬ 
berrimo,  e  Fvegen  te  della  Regia  C  ancellaria, 
havcndoeflcrcitato  quali  tutte  le  dignità ,  e_, 
cariche  fupreme ,  che  concede  Sua  MaeRà  in 
quello  Regno ,  e  fuori  con  fomma  fua  lode,  & 
npplaufo  di  tuttirveggonli  ultimaméte  Rapa¬ 
te  le  dcfidcrateDecilioni  di  quello  gran  Mini- 
Uro,  per  diligenza  del  l'uo  degniffimo  Proni¬ 
pote  D.  FrancefcoMoles  Cavaliere  di  Cala- 
trava, Prendente  hoggi  della  Regia  Camera, e 
Marchefedi  Parete, nella  forma  fottoferitta. 

Dtctjìones  fupremiTribunalis  Regia  Camera  Sa¬ 
maria  ‘Rgg'ù  Neapolis,  fuperiori fieculo  exarata 
per  D.D-  Anibalem  tJMoles  dilla  Regi  a  Came¬ 
ra  Prafdem ,  &  polimodum  in  fupremo  Italia 
Confilo  apud  InviH'ijfimum  ,  Potenti fìmumque 
Rrgcm  Philippam  II.  a  latere  Confiliarium ,  & 
in  hoc  Pregno  ‘Re gt am  Cancellariam  Regentcm  : 
Quoque  per  omnium  manus  calamo  fcripta  fe¬ 
re  ban  tur:  nunc  vero  in  lueem  edita  per  T)  .Fran  - 
cifcum  AIolcs  ordinis  falatravenfis  Squitem,& 
magna  CuriiVicaria  in  Crimtnalibus  Judicem , 
(&  in  prafentiarum  Prafidetem  Regia  Camera  ) 
Authoris  Pronepotem.  Neapoli  apud  JEgidium 
Longum  1670. in fol.  Etanco: 

Refponfa  de  legitima  fucccjfione  in  Portugalia  Re¬ 
gno prò  Rege  [a fella  Philippo  lì  &deDucatu 
Brittannia  prò  Serenifflima  Infante  Ifnbella. 
Neapoli  160%.  in  4.  riferito  da  Nicolò  Anto¬ 
nio  ,  nella  rBibl.  Ifpana.  'nell Appendice  del 
To.  i.fol.  3Ò4. 
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E  BerardinoRota  nel  Uh.  dell  Epigrammi  nel 
fol^.fcrifflc. 

T) e  Annibale  Moles  Jurcconfulto  aquiffllmo. 

Tot  (jAPoles  alij,  nos  admirabimur  unam: 

Natura  hanc ,  illas  arraperò] a  dedit. 
Materia  è  vili  JuntilD,  efi  pauperejaxo , 
Nobilis  h&c  conliat  divitijs  animi. 

Tempus  edax  illas  ,  hanc  nullum  difruct  <suum 
Mortala  illas, hanc  pojucre  Dei. 

» 

ANIBALE  TROISIO  della  Cava,  fcrifle: 

Sopra  li  Riti  della  G.  C.  della  Vicaria.  Gefn.  nel¬ 
la  Bibliot.fol.  5  3. 

ANNIBALE  VASCHI  Dottore  di  legge, Stor¬ 
nato  di  belle  lettere: 

Tra  gli  Autori,  che  fcrijfero  ,  in  lode  di  D.  Gio¬ 
vanna  fafiriata. 

ANTON  ACCIO  DE  GENNARO  della  Ter¬ 
ra  di  Senili,  Medico  Regio.  nellEfecut.  1. 
1496.&  97. fol.  177.  nel  grande  Arch.  della 
Regia  Camera. 

ANTONUCCIO  SACCONE  di  Catanzaro, 
Medico  Regio  nel  1491-  Nel  Rationale  di  Si- 
mone  fafolla  Teforiero  di  Sua  Maefld  di  detto 
annòfol.  58.  dt.  nel  grande  Arch. 

ANTONELLO  BULLONO  d’Averfa,  Cava¬ 
liere,  e  Maellro  Rationale  nel  1 398.  fol-  5  i« 
nell* Arch.  della  R.  Z. 

’  ANTONELLO  DI  CARAMANICO  ,  deir 
ordine  de’ Predicatori  Dottore  in  Teologia, 
fotto  PapaPioII.ncl  14d2.fi  legge  inuno  In- 
firumento  originale  letto  da  me  nel  Vefcovado  di 
Civita  di  Penna. 

ANTONELLO  DE  LACERTIS  diMolfetta, 
Dortor  celebre,  in  Medicina,  ricevuto  per  Fi- 
fico  Regio  ordinario  nellEfecut.  25.  1402. 
fol.  155.  nel  grande  Arch.  della  R.  C. 

ANTONELLO  DE  PFTRUTIJS  d’Averfa.,, 
(  altri  lo  fanno  di  Tiano  )  Regio  Secretano ,  e 
Prefidente  della  Regia  Camera  nel  1457.  Efe- 
cut.  18-  145  7.  a  5  9./0/.47.  nell*  Archivio  gran- 
do.  Vedi  illuo  fine  nella  mia  Par.  1.  deorig. 
Tribun.lib.^.c.  11. fol.  202.  Camillo Portio 
nella congiurade* Baroni lib.\.  fol.  76,  Gio:  Al¬ 
bino  de  bello  intefi ino,  fol.  109.  Il  Terminio, 
Tutini,el’Ughello. 

ANTONINO  BR ANCIA  diSorrento,Amba- 
fciadorc  di  Sua  MaeRà  al  Rè  d’Vngaria.  nel 
Rationale  primo  di  Michele  d’ Afflitto  Teforie - 
•  re  venerale  del  1 48  d.  fol.zqo. neigrande  Arch. 

ANTONINO  DI  CAMEROTA,  dell’ordine 
de’  Predicatori,  fù  il  maggior  Teologo,  e  Me- 
tafifico,c’havelleàfuoi  tempi  il  Pvegno  di  Na¬ 
poli,  c  l’Italia:  nove  anni  continui  fù  Regen¬ 
te  nel  Studio  generale  di  S.  Domenico  di  Na¬ 
poli.  Decano  del  Collegio  de’ Dottori  Teolo¬ 
gi.  Comp.  par.  5. fol.  2557. 

ANTONINO  FIODO  Napolitano  Regio  Se¬ 
cretano  nel  1496.  Efecut.i.  iqyó.&<}7.  fol. 

58. c 
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58.  e  ueli'cfccut.  x.  1511.  fiol.  1.  nel  grande 
(tsfreb. 

ANTONINO  IMPERADORE  ,  gran  Filofo- 
fo,fù  di  Madre  Leccefe, al  fentire  dell’erudito 
Antonio  Galateo  nel  fino  Opuficolo  m.  s.  della 
Re  na  educatione. 

ANTONINO  LEMBO  dell’Ord.  de’  Predica¬ 
tori,  Maeftro  in  Sacra  Teologia ,  Provinciale 
della  Calabria,  e  tre  volte  Priore  del  Conven¬ 
to  di  Suriano,  e  Conte,  hà  dato  alle  Stampe: 
(fironìca  del  Convento  di  S.  Domenico  in  Suriano . 
per  Domenico  Antonio  Ferro  lól^.in  Suda¬ 
no  in  4. 

ANTONINO  STABILE  ,  da  S.  Angelo  à  Fa- 
fanella,  in  Principato  citra,  dell’ordine  de’ 
Predicatori,  Filolbfo,  Teologo,  e  buon  Predi¬ 
catore,  diede  alla  luce: 

Ilfaficicolo  delle  vanità  iudaiche,divifo  in giornate 
fidici .  In  Ancona  prcjfio  Francefilo  Salvioni 

1583./»  8. 

Il  quale  per  efl'er  Rato  per  lo  fpatio  di  venti 
anni  continui  nella  Terra  dcll’Ateffa,  in_> 
Abruzzo,  nel  Tuo  Convento  di  Santa  Maria, 
divenne  Figlio  di  detto  Convento  :  ove  com~ 
pii  la  Ridetta  opera  Rampata;  &  anco 
Il  nuovo  Rofario,  &  un  Quarefmale  intitolato: 
Manuale  Pradicatorum ,  e  l’iRoria  di  Lucania, 
hoggi  detta  Bafilicata,  fin  hora  non  pervenu¬ 
te  in  mia  mano. 

ANTONIO  D’ALESSANDRO  Cavaliere  Na¬ 
poletano,  Regio  Configlicre,  e  Viceproto- 
notario,  Lettore  nel  publico  Audio  nel  1483. 
Vien  celebrato  da  molti  Autori ,  per  huomo 
lctteratifiìmò,  e  Monarca  delle  leggi ,  comc_, 
n’Jiòfcritto  largamente  nella  mia  Par.  2.  de 
Orig.  Sacri  Condì,  lib.  1 .  c.  y.fiol.  5  z .  nu.  io.  e 
nel  lib.  3 .  c.  1  .fiol.  152.  nu.  1 4. 

ANTONIO  D’ AFELTRO  Napolitano,  dot- 
tordelle  leggi  affai  erudito  ,  ha  lafciato  un_j 
m.s.  famofo,  intit. 

De  Nobilitate  Neapolitana  Compendtolum ,  che 
ritrovali  in  mano  mia,  nella  Collettanea  io. 
fol.  ni.  .  , 

ANTONIO  AJOSSA  Napolitano  Chierico 
Regolare,  di  gran  nome ,  ha  dato  alla  luce_> 
Tomi  due: 

In  PhyfcamnArifilotelis:  Neapoli  apud  rigidi  um 
Longum  1 6  3  6.  in  fiol.  Il  fecondo,  apprefij'o  Ro¬ 
berto  Mollo  1642.  infoi. 

Difiputationum  in  Snmmam  D.Thomsr.Tomi  duo, 
De  Augufiifijimo  S.  Trini  tatrs  mfiìetio  in  fol. 
apud  Francificum  Cavallum  1 6  3 1 . 

Opus  multar um  vigiliarum,  atcjue  a  copia  ac 
fiubtilitatc  prafilan  tififimum,  i  nqmt  Silos  fiol.  5  39. 
Parata  etiamTypis ,  acque  in  promptu  erant  in 
Primam  Partcm  D.Thoma  Aquinatis  Commi . 
tari  a,  in  pluresTomos  dislinlla,  cum  articulo- 
rum  explanationibus,  fiubiungit  idem  Silos . 
ANTONIO  ALESSIO  Napoletano  Poeta,  Ra¬ 
pò  in  Latino,  &  in  verfo. 
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Hjmnorum  libri  quatuor,  qua  in  tot 0  Orbe  haben- 
tur ,  Roma  apud  Zincentium  Luchinum  \  5  65. 
in  4.  Grato  à  Leone  X.&à  Clemente  Vili:  di¬ 
ce,  Antonio  Caracciolo  in  hilì.  demonjlrar. 
S.  Januarij  fol.  8  5 . 

ANTONIO  AGELLO  di  Sorrento,  Chicr.  Re¬ 
gol.  Vefcovodell’Acerra  eruditismo ,  diede 
alla  luce  : 

In  lamentationes  Jer ernia  Comentarium ,  ex  Au  - 
db  or  ih  us  Gracis  colleclum.  Roma  apud  Francific  ù 
Zannettqm  1  5  8  9.  4. 

Commentari]  in  Pfalmos,Ò‘  Divini  Officij  Canti- 
cam.Roma  1 6o6.infol,pofilea  Parifijs  1 6 1 1 .  Ri¬ 
cevuti  con  molto  applaufo  dal  Mondo  ,  e  da 
dotti . 

In  Ab  acuì)  Propbetam ,  Àntuerpia ,  &  Offici  n. 
Plandniana,apud  Joannem  Moretum  1597. 
in  8. 

Cyrilli  Alexandrini  libro s  17.  de  adorazione  in 
fipiritu,  &  veri  tate,  e  GracQ  in  Latinum  tran- 
Jlulit,  ac ficholijs  illufiravit .  Roma  apud  Geor¬ 
gi  um  Ferrari  um  1588  .infoi. 

Cjrilli  ejufidem  libros  quinque  adverfius  Nefilo- 
rium  latine  item  vertit :  fiicuti  ejufidem  epiflolas 
duas  ad  SucceJJum  Epifcopum.  Ibid.  apud 
eundem , 

Prodi  Patriarcha  Conjlantinopolitani  libros  ad 
Armenos  Latinitati  item  donavit ,  &  ficho¬ 
lijs  adauxit.  Editus  edam  in  lucem  poslhu- 
mus . 

In  'Proverbia  Salamonis  Commentarius ,  dia  expe- 
titus ,  Aloyfij  Novarinì  opera ,  qui  additis  Gra¬ 
cis  ,  habr aie ifique,  qua  def derari  videbantur , 
dittionibus ,  expletijfi  lacunis  nonnullis ,  tertia 
variorum  opuficulorum  parti  infiervit. 

Ext antveroRoma  in  Quirinali  Bibliotheca  PP. 

Clericorum  Regni,  hacetiam  m.  s.  digna  luce. 
Opufculum  de  ponderibus ,  &  menfiuris. 

Inlfiaiam  Profietam.  In  Danielenì,  &  ali  a  multa, 
relata  a  P.  Silos  in  Par.  3 .  fol.  537. 

ANTONIO  DELL’AMATRICE  Filofofo,^ 
Dottor  CannoniRa,  Lettore  della  Legge  Ca- 
nonicancllo  Studio  di  Napoli  nel1478.fi 
nota  nel  Col.  della  Tefiorcria  Generale  di  detto 
anno  fol.  225.  nel  grande  Archivio  della  R.  C. 
ANTONIO  AMITERNINO,  Lettore  nello 
Studio  della  Sapienza  di  Roma:  il  fuo  fine  , 
leggali  in  Gio:  Pierio  de  Literatorum  infelici- 
tate  fol.  43.  .  . 

ANTONIO  D’ATRI ,  in  Abruzzo  ,  ne’  Precu- 
tini,  Minorità  dell’offervarua  di  S.  France¬ 
filo,  diede  alla  Stampa: 

V Ejfcrcitio fipirituale:  oveficontegono  li  quattro 
principali  benefìcij  conceduti  da  Dio  all' humana 
gener adone ,  cioè  Qreatione ,  gubernationc  ,  re- 
dentione ,  & glorifiicatione ,  per  indurre  l'anima 
ragionevole  ut  Divi  no  ylmore ,  nel  quale  confile 
ogni  bene,  in  quefia  ,  &  nell'altra  vita  :  Trat¬ 
to  da  molti  libri  antichi  nel  luogo  di  Alante  Syon 
nàia  Citta  di  Gicrujalem ,  ove  dimoro  cinque 

anni 
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anni  I Autore.  In  4.  Vcn.  1  >  5  2  •  apprefioGio: 
Patinano. 

Antonio  PofTcvino  nell'  Apparato  SaeroTo.  r. 
fol.  loi.dicc, chcilfudctto  Antonio  d’Atri 
fcrivca  de  Benefìci] s  Chrifi,c  Pcficrcitiv predet¬ 
to  fpiritualcftampato  in  Vcn.  nel  1  564.  Emen¬ 
dali ’l  PoHcvino,chc  ripone  la  Patria  di  quello 
Autore,  in  Brutijs,  prò  Aprutio ,  &  Frac  mini  s\ 
come  anco  ilGonzaga  de  orig.  Seraf.  Relig. 
par.  1.  fol.  96.  &  par.  Z./Ò/409.  e  412.  Wa- 
dingoTfl.  x-  Ann.  Min.  fol.  ijy.nn.i  3.  &in 
Sjllabo fcrìpt.  ordin.  Min. fol.  2  8-  i  quali  ancor 
che eruditiiEmi,  errarono,  con  la  feorta  del 
Calapino, invcr.Brutijfol.^i.  c  del  Gefnero 
Kcll’Ònomaftico: 

ANTONIO  D’ATRI,  anco  d’Abruzzo,  c  ne5 
Precutini,  Prendente  nella  Corte  Romana, 
nel  regiftro  delle  lettere  Apoftoliche  nel 
1 447.  tra  le  Scritture  del  V ejcovato  di  Penna , 
ville  dafne. 

B.  ANTONIO  DELL’AQUILA,  AgoRiniano, 
tu  avanti  l’abito  Medico, e  Chirurgo, fiori  nel 
1482.  Herrera  nell  Al f ab.  Agofin.  fol.  1 7. 

ANTONIQ-  D’AQVINO  ,  Domenicano  ,  fè 
la  recollettionc  dell  Epifl  ole  Decretali  de ’  Som¬ 
mi  Pontefici.  Pofievino  To.  i.fol  101. 
ANTONIO  ARD1ZZONE  Napolitano, Chier. 
Regol.  hà  Rampata 

Una  Oratione  della  Sacra  (fommttnione ,  fatta  in 
(fioa  nella  (fhiefit  maggiore  d’Vlifip.  1  <548-  in  4. 

ANTONIO  A  VITA]  A  della  Città  di  Ruvo, 
Rampò  lotto  nome  d’Ottaviano  Janida  Ac¬ 
cademico  incognito: 

Una  Comedia  intit.  (fili /degni placati ,  afai  bella, 
in  Napoli  per  Roberto  Mollo  1 6  5  o.  in  12. 

ANTONIO  BASSO  Napolitano,  Dottor  eru¬ 
dito,  e  Poeta,  diede  alle  Stampe 

Laparte  primadellefue  Poefie,in  Napoli  per  Gia¬ 
como  Gajfaro  1645.  in  4.  il  quale, per  efierfi  ri¬ 
trovato  nelle  pallate  revolutioni  di  Napoli, 
volendo  far  del  Predicante,  morì  infelice- 
mente  . 

ANTONIO  DE  B ATTIMO  Napolitano, dot- 
tor  delle  Leggi  celebre,  fiorì  nel  1475.  fcrilfc 
un  Volume  afai  grande  in  Legge  (fivile ,  e  Cano¬ 
nica  con  quello  Titolo: 

Reportata  &  tradita  per  Dominum  Antonium  de 
fi  attimo  Partenopaum  U.  J.  T).  an.Dnm.  1475. 
che  donato  all’Eccellenza  del  Signor  D.  Pie¬ 
tro  Antonio  d’ Aragona  Viceré,  s’è  portato  in 
Ilpagna  coligli  altri  m.s.  havuti  anco  in_. 
Napoli. 

ANTONIO  BEATOLO  di  Bari, della  Compa¬ 
gnia  di  Giesù,  diede  alle  Stampe: 

La  Storia  di  Bari  Principal  Città  nella  Puglia ,  in 
Scapoli apprefo  Francefio Savio  163  7.  in  4. 

Hiftoria  deliavita, morte, miracoli,  e  traslatione 
di  Santa  Irene  da  Tiejfalonica  Vergine,  e  Marti¬ 
re,  Padrona  della  Città  di  Lecce.  Nap.per  Tar- 
epuinio  Longo  lóoy.in  4.  le  altre  fue  opere.» 


vfgganfi  nell Alegambe fol.  3  6. 

ANTONIO  BERNALIA  di  Campagna,  Dot¬ 
tor,  e  nobile  ,  va  regjRrato  nel  Ccdulario  del 
141 6.  fol.  5  6.  nelgrande-(±Arck.  della  R.  (• 

ANTONIO  DI  BITONTO  dell’  ordine  de’ 
Minori  dell’  oflcrvanza ,  diede  in  luce  im. 
Latino:  ; 

Sermones  fiuper  Epiflolas  Quadrage firn  ale  s.  V :n. 

per  tfoan.  Hertzog.  149 6. in  8.  Et  un  Trattato: 
De  Caufis  quarcDcusfecit peccabile genus  huma- 
numiSpeculum  anima,  ritrovali  m.s.  del  1449. 
riferito  dalWading  a  fol.  30. 

ANTONIO  BOLOGNA,  Cavaliere  Napole¬ 
tano,  ma  d’origine  Palermitano ,  ò  Bolognc- 
l'c,  Regio  Configliele,  Prefidente  della  Regia 
Camera,  c  Poeta  Laureato  nel  1449. Vanno  in 
illampa  li  fuoi 

Cinque  libri  dell Epifi ole  ,  dueOrationi ,  e  molti 
Verfi  in  Latino,  impreff  in  Vcn.  nel  1553  .in  4. 
di  cui  ho  fcritto  fufficicntemente  nella  cPar.t. 
de  Orig.Tribun.c.io.foix  89.  creato  Cittadi¬ 
no  oriundo,  e  naturale  di  Napoli,  dalla  Mac- 
ftà  d’Alfonfo  Primo  d’ Aragona,  come  fi  legge 
nel  Commune  7. 1 449*  fol.  153.  nel  grande  Ar¬ 
chìvio  della  R.  C. 

Pii  inviato  Ambafciatore  alla  Rcpu^lica  di 
Vcnetia,  per  ottenere  dalla  Città  di  Padva  in 
dono,unbraccio di  Tito  Livio,  c  l’ottenne  j 
che  però  li  Paduani  pofero  sù  una  lapide  la  fe- 
quente  Infcrittione,  riferita  da  Angelo  Por- 
tinari  nella  felicità  de  Padova  nellib.  3.  cap.6. 
fol.  9  8- e  da  altri: 


Inclito  Alphonfo  Aragonum  Regi  fiudio - 
Rum  Fautori ,  Reipublica  Veneta  Fcede 
Rato ,  Antonio  Panormìta  Poeta  legato 
Suo  orante,  &  Mattheo  Vietarlo  Hujus 
Urbis  Pratore  conflantijfmo  inter 
Cedente,  ex  Hiftoriarum  Parentis  T.  Li- 
Vij  offibus ,  Quae  hocTumulo conduntur 
’Brachium ,  Patavini  Cives  in  munus  con  «&' 

(e fière.  Anno  Chrtsli  MCDLI-  XIV 
Kal.Septembris. 

Cioè  : 

All’inclito  Alfonfod’Aragona  Rè,  fautore^ 
de  gli  Studi] ,  confederato  della  Republica^ 
Vcnetiana  ,  pregando  in  nome  Rio  Antonio 
Panormita  Poeta,  fuo  Ambafciatore,  &  inter¬ 
cedendo  Matteo  Vettori  PodcRà  conflantif- 
fimodi  quella  Città,  dcll’ofla  del  Padre  delle 
HiftofieT.  Livio,  le  quali  inquefio  fcpolcro 
fono  ripolle,  li  Cittadini  Padovani  imbrac¬ 
cio  in  dono  hanno  concedo, l’anno  di  Chriilo 
145  r.ildi  ip.d’AgoRo, 

ANTONIO  BONITO  di  Cuccharo,  in  Princi¬ 
pato  ultra ,  Minorità ,  Cappellano  della  Rc- 
ginaGiovannaMadrc,  e  di  Giovanna  d’A- 
ragonafua  figlia,  fu  anco  Elemofiniero  di  Re 
Ferdinaudo  IL  divenne  Vefcovo  di  Monte_, 
Marano,  pafsò  poi  à  quello  dcll’Accrra:  feriffe 

Elu-, 
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N  A  P  O  L 

Elucidarhim  de  concepitone  incontaminata  Vir - 
ginis  glorio fe,  cum  in  ter  fideles.  Neap.  ex  Offe. 
Jo.  Ant.deCaneto  i  50  q .  Manuale  omnium  fe¬ 
re  definitionum  &  diferepationum  cafuum  con¬ 
fitenti*.  morì  nel  1510»  Wading./<?/.  3  o. 
ANTONIO  BOZZAVOTRA  di  Napoli,  Me* 
dico  molto  erudito ,  Lettore  nello  Studio  di 
Napoli  nel  1557.  il  fuo  Epitaffi)  leggefiinS. 
Agoilino, nella  forma  fcquente: 

jOfftn  Soph’ta  clarus ,  medicarne  Antonine  arte 
Imperio  mortis  eripuiffe potef. 

Ac  pene  extinttos  Cali  revocare ftb  attrae 
Jnfidiasin  hunc,mors  fta,  &  arma  tulit . 
Quin  potiìts  tulit  arma  (  licetfìverafateri ) 

In  Phoebum,  fophiam,  &  medica  artisopem. 
Mie  etenim fuperos ,  quoftaque  mente petivit 
Tetta,  gravem  liquit farcinam  in  hoc  tumulo . 
f  canni  Antonio  Roz.'gavotro  Neapolitano 
Libris  quos  edidit  claro 
Et  dtfcipulos,  cjuos  viginti  annis 
Artes  omnes  in  Studio  Neapol. 

Edocuit ,  ìnfgnì. 

Fili /  cb debitampietatem  po fiere*. 
ObijtXV.  Januarij 
Sai.  an.  ME)  EVIE 

ANTONIO  BRUNI  di  Cafal  nuovo,  in  Terra 
di  Otranto,  (che  Girolamo  Ghilini,  lo  chia¬ 
ma  Manduriaj  come  anco  1 5  Autor  delle  glorie 
de gV incogniti fai.  55.  Giano  Nido  nella  Pina - 
•cot.fol  250.  ntt.  13  8»  e  Lorenzo  Craffo  negli 
Elogi  Par .  i.foL  2  74.  )  fù  di  gentili  (Timi  co- 
Rumi,  di  brillante  ingegno,  e  di  varia  cogni- 
tionedifcicnzejenellaprofa,cpoeticaltalia- 
na»  affai  riguardevole ..  Vanno  per  le  Stampe, 
e  mani  di  tutti  gli  eruditi: 

1)  Spi  fole  Heroichc,  Poefe,  corrette,  &  accre fin¬ 
te  dalmedefmo  Autore ,  fettima  Impreffione.  In 
Roma ,  apprejfo  (fiacomo  Mafcardi  163.4»/#  1 
he  tre  Gr atte ,  anco  in  Roma . 

Le  tre  Veneri. 

Le  Rime.  % 

Leggi  l’ Allatto neWApesVrba.fol.  i%.&  feq. 
il  Ghilini,  e  gli  altri  fopra  citati» 

ANTONIO  BRUNO  di  Loco  Rotondo,  nella 
Provincia  di  Lecce,  Medico,  (lampo  in-. 
Latino'» 

F Entelechia,  feti  de  quinta  natura f  &  anima  im- 
mortalitate,Difputatio.  Neapoli  apud  horedes 
Mattina  (fancer  x  5  8  J ■  in  4*  cum  tit.  Antoni} 
Bruni  Rotundenfs,  arti ttm  &  Med.  Dottori)-. 
ANTONIO  CAMPANO,  nativo  di  Cavelli, 
vicino  Capua,  Poeta,6c  Oratore  infigne;  c  per 
lafua  molta  dottrinagli  fatto  Vefcovodi  Te¬ 
ramo  in  A  bru zzo:  feriffe,  e  (lampo 
La  Storia  d’Vrbino  :  la  vita  di  Braccio  da 
xJfyhontone  ;  e  FEpifole  Latine. 

Vedi  Paolo  Giovio  nelli  Elogi  fot.  49.  il  Gef- 
nero  nella  Biblioteca  fol.  5  8-  e  Michele  Fcrno 


E  T  A  N  A. 

nella  fta  vita  fol.  z  7. 

ANTONIO  CAPECE  Cavaliere  Napolitano, 
Regio  Conigliere:  (lampo 

Decijìones  S.  R.  C.  Ne  apoi.  ad  omnes  ferme  quoti¬ 
diano s  cafts  cnucleandos  ,  editto  fecttnda  Ven. 
apud  Junttas  1  5  4  6.  in  fol.  del  quale  hò  fcritto 
nella  Par.  2.  delFOrig.  de ’  Tribun.  in  varij 
luoghi. 

ANTONIO  CARACCIOLO  Cavaliere  Na¬ 
politano,  Chierico  Regolare, Teologo, 6c  eru¬ 
diti  (Timo  nelle  cofe  àtiche,nato  nella  Villa  di 
Santa  Maria,  in  Abruzzo, luogo  poffeduto  da 
quella  nobiliffuna  Famiglia,  fin  dall’anno 
13  8i-  hàdato  alla  luce: 

Biga  Illufrium  Controverfarum.  I .  de  S.  Jacobi 
Apofioli  acceffttad  Hifpaniam.  2.  de  funere  S. 
Martini  a  S.  Ambrofo  procurato.  S.  Taf lius 
rSM.agnusOrat.fe Jejunio.  Neap  i6\%.apud 
Tarquinium  Longum  in  8. 

No  fa  in  Confi*  utiones  Cleri  c.  Regolar,  e Apologia, 
prò  Pfalmonia  in  Choro.  (ollettanea  vita  Pauli 
IV.  &  B.  (fj  etani ,  Cj  fociorum  ordinis.  Vita 
S.  Antonini-.  Chronologi  quatuor ,  nèp  'e  Herem- 
pertus  Longobardus,  Lupus  Protofpata.  Anoni - 
mus  faffìnenfs,  &  Falco  Beneventanus.  De  Sa - 
tris  Ecclefa  Neapolitano.  monumentis,lìber fn- 
gularis,opus pofhumù ,  FrancifciBolviti Nea - 
poi.  Cler.  Regni,  fi  udì  0  editum ,  Neap.  exTyp. 
Ottavij  Beltrani  1645.  in  fol. 

Alia  multa,' videnda  apud  Silos  Par.  3 .  in  Sq  ’I. 
fol.  140.  Laudatur  ab  Hippolito  Marraccio 
inBilliot. Mariana fol.  r  1  j.à  Jo:BaptiflaLau- 
ro  in  The  atri  Romani  Orchcfrafol.  54.  &  ab 
alijs  communiter. 

ANTONIO  CARRAFA  Cavaliere  Napolita¬ 
no,  &  Cardinale,  creato  da  Pio  V.  feriffe 

Vna  Apologia*.  copia  della  quale  è  nel  Tomo 
m.s.  nella  Vita  di  Paolo  IV.  del  P.  ^Antonio 
Caracciolo  Chier.  Regolare,  nella  Libraria  de? 
SS.  Ape  foli  di  Nap. 

ANTONIO  CARRAFA,  Primogenito  del  Du¬ 
ca  di  Noja ,  refofi  Capuccino  ,  riufeì  di  gran 
dottrina,  e  governo, fù  Provinciale  più  volte, 
morì  nel  1655, 

ANTONIO  DI  CARAMANICO  in  Abruzzo 
Lettore,  Filofofo  ,  e  Teologo  dell’ordine  de’ 
Predicatori,  fiorì  nel  1500.  Fra  Dionifio  de_. 
Occillis  nella  (ron.  della  Provincia  del  Regno, 
che  và  (Vampata  fotto  nome  di  Teodoro  V alle 
da  Piperno. 

ANTONIO  DE  CARLENIS  ,  Napolitano, 
nobile,  de’ Signori  di  Mont’ Aquila ,dell’ord. 
de’  Predic.  Arcivcfcovo  d’ Amalfi  nel  1449.C 
per  lemoltc  fue  virtù ,  fù  accettiffimo  à  Ni¬ 
colò  V.  intervenne  nel  Concilio  di  Pila ,  c  di- 
fefe  le  parti  d’Alcffandro  V.  con  animo  intre¬ 
pido:  feriffe 

Alcuni  dotti  Commentari j  fopra  la  Metafifica, 
clic  fi  conferv^no  nella  Biblioteca  di  S.  Do¬ 
menico  di  Napoli ,  morìncl  1460.  Leggali 

D  i’Ughcl- 
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BIBLIOTECA 


l’Ughello  nelTo.y.  delfltal.  Sac.  Et  il  Fon¬ 
tano  nelTe atro  Domenici ar.  i.fol.  5  1, 

ANTONIO  CARMONA  Napolitano  ,  ma_, 
d’origine  Spagnuplo,  Chierico  Regolare,  hà 
Rampato 

*Un  "Panegirico  in  lode  diS.  Antonio  da  Padtuty 
inNap.  1613.  in  4. 

ANTONIO  CASALE  della  Terra  di  Maglia- 
no  in  Abruzzo  ne’ Marfi,  Abbate  CelelUno» 
diede  alla  luce; 

La  nuova  Gierufalemme  ,  dettala  Sacra  Bafili- 
ca  di  S.  Stefano  di  Bologna ,  Jftoria ,  &  0 ferva - 
tioni.ln  "Bolognaper  NicoloTib aldiniió 3  7'./# 4. 

ANTONIO  DE  CAPVTI  fetide 

Un  Commentario  fipralaConfiitutione  de  Jure 
Pr ot orni fe os, fèti  de  Iure  Congrui.  Gefn,  in  Bi- 
bliot.foL  5  8 . 

ANTONIO  CAPUTO  delle Grottaglie, nella 
Provincia  di  Terra  di  Otranto, Capuccino, ha 


dato  die  Srampe: 

Santa  Febronia  Vergine  ,etSWartire,  in  V metta. 
1660.  in  1 2. 

ANTONIO  CASILIO  Napoletano,  della  Com¬ 
pagnia  di  Giesù,  Rampò  in  Latino 
V Lntroduttione  alla  Logica  d3  Arifiotile ,  &  all 3 
altre  di/cipline,  in  Róma  1643.  3  .editione,  in  8.. 

ANTONIO  CERINO  di  Chieti ,  Dottorfa- 
mofo,  dopo  effer  dato  Regio  Auditore  in_» 
molte  Provincie  del  Regno  morì  in  Chieti 
fua Patria  nel  1490.  nella  numeratione  di 
cjuefta  Città  fol..  386.. 

ANTONIO  DI  CHIETI  delTordine  Eremi¬ 
tano  diS.  Agoftino,  Filofofo,  e  Teologo  emi¬ 
nente,  Provinciale  della  fua  Religione ,  fù  vi- 
cinoadelfcr  Generale,  morì  in  Salerno  nel 
1485  arale  memorie  m.s.di  Chieti  in  mano  mia. 

ANTONIO  CORRADO  di  Lucerà, Profeffore 
di  Legge:  Tomafo  Tollentino  :  Anello  Arca- 
mone  Dottore: il  Giodice  Martino  Gualdaffa 
di  Barletta:  il  Giodice  Nicolò  Bolbio  diTra- 
monti:  il  Giodice  Francefco  de  Balnearia  di 
Gragnano  :  il  Giodice  Pietro  di  Monteforte  ; 
il  Giodice  Andrea  Grifone  di  Ravello:^!  Gio¬ 
dice  Amellario  di  Trccarico:  il  Giodice  Mar¬ 
tino  de5  Martini  di  Gragnano  ;  &  il  Giodice 
Goffredo  Carone  di  Gragnano.  tra  gflnquifi- 
toridel  Regno  nel  I  3  8  I  •  lnd .  4.  fitto  Carlo  3.. 
fol.  i6‘  nell3  Arch.  della  Regia  Zecca,. 

ANTONIO  DAMIANO  della  Terra  di  Dia¬ 


no, in  Principato  ultra>Filofofo,  e  Medico  ce¬ 
lebre,  fù  per  la  fua  fingol'ar  virtù  ricevuto  per 
Medico  ordinario  di  D.  Francefco  d’Arago- 
na, quartogenito  figlio  di  Rè  Ferdinando  I. 
enei  privilegio  fpeditogli  vi  fono  quelle  pa¬ 
role:  Oh  ejus fingulariffimam fiientiam,lauda- 
bilemque  t  xper  tenti  am,  &  plura  alia  virtutum 
do:na,cjuibtts  illum  Altifiimus  ìlluftravit.  Nell3 
Efccut .  r  1. 14  %6.fol.  19.  nel  grande  Arch.del- 

laR.C 


ANTONIO  DAMIANO  Napoletano,  ma  ori¬ 


ginario  da  Pifa,nelIaTofcana ,  della  Compa-  . 
gnia  di  Giesù,  Filofofo,  Teologo,  e  Predica- 
tor  celeberrimo,  ha  dato  alla  luce 
Una  Predica  fatta  da  efo  in  Lucca,  nel  Palalo 
della  ‘Rgpublica  ,  della  differenza  della  vera ,  e 
fugace  libertà  ,  apprejj 0  Giacinto  Paffaro 
jóó^.in^.  Nap . 

Una  Apologia  fitto  nome  diTonantio  Ai adiano  > 
in  Anagramma,  contra  li  fabalifti  per  Ranno 
1 666,  in  Napoli  per  Lue3 e/Lntonio  de  Fufco 
1666. in  il. 

Una  Oratione  Apologetica ,  &  un  Panegirico  per 
S.  Corrado  Bavaro,conf ufo  con  un3 altro  di  Pia¬ 
cenza,  in  Napoliper  Lue3  Anto.de  Fufco  1 66q. 
La  Vita  dello  Steffo,  con  la  Genealogia  de3  Duchi 
di  Baviera,  in  Napoli  apprtffo  il Judetto. 

La  Vita  d3Ifabella  Feltria  della  Rottere ,  Princi¬ 
pe  fa  diBifignano,  Fondatrice  della  Chicfa, e  Ca - 
faTrofif a  della  Compagnia  di  Giesù.  In  Na • 
poli  apprefoilmedefmo  nel  1670. 

Perfida  diligenza  fi  fono  Rampati  li  Panegirici 
delP.  Zuccarone.  Tiene  per  daralleStampe 
VnCorfi  Qttar ef  male j  Et  anco: 

Una  Centuria  de3  Panegirici  3  E  quindici  Predi¬ 
che, fopr a  la  Vergine  Santi fftma  conceputa  fionda 
macchia  originale ,  de  altre  opere  degne  delfino 
grande  ingegno. 

ANTONIO  DI  DIANO  in  Principato  cifra  , 
Lettore  ne’publici  Studij  di  Napoli  nel  1488. 
con  Matteo  d’Afflitto ,  Michele  Riccio ,  An¬ 
tonio  de  Rao,  &  altri. 


ANTONIO  DONATO  ACQUAVIVA, Cava¬ 
liere  Napolitano,  ContediGioja  ,  diede  alle 
Stampe  in  Latino: 

In  Liccheti  laudibusTetraflicon,&  Spigrammata 
in  4.  ri trovafi  nella  Libraria  di  S.  Domenico 
maggiore  di  Napoli, 

ANTONIO  EPICURO  ,  nato  nell’Abruzzo 
ne’  Marfi:  huomo  di  molte  lettere ,  e  Poeta  ce¬ 
lebre,  Maefiro  Portolano  nella  Provincia  di 
Terra  di  lavoro,  e  Contado  di  Molife ,  come  fi 
legge  nelPEfccut.  22.  x  5 28.  fol.  1 1.  enei  39. 
1  5  ^6.  fol.  25.  nel  grande  Archivio  della  R.C. 
Lodato  da  Pietro  Gravina  nell.:  Epiff.  Lat. 
fol.  1 8  1 .  enellib.delliPoemi  fol.  zi.  at,  gli 
Vengono  indrizzati  alcuni  verfi; 


Ad  Antonium  Epicurum  de  ocu- 

LARIBUS  SPECILLIS. 


Qui  caligantes  oculos ,  vifumque  fidalis 
ALuneribus  blandi  s ,  doble  Spi  cure  iuvas.  &c. 

Giulio  Cefare  Capaccio  ,  nc  gli  Elogi  lib.  2. 
fol.  2  8  8.  riporta  li  verfi ,  che  li  furon  fatti  da 
BerardinoRota  nelle  fue Elegie  fol.  <j.àt.  & 
13  .at.  E  nella  Chiefa  di  Santa  Chiara  di  Na¬ 
poli,  leggefi’lfuo  Epitafioj  riportato  anco 
dall’Eugenio  nella  Nap.  Sacra  fol.  24  6. 


evinto- 


NAPOLETANA. 


‘Antonio  Epieurò  mufiarum  ninnino. 

Ber  ar  dinas  Rota 

Primis  in  anni: fludiorum  Socio  Pofiuit. 

Adori  tur  ottnagenarius ,  unico  fepnlto  filio 
donane  &  diù vivere mifer cura 

Al.  D.  LV. 

ANTONIO  FABRO  d’ Amiamo  ,  Città  di- 
rtrutta  nell’Abruzzo  (  dalle  cui  rovine,nc  ven¬ 
ne  fabricata  l’Aquila  )  refle  la  cathedra  dell* 
humanità  in  Roma  ,  e  fùfucceflore  à  Pietro 
Marfo,  Precettore  di  Clemente  VII.  publicò 
c Alcuni  Poemi ,  per  quello ,  che  ne  fcrive  Pietro 
Angelo  Spera  de  N ab  Hit.  profiefifi.  Gramat.lt b. 
4' f°l •  443- 

ANTONIO  FIORILLO  Dottor  Napoletano  , 
al  preséte  Regio  Cófigliere,  &  Prefidéte  della 
Regia  Camera,  molto  vigilante  à  g  Pintereffi 
di  S.Macftà,  diede  allq  Stampe  ne’ principi) 
de’ Tuoi  Studij. 

Commentarius  ad  Pragmatica m  fieptimam,  fub 
tifalo  de  fcholaribus  dottorandi:  : in  quo  preci¬ 
pue  agitar  da  potevate  difpenfandi  circa  atatem 
ficholarium  dottoranderum  Neap.  Tjpis  Labari 
Scorigij  1Ó34.  *'«4. 

ANTONIO  DI  FRANCAVILLA  d’Abruzzo 
citta,  de  Minori  riformati,  della  Provincia.* 
Romana,  deride  in  Italiano: 

Il  Circolo  Serafico  del  Divino  Amore.  In  Napoli 
apprejfò  Savio  161  ì.in  16. 

ANTONIO  DE  FRANCISCO  Dottor  Napo¬ 
litano,  ma  d’origine  Palermitano,  in  riguar¬ 
do  de’  ferviti]  prediti  alla  Macftà  del  Rè ,  da^ 
Girolamo  de  Francifco  Regio  ConiigIiere,e 
Luogotenente  della  Regia  Camera  ,  fuo  Pa¬ 
dre,  otténM’officio  di  Macftro  Portulano  del 
porco  ,  e  fpiaggia  di  Fortore  nella  Provincia 
di  Capitinata  nei  1518.  Eficcut.  6.  Ai  detto 
anno  fiol.  I  3  3 .  a  t.  nel  grande  Arch.  della  R.  C. 

ANTONIO  GALATEO  di  Lecce,  Filofofo, 
Medico,  e  Poeta,  ricevuto  per  Medico  Regio 
nel  1 5 1 1 .  Eficcut.  primo fiol.  I  z  o.  hà  dato  alla 
luce: 

De fitti,  &  antiquitatc  Japigict. 

Vljloria  di  Otranto. 

Va  perle  mani  de’ dotti 
Una  Epiflola  Latina  affai  larga,  &  erudita, toc¬ 
cante  all3  infiitutione  de  figli  de3  Rè,  molto  bel¬ 
la,  e  critica.  Leggi  Pietro  Cartellano  In  Riti* 
Jlluflr.  Medie,  fiol.  183.  il  Capaccio,  ócilGio- 
vio  ne  gli  Elogi  fiol.  234. 

ANTONIO  GALlSIO  Dottor  Napolitano, al 
predente  GiodiccCiuile  della  G.  C.  della  Vi¬ 
caria,  hà  dato  alle  Stampe: 

De  attionc  Revocatoria ,  &  concurfiu ,  &  proroga* 
tivis  in  ter  Attore: .  Neap.  1669.  Tjp.  Hya- 
cinti  Pafifdri  in  4. 

ANTONIO  GATTI  d’Hortucchio  ne’  Marfi, 
Filofofo ,  e  Medico  rtampò  in  Latino  um* 
Trattato: 
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De  Conte tì s,  in  Roma  apprefifio  li  Zannetti ,  e  Rufi- 
netti  1587*  in  4. 

ANTONIO  GAZO,  d’origine  Valentiano, ma 
fatto  Cittadino  Napolitano  Regio  Secreta¬ 
no,  nelFefifecut.  1. 1465.  e  6  j. fiol.  30 y.at.  nell ’ 
Arch.  grande. 

ANTONIO  GENOVESE,  vedi  Marco  An¬ 
tonio  . 

ANTONIO  DE  GENNARO  Cavaliere  Na¬ 
politano,  leggali  l’Elogio ,  che  le  fà  il  Capa  c- 
cio  fiol.  3 1 1 . 

ANTONIO  GIORDANO  di  Venafro, Lettore 
'inNapoli  della  prima  Cathedra  la  fera  ne! 
1-5  2 1 .  leffe  anco  in  altre  famofe  Città  d’Ita¬ 
lia,  per  lo  che  fù dichiarato  Conte  Palatino, 
eperlifuoi  gran  meriti  eletto  dalla  Rcpubli- 
ca  di  Siena, per  fuo  Prefide:edopo  haverla  ben 
governata ,  per  qualche  tempo  (  conforme., 
vjen  lodato  dal  Guicciardino ,  e  dal  Giovio  ) 
fuimpiegato  nelli  più  importanti  negotij  del 
Regno;  finalmente  eletto  Configlicr  Colla¬ 
terale  in  Napoli;e  mandato  più  volte  per  Am- 
bafeiadore  ad  Aleffandro  VI.  à  Leone  X.  Cle¬ 
mente  VII.  Sommi  Pontefici,  &  à  Maffimilia- 
no  Impcradorc,  à  chi  dal  Giovio, vien  dato  ti¬ 
toloni  Senatore  del  Configlio  di  Napolirove 
morì,  c  fù  fepolto  nella  Chieda  di  S.  Severino* 
nella  fua  Cappella  ,  con  la  fequente  In- 
fcrittione  : 

Magno  Antonio  Jordano ,  ditto  Ve  n  afrano 
lurificonfiultorum fitti  tempori:, facile  ‘Principi 
Domi,  fior ifiìfr  clar ififiimo,  Regio  d  Intere  Cofiliario 
Et  Corniti  Palatino,  Senenfis  Reip.  Pr afidi, 
Maximifiijttc  ad  rMlexandrum  CI-  Leonem  X. 
Clementem  VII.  P. M.  &  Maximilianum  (fic.fi 
De  rebus  Legato publico,ìncelebrioribus  Italia 
Gymnafijs  luris  profiefifori.  Fabius  lordanti: 
Nepos  memoria  ergo  P.  V txit.  ann.  LXXI. 

Obi\t  an.MDXXX. 

ANTONIO  GLIELMO  Napoletano,  ma  d’o¬ 
rigine  da  Magliano, in  Principato  citra,  Sa¬ 
cerdote  della  Congregationc  dell’Oratorio 
di  Napoli,  profefio  nelle  leggi  Civili, e  Cano¬ 
niche,  Filofofo, Teologo,  e  grande  Oratore: 
fù  dotato  da  Dio, di  gratia  tale  nel  fermoneg- 
giarc,  che  due  giorni  della  fettimana,n«£  qua¬ 
li  predicava,  vedeafi  la  Chieda  piena  d’Udi- 
tori  d’ogniconditione.-acquiftògran  credito 
apprefio  i  Signori  Viceré  ,&  udito  molte  vol¬ 
te  con  gran  fodisfatione  nella  Cappella  Re¬ 
gia.  Morì  à  T9-  di  Novembre  1Ó44.  diede.* 
alia  luce: 

Li  Rifiefifii  della  Santijfiima  Trinità ,  nella  ficca:  da 
imprefifione.  con  un  Poema  Sacro  intitolato 
IlCalv ario  laureato.  In  Nap.  'a  fipefie  di  Roberto 
Mollo  nel  164.6.  in 4.  Etanco. 

Le  Grandez-z,e  della  Santi  ffimaTrinitd ,  nella  fe¬ 
conda  imprefifione  arricchite  di  tavola ,  e  viva» - 

D  2  de: 
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Ac  :  con  m  Poema  Sacro  del  Diluvio  del  Mon- 
do,  in  fine  del  me  de  fimo  Autore  •  In  Napoli  ap- 
prejfb Roberto  Mollo  \6\y.in 4. 

V Incendio  del  Monte  Feftt  vìo ,  Rapprefintatione 
fpirit ttiile,  feconda  impreffione.  In  Nap.per  Gioì 
Domenica  Montanara  1 Ó34.  in  1  2, 
cmolte  opere  fipirituali,  che  fi  fanno  recitar 
alla  giornata  da  giovani, per  loro  trattenimé- 
to, e  profitto,  con  l’indrizzo,&  agiuto  de’  Pa¬ 
dri,  veggafi  Lorenzo  Crall’o  ne  gli  Elogi  Par. 
2,  fol.  285» 

ANTONIO  DELLE  GROTTAGLIE,  in  Ter¬ 
ra  di  Otranto,  Capuccino  diede  alle  Stampe: 

L’ Arcangelo  (fapuccino  fcn‘gziefe ,  detto  I Ale j fio. 
in  Napoli,  &  in  Bologna  1656.  in  12.  &  in_< 
lingna  Spagnuola ,  in  Valentia  1  <5 5  7.  ripor¬ 
tato  dalla  famofa  penna  di  D.  Nicolò  Anto¬ 
nio  nella  Bibliot.  IfpanaPar.  j.fol.yS. 

ANTONIO  DA  GAETA  de’ Minori  offervan- 
ti  riformati,  ha  datò  alla  Stampa: 

Relationc  del  miferabile  fiato,  in  che firitrova  La 
Famiglia  del  P.  S.  Francefilo  de 5  Minori  O (Ser¬ 
vanti  riformati  in  Ferra  Santa,  fatta  dalfudet- 
to,  offendo  (fommiffario  Apoftolico  in  Oriente ,  e 
Cufiode  di  Terra  Santa  ,  e  Guardiano  del  Sacro 
Monte  Sion.  Stampata  ad  infiamma  del  P.  F. 
Francefilo  della  Madre  di  Dio,  Minore  offerva- 
tc  di  Spagna,  in  Meffina  per  gli  bere  di  di  Pietro 
Brea  1649. *«4.  Et  anco; 

Gli  Opufcoli  di  S.  Francefilo  in  Latino, in  Napoli 
apprcjfo  Labaro  Scorigìo  1635.  in  1 6. 

ANTONIO  DA  GAETA  (della  Famiglia., 
Laudato,  fratello  del  Duca  di  Marzato  )  Ca¬ 
puccino, della  Provincia  di  Napoli, Mirtìona- 
rio  Apoftolico,  e  Prefetto  Generale  delle  Mif- 
fioni  ne’ Regni  dell’Africa ,  e  della  Regina 
Singa,  da  lui  convertita, fè  Vna  Relationc  del¬ 
la  maravigliofia  Converfione  alla  Santa  Fede  di 
Chrifio  della  detta  Regina  ,  e  del  fino  Ferino  di 
Maramba,  de.C critta  dalP.  F.  Francefilo  Maria 
Gioja  da  Napoli ,  Predicator  Capuccino  ,  in  Na¬ 
poli  appreffo  Giacinto  Paffaro  1 669 .  in 4. 

ANTONIO  DE  GAETA  ,  Cavaliere  Napo¬ 
litano,  dell’habito  di  Calatrava,  ornato  di 
belle  lettere, da  Avvocato  Primario,  ch’era_. 
ne’  fupremi  Tribunali  di  Napoli,  pcrlo mol¬ 
to  fuo  fiipere,  &  intendimento,  palsò  Giodi- 
ce  criminale  della  G.  C.  della  Vicaria,  & 
Avvocato  Fifcale,  dopo  Regio  Configliere  ,  e 
Prcfidcnte della  Regia  Camera:  inviato  iru 

O  # 

Roma  à  patrocinar  gl’intercllì  della  Regia_, 
giurifditione  :  ritrovafi  hoggi  nella  Corte  di 
$ua  Maeftà, Regente  nel  fupremo  Configlio 
d’Italia:  ha  fatto  goder  il  mondo  d’un’opera 
fegnalata,  ufeita  dalla  fua  penna,  fiotto  nome 
Anagrammatico: 

Breve  dijcorfio  per  la  riformatione  della  Bolla 
Gregoriana  di  Onantio  Atega ,  arricchito  di 
nuovo ,  c  ristampato  con  Raggiunta  di  un  Dialo¬ 
go  tra  l’Autore ,  &  un  EcclefiaSlico  celante ,  de- 
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ducato  all’  Eccellentiffimo  Alar  che  fé  di  Afiorga 
Vicere ,  &  Capitan  Generale  nel  Regno  di  Na¬ 
poli.  In  Meffina  per  Paolo  Buonacota 
infvl. 

ANTONIO  GUIDANO  della  Terra  di S.  Pie¬ 
tro  in  Galatina,in  Terra  di  Otranto, Dottore , 
Regio  Configliere,  e  Secretano  di  Rè  Fcrdi- 
nandol.  1464.  Efiecut.  25.  1462. a.  65 .  fol. 
138.  nel  grande  Arch.  della  R.  C. 

ANTONIO  MARIA  GESUALDO  Cavaliere 
Napolitano,  Filofofo,e  Matematico  infigne, 
fcrifie: 

Sopra  Euclide,  Archimede ,  e  Serapione  ,  come_, 
nota  Davide  Romeo  nell’Epistola  dedicatoria 
a  Gio:  Girolamo  Gefiualdo,  nell’ Epitome  della 
vita  di  S.  Antonino  Protettore  di  Sorrento  > 
fol.  297. 

ANTONIO  JACONIA  Nobile  di  Lecce,  & 
ornato  di  belle  lettere,  Vefcovo  di  Pozzuoli, c 
Cappellano  maggiore:  ritrovafi  fepellito  nel¬ 
la  Bafilicadi  Pozzuoli ,  con  la  fequente  In- 
lcrittionc: 

Antoni us  Jaconia  Licienfis,Epifiopus  P uteoi. 
Afajorcjue  Reginalis  Cappellanus  LXX. 

Annis  cum  omni  vita  integritate  vixit 
Suam  Pontificiam  dignitatem  XX.  anno s 
Officiose geffit,  vitamunere defun 
Bus  MDXV.  Chrifii  ....  Anno  vero 
III.  Sanili]?.  Papa  Leonis,conditur 
Tamen  hiefibi  Fumulus  ubi  fiuos  in  fi  • 

Gnes  fiuarumvirtutum  titulos  etiarrr 
Po  fi funera fiervat,omnes  hic infiltri 
Sto  legentes  valete ,  &  prò  eo  femper 
Ipfum  orate. 

Riportalo  dal  Capaccio,  0  dal  Ughcllo. 

ANTONIO  LAMBERTO  Napolitano ,  Dot¬ 
tor  infigne, Arcivefcovo  diTrani  nel  1333. 
morì  in  Napoli  fua  Patria,  cfii  fepolto  nella 
Chiefa  diS.  Domenico  Maggiore, ove  leggefì 
lafcquente  Infcrittione: 

Hicjacet  Rover  end.  in  Chrifio  Pater  &  Domi - 
nus,Dominus  Antonius  de  Lamberto  de  Nea* 
poli  Juris  Civilis  Profeffor ,  &  Apostolica  Se  dii 
gratia  ArchiepifcopusTrancnfis.  Qui obijt anno 
Domini  1341.  die  3  9.  menfìs  Maij.  8 .  Ind. 

ANTONIO  LANCI  ha  dato  alle  Stampe: 

Le  Idee  abo^ate  del  Sacro  Oratore,  coti  tre  Dia¬ 
loghi fopra  la  quarta  Idea,  Ò“  alarne  letteré fpct- 
tanti  all’ifiefjb  argomento.  Napoli  per  gli  heredi 
diGaffaro  1657.  in  li. 

ANTONIO  LAURO  dell’Amanteà,  Canoni¬ 
co  Napolitano,  e  Lettore  ne’  publici  Studi)  di 
Napoli  nel  1  534.  Vefcovo  di  Cartel  à  mare., 
1 5  <52.  e  Cappellanomaggiorcunorìnel  1 577. 
ftà  fepolto  nella  Chiefa  di  S.  Maria  delle  gra-- 
tie,col  fcquente  Epitafio: 


D.O.M. 
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t>.  O.  M. 

Antonius  Laureus. 

Nobili fami  li  a.  Amanthea  oriundus,fiabienfium 

E  pi fc  opus ,  Regi]  Sacelli  Antifi  e  s,publi  ci  Ciymnafij 
Pr&fettus,  Neap.  folle  gì j  primarius,vetere 
Jurifpr  udenti  a ,  confili'}  magnitudine  /pettata 
In  rebus  maximis fide ,  Phihppo  'Aggi 
A  Confili'] s,  &  Patrie  eque  carus, 

Hic fitus  e  fi. 

Vixitan.  LXXIX.  obijtan.  1577. 
Bartholomaus,  Carolus,  &  Jacobus  Laurei 
Patruo  B.  AI.  cum  lachrymis.  PP. 

ANTONIO  DE  LETTERATI  d’Alvito  ,  ce¬ 
lebre  per  la  Tua  dottrina  ,  che  ha  dimoftrato 
nel  molto  {limato  libro 

*Deì  Cafi di  confidenza-,  dato  in  luce  ,  fcrive  Gio: 
Paolo  Mattina  Caflrucci  nella  deficrittione 
di Alyito,  par.  1 .  fol.  5  7. 

ANTONIO  DE  LETTO  di  Chieti,  Cannoni* 
fta  famofo, Abbate  del  Monaftero  di  S.Gio:  in 
Venere  dell’ordine  di  S.  Benedetto,  della_j 
Dioc.  di  Chieti ,  immediatamente  Sogget¬ 
to  alia  Santa  RomanaChiefa, unitamente  con 
Antonio  di  Nicolò  di  Fofiaceca,Prepof.  della 
Chiefa  di  S.  Maria  de  Tulio, Monaco,  &  Eco¬ 
nomo  di  detto  Monaftero ,  Andrea  di  Cara- 
manico  Prepofito  della  Chiefa  di  S.  Pietro  del 
Vallo  Aymone,  Gio:  de  Letto ,  e  Leonardo  di 
Pianella  Prepofito  di  S.  Maria  in  Ponzano  , 
Monaci,  e  Profeftì  del  Collegio,  e  Convento 
di  detto  Monaftero,  concederono  in  Enfiteulì 
a  terza  generationc  un  territorio  di  detto  Mo¬ 
naftero  fito  circa  il  fiume  Sangro,&  Aventino 
à  Pippo  Ricci  di  Lanciano, per  annuo  canone 
di  tre  tari  da  pagarli  nel  giorno  della  fella  di 
S.  GiorBattifta  ,  ftìpulato  al  penultimo d’A- 
gofto  1414.  fotto  la  Regina  Giovanna  Se¬ 
conda,  tra  le  Scritture  di  Chieti  inpoter  mio. 

ANTONIO  LVPIS  diMolfetta,  hafcritto,e_» 
fcrive  in  quello  noftrofecolo  ,  affai  bene,  & 
eruditamente,  per  eflere  d’intelletto  molto 
follevatorhadato  alla  luce: 

La  Faufiina  imprc/fa  in  V en.  nel  1 666.  apprefifb 
Carlo  fon%atti  in  1  z. 

Il Pofliglione,inVen.  anco  nel.1666.  apprefifb  il 
medefimo. 

LaValigefmarritainVen.  1 666. 

IlTeatro  aperto.  In  F'en. apprefifo  Alefifandro  Zat- 
ta  1  ò<5  4.  in  12. 

Jl  Alaeftro  univerfiale  della  ( fior  te ,  fiotto  titolo  di 
Luigi  Fedele  inVen.  1666.  apprefifo  il  medefimo 
Zatta  :  e  dallo  Stampatore  fi  dice ,  eller  opera 
di  Antonio  Lupis. 

Et  ultimamente: 

Il  ‘Plico  ,  feconda  imprefifione.  In  Ven.  apprefifo 
Abondio  Alenafioglia  1 676.  in  1  2. 

ANTONIO  MARAFA  di  Martina  nella  Pu¬ 
glia,  dell’ordine  de’.Predicatori  uno  de’Dot- 
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tori  del  Collegio  di  Napoli ,  ove  lelfe  molto 
tempo  la  Metafilica ,  Regente  nello  Studio 
Generale  di S. Domenico  Maggiore,  lcriffe_» 
un  libro: 

Della  proprietà  ,e  natura  del?  Anima,  fiorì  nel 
1530.  Conip.  Par.  r\.fol.  175.  Et anco: 
ifommentarij  fi opra  la  AIetafifica,Gozzco ,  Lufi- 
tano,ePioPtfr.  2 .fol.  213. 

ANTONIO  MARAMALDO  di  famiglia  affai 
antica,  e  nobile  Napoletana,  già  eftinta,huo- 
mo  affai  dotto  6c  erudito ,  Vefcovodi  Nufco 
nel  148  5.  a  21.  di  Novembre. 

ANTONIO  MARICONDA  nobile  Napolita¬ 
no,  diede  alla  Stampa  : 

La  Philenia  Comedi  a, in  Roma  per  Antonio  Bia¬ 
do  15^$.  in  q. 

ANTONIO  MARINARIO  delle  Grottaglie., 
dell’ordine  Carmelitano ,  Vefcovo  Tagaften- 
fe, Teologo  dell’Eminentiftìmo  Cardinale-, 
Francefco  Barberino,  diede  alla  luce: 

In  materia  dei  Grafia, Ferus  Auguftinus  :  adver- 
Jus  opus  cujus  titulus  efi ,  Auguftinus  forndij 
Janfienij  Epifite opi  lprenfis ,  Triplici  Tomo  divi - 
Jus.  Velitris ,  apud  Petrum  C/uillelmum  Cafafi- 
finum  1  66<y.in  4. 

ANTONIO  MASSA  Galjefio  ne’  Marfi, Dottor 
affai  buono,  ftampò  in  Latino: 

De  origine  &  rebus  Falificorum  liber .  'Roma 
I  546.  in  4. 

ANTONIO  MASELLI  d’Averfa, dell’ordine., 
Agoftiniano,  ftampò: 

La  Copia  originale  del  Sacro  Dìficorfo perla fiollen - 
nififma  Fejla  della  Santa  Cafia  di  Loreto  ,  cele¬ 
brata  nella  Cathedrale  di  S.  Paolo,  della  Città 
d’AverfiiyOve  fi  vede  erettala  copia  fimilijfma 
di  quella,  compofio  dal  P.  Alaefiro  Celefiino  Si¬ 
ti  agra  Agofi  ini  ano ,  dato  in  luce  dal  fiudetto 
Priore  nel  Convento  dAverfa.  In  Napoli  per 
Francefco  Savio  1655.  in  4. 

ANTONIO  MASUCCI  Napolitano  (ma d’o¬ 
rigine  della  Vulturara,  per  eller  flato  fuo  Pa¬ 
dre, Barone  di  quella  Terra)Francifcano  Con¬ 
ventuale,  ha  dato  alla  luce: 

I  Panegirici  Sacri,  in  Napoli  per  Secondino  Ron *• 
cagliolo  i6<)0.in^. 

La  ‘Biz>x>arria  d’ ingegno  ,  b  vero  ?  Aquila  delle 
Scuole  per  la  vita  di  F.  Giovanni  rDuns  Scoto , 
detto  il  fiottilififmo,  Francificano  Conventuale . 
Napoli  per  lo  medefimo  1 Ò5  o.  in  8. 

Lo  sfortunatofelice ,  è  vero  PAbido,  Ifioria  Galli- 
cena ,  in  Napoli  per  Egidio  Longo  1  666. in  8- 

II  Teatro  del? Amicitia,  Ifioria  Francefie ,  data  in 
luce  dal  Dottor  Paolo  Francefco-Pallieri,  in  Cjc- 
nua  iòdi,  apprefifo  Francefco  Alefchini  in  li. 

La  Cjiudea  defolata  Poema  Heroico. 

Specchio  dagovernarfi. 

Tiene  anco  per  dar  alia  luce  moltcaltrc  ope¬ 
re  famofe. 

ANTONIO  DE  MATTEL  ftampò  in  Latino 
un  Trattato; 


Prore - 


Prorogati  finis  Fori ,  &  competcntia  Praventionis. 
Gefn.  inBibliot.fol,  6.\, 

ANTONIO  MAZZA  di  Monte  Leone  in  Ca¬ 
labria,  Dottor  delle  Leggi  celebre ,  refofi  Mo¬ 
naco  Cartufiano,  divenne  Priore  del  celeber¬ 
rimo  MonaRcro  diS,  Martino  di  Nap.  dopo 
Vilìtatore  della  Provincia,  morì  con  opinio¬ 
ne  di  gran  boutadi  vita  à  ò.di  Ottobre  1 54 6. 

ANTONIO  DA  MORANO  in  Calabria, del¬ 
la  Congregatione  di  S.  Maria  di  Collorito 
delPardine  di  S.  AgoRino  deli’offlervanza,Fi- 
lofofo,  e  Poeta,  fcriffle 

La  Vita  di  Santa  Cath  trina  Verg,  e  Afart.  in  otta • 
'va  Rima  : 

La  Vita  di  S.  Agnefe ,  in  verfo  fciolto ,  che  m.  s.  fi 
confervano  nel  Convento  di  Collerito  ,  morì 
nel  1 64  3 . 

ANTONIO  MVSCETTOLA  Cavaliere  Na¬ 
politano,  ha  dato  alle  Stampe: 

Le-ProfcfinTiacen^aper  Gio.  Baracchi  iódj. 
in  11. 

Vien  lodato  dalla  famofa  penna  di  Lorenzo 
Grafo  nella  Par.  2.  degli  Elogi fol.  1 1 5.  e  dall* 
Autore  della  Btbliot.  Aprofiana  fol.  468* 

ANTONIO  NACCARIA  della  Città  di  Pen¬ 
ne, in  Abruzzo  ultra,  ne’  Veftini ,  Capuccino 
Teologo,  e  Predicatore  dotto  j  &  erudito ,  dia 
dato  alla  luce: 

Li  Panegirici  Sacri-,  Parte prima,  inVen.  \6~jl. 
apprejfo  Gio:  Francefco  Valvenfein  12. 

Il  Sogno  di  Nabucco  ,  /piegato  in  dodici  P arado/l 
Adorali,  in  Napoli  per  Giacinto  Pajfaro  1 666. 
in  4. 

La  ftragc  dellaTe/t  e.  In  Padua  per  Paolo  Fram- 
borti  K559. *n  1 2* 

Va  lodato  dal farnofo  Biagio  Cufano  nelle_. 
fue  Poche  Sagre  fol.  284.  e  285.  in  queRa^ 
forma . 

' Tronco  /ombro,  che  la  fua  cima  in  alto 
Erge  a  fu  i  Cieli,  il  gran  Adonarca  Ajfiro: 

Ada  pur  tuoni  CcleJìiindPl ferirò 3 
E  tronco  ingiù  precipito  dì  un  falto. 

Ed  hor  più  fermo ,  ebe  diamante ,  0  J malto , 

Ne’ fogli  tuoi  rigermogliar  /’ ammiro 
Tal,  che  di  quanti  mai  d* Eolia  ufeiro 
Spirti  più  neri,rintuzsz,era  da/falto. 

Fatto  per  opra  tua  Tronco  immortale. 

Saggi  da  rami  fuoi frutti  di/ferra, 

DclTerrcn  Paradifoal  tronco ugale. 
zAn%i  di  quella  pianta  i  preggi  atterra  : 

fhe  quella  co’ fuoi  frutti  ad  Finora  mortale 
csdpre  l’ ufiio  de’  Cieli,  e  quella  il  ferra. 

ANTONIO  DA  NAPOLI  dell’ordine  de’ Pre¬ 
dicatori,  Arcivelcovo  di  Amalh,  huomo  affai 
dotto:  compofe 

Le  Quefiioni  fopra  tutta  la  Ade  taf/tea ,  fiorì  circa 
l’anno  1460.  Pio.  par.i.fol.  222 
ANTONIO  NAVARRETE  Cavaliere  deli’a- 
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bito  di  S.  Giacomo ,  Regio  Configliefc,  c  De¬ 
cano  del  Sacro  Regio  Conhglio,  hoggi  Re¬ 
gente  della  Regia  Cancellarla,  Rampò  in  lin¬ 
gua  Spagnuola: 

Defenfade  la  Jurifdicion  AUlitar ,  difendo  per¬ 
petuo  Giodice  Criminale  di  .Vicaria,  in  Na¬ 
poli  in  4.  del  quale  holcritto  nella  Par.i.  dell* 
orig.de’  Tributi,  fol.  6z.  nu.  39.  le  altre  ope¬ 
re  fiue  Rampate,  vengono  anco  riportate  ulti¬ 
mamente  da  Nicolò  Ant.  nella  Bibliot.  Ifpa- 
na  Par.  i.fol.  1 1 9. 

ANTONIO  PAGANO  di  Civita  Ducale ,  iiu 
Abruzzo  ultra,  Filofcfo,  e  Medico  celebre, per 
la  fervidi,  che  teneva  con  cala  Urfina,  procu¬ 
rò  d’introdurfi  a  ferviti]  del  Re  Ferdinando 
Primo:  evenne  in  tanta  intrinhehezza  ,  che_> 
tenendo  due  fuoi  figli  Dottori  di  Leggejl’uno 
chiamato  Francefco  3  e  l’altro  Gio:  Battifia  : 
vidde  il  primo  Prefidcntc  della  Regia  Came¬ 
ra,  de  il  fecondo  Regio  Configliere  diSanta_. 
Chiara,  come  hò  fcritto  altrove  ne  gli  origini 
de’ Tribunali. 

ANTONIO  DI  PESCO  PAGANO  inBaftli- 
cata,  Confultoredi  S.  Officio  ,  Teologo,  Se 
olim  Minifiro  Provinciale, e  Commiffario  Ge¬ 
nerale  nella  Provincia  di  Napoli ,  dell’ordi¬ 
ne  de’  Minori  Conventuali  di  S.  Francefco  9 
hà  dato  alla  luce: 

Breue  modo  di  far  Oratione  Adentale  y  in  Napoli 
per  Novellode  Bonis  lóyo.in  11.  Etanco: 
Adodo,&  breve  Infiruttìone  di  giungere  alla  per - 
fettione  dell  avita  Jpirituale.  in  Napoli  appre/f» 
ilfudetto  1 6 74.  in  iz. 

ANTONIO  PALMIERO  NapoliranoLettore 
ne’  pubiiciStudij  di  Napoli  nel  148 8.  con. « 
Matteo  d’ Afflitto,  Gio:  Tomafo  di  Gennaro  » 
de  altri. 

ANTONIO  PALUMBO  da  CampobaffoMeli’ 
ordine  de’ Minori  offervanti,  MiniRro  Pro* 
vinciale  della  Provincia  di  S.  Angelo,  ha  da¬ 
to  alle  Stampe  : 

Familiare  Rcgularium ,  in  duas  Partes  di/ìribu- 
tum:  quarutn prima prater  regulam ,  &  te/la - 
mentum  Beatijfimi  P.  Frane  i/ci ,  Conftitutiones 
Apoftolicas,  Pontificio  Jure,  &  Sacra  ConfregA- 
tionis  decreto,  apud  ornnes  Regulares,  publicè 
legendas,  continoti,  altera ,  diverfarum  ab  fol  u- 
tionum,  &  benediSlionum  probatas  formulas  , 
uri  Regalar is  Infiituti  formularium  completli- 
tur,  ft lidio, &  follecitudine, bine  inde  conquifitasy 
hoc  filo  volumine  complicatas,  Ven.  apud  Fran- 
cifcum  Tabam  1054.  in  4. 

ANTONIO  DA  PAULA  di  Catanzaro  ,  Mo¬ 
naco  ,  Se  Abbate  di  S.Maria  del  Corazzo  dell* 
ordine  CiRerzienfc.-Vefcovo  di  NicaRro  affla? 
dotto  nel  1 5  1  8.  à  1 8-  di  Maggio.  Ughel.  nell/ 
ItalSac.To.  q.fol.  564.  nu.  1  2. 

ANTONIO  DI  PENNA,  nativo  della  Città 
di  Penna,  in  Abruzzo, Dottor  famofiffimo, che 
per  le  fuc  virtù  fù  Secretano  di  Rè  Ladislao» 

ftà 
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fià  fepolto  in  S.  Chiara  di  Napoli ,  con  li  fc- 
quenti  verfi. 

Pramiafi  riferiti*  donant  condìgna  fuperni 
Hic  meruit Juperum,  poft [uà  futa  locum. 
Dumvixitvirtutemicans  bonus  atque  mode- 
Secretus  Regis  Confliator  erat.  (  ftus 

Pubticafemper  amans  Antonia*  ìfte  vocatus 
De  Penna  dittus,quem  tegit  ìli  e  lapis . 

ANTONIO  DA  PETTORANO  in  Abruzzo 
ultra,  Minorità,  Sagrifta,e  Penitenziero  Apo- 
ftolico  fotto  Clemente  6.  nel  1350.  Wading. 

To.  5.  Annal.  Alin.fol.  570.  nu. 4. 

ANTONIO  DA  PISCINA,  Terra  nell’ Abruz¬ 
zo,  Minorità  Francifcano,  grande  Ecclefiafti- 
co,  efamofo,nel  1469.  Luca  Wadingo  nel 
To.  6.  Annal.  Alin.fol.  -jcxz.nn.  zi. 

ANTONIO  POHERIO  della  Città  di  Taver¬ 
na,  Dottor  celebre  &  AfTeflore  nello  Stato  del 
Marchefe  di  Cotrone  nel  1 45  7.  Commune  1 6. 

1 444.  &  45.  nella  Par.  2.231.  nel  grande  zAr- 
eh.  della  R.  C. 

ANTONIO  DE  RAO  Dottor  Napolitano,  e 
Lettore  nc’  publici  Studij  di  Napoli  nel  1488. 
Regio  Configgere  nel  1497.  del  quale  ho 
fcritto  largamente  nella  mia  Par.  z.  de  Orig. 

Sac.  Reg.  Conf  lib.  4.  c.  I  fol.  24Ó.  nu.  70. 

ANTONIO  RAGUCCIO  Abbate  ,  Dottore  , 
Canonico,  e  Penitenziero  maggiore  della.* 
Chicfa  di  Benevento,  ha  dato  alle  Stampe: 

De  Voce  Canonicorumin  Capitalo,  Officio, tn  Cho - 
ro,  &  Affa  in  Ecclefa ,  trattata*.  NeapoltTy 
pis  Labari  Seorigij  1 6  2  I .  in  4. 

Va*  Ecclefìafiica  difciplina.  Neapoliapitd  Otta - 
vium  Beltranum  1 6  2  5.  in  4. 

ANTONIO  RAMPIGOLLO  Napolitano  Ere¬ 
mita  Agoftìniano,  flampò  in  Latino 
Un  Repertorio  delle  cofe  della  Bibita  per  Alfabe¬ 
to, in  Germania  in  4.  &  in  Colonia  1505.  Gefn. 
in  'Bibliot.fol.  66. 

ANTONIO  RICCIVLLO  di  Rogliano, vici¬ 
no  la  Città  di  Cofenza, un  tempo  fà  Avvoca¬ 
to  Primario  in  Roma,  dopò  Viceregente,  Ve- 
feovodi  Belcaftro,  Umbriatico,Caferta,  e  di 
Cofenza,  eletto  da  Urbano  Vili,  nel  1641. 
à  2 7. di  Novembre  :  fùanco  Adminiftratore 
della  Santa  Inqnifitione  nel  Regnojmàpoco 
tempo  godè  qucft’ultima  dignità ,  venendo  à 
morte  nclmefe  di  Maggio  1Ò42.  hà  dato  alla 
luce  molte  opere  ,  che  vengono  aliai  {limate 
da  dotti, e  fono: 

Trattai  us  de  Perfonis ,  qua  in  fata  reprobo  ver - 
fan  tur.  Eidelicet 
Dc'Btafphemisy 
tSMcretricibusy 
(foncubinisy 
Lanonibus, 

Hiftrionibus,  &  Circulatoribus » 

Terfonatis. 


TANA. 

(fhorais,  atque  Tripudi] s. 

Zingari s,  feu  *a£giptiacis , 

Vagis,  Luforìbus. 

Delatoribus,  &  Carnifice. 

Neap.  apud  Robertum  Alollum  1641.  in  fol. 
Ejufdcm.  Lucubrationum  Ecclefiatticarum ,  li¬ 
bri  fex ,  vidclicet 

De  Cultu ,  &  veneratione  Santtarum  Reliquia- 
rum ;  Epifcopo  Titulari :  Er amiti s.  Confraterni - 
tatibus  Laicorum, Predicatore,  Ferijs,  Faftifque 
diebus.  Neap.  apud  Carni] lum  Cavallum  1643. 
infoi. 

Trattatusde  Jure  Perfonarum  extra  Ecclefa 
Gremium  exifentium:  in  quo  brevi  ter ,  &  dilu¬ 
cidò  agitar. 

De  Judeis , 

Infidelibus, 

Catechuminis. 

ExcommunicatiSy 

Hereticis, 

Apoflafìs  a  Fide , 

tzAjpofiafisa  ttatu  ordini*  Clericali* 
cApofiafìs  a  fiata  Religioni s  fchifmaticis. 

Accejfit  etiam  fingulari  r ,  &  utili s  Trattata s 
De  Neophytis  cum  triplici  Indice .  Rome ,  Typis 
Vitalis  AI  afe  ardi  1 6  5  1 .  in  fol. 

ANTONIO  RECANETO  Napolitano  dell’ 
ordine  Eremit.  diS.  Agoflino,  Teologo,  fiori 
nel  i447.Herrera  nell’Alfab.  zsfgoft  infoilo. 
ANTONIO  ROCCO  di  Catanzaro, Medico, 
il  quale  perla  fua  fede,  e  peritia  .  Hebbe una^ 
competente  ricompenfa dalla  Maeltà  di  Al- 
fonfo  Primo  nel  1459  .fol  i^.nelFEfccut.zz. 
nel  grande  Arch.  della  R.  C. 

ANTONIO  ROSSA  da  Diano,  Minor  Con¬ 
ventuale ,  diede  alla  Stampa: 

La  Relatione  della  follenniffima  Fefia fatta  in  Na¬ 
poli  all* Imm àc alata  (foncettione  di  Alaria  ,  per 
lo  fcioglimento  del  V ito  fatto  dalla  ruedefima 
Citta  nell  anno  del  conteggio  165  6.  in  Napoli 
appreffio  Giacinto  Paffiaro  1661. in  12. 
ANTONIO  DE  ROSSI  ha  dato  alla  luce. 

Il Peccator pentito.  In  Napoli  appreffio  Francefco 
Paci  i6d8**'#8*  Et  anco: 

Dell  Immagine  della  Cita  Umana  rPoema  mora- 
»-> 

rale.fòconda  Parte  in  Napoli  appreffio  il  fide  ito 
Paci.  1Ó70.  in%, 

ANTONIO  SACCONE,  (  detto  anco,  Anto- 
nuccio)  di  Catanzaro,  Medico  Regio  nel 
1491.  Nel'Rationalc  6.  di Simone  CaJollaTe- 
foriero  di  S.Ad.di  detto  anno  fol.  58.^  t.ncl  Gran¬ 
de  Arch.  della  R.  C. 

ANTONIO  SANFELICE  Napolitano  Mona¬ 
co  Francifcano,  ftampò: 

La  Campania,  con  molta  elattczza.  In  Napoli 
appreffio  Alatthia  Cancer  1  5  6  2 .  in  4. 
ANTONIO  SANTARELLO  d’Atri  nc’  Pre- 
cutini,  in  Abruzzo  ultra,  della  Compagnia  di 
Giesù,  diede  alla  luce  un  Trattato  intir. 
Variarum  Refolutionum  &  Confiliorum  Pars 

Prima . 
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Prima  ■  Rana  apud  Ludovicum  Gtìgnanum 
1615.  inq..  Et  anco: 

SD  e  H&refiyfchifmatc,  Apofiafia-,  follici! aliane  in 
Sacramento  Paenitentia.  &  de poteftate  Romani 
Pontificis  in  bis  delitti s  puniendis  ,  Roma  apud 
h&rcdcm Battitoi.  Zanne t ti  lùij.in  4. 

Il  fine,  che  heb'oc  quello  libro  nella  Francia-  , 
leggali  apprefio  Gabriele  Bartolomeo  Gra- 
niondo,*#  bifl. Gallist lib.  15.  fol, 6 52,  &  feq, 
Scrifieanco: 

Z,a  Vita  dì  Giesù  Cbrifto ,  c  <JM aria  V ergine.  In 
Poma  1Ó25.  in  8.  apprejfo  il  me  de  fimo  Gri- 
ana.no. 

Trattato  del  Giubileo ,  over  a  dell  anno  Santo-,  e 
dell’ altri  Giubilei >  apprejfo  Alafcardo  1624.  in 
1  2,  &'  Grìgnano  1625.  in  i  2. 

ANTONIO  SANTORELLO  di  Nola, Medico 
e  Fxlolofo,  Lettore  Primario  nello  Studio  di 
Napoli,  diede  alle  Stampe. 

De  Sanitatis  naturalib.z^.in  quìbus explicantter 
quacumque  adpartempbjfiologicam  vocatamà 
Adedicispertìnenrgjr  de  Sani  tate  tuenda.Neap. 
16^]. pane s Dominicum  Maccar antan  in  fol. 

Er  anco: 

Antepraxis  Medica,  'Tenia  editto-,  JVeap.  apud 
(Jamillum  Cavallum  1651.  infoi. 

VàLodato  da  Lorenzo  Craffo  ne  gli  Elogi  nel¬ 
la  Par.  2  .fol.  292. 

ANTONIO  DE  SANTO  VITO,  Terra  nell* 
Abruzzo  citra, vicino  Lanciano,  Dottor  Emi¬ 
nente  nell’una  ,  e  nell’altra  Legge,  Auditore 
della  Sacra  Rota  ,  e  Palazzo  ApoRolico  nel 
i432.fi  legge  nel  (oncilio  di  Raflea  nel  To. 

4. fol.  244.ce/.  i.che  il  Cantalmajo  nella  fua 
Sintaxi  fol.  \  %.nu.  1  2.  lo  ripone  con  isbaglip 
nel  1  542. 

ANTONIO  SARACENO,  Gentil’huomo  di 
Giovinazzo  ,  Dottor  delle  Leggi famofo  ,  & 
Arcidiacono  nella  detta  fua  Patria,  fiorì  cir¬ 
ca  l’anno  1520.  Vien  celebrato  da  Franccfco 
Vivio  nella  Decif  247.000  tali  parole: 

Et  ita  vidi  alias  folito  apparata  confultum 
citarti  per  llluJlr.Dominum  Arcbidiaconum 
Antonìum  Saracenum  de  Juvenacio ,  Virum 
fuis  temporibus  tali  ingcnij  acìe  ac  prafiantia 
praditum,  ut  neminem  eadem  tempeftate  in  Re¬ 
gno,  ftbi  anteferri potuijfe ,  omnes pradicent. 
Ricorrevano à  quello  le  genti  della  Provin¬ 
cia^  di  altreparti del  Regno, acciò fcioglief- 
fc  le  cnigme  più  intricate  delia  raggion  civi¬ 
le,  e  nel  fine  della  fua  vita  rellarono  molti 
Icritti  degni  d’andar  perle  mani  de’  Prolefio- 
ri  di  tal  facoltà:  ma  per  negligenza  de’ fuoi 
fucceflori,  non  fono  vfciti  alle  Stampe. 

ANTONIO  SERIPANDO  Napolitano, Nipo¬ 
te  del  Cardinale,  Sacerdote  Secolare  ,  Secre¬ 
tarlo  del  Cardinale  d’Aragona, ornato  di  bel¬ 
le  lettere,  amico  fvifeerato  di  Giano  Parrafio, 
che  lo  lafciò  herede  di  tutti  li  Tuoi  Manofcrit- 
ti,li  quali,  dopo  la  fua  morte,  in  virtù  delte- 
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{lamento  fatto  dal  medefimo Parrafio,  fi  £on~ 
fervano  appreflo  li  Padri  AgoRiniani  di  San 
Gio:à  Carbonara,  come  dirò  altrove.  L’Epi- 
tafio  del  detto  Antouioin  S.  Gio:cosi  canta; 

Antonio  Seripando 

Sacerdoti]  s  commodioribus  bone  fé  funtto,  cu]  ut 
fde  &  dottrina  feribendis  Epislolis  Aloyfius 
far  din  ali  s  Aragonius  ufusfuerat ,  uni  morta - 
lium  maxime  Amicorum  cauf'a  nato ,  qui  vixit 
an,  XLV.  Adenf  II.Dtes  V.  Jacobus  Fratri  op- 
timo  fieri  curavit.  Anno  Saluta  AIDXXX1X. 

ANTONIO  SEBASTIANO,  vedi  Antonio 
eJXCìnturno  . 

ANTONIO  MARIA  SERSALE ,  nobile  di  Ca¬ 
tanzaro,  Chierico  Regolare ,  feriffe ,  e  Rampò: 

Una  Oratione  della  Lettera  della  R.  Vergine  » 
fritta  a  Alejfinefi,  col  titolo : 

Epiftolamilitare-tin  Ade  fin  a,  apprejfo  gli  beredi  di 
Pietro  Ere  a  1  <5  5  7.  in  4. 

ANTONIO  SILVIO  veggafi  Silvio  Antoniano. 

ANTONIO  SOLIMELE  di  Salerno  ,  Dottor 
in  Medicina,  e  Maeftro  Rationale  della  Gran 
Corte  nel  1481.  A.  fol.  1 1 6.  nella  R.  Z. 

ANTONIO  SOMBANO  Sidicino  ,  buon  Hu- 
manilta,  appreffo  Pietro  Angelo  Spera  de  No* 
bilit.  profejf.  Cjram.  lib.  4.  fol.  395- 

ANTONIO  DE  STOTIJS  di  Teramo,  Vice¬ 
principe  nel  Contado  di  Chiaramente  ,  edi 
tutto  il  fuo  diilretto,  Dottor  efimio,  vicxu 
chiamatoncl  1473.  in  uno  Inllrumento  ri¬ 
portato  da  Paolo  Emilio  Santoro  Cafertano 
nelPIfloria  Latina  del  Adonaftero  Carbonenfe 
dell’ordine  di  S.  Baflio  fol.  1  I  7. 

ANToNIO  TAFURI  di  Lecce,  in  Terra  di 
Otranto,  de*  Minimi  di  S.  Francefilo  de  Pao¬ 
la, Teologo,  e  Predicatorcfamofojha  dato  al¬ 
la  luce: 

Tomi  dtse  di  Panegirici  Sacri  nel  1 667.  tn  Leccfy 
appreflo  Pietro  fidi-chete  tn  8.  Et  *7  fecondo  nel 
1 670.  apprefo  ìtmedefmo. 

ANTONIO  DI  TERMOfl  dell’  ordine  Ere- 
mit.  diS.  AgoRino  Teologo  afiai  dotto ,  fù 
eletto  Vefcovo di  quella  fua  Patria  nel  1422. 
ville  Vefcovo  34.  annimorìnel  1455. 
ANTONIO  TERMINIO  da  Conturfi. 
Stampò 

U  n  Difcorfo  della  miferi  a  humana-,  c  della  ver  a 
felicita-,  col Jommario  della  Vita  di  Giesù  Cbrifio 
in  4.  ne  fi  dice  ove  Rampata.  Et  anco. 

V  Apologia  di  tre  Seggi  di  Napoli  in  Ven.  I  5  8 1 
per  Domenico  Farri  ,  &  in  Napoli  per  Labaro 
Scorigio  1 6  3  3 .  in  8 . 

ANTONIO  TILESIO  di  Cofenza  gentil’huo- 
mo  ,  oratore  ,  e  Poeta  celebre,  diede  allcj 
Stampe: 

Una  Oratione  Latina,  nel  funerale  di  Gio:  Giaco- 
moTriultio ,  recitata  da  lui  in  Roma  nel  1  5  1 6. 

nel 
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net  giorno  di  S.  Luca.  Diede  anco  alla  luce  i  a 
Latino 

Un  Commentario  eruditiffimo:  De  (oronarumge- 
neribtts .  Colonia  apud  Joannem  Gjmnicum 
i  5  3  i.in  8- Et  anco: 

De  Colori  bus  .  D’eri,  opera  'Berardini  Vitalis . 
i  5z8-<«4.  Leggi  ’1  Pomarico  lib. 4.  fol.  282. 
E  Paolo  Giovio  negli  Elogi, fol.  2  3  6. 

ANTONIO  DA  TOCCO  ,  Terra  nella  Pro¬ 
vincia  di  Abruzzo,  Medico  Regio ,  celeberri¬ 
mo  nel  1 392.  &  93.  Ut.  2 \.fol  5 a.  r.cW  Archi¬ 
vio  della  Regia  Zecca. 

ANTONIO  DE  TRAJETTO  Dottore  ,  e  Re* 
gio  Configliere.  NclCommune  145  1  .fol  1  54- 
nel  Gra  nde  Arch.  della  R.  C. 

ANTONIO  VARANI,  della  Terra  delFIfoIa, 
in  Abruzzo  Ultra,  della  Diocefi  di  Penna,  Fi- 
lofofo,  Medico,  e  Teologo  ne’  tempi  fu  perio- 
ri  :  hebbe  la  peritia  della  lingua  Greca  catta¬ 
mente, il  quale  fcrivendo  in  tempo  delPHere- 
fia  di  Lutero,  diede  in  luce  due  dottiffme  ope¬ 
re  ,  Una  : 

De  Purgatorio ,  e  l’altra 
De  quatuorprincifjs ,  juìbus  Cattolica,  &  Orto - 
doxafides  defenditw :  ambe  molto  fondate..» 
con  belle  frali  deferi  te,  ville,  e  citate  dal  dot¬ 
to,  &  accurato  Mitio  panza  ne ’  fuoi  m.  s. 
della  Diocefi  di  Penn ,  fin  hora ,  non  capitate 
nelle  mie  mani. 

ANTONIO  VOLPI  iato  nella  Città  di  Bitet- 
to,  ma  originario  òlla  Città  di  Como ,  Dot¬ 
tor  delle  Leggi, dox>  haver  esercitato  diverfi 
officijRegij,  abbacinando  il  Mondo,  fi  riti¬ 
rò  nella  Congregrtione  de’PP.  Sommafchi, 
ove  diede  alle  Stanpeun  Tomo 
Refolutionum  Moriliun,  utrocjuc  Jure  exorna- 
t<e,  dedicato  all;  Santità  di  Clemente  X.  Al 
prefente  Prete  Se:olareper  grada  del  Sommo 
Pontefice,  ed  è  vivente 

ANSALDO  TR/RA  ii  Scala,  Avvocato  Fi- 
fcale  di  Vicariaiel  i;oi .nel  Re g.di  Carlo  \  .lit. 

.  A.fol.ioo.nePzAch.dellaR.Z. 

ANSELMO  M^RZiTO  da  Monopoli,  Ca- 
puccino  Filofifo,  F eologo  e  Predicatore  infi- 
gne,  creato  Cucinale  da  Clemente  VIII.  Se 
Arcivefcovoti  Chieti  daPaoIo  Quinto  a  12. 
Eebr.  1607. 

ANSELMO  VàliGNÀNO  di  Chieti  ,  Ca- 
puccino  Tedo'O  celeberrimo  ,  e  Provinciale 
di  gran  prucèrza,  e  bontà  di  vita  (  Fratello  di 
Girolamo  \aiignano  Cavaliere  dcll’habito 
di  S.  Giacono  (morì  d’anni  80.  in  Chieti  fu  a 
Patria  nel  1^30. 

ANSELMO  VESCOVO  Marficano  :  vanno 
Campate  le  fuc  Profctic,  unite  con  quelle  dell’ 
Abbate  Gicachimo^ma  con  errorfi  nomina., 
ivi,  Vefco^o  di  Afarfco,  in  luogo  di  Mar fc ano , 
ch’è  nella  Provincia  di  Abruzzo,  cMarlìco  in 
Principato  )  In  Ven.apprejfo  Gio-.Battista  Ber¬ 
tone  1 600.in4.in  Latino  de  Italiano:  fi  ripor- 
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taanco  casi  emendato  dal  Gtfn.nella'Bibliot. 
fol.  51.  :on  P  cfplicationi  di  Paolo  Se  ale  hi  0  in 
Germania  1570. 

A  P  O  L  UN  A  R  E  AGRESTA  della  Terra  dì 
Mammola  in  Calabria,  Abbate  &  Procurator 
Generale  della  Religione  di  San  Bafilio ,  ha 
Campato  : 

Sa  Vita  del  Protopatriarca  S.Baflio  magno  Dot¬ 
tore  di  S.Qùefa,&Arcivefcovo  di  fefarea  di  Cap- 
padocia,  in  Roma  per  Tomafo  Coligni  1658- 
in  4.  Et  anco: 

La  Vita  diS.  (fio:Therifti  nel  1653.  cit.  nel 
fol.  265. 

APOLLODORO  TARENTINO  Medico  ,  ci¬ 
tato  da  Plinio,  Galeno,  c  Diofcoride  ,  riferiti 
da  Corrado  Gefn.  nella Bibliot. fol.  70. 
ARCANGELO  LAMBERTO  d’Averfa,Chier. 
Regol.  ha  Campato 

Enarratio  Mengrelia.  Neap.  apud  Camtllum  Qi- 
valium  1Ò52.  in 4. 

ARCANGELO  ROMANO  dell’ordine  di  S. 
Benedetto  della  Congregatone  de’  Cclcflini 
Priore,  e  nella  Chiefa  di  S.  Maria  dell’orfodi 
Roma  Parrocchiano,  Teologo, ha  Campato: 
De  Privilegi)  s  Religio  forum,  &  non  Rellgìoforurrt 
libri  tres.Ven.  apudTurrianum  1644.  *«4. 
ARCANGELO  SPINA  Napolitano  Eremita^ 
Camaldolcfe,  ha  dato  alle  Stampe. 

Le  Rime  Spirituali.  In  Napoli  apprejfo  Gio:  Do¬ 
menico  Roncaglielo  1 6 1  8-  in  4. 

ARCHITA  TARENTINO  Filofofo  Pitagori¬ 
co  ,  e  Matematico  così  grande  ch’avendo  fat¬ 
ta  una  colomba  di  legno,  altri  dicono,  di  ra¬ 
me,  librata, in  aria,  pareva,  che  volafi’e,  fu  an¬ 
co  MaeCro  di  Mufica,  e  di  lettere  humantLj. 
Leggi  Platone,  tradotto  da  Marfilio  Ficino 
Uh.  16.epift.fol.  388.  c/7.7. il Budeo,  Volatcra- 
r\o  nell*  <ss4nthropol.  lib.  13.  fol.  405.  Pietro 
Ang.  Spera  de  Nobil.  profejf.  Gram.  lib.  5 .  fol. 
5  2  5.  e  Corrado  Gefn.  nella  TUbliot.fol  7  5 . 
ARTALE  RASCAGLIA,  Medico  Calabrcfe  , 
erudito  in  Poefia,  diede  alle  Stampe: 

V Imprefe ,  motti ,  e  V trfi fatti  in  lode  di  D.  Pietro 
Girone  Duca  d’Ojfuna,  e  Viceré  di  Napoli,  nella 
follenne  feftivita  del  Santijftmo  Sacramento ,  e 
delgloriofo  S.  Cjio:  Tìattifta  nel  1583.  appreso 
Giufeppe Cacchi]  in  4.  Etaltrefue  compofitioni 
fi  veggono  Campate,  dopo  L’Oratione  funebre 
di  Siffmondo  Re  di  ‘Polonia.  Et  altrove. 
ARTUSO  DE  SEMINGRANO  di  Chieti, 
Dottor  famofo,ritrovafì  G'iodice  per  cinque 
anni  continui  nella  Città  di  Penna:  c  Luogo¬ 
tenente  del  Viceré  d’Abruzzo  nel  1449.de 
AficfiorcdiGio:  Piccinino,  e  Luogotenente 
in  Abruzzo  ult  ra,  per  Raimondo  Boil  Viceré 
d’ambedue  le  Provincie,  tra  le  Scritture  di  Ca¬ 
pii  in  poter  mio  :  fù  anco  Giodice  della  Gran_. 
Corte  della  Vicaria  nel  1457.  come  11  legge.» 
nel  procejfo  del  Marchefe  di  zJAtorcone  Gio: 
Erancefco  de  Ponte ,  col  Seggio  di  Portauova , 

E  nella 
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nella  'Banca  di  farlo  fritta  ,  prò  Felice  ni  Sacro 
Conferito, fol.  98.  pretermeflo  dame  nePOrig. 
de' Tribunali. 

ASCANIO  CARACCIOLO  Cavaliere  Napo¬ 
litano  di  gran  letteratura,  Ambafciatore  jer 
fua  MaeftàCattolica  alla  Santità  di  Papa  Pao¬ 
lo  IV.  in  Confale.  42.  i^óo.fol.l  38.  nu.qz. nel 
grande  Arcb.  della  R.  C. 


O  T  E  C  A 

ASCANIO  GRANDI  gentil’huomo  di  Lecce, 
e  Poeta,  ha  dato  alle  Stampe. 

La  Vergine  dejponjdta,  Poema  Sacro ,  con  gli  ar¬ 
gomenti  di  Giulio  (fefare  Gradi  Fratello  delP  Au¬ 
tore-, in  Lecce  apprejfo  Pietro  zJWichele  1 Ó39. 
in%.  Et  altri  Poemi. 

Sotto  la  Tua  figura  ftà  riportata  la  fequcntc* 
Infcrittione . 


D. 


O. 


M. 


ASCANIO  GRANDI  PATRITIO  LVPIENSI 
VATI  EX1MIO 

TRIVM  EXACTISSIMORVM  PGEMATVM  AVCTORI. 
VRBS  LVPIAE.  P.  MDCXXXIX. 

SYNDICO  MAVRO  AVRELIO  BONVICINO. 


ASCANIO  MACEDONIO  Cavaliere  Napo¬ 
litano,  va  citato  tra  li  molti  Huomini  lette¬ 
rati,  che  fecero  varie  compofitioni  nell’opera 
intitolata:  Oligantea  delle  lodi  d’Alberto  r. 
Acquaviva  d?  Aragona  Duca  d’Atri  &c.  rac¬ 
colta  dal  Dottor  Cataldo  Antonio  cJMannarino 
daTaranto da diverjt Autori  .  JnNap. perdo : 
Giacomo  Carlino ,  &  Antonio  Taci  1  596  in  4. 

ASCANIO  MANCINELLO  d’Agnone  Filo- 
fofo,  e  Medico  eccellente,  ha  dato  alla  luce  un 
libro  intitolato: 

FloridumOpafcolum.  Ciarlant.  nelle  Mem.  del 
Sanato li b. 5. fol.  484. 

ASCONIO  PIGNATELLI  Cavaliere  Napoli¬ 
tano,  (lampo 

Le  Rime,  date  in  luce  da  Gio:  Battìfta  Crifpo  di 
< Jallipoli ,  in  Napoli  per  Gio:  Tomafo  Lodino 
1  5  9  3 .  in  4.  &  in  Vicenda  i6o$.in  12. 

ASCONIO  COTRONIÀTA  tra  gli  Huomini 
Illuftri  in  lettere  di  Calabria ,  riportato  da_> 
Coftantino  Lafcarom.  s. 

ASINIO  GALLO  Confole  in  Roma  ,  figlio 
d’Afinio  Pollione  di  Chieti,  Marrucino,  Ora¬ 
tore,  e  Declamatore  infigne,  fcrilfe 

De  Compar atione  AJinij  Tatris  &  Ciceronis ,  in 
quibas  Patrem  Ciceroni  longe  anteponit. 

Contra  del  quale  à  guifa  d’Apologia  fè  la  di- 
fefa  di  Cicerone  l’Imperador  Claudio, leggali 
Catullo  col  fammento d? Achille  Statio  fol.  51. 
in  Afmium 3  &  anco  col  Commento  di  M.  Anto¬ 
nio  Mureto  fol.  39.  e  di  Antonio  Parthenio 
fol.  38. Ut. D. ibi 

» 

fJPICarrucine  A  fini,  manu  fnifra 
Non  belle  uteris  in joco  atque  vino  &c. 

Gio:  Temporaneo  Chronolog.  demonftrat.fol. 
258.  PapinioStatioconGiano  Cafperio  lib. 


4.  Sylvar.fol.  8  7.  e  2  I 3 .  in  ver.  Te  are, & Mar- 
rucinos .  Silio  Italico  col  Commento  di  Pietra 
Marfonellib.  1  j.  circa  il  fine  ,  mentre  il  Poeta 
Confole  fende  di  Herio  Afinio,  che  fù  fi- 
milmente  Marrucino,  e  di  Cfieti,  in  quelle.* 
pardo: 

Impedì t  antevolans  Hcritt*i  cui  nobile  nome» 
Marracina  domati  clarunqueTheate  fersbat . 

ASINIO  POLLIONE  diCHeti,  Griffe  un  li- 
bronci  quale  riprendeva  li  critti  di  Saluftio, 
ch’erano  con  parole  moltcantiche  ,  &  affet¬ 
tate.  Sveton.  de  llluftr.  Grm.  c.  9.  Corrado 
Gefn-  nella  Bibliot.fol 85.  fidi  lui  mentionc 
Cicer.  nell’Epif.  adAtiicun  lib.  12.  ep.  3  7. 
fol.  228.  a  t.  appreffo  d  me, e  nell ’Epift.  fa* 
mil.  nellib  1  o.  ep.  3  i.fl.^i  5  Afinio  Pollione 
ferivo  à  Cicerone  da  Cordubi ,  &  altre  Epi- 
ftolo. 

ATTIO  SINCERO  Sanataro  Ctvaliere  Napo¬ 
litano  del.  Seggio  di  Pora  nuora,  Oratore, 
Poeta  celeberrimo  :  mor.nel  if  3  3.  ma  vive 
appreffo  ogn’uno  ,  per  hiver  mmortalato  il 
fuo  nome  nella  memoria  ie’Pjfteri.  Scriffe 
in  Latino 

Da  Parta  V  ir  finis  libri  2. 

De  Morte  Chri fi  lamentano.  Fen.tpud  Aldunt 
15  3  3  .in%.&  etiamVen.  apuiAllam  1527. 

Epigrammata  &  Ecloga.  G efn.  <n  libliot.foì.  4. 
Capac.  ne  gli  Elogi  lib.  i.fol  3;8. 

Vicn  lodato  da  Andrea  Matteo  Acqiaviva, quel 
gran  Duca  d’Ai  ri  erudito  nei  fto  Commen. 
fopra  Plutarco  lib.  4.  fot  123.4?. 

Nella  Chiefa  del  Parto  in  Mergelfina  ,da  lui 
fondata,  vi  è  la  fua  11  a  tu  a  affai  bella, fotto  del¬ 
la  quale  leggefi. 


ACTIUS 


I 


napoletana: 

ACTIVS  SINCERVS. 

Col  feguentp  Difiico,  fattogli  dal  Cardinal  Pietro  Bembo. 

D.  O.  M. 

DA  SACRO  CINERI  FLORES,  HICILLE  MARONI  * 
SINCERVS  MVSA  PROXIMVS,  VT  TVMVLO, 

VIX.  AN.  LXXI.  AN.  DOM.  MDXXX. 


Il  quale  fu  tradotto  da  Gio;  Giacomo  Summonte  Medico  3  e  Filofofo  in  que¬ 
lla  forma-». 

Spargete  al  cener  facro  i  fiori  intorno^ 

Che  quello  c  quel  Sincer,  clfhebbe  vicino 
A  Maron  cosi  il  canto  alto,  e  Divino. 

Com’ancor  v9hà  "1  fepolcro,  illuflre  adorno. 

E  Giano  Anifio  neyfuoi  Poemi  lib.  4.  fol.  59.  (crilTe  di  lui » 

tsETAS  RECE  NS ET  NOSTRA  NEATOL1S 
PONTANVM  zAMICVM  NOBILIORIBVS 
fJHVSIS ,  MzARVLLVMQVE,  ACCIV  MQVE  &ct 


Veggafi  Paolo  Giovio  nel  lib.  1.  de  gli  Elogi 
fol.  167. 

ATTONE  VESCOVO ,  de»  Conti  de»  Marfi, 
di  flirpe  Regia  Francefe ,  ehc  £ù  dopò  Cardi¬ 
nale, di  molte  lettere, fu  trasferito  dalla  Chi  eia 
Marficana,à  quella  di  ChietiTda  Papa  Nicolò 
II-  in  una  fu  a  Bolla, che  fi  conferva  nelPArchi- 
viodelI’Arcivefcovadodi  Chieti,có  la  quale 
conferma  ad  elio  Attorce, efua  Chiefa  tutte  le 
terre,  polfelfioni,  raggìoni,  Chiefe ,  pieve ,  Se 
ogn’altra  cofa, che  pofiedevaavantimel  proe¬ 
mio  di  cui,  ufa  quelle  formate  parole,  degne 
d’efier  notate; 


Itaque  ad fuggeflionem  iti  am  carìjfime  coafr  ater 
&  coepifeope  Atto ,  quemàreverenda  memoria 
'Domino  mjlro  Vittore, ex  Epifcopatti  Mar fìc ano 
adTbeatinenfem  pr  omo  tura  gaudemus  &  <Mn- 
tecejforibus  noftris  atque  nobis fideliter  &  iugiter 
defervire  in  Sancì  a  Romana  Ecclefa  cognovi- 
mus.  &c.Dat.  Roma  anno  Domini  105  9.  fexto 
menfts  Maij  &  fui  ‘Tonttfic.  1  - 
Morì  Attone  in  Monte  Calino,  ove  ritrovali 
fepolto,à  chi  vanno  indrizzati  quei  verfi  d’AI- 
fano  Arcivefcovo  di  Salerno,  Monaco  della,, 
Cava  Benedettino,  che  fi  ritrovano  m.  s.  nel¬ 
la  famofilfima  Libraria  di  Monte  Calino. 


Pnrfulis  Athonis  tumulaci  membra  Calmi 
Marfia,cui  tribuit  iuxtà  priora  tuis. 

Iftius  linde  domo  manavit  origo  Parentum 
Regibus  à  Gallis,linea  du&a  docce . 

Principibus  Marfis  fatus  eft  de  fiirpe  Quiritum 
Mane  cum  fedis  Thetis  honore  dedit; 

Ifie  nam  Genitrix  operum  tibi  Virgo  locavit 
Monftrat  ut  Ecclefia?  jura,  laborque  fuce 

Vnus  amicorum  qualis  cum  utiliores 
Marfia,vel  Thetis  novithabere,  fuir. 

Ante  dies  feptemque  fol  in  pilcibus  elfet 
Annos  triginta  natus,  &  o&o  fuit. 


E  t, 

t- 


ScfilTe 


Scriftc  un’opera,  della  quale  fi  fà  mentione 
nel  detto  Tuo  Epitafio  ,  riportato  dall’U- 
ghel,  nelTo.z.  dell’Italia  Sacra  nell’appen¬ 
dice  fol.  II2J. 

AURELIO  CASSIODORO  di  Squillaci  1  fiorì 
fiotto  Teodorico  Rè  de’  Goti  nel  5Ò5.  di 
cui  fu  Secretano,  Senatore  Romano,  Quefto- 
re  del  Sacro  Palazzo,  e  Confole  ordinario. 
Vanno  in  Iftampa  le  fiue  opere,  con  quello 
Titolo; 

tSWag/iì  Aureli]  Cajfìodori  SenatorisV.C.Va - 
rìarum  libri  XII.  &  chronieon  ad  Theodoricum 
IRcgem.  Pariftjs , apud  SebaFltanttm  Nivellum 
1583:  *#4.  Leggi  Gabriel  Bario  de  fìtti  &  an- 
tiq.  Calab.  lib.  3.  Tritem.  il  Bellarm.  de 
Script .  Ecclefì.  E  Pietro  Angelo  Spera  lib ,  3 , 
fol.  143. 

AVRELIO  RICCI  di  Chieti,  Dottore  Cano¬ 
nico  della  Cathedrale  di  detta  Città  fiua  Pa¬ 
tria.  Scrifie,  e  ftampò. 

Un  breve  Epilogo  della  V’ita  di  S.  Giufìtno  Vefco- 
vodi  Chieti, col  Catalogo  delle  Reliquie,  che  fono 
in  quella fìhiefa  Alctropolìtana.  in  Chieti  1Ó08. 
in  8.  Et  anco  un  Trattato;  intit. 

De  Duplici  Cbriflianorum  mìlitia.  Theate  apud 
IfìdorumFacìum  xóod.  in  4. 

AURELIO  PORPORA  di  Monte  Albano, del¬ 
la  Provincia  di  Balilicata,  fiebbe  congionta_. 
con  la  dottrina,  una  gran  bontà  di  vita,  a  Le¬ 
gno  tale,  che  molte  Città  del  Regno  à  gara_, 
cercavano  haverlo  per  lor  Maefiro .  S’accasò 
inMatera,  &in  Callellaneta  pafisò  all’altra-, 
vita  nel  1626.  laficiò  molti  m.  s.  toccantino 
all’arte  Oratoria  e  Poetica.  Vedi  Angelo  Spe¬ 
ra  nel  lib.  4.  dcnobil  profeff.Gram.  fol.q%6. 

AURELIO  SERENO  di  Monopoli ,  fu  buon 
Oratore,  e  Poeta  di  qualche  nome.  Veggonfi 
varie  fiue  compofitioni,  appreflò  divcrfi  Auto¬ 
ri  del  Regno,  e  particolarmente  nel  fine  deh ? 
Oratione  funebre,  fatta  da  Antonio  Tilefìo  Co- 
fentino  per  la  morte  di  (fio-.  Giacomo  Trivultio  , 
in  Roma ,  nella  Chiefa  di  S.  Eufìachia  a  1 5.  di 
Novembre  1 $ 1 6. 

B 

BALDASSARO  DE  ANGELIS  Dottor  Na¬ 
politano,  dopo  efier  fiato  Regio  Auditore  in 
molte  Provincie  del  Regno ,  &  Avvocato  nel 
Sacro  Regio  Confìglio,  fù  alla  fine  Giodice-, 
della G.  C.  della  Vicaria  Criminale, come hò 
fcrkto  nella  Par.  3 .  de  Orig.  Tnbun.  biadato 
alle  Stampe  : 

Pr atum,fìv  'e  utiliffimus  Apparatus  ad  omnes  Ti - 
tulos ,  Leges,  &  Paragraphos  ,  Primi  ,  &  Se- 
cundi  libri  Codicis,SacratiJfìmi  fuftiniani  Im¬ 
peratori s.  Neap.  ex  Tjp.  Dominici  Alaccar  ani 
1635.  in  fol. 

BALDASSARO  CRISPO  Napolitano  de’ Mi- 


T  E  C  A 

nori Conventuali  di  S.  Lorenzo,  Teologo fa- 
mofio,  e  Regente  de’  Studij,  Confulrore  nel  Si- 
nodo  Diocefiano  di  Napoli,  fiotto  Mario  Car- 
rafa  Arciveficovo  nel  1576.  fu  uno  de’ Padri 
coaudiutori  nel  Concilio  di  Trento ,  come_, 
vien  riportato  dall’accurato,  &  erudito  mio 
amico  Abbate  Michele  Giuftiniano  nella  fu  a 
opera  del  Concilio  fol.  45  <5.  và  lodato  dal  Ca¬ 
paccio  nelForafì.fol.  9 od.  morì  à  20.  di  Apri¬ 
le  I<S02. 

BALDASSARO  LAMARO  di  Lauria ,  in  Bafi- 
licata,  infiegnò  in  Napoli  la  Poetica,  e  l’arte 
liberale,  con  molto  fiuo  applaufio,nel  fccolo 
pattato.  Pietro  Angelo  Spera  lib.  4.  de  nobili t. 
Profejf.  Gram.  &  Human,  fol.  353. 

BALDASSARO  OFFERIO  di  Napoli ,  vier^ 
chiamato  dalla  Maeftà  di  Rè  Ferdinando  I. 
Letteratijfìmo,  e  depuratoptr  AFaefìro  di  Fede¬ 
rico  di  Aragona fuo  figlio, con  provifìone  di  duca¬ 
ti  150.  fanno,  nellEfecut.  1.  del  1465.  a  67. 
fol.  128.  nel  grande  Arch.  della  R.  C. 

BALDASSARO  MARACHO  di  Napoli  dell’ 
ordine  Eremit.  di  S.  Agofiino,  Maefiro,  e  Re- 
gente in  Napoli  nel  1525.  Cathcdratico  in 
Trani,  e  Veficovodi  Lefina  nel  1  548.  Tornalo 
Herrcra  nell* Alfabeto  Agcflin.fol.  108. 

BALDASSARO  PISANO  Napolitano,  ha  da¬ 
to  alle  Stampe: 

Le Toefìe  Liriche.  In  Napoli  per  Lue’ Antoni* 
deFufco  16607. in  12. 

BARNABA  CAPOGRASSO  gentil’huomo  Sa¬ 
lernitano,  dell’ordine  de’  Predicatori ,  Inqui- 
fitore  nel  Regno  di  molta  dottrina,  c  zelo  nel 
1  50 7.  &  1  508-  Compen.  lib.  4./Ò/.202. 

BARNABA  SASSONE  Cavaliere  Napolita¬ 
no  del  Seggio  di  Portanuova ,  dell’ordine  de* 
Predicatori. Maefiro  Generale  della  fiua  Reli¬ 
gione,  di grandifiime lettere,  e  molta  bontà 
di  vita, morì  in  Venetia  nel  1480. 

BARTOLO  PARTI  VALLA  di  Montefiarchio, 
Canonico  di  Benevento:  ha  dato  alla  luce_,  : 
Le  Poefìe  Par.  1 .  In  Napoli  appreffo  Onofrio  Sa¬ 
vio  1651. in  12. 

BARLAAMO  MONACO  Bafiliano  di. Cala¬ 
bria,  erudito  in  lingua  Greca ,  dalqualecavò 
la  fiua  Collattanea,  Paolo  Perugino  Bibliote¬ 
cario  di  Rè  Roberto,  Boccaccio  lib.  15 .  c.6. 
nella  Geneal.  de’ Dei:  non  sò  fie  fia  quello ,  che 
fieri fle  de  Papa primatu. 

BABTOLOMEO  ABBATI  di  Civita  Ducale, 
in  Abruzzo,  ha  ftampato; 

UnaTragediaSacra ,  intitul.  Il  Alagno.  inNap. 
per  Camillo  Cavallo  1645.  in  12. 

BARTOLOMEO  AMICO  d’Anzi ,  nella  Lu¬ 
cania,  entrò  nella  Compagnia  di  Gicsù  nel 
158 1.  Ielle Filofofia,  e  Teologia  nel  Collegio 
di  Napoli:  ha  dato  alla  luco 
Tomi  fette,  &  altre  opere  da  leggerli  nell’Ale - 
gambe  fol.  5  5.  nella  fiuaBibliot. 

BARTOLOMEO  ANCHARANO  di  Napoli, 
fienile  psftlU 


N  A  P  O  L 

Nellal.fi  quii  id  quod  ff.  de  Jurifd.  omn.  Jud. 
ritrovati  nella  Libraria  dì  S.  Domenico  Mag. 
di  Nap.  nel  i.To.  de  Ili  25.  in  4./Ò/304. 

BARTOLOMEO  D’ANGELO  Napolitano 
dell’ordine  de’  Predicatori, ha  dato  alle  Stam¬ 
pe:  11  libro  quinto  ,  &  ultimo  delia  confola- 
tione  de’  Penitenti,  intitolato: 

Ricordo  del  ben  morire ,  in  V ?» .per  Girolamo  Po- 
lo  1  5  8  3  -  in  x  2 .  e  rifiampato  anco  in  Ven.  apprefi 
fo  Gio ;  Alberti  1619,  molte  altre  opere  veg- 
ganfi  nel  Compen.  Par,  fol.  243 , 

BARTOLOMEO  DI  S,  ANGELO,  tra  li  Poe¬ 
ti  antichi,  raccolti  da  Monfignor  Allacci  fol , 
yi.To,  r.  Lorenzo  Craflo  nelPHift,  de ’  Poeti 
Italiani  m.  s. 

BARTOLOMEO  DELL’AQUILA  dell’ordi¬ 
ne  de’  Predicatori,  Inquifitore  dell’Heretica 
pravità  nclRegno  nel  1278.  Veggaft  Dome¬ 
nico  Gravina  nel  lib.  Catholicarum  Prafcrip- 
t'tonum  Par ,  2,  controv.  4,  arde .  5.  dub.  2. 
fol.  3  04.  , 

BARTOLOMEO  BALDINO  di  Nocera  delli 


BARTHOLOMEVS  BENEVENTANVS. 

* 

Nate  Benevento  tibi  Ius  Civile  Cathedram 
Dum  coleres  Paduam  Bartholomee  dedit. 

Tu  vigil  ad  Caufas,  tu  tradere  jura  diferetus 
Tu  placidus  cun&is  dapfilitate  tua; 

Vixifti  prudens,  prudens  moriendo  dicaftì 
Huic  tumulo  corpus,  oflìbus  ampia  pijs  . 

Tu  propri;  fratris  tumulo  dare  corpus  eidem 
Mandaci,  fa&um  eft,  parcat  utrique  Deus. 
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Pagani(FratelIo  di  Monfignor  Carlo  Baldino 
Arciveicovo di  Sorrento)  Lettorein  Napoli 
de’  Tetti, Glotte,  e  Bartolo,  riportato  da  Fran- 
cefeo  Antonio  Porpora  Dottor  Napolitano 
nella  Vita  di  Cjiacomo  Gallo  fol.  7.  che  và  iru 
Stampa,  e  ritrovali  nel  Voi.  intit.  Mifcella- 
nea ,  nella  famofa  Libraria  de ’  ÒS.  eApofioli  di 
Napoli , 

BARTOLOMEO  BELVEDERE  di  Foggia, 
della  Compagnia  di  Giesù,  Teologo,  e  Predi- 
catorfamofo,morì  in  tempo  di  Pelle  nel  1 6  5  6: 
nella  Cala  Proietta:  diede  alla  luce, 

Zina  Predica  in  lode  della  3.  <JMaria  zSHada- 
lena  de’  Pax^ù  Carmelitana  ,  in  Napoli  apprejjo 
Francejco  Savio  1 Ó42.  in  4 
BARTOLOMEO  BENEVENTANO  ,  fù  Let¬ 
tore  del  Jus  Civile  in  Padua:  e  nella  Chiela_, 
Cathedrale  di  quella  Città  ,  ritrovali  ’1  Tuo 
Epitafio,  riportato  da  Berardino  Scardeonio 
Canonico  Paduano  nel  Tuo  lib.  De  andquita - 
te  Vrbis  P atavi] fol.  385.  e  da  Lorenzo  Schia¬ 
tterò  in  lib.  Mpnumcnt.  Italia  fol.  5 .  àt- 


BARTOLOMEO  BERNALIA  di  Campagna, 
Dottor  e  nobile,  vien  chiamato  nel  1419.  nel 
Cedulario  fono  la  Regina  Giovanna  Seconda 
del  1416.  fol.  $6.at.  neWArch.  grande  della 
Re  gì  a  Camera. 

BARTOLOMEO  BILOTTA,  gentil’huomo 
Beneventano,  ha  dato  alla  Stampa: 

Il  Pianto  di  Tht  one  fiotto  nome  del  (fiavalier  Ale  fi 
fandro  Michele  Sannito  in  V <:rfi  volgari ,  e  La- 
tini-,con  3  50 .Defcrittioni  delfuAurora.in  Nap. 
apprejjo  Gio :  'Battifta  Sottile  r  606.  in  8- 

BARTOLOMEO  DI  BISENTI ,  in  Abruzzo 
ultra,  Cavaliere,  e  Maeftro  Rationale  nel 
1 3  44.  vien  riferito  dal  Wadingo  nel  To.  3 .  de 
gli  Ann.  de ’  Min.in fine  nel  Reg.Pontififol.  310. 

BARTOLOMEO  BRANCACCIO  Cavaliere 
Napolitano,  Profelfor  di  legge ,  Àrcivefcovo 
diTrani,  e  Vicccancellicro  del  Regno,  venne 
à  morte  nel  1 341,  è  fepolto  in  S.  Domenico 
Maggiore  di  Nap.  il  fuo  Epitafio  vien  ripor¬ 
tato  dal  Engcnio  nella  Nap.  Sacra  fol.  271. 
BARTOLOMEO  CAMERARIO,  Patritio Be¬ 


neventano,  Prefidente  della  Regia  Cameraj 
della  Summaria,  molto  erudito,  ma  mai  aven- 
turato;  diede  alla  luce 

La  Repetidone  fopra  il  §.  eque  de  attionibus. 
Neap.  in  adibus  Pafq.  Salod.  1521.  infoi. 

De  Jejunio ,  Or  adone  ,  &  elemofyna.  Pai  ifijs 
155  6.  per  Michaelem  Vafcofanum  in  4. 

DePradifiinatione  ,  ac  de  Grada,&  libero  arbi¬ 
trio  ,  cum  Ioanne  (fialvino  difputatio .  Parifijs 
155  6.  per  Mattheum  Davidem  in  4. 

De  Purgatorio  igne .  Roma  per  Antonium  Bai - 
dum  155  7.  in  4. 

Repeddo  Lcfis  Imperialcm  de  prohib.  feudi  aliè - 
nat.pcr  Federi  cum.  Roma,  apudllipp.  Salvia - 
num  in  fol.  &  iternm  Neap.  cum  addit.  Djpis 
Iacobi  Cj affari  1Ó45.  infoi. 

Mori  in  Roma  nel  1  504.  e  fù  fepolto  nella.» 
Chiefa  de’SS.Apoftoli  de’Padri  di  S.Fràccfco 
Conventuali,  col  fequente  Epitafio  ,  riporta¬ 
to  anco  da  Lorenzo  Schradero  in  Monument. 
Italia, fol.  123.  a  t. 
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BARTOL,  CAMERARIO 

Beneventano,  Sacrarum  Scripturarum,  Canonum, 
Legum,  confuetudinum,  prefertim  feudalium  interpreti, 
Vtquam  certifs.  ita  maxime  recepto,  non  vulgaris 
Vtriufque  exemplo,  Roma?  vita  funelo,atque  à 
Ciarifs.  Columnenfium  familia  hic  cequo  jure  fuis 
Cum  majoribns  illato.Calp.  Crifp.  Keapolit.  Min.  Con. 
Profyndic.  Rain.  Corfus  córrig.  I.  C.  virtutis  ergo  bene 
Volenticeque lnfcripfere.  Obijt  XII.  Calen.  Ianuarij 

M.  D.  LXIV. 


VediGefn.  f#  eBìbliot.fol.  102. 

BARTOLOMEO  DE  CAPU  A  Cavaliere  Na¬ 
politano,  Dottore,  Logothcta ,  e  Protonota- 
rio  del  Regno  fotto  Carlo  Secódo  ,  c  Roberto. 
Se  i  buoni  Miniftri  fon  caggione,  che  le  cofe», 
del  Principe  partano  bene, deli  trilli  al  cótra- 
tio;  E  bé  dignilTìmo  di  lode  il  SereniflimoRè 
Carlo  Secondo, per  haver  eletto  Protonotario 
di  quello  fuo  Regno  Bartolomeo  di  Capua».  > 
nato  da  nobili  filma, &  antichilfima  Progenie, 
il  quale  come  folgore  di  feienze ,  nelle  difei- 
pline  affai  verfato,  fu  d’ingegno,  &  prudenza 
fmgolare,  limato  nel  dire,  tra  gli  huomini 
dotti,  di  efquilita  eloquenza  ,  e  dottrina  tra», 
gli  eloquenti.  Seppe  molto  bene  la  ragion  ci¬ 
vile,  conobbe  l’antichità  &  le  Leggi,  l’ufodi 
Cavalleria,  la publicadifciplina  ,  li  ftabili- 
mentide’  confederatale  conventioni,le  tre- 
gue^ela  caula  del  regnare. 

Onde  mollo  da  tante  doti  il  Re  Carlo  diffe». 
publicamente  ,  che  Bartolomeo  era  nato  per 
lo  governo  delle  genti;  e  come  nelli  effercitij 
di  Cavalleria,  era  aliai  chiaro,  così  riufeiva». 
attiflìmo  in  quallìvoglia  imprefa  :  il  noftro 
Luca  di  Penna,  celebra  in  molti  luoghi  la  vir¬ 
tù  di  un  tanto  huomo,  &  afferma,  che  le  paro¬ 
le,  che  ufeivano  dalla  fua  bocca ,  erano  tante 
leggi;  dcloofareiaffirmare,  ch’egli  è  uno  de* 
più  lucidi  fplendori  della  nobiliffima  Cafadi 
Capova,s’clla  per  tanti  bellicofi  Duci  d’eflcr- 
citi,  per  tanti  Conti,  Marche!!,  DuChi, c  Pren- 
cipi,  non  fe  ne  giffe  altiera ,  c  gloriofa ,  tinta 
datanti  Cardinali, Arcivcfcovi,  cTrelatidi 
Santa  Chicla. 

Quelli  non  contento  de  gli  antichi  fplendo¬ 
ri,  eletto  per  li  proprij  meriti  gran  Conte, co¬ 
me  fcriffe  Bartolo  Principe  de’  Leggifti  nella  l. 
cs4ut.  'Trasbyteros  Q  de  Epifcop.&  Cler.  con¬ 
tendendo  con  ogni  sforzo  à  gloria  maggiore, 
fuperò  tutti  gli  honori  dell’età  fua:  ottenne»* 
per  il  fuo  gran  fapcre,  &  valore  nella  Corte», 
Romana ,  lcntenza ,  che  Roberto  Duca  di  Ca¬ 
labria  folle  preferito  al  Nipote,  nella  fucccf- 


fion  del  Regno.  Finalmente  perlìgnoriadi 
Cartella  vinfe  di  gran  lunga  tutti  li  Conti,  e 
Baroni  de’  fuoi  tempi. 

Quello  è  quel  dominio  ,  che  giuftamente,  & 
per  virtù  acquiftato,  s’è  villo  continuamente 
nellafua  famiglia  per  lo  giro  di  tanti  Secoli. 
Onde  fe  Filippo  Rè  di  Perlìa  li  rallegrava  per 
cffergli  nato  un  figlivolo  à  tempo  del  famofo 
Ariftotile,  fottojia  cui  difciplinafperava,  che 
doveffeilbambino  riufeir  degno  della  Mo¬ 
narchia  del  Mondo;  ben  doveanoi  Re  di  Na¬ 
poli  gloriarli ,  non  tanto  di  haver  il  Regno  , 
quanto  per  un  Configgere  cosìilluftre,  il  quan¬ 
ta  col  fuo  fapere  poteva  governare, &  vincere^ 
come  vinfe  li  Regni  integri;  e  perciò  ragio¬ 
nevolmente  fù  egli  nominato  Monarca  delle 
Leggi,  evita  de’  Regi. 

Veramente  fù  tale  ,  e  tanta  la  prudente  virtù 
di  Bartolomeo, che  mancano  alle  fue  lodi  fen- 
tenze,&  ornamento  di  parole;  poiché  chiun¬ 
que  mira  al  numero  delle  fue  generofe  attio- 
ni,  refta  fgomentato  nel  Campo,  &  persi  gran 
Soggetto,  fuperato,  &  vinto.  Ne  fidamente 
fù  Bartolomeo  Illuftre  nella  feienza  legale». 5 
ma  anche  di  chiariffimo  nome  nell’arte», 
militare,  del  che  illuftre  teftimonio  refe  quel 
gran  C  arlo  Secondo,  il  quale  dovendo  partir 
dal  Regno  à  tempo  ch’erano  preflo  di  fi.  mille 
generort  guerrieri,  feelfeper  Vicario,  &  Capi¬ 
tano  à  guerra  delfuo  Regno  Bartolomeo  de». 
Capua;  &  in  publico  parlamento,  dille ,  che», 
tutti  i  cuori  de’  Regnicoli ,  &  particolarmen¬ 
te  de’  Napolitani,  erano  concordi  ad  amarlo, 
de  ad  effer  da  lui  governati:  duono  principa- 
liffimoin  uno,  che  governa. 

In  oltre,  permoftrar  Carlo  la  ftima  grande»., 
che  far  dovea  delle  lingulariftime  virtù  di 
quello  gran  huomo,  tolfe  l’ulato  coftume ,  6c 
gli  antichi  riti  de  gli  fette  offici)  fourani  del 
Regno  (  che  prima  fole  va  no  efferata  rii  da  fet¬ 
te  perfone)  volle, che  in  un’iftcffo  tempo  fode¬ 
ro  due  gran  Protonotarij  della  Cafa  di  Capua, 
Bartolomeo,  &  Giacomo  fuo  figlio  ,  come  li 
legge  nel  Rcgiftro  del  1 1 9  5 .  Ut.  'B.fol .  z  8  5  -  & 
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1-3ÒÒ.  &  I  507.  47.  nella  R.Z.  Cofa_> 

mai  più  udita, ne  à  particolar  Cavaliere  prima 
conceda,  ma  {blamente  à  Filippo  de  Tuzziaco 
parente delRè  Carlo  Primo,  quale  per  elfer 
del  Sangue  Reale,  meritò  eller  infame  col  fi¬ 
gliogrande  Ammirante.Veggafi  Pietro  Vin¬ 
teti  ne’Protonot.di  cui  è  il  fudetto  Dilcorfo. 
Fù  Bartolomeo  creato  Logoteta,  &  Protono- 
tario  del  Regno  nel  1284.  ch’era  il  primo 
anno  di  Carlo  Secondo:  vide  con  quella  gran 
dignità  trcntadue  anni  :  &  furon  un  dopò 
l’altro  Viceprotonotarij,  Nicolò  Frezza  da_» 
Ravello,  Andrea  Cornino  di  Chieti ,  e  Giova¬ 
ni  Grillo  da  Salerno.  Stampò 
Soprale  Conftitutioni,  Rapitoli ,  e  Pragmatiche 
del  Regno ,  fopra  li  Riti  della  G.  C.  della  Vica¬ 
ria  ,  e  1  5  1 .  Singolari.  Sopra  il  Digefto ,  e  (podi¬ 
ce  unitamente  con  altri  Dottori  del  Regno.  In 
JVap.  1550.  apprejfo  iS^latthia  Cancer  infoi,  e 
rijlampato  in  Leone  appresogli  heredi  di  Giaco¬ 
mo  1  5  5  <5.  anco  infoi.  Et  in  Leone  appreffoDio- 
nifo  de  Karfj  1  5  3  3 .  in  4. 

Nell’Arcivefcovado  di  Napoli  nella  Cappel¬ 
la  propria  di  quello  gran  huomo ,  e  Minillro  , 
fi  leggevano  lifequenti  verfi  Leonini,  ripor¬ 
tati  dall’Engenio  nella  Napoli  Sacra  al foli  4* 
Jantta  legum ,  vitaque  Regum 
cjfyfors  re tr uditi  terit  omnia , 

Sunt  quaf fomnia,  cun&a  recludit 
Summus  &  Athleta  Regni  jacet 
ÌJic  Logotheta,  Protonotarius 
zAuxtliarius,  ufque  Propheta 
Annis  fub  mille  trecentis ,  bis,  &  0U0 

Qucm  capietDeus,obijt  bene  Bartholomaus. 
E  da  Pietro  de  Stefano,  vengono  così  «ansia- 
tati  in  Italiano  nel fol.  15.  at. 

Perche  la  morte  difcuopre,  confuma ,  e  rovina 
iltutto,perciochetuttele  cofefon  come  fon- 
no,  per  quello  delle  leggi  la  porta,  &  delli 

’  Reggi  la  vita  ,  e  grande  Officiai  del  Regno, 
Rationale,eProtcnotaiio,  agiutatore,  &  uti¬ 
le  come  Profeta  qui  giace  ?  nell’anno  mille-, 
trecento,  e  Ledici.  Bartolomeo  ,  qual  Iddio 
accolga, felicemente  morì.  Vàiodato  daBal- 
do  nella  l.  properandum  in  fi.  prin.  Q  de  indie* 
E  da  Guido  Pancirolofa dar. legum interpret. 
lib.  2.  c.  48./0/.  166. 

BARTOLOMEO  DE  CAPUA  ,  anco  Napo¬ 
litano,  vien  citato  tra  gli  Dottori  Antichi  da 
Syforiano  Champcrio  Medico  di  Lione  di 
Francia  nell’  Indice  de’  fuoi  libri fol. 66. 

BARTOLOMEO  DE  CAMBIATORIBUS  di 
Mantua, Medico  celebre, fatto  Cittadino  Na¬ 
politano,  Medico  Regio  nel  1460.  Elhcut.23. 
14Ó0.  ad  6 ’j.  fol.  lóz.t. neigrande  Arch.  della 
Regia  Camera. 

BARTOLOMEO  CARACCIOLO,  Cavaliere 
Napolitano  fiorì  fotto  Giovanna  I.  Regina-, 
di  Napoli,  di  cui  fi  prefupponc  fatta  la  fati¬ 
ca  ,c  Cronica  publicata  lotto  none  diGio: 


E  T  A  N  A.  •  39 

Villano,  al  fentire,  d’AnelIo  Rogiero  Sa¬ 
lernitano  nella  fua  Orat.  intit.  Literarutn 
Theatrum . 

BARTOLOMEO  CARACCIOLO  detto  Car¬ 
raia  di  Napoli:  Cavaliere, e  Maeilro  Rationa- 
le  della  G.  C.  che  morì  nel  1  3  Ó2.  rirrovafi  fe- 
*  polto  in  S.  Domenico  Maggiore  di  Napoli 
con  l’Epitafio  riportato  dali’Engen.  nella 
JVap.  Sacra  fol.  283. 

BARTOLOMEO  CARRAFA  Cavaliere  Na¬ 
politano,  Maeftro  Rationale  nel  134 7.  fol. 
103.  nell’or  eh.  della  R.  Z. 

BARTOLOMEO  DE  CISTIS  di  Sella,  habi- 
tante  in  Napoli ,  ricevuto  in  Fifico  Regio. 
Efccut.  t.  1450.  e  55.  fol.  3Ò9.  nell’Archivio 
grande  della  R.  C. 

BARTOLOMEO  DI  CIVITA  DI  PENNA, 
Minorità,  inviato  dal  Cardinal  di  S. Lorenzo, 
Bajolo  del  Rè  Ladislao  à  predicarla  Crocia¬ 
ta  nel  1392.693.  fol.  184- 1.  nell’Archivio 
della  R.  Z. 

BARTOLOMEO  CHIOCCARELLO  Napo¬ 
litano  Dottore,  verfato  nelle  cole  antiche,  e 
grantralcrittorc  della  fatiche  aliene  ,  come_> 
lui  medefimo  lo  rellifica  in  varij  luoghi  nel  li¬ 
bro  Rampato  deEpifc.  &  es4rchiep.Neap.  Li 
dieciotto  Volumi  m.  s.  della  Regia  Giurifdi- 
tione,  fono  lùdori  delli  Spettabili  Regenti  de 
Ponte,  Villano, Lanario, de  Curtis,  e  di  Ca¬ 
millo  de  Medicis,  e  di  altri  famofi  Minillri 
antichi:  pretefe  dar  alle  Stampe  un  libro 
de  Illuflribus  Scriptoribus  Regni ,  fatica  ellratta 
da  m.  s.  di  Paolo  Regio,  dalle  Biblioteche  del 
Gefnero, dalla  ClaHìca, Exotica,  e  dalle  altre-, 
publicate  à  luo  tempo:  c  lui  ne  fù  il  femplice_. 
Collettore, cficndo  un  buono  can  bracco, fcri- 
ve  l’eruditilfimo  Pietro  Lafena  nel  Ginnafo 
Napoletano  fol .  7.  (  uniformandofi  col  Capac¬ 
cio  )  citato  da  Gio:  Battilla  Crifpo  nella  vita 
delSanazarro,  e  nella  fua  propria  fol.  óz.edal 
Ciarlanti  nelle  memorie  hiftor.  del  Sannio  lib.  3 . 
c.  3  .fol.  155.  chcritrovafihoggi,  per  quanto 
intendo,  in  mano  d’un  Regio,  egran  Mini¬ 
llro, che  fi  raccolta  de’  manoferitti. Leggali  ’1 
di  più,  che  io  Icriffi  nella  Dar.  1 .  de  orig.  Tri - 
lun.  lib.  2.  c.  5 .fol.6l.HU.  1 3. 

BABTOLOMEO  DONATI  di  Carpincto  ,  in 
Abruzzo  ultra, Sccretario  di  Papa  Innoccnzio 
VI.  nel  1358.  tra  le  fcritture  originali  del  Ve- 
feovado  di  Penna  vifie  da  me. 

BARTOLOMEO  EUSTACHIO  diSanfevcri- 
no, vicino  Salerno,  Medico,  diede  alla  luce: 
Opufctda  Anatomica1 ,  ncmp  'c  de  Renum  flru- 
Elura,  off  ciò, &  adminiftrationc.  De  auditus  or¬ 
gani  s.Òjfutn  ex  amen.  Ven.apud  Vinc.  Lttchi- 
num  1  5  74-/»  4.  riportato  anco  da  Gio:Antor 
nio  Vandcr nellib.  deScrip.  AJedicis.fcl.  93. 

BARTOLOMEO  DI  S.  FAUSTO  ,  Monaco 
della  riforma  di  S.  Bernardo  ,  e  Provinciale-, 
nella  Provincia  di  Roma , Teologo  celebre,  il 

quale. 
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quale,  ancorché  d'origine  di  Piazza  in  Sici¬ 
lia,  devefi  connumerar  tra  Napolitani ,  men¬ 
tre  viiTe,  qua  li  Tempre  in  Napoli,  quivi  Tè  il  Tuo 
Novitiato,  e  diede  alla  luce  la  Tua  famofa  fa¬ 
tica,  con  quello  titolo: 

R.  D.  ‘Bartbolom&i  a  S.  Fattfiu,  alias  Pini ,  ficuli 
cPlatienfis  tSA/Conachi  Cor, gre  gattoni  s  S. Bernar¬ 
di '1\C  far  mata, ,  &  in  ‘Provincia  Romana  Pro- 
•vinci alì s.  Tbcologia  Adoralis  Toniti  s  Primtts . 
Neap.  apud  Iacobum  Gajfarum  i  Ó3  3 .  in  fol. 

BARTOLOMEO  GITTIO  da  Benevento, Dot¬ 
tore,  Protendano  Apoftolico ,  &  Arciprete 
di  Pietra  Pulcina  ,  Se  ultimamante  VeTcovo 
di  Belcaftro, ha  dato  alle  Stampe  un  Trat¬ 
tato  : 

De  fafibus  Refervatis  .  in  quo  precipue  expli  can¬ 
tar  refervata  inDioccf  'Beneventana.  Neap.ex 
Tjp.  (onftantiniy  Vitalis  1 6  2  1 .  in  4.  Ughel.  in 
Ital.  Sac.  To.  9.  fol.  6 98-  nu,  28. 

BARTOLOMEO  GUIGLIELMI,  Aquilano, 
dell’ordine  de' Predicatori,  Maellro  in  Sacra 
Teologia,  ha  dato  alla  Stampa: 

Il  Ad  ago  Celcfie,  Panegirico  Sacro^per  S.  Giantta- 
rio  V tfeovo,  e  Mart.  in  Nap.  nella  Stamp.  del 
Roncaglielo  per  Cajìaldo  1 65  3 ,  in  4.  Vive. 
BARTOLOMEO  M ARANTA  di  Venofa ,  Me¬ 
dico  celebre,  ha  dato  alla  luce:  un  Tratt. 

DellaTeriaca-,e  del  AdithridatOylibri due  in  Ven. 
apprejfo  Adarco  Antonio  Oliva  1571.  in  4.  E 
molte  altre  opere  riportate  da  Gio:  Antonio 
Vander  nel  lib.de  Scrip.  Aiedtcis  fol.  94.  e  dal 
Geln.  nella  Bibliot.fol.  1 05.  à  chi TcrilTc Giano 
Pelulio  nel  li b. 3.  fol.  49.  t. 

Cultor  Pegafei  chori  AI  aranti]  a, 

Fretus  omnìgena  erudittone 
Acriqtte  ingenio ,  eloquentiaque  &C. 

BARTOLOMEO  MANUPELLO ,  diChicti, 
Dottor  Cannonifta  celebre  (  e  non  altrimen¬ 
ti  de’  Conti  di  Manupello>ccme  afieri  Tee  Fer¬ 
dinando  Ughello  )  VeTcovo  eletto  dal  Capi¬ 
tolo  dell’Aquila,  e  confirmato  da  Papa  Boni¬ 
facio  Vili  nel  1  3  o  3.  ellratto  dal  Regifi.  Vati¬ 
cano ,  Episl.  185-  fol.  350.  e  ne’  UeTcovi  dell’ 

"■  Aquila  nu.  4./0/  41  5.  nel  To.  1.  delP/tal.  Sac. 
lcggafi  T più, in  Nicolò  Manupello. 

BARIOLOMEO  MOLES  gentil’huomo  Spa- 
gnuolo  originario;  ma  nativo  di  Napoli  Me¬ 
dico,  e  FiloTcfo  infigne,  diede  alla  luce: 

Speculum  Sanitajis  ,  Jtvède  Sanitate  confervan- 
dayliber.  Salamantica  1  545.777  8»  Vander  de 
Scrip.  Ade  die.  fol.  94.  * 

BARTOLOMEO  DI  NAPOLI,  tra  li  Dotto¬ 
ri  antichi,  riferito  dal  Camperio  Lionefe_, 
fol.  55 .  t.  contemporaneo  di  Dino  ,  fecondo 
Gio:  Andrea  cit.  e  riferito  da  Corrado  Gcfn. 
nella  Bibliot.fol.  105. 

BARTOLOMEO  DE  RECANETO  Cavalie¬ 
re,  Regio  Configlierc,  c  Secretano  di  Re  Al- 
fonlbì.  come  anco  di  Rè  Ferdinando:  aferi t 
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to  tra  Cittadini  ,  c  nobili  della  Città  di  Na~ 
polincl  1467.  Efccut.  2.  14ÓÓ. ad  6%.fol.i  1  7. 
nel  orando  Arch.  della  R.  C. 

BARTOLOMEO  ROGATO, di  Cartel  à  Mare, 
della  Compagnia  di  Giesù ,  ha  dato  allc_» 
Stampe 

Quattro  libri  d’Elegieyin  Roma.  Et  anco: 

VHflorìa  della  perdita  ,  c  riacquifto  della  Spa¬ 
gna  occupata  da  Adori  Par.  1.  2.  3 .  (£*  4 .in  Ve¬ 
rretta  apprejfo  li  Cjua.rigli.  ródo,  in  12. 

BARTOLOMEO  SIBILIA  di  Monopoli,  dell* 
ordine  de’  Predicatori,  Teologo  celeberrimo, 
ha  dato  alla  luce: 

Speculum  Peregritiarum  Cuaflionum ,  ad  Al- 
pbonfum  de  Ar agonia  \ Ducem  Calabria, per  tres 
Decadesy  ex  Theologis ,  JuriJperitis  ,  Pbilofo- 
pbis-,  &  Aftrologis  concinnatum :  in  quo  de  ani - 
mabus, de  (filo,  inferno, de  Attgelis  bonis,&ma- 
lisydeque hominibus,& alijs pertrailantur .  irti- 
prejf.  Argetina,apud  Joanne  Grintger  an.  1 499» 
in  4.  &  iterumVen.apud  Bertanu  1  609.  in  8. 
Ven .  etiam  primo  loco  1 5  71.  in  8-  revifum  per 
Cypriarum  Cjuidum  ibid.  1509.  in  8.  Gefn.  m 
Bibliot.fol.  io 6.  Bibliot.  ClaJftcafol.^j. 
BARTOLOMEO  DI  SORRENTO,  Lettore^ 
ne'publici  Studi]  di  Napoli  nel  1488-  unita¬ 
mente  con  Girolamo  Galcota ,  Giuliano  de_» 
Majo,  Francefco  Puzzo ,  Antonio  Feo  ,  &  al¬ 
tri.  Nellib.di  Tefor. generale  di  detto  anno 
nell  Arch.  grande  della  R.  C. 

BARTOLOMEO  DI  SULMONA  ,  huomo  di 
gran  lettere,  e  bontà  di  vita,,  c  per  governo , 
fu  riputato  tra  li  primi  Soggetti  della  Reli¬ 
gione  de’  Padri  Predicatori,  nella  PoYmcia_» 
d’Abruzzo,  nella  Tua  età,  fu  VeTcovo  di  Val¬ 
va^  di  Sulmona  Tua  Parria  circa  l’anno  14Ó5. 
così  fcrifle  F.  Dionifiode  Occillis  Domenica¬ 
no  Napolitano  nella  fua  Cronica  m.  s.de  gli 
Hucininilliuftri  del  Regno  della  fua  Reli¬ 
gione, che  vedefi  hoggi  Rampata  Totto  nome 
di  Teodoro  Valle  da  Piperno,  come  dirò  ,  Tot¬ 
to  il  nome  di  detto  Dionifio  .  Ferdinando 
Ughello,  vi  aggiunge  il  cognome  De  fcalis ,  e 
lo  là  eletto  da  Pio  II.  nel  1 46  3 .  e  che  morì  nel 
I492:c  porta  il  Tuo  Epitafio  nel  To.  1.  delimi¬ 
tai.  Sue.  nfVcfc.  Valucn.  &  Sulmon .  fol.  159. 
nu.  50. 

BARTOLOMEO  DE  TERAMO,  in  Abruz¬ 
zo  ultra,  ne’ Precutini  ,  Dottor  celeberrimo 
Totto  la  Regina  Sancia  nel  1 344.  unitamen¬ 
te  con  Gio:  di  Chieti  Cavaliere,  e  Giodice_, 
delle  appellationi  della  Gran  Corte  della., 
Vicaria, vengono  riportati dall’accuratiflìmo 
Fra  Luca  Wadingo  nel  To.  3.  de  gli  Annali 
de ’  Adìnori,  in  fine  nel  Regifi.  delle  lettere  Pon - 
tific.  fol. 3  io.  c  come  Tcftimonij  in  un  Inftru- 
mento  Regio. 

BARTOLOMEO  DE  TOCCo,  della  nobile. 
Se  antica  Famiglia,  di  Chieti,  (  e  non  di  Na¬ 
poli,  come  dice  Ferdinando  Ughello  nellTtaL 

Sac. 


I 
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Sete.  al  To.  i.  )  fù  gran  Leggila  ,  e  Cannoni¬ 
la,  Vefeovo  di  Sulmona  nei  1402.  in  tempo 
di  Papa  Innocentio  VII.  morì  nel  141 9.  e  fù 
fepolto  nella  Chiefa  Cathcdrale  col  fequente 
Tpitafio>da  me  letto ,  e  ben  ofiervato ,  com- 
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mefTo  al  muro,  in  una  cafcia  fepulcralc,  Pen¬ 
sarmi:  l’infegna  della  cui  famiglia  ,  fi  ripor¬ 
terà  fotto  Marino  de  Tocco  ne’  Vefcovi  di 
Chieti,  c  non  quella,  che  porta  PUghello;  co¬ 
me  fi  può  leggere  nella  copia  qui  trasferita; 


Condita  Valvenfi  hic  flint  clara  Pnefulis  offa 
Bartolomei  nempe  ftirpe  Tetina  fati 
De  Tocco,  egregius  Doólor,  crevitque  per  annos 
Bona  quaterdenas,  Hcclcfeque  fagax. 

Cafra  Prtefulatus  raptor  manibusipfe 
Evulft  fepius,  ref  ituitque  fedi. 

Hunc  fpoliator  ore  producat  luce  perenni 
Ad  fuperofque  destra  contrahat  ipfe  fua. 


Thetaftrlcon  D.  V.  Epi. 

BARTOLOMEO  VINCIGUERRA  diCapua, 
fc  riffe 

Sopra  le  f'onfitutioni  del  Regno.  Corrad.  Gefne- 
ro  nella  Bibliot.  fol.  107. 

BARTOLOMEO  URSINI  di  Nola,  Minorità 
ferii Xz  molte  opere ,  dice  ’lWadingo  nel  To.  6. 
degliAnn.de'  Min.  neWan.  1461.fol.61j. 
nu.  120. 

BARTOLOMEO  ZUCCHI  da  Monte  Rea¬ 
le,  in  Abruzzo  ultra,  ha  dato  alle  Stampe: 

La  Vita  del  B.  Felice  Porri  Capuccino  da  Can- 
t alice,  in  VeronaperPartolomeo  Alerlo  1 6  3  <5. 
in  4.  E  la  Tabaccheide . 

BASILIO  DI  BOLOGNANO, in  Abruzzo  ul¬ 
tra,  del  Terzo  ordine  di  S.  Francefco ,  diede_» 
alla  luce: 

In  cJTf  etaphyjìcam,  feti  de  ente  univerfali  fecun - 
dum  Raymundam  Lullum. 

Commentarla  inartem  Raymundi  Lulli.  morì  in 
Parigi à  29.  di  Maggio  1Ó45.  Wading.  in 
Script,  or  din.  Min.  fol.  5  1 . 

BASILIO  CACACE  di  Cartel  à  Mare,  Chier. 
Regolare  Arcivefcovo  Efefino,  ha  dato  alla», 
Stampa..: 

Vn  Isolarne  di  Confegli  Legali,  in  Milano  in  fol. 

BASILIO  DE  CAROLEI  di  Calabria,  Into¬ 
rno  eruditiffimo  nella  lingua  Latina  ,c’hebbe 
pochi  pari  nella  fua  età,  allo  fcrivcre  di  Ma- 
rafiotti,  c  delSpera. 

BASILIO  DONURSO  da  Sorrento,  Capucci- 
no,  nel  Secolo  Filofofo,  alprefente  Lettore^, 
di  Filofofia,  e  Teologia,  e  Provinciale  in  que¬ 
lla  del  Regno. 

BASILIO  FABRO  da  Sora,  diede  alle  Stampe: 

Thefaurus  eruditionis  fcholajlica  ,  five  ratio  do~ 
tendi  ac  difendi  facili  &  compendioft  via 5  ex 
optimi s  cjuibufcunyne  auEloribus  CjfracisyÓ'  La. 
tinis.  Lipfi<z,  apnd  Jo:  Rbambam  1571.  in  fol. 
Gefn.  in  Bibliot . 

BASILIO  DA  NOLA,  Capuccino,  Rettori- 


co,  ePrcdicator  celeberrimo,  teneva  per  dar 
alla  luce,  alcuni  famofi  fcritti,  tanto  in  mate¬ 
ria  di  Rettorica,  come  in  Prediche, che  alpre¬ 
fente  fi  ritrovano  in  potere  del  P.  Matteo  da 
Nola  Guardiano  in  Napoli  in  S.  EfFrenu 
vecchio . 

BASILIO  PANDOLFO  di  Lecce,  Chier.  Re¬ 
golare,  ha  dato  alla  luce: 

Sacrar  um  Carminum  T olumen.  Licìj ,  apnd  Pe- 
tram  c^btichelium  1 6  3  4. 

BASILIO  DE  VIVO,  da  Sanfeverino,  vicino 
Salerno,  Capuccino,  Lettor  famofo ,  c  Predi¬ 
catore  ne5  primi  Pulpiti  d’Italia  ,  concorfe  al 
Generalato,  andò  Provincialein  Bologna  nel 
1  6 1  7.  ove  pafsò  all’altra  vita. 

BATTISTA  CANTALICIO ,  cosi  chiamato 
dalla  Terra  di  Cantalice,  in  Abruzzo, fiorì  fot¬ 
to  Papa  Aleffandro  VI.  e  nelle  principali  Cit¬ 
tà  d’Italia,  cioè  in  Fiorenza,  Siena, &  altrove: 
refofi  celeberrimo  riftauratorc  delle  lettere 
Latine,  pervenuto  all’orecchie  del  detto  Som¬ 
mo  Pontefice,  lo  deftinò  Precettore  di  Luigi 
fuo Nipote,  il  quale  dopo  fitto  Cardinale, 
procurò,  che  il  fuo  Maeftro,  forte  creato  Ve¬ 
scovo  di  Civita  di  penna ,  e  d’Atri,  col  darle 
il  cognome  di  Valentino  ,  eie  armi  della  fua 
Famiglia.  Pietro  Ang.  Spcranellib.  de  nobil. 
profejf.Gram.  &  human,  lib.  i-fol.  172.  Scrif- 
fe  in  Latino. 

Summa perutilis  in  regulas  diJlinUas  ,  ac  totius 
artis  Metrica  ,  nuper  emendata  &  imprejfa  , 
Ven.  153Ò.  in  adibus  Francifci  Rindoni ,  & 
Alajfci  Pafini  in  8  •  Et  anco 

La  Storia  del  Gran  Capitano ,  intit.  De  bis  rccep- 
ta  Parthenope ,  Gonfalvia  libri cjuatuor,  pracla- 
rum  Poema.  Imprcjf.  Neap.  1  50 6.  &  (onfenti a 
1  59  2.  &  denteo  Neap.  apud  Jacob um  Carii- 
mim  160J.  in 4.  etradotta  in  lingua  Italiana 
da  Sertorio  Ouattromani  Cofentino.  in  Nap.  ap¬ 
preso  ilfudetto  Carlino  \6oj.  in  4. 

V Officio  della  Gloriofijfi ma  Tergine  tT7vFaria,con 
V efpoftìone  Italiana,  in  Roma  apprejfo  <f incorno 

F  Alafcar- 
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zSW afe  ardi  1 6 1 8.  in  4.  dato  alle  Stampe  da  Lelio 
(ari  ucci  fio  Pronipote  . 

BATTISTA  DE’  FALCONI  di  Napoli ,  Me¬ 
dico  addottorato  in  Parigi  ,  Lettore  nello 
Studio  diNapoli, fotto  laRegina  Giovanna 
Seconda  nel  1423./0/.  ló^.ncW  Archìvio  del¬ 
la  R.  Z ’. 

BATTISTA  DI  FRANCAVILLA,  in  Abruz¬ 
zo  citta,  Secretario  del  Duca  di  Calabria  nel 
1487.  Gio:  Albino  Lucano  de gefiis  Regurn 
Ne  apoi.  ab  Arag.  fol.  443.  che  anticamente 
appellava!!  Fercntana,  e  Ferentino.  Qui  nac¬ 
que  PImperadorOthone  ,  leggali  T  Beroaldo 
nel  Commento  di  Svetonio  ,  lib.  8-  fol.  626.  nu . 
40.  Serto  Aurei.  Vittore  nell’ epitome  fol.  17. 
,iu.  15.  &  in  Scbolijs  Scotti  fol.  8  7.  Cornelio 
Tac.  lib.  1.  hift.fol.  446. 

BATTISTA  GIRARDINI  della  Città  d’ Atri , 
Cannonifta  celebre  ,  e  Vicario  Generale  del 
Vefcovatodi  Penna,  &  Atri  nel  1482.  in  uno 
lnjlr amento  originale  letto  da  me,  che  f  confer¬ 
va  nel  Fefcovado  predetto. 

BATTISTA  DELLA  VALLE  di  Venafro,fù 
Capitano  aliai  valoroFo  ,  e  militò  appreffo  al 
Duca  d’Vrbino ,  e  poi  col  Duca  di  Bracciano 
dicala  Uriina;  e  perche  con  le  armi ,  hebbe 
congionta  molta  dottrina,  compole  quattro 
libri,  intit. 

il  Fallo-,  ove fi  tratta  dell’ordinanza  delle  fchicre , 
de’  fuochi  artificiali,  e  di  altre  cofe  militari,  che 
dedicò  ad  Errico  Pannone,  Còte  di  quel  tem¬ 
po  di  Venafro  :  furon  ftampati nel  1535.  ma 
fin  bora  non  capitati  in  mìa  mano  .  Morì  in 
Bracciano  nel  1 55  o.  per  relatione  havuta  da_» 
pedona  degna  di  fede. 

BELISARIO  ACQUAVIVA  d’Aragona,  C  - 
valiere  Napolitano,  Duca  di  Nardo, diede  al¬ 
la  luce  in  Latino. 

Aliquot  aurei  libelli  de  Principum  lìberis  edu¬ 
candi  s, de  venatione:  de  aucupio:  de  re  militari: 
de  fngulari  certamine.  Bufile#  ,  apud  Petra  n 
Pernam  1578-  infoi.  & Neap.  iterum  1519. 
Gcfn. in  Bibliot.fol.  1  io.  Jo  Ant.  Vander  de 
Script.  Afed.fol.yft. 

BELISARIO  CLEMENTE,  di  Cartel  vecchio 
à  baffo,  in  Abruzzo  ultra,  Avvocato  in  Napo¬ 
li  di  molta  fama,  lafciò  per  dare  alle  Stampe 
vn  Fol.de’ Configli,  in  mano  del  Dottor  Gen¬ 
naro  Groflo  fuo  Genero. 

BENEDETTO  BALSAMO  diPedimonted’A- 
life,  Regio  familiare,  e  Secretario,  Luogote¬ 
nente  del  Gran  Protonotario  del  Regno,  nel 
1460.  nell’Sfecut.  23.1460.  ad  65. fol.  109. nel 
grande  Arch. della  R.  (f. 

BENEDETTO  BRUNO  da  Venafro  ,  Dottor 
di  molto  nome:  Governatore  della  Città  di 
Sulmona  nel  1  nella  numeratone  di  quefia 

Citta  fatta  in  detto  anno  fol.  646.  nel  grande 
Arch.  della  R.  C. 
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BENEDETTO  CANOFILO  ,  di  Cartel  di  San- 
gro,  Monaco  Caffincnfe,  e  Dottor  infigne_> , 
lcriffe,  e  diede  alle  Stampe  un  Trattato: 

Quali  ter  judicandum  fi t  in  foro  fori ,  &  qualiter 
in  foro  poli,  fub  Repet.cap.  1 .  de  conflitut: 

Jtem.  Compendium  Juris  civilis,  &  canonici. Fe- 
net.  1542 .in  4.  abfque  nomine  Imprcjforis. 
Et  anco: 

Nel  capit.  cum  omnis  Eremita  de  fide  Inftrum.  & 
in  (ap.fi  cauto  de  fide  Inftrum.  In  Indice  libro- 
rum  prohib.  pofi  Jnd.  expurg.  Gcfn.  in  Bibliot . 
fol.  1 1  2. 

S.  BENEDETTO  CRISPO  Arcivefcovo  di  Mi¬ 
lano,  nato  in  Amiterno  Città  diftrutta ,  vici¬ 
no  l’Aquila,  dottillìmo  nelle  lettere  Divine, & 
humane,  fcriffe  alcuni  dotti ,  &  eruditi  com¬ 
mentari],  de’  quali  fà  mentione  Paolo  Mori- 
gia  nella  nobiltà  di  Aitano.  E  Filippo  Picicel- 
li  Abbate  Lateranen kneli  Ataneo  de  gli  Let- 
terati  diUAtilano.  Leggali  la  fua  Vita  Ram¬ 
pata  ultimamente  da  Benedetto  Lentino  da 
Tricarico. 

BENEDETTO  FALCONE,  ò.verodi  Falco  di' 
Napoli,  huomo  di  molto  ingegno,  eftudio, 
diede  alle  Stampe  un  libro. 

De  Sjllabarumpoeticarum  quantitate  nofcendx 
an.  1529. 

Scriffe  anco,  perquelli,  !i  dilettano  della  Poe-, 
ffa  Tofcana. 

Un  Rimario  imprejfo  in  Nap.  per  Afatthia  Can - 
ccr  1  5  3  5.  in  8-  Et  ancora: 

LaDefcrittione  de  i  luoghi  antichi  di  Napoli,  e 
del  fuo  difiretto :  Pn  Nap.  apprejfo  gli  heredi  di 
MatthiaCancer  1 580.  tn%.  Pietro  Ang.  Spe¬ 
ra  de  Nobil.  profejf.  gram.  &  human,  lib.  4. 
fol.  305. 

BENEDETTO  FASOLINO  Napolitano  Mo¬ 
naco  Carturtano,  profeflo  nella  Certofa  di 
Napoli,  Teologo  dottiffìmo ,  e  dicoftumi  ri- 
guardevolifiìmi,  fcrifl'e  una  mirabile  Somma, 
colfequentc  titolo: 

'TrallatuscrheologicHs,colleElus  ex  Sac  .Scriptura. 
contiene  una  grande  Intrecciatura  de’  luoghi 
della  Sacra  Scrittura, per  tutte  le  materie  Teo¬ 
logiche  ,  che  ordinariamente  nelle  fcuole  fi 
trattano.  QueftoTratt.  m.  s.  conferva!!  nell’ 
Archivio  di  S.  Martino  di  Nap.  vifto  da  me. 
Terminò  il  dì  della  fuavitaà8-  diGiugno 
1635. d’anni  71. 

BRNEDETTO  JERACIO  della  Città  di  Ge- 
raci,  in  Calabria,  huomo  verlatiffìmo  nelle_, 
lettere  Divine,  &  humane ,  fù  fatto  Vefcovo 
di  Lipari  nel  1650.  óc  andando  à  Roma  à  vi- 
fitarc  Limina  Apoftolorum ,  venne  à  morte  à 
1 8-  d’Agofto  1 660 .  è  fepolto  nella  Chiefa  di 
S.  Agata,  alle  radici  del  Monte  Quirinale  con 
quefta  Infcrittione  fattagli  da  Tcrrentio  Tgr- 
natorio  fuo  amico: 


D.O.M. 


napoletana: 


D.  o.  M. 

Bcnedi&us  Hieracius  Civitatis 
Hieracen.  oriundus,  Liparcn 
#Sium  Epifcopus , 

Divinarum,  atque  humanartim 
Litterarum  incomparabili,  infi 
Mul  animi  probitate  &  reli 
Gione  adiun&a,  vir  ornatiflìmus 
Hic  jacet. 

Sacra  Apoftolorum  liniina  de 
More  veneratus  die  XVIII.  Au 
Gufli  MDCLX.  .Ttatis  annorum 
LXXI.  Roma?  obijt. 

Terentius  Tornatoritisamico 
Meritiamo  faciendum  curavit. 


BENEDETTO  LENTINO  da  Triedrico,  deli* 
ordine  della  Santiflìma  Trinità  della  Reden- 
tionede’  cattivi,  hàftampato 
! 'Breve  Compendio  della  Vitale  morte  del  gloriof fi- 
fimo  Arcivefcovo  di  Milano  S.  benedetto  Cri - 
fpo ,  Protettore, &  Avvocato  de ’  litiganti ,  e  Tri¬ 
butati  ,  in  Napoli  per  Francesco  Mollo,  1674- 
in  il. 

BENEDETTO  MANDINA  di  Melfi,  da  Avvo¬ 
cato  celebre, ch’era  ne’  Tribunali  di  Napoli, fi 
refe  Chierico  Regolare:fù  forzato  à  ricevere  il 
Vefcovadodi  Caferta  nel  1594.  Poco  dopo 
inviato  Ambafciadore  in  Germania  all’Impe- 
vadorg  Ridolfo, óc  in  Polonia  al  RcSigifmon- 
do ,  &  ad  altri  Prencipi  della  Germania ,  per 
unirli  contra  del  Turco.  Leggali  il  di  più  nel 
Silos  nel  lib.  2.  CT  4.  delPHifl.  de  Chier.  RegoL 
L’Ug hello  nell  hai.  Sac.  Tu.  6.  ner Vefi.  Ca/cr- 
tani  fol.661).  nu.  39.  E  Gio:  Carlo  Morello 
Capuano  nel  Uh.  de’fitoi  Eprigram.fol.  238- 

BENEDETTO  MANDINA,  Giunrore,  Nipote 
del  fudetto, anco  Chier.  Regol.  molto  erudi¬ 
to,  c  d’elevato  ingegno,  hà  refo  celebre  ilfuo 
nome  y  e  la  fua  Religione*  con  le  fecjuentr 
opere  : 

Expoptiones  in  primum  geremia  Propheta  caput. 

Neap.  typis  Oliavi!  'Bei  frani  1610.  infoi. 

In  Evangelia  Quadragefimx  Tomum  unttm.com- 
plellentemConciones  inprima  quatuor  tantum 
cvangelia.  ibid.  apud  eundem  163  2.  infoi. 

In  Italiano,  Il  Sacro  Convito,  cio'e  Meditationi 
dell  Augufl {/firn 0  Sacramento  dell Euebariftia. 
Opera  veramente  egregia,  &  erudita.  Stampa¬ 
ta  anco  in  Napoli  apprejfo  Secondino  Roncaglio- 
lo  1 6  3  8  •  in  4. 

Epiftola  a  Gio.  Hat  tifa  Cafaldo  ,  deWhorribile 
combattimenti  e  morte  di  Gio.  Lopez; ,  anco  in 
Nap.  16x3. 


BENEDETTO  MARIO  della  Città  delPAquI- 
la,  Teologo,  e  Predicator  Celeftino,  celeber¬ 
rimo, nel  Convento  di  Sàta  Maria  della  Grot¬ 
ta  di  Vitulano, vi cn  lodato  daBiagio  Cufa- 
no  nelle  fue  Toefie  Sagre,fol.  2  6 1 .  in  tal  guifa- 

Se  V  Aquila  di  Tatmo  in  Cielo  ammira 

Un  vitreo  mar,  che  non  ha  mai  procella.  * 
Hot  /’  Aquila  del  Sannio  inclita ,  e  bella 
Un  novo  Mare  in  novo  Cielrimira. 

Stigio  Aquilone  in  quefo  mar  non  /pira 
Poiché  Maria  di  quefo  mare  è  Stelliti 
Nube  infernale  in  quello  Cicl  non  gir  a 
Che  è/ol  di  quefo  Gel  eJAEaria pur  ella. 
Divota  Grotta  in  quefo  Cielo  apri/fi , 

Che  di  fue  cataratte  illufri ,  e  chiare 
Il  Ciclo  anch’ei  taP  bora  apre  gli  abijf. 

8fe  fai  mar  dentro  tal  Grotta  appare^ 

Anco  di  Xerfe  trasferito  udifft, 

Ne  la  Grotta  di un  monte  il  fendi  un  mare. 

Per  lo  medesimo  Suggetto. 

Non  piu  di  Mario,  e  Tullio,  Arpino  afflitta, 
Vanta  la  martial  Faconda  Tromba. 

C he  da  tuoni  dell’  Aquila,  [confitta 
Del  Silentio  Lcteofommerfa  hor  piomba. 
Tullio  in  bocca  di  un  zJMario  hoggi  rimbomba » 
E  la  fua  lingua fiejfa  è  fpada  invitta , 

Onde  Dite  crudclcadde  trafitta 
Entro  la  propria  fuaTartarea  tomba. 

Non  di  Cimbre,  0  Teutoniche  bandiere 
In  tal  Mario  il  trofeo  fplende,  e  finti  Ila. 

Ma  di  rapite  penitenti  fichi  ere. 

Oh  di  quanto  furor  Fiuto  sfavilla , 

Che  con  le  fue  non  po/fa  ombre  guerriere 
D1 un  sì gran  Mario  divinir  mai  Siila. 

F  2  BENE- 
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BENEDETTO  MAZZOTTA  Leccefc,  da  No- 
voli,  della  Congregatione  de’  Celeftini,  dell’ 
ordine  di  S.  Benedetto,  Filofofo ,  e  Lèttere  di 
Teologia  in  Bologna  diede  alle  Stampe. 

De  tri  faci  Philofophia,  naturali ,  Afro  logica, & 
minerali .  B aritmia  ,  Tjpis  Io.  E  ap  tifi  a  terroni] 
1 6  5  3 .  in  4. 

BENEDETTO  DA  MONTESARCHIO  de_, 
Frati  Minori,  Capuecino,ha  dato  alla  luce: 
V  Angelo  della  Pace .  inNap.  per  Giacinto  Pafia- 
ro  1666.  in  12. 

BENEDETTO  MICHELI,  della  Terra  di  Lo¬ 
reto,  in  Abruzzo  ultra,  dell’ordine  de’  Predio. 
(  ignota  la  Patria  all’Autore  del  Compend. 
Par .  3. /è/.  158-)  celebre  Maeftro  in  Teolo¬ 
gia,  e  Confeffore  di  Rè  Ferdinando  primo, 
che  fin  dal  tempo  di  Rè  Alfonfo  fuo  Padre  , 
hebbe  il  beneficio  di  S.  Pietro  à  Corte  nella_> 
Città  di  Salerno  (  e  non  di  Palermo  ,  che  per 
ìsbagiio  s’afferifce  dall’Autore  fudetto)  che 
vacò  per  morte  di  Giacomo  Ruggi  della  rae- 
defima  Città  di  Salerno,  come  fi  legge  nel  Re¬ 
gi  fi.  di Alfonfo  Primo  1  443.^0/.  66.  nella  Regia 
Cancellala. 

BENEDETTO  DA  MONTE  REALE  in  A- 
bruzzo  ultra,  Domenicano,  Teologo, e  Dottor 
eminente  nel  1 5  óo-  Alberto  de  Viri!  Jllujìr * 
Ord.  Pr&dic.  fol.  331.  lit.  C. 

BENEDETTO  PLUTINI  di  Taurano,  in  Ter¬ 
ra  di  Otranto, Monaco  Cartufiano,nel  Mo- 
naftero  di  S. Lorenzo  della  Padula,  &  ivi  anco 
Priore,  ha  lafciato  m.  s.  un  Angolare ,  Se  eru¬ 
dito  volume  intitolato: 

Conclusione s  aurea  in  Canone  s  fummorum  Ponti- 
ficum  3  vbi  diffìcili  or  a  dulia  in  morali  Pheolo- 
gia ,  non  minus  difert'e,quam fuccinfle ^enuclea¬ 
ta  funt.  Si  confèrva  nel  gran  Monafiero  di  San 
fidar  tino  di  Napoli-,  in  4.  ove  mori  à  7.  di  Fé- 
braro  1  <5  2  3. 

BENEDETTO  RUGGÌ,  Gentil’huomo  di  Sa¬ 
lerno  di  gran  Papere,  e  talento,  fù  Ambafcia- 
dore  di  Rè  Ferdinando  primo  à  varij  luoghije 
finalmente  alla  Republica  diVenetia  :  nella-, 
quale  Città  venne  à  morte ,  e  le  fù  fatta  una_, 
oratione  fùnebre  da  Marco  Antonio  Sabelli- 
CO)  che  fi  vedeimprefla ,  tra  le  fine  Epifiole  Fa¬ 
miliari-,  &  or  adoni-,  eh’ e  la  quinta  in  ordine  nel 
fol.  j  1 .  delTeditione  Ven.  1502. 

BENEDETTO  DI  VIRGILIO ,  Bifolco  della 
Villa  Barrea  in  Abruzzo,  Poeta  naturale,  ha 
dato  alle  Stampe:  in  verfo 
Vignano  Lojola.  in  Roma  nella  Starnp.  della  Ca - 
mera Apofiol.  1660.  in 4.  dcdic.a'Papa  Alef- 
f andrò  VlI.dtA  quale  chiamato  à  fe  l’Autore, 
e  fattogli  fare  infua  prefenza  alcuni  verfi  ,  lo 
fè  Cavaliere  di  Chrifto ,  dandogli  nn’intrata 
di  feudi  70.  annui,  &  anco  unyaltr’ opera. 
BENEDET  i  O  DELL’UVA  ,  Capuano  ,  Mo¬ 
naco  Caflìnenfe,  ha  dato  alla  luce, 

Le  V argini  Prudenti-,  in  Fiorenza,  apprejfio  Bar- 


O  T  E  C  A 

tolomco  Sermartelli  15 %i.in 4.  Etanco, 
Ilpenfier  della  morte.  In  Fiorenza ,  appreffo  il  fu - 
detto  1  582.  *«4. 

Vicn  celebrato  da  Gio:  Carlo  Morello  fuo 
Paefano  nel  lib.  del  li  Epigrammi fol.  250. 
BENVENUTO  GRAFFIO,  Salernitano, cele¬ 
bre  in  Gerufalemme,  fcriife,  e  ftampò  un’ope¬ 
ra  intit. 

Arsprobata ,  de  agritudinibus  oculorum.  nella  Bi - 
bliot.  Medica. 

BENVENUTO  DE  MILO  della  Terra  di  Mor- 
cone,  Canonico  di  Benevento,  eCannonifta 
celebre,  Lettore  in  Nap.  nel  1302.  dopo  Ve- 
feovo  di  Caferta. 

BERARDO  DI  BOJANO  Maeftro,  e  Prepofi- 
ro  di  Valva,  creato  Vefcovo  Valvenfe  da  Cle¬ 
mente  V.  1305.  nel  Regifiro-  della  Biblioteca 
Apofiolica. 

BERARDO  DE  LUCO  di  Chieti,C  avaliere, 
e  Dottore,  vien  nominato  in  un  Inftr amento 
del  x  3  "//[.nel  prò  ceffo  originale  tra  li  magnificiCe- 
fare  Frefz-a,  &  altri  litiganti  col  Seggio  di  Ni¬ 
do,  nella  Banca  di  Fitto  fol.  103., 

BERARDO  PALLADINO  di  Teramo,  Dottor 
e  Relatore  in  una  caufa  di  gran  momento, fiot¬ 
to  la  Regina  Giovanna  IL  nel  143 1.  nelTo.^ 
delle  memorie  m.s.  di  Gio.  Battifla  Bolviti  foL 
161.  nella  Libraria  de ’  PP.  de ’  SS.  Apofloli  di 
Napoli. 

BERARDO  DI  TERAMO  di  Sir  Pafchale_,  , 
Dottor  di  molto  nome  ,  vien  fottoferitto  i  ji 
uno  Inftromento  del  1  3  3  4.  tra  le  Scritture  ori¬ 
ginali  di  Ghie  ti,  fign,  9  f.  lit.  P.nu.^-da  me  nellet 
fina  vifura. 

BERARDO  DI  TERAMO  (  de  Intèramne  in 
Latino,  fi  dicedall’Ughello  )  dell’ord.  di  San 
Domenico,  da  Clemente  VII.  Antipapa  elet¬ 
to  Vefcovo  dell’Aquila,  in  gratin  della  Regi¬ 
na  Giovanna  rei  1 3  8  per  elfer  gran  Filofo¬ 
fo,  e  Teologo. 

BERARDO  DE  PALMA ,  Maeftro ,  Vefcovo 
di  Rapolla:  Bonifacio  della  Guardia  :  Matteo 
di  Giovinezza,  Cavalieri,  e  Maeftri  Rationa- 
li  della  G.  C .tra gli  Efecutori  del  Testamento 
del  Duca  di  Calabria,  figlio  di  R'c  Roberto  nel 
1338.  lit.  E.  fol  145.  nella  R.  Z. 
BERNARDINO  AMICO  da  Gallipoli,  dell’ 
ordine  di  S.  Francefco  de’  Minori  oflervanti  ^ 
ha  dato  alla  Stampa, 

Un  trattato  delle  piante, & imagini  dey  Sacri  Edi¬ 
fici  di  Terra  Santa ,  defignato  in  Cjierufalemme  > 
fecondo  le  regole  della profpettiva,  e  vera  mifura 
della  loro  grandez>z,a.  In  Roma  ,  e  di  nuovo  ri- 
fi amputo  in più  pìcciola  forma  in  Fiorenz>a ,  ap- 
prejf'o  Pietro  Cecconcelli  1 6  2  o.  infoi.  k 

BERNARDINO  DI  B  ALBANO,  Terra  nella 
Lucania,  Capiremo,  ha  dato  alla  luce  alcu¬ 
ne  opere  pie  ,  riportate  dal  Wadingo  fol.  5  5. 
BERNARDINO  BOMBINO  di  Cofenza, Dot¬ 
tor  clariffimo,  ha  dato  alle  Stampe , 


Con - 


N  A  F  O  '  L 

£onfilìk,Ott&slìónes-,  atque  fbuclufiones  ad  diver- 
fas  caufias-,  acfirequcntiores ,  qua  in  Jurc  ver- 
fintar.  Ven.  apud  Francifcum  Francifci  I  5  74. 
infoi.  Et  anco, 

Repetitiones  ali  quo  t  in  Titulum  de  verborum  obli - 
gat.  Ven.  apud  Frane  feti  Tenenfcm  1 5  8  3  •  8. 

BERNARDINO  DI  BERNARDO  d’Ortona 
amare,  in  Abruzzo  citra  ,  fù  Secretano  di  Rè 
Federico,  e  fuo  Configliere  nel  i497.hcbbeia 

Hic  jacet  corpus  venerabili  in  Chrifto  Patris 
Domini,  Domini  noftri  Bernardini  Caraccioli  Rubef 
De  Neapoli,  Dei  grada  Archiepifcopi  Neapolis 
Et  utriufque  Iuris  Dodoris,  ac  Medicina;  fcicritias 
Periti  quiobijt  anno  Domini  MCCLXII.  tcrtio 
Nonas  Odob.  Ioannes  Caracciolus  Rubeus 

Nepos  fieri  fecit. 

mofiflìmoOlpidaledi  S.  Spirito  in  Saflìa  ìn_» 
Roma,  fotto  Paolo  IV.  ove  fi  legge  ilfèquente 
Epitafio,  riportato  anco  da  Salvatore  Malio* 
nio  nel  Dialogo  dell’origine  dell’Aquila ,  fol. 
143.  Diede  alle  Stampe: 

Cli  Annali  della  Citta  dell? zsAquild,  con  V  Hi  fio- 
rie  del fitto  tempo,  in  Roma ,  apprefib  Giulio  Ac¬ 
colto  l^po.in  4. 


BERNARDINO  CIRILLO,  Aquilano, fù  Scri¬ 
vano  della  Regia  Camera  della  Summaria  nel 
1487.  come  fi  legge  nelCommune  3  7.  di  detto 
an.fiol.  8  .àt.  nel  grande  Arch.  della  R.C.  dopo 
fe  ne  pafsò  in  Roma,  divenne  Protonotario,  e 
Segretario  Apoftolico,  Arciprete  della  Santa 
Cafadi  Loreto,  Canonico  diS.  Maria  Mag¬ 
giore,  &  finalmente  Commendatore  del  fa- 
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dono  Monte  acuto,  è  Camarda.  ne*  Quintem. 
della  R.  C.  in  Uh.  1 .  di  Re  Federico  fol.  6  a  t. 
BERNARDINO  CARACCIOLO  Cavaliere 
Napolitano,  Dottor  preclariflimo  nell’una, 
e  nell’altra  legge  ,  perito  anco  nella  fcienza_, 
della  Medicina ,  Arcivefcovo  di  Napoli  nel 
r  Z52.  ftàfepolto  nell’Arcivefcovado,  conte 
fequente  Inferrinone; 


Bernardino  Cyrillo  Aquilano 
Protonotario,  Secretarioque  Apoftolico 
Alluce  domus  Lauretanae  quondam  Redori, 
Bafilica;  Sandce  Maria;  Majoris 
Canonico. 

Sccpc  Vicario  Palatina;  familia? 

Pauli  IV.  PII.  V.  Pontificum 
Maximorum. 

S andi  Spiritus  in  Saxia  magno  Pneceptori 
Beneftcentiflìmo ,  ftiaviflìmo  ,  innocentiflìmo 
Ioannes  Paulus,  &  Ioannes  Antonius  Patruo 

P.  M. 

P. 

Vixit  an.  LXXV.  obijt  XIII.  Kal.  Itili; 
Anno  faluds  MDLXXV. 


BERNARDINO  FALCONIO  ,  di  MonteJ 
Reale  in  Abruzzo  (  incognita  la  Patria  ad 
Ippolito  Marraccio  nella  fua  Biblioteca  Ma¬ 
riana  )  per  pietà,  e  dottrina,  confpicuo,  dice 
il  medefimo,  ferrile: 

De  Aliraculis  S.tJMarìa  de  Laureto  lib .  1.  che 
tn.  s.  ritrovafi  nella  Biblioteca  del  Duca  d?Ur  bi¬ 
no,  al  fentire  anco  del  Poflevino. 

BERNARDINO  GINNARO,  Napolitano, del¬ 
la  Compagnia  di  Grisù  Lettore  di  Teologia 


nel  Collegio  di  Chieti,  ove  fù  Rettore ,  diede 
alle  Stampe, 

Il  Saverio  Orientale  Tomo  Primo.  In  Napoli  per 
Francefilo  Savio  16  41.  in  4.  Scaltro  da  oflcr- 
varfi  nell’Alegam.  nella  Bibliot.  fol.  61. 

BERNARDINO  LUCIO,  diede  alla  luce, 
Compendium  Grammaticum ,  in  quo  omnia  verba 
confiuetadufiexregulas  colletta  appar  entree  non 
de  illorum  confiitutione ,  &  variatione  Oratio- 
nis.  Ncap.  1595.  comefcrive  Pietro  Angelo 

Spera 
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Spera  nel  Uh.  4.  de  Nobìl.  Profijf.  Gram.  &  hu¬ 
man,  fol.  229. 

BERNARDINO  MARTIRANO  di  Cofenza, 
fu  Secretano  del  Regno  fotto  Carlo  V.  come 


TECA 

lì  legge  nell ’Eficùt.  32.152  8.  fot.  84.  t ■  e  nell* 
Ejecut.  33.353  2  .fol.  1 .  nel  grande  zArch.  del¬ 
la  R ■  C.  Lorenzo  Schradero  in  <JAEonum. 
Ital.fol  257.  riporta  la  fequente  Infcrittione. 


Bernardinus  Martyninus  Confentinus  ,  Imperatoris  Caroli 
Ccelaris  Auftr ij  à  Confili;  s  in  Regno  Neapolitano  Secret, 
qui  magnis  domi,  milìtiirque  fiin&us  honoribus  ,  decus  ve- 
tuftifs.  familix  auxit  fua  virtù  te  ,  &  dignitate  ,  poR  labores 
honefiè ,  fordtèrque  fufeeptos,  ex  opere  novo  concharum 
NympbAuim  hoc,genio  pofuit,&  odo  liberali.  MDXXXIV. 


Veggafi  Bernardino  Rota  nell*  Epigrammi 
jW.34.  àt. 

BERARDINO  MASTRILLO  Nobile  della.. 
Città  di  Nola,erudito  di  varie  feienze  y  e  Dot¬ 
tor  delle  Leggi, refofi  Monaco  Cartufiano,  di¬ 
venne  Priore  della  Certofa  di  Napoli  nel 
1508.  Vifitatore della  Provincia.TcrifTe alcu¬ 
ni  Commentari]  fopra  il  Jus  Canonico ,  varij 
Sermoni  de5  Santi,  &  altri  fopra  gli  Evange¬ 
li)  correnti  in  tutto  l’anno, fin  hora  non  capi¬ 
tati  in  mano  mia.  morì  in  detto  officio à  iz. 
di  Decembre  r  5 1 1. 

BERNARDINO  MAZZIOTTA  ,  diCapua^, 
della  Compagnia  di  Giesù,  Lettore  in  Napo¬ 
li  diFilofofia,  Teologiamorale,  e  della  Sa¬ 
cra  Scritura,  ha  dato  alla  luce,  lcrivendo  alfai 
bene; 

Quaftione* filetta*  Thilofiphicas  ad  mentem  Do¬ 
ttori  s  Angelici  fTomum  unum.  Neapoli  per  Lu - 
cam  Ant.  de  Fufco  1 6  5  1  •  in  fol. 

Qu&Jliones ,  ibidem  filetta*  Theologicas.  Opus 
pofthurnum.  Neap.  apudeundem  1658-  in  fol. 
morì  in  tempo  di  pelle  nel  165  <5.  ài  4.  di 
Luglio. 

BERNARDINO  MOSINA  di  Chieti, Dottor 
nelFuna,  e  nell’altra  Legge ,  fùammeflb  nel¬ 
la  Congrcgatione  dell’Oratorio  di  Roma  à 
1 8.  d’Ottobre  1 5  84-1’adoprarono  li  Padri  in 
farle  leggere  l’Inftituta  alli  Collegiali  del 
Collegio  Polacco,  quale  {lava  fiotto  la  protet- 
tione  d’un  Padre  di  detta  Congrcgatione,  fu 
dopo  mandato  in  Napoli  à  3.  di  Decembre 
158  d.per  Soggetto  dellaCongregationc  dell’ 
oratorio:  hebbe  gran  attività ,  tanto  nelle  co- 
fe  fpirituali,  come  temporali ,  come  dirò  al¬ 
trove  più  largamente,  morìà  17.  di  Settem¬ 
bre  i*  5  9  4. 

BERNARDINO  REGIO,  in  Calabria,  di  cala 
Giorgio,  de  gli  oficrvantì  di  S.  Francclco,ftu- 
diò  in  Parigi  Teologia,  ove  divenne  Maeftro, 


fiù  intennentiflìmo  della  lingua  Greca,e  mol¬ 
to  vergato  nella  dottrina  di  Scoto, ficrifie  alcu¬ 
ni  Commentari) ,  al  fentire  del  Wadingo 
fol.  5  7.  nel  lib.  de  Script.  Ordin.  Aiin.  pafisò  al¬ 
li  Padri  Capuccini  nel  1532.  morì  in  Regio 
fua  Patria  nel  1 53Ó.  d’anni  Ó9. 
BERNARDINO  ROTA  gcntil’huomo  Napo¬ 
litano,  Cavaliere delfihabito  diS.  Giacomo  , 
gran  profeffore  di  belle  lettere, Se  erudito  Poe¬ 
ta  nel fiecolo  pafiato  :  diede  alla  luce  in  La¬ 
tino  : 

Carmina  ab  ipfi  edita .  Elegìarum  lib.  3 .  Epi¬ 
gramma  tum  liber.  Sylvarnm ,  fiu  Metamor - 
phofeon  liber.  Nania ,  qua  nuncupatur  Portia , 
Neap.  apud  Jofiphum  Cacchium  lyji.itt  4. 
Nella  feelta  delle  Rimcdidiverfi  Signori  Na¬ 
politani,  nel  1  5  5  <5.  in  Fen.  in  8.  vi  vanno  anco 
quelle diRernardino  Rota.  Diede  anco  alle^ 
Stampe. 

Li  Sonetti,  e  Cannoni.  Rime  in  morte  di  Portia 
Capece.  Rime  aggionte.  Rime  di  diverfe  mate¬ 
rie.  Egloghe  Pifiatorie.  Lo fiilinguato  Comedia. 
Emendali  Donato  Calvi  da  Bergamo  Agofti- 
niano  nella  fua  Scena  Letteraria  degli  Scrittori 
Bergamafihi  nellaEar.  r./o/.  8  1.  chefàilno- 
llro  Bernardino  Rota,  d’origine  Bergamafico, 
mentre  quella  Famiglia  è  antichilfimain  Na¬ 
poli  ,  &  originaria  da’Marfi,  nell’Abruzzo, 
come  proverò  altrove  larga,  e  fondatamente 
con  luoghi  de’  Regi)  Archivi,  e  fcritture irre¬ 
fragabili  . 

Leggali  Giano  Pelufio  lib.  4.  fol.  óy.e  77.  àt. 
Pietro  Gravina  nell'Epift:  Lat.fol.  180.  e  Lo¬ 
renzo  Grafo  ne  gli  Elogi  Ear.  ì.fol.  5  6. 

Nella  ChiefadiSan  Domenico  Maggiore  di 
Napoli, nel  fcpolcro  di  Bernardino  Rota ,  ol¬ 
tre  la  fua  fiatila  ,  vi  fono  quelle  del  Tevere  ,  e 
dell’Arno,  Fiumi  celebratilfimi,  nell’Italia;  & 
anco  dell’Arte ,  e  della  Natura ,  vi  lì  legge  la 
fequente  Infcrittione. 


Rotam 


napoletana. 
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Rotam  flet  Arnus,  atque  Tybris  cxtin&um 
Cum  Grati;s,qaeruntiir  Aonis  Diva? 

Ars  ipfa  lugcr,  luget  ipfa  Natura 
Florem  perijffe  candidimi  Poetaruai; 

Bcrardino  Rota?  Patri  optimo 

Antonius,  Io:  Baptifta,  &  Afphonfus  Fili;  Pofs. 

Moritur,  MDLXXV.  An.  agens  LXVI. 


GERARDINO  DE  PANDIS  di  Manfredonia, 
Dottor  delle  Leggi  famofo  ,  fatto  Cavaliere 
dal  Rè  Ferdinando  I.  nell’Efecut.  24.  iqóo.à 
6  9.  fol.  68- 1.  nel  grande  Arch.  della  R.  C. 

BERNARDINO  SANTORO  della  Città  di 
Matera, Dottore, proviflo  dell’officio  d’Avvo 
cato  Fifcale  nella  Provincia  di  Terra  d’Otra- 
to,eBari,  nell’  Efecut.i  o.  15  lo.fol.  45.  nel 
grande  Arch.  della  R.  (fi.  dopo  elTer  flato  Gio- 
dice  della  G.  C.della  Vicaria  ,  come  ho  fcritto 
nella  mia  Par.  3 .  dell’ or  ig.  de ’  Tribun.fol.  1  o. 
nell 52  o.  fatto  Cittadino  Napolitano  Sfecut. 
8*  15O7./0/.  z6.  nel grande  Arch. 

BERNARDINO  TELESIO  gentil’  huomo  di 
Cofenza  di  molta  eruditione,  Filofofó ,  e  Ma¬ 
tematico,  hà  fcritto  contro  la  Filofofìa  d’A- 
riftotile,inveftigandouna  nuova  FilofoLa.,  : 
diede  alla  luce  . 

De  Natura,juxta  propriaprincipia  libri  duo,  Ro¬ 
ma  1505.  Geln.  in'Bibliot.fol.  1 16.  Leggi  l’E¬ 
logio,  chefe  le  fà  da  Gio:  Imperiale  nel  fuo 
tJAEufeo  Hifiorico.  e  Fificofol.  79.  E  Giano  Pe- 
lufio  nel  lib.  1 .  delle fue Poefic  fol.  53. 

BERNARDO  CL  A  VELLI  d’Arpino  ,  della., 
Congregatione  Caffinenfe  ,  ha  dato  alle_. 
Stampe  : 

V antica  Arpino ,  divifa  in  libri  fei,in  Napoli  per 
Cofi:  untino  V'itale  1 6  z  3 .  in  4. 

BERNARDO  DE  CHRISTOFARO  Napoli¬ 
tano,  Dottor  delle  Leggi  affili  famofo,  Iltori- 
co, &oculato  indagatore  delle  cofe antiche, 
erudito  nella  linguaGreca,  e  Latina,  darà 
quanto  prima  alla  luce  del  Mondo,  per  bene¬ 
fìcio  univerfile  della Republica  Letteraria-., 
qualche  degno  parto  del  fuo  ingegno. 

BERNARDO  DEL  CASTELLO  di  San  Vin¬ 
cenzo,  dell’ordine  de’  Predicatori,  eccellente 
Filofofo,e  verfatiffimo  nelle  cofe  antiche-,, 
compofe. 

LaCronica  della  fna  Religione  ,  dal  principio  di 
quella,  fin  all’anno  1 3  04.  fè gli  Annali  de ’  Soni¬ 
mi  Pontefici, &  Imper  adorile  fcriffie  ancomol- 
tc  altre  cofe,  da  vederli  appreffo  il  Ciarlanti 
nelle  memor.  hifior.  del  Sannio  lib.  4.  fol.  3  71 . 

BERNARDO  MARIA  CIOFFO  Napolitano, 
nclfecolo  Filofofo,  e  Teologo:  nella  Religio¬ 
ne  de  Padri Capuccini  ,Predicator famofo, e 
Milionario  Apoftolico  nella  giorgia,  vi¬ 


vente-,. 

BERNARDO  MATERDONA  ,  di  Taranto , 
Secretano  di  Re  Ferdinando  Primo.  Eficcut. 
11. 1480-/0/.  195.  neW Archivio  grande  della 
Regi  a  Camera 

BERNARDO  QUARANTA  della  Cava,  Ca¬ 
valiere,  e  Dottore,  nobile  &  egregio,  vieru, 
chiamato  da  Sua  Maeftà  nell’ EJfecut. 24. 1460. 
à  69.  fol.  1 .  nel  grande  Arch. della.  R.  Q. 

BERNARDO  ROBERTO  della  Grotta  Mi- 
narda ,  della  Provincia  di  Principato  ultra, 
Capuccino,  buon  Predicatore  ,  e  Teologo , 
ha  dato  alle  Stampe; 

Itinerarium  Anima  ad  Palmam  Virgineam ,  five 
Palma.  Verginea.  72.  Ramufculorum,juxta  nu- 
merum  AnnorumVirginis  divifa .  Neap.  apud 
OElavium  Beltranum  1 647.  infoi. 

BERNARDO  SOMMA  ,  Minore  offervante, 
ha  dato  alle  Stampe. 

Una  Predica  delle grandez^zje  di  S.  Nicolo  :  ca¬ 
vata  dall’Epifiola  della  Mejfa ,  chef  legge  nella 
Cua  Reale  Chiefa,  fatta  in  Bari ,  celebrandofìla 
fefta  della fua  translationc  a  9. di  Maggio  1595 
in  Nap.  per  lo  Stigliola  in  4. 

BERNARDO  DI  SANTA  CATERINA,  na- 
toin  Bitetto, della  nobile  Famiglia  de3  San¬ 
ti, Carmelitano  Scalzo, famofo  nella  Specola- 
tiva,enell’argomentare,  Lettore  di  Teolo¬ 
gia,  havendo  letto  fopra  quindici  anni, 
Aftrologo,  Matematico,  e  Poeta,  è  flato  Prio¬ 
re,  e  Defìnitore.  Hàcompofto, 

Un’opera  Pafiorale  invcrjo.  entrò  in  quella  Ve¬ 
nerabile  Religione,  dottorato  in  Legge,  la_. 
quale  privatamente  Ielle  da  fccolarc.  Scrive-, 
attualmente  un  volume  intitolato, 
Mifcellanea.five  quaftiones felclla  Philofophica , 
&  Theo  logica ,  in  fol. 

BERNARDO  PANDOLFO  Napolitano  della 
Religione  de’  Padri  Fate  ben  Fratelli ,  ha  tra¬ 
dotto  in  Italiano. 

La  V'ita, morte  ,  e  miracoli  del  13.  Cjiovanni  di 
Dio,  Fondatore  di  detta  Religione ,  compofia  in 
lingua  Spaglinola  da  F.  Antonio  di  Cjovea  V ?- 
feovo  di  Cerone, fi  amputa  in  Madrit  perToma- 
fo  fionta  1  6  lA.in  4.0  rift amputa  in  Nap. appref¬ 
fo  Labaro  Scorigio  1 6  3 1 . 

BERNILLO  GVINDAZZO  di  Salerno, 
Dottor  in  Medicina  ,  c  Macltro  Rationalcj 

della 


C 
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della  Gran  Corte  nel  1375.  morì  nel  1383.  Cappella  antica  de’ GlÙncUzzi,  leggefi  que- 

nella  Chiefa  Cathedrale  di  Salerno,  nella-,  fta  Iufcrittione . 

Hic  jacet  corpus  Domini  Bemilli  Guindaci;  de  Salerno, 

Mcdicinalis  fetenti*  Do<ftoris,Magn*  Curi*  Regni  Magi¬ 
ari  Ratio'nalis,  qui  obijt  anno  Domini  MCCCLXXXII. 

Die . 


Vienanco  riferito  ili  un’altra  Infcrittione  di 
fua  Moglie ,  che  ritrovali  riportata  dall’En- 
gen.  nella  Naf.  Sue.  fol.  io. 

BERNVNTIO  QUARANTA  della  Cava  ,Juri- 
fperito,  e  nobile  Giodice  ,  appellali  nelCom. 
14  .del  1456.  fel  88-  t.  nel  grande  Arch.  della 
R.  C. 

BERTRANDO  D5 ALAGNO,  Nobile  d* Amal¬ 
fi  ,  Dottor  celeberrimo ,  che  per  la  fua  gran.» 


dottrina  pervenne  alla  dignità  d’Auditore_» 
della  Sacra  Rota  di  Roma  ,  effendo  anco  Ve- 
feovo  d’Agubio,  e  di  Famagofta,  eletto  dopo 
Arcivefcovo  d’Amalfi  fua  Patria  nel  1400. 
nella  Chiefa  Cathedrale  li  legge  il  fequentc_» 
nobililfuno  Epitafio,  che  le  ferve  per  Elogio, 
riferito  anco  dall’Ughello  To.  7.  fol.  325. 
e  pretermeffo  da  Gio:  Battifta  Cantalmajo 
ncllafua  Sjntaxi  degli  Auditori  di  Rota  . 


Si/le  quid  undas  Mundi  pompam,modo  viator, 

Civilis  Do&or  Iuris,  facrique  Palati;  Auditor 
Contradtelarum  cenfor,  &  alti  Pontifìcis  verus  Referendarius. 
Famagulte  Pneful  &  Eucubij  tunc  ibi, 

Nunc  tibi  Prceful  Amalphia  quievit. 

Hic  recubat  Bertrandus  AIagnius,amplo  languine 
Et  antiquo  genitus,  corpus  terris  ,  &  animam  Coelo  tribuit. 
Currentibus  annis  ,  Iuni;  tu  medius  fueras  ,  indizione  prima  fcpultus 
Millclìmo  quatricente/ìmo,  quibus  bis  jungantur  &  odo. 


BERTRANDO  DE  TURRE  di  Chieti, Mino¬ 
rità  ;  Maeftro  in  Teologia,  dottilfusio  nel 
1 3 16.  ancorché  comunemente  li  riputi  Fran¬ 
cete  de  Cambolico  .della  Dioc.  Cadurcenfe, 
fecondo  ilPanvinio,chefii  il  primo  à  fcriver- 
ne,  fenza  vero  fondamento, feguito  dopo  dal 
Ciacconio, Gonzaga, "Wadingo  nelTo.yde gli 
Annali  deì  Afinfol.  28  7.72.3  8-c  l’Ughello  nell? 
Ital.Sac.  ne''  Zefc.  &  Arciv.di  Salerno :  Il  Pof- 
fevino  però,  circa  la  Patria,  la  và  difficultan- 
do:  altri  lo  fanno  Milanele  ,  per  elìervi  ftata_. 
confpicua  quella  Famiglia  anco  in  Milano, 
Lorenzo  Schradero  in  lib.  Monumen.  /tal. 
fol.  $66. t.  Fù  veramente  dell’antica  ,  e  nobi- 
lilììma  Famiglia  de  Turre  di  Chieti ,  ultima¬ 
mente  ellinta:donde  fon  ufeiti  moltilììmi  Ca- 
ualieri,  Feudatarij,  &  altri  Soggetti  Illuftri  in 
lettere,  indiverfi  anni. 

Tornalo  de  Turre, tra  Baroni  nell’Abruzzo  àqua- 
li  furon  dati  gli  Ollaggi  Lombardi  dall’Im- 
perador  Federico  II. nel  1239./0/.  42.  nclfteo 
Rcgiflro  Ji ingoiare  neW  Archìvio  della  R.Z. 

Francefcode  Turre,  Signore  del  Cartello  d’Ari, 
vicino  Chietinel  r  278.  nella moftra  de’  Ba¬ 
roni,  prefa  nella  Città  di  Penna  fol.  ni.  nel 


fafcic.  8-  dì  detto  anno  nel  citato  zArch.  della 
Regia  Zecca.  . 

Bernardo  de  Turre, Barone  della  metà  diMu- 
fegliero,  e  delle  cinque  parti  del  Cartello  di 
Sali c:  nel  me defimo  fafcic.  &  an.  iiji.fol-i  16. 
Berardo  de  Turre,  Nipote  del  detto  Bernardo 
per  lo  Cartello  d’Andravano  .  nella  cit.  mo - 
Jlrafol.  1 1  6. 

Pietro  de  Turre  di  Chieti,  tra  li  Cavalieri,  che 
andarono  col  Duca  di  Calabria  nel  1 320.///. 
E.  fol.  6.  neW  zArch.  sltjfo  della  R^Z. 

Nicolò  de  Turre  di  Chieti,  Cavaliere  ,  e  Gio¬ 
dice  della  G.  C.  della  Vicaria,  Configgere ,  c 
Regio  familiare  nel  1 3  3  5.  Arca  G.  fol.  47. 
nello  fiejfo  Arch.  della  R.  Z.  riportato  da  me_> 
unitamente  con  Giovanni  de  Turre,  che  fù 
anco  Giodice  della  G.  C.  c  dopo  Cardinale , 
nella  mia  Par.  1 .  de  Orìg.Tribunal.  lib .  3 .  c.  1  o. 
fol.  101.  nu.  li.  fino  al  16.  che  Umilmente  fù 
Chietino:  hebbe  in  Feudo  il  Cartello  diMon- 
.  tanaro  in  Abruzzo  citra  ,  fotto  Carlo  II.  nel 
l  3  04.  lit.  E.  fol.  83.  nel  medefmo  Arch. 
Gentile  de  Turre  di  Chieti ,  Cavaliere  ,  e  Ba¬ 
rone  d’Andravano  nel  1 3  3  5 .fol.  293. 
Francefco  II.  di  Turre  di  Chieti  (altro  Fratel¬ 
lo  del 
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lo  delfudetto  Nicolò, unitamente  col  predet¬ 
to  Gio:deTurre ,  finalmente  Giodicc  dclla^ 
G.  C.  chedopo  fu  Canonico  di  Bari,  e  Cardi¬ 
nale,  come  ho  detto  di  fopra:  la  di  cui  effigie, 
<3c  arme, fi  fcorgono  fin  hoggi  nel  Palazzo  Ar- 
civefcovale  di  Bari,  g  relatione  tenuta  da  uno 
de5  Canonici.  )  vien chiamato  dalla  Regina 
Giovanna  II.  con  titolo  di  Signore  nel  1 343. 
C.fol.  14.  dt.  riportato  da  me  come  di  (opra, 
e  riferito  dal  Summonte  nelL’Hifl.  del  Regno 
‘Par.  z.fol.  41 7.  e  1 8-  della  prima  editione. 
OdorifiodeTurre ,  nobile  di  Chieti ,  gionto 
con  Odone  de  Letto,  ritrovali  firmato  in  una 
lega  fatta,  per  beneficio  Regio  nel  1414.  tra 
molti  Baroni,  &  Vniverfità d’Abruzzo,  Ripu- 
lata  in  Chieti, dentro  lo  Refettorio  del  Con¬ 
vento  di  S.  Francefco  à  1  2.  d’Agofto  ,di  con- 
fenfo,  e  commandamento  di  Giovanni  No¬ 
vello  di  Sora,  Luogotenéte  in  Abruzzo,  le 
Scritture  originali, che fi  confervano  nell’ Ar  eh. . 
eli  Chieti  nel  Saccolo fign.zo.lit  .r.nu.z .  e  molti 
altri,  chetralafcio  per  brevità,  che  s’addur¬ 
ranno  ne  gli  altri  libri  de  gli  Huomìnillluftri 
in  arme  di  Chieti,  e  Regno. 

Pù  dunque  Bertrando  de  Turre  di  Chieti, Mi¬ 
norità, dottiffimo  in  Filofofia,  e  Teologia., , 
Amminiftratore Generale  delfuo  Ordine,  nel 
1328.  Arcivefcovo  di  Salerno ,  c  Cardinale^ 
coi  titolo  di  S.  Silveflro,  e  Martino  ne’  Monti, 
«dopo  appellato  Cardinale Tufculano.  Morì 
in  Avignone,  ove  all’ora  refideva  la  Sede». 
Apoflolica,  nel  1334.  e  non  altrimenti  nel 
1 3  2  <5.  come  lcrifTe  Galparo  Mofca  nel  Catal. 
de ’  refe.  &  Arciv.  di  Salerno  fol.  48.  ne  anco, 
come  dicono  GuigliclmoEyfengrcnio,  e  Pie¬ 
tro  Frizone  nella  Cjallia  porporata  nel  1327. 
citati  dal  Wadingo  nelSillabo  de’  Scritt.  de* 
rJMin.  fol.  60.  Diede  in  luce  varie  cofe,da  leg¬ 
gerli  nel  cit. Wadingo, al  qiiale rimetto  ’lcor- 
tefe  Lettore  fopra  quello ,  ma  non  nell’àltre», 
particolarità, per  haver  sbagliato  con  gli  fo¬ 
pra  citati  Autori,  che  fi  devono  emendare  ,  e 
farla  dòuutarefii(utione  di  quello  gran  So- 
getto,e  Cardinale  à  Chieti  lira  Patria,  e  vera 
Madre,  Se  ai  Regno  drtlapoli  per  giufiitia». 
fondata. 

BIAGIO  BONELLI, della  Terra  di  Maida,del- 
la  Provincia  di  Catanzaro,  allevato  in  Na¬ 
poli,  convcrfo  delia  Certofa  di  S.  Martino, 
diede  alla  Stampa,  mentr’era  Secolare, lotto  il 
nome  di  Francefco  Bonelli, un’opera  fpiritua- 
le,  in  verfo,  intit. 

Jl  Felice  Pafi  or  elio, per  la  Natività  del  'Bambino 
Giesu.  In  Fifa  per  Gio:  Ferretti  16  jo.  in  8-  E 
tiene  perle  mani, per  dar  alla  luce  un’altra^ 
opera  affiti  bella,  e  divota,  intit. 

L’  Angelico  Rifioro, per  trattenimento  deli’ anima 
amante ,  anco  in  verfo. 

BIAGIO  CUSANO  da  Vitulano,  in  Princi¬ 
pato  ultra,  Poeta,  Dottor,  e  Lettore  in  Napo- 


l  t  A  N  A.  49 

li  famofo,per molti  anni  ne’publicì,  e  privati 
Studi],  delli  Tclli,  Glofie ,  Bartolo ,  e  dell’In- 
fkituta.  Biadato  alla  luce: 

De’ Caratteri d’ Heroi  Par.  i.&  2. in  Nap.  per 
gli  bere  di  di  Roberto  Mollo  1661.  in  11. 

Le  Poefe  Sagre.  In  Napoli  per  Giacinto  Pafaro 
lóji.  in$. 

Li  dolori  conflati  della  Sirena,  che  contengono 
l’ nniverfal cordoglio  di  Napoli,  e  del  Regno, per 
la  morte  del  Cattolico  Filippo  ir.  e  la  confolatio- 
ne  ttniverfale  per  l’incoronatione  del  fuodìgnif- 
firno  Figlivolo  D.  Carlo  II.  in  Napoli  per  Fran¬ 
cefco  Paci  1 66  5.  in  8. 

Il  ^Armonia  del  medefmo.  In  Nap.  per  Ottavio 
Beltrano  i6]6.in  iz. 

Tiene  molte  altre  fatiche,  degne  del  fuo  gran 
talento,  &  ia  Légge  ,  ed  in  belle  lettere ,  per 
farle  quanto  prima  goder ,  &  ammirare  dalla 
Republica  Letteraria,  e  particolarmente  un 
Trattato . 

De  Evittionibus, fudore  dimoiti  anni,cdigran 
eruditione . 

BIAGIO  MAGNO  Napolitano  della  Religio¬ 
ne  del  Beato  Giovanni  di  Dio ,  ha  dato  alle». 
Stampe  : 

La  (fori fult a  Afirologìca ,  Epitalamio  fatto  pc  r  le 
no2fe  Imperiali  di  Leopoldo  il  Primo  ,  e  di  D. 
cJfyCargaritald’ Atifi, -ik,  Infante  di  Spagna  ,  in 
Nap.  per  Novello  de  Bonis  1 664.  in  12.  E  tie¬ 
ne  anco  per  le  mani, molte  altre  cofc  degne 
per  darle  in  luce.' 

BISANTI  O  LUPO,  gentil’huomo  di  Giovi- 
nazzo,  antiquario  famofo,  fcrifle 
La  Cronica  della  fu  a  Patria .  fin  4/1530.  coru, 
molta  verità,  &  accortezza,  che  m.s.  fi  confer¬ 
va  in  poter  mio,  e  và  per  le  mani  d  i  molti. 
BLASIO  ALTOMARE  Dottor  Napolitano  ,  & 
Avvocato  celebre  ne*  fupremi  Tribunali  di 
quella  fidelifs.Città,ma  d’origine  daValle  nel 
Cilento, Terra  polfeduta  da  quella  Famiglia, 
Se  ivi  dalla  Città  d’Averfa,ha  dato  alla  luccj 
Le  offervationi  alli  Configli  del  Spettabile  Re¬ 
gente  Rovito  allo  lib. i.e  1.  apprejfo Egidio Lon- 
go  in  Nap.  &  in  fol.  1672. 

Le  offervationi  allo  lib.  3  .di  detti  Configli  ,  apprefi- 
fo gli  heredi  del  ‘Ronc agitolo,  in  Napoli  &  in 
fol.  nell’ an.  16  yz. 

Il  offervationi  alle  Decifoni  del  detto  Regente 
Rovito.  in  Napoli  per  Agoflino  di  Tomafi  nel 
1 666-  infoi. 

Hà  cominciato  à  Rampare  un’ampio  Trat¬ 
tato, 

De  Nullitatibus  fententiarumfDecretorum.  lau- 
dorum :  &  Arbitramentornm ,  nella  Stamp.  di 
Lue.  Ant.  de  Fufio  in  fol. 

In  Leone  di  Francia  s’imprime, 

Il  SupplìmentO  al  ComIef}dio  delle  Decifoni  di 
Gio :  Battifla  Thoro. 

Prepara  di  Rampar  anco  un  Trattato: 

G  Dcnul- 
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X)c  Nullitatibus  Lontrattvum,  &  ultimar  um  vo- 
luntatum . 

V»  Commentario  foprail  i.&  3  .Tomo  delle  Prag¬ 
matiche  del  Regno.  Un  Trattato: 

De  Numeri s  Legalibus. 

V n'opera  Genealogica,  che  comprendevi  Com¬ 
pendio  tutte  le  Famiglie  d’Italia  ,  con  la  de- 
fcrittione  delie  Città}&  altre  opere  degne  del 
Tuo  gran  talento. 

Vien  lodato  dal  Spettabile  Regente  Gio:  Gi¬ 
rolamo  de  Filippo  in  diffcrt.  Fifcal.  9.  nu.  39. 
Da  Carlo  Antonio  de  Luca  nelTo.i  .de linea 
legali, ar tic.  85 .nu.  2. 

Da  Fulvio  Majorana  nella  Pr attica  (rimin. 
c.  6‘  nu.  102. 

Dall’Abbate  Michele  Giuftiniano  nel  Condì, 
di  Trento fol.  434?  Edaaltri. 

ELASIO  DA  GRAVINA»  fcriffe  alcuniCom- 
mentarij,  infragmenti ,  citati  da  Giacomo  An¬ 
tonio  Ferrari  nella  [tea  Cronica  di  Lecce  m.  s. 

fol- 5  5- 

BLASIÒ  MONACO  Ciftertienfe,  Se  Abbate 
de’  Santi  Vito,  e  Salvo, della  Dioc.  di  Chieti, 
fu  della  Famiglia  de  Luco,  nobiliflìma,  &  an- 
tichifTima  di  Chieti, ignota  all’Ughello  nell ? 
Iral.Sac.ne3  Pefc.  Clufini  To.  2 .  fol.  739.  nu. 

1 7.  fù  un  gran  Dottore ,  e  Teologo  ,  Vefcovo 
Clufino  nel  1353.  cita  il  Regifi.  Patic.  ep.  61. 
fol.  85.echemorì  nel  1357.  tra  le  memorie 
antiche  di  detta  Famiglia,  in  poter  mio. 

BLASIO  PICO  FONTICOLANO  dell’Aqui¬ 
la,  Medico  eccellente ,  dedicò  la  Grammatica 
fpeculativaad  Alfonfo  Piccolomini ,  Duca_» 
d’ Amalfi,  e  Conte  di  Celano .  Pietro  Angelo 
Spera  A&.5./0/5  3  1.  e  cita  ilMaffonio. 

BLASIO  STEFANO  Regio  Secretano  ,  vien.. 
chiamato  nobile,  &  egregio  nel  Com.  5. 1448. 
^49  .fol.  233 .  t.  nel  Grande  Arch.  della  R.  C. 

BLESO  di  CAPRI  Poeta  antico  Greco,  nativo 
nell’Ifola  di  Capri,  Ateneo  citale  fue  opere, 
cioè  il  Saturno,  il  Mefotriba.  fcrive  di  quello 
Poeta,  Lorenzo  CralTo  nell3 Nili,  de’  Poeti  Gre¬ 
ci  m.  s. 

BOEMONDO  DE  LETTO,  Cavaliere  Dot¬ 
tor  preclariffimo  di  Chieti, fu  gran  Sinifcallo 
nel  Piamonte, in  Provenza,  de  in  Forcalque- 
rio,  Giuftitiero  inTerra  di  Lavoro,  e  Contado 
di  Molile ,  Se  anco  in  Terra  di  Bari ,  Maellro 
Oftiario  ,  e  Familiare  di  Carlo  II.  nel  1291. 
92.1 301. 1302.  Celare  Pagano  nell3  Nifi.  m.s. 
del  Re^no  fol.  209. 

BONAVENTVRA  D’ ARAGONA  e  d'Ajerbe 
Napolitano,Capuccino  Teologo  ,  e  Predica¬ 
tore.  Diede  alle  Stampe. 

Una  Oratione  fatta  dopo  laproceffone  :  per  ren¬ 
dimento  di  grafie  a  nojìro  Signor  Iddio ,  della 
Vittoria  conferita  dall'  Jlluftrijfimo  D.  Fabritio 
Carrafa, Principe  della  Rocce  Ila ,  contro  Barma- 
taTurchefia,  à difefa della  fua  Terra  di  Cubici 
xetereà.  9.  di  Settembre  1594.  *n  Napoli  ap - 
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preffo  Gio :  (fi acomo  (fariino ,  &  Antonio  Tace 
1  59Ó.  in  4. 

BONAVENTURA  CAVALLO,  dell’Aman- 
tea  ,  Minor  OlTervante  riformato ,  Vefcovo  di 
Caferta,  Filofofo  ,  Teologo  ,  e  Predicatot 
celeberrimo:  hà  dato  alla  luce: 

La  Vita  del  B.  Nicolo  Albergati ,  Cardinale  di 
S.Qroce.  In  Roma  appreso  Pitale  Riccardi 
1  <5  54.  inj\. 

Et  una  Oratione  funebre, fatta  in  lode  del  (apitan 
Generale  Luigi  Poderico.  In  Nap.  per  gl’heredi 
di  Secondino  Roncaglielo  1 Ó74.  in  4. 

BONAVENTURA  DELLA  GUARDIA,  Mi, 
nore  Conventuale,  Filofofo  ,  Teologo,  e  Pre- 
dicator  famofo,  in  S.  Lorenzodi  Napoli,  leg- 
gefi  in  fua  lode  una  Oratione  intit. 

Jj  Armonia,  compofta ,  e  detta  dal  Dottor  Fr an¬ 
ce  feo  Antonio  Rocco  Ernandez,,  fra gP Infuria¬ 
ti,  ’  /  Saturno  ,per  lo  Quaref male  fatto  dal  fi¬ 
dato  F.  Bonaventura  nel  l6$$.  in  Napoli  nel 
detto  anno  in  4. 

BONAVENTURA  DA  LAURENZANA, Teo¬ 
logo,  Predicatone  Lettore  di  Sacra  Teologia, 
delia  Riformata  Provincia  di  Bafilicata ,  ha 
dato  alle  Stampe: 

La  Pita  del  B.  Egidio  di  Laurcnz,ana', dell3  ordine 
de ’  Frati  Minori  ojfervanti  di  S.  Francefco,  rac¬ 
colta  dal  Proceffo  (Beffo  Beato.  In  Napoli  per  Gia¬ 
cinto  Puf? aro  1 674.  in  8- 

BONAVENTURA  DI  MONTE  REALE,  in 
Abruzzo  ultra,  Capuccino  Teologo  ,  ePredi- 
cator  famofo  ,  ornato  di  molta  prudenza ,  e_» 
dottrina.  Bover.  nel  To.  2 .  degli  cAnnali  de ’  (a- 
puc.  nell3 anno  di Chriflo  r  604.  fol.  7 50.  nu. 59. 

BONAVENTURA  MORMILE  Cavalier  Na¬ 
politano,  elfendo  gran  letterato,  toccato  da_. 
Dio,  fi  refcreligiofode’  Padri  Scalzi  Agofti- 
niani,  c  riufeì  Predicator  famofilTimo,  haven- 
do  cavalcato  i  primi  pulpiti  d’Italia  ,fù  efat- 
tifiìmo  oficrvator  della  regola,  della  fua  Reli¬ 
gione,  e  morì  con  gran  opinione  di  bontà  di 
vita  nel  1 65  5.  come  fi  dirà  altrove. 

BONAVENTURA  MORONE  di  Taranto  de 
Frati  Minori  offervanti  Riformati ,  Teologo, 
e  Poeta  celebre,  ha  dato  alla  luce: 

Il tJMor torio  di  Cbrifio, Tragedia  Spirituale  :  ri¬ 
cevuto  con  applaufo  univerfalc.///  Napoli  per 
gliheredi  diTar  quinto  Longo  lóll.  in  II. 

Le  Rime  J acre  nel  lózi.  anco  in  Nap. 

La  (ataldiade,  b  vero  libri  fei  della  vita  di  S.  (a- 
taldo,inverfo  Latino  affai  follevato,  in'Rgma 
1  Ci ^.& altre  cofc  anco  inPerfo ,  riferite  dal 
fading 0/0/ 8  3.  ne*  Scrittori  Minor.  Leggi 
’lpiùin  Cataldo  Antonio. 
BONAVENTURA  PASSERO  da  Nola,  Mi¬ 
nore  Conventuale,  Regente  nello  Studio  di  S. 
Lorenzodi  Napoli, e  Vicccancelliero delSa- 
cro  Collegio  de’  Teologi  di  Napoli ,  ha  dato 
alla  luce: 

Un  volume  di  Prediche,  in  Napoli  appreffo  Tar¬ 
quinia 
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quinto  Longo  i  Ó05.  in  4.  Et  anco  , 

Pinacothec a.  Soletta, pracipuarum  Conclufonum , 
in  (ollegio  Seraphicocs4lm$  Vrbis ,  ex  dottrina, 
Scoti  dìjcuffarum,  [uh  aufpìcijs  admodum  R.P. 
Mag.  'Bonaventura  Pafferi  Nolani  Min.  fon- 
vent.  ej uCdem  Qtlle gij  Regenti s^&  Rettoris,Fo- 
mus  Primus,  De  [denti  a  Dei.  Roma,  aptid  Ja¬ 
cob  um  Mafcardum  1611.  in  4. 
BONAUENTURA  POLITI  d’Agnone,  dell» 
ordine  de’  Min. Conventuali,  Dottor  in  Sa¬ 
cra  Teologia,  un  tempofàMaeftro,e  Regen- 
•  te  nel  Convento  di  S.  Francefco  di  Palermo , 
diede  alla  Stampa: 

Morale  s  effettui  vari]  ,  in  libros  duo  s,  alt  erma 
per  profili» ,  per  perfonomafiam  alterar, n,  divijt. 
Promotore  P.  F.  Francifco  Antonio  Coletta  de 
Bario  ejufdem  Ord.  S.  Theol.  Baccel.  &  in  Conv. 
S.Francifci  Meffana  Stud.  Magiftro.  ‘Panarmi 
Tjpis  Retri  de  Jnfula  1 66q.  in  1 2 . 

BONAUENTURA  ROSA  della  Cava,  Pro  fef- 
fordi  Poefia, de’ Minori  Conventuali ,  ha  da¬ 
to  alla  luce: 

Zln  Poema  òacro  del  ben  penptre.  In  Napoli  per 
Gio. Domenico Roncagliolo  1609.  in  8. 

BONAVENTURA  DE  VENERE,  gentil’huo- 
modi  Chieti,  erudito  in  lettere  humane,  na¬ 
to  nel  1 5  3  7.  da  Gio:  Antonio  de  Venere  ,  e_» 
Margarita  de  Podio,  famiglie  nobili,  óc  anti- 
chillime  di  quella:  toccato  da  gran  infpiratio- 
ne  Divina, lafciò  tutte  le  commodità  della  fua. 
Patria, e  Famiglia, eliggendofì  una  vita  eremi¬ 
tica, del  Terzo  ordine  di  S.Francefco,nclCon- 
tado  di  Perugia,  fermandoli  diverfamente_» , 
ove  il  Serafico  haveafatta qualche  particolar 
dimora  ,  divotamentc  venerando  quei  facri 
luoghi,  per  lo  più  deferti ,  e  felvaggi ,  per  lo 
corfo  diventi  anni  continui, nel  fervore  del¬ 
la  gioventù ,  non  cibandofi  d’altro, che  di  pa¬ 
ne,  ed  herbe, fenza alcun  condimento,  non-» 
dando  alla  fete  altro  refrigerio  ,  che  di  acqua 
pura;  caminando  per  ogni  afprezza  di  ftagio- 
e  co’  piedi  fcalzi,  c  dormendo  nel  terren  nu- 
o.  Morì  carico  di  buone  opere ,  c  con  fama-, 
di  gran  Penitente,  in  Caftiglioncelio  ,  luogo 
del  Sercniftìmo  di  Tofcanaà2j.  di  Marzo 
16  2  6.  della  cui  vita,  &  opere  maravigliolh_» 
operate,  me  ne  diede  avvilo  da  Perugia  Cela¬ 
re  Meniconi,  gétil’huomoprimario  di  quella 
Città,  e  Principe  dell’Accademia  di  elTa  à  4.di 
?ebr.  1631.  e  Fabiano  Mancini  Pievano  di 
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Caftiglioncelio,  Dioc.  di  Chiufi,hà  ftampato. 

Vn  breve  Tranfunto  detta  vita  del? burnii  Servo 
di  Dio  Fra  Bonaventura ,  il  Pellegrin  'Romito  > 
(  così  chiamato  da  lui ,  e  da  tutti  )  in  Firenze 
per  HFrancifcbini ,  e  Legi  iÒ4<5.  in  12.  chea 
luo  tempo,  e  luogo,  ne fcriverò  largamente , 
rimettendomi  per  hora  à  quanto  n’hà  ferino 
ilfudetto  Fabiano . 

Diede  alle  Stampe  in  Roma  due  Volumetti  dì 
Canzoni ,  e  iodi  fpiritilali ,  dedicate  alle  Si¬ 
gnore  Monache  di  Torre  di  Specchio  ,  col  ti¬ 
tolo  dell’Eremita  Pellegrino  a  fpefe  Puri  fuo  di¬ 
voto  Romano,  che  Iol’havea,  ne  mi  ricordo  in 
che  anno  ftampati,  perche  mi  fi  bruciarono 
con  le  altre  cofemic  in  Chieti  in  tempo  delle 
pallate  rcvolutioni. 

BONAVENTURA  VERACROCE  della  Cit¬ 
tà  d’ Acquaviva,  Minore  Oftervante,  celebre 
per  la  bontà  della  vita,  per  la  profondità  del¬ 
le  fcienze,c  per  gli  carichi  riguardcvoli  otte¬ 
nuti  dalla  fua  Religione,  conforme  teftifica  il 
P.  F.  Bonaventura  da  Fafano  nel  libro  inti¬ 
tolato  : 

Memorabilia  Minoritica  Provìncia  S.  Nicolai 
ordinis  Minor um,  regularis  obfervantia.  Stam¬ 
pato  in  Bari  appreffo  ’l  Zannetti  ,  e  Valero  nel 
165 ónelfol.  30.  98-  e  129.  con  le  fcqucnti 
parole: 

Pater  Fr.  Bonaventura  ab  Aquaviva  probata 
vita,cujus  fama  per  orbem  diffufa  e  fi .  Frani 
anno  1641.  Provincialis  elettus  :  in  Congrega - 
tionc  generali  Romana  an.  1642.  celebrata  in 
diffinitorem  generale}» fuit  affumptus’,  &  in  Ca¬ 
pi  tulo  Generali  Fole t ano  an.  1 645.  in  quo  inter- 
fuit  utDtffinitor  Generalis,ad  Generalatum  con - 
currìt,  compofuit  fljlo  tragico ,  Italico  c armine 
Friumphum  B.  Maria  Vtrginis  fub  hoc  tìtulo. 

Di  Satan  la  r inovata  imprefa  nell affunta  in  Ciclo 
deiluniverfal  Regina  Maria  fempre  Vergine 
contìnens  quinque  attus,cum  allcgorijs  ,Sacris 
fcripturis  ,  &  Santtis  Patribus ,  Smincntifjìrno 
Protettori  cardinali  Francifco  Barb arino  dica - 
tum.  LaFriplicata  Ottava  del  Santifftmo  Sa- 
gr  amento  dell Suchariflia ,  contìnens  difeurfus 
ji.Vifitator in  Provincia  S.  Angeli  an.  1638» 
poflea  Ragufii  an.  1Ó41  Et  tandem  an.  1652.  in 
‘ Provincia  Panhormitana  Regni  Sicilia,  in  Con - 
venta  Aqueviva  efi  fepultns,in  cujus  fepulcrali 
lapide  hac  carmina  funi  incifa : 


Vir  pius ,  cxcellens,  do#us,  venérandus,  hòne/hls> 
Viva  lì  flarriiiiis  mortis  obelfet  aqua. 

Ha?c  Bonaventura  cineres  non  clauderet  urna; 

Vrnaque  nec  gemitus  pecora  cun&a  forent. 
Quis  tamen  lieu,  le&or,  mortis  eita  fulgitra  vitet? 

Hac  fua  fura,  petit,  nos  fua  juradamus, 

Spiritus  ad  Coelosj  celeberrima  fama  per  orbem 

G  z 


Advolat 
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Advolat  &  cineres  hic  Aquaviva  tenet. 

Omne  per  a&um  qua;  dedi t  unufquifque  refumit 
Qua?  Coefar  Coefar,  qua;  Deus  ipfe  Deus. 


BONAVENTURA  SCHIERO  di  Lecce',  Mi¬ 

norità  ofiervante,  ha  dato  alla  luce  un  Trat. 

De  Beo  uno ,  &  Trino.  Liei;  in  4.  fin  hora  non.» 
capitato  in  mano  mia  ;  ma  riportato  fenza_» 
l’anno  dell’editione  nel  Catalogo  di  Lorenzo 
Anijfon  Libravo  di  Lione  del  1669.  fol.  104. 

BONIFACIO  DELLA  FARA,  inAbruzzoci- 
tra,  MaeftroRationale,  riportato  dal  Wadin- 
go  ne  l  To.  3  .degli  Ann.deì  Min,  1  3 1 1  .fol.  li  6. 
jotto  Re  Roberto. 

BONIFACIO  TREMINIO  Napolitano  ,011- 
vetano,  Abbate  titillare  ,  efl'aminatore  dell* 
Arcivefcovado  di  Napoli,  Confultor  di  S. 
Officio ,  e  dell’Indice ,  Lettor  di  Filofofia  , 
Teologia,  e  buon  Predicatore,  vivente. 


BUCCUCCIO  GRILLO  di  Salerno,  fcriiTe 
La  P 'r attica  della  Medicina-,chc  m.  s.  va  per  le 
mani  di  molti. 

BUONGIACOMO  DA  S.  VITO ,  in  Abruz¬ 
zo  cifra,  vicino  Lanciano,  fu  Lettore  del  jus 
Civile  nella  Città  di  Padua  nel  1 3  70.  Angelo 
Portinaia  nel fuo  lib.  della  felicita  di  Padna  lib . 
y.c.  5 .  fol.  238.  •- 

BUTIO  RAINALDI  Aquilano ,  fcriffe  molte 
cole  toccanti  alla  Storia  dell’Aquila  fila  Pà¬ 
tria,  che fervirono  per  materia  ballante  àgli 
Annali  del  Cirillo.  Pietro  Leone  Cafella  ,  in 
fine  della  Tua  opera  de  aborig. fi ve  primis  Jtal. 
Colon.tra  le  Infcrittioni  di  Mariangelo  Accur* 
fio,  riporta lafequente,/#/,  192. 
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Te,  Buti,  Hiftoriceque,  Patria?que 
Extin&um  vigil.  utriufque  lumen 
Flevere  Hiftoria,  optiinique  Cives  , 
Flevitque  &  memìnit  ildes  vernila. 

Ha?c  tibi,qua?  Sirena?  fuperent  folatia  mentis. 
Qua?  mifera?  fignent  mentis  amariciem. 

Mi  Pupe,  mi  animus.  Pupe  blandule,  mi  Pupe  dulces 
O  animi  quondam  delicia?  cupidi . 

Et  ferra  &  lacrimam  in  lacrymas  abeuntis  ocejli 
Impono  trifleis  manus  ad  inferias. 


C 

C  A  JET  ANO  ANDREA  D’AFFLITTO  ,  no¬ 
bile  della  Città  di  Scala,  Dottor ,  &  Avvoca¬ 
to  celeberrimo  ne*  Tribunali  di  Napoli,  fi  refe 
Chier. Regolare,  alprefente  Vefcovo  della-» 
Cava:  ha  dato  alla  luce: 

QintroverfiFori  Decifones.  Neap .  ì6$$.in  fol. 
CAJETANO  NICOLO  AGETA,  Dottor 
Napolitano,  ha  dato  alla  Stampa: 

Fori  Fendali*  Epitome ,  cum  fuis  ajfertionibus. 
Neap.  ex  Ojf.c.  Novelli  de  rBonis  1670.  in  4. 
Et  anco: 

LaDiotriba ,  fve  exercitatio  Juridico  Politica 
ad  confultandttm pralationem prò  Excellentiffi- 
tno  Domino  D.Petro  Antonio  ab  ttArazonia&c. 

O 

in  fucceJfioneD.  Joachimi  Ramon  de  Cordova 
Ducis.  Neap.  in  4. 

CAJO  ANDRONICO  da  jP°ZZVI0li >  huomo 


dotto, amico diM.TullioCicer.  àchifcrif- 
le  il  medefimo  Cicer.  ?  Epifi.  1  5  .nelle  fue  Epifi. 
ad  Atticum  lib.1)  fol.  89.^.  t. 

CAJO  ASINIO  POLLIONE  Mamicino,da^ 
Chieti,  gran  Oratore,  &  Iftorico  ,  competito- 
redi Cicerone,  fùilprimo,  che aprifie libra¬ 
ria  in  Roma,  e  vi  ponefie  fiatile  d’Huomini  II- 
luftri,fù  Confole,  e  de’  primi  Soggetti ,  che_j 
ammirò  Roma ,  &  il  Mondo  tutto .  lcgganlì 
Seneca^ Claris Rbetoribus fol.  7.  Giulio  Ce- 
fare  lib.  1  .fol.  1  o.  nu.  40.  Fabio  Quintiliano  . 
fnfiit.  Oratorlib.  4.  c.  1  .fol.  r  5  9.  &  lib.  8.c.  r. 
fol.  3  39.  &  lib.  io.  fol.  158-  Ut.  T.  Cicerone 
nel? Epifi.  famil.  lib.  1  o.  epifi.  3 1  .fol. 43  5 .  An¬ 
tonio  Parthenio , fopraCat allo  ,  fol.  3  9.  //>.  !Z>- 
Achille  Statio.  fopra  il  medefimo  Catullo ,  fol, 
39.  Marco  antonio  Moreto  fol. 40.  Giacomo 
Gualteri»  Tabula  Chronograph.fol.  f.an.Chri- 
Bi  6.  Girolamo  Enninges  in  Theatro  Gcneal. 
To.  j^.fol.  809.  Gio:Temporanio  Chronol.  dc~ 

mon - 
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tHonflrat.  lib.  3  .fot.  253.  Raffaele  Volaterano 
nei?  Amropol.  lib.  1 3  .fol. 4  r  3 .  il  Petrarca,///;.  2. 
«/<?  Illuftribits,  fol.  44  5 .  &  altri .  Scride^ 
molto,  come  fi  può  offeryare  ne’  fopra  citati 
Autori,  a’ quali  rimetto  il  Lettore. 

CAIO  ELIO  VESTINO  huomo  di  molte  let¬ 
tere,  vien  citato  da  Plinio,  e  dal  Glandorpio 
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neWOnomafticon  hifl.  Rnm.  fol.  391.  dal  Gefn* 
nella  Bibliot. fol.  130. 

CAJO  CLAUDIO  PACATo:  fù  della  Città  di 
Corfinio,  capo  de’Peligni .  Leggefi  una  fua 
Infcrittione  appreffo  Paolo  Merda  nella  Cof- 
mografiafol.  1 19Ò.  in  quella  forma. 


C.  CLAVDIO  IVLIO 
PACATO  V.  C.  CAMP. 

OB  AEQVITATEM  IVDICII 
ET  PATROCINIA  IAM  PRIVATI 
ORDO  BENEVENTANI VS 
PATRONO.  POST.  FASCES.  DEPOSITOS 
CENSVIT;  COLLOCANDAM. 


CAJO  CRISPO  SALUSTIO  d’Amiterno ,  il 
primo,  che  fende  l’Moria  Romana,  e  che  tie¬ 
ne  anco  il  primato  tra  glTftorici  Latini,  veg- 
gafi  l'Autore  dell’Epitome  Hìflor.  &  Croni - 
car.  Mundi  nel? anno  di Chrifto  6%. fol.io.  Mar- 
tial tEpigram.  lib .  14 .fol.  814.  Giulio  Lipfio 
IP  oli  t.  lib.  r.  fol.  24.  Girolamo  Henninges  in 
Theat.GeneaLTo.^.fol.  842.  Gio:  Glandor^ 
pio  in  Onomafliconfol.  jói. 

CAJO  NUMITORIO  CALLISTRATO,  Ca¬ 


puano,  Giurifconfulto ,  che  fiorì  ne5  tempi 
dell’Imperador  Alelfandro Severo ,  hebbe  da 
un  fuo  Amico  il  fequente  nobililfimo  Elogio, 
della  fua  fomma  bontà,  e  del  fuo  alto  fapere_,, 
in  un  Marmo,  eh’ è  in  alcune  private  cafe,  nel¬ 
la  Parocchia  di  S.  Marcello  Maggiore,  ripor¬ 
tato  dall3  eruditilfimo  Camillo  Pellegrino 
nel?  Apparato  di  Capua,  in fine ,  nel? Aggiunta-, 
f°l-  779* 


C.  NVMITORIO  * 
CALLISTRATO 
UOMINI 
OPTIMO 
DOCTISSIMO 
QVE  ET  VIRO 
RARISSIMO 
FL.  AllISTVS  V.  C 


CAJO  SILLIO  ITALICO  da  Corfinio  ne’ Pe- 
ligni  (  al  prefente  detta  Pentima  )  Oratore^ > 
Poeta,  e  Confole  Romano,  lotto  Nerone^, 
feri  de  : 

De  Bello  ‘Punico  lib.  1 7.  Girol.  Henning.  in 
Thcat.  Geneal.  Do.  4.  fol.  821.  Gio:  Glandorp. 
inOnomafliconhifl.  Rom.fol.%o%.  Matteo  Ra¬ 
der  in  Martini,  lib.y.ep.  53.  nu.óz.  fol./^yq. 
Gio:  Catrierte  in  Lucium  Florum  lib.  3  .c.  18  fol. 
in.  Francefco  de  Petris  hifl.  Neap.  in  fine  del? 
opera-,  TucioCamarra  deTheatc  antiquo  lib. 
2.  c.  2.  fol.  io 6.  &  c.  3.  fol.  1 1 3.  Emendanlì 
Giacomo  Gualterio  nella  fuaChorograf  che 
lo  fa  nativo  di  Spagna,  e  Matthia  BurgKlencr 
inThefattro  hiflor.fol.  278.  Etaltri 
CALISTO  NAPOLETANO  de3  Padri  Minori 
odervanti,  Teologo,  fcridc: 

De  triplici  Statu  anima  human  £  juxta  principia 


Theologorum  Ò'  ‘Philofophorum .  Roma  apud 
Joannem  Adarinellum  1  5  8  6  &  88.  Wadingo 
fol.  8  7-  de  Script.  Ord.  Min. 

CALISTO  DA  MISSANELLO  ,  in  Bafilicata: 
dell’ordine  de’ Predicatori  della  Congregat. 
della  Sanità,  Madiro,  e  Miffionario  fruttuo- 
fiffimo,  Predicator,  e  Rcflauratore  del  Santid 
fimoRofario,  e  Congregationi  fccrete  ,  com- 
pofeun  libro,  intit. 

Regole-,  e  conftitutioni,efercitij  fpirituali  ;  ecere- 
monie  da  ojfervarfi nelle  Congregationi ,  e  Compa¬ 
gnie  del  Santifflmo  Rofario  .  Stampato  quadro 
volte  in  Napoli ,  &  ultimamente  per  Francefco 
Savio  nel  1Ó47.  Dal  qual  libro  prendono 


iai  ìu. 

CAMILLA  PORTIELLI,  della  Città  di  Cam¬ 
pii,  in  Abruzzo  ultra,  ne3  Precutini,  Vergine., 

lette- 
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iettefatirtìma  net  1419» che  in  tutte  leTingue 
difeorreva prontamente,  con  ammiratione_» 
d’o^n’uno ,  e  particolarmente  nella  Greca^, 
Latina,  &  Ebraica,  à  legno  tale,  clic  Giolia 
Acquaviva  Duca  d’ Atri,  ricorreva  da  lei ,  co¬ 
me  ad  un’Oracolo,  così  fcrivc  l’erudito  Anto¬ 
nio  Bonfinio  Afcolano,  in  quel  fuo  Trattato 
de  Pudìcitìa, nel  'Dialogo  3. le  di  cui  parole-,, 
s’addurranoapprcfld ,  citato  da  Giufeppe_j 
lento nellib.  Clarorum  Afculanorunt  fol.  38» 
dific  non  efl'erfin  hora  Rampato  ,  &  il  Volilo 
de  Script.  Latin,  lib.  3 .  c.  8  •  fol.  <5  5  8  •  riporta-» 
effer  dato  dato  alla  luce,  ed  Io  ultimamente 
ho  letto  nella  Bibliot.  Clalfica  fol.  540.  efler 
veramente  Rampato  in  Bafleanel  1  5  72.  8- 

&  anco  appretto  l’Autore  del  Catalogo  Cata  ' 
logorumfol.  6  3 1 ,  Il  Cardinal  Belannino  però 
tielTom.  6.  nel  Tratt.  deScriptor.  Ec  eie fiati  fol. 

$9  2.  dicc,che  il  (ridetto  libro  del  Bonfinio  ,de 
Pudicitia,  vàprohibito  neW Indice  Romano  ; 

&  Io  lcggcndolo,con  licenza, l’hò  qui  traferit- 
toper  gli  eruditi. 

Jn  lib.fivc  Dic.l.  3  .de  Pudic.fc  ìnquìt  Tofinius: 

Pr  dentini  P  opali,  funt  in  Partonopai  Ree  ni  prin¬ 
cipio,  iuxta  Afcolum.  Traente  fluvio  ,  ab  agro 
Diceno  diflerminati  ,  in  quibus  (àmplum  ejì 
eppidnm,  ab  Interamnia  Pr dentina,  difiansfia - 
dijs  quatuor  &viginti.  Hic  P nella  nata  cfl  , 
afe] ne ade'o  Chrifiobfequio  pradeflinata ,  ut  ab 
ineunte  pneritia,jnxta  Dei  templum  in  ac  ceffi- 
bili  fornice, proprio  jujfn  colo  ar  cere  tur .  "villa  ta- 
men  Adater,  quia  virginìtatis  nnmini nil  obfifie- 
repoteft,filiolam  oh  frullo  carcere  obcluferat, ubi 
cumvitamageret,  non  invita, difficile?» tantum 
Divini  Numinis,pro fina  virginitate  concepìt,ut 
omnibus  expedi fe  linguis  loqneretur.  Piane  Jo- 
fìas  Aquaviva  Adria  Dux  ,  &  Iulij  Pater , 
qui  pulcherrime  ad  Hìdrnntnm  in  Turcarum 
bcllum  oppetit ,  &  adire  frequenter ,  &  futura 
eonfulere  confucveritj  quinctiam  finitimi  fape 
Pupilli  religiofius  adbib  ant,&  hdc  con  fui  t  a, (frec¬ 
ce,  Latine ,&  Hebraic'e  loqueb atur  interro¬ 

gata  in  omnì  difciplinarum  genere, docliffim  'e  re- 
fpondebat.  hac  ille. 

CAMILLO  ASSETTATO  di  Chicti  Medico 
eccellente,  e  di  lìngolar  dottrina,  vien  nomi¬ 
nato  da  Carlo  Clufio  nelle  Annotationi  ,  che 
fa  all Ifloria  de'  femplici  Ar  ornati,  che  vengono 
dall  India  c.  1  1  .fol.  5  5 .  &  5  6. 

CAMILLO  BORRELLO  Dottor  Napolitano 
(ma  originario  dalla  Terra  di  Olivcto,  in_. 
Principato  citra)  affai laboriofo,  &  erudito, 
ha  dato  alla  luce,  immortalando  il  Tuo  nome, 
con  lcfcqucnti  opere: 

Difcorfo  (fattolico,&  Apologia  Hiflorica,  cavata 
dalvecchio ,  e nuovoTefa?ncnto  ,  ornata  didi- 
verfe  Hiflorie.  Sopra  un  Ginditio  fatto  intor¬ 
no  a  quella  fentemea  di  Pilato,  che  li  anni  paffu¬ 
ti  fu  ritrovata  nell’Aquila  Citta  d’Abruz,z,o,In 
Nap.  apprefo  Iloratio Salvianì.  1 588.  4. 


TECA 

Pigia  <iAragonum  Cam  il  li  Tornili  Olivetani 
J.C.clariJs .Commentar iafuper  Pragmatici s  Re 
gis Ferdinardi  Primiincip-Odia& Jcq.  de  com- 
promiffìs:  in  qua  omnia  ad  Arbitrorum ,  Arbi¬ 
trai  or  um,  compromifforumque  materiam  quovis 
modo  fpettantia  ,  nufquam  autehac  ita  perfe¬ 
tte  di  cefi  a  ac  compilata  declaratur.  Ven.expcn - 
fts  D.  Jacobi  Anelli  de  Alaria  Bibliop.  Neapo- 
litani  1  5  74.  in  4. 

De Tfgi s  Catholici prafantia,ejus  Pigalibus  Jfi- 
mbus,  &  pr  drogativi!  Commentari'].  Opus, no¬ 
vitate  rcrfucundum ,  dotirinarum,acfiientia- 
rum  diverfitate  perfpicuum  ,  Authorum ,  & 
Scriptorum  varietate  cleganter ,  &  laboriose  di- 
fpoftum :  in  quo  cjufdem  Rcgis  Regnorum  ,  Ó‘ 

‘ Dominiorum  fuorum  tura, privilegia ,  &  prero¬ 
gativa  enucleautur.  Omnia  infuper  lura  Rega¬ 
lia,  cum  in  Fendortim  libris,cùm  àlibi  dilperfm 
tradita ,  ad  fupremos  Principe s  pcrtinentia  di¬ 
ce  fi  s, per  ampli  fifimos  (fomme  nt  ari  osfocis,  novo  , 
miro, pulchroque  ordine ,  deelaran-tur.  Aledio- 
lani  ,  apud  Hjeronymum  Bordonum  1611. 
in  fol. 

De  rJAFagiflratuum  editti!  Tratlatus ,  quatuor 
libris  difinttus.  Vcn.  apud  luntlas  1620. 
infoi. 

Decifomim  vniverfarum ,  &  totius  (fhrifliani 
Orbis  rerum  omnium] udicatarum  Summa.  To¬ 
rnii!  Rrimus.  cui  accefft  hac  fecunda  editione 
Tomus  Sccundus .  Ten.  apud  luntlas  1623. 
infoi.  * 

CAMILLO  CESAREO  di  Taranto, vien  con¬ 
numerato  tra  li  molti  Letterati,  e  Poeti,  che_, 
comporterò  Vcrfi  in  lode  d’Alberto  Primo 
Acquaviva  d’Arngona  X.  Ducad’Atri.  Nella. 
Olioantea,  raccolta  dal  Dottor  Cataldo  Anto- 
nio  Mannarino  diTaranto,fiampatain  Napoli 
per  Gioì  Cfiacomo  Carlino  ,  &  Antonio  Pace 
1  5  9  ri.  in  4.  Pia  dato  alle  Stampe: 

Camilli  Cafareì  Tarentini  Archiacademici  Im¬ 
maturi  ,  legale s  propoftiones  ex  diffciliorìbtiS 
Iuris  Cdfarei  locis,  retto  ordine  deletta ,  qua  pu- 
blice  dijputanda ,  offeruntur.  Neap.  Tjpis  Stei - 
liolaad portamregalem  1  594.  in  4. 

CAMILLO  COSTANZO,  nato  in  un  Cartel¬ 
lo  di  Calabria,  fi  refe  Giefuita,  effendo  d’an¬ 
ni  20,  e  dopo  dieci  anni  pafsò  nell’India, ove, 
mòri  nel  1602.  Scriffc  alcune  opere  da  leg¬ 
gerli  ncll’Aleg.  nella  Bibliot. fol.  6j. 
CAMILLO  DE  CUKTE  Napolitano;  ma  ori¬ 
ginario  dalla  Cava,  Avvocato  primario  ne* 
Tribunali  di  Napoli, dopo  Avvocato’dcl  Reai 
patrimonio,  òcappreffo  Prefidente  nelSupre- 
mo  Tribunale  della  Regia  Camera  della  Sum- 
maria,  e  Vicecacelliero  del  Regno, Lettore  de* 
Feudi,  per  molti  anni,  ne’  publici  Studi]  :  ha 
dato  alla  luce: 

Diverforij  Iuris  Feudali!  Prima,  &  Scenda  Pars . 
T ’en.  1 60  3 .  apud  Gecrgium  V arifeum,  &  Socio £ 
infoi. 


CAMIL- 
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CAMILLO  FABALE  d’Evoli Riavendo  con  le 
lettere, congiunta  una  buona  vita ,  prima ,  e_, 
dopo  del  Pontificato  di  Pio  V-  edèndogli 
ofterte  varie  dignità, le  ricusò  lempre:  ritiroifi 
in  Tolve,  in  cafa  di  Camillo  Tralente,  gentil’ 
huomo  primario  di  ella,  e  Tuo  Parente,ove  per 
non  vivere  in  otio  ,aperle  una  fcuola;  e  con 
un  nuovo  compendio,  methodo  ,  eDittiona- 
TÌo,edratto  dalle  frali  Ciceroniane,  iftituìi 
fuoi  Scolari, con  molto  lor  profittodetti  ama¬ 
no  da  Pietro  Angelo  Spera,  che  li  cita  nel  fuo 
lib.  5.  de  Nebil .  profejf.  Gram ,  &  Human, 
fol.  549. 

CAMILLO  DE’  MEDICI  Napolitano,  mol¬ 
to  celebre,  Dottor  delle  Leggi,,  &  Avvocato 
famolb ne’ fupremi Tribunalidi  Napoli  ;  rc- 
fiitò  molte  volte  d’eder  Minidro ,  con  prin¬ 
cipi)  affai  cattolici  ,  e  politici,  diede  alle_. 
Stampe: 

Iuris  Refponfa  in  un  Volume.  Neap .  ex  Typ.  Do¬ 
minici  de  Ferdinando  1623.  infoi,  lafciò  m.s. 
Vn  volume  della  Regia  Giurifditione ,  che  và 
per  le  mani  di  molti. 

CAMILLO  DE  NOTARIJS,  di  Nola,  Poeta, 
erudito,  Hà  dato allcStampe  un  Poema  intit- 
Jl  Flavio  Coflantino  il  Grande .  In  Napoli  nella 
Stamperia  di  & Antonio  Bulifon  lójó.in.  4. 

Elia  perdare alle  Stampe: 

LaGiufiina  eJMartire  Tragediay  Et  anco, 

Da  Filenia  Comedia ,  e  molti  difeorfi  Accademici , 
e  poefe  Liriche. 

CAMILLO  QUERNO  da  Monopoli,  Arci- 
poeta,  nacque  nel  1470.  come  fende  France¬ 
sco  Giuntino  nelcapit.di  (fio:  de  Sacro  bofeo , 
fol.  1 1 3  9.  nell’Efecut.  31.  153  o.&  3  2 .fol. 213. 
A  t.  nel  grande  Arch.  della  R.  C.  fi  legge  ,  che 
ottenne  la  Bagliva  della  Regia  Dohana  di 
Monopoli,  e  le  fù  revocata  la  conceflìone,  per 
noneder  divifibile.  Leggi  tutta  la  fua  vita, 
&  infelicità,  in  Gio:  Pierio  Valeriano,  e  Cor¬ 
nelio  Tollio  de  littcratorumjnfelicitate  fui.  1  6. 
E  Paolo  Giovio  negli  Elogi  fol.  170. 

CAMILLO  PELLEGRINO  gentil’huomo  di 
Capua;  di  molta,  e  fondata  eruditione,  Scrit- 
tor  veritiero,  e  critico  famofo  ,  ha  dato  alla__» 
luce..,  : 

Hifioria  Principum  Longobardorum ,  qua  conti- 
ncnt  antiqua  aliquot  opufcola  de  rebus  Lango- 
bardorum  Beneventan  e,  olim  Provincia  ,  qua 
modo  Rggnum  fere  ef  Neapolitanum.  Neap. ex 
Typ.  Francifci  Savij  1 64  3 .  in  4.  Et  anco, 

V  Apparato  alle  antichità  di  Capua  ,  0  vero  Di- 
fcorjt  della  Campania  felice  ■,  con  tre  Racconti  di 
ciò ,  che  in  ejffì contiene .  In  Napoli  per  Fr an¬ 
ce  feo  Savio  1 6  5  1  •  in  4. 

Leggi  l’Elogio,  che  le  fa  Lorenzo  Craflo, 
pregiatidìma  penna  de’  tempi  nodri  Par.  2. 
fol  301.  Vi  fu  anco  un’altro  Camillo  Pelle¬ 
grino,  Umilmente  di  Capua ,  chcfcil  Dialo¬ 
go  [opra  il  Goffredo  del  Tafìo ,  Se  altre  opere ,  e 


t  T  A  N  A.  55 

và.  celebrato  da  Gio:  Camillo  Morelli  netti 
fuoi  Epigrammi  fol.  242. 

CAMILLO  PORTIO  Napolitano, fcrifle, e  die¬ 
de  alla  Stampa: 

La  Congiura  de’  'Baroni  del  Regno  di  Nap.  con- 
tra  il  Re  Ferdinando  primo.  In  Roma  1  5  6  5 .  in 
4.  Vien  lodato  da  Giano  Pelufiowf/  lib.}. del¬ 
le  fue  Poefe,  fol.  51.  à  t. 

CAMILLO  PULSITO  della  Città  di  Teano, 
diede  alla  luce: 

Confonantix  veteris  cum  novo  Tef amento  ,  fua- 
viffima^quo  ad  Chrifli  Domini ,  ejufque  Santlifjì - 
ma  zJ/ì/Catris  zJft/Caria  Virginis  vitam  univer - 
fam ,  facrorum  Dottorum  ancloritatibus  cor¬ 
roborata.  f^en.  apud  Georgium  Valentinnm 
162$. in 4. 

CAMILLO  DELLA  RATTA  Cavalier  Napo¬ 
litano  de’  Conti  di  Caferta  ,  un  tempo  fà 
Avvocato  primario  nel  Sacro  Configlio, dopo 
Giodice  della  G.  C.  della  Vicaria  civile, e  cri¬ 
minale  tre  volte;  ha  dato  alle  Stampe. 
Theatri  Feudali*  ex  duodeGm  Partibus ,  tre s  po- 
ftrema  Tercentum  viginti  fex  Feudale s  Diluci- 
dationesfTomus  Secundus.  Neap.  ex  Tjp .  Do¬ 
minici  Mac  car  ani  1Ó3Ó.  infoi. 

CAMILLO  SALERNO  Dottor  Napolitano  , 
ha  dato  alle  Stampe: 

Additiones  ad  Angelum  de  Perufo  in  follemnì  re- 
petitione  l.  fvacantia  C.  de  boni*  vacant.lib.  1  o. 
Neap.  apud  Rajmundum  Amatum  &  Io.  de 
Poj  Socio s  i  5  66.  in  8. 

CAMILLO  TAMBRO  Napolitano,  ha  dato 
alla  Stampa, 

furi*  refponfum ,  olim  Idibus  Marti j  anni  mille - 
fmi  fexcentefmi  trigefmi  tjpis privatim  demd- 
datum,nunc  iter um  publice pr alo  committitur. 
In  quo  nonnulla Jcitu  digna circa  Dottorum,Ad- 
vocatorumqtte  nobilitatem  ,  praeminentiam , 
atque  prarogatìvam  efferuntur ,  ex  quibus  eof- 
demnon  dum  non  effe  examini  ordinata  ftbmit- 
tendosj  ac  ncque  Jurisjurandi  vincalo  alligan¬ 
do*  per  belle  probatur.  Neap.  ex  Tjp.  dM'atthai 
A  ucci)  1634.  in  8. 

CAMILLO  TUTINI  Napolitano  Sacerdote-, 
Secolare,  verfato  nelle  cofe  antiche  ,  fatirico 
contro  la  Nationc  Spagnuola  ,  per  lo  che  fu 
codretto  fuggir  da  Napoli,  Se  andar  à  Roma, 
ove  morì, tre  anni  fono,mifcrabiImcnte.  Die¬ 
de  alle  Stampe, 

Notitìa  della  vira,  e  miracoli  di  due  Santi  Gau- 
dioft ,  l’uno  Tefcovo  di  Pattiniate  l’altro  di  Saler¬ 
no:  e  del  martirio  di  S-  Fortunata,e  Fratelli,e  del 
loro  cultore  veneratione,in  Napoli  appreffo  Otta¬ 
vio  Beltrano  1  <5  3  4.  in  4. 

Dell’ origine ,e fondatione  de’  Seggi  di  Napoli ,  fup- 
plimento  all’Apologià  del  Termiti  io,  &  della  va¬ 
rietà  della  Fortuna  ,  Difcorji.  In  Napoli  per  il 
Beltrano  1644.  in  4.  Ultimamente, 
IDijcorfide ’  Sette  Officilo  vero  de’  Sette  Grandi 
del  Regno  di  Napoli, Parte  Prima.  In  Roma  per 

Iacomo 
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Jacomo  Dragoncelli  1 666.ìn  g.Cìo'e degli  Am - 
miranti  nel  medefimo  annone  forma  :  de ’  Mae- 
fri  G  institi  eri  nello  ftejfo  tempo, & appreffo  lo  fi  eft 
fo  Stampatore-,  e  de’ gran  Conteft  abili. 

Le  altre  opere  da  lui  Rampate,  e  che  teneva., 
per  publicare,  lì  poffono  oìTervare  nel  princi¬ 
pio  de ’  Gran  Conteft  abili. 

CAMILLO  VALIO  dellaTerra  diGorgancl- 
là  Provincia  di  Principato,  Prete  Secolare,  ce- 
ìebrtin  poefia,  emoltopiù  per  gli  libri  dati 
alla  luce,  come  teftifica  Pietro  Angelo  Spera 
nello  libro  de  nobilitate  Profejforum  Gramma¬ 
tica ,  &  Ilumanitatis  utriufque  lingua  colila 
fequenti  parole: 

CamillnmV’alium ,  ex  honeftis,& primoribus  qui- 
dem  par  enti  bus  edidit  1584.  Giurga  oppidum 
in  ca  Lue  ani  a  Regione,  qua  eft  inter  Sitar um,& 
Ualetum  ,ftvc  Halenttm ,  ex  quo  dici  tur  Silen- 
tum.  (ftoepìt  1  5  •  ^  1 3  •  fua  atatis  anno  literas  do- 
cere  Neapoli  alumnos  D.  Maria  Pictatis.  Hìnc 
publico  ftipcndio  conduttus  eftTroja,  deinde  Co¬ 
rati, poti  Bitunti ,  tùm  Altamura,  ìam  ad  extre- 
mum  6 1 .  agens  annum ,  Aquaviv a.  ‘Permirum 
eft,  quantum  / ìudij ,  &  labori s  infumpft ;rit ,  & 
adirne  infumat,non  folum  ut  fuos  auditores  quo - 
tidi'e  magis  dottos  ejftciat ,  uerum  e  ti  am  ut  alios , 
quibus  varia  lettio  cordi  eft.  Typis  mandavit  de 
re  grammatica  libros  tres ,  quibus  Emanuelis 
Alvari  [cripta  faciliorarcdduntur.  Item  Gr  am¬ 
mali  c  am  Syntaxìm  facili  &  compendi  aria  via 
ad  ufum  puerorum.  Infuper  in  Virgiltj  Maronis 
opera fcripf  sperpetua  ethicapolitica  ,  militarla, 
aulica  oconoemica ,  &  Poetica  commentarla  ,  ex 
quibus  Barde ditumfuit primum  volurnen  Bu¬ 
colica,  &  Cj  e  orfica  continens  apud  Petrum  Mi¬ 
cheli, &  Iacobum  Guidonem  i6i)o.ìn^.  ex  ciuf 
demvatis  opcribus  termille  &  quingentos  ad 
eofdcm  morale s  fenfus  latine  confcriptas  &  fex- 
centorum  auttorstm  Jsntentiis  roboratas  para- 
phrafes  excerpfit.  Ad  Hicrufalem  libcratam  he- 
roicum  Torquati  ‘Tafft  Poema  commentar  io  s  fep- 
tingeni t fcriptoribus  firmat/is ,  confecir.  Nunc 
denuo  ex  eodem  poemate  quatermillenos  elicit 
Italico fermone  aphorifmos,qui  fenfus  cthicos,po - 
liticos,militarefque  re(piciunt,& alia  [cripta  ba¬ 
ie  t  in  manibus,quafi  Macenatem  aliquem  nan- 
cifcerentur  ,ipfa  luccm  afpicerent ,  &  lumen 
eruditìs  afferent.  HacìIIc. 

Morie  finalmente  Camillo  in  Bari  d’anni  62. 
à  1  8- di  Ottobre  1646.  e  fu  nella  Chiefa  Me¬ 
tropolitana  fcpolto  ,  lafciando  herede,  nom 
meno  de5  fuoiferitti,  che  della  fua  virtù  Ono¬ 
frio  Valio  Tuo  Nipote,  il  quale  ha  ri  pollo  il 
rello  del  commento  fopra  Virgilio  nello  Stu¬ 
dio  dc’Padri Capuccini della  Città d’Acqua- 
vi va  3  il  Tallo  con  le  duemila  ponderationi 
nello  Studio  de’ Padri  Domenicani  in  Alta¬ 
mura  ,  &  il  rellante  de’  Scritti,  ftà  anco  infilo 
potere,  che  penza  metterli  ò  alli  Padri  Chieri¬ 
ci  regolari  inBitonto,ò  in  Bari  alli  Scalzi  di 


SantaTerefa,  havendo molto  acirefeiuta,  8c 
abbellita  laSintaxi  gràmaticale  di  detto fuo 
Zio, e  fattela  più  volte  riftampare, villa  da  me 
ultimamente  con  la  duodecima  impresone .  In 
Ven.  perii  Guerrigli  1 66  J.  in  1 6. 

CAMILLO  VISCHI  di  Trani ,  Carmelitano 
Maeftro,hadato  alle  Stampe, 

Una  Novena  di  S.  Anna,  è  morto  Commina¬ 
no  Generale  di  Napoli. 

CARLO  ANTINORO  Chierico  Napolitano, 
diede  alla  Stampa  una  Oratione, 

De  Chrifti  ad  (fteelos  Afcenfu.  in  litterarum  Pale- 
ftra,fub  difciplina  Ò.  Ilermani  de  Hermannis 
S.  T.  Dottor is  1 7.  tJMaiì  1 6  3  o.  Neap.apudSc- 
cond.  Roncagliolum  1  6  3  o.  in  4. 

CARLO  BALDASSINO  Napolitano,  Avvo¬ 
cato  conciftoriale  in  Roma  nel  1549.  Car- 
thar.  nel  fuo  Sillabo  fol.  139. 

CARLO  DEL  BALZO  Sacerdote  Capuano, 
ha  dato  alla  luce, 

Complementum  Artis  Exorcìftica  Fr.Zaccharia 
Vicecomitis  Ord.  SS.  Barbara ,  &  Ambrofj  :  cui 
addi t us  eftTrattatus  de  modo  interrogandi  Da- 
monem  ab  Exorciila.  Ven.  apud  Turrìnunt 
16 43. in  8- 

Traxis  Confejfariorum ,  Trattatus  magnopere 
neceftdrius  ad  munus  confeftarij.  Neap.  typ- 
Ottavi j  Beltrani  1 6 3  9 .  in  8, 

Trattatus  di  Judicio  univerfali.  Neap.  typ.  Se¬ 
condini  Roncagltoli  1 640.  in  8. 

Seletta  Cafuum  Confcientia  reconditorum.Ncap. 
typ.  Roberti  Molli  16  52.  infoi. 

CARLO  BALDINO  di  Nocera  delli  Pagani, 
Filofofo,e  Teologo  infigne, Lettore  del  Ius  ca¬ 
nonico  nello  Studio  di  Napoli  nel  1591.  Ar¬ 
ci  vefeovo,  dopo  di  Surrento,  vien  lodato  da 
Francefco  Antonio  Porpora  Napolitano  nella 
Dita  diGiacomo  Gallo  fol.  7.  dall’Ughcl.  nell’ 
Ital.Sac.  e  da  Giano  Pclufio  lib.  /[-fol.  66.  àt. 

CARLO  BORRELLO  Napolitano  de  Chieri¬ 
ci  Regolari  Minori,  Soggetto  di  gran  lette¬ 
re, c  lettura,  Teologo,  &  Iflorico  famolo, Pro¬ 
vinciale  della  fua  Religione ,  ha  dato  alla^ 
luce_>3 

V index  Napolitano,  nobilitatis,animadvcrfto  in 
Francifi  Rii]  Marchefij  librum  de  Ncapolita- 
nis  Familijs.  Neap.  apud  JEgidium  Longum 
165  5 .in  4.  Uolgarizatafotto  nome  di D.  Fer¬ 
dinando  ZJghelli.  In  Roma  apprefo  /’ herede  di 
tJManelfo  RIanelfi  1655.^8. 

In  poter  fuo  fi  cófcrvavano  gl’infrafcrittim.s. 
procurati  da  lui ,  con  ftraordinarie  fatiche, 
e  fpcfe_, . 

V  Anonimo  di  Manfredi ,  Originale  di  Federico , 
e  Corrado . 

(fonica  di  S.  Vincenzo  delVolturno, pub  dirfì ori¬ 
ginale, per  ejfer  quellaperduta  ,  e  non  e  fervi  fi 
non  un’altra  copia  nella  Libraria  Barberina  » 
fenua  figure,  e  [corretta. 

Copia  del  Regi  fico  di  Federico  Secondo  del  1329. 
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Copi  a  del  Proceffo  delle  Rcintegrationi  fatte  da 
(farlo  Primo  del  1275. 

Copia  dello  libro  delle  Donationi  fatte  da  Carlo 
Primo. 

Copia  deir Infrumento  grande  del  1171.  di  tutti 
li  Baroni  diTerra  dt  Lavoro ,  c  Contado  di 
Afolife . 

Quattro  (fonologi  delle  cofe  di  Sic  Marche  non  f  ri¬ 
trovano  altróve. 

Cencio  Camerario  deCenfbus  Romana  Scclefa,  in¬ 
tegro  . 

Cronica  originale  di  Gio. pillano  Napolitano-,  eh’’ è 
il  doppio  della  Stampata. 

(fonica  di  Farfa. 

Cronica  della  defiruttione  di  Farfa . 

Cronica  di  S.  Sofà  di  Benevento  . 

Vite  del  Filocolo. 

Famiglie  di  Spagna,  m.  s.  con  loro  armi. 

Bagni  di  PozjZjHoIo  m.  s.  antico. 

Difcorfo  intorno  alle  Pta^r-e  di  Napoli  dell' si- 
feltro. 

Tutte  le  opere  de  IP  Alfano. 

Cronica  di  Ceccano. 

Cronica  di  Foff anuova. 

Cronica  di  Se  fa. 

Cronica  della  (fava. 

Ifloria  della  Famiglia  della  Afarra,non  f  amputa. 
Nove  volumi  di  Scritture  del  Duca  della 

Guama. 

Stefano  Infefura  . 

Ludovico  <JMVonaldefchì  delle  cofe  di  Roma. 
Archivio  della  Regia  Giurifditione. 

Repertorio  delle  Chiefi,  Famigli  e, & altre  cofe  no¬ 
tabili  toccantino  al  Regno ,  e  fuori. 

Afanofcritto  infgne  toccante  d  molte  Famiglie 
Napolitani ,  e  Forafiiere 
Gli  Annali  del  Duca  di  Afonìe  Leone. 

Li  Raimi. 

A  ntonino  Cafaldo. 

Le  Invefiitntetutte  del  Pregno. 

Sei  volumi  di  cofe  proprie,& altri  Notarne  ti  di  co¬ 
fe  curiofc  toccantino  a  Famiglie, ef  ratte  tutte  da 
Regij  Archivi j. 

CARLO  CALA*,  Duca  di  Diano,  Marchcfe 
di  Ramonte,  c  Villanuova  ,del  Coniglio  di 
Stato  di  Sua  Maeftà,  Prefidcntc Decano  della 
Regia  Camera,  Regente  eletto  nelfupremo 
Configlio  d’Italia, Regentc  nella  Regia  Can¬ 
cellarla  di  Napoli,  Cavaliere  dell’habito  di 
S.  Giacomo:  uno  de’ maggiori  letterati  che_» 
habbia  Tua  Maeftà  nel  Regno ,  può  giuftamé- 
te  pretender  luogo  tra  i  primi  Scrittori  del 
inedefimo  Regno  nel  fecolo  corrente:  Dicde_» 
alle  Stampe, con  l’occafionc  era  Avvocato  Fi¬ 
ltrale  del  Regai  patrimonio. 

De  Contrabannis  Clericorum ,  in  rebus  extrahi 
prohibitis  à  Regno  Ne  ap.Differtatio  Iuridico-Fo - 
litica.  Neap.  in  4. 

Defcnfo  Iurium  Fifcalium  in  celebri  (fontrovtrfa 
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intcr  D.  Emanuelem  Carrafam  &  Fifcum  Re¬ 
gni  Neap.  in  4.  &  ibid.  Et  anco, 

Refponfumpro  III.  Afar chione  Qyra,in  caufaexe- 
cutionis  fintentia  Rota  Ianuenf  satini  Dom.  (fa¬ 
volo  Imperiali,  &  alijs  fratribus.  Neap.  in  4. 
Alcmoric  Htfioriche  dell’ Apparitioni  delle  (Vo¬ 
ci  prodigìofe.  In  Napoli  per  Novello  de  Bonjs. 
1661.  in  4. 

Gli  Elogi],  fnfcrittioni,  &  Imprefe  nelli  Funerali 
del  Re  nofiro  Signore  Filippo  IV.  il  Grande,  di 
gloriofamemoria.  Nap.per  Novello  de  Bonis 
1ÓÒ5.  in 4. 

L' 'Hìforia  de’  Suevi  nel  conquiflo  de 3  Regni  di 
Napoli,c  di  Sicilia  per  l'  Imperatore  Enrico  Se  fio, 
conia  vita  del  B.  Giovanni  Cala  Capitan  (gene¬ 
rale  che  fu  di  detto  Imperadore.  Nap.  per  No¬ 
vello  de  Bonis  1660.  in  fol.  ripartita  in  tre 
volumi . 

Hàfcritto  nelle  maggiori  contingenze  ,  che 
fi  fono  offerte  per  gl’intcreftì  di  Sua  Maeftà  in 
quello  Regno, &  ultimamente, quella  gran  fa¬ 
tica  toccante  al  Baliato ,  che  m.  s.  và  per  le_> 
mani  de’  fupremiMiniftri ,  edotti ,  con  am¬ 
miratone  d’ogn’uno,  per  la  molta  dottrina, 
&  eruditone  inoltrate  in  cfl'a. 

Vien  grandemente,  c  con  ragione  lodato  ,  da 
Gregorio  de  Laude,  alias  de  Lauro ,  in  Her- 
gafiarum  Alethia  Apologetica  fol.  3  9.  lii.  A. 
Da  Domenico  de  Rubcis  in  Forenf.  certami- 
num  fpecimen ,  cert.  XI.  fol.  3  44.  nu.  8.  Da  Lo¬ 
renzo  Crafl'o,  nella  Par.  2.  degli  Elogi  j  dV  II  no¬ 
mi  ni  Letterati  fol.  3  3  5.  E  Biagio  Culàno  nel¬ 
le  fue  Poefe Sacre, fol.  28 6.  l’indrizza,  &c  in¬ 
trecciali  due  fequenti  bonetti  del  tcnore_, 
infraferitto. 

All’llluftrils.  Signor  D.  Carlo  Cala, Du¬ 
ca  di  Diano,  Cavaliere  dcll’habito di 
S.  Giacomo  ,  e  Rcgcntc  nel  fnpremo 
Collateral  Confeglio  di  Napoli  ;  per 
lo  fuo  eruditifsimo  libro  delle  Appa- 
ritioni  della  Croce. 


In  quante  varie  forme  il  facro  Legnò 
Splendori  aprì  miracolof,  e  fanti, 

Scrivi ,  Signor ,  con  sì  facondi  vanti, 

(he' n  te  miracolo  fo  anco  e  l'ingegno. 

Tur  filo  ammiro  ilVenerabil  Segno 

Folgorar  ne'  tuoi  fogli,  in  que'  fimbianti. 
Che,  cinto  et  difeoprir  di  r ai fl elianti 
Sul  ver  de  l'Aufro  in  fui'  Ethcreo  Regno. 

Sembran  le  note  tue  fulgenti  Stelle, 

Che  raddoppiando  a  l'alta  Crocei  vampi. 
Fra  l' ombre  de  l'inchiofiro  ardou piu  belle. 

Ala  fi  di  The  ti,  e  di  Cjìunone  a  i  campi 
Torta  la  ( Voce  Auflral  nubi,  e  procelle j 
La  tua  ficreni  apredi  Gloria  i  lampi. 

H 


Perlo 


Per  lo  medesimo  Suggetto. 

Qual  d'Aquila  di  Tatmo,  al  del  volante 
S'erge  tua  penna-,  e  din  pennel  cangiata^ 
Vario  n'efprime  il  fulgido  fembiante 
De  la  Sacra  di  Dio  Croce  adotata. 

Sembra  Giovanni-,  alto  di  Chrifio  Amante , 
Haverfua  penna  a  la  tua  man  donata > 
Perche' nfi  dotto  flit  le  glorie  fante 
Tupinga  in  fogli  de  la  Croce  amata. 

Per  merce  de.'  tuoi  nobili  fudori , 

Vien  poi-,  con  Croce  folgorante  d'ojìro , 

Di  Cjiovanni  ' l  German  tuo  petto  honori. 
Qugil  di  due  (roci  ad  Aquilone  ,  ad  Ojlro 
Spargan  di  gloria  tua  lampi  m  aggi  or  i-, 

Con  la  porpora  tua  pugna  l' Inchiofiro. 

\ 

CARLO  CARBONE  Napolitano  Sacerdote, 
Dottor  delle  Leggi, e  Teologo  celebre,  ha  la- 
feiato  un  m.  s.  famofo,  intit. 

Adi/ce llanea  Iuris  infoi .  compito  nel  1610.  che 
ritrovali  hoggi  in  potere  del  P.D.  Antonio  de 
Angelis,  Chier.  Regolare  fiuo  Nipote  ;  come 
anco  gl’altri  fcquenti  m.  s.  cioè 
Volumen  Ecclefiatlicum  ,  feti  Vita  SS.  Patriar - 
charum  Confi antinopolitanorum, colle tlù  ex  va- 
rijs  zAuUoribus ,  &  precipue  a  (Cardinale  Ba¬ 
ronia  . 

ColleElanea  SS-  tSICartyrum,  Pontificum ,  Spifco- 
porum,  Diaconorum  &  Sacerdotum  d  primeva 
Ecclefia per  totum  an.  1400.  che  Umilmente  fi 
confervano  dal  predetto  Tuo  Nipote. 

CARLO  CARRAFA  Cavalier  Napolitano , 
Fondatote  della  Congregatione  de5  PP.  Pi j 
Operarijdi  Napoli, Filofofo, Teologo,  Can¬ 
nonila;  e  di  vita  fommamente  efTemplare  :  le 
di  cui  ammirande,  ed  heroiche  virtù,  vengo¬ 
no  deferitte  dalla  fimofia ,  Se  erudita  penna., 
òc\  P .  Don  Pietro  Gifolfo  della  medefima  Con¬ 
gregatione-,  à  chi  rimetto  T  Lettore,  publica- 
ta  ultimamente  alla  luce  nel  i66y.  in  Napoli 
per  Lue'  Antonio  de  Fufcoin  4. 

CARLO  CASALICCHIO  della  Cava ,  delhu. 
Compagnia  di  Giesù,  badato  alle  Stampe: 
Gli  Stimoli  al  Santo  timor  di  Dio ,  cavati  dalle 
feelte  Hifiorie  dello  sdegno  Divino  ,  tifato  con¬ 
tro  diverfi Peccatori  nel  punto  della  morte-,  Par. 
Prima ,  feconda  impresone.  In  Nap.  per  gia¬ 
cinto  Pajfaro  i6yi.  in  4. 

L'Vtile  col  dolce.  &  altre  opere. 

CARLO  CELANO  Dottordelle  Leggi  Napo¬ 
litano,  Canonico  dell’  Arcivcficovado, erudito 
in  belle  lettere,  ha  dato  alle  Stampe, fiotto  no¬ 
me  di  D.  Ettorre  Calcatone  ,  otto  Comedie  mol¬ 
to  belle,  intitolate. 

Non  è  Padre ,  ejfendo  Re.  In  Napoli  per  Novel¬ 
lo  deBonis  j 66 3.  in  1  2. 

Gli  Effetti ,  over 0 gli  Ecceffi della  Cortefia,  Napoli 
per  Novello  de  Bonis  1 ÒÓ4. 
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Dall'amore  L'ardire  Nap.  per  Novello  de  Bonis 
1604.  in  12. 

Protegere  l' Inimico. Nap.per  il  Bonis  1 66 \.  in  1  2 
La  Pietà  Trionfante  ,  overo  L'empietà  domata , 
In  Napoli  i6y6.  ad  ifianz-a  d'Antonio  Bulfion. 
in  I  2. 

ChiTrionf a  morendo,  0  veroS.  (fafimiro.In  Na¬ 
poli  a  fpefe  di  Antonio  Bulifon,  \6j6.in  12. 
Laforz-a  della  Fedeltà.  In  Nap.  à  fpefe  del  fudet - 
to  ^Antonio  Bulifon  \6y6.in  1  2. 

L' Ardito  vergognofo,  come  fopra,  in  1 2. 

Sotto  il  fiuo  nome  ultimaménte, 
gli  Avanzai  delle  Pofte, Parte  Prima.  In  Napoli 
apprejfo  Antonio  Bulifon-,  1  67  6.  in  8. 

Tiene  in  procinto  la  Seconda  Parte ,  Se  altre 
opere  curiofie  ,  e  degne  del  fiuo  fiollevato  in¬ 
gegno. 

CARLO  COCCIA  dell’Atefia,  in  Abruzzo  ci¬ 
trale’  Padri  PijOperarij,  Dottore  Lettore  di 
Filofiofia,  Teologia,  e  fruttuofio  perl’acquifto 
delle  anime,  pafisò  all’altra  vita  nel  1 6  5  6.  in 
tempo  del  comune  contagio, pieno  di  giorni, 
e  di  meriti,  riferifice  l’accurata  penna  di  Pie¬ 
tro  Gifolfa  nella  vita  di  Carlo  Carrafa  nel.  c. 
ult.fol^iq.  Diede  alle  Stampe  un  libro  intit. 
Apparecchio  &  attioni  di  gratie  per  la  Santi ffima 
Communione.  In  Napoli  per  (fami Ilo  Cavallo 
164$.  in  24.dimoltadivotione. 

CARLO  DE  LELLIS  ,  gentil’huomo  di  Chie- 
ti,  Dottor  Napolitano ,  ha  ficritto  molto  ,  e_j 
dato  alle  Stampe;  c tuttavia ftà  ficrivendo,  ei- 
fiercitando  il  fiuo  talento  non  ordinario.  Die¬ 
de  alla  luce  . 

Gli  applaufi Poetici-,  Rime .  In  Napoli  per  Fran- 
cefco  Coligni  1649  in  8. 

L' Aggiunta  alla  Napoli  Sacralo  vero  fupplimcn - 
to.  Nap.  per  Roberto  Mollo  1 6  5  4.  in  4. 

Difcorfi  delle  Famiglie  Nobili  del  Regno  di  Na- 
poli, Parte  Prima  .  Napoli  per  Onofrio  Savio 
1654.  in  fol. 

*P arte  Seconda, anco  in  Napoli  per  Gio :  Francefco 
SPaci  1663.  infoi. 

Parte  Terzja.  Nap.  per  gli  heredi  di  Roncagliolo 
ì6yi.  infoi. 

Tiene  per  le  mani  incoia  Parte  Quarta'-,  (Scal¬ 
tre  fatiche  erudite. 

Vien  Iodato  dal  P.  Leonardo  Duardo  nel  Trat¬ 
tato  de  Societatibus ,  lib.  2.  c.  3.  q.  6.  fol.  1 74. 
nu.  1  3 . 

Da  Carlo  Rota  in  Florileg.  pratticab.  furie 
conclufion.  conci.  t,%.nu.  14./0/.  202. 

Da  Girolamo  Fontanella  nelli  nove  Cieli  fol. 
248-  &  ultimamente  da  Carlo  Antonio  Bot¬ 
tigliere  nel  lib.  de  Succe ffionibus  ab  inrefi.  c.  3. 
fol.  584. 

CARLO  DE  LEO  di  Benevento ,  Lettore  ne* 
puplici  Studi  j  di  Napoli  nel  1488. 

CARLO  GIARDINO  del  Caftello  di  Maleto, 
in  Calabria, huomo  erudito  nella  lingua  Gre¬ 
ca,  e  Latina  ,  fu  ficolare  di  Giano  Parrafio  ,  a! 

fien- 
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fentìredcl  Bario,  eMarafioti  citati  da  Spera 
lib.  4.  fol.  45  2- 

CARLO  GUADAGNO  Napolitano ,  Teolo¬ 
go,  Dottor,  e  Predicatore, della  Congregatio- 
neSommafca,  ha  dato  alla  luce: 

Ven.  Maria  Laurentiana  Longa ,  Alonialium 
Capucinarum  Fund.  Gejia  [elettiora,  excerpta. 
Neap.  apud  Io.  Francifcum  Faci  1660.  in  1  2. 
Stachilogia  Qttarefimale,  0  vero  [celta  de *  Concet¬ 
ti  Predicabili ,  difiinti  a  materie  per  ciajcun 
giorno  dì  Quaresima.  Napoli  apprejfo  il  Feltrano 
1 6  5  o.  in  4. 

Stachilogia  Eucarifiica ,  b  vero  [celta  de*  concetti 
predicabili ,  in  lode  del  Santiffimo  Sacramento 
dell’altare.  Nap.per  Onofrio  Savio  165  r .in  4. 
CARLO  LOMBARDO  Dottor  delle  Leggi , 
Oratore,  e  Teologo  celeberrimo,  della  Con- 
gregatione  dell’Oratorio  di  Napoli,  ha  dato 
alla  Stampa: 

Della  V'ita  diCjiovenale  nAncina  da  Fofiauo  del¬ 
la  Congregatione  dell’Oratorio  ,  e  poi  Vefcovodi 
Saluz,z*  libri  cinque.  In  Nap.per  Giacomo  Gaf- 
faro  1656.  *'«4.Tieneperlemani 
La  V ita  del  Cardinal  Cejdre  Baronio ,  in  Latino . 
CARLO  MARANTA,  di  Venofa,Dottoremi- 
nente,  Teologa,  e  Conte  Palatino,  ha  dato 
alla  luce  Tomi [ei  con  li  fequenti  Titoli: 
Controverfiarum  Iuris  ntriu[qtic  Refponftonum  in 
Foro  caufarum  Ecclefiafiico  prafertim,  difeufa- 
rum ,  &  ad pias  caufias.  Neap  Tpp.  Iacobt  Gaffa- 
ri  164.6.  infoi. 

Pars  Frimai  &  Secuuda ,  apud  Robert um  Mal - 
lum  1  <5  3  7. 

Pars  Tertia  Neapoli  apud  Camillum  C avallarti 
1643. 

Pars  Quarta  Ibid.  tjp.  IacobiG affari  1646. 

Pars  Quinta  ibid. apud  zAEgid.  Longum  i6<j2. 
Ejufd.  fidale  dulia  Decreti ,  Alphabcricis  difiintta 
litteris ,  in  qua  quicquid  in  Decreto  continetur 
perpropoftiones  difiinttas  producitur .  Ibidem 
apud  Cavali urn  1656.  infoi., 

•  EtelTendoVefcovodiGiovinazzo  diede  alle». 
Stampe. 

Apologeticus  Trattatus prò  Iuribus  Scclefu.  Ra¬ 
mai  apud  trefpilcas  aureas  1 646.  in  4. 

CARLO  MARIOTTO  Filofofo,MedicoFifi- 
co,dell’Atefia,  in  Abruzzo  citra,  diede  alle», 
Stampe  : 

De  univerlarnm  Febrium  Cjeneribus  Traci atus  f 
ad  Hippocratis,  &  G aleni  mentem ,  concordem- 
que  eorundem ,  aeverum  fenfum  .  cui  breve  ,  & 
utile  opus  de  Putredine, crifibus,diebus  criticis , 
coglione  &  cruditate ,  ac  [anguinem  emittendi 
tempore,  pur  gaudi  infebribus ,  corpora  fub  netti- 
tur.  Neap.  tjfp-  Camilli  Cavalli  1 654 .in  fol. 
CARLO  MORELLO  vedi Gio:  Carlo. 
CARLO  DA  NAPOLI  dell’ordine  Eremit.  dì 
S.  Agoftino,  Teologo,  e  Predicator  celebre, 
Vefcovo  di  Policaftro  nel  1445.  Ughcl.  nell’ I- 
tal.  Sac.  T«.  j.fol.  79  5 .  nu.  I  è. 
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CARLO  DI  NAPOLI  ha  dato  alla  Stampa: 
Anaptj/xis  ad  Fajìos  P.  Ovidij  Nafonis.  Antu- 
erpia  ex  effe.  Plantin.  1  <5  3  8  -  infoi. 

CARLO  NOCI  ha  dato  alla  Stampa: 

La  Cinthia  Favola  Bofcareccia  ,  in  Napoli  per 
Gio  Cjiacomo  Carlino,  &  Antonio  Face  1594. 
in  4.  rifi ampata per  Domenico  Maccarano  nel 
163  i.in  1  z.  Et  anco  le  Rime. 

CARLO  DE  PALMA  di  Nola  gentil’  huo- 
mo,  Chierico  Regolare  ,  hà  illuftrato  il  Tuo 
nome, con  le  fequenti  opere  ,  divulgate  alla», 
publicaluce: 

'UnaOratione  Panegirica  in  lo  de  di  S.G ni  gli  elmo 
Fondatore  della  Congregatione  di  Monte  Vergine. 

in  Napoli  apprejfo  Francefco  Savio  16 41.  in  4. 
L’Infiruttione  de’  Novitij.  in  Roma  apprejfo  Igna - 
tio  de  Labari s  \  6jp.in  8- 
La  Pugna  Spirituale  di  Lorenzo  Scapolo,  con 
li  [noi  effemplari  ,  emendata ,  con  /’  Additione 
d’ un’ altra  Parte  del  medefimo  Autore, in  Roma 
apprejfo  Vitale  Majcardo  ìó^j.inj  6. 
CARLO  PELLEGRINO  della  Città  di  Ca- 
ftrovillari,  Dottor, e  Protonotario  Apoftoli- 
co, ha  dato  alle  Stampe  una  Prattica  per  li  Vi¬ 
cari  j,  col  fequente  Titolo: 

Praxis  Vicariorum ,  &  omnium  in  utroque  Foro 
Jufdicentium  ,  quatuor  partibus  comprehenfa. 
Ven.  apudcjfytichelem  Milochu-m  \66~j.  infoi . 
Al  prefenre  Velcovo  d’Avellino. 

CARLO  PETRA  Napolitano  ,  Cavaliere  di 
Calatrava  ,  Barone  delle  Terre  del  Vallo  Gi- 
rardo,e  Caccabone,  e  di  altri  Feudi,  unode_» 
gli  Avvocati  primarij ne’  Supremi  Tribunali 
diNapoli,  Giodice  Civile  ,  eCriminale  della 
G.  C.  della  Vicariaci  prefente  Regio  Coni¬ 
gliere,  ha  dato  alla  luce  due  Commentari]  Li¬ 
moli,  &  arricchiti  di  prctiofa  eruditionc ,  con 
quefta  Infcrittione. 

(Jommentaria  luculenta ,  &  abfoluta  in  univerfos 
Ritus  Ai.  C.  V.  Regni  NeapolitaniTomus  Pri - 
mas ,  &  Secundus.  Neap.  tjpis  Hieronj/mi  Fa- 
fuii  1664.  in  fol. 

CARLO  DEL  PEZZO  Salernitano ,  Oliveta- 
no,  Filofofo,  e  Teologo  eminente,  tre  volte». 
Abbate  in  Monte  Oliveto  di  Napoli, e  primo 
Prefetto  de’  Studij. 

CARLO  FINTO  della  Città  di  Heraclea,hog- 
gi  detta, Erchie  ne’  Salentini, venuto  in  Na¬ 
poli,  fiorì  in  gran  bontà  di  vita,  e  nelle  lette¬ 
re  humane,  fìì  celebre,  come  lo  dimoftrano  le 
fue  opere  Rampate,  cioè: 

De  honeftis  moribus ,  deque  Latina  Oratione  vin- 
dicanda.  [upplex  admonitio  ,  &  rogatum  ad 
Hannibalem  Caracciolum  Infialar  urn  Pontifi- 
cem.  Neap.  apud  Ant.  Pacem  1602.  in  4. 
Epigrammata  in  obitu  eA^lphonfi  (  ardinalis  Ge- 
fualdi  Archiep.  Neapolitani.Difticha  in  $.  Ala- 
ria  Miraculorum  Andria ,  in  homines  collata 
beneficia.  Elegia  de  Vico  Cjarganico .  Carmina 
de  DivoThomaAquinate.  Neap.  apud  Jaco- 

H  2  bum 


bum  Carlinumi&  Confi  antìnum Vitalem  1 607. 
in  4. 

Soluto,  Oratione :  Philofagium.Gjmnafiarcharurn 
Solon  ad  ludimagifiros.  Qtrmelitarum  tironum, 
quorum  inftitutor  fuìt  in  literis ,  auditorium  il- 
lufiratum  le  gìbus ,  &  magiftratibus. 

In  lingua  poi  Italiana,  hà  dato  fuori: 

VI  fiori  a  deli  incendio  della  Cbiefa  di  Monte  Ver¬ 
gine,  che  occorfe  nel  1611.Sc  altre  cofe.Veggafi 
Pietro  Angelo  Spera  de  Nobili  t.profejf.human, 
lib.  4.  fol .  480. 

CARLO  PIGNATARO,  della  Città  di  Noce- 
radclli  Pagani,  Medico  celeberrimo  ,  Filofo- 
fo,  e  Lettore  della  primaria  Prattica  di  Medi¬ 
cina  ne’publici Studi j  di  Napoli,  dal  lòdo, 
fu  Protomedico  del  Regno:  al  prefente  Vice¬ 
cancelliere  del  Collegio  de’  Medici, darà  alia¬ 
to  prima  alla  luce,  un’opera  nella  fua  prolef- 
fione,  di  gran  T corica, e  degna  della  fua  mol¬ 
ta  cruditione,  e  dottrina. 

CARLO  PLANT AMURO  Dottor  Napolita¬ 
no,  diede  alla  Stampa: 

(fili  ejfettì  fuelati  'Prima  Centuria  d’Epifiole.  In 
Napoli  per  Agofiino  deThomafi.  \66j.in  8- 

CARLO  ROTA  gentil’huomo  Auletano ,  e_. 
Lettore  nel  publico  Studio  di  Napoli  del  Ius 
Civile  {Iraordinario  nel  1  ódo  ha  dato  alla_» 
luce: 

Pratticabilium  Conclufionum  lurts  Flortlegium. 

Neap.  tjpis  Jacob  i  G affari  1 644.  infoi. 

Legalis  Androgjnus ,  fiv  'e  Trattatus  de  privile¬ 
gi)  s  Mulìerum.  Neap.  tjp.Ioannis  Francijci  Pa¬ 
ci  1  6  d  5 .  infoi. 

CARLO  SALVIATI  di  Lecce  ,  della  Compa¬ 
gnia  di  Giesù,  Filofofo ,  Se  Oratore  celebre , 
badato  alla  luce: 

’UrnaQnerum,&  lacrjmartim,  in  funere  Marci 
Alcarati]  farmeli  ta.  Neapoli  apud  Gajfarum 
1639.  in  4. 

CARLO  TAPI  A  nativo  della  Città  di  Lancia¬ 
no  in  Abruzzo  citra,  Marchefe  di  Belmonte, 
c  Regente  di  Cancellala, come  hò  fcritto  lar¬ 
gamente  nella  Par.  i.de  orìg.S.JgXJ.lib.  i.c.7. 
fol.  59.  nu.  3 z.e  nellib.  /[.c .  1./0/.326.;?#.  144. 
Hailluflrato  tutto  T  Regno,  e  tuttiliTiibu- 
nali,  con  le  fue  molte,  &  erudite  fatiche, {Ram¬ 
pate,  e'publicate  con  l’immortalità  del  fuo 
nome, riportate  da  mene’  luoghi fopra  cit-& 
ultimamente  dal  Cavaliere  ,  e  Canonico  D. 
Nicolas  Antonio  nella  fua  famofa  Biblioteca 
Jfpana  nella  Par.  1  .fol.  1  8  r  - 
CARLO  DE  TOCCO  d’antica, e  nobile  Fami¬ 
glia  di  Chieti,  (c  11  on  altrimenti  della  Terra 
di  Tocco  in  Abruzzo  ,  òvcro  di  Benevento  , 
come  altri  han  pretefo)  Dottor  celeberrimo, 
fiorì  circa  gli  anni  del  Signore  1200.  fcrifie_, 
fopra  le  leggi  de’  Longobardi ,  glofandole , 
che  nel  Regno,  vengono  molto  Rimate ,  e  lo¬ 
date  dall’Evangelifla  del  Regno  ,  Andrea  r 
d’Ifernia nel tét.  de  his\qui  fevda  dare  pojf.  §. 
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& quiainfine:  Emendali  ’lBeatillo,  neli'hìfi. 
de  Pari  lib.  4.  fol.  2 04.  che  lo  fà  Siciliano  3  c 
và  in  iflampa  con  quello  Titolo: 

Leges  Longobardorum  cum  argutifiimis  Glofis 
D.  Caroli  de  Tocco  Siculi  :  multi s  marginalibus 
pofiillis  decorata ,  una  cum  Capitulari  gloriofiffi- 
mi  Caroli  Magni  Regis  Frane  or  um^  addita  fue- 
rcinfuperin  eafdem  leges  ,luculentijftma  com¬ 
mentarla  Emìnentijfi mi  Dottoris  Domini  <i An¬ 
drea  de  Parulo'y  nec  non  Annotationes  clariffmi 
J.  V.  Interpretis  Nicolai  Botti].  Ven.  apud  Do¬ 
mìni  cum  Lilium  1  5  37.  ì»  8*  Leggali ’l  di  più, 
in  Bartolomeo,  e  Marino  de  Tocco. 

CARLO  TOMASIO  Capuano  ,  Chicr.  Regol. 
hà  dato  alla  luce: 

c Arbor  uberrimafacra  dottrina,  hoc  efi  commen¬ 
tario,  &  Aphorifmi ,  in  univerfam  Summam 
DiviThoma ,  Tjp.  Ignoti]  de  Lascaris ,  Roma 
1 666.  in  fol. 

CARLO  SCORTI  ATI  gentil’huomo  di  Chieti, 
nato  da  Camillo  Scorziati,  e  da  Giovanna-. 
Valignana,  refofi  de’ Padri  Chier.  Regolari 
Miniftri  de  gl’infermi,  divenne  gran  Filofo¬ 
fo,  Teologo,  e  Predicator  famofo  :  fu  ammira¬ 
to  il  fuo  talento  più  volte,  non  folo  in  Chieti 
fua  Patria  3  ma  anco  in  Roma,  Napoli,  e  Fio¬ 
renza.  Veggafi  ’lreftante  in  Domenico  Regi 
nelle  fue  Alemori  e  Hifi  oriche  lib.  1  5  •  c.  14.  fol . 
477.  Morìà  2.  di  Giugno  \666.  con  dolore 
di  tutt/gli  Amici,  che.  Rimavano  il  fuo  va¬ 
lore. 

CARLO  ANTONIO  BOTTIGLIERO,  Na¬ 
politano,  Dottor, e  Lettorene’publici Studij 
di  Napoli,  ha  dato  alle  Stampe: 

Dijfertationes  Forenfes,cum  decifionibus  fupremo - 
rum  Tribunalium  Regni  Ne  apolì  t  ani.  Neap.  ex 
Tjp.  Luca  Ant.  da  Fufco  1 67  z. in  fol.  Et  anco 
un  Trattato. 

De  Succefiìonibus  ab  ìntefiato. 

CARLO  ANTONIO  DE  LUCA  di  Moiet¬ 
ta  ,  Sacerdote  Secolare  ,  Dottor  afiai  labo- 
riofoj  e  virtuofo,  ha  dato  alla  luce, 

Obfervationes  in  Decifiones  D.Vincentij  de  Fran¬ 
chisi  orni  III.  Neap.  ex  Tjp.  sEgtdtj  Longhi 
1673.  infoi. 

De  Linea  Legali  Trattatus,  in  duas  Partes. 

CARLO  ANTONIO  MOCCIA  Dottor,  e_ 
Cavaliere  Napolitano  del  Seggio  di  Porta», 
nuova,  ha  dato  alle  Stampe, 

Sjlv aCafuum Forenfium,  alque  in  Praxi  quoti - 
die  occurrentium.  Neap.  Tjp.  Camilli  Cavalli 
\6\q.infol. 

CARLO  MARIA  DIAZ  Napolitano, Olive- 
tano,  Abbate  di  Lecce,  è  flato  anco  di  Napo¬ 
li,  e  di  altrlMonafleri, Prefetto  ne’  Studij, Let¬ 
tor  di  Filofofia,  e  Teologia,  in  Roma, Milano, 
Siena,  &  in  Bologna,  hoggi  vivente. 

CASSANDRA  MARCHESE  Napolitana,  Si¬ 
gnoraornata  di  molte  belle  lettere  humane, 
leggafi’lSanazaro, &il  Capaccio  ne  olìFlon 
fol.  183.  nu.  17.  CASI- 
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CASIMIRO  DI  S.  DOMENICO,  della  Cit¬ 
tà  di  Traili  (  della  nobile  Famiglia  Miner¬ 
va,  )  Carmelitano  Scalzo,  huomo  grande.» 
nelle  lettere  humane,  conofciuto  in  Napoli 
nelle  prediche,  eruditiflimo  .  Và  in  Iftampa 
un  Tuo  Panegirico  della  Santiffima  Concettione , 
in  uno  Ottavario  di  molti  altri.Hafcritto  un 
Tomo  di  Rettorica  in  lingua  Latina,  che  fi 
conferva  nel  Convento  di  Napoli.  Ha  com¬ 
porto  tutta  la  Filofofia  in  verfo:  molte  opere 
Drammatiche  Spirituali,  e  fono  dicci  innu¬ 
mere^  molte  altre  opere  fciolte  ’n  verfo,eflen- 
do  flato  infigne  Poeta:  nell’Apparato,  per  la 
Padronanza  di  S.  Terefa,  tutte  le  compofitio- 
ni  furon  di  quello  Padre.  Fù  Priore  due  volte 
in  Napoli,  &  in  Malta,  e  Vifitatore  in  Sici¬ 
lia,  mori  in  Mazara,  vifitando  attualmente. 

CASSITIO  SURRENTINO  ,  cognominato  , 
Pcfcile,  il  quale  fu  il  primo, che  in  Roma  aprì 
la  Scuola  di  Grammatica ,  fcrifle  alcune  cofe 
toccantino  alla  Grammaticarla  vita  del  quale 
s’have,  appreffo  Suetonio ,  &  il  Volatcrano , 
Gefn.  nella  Tlibliot.fol.  i  3  6. 

CATALDO  ANTONIO  MORONE  di  Ta¬ 
ranto, dotto  in  lingua  Latina, Greca, &Ebrai- 
ca,  Oratore, Filofofo, Poeta,  e  Teologo,  con¬ 
forme  dalle  fue  opere  publicate,  chiaramente 
fidimoftra,le  quali  fono  in  verfo  Italiano 
li,  Martirio  de ’  SS.  Giujlina ,  e  Cipriano ,  di  S.Ire - 
na\  c  più  d’ogn’altro, 
il  Mortorio  di  Chrifto: 

LaCataldeide ;  Et  anco 
Le  Glorie  de1  Guerrieri ,  e  d? Amanti  rPoema 
Lieroico . 

Si  refeReligiofode’  Padri  di  S.Francefco  del¬ 
la  Riforma, e  chiamoflì  Fr.  Bonaventura:  Spe¬ 
ra  da  Nobilit.  Profef.  lib.  j.fol.  489-  Và  anco 
in  Iftampa  fotto  nome  del  medefimo  ,  una., 
Canzone  all’ III.  &  Rev.  Monfg.  Alfonfo  Car¬ 
dinal  Gefualdo,  Tefcove  d’Oftia  Decano  del  Sa¬ 
cro  Collegio  de ’  (fardinali,nelfuopoJfeJfo  del?  Ar- 
civefcovado  della fedeliJfimaCittà di Napoli, ap- 
prejfo  CJio:  lacomo  Carlino ,  &  Antonio  Pace ,  in 
Nap.  1590.  <#4.  Et  alcuni  fuoiverfi  nella  Oli- 
gantea  delle  lodi  d’ Aber  to  Accjuaviva  di  Ara-  ■ 
gonaX.Duca  d' Atri ,  raccolte  dal  me  de fimo  Ca¬ 
taldo  Antonio,  flampato  in  Napoli  per  gio:  Ja- 
como  Carlino,  Ó" ^Antonio  Pace  ijyó'in^. 

Et  una  Apologia  in  rifpotta  del  parere  publi - 
calo,  fotto  nome  di  Gio.  Battijla  Leoni ,  fopra  la 
Favola  'Bofcareccia ,  detta ,  il  Paslor  cojlante.  In 
Napoli  per  Gio:  "Battijl a  Sottile  ,  e  Scipione  "Po¬ 
nt  no  1  do 8*  *«4. 

CEFALO  Retore  della  Città  di  Thurio,  in  Ca¬ 
labria,  Padre  del  chiariffimo  Lifio,  nato  di 
nobile,  &  ricca  famiglia}  e  nelle  cofe  di  guer¬ 
ra,  c  lettere, affai  verfato, fiorì  nell’anno  347, 
della  fondatione  di  Roma.  Spera  lib.  4. 
fol.  225. 

CELESTINO  BRUNO  di  Venofa,  dell’ordi- 
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ne  Eremit.  di  S.  Agoftino  ,  Dottor  del  Sacro 
Collegio  de’ Teologi  di  Napoli ,  Vefcovo  di 
Bojano ,  e  Predicator  celeberrimo  ,  ha  dato 
alle  Stampe, 

LogicaliumDifputationum  Pars  Prior ,  &  Se- 
cunda.  Pars  (furfus.  Panormi  apud  Jo.  Anto¬ 
ni  um  de  Francifcis  1619.  in  4. 

Quodlibcticarum  Difputationum  Pars  Prior 
Theologica.  Neap.  Tjp.  Iacobi  Gajfari  1641. 
in  fol. 

Vien  lodato  nella  Biblioteca  Aproftana  fol.  612. 
nu.  19.  edall’Ughel.  nel? Ital.  Sue.  To.  8.  ne * 
Fefc.di  Bojano  fol.  353.  nu.  46. 

CELESTINO  V.  D’ISERNIA  ,  Sommo  Pon¬ 
tefice,  eletto  ritrovandoli  Anacoreta, nel  Mò¬ 
te  della  Majclla,  in  Abruzzo,  diede  il  nome.» 
alla  Religione  de’  Celeftini.  Vannoin  Iftam- 
pa  alcune  fue  opere,  publicate  alla  luce  ulti¬ 
mamente  con  quello  Titolo, 

S-  Petri  Ccelefiini  PP.  V.  opufcula  omnia,  ab  eo - 
dem  Santifs.  P atre  e Divinis  Scripturis  ,  Sacris 
Canoni  bus,  SS.  Patrum,  Sapientumejue  Senten¬ 
ti]  s  colletta,  &  elaborata,  dum  in  Santta  cre¬ 
mo  vit  am  tranfìgerctynunc  primum  ad  Chiro - 
grapha  exemplaria  refiituta  ,  &  in  lucem  edi¬ 
ta.  Per tA-TfP.D.  CoelcftinumTeleram Sipon- 
tinum  S.  T.  P.  &  Abbatem  Caleflinum.  Neap. 
ex  Tjp.  Ottavij  "Beltrani  1 640.  in  4. 

Leggali  ArtmandoSchedel  nel?Htft.  del? Sta 
del  Mondo,  nella  3 .  età,  an.  1288.  fol.  219.  Pie¬ 
tro  Ribadeneira  nel  Flos  Santtorum  fol.  3 1  7. 
Celeftino  Teiera  ncWhift.  Sagre  de  gli  Huom. 
III.  de’  Cclejtinifol.  i-Veggali  ’l  di  più  fotto 
nome  di  S.  Pietro  Celeftino. 

CELESTINO  TELERÀ,  da  Manfredonia, Dif- 
finitore,  &  Abbate  Celeftino ,  ha  dato  alle.» 
Stampe, 

Ilijloriefagr e  de  gli  Rinomini  Illuflri  per  Santità 
della  (fongregatione  de ’  Celcslini ,  del? ordine  di 
S.  Benedetto  ,  in  Bologna  per  Giacomo  Alanti 

1648.0*  4- 

CELLINO  PINTO  Medico,  ha  publicato, 

Il  Compendiofo  Trattato  fopra  ’/  male  della  Pefie  , 
e  contagio, fu  a prejervatione,  e  cura  Parte  Pri¬ 
ma  &  Seconda,  con  la  protettione  de ’  Santi  Se- 
baftiano,  Rocco,  e  Carlo.  In  Bracciano  per  (An¬ 
drea  Fei  1 6  3 1 .  in  8  • 

CELSO  MOLLI  da  Cofenza, Filofofo ,  c  Me¬ 
dico  famofo,  tra  gli  Huomini  Illuftri ,  che_j 
fcrilfero  in  lodedi  D.  Giovanna  Caftriota. 

CESARE  ALUCCI,  gentil’huomodi  Chicti, 
della  Compagnia  di  Giesù,  Filofofo  ,  Teolo¬ 
go^  Predicator  infigne,  ha  dato  alla  luce, 

Il  legno  della  Fifa.  In  Roma  1625.  apprcjfo  li 
Zannettiin  /\.e  rift amputo  in  Brefcia  apprejfo 
Lodovico  Britt unico. 

Il  giubileo  Latino ,  e  volgare  in  Roma  }  6  2  5 .  ap¬ 
prejfo  li  Zannetti.  in  8  • 

La  Parabola  del  Figlio  prodigo.  In  Roma  appref¬ 
fo  li fndetti  lórj.in  il. 

La 
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La  Pfcacgia  Latina,  anco  in  Roma,  appreffo  li 
medefmi  1617.  in  8- 

Lo  Specchio  deW 'antichità,  Romana ,  appresoli 
ftejfì.  1615. ini  2. 

Lafciò  m.s.  la  Vita  del  P.  AlefTandro  Valigna- 
no.  Veggalì  l’Allacci  nelBApes  Vrb.fol  64. 
e  l’Alegambe  nella  ‘Bibite?,  de*  Scrittori  della 
Comp. 

CESARE  D’AFFLITTO  Dotror,  &  Avvocato 
primario  Napolitano,  diede  alle  Stampe, 

Paris  Relponfum  de  allionibus  devoluto feudo^ex- 
traneo  h&redì  defuncti  Vajfalli, adverfas  Domi- 
fiumdireblum  competentibus,ad  or  natami3  rag. 

27.  de  Feudis,  in  caufa  Domini  D.  Smanuelis 
Carrafa ,  cum  Fifco  Regalis  Patrimonij  Regni 
Ne  ap  oli  sin  4.  Neap.  nec  dicitar  pene  s  ejaem 
Tjpog. 

CESARE  BARONIO,  della  Città  di  Sora,  glo¬ 
ria  di  quella  fua  Patria  ,  e  del  Regno  tutto , 
fplendor  della  Congregationc  dell’Oratorio, 
e  del  Sacro  Collegio  de’  Cardinali,  per  li 
Tredici  Tomi  delti  fttoi fatico f ,  eruditile  celeber¬ 
rimi  Annali  Scclef apici,  publicati  per  tutto 
il  Chriftianefimoj  &anco, 

Dell’  Epìtome  Thefauri  antiquitatìs  Scclefafl. 

Dell’ zAnnotationi  al  cJWartirologio  Romano . 

Et  ancora, 

Cafaris  BaronijTr allatta detJMonarchia  Sicilia, 
ctim  ejafdem  rejponjìone  apologetica ,  adverfus 
Cardinalem  Columnam.  Parif.  apad  Hadrian. 
Beys  lóoy.in  8- & infoi,, 
edili  am  Philippi  III.  adverfas  Tr  all. Baroni]  de 
Monarchia  Sicilia  i<5i  2  .in  8. 

Rever.  &  III.  (fardtnalis  Baroni]  Spi]? ola  ad  Sa¬ 


lì  E  C  .  A 

cram  ‘Regiam  Catholicam  la j  e  fi  ate  tn ,  d  e  Me* 
narchia  Sicilia ,  edita  ex  Altifao  loachimi  Mora 
fu  Lugduni  Batate,  apnd  Jacobum  Alare.  1 6 1 9* 
in  4. 

Cafaris  Baro  ni j  Trattatati  contra  qitatuor  libros 
Infitutionum  Calvini.  Colonia  Herm.  Hoburg. 
1600.  in  4. 

Vien  lodato  da  Ektro  Opmero  nella ftta  opera 
Qronografcafol.  312. 

Da  gli  Addenti  al  Ciaccon.  nel  Voi.  z.  fot. 
1889.  nu.  13. 

Da  Ippolito  Marracio  nella  Bibliot.  Mariana 
fol  165. 

Giovanni  Imperiale  nel  Mufeo  hiflor.fol.  9  5 . 
Girolamo  Ghilini  nel  Theatro  degli  httom. 
Letterati,  fol,  37. 

Gio.  Battifta  Lauro  nell  Orchefra  Theatri 
Rem.  fol.  1 1. 

Giulio  Celare  Capaccio  ne  gli  Elogi,  fol.  339. 
tm.  60. 

Da  Giano  Nido  nella  Pinacotheca.  fol.  87* 
nu.  48. 

E  da  Lorenzo  CralTo  negli  Stogi SPar.  I  fol.  1 27. 
e  da  altri  comunemente. 

CESARE  BENEDETTO  di  Fontecchio,  vici¬ 
no  l’Aquila,  dotto  in  Lingua  Greca  Latina,  e 
nelle  lettere  humane  molto  verfato,al  fentire 
di  Pier  Leone  Cafella,  e  di  Angelo  Spera  Uh. 
4./0/.473. 

In  Alili  nella  ChiefadiS.  Maria  de  gli  An¬ 
eli  ,  ritrovali ’l  fequerìte  Epitafio,  riportate? 
alci:.  Pier  Leone  Cafella  nelle  ftte  Jnfcrittio- 
nifol.  lóy. 


d.  o.  M. 

Et  memoria? 

Carfari  Benedico  à  Fonticolis,  Grece 
Et  Latina?  artium  &  feientiarum  elucubrata 
Liberali  certitudine,  &  explicandi  facilitate 
Dilucida  humanitate,  ac  moderatione 
Egregio  juventutis  inftru&ori. 

Patres  admonitote  liberos,  difciplin;e  viam 
Ne  declinent.  Infinite,  fis,  Iuventus  ingenua 
Sedes,  re&a  perge  fi  potes.  Fax  enim 
Qua?  pra?lucebat  extinda  di. 
Kal.Aug.MDXCI. 


CESARE  BRANCACCIO  Cavaliere  Napoli¬ 
tano  di  molta  dottrina,  e  Prelato  di  vita  aliai 
eflemplare:  al  quale  vien  indrizzata  una  lette¬ 
ra  di  Bernardo  Tallo  nel  fecondo  Voi.  fol.  3-2  5 . 

CES  ADE  CALA *  Dottor  delle  Leggi  eruditif- 


fìmò,  e  della  Poelìa  Intendentidìmojper  ftu- 
dio,  e  fpefa  del  Spettabile  Regente  D.  Car¬ 
lo  Cala  Duca  di  Diano  fuo  Pronipote,  fà  go¬ 
der  la  Republica  Letteraria  per  adelfo  il 
Trattato  de  Ferìjs  impreffo  col  fequente  Titolo , 

Tra - 
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Trattata*  abfolutiffimus,  de  Ferijs ,  folèmnibus. 
Repentini*  ,  CT  indittis  ;  (2>*  qui  atta*  Jitridici 
valeat  tempore  Feriarum  ex  pii  cari:  Qui  bus  Fe- 
rij  sr  enunciar  i,  &  in  qui  bus  Caujìs  Feriarttm 
cxceptiopoffit  opponi  A  attore  D.  Cafare  fa'** 
Iureconfulto,  Viro  Patritio 

Opus  poflhumum 

In  cujus  Quinta  Qu&fiione  centum,& altera fal¬ 
lenti]  s  exornatur  ,  &  limitatur  regala,  quoti 
qui fque  potejl favori  fuo  renanti  are* 
imprejfum  opera  &  fumptibu * 

Jilufirijf.  D.T).  Caroli  Cala  Dncis  Diani ,  tJAT tir¬ 
chioni  s  Ramontis,  &  Villanova ,  Equitis  San¬ 
ili  Jacobi  de  Spata,  Auttoris  ex  fr atre  prone- 
potis,  In  fupremo  Italia  Conjiho  primìtm  eletti , 
dein  in  Collaterali  Regni  Neapolitani yRegiam 
Qmcellariam  Regentis.  Neapoli ,  Typis  Novel¬ 
li  de  Bonis  Typograph.  Arcbiep.  1675.  infoi. 
CESARE  CAS  AB  URO  della  Cava, Regio  Con- 
ligliere,  Medico  ,  e  Prothochirurgo,  citato 
nell ’Efecut.  1 1. 148  6.  a  94./0/.  91.  nel  gran¬ 
de  <tArch.  della  R.  C. 

CESARE  CAMPANA  gentil’hnomo  Aquila¬ 
no:  diede  alle  Stampe; 

La  Vita  del  Catbolico,  &  invittiffimo  D. Filippo  II 
dì  A  ufiria  Re  delle  Spagne ,  con  le  guerre  de’fuoi 
tempi ,  dppreffo  gli  heredi  di  Cjiorgio  Greco  ,  in 
Vicenda  in  4. 

Dell Hifiorie  delfiZCondo  in  dieci  libri ,  compreji 
nel  primo  Volume  dell  anno  1570.  fin  all’anno 
1580.  in  Veri,  apprejfo  i  Gionti  1 6 07.  in  4. 

Etti  Secondo  dal  1  580.  al  1  596.  anco  inVenetia 
t6oj>  apprejfo  1  me  de  fimi. 

CESARE  CAPACCIO,  vedi  Giulio  Celare. 
CESARE  CAPORALI  Napolitano ,  diede», 
alla  Stampa: 

Le  Rime,  con  l’ojfervationi  di  Carlo  Caporali ,  in 
Ven.  1656.  apprejfo  Giacomo  B  artolini  in  il. 

Lo  Sciocco,  Comedia,  data  in  luce  da  Francefco 
Bonafede,in  Ven.  1605.  in  1  z. 

La  Ninnetta  Comedia ,  data  in  luce  dallo  fieffo 
Bonafede ,  in  Ven.  160^.  apprejfo  la  Società , 
imi. 

CESARE  D’EVOLI  Cavaliere  Napolitano , 
diede  alla  luce: 

Dell  ordinante,  (fi  battaglie ,  con  un  nuovo  Trat¬ 
tato  de  gli  eAllogi  amenti  di  Campagna .  in  Ro¬ 
ma,  appreJfaTito,  (fi  Paolo  Diani  Fratelli  1 5  8  6. 
infoi.  Et  anco,  in  Latino, 

De  Divinìs  attributi*.  V en.  apud  Francifcum  Zi- 
letti.  1 5  7  5 .  in  8.  riportato  dalla  Bibliot.  Claf- 
fica,/o/.59i. 

CESARE  D’ENGENIO,gcntil’huomo  Napo¬ 
litano,  publicò 

Il  Regno  di  Napoli ,  divifo  in  dodici  Trovìncie , 
raccolto  da  Enrico  Bacco  Alemano.In  Nap.per 
Scipione  Bonino  1  di  8-  in  8- Et  anco, 

La  Napoli  Sacra. fi  amputa  in  Napoli  per  Ottavio 
Beltrano  1 6 1 3 .  in  4. 

CESARE  FERRANTIO,  diSeffa,  Teologo, 
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diede  alla  Stampa, una  Oratione ,  con  quello 
titolo  : 

Or atio  ad'Patres  Contili]  Tridentini ,  habita  in 
fello  D.  Ioannis  zApofì.  (fi  Svangelijhe ,  anno  a 
(fhrifio  nato  1  562.  Brixict ,  apud  Damianum 
Turlinum  1  5  6z.  in  4. 

CESARE  GALLO,  da  Gifoni,huomo  di  mol¬ 
te  lettere,  celebrato  dall’Autore  delle  lodi  di 
D.  Cjiovanna  (faflriota. 

CESARE  LAMBERTINO,  di  Trani,Vefcovo 
dellTfola,  famoltllimo>ha  datoallalucc: 
Trattata*  de  Jure  Patronatus  clarijftmorum  om- 
niumV.  J.C.  Ven.  1  584.  infoi.  Et  anco, 

Il  fecondo  libro,  (fi  ultima  editione,fimilmcnte  in 
Ven.  e  nel  detto  anno. 

CESARE  DE  LEONARDIS,  di  Scrino, Dot¬ 
tore,  hàftampato  : 

J l  Finto  Incanto ,  Qimedia  Spagnuola ,  tradotta , 
accrefciuta ,  &  abbellita.  In  Napoli  per  Giacinto 
Paffaro  1674.  in  12. 

CESARE  MACRINO  ,  di  Calici  vecchio  à  baf¬ 
fo  ,  in  Abruzzo  ultra  ,  della  Compagnia  di 
Giesù,  Filofofo,  Teologo ,  e  Lettore  infignc: 
vedcfidi  lui, un’opera polthuma  ,con  quello 
Titolo: 

Seletta  de  Subfi antijs  Immaterialibus,in  quo, plu¬ 
rima  nova ,  nec  paffim  agitata fubtilijfime  difpu- 
tantur.  Neap.  ex  Typ.  Luca  Antoni \  de  Enfio 
rddo.  <»4- 

Pafsò  all’altra  vita  nel  Collegio  di  Napoli  à 
4.  di  Luglio  165 1, 

CESARE  MOLEGNANO  ,  gcntil’huomo  di 
Sorrento,  ha  llampata: 

La  Dejcrittione  dell’origine,  fito,  e  Famiglie  anti¬ 
che  della  Citta  di  Sorrento:  pofi a  in  luce  ,  ad  in¬ 
fanzia  del  Dottor  Tomafo  Cavarretta  Napoli¬ 
tano.  In  (fhieti,  apprejfo  Jfidoro  Faci] ,  e  Barto¬ 
lo  Cjobetti  1607. 4. 

CESARE  MONITIO,  della  Città  di  Taver¬ 
na,  Dottor,  Medico,  e  Filofofo  ,  hà  dato  alla 
lucer 

LaTalia ,  dove  fi  contiene  la  Fiafica ,  con  le  lagri¬ 
me  delVesbo  furiofo ,  &  uno  afiaggio  del  Volu¬ 
me  maggiore,  intitolato. 

tramena  Sapienti  fi  in  Nap. per  Camillo  Cavallo 
1  647.  in  8- 

CESARE  ODONI,  della  Città  di  Penna ,  in 
Abruzzo  ultra,  Medico,  e  Filolofo  celeberri¬ 
mo,  fu  Lettore  di  Filofofia,  e  dopo  di  Medici¬ 
na,  nello  Studio  di  Bologna  ,  refe  quella  Ac¬ 
cademia,  perle  fuelettere,  molto  più  illuflre, 
perche  ville  con  tanto  nome,  che  fù  creato 
Padre  di  ella,  e  folo  fù  ,  che  s’oppofeà  Calici- 
vetro  à  favor  del  Caro;  e  fù  degno  ,  per  le  lue 
virtù  acca  fa  rii  in  quella  Città  Illullriffima_, , 
con  una  Signora  della  nobililfima  Famiglia 
Malvezzi:  fcrilfe. 

SopraTeofraJlo  nobilifilmi  Commentari] ,  (fi  una 
quefiione,fe  lo  Reobarbaro  purghi  piu  infufi,che 
in  fu  stan~  a,  &  altre  cofi. 


Fece 
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ficee  di  colluì  mcntlsne  Pafchal  Gallo  nella 
fan  Biblioteca  eJT Ccdica , 

E  Luigi  Contarino  nello  lib.  de  gli  Huom.  III. 
La  lira  Cafa  era  ,  dove  habitava  ,  pochi  anni 
fono,  Roggiero  Caftiglione,al  fentire  diMu- 
tio  Panza  ne'  Jttoim.  s.  della  ('irta predetta, che 
fi  ritrovano  in  poter  mio.  G io. Antonio  Van- 
fiar«H  Uh.  de Scriptis tJMedicis  ,  lo  fa  Bolo- 
gnefe,  che  però  emendali,»?/  fol.  108.  c rife¬ 
rire,  cfTer  Rampate  in  Bologna  ,  le  fndette  fiue 
opere ,  apprejfo  Alejfandro  Beneccio  nel  1561. 
in  4. 

CESARE  OTTATO,  Napolitano, Medico  di 
gran  nome,  hà  pu'blicato  con  la  Stampa; 

Òpus  triparùtum  de  Grifi ,  de  diebus  critici  s  ,& 
de canfts  criticar um.Ven.  apttd  Oclavtum  Sco- 
tnm  1  5  I  7.  in  fol. 

De  Hellicafcbre ,  opufculum,  extateum  Jo:  Mì- 
eh.  Savonarola, pratica  (fanoni  ca,alijfquc  opuf- 
ctili-s.  Ven.  apud  Lucani  Ant.  JunElam  1517. 
infoi.  Et  Lttrrduni ,  apud  Scbafiianum  Honora - 
ium  1  5  do.  in  8-  relata  d  Io.  Ant.  Vandcr  de 
Script is  Adedicisfol.  108. 

CESARE  PAGANO,  Cavaliere  Napolitano, 
ma  d’origine  di  Nocera  dclli  Pagani ,  hà  In¬ 
ficiato  un  m.  «.celeberrimo, in  un  volume  gra¬ 
fie  in  carta  reale,  intir. 

Jforia  del  Regno  di  Napoli,  vitc,&  attiom  de' fuot 
&  avvertimenti ,  che  a' ‘Principi  fi  deb  bo¬ 
ne:  indurata  alla  zJMaefia  Cattolica  del  Rè 
nofiro  Signore  D.  Filippo  Tera.o  d' A  ufiria,  con  la 
data  a  6.  di  Cfingno  1599.  chefiritrova  hoggi  in 
potere  de '  figli  d'Afcanio  Pagano. 

CESARE  PALUMBQ ,  di  Bari ,  Lettore  delle 
Glofle,  óclnllitutane’  publici  Studij  di  Nap. 
nel  1580. 

CESARE  PAVESI,  Aquilano,  fu  huomo  di 
belle  lettere  ,  e  molto  amico  de’  Letterati,  i 
quali  l’han  fatto  famofio,  ed  illuftre  ne’  loro 
ficritti:  vien  nominato  da  Remigio  Fiorenti¬ 
no  in  vnfuo  libro  delle  Confiderationi  civili ,  fo- 
pra  l'hiff.  del  Ciucciar  dina,  in  una  lettera frit¬ 
ta  allo fiejfo  (fi far  e:  in  materia  dell’  origine,&  an¬ 
tichità  de  gli  epitaffi.  Si  fa  anco  mentionc  di 
lu  i  nello  lib.  delle  lettere  de ’  tredici  huomini  Iliu- 
firi  nel  lib.  1 7.  in  una  lettera  d  lui Jcri  tra  da  Ber¬ 
na:  do  Tafio ,  inmateria  diTorquato fino  figlio. 
Scrifle,  c diede  in  luce 

Cento  cinquanta  favole  ,più  volte flampate ,  fiotto 
nome  del  Targa ,  &  all'ultimo ,  rifiampate  fiot¬ 
to  ’/  fino  norne,dedicate  al  zJdFarchefc  del  Finale. 
CESARE  PvAHO,  cPAlcfiano,  Città  in  Terra 
di  Otranto,  ha  dato  alle  Stampe: 

JJ Invetiive,Orationi,e  Difcorfi , fatti  fopra  di- 
verfe  materie,  &  d  diverfi  PerJonaggi:d.ove fi  ri¬ 
prendono  molti  viti ij,  c  fi  efiortano  le  perfone  all 5 
ejfercitio  delle  virtù  morali, & alle fidente, &  ar- 
ti  liberali.  In  ZI  e  n.  apprejfo  Damiano  Zenero 
1587- in  4. 

Compofie  anco  una  cJtyCcte ora  ,  in  lingua  Ita¬ 
liana  . 


CESARE  SCARNATO ,  della  Terra  di  Tocco, 
in  Abruzzo  citta,  Filofiofo,  Medico  ,  c  TcoIo- 
go,  diede  alle  Stampe: 

rVn  curiofo  Dialogo  della  precedenza  delle  lettere , 
all'arme.  In  Chicti  apprefio  Ottavio  Ternani ,  e 
Bartolo  Pavefe  nel  1 6 1 8.  in  4. 

CESARE  SCANNAPECORA  ,  Napolitano, 
ma  originario  dalla  Cava,  Medico ,  c  Filofio- 
fo  famofio.  Lcggafi  Pelufio  Crotoniata  nelle 
fitte Poefie,lib.  ]-fol.  49. 

CHERUBINO  DA  NAPOLI ,  riformato  di  S. 
Lucia  del  Monte,  ha  Rampato, 

Il  ( ampidoglio  dell'  Alba.  In  Napoli  per  Ciò:  Do¬ 
menico  Roncaglielo  lóiq.in  1  2. 

CHRISTIANO  CLODIANO  ,  dell’Amatricc, 
in  Abruzzo  ultra,  Grammatico  ,  &  Humani- 
fta  celebre, nel  fccolo  paflato,Maeffro  del  Me¬ 
dico,  e  FilofofoMutioPanfà,  edi  molti  altri 
belli  ingegni,  c’han  fiorito  in  quella  Provin¬ 
cia.  Vanno  in  iftampa  molte  lue  compolìtio- 
ni  in  Profa,  &  in  Verfo. 

CHRISTIANO  SCORTIATE  della  Terra  di 
Cali clluccia,  Dottor  in  Medicina,  aliai  famo¬ 
fio,  pofledendo  il  feudo  delli  Cofientini  ,  ri¬ 
cevuto  dal  Cavalier  Tornalo  di  Sanfevcrino, 
ottennela  confìrma  dalRè,  come  in  Privileg. 
42.  1473.42/  77-fl.  1 57, neigrande  Arch. del¬ 
la  R.C 

CHRISTOFARO  D’ANTONIO  MARIANO, 
di  Calici  di  Sangro,  in  Abruzzo  citta,  Dottor 
delle  Leggi,  c  Maeftro  celebre, per  fervi  ti  j  pre¬ 
diti  alla  Maeflàdi  Alfonfol.  d’ Aragona  ,  ot¬ 
tenne  efentione  di  non  pagar  colà  alcuna,  per 
mille  pecore,  che  teneva  in  detta  fila  Patria. 
LcggeCi  nel  Com.  5.  1443  .fol.  32  .t.  neigrande 
Arch.  della  R.  C. 

CHRISTOFARO  ARTALDO  ,  d’Averfia, Let¬ 
tore  nello  Studio  di  Napoli  nel  1451. 

CHRISTOFARO  DE  JULIANIS ,  della  Ter¬ 
ra  d’Evoli,  Sccretario  delle  Provincie  di  Prin¬ 
cipato  citra&  ultra,  &  in  Palificata.  Efecut. 
41.  1  5  3  7.  d  go.fol.  2  o  jr.  nel' Arch. grande  del¬ 
la  R.  C. 

CHRISTOFARO  MIRTO,  di  Cajazza, Let¬ 
tore  nc’  publici  Studijdi  Naoolinel  1488. 
CHRISTOFARO  TORRETTA,  dell’ Amarri* 
cc,  Dottor  inlìgnf,  Regio  Capitano  in  Nap. 
Efecut.  Z4.  1403.42/69.  fol.  125.  nel  grande 
Arch.  della  R.C. 

CIARLETTA  CARACCIOLO  ,  Cavaliere 
Napolitano,  diede  alla  Ihcc, 

Dieci  libri  della  felicita  humana:ove  fi  tratta  del¬ 
la  moral  Filofofia,altrimenti  di  quella, che  <±Ari- 
flotile,  Ó1  altri  antichi  trattarono.  In  Et  apolì 
per  Giufieppe  Cacchio  dell'Aquila  x  574.  in  4. 

Al  quale  ,  da  Giano  Pelufio  Crotoniata  nel 
lib.  2.  Lufuumfol.  33.  vengono  indrizzati  li 

ficquentiverfi. 


AD 


NAPOLETANA» 

AD  ciarlettam  caracciolvm 

Deos  per  omnes,  &  Deas  fupplex  rogo 
Honore  ne  fraudes  tuam 
Neapolini:  qualunque  de  Republica 
Diuum  favente  numine 
Scripfifti  in  antro,  in  quo  poeta  candidus 
Vraniam  fcripfit  fuam 
Pontanus  olirti,  fubderc  ut  predo  velis 
Ad  Civitatum  commoda. 

Ne  tu  moreris  amplius  tantum  bontim 
Aetas  monet  te  lubrica . 

Si  feceris,  te  nobilis  Siren  tua. 

Et  omne  longinquum  oppidum 
Laudabit;  ut  Platona  quondam  Grecia 
Et  tota  tcllus  Attica. 


CINTHIO  D’AMATO,  Napolitano,  ha  dato 

alla  Stampa: 

lad  Pr attica  nuova. ,  &  utilijfima  di  tutto  quello , 
che  al  diligente  3 arbitro  s’ appartiene.  In  Vcn. 
apprejfo  Gìo:  Hat  tifi  a  Frigna  1 669.  in 
CIPRIANO  DEL  CASTIGLIONE,  da  Ra- 
mondazzo  (  Terra  vicina  Civita  di  Penna  in 
Abruzzo  ultra  )  dell’ordine  de’ Predicatori , 
Filofofo,  Teologo  ,  e  Predicator  infigne,  fu 
Priore  in  Chieti ,  in  S.  Severo  di  Napoli ,  e_> 
nella  Madonna  dell’ Arco  ,  Provinciale  tre 
volte,  due  nella  Provincia  d’Abruzzo,  c  l’altra 
nella  Ruffa,  Auditore,  e  Maggiord’huomo 
del  Cardinal  Galamino ,  Vefcovo  d’Ofma. 
morì  à  Prefenzano,  vicino  alle  Tavernole  di 
Tiano . 

CIPRIANO  DE  GREGORIO  ,  Napolitano, 
dell’ordine  de5  Predicatori,  Baccelliere  ordi¬ 
nario  in  S.  Domenico  Maggiore,  ha  fcritto  : 

X*i  Cifiernadifcoperta  né*  ZJerfi  della  Lapiderei 
Chiofiro  di  S.  Domenico  di  Napoli  ,  ftampatd 
tunnel  1 66$. per  Girolamo  Fafulo.  Sono  con¬ 
futatele  di  lui  opinioni,  da  Pompeo  Sarnclli 
da  Polignano  ,  Prete  Secolare,  Dottor  delle_. 
Leggi  nel  fuo  Filo  d* -Arianna  ,  stampato  in 
Nap.peir  Lue* Antonio  di  Fufco  167 1.  in  4. 

CIPRIANO  PINTO.  Salernitano ,  Filofofo,  c 
Teologo  celebre,  Abbate  Olivetano,  che  do¬ 
po  fù  anco  Generale,  nelle  difpute  affai  in- 
gegnofo,  &  acuto,  fù  Lettore  in  Napoli, Bre- 


feia,  &  in  Siena.  LanCellotto  lih.  2.  fol.  3  54. 

CLAUDIO  NAPOLETANO ,  Filofofo  Epi¬ 
curo,  fà  mentionedi  lui  Porfirio  nel  lih.  1.  de 
continenza ,  Gefn.  nella Bibliot.fol.  155. 
CLAUDIO  ABBATE,  Sacerdote  Napolitano, 
Stampò: 

Il  (giardinetto  Spirituale  :  ove  fono  fiori ,  e  frutti 
d'ejfcrcitij  diverji ,  circa  alcune  Divine  perfet- 
tioni .  In  Napoli  apprejfo  Francefco  Cjtrolamo 
Collìgnì  1 640.  in  1  z. 

CLAUDIO  ACQUAVIVA,  Cavaliere  Napoli¬ 
tano,  figlio  delDuca  d’Atri ,  nato  in  quella 
Città  ,  fù  eruditismo  nelle  lettere  humanc, 
CamerierofecretodiPio  V.  refofi  dopo  Gic- 
fuira  nel  1567.  eletto  Prepofito  Generale  nel 
1  585.  e  con  tutte  le  grandi  occupationi  della 
Compagnia,  e  che  porta  feco  il  Generalato 
di  3  5.  anni,  fcriffe  lettere  affai  lunghe,  erudi¬ 
te,  e religiofc  della  renovatione  dello  Spirito , 
dell*  unione  della  fraterna  carità,  :  le  Indufirie 
per  li  Superiori  della  Compagnia ,  per  guarir  e  le 
infirmiti  dell’anima:  così  dice  Pietro  Ribade- 
neira  nel  fatai,  dell* Ululi.  Scrit.  della  Compa¬ 
gnia  di  desìi  fol.  145-.  Et  anco, 

Aieditationes  in  cPfalmum  44.  Ó“  11%.  Colonia 
1616.  riportate  nella  Bibliot.  Clafifica.  fol.  534. 
A  chi  fù  polla  la  fequente  Infcrittione  dalla 
Congrcgatione  della  Natività  della  Vergine, 
riferita  dal  P.Gio:  Battifta  d’Urfo,  fol.  208. 


Claudio  Aquivivo,$ocietatis  Iefit 
IV.  &  XXX.  annos  Prepofito  Generali 
Divinis  omnigenum  virtutum  experimentis  decoro 

Explicata 

Trans  Gangem5trans  Gades,trans  Taurtim,trans  Cafpium 

Socictate 

.  Perque  cani.  Re  Chriftiana,  defenfà 

1  I  Ter 
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Per  Dacos,  Germanos,  Gallos,  Brittannos,  per  Belgas ,  Fide 
Congregano  Nativitatis  Virginis  Manie 
Fundatori,  ac  Parenti  Benemerentillimo 
Exiguum  ja&uraz  immortalis  argumentum. 


CLAUDIO  CAPPASANTA*  d’Averfa,  diede 
alle  Stampe  : 

Una  Or  atto  ne-,  recitata  da  Ini  medefimo  neW  Ac¬ 
cade  ?ni  a,  de  Divini  amori s ,  &  Patrum  Thea- 
tinorumlaudibus.  Neap.  exTyp.  Horatij  Siti¬ 
vi  ani  1580.  infoi. 

CLAUDIO  TUTIO,  Arciprete  di  Stigliano, 
Dottor,  hà  publicatodue  Repetitioni ,  col 
fequente  Titolo: 

Claudi]  Turi]  Arcipresbytcri  Hofliliani  J.  C.  no - 
v aTcpetitiones Dua,  Rubrica ntmirùm  &legis 
unica  C.  quando  non  pet.  part.  Legis  item  Pre¬ 
gnanti;  ff.  depoenis.  Queftiones  preterea  X^IIT. 
in  materia  Juris  Patronatns  Ecclefiaftici ,  & 
- dllegationes  in  Jure  Quinquaginta,  diverfis  in 
caufs.  '^en.  apud  H\eron.  Polum.  1597.  in  4. 

CLEMENTE  ALTOMARE,  d’Averfa, Chier. 
Regol.  hà  lafciato  un  volume  m.  s.  fopra  la 
Teologia-,  cheli  conferva  nella  Libraria  diS. 
Maria  degli  Angeli ,  à  Pizzo  Falcone,  vifto 
dame. 

CLEMENTE  BLASIO  >  della  Bagnara, in  Ca¬ 


labria,  dell’ordine  de’  Predicatori,  Maeftro 
doutiflìmo,fù Regente  nel  Collegio  diS.  To¬ 
rnata  d’Aquino  in  Napoli,  morì  Baccclliero 
ordinario  nel  Collegio  diS.Tomafo  in  Roma 
nei  1656. 

CLEMENTE  BRANCASIO  ,  di  Carovrgno 
dell’ordine  de’  Minori, dell’ofiervanza  de’  Ri¬ 
formati, della  Provincia  di  Napoli,  Lettore  di 
Sacra  Teologia,  ha  dato  alia  luce: 

De  Deo  Trino ,  &uno ,  Tomus  cPrimus.  Pieap. 
Tjp.  t/Egìdi]  Longi  1 6  3  8 .  infoi. 

Tomus  Secundus.ibid.  16^0.  etiaminfol. 

CLEMENTE  DEL  PEZZO,  nobile  Salernita¬ 
no,  de’ Chierici  Regolari, alfai  dotto,  e  ce¬ 
lebre  ,  Vefcovo  dell’Aquila,  ha  dato  alla-» 
Stampa  : 

Conftitutiones  Sj nodale s  Civitatis ,  &  Dicecejìs 
cAtquilana, edita  in  Sjnodo-,quam  habuit.Nap . 
typ-  Jacobi  G affari  1 6  51.  in  4. 

In  Santa  Maria  della  Vittoria  de’  Chierici 
Regolari,  leggefi  la  fequente  Infcrittione,  che 
le  ferve  per  Elogio? 


D.  Clementi  del  Pezzo 
Natalium ,  Virtutis  infularum  faftigijs  magno, 
Quem  Aurtriaco  Carfari  deflinatum 
Summis  rebus  explicandis,  parem 
Oratorem  Aula  retinuit , 

Eloquenza  celebrem ,  ac  pietate 
Roman us  Hierarcha 
Porphyrienfem  Antiftitem; 

Hifpanus  Rex 

Aquilanum,  mox  ftabienfem  voluit; 

Ad  tanti  Viri  decus,  digladiante  gloria 
Quod  ordinis  fui  parenti 
Sacellum  hoc  erexerit 
Ad  illecebram  patrocini), 

Vbi  cinerem  fervaret  fuum 
Sub  vi&orali  Virginis  umbra; 

D.  Antoni;  del  Pezzo 
Archiepifcopus  Surrentinus 
Epigraphem  hanc  appinxit 
Vt  amoris,  ac  fanguinis  nexum 
Firmaret  in  faxo. 

MDCLII. 


CLU- 


l 


N  A  P  O  L 

CLUVIO  DA  POZZUOLI ,  Letterato,  &  ami¬ 
co  confidentiflimo  di  M. Tullio  Cicerone, co¬ 
me  queftomedefimo  ,  lo  rettifica,  nelle  fue_, 
Epiftole Familiari lib.  1 3  .<?/>.  5 ó.fol.6 oo. 

COLANTONIO  COMITE ,  di  Salerno, Let¬ 
tore  delPHumanità  nello  Studio  di  Napoli 
nel  1 5  78. 

COLA  D’ALESSANDRO  ,  Cavalier  Napoli¬ 
tano  ,  uno  delli  Poeti  antichi,  ncli’Infantia_, 
della  lingua  Italiana .  Monfignor  Allacci 
To.  1./0/.288. 

COLANELLO  PACCA  ,  Medico  Napolita¬ 
no,  diede  alle  Srampe: 

11  fecondo  V ilumc  dell*  Hijloria  del  Regno  di  Na¬ 
poli,  raccolta  per  tutto  Fanno  i$6z.tn  Nap •  ap->' 


15  T  A  N  A.  foj 

prcjfo  Gio :  Maria  Scotto  r  5  6  3 .  in  8. 

Fù  Lettore  nelliStùdij  di  Napoli  dell’arte^, 
vecchia  nel  1  5  74.  il  Tuo  Epitafio  vicn  ripor¬ 
tato  dallo  Schradcro/o/.  2415. 

COSTANZA  CALENNA,  Salernitana  (Figlia 
di  Salvatore  Calenna,  Priore  del  Collegio  di 
Medicina  di  Salerno  ,  e  di  Napoli ,)  lcggcfi 
dottorata  in  Medicina,  cola  di  maraviglia» 
accafata  con  BaldadarroSantomango  di  Sa¬ 
lerno.  nel  Regimi,  della  R.Z.  fiotto  Giovanna  IL 
Sign.  1425-/0/.  20.  t. 

CORIOLANO  MARTIRANO,  di  Cofcnza-,, 
affai  dotto  ,  &  erudito:  à  cui  fcriffe  Giano 
Anilio  nel  lib .  8-  delle  fitte  varie  Poefie,fol .  1 1 8. 


Multo  equidem  plus  eonfcripfi  quarti  forte  putaram 
Pro  Siren  vexit  longius  in  pelagus; 

Falce  opus  in  ramis  refécandis,  quos  fine  frudu. 

Et  fine  laude  fua  Cariolane  putas. 

Te  quando  elegi  cenforem,  pofica  fi  xtas 
Offendat  quid  iners,  imputet  illa  tibi. 


CORNELIO  AJELLO  ,  della  Provincia  di 
Calabria,  Minorità,  fcriffe 
Le  Parafrasi fiopra  il  Simbolo  di  S.  Atanafio .  In 
Napoli  1629.  'Wadingo  in  Syll.  ord.  Alin. 
fol.  94. 

CORNELIO  AVITABILE,  Napolitano, dell* 
ordine  de  Predicatori,  della  Congrcgationc 
della  Sanità,  Maeftro,  Vicario  Generale  ,  e_> 
Provinciale  di  Sicilia  fcriffe  un  libro  intit. 
Dellaveravita  <Religìofa,con  alcuni  Sermoni, de¬ 
dicato  alle  Monache  della  Concettione  delle  Spa- 
gnu ole  di  Napoli,  delle  quali  era  Padre  Spiri - 
male.  In  Napoli  apprejfio  Felice  Stìgliola  1605. 
in  8. 

morì  con  opinione  di  gran  bontà  di  vita  3  e_j 
con  gran  concorfo  di  Popolo  concorrente  per 
{tracciargli  le  veft  imcnta,  nel  1 6  3  6. 

CORNELIO  VITIGNANO  ,  gentiPhuomo 
Napolitano,  diede  alla  luce: 

La  Genealogia ,  e  dificendenz>a  dell*  AuguftiJJlma , 
&  InuittiJJima  Profiapia  d’zAuJlria.  In  Napoli 
per  Gio:  Giacomo  farli  no  \  601.  in  Et  anco, 
La  Cronica  del  Regno  di  Napoli.  In  Napoli  per 
Gio.  Giacomo  Carlino,  &  Antonio  ‘Pace  1595* 
in  4. 

CORRADO  CORIALE,  gentil’  huomo  di 
Sorrento,  Dottor  celeberrimo,  laureato,  per 
mano  delli  famofiflìmi  Antonio  d’Aleffan- 
dro,  &  Andrea  Maticonna  ,  Lettori  ne’  pu- 
blici  Studij  di  Napoli  fuoi  Promotori  nel 
1470.  in  prefenza  del  Rè  Ferdinando  Primo  , 
di  D.  Franccfco  d’Aragona  fuo  figlio, Rober¬ 
to  Sanfeverino,  Principe  di  Salerno,  Diomede 
Carrafa  Contedi  Machioni,  c  di  altri,  come 


per  privilegio  originale  ,  letto  da  me  ;  e  dopò 
molti  atti  poffeflìvi,  e  feudi ,  fi  fon  ritrovati  i 
fuoi  Defcendenti,  allontanati  da  detta  Cittàj 
come  più  largamente  dirò  altrove:  fù  Giodi- 
ce  della  G.  C.  della  Vicaria  nel  1474.  ripor¬ 
tato  nella  mia  ‘Par .  1  .de  orig.  M.  C.  V.  lib.  3. 
c.  1  o  fol.  1 1 4.  nu.  r  1  2.  c  Regente  della  Regia 
Canccllaria,  che  in  quel  tempo,  chiamava!! 
Auditore  diS.  M.  &  era  il  primo  officio,  ap¬ 
prodo  del  Rè,  e  come  tale,  trovali  firmato  nel¬ 
le  Prag.  i.dearmis ,  vnitamente con  Benedet¬ 
to  Ruggì  di  Salerno,  Regio  Secretano. 
Lafciò  molti  m.s.reconditi  in  materie  Feuda¬ 
li,  che  originalmente  fi  confervauo  di  prefen- 
te  dal  Dottor  GiufcppeCoriale  fuo  Pronipo¬ 
te  (come  per  preamboli  da  me  riconofciuti ) 
Avvocato  Primario  ne’lupremi  Tribunali  di 
quella  fideliffima  Città,  che  co’  talenti  gran¬ 
di  ricevuti  dal  Cielo,  ed  energia  naturale  am¬ 
mirabile,  che  moftra  nel  patrocinar  le  caufe,  lì 
fa  ravvilarvero  rampollo  ,  e  fucceffor  d’un_, 
tanto  Letterato,  e  Regio  Minillro. 

COSMO  ANISIO,  Poeta,  diede  alla  luce: 

Variarum  Poematum  liber  Primus.  Neap.  per 
Ioanncm  Sulfgbacchium  ì^^.in^. 

COSMO  PINELLI  >  Duca  dcll’Acerenza,  Mar- 
chefe  di  Galatena,  e  Principe  delPAccademia 
de  gl’infuriati,  diede  alla  Stampa: 

Gli  e, Argomenti  a  fanti  della  Cartagine  fioggioga- 
ta,Poema  Ileroico  del  Dottor  Luigi  Ioelc  Na¬ 
politano.  In  Napoli  per  Cjiacomo  Gajfiaro  1 6  5  2. 
in  I  2. 

Và  lodato  nella  Oligantea  di  Cataldo  Anto¬ 
nio  Mannarino  di  Taranto,  ove  fono  le  fue 
Pocfie.  I  2  CO- 


COSTANTINO  CAFARO ,  della  Cava  ,  buon 
Avvocato  nel  S.  C.  hà  dato  alla  luce: 

Specuhtm  Peregrinarum  Quafiionum  Forenfìum, 
de  rifar  um.  Neap.  ex  OJfic.  le:  Pran  cifri  Parij 
1 66  y  infoi.  Et  anco: 

TrocUmatio  ad  Regis  Domini  no  fri ,  tranquil- 
lum ,  dplce ,  lene.  Utum  ,  atque  fiuave  Do- 
manium  fidclijfim&  Civitatis  Laudani  Neap. 

- 1 6  5  6.  in  4. 

COSTANTINO  CAPRIOLO,  del  Guado,  in 
Abruzzo  citra,  diede  alle  Stampe: 

De  facce (Jone  ab  intefiato ,  Commentarla  :  quibns 
adiantta  e  fi  Praxis  cam  Sammarijs  ,  &  Indice 
locatile  tifimi  s.  T bea  te  ,apud  Ifidorum  Factum, 
erSocios  159 6.  in  4: 

COSTANTINO  CEVLI ,  da  Otranto,  Dot¬ 
tor,  éc  erudito  in  lingua  Greca  ,  Latina  Mo¬ 
icana,  e  Spagnuola.  f 

COSTANTINO  GRANITO,  di  Cacano,  ivu 
Calabria,  Filofofo,  e  Medico,  diede  alla  luce: 

Epifiolarum ,  &  confultatiohum  ALedicinalium, 
ad  diverfos.Tomtts  Primus,continens  libros  fex. 
Neap.  apud  Francifcum  Savi  um  1  6  5  o  .in  4. 
COSTANTINO  NAPOLETANO  ,  Filofòfo 
Pitagorico,  fcriffe  contra  dell’ Epoche ,  b  vero 
afiinenxa  di  mangiar  carne,  al  quale  rifponde 
Porfirio  nel  lib.  i.de  abfi  inenti  a. 

COSTANTINO  DA  NAPOLI ,  Capuccino  , 
nel  Secolo, Dottor  delle  Leggi  celebre, in  que¬ 
lla  noflra  età,  Filofofo,  Teologo ,  e  Prcdica- 
tor  famofo. 

COSTANTINO  DE’  NOTARI, Nolano,  del¬ 
la  Congregationc  Caffinenfe  ,  diede  alla  lu¬ 
ce,  conmoltoapplaufo  de’  Letterati: 

Il  Duello  deli  ignoranza,  e  della  fcienxa",  fatto 
principalmente  nel  Campo  Filofofico  ,  dtvifo  in 
due  ‘Parti,  Septica,  e  Dogmatica,  in  Ven.  1610. 
apprejfo  Alattio  Valentino,  in  4.  Et  anco: 

Del  Mondo  picciolo  ammtrabtlc,Difcorfì  curioft , 
dell3 Humana  Perfettione, per  ragion  di  natura  , 
di  arte ,  e  digratia,  libri  cinque,  feconda  impref- 
fìunc.  in  V °.n.  apprejfo  gli  heredi  di  Già :  Battifia 
'Bertoni  1 6 1 1  ria  4.  E  fìmilmente  in  Latino. 

Compendium  Clavis  Regite  Pars  Prima  R.P.D. 
Gregorio  Sayo  Authore,  &  ‘P.  D.  Cofiantino  de 
Notaci}  s  Nolano,  SacriCavcnfis  Ccenobij  ,  Pra- 
pofitoClauftr ali, compilatore.  Ven.  idi  3.  apud 
‘Bernard.  Jttnblam  in  4.  Et  ancora, 

Il  Cittadino  del  Cielo,  ritratto  dal  Salmo ,  Domi¬ 
ne  quii  habitabit  in  Tabernaculo  tuo .  Divifa 
l’opera,  in  trenta  Difcorfi.  In  Napoli  per  Dome¬ 
nico  de  Ferrante  Alaccarano  \ 611.  in  4. 

E  del  Mondo  grande,  libri  cinque ,  opera,  che  per 
la  varietà, &  cPquifìtesc&a  dello  Stile j  come  del¬ 
le  dottrine, congiunge  inferno  P utile  ,  eldilettc- 
vole.  in'Uen.  idi  7.  *'«4. 

Riportato  anco  dall’Autore  della  Biblioteca 
Exotica,fol.  240.  lit.  N. 

COSTANTINO  PAPA,  Napolitano  Dotto¬ 
re,  hà  dato  alla  Stampa,  un  libro  intit. 


TECA 

tAd  arbitrium  rJA  Cagna  (furia  Vicari*,  cjuod 
vulgo  praemincntiaappellatur ,  atque  edtblum 
Divi  Augufti  ,  cum  brevi  catalogo  Regum  utri- 
ufque Sicilia.  Neapoli  exTjp.  Stelliola  1594. 
in  4. 

COSTANTINO  PULCHARELLO  ,  di  Malfa 
Lubrenfe,non  molto  lontana  da  Napoli, affai 
giovane ,  entrò  nella  Compagnia  diGiesù, 
nella  quale  viffe  vinticinque,  e  più  anni,  fé  il 
quarto  Voto  in  mano  dèi  Sommo  Pontefice: 
fù  ornato  di  tutte  le  feienze,  ma  perla  fua  vi¬ 
ta  acciaccofa,  fi  diede,  per  lollievo,  alle  lette¬ 
re  humane,  nelle  quali,  per  la  felicità  del  fuo 
ingegno,  riufeì  eruditilfimo,e  particolarmen  •*. 
te  nella  lingua  Greca,  e  Latina,  morì  in  Na¬ 
poli  à  r  3.  di  Gennaro  1  dio,  d’anni  41.  fcrif¬ 
fe,  e  diede  alla  luce  vari)  Poemi ,  con  leggia- 

*'  drillimo  Itile,  i  quali ,  in  un  volume  vengon 
comprefi,c  fi  diedero  alla  Stampa,  dopò  la_, 
fua  morte  con  quello  Titolo: 

Carminumlibri  5.  Quibus  accefft  Dialogus  de 
vieijs  SeneCbutis ,  &  Iliados  Homerica  libri  1 1 . 
Heroico  Carmine  Latine  redditi.  Neapoli  apud 
Tarq.  Longum  ióiS-  in  $. 

COSTANTINO  PULCHARELLO  ,  Secon¬ 
do,  di  Malfa  Lubrenfe,  Medico,  e  Poeta, fcrif- 
fe,  ediede  alla  Stampa: 

De  Valetudine  tuenda  libri  duo  ,  verfu  heroico. 
Quos  cum  Poeta  conte xerat,  &  ne  dum  revocaf 
Jet  ad ltmam,mors  cceptis  inter emit.Extant  cum 
alijs  ejufdem  Aurioris  poematis.  Neap.  apud 
Tarq.  Longum  idi  8-  in  8-  Vander  de  Strip. 
Alcdicis,  Jol.  iqd. 

COSTANTIO  D’Amalfi ,  Abbate  Olivetano 
nel  1 549.  gran  Teologo,  &  erudito  in  lingua 
Greca,  e  Latina, translatò  molte  opere  di  Gre¬ 
gorio  Nanzianzenó,  eGiovan  Chrifoflomo, 
chcm.s.  li  confervano  nella  Libraria  di  Mon¬ 
te  Olivetó  di  Napoli, vide  da  me:  di  cui  fà  an¬ 
co  mentione  il  Lancellotto  nelPhifi.  Oliveta - 
na,lib.  i.fol.  98. 

D 

DAVIDE  ROMEO  ,  di  Filocafio  ,  in  Calabria, 
diede  in  luce: 

Scptcm  Divi  Cufiodcs,ac  PrafidesZJrbis  Neapolis : 
Iris  adjcripti  funt  Thomas  Aquinus,Francifcus 
Paulanus.  Neap.  1  5  70.  in  8. 

Quinque  DiviCufiodcs,  ac  ‘Pr afide s  ZJrbis  Sur - 
renti ,  cum  Indice  Divorum,  qui  nati,  vel  huma- 
ti  funt  in  Regno  Neap.  in  8-  Neap.  apud  loje- 
phum  Cacchium  157 7. 

Si  leggono  alcuni  fuoi  Verfi  Saffici ,  dopo  Po - 
ratione  fenebre  di  Sigifmondo  Re  di  ‘ Polonia , 
fol.  38.Z. 

DECIO  CARACCIOLO,  Cavaliere  Napoli¬ 
tano,  e  Cappellano  della  Reai  Cappella  di 

Sua 
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Sua  Maeftà,  diede  alla  luce:  una  oratione  La¬ 
tina  intit. 

Convocano  univerfalis  ad  Vrbem  anno  lubilai  , 
fub  Clemente  Vili.  P.  O.  Al.  Neap.  apudjaco - 
bumCarlìnum  idoo.  *'#4.  Et  anco: 

Una  Oratione  ne *  Funerali  di  Filippo  IL  Rè  Catto¬ 
lico,  compofiadalui ,  erecitata.  In  Nap.perGio. 
Giacomo  Carlino,  &  ^Antonio  ‘ Face  1599.  in  4. 
DECIO  FORTE, di S.  Angelo  à  Fafanella,  Spe¬ 
ciale  nella  Sacra  Cala  dell5 Annunciata  di 
Napoli,  ha  dato  alla  Stampa: 

Un  Commentario  Latino  [opra  LPHefvè  ,  &  altri 
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Opufioli ,  con  quello  Titolo: 

Decij  Forti s  a  Sanilo  Angelo  Phafanella, in  San¬ 
ila  Hojpit  alili  omo  Diva  Maria  Annunciata 
Neapoli  PbarmacopoU,Commentarius  intJMe- 
fuen,&  aliaOpufcula.Neap.apud  haredes  Mat¬ 
tivi  &  Cancer  15  88.  *'#4. 

DECIO  MEMMOLO,  d’Ariano,  Canonico 
della  Bafilia  Liberiana  di  Roma  ,  Secretano 
de5  Prencipi,  Fotto  Paolo  V.hupmo  letterati!* 
fimo  ,al  quale  Chriftofaro  Memmolo,  Chier. 
Regol.  Tuo  fratello,  Vefcovo  di  Ruvo,  fé  por* 
re  la  fequcntc  Infcrittione. 


D.  O.  M. 

Decio  Memmolo 
Hujus  Bafilicce  Canonico 
Paolo  V.  Pont.  Max. 

A  Secretis  ad  Principes, 
Solertia,  fide  ,  opera  fumine  caro 
Eximia  in  Deum  ,  &  homines  pietate 
Vita:  integritate  ,  morum  candore 
Ac  eruditione  prillanti. 
Omnibus  aula:  ordinis  amabili. 
Chriftophorus  Memmolus 
Ruborum  Epifcopus 
Fratti  dulciflimo  lacrymans.P. 
Dormiens  obijt ,  qui  dicere  poterat 
Ego  dormio,  &  cor  in  curri  vigilat 
XIII.  Kalen.  Iulij, 

Anno  Domini  MDCXXXII. 
Actatis  LI. 


Delfopradetto  Decio  Mcmmoli ,  ferivo  l’Alla- 
tio,  nelfuo  libro  De  Vir.Illufir.  fol.  8 o.  ov"  di¬ 
porta  tutte  la  fuc  opere  llampate 

DECIO  PENNELLA,  di  Salerno,  Medico, e  Fi- 
lofofo,  fcrilìe: 

La  Pr  attica  di  tutti  gli  accidenei,cloe  potejlero  dar 
faftidio  al  corpo  h umano,  non  Jlampata. 

DECIO  RODIANO  ,  da  Lecce,  Poeta  antico, 
fcrilTe  un  libro,  intit. 

Il  Plinio,  in  verfo,  riportato  da  Giacomo  An¬ 
tonio  Ferrari  nella fua  (ronicam.s.di  Lecce, nel 
fol.  il. 

DEMOCIDE  COTRONIATA,tra  gli  Huomi- 
ni  Illuftri  in  lettere  di  Calabria  ,  riferito  da 
Coftantino  Lafcaro. 

DESIDERIO  ABBATE  Caflinenfe,  che  fù  poi 
Vittore  III.  Sommo  Pontefice  ,  fcrilTe  tre  libri 
de’Dialogi  in  Latino, che  fi  ritrovano  m.s. nel¬ 
la  celebre  Biblioteca  de5  Padri  Chierici  Rego¬ 
lari  di  SS.  Apoftoli  di  Napoli  infoi.  &  iru 
Monte  Calino. 


DESIDERIO  CARUSO,  dell’AmatrÌce,Fifico 
&  Humanifta,  fiori  nel  r  590.  compofe  molti 
verfiinhonore  diS.  Ualentino,\cdi  cui  reliquie 
fono  nel  Cartello  di  S.  Valentino  in  Abruzzo 
ci  tra. 

DESIDERIO  GUIDONI  da  Leonella,  Dottor 
celeberrimo,  publicò 

I  Opera  di  Benedetto  de  Benediltis  di  Capra  Pe¬ 
rugino  nel  1  5  6  8 .  in  Ven. 

DESIDERIO  DA  MONTE  REALE,  in  A- 
bruzzo  ultra,  Teologo  infigne;  &  Abbate  Ge¬ 
nerale  Cafiinenfe  nel  1602.  Marco  Antonio 
Scipione  inFlog.  Abb.Caffìn.fol.  183. 

DEODATO  SINCERO,  daRiggio,  hadato 
alla  Stampa, 

II  Alaz,z,ella  Fedele,  Elegia fciolta,dedic.  al  R.  P. 
F. Piaggio  Ma^z.clla  dell  ordine  de’  Predicato¬ 
ri,  Priore  del  Reai  Convento  di  S.  Domenico  di 
Napoli ,  e  Regime  nel  Collegio  di  S.  Tomafo 
d’ Aquino.  In  Napoli  per  Roberto  Alollo  1648. 
in  4. 


DEO- 
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DEODATO  SOLERÀ,  da  Salerno  Agoftinia- 
no,  Maeftro ,  &  Accademico  otiofo ,  ha  dato 
alla  Stampa, 

Il  Principe  '■ vigilante .  In  Napoli  per  Labaro  Sco¬ 
rtato  lóiy.in  4’ 

DIEGO  DE  CORDUBA  ,  Napolitano  della^ 
Compagnia  di  Giesù,  ha  dato  alla  luce: 

cJWodo  diagiutare ,  t  moribondi,  e  condannati  d 
morte  dalla  giuftitia.  Nap.  appreso  il  ( dftaldo 
ióq%.in$. 

DIEGO  DA  LEQUILE,  Minorità ,  della  più 
Pretta  offervanza  Serafica, diede  alle  Stampe: 

Le  Sentente  di  S.  Antonio  di  Padua ,  difpofte  in 
Propojìtioni  Quadragefimalì.in  Nap.per  Camil¬ 
lo  Cavallo  1 646.  in  4.T arte  Prima,  e  Seconda. 
Etiti  Latino. 

Domns  Auflriaca,  unacumTrofapia  Borbono - 
rum,  de  rebus  zAuftriacis,cum  fig.  Veri.  1660. 
infoi. 

DIEGO  MANSI,  da  Lecce,  de5  Chier.  Regol. 
Miniftri  degl’infermi,  hà  dato  alla  luce: 

Pietofgffetii,per  ajuto  de ’  Moribondi.  In  Ferra¬ 
ra,  apprejfo  Cfiulio  Bolzoni,  e  Cjiufeppe  Formen - 
tini  1 6<5o.  in  1  2. 

DIEGO  DE  MARI,  Dottor,  e gentil’huomo 
diRigio,  hà  dato  alla  luce: 

Additioncs ,  feu  Annotationes  aurea  novijfma  ad 
Decifon.es  S.  R.  C.  Neap,  Doma  Grammatici  Re¬ 
gi j  Confliarij.  Neapoli  apud  tAògid.  Longum 
1 627.  in  4. 

DIEGO  ROSA,  nobile  Aquilano,  della  Com¬ 
pagnia  di  Giesù,  Lettor  di  Filofofia,  e  Teolo¬ 
gia  nel  Collegio  di  Fermo,  hà  dato  alla.. 
Stampa  : 

Se  loie  a  Cbrifiana ,  in  qua  prater  Mnnafticam,& 
novam  puliticam, profundamento  traditur  ve¬ 
ra  Religionis  demonfì ratio.  Neap-  tjp.  haredum 
Jacob i  G 'affari  1 6 60. in  4.  in  duas  Partes  divifa. 
Morì  molto  vecchio  nella  Cafa  Profeta  di 
Napoli à  2  3.  di  Novembre  1  <5 5  5 . 

DIEGO  ZUNICA,  Napolitano,  ma  d’origi¬ 
ne  Spagnuolo,  della  Compagnia  di  Giesù, hà 
dato  alla  luce: 

D’Età  dell Huomo. 

Tre  or  adoni  nella  morte  del  Re  Filippo  IV.  Lati¬ 
na,  Spagnnola,  eToJcana. 

Il  quale,  refofi  dopo  Prete  Secolare ,  diede  alle 
Stampe  : 

LaCetra  lagrimofa.  Poefe  Lìriche,  Parte  Prima. 
In  Roma  per  il  Barnabo  1 Ó70.  in  8. 

DIOMEDE  CARRAFA,  Cavaliere  Napolita¬ 
no,  Primo  Conte  diMadaloni ,  e  di  Cerreto  , 
diede  alla  luce: 

Gli  Ammaeftramenti  Militari .  divif  in  libri  3. 
In  Napoli  apprejfo  Tarquinia  Longo  1Ó08. 
in  4. 

Molte  Rime  di  quello  letterato  Cavaliere,  ri- 
trovanfi  ftampatc»e/Lz  Scelta  di  Rime  di  di- 
verf  Signori  Napolitani  ,  dal  Giolita  1  5  5  6. 
in%.  in Vtn.  '  *  .  \  « 


DIOMEDE  CERUCCI,  di  Lanciano  ,  Autore 
di  molte  Rime  affai  belle,  raccolte  da  Horatio 
Comite,  Principe  de  gl’incauti,  &ftampat© 
in  Napoli  in  12.  Lenza  l’anno. 

DIOMEDE  LEPORI,  di  Moffetta,  Lettore  in 
Padua:  d’onde,  dopò  pafsò  Avvocato  Fifcale 
in  Lodi  nel  Secolo  paffato: 

DIONISIO  LANFRANCHI  da  Napoli, 
Chierico  Regolare,  hà  dato  alla  luce, 

ZJna  ‘Predica  in  lode  delrB.  Carlo  Borromeo  Car¬ 
dinale  di  S.  Chieja  del  tit.  di  Santa  Prajfede  ,  & 
Arcìvefcovo  di  tjMtlano.  In  AMilano,  appref- 
fo  aAgoflino  Tradato  1  6 07.  in  4. 

DIONISIO  CAMPANELLA,  di  Cofenza,dell* 
ordine  Carmelitano, aliai  dotto  ,  Procurator 
Generale, e  Vefcovo  di  Santa  Agata  delli  Go¬ 
ti,  creato  da  Innocentio  X.  nel  1Ó53.  l’U- 
ghcllo  vihàlafciata  la  Patria  ,  nelTo.  ft.dcll’ 
/tal.  Sac.fol.^06.  mi.  44. 

DIONISIO  DENTICE,  Cavaliere  Napolitano, 
Chierico  Regolare,  Teologo,  e  Predicator  ce¬ 
lebre  ,  have  maggiormente  illuffrato  11  Ino 
nome,  e  calato,  col  divulgare  alla  luce: 

I Santi  Illuftrati,  b  vero  il  Santuario  di  tutto 
Panno.  Tomo  Primo.  Par.  1.  &  2.  in  Barletta, 
apprejfo  li  Valeriani  1  647.  i«4’ 

Flave  anco  dato  alla  Stampa: 

ZJna  Oratione  ,  chefe  in  Alonopoli  nella  Chiefa 
Maggiore ,  ove  s’adora  la  Vergine  di  Madia. 
Quattro  Prediche  dell’  cyluguftijfima  Madre  di 
Dio.  In  Trani  apprejfo  Lorenzo  Valerio  J  Ó43. 
in  4. 

Girolamo  Genuino  nel  luo  famofo  libro  d’A- 
nagramme  ,nel//£. 5./0L  103.  riporta  il  fe- 
quenre  puro  Anagramma  fatto  per  il  fudetto 
P.  Dentice,  in  quella  forma: 

Il  Padre  Don  Dionisio  Dentice. 
Dicitor  pien  di  senno, e  di  loda. 

O  come  ben  comparte 
I fuoi  dotti  concetti  5 
O  con  che  nobil  arte 
Il  facondo  Orator  defta  gli  affetti  : 

O  come  accoppia  i  detti 

Dolcemente  con  gli  atti,  ovunque  ei  s’oda 

Dicitor  pien  difenno,  e  pien  di  loda. 

DIONISIO  LAURERIO  ,  di  Benevento ,  ef- 
Fendo  in  Roma  Procurator  Generale  dell’or¬ 
dine  de’  Servi;  arrivata ,  fino  ad  Inghilterra ,  _ 
la  fama  del  fuo  gran  fipere  ,  e  modi  deltrillì- 
mi  di  negotiarc ,  penetrata  all’orecchio  del 
Rè  Arrigo  Ottavo,  non  per  anco  ,  ne’ profani 
infelici  amori  della  Bolena  impazzitole  dal¬ 
la  Romana  Chiefa  ribcllatojinduffe  quelPrin- 


y-v  ' 
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cìpc  ,  à  dichiararlo  Tuo  Agente  ordinario, ap- 
pred'o  il  Sommo  Pontefice  Clemente  VII.  co¬ 
me, per  non  poco  tempo  il  carico,  n’cffcrcitò , 
con  molta  Tua  lode:  fu  fatto  Cardinale  à  17. 
di  Decembre  1539*  con  titolo  di  S.  Marcello  , 
per  mano  di  Pier  Luigi  Farnefe,  Duca  di  Par¬ 
ma, ricevè  la  barretta  :  così  fcrive  Domenico 
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Ferreri  da  Reggio  del  medefìmo  ordine  nella 
Corona  di  gioje,  confecrata  alla  gran  Madre  di 
Dio ,  dalli  Frati  fervi  fuoi,nel  Compendio  1 ftori- 
co,  fol  y  6.  Lcggefi’lfuo  Epitaho  riportato  da 
Lorenzo  Schradero  ,  in  F'ol.  Monumentar um 
Italia,  fol.  1 63.  che  per  efl'er  quello  libro  raro , 
lo  traferivo  qui  fottoperli  curiofi,  &  eruditi: 


Dyoniiio.  Laurerio,  Beneventano.  Tir. 

S.  Marcelli.  S.  R.  E.  Pra?sb.  Card. 
Vrbinatenlì.  Epifcopo.  Religionis.  Servorum 
Generali,  graviflìmo.  ac.legato.  Campania? 

A.  Paulo.IILPont.Max.Ordinato.  Viro.ferè.omni 
Scientiarum.  genere,  ornato.  R.P.  M.  Auguftinus 
Aretinus.  ejus.  Alumnus.  Generalis.  pofuit. 
Vixit.Annos.XLV.  Obijt.Die.  XVII.  Septembris 

MDXLII. 


DIONISIO  LEONE ,  da  Lecce,  Maeflro,  iru 
Teologia,  dell’ordine  de’  Predicatori,  ha  da¬ 
to  alla  luce: 

Commentarla  in  Primam  Partem  Divi  Thoma 
tsfquinatis .  Licij ,  apud  Petrum  Michaelem 
1655.  infoi. 

Divifìintre  Tomi.  L’ultimo  Rampato  ire. 
Napoli  nel  1 6ji. 

DIONISIO  DE  OCCILLIS,  Napolitano,  Do¬ 
menicano,  fcriflè,  ecompofe  aliai  bene: 

La  Cronica  della  Provincia  ojfervante  del  Regno 
di  Napoli  dell'ordine  dF  Predicatori ,  villa ,  e_» 
Ietta  da  me,  la  quale, dopo  la  fua  morte,  è  fia¬ 
ta  publicata  da  Teodoro  Valle  da  Piperno 
Lettore  dello  ileffo  ordine,  come  fua  fatica , 
col  Titolo 

*Di  Breve  Compendio  de  gli  più  Illufiri  ‘Padri 
della  Provincia  del  Regno  di  Napoli.  Il  che  .  in 
è  vero;  e  ritrovafi  hoggi  una  copia  d  ?  o- 
pera  dell’Occilli  in  potere  del  P.M.F. 
fio  Areilza  d’Arienzo, Priore  al  prefei  '  in  . 
Spirito  di  Palazzo,  &  ccofa  notoria  ì 

Padri  di  S.  Pietro  Martire, ove  flantiaA  ■ 
detto  Fra  Dionifio. 

DIONISIO  DE  TURRE  ,  di  Martina,  Mino¬ 
rità  ,  della  flretta  offervanza  ,  Confeffore  di 
Paolo  V.  e  Vcfcòvo  Nepofino,  fcrifl’e: 
Commentarla  in  Logicam.  Roma  r  6 1 4.E74.  Wa* 
dingo  in  òjllabo  Script.  ord‘  A/in.  fol.  io;. 

DOMENICO  DE  ANSELMIS  ,  di  Loreto ,  in 
Abruzzo  ulrra,  Dottor  di  molta  faina, fù  Com- 
miffario Generale  indetta  Provincia,  fotto  la 
Maeflà  b’AlfonfoI.  d’ Aragona  nel  1446. così 
fi  legge  nel  Conto  di  Paolo  Damiano  Regio  Te- 
foriere  d’udbruz.^0  in  detto  an.  fol.  3  3 .  nel  gran¬ 
de  Arch.  della  R.  C. 

DOMENICO  CARNEVALE  ,  di  Stilo  ,  in_> 
Calabria,  dotto  in  lingua  Hcbrca  ,  Greca  ,  e 


Latina,  fù  fatto  Uefcovo  dell’lfola,  da  Papa 
Innocentio  X.  nel  1 64  5 .  morì  l’anno  feguen-. 
te.  Ughel.  nell Jtal.Sac.To.  9.  ne ’  refe.  dell'I- 
fola.fol.jiy.  nu.  41. 

DOMENICO  CAMPANELLA  ,  di  Potigna- 
no,  in  Terra  di  Bari,  Maeflro  Carmelitano ,  fù 
Lettore  nella  Sapienza  di  Roma  molti  anni, 
Procurator  Generale  della  fua  Religione, 
fcrifle,  contra  Pkerefia  di  Gianfcnio, che  fi  dan¬ 
nò  in  tempo  d’InnocentioX. dal  quale  fù  fat¬ 
to  V ef covo  di  S. Agata  delli  Goti,  pafsò  all’al¬ 
tra  vita  nel  1668. 

DOMENICO  CENATEMPO,  Napolitano, 
Teologo,  e  Dottor  dell’una,  e  dell’altra  Leg¬ 
ge,  Prcpofito  Generale  della  Congregatione 
de’ Padri  de’ Pij  operar!  j,  enei  Regno,  Con- 
fultore  di  S.  Officio ,  deputato  dal  Supremo 
Senato  della  Santa  RomanaChiefa,&uni- 
verfalelnquifitionc:  '  teneva  perle  mani  di 
dar  alla  luce,  la  fcquente  opera  Latina  in  Ro¬ 
ma  nel  1Ó5Ó.  in  fol.  appreffo  Francefeo  Cor- 
belletto;  ma  non  parfe  efpediente  à  quei  Si¬ 
gnori  Eminentiflìmi  della  Congregatione  di 
S.  Officio,  fi  publicaflc  ;  ma  intendo  ,  che  la_, 
tengono  ben  cuflodita  m.  s.  efene  fervono 
per  Inflruttione  in  molti  cafi ,  che  occorrono 
alla  giornata.  L’opera  di  quello  Padre  Let¬ 
terato.  era  così  intitolata  : 

Cljpeus  Catholic a fideifive  dejurc  Incjuiftorum , 
ac'Praxis  S.  Offici],  Ruttore  D.Dominico  fe- 
natempo  A eapclitano, Sacra  TheoloaiaProfeffiore 
V.  J. ‘Dottore,  ‘Prapofto  Cj onerali  Congregatio- 
nis  PP.  ‘Piorum  operariorum,&  in  Regno  Nea- 
politano  S.  Offici]  Confulrore ,  a  fupremo  Senattt 
S.  Romana ,  &  univerfalis  inejuiftionis  Deputa¬ 
to:  ubi  de  origine, excellcntia,  progreffiu ,  ludict- 
bus,cceterifjue  Miniflris  Sulla  Incjuif  rioni tOffi- 
cijy  ncc  non  de  criminibns  ad  id  Tribunal Jpcttd _ 
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ri  bus,  Utepertra&atur.  Opus  Epìficopis,  Inqui- 
fitoribus ,  omnibus  in  Sacro  Inquifitionis  Se - 
nxtuverfiantibus,  neceffarium ,  Confejfarijs ,  ac 
cxufiarnm  Patronis  utile  &c. 

DOMENICO  FIUMARA,  di  Milito , della-, 
Provincia  di  Calabria  citra,  Chier.  Regolare 
Minore ,  fù  di  gran  ornamento  alla  Tua  Pro* 
vincia, e  Religione  :  hadato  alla  publica_> 
luce, 

Il  Cerimoniale  in  lingua  Latina ,  fi  amputo  in  Lee - 
ce,  con  quefto  titolo , 

Cccremoniale  Clericorum  Regni arium  Minorum. 
Neap.  typ.  Oliavi]  Belrrani  j  6  3  1 .  in  4.  c#/ 

dkt  a  [noi  Rcligiofi  una  p articolar  norma  cP eser¬ 
citare  così  le  publiche,c  comuni  cerimoniere  fun- 
tionì  fiacre  5  come  le  particolari  della  fina  Reli¬ 
gione  . 

Diede  anco  alle  Stampe  in  Napoli  due  libret¬ 
ti  in  8-  L’uno  in: it. 

Il  Direttorio  delle  opere -,  i  n  quella  forma  . 

Dir ellor itera  Mentali s  Orationis ,  ad.  ufium  quo- 
rttmque piorum fpirituali  vita  vacantium.Tpp. 
Ottavi j  Bcltrani  1 6  3  5 .  in  1 i.  Et  anco  : 

Il  Direttorio  delle  opere  Chrifiiane  d’ogni giorno, 
fer  rimana,  me  fé,  &  anno.  In  Nap.  per  Ottavio 
feltrano  16  in  n.  El’altro, 

Epitome  /opragli  Evangeli]  ,  &  Epi fiele  di  tutto 
Panno,  intitolato , 

JlSacro  Contefio  delle  Meffe  Domenicali  di  tutto 
Panno.  In  Nap.  per  il  feltrano  1 6^6.  in  12. 
Morì  in  Napoli  con  odore  di  lìngolar  bont.à  , 
come  dirò  altrove, nel  1  Ó50.edcllafuactà  70. 

DOMENICO  DE  GRAVINA,  Maeflro  Do¬ 
menicano, Lettore  di  Teologia  nello  Studio 
di  Napoli  nel  162  3, hà  dato  alla  luce  immor¬ 
talando  il  fuo  nome, 

Catholicarum  Praficriptionum ,  adverfus  nofiri 
temporis  Flareticcs ,  Tomi  quatucr.  Ncap.  Typ. 
Secondini  Roncai.  1 6  1 9.  &  Tomi  3 .  Pars  fiecun- 
da.  Neap.  ex  Typ.  Lazzari  Scorigij  1  <5  3  1.  in 
fot. 

Vox  Tur  tur  is,  fieli  de  fiorenti ,  vfque  adnoftra  tem¬ 
pora  SS.  Benedilli,  Dominici,Francifci,&  alia- 
rnm  Sacrar um  Rtlìgionum  fiatum  .  Neapoli 
Typ.Secund.  Roncaglieli  1 6 1  5.  in  8- 
Ejufidcm.  (fiongeminata  V tx  Turturis. Neap.  Typ. 
Scori gianis  1633.  in  4. 

Pro  Sacro  Depofito  Fi  dei  Catholic* ,  &  Apofioli- 
ca  fìdelit'er  a  Romanis  Pontificibus  cufiodito  r 
cMpologeticus ,  adverfus  Novatorum  calum- 
nias,& prafertim  noviflìmi  A4.  Antoni j  de  Do- 
mtnìs  Archiapefiat*  Spalar enfis .  Neap.  apud 
eundtm  Laz,ar.  Scorigium  \6iy.  in  4. 

fiherubim  Baradifi  S.  Thomas  Aquinas.  Ncap. 
apudeundem  Roncai.  1  <541.  in 

Pro  SacrofianUo  ordini s  Sacramento, Vindice  Or- 
thodoxa.  Neap.  typ.  Dominici  Montanari ,  (fi 
lacobi  G affari  1  <5  3  4.  in  4. 

Ejufdem.  Ad  dificcrnendas  vcras  àfialfis  vifioni- 
btts  ,  (fi  revclationibus  ,  hocefi  Lapis  Lydius 
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Neap.  Typ.Scipionis  Bonini  1 6]  8.1*4. 
Opuficulum  de  indivifio  ,  (fi  unanimi  SacrofanEté 
Svangelij  Pradicatione.  Neap.Typ.Scipionis  Bo¬ 
ni  ni  in  4.  in  addi us  S.  Dominici  1 6  3  7.  in  4. 
Ettatius  Summ*  Th oologie*  S.  Thomx  Aquin. 
Compcndium  Rytmicum.  Neap.  apud  Laz>-  Seo- 
rig.ióiyin  12.  E  finalmente, 

La  Vita,  e  miracoli  di  S.  Gregorio  Arciveficovo  . 
&  Primate  di  Armenia,  raccolta  da  Simone 
ALetaf  rafie,  e  da  altre  antiche  memorie,  in  Na¬ 
poli  per  Lorenzo  Scorigio  in  4.  e  rifiampata  per 
Ettorre  Cicconco  1655. 

Emcndafi  l’Autore  del  Compendio,  nella  Dar. 
i.fol.  330.  chelofà  nativo  diPipcrno.  Vcg- 
gafi  Lorenzo  Crailo  ne  Ili  Elogi  Par. i.  fol.  j  66. 
DOMENICO  GRIPPI,  Napolitano,  dell’ord. 
de’  Predicatoli, Regente  de’  Studij  nel  Colle¬ 
gio  di  S.  Tomafo  d’ Aquino  di  Napoli ,  ha  da¬ 
to  alle  Stampe, 

Il  Sacro  Diario  Domenicano ,  divi  fio  in  Tomi  tre  , 
contengono  le  Vite  de ’  Santi ,  Beati ,  e  venerabili 
dell’ordine  de’  Predicatori.  Il  Primo,  de ’  morti 
nelle  due  primi  Mefi  di  Gennaro,  e  Febraro  .  in 
Napoli  per  Girolamo  pafiulo  166%.  in  fol.  Il  fe¬ 
condo, 

morti  nelli  mefi  di  Marzio,  &  Aprile.  In  Nap.pet 
lo  me  defimo  Pafiulo  i6jo. infoi.  J1  Terzo, 

Nel  quale  fi  contengono  le  Vite  de’  Santi,  Beati,e 
Venerabili  dell’ordine  de’  Predicatori ,  morti 
nelli  mefi  di  Alaggio ,  e  giugno. 

E  fi  llava  attualmente  Rampando  il  Quarto» 
nel  1674. 

Hà  dato  anco  alla  luce, 

La  Vita  del  Venerabile  Servo  di  Dio  F.Gio.  Leo¬ 
nardo  Fufico  da  Lettere  dell’ordine  de’  Predica¬ 
tori,  ia  Nap.  per  Girolamo  Fajulo  i<5<58-  in  8. 
Et  anco, 

La  Vita  della  Serva  di  Dio  Suor  Paola  Mare - 
fica ,  detta  di  S.  Terefia  dell’ordine  de’  CP  re  dica- 
tori  Monaca  del  Afcnaficro  di  S.  Caterina  di 
Sierta,  nella  Citta  di  Napoli ,  rifiampata  ad  in- 
fitanP**  di  Gio.  Domenico  Marefica.  in  Napoli 
perla  m edefimo  Pafiulo  iótfy.  in 4.  Et  ancora, 
La  Vii  t  del  glorio  fio  Apostolo  delle  Spagne  S. Vin¬ 
cenzio  Ferreri  dell’ordine  de’  Predicatori ,  in 
Napoli  per  Cj ir  olamo  pafiulo  i66<).  in  4.  Efi- 
milmentc, 

Breve  Compendio  dellaVita  della  Serva  di  Dio 
Suor  otaria  Villani  dell’ordine  de’  Predica¬ 
tori.  In  Napoli  per  lo  medefimo  Fafiulo  i6jo. 
in  8.  Finalmente, 

La  Vita  della  Beata  Rofia  di  Santa  Alaria  Ber- 
vana,  delTerz>o  ordine  di  S.  Domenico,  in  Nap. 
per  Girolamo  Fafiulo  1 668-  in  4. 

DOMENICO  DI  GIESV  MARIA,  nato  iiu 
Taranto  ,  della  nobile  Famiglia  Romanelli» 
Carmelitano  Scalzo,  fù  Religiofo  affili  dotto, 
nella  Speculativa,  Lettore  in  Malta  jmas’ay- 
vantaggiò  maggiormente  nelle  Lettere  hu« 
mane,  eflendo  flato  famofo  Prcdicatorcjch’c* 
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fa  cHiàmato  >  la lìngua  diMafcardi .  Scritto 
Un  Trattato,  di  Rettorie a,  in  lingua  Italiana 
con  tatti  gli  eflempij ,  che  fi  conferva  in  Na¬ 
poli  nel  Convento  della  Madre  di  Dio,  Se  un 
Tomo  di  Panegirici, moti  in  quello  fuo  Con¬ 
vento. 

DOMENICO  LONGO  ,gentiPhuomo  di  Ba- 
dolato,  in  Calabria,  e  Dottore,  hà  dato  alla 
Stampa  : 

apologia,  prò  Domina  Laura  Villino.  Ne  apuli 
Typ.  Roberti  Molli  1 6 3 8.  ìn\ . 

DOMENICO  MARIA  MARCHESE,  Napo¬ 
litano,  dell’ordine  de’  Predicatori,  Regente_» 
de’  Studij  nel  Collegio  di  S.  Tomafo  d’ Aqui¬ 
no  di  Napoli,  hàdato  alla  luce: 

Il  Sacro  Diario  Domenicano:  divifio  inTomt  trer 
contengono  le  Vite  de*  Santi-  "Beatile  Venerabi¬ 
li  dell'ordine  de?  Predicatori. 

Il  Primo,  de*  morti  ne  Ili  due  primi  me  fi  di  Genna¬ 
ro.  e  Febraro .  In  Napoli  per  Girolamo  Fafulo 
1 662.  infoi. 

Il  Secondo,  morti  nellimeji  di  Marx.0,  &  Aprile. 

In  Nap. appreso  il medeJìmoFaJ ulo  lóyo.in  fol. 
Il  Terzo,  nel  quale  fi  contengono  leVite  de*  Santi , 
Beati,  e  Venerabili  morti  ne  Ih  me  fi  di  Maggio  ,  e 
Giugno. 

Si  ftà  attualméte  ftapàdo  il  Quarto  nel  1 674. 
Ha  dato  anco  alle  Stampe , 

La  vita  dei  venerabile  Servo  di  Dio  F.  Gio.  Leo¬ 
nardo  di  Fufico  da  Lettere-,  dell* ordine  de*  Pre¬ 
dicatori-,  In  Nap.  appreffo  il  fiudetto  1 6 6%. in  8. 
La  Fita  della  Serva  di  Dio  Suor  Paola  Marefica 
detta  di  S.  Terefia  eJMonaca  del  Monafiero  di 
S.  Caterina  di  Siena  nella  Città  di  Napoli-,  ri- 
jlampata  ad  infiamma  di  G<o.  Demonico  Mare- 
fica.  in  Napoli  per  il  fiudetto  Fafulo  lóóy.in  4. 
La  Fifa  del gloriofio  Apofiolo  delle  Spagne  S.  Fin- 
cenz,o  Ferreri  dell* ordine  de*  Predicatori ,  in 
Napoli  per  lo  medefimo  Fafulo  lóóy.in  4. 

Breve  Compendio  dellaVita  della  Serva  di  Dio-, 
Suor  Alaria  Villani  dell'ordine  de*  ‘Predicato¬ 
ri.  in  Nap.  per  lo  medefimo  Fafulo  1Ó70.  in  8. 
Finalmente, 

LaVita  della  Beata  Rafia  di  S.  Maria  Per  nana, 
del  Temo  ordine  di  S.Domenico.  In  Napoli  ri¬ 
fi  amputa  per  Girolamo  Fafulo  1  <5 <5  8-  in  4. 
DOMENICO  MANFRELLI  ,  Napolitano, 
Dottore,  ftà  attualmente  facendo  ftampare: 
Le  offervationi  al  Primo ,  e  Secondo  Tomo  delle 
Decifioni  del  Spettabile  Regente  Capece  Latro. 
DOMENICO  MASSARIO  ,  di  Caferta,  Sa¬ 
cerdotemolto  eflemplare,  e  dotto,  allofcri- 
verc  dello  Spera  nellib.  a^.fiol.  359. 
DOMENICO  MINUTOLI,  da  Lucca,  ma  ori¬ 
ginario  da  Napoli,  Abbate  Generale  Olivcta- 
n°,  oggi  vivente,  Filofofo,  c  Teologo  cele¬ 
berrimo,  hà  dato  alla  luce, 

Affetti  di  Preparatone ,  e  di  ringratiamento  , 
avanti ,  e  dopo  la  Me  fa-,  ‘Parte  Prima ,  e  Secon¬ 
da.  InVen.  appreffo  Cjiacomo  Zannati  1665. 
in  1  2. 
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E  flato  Vifitatorc,&  hà  occupato  i  primi  po¬ 
lli  della  fua  Religione.  Ha  comporto  la  mag¬ 
gior  parte  dell*zArofirocaz,ia  del  Poerone. 

DOMENICO  DA  MONTE  LEONE  dell’or¬ 
dine  di  S.  Francefco  de’  Minori,  hà  dato  alla 
Stampa , 

Vn  Trattato  dello  Stato  F ?  dovile-,  nel  quale  fimo- 
fira  di  quanta  gran  perfiettione ,  e  merito  fia  il  co- 
fiervare  in  tal  fiato  il  pretio  fio  te  fioro  dellaCafii- 
ta.  InRomaper  AndreaFei  1616.  in  8. 

DOMENICO  DE  PALMA,  Napolitano, Pro- 
rationale  della  Regia  Camera  molto  qualifi¬ 
cato;  Se  erudito, diede  alle  Stampe  in  Latino, 

Beati  Cajetani  Thienai ,  Qericorum  Regularium 
Fundatoris  Cefi  a,  Anagrammatibus  deficripta. 
Neap.  Typ.  Second.  Roncalioli  \6^i.in%. 

DOMENICO  PIETRO  PAOLI,  Dottor,  <*_, 
Chierico  della  Città  di  Bovino,  fcriftc,e  die¬ 
de  alla  Stampa  , 

L* HFtoria  della  Fifa,  morte, miracoli ,  e  transla - 
tione  di  S.  eJMarco  Confefiore  Feficovo  di  Luce¬ 
rà,  e  Protettore  della  Città  di  Bovino  ;  con  un 
Catalogo  in  fine  de*  Veficovi  di  Bovino.  In  Na¬ 
poli  per  il  Maccarano  1631.##  8. 

DOMENICO  DELLA  PADULA  ,  Maeftro 
Domenicano,  Lettore  nello  Studio  di  Napo¬ 
li  della  Teologia  nel  1636. 

DOMENICO  DE  ROGIERI ,  Patritio  Saler¬ 
nitano,  hà  dato  alla  luce. 

La  Nemica  amante,  opera  Scenica,  dedicata  all * 
III.  Sig.  D.  Domenico  Emanuel  Goff ,  Cavaliere 
dell'ordine  d*  Alcantera,  fJMarchefie  delTOlive- 
to,  al  prefiente  Giodice  firiminale  della  G.C.  del- 
laVicariq.  In  Napoli, per  Novello  de  Bonis 
1670.  in  1  2. 

DOMENICO  DE  RUBEJS,  di  Rofeto  ,  i iu 
Abruzzo  ultra,  Avvocato  Primario  ne’fupre- 
mi  Tribunali  di  Napoli, dotto,  &  erudito,  hà 
dato  alla  luce  , 

Forenfium  certaminum  Specimen.  Neap.  apud 
Novellum  de  Bonis  in  4.  Opera  molto  ben  ri¬ 
cevuta  da  gl’intendenti ,  lodata  da  Cornelio 
Afpafio«e/L*  Bibliot.  Aprofiana,fol.  3  3.  e  dal 
P.  Francefco  Acerbo,  e  da  molti  altri. 

DOMENICO  DE  SANCTIS ,  da  Filogafo,, in 
Calabria,  Maeftro  dell’ordine  de’  Predicato¬ 
ri.  ha  dato  alla  luce, 

Confiderarioni  predicabili fiopra  gli  Evangeli]  del¬ 
la  Quarefima,  &  altre  Felle,  Parte  Prima,  e  Se¬ 
conda,  in  Suri  ano,  nella  S.  Cafia  di  S.Domenico, 
per  Demonico  Antonio  Ferro  lóój.  in  4. 

DOMENICO  DE  SANCTIS,  Napolitano, 
ha  dato  alla  Stampa, 

Le  Rime.  In  Nap.  1 Ó43 .  in  12. 

DOMENICO  DE  STELLEOPARDI ,  della-. 
Fragola,  vicino  Napoli ,  dell’ordine  de’  Pre¬ 
dicatori  gran  Letterato,  Teologo  ^Predica- 
tot' famofo,dcftinato  con  breve  Apoftolico, 
Predicatore ,  contra  Clemente  VII.  Antipa¬ 
pa,  cfuoi  adhercnti  nel  1 390. Comp.  Par..i 
fol.i^.&fieq.  K  DO- 
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DOMENICO  TRANQUILLO  ,  del  Pizzo  di 
Calabria  ultra,  de’  Minimi  di  S.  Francefco  di 
Paola,  diede  alla  Stampa , 

'Una  Tragedia  del  Santo  ,  in  verfo  Italiano .  In 
Alante  leone  i  6 ^.2-  in  i  2. 

DOMENICO  TORRICELLA,  di  Capurfo,in 
Terra  di  Bari,  ha  dato  alla  luce;  Vn  libro  d’£- 
pìgrammi,  colfequente  Titolo  , 

Tominki  T orricella  Capurfienfis  Teucetii  Epi- 
grammata,  in  clajfes  novem  digefta.  Neap.  Tjp. 

Io.  Pratici fei  Paci  1667.  in  12. 

DOMENICO  VINCI,  di  Melfi,  Carmelitano, 
Maeftro,  Regente  nel  Carmine  maggiore  di 
Napoli-  Teologo  del  Collegio  Napolitano, 
Provinciale, e  Confultore  della  Congregato¬ 
ne  dell’Indice,  vivente. 

DOMENICO  ANTONIO  BASILE,  Napoli¬ 
tano,  Carmelitano,  Baccelliere  di  Sacra  Teo¬ 
logia,  hà  dato  alle  Stampe: 

Collettanea  Compofitionum  ad  Fejìivitatem  S. 
Alaria  sjfylagdalena  de  Pafgis  Carmelitana. 
Roma ,  exTyp.  Jacob  i  Dragone  Ili  1669.  in  4. 

DONATO  FINA,  di  Caftel di  Sangro ,  Dot¬ 
tor  cminentencl  1  575.  fù  Lettorein  Napoli, 
il  quale  per  quindici  giorni  continui  difputò 
fottilifiime  qucftioniinJure,fii  Governatore 
in  Cefena:  Lettore  anco  in  Padua  quindici 
anni.  Diede  alla  luce: 

Pnchir idioti  Conclufwnum ,  &  rcgnlarum  itfriuf- 
1 jue  Ittris .  Tenetijs  apud  Paulum  tJAFejetum 
1  582.Ì»  4. 

Morì  nel  1 58d-LeggiTRiccob.  lib.  3.  cap.16. 
fot.  64. 

DONATO  GALASSO,  Lucano,  Dottor  delle 
Leggi,  hà  dato  alle  Stampe, 

De  luftitia,.&  lare  Commentar ius ,  in  quo  Iurif- 
couf.  ea ,  qua fub  hoc  titillo, &  fparfìm  de  obliga - 
tionibus  naturalibus  in  Pandettis  habentur , 
aliaque  multa  nova ,  &  eleganter  exponuntur, 
Neap.  ex'Tjp.  Iacobi  Carlini ,  &  Cojìant.  Vitalis 
1 610.1» .8*  Et  anco, 

ad  (fonftitutionem  Faderici  Romanorum  Princi¬ 
pisi  Jure  Protomifcos.  Neap.  ex  eadem.Typ. 
1610.  in  8* 

DONATO  DE  LEL  LIS,  Dottor  Napolitano, 
ma  d’origine,  Patritio  di  Chicti ,  è  flato  uno 
de  gli  Avvocati  celebri  ne’Supremi  Tribuna¬ 
li  dì  Napoli à tempi noftri:  tenuto  permolto 
Tcftuale,e  viritiere.  Le  Tue  Allegationi  im» 
Jure,  vengono  affai  commendate  da’  dotti. 
Vien  lodato  da  Gio.  Laganario  inComment. 
fuper  Trag.  Regni ,  &  addit.  Scipionis  Roviti  , 
in  rubr.  de  Earon.  Trag.  %.fol.  i6.nu.6.  e  da 
Molfefìo,  inTo.  3. par .  1  8-  queft.  2.  fol.  386. 
nti.  l  i. 

DONATO  MARRA,  di  Benevento, dell’ordi¬ 
ne  Eremit.  di S.  Agoflino  ,  Teologo famofo, 
dicdealleStampe , 

Enarrationesin  Fljmnos.  quieantantur  in  Fccle- 
fta per  annum ,  fteundum  mornn  S.  R.  Ecclcfta , 
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&  ordinem  Breviari)  nitper  editi 3  &  fecundunt- 
morem  Religi of or tim  ordinumS.  shiguftini, Be¬ 
ne  ditti,  Dominici,  Francifci  ,  &  Carmehtarum 
Neap.  apud  Horatium  Salvianum  1  5  7  8.  in  4. 

DONATO  MIRALIA  ,  di  Taranto, và  nomi¬ 
nato  tra  gli  Huomini  celebri ,  che  publicaro- 
no  verfi  nella  Oligantea  delle  lodi  di  Alberto 
Acquaviva  di’ Aragona  X.  Duca  d’ Atri. 

DONATO  RAMERIO,  di  Lucerà,  Teologo, & 
Abbate  Celeflino,hà  dato  alLa  luce: 

Rituale  fSVConafiicum,  opus  ad  Divina  officia,  & 
Adonafticasfunttiones perutile  ,  Romano  Ritui , 
ac  laudabili  Coelejlinorum  ufui  conforme.  Neap. 
Tjp.  Second.  Rancai.  1650.  infoi. 

DONATO  SCIALO YA,  della  Terra  di  Novi, 
in  Principato  citra,  Filofbfo  ,  e  Dpttor  in_. 
Medicina,  ha  flampato: 

Praxis  noviffima  purgandi  Infirmos.  Neap.  ex 
Typ.  Luca  Ant.  de  Fufco  1  666.  infoi. 

DONATO  ANTONIO  ALTOMARE,  Na¬ 
politano,  Filofofo,  c  Medi  co  celebre ,  hà  dato 
alle  Stampe , 

Te  Aledendis  H umani  cor  por  is  malis  ,  Ars  Me¬ 
die  a,  d.  Jacobo  Rubeo  Furcienf,  fub  Joannis  ab 
Altomari  ccnfura.  Quarta  editto.  T in.  apud  Io. 
Ant.de<tJAtaria  1570.  in  4. 

E.jufdem.  Trium  Quaflionum  non  dum  in  Cjale - 
ni  dottrina  dilucidationum  compendium.  Ten. 
1  550 .  apudGabriel.Giolitamin  8. 

DONATO  ANTONIO  CITO,  di  Martina,  in 
Terra  di  Otranto,  Dottore,  flampò 
Le  'Rfme  ,  divife  in  tre  Parti.  Napoli  per  Tarq. 
Longo  1  619.  in  1  2. 

DONATO  ANTONIO  QUARTA ,  Dottot 
Leccefe,  hà  dato  alla  Stampa, 

Tallita  di S.Orontio ,  con  diverfe  confideratio- 
ni.  In  Nap.  appreffo  Giacinto  P afflar 0  1664. 
in  1  2: 

DONATO  ANTONIO  DE  MARINIS  ,  Re¬ 
gente  della  Regia  Cancellarla ,  leggi  quello 
n’ho  fcritto  nella  mia  Par.  3.  de  Orig.Tribun. 
e  Lorenzo  Craf ione  gli  Elogi. 

DONATO  ANTONIO  SANGUINETO,gcn- 
til’huomo  di  Chicti,  e  Dottor  molto  celebre , 
attefeall’Avvocatione  nella  Regia  Audien- 
za,  refidente  indetta  fua  Patria  ,  da  quando 
erano  unite  le  due  Provincie  d’Abruzzo.  Re- 
nunciò  d’efifer  Giodiccdi  Vicaria  :  vannoim. 
Iftampa,  &m.s.varie  fue  Allegationi  in  Jure, 
per  le  mani  dimoiti,  che  vengono  grande¬ 
mente  ftimate  da  dotti,  &  eruditi, 

DONATO  ANTONIO  TAULTINO  gentil» 
huomo  di  Chicti afiai letterato, e  Secretano 
della  Regia  Audienza  delle  due  Provincie.» 
d’Abruzzo  nel  1589.6  per  Ria  morte  proviflo 
Ottavio  Tuo  Fratello.  Sfecut.  1. 1  5  ^q.fol.^t. 
nel  grande  Arch.  della  R.  C. 

DOROTHEO  BRIGOTTI ,  d’ Atri, ne»  Precu- 
tini,  in  Abruzzo  ultra,  Dottor  infigne,  atten¬ 
dendo  a’Studij  nella  Città  di  Padua, con  mol- 
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ia  tranquillità  delEanìma  fua ,  ben  vitto  da_. 
tutt’igentil’huomini,  edotti  di  quella  ,  morì 
di  anni  42.  nel  1 5  5  5 .  nella  Bafilica  di  S.  Fran- 
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cefco  di  Padua, Bernardino  Scardeonìo.  nel 
[uo  lib.  de  ylnticjuitate  Urbis  ‘P  atavi]  ,  nel  fot. 
4 1  <5.  riferifee  la  fequentc  Infcrittionc, 


D.  O.  M. 

*•  v  ■  '  -  è 

Dorotheo  Brigotto 
Ab  Atria  Vrbe  Samnitum 
'VetuftifTnna  lur.  Do&.confultifs.  vita  &  inori 
Bus  integerrimo.  Qui  cum  multos  annos  ,  fo 
La  animi  tranquillitatc,  ac  ftudiorum 
Dulcedine  contentus  Patavij  egis 
Set,  cum  fumma  omnium  benevolenti;» 

Poftremò  (  ut  finis  erat)  Acer 
Biffimo,fuorum  dolore  de 
Ceflit ,  quorum  nonnulli 
.  Prcefentes  moeftifs. 

P. 

Pietatis,ac  meriti  Tefiamentum 
Obijt  IX.  Kal.  Iun.  MDLV. 

Vixit  Ann.  XLII. 


E 

Elt)RO  CUMANO,  eguale  àTeopompo,  il 
quale  fcrifle  un  libro  dell’Europa ,  citato  da 
Strabone,  e  dal  Volilo,  lib  i.foLzS^.nell’hift. 
de  Script.  Grac. 

EGIDIO  DA  BENEVENTO  ,  Auditore  della 
Sacra  Rota  di  Roma  nel  133  7.  Cantalmajo 
nella fua  Sintaxifol.  i  8. 

EGIDIO  MONGIONE,  Regio  Secretarlo,  & 
Configgere.  Sfecut.  z  3. 1460.  ad  67.  fol.^y. 
nel  grande  Arch.  della  R.C. 

EGIDIO  URSONE,  di  Salerno, fcriflc 
De  pulfibus,  &  urinis,  riferito  da  Camillo  Tc- 
fauro  nel  [no  lib.  de  pulfibus ,  e  Nicola  Rocheo, 
ntXtratt.de  morbisntulier.cur.  c.  1.  de  conccp. 
foetu. 

ELIA  DI  SANTA  LUCIA, Napolitano, Scal¬ 
zo  Agoftiniano,  Teologo, cPredicator  famo- 
fo,edi  vita  molto  eficmplare,  morì  Provin¬ 
ciale  nella  Puglia  nel  1Ó02. 

ELIA  MARUGGI ,  di  Noccra  dclli  Pagani , 
Carmelitano,  Macftro  in  Teologia  ,  ha  dato 
alle  Stampe: 

Un  Di[cor[o  ,  in  [orma  di  lettera ,  molto  erudito , 
fatto, intorno  all’antichità  di  dettaCi tra [ua  Pa¬ 
tria,  dato  in  luce  ad  infia*z,a  del  Dottor  Abba¬ 
te  Felice  [orcionc  (anonico  di  Nocera.  In  Nap. 
apprejfo  [ami Ilo  [avallo  1 6  5 1 .  in  4. 

ELIO  ADRIANO,  fù Padre  d’AdrianoImpe- 
radore,  e  cogino  diTrajano,la  prima  fua  ori¬ 


gine,  più  antica  ,  e  vera,  fù  ne*  Precutini , 
oggi  Abruzzo  ultra^  e  non  altamente  ne’  Pi¬ 
ceni,  ò  Picenti,  come  s’afferifce  nel  Prontua¬ 
rio  delle  Medaglie ,  ‘Par.  2.  [ol.  3  J.  dopo  da’ 
Spagnuoli  fuoi  maggiori  :  nato  in  Adria_,, 
hoggi  Atri,  Huomo  di  gran  dottrina,  e  valo¬ 
re,  Lcgganfi  Plinio  lib.  y.c.i  6. Strabone  lib.  5. 
&  7.  della  geografi.  Elio  Spandano, e  Sedo  Au- 
rclioVittore. 

ELISEO  DANZA  ,  da  Montefufcolo ,  Dottor 
affai  famofo,  Avvocato  primario  nella  Regia 
Audicnza  di  Principato  ultra, dopo  eletto  per 
Avvocato  de’  poveri  nella  G.  C.  della  Vica¬ 
ria,  hà  dato  alla  luce  tre  T orni,  con  quello  Ti¬ 
tolo  , 

Trattatus  de  Pugna  Dottor um^r  alio  Iudìcum , 
&  Vittoria  Advocatorum.  Neap.  exTjip.  Ro¬ 
berti  zJMolli  1 64%. infoi. 

Additiones  ad  Thome  Grammatici  ,  olim  Regi] 
Confo.  inS.  R.  C-  Neap.  Decifiones.  Montisfufo 
coli,  apud  Oftav.  Beltranutn  1644.  infoi. 

ELISEO  VASSALLO  ,  di  Calvello  ,  in  Bafili- 
cata,  Carmelitano,  dcll’oflcrvanza  di  S.  Ma¬ 
ria  della  Vita  di  Napoli,  Filofofo  ,  c  Teologo, 
ha  dato  alla  luce,  un  libro  intit. 

Il  Chrifliano  inviato  al Paradifo, opera  molto  uti¬ 
le,  dove  [contengono  i  tre flati  della  vita  (fhri- 
fi tana ,  cioè  via  purgati  va, illuminativa,  &  uni¬ 
tiva.  In  Napoli  per  Secondino  Roncagliolo 
1 643.  in  8. 

ELISIO  CALENTIO,  Poeta  Puglicfc ,  nati¬ 
vo  in  un  Cartello,  nominato  Amphratta,  di- 

K  2  cc  il 
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cc  il  Giovio, ville  In  tempo  del  Pontano, Gra¬ 
vina,  e  Sannazaro.  Veggafi  Paolo  Giovio»e/- 
li  Elogi],  fol. 9  7.  che  riferifee  le  opere  (lampate 
da  quello,  la  Tua  vita,  c  morte. 

EMANUELE  DI  GIESU  MARIA,  della  Sa- 
ponara  ,  (della  nobile  Famiglia  d’Ambrofio) 
Scalzo  Carmelitano ,  Filofofò ,  Teologo ,  e_* 
Prcdicator  celeberrimo,  hà  dato  alla  luce, 

J Fiori  dtl  (armelo  Tomo  I.  in  Vienna  1666.  in 
fol.  e  rifiampato  in  Nap.  con  l’aggiunta  \6]l. 
per  Giacinto  ‘Pajfaro. 

Tomo  Secondo,  e  Tern,o.  In  Napoli  per  Novello 
de  Toni*  1  6Ó8. 

I  Frutti  delCarmelo,Tomi  quattro,  infoi.  Tomi 
due  in  Roma,  per  Filippo  cjMaria  eJMancini 
1667.  e  Tomi  due,  in  Napoli  per  (giacinto  Paf 
faro  1670.&  73. 

EMILIANO  DI  S.  GIUSEPPE,  d’Afcoli del¬ 
la  Marca  originario  3  ma  nato  in  Regno  ,  irm 
Civitella  del  Tronto ,  Carmelitano  Scalzo, 
dotto  in  lettere  humane  ,  fàmofiffiimo  Predi¬ 
catore,  e  grande  Iftorfografo  :  fè  molte  com- 
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polmoni,  in  verfo  Latino,  &Italiano.Scriffe* 
La  Vita  di  S.  Emiliano  in  4.  che  fi  conferva  nell* 
Archivio  del  Convento  d’Altan^ura ,  dove», 
morì . 

EMILIO  DE  CARDINES ,  Napolitano  de» 
Marchefi  di  Laino ,  e  de3  Conti  della  Ccrra_,  > 
Teologo,  e  di  candidiifimi  coftumi ,  della». 
Compagnia  di  Giesù,  mentre  governava  il 
Collegio  di  Napoli, mori  di  pelle  à  27.  di  Lu¬ 
glio  1  d  5  <5.  fcrifTe,  e  (lampo  in  Italiano 
Sopra  il  Salmo  tjfytijercre,  con  titolo, del  Peccator 
contrito.  Nap.  apprejfo.  Francefco  Savio  1 Ó5  2. 
in  J}. 

EMILIO  PAOLO  PAPINIANO,  diBeneven- 
to:dcll’eccellenza  del  quale, ho  (critto  baftan- 
temente  nella miaTar.  1  .de  Orig.S.  R.  C.  ove 
rimettoTmio  cortefe  Lettore ,  lib.  2.  c.  6. fol. 
1 14.»».  4. 

Veggafi  Guido  Paninolo  deClar.  legum  In - 
terpret.ìib.  uc.55.fol.67.  il  quale  riferifee». 
Tinfrafcritto  Epitafìo ,  ritrovato  in  Roma,  in 
una  Urna  d’argento,  in  tal  forma; 


AEMILII  PAPINIANI  IVRISCONSVLTI 
ET  PRAEFECTI  PRAETORIO  REQVIESCVNT 
HIC  OSSA,  CVI  INFEI.IX  PATER,  ET  MATER 
SACRVM  FECERVNT,  MORTVO  ANNO 
SVAE  AETATIS  xxkvi. 


Riportato  anco  da  Giufeppe  Ruftico  nella 
repetit,  della  l.  cum  Auus  ff.  de  condir.  &  de-, 
monjìrat.  E  da  altri. 

ENEA  DE*  FALCONI,  di  Lecce,  diede  alla 
Stampa;  • 

De  refervationibus  bcneficiorum ,  citato  da  Con¬ 
rado  Gifn.  nella fta  Bibliot.fol.  1  3. 

ENEA  DELLI  FALCONI,  di  Mugliano  ,  in 
Abruzzo citraj  e  non  altrimenti,  Sabincfe, co¬ 
me  fi  fà  da  Lodovico  Gomefio ,  che  lo  (lampo 
nel  To.  Quintodecimo  de’ Trattati, nella  Par.  l. 
fol.  248.  in  quella  forma, 

TraElatus  utilijfimus  refervationum  Papalium  , 
ac  legatorum ,  compoftus  per  egregi um  quon¬ 
dam  J.  U.  D.  tsEneam  de  Falconibus  de  Ala¬ 
gli  ano,  Sabinen.  V e n.  1  5  84.  infoi,  magno. 

ENNIO  POETA,  &  Oratore,  fiorì  avanti  la^ 
venuta  del  Salvatore.  Silio  Italico ,  lo  fà  na¬ 
tivo  di  Rudia,  Città  deflrutta  nella  Calabria, 
Eufcbio,l’a(Terifce di  Taranto,  Antonio  Ga¬ 
lateo,  e  Gio:  Antonio  Ferrari  nella  Cron.  m.  s. 
di  Eacr,  lo  fanno  di  Ruggie, vicino  Leccejma 
ultimamente  Giufeppe  Battifta  in  una fuaLct- 
tera  Dijcorjìva ,  fcritta  a  Gio.  Francefco  Tonami 
Bologne fe,  che  fi  vede  Rampata,  tra  le  lettere 
memorabili  dell’Abbate  ^Michele  Cjiuftinia- 
ni,nella'Par.  i.fol.  39.  porta  opinione  affai 


fondata,  &  erudita,  effer  quella  Rudia,  vicina 
alleGrottaglie  ,  citando  Strabone  ,  Aleflan- 
dro  d’Alclìandro ,  Girolamo  Colonna  ,  & 
altri ... 

Scritte  molte  Tragedie,  alcune  difuo  ingegno, 
alcune  dal  Greco  Idioma  traportate.  Fece  an¬ 
co  alcune  Comedie  ,  ma  fedi  proprio  ritrova¬ 
mento,  ò  tradotte,  forte  fi  dubita.  Gli  Annali 
fuoi,  furono  di  tanta  (lima,  che  in  certi  gior¬ 
ni  preferita  folcano  leggerfi  per  Roma  .  La 
maggior  gloria  fua  è  l’haver  preffo  i  Latini 
ritrovato  il  Verfo  Sfame  tro,  come  per  tcllimo- 
nianza  d’Ifidoro, riferifee  il  fudetto  cit.  Giro¬ 
lamo  Colonna,  nellavitad’ Ennio. 

Fù  verfatillìmo  nellalingua Greca,  Latina, & 
Ofca.  Legganfi’l  Volaterano/»  Anthrop.  lib. 
1  5  .fol.  45  8-  Rota  lib  2.  Egl.  5.  Merola  inCom- 
ment.  ad  annotat.  Snnij ,  Spift.  ad  LeElorem.  I 
fragmenti  del  quale  ,  fi  veggono  (lampatida 
Girolamo  Colonna,  con  le  fue efplicationi,in 
Nap.  apprejfo  Horatio  Salvi  ano  1  5  90.  in  4.  & 
anco  da  Enrico  Stefano,  con  gli  altri  Poeti  an¬ 
tichi  Latini,  nel  1594  in  Germania, in  8. 

ENRICO  APRANO,  Cavaliere  Napolitano, 
Dottor,  cMaeffroRationale  nel  1  32 ó.nelfa- 
fcic.  8  6.  fol.  1 6 9.  nell’tArch.  della  R.  Z. 

ENRICO  DA  S.  BARTOLOMEO,  del  Gau¬ 
dio,  dell’ordine  de’  Predicatori ,  hà  dato  alla 
Stampa  :  Scalco 
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Scalco  Spirituale ,  perle  menfe  de'  Religio  fi ,  e  de 
gli  altri  Devoti.  In  Nap.  per  Second.  Roncagl. 
1644.  in  4. 

ENRICO  DE  LO  MOYO,  di  Cropano ,  in_, 
Calabria,  Monaco  dei  Monaftero  di  S.  Gio- 
vanni  in  Fiore,  dell'ordine  Ciftercienfie,  mol¬ 
to  dotto,  da  Abbate  di  Calabro-Mariae ,  alias 
de  Airilia,  dello  ftefib  ordine,  Arcivefcovodi 
S.  Severina  a  6.  di  Giugno  1483.  Vghel.wW/’ 
ItalSac.To.  <).fol.  685.  nu.  29.  conia  fudetta_, 
però  miaemendatione. 

EPIFANIO  FERDINANDO,  daMifagna,  in 
Terra  di  Otranto ,  Filofofo,  e  Medico  cele¬ 
bre,  hà  dato  alle  Stampe: 

Tbeoremata  Medica-,  &  Philofophica ,  mira  do¬ 
ttrina  varietale, novoc/uc  fcribendi  ordine  dona- 
tay  &  in  tres  libros  digefla.Ven.  apud  Thomam 
Ballionum  161  1.  infoi. 

Ccntum  HifiorÌ£,feù  obfervationes,Ó'  fafus  Ale¬ 
dici.  Ibid.  & apudeundem  1621.  in  fol. 

pe  Vita  proroganda,juventute  confervanda,& fe¬ 
ndiate  retardanda.  Neap.  apud  J.  B.  Gargan. 
&  Lucret.  M ucci um  1 61  2.  in  4. 

Aureus  de  Pejle  Libellns.  Neap.  apud  Domi - 
nicum  Alaccar anum  1631.  in  4.  Vander  de 
Script.  Ale  die.  fol.  165.  ,  „ 

EREMPERTO  LONGOBARDO  ,  Cittadino 
Salernitano,  antico  Cronologifta,  védefi  pu- 
blicato  da  Antonio  Caracciolo  Chier.  Regol. 
efiratto  da  m.  s.  Codici ,  con  tre  altri  Cronologi. 
In  Nap.  apprejfo  li  Scori  fj  vózó,.  in  4. 

ERCOLE  D’AJELLO  ,  Dottor ,  &  Abbatedi 
S.  Nicolò  del  Farncto:  hà  dato  alla  Stampa  : 
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Il  Camino  Spirituale,  facile,  utile  ,  e  neceffario  al 
(fhrifliano,  per  formar  in fe  /’  huomo  interiore  ,e 
riformar  la  propria  vita,  difinto  in  venti  Tito¬ 
li.  Nap. per  Gio:  Battifl a  Sottile  1605.  in  1  2, 

ERCOLE  CIOFANO  ,.  di  Sulmona  ,  dotto ,  e 
buon  Poeta,  hà  dato  alla  luce, 

In  P.  Ovidij  Nafonis  Ale t amor pbofm  ex  XVII. 
anticjuislibris  obfervationes.Ven.apud  Aldum 
1  575 ..in  8.  Et  anco, 

Spigrammata.  Da  Paolo  Sacrato,  Canonico 
Ferrarefe,  nelle  fue  £pifl.  Latine ,  gli  vengono 
indrizzate  molte  Epiftolc,  cioè  nel  lib.  1.  fol. 
27.  lib.  2. fol.  73 ,  lib.  3  .fol.  137..  *  187.  lib.  4. 
fol.  zor.  e  242.  nelle  quali  và  molto  lodato  il 
Ciofano  per  la  Eia  dottrina,  òceruditione. 

ETTORRE  MINUTOLO,  Cavaliere  Napoli- 
tano,  Lettore  nello  Studio  di  Napoli  del  Jus 
Canonico  nel  1535. 

ETTORRE  SERSALE  hà  dato  alla  Stampa, 
Li  Capricci  <±Accademtci,e  Cafielli  in  aria.  In  Na¬ 
poli  apprejfo  Camillo  Cavallo  1 66  6.  in  4. 

EVANGELISTA  PELLEO,  di  Furci,in  Abruz- 
zo  Citra  ,  Generale  de*  Minori  Conventuali 
nel  1 5  3  9.  di  gran  dottrina ,  Vefcovo  di  Santa 
Agata  nel  1595.  (Emendali  chilo  fé  della.. 
Marca,  e  col  cognome,  di  Furcio ,  ò  vero  For- 
tio  )  l’ Autor  del  lib.  delle  conformità  lib.  1. 
par.  2.  fol.  97.erilghel.  nell Ital.  Sac.  To.  8. 
fol.  50Ó  nu.  40.  come  Umilmente  Piliferi  trio* 
ne,  che  hormai  è  refa  inlegibile  nel  frontifpi- 
tio  di  S.  Lorenzo  Maggiore  di  Napoli,  ove  fi 
legge; 


FR.  EVANG.  PFLLEVS  A  FORTIO 
EPISCOPVS  S.AGATAEGEN. 

ORD.  MINOR.  CONVEN.  MDXXXIX. 


EVANGELISTA  TORNAFRANZA  ,  di  Ca¬ 
tanzaro,  Dottor  Cannonifta  famofo ,  e  Vica¬ 
rio  Generale  dell’Arcivcfcovado  di  Napoli, 
eletto  Velcovo  di  Catanzaro  fua  Patria  nel 
1 505.  morìnel  1523.  •  .  . 

EUGENIO  DI  S.  GIUSEPPE,  Carmelitano 
Scalzo,  d’Altamura,  hà  dato  alle  Stampe: 
Tomi  tre  diDifcorf:  La  Vita  di  S.Terefa  dello 
Spirito  Santo, Ducheffa  di  Aloni* alto ,  Carmeli¬ 
tana  Scalca.  In  Napoli  per  (giacinto  Tajfaro 
IÓÒ8-  in  8* 

EUMACHIO  NAPOLITANO  ,  per  teftimo- 
nianza  d’Atheneo,  fcrifi'e, 

VHiforie  d* Anntbale.  VoIT.  lib.  ].de  hifiGrac. 
fol.  284. 

EUSTASIO  DI  MATERA,publicòwo/r/^fr/ 
fopra  li  Bagni  diBaja  ,  in  Latino  ,  che  vanno 
ftampati  in  Ven.  nel  irfj.in  4.  citati  ,c  rife¬ 
riti  daGio.  Antonio  Vanderù  Scrip.  tJACcd. 
fol  1  ój. 


F 

FABIO  ALBINO ,  della  Caftelluccia,  )  Nipote 
del  grande  Albino,  Secretarlo  del  Duca  di 
Calabria)  huomo  di  molte  lettere  ,  ócerudi- 
tioni.  Pier  Angelo  Spera,  lib. 4.  fol. 4  8 1  • 
FABIO  D’ANNA.  Dottor  ,  c  Patritio  Napoli¬ 
tano,  Avvocato  Primario  ne’  fupremi  Tribu¬ 
nali  di  Napoli, Regio  Configliere  ,  diede  alla 
luce  , 

(folle  diane  a, fve  Remifftones  ad  diverfas  Iuris  Ci - 
vilis  &  Canonici  Leges  ,&  Capitala.  Itcm  bi¬ 
na  obferv.ationum  decade s  ad  Ius  pertincntium , 
cjuibus  addita  funt  Allegationes  r  48.  loannis 
Vincenti]  de  Anna  ejufdcm  Audloris  Parenti* 
optimi.  Neapoli  apud  Conslantirntm  Vitalem 
1 604./»  4. 

E  due  Volumi  diConfegli,  del  qual  Miniftro  , 

hòl'crit- 
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Jiò  fcritta  nell  a  Par.  I.  de  orig.  S.  C.  lib.  i.c.'i  5. 
fol.  84-  nu.  20. 

FABIO  BARBERIO,  dJ  Ariano, Filofofo,  e  Me¬ 
dico:  diede  alla  Stampa, 

De  Ptognofiico  cincram ,  qttos  Vefiuvius  dùm 
confi  agr  ab  at ,  erttttavit.  Pìeap.  apud  Lazar. 
Scorig.  1 6  3  2  .in  4. 

FABIO"  BUON’HUOMO,  Protonotario  Apo- 
ftolico  ,  e  Vicario  Generale  di  Cofenza.  Per 
fuo  ordine,  fi  ftampò  in  Latino  ,  la  Vita  del  B. 
Cono  di  Diano,  in  quella  forma , 

'Ulta  'Beati  Coni  Dianenfis,  ejufique  corports  mira 
ad  <JM.atnccm  £cclcfiam  Diani  Translatio.lla- 
be  t  adittnttum  'Breve  Sixti  V.  finger  Rendenti# 
&  ali  or  um  Spifeopalium  translatione ,  ad  ean- 
dem  Ecckfiam.  fibfienti£,apted  Leonardnm  t/dn- 
grifiannm  1595 .in  8  ■ 

FABIO  CAPECE  GALEOTA,  Cavaliere  Na¬ 
politano,  Regio  Configliere,&  Avvocato  Fi- 


fcale  del  Reai  Patrimonio,  diede  alla  IuCei 
De  Ojficiorum,  ac  Regali  um  probibita,  fine  Prin* 
cipis  auttoritate,  commutatione  alienatione^ 
eorumque  refiritta  fuccefiìone ,  &  ad  Dominunt 
reverfiohe.  Refponfium.  Neap.  apud  SEgid.Lon • 
gum  1628.  in  4. 

Dopo  Regente  nel  Supremo  Configlio  d’Ita* 
lia,  diede  alle  Stampe  : 

Il  Primo,  e  Secondo  Domo  delle  Controverfie  Le¬ 
gali,  delle  più  Jllttftri ,  e  frequentate ,  con  le  lord 
Decifioni’y  Et  anco 
Li  Rifponfi  Fifcali ,  li  più  /celti. 

A  chi  ultimamente  D.  Giacomo  Capece  Ga- 
leota,fuo  digniifimo  figlio,  Duca  di  S.  An¬ 
gelo,  Cavaliere  di  S.  Giacomo, e  R^gente  del¬ 
la  Regia  Cancellarla  ,  have  fatto  intagliare.* 
fotto  la  fua  Effigie,  ilfequcnte  Elogio, nella- 
Cappella  della  Famiglia  ,  dentro  l’Arcive* 
feovado. 


D.  O.  M 

JFabius  Capycius  Galeota 
Avorum  nobilitate  clarus 
Clariffimus  fua: 

Qifippe  in  forenfibus  caufis 
Iudex,Regius  Confiliarius,Advocatus  proFifco, 

Regia?  Camera  Pra?fidens 
Madritis  primùm 

Mòx  Neapoli  fummi  à  lateie  Confiliarij  Regens 
In  tanto  honorum  concurfu, 

Illud  unum  debuit  fortuna? 

Quod  hac  femper  adverfi 
Id  effecit:  ut  nihil  ipfi  deberet. 

Do&iffimis  literarum  monumentis 
AEternitati  nomine  commendato. 

Quo  tempore 

Ad  Regium  in  Apulia  Patrimonium  reficiendum  incumblt 
Extra  Patriam,non  extra  gloriam  obijt 
Anno  a?tatis  fua?  LXXIII. 

Iacobus  Filius 

Renemerentiffimo  Parente  ufque  ab  Apulia  elato. 
Alleóhs  ultra  Cineribus  Camilli  fratris  de  Collaterali  Confilio 

FortiiTimi  Viri 

Ad  Capitinata?  Provincia?  Legationem 
Vita,  non  laude  fun^i , 

Alle&urus  quoque  Aloyfij  item  fratris  Hierofolymitani  Equitis 
Nifi  is  apud  Colibrem,  prò  Rege  decertàns. 

Multo  mal  viflet  à  ca?fis  hoftibus  marte  fuo, 

Quàm  à  co efis  lapidibus  aliena  pietateexcitatura  tumulum 
Collata  D.  Fabij  ex  Camillo  fili; 

Ergatàmcaros  cineres  obfervantia 


Anno 


napoletana. 

Anno  à  Virginis  Partii  MDCLXVIII. 
Doloris,  amorifque  ergo  monumentimi 


Leggafi  l’Elogio  di  Lorenzo  Crafto  nella  Par. 
I.fol-  34 7. 

FABIO  CAVA,  Napolitano  Aromatario ,  di- 
fcepolodi  Antonio  Santorcllo  Protomedico 
del  Regno,  ftampòr  II  Dialogo  intitolato  , 

Il  Protomedico  Napoletano ,  b  vero  dell’autorità 
di  efo .  In  Napoli  per  Roberto  Atollo  1652. 
in  4. 

FABIO  FREZZA,  Cavaliere  Napolitano, 

.  dell’habitodìCalatrava  ,  Duca  di  Cadrò,  e 
Filofofo,  hà  dato  alla  luce: 

Muffirne,  regole ,  e  precetti  distato,  &  di  guerra, 
cavati  da  i  libri  degli  Annali ,  e  dell  Hijhrie,  e 
dalla  vita  di  Cjiulio  Agricola,  di  Cornelio  Taci - 
to,dai  Panegirici  di  Plinio  Secondo  a  Trajano , 
di  Latino  Pacato  aTcodoJìo  ,  e  d’altri  <tAutori , 
ad  altri  Principi.  In  Napoli  perTarquinio  Pon¬ 
go  1616.  in  8.  Et  anco  in  Latino , 

Dijcurfus  Animatici  de  externis  fenfbus  in 
communi ,  &  in  particulari.  piar  i  bus  addi  ti  s,  de 
fubordinatione  eorundem  ad  primum  fcnfite- 
rium.  Neapoli  apud  Laz,.  Scorig.  1 6  yó.in  4. 

FABIO  GIORDANO  ,  Napolitano  ,  Dottor 
celeberrimo  ,  Autore  della  Storia  Latina  di 
Napoli,  e  fuoi  luoghi  aggiacenti,  che  m.  s.  ri¬ 
trovali  originalmente  nella  famofiflìma  Li¬ 
braria  de’  m.  s.  in  SS.  Apofloli  de*  Chier.Rc- 
gol.  di  Nap.  publicata  dal  Capaccio,  come 
fatica  fua.  Leggafi  l’Abbate  Giulio  Cefare_» 
Braccino  nelDifcorfo  dellincendio  delVefuvio , 
fol.  5 .  ch’è  dello  Beffo  parere. 

Diede  alle  Stampe:  Unaoratione  Latina  ,  in 
verlo,  intit.//  Proteo,  in  quella  forma, 

Fabij  Jordani  Jureconfulti  Neap.  Viri  clarijfmi 
ad  Pittm  V.  Pont.  Maximum,  Troteus.  Neap. 
apud  lofephum  Caccbium  i^jl.ìn  4. 

Et  in  un  Volume  delli  25.  ftampato  in  4.  fol. 
che  fi  ri  trovano  nella  Biblioteca  di  S.  Dome¬ 
nico  Maggiore  di  Napoli  ,  nel  primo  ,fol.  40. 
e  57.  vi  fono  due  altre  Orationi  famofe  del 
Giordano.  Scrifie  anco 

l Additioni  alle  Confiitutioni  del  Regno ,  Veggafi 
in  Marino  di  Caramanico.  Alcuni  fuoi  Verfi 
latini :  dopo  lOratione  funebre  di  òigifmondo 
Re  di ‘Polonia  fol.  40.  e  57. 

FABIO  COLINO,  della  Guardia  di  Sanfra- 
mondo,  Dottor  delle  Leggi,  hà  dato  alle.» 
Stampe  un  Trattato: 

De  Procuratoribui  ,  tam  ad  Judicia  ,  qttam  ad 
negocia  (  ricevuto  con  molta  fodisfatione  da’ 
litiganti,  Òc  huomini  della  profefhone_,) 
.in  Napoli  appreffio  Gio.  Domenico  Montanaro 
1 6 A  6.  in  4. 


P. 


FABIO  INCARNATO,  Napolitano ,  ProfefTo- 
re  della  Sacra  Teologia,  hà  dato  alla  Stampa, 
Scrutinium  Sacerdotale  ,  fiv'e  modus  ex  ami¬ 
ti  and]  ,  tam  invifitatione  Epifcopali ,  quamin 
fufeeptione  ordinum.  ZJen.exTyp.  Bartol.Gin - 
numi  1  <5  3  4.  in  11.  Et  anco, 

Direttorium  (lericorum .  Neap.  apud  Jo.  Ja¬ 
cob  um  Carlinum ,  &  Ant.  cPacem  1593  .in  8- 
FABIO  MINADOJO  ,  da  Manfredonia,  eru¬ 
dito  in  Poefia  Latina,  offervafi  dopò  lOratio¬ 
ne  funebre  di  Sigifmodo  Rè  di  Polonia  fol.^o.t. 
FABIO  DI  MONTE  LEONE,  Dottor 
eminente  di  Locri,  chiamato  anco  di  Giraci, 
in  Calabria,  diede  alle  Stampe  :  La  Pr attica 
Arbitrale,  con  queflo  Titolo: 

Sxcellen.  Dom.  Fabij  Monteleonis  Locrenfs  Pra- 
xis  Arbitrali!.  & pofi.  Repertorium,  inprin. 
Legitur  : 

Fabius  Montis  Leonis  ZI.J.D.  Hjeracenfs. 
Uen.  apudMarcum  de  Maria  Salernitanum 
1  5  do.  in  4. 

FABIO  NISO,  di  Napoli ,  Medico  celebre.,, 
Lettore  di  Medicina  in  Padua  nel  1575.  An¬ 
gelo  Portinari  nella  felicità  di  Padua  lib.  2. 
fol.  233. 

FABIO  OPTIMELLO,  dì  Fratta,  vicinoNa- 
poli, Dottor,  e  Poeta,  hà  dato  alla  luce, 
]ngeniofa,&  admodumutilis  Rcpetitio  fttper  ce¬ 
lebrati  fs.  le gc  Imperi  um  ‘Dig.de  lurifd.  omnium 
Iudicum'.  ubi  in  difficili  luriJdiEhonum  materia, 
Jus  Regni  Neapolitani  cum  Iure  Romano  pie - 
niffime  conjunllum  efl ,  ac  lueulentèr  explana - 
tur.  JSeap.  apud  Paulum Sugganappum  1547. 
infoi. 

FABIO  SINIS  ,  de  Monte  Reale  ,  in  Abruzzo 
ultra,  Minor  Convent.  Maeftro  in  Teologia, 
fcriffe  : 

Sei  Raggi on  amen  ti  de  gli  affetti  Mifici,  tratti 
dal  Cantico  di  Salamone.  In  Roma  1 6 40.  ap¬ 
preso  Andrea  Feo.  Et  un’altra  opera  Latina 
intit. 

Spiritualiaindujlriapro  confeffiione.  Roma  1  dqr. 
CtOpufculumdc  cafibus  confcientia.  Wading. 
in  Sj II. fol  108. 

FABRITIO  BIBLIA  ,  di  Catanzaro  Dottore  , 
hà  dato  alle  Stampe, 

Dijcorfo fopra  lAggiuJl amento  della  moneta  ,  e 
Cambi]  del  Regno  di  Napoli.  In  Nap.  1611.  in 
4.  Ne  fi  dice,  appreffochi. 

FABRITIO  GUARDATI,  gentil’  huomo  di 
Sorrento,  c  Dottor  celebre, hà  dato  alla  Stam¬ 
pa^  : 

Repertorium ,  feti  Conclufoncs  Feudales  ex  An¬ 
drea 


go  B  I  B  L  I 

àrea  de  /ferma  Commentari]  s ,  in  ufibus  Feudo ■> 
rum,  Alphal*etica Jerie  colleda.  Neap,  Typ,  Ja¬ 
cob  i  C/ affari  1639.  infoi. 

FABRITIO  MENLIO,  di  Barletta,  nobile,  e», 
dotto,  giovane  di  gran  riufcita;  mentre  at* 

tendeva  a*  ftudij  in  Napoli,  pafsò  all’altra  vi* 


O  T  E  C  A 

ta  nel  i5  7i.ilfuoEpitafio  Ieggefi  riferito  da 
E-orenzoScradero  in Aionum. Ital.  fol.  235. 

In  S.  Aiaria ,  in  adita  caverna  Aiontis  Paufilipi 3 
vulgo*  piè  di  Grotta;  non  riportato  dall’En- 
gen.  nellaNap.  Sac . 


FABRITIO  MANLIO 

Nobili  Barolitano, magna?  fpei  juveni 
CamiUlis  Pater  mtinus  lacrymabile  Pof. 

Hic  adeò  Mergellinam  adamavit ,  ut 
Ad  eam,  infirmus  ferri,  &  in  ea  mori ,  ac  fepeliri  volnerit 

Anno  MDLXI 


FABRITIO  PIGNATELLI,  Cavaliere  Napo- 
litano,  de’Prencipidi  Minervino,  e  Conti  di 
Spinazzuoia,  della  Compagnia  di  Giesù,Let- 
tordi  Fiiofofia  in  Napoli, e  Provinciale, morì 
325.  d’Agofto  1656.  hà  dato  alla  luce  , 

D  e  Aiontc  Propitiatorio  prò  pece  atìs  ,  five  de  Sa - 
crofanlto,  &  diviniamo  Eucharifiia  Sacrificio, 
Volumen  unicum.  Et  Opttfcalum  de  zsipofiola- 
tuB.Natahaelis  Bartholomai.  Parifijs,  apad 
Francifcum  Aiaget.  1660. 

FABRITIO  PINTO  Gentil’ huomo,  e  Dottor 
Salernitano,  diede  alla  Stampa, 

Salerno  afe  di  aro  da  Francefi.  In  Napoli  per  Lu- 
EzAntonio  de  FaJco  1 6  5  3 , .  in  4. 

FABRITIO  SCORTIATI  Cavaliere  Napoli¬ 
tano,  figlio  di  Camillo  ,  diede  alla  Stampa», 
unaOràtione 

'Pro  exercìtatione ,  &  de  lì er andini  Rota  equitis 
ornatifs.  &cPoeta  eruditi/},  laudi  bus,  Neap.  ex 
Typ-  Hor.  Salvi  ani  1580.  infoi. 

FABRITIO  VILLANO,  di  Napoli,  Dottorfa- 
jnofib,  vien  celebrato  da  Giano  Pelufio  nel  lib. 
4. fol.  67.  &  78.  at. 

FABRITIO  MAROTTA,  Napolitano,  diede 
alle  Stampe,  una  Comedia  aliai  bella,  intit. 

Il  Ratto,  in  Nap. per  Domenico  Tabanelli  1603. 
in  8< 

Si  veggono  anco  li  fuoì  Sonetti  fi  amputi  unita¬ 
mente  con  le  Rime  di  Gio.  Domenico  Agre  (la.  In 
Uen.  apprejfo  il  Ciera  1 6  3  3  .  in  8. 

FABRITIO  MASTRILLO  ,  gentiThuomo  di 
Nola, Teologo,  Predicator ,  &  Archidiacono 
della  Catedrale  di  detta  fua  Patria  ,  hà  dato 
alla  Stampa, 

llnuovo  AFos'e,Pane<rirìcoànlode  delS.P atrìar- 

o 

ca  lgnatio  de  Loyola ,  detto  nel  giorno  della  fua 
follennita.  In  Flap  oli  apprejfo  Roberto  Adollo 
1643.  *'«4. 

FALAMISCA  DE’  MONTI,  diCanzano,  in 
Abruzzo  ultra  ,  grande  Humanifta  ,  buom, 
Poeta,  &  erudito  in  lingua  Greca,  come  fi 
raccoglie  dalla  fua  opera  in  verfo  Latino, che 


fece  in  lode  della  Citta  d’Atri ,  che  m.  s.  fi 
conferva  in  poter  mio,e  và  per  le  mani  di  mol¬ 
ti,  che  comincia  così: 

Diruta  tJMarte jacent,  nec  bis,  nec  terqut,qua - 
terque 

Aloenia :  qua  quondam ,  non  fauflo  fi/dere  Graci 
Conjlruxiffe  paranti  annis  volventibus  ante 
Plus  quadrìngetis  Vrbs,  quàm  Romana fui  feti 
Et  nomen  duxìffeferunt  de  nomine  Ducìs. 
Vclpotius  duxifievolunt  ex  athere  claro 
cAEtria,  namexGracis  perhìhetur  plaga  feretiA 
Collibus  aut  ternisjam  dida  efl  Hadria,  certe 
Quam fiupero  cPonto  nomen  trìbuijfe fatentur 3 
Ter p affa  excidium  &c. 

FAUSTINO  SALERNO,  Napolitano, Mona¬ 
co  Cartufiano,  Filofofo, e  Teologo  eminente, 
fù  il  vero  Autore  dell’opera ,  che  và  in  Iftam- 
pa,  fotto  nome  di  Carlo  Ramello ,  in  Veneti* 
nel  1 62  1. 

De  Beata  Virginis  pr  a  fanti  a  ,  cjufque  Sacrati f- 
fima  Concepitone, &  Sandificatione,&  quampc- 
rinde  e) us gloria  in  Sanila  refulgeat  Ecclefia.  cui 
tripartitum  Tfalterium  additum  cft,  quo  (fhrifii 
&  aria  magna  trophaa  cernuntur.In  lucem 

editaperZI.  J.D.  (farolum  Ramellum.  Venet. 
an.  1 62  1. 

Come  per  relationc  veridica  havuta  da’  Pa¬ 
dri  di  S.  Martino,  nel  cui  Monaftero  ,fù  anco 
Procuratore:  ove  vific,  e  morì  con  gran  opi¬ 
nione  di  bontà  di  vita.  Et  un  Commentario , 
in  Pfalmos ,  che  m.  s.  fi  conferva  in  S.  Martino 
di  Napoli. 

FAUSTO  LA  VI  ANO  ,  della  Terra  di  Cucca¬ 
no,  in  Principato  citra,  Dottor  delle  Leggi,  hà 
dato  alle  Stampe: 

Stimma ,  &  Repertori um  Cod.  ltifiiniani  Impe- 
ratoris.  Zie n.  160 5. in 4. 

FEDERICO  GRISÒNE  ,  gentiThuomo  Napo¬ 
litano,  diede  alle  Stampe: 

Gli  ordini  di  Cavalcare ,  &  modo  dì  conofcere  le 

nature 


1» 


N  A  P  O  L 

nature  de ’  Cavalli.  In  Ven.  tòro,  apprejfo  An¬ 
drea  zJMufchio  in  4. 

FEDERICO  LUPO»  di  Gravina,  Dottor  emì» 


E  T  A  N  A.  Si 

nente,  &  in  lettere  humane  erudito, à  chi  Gia¬ 
no  Pelufio  nellib,  3.  delle fue  Poefe  al  fol.  Co.t. 
fàilfequente  Tumulo. 


In  Vrna  Lupus  ha c  jacet,  Viator 
Stimma  prtrditus  eruditione 
Sacri  Iuris,  &  artium  bonarum, 

Pro  morum  bonitate,  proque  carta 
Vita  Moeonijs  modis  canenda 
Omni  dignus  honore,  dignus  annos 
Senis  vivere  Nertoris  trecentos 
Sed  crudelia  fata  &c. 


FEDERICO  MENINNI,  di  Gravina,  Medi¬ 
co,  Se  erudito  in  Poefia,  hà  dato  alia  Stampa 
un  libro  diToefie. 

Và  lodato  nella  Biblioteca  Aprofiana. 
FEDERICO  MOLES  ,  Napolitano,  ma  d’ori¬ 
gine  Spagnuolo,  Cavaliere  Gierofolimitano, 
ieri  (Te,  e  ftampò 

Una  Relatione  Tragica  del  Uefuvio.  In  Nap.  ap - 
prefio  Lazzaro  Scorigio  1 6  3 1.  in  4. 

Etanco  in  lingua  Caftigliana. 

(guerre  entre  Ferdinando  IL  Emperador  Roma¬ 
no-, y  Gufi  avo  Adolfo  Rcy  de  Suecia.  Madrid-, 
apprejfo  Francefco  Martincz.  1 6  3  6.  in  4. 
Audienciade  Principe  s.  anco  inMadridj  e  nel¬ 
lo  fteifo  anno,  Se  in  4. 

Amifiades  de  Principe!.  nel  medefimo  luogo 
id 37- 

Riportati  dalla  feliciffima  penna  di  Nicolò 
Antonio  nella  'Bibliot .  lfpana,  Par.  i.fol.  278. 
FEDERICO  DI  RAIMONDO  DE  LETTO, 
gentil’huomo  di  Chieti ,  Dottor  celeberrimo, 
fiì  eletto  Vefcovo  di  Sulmona  nel  1295.  nel 
Reg.  Vatic.  Sp.  42.  morì  nel  1307, 
FEDERICO  RANALDO,  diRajano,  vicino 
Sulmona,  di  molte  lettere  erudito ,  cuftode_, 
della  Libraria  Vaticana, vien  lodato  dal  Car¬ 
dinal  Baronio  nelle  Annotationi  al  Martirol. 
Rom.fol.  207.  della  3.  edit. fitto  li  1%.  d? Apri¬ 
le,  fcrivendo  di  S.  Panfilo  Vefcovo  di  Valva. 
FEDERICO  VIVALDO,  gentil’huomo  Na¬ 
politano^  Dottore,  diede  alla  Stampa: 
Refponfum  {iugulare, quo  duo  potiffmùm  trapian¬ 
tar.  Primum  an  ad  cooptandum  aliquem  in 
unum  ex  quinque  Sedilibus  Neapolitana  Ur¬ 
bis,  confenfus  majoris  partii  nobilium  ejufdem 
Sedilis [ufficiati  Alterum  anvaleat  Starutum 
ab  ijfdem  nobilibus  conditum  quod  in  aliquo  eoo  - 
piando ,  quaiuor  partium  nobilium  confenfum 
exigitì  Neap.apud  Jofephum  Cacchium  1  570. 
in  4. 

FELICE  BARNABA,  Napolitano, Ercmit. di 
S.  Agoftino,  della  Congregatione  di  S.  Gio¬ 
vanni  à  Carbonara  di  Napoli, Teologo, e  Mac- 
ftro,  hà  lafciato  m.  $. 


Commentarla  in  Ouadrage firn  am, che  confervafi 
nella  Libraria  di  S.  Gio:  à  Carbonara ,  villi 
da  me. 

FELICE  BENEDETTI,  gentil’huomo  ,  e  Ca¬ 
nonico  Aquilano,  hà  dato  alle  Stampe: 
Vlmprefi  dellaCÓMaefla  Cattolica  di  D.  Filippo 
d* (Auflria  li.  Re  di  Spagna ,  rapprefintate  nel 
tumulo  per  la  fita  morte ,  eretto  dalla  fedeliffma 
Citta  dell  (Aquila,  ordinate ,  defiritte,e  dichia¬ 
rate  dal  fudetto  Autore  .  nell3 Aquila,  apprejfo 
Lepido  Faci].  1  5  99.  in  4. 

FELICE  CAPOSCROFA,  di  Napoli,  Dottor 
antico,  vien  allegato  dal  Regio  Configlier 
Marino  Frezza  nellib.  deprafent.  Inftrum.ini. 
datio  pofieffonis ,  §-fper  venditoremff.  de  attion. 
empii,  fol.  1  5. 

FELICE  DI  GENNARO,  Napolitano  Dot¬ 
tor  Teologo,  diede  alla  luce: 

De  Divina  Theologia  confilatione.  Ncap.  apud 
Laz>arum  Scori g.  1Ó20.  ina,. 

FELICE  GIRARDI,  di  Nola,  della  Com¬ 
pagnia  di  Giesù,  hà  dato  alle  Stampe: 

La  Pietà  Trionfante.  In  Nap.  apprejfo  gli  Here- 
di di  Roberto  Mollo  1Ó5  %.in  8.  Et  anco. 
IDiJcorfi  della  Paffone  di  Chrifio,  fitto  nome 
di  Anagramma  di  Celio  Grafi  e  di.  In  Napoli  ap- 
prefo  Francefco  Savi j  x  6  55.  in  4. 

IlTrionfo  di  Chrifto  neW  Ejtcariftia.  In  Nap.  per 
Giacomo  Gaffaro  1645  in  4.  Et  il  Diario. 

FELICE  DA  MAIDA  ,  in  Calabria  ultra,  de* 
Minimi  di  S. Francefco  di  Paola,  Teologo, 
diede allaStampa,  in  vcrfoHeroico, 

Le  Lagprime  della  Madalena’,  e  di  S.cPietro 
Apoftolo . 

FELICE  MILENSIO,  daLaurino,  inPrinci- 
patocitra  ,Maefi:ro  Agoftiniano  della  Con¬ 
gregatione  di  Carbonara  ,  diede  alla  luce  ,le 
fequenti  opere ,  con  gran  ornamento  della-/ 
fua  Religione,  e  Patria: 

Parole, contrai  Ingratitudine,  nelle  quali  fi  pale- 
fa,  quanto  ella  fta  brutta ,  e  vi  rio  fa.  In  Nap.  per 
il  fiaccar  ano  1Ó34.  *n  8- 
Tredica  in  honorc  della  Vagine  Annunciata , 
Madre  di  Dio,  &  in  lode  della  f appella  fondata 

L  nella 


% 


nella  Chi  e  fa  di  S.  Agofino  di  Vienna,  a  ftmi- 
glianz,a  della  S.  Cafa  di  Loreto ,  dalla  Ce  farea 
Alaefta  dell’  Imperatrice  Leonora  GoT^agaf  an¬ 
no  del  Signore  1617.  in  Vienna  d’  A  afri  a  ,  ap¬ 
preso  A  fatte 0  Formica  1627.  e  rifampata  in 
Napoli  per  Giufeppe  Goff  aro  1 64  2.  in  4. 

Oratio  de  Gratiarum  a!lione,ad  Patres  fuos  Au- 
gufinianos,  prò  Comitijs  Generalibtts  congrega- 
tos,HabitaRóma,  in  Tempio  Dini  zAuguflini  3. 
Non. Alai]  1  5  <?  8.  'Fononi a  xói^.tjp.Thcodori 
Alafcheronij,  &  Clement.Ferronij ,  in  4. 

De  quantitate  Hottta,  contraerrorem  Ofuvaldi 
hber.  In  quo  HiHorìa  Seefcldica ,  de  admirabili 
Sacramento ,  explicatur,  Neap.  tjp.  Conjlantini 
Vitalis  1 61  8  in  8- 

Dell’  Imprefa  dell1  Elefante  dell’  Illuflrifsimo  ,  & 
Revcrendiffimo  Signore  ,  il  Signor  Cardinale 
Ajont’Elparo ,  Dialogi  tre.  In  Napoli  per  Git{. 
Tomafo  Aulifo  1  5  95./'»  4. 

Vefeuus,velde  Barnaba  Caracciolo  Duce  Sicina- 
ri,  nane  demum  Ducis  titulo  redimito,  Carmen. 
Neap.  ex  Tjp.  StollioU  1  5  9  5 .  in  4. 

zAlpbabetumde  AFonachis,  &  Adonaflerijs  Ger¬ 
mania,  ac  Sarmatìa  citerioris.  ordinis  Eremita- 
rum  S.  Auguftini.  Trago, ,  Tjp.  Cjafpari  Kar - 
gefj  1613-  *«4. 

Dichiaratione  de’  lamenti,  e  della  or atìone  di  ge¬ 
remia  Profeta.  In  Napoli  per  Ottavio  Beltrano , 
16 ]6.  In  8* 
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Della  Gigantomachia ,  Parte  Puma,  con  l’offer- 
v adoni  di  Cjio.'Battifta  AFajfarengo.  Nap.  fen- 
V anno,  ne  apprcjfo  chi, in  8 •  Et  anco. 

Pro  Voto  Illufirijfmi ,  &  Reverendiffm  i  Cardi - 
nalis  fafaris  Baroni] ,  in  caufa  Sanila  Alatri t 
Ecclefa  Catholica,cam  ’Rgpublic  a  Vene  forum  , 
Scrutinium.  Mogantia,  ex  offe.  Joannis  Albi¬ 
ni  un.  1606. in  8- 

FELICE  PASSERO  ,  di  Nola,ò  vero  d’Aria- 
no  ,  Monaco  Cafiìnenfe;  hà  dato  alla.* 
Stampa: 

L’EJfamerone,o  vero  l’opra  de’  Pei  giorni,  "Poema* 
In  Nap.  appreffo  Gio :  Batti  fa  Sottile ,  per  Sci¬ 
pione  Bonino  1  óo8-  in  8. 

FELICE  RENDA,  da  Mercugliano, Teologo, e 
Prioredel  Monaftero  di  Monte  Vergine  di 
Napoli  hà  dato  alla  luce: 

Vita®’ obitus  Sanfliffmi  confeforis  Gailielmi 
Vercellenfs,  Sacri  Monaferij  AFontis  Vìrginis 
de  Alante  fundatoris,  ac  Religionis  ejujdem 
AFonachorum,&  Aloni alium  Infìitutoris,  colle- 
ila,  addi tis  ejufdem  Religionis, aliorumque  San- 
ItorumVitis,& privilegi] s  in  favor em.  Neap. 
apudjo.  Donatum  (foletum  I  58  I  •  in  4. 
FELICE  SILICIO,  diTroja,  Prepofito  di  Ca- 
noia,  Vicario  di  Capua:  aliai  dotto,  vien  lo¬ 
dato  da  Gio.  Carlo  Morello  nelle  fue  Toefe, 
fol.  i<58-  conlifequentiverfi. 


E  filicis  venis  excufTa?  infignia  fiamma: 

Lucida  fi  genti  flint,  fìlicee,  tua?. 

Si  què  tuam  Trojam  Troes  fundaffe  putandum  eft, 
Vnde  fuum  nomen  ducit,  &  linde  deeus , 

Troius  excuflìt  flammas,  qui  primus  Achates 
Conijcio  Au&orem  fanguinis  effe  tui. 

Symbola  clara  quidem,  qua:  fit  vigiiantia  genti. 
Non  mirum  fi  te  miniera  magna  vocant. 


FERDINANDO  PRIMO  ,  d’Aragona  ,  Rè  di 
Napoli,  diede  alla  luce:  Alcune  Epiftole  ,& 
Orationi  dcll’una,  e  dell’altra  militia ,  col  fe- 
quente  Titolo: 

Regis  Ferdinandi,&  aliorum  Epifiola ,  ac  Or  a - 
tiones  utrhtfque  militia:  quibus  mores  illius 
temporis,diabolìcus  animus ,  hominum  paffiones , 
ac  Dei  providcntia,cognofci potefi,nunc primum, 
in  lucem  prodeunt.  Vici  zAìquenf ,  apud  Jofe- 
phum  (facchium  1586  in  8. 

FERDINANDO  DE  CAPUA,  Napolitano, 
della  Compagnia  di  Giesù ,  diede  alla-. 
Stampa . 

Vna  Predica  della  Vita,  e  miracoli  della  7>.  Ala¬ 
dre  7  erefa  di  Cjiesu  Carmelitana ,  dichiarata 
Beata  dalla  Santità  di  N.  S.  Papa  Paolo  V.  di 
felice  memoria  fatta alli  6. di  Ottobre  16 io. nel¬ 
la  Chiefa  del  Carmine  di  Napoli.  In  Napoli  per 


Labaro Scorigio  1Ó22.  in  4. 

FERDINANDO  CASSANO,  di Viggiano,m 
Terra  di  Otranto,  Filofofo,  e  Medico  celebre, 
diede  alle  Stampe: 

Quafiones  tJACedica.  1  .Quod  Tcrtiana  exquifta 
non  fit  morbus  acutus,cotra  recetiores  fcriptores. 
quod  fanguis  naturalis  pituita  in  venis  fanorum 
corporumattufit,potentiahumorcs  alij.  $.Qu'od 
fedimentuminfanis&  agris  ejufdem  fit  fpeciei. 
Quarum  prima,  nunc  primum  in  lucem  e  di  tur. 
pofl rema  vero  biennium  ante  mendoj'aimprejfa , 
emendata  prodeunt.  cum  brevi  ^Apologia.  Ven. 
apud  Nicol.  TrideMìnum  1  5  64.  in  8- 
FERDINANDO  DONNO,  diManduria,hog- 
gi  detto  Caftel  nuovo, nella  Provincia  di  Ter¬ 
ra  di  Otranto,  hà  dato  campo  di  haver  uil. 
Elogio  aliai  riguardevole  ,  dalla  fàmofa  pen¬ 
na  del  Secretarlo  dell’Accademia  de  gl’Inco- 

*  gniti 
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gniti  di  Veneti a,/o/.  1 3  3.  colriportar  tuttclc 
opere,  da  quello  felicemente  publicate  con  le 
llampe, 

La  Mufa  Lirica,-,  Pocfe  varie. 

Lo  Sponfalitio  del  Mare,Doema  Eroico. 

L’ amoro  fa  Clarice ,  e  l’Hift  or  ia  di  Tranflvanid 
del  Cav alter  Ciro  Spontoni. 

FERDINANDO  GATTOLA,  di  Gaeta, gen- 
tiì’huómo,e  Poeta  leggefi  nei  fine  del  funerale 
di  RèSigifmondo  di  Polonia, /0/.4 1.(^4 2.  e_. 
Giano  Pelu fio,  fè  li  fequentiverfi  in  fualode 
nel  lib.  4.  fol.  66.* 

Ad  Ferdinahdum  Gattulam,  Poe- 

*  XAM  LEPIDISSIMUM. 

SÌ  non  dum  Fernande  libi  lanugine  vernane 
(jAlala,  &  Virgilio  carmina  digna  facis: 

Cura  matura  virumfortem  te  fecerit  atast 
Emittes  Mufs  ninnerà  dignanovemv 
Felices ,  qui  te  talcm genuere parente  s, 

Cjrandis  eris,LatiJ  gloria  gymnajìj. 

FERDINANDO  PALLADORO  ,  di  Chieti , 
diede  alla  (lampa: 

Il  Monile  d’antiche  Medaglie  de*  Cavalieri  di 

o 

Cafa  V onere  di  Chieti ,  e  della  fu  a  nobiltà.  In 
Ven.  apprejfo  Gio.  Trentino  i6\j.  in  4. 
FERDINANDO  POHERIO  ,  di  Taverna, Dot¬ 
tore,  Regio  Domcflico  ,  e  Commcnfale  ,  di 
molto  intendimento.  Efecut.qj.i  5  5  l.fol.^.t. 
nel  grande  Arch.  della  7^  C. 

FERDINANDO  REGIO  ,  Figlio  di  Paolo, die¬ 
de  alla  Stampa,  una  oratione  : 

J)e  eloquenti*  laudi  bus.  &  Mari]  Curtij  Philo* 
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fcphi  eximij ,  Philippi  Regis  (oncionatoris  clo- 
quentijjlmi.  Neap.  ex  Tjp.  Horatij  Salvi-ani 
1  580.  infoi. 

FERRANTE  CARRAFA  ,  Cavaliere  Napoli¬ 
tano,  Marchefe  di  6.  Lucido ,  diede  alla  luce; 

L’ A  ufiria,  dove  fi  contiene  la  Vittoria  della  San¬ 
ta  lega  all’  Hechinadi -dell’anno  1571.  Pr leghi 
per  lavinone.  Gio']  e  h  avute  per  quella.  Sttccefiì 
avvenuti  dopo  laVittoria  per  tutto  l’anno  1572. 

Lodi  della  Santiffima  Madre-,  difiinti  in  33.  So¬ 
netti  . 

Alcune  Lettere,  fritte  à  Papi,  à  SuaAIdeflà,alf 
altezjZjd  di  D.  Gio.  a  Prencìpi,e  Prelati ,  &  altre 
Pcrfone  Jlluftri ,  con  le  rifpofte. 

Una  Oratione  alla  Santità  di  Gregorio  XIII.  In 
Napoli  apprejfo  Giufeppe  Cacchi]  deli  Aquila 
1  573  :i»4- 

Nella  Scelta  di  Rime  di  diverfi Signori  Napoli- 
tanifiampata  dal  Gioii ta  nel  1  5  56.  in  Ven.  in 
8.  nel  fol.  2.  vi  vanno  quelle  di  D.  Ferrante., 
Carrafa.  Stampò  anco, 

Le  Rime  Spirituali ,  della  vera  Gloria  human  a , 
in  lib.  4.  &  in  altri  tanti,  della  Divina .  In  Cje- 
nua  apprejfo  Antonio  Belloni  1  55  q.in  4. 

E  ne’ fiori  delle  Rime  de’  Toc  ti  Illufiri ,  raccolti 
&  ordinati  da  Girolamo  Rufcelli ,  fi  amputi  in 
Ven.  per  Gio.  Rat  tifi  a  tJWelchiorri  Sejfa  1558- 
in  8-  nel  fol.  1 9  1.  vi  fono  quelle  di  D.  Ferran¬ 
te  Carrafa.  Et  anco. 

Il  Nono,  e  Decimo  libro  dell’Odiffea  d’ Omero, 
dato  in  Parafrafì  alle  Tofane  « JMufe .  In  Nap. 
per  Marino  d’ A lejfandro  1  5  78  -  4. 

Dei  quale  Ferrante  Carrafa, fende  Giano  Ani- 
fio  nel  lib.  9.  fol.  1 29.  delle  fue  Poefie  varie , 
quelli  verfi . 


Fottio  ut  Alcides  oneri  fucce/ììt,  Atlante 
lam  fedo,  mundi  mole  fub  aftrigeri , 

Sic  tu  fticcedis  rebus  Ferrande  paternis 
Et  quas  herculeus  fa  fuperare  labor. 

E  Giallo  Pclufio  Croton,  nel  lib.  4.  delle  fue  Toefie.  fol.  64.  t.  fcrivc 

AD  FERDINANDUM  CARRAPHAM. 


Si  memoro  heroas,quos  Martia  Roma  crea  vie 
Atque  Duces:  Siren  quos  tua  clara  dedit: 
Ferdinaude  mibi  cun&is  predare  videris 
Moribus,  ingenio,  nobilitate ,  fide 
Illi  fé  jadtent,  gentes  dominile  fuperbas: 

Rebus  in  his  omnes  hoc  fiiperafife  tuum  eR. 


E  Bernardino  Rota  nel  lib  1.  delle  fue  Elegie  fol.  14.  t.  che  comincia » 

Orrafa?  Idalia  miles  fpedìare  cohortis. 

Cui  dedit  ipfe  fuam  Phoebus  habere  Chelin  &c. 
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Và  Iodato  da  Lorenzo  Craffo  nell’  Hijì.  de* 
Poeti  Italiani  m.  s. 

FERRANTE  CARACCIOLO  ,  Cavaliere  Na¬ 
politano,  Conte  di  Biccari, diede  alla  luce, 

ICommentarij  delle  Guerre  fatte  co'Turchi  daD. 
Cjiovanni  à'  <ss4u  Ur  i  a  ,  dopo  che  venne  in  Italia , 
In  Fiorenza, appreffo  Giorgio  <JXCarefcottii  581, 
in  4. 

Vanno  m.  s.  per  Iemani  di  molti. 

Vn  Difcorfo  dell  origine  della  Cafa  Caracciola  , 
e  Carrafa. 

La  V'ita  di  D.  Gio,  d’Aufria. 

Difcorfo,  intorno  al  Decreto  del  Concilio  Triden¬ 
tino,  del  Duello, 

Famiglie  Ulnfici  napolitano,  che  non  fono  di  Seg¬ 
gio  ,  &  appparentano  indifferentemente  con  le 
principali  lllnfriffime  di  Seggio. 

FERRANTE  IMPERATO  ^  Napolitano,  Tarif¬ 
fe,  e  diede  alle  Stampe, 

Libri  XXVIII.  dell’ Hiforia  naturale ,  inNap.per 
Cofantino  Vitale  in  fol.  1  5  99.  nella  quale  ordi¬ 
natamente  fi  tratta  della  diverfa  condition  di 
minere,  pietre  pretiofe  ,  de  altre  curiofità, 
con  varie  Hiftorie  di  Piante ,  &  animali ,  fin., 
hora  non  date  in  luce  .  In  quella  feconda., 
imprellìone,  aggiontovida  Gio.  Maria  Ferro 
Spetiale  alla  Sanità,  alcune  Annotationialle 
Piante  nel  lib.  z8.  in  Ven.appreffo  iCombi ,  & 
La  Non  \6ji.  in  fol, 

FERRANTE  LOFFREDO,  Cavaliere  Napo¬ 
litano,  Marchefe  di  Trevico,&  del  Confeglio 
di  guerra  di  Sua  Maeftà,  diede  alla  luce: 

Le  antichità  di  Poz>z,uolo,  &  luoghi  convicini,  in 
Nap.  apprefo-Tarquinio  Longo  1616.  in  8* 

FERRANTE  PALAZZI,  da  Campie  ,  in  Ter¬ 
ra  di  Otranto,  Dottor  delle  Leggi ,  edella^ 
SacraTeologia Profeffore, diedealle  Stampe: 

VnTr  attuto  della  Sacra  Religione,  in  Roma  ap- 
preffo  Bartolomeo  Bonfadio  lóoi.in^.  (affai 
buono  &  follevato.  ) 

FERRANTE  V ALIGNANI ,  Patritio  di  Chie- 
ti,  Abbate,  Filofofo,  e  Teologo  eminente,or- 
nato  di  varia  cruditione ,  vivente ,  darà  alla^ 
luce  quanto  prima  un  degno  parto  del  Tuo  vi¬ 
vace  ingegno. 

FEULO  ROCCO  ,  di  Venofa,  Agoftiniano , 
Teologo, Cappellano,  e  Familiare  Regio  nel 
j  39  2.  &  93.  nell  Arch.. della  R.  Z.  A.  fol.  2 6. 

FIDEO  CROTONIATA  ,  riportato  trà  gli 
Huomini  Illuftri  in  lettere  di  Calabria, da  Co- 
ftantinoLafcaro 

FILIBERTO  CAMPANILE  Napolitano ,  hà 
dato  alle  Stampe: 

Videe  ,  overo  Forme  d’Sloquentia  ,  fecondo  la 
dottrina  di  Hermogene,  e  di  altri  Retori  Anti¬ 
chi.  In  Nap.  per  Gio,  Battifla  Sottile  1606. 
in  4. 

V  Armi,  0  vero  Infcgne  de3  nobili  :  ove  fono  tDi- 
feorf  d* alcune  Famiglie  nobili,  cosi fpente ,  come 
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viventi  del  Regno  di  Napoli.  Nap.appreffoTar- 
quinio  Longo  1  6 1  o*.  infoi. 

V  Hiforia  della  Famiglia  di  Sangro.anco  in  Na¬ 
poli  appreffoilfudetto  Longo  1 6 1  5.  infoi. 

FILIPPO  ARDUINO  ,  Napolitano,  dell’ordi¬ 
ne  de’Predicatori  della  Congregatione  della 
Sanità, Maeftro,  Teologo  aliai  dotto,  e  Vica¬ 
rio  Generale  di  gran  governo,  fiori  nel  1622. 

FILOCOLO  CAPUTO,  Napolitano  Carmeli¬ 
tano,  Maeftro,  e  Decano  de5  Teologi,  hà  da¬ 
to  alla  luce: 

Le  Prediche  Panegiriche,  Tarte  Prima.  In  Na¬ 
poli  per  Anello  ( affetta  1 64 1 .  in  4. 

Lai?  arte  Seconda  anco  in  Napoli  per  Camillo  Ca¬ 
vallo  1642. 

Lai* arte  Terga  ,  per  Francefco  Gir,  folle ga. 

1  643.  anco  in  4.  &  in  Napoli.  Et  anco. 

De  Sacrofanbla  Theologia  laudibus  ,Oratio ,  ha- 
bita  in  Tempio  Diva  Maria  de  t^Conte  (farme¬ 
li  Neap.  14.  Kal.  Novemb.  1601.  apud  Carli -■ 
numin  4.  Efimilmente. 

Il  eJMlonte  (farmelo :  in  cui f  tratta  della  miraco- 
lofa  imagine  di  N.  Signora  del  Carmine  del  Re¬ 
gio  Convento  di  Napoli.  Terz,x  imprejfone.  in 
Napoli  per  Cjio.  Francefco  Paci  1 6  7 1 .  in  8- 

FILOCOLO  FARALDO,  Napolitano,  Car¬ 
melitano,  Teologo,  e  Maeftro,  Lettore  ne* 
pubiici  Studijdi  Napoli  dell’  Humanità  nel 
1  5  3  7- 

FILIPPO  GAETANO,  Cavaliere  Napolitano, 
Duca  di  Scrmoneta  ,  diede  alle  Stampe  ,  tro 
Comedie  famofe:  cioè 

La  Schiava ,  lOrtenrio,  è  li  due  Vecchi.  In  Nap. 
per  Sttorre  Cicconio  1  <544./'»  4. 

FILIPPO  DI  CHIETI,  dell’ordine  de’ Predic. 
Maeftro  in  Sacra  Teologia ,  Priore  Provincia¬ 
le  del  Regno,  procurò  nel  1372.  fotto  li  28. 
di  Maggio, da  Frat’EliaMacftro  Generale, che 
nel  Capitolo  celebrato  in  Tolofa  in  detto  an¬ 
no,  che  delle  olia  di  S.T omafo  d’Aquino,con- 
cefie  da  Papa  Urbano  V.al  Convento  di  To¬ 
lofa,  fi  trafmetteffe  in  Napoli,  un’offo  vero 
del  Braccio  di  detto  S.  Tomafo,  come  chiara- 
méte  fi  legge  nell’Archivio  del  Cóvento  di  S. 
Domenico  di  Napoli, in  due  lettere  originali, 
in  forma  di  Bolle  in  pergameno  ,  che  comin¬ 
ciano  : 

In  Dei  filio  fbi  cariffimo  ,  Fratrique  Philìppo  de 
7  beate  Sacra  Theologia  Alagifro ,  Priori  Pro¬ 
vinciali  Regni  Sicilia,  caterifque  ejujdem  ‘Pro¬ 
vincia,  Ordinis  Pradicatomm,  Fr.  Hclias  Fra¬ 
te  um  ejufdem  Ordinis  zJMagifler  Salutcm ,  & 
Spiritus  unìtatem.  Licet  per  felicis  memoria 
Dominum  noftrumZJrbanum,  Divina provide- 
tiaPapamV.  odore  mirifcoredolentia  Virginti 
corporis  offaDoEloris  eximij SanttiThoma  ,no - 
fro  fuerint  Conventui  Tolofano  collata  &c. 
Così  riferifee  il  P.Fr.  Dionifio  de  Occillis  Na¬ 
politano,  .nella  Tua  Cron.  del  Regno ,  che  diffe- 
rentementefiriportadaTeodoro  Valle  nella 

Tar. 
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T>ar.  l.uel  Comp.fol.  r  1 9.  che  però  emendati,  Nel  Chioftro  di  S.  Domenico  di  Chieti ,  fi  fa 

e  fi  reflituifca  l’opera  all’Autore  luo  de.»  mentione  del  predetto  Fr.Filippo  Provincia- 

Occillis.  le,  con  tale  Inferi  ttion e  ; 

A.  D.  M.  CCCLXVIL 
V.  Ind.  Hoc  opus  hujus  quarta?  Partis 
Clauftri  fieri  fecit  magnificus  Vir 
Dominus  Neapoiionus  de  Vr/inis 
Comes  Manupelli,  tempore  Pro 
Vincialatus  Fratris  Philippi  de  Theate 
Sacra?  pagina?  ProfeiToris ,  per 
Manus  Magiari  Iacobi  de  Lauro, 


FILIPPO  Gli  AD  AGNOLO,  daMagliano,m 
Abruzzo  citra,  de’ Chierici  Regolari  Minori, 
fù  huomo  Lenza  pari  ,  non  meno  nel  candore 
de’  Tuoi  collumi,  eReligiofa  femplicità  ,che 
per  la  Comma  eruditione  ;  così  del  vecchio  , 
come  del  nuovo  Teftamento-  ma  quello,  in 
cui  fu  nei fuofccolo  ammirato  per  Angolare, 
fù  la  gran  peritia  delle  lingue ,  Hebrea ,  Cal¬ 
dea,  Siriaca,  Greca:  e  Copra  ogn’altra  dell’A¬ 
rabica,  da  lui,  in  grado  così  eccellente  pofTe- 
duta,  che  ne  mandò  fuori  alla  luce: 

La  Grammatica,  flambata  in  foglio  in  Roma. 
Translatò  ineflfa 

Il  nuovoTefi  amento,  pur flambato  in  Roma. 

Et  oltre  di  ciò,  compilò, e  diede  alla  luce, nel¬ 
la  medefima  lingua,  per  ordine  d’Urbano 
Vili,  quel  libro,  veramente  Divino, e  tutto  ri¬ 
pieno  della  lapienza  del  Cielo,  intitolato: 
l/fpologia prò  Chrifliana  Religione.  Roma ,  Tjp. 
Sacra  Congreg.  de  Propaganda  Fide  1 6  3  r .  in  4. 
nel  comporre  del  quale ,  deveA  fermamente^, 
credere,  una  particolaraffillenza  con  elfo  lui, 
dello  Spirito  Santo,  mentre  nel  fcriverlo,non 
gli  ufcì  dalla  penna  parola  ,  della  quale  ha- 
velTe  à  ritrattarti:  e  con  tal  chiarezza,  &  effica¬ 
cia  di  ragioni,  abbatte,  e  convince  tutti  gli 
errori  dell’infame  Maomettetìmo,che  à  Setta¬ 
tori  dietTo,  luogo  non  lafciadi  replica  alcu¬ 
na:  à  legno  tale,  che  inviato  pofeia  nelle  par¬ 
ti  Orientali,  tal  frutto  di  grafia  ne  riportò  da 
quei  ciechi  infedeli ,  c’hebbe  à  dire  il  medefi- 
mo  Urbano  Vili,  etfer  quello  flato  colà  più 
profittevole,  che  (lata  non  farebbe, la  voce  vi¬ 
va  di  grotfo numero  di  Ecclefìaftici  Predica¬ 
tori;  che  però  per  il  gran  merito  ,  ch’elio  Pa¬ 
dre  Guadaglielo  teneva  appretfo  la  Chiefa_, 
Romana,  degno  lo  riconofceva  difegnalatiC- 
fimo  premio;  ma  perche  ,  maggiore  gli  l’ha- 
vea  prepar  ito  nel  Ciclo  Dio  ,  altro  in  quella 
non  ne  riceve ,  chel’applaufo  del  merito  An¬ 
golare. 

Quello  medelìmolibro,pere(Terpiù  facilmen¬ 
te  da  tutti  letto ,  &  intefo  per  ordine  del 
medefimo  Urbano  Vili,  dalla  nollra  Latina., 


lingua,  riportato,  e  dato  Umilmente ,  in  Ro¬ 
ma,  alla  luce . 

Fù  anco  eloquentiffimo  dicitore, &  eragli  così 
alla  mano  il  difeorrere,  &  in  pulpito  ,  &in 
catedra  ,  che  Lenza  altra  preparatione  ,  che_, 
l’elfergli  comandato,  diCcorreva  così  profufa- 
mente  d’ogni  qualunque  materia,  e  Sacra  ,  e_» 
profana,  che  chi  l’udiva  ,  havea  contezza  del 
Luo  raro  talento, &  ammirabile  prontezza  nel 
difeorrere,  cosi  alta,  e  dottamente ,  credeva!! 
al  ficuro  ,  haver  egli  in  ciafcheduno  di  quei 
difeorfi  ,  confumata  l’applicatione  di  lun- 
ghilfimo  tempo. 

Morì  nel  Mefe  di  Aprile  1Ó5  6.  d’anni  do.  in 
circa;  e  fù  lafua  morte  con  lagrime  inconfo- 
labili  deplorata  non  che  da  luoi  Religiofi;  ma 
ancora  dalSommo  Pontefice  Alelì'andro  VII. 
all’ora  vivente;  da  tutto  il  Sacro  Collegio  de’ 
Cardinali,  e  da  gli  altri  huomini  più  Cenfati 
della  Corte  Romana. 

Havea  in  poter  Luo. 

Il  Teforo,  b  vero  il  Dittionarìo  strabico: 

J Sermoni,  &  altro,  come  nota  l’Allacio  insipes 
Vrb.  0  vero  de  Vir.  Illuftr.fol.  1  28. 

FILIPPO  GESUALDO,  di  Callrovillaro ,  Mi¬ 
nore  Conventuale,  diede  alle  Stampe: 

La  Plutofofia  ;  nella  quale  f  J piega  furie  della 
memoria ,  con  altre  cofe  notabili  pertinenti  alla 
memoria  naturale  ,  &  artificiale.  In  Padua , 
apprejfo  Paolo  Maggietti  1592. in  4. 

Generale  del  Luo  Ordine.  Vefcovo  di  Caria¬ 
ti  à  1 5 .  di  Aprile  1  do2  morì  nel  161 9.  Ughel, 
nell3 Ital  Sac.To.  e) .  fol.'] 0%.  nu.  3  6. 

FILIPPO  FINELLA ,  Napolitano;  Filofofo,  & 
Allrologo  celeberrimo, hà  dato  alla  luce.- 
De  fJMetropoficpia,  fende  Alethopofcopia  natn- 
raliliberTertins.  zsintuerpia.  ex  Offic.  Plant. 

1 048./»  8- 

Ejufdem  lib.  primus& fecund.  1 648.  ibid. 

De  naturali  Phifonomia  Planetaria. Neap.  1 648. 
Và  unito  col  Speculum  slftronomicum.  Et  an¬ 
co  Stampò, 

Delle  Virtù  occulte  delle  Vipere  per  le  1  8.  Man¬ 
gioni  de  Ili Jegni  delZodiaco.  Nap.per  Egidio  Pon¬ 
go  16]  4.  infoi.  De 


*6  B  I  B  L  I 

De  Duobus  conccptionìs,  &  r efpir attorti s  figuri  s, 
(fi- de  connexione  inter  e as ,&  figurarne cclcfi e m. 
Antuerp.  ex  offe.  Plant.  1550.  in  4. 

Diede  anco  alle  Stampe:  una  Tragedia,  intit. 
Lafiefonia.In  Nap.per  Scipione  Bonino  lóry.in  8. 
Dia  Penelope  a,  Tragicomedia.  In  Nap.  per  Gio. 
Domenico  Roncagliolo  1 626.  in  8- 
FILIPPO  FITTIPALDI ,  di  Lamia,  Chierico 
Regolare,  hà  dato  alle  Stampe, 

Le  Rofc  Sucharifiiche ,  0  vero  Sacre  Meditationi 
[opra  i  Sacrofanti  Alifieri  del  Santijjìmo  Rofa- 
rio,e  delDivinifiimo  Sacramento  dell’ altare, per 
l'Apparecchio  della  Santa  Comunione .  inNa - 
poliper  Cfiacinto  Pafiaro  \66%.in  8. 

FILIPPO  GUERRA  ,  da  Celico  ,  in  Calabria 
citra  >  de’  Minimi  di  S.  Francefco  di  Paola_, , 
Teologo,  e  Predicatore,  hàdato  alle  Stampe: 
DueTomi  in  8-  Il  Primo,  divifo  in  due  Parti, 
contiene 

Axiomata  Philojophica  &  Afedica. 

Il  Secondo,  in  due  altre  Parti. 
esfxiomata  Thyfiognomica ,  &  Aforalia.  Roma , 
apud  Jacobum  Dragoncllum  1 66y. 

FILIPPO  MARESCA  ,  Dottore,  &  Avvocato 
Napolitano,  un  tempo  fà,  Fifcale  nella  Pro¬ 
vincia  di  Chieti,edopo  Giudice  della  Vica-» 
ria,hà  dato  alla  Stampa: 

Diatypofis  Roconventionalis  Obfervantis  Theo - 
philoóifeberta.  Neap.apud  Algidi urn  Longum 
l66y.in^. 

FILIPPO  MATER.A,  dinobile,  &  antica  Fami¬ 
glia  diCofenza,  Conigliere  dcllTmperado- 
re  Federico  IL  e  lbo  Cancelliere,  Vefcovo  di 
Martiranonel  122  1.  Ughel.  To.  9.  dell' It  al. 
Sac.fol  3  <5$.  nu.  6. 

Vi  fu  anco  un’altro  Filippo  Muterà  di  Cofen- 
2a,  Protonotario  del  Regno  nel  1  2  2  9.  Pietro 
Vincenti  nel  Teatro  de ’  Protonot.fol.  44. 
FILIPPO  DI  S.  NICOLO’  ,  nato  in  Napoli 
(figlio  del  Dottor  Gio:  Nuntio  de  Pilo. 
Avvocato  ne’  Tribunali  di  Napoli  )  Carmeli¬ 
tano  Scalzo,  di  grande  ingegno  nella  Specu¬ 
lativa,  <3c  univerlàle  in  tutte  le  feienzej  c  par¬ 
ticolarmente  nell’Altrologia:  è  attualmente 
Lettore,  havendo  letto  diverfe  volte  Filofofia, 
e  Teologia, Diffinitor Generale,  e  Vifitatore. 
Stàdi  prefente  fcrivendo  tuttala  Filofofia  ,  e 
Teologia,  in  diverlì  Tomi. 

FILIPPO  SARR ACENO  ,  gentil’  huomo  di 
Giovinazzo,  Sacerdote  Secolare  ,  Ielle  il  Jus 
Canonico  nel  publico  Studio  di  Napoli,  la- 
fciò  fopra  il  Titolo  de  Jure  Patronatus, alcuni 
eruditi  commentari],  che  per  trafeuragine  de’ 
Puoi  defcendcnti,  non  fono  ulciti  alla  luce. 
Fanno  di  lui  onorata  mentione  Celare  Lam¬ 
bertino,  e  Francefco  Vivio, citati  da  Bifantio 
Lupo,  e  da  Gio.  Antonio  Paglia  nel  Difcorfo 
diGiovinaz,z,om.s.  in  poter  mio. 

FILIPPO  DA  SECINARA,  in  Abruzzo  ultra, 
dell’ordine  de’ Minori  oftervanti,  Lettore», 


O  T  E  C  A 

giubilato, & un  tempo  fà  Mini  Uro  Provincia¬ 
le,  oc  Guardiano  nel  Conuento  di  S.  Berardi- 
no  dell’Aquila,  hà  dato  alla  luce: 

Libellus,  feti-,  opus  recifium ,  &  abbreviatum ,  de 
Confiervatornm  aulloritate ,  Regalar  ibus  or, voi  ù 
Religionum  pernecefiarius.  Aquila  ,  apud  Grc- 
gorium  Gobbum  1651.  in%.  Et  anco, 

Trattato  univerfale  di  tutti  li  Terremoti  occorfi,e 
noti  nel  mondo,  con  li  cafi  infaufii,ed  infelici  pre¬ 
figgiti  da  tali  terremoti  :  ove  fi  fa  mentione  de * 
Prencipi ,  e  Alonarghi ,  che  regnarono  in  quei 
tempi  accenti andofi le  loro  qualità, e  d'altre  cofe 
memorabili,  e  curiofe,  utile  ad  ogni  forte  di  Sta¬ 
to. nell  Aquila,  apprefio  Gregorio  Gobbi  1652. 
in  4. 

FILIPPO  SCACCO,  de  Tagliacozzo,  diedó 
alla  Stampa: 

Un  Trattato  di  AfefcalAa,  divifo  inquattro  li¬ 
bri:  ne'  qualifì contengono  tutte  le  infermità  de ’ 
Cavalli, così  interiori, come  efieriori, li  fógni  daco- 
nofcerle ,  &  le  cure  con potìoni  Ó‘  untioni,& fan - 
grigne  per  effiCavalli.  In  T  ad  ita ,  apprefio  Pie¬ 
tro  Paolo  Toz,z,i  1 6  2  8*  in  4. 

FILIPPO  SGRUTTENDIO ,  de  Scafatola  da¬ 
to  alla  Stampa: 

La  Tiorba  a  Taccone.  [In  Napoli  per  Camillo 
Cavallo  1 646.  in  il. 

FILIPPO  PELALOGO  ,  di  Sulmona.  Sacerdo¬ 
te  della  Congregatione  dell’Oratorio  di  S.Fi- 
lippo  Neri,  hà  dato  alla  luce, 

La  Ninfa  Celefie,  Tragicomedia  Sacra  'Bofcar ce¬ 
cia.  in  Roma, apprefio  Lodovico  Grignano  1041. 
in  16. 

FILIPPO  ROCCO,  da  Cofenza ,  Teologo ,e_. 
Predicatore  famofo  dell’ordine  de’  Minimi  di 
S.  Francefco  di  Paola,  hà  dato  alla  luce: 
Memoriale  dell' e  fremo  giuditio.  In  Cofenz,a,  ap¬ 
prefio  Gio.  Battifia  Rofil  1 6 5  6.  In  verfo  Otta¬ 
vario  . 

Il  Sebaftiano ,  (fomedia  Sacra,  anco  in  verfo. 
nella  ftefla  Città,  e  nelmcdclìmo  anno. 

Hà  lafciata  m.  s.  un’altra  Comedia  Sacra, pur 
in  Verfo,  intit.  L'Agncfe. 

FILIPPO  DE  ROSA,  col  titolo  di  nobile,  & 
egregio, creato  Maeftro  Rationale  dal  Rè  Fer- 
dinandol.  Efecur.iz.  1 4  5  9 .  /o/.  1 44.»*  /  gran  - 
de  Arch.  della  R.  C. 

FILIPPO  VALIGNANO,  Patritio  di  Chieti , 
Secretano  di  Rè  Ladislao  nel  1400. nel  1438. 
conftituito  Viceré  delle  Provincie  di  Abruz¬ 
zo,  da  Rè  Alfonfo  I.  tra  le  Scritture  originali  dì 
detta  Famiglia  in  poter  mio. 

FLAMINIO  MONACO,  Dottor cgentil’huo- 
mo  Cofentino,  fè  . 

Vaddìtioni  alle  Decifioni  del  S.  R.  Confeglio  di 
Napoli ,  di  Gio.Tomafo  Alinadojo  Patritio  Na¬ 
politano  .  Stampate  in  Napoli  apprefio  Domeni¬ 
co  Alaccar  ano  1629.  infoi. 

FLAMINIO  PARISIO,  Dottor  Cofentino, e 
Lettore  Primario  del  jus  Pontificio  in  Roma , 

diede 
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diede  alla  luce  un  trattato: 

De  refgnatione  ‘Beneficio-rum ,  Torniti  Primus. 
V in.  apud  Scotum  1619.  infoi. 

FtTomus  Secundus ,  etiam  apud  Scotum  ,  ecdem 
anno  . 

FLAMINIO  ROSSI ,  Napolitano, Dottore,  die¬ 
de  alla  Stampa: 

Jl  Teatro  della  Nobiltà  d'Italia :  ove  comparirono 
le  nobilii  &  Illuflri  Famiglie  di  cento ,  e  dieci ,  e 
più  famofe  Città ,  corniciando  da  Napoli,  e  fuo 
Regno.  In  Napoli  apprejfo  Gio :  Jacomo  (fariino 
lóoj.in  g- 

contra  dei  quale,  fende  affai  bene,  e  fondata- 
mente  il  Dottor  Lattando  Bianco  ,  anco  Na¬ 
politano,  con  un  Difcorfo  Stampato  in  Chieti , 
appreso  lfidoro  Faci],  e  Bartolomeo  Gobbetti,an - 
co  nel  1 Ó07. in 4. 

FLAMINIO  D’ AMALFI,  (da altri  chiamato, 
Fabio  )  3  50.  anni  fono,  in  circa,  fù  ritrovato¬ 
re  della  Buflula,conla  calamità  ,  colmezo  di 
cui,  la  carta  nautica  fi  è  fatta  tanto  giufta ,  e_j, 
diflinta;  eia  prattica  del  mare  così  familiare, 
che  i  vafcelli,  pofl'ono  fare  i  loro  viaggi,  anco 
lenza  l’oflervationi  delle  Stelle  ,  al  len tire  del 
Capitan  Pantero  Pantera  nel  lib.  ì.c.  2  .fol.y. 

FLAVIO  FIESCHI,  nato  in  Cofenza,  ma  d’o¬ 
rigine,  nobile  Genovefe,  Dottor  ,  &  Accade¬ 
mico  Humorifta,  del  quale  Leone  Allacci  in 
Apes  ZJrb.  feù  de  V’ir.  Illuflr.  fol.  99.  così 
fcrive; 

Flavi us  de  Flifco ,  origine  Genuenfs ,  Confcntinus 
natalibus.  varia  edidit,  carmino, & profa,  atra- 
<jae  lingua ,  AI  ufi  non  invitis. 

La  Sirena  Epitalamio  nelle  nosez^e  di  D.  Taddeo 
Barberino,  Ó'  Anna  Colonna ,  in  Roma,appref- 
f 1  (isAndrea  Feo  r  <5  2  7.  in  q.c  dopo  apprejfo  li  (fa- 
merali  1  <5 2 9.  in  8. 

Rglatione  delle  Pompe  funerali  fatte  dall  Acca¬ 
demia  degli  Humorifli  di  Roma, per  la  morte  del 
Cavalier  Gio.  Battista  Alar  ino.  In  Roma  in  g.dr 
in  Ven.  xói’J.in  1  2. 

La  Volt  e  lima.  Poema  Eroico ,  Satirico  ,  Comico . 
in  Te n. 

conaltre  opere,  riportate  dall’Abbate  Mi¬ 
chele  Giuftiniani  ne  gli  Scrittori  Ligori  fol. 

ZZZ.&Z]. 

FLAVIO  GIVNIO ,  d’Andria,  ha  dato  alla^ 
Stampa,  le  cento  Veneri  con  quello  Titolo: 

Flavi j  Junij  Andrienfs  centum  V wcresfiv'e  Le- 
pores.in  hacfecunda  editione  purgati  a  Carolo 
Ciccar  elio,  Artittm  Aledicina  Profejfore.  Foghe. 
1Ó45.  exTjp.  Laurent ij  Valeri],  in  8. 
Eiaprima  editione  fù  in  Fiorenza  nel  1603. 
in  g.  apprejfo  Fole  Km  aro  Timan. 

FLAVIO  SOSIPATRO,  Charifio  ,  Capuano  , 
Grammatico  antichiftìmo:  vedefi  Rampato, 
da  Giano  Parrafto,  in  gratia  de’  giovani  Co- 
fentini  in  Lat.  &  in  fol.  in  Napoli  apprejfo  Gio. 
Sulsbacchio  1  5  3  2, 

FLAVIO  VENTRIGLIA  ,  gentil’  Intorno  Ca- 
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puano,  c  Dottor  molto  erudito  (cnon  altri¬ 
menti  Napoli  tano,  come  lo  fà  l’Autore  de  gli 
h uomini  Illuflri  dell’Accademia  de  gl’inco¬ 
gniti  di  Vcnctia,  )  hà  dato  alla  luce: 
Commentarla  ad  Jur a  municipalia  Civitatis  Ca¬ 
puana, fv'c  ad  Confuet.Capuanas.Jura,  Refpon- 
Ja,  fvc  Confila.  Elogia.  Anagrammata ,  &  Epi- 
gr animata.  Erofe,  e  PoefeTofcanc. 

FLAVIO  DELL’UVA, gentil’huomo di  Capua, 
c  Mae'ftro  di  Campo,  diede  alla  luce: 

Difcorfo  delle  regole ,  &  ordini,  eli h aura  da  tene¬ 
re  la  Fantaria  in  tutte  le  fue  ordinante &fat- 
tioni  militari.  In  Roma  per  gli  heredi  di  Fr  an¬ 
ce  feo  (forbolletti  1  6  3  9.  in  4. 

FLORIDO  M AUSONIO  ,  Dottor  Aquilano, 
e  gentil’huomo,  badato  alle  Stampe,  un_» 
Trattato: 

De  (faufs  executivi s,  libcr  Primur.  in  quo, de  ju- 
dicij  ajfecurattone,  ac  de  fufpeclo  &  fattitivo  de¬ 
bitore,  ac  alijs  in  Judicio  executivo  occurrenti- 
bus,  dilucide  pertrabtantuc.cui poflremo  accejft 
opufculum  (friminale  de  (fontrabandis.  Uenet. 
apud  Alare um  Antonium  Broilum  161 6. in  fol. 

FOLCO  DI  CALABRIA,  Rimatore  antico, 
riportato  dall’Allatio  nel  Catalogo  de'  Poeti 
antichi,  fol.  50. 

FORTE  DI  TERAMO,  huomo  erudito ,  à chi 
Gioviano  Pontano  Eridanorumlib.  t.fol.i  21. 
€^3589-  in  alia  editione ,  Scrifle  una  Lettera-, 
confolatoria,  che  comincia:  ' 

Si  qttereris  Teramane,  dolor  fc  peci  or  a  vcxat 
tAudiat  ut  quefius  Daunias  ora  tuas. 
Sicmifer  erepto  fenfim  tabejcis  amico 

Nulloftin  lacrjmis  meta  futura  tuis.  Ó'c. 

FRANCESCO  ACERBO,  di  Nicaflroin  Ca¬ 
labria,  della  Compagnia  di  Giesù  ,  ifi lo— 
fofo,  Teologo ,  e  Poeta  celebre  nel  Eccolo 
corrente,  lià  dato  alla  luce  : 

Poljpodinm  Apollineum.  Neap.  ex  Tjp.  Jo.Fran- 
cifci Paci]  1  óV 4.  in  8-  Et  anco, 
tAògro  cor  pori  a  CSHuft  Jllatium.  Neap.  exTyp. 
ejufdem  Pacij  \  666.in%. 

FRANCESCO  ADAMO,  di  Cuucharo, nella-, 
Lucania,  aliai  dotto  ,  uno  de  Rcgijconfìglic- 
ri, fù  eletto  Velcovo  d’Iicrnia  nel  ix}8d.  leg¬ 
gali  TfuoEpitaiio  nell’Ughcl.  nc '  Fefcovi  di 
detta  Citta  fol.  5  04.  nu.  3  8. 

FRANCESCO  D’ACQUA  PUTRIDA  ,  Mi¬ 
norità,  Filofofo,  e  Teologo  infignc,  ridufle_, 
tutta  la  Filofofia ,  in  un  Compendio  di  Con- 
cluhoni,  c  le  diede  alla  luce  col  fcquentc-, 
Titolo  : 

Diadema  Ehilofopborum. 

Ciarlan.  nelle  memor.  del Sannio  lib.  g.folgyj. 

FRANCESCO  AGRICOLETTI  ,  da  Vcna- 
fro, ornato  di  belle  lettere, Secretano  del  Mar- 
chefe  del  Vallo,  hà  dato  alla  Stampa 
Il  Rodrigo,  Iforra  Iberica,  in  ZJen.pcr  il  Fafcina 
16^%. in  1 2.  Fià. 
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Hà  lanciato  un  Volume  grande  in  fol.  Lati¬ 
no  intit. 

La  Dcfcnttìone  del  Regno  di  Napoli-,  con  le  fu  e 
T avole  Corografo-,  fatica  molto  accurata  ,  che  col 
tempo  Jì  vedrà  in  ijìampa,  con  molta  gloria  deW 
Autore  . 

FRANCESCO  D’AFFLITTO,  gentil’  huomo 
di  Scala,  Lettore  ne’ publici  Studi j  di  Napoli 
nel  1510, 

FRANCESCO  AI  BERTINO,di  Catazaro, del¬ 
la  Còpagnia  di  Giesù, Lettore  in  Nap.di  Filo- 
fofia, e  Teologia, per  molti  ani, &  avàti  ch’en¬ 
trale  in  quella  Illullrillìma  Religione,  era_. 
Abbate  Secolare  di  S.  Leonardo  ,  nella  detta-, 
fua  Patria,  ove  s’era  dedicato,  per  più  libera¬ 
mente  fervirà  Dio,  e  ftar lontano  dalle  cofe_, 
familiari, pafsò  all’altra  vita  in  Napoli  à  1  5. 
di  giugno  ió  19.  hà  dato  alla  luce  due  Tomi 
con  quello  Tit. 

Corollari  or  am  Theologicorum ,  ex  principijs  Phi- 
lofophicis deduttorum.To.z.  quorum  i.continet 
Corollaria  dedurla  ex  precipui  s  principijs  com - 
plexts ,  qua  fere  pertinent  adprimam ,  &  ad  ter- 
tiam partem  Summa  S-  Thoma  .  Neapoli  apud 
Tarq.  Longum  1  606.  &  correSlius ,  auRiufque 
Lugduni,per  Hor.  Cardon  1610.  infoi. 

2.  contiene  Corollaria ,  feu  quatti ones  Theologi- 
cas  deTrinitate,  Ine  arnatiane  Verbi,  &  de  Pa¬ 
car  ittia,  ex  principijs  cPhilofophicis  incomplexis , 
fcù  de  pr&dicamentis  fubjlantia  quantitatis ,  ad 
aliquid.  Lugduni  per  (far  don.  1 6 1 6.  in  fol. 

Et  altre  opere  riportate  dall’Alegam.  nella  fua 
Bibliot.  fol.  1 1  2. 

FRANCESCO  ALFANO ,  di  Salerno  ,  Filofo- 
fo,  e  Medico,  h'à  dato  alla  Stampa, 

De  Pefle,febre  Peftilentiali  ,&  febre  maligna } 
nccnonde  Variolis  &  morbillis  quatenus  non 
dum peftilentes  funt.  Neap.  apud  Hor.  Salvia- 
num  1^77-  in  4. 

FRANCESCO  D’AMICI,  di  Venafro,Letto- 
rc  de’  Feudi  nello  Studio  di  Napoli,  hà  dato 
alle  Stampe, 

Lìber'Primtts  in ufibus Feud.orum,  continensre- 
' fponfonem  Cap.^.  de  his  qui feud. dare pojf.Nea- 
poh  ex  7)p.  Joannis  Jacobi  (fariini  1  595  .in  fol. 

FRANCESCO  AMICO,  di  Cofenza,  della-, 
Compagnia  di  Giesu  ,  Dottor  in  Sacra  Teo¬ 
logia, Lettore  permolti  anni  nell’ Aquila, Na- 
polij&  anco  in  Germania, ove  fù  Prefetto  nel 
Collegio  di  Vienna, entrò  tra  quelli  Padri  nel 
1596.  clTendo  d’anni  18*  fùdi  candidillìmi 
collumi,  e  d’una  antica limplicità,  temperata 
conia  prudenza  evangelica,  dicel’Alegambc 
nella  fua  Bibliot.  fol  113.  Diede  alla  luce, 
CurfusTheologici,juxta  fcholajìicamhujus  tem- 
poris Societatis  Iefimethodum  To.\.  De  Deo 
Vno,  &  Trino.  Vienna  Aujlria ,  apud  Gafp.  ab 
Rath.  ì  <5  30.  infoi. 

To  2.  De  Natura  Angelorum,eorumque proprie- 
tatilus.  Antuerpia.  Tjp.  Bellori  16  37.  in  fol. 


O  T  E  C  A 

FRANCESCO  ANELLI,  di  Capua,  diede_. 
alla  Stampa  , 

V va  Or  adone  nelle fequie  dell  Invi  t  tijfm  0 ,  e  fa¬ 
rlo  fi  fimo  Filippo  II.  Re  di  Spagna  recitata  dallo 
fleffo  Autore  nel  Duomo  di  Capua  Fan.  1  59  8-  d 
9.  di  Novembre ,  con  alcuni  So  netti  Epigram¬ 

mi,  Nap.  apprefo  lo  Stigliola  1599.  in  4. 
FRANCESCO  ASCIONE,  Napolitano,  hà  da¬ 
to  alla  Stampa , 

‘Partenope  Refi  aurata  dal  Sereni  fimo  ,  &  Invit¬ 
ti  fimo  D.  Giovanni  di Auflria.in  ZJerfo.  In  Na¬ 
poli  per Francefco dì  Tomafe  1  648 .in 4. 

B.  FRANCESCO  D’ATRI,  Primo  Abbate^ 
Generale  de’Celellini  nei  1274.  nel  lib.  delle 
Confiit.  deyCeleflini,fol.  3.  Lelio  Marino  nella 
Vita ,  e  miracoli  di  S-  Pietro  Celefiino  lib.  z.c.  1 3 . 
fol.  189.  E Celellino Teiera nelFhift.de' Cele f 
c.  1  .fol.  187. 

FRANCESCO  BATINELLI  ,  Napolitano, 
dell’ordine  de*  Minimi  di  S.  Francefco  di 
Paola,  Defìnitore, e  Preterito  Provinciale  del¬ 
la  Provincia  di  Napoli,  hà  dato  alla  Stampa  : 
Tomo  primo  della  Prima  Parte  delle  Prediche ,  e 
Sermoni  diverf.  In  Napoli  per  Giacinto  Pafta- 
7-01664.  Ò24.  Et  anco  il  Secondo. 
FRANCESCO  BOLVITO ,  Napolitano  Chie¬ 
rico  Regolare,  hà  fcritto ,  e  dato  alle  Stampe, 
elegantemente, 

Vitali  .Andrea  Avellini  Clerici  Rcgul.libri  tres. 
Neap.  apud  Scorig.  1 6 2 5 .  in  4. 

Il  Primo, e  Secondo, luimedefimo  li  traslatò 
in  Italiano,  e  ritrovanfi  m.s. nella  L  ibraria  de* 
SS.  Apolidi  di  Napoli, 

La  Vita  del  B.Cjiufeppe  Armanna  dell  ordine 
Prcmoftratenfe ,  fatto  altro  nome.  In  Napoli,  e 
nella  fopra  cìt.  Stampa. 

Zina  Oratione  nella  morte  di  Giulio  Cefare  Sali¬ 
ci  aio  V feovo  di  Rimini,  che  lafe  nella  ftefa  Cit¬ 
ta,  nella  Chic  fa  maggiore,  (iampata  in  Rimini. 
ZJtf  altra  Oratione-,  nel  funerale  di  llonorato  Ero - 
gnonico  Abbate  Olive tano ,  fatta  in  Verona  ,  e 
Jìampata  apprefo  Bartolomeo  Aderto  1  6i  7. in  4. 
Monumenta  Ecclefta  Neapolitana  egregium,  ac 
pofthumumcylntonij  Caraccioli  opus,ejus  indu- 
ft  ria-,  ac/ludio  prodiere  in  lucem.  Neapoli  apud 
Ottavium  Beltranum  in  fol. 

Hà  fcritto  anco  altre  opere,  che  fi  confervano 
nella  Bibliot.  de’  SS.  Apolidi  di  Napoli  m.  s. 
FRANCESCO  BORGIA,  Cavaliere  Napoli¬ 
tano,  nato  in  Napolijma  d’origine  Spagnuo- 
lo  nobiliilìmo,  Principe  di  Squillaci ,  Came¬ 
riere  di  Filippo  IV.Vicerè  dell’India ,  Poeta_> 
lirico,  non  ordinario,  diede  alla  luce  ,  in  Ga¬ 
ttigliano. 

Napoles  recuperada por  el  Rey  D-  Alonfo.  Poema 
Epico,  in  (fefarag.  1  6  5  1 .  in  4.  Et  altre  opere., 
da  vederli  nella  Bibliot.  Ifpanadi  Nicolo  Ant. 
Par.  1  .fol.  3  1 4. 

FRANCESCO  BRANCALASSO,  daTurfi,in 
Bafilicata,  Sacerdote  de’  Minimi  di  S.  Fran¬ 
cefco 


N  A  P  O  L 

cefcro  de  Paola,  ha  dato  alla  luce  , 

JaA  Betulia,  liberata ,  Poema  Heroico.  In  Napoli 
apprejfo  Domenico  Alaccar  ano  1 6  5  z  .in  8. 
Ricevuto  con  molto  applaufo  da  dotti. 
FRANCESCO  CANOFILO  ,  di  Caftel  dì 
Sangro, Minorità,  ha  dato  alia  Stampa, un’O¬ 
pera  con  quefto  Titolo! 
francifii  Canophpli  [angrenfs ,  Oeconomia  Con. 
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cionalisfuper  Evangeli)!  Quadragefma.  Vene- 
fijs apud  Bartol.CecJànum  1  55  i.in  8. 

FRANCESCO  CARACCIOLO  ,  detto  Baro¬ 
ne  della  Piazza  dell’Arco  di  Napoli,  Canalic- 
ce,  e  MaeftroRationale  della  Gran  Corte  nel 
l  340.  ftà  fepolto  nella  Chicfa  di  S.  Lorenzo 
maggiore ,  col  fequente  Epitafio,  riportato 
dali’Engenio  nella  Nap.  òac.fol.  1  z  3. 


Hic  Iacet  corpus  nob.  Viri  Domini  Francifci 
Caraczuli  j  ditti  Baronis  de  Platea  Arcus  de 
Neap.  Milirismag.  Regi^,Reginalifque  Curia» 
Magift.  Rationalis,  ac  corpus  mag.  mulieiis 
Domina  Catherine  Caraczolse  Pifquitùc  con- 
fortis  eius,  qui  obierunt  An.  Dom.  /  5  j  o.  Die 


FRANCESCO  CARBONE,  nobile  Napole¬ 
tano,  Monaco  Cifterzienze  ,  Profefloin  Teo¬ 
logia,  Vefcovo  di  Monopoli  nel  138Z.  dopò 
Cardinale.  Ughel.  nelPItat.Sac.7b.  1  .fot.  1 049» 
»».  24.  IlPanvinio,  nonio  fà  Monaco 

FRANCESCO  CARRABA,  diRuvo,  nella*, 
Provinciadi  Bafilicata, Dottore,  hà  dato  alla 
Stampa  , 

Aureus  Trattatus  Pr&eminenùa  M.C.  Vicariti 
indebitaTortur a,  acexceffiis  tnea,&  debilitatio - 
uis  membrorum  torti ,  Neap.  ex  Tjp.  Jo.  Jaco» 
hi  Carle  ni  1 6 1  5.  in  4. 

FRANCESCO  CAPOCIO ,  Cuccino, de*  Con. 
ti  Berardi,Colonello  perpetuo  ,  per  lo  Stato, 
e  Popolo  Romano:  nativo  della  Terra  di  Ta- 
gliacozzo:  hà  dato  alla  Stampa  , 

JJ  Agrippina.  minor  e,  e  mutaùone  dell* Imperio. irt 
Den.  perii  Giunti,  e  Baba  1647./»  4. 

FRANCESCO  CAPECELATRO  ,  Patritio 
Napolitano,  Cavalier  dell’habko  di  S.  Gia¬ 
como,  hà  dato  alla  luce. 

V  Hi  fioria  della  Città,  e  Regno  di  Napoli, detto  di 
Cicilia ,  da  che  pervenne  fitto  il  dominio  de  i  Rè, 
Parte  Prima.  In  Napoli  per  Ottavio  B  e  bra¬ 
no  1 Ò40.  in  4. grande . 

FRANCESCO  DI  CARPINETO  ,  in  Abruz¬ 
zo  ultra,  Dottor  Canonifta,  &  Arcidiaco¬ 
no  nella  Città  di  Penna  nel  1441  .tra  le  Scrit¬ 
ture  originali  di  detta  Chicfa,  ville  da  me. 

FRANCESCO  DELLA  CAVA,  Capuccino, 
Dottor  famofo  nelfccolo,  dopo  Lettore  nella 
Tua  Religione,  ePredicator  celebre. 

FRANCESCO  CENS ALIO,  da  Vitulano, Dot¬ 
tor,  &  Avvocato  famofo  in  Napoli ,  hà  dato 
alla  luce. 

Obfirvationes  ftngulares ,  cum  additionibus  ad 
Trattatum  de  Fideicommiffis  Alarci  Antoni) 
Peregrini  J.  (f.  Patavini.  Lugduni  lóji.  apud 
Joannem  Paulhe  infoi. 

FRANCESCO  CEREO, di  Maida,  in  Calabria, 
dell’ordine  dc’Minimi  di  S.  Franccfco  de  Pao¬ 


la,  Teologo,  e  Generale  della  fua  Religione*,, 
Vefcovo  di  Lavello  nel  1Ó21  morìà2Ó.  d’A- 
gofto  1616. 

FRANCESCO  CICCOPERIO  ,  Dottore ,  Pro- 
tonotario  Apoflolico ,  e  Canonico  della», 
Chiefa  Collegiale  di  S.  Pietro  della  Città  di 
Malfa,  hà-dato  alla  Stampa: 

Lucubrationum  Canonicalium  Bibliotejfera >  hoc 
efi  libri  quatuor:  in  quibus  agìtur  de  Canonico - 
rumpracedentia,  de  eorum  officio  inchoro 5  Ali- 
nifi  erto  in  Mijfe  Sacrificio,  acpoteftate  maxime 
infapitulo.  Luca ,  apud  Hyacintum  Pacium 
1 661.  in  4. 

FRANCESCO  CHIARAMONTE,  di  Chiet?, 
Lettore dclla  Matematica  ne’  publici  Studi} 
di  Napoli  nel  1  50 7.  e  x  508. 

FRANCESCO  CONSILIO  ,  Napolitano,  Se¬ 
cretarlo  del  Duca  di  Calabria  ,  figlio  del  Re 
Ferdinando  I.  lnCom.io.  1459.  ad  <5 3.  fol. 
irò.  t.  nel  grande  slrch.  della  R.  C. 

FRANCESCO  DI  CORIGLIANO ,  Capuc¬ 
cino,  hà  datò  alla  Stampa. 

V  Horologio  Spirituale,  intorno  alla  P afone  di 
N.  S.  Cjicsu  Chrifio.  In  Vt inetta, dal  Ciotti  1611. 
in  il.  Et  anco, 

Traftatus  de  (faftbus  refirvatis.  Lugduni  \6ii. 
fumptibus  Ludovici  Profi  in  8. 

FRANCESCO  DELLA  CROCE,  Scalzo  Car¬ 
melitano,  nato  nella  Città  di  Trani,  nel  Se¬ 
colo,  chiamava!!  Diego  Velafqucz,  fu  Viccca- 
ftellanodel  Calici  nuovo  di  Napoli  :  Scrifle  , 
mentre  era  giovane:  in  lingua  Spngnuola, 
Relacion  de  la  vi  da  del  Tener.  Servo  de  Dio  s  Fr. 
Luis  de  Iefus  Religiofi  Carmelita  defalco ,  tu 
el  Siglo  llamado  D.  Ilenrique  de  Toledo  Alar- 
ques  de  Alan  fera.  £n  Nap.per  Io.  Francifco  Pa¬ 
ci  1 66%.  in  il. 

E  dopo  in  Italiano./»  Nap.  per  giacinto  Paffia- 
701671.  m 

Lume  ed  Vivi  daW  effiempio  di  Morti ,  traslatato 
dallo  Spagnuolo  in  Italiano ,  apprejfo  il  fudetto 

M  Paffia- 


9o.  B  I  B  L  I 

Papiro  \6j\.in  4, 

FRANCESCO  DE  CURTIS ,  gentil’huomo 
Napolitano,  ma  d’origine  della  Cava,  Filo- 
fofo,  Medico,  &  Aftrologo  famofo  ,  nato  per 
medicar  Grandi,  &  alla  grande,  di  afpetto,c 
tratto  molto  gioviale,  {limato,  e  rjverito  da_, 
tuttala  nobiltà  di  Napoli, per  la  molta  fua_. 
dottrina,  e  pratticanelmcdicareje  da  Signo¬ 
ri  foraftieri  tenuto  in  gran  concetto:  morì 
d’anni  Ó2.nel  1  d  54.  Lafciò  due  Volumi  m-s. 
di  Collegij  fatti  l'opra  tutte  le  infermità ,  che 
le  l’ofrerfera, mentre  era  chiamato,  nella  mag¬ 
gior  parte  di  elfi;  Scavanti  ’l  contagio  del 
1  <55<5.  furon  improntiti,  dal  Dottor  Matteo 
fuo  fàglio,  al  Medico  Giulio  Cefare  Petrone_,> 
che  non  fi  fon  più  ricuperati,  &  un  giorno 
probabilmente,  ufciranno  alla  luce,  fotto  no¬ 
me  alieno. 

FRANCESCO  CAPUANO,  di  Manfredonia, 
Dottor,  e  Medico  efimio,  Lettore  d’Aftrono- 
miain  Padua.  Diede  alle  Stampe , 

Theorica  nova  Planetarum  Georgi)  Purbachij 
Aflronomi  celebratijfimi,acin  eas  e ximium  Ar¬ 
ti  um  &  Medicina  Docloris  Domini  Francifci 
Capitani  de  Manfredonia:  in  Studio  Tastavino 
Ajl ron omiam  pub  lice  legentis  ,  fublimis  expofì- 
tìo,&  luculentipimum  fcriptum .  Tarifjs,  apud 
Ioannem  Petitum  1  515./»  fol. 

FRANCESCO  CURTIO ,  Napolitano  ,  Dot¬ 
tor  ,  Abbate ,  e  Canonico  dell’ Arcivefcovado 
di  Napoli,  Teologo,  e  buon  Predicatore,  die¬ 
de  alla  luce. 

/ Panegirici  Sagri.  Et  anco. 

Chrtjìus  Judex, Tragedia.  NeapoliTjp.  Roncal¬ 
li  oli-,  apud  Caftaldum  1 654.  in  8- 
Vefcovo  di  Bovino  nel  1 6 70..  morì  nel  1  <$73. 
non  fenza  fofpetto  di  veleno. 

FRANCESCO  DENTICE ,  Patritio  Napolita¬ 
no,  Cavaliere  dell’ordine  di  S. Giacomo  mol-, 
to  erudito,  hà  dato  alla  luce, 

*; "parte  Prima  delle  Poef e, dirette  àvarij  Soggetti 
di  nobiltà, e  di  lettere.  In  Napoli  per  Gio.  Fr an¬ 
ce [co  Taci  \66j.  in  12.  Et  anco, 

La  Corona  Mariana, Poetici  ttApplaufi  alla  eter¬ 
nità,  delle  glorie  della  Suprema  Imperatrice  dell* 
Vniverfo  Maria  gran  Madre  di  Dio.  Nap.per 
ilfudetto  1  66],  in  8. 

Vienlodato  dalP.  Pietro  Alois  nella fua  fefia 
Cent,  varia  fol.1)  14.  &  1 5.  E  da  Lorenzo  Craf 
fo  ne  oli  Flogi  Par.  t.fol.  30Ó. 


O  T  E  C  A 

FRANCESCO  DENZA  ,  di  Monte  Corvino, 
Dottor  eminente.  Hà  dato  alla  Stampa, un’o¬ 
pera  molto  degna,  che  per  haver  fmarritala_. 
nota,  qui  non  lìregiftrajma  capitandomi  nel¬ 
le  mani, farà  riportata  in  fine,  nelle  Additioni , 
c  pretcrmefie. 

FRANCESCO  FASANO,  Napolitano,  Chie¬ 
rico  Regolare,  hà  dato  alla  Stampa, 

La  Riforma  del  (fhrijìiano,  ritratta  dalla  Forma - 
tion  del  Mondo,  divi  fa  in  due  Parti.  Parte  Pri¬ 
ma  ,  In  Napoli  per  Secondino  Roncaglielo .' 
\6x\.in\. 

La  Seconda ,  appreso  Domenico  Ferdinando 
Macc arano  162  3.  in  4. 

Hà  lafciato  un  m.  s.  fopra  la  Filofofia  in  4.  fol. 
che  fi  conferva  in  S.  Maria  degli  Angioli  à 
Pizzo  Falcone,  villo  da  me. 

FRANCESCO  FICETOLA,  della  Città 
dell’Aquila,  Capuccino,  Filofofo  ,e  Predica- 
tor  famofo,  e  nel  perfuadere,  c  defcrivere,afiaì 
vivace,  <5c  acuto ,  morì  nella  fua  Patria  nel 
1640.  "V  • 

FRANCESCO  FLORIO,  delti  Caftelli,  itu 
Abruzzo,  ultra,  Dottor  Fifico  ,  traduffe  in  Ita¬ 
liano, 

La  Vita  de’  SS.  Alar  tiri  Eufanio  ,  e  Compagni  , 
fcritta  ,  e  raccolta  in  Latino  da  D.  Marcello 
d’Auria  Dottor  in  Legge,  Protonot ario  Apofto- 
lico,  Canonico,  e  Vicario  Generale  nell  Aquila , 
dedicata  al  Clero ,  e  Cittadini  di  Siponto.  in  (fhie- 
ti,apprepo  Ifidoro  Facij ,  e 'Bartolomeo  Gobbetto 
lóoj.  in  8. 

FRANCESCO  FONTANA, Napolitano, Ma¬ 
tematico,  &  Aftrologo  famofiilimo  ,  hà  dato 
alla  luce,  un  libro  con  quello  Titolo, 

Nova  Caele(lium,Terre(lriumque  Rerum  Obfer - 
vationes ,  C Tfortafse  haUenus  non  vulgata ,  fpe- 
cillis  a  feinventis ,  &  ad  fummam  perfettionem 
pcrdullis ,  adita  Ne ap oli  apud  Cjaffarum  1Ó4Ó. 

4. 

Leggafi  l’Elogio  fattogli  dall’erudito  Lorenzo 
Grado  nella  Par. 2.  fol.  29Ó.  * 

FRANCESCO  FRANCHINO  ,  di  Cofenza_,, 
Poeta,  &  Oratore  di  molta  fama ,  riferifce_, 
Corrado  Gefnero  nella  fua  Bibliot.fol.  2 3  8-che 
liPoemidi  quello-  Autore furon  Rampati  im. 
Bafilea  in  8-fin  hora  da  me  non  vidi.  Lorenzo 
Scradero  nel  fuo  lib.Monument.  Italia, nel  fol. 
183-  riporta  la  fequente  Infcrittione  iiu 
Roma . 


Francifco  Franchino 
Cofentino,  Maffà»  Populoniic  Epifcopo, 
Prudenti,  acrique  Viro,  atque  venufto  Poetar. 
Qui  Phoebij  Martifque  caflra  fecutus 
Retulit  ad  patrios  bina  trophara  lares, 
Iacobus  Sfortia 


E: Joannes 


NAPOLETANA. 

Et  Ioannes  Baptifta  Franchinus  Hirredes  P. 
Moeftif.  Vixit  annos  L1X. 


Come  anco  da  Ferdinando  Ughelli  nell*Ital. 
Sacra  ne*  Nefc.flufini  fol.%06.  n/t.  5 o.  EFran- 
cefeo  Saverto  in  Selec.  Qhr  itti  ani  Orbis  delio. 

FRANCESCO  DE  FRANCHIS  ,  da  Vietri  di 
Potenza,  Capuccino, Teologo  infignc,hà  da¬ 
to  alla  luce  Tomi  tre:  colfequente  Titolo. 
Salvator  Myfiicus,  feùHofea/  enucleata/ .  Opus 
fummo fi  staio  elaboratami  fub  fili  tate  moralinm 
conceptuum ,  ac  Santtorum  PP.  &  DD.  dottri¬ 
ni/ in  expofitioné  cum  litterali ,  tum  myflica,mi - 
stime  contemncndttm.  Panarmi  Typ.  Alphonfii 
eie  Infila  1 643.  infoi. 

Toma/  fecundus.  Salerai-,  apttd  Francifcum  Sa - 
vium  164  7. 

Te.  Tertius.  Neap.  apud  Hyacintum  Pajfarum 
1  <5  5  1 .  etiamin  fol. 

FRANCESCO  DE  FR  ANCESCO  ,  della  Ter¬ 
ra  diTortora,inCalabriacitra,Dottorin  Me¬ 
dicina,  hà  dato  alla  Stampa, 

De  prohibitavenafettione ,  juxtà  vera/  G aleni 
traditone/,  contra  nonnullos  Empirico/. Napo¬ 
li, ex  Offe.  Ottavi]  Beltrani  1 6 20.  in  8. 
t*R  ANCESCO  GAETA,  Cavaliere  Napolita¬ 
no,  e  Dottor  celebre  (  figlio  di  Carlo ,  che  fu 
Secretarlo  di  Rè  Ladislao)  Vefcovo  di  Squil¬ 
laci  nel  1 471.  Scriffe  un  Trattato,  fiontra  Uà- 
refe/,  che  vien  grandemente  lodato  da  Afflit¬ 
to  nelle  (fionfilit.  del  Regno. 

FRANCESCO  G AROFALO,  di  Cofenza, Dot¬ 
tor  famofo.  nelCSfecut.  8.15  07.  fol.  i^ó.t.  nel 
grande  Archivio  della  R.  C. 

FRANCESCO  GASBARRINO,  d’Atri,diede_, 
alla  Stampa: 

JJAtriana  incognita ,  Comedia.  In  Chieti ,  per  il 
Ternani  lóvj.in  8- 

FRANCESCO  GIORDANO  ,  della  Cava, del¬ 
la  Compagnia  di  Giesù  ,  tiene  fotto  del  Tor¬ 
chio  un  Trattato  , 

De  Deo  Trino ,  &  uno. 

FRANCESCO  GITTIO,  Napolitano,  ma  d’o¬ 
rigine  di  Chieti,  ne5  Marrucini ,  della  Con- 
gregatione  dell’Oratorio  di  Napoli  ,hà  dato 
alla  Stampa , 

-a.  V  Amor  tr  ionf ante, Rapprefèntatione  Sacra, della 
vita ,  e  morte  della  B.  Maria  Maddalena  de * 
PaZ’Z'i  Carmelitana.  In  Napoli  per  Novello  de 
Boni/.  i(568- <‘«4. 

E  tiene  per  iemani  molte  altre  opere  fpiri- 
tuali . 

FRANCESCO  GVERRERO  ,  Leccefe,  della., 
Compagnia  di  Giesù, diede  alle  Stampe, 

Una  Oratione,  che  fé  nel  funerale  della  Serenififi - 
ma  Margarit  ad*  Aufiria. 

Verfato  nella  lingua  Greca;  efùLettore  dell* 
Humanità  in  Chieti,  &  altrove» 


FRANCESCO  IMPERATO,  Dottor  Napoli¬ 
tano,  hà  dato  alle  Stampe. 

Privilegi] , Capitolile  Grafie  conce [fe  al  Fedelijfimo 
Popolo  Napolitano,  &  alla  fua  Tsa^a,  con  le 
fue  Annotationi  di  nuòvo  aggiunte ,  &  il  T)i  - 
feorfo  intorno  all* officio  de*  Decurioni, hoggi  det¬ 
ti,  Capitani  d*Ottine,  feti  Pìazjxe  Popolari ,  di 
nuovo  ampliato ,&  augumcntalo.  Iti  Napoli  per 
Gio.  Domenico  Roncaglielo  1624.  in  4. 

Difcor fi  intorno  all*  origine,  Re  cimento,  e  Stato  del¬ 
la  gran  fiafa  de  la  Santiffima  Annuntiata  di  Na¬ 
poli, con  la  nota  di  tutti  li  Economi,  0  vero  Go¬ 
vernatori  nominati  per  lo  governo  di  quella. Na¬ 
poli,  appreso  Egidio  Longo  16  29.  *#4. 

Difcorfo  intorno  a  diverfe  cofic  Naturali.  Napo¬ 
li  appreffio  il  Indetto  Longo  1  6  i^.in  4. 
FRANCESCO  LANARIO,  d’ Aragona  ,  Na¬ 
politano,  Cavaliere  di  Calatrava,  Duca  di 
Carpignano  ,  figlio  del  Prefidente  del  S.  C. 
Gio.  Antonio  Lanario  ,fcrifie,  e  diede  alhu» 
luce , 

Delle  Guerre  di  Fiandra  dell  anno  1554.  fin  a^ 
1609.  coltraslatarle  in  Caftigliano. 

De  la/  guerra/  de  Flandez  de  fide  elanno  de  1554. 
hafia  cl  de  1  609.  En  Madri t  apprefio  Ludovi¬ 
co  Sanchezj  1623.  in  4.  Et  anco. 

Tratado  del  Principe, y  de  la  guerra,  en  P  aiermo 
1624.  in  4. 

Ex  empi  ar  de  la  cofiante  paciencia  Chrifliana  ,  y 
politica, en  Madrid  1628. 

FRANCESCO  DA  LONGOBARDI, della  Terra 
di  Lógobardi, in  Calabria  ci  tra, Teologo, Pre¬ 
dicatole  Generale  dc’Minimi  di  S.Francefco 
di  Paola,  hà  dato  alla  luce,  un  libro  ,  intit. 

( Centuria  di  Lettere  del  gloriofo  Patriarca  SFra- 
c  e  fico  de  Paola  ,  Fondatore  debordine  de  Mini¬ 
mi,  con  le  fue  Annotationi ,  in  Roma,  apprefio 
Ignatìo  de  Labari  1 6  5  5 .  in  4. 
afflai  buone,  &  erudite.  Et  anco  , 

Li  Difcorfì Spirituali  fopra  li  tredici  ZJenerd), in¬ 
fili  tui ti  da  S. Francej co  dcPaola.  In  Romaapprcf- 
fo  Giacomo  Dragonelli  1 668-  in  8- 
Hà  lafciato  molti  m.s.  cioè  , 

Summa  (afuum  Confidenti  £  deci  forum. 
Annotatone/  in  ‘Pfalmot  Davidico/. 

Pia  conjtderat  io  inFfalmum  100. 

Breve  modo  di  far  Oratione  mentale. 

Che  originalmente  fi  confervano  nel  Con¬ 
vento  di  Longobardi.  Quello  ultimo  c  flato 
dato  alle  Stampe  dal  P.  Francefc©  da  Longo¬ 
bardi  Giuniore  fuo  Nipote  :  In  Roma  ap¬ 
prefio  Fr ance fico  Moneta  1 648.  imi. 

Il  quale  hà  dato  anco  alla  luce, 

Infignior  Thaumaturgi ,  Soli/  Zodiaci//,  Divo 
Francifco  a  Fatila  eJMinimorum  Patriarchi 
Elogium .  apud  Francifcum  Albertum  Tani 
167 1. Roma,  in 4.  M  2  Tiene 
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Tiene  à  pannala  Regola  del  Terzo  Ordine». , 
con  alcune  confiderationi. 

Jl  Teatro  dell'Ordine  de’  Minimi ,  divifo  in  pi» 

1-  libri1, i 

Calabria  Sacra ,  c/'oè  A’V/e  de'  SanthBeati,  e  V me- 
r abili  di  quelle  'Provincie. 

FRANCESCO  LOMBARDO,  diTroja,  dot¬ 
to,  &  erudito  :  à  chi  fcrilTe  Berardino  Rota». 
nel  lib.  dell' Epigrammi,  fol.  5  5 .  in  quella», 
forma.., 

Ad  Fkanciscum  Lombardum. 

t^iaximus  es  meriti*,  vita  bene  maxima*  alia 
T e  tamen  &  neqaeo  dicerie  Pontificem. 

FRANCESCO  LUCIANO,  Napolitano,  hà 
dato  alla  Stampa  , 

Lugubri*  Panegirica* ,  de  laudila*  Eminentijfi- 
mi  tsLaguJlini  G alamini  Cardinali*  tir.  Ara  Coe- 
li,  habitus  in  ejasfollemni  funere, inTemplo  Di¬ 
'vi  Dominici:]  a  fu  F.  *JMtc  baelisTorres  tJA/Ca- 
giflri  Provinciali*  Ord.  Pradic.  Ne  apolì  s,T]p. 
OElavij  Beltrani  1639.  in  4. 

FRANCESCO  LORETO  Ancarano,Filofofo, 
e  Medico  famofi  filmo,  nativo  della  Città  di 
Bitonto,  ove  havendo  ellercitata  la  fua  pro- 
feflionc,da  quaranta  anni  in  circa,  con  molta 
Tua  lode,  e  profitto  della  Patria ,  e  di  tutta  la». 
Provincia:  volando  la  fama  anco  per  tutto  T 
Regno,  molti  Signori,  non  potendo  avvaler- 
fenedi  perfona, nelle  loro  cure,  per  la  lonta¬ 
nanza,  fi  curavano,  e  vivevano  à  fua  confulta; 
lo  che  operò  che ’l  Signor  Conte  di  Pigno- 
randa,  quando  fù  Viceré  in  quello  Regno,  in- 
tefone  il  grido  »  con  ben  triplicati  difpacci, 
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chiamatolo  àfuoi  fervigi,e  di  quella  fidelilfi- 
ma  Città  di  Napoli ,  non  fù  pollibile,  per  le», 
continue  fue  indifpofitioni ,  accoppiate  alla 
commodità  della  propria  cafajprohibirono  a 
lui  la  venuta,  &  a  Napoli  il  goder  di  perlona 
così  virtuofa . 

Fù  d’afpetto  giocondifiìmo,  che  acccoppiato 
aduna  profonda  intelligenza  di  Medicina, 
una  cognitione  non  ordinaria  d’ogni  fcien- 
zajexuditonel  difcorlo,  che  non  poco  coope¬ 
rava  alla  cura  de  gl’infermi,  e  molto  diletta¬ 
va  nelle  converfationi,  acerrimo  propugna¬ 
tore  della  dottrina  Galenica,  folita, chiamarli 
da  lui;  Cattolica  Medicina,  nel  rello,  così  in- 
defelTo  nello  Studio,  che  mai  le  fue  infermità, 
ancorché  travagliofe,  poterono  proibircelo* 
ne  fapéva  la  notte,  dopò  molte  hore ,  pigliar 
fonno,  che  non  gli  lo  concilialfe  un  libro  in 
mano . 

Quelle  fue  infinità  li  vietarono  lafciar  di  se 
memoria  a’  Pofteri  ne’libri,  non  havendo  pof* 
futo  attendere  alia  perfettione  di  molti  parti 
del  fuo  grande  ingegno ,  che  fon  rimalli  itu 
embrione  manolcritti. 

Ha  con  elfi  lafciato  un  Studio,  picciolo  di 
mole,  ma  tutto  di  libri  feeltij  così  in  Medici¬ 
na,  come  in  belle  lettere,  morì  a  x  5".  di  No¬ 
vembre  1Ò73.  d’anni  63.  E  fòla  fua  morte  la- 
grimata  generalmente  da  tutta  la  fua  Patria, 
e  Provincia  ;  efù  fepeilito  nella  Chiefa  di  S. 
Domenico,  nella  propria  Cappella  del  Croci- 
filfo,  con  lafequente  Infcrittione fattagli  dal 
Padre  Giacomo  Antonio  Lubrano  della  Com¬ 
pagnia  di  Giesù  ,  fuo  non  meno  fvilcerato 
amico,  che  Rimatore  del  fuo  merito. 


D.  O.  M. 


Vicit  tandem  toties  devila  mors 
FRANCISCVM  LAVRETVM  ANCARANVM 
Omnium  literarum,  omnium  horarum  Virum, 
Supra  Philofophos  Archiatri! m, 

Supra  Archiatros  Philofophum. 
Liberalibus  difciplinis  tàm  abundè  oniatum 
Vt  Achademiam  Volaticam  ibi  figerer,  ubiefiet 
Excantare  vifus  faftidia  morborum ,  &  bilcm. 
Qua  lepidamorum  facilitate ,  qua  fermonum  argutijs 
Ad  imitationem  natura; 

Qua;  remedia  pinxit  in  floribus, 

Neapolim  fepè  à  Proregibus  accerfitus 
Pofthabuit  Patria;  bono , 

Lucrofum  publica;  fama;  compendium  . 
Bitumina;  Mufie  lugeant  A^ollinem  fuuip* 


Brevi 
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NAPOLETANA. 

Brevi  hoc  confepultum  tumulo. 

Non  ita  tamen  doleant,  quod  amiferint, 

Vt  plus  gaudeant,  quod  habuerint 
Bxaruit  nempè  I.AVRETVM 
Mortalitati,  non  gloria?. 

Die  XV.  Novembri,  Anno  Domini  MDCLXXIII. 


FRANCESCO  FERDINANDI,  da  Bari,  Dot¬ 
tor  delle  Leggi  famolìfiimo ,  &  uno  de  gli 
Avvocati  primarij  ne’  fupremi  Tribunali  di 
Napoli,  venendo  à  contefa,  con  un’altro  Av¬ 
vocato  di  gran  nome,  fù  violentato  nella  fala 
del  Sacro  Confeglio,  a  dargli  un  cappello  in 
faccia,  per  lo  che  ,  refolì  Monaco  in  Monte., 
Oliveto,  ove  ritrovava!!  l’Abbate  D.  Marcel¬ 
lo  fuo  fratello,  divenne  dopo  Filofofo,  e  Teo¬ 
logo  eminente  nellecolo  paffato  del  idoo. 
FRANCESCO  GEMMA  >  Prete  Secolare ,  Ca¬ 
puano,  Dottor  in  Teologia ,  ha  dato  allo 
{lampe, 

Cantica  centum  quinquaginta  ,  cum  Hjmnis  tri- 
ginta ,  toridemque  Orationibtts  in  Divum  Fran- 
cijcum  de  Paula ,  novum  Cbrifli  Serapbicum. 
Neapoli  apud  Jo.  Jacobum  Carlinum  1014. 
in  8. 

FRANCESCO  MAJA,  Materdona ,  di Mifa- 
gna,in  Terra  di  Otranto,  diede  alla  Stampa. 
Le  Lettere  di  Buone  Fefle.  In  Venetia  apprejfo  li 
Turini  1  Ó44-  in  8- 

FRANCESCO  MAJORANA,  da  Reggio, in 
Calabria  ultra, de  Minimidi  S. Francelco  de 
Paola,  Filofofo,  c  Teologo  celebre,  diede  alU 
Stampa  un  libro  intit. 

Lauacrum  Sacramentale.  Alejfana  1643.  in  4. 
FRANCESCO  DE  MAGISTRIS ,  Canonico, 
primo  Prete,  ePenitenziero  maggiore  della-. 
Chiefa  Metropolitana  di  Napoli, diede  alla-, 
luco. 

Status  Ecclefa  Civitatis  Neapoli  tana ,  in  duas 
Partes  divifus  Neap.  ex  Tjp.Luca  tAnt.  de  Fu - 
fco\6\ì.in  fol.  cum  fupplemento  Iofephi  de 
Magi  [Iris  V.  J.  D.  e]  us  Nepotis. 

FRANCESCO  MELE,  di  Bitonto ,  diede  alla 
Stampa  in  Latino, 

Le  Eptjlole  Heroiche ,  0  vero  i  lamenti  di  Amore, 
in  Napoli  per  Vincente  de  Franci  1 6}  \.in  8. 
FRANCESCO  MEROLLA,  Napolitano, del¬ 
la  Congregatione  dell’Oratorio,  Teologo 
celebre,  hà  dato  alla  luce  Tomi  tre  fopra  l’u- 
niverlal  Teologia  morale,  con  quello  tit. 
JDifputationumin  ZJnivetfam  Tbeologiam  Mo- 
ralem ,  Auttore  Francifco  Merolla  Congregatio- 
ttis  Oratori j  Neapolitani  Presbiteri,  &  in  e  a  Sa¬ 
cra  Tbeologia  Profetare,  Tomus  Trimus*.  Neap. 
ex  Tjp.  Labari  Scorigij  1 6  3 1 .  infoi. 

Tomus  Secundus  ibid.  &  apud  cundem,ctiam 
1631. 

Tomus  Tertius  Pof  burnus .  Neap.  Tjp .  Iacobi 
G affari  r  Ó40.  in  fol. 


FRANCESCO  MICHINO,  da  S.  Arcangelo, 
Medico,  hadatoalla  Stampa, 

Obfervationes  Anatomica.  Uen.  1554.  in  4. 
Vander  de  Scrip.  Med.fol.  182. 
FRANCESCO  MOLES,  Napolitano,  Cava¬ 
liere  di  Calatrava,  Giudice  della  G.  C.  della-. 
Vicaria,  alprefente  Prefidente  della  Regia., 
Camera,  e  Marchefe  di  Parete,  affai  dotto,  & 
erudito,  ha  dato  alla  luce. 

Le  Decifioni  della  Regia  Camera  di  D.  Annibai 
Moles  Regente  della  Regia  Cancellaria, fuo  Proa¬ 
vo.  In  Napoli  apprejfo  Egidio  Longo  1670.  in 
fol.  Tanto  d efiderate  da  ogn’uno. 
FRANCESCO  MONALDO,  di Chieti,  Dot¬ 
tor  Eminente,  Canonico  della  Chiela  Metro¬ 
politana^  fuo  Vicario  Generale  nel  1531.  di¬ 
venne  Arci vefeovo  Titolare  di  Tarfo  ,  dopo 
Vefcovo  di  Cariati  in  Calabria,  morì  in  Mi- 
leto,  per  opra  d’un  fuo  malevole  ,  fottouna^ 
mina,  mentre  flava  celebrando  Meffa,  preter- 
meffo  dall’Ughello. 

FRANCESCO  MUTO,  diCofenza,  Filofofo 
erudito, hà  dato  alla  Stampa: 

‘Difceptationum  libri  quinque,  contra  calumnias 
Theodori  Angelutij,in  maximum  Philofopbum 
Franci feum  Patricium  ,in  quibusferc  univer- 
fa  Arijfotelis  Pbilofopbia  in  examen  adducitur. 
Ferrarla  1589.  in  4-  Riportato  dall’Autore 
del  Catalogo Catalogorum ,  fol  465. 
FRANCESCO  DA  MAIDA,  in  Calabria  ul¬ 
tra,  Generale  de’ Minimi  di  S.  Francefco  de_, 
Paola,  e  dopo  Vefcovo  di  Lavello,  hà  lafcia- 
to  m.  s.  Tomi  due  di  Prediche,  uno  de’  Santi; 
e  l’altro  delle  Domeniche,  quali  fi  conferva¬ 
no  dal  P.  Francefco  da  Longobardi.  Ripor¬ 
tato  di  fopra  in  Francefco  Cereo. 

FRANCESCO  MARTELLOTTO  ,  Napoli¬ 
tano,  Chierico  Regolare  Minore,  fù  erudi- 
til!ìmo,ediedeli  à  tutti  ad  ammirare, non  folo 
nella  profelTìone della  Sacra  Teologia;  ma-, 
anco  in  quella  delle  lingue  ,  e  fingolarmente 
nell’Arabica, di  cui  dottamente  neferiffe  ,c_, 
mandò  fuori  alle  Stampe  inRoma  un  Tomo 
in  4. 

lnflitutionet  lingua  Arabica ,  tribus  libris  dif  ri¬ 
butti:  in  quibus  uberrima  quacumque  ad  litte- 
ras,ditttones,&  orationem  attinent ,  explican - 
tur ■  Roma  apud  Jofepbum  Paulinum  1620. 
in  4. 

In  cui  con  metodo  facili  (Timo  dà  à  curiofidi 
cllà  lingua  ,  il  vero  modo  di  prcllamentc  np- 

prcn- 


prenderla;  e  lafciò,  dopo  di  fé  difcepoli  così 
ben  intelì  nella  medelìmadingua  ,che  nella», 
peritia  di  elfa,  fuperarono  illqroMaellro,de’ 
quali  fù  il  P.  Filippo  Guadagliela ,  come  hò 
l'critto  al  fuo  luogo.  Morì  in  Ripma, con  fama 
di  perfetto  Religiofo  neijòiÌL  della  fua_. 
età  50. 

FRANCESCO  DE  NARDO’,  dell*  ordine.* 
de’  Predicatori ,  d’acuto  ,  &  elevatiflìmo  in- 
cregaojgran  Filofofo  ,e  Teologo,  chiamato 
per  eccellenza,  Monarca  delle  lcienze,e  Prin¬ 
cipe  delle  Scuole:  Ielle  per  molto  tempo  Me- 
tafifica  nella  Citta  di  Padua  nel  1480. 
fcriRe  fottilmente  un  libro  di  Questioni  Ale- 
tafiftcalt ,  Leggali  l’Autore  del  Compendio 
'Tur.  4 .fol.  201.  che  riporta  tutti  gli  Autori, 
che  di  lui  fan  mentione. 

FRANCESCO  NOLA,  di  Napoli,  Medico,  e 
Filolofo,  hà  dato  alla  Stampa. 

De  Eptdemio  Phlegmona  angine fo grufante  Ne a- 
poli. ZI  en.  apud  Io.  Eapt.  Ciottum  1620.  in  4. 
Vander/a/ 1  84-  de  Scrip.  cJAFed.  Et  anco. 

Phpfica,  &  nova  duodecim  Alanfonum  Code  Iti  un* 
fc£lio,per  Horiz,oniales,  cPofitionifque  circulos, 
^Equatori,  ejufque  Par  ale  Ili!.  Neap.  apud  La- 
z>arum feorigium  1 6  3  2.  in  4. 

FRANCESCO  OLIMPIO,  di  Capua,  Chierico 
Regolare  molto  divoto,  e  pio  ,  hà  dato  alla», 
Stampa  : 

LaCoronella  della  Vergine  Santiffima  ,che  ferve 
per  z/fppendice  a  quella  del  Ro farlo ,  col  modo  di 
recitarla,  con  un  breve  fommento.  In  Nap.  la 
quale  li  ritrova  riftampata  in  lingua  Franco- 
fe,  Greca,  eTurchefca ,  come  vien riportata», 
dal  Maggio. 

FRANCESCO  PAVONE,  di  Catanzaro, del¬ 
la  Compagnia  di  Giesìì, Lettore  permolti  an¬ 
ni  delle  Sacre  Lettere  nel  Collegio  di  Napo¬ 
li,  huomo  zelantiflimo  della  Diuina  gloria ,  e 
della  fallite  delle  anime,  come  vien  lodato 
tlall’oratione  funebre  le  fù  fatta  da  un  facon¬ 
do  OratoreCarmelitano . 

Pafsò  all’altra  vita  quello  elimio  Letterato,  e 
da  bene  in  Napoli  nel  mefe  di  Febraro  1  <5  3  7. 
Molte  opere  diede  alla  luce,  tanto  Latine»,, 
come  Italiane;  tra  le  quali, 

Summa  Sthicczfeu  Commentarius  inlibros  Ethi- 
corumArijl .  Neap.  Lugduni,MoguntU,& ali¬ 
bi  recufus. 

JntroduElio  in  Sacram  dollrinam,  Dartibus  3. 
comprehenfa. 

E  molte  altre  daleggerfi  appiedo  l’Alcgam. 
nella  Bibliot. fol.  128. 

FRANCESCO  DE’  PIETRI, Napolitano, Dot¬ 
tor  affai  erudito,  hàdato  alla  luce, 

Feflivarum  leclionum  libri  tres.  Neap.  ex  Typ. 

Lazzari  Scorigij  162  2.  *#4. 

Cpli  Epigrammi,  in  Nap.  1  506.  in  4. 

IP  II  istoria  di  Napoli ,  apprejfo  Cjio.  Domenico 
tNhiontanaro  1634.  infoi . 
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Li  Con  fe  gli  Legali ,  apprefo  Francefco  Savio 
16  37.  infoi. 

La  Cronologia  della  Famiglia  Caracciola .  In 
Napoli  per  Cjio.  Giacomo  (ariino  1  do  5.  in  4. 

FRANCESCO  GIORDANO,  della  Cavati¬ 
la  Cópagnia  di  Giesù,  Uà  per  dare  alle  Stam¬ 
pe,  vari)  Trattati  di  Teologia. 

FRANCESCO  PASQUALE  ,  della  Città  di 
Sella,  Capuccino  ,  Predicatore  famolillimo  , 
havendo  cavalcato  i  primi  Pulpiti  d’Italia  :  è 
flato  difììnitor,  e  Vifitatore  Generale, in  varie 
Provincie  del  Regno ,  ai  prefente  vive  Guar¬ 
diano  in  Capua. 

S.  FRANCESCO  DI  PAOLA,  in  Calabria  ci- 
tra,  Fondatore  ,e  Patriarca  della  Religione^ 
de’ Minimi,  fcrilfein  Latino: 

La  Regola  de’fuoi  Frati , 

Quella  delle  Afonacbe  del  fuo  ordine  ;  &  anco  del 
Ferz.0 . 

IlCorr ettorio,  e  le  Cerimonie. 

Riportate  dal  Polfevino  tra  gli  Scrittori  Eccle» 
fìajiici. 

FRANCESCO  PACCONO  ,  di  Capua, della, 
Compagnia  di  Giesù,  diede  alle  Stampe, 

Due  Cat  ecbifmi  in  lingua  Etiopica, contra  gli  er¬ 
rori  di  alcuni, circa  il  Sacramento  del'Battefmoy 
Alegambe  nella  Bibliot.  fol.  128- 

FRANCESCO  PALMIERO,  di  ScillajinCa- 
labria  ,  dell’ordine  de’  Predicatori ,  hà  dato 
alla  Stampa , 

La  Paforella  Domenicana  ,  Panegirico  :  Sopra, 
molte ,  tra  le  infinite  grafie  fatte  da  Alarla  fem - 
pr  e  Vergine,  all  ordine  de  VP  at  riarca  S.Domc- 
nico.  In  Aleffma,  nella  Stampa  del  Senato  ,  per 
Paolo Bonacota  1670.  in  4.  Vive. 

FRANCESCO  PETRALBES,  Napolitano, ma 
d’origineSpagnuolo,di  nobili  IfimaFamiglia»’ 
della  Compagnia  di  Giesù ,  Lettore  di  Filo- 
fofìanel  Collegio  di  Benevento,  e  di  Capua, 
&  anco  di  Teologia,  vive  ,  &  hà  dato  alla-* 
Stampa. 

'Una  Or  atione funebre  ne  IP  effe  qui  e  celebrate  del 
gran  Filippo  IV.  noftro  'Re.  In  Nap.  apprejfo 
Giacinto  Pafaro  1666.  in  4. 

FRANCESCO  PETO,  di  Fondi,  hà  fcritto,e 
dato  alla  Stampa,*  / 

La  Selva  fopra  Agojlino  Nifo  ,  che  va  aggiunta 
(C  Commentari  della  Meteora.  Et  anco, 

De  Naturalium  rerum  prìncipi] s  ,  juxta  Arift. 
doltrinam.  GcCn.  in  Bibliot.  fol.  242. 

FRANCESCO  PERMÉTTI ,  di  Taranto,  citato 
nella  Oligantea  del  Dottor  (Jataldo  Antonio 
NAFanr.  arino. 

FRANCESCO  RESTA  ,  da  Tagliacozzo, Chie¬ 
rico  Regolare  Minore,  hàdato  alla  luce, 
Aleteoroiogia  de  Ignis  aeris  aquifque  corporifrut , 
Roma,  apud Francifcum  Afone tam  1  <144.  in  4. 

FRANCESCO  RINCONE  ,  della  Compagni» 
di  Giesù,  hà  dato  alle  Stampe , 

La  Gloria  delle  Glorie  di  Alarla ,  cioè  il  fuo  me* 

rito. 
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rito,  /piegato  in  volgare,  con  difcorfì  fcrit  turali , 
&  esaminato  in  Latino  con  ejueftioni  Teologi - 
che ,  f> otto  nome  Anagrammatico  di  Francesco 
Cronein. 

FRANCESCO  ROCCO,  nobile  della  Città 
di  Lettere,  Giudice  civile  della  G.  C.  della^ 
Vicaria,  dopo  Regio  Configliere,  ha  dato  al¬ 
le  Stampe  , 

Re fpon forum  Legalium  cum  Decifonibus,  Centu¬ 
ria  Prima,  &  Secundaj  ac  Mercatorum  notabi- 
lia.Neap.  exTyp.  Luca  Ant,  de  Fufco  i <5 5  5 . 
infoi. 

F  de  gli  offeij  Regi).  Morto  in  quell’anno  1 676' 

FRANCESCO  RONCA  ,  Napolitano  ,  ma, 
d’origine  dellaCittà  d’Atri,in  Abruzzo  ultra, 
de’  Minimi  di  S.  Francefco  de  Paola,  Filofofo, 
e  grande  argomentante,  Lettore  giubilato  di 
Teologia,  halafciato  per  {lampare  tre  Volumi 
di  Teologia Scolafifca, uno  de’ quali  s’intitola, 

Apologia  Rancho,  contro  Dolami  e  due  altri , 
Sopra  le  Sentente,  quali  lì  confervano  nella_» 
libraria  di S.LuigidiPalazzo,nellafcanziade’ 
m.  s.  diverfi,  vidi  da  me. 
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FRANCESCO  ROSSO,  Parroco  di S.Matteo, 
della  Città  di  Caltel  à  mare  di  Stabia,ha  dato 
alla  Stampa, 

L’opera  fpirituale  delgloriofo  S.C at elio, Te f covo, 
(Protettore  di  dettaCitta  di  Caftel  a  mare  nel 
1 Ó46.  in  j  z.per  (ami Ho  Cavallo  ,  in  Caftel  a 
Mare . 

FRANCESCO  ROMANO,  gentil’ huomo  di 
Conturfi, Filofofo,  e  Medico,  hà  dato  alla_» 
luce  : 

Confultationes  Me  di  co -Chirurgica  ,opus  pofthu- 
mum,  Neapoli apud Novellum deTonis  1  <5 ó 9 . 
in  fol. 

FRANCESCO  RUFOLO,  di  Napoli,  ma  d’o¬ 
rigine  di  Ravello ,  Canonico  Napolitano ,  e 
cappellano  dei  Papa  ,  Auditor  di  Ruota,  Ve- 
feovp  di  Nola  nel  1 3  09.  llghel,  nella fua  Italia 
Sacra .  - 

In  S.Domenico  di  Napoli  leggeva!!  *1  fequen- 
te  Epitafio  ,  che  l’Engenio  dice, che  di  prefen- 
te,  non  appare;  per  elfer  flato  levato  da  Frati 
di  detta  Chiefa,  fol.  287.  nella  Nap.Sac. 


Hic  jace t  Reverendus  Pater,  &  Dominus,  Dominus 
Francifcus  Rufolus  de  Neapoii  legum  Do&or,  Dei 
grada  Epifcopus  Nolanus,  qui  obijt  Anno  Doni. 
MCCCLXX.  die  V.  Iun.  V.  Ind. 


Pretermelfo  da  Cantalmajo  nel  Catal.  de  gli 
fonditori  di  Rota. 

FRANCESCO  SANITÀ’,  di  Sulmona  gen- 
til’huomo,  &  avvocato  de’  poveri  nella  G.C. 
della  Vicaria,  Regio  Conlìgliere,  e  familiare, 
eletto  Maellro  Rationale  dalla  Regina  Gio¬ 


vanna  I.  nel  1 347.  lìt.F, fol.  zi.  t. veli’ Arph. 
della  R.  Z. 

FRANCESCO  SANSONE,  d’Atri ,  Dottór,  e 
Giudice  eminente  nel  1 3  z  5.  ritrovali  fepolto 
nella  Chiefa  de’ Padri  di  S.  Francefco  Con¬ 
ventuali  di  detta  Città,  avanti  l’Altare  mag¬ 
giore,  con  li  fequenti  Verfì  Leonini. 


Iudex  Francifcus  fìtus  hic,  cognomine  Sanfo 
Cujus  os  &  vultum  duodeno  menfc  fepultum 
Servavit  Populo  Caftrum  mare  dans  Ardano 
Agmina,  qua?  rpxit  bonitas  ad  numina  vexit 
Anno  viceno  cfliinto  cum  mille  trecentis. 


FRANCESCO  SAMBIASCO  ,  di  Cofcnza^, 
delia  Compagnia  di  Gìcsù,  dotto,  e  grati, 
operario  nel  Regno  della  Cina,  fcrillein, 
quella  lingua  alcuni  Trattati  De  An>ma,  de 
Somno,  &  de  pittura.  Aleg.  in  Bibliot.  fol.  1  3  4. 

FRANCESCO  SETARIO,  di  Salerno,  Cava¬ 
liere,  e  Maellro  Rationale  nel  1 1^.  nell’ Ar¬ 
do.  della  R.  Z. 

FRANCESCO  SEVERINI,  Napolitano,  Ca- 
puccino Sacerdote,  e  Teologo  ,  badato  alla 
Stampa , 


LaVitadi Fra  Geremia Tallacco,  dell’ordine  de * 
Frati  fJMinori,  detti  Capuccini,  in  Napoli  ap¬ 
preso  Giacinto  Paffaro  1 6)0.  in  4. 

FRANCESCO  SISTO,  Napolitano,  Carme¬ 
litano,  Teologo,  c  Poeta  ,  diede  alla  luce: 

Genealogia  Glorioftjftma  Profapia  A  afri  adii,  ab 
Adamo  ad  Philippum  llifpaniarum ,  &  Nca- 
polis  Regem  catholicum,  centum  fuper  otto  'Ine¬ 
tta  Semita  Arborpm  dedutta.  Naupattea  vi¬ 
ttoria  potentifftmiT.  Joannis  Auttriadf ,  Ife- 
roico  verfu,orationeque folata 3  ac  varijs,fcholijt 

con- 
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confcripta .  F.  Francifco  SìxtoCarmelita  Neapo- 
litanoTheologo ,  atque  Poeta  fattore  Neapoli 
apud  Jofephmn Qicchium  1573.  in  4. 
FRANCESCO  SOVARO,  Napolitano, Poe¬ 
ta  di  qualche  nome,  diede  alla  luce: 

Della  Chriftiade ,  Parte  cPrima. 

£  un  Poema  in  Terrea  Rima,  fl amputo  in  Napoli 
per  Matteo  Caneer  1539.  infoi. 

FRANCESCO  STABILE,  di  Potenza,  Medico, 
e  Filofofo,  hà  dato  alle  Stampe, 

* Brevi*  defenfo ,  contra  nonnulla s  afferente s  Pu- 
dendorum  ìnfammationem,  non  cjfe pejli sfgnù, 
cum brevi  enarratione , eorumque  in gorporìbus 
<vivis,&  mortuis public  'e  infervicns  obfervavit , 
dùm  menfibns  elapfis  multi  in  nobiliffima  Tcne- 
tiarum  Cavitate  febre  correpti ,  interierunt.  Ten. 
apud  Gratiofum  Tcrcon.  i<jj6.in  4.  Vander 

fol- 187. 

FRANCESCO  STAIBANO  ,  Sacerdote  Na¬ 
politano,  nobile  della  Città  di  Scala ,  hà  da¬ 
to  alla  Stampa  : 

SeminariumTheologicum, fve  Summa  principio- 
rum  Theologi  amorali*.  Neap.  Tjp.  Fleti.  Cicco - 
nij  1654.^4.  Et  anco 

Te  foro  de’  Problemi, & quefti  morali.  Napoli  nel¬ 
la  Stampa  del N ucci. 1 Ó46.  in  8  . 
FRANCESCO  SPINELLI ,  Primogenito  del 
Marchefe  di  Fufcaldo  ,  refofi  Capuccino  ,  fù 
Prcdicator  celeberrimo, c  più  volte  Pro  vincia- 
le  nel  Pregno,  fiorì  circa  l’anno  1Ó48. 
FRANCESCO  STORELLO,  d’AlclTano  Let¬ 
tor  ftraordinario  di  Filo'fofia  ne’  Studij  di  Na¬ 
poli  nel  1 575.  diede  alla  luce, 

Tranctfct  Storcila  Alexanenfs  Phjlofophi  Tra - 
Batulus  quinquaginta  contradiblionum  ,  qua  a 
gravij/ìmis  Tiri*  animàdverfa  Patavini  gjm- 
nafij,  caterarunque  Academiarumprofejforibus 
diffolvenda ,  proponuntur. 

Fjufdem  li  bell  us  de  utilitate  Logices  quinqne  pri¬ 
mis  ordinarijs  letbionibus ,  in  Napolitano  gjm- 
nafio explicatus.  an.  1  5  59*  Neap.  Raymundus 
Amatus  excudebat.  1  561.  *«4. 
FRANCESCO  DI  TELESE,  ferii! 'se  [oprale 
Conjlitutioni  del  Regno.  Gefn.  nella  Bibliot.  fol. 
24Ó.  Lcggefi  tra  gli  Avvocati  Fifcali  nel 
t  281-  nell eArch. nella  R.  Z.  lit.  A.  fol.  8  r. 
FRANCESCO  TONTOLO,  di  Manfredo¬ 
nia,  della  Congrcgatiohc  de’Somafchi  ,Pro- 
c.urator  generale  del  S.  Officio  di  Roma,  Teo¬ 
logo  qualificatore,  eConfultorc  della  Con- 
gregationc  dell’Indice, fù  eletto  Vefcovo  d’if- 
chia  nel  1 63  8.  da  Urbano  Vili* 
FRANCESCO  TUNTULO,  di  Galatia ,  in_. 
Terra  di  Otranto,  Dottor  celebre  ,  diede  alla 
Stampa  , 

■Judicia &  T ita  D.FrancifciTuntuli  V.  J. D.  ce¬ 
leberrimi  a  Cjalatia ,  qua  noviffim  'e  ,  prò  malori 
parte  in  Foro  Aquilano, prodita  funt.  àquila , 
apud  JoJcpbum  Cacchium  1  567.  in  8. 
FRANCESCO  DELLA  TORRE  DEL  GRE- 
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CO,  Capuccino,  Lettor,  e  Predicatore  cele¬ 
berrimo,  Provinciale, morì  nel  Convento  del¬ 
la  fua  Patria  nel  ióóo. 

FRANCESCO  DI  TORANO ,  in  Abruzzo 
ultra, dell’ordine  de’ Minori ,  della  Eretta  Ri¬ 
forma:  Diffinitore,  e  Generale  Teologo  nel 
Conveto  di  S.Fràcefco  di  là  dal  Tevere  diRo- 
ma,  Lettore  primario  nel  i  <547.  così  fcrive_, 
Ippolito  Marracci  nella  Bibliot.  Mariana 
Par.  1./0/444. 

FR  ACESCO  VERIERIO,  Calentino ,  dclla^ 
Compagnia  di  Giesù,  fcrifle,  e  diede  alle,. 
Stampe  : 

r'Ona  Oratione  nel  funerale  della  Sercnijfima 
Margarita  d’Auftria.  In  Lecce  1611.  Et  anco, 
"Un  Dialogo,  intit.  Il  Carlo ,  della  virtù  Teologiàa. 
In  Napoli  appreffo  Francefco  Savio  1633.  in  1  2. 
FRANCESCO  VERCIULLI,  della  Città  di 
Bovino,  della  Compagnia  di  Giesù ,  hà  da¬ 
da  to  alla  luce, 

S Prediche  Panegiriche ,  e  Aforali  de  i  Miflerij 
principali  di  nofro  Signore  Giesù  (fhrifto.  in  Ro¬ 
ma,  per  ^Angelo  Bernabò  16 69.  in  8- 
FRANCESCO  VERDE,  Napolitano,  ma  d’o¬ 
rigine  della  Terra  di  S.  Antimo,  Diocefcd’A- 
verfa, Dottor  in  Sacra  Teologia ,  Se  in  Legge  , 
Lettore  ne’  publici  S  tudij  di  Napoli ,  hà  datQ 
alla  luce, 

Praxis  noviffimaSac.  Reg.  Con  f.  Neap.  Julij  Ca- 
faris  Galluppi,  cum  additionibus  R.  D.Franci - 
fei  V re  de  rù.  J.  &  Sac.  Theol.  DoElori's,  Partes 
quatuor.Neap.  exTyp.  Ludovici  Cavalli  1665. 
infoi.  Et  anco, 

Tjrocinium,&  Tantonomodidafchalia ,  ad  unì- 
verfum  Jus  Civile,  juxtà  formam  quatuor  li - 
brorum Inftitutionum  civilium ,  in  duosTomos 
divifum.  To.  j.  &  i.  Neap.  apud  Caflaldunt 
\66%.  infoi. 

FRANCESCO  DI  VILLAMAGNA,  vicino 
Chieti,  dell’ordine  de  Minori  Conventuali, 
Dottor  in  Sacra  Teologia  nel  1478*  eletto 
Vicario,  e  Confultore  Generale, nella  Provin¬ 
cia  di  S.  Berardino  à  2  3 .  di  Giugno,  come  per 
Bolla  originale  ,  che  fi  ritrova  nell’Archivio 
di  S.  Francefco  di  Chieti,  villa  da  me. 
FRANCESCO  VILLAREALE,  della  Città  di 
Lavello,  Dottor  delle  Leggi ,  hà  dato  alla_. 
Stampa , 

Divi  Mauri  Martyris  Tutelaris  Lavelli ,  in 
Apuli  a.  Encomi  aftica  Vita.  Neap.  ex  Tjp.  ha- 
redum  Roberti  Molli ,  1 661.  in  8. 
FRANCESCO  VITALE,  di  Cofcnza,  diede, 
alla  Stampa , 

Pro  amplijjimo  Tiro  Fabricio  Tignar  e  Ilo  Mar¬ 
chiane  Circlarij  Pnf  de  in  Erutijs ,  Oratio  ad 
Tir  os  Provinci  ale  s  &  Patrcs  ConJentir.os.Neap. 
apud  zJMath.  Caneer  1  5  66.  in  j.. 

FRANCESCO  VIVIO,  gentil’ huomo  Aqui¬ 
lano,  c  Dottor  famofilfimo,  Regio  Auditore» 
nella  Provincia  di  Bari,  diede  alla  luce  : 

Deci - 
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Deeifiants  Regni  Napolitani.  Fcn ,  ex  OJJÌc,  Da- 
mi  ani  Zani  zòo  2.  infoi.  Et  anco. 
h*  Selva  delle  comuni  opinioni ,  Divìfa  in  due, 
Parti. in Fé».  1592.  ove  fiè  più fegnalato. 

FRANCESCO  VOLPICELLI,  di  Giovinazzo 
granLeggifta,  fù  Auditor  Generale  nello 
Stato  del  Principe  di  Taranto, nel  1460.  con 
preheminentia,  che  dalle  lùefcntcnzc,non  lì 
potefle appellare ,  così  nota  l’ Autor  della», 
Cronica  di  Giovinazzo  m.  s.  in  poter  mio, 
nel  lib.if.fol.  izy.t. 

FRANCESCO  VOLLARO  ,  Napolitano,  Fi- 
lofofo,  Cofmografo  ,  c  Matematico  inlìgne: 
Vien  celebrato  da  Giano  Pelufio  nel  lib.  3» 
fol.  59. contali  vcifi. 


Globus  Follare,  quemjuvante  Alufia 
Fecijli Franta ,  mihividetur 
Opus  difficile,  &  laboriofum 
D'tgntim  Regibus ,  otnnibufque  magnis 
Viris  &c. 


E  da  Berardino  Rota  nel  lib.  de  ir Epigrammi , 
fol.  6\. 


Ad  Vollarum  ,  et  Turbulum 
Mathematicos. 

Diche  quid  fidar»,  qui  Ccelum  volititi s  arte 
Follare  care  mihi,  Turbale  care  mihiì 

-Quando  elementa  ctiam  mutantur,vertitur  athefì 
Cur  mense  fi  idem  tempus  inomne  dolori 

FRANCESCO  ZACCONE,  nobile  di  Catan¬ 
zaro,  Dottore,  uno  delli  Collegiali  di  Napo¬ 
li,  hà  dato  alle  Stampe , 

Le  Stravagante  £  Amore.  In  Napoliper  St  tor¬ 
re  Cicconio  1 6  j  3 .  in  1  2 . 

Le  gare  de '  Pifferati. 

Vna  Or  adone  in  lode  di  S.  Anna. 
FRANCESCO  ZACCONE,  Napolitano,  ma 
d’origine  da  Catanzaro,  dell’ordine  de’  Pre¬ 
dicatori  Maelho ,  Priore  nei  Convento  della 
Sanità,  Vicario  Generale  di  quella,  e  primo 
Regente  nello  Studio  generale  della  dettai 
Congregationc:  fù  il  primo ,  che  ftampafie ,  e 
defendefie  inpublico  ffonclufioniPogmatiche 
con  gran  concorfodi  gente,  e  di  Soldati  he- 
retici,  in  prefenza  del  Nùtio  Apoftolico  Giu¬ 
lio  Spinola,  Hoggi  Cardinale,  fiampate  in  Na¬ 
poli  nel  165  8-  in q. 

FRANCESCO  ZAZZERA,  Napolitano,  Hà 
dato  alla  Stampa: 

Parte  Prima  della  nobiltà  dell'Italia.  In  Napo¬ 
li,  per  Gio.Battifta  Cj  argano  idi  5.  in  fol. 
FRANCESCO  ZUCCARONE  ,  Aquilano , 
della  Compagnia  di  Giesù,  hà  dato  alla», 
luce»,. 

Il  dominio  de'  cuori ,  Panegirico  nel  funerale  del 
Reverendiffiinfo  P.D ■  Antonio  de  Colellis,Con- 
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fondatore, e  Preposto  Generale  de ’  Pìj  Operavi].  - 
in  Nap.  per  Roberto  AIollo  1 6  5  5.  in  4. 

Et  anco ,i  Panegirici  Sacri  di  numero  1 4.  che 
contengono  li  iequenti  Titoli, 

JJ  Jfola  del  piacere,  del  Santi  fimo  Sacramento. 

La  fonte  del  Paradifi ,  di  S.  Nicolo  Alagno. 

Il  mondo  difirmto,  e  rifatto.  Del  Patriarca  San- 
t' lgnatio  . 

Il  Circolo  perfetto,  di  S.Fr  ance  fio Xaverio. 

J quattro  afpetti  del  Cherubino,  di  S.Tomafo  di A- 
quino. 

UGedcone,  diS.  Francefco  di  Paola. 

LeTre  Torri, di  S.  Cjennaro. 

Il  Libro  dell' Apocaliffic,  diS.  ^Antonio  da  PaduÀ. 
Jl  Grande  Ammiraglio ,  di  S.  Giufeppe. 

JlTrionfo  delle  Rofe,  del  S.  Ro fario. 

Gli  Orinoli  a  mojlra,  &  à  fuono  ,  diTutti  i  Santi. 
Le  due  Podejla ,  de '  Sacerdoti . 

Il  Dominio  de'  cuorlt  del  P.D.  ayfntonio  deffiolet- 
li, riportato  di  fopra. 

Le  Lagrime ,  fopra  Partenope  afflitta  dalla  Pefie. 
Et  anco  LePrediche  Quar e fi mali, Opera pofl'hu- 
ma.  In  Napoli  per  Girolamo  Fafulo  1 66%.  in  4. 
Jl  Ragguaglio  dell'Apparato  affiffio  nella  Regia. 
Sala  della  Ficaria ,  in  occ  afone  di  ricever Ji  al 
poffiefo  della  di  lei  Reggenza,  il  Signor  D.  Fabri- 
tio  Caracciolo  Duca  di  (girifalco  (Ve.  fitto  nome 
di  David  Seflo  Percettore  di  Vicaria.  In  Napoli 
per  Roberto  AIollo  1 65  3.  in  4.  Fù  fatica  del 
detto  P.  Zuccaroni. 

Vàiodato  dall’erudito  Biagio  Gufano  nelle 
fue  Poefie  Sagre,  fol.  280.  col  fequento 
Sonetto. 

A1P.  Francefco  Zuccheroni,  Cittadino  dell’A¬ 
quila,  della  Compagnia  di  Giesù, morto  in 
età  giovanile:  fi  lodano  alcuni  fuoi 
Panegirici  Sagri,  dopo  la  fua 
morte  Rampati. 

jD’  Aquila  fortunata  inclita  Prole , 

Ch* àpcna aprendo  al  del  la piumainfante , 

Ne ’  fommi  rai  de  l'invifibil  Sole 
Genero  fa ferma  fli  il  guardo  amante , 
fame  à  laeque  Letheefirattavole , 

Pria,  che  men  d'occhio  acuta, e  men  volante 
L'età  finii  ti  renda ?  Aquilafuole 
Lofia ,  e  vegli  a, tuffar  fi  al  Rio  fiutante. 

Ala  n'o’y  sii  l' acque  del' Sthereo  Chiofiro 
Rinafci  eterna-,  e  lo  niellato  Polo 
Fanta  ne  l' acque  redivivo  un  Aloftro. 

La  Terra  anch'  ella  erge  a  tue  glorie  il fuoloy 
Ch'entro  le  filile  del  tuo  puro  inchiofiro 
Qui  ravviva  immortai ,  tua  penna  il  volo.. 

FRANCESCO  ZUCCHI,  da  Monte  Reale», 
in  Abruzzo  ultra, hà  dato  alla  Stampa, 

Le  Poefie ,  divife  in  Schermi,  Aborti ,  &  ombra , 

In  Afe  oli,  appreffo  Alaffio  Salvioni  1 6  3  6.  in  8- 
Et  anco, 
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Il  Monte  Corno  altero,  nella  mtdefima  Città ,  O" 
apprejfo  ilfudctto,  nel  1 6]é.  in  8- 

FRANCESCO  ANTONIO  DE  ANGELIS,di 
Sorrento,  della  Compagnia  diGiesù,  il  quale 
nel  i  <504.  dall’India,  pafsò  nell’Etiopia  ,  per 
mera  bontà  di  vita,  e  purità  di  collumi  ,  cor- 
rifpondendo  al  cognome, che  teneva ,  Rampò 
alcunepole  da  vederli  appreifoTAlegambc.,» 
nella  Bibliot.fol.  1 1 3. 

FRANCESCO  ANDREA  MASCIO,  gentil* 
huomo  di  Venafro,  e  Dottorin  Teologia  ,hà 
dato  alla  Stampa, 

JDiJfertatio  apologetica ,  prò  fujfragatoribus  ,  & 
elechs  in  cctthedrarum  concurfucAlmi  Ne  apo¬ 
lli  ani  (jymnafij:  adverfus  Honufrij  Ricci argu- 
mentationes,lediones,& refponja.G'entt*  exTyp. 
‘ Tetri  Joannis  (alen^ani  in  8.  nec  dicitur  ,  in 
quo  anno  . 

FRANCESCO  ANTONIO  ADAMO,  Ca¬ 
puano,  Dottor  delle  Leggi  celebre,  hà  dato 
alla  luce  , 

Decifiones  Vulgarisfiubftitutionis .  in  hoc  libello , 
non  JolumZJ  ulgaris  fubfiitutionis  materia, novi- 
ter  interpretarurjfed  alia  quoque  fubjlitutiones'y 
ac  edam  ttnivcr fa  tefiamentorum  materia,  eno- 
dantur, omnibus  ver  am  Philofophiam  profitenti- 
bus,  tàm  in  foro ,  tàm  in  ficholis  verjantibus,uti - 
lis  &  necefiarius  .  Ncap .  aptid  (fonjìantìnttm 
Vitalem  1  604.  in  8- 

FRANCESCO  ANTONIO  BIONDO,  da^ 
Sanfeverino,  vicino  Salerno  ,  delTordinc  de* 
Minori  Conventuali  di  S.  Francefco,  Dottor 
Teologo,  e  nel  Collegio  Romano  di  S.  Bona¬ 
ventura  Regente,  hà  dato  alle  Stampe, 

De  Confarli,  &  Irregolari  tate.  RomaTyp.  Ludo¬ 
vici  Grignani  1  <5  3  6.  in  4. 

Al  prefente  Vcfcovo  d’Ortona,  e  Campii. 

FRANCESCO  ANTONIO  CASERTA,  Na¬ 
politano,  hàdato  alla  Stampa  un  Trattato, 

De  Natura ,  &  afa  Tinorum,  tum  in  Sani i ,  tàm 
in  a grts  corporibus  ,  potilfimàm  in  Podagricis. 
Neap-  apudSecond.  Roncalioliim  1029.  in 4. 

Et  anco  un  Trattato:  de  Febnbus.  in 4.  &  in 
Napoli. t 

FRANCESCO  ANTONIO  CASIMIRO  ,  di 
Brindili,  Maeftro  de’  Conventuali  di  S.  Fran- 
celco,  e  Provinciale ,  hàdato  alla  Stampa  un 
libro  di  Teologia fcolaftica,  al  fentirc  di  Ferran¬ 
te  Gliancs Medico,  ne’ Tuoi  m.  s.  finhoradaw 
me  non  villo. 

FRANCESCO.  ANTONIO  CATTO,  Luca¬ 
no,  Lettore  in  Napoli  della  Chirurgia,  e  No- 
tomia,  diede  alla  Stampa: 

Ifagoga  Anatomica. Neapoli  apud  Raymundum 
Amatane  1  5  5  6.  in  8 . 

FRANCESCO  ANTONIO  CAPPONE,  di 
Conza,  in  Principato  ultra,  Sacerdote  Se¬ 
colare,  hà  dato  alle  Stampe, 

Le  Liriche  cParafraf  fopra  tutte  le  Ode  d’Ana- 
creonte ,  e  fopra  altre  ‘Pocfie  di  diverfi  Lirici 
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Poe  ti  Greci.  Ven.  apprejfo  Zaccaria  Confatti 
lójo.  in  il.  Et  anco. 

LefiPocfie  Liriche.  inNap.  apprejfo  Ettor.  Cicco - 
nio  1 Ó43.  e  rijlampate  per  Giacinto  P  off  aro 
1  <5<5  3 .  in  1  2. 

FRANCESCO  ANTONIO  COLELLA,  di 
Bari,  Minor.  Conventuale,  Macilron^l  Con¬ 
vento  di  S.  Francefco  di  Meliina, hà  dato  alla 
Stampa  nel  166 5. in  Palermo  apprefio  Pietro 
dell’ /fila  in  1  2.  un’opera  intit. 

^SMorales  ajfedus. 

FRANCESCO  ANTONIO  CUTILLO  ,  Dot¬ 
tor  Ceppalonefe,  da  Monte  Fufcolo ,  hà  dato 
alla  Stampa, 

Brevi  efortationi  da  farfi  à  condennati  à  morte 
dalla  Giusti  tia,  per  fargli  morire  alienati  dalle 
cofe  del  Mondo.  In  Napoli  per  Ettorre  Cicca¬ 
mo  1  <^49-  in  8. 

FRANCESCO  ANTONIO  GLIANES, di  Brin¬ 
dili,  Dottor  nella  Sacra  Teologia  ,  dopo  ha- 
verllantiato  nella  Corte  Romana  per  fpatio 
di  anni  trentatrè,  hàdato  alla  luce  un  Tomo 
con  quello  Titolo, 

Summa  Cenfurarum ,  Irregularitatum ,  ex  Apo- 
Plolicis  Confiitutionibus ,  Uifitationibus ,  bue  uf- 
que promulgati!,  &  ab  approbatijfimis  Autlori- 
bus  excerpta.  Roma, primo  loco,  dopo  in  Napoli , 
Mcjfina ,  &inrUen.  mi  riferì,  pochi  anni  fo¬ 
no  D.Ferrante  Glianes  con  fua  letterata  qua! 
opera  fin  hora  non  mi  è  capitata  in  mano  j  e 
che  l’Autore  era  ultimamente  Arcidiacono 
di  Monopoli. 

FRANCESCO  ANTONIO  GIORGI,  d’Àlef- 
fano,  Monaco  Cclellino ,  Filofof'03  Teologo  » 
e  Predica tor  lamofo,  hà  publicato  ultima¬ 
mente  alla  luce: 

'Un  Quarefmale  .  in  Bologna,  apprejfo  Giujeppe 
Longhi  i6y^.in/\.. 

FRANCESCO  ANTONIO  MATTEI,  da.. 
Foggia,  hà  dato  alla  Stampa: 

Della  Scherma  Napblitana  Dificorfi:  dove  fiotto  il 
titolo  delPimpoffibile  fi  prova, eh  e  la  Scherma fia 
Scienza,  e  non  arte.  In  Foggia  ,  per  Novello  de 
Bonis  1669.  in  8. 

FRANCESCO  ANTONIO  NOJA,  da  Ma¬ 
cera,  Dottor  delle  Leggi,  Sacerdote  molto 
erudito,  e  Poeta,  hà  dato  alla  luce, 

Napoli  ajfettuofa.  Ode ,  in  morte  del  Signor  D. 
Luigi  Poderico.  In  Napoli  per  Novello  de  Bo¬ 
ni  s  1673.  in  4. 

La  fama  eloquente.  Odo  in  lode  della  Signora  D. 
Elena  Cornar a.  Dama  Tenetiana  ,  celebre ,  non 
meno  per  le  virtù  morali,  che  Fifiche  ,  erudita 
con  quattro  lingue,  Tofcana,  Latina  ,  Greca ,  & 
Heb^aica,  àrichiefla  d’altri.  inNap  ,  &  ap¬ 
prejfo  il  fudetto  nel  1674.  Et  anco, 

Augurio  di  Ti °rita  nella  nafeita  dell’ llluflrijfimà 
parto  dell’ Eccellentijfima  Principejfadi  S.  Buo¬ 
no.  àrichiefla anco  d’altri,  in  Napoli,  apprejfo  il 
me  defimo  1671.  in  a. 
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Tiene  anco  in  procinto,  per  dar  alla». 
Stampa,  Materia  efaltata,in  Verfo,con  la  di- 
chiaration  delle  Strofe, e  con  molte  Apologie 
Politiche. 

E  Umilmente.  Z5 Abbondanza  compita-,  o  vero 
'Tabulo  univerfale  di  tutti gl’ ingegni,  conflflente 
in  una  Grammatica  fortificata  con  li  più  fichi, e 
clajfici  tutori,  per  ogni  forte  di  Materia. 

TRANCESCO  ANTONIO  SARRO,  Nap.  ma 
originario  dalla  Ripa  di  Chieti,de’Chierici 
Regolari,  Miniftri  de  gl’infermi ,  Filofofo, 
Teologo,  e  Predicatorfamofo,  hà  dato  alla», 
luce», . 

Glori ofo  'Trionfo  d'invitta  morte  di  carità  , 
latrice  di  vero  Martirio, nel  quale  al  vivo  fi  di- 
moflra  la  molta  fomiglian&a  ,  eh’ e  fra  la  morte 
de1  Santi  Martiri ,  e  di  coloro  ,  che  in  fervi ggio 
dell’ appeflati,  per  la  carità  Chriftiana  muojono. 
in-  Napoli  aprejfo Giacomo  Cj afflar  o  1630.  in 4. 
Difiorjo  de  gì* Innocenti,  in  Napoli  apprejfo  il  fu - 
detto  1 6  3  6.  in  4. 

La  Principejfa  di  Maddalo  à  piedi  di  Chriflo .  In 
Roma,  apprejfo  Andre  a  Fei  1  641.  in  8. 
TRANCESCO  ANTONIO  SGOMBATI,  Na¬ 
politano  Sacerdote,  Dottor  delle  Leggi,Teo- 
logo,  e  Lettore  nella  Sapienza  di  Roma  dell’ 
Inftituta,hà  dato  alla  luce, 

Introducilo  ad  Juris  utriufque  Sdentiamo  opus  in 
quatuor  libro s  divifum  :  quibus  uno ,  todemque 
tempore,  Legalia,  Logic  alia,  ThiloTophica ,  & 
The  alogica ,  prò  Scholare  ,  ad  utriufque  Juris 
prudenti a  introducendo  quoquo  moda  necejfaria , 
quàmbrevijfme,  dtlucidantur.  cRom&  ,  exTi- 
bliot.  Luna  1630.  <«4. 

TRANCESCO  ANTONIO  SCACCIAVEN- 
TO,  della  Cava,  Dottor  Napolitano,  & 
Eletto  del  Popolo, diede  alla  Stampa, 

Jl  Zo diacono  vero  Idea  di perfettionc  de 5  Prencipi , 
formata  dall Heroiche  T’ir  tu  dell’ 111.  &  Eccoli. 
Sig.D.  Antonio  Alvarez,  de  Toledo  Duca  d’Al - 
b  a  Vie  ere  di  Napoli,  nella fefla  di  S.Gio:  Tat¬ 
ti  fa  a  2 3 .  Giugno  lóiy.  in  Napoli  per  Ottavio 
Teltrano  1630.  in 4.  Raccolta  per  Franccfco 
Origlia. 

FRANCESCO  ANTONIO  DE  LUCA,  di 
Molfetta,  Dottor  delle  Leggi,Filofofo,eTco- 
logo, Arcidiacono  della  Chiefa  di  detta  Cit¬ 
tà  fua  Patria,  Vicario  Generale  di  Monfignor 
Tinelli,  fu  da  Papa  InnocentioX.  creato  Ve- 
feovo  d’Anglona,  dopo  haver  governata», 
quella  valla  Diocefi  per  lo  fpatio  di  anni  do¬ 
dici;  meritò  da  Papa  Alcflàndro  elTer  inalza¬ 
to  alla  dignità  Arvivefcovale  della  Chiefa», 
di  Nazarette  ,  che  hoggirifiede  nella  Città 
diBarletta.  E  pacato  all’altra  vita  nel  prefen- 
te  anno  r  676. 

FRANCESCO  ANTONIO  PORPORA,  Dot¬ 
tor  Napolitano,  fcrifi'e,  c  diede  alla  Stampa, 
La  Vtta  di  Giacomo  Gallo, e  fèdo flato  fio  difeepo- 
lo.c  in  q.& in  Latino,  ne  fi  dice  apprefi'o  chi  115- 
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pata,nedovc:ritrovafi  nella  libraria  dc’PP.di 
SS.Apolt.di  Nap.  vedefi  imprclìa  avari  li  Cò- 
fegli.Vefcovo  di  Mòte  Marano  nel  1040.  lo¬ 
dato  da  Leone  Allacci  nel  hb.de  Patria  Hom . 
FRANCESCO  ANTONIO  SCALONA, 
d’Oftuni,  Dottor  &  Avvocato  in  Napolijdic- 
de  alla  Stampa: 

luris  univerfi  curfts ,  in  tres  Tartes  divifus . 
Neap.  exTjp.  Luca  Ant.de  Fufio  1 670.  infoi. 

FRANCESCO  ANTONIO  DA  TARANTO, 
Capuccino,  nelSecolo  Filolofo  eminente,  al 
prefente nella  Religione,  Teologo,  e  buon». 
Predicatore. 

FRANCESCO  ANTONIO  TOMASI  ,  da», 
Capua,  Protonotario  Apofiolico,  diede  alla—. 
Stampa  un  Trattato, 

Del  Guadagno, che  flcava  dal?  Inimici  tic.  In  Ali¬ 
tano,  nella  Stampa  zslrcivefiovale  1612.  in  8- 

FRANCESCO  MARIA  ,  Cardinal  Brancac¬ 
cio,  Napolitano,  hà  dato  alla  luce, 

Difertationes ,  qua  continenti  de  privilegi) s, qui¬ 
bus  gaudent  Cardinale  s  in  propri]  s  Cappellis ,  de 
optionefex  Spifcopatuum  S.R.E.  Cardinalium. 
De  paZionibus  Cardinalium, qua  vocantur  Cong¬ 
elavi*  capitula.  De  Sacro  Viatico  ,  in  ex  tremo 
vitapericulo ,  certantibus  exhibendo.  De  potu 
chocolatis.  An  Choc  alate  s  aqua  dilutus  ,  prò  ut 
hodierno  ufu  forbetur,  Scclefiafiicum frangati  e - 
j  unium.  De  Regulis  Santi  or  um  Tatrum.  De 
Benedizione  Diaconali. rDe  Altariùm  conferà - 
tione.  Roma,  exTjp.  Nicolai  Angeli  Tinajfi 
1672.  infoi 

Vien  lodato  da  Ferdinando  Ughcllo  nell’Ital. 
Sac.  To.  6 ■  ne *  Vefc.di  Capaccio  fot.  Ò75.##.  39. 
E  da  Francelco  Grifedio  nelprinc.  dell’opera 
di  detto  Signor  (Cardinale. 

FRANCESCO  MARIA  CARACCIOLO, Ca¬ 
valiere  Napolitano ,  relofi  Chierico  Regola¬ 
re,  aggiunfe  maggior  fplendore  alla  fu  a  no- 
biliflima  Famiglia, e  Religione, col  haver  pu- 
blicato  alla  luce. 

Una  oratione  di  S.  Clavo, fatta  in  Milano ,  nella 
Chiefa  Metropolitana ,  &  ivi  anco  ftampata , 
nel  1  A  5  5. 

Un* altra  di  S.Fr  ance  fio  Xaverio, recitata  in  Tar¬ 
ma,  nella  Chiefa  de’  Padri  della  Compagnia  di 
Giesù,  Scivi  anco  ftampata  nel  1 A 5  A. 

Un’altra  del  B.  Cjiacomo  della  Marca,  fatta  in 
Napoli  nellaChiefa  di  S. Maria  della  nuova  de* 
Padri  di  S.  Fr  ance  fio  dell’ojfervanz.a.  In  Nap. 
appresogli  bere  di  di  (f am  ilio  (avallo  r  A  5  A. 

Et  anco , 

Il  Giobbe  evangelico ,  Panegirico  in  lode  del  Beato 
Gaetano  Tiene  Patriarca  de’  Chierici  Regolari , 
in  Padua ,  per  il  Pafquati  16 67.  in  4. 

Le  Vittorie  de’  tre  Regni,  della  natura ,  della  gra¬ 
fia,  e  de  Ila  gloria,  Oratione,  in  lede  del  T.  An¬ 
drea  Avellino,  anco  in  Padua  apprejfo  il  fudetto , 
enelmedefimo  anno. 

I  Prodigi,  &  t Benefìci)  della  Grafia par turien- 
.  N  2  te, 
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te,  Oratione  nell'  afpett  ut  ione  del  Parto  di  S.  An¬ 
na,  per  la  n  afe  tt  a  della  SantiJJìma  Vergine ,  nel¬ 
la  file  (la  Citta,  e  Stampa. 

LaRuggiada  di  luce, ‘Panegirico  in  lode  diS.Gen- 
naro  Vefcovo,  c  tJWartire. 

Il  Secondo  zsfdamo  Santi ficatorc  del  Primo, P  a - 
negirico  in  lode  di.S.  Filippo  Neri. 

Il  Domator  delle  fiere,  Orationein  lode  dìS.Igna- 
tio  Loj  ola  fon  datore  della  Compagnia  di  Giesu. 

Le  Rifpofie  de’ Sogni,  Orationein  lode  di  S.Fr an¬ 
ce [co  Xaverìo. 

La  Colonna  di  fuoco,  e  di  nuvola,Orationein  lode 
della  V ergine  Protettrice  dell’ armi  di  Spagna. 

La  Spofa  (JrocifiJfa ,  Panegirico  in  lode  di  Santa 
Terefa  . 

Oratione  Panegirica  nelli  Funerali  dì  Filippo  IV. 
il  (grande  Re  delle  Spagne.  Stampate  tutte  nella 
fopra  detta  Città,  appreso  Urne  defimo  Stampato¬ 
re,  &  anno, 

FRANCESCO  MARIA  MATERDONA,  Na¬ 
politano)  ma  d’origine  Salentino ,  diede  alla 
Stampa: 

' Varie  Rime,  &  in  diverft  tempi,  &  anni  imi. 

llpeccator  contrito  Jn  Roma. 

FRANCESCO  MARIA  FILAMARINO,  da_, 
Napoli,  Càpuccino,  (  Fratello  del  Cardinal 
Filamarino  Arcivefcovo  di  Napoli ,  del  Seg¬ 
gio  Capuano)  Filofofo,  Teologo,  e  Predica- 
tor  celebre, Decano  tra  Confultori  delSupre- 
rao,  &  univerfale  Tribunale  della  Santiflimà 
Inquifitione  :  è  flato  tre  volte  Provinciale,  o 
Guardiano  in  diverfr  Conventi,  al  prefente_>, 
ritrovali  governando  la  Santiffima  Cala  del¬ 
la  Concettione  di  Napoli,  Soggetto  merite¬ 
vole  d’ogni  maggior  honore,  e  carica  ,  per  le 
fuefìngoIari,epreggi.atifTune  qualità.  Hà  da¬ 
to  alla  luce  due  Trattati, 

Le  Divinìs  Revelationibus.  Quorum  Prior,Pro- 
phetias ,  Gracula ,  Infpirationes ,  qua  vera  Jìnt, 
qUiSv'efalfa  ofiendens,omnes Damonum  detegit 
Illufiones.  Poflcrìor  vero  feptemfpicas  ,feu  fcp - 
tem  difeutit propofitions,  ad  quas  hac  de  Revela- 
tjir,,  bus  Materia  dirigitur  .  Neapoli  anno  SS. 
Jubil.il,  ex  Tip.  Hj acinti  Panari  lójfinq. 
FRANCESCO' MARIA  GIOJA,  da  Napoli, 
d  cto  da  Pofilipo  , Càpuccino,  Lettor  di  Sa¬ 
cra  Teologia,  ha  dato  alla  Stampa: 

La  maravigliofa  (onverfione  alla  Santa  Fede  di 
Qbrislo ,  della  Regina  Singa  ,  e  del  fuo  Regno  di 
Matamba,  nell' Africa  meridionale ,  deferitta 
con  hiftoricojtile:  cavata  da  una  Relatione  di  là 
mandata  dal  P.F.zMntonio  di  Gaeta  (cb'e  della 
Famiglia  Laudato,  Fratello  del  Luca  di  Mar¬ 
cano)  Predicator  parimente  Càpuccino  della 
Provincia  dì  Napoli,  Alijfionario  Apofiolico,  e. 
Prefetto  (generale  delle  Miffioni  ne'  Regni  dell ' 
Africa,  e  di  detta  Regina  da  luì  convertita,  in 
Napoli  per  Giacinto  PaJIaro  i  66 9.  in  4. 
FRANCESCO  MARIA  ROSSO,  di  Pozzuo- 
lo, Chierico  Regolare, hà  dato  alle  Stampe. 


Le  Prediche  Panegiriche.  In  Napoli-appreffo  Se¬ 
condino  Roncaglielo  1  <5  5  2.  in  4.  Et  anco. 
Notitie  molte  neceffàrie,  che  tutti  aver  debbo¬ 
no, per  renderfi facile  la  via  del  Paradifo, Operet¬ 
ta  del  F.  Pietro  di  Giesu ,  Lettor  di  Teologia  dell '• 
Ordine  di  S.  Francejcoftampata  in  lingua  Spa— 
gnuola, prima  nellaCitta  di  Granata,  c  poi  in 
Barcellona  j  ed  ultimamente  trascutata  in  lin¬ 
gua  Italiana,  e  rijt amputa  in  Napoli  con  l'Ap¬ 
pendice  d'unTr attuto  intit.  dello jcandolo  inge¬ 
nerale,  e  del particolar  del  donnejco  ornamento  i 
divifo  in  più  partì.  Parte  Prima,  ad  infanca  de 
Fratelli  dell'Oratorio  fecreto  de'  SS,  Apofioli,inr 
titolato,  Scuola  della  verità  della  gran  Vcrgin 
cJMadre  d'iddio  tJMaria,  'Rifugio  de'  Pecca¬ 
tori.  In  Napoli  nella  Stampa  di  Ronc agitolo, per 
Qaftaldo  i6y^..in  8. come  anco  la  Parte  Secon¬ 
da  appreflo  il  medefimo.  t 

Ma  è  opera  del  l'opra  detto  Franccfco  Maria 
Rollo, il  quale  tiene  anco  altre  fegnalate  fati¬ 
che,  per  darle  alla  luce,  per  beneficio  comune. 

FRANCESCO  MARIA  SPINELLI,  Napoli¬ 
tano,  Chierico  Regolare  ,  diede  alla  Stampa. 

La  Fenice  Rinovata,  Oratione  detta  in  S.  Paolo 
maggiore  di  Napoli  il  dì  8.  d'Agofo  162.6.  nel¬ 
la  follennita  deTB.  GaetanoTiene Fondatore  de* 
Chierici  Regolari,  in  Nap.  per  Lacaro  Se  or  t già 
in  4. 

FRANCESCO  MARIA  PRATO ,  Patritio  di 
Lecce  ,  Avvocato  ne’  fupremi  Tribunali  di 
Napoli,  Giudice  della  G.C.  della  Vicaria, Re¬ 
gio  Configliere,  hà  dato  alla  luce  molte_, 
opere  legali  ,  delle  quali  ho  fatto  mentionc_. 
in  vari]  luoghi  de  Orig.  Tribun. 

Diede  anco  alla  Stampa  in  lingua  Spa- 
gnuola^:  ,  . 

Lubrica  de  la  efperiencia,  levantada  porL.  Die  ■ 
go  Sori  a  Giron  j  dada  ala  lue  porci  Dollor  Fra- 
cifco  MariaPrato  naturai  de  la  Ciudad  de  Le- 
che,Abogado  enlosTribunalesde  la  Ciudad  de 
Napolet.  por  Camillo  Cavallo  1649.  in  4. 

FULGENTIO  ARMINIO  Monforti,  d’ Avel¬ 
lino,  Agoftiniano,  e  Vefcovo  di  Nufco,  Filo¬ 
fofo,  Teologo,  e  Predicator  celeberrimo,  hà 
dato  alle  Stampe, 

I  Panegirici  Sacri  Difcorf ,  in  Bologna  per  Fran¬ 

ccfco  Alonte  \66q.  in  4.  che  contengono  il  Mon¬ 
do  Santo,  ‘Panegirico  recitato  in  Roma  nella 
Chiefa  delle  Sagre  Jlimmate,per  là  fejìa  del  San¬ 
to  d' eMffìfi.  .  f 

II  Paradifo  Terr eflr e, per  S. Nicola daTolentino. 

La  Mafie  a, per  S.  Carlo  Borromeo  Cardinale. 

L'Adamo  della  Cjratia,  perS.  Ago  Ili  no ,  il  fonte 

de'  Dottori  della  fhiefa. 

Il  Mose  della  nuova  Legge,  per  S.  Petronio  già 
Uefcovo,  ed  bora  Protettore  di  Bologna 

Le  Gare  delle  Grafie,  per  la  B.  Chrijitna  Vifcon- 
ti  Milanefe  dell' ordine  di  S.  Agoftino. 

Il  Fetonte  Regolato, per  S.  Antonio  daPadua. 

La  disfida  della  morte  ,  e  della  vita ,  per.lafefi 4 

del 


M  A  P  O  L  ETÀ  N  A. 


del  'B.Tomafo  da  Villanovà  oArcivefcovo  di 
Valenza,  dell’ordine  di  S.  Agofiino. 

LI  Ecliffi  cagionati  dalla  morte  del  Sole  delle  gran¬ 
dezze  ,  Oratione  funerale ,  compofta ,  e  recitata, 
nella  Re  al  Citta  di  Foggia  per  la  morte  di  Filip¬ 
po  IV.  il  Grande ,  Monarca  delle  Spagne  &c. 
Dtfcorfo  nono.  Et  anco, 

V  Ambafciata  di  Vbidietiza  fatta  alla  Santità  di 
ClementeX.  in  nome  di  Carlo  II.  il  felice  Re  del¬ 
le  Spagne ,  e  di  Mariana  di 'esfltftria  la  prudente 
fua Madre ReginaGovernatrice  ,  da*. D.  Pietro 
plutonio  di  Aragona,  ‘Duca  di  Segorbe,e  di  Car¬ 
do  na,  Viceré  di  Napoli, con  le  notitie  delle  follen- 
nità ,  con  le  quali  fu  ejfeguita ,  e  del  pompofo  ri¬ 
cevimento  fattogli  da  D.  Antonio  ‘Pietro  Alva- 
re^OJorio  Cornea  ‘Davtla,  e  Fole  do ,  M arche  fe 
di  Aftorga  de  Velada&c.  Ambafciadore  ordi¬ 
nar  io  in  Roma  per  le  medefme  Alacfta  nel  mefe 
diCjennaro  dell’anno  \6j\.in  Roma ,  perlgna- 
tio  de  Labari  1 6j  i .  in  4.  Et  anco. 
f  tributi  di  Riverenza  alla  Sereniffìma,  e  femprc 
glorio/a  Rcpublica  di  ZJenetiafDifcorfi predica¬ 
bili^  In  Venetiaper  Gio/Battijla  Turini  1 6  5  J . 
in  il. 

FULGENTI©  D’ARIENZO >  Agoftiniano  , 
diede  alla  luce  : 

De  Verbi  Dei  Incarnatione  , firmo.  Ncap.exTj- 
pogrdphia  Lazari  Scorigij  1 6  z  3 .  in  4. 

FULGENTIO  GEMMA,  Abbate  di  S.  Barba¬ 
ra,  nativo  di  Lecce, refofì  Chierico  Regolare, 
diede  alle  Stampe  : 

(atharina  zJMedicca.  cJATantua  Ducis  effpem , 
libri s  omnino  tribus  exprejlam,in  quibus  de  exi- 
mia  ej tts  vìrture, aevita  moribus agit.  tjfytan- 
tuaifui  vero  effgiem,quamplerifque  literarum 
monumenti s  dclineaverat ,  dafeTypis  cpgitabat , 
fedvetuttfatum,namadfupremd  manum  per- 
duxerat.  ita  Silos fol.  570. 

Explanationem  in  librum  Job. 


Conclone  s  Quadragefma. 

E  nella  libraria  di  S.Maria  de  gli  Angeli  à  Piz¬ 
zo  Falcone  de5  Chierici  Regolari ,  ritrovanfì 
due  volumi  in  4.  col  feqùente  titolo: 

Delle  Meditationi  de’ principali  articoli  contenne 
ti  nel  Credo.  Et  anco. 

Super  Pradicamenta  Arifiotelis  3  Ó‘  in  ejufdem 
Logicam.  vifti,  e  lcttidame.  \ 

FULGENTIO  DEL  GIODICE,  Salernitano, 
Agoftiniano  Macftro,  e  Regente  di  FilofoHa, 
e  Teologia,  acutiflìmo,  enell’argomentare_» 
Lottili ftìmo,  Lettore  per  lo  Lpatio  di  22.  anni 
nelle  principali  Città  d’Italia,  e  particolar-  . 
niente  inGenua,  Pavia,  Sicna,Napoli,  Bolo* 
gna,  &inRoma:oveanco  hà  fatto  vari jQiia- 
refimali,  con  applaufo  univerfile  :  tiene  per 
dar  alla  luce  quanto  prima  varij  Parti  del  Ilio 
grande  ingegno,  «Se  in  fpecie  Tomi  due  di  Fi- 
lofofia,  e  tre  altri  fopra  la  pura  dottrina  di  Egidio. 
Colonna ,  nominato  il  Fondamentario.  Ha  ricufar 
to  molti  vefeovati  offertigli  per  attendere  ai- 
la  propria  quiete,  &  à  Tuoi  ftudij. 

•V  •  \  •  •  *  -  '■  -*•  *  ‘  •  '  .  '  l’t'.'V*  ’i  ; 
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GABRIELE  ALTILIO,  della  Lucania,  hoggi 
Bafilicata,  verfatiftìmo  nella  lingua  Latina,  c 
buon  Poeta  ,  fiìMaeftrodi  Rè  Ferdinando  I* 
d’Aragona,e  VefcovodiPolicaftronel  1471. 
Vien  lodato  da  Giacomo  Gaddio  de  Scrittori 
non  Scclefiaftici, citato  dall’Ughel.  ne’Vefcovi 
di  detta  Città,fol. 795 .nu.  r  9.  dal  Girardo,Sca- 
ligero  ,  e  dalPoflevino,  Paolo  Giovio  negli 
Elogi, fol.  239.  E  Gioviano Pontano nellib.i* 
de’  fuoi  Tumuli >  riporta  cosi, 


TUMULUS  GABRIELIS  ALTILIJ  EPISCOPI  POLICASTRENSIS, 
AC  POEtiE  DOCTISSIMI. 


En  ti  hi  dant  tumulos,  mufir,  meritumque  fepulchrum  , 
Et  tibi  dat  titulos,  qua:  tibi  culta  charis. 

Atili  ò  venerande  jaces  hic?  hac  jacet  urna. 

Pontificale  decus?  Pontificalis  honos:* 

Ergo  agite  ò  Nympha:  Sebethides,  ergo  agc  virgo 
Parthenopc,  ad  tumulum  fpargite  veris  opcs. 

Sparge  tuos  flores  florum  foecunda  Patulci, 

Et  tu  fparge  tuas  Antiniana  rolas. 

Altilio  requiem  die  ò  Chari;  die  age  Clio, 

Lueeat  Altilio  lux  fine  fine  meo. 

Quisquis  adeft  pia  verbafonet,  madeatque  fepulchrum 
De  lacrymis,  madeat  Pieri  rore  tuo. 


Ne*  ‘ 


i  oz  B  I  B  L  I 

Nc’  fiori  delle  Rime  de’  Poeti  Illuflri ,  raccol¬ 
ti,  &  ordinati  da  Girolamo  Rufcclli,  Stampa¬ 
ti  inVenetia  per  Gio.'Battfia  Mclchiorri  Sejfa 
nel  i  5  5  3-  in  8-  nel  fol.  1 8-  vi  fi  ritrova. 

Gabrieli s  Aitili)  lamentatiti ,  Ejufdem  epithala - 
mium,fol.  5  8*  E  nel  y  6. Gabriel.  Altìlij  elegia. 
Leggali  Pietro  Angelo  Spera  de  nobil.  profejì. 
Grani.  &  Ilnman.  lib.  3 .  fot.  i  7 1 . 

GABRIELE  BARLETTA,  della  Città  d’ Aqui¬ 
no,  dell’ordine  de5  Predicatori ,  Maeftro  di 
Teologia,  e  Dottor  nell’ulta,  e  Ealtra  legge, 
fiorì  nel  1471.  Ha  dato  alle  Stampe, 

Tomi  dtte  de 5  Sermoni  Quarefmali  >  delPadven- 
to,c  de*  Santi.  Gefn.  nella  Btbliot. fot.  251.  &  il 
Compen.  Par.  a.  fol.  188. 

GABRIELE  BARRIO  ,  di  Francica, Terra  nel¬ 
la  Calabria,  Prete  Secolare,  buon  Humanifta, 
Geografo,  e  Scrittor  molto  celebre:  diede  alla 
luce: 

He  antiquitate,  &  fitti  Calabria ,  libri  quinque. 

Toma,  apudlofephurn  de  Angelis  1  5  7 1.  in  8. 
cPro  lingua  Latina ,  libri  tres ,  de  aternitate  H '-bis 
liber  unus.de  latidib us  Italia  liber  unus.  Roma 
in  adibus  P  opali  Romani  1571.  in  8- 
Emendali  F.Luca  Wadingo,  che  il  detto  Ga¬ 
briele  Francicano?  lo  jfàFrancilcanoweZ 
bo  Script.  Ord. Minor  fol.  1 42. come  anco  l’Au¬ 
tore  della  vita  di  Giachimo  Abbate ,  publica- 
ta  fiotto  nome  di  Gabriel  Bario  Francifcano, 
volendo  dire,  Francie  ano,  da  Francica  fiua  Pa¬ 
tria,  fiampata  ìnVen.nel  1  ócxo.in  4.  con  le  figu¬ 
re  ,  c  dichiarationi  delle  Trofez.ie. 

GABRIELE  LOTTIERO,  Napolitano,Chie- 
rico  Regolare,  diede  alla  Stampa. 
VnaOratione  funebre 5  e  molti  epigrammi  fatti 
nella  morte  dell’  Auguflijfimo  Rè  Cattolico  Filip¬ 
po  d’Aufiria.  in  Napoli  apprefo  Gio.Iacomo  (far¬ 
iino,  &  Antonio  Pace  1  5  99.  in  4. 

Le  Litanie  in  honordi  S.Gennaro  Padrone  di  Na¬ 
poli ,  per  porre  in  fuga  la  pejle.  In  Napoli  1 6 1  o. 
E  nella  Libraria  de’  SS.  Apofloli  fi  conferva¬ 
no  molte  fatiche  del  fudetto  letterato  Padre, 
da  vederfi  appreffo  ilSilos/ò/.  571. 
GABRIELE  MARLETTA,  d’Arienzo, dell’or¬ 
dine  de’  Predicatori,  Filofolo ,  c  Teologo ,  hà 
dato  alla  luce  Sette  volumi  in  8.  foglio, com. 
quelli  Titoli, 

(fommentariorum,  feu  fcholafticarum  Controver - 
farum  ad primam  Partem  D.  Thoma ,  Tomus 
primus ,  Authore  F.  Gabriele  Marletta  Argen - 
tinenfiNeapolitani Rcgni,Ord.  Pradic.Congre- 
gationis  Sanitatis.  Neapoli  apud  Cajìaldum 
1 66 2. in  8- 

To.  Secundus  1  663 .  apud  tandem. 

To.  Ter  ti  us,  apudeund.  1 66  3. 

Quartus,  apud  Hieronjmum  Fafulum  l66j. 
Quintus  apud  eundem  Fafulum  i66j. 

Sextus,  apud  eundem  166 7. 

Septimus ,  apud  eundem,  &  codem  Anno. 

Tiene  perle  mani  due  altre  opere,  che  giàfo- 
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noapprobate  per  darle  alle  Stampe;  tanti*  ■ 
PrimamD.  Thomx",quam  in  Secunda  Secando, . 
GABRIELE  MASTRILLO  ,  gentii’huomo  di 
Nola,  Macino  Rationale  della  G.  C.  e  Sudi¬ 
ce  di  Vicaria,  nel  lib.  di  Alatteo  Piva  dea.  Ter¬ 
riero  Generale  del  1446,  fol.  127.  nel  grande 
Arch.  della  R.  (f. 

GABRIELE  MICCOLIO,  di  Solete  nc’Salen- 
tini,  fu  un  gran  Maeflro  d’Humanità ,  óc  or¬ 
nato  d’una  gran  inodeftiare  di  tanta  felice  ri¬ 
tentiva,  &  eruditionc, che  teneva  in  memoria 
tutto  Homero  ,  e  Virgilio  :  Compofe  molte., 
Orationi,  c  Poemi- fiorì  nel  rdio.  allofcrivc- 
redi  Pietro  Angelo  Spera  nel  lib.  de  nobil.  prò - 
fejf  lib. /Sf.  fol  285. 

GABRIELE  MOLES  ,  gentil’ huomo  Napo¬ 
litano,  diede  alla  luce. 

Le  lacrime  di  Sebeto ,  per  la  morte  dell  III  uftrijfi- 
ma  Signora  ‘D.  Aiaria  Colonna  d' Aragona,  pu- 
blicateda  Girolamo Rufcelli,  in  Venetia  1555. 
in  4. 

GABRIELE  DE  RISIO,  Dottor  Napolitano  , 
figlio,  &  hcrededel  quondà  magnifico  Ago- 
ftino  de  Rifio,  Regio  Secretano  nell’éfecut. 8. 
1473.  fol.xpft.à  t.  neigrande  Arch.  della  R.C. 
GABRIELE  TONTOLl ,  di  Manfredonia^, 
diede  alla  Stampa: 

Il  Aias’  Aniello,  a  vero  Hifcorfi  Narrativi  fopra 
la  follevatione  di  Napoli,  in  Napoli  per  Roberto. 
Mollo  1648. 

GALEAZZO  FLORIMONTE , di  SelTa,Vefco- 
vo  della  medefima  Città  Tua  Patria ,  diede», 
alla  luce  , 

Ragionamenti  fopra  l' Et  bica  d’ Ari  fio  t  ile, rive  da¬ 
ta,  ericorretta  dall  Autore.  In  Venetia  apprejfo 
Domenico  Elie  olino  1597.  in  4. 
GALEAZZO  DI  TARSIA,  da  Cofen- 
za,hà  compollo  un  libro  di  Rime,  che»*, 
fi  darà  in  luce  da  Tuoi  Nipoti  ,dice  l’Autore», 
delle  lodi  di  ‘JD.  Giovanna  Caftriota. 
GALTERIO  C  ARACCIOLO:detto  Viola, Ca- 
valiere Napolitano ,  Maeflro  Ragionale  nel 
1402.  fol.  40.  nell’ Arch.  della  R.  Z. 
GALVANO  BENEVENTANO  ,  Dottor  cele¬ 
bre,  fcrifle,  > 

Le  Contrarietà,  e  differente  tra  ilIusCivile,e  Ca¬ 
nonico,  Antonio  Pofievino  nell’ Appa.Sac.To. 
fi. fol.  731. 

GASPARO  ARGOLO,  di  Tagliacozzo ,  ne' 
Marfi,  hoggi  Abruzzo  ultra,  Avvocato  Con- 
cillorialeiri  Roma.  Carlo  Cartaio  nel  fuo  Sil¬ 
labo  fol. \  10.  o\e  riporta  l’origine,  e  nobiltà 
di  quella  Famiglia,  e  Soggetti  ufeiti  da  elTa. 
GASPARO  CAB ALLINO,  di  Cicoli,  in  Abruz¬ 
zo  ultra,  Dottor  celeberrimo,  hà  dato  alla  lu¬ 
ce  un  Trattato: 

De  SviElionibus.  cui  acceffit  libellus  de  cedili  tijx 
aliioni  bus.  Ven.  1571.  in%.  &  Colonia  apud 
Quencel.161  5.  Et  anco, 
c JMilleloquium  Juris ,  operis  mi fcellanei ,  &  om • 
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ni  facilitar  um  genere  collcElorum .  Ven.  apud 
Detrum  Longum  1575.  infoi. 

GASPARO  CERVANTES,  di  Gaeta  ,  Filofo- 
fo,  e  Teologo,  Arcivescovo  di  Salerno,  diede 
alle  Stampe, 

Avvertimenti ,  per  le  Perfone  Eccleft attiche ,  e 
muffirne  per  li  Curati  della  DiocefiA'Cetropoli- 
tana  di  Salerno }  e  coinè  fi  douranno  portare  con 
loro  fiejfh  &  ancora  con  li  fnoi  Parrocchiani  in 
publico ,  c  nel  Sacramento  della  peni  tenti  a:  con  le 
Confiitutioni  Sinodali  di  quella,  in  Roma  per  gli 
heredi  di  Valerio ,  &  Alaifio  Dorici  1  5  6  8-  in  4. 

GASPARO  CRISTO  ,  di  Napoli ,  de’  Minori 
Conventuali, Filofofo,  c  Teologo  celebre.,, 
fondatore,  &  augumentatore  del  Convento 
diS.  Anna,  fuori  di  Porta  Capuana  :  Procura- 
tor  Generale  della  fua  Religione  in  Roma_^  ; 
Soggetto  di  gran  prudenza,  c  maneggio,  Ina¬ 
bile  per  ogni  carica.  Và  riportato  nell’Epi- 
tafio pollo  da  lui,  à Bartolomeo  Camerario, 
appreffo  Lorenzo  Schradero  in  AConument. 
Ital.fol.  in.  a  t.  morì  nel  1 5  80. 

GASPARO  FRATTASIO,  Napolitano,  della 
Congregatione  Olivetana, Abbate  del  Mona- 
flero  di  S.CatarinaNovella,ne’Galatini,  Dot¬ 
tor  in  Teologia,  hàlafciato  un  m.s.  famofo 
infoi,  intic. 


E  T  A  N  A.  ioj 

De  Abbati*  Regularis  dignitate  ,  ac  poteftate , 
circainfignia^funMionefque  Pontificale*  ,  liber 
Apologeticus. 

Che  confervalì  originalmente  nella  libraria  di 
Monte  Oliveto  di  Napoli ,  letto  dame. 

GASPARO  DE  LEO  ,  di  Trajetto,  Lettore  nc* 
publici  Studij  diNapoli,dellTnllituta  Civile 
nel  1520.  &  anco  del  Jus  Civile  d«lla  Sera  nel 
1530. 

GASPARO  DE  LELLIS ,  nobile  della  Città 
di  Teramo,  Dottor,  e  Teologo  eminente,  Au¬ 
ditore  della  Ruota  Romana  nel  1363.  che_j 
daGio.  Battifta  Cantalmajo  nella  Sintaxi  de 
gli  Auditori  di  Ruota  fol  2 1.  nu.  2  r q.vien  chia¬ 
mato  GaSpar de  Teramo,  dalla  Patria  Sola¬ 
mente  Senza  cognome,  (  conforme  all’uSo  an¬ 
tico,  Andrea  d’Ifernia,  Luca  di  Penna ,  Mari¬ 
no  di  Caramanico,  e  limili  )  fàdi  lui  mentio- 
neGio.  Antonio  Campano,  che  l’inviò  due 
Sue  epiftoleje  Lelio  de  Lcllis  Suo  Nipote  Scrit¬ 
tore,  &  abbreviatore  Apollolico,  le  fé  porre  il 
fortoScritto  Epitaffio  nella  ChieSa  di  S.  Maria 
del  Popolo  di  Roma,  riportato  dal  P.  Maeltro 
Ambrofio  Landucci  nel  libro  dell’origine  del 

o 

Tempio  dedicato  in  Roma  alla  Vergine  Madre 
di  Dio ,  detto  del  Popolo.  Et  è  ilfequente. 


Gafpari  Laclio  de  Teramo,  Divini,  humanique 
Iuris  confultiTtmo,cauSartim  Sacri  Palarij  Audi¬ 
tori,  in  co  magi  (Ira  tu  multos  per  annos.  Stimma 
cum  integri tatis,&  Iuftitia*,apud  omnes  Natio- 
nes, fama  verSato.  Ltelius  de  Teramo  Scriptor 
&  abreviator  Apoflolicus  ,  hai  eSque  Suprema 
ejus  voluntate  ob  pietatem  relichis  ,  Patruo 
B.  K.  P.  VixitLXXVII.  ab  anno  Nativitatis 
Chrifti  MCCCJLXXXIL  li.  Nonas  Odobris. 


GASPARO  MOSCA,  Prete  Salernitano, die¬ 
de  alla  Stampa, 

De  Salernitana  Ecclefia  Epificopis ,  &  Archiepì- 
fcopis,Catalogus.Neapoli,exTyp.StcllioU  1594. 
in  4. 

GASPARO  RICCIULLO  ,  da  Follò, nelle  per¬ 
tinenze  di  CoSenza,  de’ Padri  Minimi  di  San 
FranceSco  de  Paola, Teologo,  ePredicator  fa- 
moSo,  Generale  della  Sua  Religione  ,  Arcive¬ 
scovo  di  Reggio  in  Calabria,  nel  1 5  60.  dopo 
effer  flato  VcScovo  di  Scala  ,  ha  dato  alla-. 
Stampa,  una  Oratione  Latina ,  che  và  attor¬ 
no,  con  quello  titolo, 

Orario  ad  Sacrofanftum  Oecumenicum  Conci - 
lìttm  Tridentinum ,  qua  de  Scclefia  auttoritate  , 
&  imitandis  Apofiolis  difieritur.  habita  per 
RSP.Cjafparema  Fojfo  Archicpifcopum  Reginutn 
in  ejufdem  Concilij  ap  tritio  ne  ,  die  1 8.  Janttar. 
em.  1 563.  in àf. 


Leccali  la  Cronica  dell’Ordine  de’  Mìnimi  de 
P.  Francefco  Lanovio^fol.  5  9  2.  E  l’Italia  Sacra 
in  più  luoghi. 

Fù  chiamato  in  Roma  dal  Sommo  Pontefice.» , 
per  farlo  Cardinale,  ma  lui ,  per  la  Sua  gran¬ 
de  humiltà,  Se  età  decrepita,  in  cui  fi  ritrova¬ 
va,  non  volSe  lafciar  la  Sua  ChieSa ,  dando  cf- 
fempio  memorabile  à  quella  Città ,  Se  a5  po- 
fleri  . 

GASPARO  DE  SIMEONIBUS  ,  gcntil’huomo 
Aquilano  (  Canonico  di  S.  Maria  Maggiore 
di  Roma, e  di S.  Pietro,  Secretario  di  Papa^ 
Innocentio  X.àPrencipi,  eletto  VeScovo  di 
Campagna)  d’clevatiffimo  ingegno, in  ogni 
Sorte  di  belle  lettere,  Se  in  particolare  nel  far 
Orationi,é  Difcorfi  Accademici,  riufeì  cccel- 
lcntiffimoj  cfù  per  la  chiarezza  delia  fua  Fa¬ 
miglia,  per  l’eccellenza  delle  dottrine,  c  per 

tutte 
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tutte  quelle  virtù,  che  poffono  render  l’huo- 
mo  amabile,  c  commendabile, attìffimo  à  por¬ 
ger  materia  ad  ogni  letterato, di  tarli  con  le 
lue  lodi  quali  immortale  5  che  però  vicn  giu¬ 
ramento  lodato,  ÓcingranditodalP.Hippo- 
litoMarracciwc//**  fua  'Biblioteca  Mariana. , 
‘Tar.x.fol.^yoAà  Leone  Allacci  nelì'Ape;ZJrr 
bana,fivede  Viris  Illuftr.fol.  1 20.  il  quale  ri- 
ferifee  tutte  le  fottolcritte  opere  di  quello 
Letteratillìmo  huomo:  Rampate,  e  che  tene¬ 
va  perpublicare  alla  luce, 

L’opere  Rampate  dal  fudetto  Gafparo  deSi- 
meonibus,lono  lcfeguenti,  in  Latino,  cioè 
Panegyrim  fub  titillo  ,  Aura  ad  Lemenfum  fo- 
mitem  Neapolitani  Regni  Pro-Regem ,  afiivum 
otium  in  Paufilypo  oblett antera.  Neapoli ,  apud 
Tarquàntum  Longum  1616.  in  fol. 

Cjcmmam  Oceanitidem ,  tn  fanere  Sittis  sJtyt aa¬ 
tti  s  Joerid<c,IdyÌium.Roma  apud  Bartbalomaum 
Zanne  ttum  1627.  in  4. 

Gefiorum  Sancii  Pamphili ,  Epifcopi  Sulmonen - 
fis,  Epifomen ,  quanti»  Leti  ione  s  difiributam  , 
ac  Sacra  RitHHm  Congregaticne ,  probatam  ,  re¬ 
citati»  ejus  officio  Ecclejìa  ,  &  E  i  oc  affi  Salmo - 
sienffi .  Roma  apnd  Ludovicum  frignanum 
16  30.  in  8- 

farmina,  &  Poemata  ,  Latina  ,  &  Italica  ,  fpar- 
jim.  abfoluit ;  Carminar»  Latinorum  Lj/rico- 
ram ,  volarne n  unum. 

Carminnm  Hetrafcoram ,  volarne n  unum. 

Jperoas ,  in  quibu;  Carmine ,  Heroes  nofiri  avi, 
principes  fìnga los integra  Pa»egj/ri,celcbrat:Ce- 
lebriorc;  funt,Summu;  P  ontif ex, Impcrator, Re¬ 
ti  e  ;,  alijque  ‘Principe .r,  Ch  Cardinale s. 
Difcurfuum ,  dr  OrationumAcademiarum  vola¬ 
rne n  unum  ,  atraqae  lingua  ,  /«  Acade - 

miaHumoriflaram  Roma,&ZJelatorum  Aqui¬ 
la  ,  C?‘  <?/;£/,  ita  ferente  occaffine  babai  t.  Ex  ijs 
precipue  babentur,  Itahcè. 

Del  Penf.cro  nella  Accademia  del  Cardinal  di 
Savoja . 

De  He  Lodi  di  S.  CJregorio  Magno,  protettore  dell1 
Accademia  degli  humorifii ,  Oratione. 

In  morte  di  (ferviamo  Ale  andrò,  Oratione. 
la  Latino. 

De  Poejcos  Pnirigine, "‘Problema  Academicum. 
De  igne,  Animo;  poft  mortem  expi  ante,  Oratio. 
De  Concepta  Deipara,  Oratio, in  qua, prater  prò - 
priaingenij,  dT  eloquenti a  lamina ,  qaidquid  à 
Tbeologi;  prò  Conceptione  ,  addaci  tur,  eleganti , 
ac  oratorio  Sty  lo  lacalenter  exponit, 

Et  alia ,  qudtvolumenìntegrant. 

Pcrfettionò  ancora. 

Difcorfi  Sacri,  in  un'altro  vaiarne. 

Jnfcriptioncs  Epidìttica;, &  fepalcrales ,  lìbellum. 
Meditava , 

Thaamatologiam ,  fivc  de  mìr acuii; ,  diffiertatio - 
nera. 

'Vita;  Santtorum,  qui  in  Santnìo  babentur. 
Elogia  Hifiorica  Pr  incip  am  ,  (fi  ZJ  ir  or  am  illa - 
frium . 
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JMulto;  ipfe ,  quo;  Jovius  praierierat ,  affiti- 
mens ;  labor  tamtn  alt  eri  or ,  CT  Jcriptura  proli- 
xior  in  Zi irò;  nojiri  avi. 

Gli  Autori  Foraftieri,  che  han  lodato  il  fu- 
detto  de  Simconibus  ,  li  veggono  apprcfto 
Leone  Allatio  in  Ape;  Vrbana ,  jìve  de  Vir. 
IHuft.fol.  1 1  i.efegucnti. 

Lodato  da  noftri  Fvegnicoli,  cioè 
Da  Girolamo  Genino  nel  Uh. delle  Anagram¬ 
ma  Uh.  l.fol.  5  S- 

Da  Carlo  de  Lzlìis  nelP  Applaaf  Poetici  fol. 6%. 
Da  Girolamo  Fontanella  nel  Ltb.  1.  delle  fue 
Ode  fol.  1 5  1.  e  241. 

Da  D.  Giovannidc  Dura  nella  Muffi  Lirica , 
fol.  1 1 8- 

E  da  Antonio  Baffo  nella  Par.  1 .  delle  fue  Poe- 
ffi,fol.66.  le  và  fcritto  il  fequente  Sonetto, 

A  Gasparo  de  Simeonibus  Segretario 
de  Brevi  Segreti  di  Sua 
Santità5  , 

Attribuifceildono  delle  di  lui  gentiliflìmc 
difciplineà  leggiadra  fuperior  cagione;  c, 
prendendo  materia  dall5 Armi, conchiude  ad 
alta  gloria  del  di  lui  gran  merito. 

Quel  nobil  ZJafo ,  a  gentil  Fiore  appreffib , 

Che  l' alma  Infegna  tua  fregia,  e  colorai 
Certo  ha,pien  di  rugiada  d  te  conùeffio 
La  foriera  del  di,  fiorita  zsPurora. 

Poiché  fiorir  tal  fa  tuo  fitte  ogni  bora, 

Co'l  dolce  bumor,  per  la  tua  penna  cfprejfoy 
Che  men  di  Pindoi prati  e Apollo  infiora , 

(fon  l'onda,  cb  ' ivi  altier  ver  fa  il  Permejfo. 
Da  un  ZJafo,  armata  ufei  d'infaufta  forte  , 
Burba  di  vitij :  e  die,  con  efjì,  ardita 
Pandora  in  terra  a  l'huomfciagura ,  e  morte , 
Ma  il  tuo  bel  ZJafo,  ov'e  la Jcbiera  unita 

D’ ogni  virtù-,  vicn,  c'boogi  il  mondo  apportCy 
Ne  le  miferie fue, fortuna,  e  vita. 

GASPARO  PASCHALE,  di  Monte  Reale.,, 
in  Abruzzo  ultra  ,  dell’ordine  di  S.  Francefilo 
Conventuale,  gran Filoteftrre  Teòlogo,  fiì 
da  Papa  Siilo  V.  eletto  Vcfcovo  di  Ruvo  nel 
1 5  89.  dopo  da  Clemente  Vili,  trasferito  alla 
Chiefa  diRictincl  1604. 

GASPARO  PASSARELLI ,  di  Monopoli,  iiu 
Terra  di  Bari, Generale  de5  Padri  Minimi  di  S. 
Francefcode  Paola,  Filofo,  Teologo,  cPredi- 
cator  famofo ,  hà  dato  alle  Stampe  un  libro 
ìntit. 

Privilegia  Minimorum.  Neap.  apud  Hor.  Sal- 
vianum  1  5  7  3 .  in  4. 

GASPARO  PELLEGRINO ,  di  Capua  ,  Me. 
dico  Regio  ,  e  Lettore  ne’  Studi]  publici  di 
Napoli  nel  145  1.  fcriile  in  Latino: 

Vlfioria  d' Alfonfo  primo  Rè  dt  Napoli ,  che  eri* 


N  A  P  O  L 

ginalmtnte  ritrovAfi nella  celebre  ‘Biblioteca  de* 
SS.  Apoftoli  dì  Napoli. 

GASPARO  PETRAROLI,  d’Olluni ,  Dottor 
famofiflìmo,  del  quale  hò  fcritto  nell’ Orig.de' 
'Tribunali . 

GASPARO  SPITILLO,  di  Campii,  in  Abruz¬ 
zo  ultra,  della  Compagnia  di  Giesù,  dotto, e 
di  molta  buona  vita ,  mori  in  Roma  quali  di 
anni  80.  à  17.  di  Maggio  1 ó^oàHà  traslata- 
to  dal  Spagnolo,  e  Lufitano  le  lettere  dedTn - 
dia.  di  molti  anni :  Il  martirio  delti  z  6.  Alar  tiri 
del  Giappone .  in  Roma  apprcjfo  li  Zannetti 

1 5  99* 

La  ZI  ita  di  S.  Domenici)  di  Folìgni  dell  or  dine  di 
S.  Benedetto  dalli  m.s. Latini fatti  Italiani.  In 
Roma  1604. 

GASPARO  TORALDO  ,  Cavaliere  dei  Seg¬ 
gio  di  Nido  di  Napoli,  Filofofo,  e  Poeta  ,  tra 
gli  Huomini  Illuftri ,  che  fcrillero  in  lode  di 
D.  Giovanna  Callriota 

GARZIA  MASTRILLO, gentiluomo  di  No¬ 
la,  Dottor  famofiflìmo,  cRegioConlìgliere_» 
nel  Regno  di  Sicilia,  con  eflcrlìivi  accafato, 
hà  dato  alla  luce, 

De  Alagifiratibus,  eorum  imperio, & jurifdiclio- 
ne,Trattatus ,  in  duas  partes  difiinttus .  Opus 
efi  divi  fum  in  duo  Volumina.  Primumimprefi. 
fum  Panormi.  apud  Tranci (bum  Ciottum  1 6 1 6. 
Secundtrm  ibid.  &  apud  eundem,  eodem  anno, 
infoi. 

Decifonum  Confili  ori]  Sacra  Regia  Confidenti*. 
Regni  Sicilia  lib.\.  Zi en. apud  Societatcm  161  z. 
in  4.  I :t [pira  apud  Helìum  Kcmbachium  1 6 1  5 . 
&  16 19.  in  4; 

GAUFREDO  DA  TRANI ,  Subdiacono  del 
Papa,  c  Cappellano,  fcrilfefopra  li  Decretali 
libri  cinque,  con  quello  Titolo: 

Summa  Cjoffredi  de  Tranci ,  Clarifs.  Juris  Inter- 
pretis,in  titalos Decretalium.Brixia  1 605. apud 
Cominum  Prafcnium  in  4.  Leggi  Giln.  nella 
Bibliot.fol.  z  5  5  .  &  &  emendali  in  Goffredo. 
GENNARO  MARIA  D’AFFLITTO, dell’or¬ 
dine  de’ Predicatori,  della  Congrcgatione_> 
della  Sanità,  Lettore  di  Teologia,  Filofofo, 
Illorico, Predicatore ,  Poeta,  e  Matematico 
celebre;  e  nell’arte  delle  fortifìcationi  famo- 
fo,  &  in  tal  carica,  per  molti  anni  fervi  il  Se— 
reniffimo  D.  Gio.cPAuftria,  in  diverfegucr- 
rc,  con  molto  cficmpio  ,  carità  ,  e  modeltia. 
Diede  alla  luce  in  Ifpagna  due  libri  in  4. 

De  AIunitione,  &fortificatione  ;  quorum  unum 
eidem  Sereniffimo  D.  Joanni  de  usiti  siri  a  di - 
cavit. 

Dopo  fù  chiamato  dalla  Rcpublica  diGcnua. 
Scrilfe  tre  Volumi,  Uno, 
de*  Mifcell'anei  Teologici, Filofofìci,  e  Predicabili ; 
&  altri  due, 

De  Alumtionibus,  &  fortificationibns ,  in  qui  bus 
tmprejfit  figura s  matentaticas ,  &planttas  lo - 
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eorum .  i~. 

Emoltc  cofein  Poefia,  che  originalmente  fi 
conlervano  nel  Monaflero  di  S.  Maria  della 
Sanità  di  Napoli,  ove  morì  nel  1673. 
GENNARO  DEL  BISOGNO  ,  Napolitano  , 
buon  Filofofo,  Medico,  de  Allrologo,  tienc_> 
per  dare  alla  Stampa,  un’opera  col  l'equcnte^ 
titolo: 

Dottrina  morborum  particularium ,  ce n fura 
fceptica , 

GENNARO  CARACCIOLO,  Patrìtio Napo¬ 
litano,  Chierico  Regolare ,  hà  dato  alla__* 
luce_,  : 

Commentarla  mar  alia  in  Dominicarum  €v  ange¬ 
li  a  totius  anni.  Neap.  tjp.  Roberti  Alolli  1629. 
in  4. 

GENNARO  GROSSO,  Napolitano,  Dottor, 
c  Poeta,  diede  alla  Stampa  le  Poefie  inti t. 

La  Cctra,divifain  metro  divoto,  e  funefie.  Ana¬ 
grammi  Italiani ,  Dialogo  Anagrammatico 
dell  Alchimia,  nuova  Inventione.  In  Napoli  per 
Frane  e  fico  Savio  1 6  5  o.  in  1 2 . 

GENNAPvO  DA  NOLA,  Capuccino, Letto- 
redi  Filofofia,  e  Teologia,  Viceprefetto  nella 
MiffionedelGongo,  ove  c  morto,  riferito  dai 
P.  Gioja  . 

GENNARO  DE  SIMONE,  Napolitano  Mo¬ 
naco  Cartulìano  di  gran  dottrina  ,  c  bontà  , 
profello  in  S. Martino  di  Napoli ,  tiene  com- 
pilatounTomoin  foglio, con qucfto  titolo, 
Totius  Sacra  Scriptum  fiores,  cum  fcholijs  Glojfie 
ordinaria  ,&  In  ter  line, ili  s  Nicolai  Ljrani  ,  CT 
Smanuelis  Sa,  non  mediocri  ac»nratione  colletti y 
anno  1 642. 

Et  anco  quattro  altri  Tomi ,  due  infoi,  c  due 
inquarto. 

Sopra  la  preparatione  ad  una  felice  morte  :  dove 
fi  dilucidano  le  turbe  de ’  tentazioni  de  Ili  nojìri 
averfarij^  le  tenebre  di  vari j  noftri  errori :  fi  rin¬ 
cora  un'animo  fmarrito,per  ottener  immediata¬ 
mente, dopo  la  morte  lontrata  nel  Cielo,  non  0 fi  li¬ 
te  che  a  molti  (  anco  Santi)  ciò  non  [ìa  riuscito , 
fante  quella  purità  ineffabile  ,  che  per  ciò  fi  ri- 
chiedeifi propongono  tutte  le  obiettioni,&  ejfem- 
pi  in  contrario,  e  li  contradittorij  de  gl’ Inimici 
ìnfidiatori  :  fi  dichiara  la  natura  ,  c  fine  de  oli 
efilempij  della  Divina  Afificricordìa,  e  Cjiufiitia , 
e  la  loro  mifiura  mirabile  ,  fi  propone  al  cuore 
impufillanimito  la  propria  forma  humiliffmsa 
per  tal  confiecutioneye  gli  atti  efpreffi ,  e  propor- 
tionati  motivi  per  elevarfi a  tal  poffeffo ,  convin- 
ccndofi  con  ragioni  ineluttabili  la  pofifibilitd  di 
quefia  prctendenz.a,  in  virtù  del  Sangue,  e  mor¬ 
te  di  Chrifio,con  lanoftra  cooperationc,fcde,fpc- 
ranz,a,charità ,  rajfegnatione  ,  &  altre  virtù. 
Compita  quella  fatica  nell’anno  1  6y 4. 
Deil’illelVo. 

Contro  /’ abufo  della  cJACefla  breve ,  e  che  di  tal 
brevità fieno  tredici  le  caufc,  &  inconfidcrationi 

O  dcplo- 
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deplorabili  ,  che  non  ci  fanno  baver  lafua  mez.- 
zIhora,requifita  dalle  dottrine  ,  &  ejj'cmpij  me¬ 
morabili.  Opera  infoi. 

[bntro  li  f  repiti ,  e  parlare  nelle  Chitfe  ,  e  mentre 
Jì  dice  la  tÀFcjfa. 

GENNARO  DE  VIVO  ,  Napolitano  de’  Chie¬ 
rici  Minori»  Filofofo,  Teologo»  e  Predicator 
famofo,  ha  dato  alla  luce: 

Jl  Sciamone  Eucarijtico ,  ragionamenti  della  Sa¬ 
gra  Eucarifiia.  In  Napoli  dal  attaccar  ano 
1654.  in  4. 

V Eternità  coronata.delle  Orationi  "Panegiriche, 
Parte  Prima  .  in  Napoli  per  Bttorre  (ficcamo 
iÓ54.<«4- 

La  Vita  del  3.  'Bartolomeo  Simorilli  de ’  Chieri¬ 
ci  Regolari  Minori ,  in  Lecce  per  ‘ Pietro  *JMi- 
chcli  1 6  5  3 .  *»  4. 

GENTILE  ALBERTINO,  gentil’ huomo  di 
Nola, Lettore  ne’  publici  Studij  di  Napoli, dei 
fecondo  ,  e  quarto  dell’Inftituta  nel  15x0. 
&  x  1. 

Scrive  un  Coniglio  in  materia  Feudale  nella 
caufa  della  Sereniilima  Principclla  di  Berta- 
gna.  Gefn.  in  Bibliot.fol.  16  3. 

GENTILE  DE’  MERLINI ,  nobile  di  Sulmo¬ 
na,  Dottor  celeberrimo,  Maeftro  Rationale 
eruditismo  nella  lingua  Latina  ,  Luogote¬ 
nente  del  gran  Protonotario  del  Regno,  Am- 
bafeiadore  alla  Corte  Romana  nel  \iq%.  fa- 
fcic.  3  i.fol.66.  nella  R.  Z. 

GENTILE  DE  PIZZOLIS,  Cittadino  d’Atri, 
e  Dottor  famofo, ottenne  da  Rè  Roberto  T  Ab¬ 
badia  di  S.  Martino  d’Ocra  della  Diocefo 
dell’Aquila,  come  fpettante  al  Jus  Patronato 
Regio,  nel  1 3 1  3 .  lit.  A.  fot.  1 6  5 .  nell’eArch. 
delia  R.Z. 

GIACINTO  ALFIERI,  di  Foggia, Dottor  Fi- 
fico,  hà  dato  alla  Stampa: 

Opus  de  modo  confnlendi ,  (ìve  ,  ut  Vulnus  vocat , 
collegiandi.  Fogia,  exTjp.  Laure n ti]  Valeri} 
1  6\6.  infoi. 

GIACINTO  DONATO  ,  di  Laino  ,  in  Cala¬ 
bria,  dell’ordine  de’  Predicatori ,  Maeftro  di 
Sacra  Teologia, e  Dottore  nell’una,  e  nell’al¬ 
tra  Legge,  F\.egente  un  tempo  fanello  Studio 
generale  di  S.  Domenico  di  Cofènza ,  e  Pro- 
vin  ci'  le  nelle  due  Provincie  di  Calabria  ,  hà 
dato  alla  luce, 

Rerum  Re  talari um  Quadripartita  Praxis  Rcfo- 
lutoria,  in  duos  Forno s  diftributa.  Neap.tjp.  Ja- 
cobi  GajJ ari  1651.  infoi. 

E  due  aìrriTcmi,apprcflo  Novello  de  Bonis 
ródo:  <5c  61. 

GIACINTO  EPIFANIO ,  di  Campi ,  in  Tata 
di  Lavoro,  hà  dato  alla  Stampa, 

Germana  Praxis  Grammatica  D.  Leonardi  Ger¬ 
mani  Fljblenjis  S.racufanaDicecefs ,  Tcrtia  edi- 
tic,cum  Autiuario  EIyacintì  Epìfanij  (ampie - 
fts.  Neap.  apud  Lue  am  Antoni  um  de  Fufco 
166^.  in  8. 


GIACINTO  GIORDANO,  di  S.  Agata  di  Pu¬ 
glia,  dell’ordine  de’  Predicatori,  Dottor  emi¬ 
nente  in  Medicina,  dopo  profondo  Filofofo  , 
e  Teologo,  Maeftro  ,eRegentc  nello  Studio 
di  S.  Domenico  di  Napoli .  Diede  alle_. 
Stampe: 

Theerica  Medicina S.  Thoma  Dottori*  Angeli¬ 
ci,  aliorumSS.  Patrum  ,  &  S.  Script  ara  locis 
( quibufdam  quafi  aphorifmis )  illujlrata  ,  in 
quatuor  parte* ,  "Phifiologicam ,  tsEthiologicam  » 
Teraupeticam.  &T atologicam  diftinttam.  opus 
fanir ,  agris,  <Philofophis,&  Theologis,prafertim 
l'bomijlis  apprime jucundum,  Medici*  vero, ut 
fimul  medicafacultate  &  Chrifiianapietate  im- 
buantur,fatis  perutìle .  Neapoli  apud  Franti- 
feum  Hieron.  Collignium  1643.*»  4. 
GIACINTO  PAGLIARA  ,  di  Campie,  in  Ter¬ 
ra  di  Otranto,  diede  alla  Stampa  in  Ottava-, 
Rima  : 

La  Vita,  e  Martirio  de ’  Santi  Fanciulli  Cjiufto ,  e 
Pajìorc,  Fratelli  Martiri.  In  Roma,  appreso  Lo  * 
dovico  Grignanì  1  <5  3  9 .  in  8 . 

GIACINTO  DE  RUGIERI ,  dell’Arripalda, 
dell’ordine  de’  Predicatori,  Maeftro  di  Sacra,* 
Teologia,  e  Regente  nel  Regai  Convento  di 
S.  Domenico  di  Napoli,  hà  dato  alla  luce, 
Defenforium  Dottrina  Divi  Thoma,  con  tra  obie¬ 
tta  Patri s  Magijìri  Fratris  Angeli  V ulpis  Mi  - 
norita  (onvent.  Tteap.  ex  Tj/p.  Honufrq  Savi j 
1655.  infoi.  Et  anco. 

Summula  Theologia  D. Thoma  A quinatis.Roma, 
apud  Dominicum  Manelphium  1  <5  5  2 .  in  x  2 . 

Et  un  libro  dell’antichità  dcll’Atripalda  fu  a 
Patria,  fin  hora ,  non  capitato  in  mano  mia, 
riferito  dal  Valle  fot,  343. 

GIACINTO  SERRAO,  di  Cartel Monardo, in 
Calabria,  dell’ordine  de’  Predicatori,  Baccel¬ 
liere  Miftìonario,  e  Dottor  Collegiato ,  diede 
alla  Stampa, 

Il  Direttorio ,  e  Fromptuario  utilijfimo  perl’cjfer- 
citio  della  Santa  Mijftone  .  In  Napoli ,  apprejfo 
oli  bere  di  di  Rancaglielo  1 66  q.  in  4. 
GIACINTO  VOLLARO,  della  Città  di  Sca¬ 
la,  dell’ordine  de’  Predicatori ,  hà  dato  all^j 
Stampe  : 

L’Orto  di  Getfemini .  In  Napoli  per  Giacinto 
Cjaffaro  \6\j.  in  8. 

GIACOMO  D’AJELLO,  Napolitano,  Prefi- 
dente  della  Regia  Camera  della  Summaria,di 
molta  dottrina,  diede  alla  luce. 

De  Jure  Adoha,  Relevij,  atque  fu bfìdij,  Tratta¬ 
ta*,  che  va  unito  con  laGloffadi  Bartolomeo  di 
Capua,fiampata  in  Leone  nel  155  6. 
GIACOMO  AGRESTA,  d’Atri,  Chierico  Re¬ 
golare,  hàdato  alla  Stampa: 

Vna  Oratione  Panegirica,  in  lode  de ’  SS.  eJMar- 
tiri  del  Giappone,  in  Ravenna  lólj.  in  4. 
GIACOMO  ALFIERO.  della  Città  dell’A¬ 
quila,  Secretarlo  dellTllu  ftriftìmo  ,  e  poten- 
tiflimo  Galeazzo  Maria  Sforza  Vifconte, Duca 

'  di  Mi-, 
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ili  Milano, neX’Lfeeut.  $. 1485./0/.  98.  ove  fi 
fàmentione  della  nobile  Cartandra  Vedova», 
relitta  del  nobile  Tomafo  Alfiero  dell’Aquila 
Madre  del  detto  Giacomo,  nel  grande  Àrdi . 
della  T{.  C. 

GIACOMO  D’AQVINO,  d’Evoli,  Regio  Se¬ 
cretano,  &Rationale  della  Regia  Camera», 
netCom. 4.  1445 .fol.  29.  dt.&  5 6. e  zyó.  nel 
grande  Archivio  della  7^  C. 

GIACOMO  D’ AQUINO,  dell’ordine  de’  Pre¬ 
dicatori,  fcriffe  un  libro,ò  vero  Opufcolo  fot- 
tilifiìmo,  cotra  il  Maeftro  Guglielmo  di  San 
Vittorre, confutando  gli  errori  di  quello.Così 
dice  Sigiberto  Gemblacenfe  de  IAnfir.  Sccl. 
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Serìpt.fol.  418 *  *6j. 

GIACOMO  D’AQVINO,  Principe  di  Cru~ 
coli,  Napolitano,  hà  dato  alla  Stampa: 

Le  Rime,  e  Profe .  in  Napoli  per  Roberto  Molle 
i<5$8.<«4. 

GIACOMO  D’ATRI,  Medico,  e  Poeta,  fcrifl'c 
molte  opere,  non  pervenute  à  mia  notitia^j 
ma  (blamente  fi  raccogli  e,  cfter  fiato  tale  da^ 
un’Epitaffio,  che  le  fù  porto  da  G  io.  Benedet¬ 
to  de  San&is Tuo  Pacfano ,  cheritrovafi  den¬ 
tro  la Sagreftia  de’  Padri  Minori  di  S.  Francc- 
feo  de’  Conventuali  nella  della  Città  d’Aui  > 
il  quale  fiori  nel  1400.  ove  cosi  fi  legge. 


Phyficus  hic  magna  qua  fummè  polluit  arte 
Defcripfit  medicina  libros,  caufafque  natura?  > 
Cecinit  &  flores  naturalis  Philofophia? 

Inde  hominum  mores>fcrip(it  moralia  di&a 
Et  gemino  libro  mundi  fententias  omhes. 
Iacobus  hic  tandem  do&or  labore  prolilfo 
Feflus  urna  jacet,  quem  plorar  Adria  Caverà. 
Anno  Domini  MGD. 
Ioan.Benedi&us  de  San&is. 


GIACOMO  D*ATRI ,  affai  dotto,  Arcivefcovo 
di  Taranto  nel  1 3  54.  morì  ammazzato,  eie 
Tuccelfe  Marino  del  Giudice  Amalfitano ,  che 
dopofù  Cardinale.  Ughel.  To.  9.  delimitai. 
Sac.fol.  1 89-  ««.44.  ^45, 

GIACOMO  DE  BAGNO,  dell’Aquila,  de*' 
Frati  Minori,  hàdato  alle  Stampe 
Vn  Trattato  delle  Scommttniche  Papali ,  e  ZI e/co *' 
vali  in  4.  ne  fi  dice  quando,  &  in  qual  luogo. 

GIACOMO  DI  BENEVENTO,  dell’ordine 
de’  Predicatori,  Teologo,  fcrifle  molte  cofe_»  * 
da  ofTervarfiapprertb  Antonio  Sencfe,  Lufi  ta¬ 
llo,  e  nel  Portfevino  nell'slppar.  Sac.  To.  2.  fol. 
72.  Marrac. nella  IStbl.  Mariana  fol.óz  1 .  Goz- 
zeo  nelCatal.fol.  1 1 9. 

GIACOMO  BRUNO,  da  Scigliano  in  Ca¬ 
labria,  dell’ordine  de’  Predicatori ,  Filqfofo,  e 
Teologo,  Regente  nel  Collegio  di  Rigio 
S.  Tomafo  d’Aquino,  hà  dato  alla  luce, 

Pars  Prima  Stimma  Philofophica  DifciplinXy 
qua  dicitur  Logica.  Mejfanx ,  apud  Pattlum  Bo~ 
ttacotam  1 66  3 .  in  4. 

Secando.  Pars  Stemma  Philofophica  Ltfciplina  , 
tf/rea  dici  t  ter  Pbjfica .  Me  fan  a ,  apud  euttdent 


1 664.  in  4.  Et  anco,  primo  loco. 

! "Brevtarium  Dialetticum  ,  quod  Summhlar  vo- 
cant.  Ibidem.  &  apud  tandem  \66\.in  8- 

GIACOMO  CAROLA,  Napolitano , Notajo 
di  molta  bontà  ,  &  ifperienza  ,  eflendo  fiato 
Maeftro  d’atti  per  molti  anni  nel  Priorato  di 
S.  Giovanni  à  mare  della  Religione  Gierofoli- 
mitana  di  Napoli,  feuna  fatica  fegnalatiflì- 
ma,  nella  quale  ,  raccolfc  tutti  li  Cavalieri 
Gierofolimitani,  hoggi  detti  di  Malta, di  tut¬ 
to  il  Regno, con  le  loro  prove  fatte  da  trecen¬ 
to,  e  piu  anni  in  dietro.  Opera  di  molta  confi- 
deratione,  morendo, andò  quello  m.  $.  (ingo¬ 
iare,  e  digniflìmo,  in  mano  d’un  Cavaliere, da 
chi  fi  tiene  occupato,  con  gran  dilcapito  del¬ 
la  Religione,  e  di  molte  Città,  e  Famiglie  del 
Regno. 

GIACOMO  CAPANO,  della  Rocca  del  Ci¬ 
lento ,  Cavaliere,  e  Maeftro  Rationale  nel 
1343./0/.  io.  ArcaC.  nella  P.Z..del  quale», 
nella  Chiefa  di  S.  Pietro  Martire  di  Napoli , 
fopra  la  porta  maggiore,  leggefi  lafequentc», 
Infcrittione , 


Hoc  opus  fieri  fecit?  Dominus  Iacobus  Capanus  de 
Rocca  Cilenti  Milcs,  Reg.Cur.Magifter  Rationalis , 
ad  honorem  Dei,&  ejus  Matris,  ac  S.Petri  Martyris. 
Anno  Doni.  MCCCXLVII.  XV.  Ind. 
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GIACOMO  CAPECE  GALEOTA ,  ;Patritio 
Napolitano,  Cavaliere  dell’habito di  S.  Gia¬ 
como,  Duca  di  S.  Angelo  :  fu  Giudice  della», 
G.  C.  della  Vicaria  ,  Prcfidentc  della  Regia», 
Camera,  Regc-ntc  nel  Supremo  Configlio  d’I- 
talia^l  prefente  Regcntc  delia  Regia  Cancel¬ 
larci,  e  Decano,  fà  continua  pompa,  non  me¬ 
no  della  Tua  gran  dottrina ,  che  della  pruden¬ 
za,  &  ifperienza:  merita  tutti  gli  applaufi ,  e», 
leacclamationi  del  Regno,  per  lo  »elo,che_> 
moftra  Tempre, per  il  buon  governo  dello  Refi- 
fo  Regno:  affettuofo  alle  memorie  di  quella», 
gloriofiflìma  Patria,cde’fuoi  nobiliftìmi  An- 
tepaflati,  come  Uà  riportato  altrove .  Tiene», 
nella  Tua  famofia  Libraria  molti  m.  s.  di  gran 
conferenza;  e  tra  gli  altri:  JL  Goffredo  /òpra 
li  ‘Kitt della  Regia  Camera ,  Un  Volume  della 
Giurifditione della  Chiefa  di  S. Nicolo  dinari. 

V Opera  del  Spettabile  Regente  de  Ponte-,  toccan¬ 
te  alla  Regia  (fiurifditione. 

Del  Regente  Lanario-,  [oprala  me  defìma  materia. 

LaRifpofla  del  Spettabile  Regente  AJoles  per  la 
tSWaefta  Cattolica. 

Tutte  le  opere  di  Pietro  de  Vìntisi  &  alrri  sn.s.  ce¬ 
leberrimi  . 

Diede  alla  luce,  nel  principio  della  profeftìone: 

Derefolutione-,&  extinSlione  Renunciationis ,  do¬ 
te  recepta,mafculorum  contemplatione,eis  quan¬ 
do  eumene  deficientibtts :  ubi  oihnes  fere  Renun - 
ciationts  materia  haSlenùs  involuta ,  enuclca- 
tur.  Infuptr  quando  in  renunciatione  Ju- 
riumfeudalium  requiraturAffenfus-.re  d  princi¬ 
pi]!  petita-,  examinatur.  Refponfnm  in  4.  Neap. 

GIACOMO  CARACCIOLO, Cavaliere  Napo¬ 
litano,  Agoftiniano  ,Filofofo,  e  Teologo  fa- 
mofiffimo,  fiorì  nel  1 500.  Scrifiefopra  il  1.  2. 
e  3 .  delle  Sentenze,  che  originalmente  fi  con  fer¬ 
vano  nella  Libraria  Angelica  di  Roma-,  per  rc- 
lationc  havuta  da  un  Padre  Maeftro  di  detta 
Religione . 

GIACOMO  CÀROPRESA,  di  Lucerà  di  Pu¬ 
glia,  dell’ordine  de5  Predicatori,  Dottor  in¬ 
sacca  Teologia  ,  e  d’ingegno  affai  folle'vato, 
&  acuto,  pafsò  all’altra  vita  nel  1587.  dopo 
haverdato  allaluccmolte  opere,  non  capi¬ 
tate  fin  hora  in  mano  mia .  Veggafi  ’l  Com- 
pen.  Par.  fi  fol.  258* 

GIACOMO  CAVALLO,  dell’ Amantea, Dot¬ 
tor  eminente,  c  col  titolo  di  Signore,  vieti- 
chiamato  nell’Efecut.  17.  1520.  fol.  212.  nel 
grande  Arch.  della  R.  (f. 

GIACOMO  DI  CHIETI,  Minorità, Teologo 
celebre,  Vefcovo  di  Valva ,  eletto  da  Urbano 
IV.  nel  1261.  nel Regi (l.  della  Tiibliot.  Apoft. 
ignota  al  Wadingo,  &  Ughello. 

GIACOMO  DA  CHIETI  dell’ordine  de’ Pre¬ 
dicatori,  Teologo,  e  Maeftro  ,  Inquifitore  di 
S. Officio  nel  RegnodiNapoli  nel  1275.  fi 
legge  nel  Regijì.  di  (farlo  1.  1269  .S.fol.  nq.t. 
nell* Arch.  della  R.  Z.  &  appreffo  Domenico 
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Gravina  Cathal.prafcrip.  To.  3.  Par.l.tontr.\* 
artic.  5.  dub.  i.fol.  304.  e  nel  Compen.  Par.i . 
fol.  3  o. 

GIACOMO  DI  CIVITA  DUCALE,  in  Abruz¬ 
zo  ultra,  dell’ordine  di  S.  Agoftino,  Filofofo, 
Teologo,  e  di  buoniflìma  vita,  fiorì  nel  1 3  8  7^ 
fondò  nella  Tua  Patria  un  Convento  della  lua 
Religione,  e  morì  nel  1388-  come  lo  tcftifica 
il  Dottor  Sebaftiano  Marchefè  di  Civita  Du¬ 
cale  nel  fuo  Compendio  Ijtorico ,  che  m.  S.  ritro - 
vafi  inpoter  mio. 

GIACOMO  DI  CIVITA  S.  ANGELO,  iru 
Abruzzo  ultra,  Agoftiniano,  Filofofo,  e  Teo¬ 
logo  eminente, e  di  efséplarilfima  vita, Vefco¬ 
vo  di  Nicotera,  in  età  decrepita  nel  1392. 
Ferd.  Ughel.  ncll’Ital.  Sac.  To^.fol. 575.  nn.  1  ♦ 
lofà;  con  isbaglio  della  Città  di  S.  Angelo 
dc’Lonbardi,  che  però  emendali .  Fù  il  Ri¬ 
detto  F.  Giacomo  della  Famiglia  de  Urfa».* 
eftinta  in  Civita  S.  Angelo  ,  come  chiara¬ 
mente,  fi  raccoglie  da  uno  Inftrumento  fti- 
pulato  à  14.  di  Ottobre  1314.  fotto  Rè  Ro¬ 
berto, in  cafa  di  Francefco  Riccardi  di  Lore¬ 
to,  ove  habitava  Corrado  Albo  della  Lama».* 
Regio  Capitano  di  S.  Angelo  ,  c  reggeva  la.» 
Corte;  &  ivi  fi  legge. 

Fr.  Jacobus  de  XJrfa  Tri  or  loci  Civitatis  S.  An¬ 
geli  Or  din.  Sremit.  S.  Auguftini :  quando  fu  afi. 
Legnata  la  Chiefa,  ch’era  Regia,  alli  Padri  di 
S.  Agoftino,  in  virtù  dell’ordine  del  Rè,  di¬ 
retto  al  Ridetto  Regio  Capitano.  Tra  le_» 
Scritture  del  'Uefcovado  di  Civita  di  Penna  * 
Compilate  da  Nicolo  Giovanni  Salconio  Chieri¬ 
co  di  Penna  nel  fol.  83.  ville,  c  traferit- 
te  da  me,  che  fi  con  ferva  no  nell’Archivio 
di  detta  Città  di  Penna  ,con  molta  diligen¬ 
za^  così  mi  par  che  l’affenta  l’Herrcra  nell’  Al- 
fab.  tAgoflin.fol.  427. 

GIACOMO  DENTICE,  Patritio  Napolita¬ 
no,  Chierico  Regolare,  ha  dato  alla  Stampa* 
una  Orationc,  intit. 

VHuomo  di  Dio-,  detta  nella  (fhiefa  di  S.  Afaria 
della  Pace  di  Napoli, per  la follenne  Peatif  catio¬ 
ne  del  B.  Giovanni  di  Dio  ,  Fondatore  de ’  Pa¬ 
dri,  detti ,  Fate  ben  Fratelli.  In  Napoli  per  Egi¬ 
dio  Longo  1 6  3  1  Jn  4. 

1  Soliloqui]  del  Divino  Amore ,  coll’efpoftione  al 
Salmo^.  1Ó46.  in  1  2. 

LeOrationi  Sacre.  Jn  Napoli  per  Onofrio  Savio 
1Ò49.  in 4. 

GIACOMO  DE  DONADEI ,  di  Rodiano, vi¬ 
cino  l’Aquila,  Auditore  del  Sacro  Palazzo  di 
Roma  nel  1401.  Vghel.nell’Ital.  Sac.  ne ’  Ve- 
feovi  Aquilani,Tc.  ì.fol.  434.  nu.  JÓ. 
GIACOMO  FELLA,  di  Lanciano,  Medico, de 
erudito  in  Poefia,  diede  alle  Stampe, 
D.Thoma  Apofìoli  vita ,  in  verfi  efametri .  In 
Lanciano ,  appreffo  Antonio  Facio  1609.  in  8* 
E  fopra  l’officina  del  Teflore.  Hà  lafciato  m-  s. 
La  Storia  di  Lanciano ,  affai  accurata. 
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GIACOMO  FONTANELLA,  di  Tramonti, 
Dottore,  hà  dato  alla  Stampa, 

Canonie  arum  qnafiionum  Refiolutiones  ,  de  Jure 
* patronatus ,  CT  elezione.  Neap.  apud  Novel.  de 
Bonis  1664.  infoi. 

GIACOMO  FREZZA,  di Ravello  , Profeflore 
di  Legge  Civile  ,  Giudice  della  G.  C.  Coni¬ 
gliere,  Regio  Familiare,  e  Maéftro  Rationale 
nel  1  j  1 5.  Arca  A.  fol.  1 2.  &ArcaB.  fol.  85. 
stella  R.  Z. 

GIACOMO  DE  GAJETA,  di  Cofenza,gen- 
til’huomo  ,  Dottor,  e  molto  intendente  del- 
ìelingue,  e  della  Pocfia  ;  come  anco  delia  Fi- 
lofofìaTelefiana,  allo  fcrivere  dell'  Autore  deU 
le  lodi  di  D.  Cjìovanna  Cafiriota. 

GIACOMO  GALLO,  Napolitano,  ma  d’o¬ 
rigine  d’Amalfì(come  lo  prova  chiaramente.* 
Francefco  Antonio  Porpora  nella  fua  vita  ) 
Dottor  celeberrimo,  e  Lettore  primario  della 
fera  in  Napoli ,  Melina ,  &  in  Padua  nel 
idoz.  Conte  Palatino,  e  Cavaliere}  hàdato 
alla  luce, 

Clariores  Juris  (afarei  Apice  s  Neap.  apud  Oda- 
viumBeltrauum  lóiq.in^.  Etanco, 

Confdia ,  five  Iuris  Refponfa  :  in  quibus  optitne 
tnucleantur  materia  alimen  forum  ,  alienatio - 
num ,  afenfuum,  bcneficiorum ,  claufularum , 
conjuctudinum ,  contraduum,delidorum,digni- 
tatum,  difpenfationum ,  donationum ,  dotium  , 
Ecclefiarum ,  Epifcoporum ,  S»phj/teufis,exceptio- 
num,  feudorum  ,  fidctcommiJfiorum,IIaredita- 
tum,  [nditutionum,  Jurifdidionum,legatorum, 
legttimarum ,  nobilitatum,  ‘Principum ,  privile - 
giorum ,  Proregum ,  <£■  eorum  poteftatum , 
uunciationum, fiententiarum  ,  flatutorum  fub - 
fiitutionum,  fiuccefiìonum,  Tefamcntorum ,  7V- 
/?<#»>,  Vicariorum  &c. 

Opus  fané  infigne,  diu  expetitum,  magiflrali,  & 
folida  dottrina,  atque  eruditione  refertum:  om¬ 
nibus  tum  in  ficholis,  tum  inforo,nedùm  in  Nea- 
politano Regno ,  Siculo , Italia-, ver'um ctiam  in 
univerfa  Europa,  verfantibus,  apprim'e  utile,  ac 
neceffarium.  Neapoli  ex  Tpp. Dominici  de  Fer¬ 
dinando  rTMaccarani  1  d  2  2.  *'»  fol. 

Scriffela  fua  vita  in  Latino,  ikfopra  citato  Fra- 
cefco  Antonio  Porpora  Napolitano  fuo  Au¬ 
ditore,  che  A  ritrova  ftampato  nella  famofa_» 
Libraria  de’  Chierici  Regolari  de’  SS.  Apo- 
ftoli  di  Napoli .  &  ultimamente  con  li  detti 
confegli.  Vcggafi  Angelo  Portinari  nella  fe¬ 
licità  diPadoa//£.  2.  c.  4./0/.23 1. 

GIACOMO  GIORDANO,  diTricarico,  ò  di 
Trivicano,  dice  l’Ughcllo, Monaco,  &  Abba¬ 
te  di  Monte  Vergine  ,  dotto  &  erudito  ,  Ve- 
feovo  dclh  Cedogna  nel  r  6 5 1 . 

GIACOMO  GRAFFIO ,  di  Capua,  Abbate  Caf- 
finenfe,  Dottor,  c  penitenziero  maggiore  nel¬ 
la  Diocefi  di  Napoli,  hà  dato  alla  luce, 
Confilioru;n,Jiv'e  Refponforum  (fafuum  confci en¬ 
ti  a,  in  quinque  libros,juxta  Decretal.numerum 
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&  ordinerà.  Tomus  Primus.  Ven.  idi  2.  apud 
Gucrilium  in  4. 

Eradica  Quinque  Cafuum  Summo  Pontifici  Re- 
fervatorum j  juxta  Decreta  Clementi s  Odavi. 
Ven.  1  d  1 9.  apud  Georg.  V alentinum,  in 4. 

De  Arbitrarijs  (onfefiariorum ,  qua  actinet  ad 
(afius  (onfeientia  ,  in  duos  libros  dijlributus . 
Neap.  ex  Typ.  Labari  Scorigij  1 6 1 3 .  in  4. 
Scrmones  Dominicales,  & fejlorum  in  Evangelio 
totius  anni.  Colonia  1  do  5 .  in  8 .  &  Ven.  1  5  9  d» 
riportati  nella Bibliot.  Clajficafol.  593. 
GIACOMO  GRECO,  di  Scilla,  in  Calabria^, 
dell’ordine  Ciftertienfe,  Maeftro  in  Sacra», 
Teologia,  hà  dato  alla  Stampa, 

Joachimi  Abbatis  Florenfis  Or dinis  (fhr enologia. 
Cofenti*,per  vyfndream  Riccium  1  d  r  2.  in  4. 
GIACOMO  LAVAGNA,  nato  inNapoli,ma 
originario  da  Genova, Dottore,  hàdatoalle_> 
Stampe, 

Le  Poefìe,  Darte  Prima,  in  Napoli  per  Novello  de 
Bonis  167 1.  in  il. 

La  Parte  Seconda.  In  Ven.  per  Zaccaria  Con- 
Tratti  1676. 

Tiene  anco  pronto  per  dar  alla  luce , 
Ilfiorriero  fraordinario, dove  con  molte  dottrine, 
& eruditioni ,  provala  falfità  della  Medicina  , 
così  Galenica j  come  Chimica.  v 

Tiene  fiaiilmente  per  dar  alla  Stampa,' 

Vn  libro  di  Epiliole  Filofofiche ,  &  un’altro  intit. 
Filofofìa  Pirrone .  Quali  fi  Hanno  allettan¬ 
do  con  gran  defiderioda*  Virtuofi  ,  pcrefier 
egli  un’ingegno  libero  nel  filofofare,  e  molto 
nelle  eruditioni  verfato. 

GIACOMO  LIGORIO  ,  di  Napoli,  Maeftro 
Rationale.  cRegio  Familiare  nel  1420 .fol. 
2  9  6.  nellzArch.  della  R.  Z. 

GIACOMO  MANCINO,  Napolitano,  Teo¬ 
logo, Chierico  Regolare  de’Miniftri  de  gl’in¬ 
fermi,  hàdato  alla  luce, 

Eradica  vifitandi  Jnfirmos ,  in  duas  Parte s  divi- 
fa. Ven.  apudTurrinum  l6qq.in%. 
GIACOMO  MAROTTA  ,  diMarigliano,  Pre¬ 
te  Secolare,  Dottor  Teologo  nel  Sacro  Colle¬ 
gio  di  Napoli,  c Lettore  ne’  publici  Studij, 
diede  alle  Stampe: 

In  Porphirij  lfagogen, five  quinque  Pradicabilia. 
Neap.  apud Ilor.  Salvianum  1590.  infoi. 

Et  anco, 

De  Prxdicamentis. 

GIACOMO  MELORO,  di  Bifcglia ,  Dottore 
Teologo,  hà  dato  alla  Stampa: 

Prediche  di  materie  altiffime ,  e  delle  laudi  di  tre 
gloriofiffimi  Santi,  cioè  della  Santiffima  Trinità : 
de  gli  Angioli :  de  i  fette  Sacramenti  :  di  S.  To- 
mafo  d’ Aquino,  di  S.  Diego  d>  Ale  ala .  In  Na¬ 
poli  pcr\Gio.Jacovo  Carlino  1  5  9  d.  in  4. 
GIACOMO  NATICCHIA,  della  Città  di  Te¬ 
ramo,  Dottor  celebre,  deftinato  Commi fiario 
per  gli  eccelli  commcffi  nella  Città  di  Penna. 
in  Curia  I.  I  5  18.  /0/.42.  &  j6.t.  nel  grande 
Arch.  della  R’C-  GIÀ- 


no  8  I  B  L  I  O 

GIACOMO  NINNI,  dell’  AtefTa,  in  Abruzzo, 
fù  di  molta  dottrin  a,  e  per  Io  gran  faper  Tuo, 
eletto  Regente  della  G.  C.  della  Vicaria,  per 
quello  ne  lcrive  l’Autore  della  medefima  Ter¬ 
ra,  in  poter  mio  m.s.  fenza  fpecificarmi  l’an¬ 
no;  eperòda  mé  pretcrmefì'o  nel  Catalogo 
ftampato. 

GIACOMO  D’ORTONA,  àMare,  Monaco 
Celeftino,  Teologo,  aferitto  nel  Collegio  di 
Bologna,  dopo  Generale  della  Tua  Religione 
nel  1 5d1.il  quale  paflatoil  triennio,hebbc  in 
governo  tutti  li  Monafterij  delle  remote  Pro¬ 
vincie,  come  nota  il  Wivion  ncU'HiJl.  <JACo- 
»  attica, fol.\6j.  riportandolo  tra  gli  Huomi- 
ni  celebri  de’  Celeftini:  fcrifle  una/Jlariaydc 1- 
la  quale  fa  mentione  Antonio  Calale  nella 
Cronica  della  Chiefa  diS.Stefano  di  Bologna  nel 
lib.  5 .  c.  3 .  Morì  con  fama  di  gran  bontà  di  vi¬ 
ta,  e  di  molto  letterato, 

GIACOMO  DE  PETRUTIJ,  diTiano,dcll* 
ordine  de*  Minori  Conventuali ,  Teologo 
(  fratello  di  Gio.  Battifta  de  Petrutijs,  Arcive- 
feovo di  Taranto)  Vefcovo  diLarino,  Let¬ 
tore  ne’ publici  Studij  di  Napoli  neli5ii. 
della  Metafifica,  morì  nel  1 5 1 2.  in  un  Con¬ 
vento  del  fuo  ordine  in  Puglia. 

GIACOMO  PIPINO,  di  Brindcfi, Medico  Fi- 
fico  di  Filippo  Principe  di  Taranto,  figlio  del 
Rè  Carlo  II. nel  1292.  Ut.  D.  fol.  153.  e  198. 
ne!lyi^Arch.  della  R.Z. 

GIACOMO  PANCOTTO,  di  Melfi,  Mino- 


TECA 
rita,  diede  alle  Stampe, 

Expoftioin  Pfalmtim  1  q.j per  modawDialogi, che 
comincia,  CuntCceloram  ambitus ,  Commenta - 
ria  in  ‘Dialogam-,  aa.tprodierunt.  'Uen.apud  Co - 
mìnum  de  Tadino  1 5  5  d.  Vivea  nel  1  5  5  o.  Wa- 
dingo nelCatal.de  Scritt.fol.  184. 

GIACOMO  PIGNATELLI ,  Napolitano  Teo¬ 
logo,  e  Profefio  in  Legge,  Parroco  in  Roma.., 
nella  Chiefa  di  S.  Maria  del  Pianto  ,  hi  dato 
alle  Stampe, 

Confai  tati  ones  Canonic&.Roma  1  d  d  8  -ex  Typ.An* 
geli  Bernabò,  in  foL 

GIACOMO  PISANELLO,  Napolitano, Chie¬ 
rico  Regolare,  hàdato  alla  Stampa. 

Il  Compendio  dell* arte  di  fervire  a  Dio. in  Roma . 
GIACOMO  DE  TERAMO,  Canonico  Apru* 
tino,  dopo  drAverfa  nel  Regno,  &  Arcidia¬ 
cono,  fcrific , 

DeDonttfice  Afaximo, Monarchia  ,  che  l’inti- 
tw\ò.  Alo  n  archi  ali  s.  Un  Dialogo, 

De  redewptione  generis  hnmani,  col  titolo , 
Confolaùo  peccatori s. 

Et  un  libro, [opra  le  Clementine.  VifTe  circa  Pan¬ 
no  1 3 8  5.  Efinger,  citato  dal  Poffevino,  nell* 
Appar.  Sac.  To.  2.  fol.  8d. 

Vefcovo  di  Monopoli.  Ughel.  nell1  Iteti.  Sac « 
Do.  i.fol.  1048.#*.  3  d.  dopo  Arcivefcovo  dì 
Taranto  nel  i4©o.riporta  il  fuo  Epitaffio, nel¬ 
la  forma  fequete,  che  fi  ritrova  in  Teramo  fua 
Patria ,  nella  Chiefa  di  Santa  Maria  della* 
Grotta.  Gefn.  nella  Bìbliot. fol.  3  $d. 


Dominus  Iacobus  de  Teramo  Epifcopus 
Monopolitanus  fecit  facere  hanc  Cap¬ 
pellani  Anno  Domini  MCCCXCII- 

fice;e  tra  li  fei  Elettori  della  natione  d’Italia. 
Ciaccon  .fol.  870.  Uno  delli  Prelati  nel  Con¬ 
cilio  di  Coftanza,fi  legge  nelUDar.z.delTo.’j, 
delli  Condì.  Generali  fol.  tool.  Ut.  *B. 
NelVefcovadodi  Spoleti  leggefi  ’1  fèquente 
Epitaffio,  riportato  dall’Ughel,  nell1! tal.  San 
To.  ì.fol.  444 .nn.  30. 

Hic  requiefeit  corpus  bona?  memoria?  Domini 
Iacobi  de  Camplo  Epifcopi  Carpentoratenfis , 
quiobijtan.  Dom.  MCDXXIV.  Die  XI.  men. 

Novembris,  prò  cujus  anima, qua?  requiefeat  in 
pace,  ha?c  Cappella  in  honorem  B.  M.  prout 
ipfe  in  fuo  Teftamento  reliquit  prò  Domino 
Cappellano  fondata  &  dotata  eft 


GIACOMO  DE  TURDIS,  di  Campii,  itu 
Abruzzo  ultra, Dottor  cminétiffimo,e  Teolo¬ 
go,  Vefcovo  d’ Aquino  nel  1412.  pafsò  dopo 
Vefcovo  di  Spoleti,  Auditor  di  Rota  nel 
1414.  pretcrmeffo  dal  Cantalmajo  nclfao  Ca¬ 
talogo.  Uno  delli  30.  Vefcovi  eletti  da  ciafeu- 
na  natione,perl’elettionedel  Sommo  Ponte- 


N  A  P  O  L 

GIACOMO  DE  TURRE,  di  Chieti,  Minori¬ 
tà  ,  fù  un  gran  Teologo  ,  e  Confeilorc  della_j 
Regina  di  Napoli,  e  della  Ducnefla  di  Cala¬ 
bria,  Guardiano  inS. Maria  della  Nuova  nell’ 
anno  1487.  Wadingowe/  To.  7.  de  gli  Anna¬ 
li,  nell* lnd. fol.  242. nu.  14.  il  quale  pretcr- 
mife  la  Patria. 

GIACOMO  DELL’UVA, di  Capova,  tra  li  Poe¬ 
ti  antichi  riportati  dall’ Allacci,  fol.  50. 
GIACOMO  ANTONIO  FERRARI,  di  Lec¬ 
ce, Dottor  delle  Leggi,  &  Iftorico  ,  fcriflo 
la  Cronica  della  Citta  di  Lecce ,  che  m.  s.  và  per 
le  mani  di  molti,  &  una  copia  particolare  ri¬ 
trovali  in  potere  di  Andrea  Onofrio,  erudito 
antiquario  Napolitano  mio  amico,  và  citato 
in  molti  luochi  dal  Summonte  1. 

Serrile  anco  un  libro  de  gli  e Allori  dell'Impe » 
radori ,  che  cita  nella  fua  opera/o/.  19. 

Et  un  libretto  intit.  Diametraindie  Natalie 
Domini,  fol. 31.  Et  un  difeorfo  della  Famiglia 
Qtrrafa . 

GIACOMO  ANTONIO  LUBRANO,  Napo¬ 
litano  della  Compagnia  di  Giesù,  Filofofo, 
Teologo,  ePredicator  celeberrimo  ,  d’inge¬ 
gno,  e  talento  trafeendente:  fi  è  refo  ammira¬ 
bile,  &  è  de’ primi  loggetti  tenga  hoggi  in_. 
Napoli  la  Compagnia  :  hà  predicato  molti 
Quarefimali  in  Napoli,  Sicilia,  Malta, Paler¬ 
mo,  &  in  altre  famofe  Città  dell’Italia ,  con_* 
applaufo  univerfale.  Tra  le  molte  opere,che_> 
tiene  per  dar  alla  luce ,  fi  vede  per  hora  fola- 
mente  in  iftampa, 

VnaOratione  funerale  fatta  in  Lecce, per  la  mor¬ 
te  di  Filippo  IV.  il  grande  ,  apprejfo  dietro  Mi¬ 
chele  i66y.in/\,. 

Vien  lodato  dal  Dottor  Poeta, e  Lettor  famo- 
fo  Biagio  Cofano  nelle fueToefe  Sagre  eon  due 

Sonetti,  fol.  247. 

Al  P.  Giacomo  Lubrano,  Predi- 
catorGiesuita. 

Cinto ,  Luhran  di  tenehrojì  ammanti , 

Pur  faide  /’  Alme  rifehiarar  gli  h  orrori. 

Co’ vampi  di  quel  Sol,  ch'afuoi fulgori 
Tenebre  luminofeoppon  davanti. 

Tu,  qual  Cicl ,  che  ricopra  i  fuoi  fplendori 
Sotto  benda  di  nubi  atre ,  tonanti , 

Tuoi  fecondar  con  aurea  pioggia  i  Cori , 
Sfulminar  de  ?  Èrebo  i  Giganti. 

Fofca  notte,  ch'ai  di  rapifei  *1  vanto , 


E  T  A  N  A.  in 

Mentre  di  Febo  il  lume  eli  lumi  e  poco , 

Che  'n  te  d'alta  eloquenza  ardon  cotanto . 
Freme  Cocito  mormorante,  e  roco 

fh' a  diseccarlo  (  qual  Tuie  ano,  0  Xanto ) 
Nero  d'Jgnatio  in  te  rifplenda  il  Foce. 

Al  medesimo  P.  Lubrano,  per  un  suo 
Panegirico,  composto  in  lode 
di  S.  Francesco  Xaverio. 

Furgia  si  pellegrini  alti  fiupori 

Quei,  che  su  l'Oriente  opro  Xaveroj 
Ch'immoto  il  Sol  nel  Gange,  il  Carro  altero 
Piu  tardi  indi  attuffo  ne '  liti  Mori. 
c^Cille  /guardi  d'attoniti  fplendori 
Fermò  nel  novo  Giofu  'e  di  Piero, 

Ohe  delTartareo  Cjabaon  guerriero. 

Con  lingua  ardente,  fulminagli  allori. 

Jìor  che  del  Santo  Heroe  gli  almi  portenti 
zAfcolta  in  tue  mirabili  parole. 

Tur* egli  arrefteria  le  %ote  ardenti: 

Ma  [corno  il  fuga  da  V  Eterea  Mole: 

Ch'ei  vinto,  a  lampi  di  s)  chiari  accenti , 

A  pena  e  Stella ,  ove  Lubrano  'e  Sole . 

GIACOMO  ANTONIO  MARTA,  Napoli¬ 
tano,  Leggifta  preclariffimo,  Lettor  in  Padua 
delle  Leggi  Civili,  e  Canoniche  nei  ido8. 
Angelo  Portinari  nella  felicita  di  Padua  Uh.  2. 
c.J\.fol.  231. 

GIACOMO  ANTONIO  DE  MAURO  ,  gen- 
til’huomo  Avcrfano,  e  Dottore ,  hà  dato  alla 
luce , 

Jurium  Allegationes.  Neap.  tj/p.  Jo.  Dominici 
Roncai.  1614.  in  fol. 

GIACOMO  ANTONIO  SEBASTIANO,  Pa- 
roco  del  Cafale  di  S.  Benedetto  di  Cafcrta,  hà 
dato  alla  Stampa. 

Il  Belvedere  di  Offerta,  in  Napoli  per  il  Nucci 
1643. in  8- 

GIACOMO  ANTONIO  SECAMIGLIO,  det¬ 
to  Angelino, dcllaCittà diPenna,  Minorità 
Conventuale,  per  le  fue  molte  lettere-  e  virtù, 
non  folo  governò  la  Provincia  di  S.Berardi- 
noj  màfù  anco  Procurator  Generale  dell’or¬ 
dine  in  Roma,  dove  con  molta  diligenza ,  e_> 
fuohonore,  quel  Supremo  officio,  dopo  il  Ge¬ 
neralato,  efiercitòrmorì,  tornato  in  Penna  fua 
Patria  nel  1510. 

NellaChiefa  diS.  Francefco  di  detta  Città, 
leggefi  la  fequente  Infcrittione; 


Iacobo  Antonio  Angelinò ,  ex  Matte  Maria 
TheologoMinorit^Patria  Pennen/ì, animi  can¬ 
dore  ,  &  ChriftianjE  Religioni  fludio  infìgni , 
qui  cum  maxima  charitate  hanc  Minorimi  Fra- 
trum  Conventualium  Provinciam  per  tricn- 
nium  rexerit,  &  cum  in  Vrbe  totius  ordinis 


Pro- 


si: 


biblioteca 

Procurato!*  diiigentiffimus  extitcrìt-hic  tandem 
(  quod  femper  optaverat )  primam  .naturale- 
gem,  ut  orta  moriantur,  implevit.  Anno  Dom. 

M.  D.  X. 


Riportata  dal  Gonzaga  nella  Cttflodia  di  Pen¬ 
na,  de  Orig.  Seraph: P^giig-  Par.  z.fol.  Zjj. 

GIANO  ANISIOt  Napolitano  Poeta,  diede 
alle  Stampe: 


Variti  Poemata,& Satyra.  Ncqp. ex  Offe.  Jo an¬ 
ni*  fuls  baclnj  I  5  3  i.  in  8. 

Nella  Chiefia  di  S. Giovanni  Maggiorcdi  Na* 
poli,  leggeri  la  fcqucnte  Inficrittione, 


♦  v  s*V\ 


Onuftus  a’vo  Ianus  hic  Anifìus 
Qiucrens  melius  iter ,  reliquit  Sarcinam, 
Qua  pregravato  nulla  concetta  eli  quies  : 
Tum  fi  qua  fu Mt  ;  cum  CamamiV hcec  ftétit 
Quce  inox  faceffìvere  plus  negotij. 

H.  M.  H.  N.  S. 

Hoc  de  fuo  fumpdtj  lacrimi  eft,ne  tangito. 


Riportata  anco  da  Francefco  Suverto  in  Se¬ 
lce.  Chrìjl.  Orb.  de  licite. 


rOUii: 


GIANO  LACINIO,  Calabrefe,  hà  dato  alla 

luce.,' 

Pretto  fa,  ac  nobili/fma  artis  Chimica,  collctta¬ 
ne  a,  de  occultiffimo  ac  pretiofifìmo  Philofopho- 
rumlapide.Ven.  apud  Aldum  154 6.  in  8.  & 
Norimberga,  apud  Cjabriel.  Hayn  x  5  54 .  in  4. 
GIANO  PARRASlp di  C.ofenza , nacqucnel 
1470.  huomodi  molta  lettura  ,  &  eruditio- 
ttCfù  Lettore  in  Roma,  chiamato  da  Leone 
Decimo,  legga fiF fa jicekp  Giuntino  nel  Com¬ 
mento  di  Gio.  de  Sacro  Bofco, fai.  1  165.  nu.  1 3. 
L  Paolo  Giovio,  ne  gli  Elogi  fol.  241. 

In  una  Bolla  originale,  che  fi  conferva  in  San 
Gio.  à  Carbonara,  fUegge. 

Di  fiori.  Diletto  /ilio  Jano  Parrhafio  ,  Jntus 
'vero .  .  ,  ■ 

■  ih'ua'-iì ./  n  .  ■  -a iv  !  •  •  ci  rj 

.  •-  LuE  o  pp.  x. 

■  •  •  il  Hi.,  y„  V  c  .  :  .  «;  ■: 

Dilette filifalutem,  &  Apoflolicam  benedittio- 
nem.  cupientes  ut  Romanum  Cjymnaftum  opti- 
tnis  Dottoribus  abundet,  quo  ji,cjui  fi  bonjs  ar- 
tibiis  dediderunt,ea  e.\  re  percipcre fruii us  ube- 
riores  poffint'fie  t uà  in  fiudijs  mitioribus, dottri¬ 
na,  ccrtiores  fatti,  ad  e  a  docenda ,  profitendaque 
Roma  public'e  te  eligimus ,  Jlatuimufcjuc ,  ut  fin- 
aulis  annis ducentos  aureo?  hab.eres.  Quamo- 

Ù  V _  » 

bremhortamur  te ,  ut  adVrbcm  quamprimum 
te  conferai:  librati  enim,  fi' paterno  animo  tevi- 
debimui.  Datum  Romk,apud Santtum  P ctrurn, 
fub  anulo  Pifiatorit.  Die  XXV III.  Septembris 
XI D XI ILI. Anno  Sccitndo.  1 
P.  Berabus. 


Leggi lylutio  Panza  della  Libraria  Vaticana , 
fol.  28.  ■  -  v  -■ 

Diede  alla  luce  in, 

Q.  Horatij  Flacci  arte  P  oettc  am, Commentar ia, 
cura,  &  fi  udio  Bernardini  zJWartyrani ,  in  Ih - 
cem  ajfcrta.  Nespoli  apud  Joannem  Sultz-bac - 
cbium  1531  .*>4.. 

Ritrovò  Flavio  Sofipatro  Charifio  Gramati- 
co  antichiffimo,  che  fi  vede  Rampato  nel 
153  l.in  Nap.per  Cjio.  Pierio Cy minio. 

Nella  Regia  Libraria  di  S.  Gip-  3  Carbonara 
di  Napoli,  fi  confcrvano  in.  sa  di  quella  Let¬ 
terato,  lcfiequcnti  opere: 

Jntrei  libro?  Epi/lol.  Ctceronis  in  foi. 

In  C.  Balbi  libroi  tra,  infoi. 

In  Cafarii  Commentar  io  i,  ac  Valer  ittm  Maximit. 
In  Ciceronìi  Paradox  a. 

In  Livium ,  ac  Lucium  Florum. 

Pralettionet  in  Auttores  diverfos. 

Liber  deVirir  Illufiribus . 

De  rebus  per  Epiftolam  qu<efitis,8c  alia  quaedam. 
GIANO  PELUSIO  ,  di Cotrone,  Poeta,  diede 
alla  luce;.,  * 

Lufuum  libri  quatuor.  Neapoli  aptid  Jo.  de  Boy 
1567.^8.  ' 

GILLIO  LELLI ,  della  Città  di  Chieti  nc5  Mar- 
rucini,ò  di, Teramo,  ne’  Prccutini, Io  aggiun¬ 
go  à  Monfignor  Allacci  fol.  58.©"  247.  ira  li 
Poeti  antichi, 

GIQACHLMO  ABBATE ,  dell’ordine  Florcn- 
fe,  che  fiorì  nel  1 197.  fiotto  Enrico  VI.  Impe- 
radorc:và  in  luce  una  fiua  opera  ,  con  quello 
Titolo , 

Sxpofitio  Magni  Profeta  Abbatis  Joachim  in 
Apocalipjìm ,  opus  illud  celebre.  Ve ».  pena 
Ottavi um  Scotum  1  5  27.  in  4. 


Fjufdem. 


ti  A  t  O  L 

Ejufdem.  Super  17\ertmiarr,  ‘ Prophetam  .  Ven. 
ferSimovetnde Lucrc  15 19./» 4.  Et  anco, 

IVaticinu,  overo  Profetie  dell  Abbate  Gioachi - 
me, e  di nAnfelmo  Vefcovo  di  Marfi  (che  per 
errore  di  Stampa,  fi  kgge ,  Marliso  )  unito 
in  Latino*  /»  Ven.  apprejfo  (fio.  Tattifia  Ber¬ 
toni  16 co.  in  4.  con  le  figure, 

Et  ove  fi  dice,  Joachim  Abbatti  vita  ,  per  Ga- 
krielem  B dritte»  Francifcanum  (  emendali  iru 
Francicanum ,)  edita. 

Fa  Cronologia  ,  di  cui  fi  a  anco  fiampata  da  Fra 
Giacomo  Greco ,  come  hò  fcritto,  fiotto  di 
quello. 

GIOACHIMO  DI  GIEvSU  MARIA,  Napo¬ 
litano  Carmelitano  Scalzo, della  nobile  Fami¬ 
glia  Galluccio,  d’ingegno  grande  ,  Lettore 
in  Napoli  di  Filofiofia,  pal'sò  per  tutti  gli  offi- 
cij  della  fiua  Religione ,  ed  arrivò  ad  cller  Ge¬ 
nerale,  e  mori  Vicario  Generale,  in  Napoli  in 
tempo  di  pelle  del  1 6 5  6.  fù  infigne  nelle  let¬ 
tere,  c  ne’  maneggi, e  di  fiomma  prudenza, tan- 
to,  che  in  Roma  veniva  chiamato  il  Mago; 
ina  più  infigne  fili  nella  bontà  di  vita  ;  e  le  non 
moriva  tantogiovanc,  farebbe  flato  più  vol- 
teGenerale,  tanto  era  grande  nel  governo. 
Scuffie , 

V»  Tomo  de ’  Sermoni  Monafiici [opra  la  fiua  Re¬ 
gola-,  &  altri  Sermoni,  che  ilavano  in  ordine , 
per  darli  afla  luce,  in  Foglio. 
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GIOVANNA  CASTRIOTA,  Carrafa,  Du- 
chclfia  di  Noccra,  e  Marchelà  di  Civita  S.An-  : 
gelo,  fu.  Signora  di  gran  fiaperc,  giudi  tio,c_» 
talento:  à  legno  tale  ,  ch’ha  dato  campo  à  D. 
Scipione  de’  Monti, di  far  una  raccolta  di  tut¬ 
te  le  Rime ,  e  Vcrfi  l'critti  in  lingua  Italiana , 
Latina, cSpagnuola, da  diverfi  Huomini  Ulu¬ 
liti,  in  vari)  tempi,  in  lode  di  quella  ,  che_, 
veggonfi  flampati  in  un  Volume ,  in  Vico 
Equenfc, prefio  Giufieppe  facchij  1585.  in  4. 

GIOVANELLO  COPRILA  ,  della  Città  di 
Scala,  Regio  familiare,  c  Macilro  Rationale_» 
nel  1 407.  nella  R.  Z. 

GIOVANNI  ABIOSO,  di Bagnuolo, vici¬ 
no  Napoli ,  chiaro  per  la  fiua  dottrina  ,  nel 
1491.  diede  alla  luce,  Un  Dialogo  Latino. 

In  Afirologut  defienfionem,  cum  vaticinio  a  dilu¬ 
vio,  vj^ue  ad  Chrifii  annum  l’joi.Ven.  1494. 
Et  anco. 

Compendium  Rhetorica,ex  optimi s  utriufque  lin¬ 
gua  autoribus ,  excerptum.  TafUe  1  5  36. 

Ite  m.  Commentari  a  in  opere  Claudiani  de  raptu 
Profierpina.Tarifijs  1517.  Gefin.  nella  Bibliot.  „ 
fol.  390. e  397. 

GIOVANNI  AGOSTARICCI,  della  Cittì 
d’Amalfi,  Dottor  in  Legge,  Se  in  Medicina», , 
famofilfimo.  Nell’antico  Chioflro  diS.  An¬ 
drea  della  detta  Città,  chiamato  ilParadifio, 
ieggcfi  la  fcquente  Inficrittionc, 


Anno  Domini  1282.  Die  2  9.  Menlìs  Ianuarij 
Decima:  Ind.  Obijt  Index  Ioannes  Auguflari- 
cius>  Vir  pollens  fàpientia  naturali ,  peritus  in 
arte  Medicinali,&  in  Canonico,  &  Civili. Qui- 
cunque  prò  co  oraverit  in  hoc  loco  hahet  in¬ 
dili  gentiam  aanorum  quadraginta. 


Quello  è  quel  Giovanni  Agollaricci  Giudice, 

(  che  così  fi  chiamavano  i  Dottori  in  quei 
tempi  )  del  quale  fi  fa  mentione  nel  libro  del¬ 
le  Confiuetudini  d’Amalfi,  e  fiuo  Ducato ,  ove 
fi  dice,  effier  fiate  quelle  da  lui  compilate. 

GIOVANNI  D’ALTAMURA,  dell’ordine  de’ 
Predicatori,  Teologo,  e  Prcdicator  famofio,hà 
dato  alle  Stampe: 

Domenicale  per  tutto  l’anno,  &  modo  di  fondare, 
&  cfiercitar  le  ficuole  di  mortificatione  1Ò40.  ' 
in  4. 

Parte  Seconda  eTerz>a.  In  Napoli  per  Roberto 
Mollo  1 Ó44.  in  4. 

Dificorfi del  Santi filmo  Rofiarìo  di  Marta  Vergi¬ 
ne,  con  alcune  Prediche  de’  Santi.  Parte  Terz^a 
&  ultima.  In  Napoli  per  Roberto  AIollo  x  646. 
in  4. 

Trattenimenti  fpirìtuali ,  per  le  Domeniche  dell 
Sfiaterò  vero  Quarto  Tomo  del  Domenicale. Na¬ 
poli  per  Roberto  Z  follo  1 6  5  4- in  4* 


Nove  Prediche, .in  honore  della  Santijfima  Ver¬ 
gine  Maria,  avanti  la  fiefiivita  del  Santo  Na¬ 
tale  di  Chrifio  Signor  nofiro.  in  Nap.per  Lodovi¬ 
co  Cavallo  1 66  J.  in  4. 

Et  anco  unTrattato  del  modo  di  far  OratLonc 
Afe  n  tale,  per  Roberto  Mollo  1 6  5  2.  e  rifi  ampu¬ 
to  per  Cj iacinto  Pajfaro  1Ó64.  in  8. 

Vna  Predica  in  lode  di  S.  Nicolò  di  Tari ,  detta 
nella  Chic  fa  della  Carità  di  Napoli, l’anno  1662. 
nel  J ito  giorno  fiefiivo:  fatta  fiampare  da  D. Pie¬ 
tro  Mainolfo.  In  Napoli  apprejfo  gli  heredi  dcj. 
Qtvallo  1663.  in  4. 

GIOVANNI  ALTOMARE  ,  d’Avcrfia  ,  diede 
alle  Stampe, 

Ea,quaDonatus  lAntonius  ab  Altomare , de  ar¬ 
ti:  medica  divifione  indicationis  deferiptione 
circuituum  caufis  Anaxionis  hifioria  ,  ctide 
materia  targete  conjcripferit ,  verifiìmafunt  om¬ 
nia  .  Neapoli  apud  Jo .  Taptifiam  ( appelittm 

1583- in  4* 
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GIOVANNI  DELL’AMATRICE,  Agoftinia- 
no,  eletto  Generale  nel  144Ò.  Lorenzo  Em¬ 
poli  nel  Bullario  Agottin.  fol.  150. 

GIOVANNI  ALOIS,  di  Caferta,  Medico  Fi- 
fico  ,  e  Matematico  celebre;  à  coi  Davide  Ro¬ 
meo  fè  la  lettera  dedicatoria  di  S.  Atanafio . 
Vefcovo  Surrentino,  nel  lib.  de ’  cinque  Santi 
Protettori  di  Surrento.  fol.  274. 

GIOVANNI  AQUILANO,  Minore oflervan- 
te  diS  Francefco,  Teologo,  ePredieator  ce¬ 
lebre,  fcrilfe,  e  diede  alla  luce, 

Vn  Quarefmale ,i  Sermoni ,  &  un  Trattato  della 
Confezione,  e  le  lettere  familiari,  ft  amputi  tutti 
in  un  Volume  inVen.  nel  1569. 

Riferifce  Salvatore  Maflonio  nel  Dialogo  deW 
origine  dell’ Aquila,  fol.  15 1. 

GIOVANNI  DELL’AQUILA  ,  Medico  famo- 
fo  nell’Indice  del  Campano,  fol.  35.  e  nella 
Bibliot.  Medica  del  SchencKio/o/.  277.  Me¬ 
ritò,  che  Gio.  Antonio  Corfetto,  nel  Trattato 
depotefate,  &  excellentia  Juris,  nella  quefl. 
74.  fcriveffe  di  lui  quelle  parole, 

Accejfit  edam  fammi,  &  celeberrimifacile  Prin- 
c  'tpis  D.  *J\Cagiftri  Johannis  Aquilenfis  fenten- 
tia ,  qui  tanquam  alter  (tAffculapius  a  cunttis 
mortalibus ,  tempeftate  noftra  colitur ,  &  obfer- 
vatur  . 

Hebbe  la  Cathedra  di  Medicina  nello  Studio 
di  Padua;  onde  dalTiraquello,  vien  chiama¬ 
to,  Johannes  Patavinus  Aquilanus  .  ScriHe_, 
un  Trattato, 
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De  Sanguini s  miffwne  in  pleuritide  ,  fi  Come  dice 
il  citato  Tiraquello  nel  tratt.  de  nobilit.  al 
Cap.  3  1. 

Vien  celebrato  da  Luca  Gaurico,  nelprin.dcl 
fuo  lib.fuper  diebus  decretorijs,  e  da  altri. 

GIOVANNI  DELL’AQUILA,  dell’ordine^ 
de’ Predicatori  dell’ ollervanza  ,  diede  alla_# 
Stampa: 

/  Sermoni  Quarefmali ,  intitolati 

Vìtiorum  Limanti  1422.*'»  8  -  ne  fi  dice  appref- 
lò  chi.  Marrac.  in  'Bibliot.  Mariana,  fol. 66  j. 

GIOVANNI  D’ARNONO  ,  di  S.  Angelo  à 
Fafanella,  Dottor  celebre,  diede  alla  luce, in 
un  Volume , 

Soliloquiacentum.  Epitomata  centum  .  Proble - 
meta  centum.Dialogi  centum.  (bmmentarìj  du« 
centi  :  ex  Divino  ,humanoque  Jure  excerpta. 
Pr  attica  ludici  ari  a  qua  fequuntur  centum  dif¬ 
ferenti^  inter  Ius  (fommune  utrumque ,  &  Jus 
Regni.  Ven.  1535.  per  Petrum  de  Nicolinis , 
in  4. 

GIOVANNI  D’ARTALDO,  Napolitano,ma 
d’origine  Averfano  ,  gran  Filofofo ,  Vefcovo 
dbTrani  nel  148 1.  morì  in  Nola  nel  1493. 
Vien  iodato  da  Ambrofio  Leone  nel  lib.  3. del¬ 
la  deferittione  di  Nola. 

GIOVANNI  D’ARIANO,  Cavaliere,  e  Se¬ 
cretano  delia  Regina  Sancia,  Leggefi’l  fuo 
Epitaffio  nella  Chiefa  di  Santa  Qhiara  di  Na¬ 
poli,  in  quella  forma, 


Tu  qui  es  via,  veritas,&  vita 
A  poenis  inferni  himc  Ioannem  vita. 

In  te  fperavit,  in  te  credidit,  teque  amavit. 
Non  confundetur,  fed  tua  virtute  falvetur. 
Aélu  carens  vano,  fuitque  de  Ariano: 
Miles,  &  ante  Secretarius  Sancia»  San&a?. 


Che  in  Italiano  vien  trafportato  da  Pietro  di  Stefano  nella  deferittione  de’ luoghi  Sacri  di  Na¬ 
poli  fol.  i8ì*  intalguifa, 

Tu  che  Tei  via ,  verità,  &  vita,  guarda  quello 
'  Giovanni  dalle  pene  dcllTnferno,  in  te  lperò  , 
in  te  hebbe  fede,  te  amò,  non  fi  a  confufo  :  ma 
per  la  tua  virtù  Zìa  falvato ,  fu  fenza  alcun  atto 
vano,  fu  d’Ariano,  fu  Cavaliere, e  primo  Secre¬ 
tano  della  Santa  Sancia  Regina. 


GIOVANNI  ARGOLO,  Figlio  d’Andrea,  da 
Tagliacozzo,ne’Marfi  ,hoggi  Abruzzo  citra, 
hà  dato  alla  luce, immortalando  il  fuo  nome 
nella  memoria  de’  Polleri,  con  le  fequenti 
Opere. 

V  Endimi  0  ne  Poema.  In  Ter  ni,  per  gio.  Cuer - 


rer  i6z6.in\. 

Fatto  in  età  di  1 7.  anni ,  in  competenza  del 
CavalierMarino, ricevuto  con  gran  applaulo. 
Della  Bambace  e  feta  ,  Jdilio,  Trasformationì 
Paft orali.  In  Roma,  in  iz. 

In  Latino, 


Epitha - 
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BpithaUmiumy'in  naptijs  DD.Thadxi  "Barbe¬ 
rini ,  &  eAnnaColumna.  ‘Rogna,  apud  Imprcffo- 
rts  Camerale*  1 6 1 9.  in  8 . 

Jatro-lauream  Gabrieli s  Naudai  Parifni,  k 
Leone  allatto  Gr&co  carmini  inaugarat am-, La¬ 
tino  reddidit.  Roma-,  apnd  dACajcardum  1 6  3  3 . 
in$. 

/ Itera  confeeit  folata ,  &  vincla  (Trattone- ,  Lati¬ 
na ,  &  Italica y  non  dum,  quod [et am ,  edita .  la¬ 
te  r  e  a-,  non  infima  funty 

ZJ ita  (glumella  )  ad  Frane .  Maurocenttm 
ZJita  £LLurtij  Bufi  )  D.  Alarci  Procuratore™. 
Jn  Autlorcm  ad  Herennittm  Animadvcrjìoner. 
Phtlippica  Ciceroni s  nomine  in  AL  t/IntoniuMt 
de  Aqua  Mania,  libellus. 

Commentarta  in  Tacitum. 

Nota  in  Iuvenalem,  &  Perjium. 

Indagine s,  ubi  expunttioncs  Auttorunt  ,  ac  eorum 
menda  continentur. 

Et  Carmine  , 
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Le  tArmamentario  Navali  Veneto  Poemation. 

De  Si  ipe  Neptuni ,  vulgo  fponfalatio  del  eJfyCare , 
Poemation. 

De  Pegmate fubi torta  Navis ,  Poemation . 

Spula  Principi s. 

Slegiarut»,  liber. 

Epìgrammaton,  libri  1. 

Decade  Neronis ,  Carmen. 

Suaforia  Afilitum  ad  Alexandrum  Magntim,  ne 
intretOceanum.  Et  Italicè, 

La  Dijcordia  di  Petronio ,  in  Ottava  Rima. 

Sonetti ,  Cannoni,  Aladrigali. 

Adulti Junt,  qui  in  geni  um  fcriptoris  commen- 
dant.  Mihiinftar  omnium  erunt  ex  ameni  fi¬ 
mo  Balthafaris  Bonifacij  ad  Argolum  Epi- 
grammate  carmina,  qua  bttmanijfmis  moribus-, 
&  ingenij  dexteritate,  atque  acumine  argutus  , 
fcriptorque  non  inelegans  Afcanius  BeUniJfertts 
fuppeditavit . 


Aufpicijfque  bonis,  quos  vel  dottrina,  vcl  a?ta$ 
Non  potuere  fìmul  jungere,  jungit  Amor. 

Noftra  tuis  opibus  lar^è,  ut  ditetur  egeftas, 
Scilicetà  Penia  gignìt  Erota  Porus. 

Nam  mihi  dum  Soles  abeunt,  incommoda  multa, 
At  tibi,  dum  veniunt,  commoda  multa  ferunt* 

O,  qui  folus  cris  cithar-r  laus  unica  Thufcae, 
Vnicus,  &  Lati^,  gloria  fola  lyrar. 

Imo  tibi  vcl  Moenides  conceder,  crifque, 

Argolus  Argoìica?  fama,  decufque  tuba*. 

Quippè  ilium  Critici,  ccu  frontis  ìumine  calTIim, 
Iudicio  aecum,  llepè  fuifle  putant. 

Nomine  led  contra  parvus,  qui  diceris  Argus, 
Ingenio  quondam  Maxiinus  Argus  eris. 


Ita fcripjit ,  &  adnotavìt  clari/fìmus  ille  Leo  Al¬ 
iati  us,  in  Ape s  V rb.Jtve  de  Vtr.  IRufir.fol.  1 44. 
&  2  60. 

Veggafi  anco  l’Autore  delle  glorie  de  gl* inco¬ 
gniti  diVenetiafol.  193. 

GIOVANNI  D’AVELLA,  de’  Minori  OlTer- 
vanti,  hà  dato  alla  Stampa, 

Le  Regole  di  Aùtfca.  divife  in  cinque  Trattati. 
In  Romaper  Francefco  Moneta .  1  <5  5  7-  infoi. 
GIOVANNI  D’A VERSA,  Lettore  nc’publi- 
ci  Scudij  di  Napoli  del  primo, e  terzo  dell’In- 
ftitutancl  1512. 

GIOVANNI  AZZOLINO ,  di  Meflappia  ne* 
Salentini,  fi  refe  Chierico  Regolare  in  Lecce 
nel  rói  2.  morì  in  Sorrento  1655.  Diede  alla 
luce,  * 

SaerarumOrationum  Pars  Prima.  Neap.  apud 
Secund.  Roncadiolum  1645.  in 4.  RecufaVen . 
&  alibi  fepe. 

Orationum  Pars  altera,  intir.  Paradoxa  Rheto- 


rica.  etiam  Neap.  apud  Robtrtum  Adollum 
1647./»  4.  deindeVen.  &  alibi. 

De  confolatione  Pufillanimi.  Neap. 

Quadam  Ludovini  Ti  lo  fi j  opufcula ,  ex  Latina 
translatata  inlinguam  Ital. 

GIOVANNI  BALANIO,  d’Andria,  Minori¬ 
tà,  diede  alla  Stampa, 

Expofttonem  S.  Bonaventura  in  lib.  Sapienti a  , 
&  in  lamentat.  Icr ernia  1574.  Wadingo  in 
Sjllabo,fol.  1  9 1 . 

GIOVANNI  BALDASSINO  ,  Napolitano, 
Avvocato  Conciftoriale in  Roma  nel  1550. 
Figlio  d’Antonio  Baldallìno,  Prefidentc  del¬ 
la  Regia  Camera,  così  ferivo  Carlo  Carthario 
nel  Sillabo  degli  <• Avvocati  (foncift.fol.  109. 

GIOVANNI  DI  BARI,  di  molta  dottrina,  c 
prudenza  ornato,  refofì  Monaco  Cartufiano, 
profeflo  nella  Cortola  di  S.  Martino  di  Na¬ 
poli,  divenne  Priore  à  29.  di  Scttcmbrc_, 
1374.  fu  cariflìmo  di  Urbano  VI.  Sommo 

P  1  Pon- 
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Pontefice:  da  chi  nello  feifina  della  Chiefa_», 
e  dell’ordine ,  s’eieffe  Vifitatore  Apoftolico 
Generale,  con  piena  autorità  nel  1 3  79.  Vica¬ 
rio  Generale:e  dopo  nella  Congregationc  ge¬ 
nerale,  fatta  in  Roma,  eletto  Prior  Generale, 
fifa  mentione  di  tutto  quefto  nella  vita  del 
venerabile  Stefano  di  Siena-,  fol.  3  8>  nel  Hb.  2. 
cap.  1  2.  fi?/»  103» 

GIOVANNI  BARILE,  Cavaliere  Napolitano, 
e  Macftro  Rationale  nel  1342.  fol.  17.  nelÉ 
tArch.  della  R.  Z. 

GIOVANNI  BENTIUMITI ,  di  Toflecia,m 
Abruzzo  ultra,  Medico  Dottore,  vien  ricevu¬ 
to  perFifico  Regio  ordinario  ,  e  Domeftico. 
Sfecut.  25.  i^óz.fol.  420.  nell’Arch.  grande 
della  R.  C. 

GIOVANNI  DE  BERNAUDO,  Patritio Na¬ 
politano,  &  Avvocato  nel  S.  R.  C.  di  Napo¬ 
li,  ha  dato  alla  Stampa. 

Sopra  lo  libro ,  intit.  La  'Vita  del  P.  Camillo  de 
Lellis  Fondatore  de*  Chierici  Regolari  Alinifiri 
de  gl' Infermi ,  fecondo  quella  deferì tta  dal  P. 
Sant  io  ( ^catelli ,  cavata  da  un  folo  fuo  nome  ,  in 
Anagrammi  puri.  Neap.  per  Second.  Roncagl. 
1645./K  4. 

GIOVANNI  CANALE,  della  Cava  ,  Dottor 
Napolitano,  hà  dato  alla  luce. 

Parte  Prima ,  e  Seconda  delle  Poefe .  in  V tn.  ap- 
prefio  Zaccaria  Contatti  lóóy.in  1  2. 

L’anno  fefiivo-,  b  vero  t  Fa  fi  Sacri  Poema,  in  Ven. 
avprefioilfudetto  1674.*'»  4. 

E.  GIOVANNI  DA  CAPISTRANO,  dell’or¬ 
dine  de’  Minori,  difcepolo  di  S.  Bernardino 
di  Siena,  dopo  efier  flato  Giudice  della  G.  C. 
della  Vicaria,  refofì  Religiofo,  quanto  hab- 
bia  ferino,  &  operato,  veggafi  ciò  che  hò  ri¬ 
portato  nella  Par.  1.  de  orig.  ’Tribun.  E  dal 
Poflcvino  nell’ Appar.  Sac.To.  i.fol.  1  29. 

Et  emédafi  nella  parola in'Brutijs, in  Aprutio. 

GIOVANNI  DI  CARAMANICO,  in  Abruz¬ 
zo  citta.  Lettore  in  Napoli  ne’  publici  Studij: 
fcrifle  fopra  la  /.  fi  non  fortem  §.  libertusjf.  de 
condit.  indebiti  riferito  da  Aleflandro  Poma- 
or  ico  dell’Aquila  nell’Arte  Notar. di  Leone  Spe¬ 
lane  ano,  imprefia  in  V :n.  1541  -fol.  1 7  8 .  in  4. 

GIOVANNI  CARAFA  ,  Cavaliere  Napolita¬ 
no  di  molto  intendimento,  diede  alla  Stam¬ 
pa  in  Roma ,  fotto  Paolo IV.  nel  155Ó.  in 8* 
un  Trattato  de  Simonia. 

GIOVANNI  CARDOINO,  Napolitano, ma 
d’origine,  Averfano,  Lettore  del  Jus  Civile_j 
della  mattina  ne’  publici  Studij  di  Napoli 
nel  1488.  .  i 

GIOVANNI  DI  CARPINETO,  in  Abruzzo 
ultra,  Cillerzienfe  Monaco,  Teologo  ,  e  Prio¬ 
re  del  Monafiero  di  Marmofiolio  della  Dioc. 
di  Velletri  nel  140 5. Gio: Luigi  Lello  nell’hifi. 
della  fhiefa  dt  A4 onr cale,  fol.  64. 

GIOVANNI  DE  CASTRO  CELI,  altri  Io 
chiamano, Pietro  Aquilano,  Monaco  Cafiì- 
nenfe  ,  Teologo ,  e  Canonifta  celebre ,  Arci-: 
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vefeovodi  Benevento,  e  Cardinale*  pfefò  pet 
Vicecancelliere  da  Papa  Ccleftinò  V.  Lelio 
Marino  nellavita,e  miracoli  di  S.  Pietro  Cele* 
fiino  lib.  3  •  cap.  8- fol.  3  3  2.  Mario  Vipera  nella  . 
Cronol.  de ’  Ve/covi  &  Arcivejcovi  Beneventa¬ 
ni , fol.  128 

GIOVANNI  CATALANO  ,  di  Gallipoli,  del- 
la  Compagnia  di  Giesù,  elsendo  nel  Secolo, 
Filofofo  ,  entrò  nella  Compagnia  nel  16 1 9, 
&  havendoftudiato Teologia,  fù  poi  Letto¬ 
re  di  Filofòfia  in  Lecce,  fi  diede  dopo  al  pre¬ 
dicare,  e  riufeì  buonPredicatorc:moninNa* 
poli  nel  1Ó5Ó.  Diede  alla  Stampa, 

Vna  Oratione ,  fopra  la  lettera  della  Vergine  a 
tJAFefifma,  In  cJWefiina  apprefio  Brea  1Ò42. 
in  4.  ; 

GIOVANNI  CATOSTO,  della  Terradi  S.An- 
gelo  à  Fafanclla,  fcrifle  molte  elegie  ,  fotto  la 
Maeftàdi  Carlo  V.  che  vanno  m.  s.  perle  ma¬ 
ni  di  molti. 

GIOVANNI  CESARIO  ,  di  Cofenza ,  diede 
alla  Stampa, 

(fommentarius  Joannis  Ca farei  Confentini  in  tri - 
ginta  duas  QAI orati]  Flacci  Odas.  Roma  ,  ex 
OJfc.  Vincenti ]  Lucchini  1  5  66.  in  8. 
Orationum ,  &  Poematum  liber  Secundus.  Ro¬ 
ma  apudeundem  1 565.  in  8. 

GIOVANNI  DI  CHIETI  ,  Giudice  della-, 
G.  C.c  PranCefco  Perrenfe  di  Bitonto,  con_. 
Giacomo  Aprano  ,  Cavaliere  Napolitano,  e 
Giuftizicro  dello  Studio  di  Napoli,  fùron  in¬ 
viati  Ambafciadori  dal  Re  Roberto, per  nego- 
tij  della  Corte, alla  Città  di  Pila ,  come  fi  leg¬ 
ge  nel  fuo  Regiftro del  1325.12 6.  lit.D.fol. 
70.  a  t.  &  8  2.  nella  R.  Z. 

Giovanni  anco  di  Chieti  Giudice  della  G.  C. 
della  Vicaria  nel  1 245.&4Ó.C0I  titolo  di  Ca¬ 
valiere,  fotto  la  Regina  Giovanna,  riportato 
dal  Wadingo  nel  To.  3 .  degli  Annali  de’  Mi¬ 
nori,  fol.  300. 

Un’altro  Gioyanni  di  Chieti  ,  uno  de’ grandi 
Erottoti  del  Regno,  che ’l  Duca  della  Guar¬ 
dia  Ferrante  della  Marra, fù  di  parere, efler  del¬ 
la  Famiglia  Valignanaj  e  fù  uno  di  quelli  la- 
fciatiàFilippoultimofiglio  del  Conte  Rog- 
gieri.  Leg tCmel  Difcorfo  della  famiglia  San¬ 
gine  to,  fol.  3  5  6.  E  Gio.  Villano  nella  Jua  Sto¬ 
riali.  io.c.  50.  fol.  559.  dice  così. 

Il  Duca  di  Calauria  la/c io  per  fuo  Luogotenente 
eVAL.  Filippo  di Sangineto,  figliuolo  del  Conte  di 
('atanz.aro  (Co  figliano  ,  vuol  dire-,  emendati 
Duca  della  Guardia, errore  feufabile  in  un  Scrit¬ 
tore  Fiorentino)  c per fuo  confglio  A4.  Cjiovanui 
di  Giovi naz.fi>,  e  A4.  Cjiovannt  di  Civita  di  Fle¬ 
ti, grandi  Savi  i  n  ragione,  &  in  pr  attica,  e  gente 
d’arme  de  mille  Cavalieri. 

GIOVANNI  D’AMICIS  ,  di  Vcnafro,  Dottor 
delle  Leggi,  c  Lettore  in  Nap.  nel  1520.  Die¬ 
de  alla  luce.  , 

I Configli.,  espurgati  nell’ultima  impreffione ,  in 
Ven.  1578.  infoi.  Fù 
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Fù  in  dottrina,  uno  de’  più famofi  Dottori  del 
fuo  tempo;  e  per  li  luoi  meriti  ricevuto  unita¬ 
mente  con  due  Nipoti,  per  Cittadini  Napo- 
litani.al  che  concorfero  tutti  li  Seggi  de5  No¬ 
bili,  e  Popolo  di  quella  fideliflìma  Città,  con 
le  lolite  prerogative,  che  godono  li  veriCit- 
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ladini  Napolitani ,  col  Ipedirlefe  privilegia 
à  24.  di  Maggio  1522.  Ritornato  finalmente 
in  Venafro  lua  Patria  ,  ivi  morì ,  c  fù  fepolto 
nella  Chiefa  di  S.  Franccfco,  dove  lì  leggono 
quelle  parole. 


Iuris  Conful ti  £mum  eftloannis  Amici. 

Quod  fuehim  Patria  cultor  Amcivc  honor 
Hic  /ludi;  labor  eli  noftris,  &  vindemia  legniti 
Tcìla  Venafrani  quem  peperere  foli. 


GIOVANNI  DELL’ASSUNTA ,  Agoftiniano 
Scalzo,  fello  Vie.  Gen.  della  Riforma, erudito 
affai  nella  Teologia  Morale ,  e  millica ,  diede 
in  luce  alcune  regoleper  inftruttione  de' giovani 
Novitij :  Ripieno  di  virtù, e  meriti,palsò  all’al¬ 
tra  vita  in  Napoli  nel  1 6  2  9. 

GIOVANNI  CICINELLI, Cavaliere  Napoli¬ 
tano,  Maeftro  Rationalc  1406.  fol.  76.  nell3 
dsfreh.  della  R.  Z. 

GIOVANNI  CICINELLI,  Cavaliere  Napo¬ 
litano  ,  Duca  delle  Grottaglie,hà  dato  alla_i 
luce: 

Cenfttra  del  Poetar  moderno.  In  Napoli  per  Gia¬ 
cinto  Pafaro  t6t.  1.  in  1  2. 

GIOVANNI  COMINA  ,  gentil’  huomò  di 
Chieti,  e  Dottore,  Abbate  della  Majella,  Cele¬ 
rino  dell’ordine  di  S.  Benedetto, fatto  Vefco- 
vo  della  fua  Patria  da  Urbano  VI.  nel  1382. 
Sinibaldo  Baroncino  nel  Catalogo  de’  Vefco- 
vi,  &  Arcivefcovi  di  Chieti,  lo  fa  nativo  del¬ 
la  Guardia  Grclepna  errò, attefo, che  la  Fami¬ 
glia  Comina,  fù  nobile  Chietina,  findall’an-1- 
no  1 3 1  8*  fotto  del  cui  anno  ,  in  uno  Inftru- 
mento  di  Sindicato, ritrovali  fottoferitto  per 
Tellimonio  Giovanni  de  Comina  Cavaliere, 
e  Seballiano  Comina  Camerlengo  di  Chie¬ 
ti:  Onofrio  e  Bernardo  Comina  di  Chieti 
Generali  de’  Celcltini  nel  1274.  enonaltri- 
mcnti  della  Dioccfi,  come  fon  riportati  nelle 
loro  conllitutioni. 

GIOVANNI  CLAUDIO,  di  Pianella, ne’ Ve¬ 
limi,  fcrilfc  alcuni  Confegli ,  che  vanno  im- 
prefiì  nclVol.  2.  ConSliorum  ultimar um  volun - 
t Otlim.  Vcn.t')%t.i'nConf.%i).fol.  160. e  122. 
fol.  1  83.  &  in  nu.  1  5.  dicitur,  fcripffe  libel - 
lum  de  commodi s pofefioni  r . 

GIOVANNI  GRISAFULLO,  di  Napoli,  hà 
dato  alla  Stampa, 

Orbano  fri  dot  libri  duodt  viginti ,  feù  de  Chrifti 
'veri,fummiquc  Serapis  facrorum  apum  beati  fi¬ 
rn  a  rcparata  Sobole ,  ac  nettari) s  ,  ad  Vrban. 
Vili.  Neap.  per  Stgid.  Longum  1632.  in  4. 

GIOVANNI  DE  COMITE ,  d’Amalfi  ,  Sc- 
xrrctario,  c  Regio  Configlicre,  neWEfecut.  1 t. 
14 Zó.fil.  209.  neigrande  Arcb.  della  R.C. 


GIOVANNI  CONTELLO,  Cittadino,  e  Ca¬ 
nonico  Napolitano,  Dottore  celeberrimo. 
Auditore delSacro  Palazzo  di  Roma,  Vefco- 
vo  Acherontino  ,  hoggiMatera  ,  nel  1334. 
pretermelfo  dall’Autore ,  che  fc  il  Sillabo  de 
gli  Auditori  di  Rota. 

GIOVANNI  DE  CONTICELLIS.  dell’Aqui¬ 
la  protomedico  dell’Abruzzo,  diede  alla_. 
Stampa  una  Prattica.  Gio. Giorgio  SchihcKio 
nella  Bibltot.  Medica,  fol.  2  j6. 

GIOVANNI  COSTANZO,  di  Pozzuoli , Ca¬ 
valiere,  e  Maeftro  Rationale  nel  14OO./0/.3  7. 
Ut.  “B.  nelPzsfrch.  della  R.  Z. 

GIOVANNI  CHRISOSTOMO  .  da  Bagnuo- 
lo, dell’ordine  de’  Predicatori,  Maeftro  di 
gran  ingegno,  e  memoria  ,  fcrifleuna  poftilla 
fopra  la  Somma  di  S.  Tomafo,  fopralaGenef,  CT 
ilprimo,  e  Secondo  lib.  delli  Re,  fopra  la  Aletafìf- 
ca.  Priora,  e  Posleriora ,  Sermoni  QuarefmaH 
del  tempo, e  de ’  Santi :  delPautorita  defPapa,  & 
unTrattàto  della  Scrittura  Sacra.  Ambrolìo 
Gozzeo,  e  Pio  lib'  4.  fol.  199.  Fiorì  nel  1 546. 

GIOVANNI  CRISPÀNO  ,-  Cavaliere  Napo¬ 
litano,  Duca  della  Miranda,  Filofofo,  e  Dot¬ 
tor  delle  leggi  famofo,ref@fi  Capuccino,  c  di¬ 
venuto  Teologo,  Prcdicator  celeberrimo  ,  e 
dì  vita  eflemplariftìma. 

GIOVANNI  CRISPO  ,  de’ Monti,  Aquilano, 
gcntil’huomo,  c  Dottor  celebre,  fcrilìe, 

Jn  slrborem  attionum  Infiit.  Et  un  Trattato, 

De  oradibus.  Et  un’altro. 

De  hared.  qua  ab  intefl.  de.  St  de  Haxo  Infila 
expugnata  a  Turca.  Rafie  a  1  5  5  6. 

GIOVANNI  DA  S»' DEMETRIO,  vicino 
l’Aquila,  de’ Minori ,  fcrilfc  in  Italiano  alcu¬ 
ne  Prediche,  che  le  Stampò, dice  il  Polfevino 
nellvlppar.  Sac.  cPar.  1 .  fol.  1 6  6. 

GIOVANNI  DE  DURA  ,  Patritio  Napolita¬ 
no,  Giudice  della  G.  C.  della  Vicaria  ,  al  pre¬ 
dente  Regio  Configlicre,  nell’età  d’anni  ven¬ 
ti,  diede  alla  luce  le  fucPoefic,  intitolate, 

Ma  fi  Lirica.  Parte  Prima.  In  Napoli  per  St  tor¬ 
re  Cicconio  1  Ó43.  in  12. 

Hoggi  tiene  fotto  del  Torchio  due  Centurie 
de*  Decifoni  del  S.  C. 


La 
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La  Erma  Catturi  a  c  già  Stampata;  eia  Secon- 
buon  termine,  e  s’attendono  da’ Dot¬ 
ti,  con  ftraordinario  defiderio, 

Va  lodato  da  Antonio  Balio  nelle  fue  Boeficy 
Par.  z.fol.  182» 

A  D.  Giovanni  di  Dura.  Ammira  la  gran¬ 
dezza  della  eleganriffimadi  lui 
poefia  nella  picciolezza 
de  gli  anni 

Quefio ,  che  dolce  [pira 

Angelica  ^Armonia,  metro  pregiato } 


TECA 

Per  cui  s’arma  fuperba 
Partejtope  gentil  eli  nova  Lira'. 
cA  la  gloria  ben  nato , 

Parto  maturo  è  già,  di e tade  acerba , 

Inaudito  fiuporeì 

Precede  il  itole  a  l’Alba ,  il  frutto  al  fiore. 

E  dal  P.  Aloìsnel  Centuria  3  .  Sacra,  fot.  116. 
Ad  D.Jcanncm  Buram  Ecjuitew  Neapolita - 
ttum  amoris  cognominem.  Ex  Anacr  conte . 


Et  Dura  res  cft  amare.  Et  non  amare  durum  eft. 

puero  Iefu  in  Betlemio  prxfepi  jacenti. 

S tramine,  BivePucr,  duro  tua  membruta  ponisi 
Duraque  te  flabris  AtLolis  ira  ferit. 

T e  fiiper  in  glaciem  qudm  durus  labitur  imber : 

Omnia  amore-,  Ptter ,  dura  )ubente  fubis. 

Durum  erat  baud  ullis  cor  amoris,  fervere  flamniis’, 

Burum ,  Amor ,  eft  fiammis  pandere  corda  tuis , 

Quam  bene  lumimbus  dant  flebile f Lumen  amantes: 

Hinc  minus  ut  durus  fsy  amor,  inter  aquas. 

GIOVANNI  DIACONO,  Monaco  Caffinen- 
fe,  dell’ordine  di  S.  Benedetto  ,  Cardinale  di 
Santa  Chiefa,  Letteratiffimo,  ciò,  cheicrifle* 
yeggafi  appreffo Ippolito  Marraccio  nella  Bi - 
bliot.  Mariana  Par.  i.fol.  715.. 

GIOVANNI  DI  DIANO,  Cavaliere, e Mae- 
llro  Ratiojiale  nel  1500.  ritrovali  fepolto 
nella  Chiefa  di  S.  Pietro  à  Ma  jclla, col  fequen- 
te  Epitaffio,  riportato dzl¥Engen.nellajyap. 
Sac.f0l.7j. 


GIOVANNI  DIACONO  ,  Napolitano,  e  Pie¬ 
tro  Subdiacono ,  fcriffero, 

Chronicon  Epificoporum  Neapolitanorum. 

Che  fi  conferva  originalmente  in  Roma  nella 
Biblioteca  Vaticana:  elfemplato  dal  P.  Anto¬ 
nio  Caracciolo  Chierico  Regolare  nel  16;  3. 
dalla  cui  copia  ne  fè  un’altra  D.  Severo  da_, 
Napoli  Monaco  Cartufiano,  che  lì  ritrova  in 
S.  Martino,  villa  da  me  :  d’onde  copiò  lafua 
ferie  {lampara  Bartolomeo  Chioccarcllo  ,  co¬ 
me  lui  medefimolo  tejlificain  molti  luoghi. 


Mie  jacet  nobilis  magnificus  Vir  Dominus  Io- 
annes  de  Diano  Miles,  Regij,&  Ducalis  hoipi- 
•  cij  Magiftri  Rationalis  ,  qui  obijt  Anno  Dom. 
MCCCXXVIII.  Die  XXII.Novemb.XIIJnd. 


GIOVANNI  ELISIO,  di  Napoli,  hà  dato  alla 
Stampa, 

'Breve  Compendium  deBalneis  totius  Campania. 
Jtem  JEnarìa  infittine, cjufderncjue  mirabili  incen¬ 
dio.  Extatpag.  209-  Operi s  Veneti  de  Balnets. 
Vandcr  de  Script.  dM.cdic.fol.  5.4 1 . 
GIOVANNI  EVANGELISTA ,  di  Napoli, 
Monaco  Caffinenfe,  hàdato  alla  luce, 

Vn  libro  fiopra  l’Epiftola  a  Romani.  Leggelì  nel¬ 
la  Bibliot.  ClaJfica,fol.  239. 

GIOVANNI  FALCONE  ,  .di  Monte  Lcono, 
hà  dato  alla  luce, 


Theoremataexvarijs  lecis  utriufijue  Juris  pru- 
denti<e,deprompta,ad  III.  atque  excellentifs.  D. 
Heblorem  Pignarellum  Adonti s  LconisBucemt 
Borrelli  Comitem  &c.  ejus  Bominum.  Bottoni  a  t 
apud  Joannem Rojfium  1587-  <«4* 
GIOVANNI  FILA  MARINO  ,  Ca¬ 
valiere  Napolitano  ,  Maeltro  Rationale  Lotto 
la  Regina  Giovanna  I.  nel  x  3  74.  riportato 
da  Gio.  Battifta  Bolvito  nel  Secondo  Voi.  m.  s. 
fol.  41.  che  confervali  nella  famofa  Libraria.» 
de’  SS.  ApoHoli  di  Napoli  de’  Chierici  Re¬ 
golari  . 


GIO- 
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GIOVANNI  FILOCOLO,  diTroja,  Irà  dato 
alla  Stampa: 

<j enethliacum  Carmen ,  in  dicm  Natale m  Fili) 
Alphonfi  Avali  Maria,  de  Ar  agoni  a\  E  nel  fine 
viva  una  Canzone  in  lode  delle  due  Sorelle, 
in.  4. 

GIOVANNI  GARIBA,  Napolitano,  Filofofo, 
&  Aftrologo,  diede  alla  luce, 

De  Phoenomenis  oflentisyab  an .  16 AI. ad  1650, 
Opufculum.  'Vèn.  apud  Junftas,  1 6  5  1 .  in  4. 

GIOVANNI  DI  GIOVINAZZO ,  Profeffor 
di  Legge,  con  Giovanni  di  Chieti,  Giudice 
del  Regio  Hofpitio,  &  altri ,  vengono  regi- 
flrati  nel  Regi]}.  di  Carlo  III.  del  1  3  2  z.  Ut.  <B. 
fol.  ...  E  nel  1320.  Ut.  E.  nella  R^Z. 

GIOVANNI  GRANDE,  d’ A  verfa, Dottor  ce¬ 
lebre,  e  Regio  Auditore  nella  Provincia  di 
Terra  di  Bari,  diede  alia  luce,  un  Trattato, 

De  Bello  exulumfPraxis.  Riftampato  con  l*Ad- 
dìtioni  di  Cjio.  BattiJìaThoro.  In  Nap.  apprefi- 
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fo  Fr ance  fio  Savio  1654.  in  fol. 

GIOVANNI  GRILLO,  Nobile  Salernitana, 
di  gran  dottrina,  e  prudenza,  elfendo  fiato 
celebre  Dottor  delle  Leggi,  fiotto  Re  Roberto, 
refiofi  dopo  Monaco  Cartufiano  nel  1 3  60.  fili 
eletto  Priore  di  S.Martino  di  Napoli  nel 
13  63.  intimo  Configliere  della  Regina  Gio¬ 
vanna  Prima  nel  1 3  78.  inviato  Ambafciado- 
re  d’obedienza  ad  Urbano  Papa  Vl.e  per  chie¬ 
dergli  ancolTnveftituradelRcgnojeda  Car¬ 
dinali  àperfiuadere  al  medefimo  Urbano  VI. 
la  Renuncia  del  Papato  ,  come  fi  legge  nel 
Ciacconio  nella  nuova  editione  fol.  1004.  &  il 

Bizovio^d  To.  1 5  .fol.  6.  ntt.  1 6.  nonio  chia¬ 
ma  col  fiuo  proprio  nome,  che  però  emendali^ 

GIOVANNI  GRILLO,  di  Salerno,  Cavaliere, 
eProfcfl'oredilegge  Civile,  Viceprotonota- 
rio  del  Regno  nel  1430.  ritrovali  fiepolto  nel¬ 
la  Chiefia  di  S.  Matteo  della  fua  Patria ,  nella 
Bafilica  fiuperiorc,  col  fequente  Cenotafio , 


Hic  jacet  corpus  Viri  magnifici  Iohannis  Gril¬ 
li  de  Salerno  Militis  Iuris  Civilis  Profelforis 
Viceproth.  Regni  Sicilia? ,  qui  obijt  an.  Dom. 
MCDXXXIII.  Die  XIII.  Aprilis  XI.  Ind.  in 
Avenione,  cujus  anima  requiefeat  in  pace. 


GIOVANNI  GUEVARA,  Cavaliere  Napoli¬ 
tano,  ma  d’origine  Spagnuolo,  Prepofito  Ge¬ 
nerale  dey  Chierici  Regolari  Minori,  dopo 
Veficovodi  Teano,  fu  dottiflimo,  come  lodi- 
moftrano  le  lue  opere  date  alla  luce,  tra  le_» 
quali, vie  un  Tomo  in  4.  de  fenfi  interiori , 
con  quello  titolo, 

De  Intcriori  fin  fu  libri  tres.  Roma  ,  apud  Jaco - 
bum  Mafi ardum  r  62  2.  in  4. 

Un’altro  di  Medianica ,  col  fequente  titolo 
in  fronte, 

Joannis  de  Guevara ,  Cler.  Reg.  Min.  in  Arifio- 
telis  Mechanicas,una  cum  addttionibus  quibufi- 
dam,adeandem  materiam pertinentibus .Rom&y 
apud  Jacobum  Mafie  ardum  1 6z  7.  in  4. 

E  due  Torneiti  in  8-  Uno  intitolato, 

V Orologio  de*  Prencipi.  e  l’altro^ 

I  fofpiri,  e  rifpiri  dell'Anima  y  per  acquilo  dell * 
Amore  Divino ,  in  Rema  apprejfio  il  fiudetto  Mq- 
j cardo  1 6  3  3 . 

Fu  quello  gran  huomofcgnalatamenteftima- 
ro,  così  per  lo  fiuo  fiapere;  come  perladeftrez- 
za,  c  prudenza  nelmaneggiarde’  grandi  affa¬ 
ri,  particolarmente  da  Urbano  Vili.  Sommo 
Pontefice,  da  cuifiù  traficelto  ,  fra  molti ,  per 
Teologo  del  Cardinal  Francefico  Barberino 
fuo  Nipote,  quando  l’inviò  in  Ifipagna  legato 
à  latcrc  alla  Macftà  di  Filippo  IV.  il  grande. 
Girolamo  Genuino  nel  lib.  4.  delle  fiue  Ana- 
gramme,fol.  74.  le  fa  il  fequente  puro  Ana¬ 
gramma. 


Ioannes  a  Guevara  Antistes. 

’  ■  •  •  :  ;  A  *  J  J  t  ‘  il  Af 

Saginans  oves,  et  arva  Teani. 

Paflorem pingue s  vigilantemgr amine  pingui 
*P  afe  ere  oportet  oves ,  ovibus  non  pafiier  ipfium. 
Succum  alijpecori  elicìunty&  foenor a  quaerunty 
‘Pinguia  ,  &  hic  ovibus  praebet  Sacra  pabula 
pafior. 

Agrege  pingueficunt  alijyhuic  non  ulla  peculiy 
Sed  fibi fola  gre gis  vi  gii  efl  cuflodia  curaty 
Felice s fiemper  pecudes  ergo  ite,  Teani 
HiCy  hic  ovesy  hic  laeto  efi gr amine  &  arva  fa- 
ginans. 

GIOVANNI  GUBITOSA  ,  da  Caftcllaneta., , 
Capuccino, Teologo, e  Prcdicatore  ,  badato 
alla  Stampa, 

Avv’cntOy  NovenayeDifcorfide*  Santi,  per  il  me¬ 
defimo  tempo.  In  Napoli  per  Giacinto  P affavo 
lóój.inq. 

GIOVANNI  GUIDONI,  da  Leonefla,  Dot- 
tordelle  Leggi,  fù  riformatore  della  G.C.del- 
la  Vicaria  nel  1458- per  quello,  che  ne  ficrive 
Defiderio  Guidoni  nell’opera  di  Benedetto 
di  Capta* 

GIOVANNI  LAGANARIO  ,  Napolitano  , 
diede  alla  Stampa, 

JCommcntarij.  Super  P  rag.  Regni  Ncap.  Scipio- 

nis 
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tiii  Rotiti  Additiones.  Neap,  typ.  Jacobi  Cj affa¬ 
ri  1Ò49  y  infoi. 

GIOVANNI  LANDÒ,  di  Capova,  Cavalle- 
te,  Dottor ,  eMacltro  Rationale  della  G.  C. 


nel  1  3  2o.fifa  mentionediluinellalnfcrittKV'' 
ne  di  fua  moglie,  che  kggetì  nella  Chictìidi 
S.Chiara, riportata  dall’Engen.  nella  Nap.Sac* 
fot.  252..  nella  forma  fedente. 


Hic  js.ee t  Domina  Francifca  de  Epifanio  de 
Benevento,  confors  Viri  magnifici  Domini  Io- 
annis  de  Landò  de  Capila  nfilitis  Iuris  Civilis 
Profefloris  Mag.  Regia:  Curia:  Magifiri  Ratio- 
nalis,  qua:  obijt  anno  Dom.  MCCCXXX*  Di.e 
XVI.  Menfis  Otfob,  XIV.  Ind. 


GIOVANNI  DE  LANZOLINIS,  di  Colle., 
Corvino,  in  Abruzzo  ultra ,  Medico  pcritillì- 
tno,  s’alfcrifce  in  un  Teftamento  fatto  nel 
143  8.  tra  le  Scritture  della  Città  di  Penna»,* 
lette  dame. 

GIOVANNI  LEONARDI,  Napolitano,  Sa¬ 
cerdote  della  Congregatione  dell’Oratorio  di 
Napoli  de5  Gelormini,  diede  alla  Stampa. 
Jnfìtuùonc  di  una  Famiglia  Qhrifliana ,  divi  fa  in 
due  Parti,  rift  amputa  di  nuovo  ,  in  Napoli  per 
Second.  Rottcagl.  1 642. in  il. 

GIOVANNI  LOFFREDO,  di  Manfredonia, 
Regio  Secretano ,  fotto  Alfonfol.  d’Arago- 
na.  In  Curia  5.  1 44Ò  ,/«>/. 1 5 4. neigrande  Ar- 
ch.  della  R.C. 

GIOVANNI  LONGO,  Canonico  dcH’Arci- 
vefeovado  di  Napoli,  Dottor  in  Teologia ,  Se 
uno  del  Collegio  de’  Teologi,  c  Prcdicator 
generale  hà  dato  alla  Stampa,  un  Trattato, 
fella  nobiltà  dell’ Anima  intellettiva  .  In  Ven. 
apprejfo  i  Seffa  1 6 07.  in  8. 

GIOVANNI  DE  LUNA,  della  Città  di  Mo¬ 
nopoli,  Prete  Secolare, Dottor  di  Teologia»., 
dell’ima, e  dell’altra  Legge,  Matematico, Poe¬ 
ta,  &  erudì  co  in  lingua  Greca  :  non  prima», 
dclli  ventiquattro  anni  della  fua  età,  potè  ve¬ 
nir  in  Napolià  profeguir  gli  Studij  comin¬ 
ciati  nella  Patria,  non  trovandoli  ben  fornito 
di  quei  beni  di  fortuna,  che  prima  nc  l’havcl- 
fero  pofluto  dare  la  facoltà. 

Fùperò  di  tanto  ingegno,  che  non  lafciando 
d’applicarlì  con  ardenza  impareggiabile  ,  ad 
ogni  fetenza,  in  tutte  ne  divenne  Macftrotdo- 
po  i  tumulti  popularidcl  1047.  partiffi  da». 
Napoli,  chiamato  dalla  Città  di  Bitonto,  e  da 
quel  publico  falariato  per  ammacftramento 
de’  fuoi  Cittad ini: refe  quella  Città  porlo  fpa- 
tio  di  venti  anni ,  che  vi  dimorò,  un  prato 
d’ingegni  fioriti, leggeva  nella  Ina  famofa». 
Cala,  così  per  lo  numero  de’  Cittadini^  come 
de’  foraftieri,  che  vi  concorrevano,  in  un  tem¬ 
po  ftcfTo,Humanità,Rcttorica,Filofofia,  Eco¬ 
logia,  Legge  civile,  e  Canonica ,  e  Matema¬ 
tica,  dando  ancolettionc  di  Lingua  Grecai  , 
non  lenza  gran  ftuporedi  chi  l’cfperimenta- 


va,  &à  pena  crcdea ,  come  potette  un  huomo 
faper,  Se  abbracciar  tanto. 

MonfignorTomafo  Acquaviva  de’  Signori  di 
Convellano,  quando  andò  alla  Corte  di  Ro¬ 
ma,  cercò  portarlo  Ecco ,  ma  lui  non  volle»# 
abbandonar  il  profitto  di  tanti ,  c  fe  ne  feusò 
con  detto  Prelato.  Fù  fopramodo  amato, elfi» 
mato  da  MonttgnorCrefcentio  all’ora  Vcfco- 
vo  di  Bitonto,  che  l’onorò  della  prebenda^ 
Teologale  della  fuaChiefa,e  fin  daRoma  por¬ 
tò  due  fuoi  N ipoti  p  farli  da  lui  ammacftrar  e: 
palfato  poi  Monfignor  Cavalieri  Vcfcovo  di 
Monopoli,  che  lo  conobbe  in  Napoli,  non. 
volle  fopportare,  che  lui,  la  fua  Chiefa  ,  e 
Patria, vivelfe  privo  d’un  tanto  Letterato,  che 
flava  tutto  intentò  ad  arricchir  li  Foraftieri  j 
onde  con  ftraordinaric  preghiere  lo  violentò 
quali  al  retiro  della  fua  Patria,  oveonoratolo 
fimilmcnte  della  prebenda  Teologale ,  lo  fc 
Lettore  nel  Seminario,  (  da  quello  Prelato  co 
tanti  fuoi  denti,  e  profitto  comune  cretto  )& 
in  elio, dopo  haver  letto  lo  fpatio  di  piu  anni, 
pafsò  all’altra  vita  nel  1ÓÓ9.  d’c.tà  d’anni  do. 
in  circa,  con  difguflo  comune  della  Città, c  di 
quelli  che  lo  conofcevano,  havendo  Inficiato 
molti  difcepoli  degni  d’un  tanto  Macllro. Ol¬ 
tre  le  fopradette  virtù  ,  fù  nella  Poefia  Lati¬ 
na  particolarmente  cosi  felice, che  il  compor¬ 
re  verlì  cfquiliti  li  collava  poco  più  chcparla- 
rc.Compofe  molti  Scritti  di  cofc  fpcculative, 
appartenenti  à  diverfe  feienze  in  Latilio, 
&  Italiano,  con  fio  mina  crudi  rione. 

Predicò  più  volte  Avventai,  e  Panegirici  in  di¬ 
vertì  luoghi:' fù  primo  Affiliente  nell’Accade¬ 
mia  de  gl’infuriati  di  Bitonto  3  e  generalmen¬ 
te  così  ftudiofo,  c’havendotì  fatto  una  famo- 
fiffima  Libraria,  così  per  grandezza,  come  per 
cfquilìtezza  de’  volumi,  non  lafciò libro,  che 
non  havcilc  in  tutto  ò  in  buona  parte  volta¬ 
to,  come  fi  vede  dalle  fu  e  Politile  in  eli!  notia¬ 
te,  hàlafciato  tutti  li  fuoi  manoferitti  in  po¬ 
tere  de  gli  hercdi,pcr  relationchavuta  dapcr- 
fona  degna  di  fede. 

GIOVANNI  MAGGIO,  di  Tramonti,  Giudi. 
cc,e  Cittadino  Napolitano  Macllro  Ratio- 

naie 


N  A  V  O  t 

naie  nella  G.C.  hebbc  in  dono  onze  20.  da_, 
Carlo  III.  fopra  la  baglivadi  Nocera ,  cfclc_> 
confirmò  dal  Rè  Ladislao.  1 390.  lit.B.  fol.6. 
nella  R.  Z. 

GIOVANNI  MALATACCA,  di  Rigio  ,  iiu 
Calabria,  Dottor ,  c  Regio  Giuftiziero  ,  in., 
Abruzzo  citra  nel  1353  .tra  le  Scritture  Origi¬ 
nali  di  Chieti ,  intit.  Trivileg.  1 8  8  •  Ville  da  me. 

GIOVANNI  MARIANO,  Napolitano,  hà  da¬ 
to  alla  Stampa, 

csfntigramma  refpondens programmati  (JAtove- 
nini  Gyntheri ,  quo  T.  Ramus  le  gitimi  vindica - 
tur ,  Ovenus  ad  caufc  difeeptationem  provoca¬ 
ta.  Francofur.  apud  Jo.JVechel  1  5  89.  in  8-  Ri¬ 
portato  nel  Catalogo,  Catalogorum  apprejfo 
Giorgio  ìVi II.  del  1  5  yi.fol.  49  5  • 

GIOVANNI  DI  MONTENEGRO,  in  Apruz- 
zo  Ultra  dell’ordine  de’  Predicatori,  fiorì  nel 
143  6.  fcriflie  un  Trattato, 

TeConceptione  B.Virginis.Gozzcusfol.  144. 

GIOVANNI  DI  MONTE  CORVINO ,  Do¬ 
minicano, Lettore  di  Teologia  ne’publiciftu- 
dii  di  Napolinel  161 1. 

GIOVANNI  DI  NAPOLI ,  dell’  ordine  de* 
Predicatori,  addottorato  in  Pariggi,delli  pri¬ 
mi  defenfori  della  Dottrina  di  S.  Tomaio, 
diede  alle  Stampe, 

Quejìiones  varia  Parijtjs  difputata poft  an.  1302. 
ex  vetuflom.s.  Cod.  Pteap.  Typis  Conjìantini 
TJitalis  1 6 1 8  •  in  fol. 

GIOVANNI  OLITA,  Sacerdote  da  Vignola, 


E  T,A  N  rÀ.i  iff. 

Irà  dato  alla  Stampa, 

Efpofitione  dclli  Sacri  Hinni  del  nuovo  Brevia¬ 
rio  Romano, in  due  libri  divi  fa  ,  in  Napoli  per 
‘Rgberlo  tJXFollo  1 6  3 9.  in  4. 

GIOVANNI  D’ORTONA,  AMARE,  in  A- 
bruzzo  Citra,  Profcfloin  Legge  Civile,  e  Giu¬ 
dice  in  Napoli  ,  fiotto  Rè  Roberto  nel  1338. 
&  3  9.  lit.  D.fol.  47.  nell  Arch.  della  R.  Z. 

GIOVANNI  DI  PALENA,  inAbruzzo 
Citra,  Auditore  della  Sacra  Rota  nel  143  3. 
Veficovo  di  Penna  ,pafisò  poi  in  Civita  Vec¬ 
chia  .  Ughel.  To.  1.  delimitai.  Sac.  fol.  47. 
nu.  38. 

GIOVANNI  PALMA  Napolitono,  hà  dato 
alla  Stampa 

Prima  &  Seconda  parte  delle fue  rime ,  in  Napoli 
per  Labaro  Scorig  q io  1 6  3  2 .  in  8 . 

GIOVANNI  PAGANO ,  nobile  Napolitano ,  c 
Canonico  dell’Arciveficovado, Dottor  farno- 
fo,  Veficovo  di Nicaltro  nel  143 1,  Ughel.»?//’ 
/tal.  Sac.  To.  9.  fol.  5 <5  3 .  nu.  2 4. 

GIOVANNI  PASCAALE,  di  Seffia  Medico, 
diede  alla  luce: 

Te  Morbo  comporto,  vulgo  gallico  appellato,  liber 
Neap.  apud  Jo.Am.de  Canneto  153  4,/'»  4.  &  in 
to.  primo  operi s  de  morbo  gallico  fol.  190. 

GIOVANNI  DI  PENNA,  cioè  della  Città  dì 
Penna,  in  Abruzzo  Ultra, Medico  prcclarilfi- 
mo,  morì  nel  x  3  88.  &  Uà  fiepolto  in  S.  Pietro 
à  Majella  de’  Padri  Celeltini  di  Napoli ,  coju 
quello  Epitaffio: 


Hic  requiefeit  Vir  IuPais,&  Veridicus  magifter 
Ioanncs  de  Penna ,  in  medicinali  arteque  Phi- 
jfìca  eccellentifiìmus  ,  &  in  alijs  perfpeft;  obijt 
anno  Domini  MCCCLXXXVIII.  die  Vili, 
menfi.  Maij  X.Inditione. 


GIOVANNI  DI  PROCIDA,  di  Salerno  Me¬ 
dico  delPImpcradore  Federico  II.  è  come  tale 
fi  firma  nel  teflamcnto  di  quello  :  hà  fatto 
l’impiallro,  che  ferve  per  confolidar  lo  filo¬ 
maco. 

GIOVANNI  PLANTEARIO,  di  Salerno  Me¬ 
dico  celebre,  ficrilfic  in  medicina  molte  cole  ; 
nell’ Indice  de ’  libri  di  Sjmf orlano  Champario 
Fifco  de  Lione  fol.  3  4. 

GIOVANNI  DE  PORTA,  di  Salerno,  Mae- 
flro  Rationale  della  G.  C.  è  Vicario  Generale 
nellTfola di  Sicilia  129 <y.A.  fai.  132.  nella 
R.Z. 

GIOVANNI  DI  ROGIERO,  nobile  Salerni¬ 


tano,  Lettore  in  Salerno  con  Salario  di  onze 
dodici  d’oro  l’anno,  nel  Regifi.  di  Carlo  li. 
1 3  o  1 .  c  i  3  2  2 .  Ut.  A.  fol.  130.  nella  R  Z. 

GIOVANNI  SANTO,  da  Napoli,  dell’ordi¬ 
ne  di  S.  Benedetto,  hà  dato  alla  Stampa, 

Il  Prelato  rcligiofo  ,  in  Nap.  per  Onofrio  Savio 
1645.  in  4. 

GIOVANNI  SETARIO,  di  Salerno  ,  Cava¬ 
liere,  e  Profelfiore  di  legge  civile,  Maellro  Ra- 
tionalc.  Nella  Chiefia  di  S.  Lorenzo  di  Na¬ 
poli  de’  Conventuali,  nella  Cappella  di  San¬ 
ta  Maria  da’  Conflantinopoli ,  lcggevafi  Ia_j 
fcqucnte  Inficrittione, 


f 


Hic  j acet  corpus  magnifici  Domini 
de  Salerno  Milìtis  I.  C  P.  Magna? 


Ioannis 

Reginalis 

CL 


Curia? 


BIBLIO  TECA 

Curia?  Magiari  Rationalis ,  ac  in  partibus  Pro¬ 
vincia?,  Majorumque  fecundarum  appcJIatio- 
numludicis,qui  obijt  Anno  Dom.  MCCCLX. 
Die  X.  Men.  Septemb.  prima;  Ind.  amen. 


GIOVANNI  SCOPPA,  Napolitano,  Gram¬ 
matico  celebre,  al  quale  Gio.  BattiftaPetruc- 
ci,Arcivefcovo  di  Taranto, dedicò  la  fuaCol- 
]ettanea,ftampata/«iVrf/>.  nel  1507.  appreso 
Sigifmondo  eJlTair. 

GIOVANNI  SIMONETA,di  Calabria,  fcrifle, 
<J)e  rebus  geftis  Francifci  Sforti# ,  Afediolanen - 
fumDucis.  lib.  li.  Volfius  de  Script.  Latin, 
fot.  61 5.  Giovio  negli  Elogi,  fui  131. 


GIOVANNI  SPINELLI,  di Giovinazzo, Pro¬ 
feto  nelle  Leggi,  Regio  Configgere,  e  Giu¬ 
dice  della G.  C. nel  1334.  andava  nominato 
in  una  lapide  polla  da  lui  nella  fondationc_. 
della Chiefa di  Santa  Marta,  che  al  prefente 
è  diftrutta,  nella  predetta  fua  Patria  ,  e  viem. 
riportata  dall’Autore  della  Cronica  di  detta 
Città,  che  m.  s.  fi  conferva  in  poter  mio  ,  nel 
modo  fequente, 


Anno  Domini  MCCCXXXV.  Dominus  Ioan- 
nes  Spinellus  de  Iuvenacio,  Iuris  CiviJis  Pro- 
felTor,Regius  Confiliarius ,  &  magna*  Regia; 
Curia;  Iudex,a?dificari  fecit  ifiam  Eccleliam,  & 
Hofpitale  libi  coniun&um ,  fub  titillo  Beata? 
Martha  Hofpita?  lefu  Cimili ,  Patronatus  Iure 
libi  &  fuis  ha;redibus  refervato. 


GIOVANNI  DI  SULMONA,  Agoftiniano, 
Teologo,  e  Dottor  famofo  nel  1341.  fcrilfe 

Sopra  la  Cantica  di  Salamone ,  c  nell'  vipocaltffe  di 
S.  Giovanni,  Commentari) ,  cheli  ritrovano  in 
Ferrara  nella  Biblioteca  di  S.  Andrea,  dello 
fteflo  ordine, dice  Antonio  Polfevino  nell'uip- 
par.Sac.  To.  z.fol.  2  5  1 .  Vegganfi’l  Panfilo  & 
Crufertio,  citati  dall’Herrera  nell'  csilf ab.. Ago- 
fin. fol.  4 6  3 . 

GIOVANNI  TANCREDI ,  di  Civita  S.  Ange¬ 
lo, in  Abruzzo  ultra,  Dottor  nobile  ,  &  egre¬ 
gio,  vien  chiamato  dalla  Regina  Giovanna-j 
II. in  una  donatione  fattagli  per  lui, e  fuoi  he- 
redi,  conia  data  in  Napoli  1421.  per  mano 
del  magnifico  Chriftofaro  Gaetano,  gran  Pro- 
tonotario,  e  con  la  firma  di  Pafchale  di  Cam¬ 
pii  . 

GIOVANNI  TARCAGNOTA,  diGaeta,hà 
dato  alle  Stampe, 

Delfto,e  lodi  della  Citta  di  Napoli ,  con  unabre- 
ve  Hiftoria  de  gli  Re  fuoi ,  &  delle  cofe  più  de¬ 
gne  altrove  ne'  mede  fimi  tempi  avvenute. in  Na¬ 
poli  appreffo  Gio.  Maria  Scotto  1  5  66.  in  8. 

Et  anco  , 

V Hiflorie  del  Mondo,  Parte  prima,  in  Venetia 
1598-  in  4.  appreffo  i  Giunti. 


GIOVANNI  DA  TOCCO,  della  Terra  di 
Tocco,  in  Abruzzo  citra ,  Dottor  Fifico  ,  e  fa¬ 
miliare  del  Rè,  nel  Regift.  di  Carlo  2. 1291  .Ut. 
B.  Ind.  4.  fol.  zzo.  2  2  5.  e  291. 

GIOVANNI  TOPPI,  gentil’huomo  di  Chic¬ 
li,  (  che  nel  Battefimo  chiamofiì  Livio ,  figlio 
del  Dottor  Gio.  Tomaio,  e  di  Anna  Margari¬ 
ta  Lottiera,Patritia  Napolitana ,  )  Filofofo  , 
Dottor  delle  Leggi,  e  di  Teologia,  Canonico 
dell’Arcivefcovado,  penitenziero  maggiore, 
Protonotario  Apoftolico,  e  Predicator  cele¬ 
berrimo,  per  haver  cavalcato  i  primi  pulpiti 
d’Italia,  e  fempre  con  applaufo  generale. 
Hàlafciato  m.  s. 

'Ventiquattro  Volumi  di  Prediche , 

Vn  libro  d' Annotationi  fopra  il  Sacro  Concilio  di 
Trento  , 

Vn  altro  fopra  i  precetti  delDecalogo  , 

Vna  Selva  de'  Concetti 3  &  altre  materie  Scola- 
Iliche  famofe  3  che  alcune  fe  n’incendiarono 
nelle  palfate  revolutioni ,  &  altre  fi  conferva¬ 
no  in  poter  dell’Abbate  Ignatio  Toppi  fuo 
Nipote,  che  fra  brevele  darà  alla  luce. 

Morì  d’anni  6  7.  nel  1 Ó43.  alla  cui  memoria^ 
refla  incifa  nella  Chiefa  di  S.  Nicolò  Magno, 
da  lui  fondata,  Tlnfcrittione,che  qui  fi  porta. 


p.O.M. 


I 


napoletana: 

'  -  -  ~-V,A- 

D  .  O  .  M  . 


Livio  Ioanni  Topio 
Io.  Thomas  pii. 

Sg  T.  &  11.  Dottori ,  ficientiarum  omnium 
Pro  fe  fiori, 

Theatin#  Metropolis  Canonico ,  majorique  Poenitentiario 
Protonotario  Apoftolico,  Concionatori  celeberrimo 
Qui,  preclara  ubique  fui  nominis  monumenta  reliquit 
In  Tridentini  Concili;  notas,  ac  confidenti#  qu#fi:iones 
XXIV.  Concionimi  volumina,  luci  credidilfiet 
Ni  fieditiofius  Patri#  Regni  ignis 
Erudito  labori  exitium  creafiet. 

Infigni,  egregioque  Fratri 
Fani  Abbati#  conftruend# 

Aureos  4000.  tettato. 

Thomas  Topius  H#res 
Tumulum  P.  A.  ab  ortu  ChriHi  MDCLTr. 


GIOVANNI  VALLONE,  di  Giovinazzo,Mi- 
norita,Maeftro  diTeologia,che  illuftrò  le  For¬ 
malità  di  Scoto.  WadingoTo.  3  Annal.  Min. 
fol.  364.  la fiua  operava  così  intitolata, 
Lettura  abfoluti filma  finger  Formalitatibus  Scoti. 
R.F.Jo.  Vallonis  <JAFmorìt£  Conventualis.Flo - 
renti a  ,  apud  Cjcorgium  fJWarefcotum  1580. 
in  8. 

GIOVANNI  VILLANO  ,  Napolitano,  fciifie 
.  l’Hiftorie  di  Napoli  con  Itile  antiquo;  ma  al¬ 
cuni  l’attribuifcono  à  Bartolomeo  Caraccio¬ 
lo,  alfentire  del  P.  Anello  Roggiero  Salerni¬ 
tano, della  Compagnia  di  Giesù, in  quella  Tua 
Oratione,  intit. 

Neapolitana  Liter  atura  Theatrtim,  fol.  1 4. 

Evannoriftampatein  quella  forma, 
fhrontche  de  la  inclita  Città  di  Napoli ,  emenda¬ 
ti  film  e  ,  con  li  bagni  di  Tomolo  ,  &  Ifcbia.  In 
Napoli  prr  Evangeli  fi  a  Prefenz,ani  1  5  z6.  in  4. 

GIOVANNI  DI  VILLA  MAGNA,  delia.. 
Provincia  d’Abruzzo  cifra, Avvocato  Fifcale  in 
detta  Provincia,  che  andava  unita  con  quel¬ 
la  dell’altra.  In  Curia  7.  1513.  fol.  59.  nel P 
bircio,  grande  della  R.  C. 

GIOVANNI  DI  VITO,  de’ Senili,  Secretano 
Regio,  ottenne  l’officio  di  Teforiere  di  Cala¬ 
bria.  Efecut .  1495.  fol.  105.  a  t.  nelCArch. 
grande. 

GIOVANNI  DE  VITO,  Napolitano,  Medi, 
co  Fifico,  hà  dato  alla  Stampa, 

J>ecaujis  nojìrorum  c  alami  tatum  ,  &  de  morbit 
fpid.  epti  lulgabantur per  totum  Regnum  Neap. 


et»  Domini  16 io. cum pronofticis  ufque  ad  an- 
num  1608.  Neap.  apud  Jo.  Jacob um  (farlinum 
lóoz.  in  4. 

GIOVANNI  VOLLARO ,  Napolitano 
Minori ,  affai  giovane  entrò  in  quella  Reli¬ 
gione,  ove  divenne  buon  Teologo,  e  Predica¬ 
tore,  fù  cagione  di  farvi  entrare  ancora  quel 
gran  huomo,  e  Predicator  celeberrimo  ,  Fran- 
cefco  Panicarola  Milanefe,  leggali  Giulio  Ce- 
fare  Capaccio  nelli  Elogi,  lib.  z .fol.  2Ò3. 

GIO.  ANTONIO  ANTONUGCIO  ,  della^ 
Terra  diFrancavilla,  in  Abruzzo  cifra  ,  Let¬ 
tore  d’Humanità  nella  Città  di  Napoli ,  die¬ 
de  alla  Stampa, 

Jl  Catalogo  delti  verbi  Latini  più  ufi 'tati  da  AL 
Tullio  Cicerone,  pofii con  Cordine  del  P.  Ema¬ 
nuele  della  Compagnia  di  Giesù.  In  Napoli  per 
Lue'  ^Antonio  di  Fufco  i66j.  in  8. 

CIO.  ANTONIO  DE  BOCCAGNIS,  di  Ca- 
pova,  Dottore  famofo,  vienprovifro  dell’offi¬ 
cio  d’ Avvocato  Fifcale  nelle  Provincie  di 
Abruzzo,  per  morte  di  Anronio  Gazzella,  nell* 
Efecut.  13.  1  5  1  y.fol.  i  Ó4.  t.  neiCzAr eh. gran¬ 
de  della  R.  (f. 

GIO.  ANTONIO  BOZZAVOTRA  ,  di  Na¬ 
poli,  Filofòfo,  e  Medico  erudito  ,  Lettore  nc* 
publici  Studi)  di  Napoli  ,  diede  alle  Stampe, 

Ouefitum  dee  alido  nativo.  Neap.  per  Matthium 
(ancer  1  5  4  2.  in  4.  Et  altre  opere.  p  * 

Pietro  de  Stefano,  riporta ’1  fuo  Epitaffio 
fol.  1  J2. 


Joanni 


BIBLIOTECA 

Ioanni  Antonio  Bozavotra  Neapolitano 
LibriS)  quos  edidit,  darò,' 

Et  Difcipulis,  quos  viginti  annis 
Artcs  omties  in  Àudio  Neapolitano 
Edocuit,infigni. 

Fili;  ob  debitam  pietatem  pofuere. 
ObijtXH.  Ianuarij  an,  fai,  MDLVIII* 


GIO.  ANTONIO  BRANDO,  di  Salerno,  del 
Terzo  ordine  di  S.  Francefco,  affai  dotto,  ca¬ 
ro  à  Clemente  Vili,  fcriffe  in  verfo  Heroico  : 
Del  Rofario  della  B.  Vergine,  in  Palermo  159  6. 
Littcras  ad  Remp.Venetam ,  Ape  ftalico  Interdi¬ 
co  Jubiettam,  ut  reftpifceret ,  &  Rom.  Pontif. 
obediret. 

Cbronicon  Romanorum  Pontif. 

V  itane-  S.  Pbtlippì  Agjrenfts. 

Morì  in  Roma  nella  Chicfa  de*  SS.  Colmo,  e 
Damiano  nel  idzó. Wadingo/«*sy//./c/.i9o. 
GIO.  ANTONIO  CAGIANO  ,  Napolitano» 
Chier.  Regol.  diede  alla  luce, 

Succejfus  admirandi  Apotheofu  rB.  Andrea  A- 
ve Ui ni  C.  R.  Ncap.  1 6  2  6.  in  4. 
j  documenti  spirituali. 

La  Vita  del  (far  di  nate  Paolo  Arez,z,i.  In  Roma-, 
apprejfo  Vitale  Mafcardi  1 6  3  9.  in  4. 

GIO.  ANTONIO  CAMPANO»  di  Cavetti, ca¬ 
mello  vicino  à  Gattuccio, di  Capova,  Oratore, 
e  Poeta  celeberrimo  ,  riferifee  Michel  Forno 
nel  ìib.V'irorttm  eruditane  &  dottrina  Illuftriù. 
fai.  2  2.?  7  8- Polle  vi  no  To.i.  in  tAppar.  Sue. 
foì.xoy.  Voff.  de  Script.  Lat.  lib.  3 .e.j.fol* 
533.  Scrifte 

ZI  Hi ftoria  e  vita  di  Tir  accio  Fortebr  accio  ,  detto 
da  Montone, in  Latino  ,  che  dopo  fu  tradotta 
in  Italiano  da  ^Pompeo  Pedini  Perugino.  In 
Ven.  apprejfo  Francefco  Zannetti  1 572.  in  4. 
VPpiftolo  Latine. 

GIO.  ANTONIO  CAPRINO,  dell’Aquila^, 
della  Compagnia  diGiesù,  hà  dato  alla-* 
Stampa , 

Due  Trattati,  fatto  nome  di  Sjderij  Leonis  Phi- 
lofophicalux-Rom*  165  l-tjpis  Ignatij  de  Lazut- 
ris  imi. 

GIO.  ANTONIO  CAPPELLA ,  Napolitano, 
Tilofofo,  c  Medico  celebre,  hà  dato  atta  luce, 
Opufculum  paradoxicum  qubd  ratio  par  ticipetur 
a  brutti.  Neap.  apud  Matt'o.  Nuccium  1Ó41. 
in  t  z. 

Opufcttlum  Meteorologicum  apologeticum ,  cur 
venti  aìeantur  oblique,  apud  eundem  1641. 
in  12. 

De  Hjdrophobia.  feu  de  Pavore  aqu*  in  Rabic , 
Problema  pcrdifficillimum.  Ncap.  anno  a  noftrc 
falutis  exor  dio  1 646.  apud  Matteum  Nuccium 
in  4. 

In  quatuor  Philamarìn*  Proccres  Fumili*  Epi¬ 


nici  a  Jo.  e Antonio  Cappella  Neapolitano,  Apoi- 
lini ,  vel  qua  Vati ,  vel  qHa*yiCedico,contuber-r 
naie  emodulante,fub  Jlluftrijfimi  Afcanij  Phi- 
lamarini  umbra  patrocinij.  in  lucem  edita. 
Neap.penes  Francifcum  Savium  ló^y.in  4. 

GIO.  ANTONIO  CASALENO,  di  Franca- 
villa,  in  Terra  di  Otranto,  Medico  ,  hà  dato 
alla  Stampa, 

Difputatio  de  Secanda  vena  in  pleuritide  revul - 
foni s grafia,  contra  cJMedtcos  Frane avillenfes. 
Ven.  apud  Jo.  Flap  tifi  am  Ciottum  in  4.  ex  Bi- 
bliot.  Qajfica,  fol.  709. 

GIO.  ANTONIO  DI  CHIET1 ,  Agoftinia- 
no,Filofofo,  e  Teologo  famofìflìmo,  Regen¬ 
te  in  Padouaneli487»in Siena, c  Bologna  nel 
l495.Catedratico  inPerugiancl  1 503.  Pro- 
curator  Generale  in  Roma  nel  1505.  c  nel 
1 5  3  8.  à  9.  di  Giugno,  eletto  Priore  Generale 
nella  Città  di  Verona ,  morìnell’ottavomefe 
del  Ino  Generalato,  che  Te  non  paflava  all’al¬ 
tra  vita,  così  prefto,  farebbe  Rato  creato  Car¬ 
dinale:  al  quale  fucceffe  Girolamo  Seripan- 
do.Vegganft  Lorenzo  Empoli  nel  Pullarie 
Ordin.  S.  Auguft.fol.  403.  Girolamo  Roma¬ 
no  nella  Cronica  de  la  orde n  de  los  Fremito r, 
cent.  ì.fol.in.  Girolamo  Garimbcrto  Ve- 
feovo  G  allefe  nella  Par.  1 .  delle  vite  0  vero  fat¬ 
ti  memorabili  di  alcuni  Papi,  e  di  Cardinali,  lib. 
i.fol.  193.  Et  ultimamente  Tomafo  d’Her- 
rera  nell  Alfabeto  Agoftin.  fol.  44 1.  &  44  7. 
Emendali  CI  audio  Roberto  nella  Galli  a  (fhri- 
ftiana,  infine  ne*  Generali  Agoftiniant  fol.  i  3. 
nu.  3  6.  che  lo  fà  Vcronefe. 

Monfignor  Ambrofio  Eremita  Vefcovo  La- 
mocenfe,  nel  Sermone  6  3.  fol.  481.  àt.  nella 
col.  2.  deferivendo  il  Trionfo  della  Religio¬ 
ne  Agoftiniana,  tra  li  Dottori  efiìmij  ripone  : 
Joannes  Antonini  Aprutinus  ,  Ambrofij  Ere¬ 
mita  Epifcopi  Praceptor ,  vir  acerrimi  ingenij  « 
&  illaqueator  excellentiffimus  &c. 

GIO.  ANTONIO  CLARO,  d’E voli, affai  let¬ 
terato,  &  erudito,  diede  alla  Stampa  alcuni 
libri  in  Venetìa,  affai  ben  ricevuti  da’  dotti» 
così  dice  Gefn.  nella  Btbliot.  fol.  401.  citando 
Speron  Speronio. 

GIO.ANTONIO  CARRAFA, Cavaliere  Napo¬ 
litano,  e  Lettore  ne5  publici  Studij  di  Napo¬ 
li  nel  1470.  con  Giacomo  Solimcna  di  Sa¬ 
lerno,  Gio.  Artaldo  d’Averfa  ,  Andrea  Mari* 

conna. 
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Pàtina,  Antonio  d’AlefTandro,  Corrado  Co- 
rialc  di  Sorrento,  &  altri. 

610.  ANTONIO  FIORILLO,  Napolitano, 
Pietro  Origlia,  Antonello  Carmignano, Gio¬ 
vanni  Sorgente,  Adetio  deLigorio ,  Palame¬ 
de  Macedonio, Tomaio»  e  GobatioTomacel- 
lijMaeftri  Rationali  della  G.  C.  della  Regia 
Zecca  di  Napoli,  vengono  regiftrati  nel  firn, 
y,  1451 .  fol .  8  o.  nel  grande  <is4rch.  della  R.  C. 

CIO.  ANTONIO  FOGLIA,  di  GijFbni,  Filo¬ 
sofo,  Medico,  e  Lettore  primario  della  Teori¬ 
ca  di  medicina  ne*  publici  Studij  di  Napoli 
nel  1Ò20.  diede  alle  Stampe, 

De  A ngiofa  Pajfione  cruftofis ,  malignìfque  Toh - 
filar  um ,  &  faucium  ulceribus ,  per  incljtam 
JVeapol.  Civit atent,  multaque  Regni  loca  vagan- 
ùbtis.  Neap.  ex  Tjp.  Tarquinij  Longi  1610. 
in  4. 

GIO. ANTONIO  GOFFREDO,  Arciprete  di 
Rotigliano,  hà  dato  alla  Stampa, 

Ragguaglio  deWafiedio  dell? armata  Francete, nel¬ 
la  fitta  di  Salerno,  e  della  difefa  fatta  dalPEc - 
cellentifiìmo  SignorT)ttca  di  Martina,  Vicario 
generale  delle  Provincie  di  Principato  ci  tra,  e 
E  afille at  a.  in  Napoli  per  Onofrio  Savio  1649 . 
in  4. 

GIO.  ANTONIO  MANNA,  di  Capova,hà 
dato  alla  Stampa, 

La  Prima  Parte  della  Cancellarla,  de  tutti  Pri¬ 
vilegi], Capitoli,  Lettere  Regie,  Decreti,  Conclu- 
foni  del  Con  figlio,  &  altre  feri  t  ture  dellafedelif- 
ft ma  Citta  diCapova  dall'anno  no  9.  in  fino  all* 
anno  1  5  70.  in  Napoli  apprefo  H or  affa  Salvo- 
ni  1588-  in  4. 

GIO  ANTONIO  MOLIGNANO,  della  Cit¬ 
tà  d’ Acquaviva,  in  Terra  di  Bari,  Dottor  del¬ 
le  Leggi  celebre,  hà  dato  alla  luce, 

Legali nm  tAltercationum ,  (enturia  “Prima . 
Opus  Theorico-pralhcum.  Tari],  apttd  Frane i- 
fettm  Zannettum  1  66j.  in  fol. 

Tieneper  le  mani  la  Seconda  Centuria.  Etun 
Promp  tuartum  Juris. 

Haveancom.  s. 

Le  additioni  alle  dctcrminationi  di  Sempronio 
Afcia', 

Et  alcuni  Scoli]  foprail  Commento  delle  Confine t ti¬ 
foni  di  Bari,  fatte  da  Vincenzo  Maffilla  &  è  vi¬ 
vente. 

GIO.  ANTONIO  DE  NIGRIS  ,  della  Città  di 
Càpagna ,  Dottor  famofo,  hà  dato  alle  Stàpe, 
Super  Capi  rulis  Regni,  re  colle  Hi s  additionibus 
Joannis  Arcamoni ,  Neapodanì  Sebaftiani  de 
Neap.  B or t olom ai  de  Capua,Lucade  Penna .  in 
fivitate  Campania,  apttd  lo.  Dominicum  Ni- 
kittm  r  5  5 1 .  infoi.  &  Ven.  1594.  apud  bared. 
losVarifci.  Et  anco, 

Clementis  Papa  Septimi  Extravaeans  Confi  tu¬ 
tto, cantra  Clericos  non  inccdentes  in  habittt  ó" 
fanfara,  unacum mirifico  apparata,  &  novifil- 
mis  ac  utilijfimis  Additionibus ,  t  'am  in  Clemcn- 
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tino,  quarti  in  materia  fpoliorttm  ,  &  r enuncia 
tione  beneficiar utn,&  alqs,  ut  in  opere  appare t. 
Exccllentif.  Domini  Ioannis  intoni]  de  Nigris 
de Civitate  Campania  I.V.  D.ac  cum  “Regger to¬ 
rio, &  Indice  apt  'e  fìtuato  per  magnificum  Do - 
minum  Alojfiam  Dronulum  ejufiletn  Civitatis 
Campania  l.V.  Profejf. peritifi'.novsjfime per  ma¬ 
gni ficum  B  tr  lenger  i  um  Remali  am  ejufdem  Ci¬ 
vitatis  I.  Interpretem.  Campania,  apttd  Io. 
Dominicum  Nibium,  &  lo.Francifcnm  Staglio- 
nttm  Sacios  1  5  Ó9.  infoi. 

GIO.  AGOSTINO  MARI, Napolitano, Ago- 
ftìniano,  ProfdTo  nella  Sacra  Teologia, hà  da¬ 
to  alla  Stampa, 

La  Cintura  Sacra  del  glorio  fio  T.  S.  Agofiino  ,  e 
fua  Madre  Santa  Monica,  fiotto  la  protettione 
della  Beati Jfirna  Vergine  della  Confolatione.  iti 
Nap.per  Fr  ance  fico  Savio  lóf^.in  12. 

GIO.  ANDREA  FILANTE ,  nobile  della  Cit¬ 
tà  di  Taverna,  Dottor,  e  Lettore  ne’  publici 
Studij  di  Napoli,  hà  dato  alle  Stampe, 
fimmentariain  lnflitutior.es  Imperiale s  Io.  An¬ 
drea  Philantis  n abili s  Tabernenfis ,  Pontifici], 
Cafarijque  Iuris  Interpretis ,  ubi  quid  de  Iure 
communi  obtinet,  breviter  explicatur  ,  &  quid 
de  Iure  Regni ,  &  fionfuctudinario  Neapolitano- 
rum,  e  fi  corrcclum ,  non  orni  tti  tur .  Neap.  apttd 
Io.  Jacob  um  Carlinum  lóoz.  in  4. 

GIO.  ANDREA  GESUALDO  ,  da  Traetto  , 
hà  dato  alla  luce. 

Vejpofitionefopra  del  Petrarca,  affai  ben  e, in  Ve¬ 
neti  a  appreffo  Aleffandro  Grifo  1  5  8 1.  in  4. 

GIO.  ANDREA  GIORGIO  ,  da  Avvocato 
primario,  ch’era  nel  S.  C.  pafsò  Regio  Con¬ 
igliere,  e  fu  Lettore  de’  Feudi.  Si  veggono 
le  Tue  opere  poflhume  legali,  cioè, 

La  Repetitione  al  Cap.  Imperialem,  de prohib. feu¬ 
di  alienat.  per  Federicum.  Come  anco, 

Le  fsllleganz,e ,  con  le  Annotationi  di  Ottavio 
Bilotta fitto  Nipote,  in  Nap.  apprefo  Cjiacom» 
Gaffaro  1 654-  in  due  Volumi. 

GIO.  ANDREA  LUBELLI ,  gcntil’huomo  di 
Lecce,  della  Compagnia  di  Giesù,  Millionan- 
tc  nella  Cina,  hà  dato  alle  Stampe, 

Innocentia Viclrix,five  fcntentiaComitiorum  Im¬ 
peri]  Sinici,  prò  innocentia  (fiori fi  ano.  Religioni  s 
latajuridicean.  \66q.in  Metropoli  Regni  Sina- 
rum  lóji.in  lingua  Sinica:  e  molte  altre  opere, 
in  lingua  Cinefe. 

GIO.  ANDREA  MINADOYS.  di  Manfredo¬ 
nia,  Lettore  del  Jus  Civile  della  mattina  nc’ 
publici  Studij  di  Napoli  nel  1 540. 

GIO.  ANDREA  NOLA,  di  Cotrone ,  Me¬ 
dico  celebre,  fcolare  dell’Altomare  ,  dicd<i_, 
alla  Stampa, 

Quod fedimentum  fanorum ,  agrorttmque  corpo- 
rum,  non ft  cjufdem fpcciei,adverfus  Ferdinan- 
dnm  Cafanum, F'en.i  5  61.  in  4. 

GIO.  ANDREA  SGAMBATO ,  di  Napoli , 
diede  alla  luce, 

Depe- 
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De  pefiiloiti fauci  firn  affetta.  Ne  Apolì  ftviente » 
Opafcula.  Neap.  apud  Tarquinium  Longum 
jóio.in  4. 

GIO.  ANGELO  DE  CONTICELLIS ,  deli* 
Aquila,  Medico,  diede  alla  Stampa, 

Pr  attica  ratianalis  de  medendìs  morbis,per  cau - 
Jas,  & figna,libros  trespercur^ens.  Trattata?  de 
differenti js,  &  curationefebrium ,  ac  de  [annui¬ 
rli  s  mifftone.  Roma  1590.  in  8.  Vander  deScrip . 
Aie  d.  fol.  312. 

GIO.  ANGELO  DE  SPENIS,  Napolitano, 
Dottor  delle  Leggi  celebre,  refofi  Monaco 
Cartufiano,  fu  eletto  Priore  della  Cala  di  Ro¬ 
ma  per  anni  undeci ,  e  Procurator  Generale , 
caroà  Clemente  Vili,  nel  1608.  Vifitatorc* 


TECA 

della  Provincia  del  Regno,  morì  à  1 8.  di  Mar¬ 
zo  1 6 2  6.  con  opinione  di  Santilfima  vita ,  la_* 
quale  leggefi  m.  s.  nella  Libraria  di  S.  Marti* 
no,  viftada  me, 

GIO.  ANGELO  PAPIO  ,  di  Salerno,  erudito 
al  maggior  Legno,  Dottor  famofiffimo,  Let¬ 
tore  nella  Patria ,  in  Avignone ,  &  Bologna» 
di  cui  fàmentione  Bernardo  Tallo  nel  Voi.  2 • 
delle  fae  lettere,  fol.  2 o.  1 1 .  &  8  3 .  E  Paolo  Sa¬ 
crato  nelle epijìcle  lib.  1.  fol.  46.  e  5  2.  Itb.z.fd* 
92.  e  122.  lib.^fol.  i<)6.  e  lib.  <).fol.  269. 

E  morendo  in  Roma ,  il  Cardinal  AgolfinO 
Cufano ,  le  fè  porre  il  iequente  Epitaffio» 
ò  veroElogio,nellaChiefadi  San  SilvcRro  à 
Monte  Cavallo,  de’  Cherici  Regolari. 


D  .  O  Ì  M  : 

Io:  Angelo  Papio  Salernitano 
Iurifconfulto 

I'olitioris  do&rince  elegantia  excultiflimo 
Qui  Ius  civile  fupra  annos  XL, 

I11  Patria,  Avenione ,  ac  Bononi» 

Primo  loco  docuit 
E  cu; us  domo ,  &  dilciplina  * 

Principes  viri  quamplures  prodierunt 
Vtriufque  Signatura:  Referendario 
$an<5dc  Vniverfalis  Inquifitionis  Confultori 
Sub  Greg.XJII.  &  Sixto  V.  Pontificia  Confutar  Auditori 
Vita?  innocenza  Prillanti,  morum  fuavitate 
In  extrema  edam  fene&ute 
Iucurtdiflìmo 

Vixit  vegeta  femper  valetudine 
Obijt  oòtóagenario  major 
IV.  Non.  Septemb.  MDXCV. 

Auguftinus  Cardin.  Culanus 
Pnrceptori  optimo  merito 
Pofuit. 


GIO-  ALFONSO  MANTEGNA:  di  Maida, 
in  Calabria,  huomo affiti  letterato  ,  e  buoiu 
Poeta,  come  fi  raccoglie  dalle fuecompofitio- 
ni,  che  vanno  ftampate  con  le  opere  di  Laura 
Terracinanel  1 5  50.  &  appretto  l’Autore  del¬ 
le  lodi  di  D.  Cjiovanna  faftriota. 

GIO.  ANTONIO  ANGRISANO,  Napolita¬ 
no:  Cherico  Regolare,  e  Prepofito  Generale, 
Arcivefcovodi  Sorrento,  hà  dato  alla  luce. 
Tabulai ,  in  quibus  univerfam  Jndulgentiarum 
materia m,  explicavit.  Neap-  Spiri  malia  exer- 


citia  defbrijli  Domini  perni  s .  Neap.  prìmhm  , 
deinde  Roma,typis  ZJitalis  Aiafcardi,  in  24. 
Teneva  anco  per  le  mani,  un’opera  grandein 
fol.  per  dedicarla  à  Paolo  V.  nella  quale  trat¬ 
tava  della  natura  de  gli  Angeli  ,e  de ’  Demoni] ^ 
fatica  molto  erudita;  ma  morendo,  non  potè 
perfettionarla  ,  che  al  prefente  ritrovali  im» 
potere  di  Nicolò  Angrifani  fuo  Pronipote. 
Nella  Città  di  Surrento,  nell’Arcivefcovado, 
nella  Cappella  di  S.  Carlo,  leggefi  la  fcquen- 
te  Infcrittione , 


D-O.  M, 


V 


NA  POLETANA. 

D  .  O  .  M  . 

Ioanni Antonio  Angrilàno,NeapoIitano,  &  Clericorum  Rcgular. 

Generali  Prxpofito,  ad  Surrentinam  regendam  Eccle/ìam 
A  Paolo  V.  Pont.  Max.  tanquam  Haron  vocato  5  vita?  integritate 
Et  paftorali  vigilanti,  ab  omnibus  commendato  ottogenario 
MajorilV.  Kal.  Sept.  MDCXLI.  &  dies  XXIII.  publico 

Moerore  velato 

Marcellus  Angrifanus  Canonicus  Neapolitanus 
Patruo  dulcilEmo  P. 


GIO.  ANTONIO  PALAZZO,  di  Cofenza,hà 
dato  alla  Stampa, 

Del  governo,  e  della,  ragion  vera  di  Stato,  in  Nap. 
1604..  in  4. 

GIO.  ANTONIO  PANTUSO,  nobile  Co- 
fentino,  Vefcovo della  Città  di  Lettere,  per 
la  Tua  molta  dottrina,  fù  uno  delli  Prelati  in¬ 
viati  nel  Concilio  di  Trento:  hàfcritto  alcu¬ 
ni  Opufcoli,diflinti  in  tre  Tomi,  Sopra  T Spi - 
Stola  a*  Romani ,  fiampati  nel  1596.  riportati 
nella  Biblioteca  Clalfica  di  Giorgio  Draudio , 


impreca  nel  1615 -fil- 1 1 9* 

GIO.  ANTONIO  PIPIRONE ,  di  Conturfi , 
nella  Lucania,  Dottor  molto  erudito,  ha  dato 
alle  Stampe, 

De  omni  vero  officio ,  libcr  Trimus .  Neap.  per 
Joannem  Sulz^bacchium  1534.  in  4. 

GIO.  ANTONIO  PITITO,  della  Saponari, 
dell’ordine  de’>finori ,  Filofofo ,  e  Teologo , 
Vefcovo  di  Marfxco  nuovo  nel  1478.  mori 
d’anni  70.  e  più  .  nella  Chiefa  Catedrale  li 
legge  quello  Epitaffio, 


Ioannes  Antonius  Pititus ,  Saponar.  oriundus, 
Thcologus  Provincia?  alma?  ord.  Minorum 
Quondam  Prasfe&us  deinde  largiente  Domino 
Mar fic.  Antibes,  iaceo  hic ,  fub  Serenillimis  Sa- 
lernitanis  Principibus,  Regnique  Admirati  Fe- 
licis  Memoria?, Roberto  &  Antonello  Superbi¬ 
te  primogenito  Sanfeverims  admodum  faven- 
tibus  AnnoEXX.  &  ultra  Pra?lìdens  ,  vixit  & 
quidem  fecundè  ,  obijt  poliremo  Senio  confe¬ 
tta  anno  falut.  MCDLXXXIII. 


GIO  ANTONIO  PISANO,  Napolitano, Pro¬ 
tomedico,  Lettore  della  Prattica  diMcdici- 
cina  ne’  publici  Studij  di  Napoli  nel  1575. 

fìIO.  ANTONIO  RUSCETTI,  di  Chieti, Dot¬ 
tor,  e  Lettore  del  Jus  Civile  la  mattina  ne’  pu- 
bliciStudij  diNapolinel  1572.  e  73.morìncl 
1575.  fù  Sccretario  della  Regia  Audienza_. , 
refidentein  detta  Città ,  permorte  di  Ferdi¬ 
nando  Cortcfe.  così  leggeli  nell*  Efecut.  6. 
I^ó^.fol.  110.  t.  nel  grande  Arch.  della  R.  C. 

GIO.  ANTONIO  SCOTIO,  Napolitano, Fi¬ 
lofofo,  affai  acuto,  &  Allrologo  ,  nacque  nel 
14(59.  à  2  i.di  Marzo, riferifee  Francefco  Giù- 
tino  nel  Commento  della  Sfera  di  Gio.  Sacro 
Bofco  nel  Voi.  i.fol ,  1150.fi!  Vefcovo  d’An- 
glona,  Hà  dato  alla  luce,  Una  Queftiono 
unica , 


*Dc poti (fi ma  demonfiratione ,  che  va  unita  con_, 
l’opera  d’Egidio  Romana,  in  librosTriorum 
opinale  ttcorum  Arijlotilis  expofitio  de  inrerpret. 
Ven.  1  5  ló.impenfis  haredttm  Ottaviani  Scoti, 
infoi. 

GIO.  ANTONIO  SUMMONTE  ,  Napolita¬ 
no,  Illorico  molto  famolò,  e  veridico, hà  dato 
alla  luce, 

UHiftorie  della  Città  ,  e  Regno  di  Napoli  :  ove  fi 
trattano  le  cofe piti  notabili  accadute  dalla  fitta 
edificationefifino  cC  tempi  noftri  ,  con  /’ origine, fi- 
to,  forma  ,  religione  antica  e  moderna ,  politia , 
Tribunali ,  Nobiltà,  feggi,  acqua,  circuito ,  ame¬ 
nità,  Provincie,  Santi ,  e  Cbiefic,  oltre  gl'  Impera¬ 
tori  Greci,  Duci ,  e  Prenci  pi  di  Benevento  ,  di 
ffapua,  e  Salerno.  Divife  in  quattro  Tomi. 

IIP  ri- 


1 2  S  B  I  B  L  I 

Il  Primo  Jlampato  in  Napoli  apprejfo  (fio.  foco¬ 
ni  v  Carlino  i  602.  in  4. 

Il  Secondo,  apprejfo  il  medejimo  1601. 

Il  Terzo,  per  Franccfco  Savio  1 640. 

Il  Qtiar co  per  Giacomo  G affavo  1 64  3 . 

Riltampati  ultimamente  nel  pailato  anno 
1675.  apprejfo  Antonio  Bttlifon  Librare  all’ in¬ 
fogna  della  Sirena ,  àjuejpcfe,e  con  privilegio. 
Con  avvertimento, che  un  Amico,  il  quale  ha 
tenuto  l’incombenza  difopraftare  alla  Indet¬ 
ta  feconda  Impresone,  ccrrcttionc,  &  Addi- 
tionedelSummontc  ,  trA'crivendo  quanto  io 
hòferitto  nelle  mie  tre  parti  dell'’ Orìgine  de’ 
Tribunal),  toccante  à  Mini  tiri  di  Vicaria, Ca¬ 
mera,  e  Configlio  ,  fenza  punto  nominarmi  : 
dice  nell’Indice  dei  To.  4.  havcrlo  cavatoda 
procefli  antichi,  Se  Archivi) .  Io  l’addiman- 
do,  quali  fono  cotcfti  proceffi?  dcoveiluo- 
chid’ Archivi?  che  per  non  farlo  molto  arrof- 
firc,  effendo  vivente  ,non  lo  nomino  ;  e  pur 
nella  predente  Biblioteca  ,  hò  procurato  regi¬ 
marlo,  con  le  dovute  commemorationi,  per 
farlo  ravveduto,  con  la  candidezza  della  mia 
penna,  Se  amicitia. 

GIO.  ANTONIO  TRASMONDO,  nobile^ 
della  Città  di  Penna,  vien  chiamato  Dottor- 
famofilfimo  nel  1 47 1  •  in  una  fentenza  à  favor 
del  Capitolo  di  detta  Città,  villa  da  me,  tra 
le  Scritture  di  quella. 

GIO.  ANTONIO  DE  TURRE ,  gentil’huo- 
mo  di  Chicti,  e  Dottor  eminente,  leggefinel- 
laNumeratione  di  detta  Città  del  ì^n.fol. 
67.  mi.  6?jf.  nell’ Arch.  grande  della  R.  C.  Et 
altrove  . 

GIO.  ANTONIO  VALLONE,  diGiovinazzo, 
erudito  in  Poefia  Latina,  fi  oilcrva  dopo  l’O- 
r  adone  funebre  di  Sigi] mondo  Re  di  Polonia. 

fi!  A  o. 

GIO.  ANTONIO  VIPERANO,  Napolitano, 
altri  lo  fanno  Meliinefe,  Filofofo  ,  e  Teologo 
eruditiflìmo  ,  Vefcovo  di  Giovinazzo  nel 
1  589.  hà  dato  alla  luce, 

De  ob tenta  Portugalia  a  Rege  Catholico  rPhilippo 
Iliftoria.  Neap.  apnd  Horatium  Salvianum 

1  588-**4. 

De  Rege,  0‘  Regno  liber. 

De  fcribenda  hijioria  liber  .  cAfntuerpia  ,  apud 
Plani.  1569  ,/«8. 


O  T  E  C  A 

Defcribcndis  Virorum  llluslrium  vitis  ,  formo. 
Per  afta,  apnd  'Valcntem  cPanitium  1570.  in  g. 
In  M.  T.  Ciceronis,  de  optimo genere  Oratorum 
Commentatine.  Ant  iter  pia  ex  Offe.  Plautini 
I  581.  in  8- 

De  ccmponenda  Oratione  libri  tra.  Anta cr pia , 
ex  Offìc.  Tlant.  1  5  8  2 .  in  8 . 

Or  adone  s  VI.  De  naturali  fcicndi  cupidi  tate,  de 
militare  feiendarum. 

De  con  fon  fu  difciplinarum . 

De  perfetto  habitu  hominis. 

De  Pbilojcpbia. 

De  Le  gibus.  Anticerpi a  ,  ex  Offe.  Chriflophori 
Piane.  1  58  i.in  8- 

De  Rat  ione  docendi.  Roma  1588*  in  8- 
De  Divina providenda,  libri  tres.  Roma  1588- 
Oradonum Dominìcalium  expoftio.  Neap.  159  7. 
&  1 600.  in  'Biblìot.  Ciaf  fica  ultima  edit.  fot. 
467.4?  5 1  8- 

GIO.  BATTISTA  ALATO,  gcntil’huomo  di 
Chicti ,  Medico ,  e  Lettore  in  Padova  ,  ne! 
1 545.  FùEfpoiitore  del  lib.  3.  d5 Avicenna, 
Antonio  Riccobono  de  gymnafio  Patavino  fol. 
24.  t.  lo  chiama,  ylbrutienfs,  fenza  la  Patria. 
GIO.  BATTISTA  ALBATIO,  Napolitano, 
Dottordclle  Leggi  eminente,  della  Congre- 
gatione  dell’Oratorio  di  Napoli,  del  numc- 
ro de’ Collegiati, morìa  28. di  Gennajo  1620. 
GIO.  BATTISTA  d’ALEMAGNA ,  di  Scil¬ 
la,  in  Calabria,  Medico  celebre,  hà  dato  alla 
Stampa,  un  Trattato 

De  Fcbribus:  dedic.  III.  Or  magnanimo  Domino 
Ferdinando  Carraf  a,  Duci  Nachera  foco  Domi¬ 
no,  &  benefattori.  Neap.  per  Joannem  Sufgba- 
chium  1530.  infoi. 

GIO:  BATTISTA  D’ALESSIO,  da  Monto 
Corvino,  Lettore  Generale,  e  giàMiniftro 
Provinciale  di  Principato, dell’ordine  de’ Mi¬ 
nori  oflervanti,  hà  dato  alle  Stampe, 
Jìlcditationi  per  tutti  li  giorni  dell’anno.  In  Na¬ 
poli  apprejfo  Agofiino  di  Tvmafi  lóóy.in  8- 
GIO.  BATTISTA  AMICO,  di Cofen za, dot¬ 
to  in  lingua  Greca,  Latina  ,  &  Hebraica,  nel 
miglior  corfo  della  fu  a  età,  flì,  per  invidia  am¬ 
mazzato^  in  Padova  leggefi’l  fcquente  Epi¬ 
taffio,  riportato  dallo  Scradero,  in  Alontt • 
meni.  Ita). fol.  11.  a  t. 


Ioanni  Baptiftae  Amico 

Cofentino,  qui  cum  omnes  omnium  liberalium  artium 
Difciplinas,  miro  ingenio ,  folerri  induftria. 

Incredibili  Studio,  Latine,  Gnecè,  atque  edam  Hebraicè 

PercurrifTet  felieiter 

Ipfa  adolcfccntia,  fuorumque  laborum,  &  vigiliarum  curili 
Pene  confetto,  à  Sicario  ignoto,  literarum  ,  ut  putatur. 

'  Virtutifque  invidia  ,  intcrf'ettus  eft. 

MDXXXVIII. 

Prcemia; 


NAPOLETANA. 


Premia,  qua*  referunt  alijs,vitamque  perennali 
Virtates,  uni  huic  califfo  fiierc  nccis. 


lt9 


CIO.  BATTISTA  AQUILANO,  diede  alla_, 
luce,  Elegia  contr a novamlinguam 
Etrufiam,  &  illos,  qui  transfer unt  libros  Lati - 
nosin  linguamvernaculam.  Ejufdem.  O  rat  io¬ 
ne  s  aliquoe  cor  am  Paulo  III.  &  (Jardinalibus 
h abita.  Obijt  Roma  1544.  Ex  Bibliot.  GefnK 
emend.fol.  405. 

GIO  .BATTISTA  ARC VC  CI, Cavaliere  Napo¬ 
litano,  erudito  in  belle  lettere,  ePocfia,  hà 
dato  alle  Stampe: 

Odarum  lib.  1.  adSigifmundum  Augufttm ^Po¬ 
lonia  Regcrtt.  Neap.  apudjo.  Boyum  1 5  6  8 -in  8* 
N nenia  in  funere  Sigifmundi  fupr  adibii. 
Vàiodato  dall’Autore  delle  lodi  dellaCafrto - 
tu.  E  da  Bcrardino  Rota  nelli  fuoi  Epigram¬ 
mi  gli  fono  ìndrjzzati  li  fequenti  vedi  faffici. 

Ad  Joannem  Baptistam  Arcucium. 

Vivet  Arcttcì,  mìhi  crede-,  vivtt 
Carmen  invita  Luche jìs  fi  ver  a 
Dextera,  invito  nimium  voraci s 
TempGris  haufiu. 

Speme  fatorum  invidiam  oh  fin  atomi 
Quid  mihi  invifi tenebra  fipulcbriì 
Surge t  extremis  cinerifavillis 
Fama  fuptrsles. 

Te  colunt  Mafie,  tibi  plaudit  antrtim 
Aonis,  cafii fluitando fontity 
Ima fat  nobis  potuijfe  faxa 
Lamberc  Pindi. 


GIO. BATTISTA  ATTENDOLO,  di  Cape¬ 
va,  Filofofo,  Apologo  ,  c  Poeta  celebre  ,  hà 
dato  alla  luce, 

Vna  Oratione  nellTJfiquie  di  Carlo  d’ A  afri  a 


* Principe  di  Spagna-,  celebrate  in  Capeva  dall U- 
lujlrijfimo,  &  Revcrcndiffmo  Arcivefiovo  Ni¬ 
colo  Cjaetano  Cardinale,  in  Nap.  apprejfo  il  Cac¬ 
chi  lóyi.in  4. 

Oratione  Militare-,  All'Alterna  del  Serenijfim» 
D.  Giovanni  tP  Auttria,per  la  Vittoria  Nava¬ 
le  ottenuta  dalla  Santa  Lega  nell Echinadi,  im¬ 
preca  dal  Public 0  della  Città  di  Capov a,per  con¬ 
figlio  publico.  Nap.  apprejfo  il  J'udetto  (facchi 

1  5  7  3  •  4* 

Le  Rime ,  e  Verfi  ,  in  Napoli  apprejfo  Giufippe 
Cacchio  1 5  8  8.  in  4. 

Vna  Oratione  fatta  all’ Eccell.  del  Signor  D.Lui- 
gi  Carraf  a  ,  Principe  di  Stigliano  ,  in  materia 
dell' lllufirijfima,  &  Eccellentijfima  Signora  Ro¬ 
berta  Carrafa  Duchejfa  di  VMaddalone,con  al¬ 
cune  Rime,  e  Verf.  In  Napoli  apprejfo  il fudet- 
201588.*# 4.  E  ùmilmente, 

Vn  Borro  di  XII.  Lettioni  fipra  la  Canrone  di 
M.  Francefio  Petrarca,  Vergine  bella,  de  die.  à 
D.  Antonio  Carrafa  Duca  d'Andria ,  da  cPri- 
feo  Attendolo .  In  Napoli  per  Felice  Sfigliola 
1Ó04.  in  4. 

GIO.  BATTISTA  ANTONUCCI,  Napolita¬ 
no,  hà  dato  alla  Stampa, 

(Jatechefs .  fiùlnfitutio  Civitatis  ,  ac  Ticccefs 
Neapolitana.  Neap.Typ. Dominici  de  Ferdinan¬ 
do  Maccarani  1 6  2  2 .  in  4. 

GIO.  BATTISTA  D’ATRI,  Caflìncnfe, Teo¬ 
logo,  &  erudito  in  belle  lettere,  del  quale,  fi 
veggono  Le  fue  Orationi  imprejfi  in  Fioren- 
ra  colfequcnte  Titolo. 

Joannis  Raptif<e  Adriani  Or ationes ,  edita  Fio¬ 
renti  a,  cum  P.  Vittori]  &  P.  Per  ondi  ni  Oratio - 
nibus  l$6l.  in  4.  Gifn.  in  Bibliot.  emend.  fol. 
405 .in  I.  col. 

El’Engen.  rifcrifcel’infrafcritta  Infcrittionc, 
che  fi  ritrova  in  Napoli  nella  ChicfadiMon- 
ferato,  vicina  al  Calici  nuovo. 


Hic  jacetR.P.  F.  Io: 
Bapt.Hadrian.  Prior  huius 
Ecclefia?,  qui  obijt  An.  Dom. 
MDLXXV.  Die  XXIX.  Maij 
Et  F.  Andreas  de  Penna 
Predicator.  Obijt  An#  Dom.  MDLXXXIV. 


R 


GIO. 


no  B  !  B  L  I  O 

610.  BATTISTA  BASILE  ,  Napolitano, Ca¬ 
valiere  ,  Poeta, e  Contedi  Torone ,  hà  dato 
alla  luce. 

Te  a  gene  Poema..  In  Roma ,  apprefio  ‘Pietro  An¬ 
tonio  Faccioni  1 6  3  "J .  in 

Epitalamio  alia  AI  ac  fi  a  Sereniffima  D.  Maria 
tP  A  ufiria  Uncina  d’Vngaria.in  Nap.  1 6  3  o.tn  4. 

Li  Madrigali  &  Ode.  In  Napoli  per  Cjio. 'Dome¬ 
nico  Rotte  agl  idÓ9*r»  12.  ^ 

OJfervationi  intorno  alle  'Rime ,  &  con  la  varietà 
de  Tefii  nelle  rime  del  Bembo ,  Nap.  per  Cefi  fin¬ 
tino  Vitale  iór8.*«'8. 

Li  Tuoi  Sonetti,  vanno  ftampati  unitamente 
con  le  Rime  di  Gio- Domenico  Agrefia T  Leggali 
l5  Autore  delle  glorie  de gl  Incogniti  di  Venetiay 
fol.  209. 

CIO.  Battila  de  la  Bella,  Napolitano,  ma  d’o¬ 
rigine  Fiorentino  Medico  Limolo,  Lettore., 
della  Teorica  di  Medicina  ne’  publici  Studi] 
diNap.nel  1508. 

GIO.  BATTISTA  DE  BELLIS,  Napolitano, 
Dottor  in  Medicina, Protomedico  del  Regno, 
e  Fifico  Regio,  nellEfecur.  1.  151  1  .fol.  225. 
nell  Arch.gr  ande  della  R^C. 

GIO.  BATTISTA  BERARDICELLO ,  da  La¬ 
ri  no, de’Minori  Conventuali, MaeRro  in  Teo¬ 
logia,  e  Filofofiaj  h-à  dato  alla  Stampa, 

Il  Man  naie  de ’  Fr.  Minori  Conventuali .  in  Nap. 
per  la  Vedova  di  Lazzaro  Scorigìo  1639.  in  1 6. 
GIO.  BATTISTA  BILOTTA  ,  gentil’huomo 
di  Benevento,  e  Dottore,  hà  dato  alla  luce, 
(ommunes  Conclufiones ,  ex Quafiìonibus  Fetida- 
lib us,  ufufrequentio ri b us.  Neap.  apud  Rober- 
tum  Aio  Unni  ló^j-in  fol. 

GIO.  BATTISTA  BOVIO,  di  Rigio, in  Cala¬ 
bria,  Dottor  celebre,  hà  dato  alle  Stampe, 

De  Statuì  ano,  Vrbis  praficriptione  , Traflatus . 
Neap.  in  2-  '  ''  . 

GIO.  BATTISTA  BREG AZZANO,  Napoli¬ 
tano,  hà  dato  alla  Stampa, 

Il  vendicato  sdegno ,  favola  pefeatoria.  In  Nap. 
IÓ30.  in  1  2. 

GIO.  BATTISTA  BURAGNA,  Avvocato  Fi- 
leale  per  Sua  Maeftà  nella  Provincia  di  Cala¬ 
bria  Citra,  hà  dato  alla  luce  in  lingua  Spa¬ 
gnola,  un  libro  intit. 

£’l  AUniftro  acri^olado.  En  Nap.  in  4. 

GIO.  BATTISTA  CACACE ,  Napolitano, 
Dottor,  c  Cherico  Secolare,  hàdatoalla_. 
Stampa, 

Theatrum  omnium  feientiarum  , five  apparatus , 
cjHG  excepius  fui  excell.  Princcps  D.  lnnicus 
Cju tvara&'Ta jjìs (fame s  de  Ouuate, (fi  Villa  Ale 
diana ,  ac  Ne  apoi.  Regni  ‘ Prore  x ,  in  Neapolit  fi¬ 
na  Academìa ,  in  Infiauratione  fiudiorum  an. 
1649.  Neap.  apud  Robertum  Mollum  1Ò50. 
infoi.  Et  anco. 

Ljricor uni  Pars  Prima.  Neap.  tjp.  Francifcì  S fi- 
vii  r  6  r  5 .  in  1  2. 

GIO'.  BATTISTA  CACCAVO  ,  Napolita- 


T  E  C  A 

no,Profel?or  dell’una,e  dell’altra  Legge,  e  di 
belle  lettere,  diede  alle  Stampe, 

Va  Poema [acro  Latino ,  intit. 

Januarius.  in  Napoli  per  Giacomo  G affavo  1635. 
in  4. 

GIO.  BATTISTA  CACCIALUPO,  di  Sanfc- 
verino,  vicinò  Salerno,  allo  fcrivcre  del  dot- 
tiffimo  Guido  Panzirolo,  de  Claris  legum  In- 
terpret.lib.x'.cfip.tì  5.  fol.  2Ó4.  (e  come  lui 
medefimo  fi  fottoferive  nel  Confi  152.  trà  li 
Confi  di  Soccino  lib.  1 .  Se  in  un’altro  dopo  la 
Lettura  dello  ftefio Soccino,^!  ad Trebell.fi non 
altrimenti  di  S.  Severino  della  Marca, ó  Bolo- 
gnefe,  come  lo  fià  ilCartaro,  nel  Sillabo  degli 
Avvoc.  Concifior.fol.  69. 

Dottor  famofiflìmo, fiorì  nel  1440.  Lettore^ 
nella  Città  di  Siena  nel  14(54:  Avvocato  Con- 
ciftoriale  in  Roma  nel  148Ó. 

Scriffe  un  libro, 

De  Patlis,  de  TranfiaEltonibus ,  &  Ludo.  De  Ad- 
vacato.  &  Debitore  de  f tega  fiufipetto  ,  &  modo 
fiudendi.  Scrifle  anco, 

De  Se clefiar um  unionibus,penfionibus ,  còme  fi 
have  nella  fùa  foferittione  nelConfi  1  <yx.tr  ali 
Cofie gli  di  Soccino  nel  lib.i  .fiopra  cit.Et  in  un’al¬ 
tro,  dopo  le  Icttioni  del  medefimo  Soccino 
nella  l.fi  mi  hi,  &  tib »  §.  in  legatisffi.de  leg.  1 .  & 
incap.  de  penfionihus  cj.  17.  in fine. 

Diede  anco  alla  luce,  una  ,  dotta,  &  elegante 
Repeti  tione, 

Nel  Cap.  de  feudi  cagni  tione,  in  ufibus  feudorum. 
Colonia ,  apud  Joannem  Pire  Kmannum,  &  Teo- 
dorum  Baumium  1  5  7 1 .  in  8. 

GIO.  BATTISTA  CAMERLENGHI,  hà  dato 
alla  Stampa, 

V Incendio  del  Vefinvio ,  in  ver  fio,  in  Nap.  1632* 
in  4. 

GIO-  BATTISTA  CANTALICIO,  (così  det¬ 
to,  da  Cantalice,  Terra  nell’Abruzzo  ultra.,, 
fua  Patria  )  Vefcovo  di  Civita  di  Penna,  & 
Atri,  di  molta  eruditione.  Hà  dato  alle_j 
Stampe, 

Le  Hlfi  or  ic  delle  guerre,  fatte  in  Italia  da  Conflui¬ 
vo  Ferrando  d’Ajlar  di  Cordova ,  detto  il  Gran 
Capitano :  tradotta  in linguaToficana  da  Serto¬ 
rio  Quattrom ani, detto  l'incognito  Accademico , 
(fofientino.  In  Nap.  apprejfo  Gio.  Jacomo  Carli¬ 
no  lóoj.infif. 

Et  in  Latino  leggefi  in  quella  forma, 
(fantalycij  Spifcopi  Adrienfis,  atque  Pinnenfis,de 
bisreepta  Parthenope  ,  (jonfialvia ,  libri  qua- 
tuor.  Praclarum  Poema, rauliis  mendis,quibus 
antea  ficatebat,  expurgatum,  nane  ter tto  excu- 
Jfum,  fiuoque prifiino  nitori  refiitutum .  Accejfe- 
runt  Francifcì  de  Pctris  J.  C.  Neap.  dotiififimi 
Fpigrammata.  Neap.  1  5  od.  in  q.  &  [bnfentia 
1  5  9  2.  &  denuo Neap. apud  Jacobum  (far Unum 
1607. 

GIO.  BATTISTA  CASILIO,  Napolitano, 
della  Compagnia  di  Gicsù,  Filofofo,  e  Teo¬ 
logo, 
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lego,  !ià  caro  alle  Stampe, 

Pie  mcditationi  per  profitto  dell'  Anima,  deftdcro- 
fa  della perfettione,  Pr  attiche.  In  Napolipcr  gli 
heredi  del  Roncati.  167.0.  in  1 2.  Et  anco. 

o  4 

Sacra  Posfeos ,  CP ars ‘Prima, qua  continet  Ileroi- 
ca  Carmina.  Neap.  Typ.  Jacinti  P affari  1667. 

tn  8- 

GIO.  BATTISTA  CARACCIOLO,  Cavalie¬ 
re  Napolitano ,Gherico  Regolare,  hà dato 
alla  luce, 

Religiofus  £v  angelica  s, fiv  'e  fpiritualcs firmones, 
fuper  Domenicarum  £v  angeli  a.  Roma  ,  apiid 
Alane  Iphium  1  6  3  9.  in  1  2. 

Spiritual  .Sermonum  encomiafiicorum  de  Santtis , 
Parta  dua.  Neap  apud  Cavallum.  Prtor  1 649. 
tsfltera  ìó^o.in  il. 

Ve  Virtutibus,in  comm  tene.  Neap.  apud  eundem 
tó)0.  in  1  2. 

GIO.  BATTISTA  CARRAFA  ,  Cavaliere-, 
Napolitano,  hà  dato  alla  Stampa, 

Dell’ Hiflorie  del  Regno  di  Napoli ,  Parte  Prima, 
in  Nap.  per  Giufeppe  Cacchi j  1572.  in  4. 

GIO.  BATTISTA  CARNEVALE,  di  Stilo, 
in  Calabria,  Medico  celebre,  hà  dato  alla_> 
luce , 

Ve  Epidittico  firangulatorio  affetta.  Neap. apud 
Scipionem  'Bottinum  1  620.  in  4. 

GIO.  BATTISTA  CASTALDO,  Napolita¬ 
no,  Cherico  Regolare,  aliai  erudito,  hà  da¬ 
to  alle  Stampe, 

La  Vira  del  T$.  Andrea  d' A  vellino .  in  Napoli 
1609.  in  8. 

La  Vita  del  B.  Cajctano ,  del  R.  CJiovanni  c ^Ca¬ 
rinovi,  e  di  Paolo  IV. 

tJA/Co aumenta  Patrum  Quinejuaginta  Clerico - 
rum  Regularium ,  virtntc  praflantium .  Roma, 
apud  Jacobum  Adafcardum  1 6 1 8 .  in  4. 

E  molte  altre  opere  da  vederli  appiedo  7  Silos 
fol.  588. 

GIO.  BATTISTA  CAVALLARO,  di  Napo¬ 
li,  medico,  eFilofofo,  hàdato  alla  Stampa, 
Ve  morbo  £pidcmiali,qui  Nolam,& (/impaniar» 
univerfam  vexaverit ,  curatiuus  ,  &  praferva- 
tivus  difeurfus.  Neap. apud  Jo.  Jacobom  Carli- 
num  I  óoi.in  4. 

GIO.  BATTISTA  CAVOTO,  di  Melfi,  Mi¬ 
norità  dell’odervanza  diS.  Franccfco,  hàda¬ 
to  alla  luce, 

Trigintatres  Lettiones  fuper primum  Caput  libri 
S.Job,habita  Roma  ad  Populum  in  Ecclcfa  Arn¬ 
eodi  Patrum  Adinorum  de  obfervantia  .  Roma , 
ex  Typ.  Spada ,  apud  Stcphanum  ‘Paulinum 
16 17.  in  4.  Et  anco, 

1 Sermoni  ne’fèi  Sabbati  di  Quarefma ,  e  tre  del¬ 
la  Refurrettione  del  Signore.. 

GIO.  BATTISTA  DI  CHIETI*  dell’ ordine 
de’ Predicatori,  Filofofo,  Teologo,  Prcdica- 
tor  generale, everfato  nella  lingua  Hebrca,e 
Caldcaj  diede  alla  luce  un  lib.  con  quello  Ti¬ 
tolo  , 
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Reverendi  Sacra  Neologie:  ex  imi)  cultori  s  F.Jo- 
afinis  BaptislaTheatini,  fatti ordinis  Eradica- 
torum ,  In  opus  Andronicum.  Conciotinia ,  Hc- 
braicis ,  Caldaici fcjue  fententijs  referta.  Ancona, 
apud  Remar  dum  Cucrraldum  Ver  celli  n fan 
1520.  in  8. 

Che  comprendono  dodici  Sermoni. 

Il  Primo,  ‘De  Immani  generis  cxccllentik ,  five 
dignitate  in  communi ,  ex  parte  conìuntti. 

Il  fecondo.  ‘Ve  excellentia  Immani  generis  ,  ex 
parte  vegetativa. 

li  Terzo,  De  excellentia  Immani  generis  ex  Ani¬ 
ma,  feù  potentiarum  fenftivarstm  partibus  ,  in 
cjuibus  maxime  fapicntia  Dei  refulget. 

Quarto.  De  excellentia  Immani  generis  ex  par¬ 
te  tpfius  anima  intellettiva. 

Quinto.  De  excellentia  arboris  Andronica ,  ex 
parte  anima  rationalis. 

Sedo.  De  immortalitene  anima  rationalis , 
Settimo.  £x  par  re  rotine  conìuntti. 

Ottavo.  De  abfciffione  arboris  Andronica. 
Nono.  De germinatione  arboris  Andronica. 
Decimo.  De  redemptione  humani  qeneris. 
Undccimo.  De  adventu  eJWcffa. 

Duodecimo.  De  pafjìone  Icfus  Adeffia. 

Et  circa  il  fine  di  quedo  erudito  libro,  nel  fui. 
ioi.loggiugnc. 

De  feptem  JEtatum  mutatione  fuper  germe  n  arbo¬ 
ris  Andronica  fermo  unicus. 

E  nel  fol.  116.  a  t.  cita  d’havcr  dato  anco  alla 
Stampa,  in  Latino,  un  libro  contra  l’Arre_» 
Magica  ,c  de  llrigoni ,  ad  indanza  d’alcuni 
nobili  Bolognefi,cd’havcrlo  dedicato  al  Re¬ 
verendo  Macdro  Giovanni  de  Tabia  dell’or¬ 
dine  medefimo  de  Predicatori,  Inquifitorc  in 
Bologna , 

O  »  4 

E  nel  fol.  1  2  6.  t.  derive. 

De  Frinì  tate,  &  cogni  rione  Dei ,  contra  Philofo- 
phos,  &  Judeos.  Sermo  magntis. 

Teodoro  Valle,  ò  per  dir  meglio,  F.  Dionifio 
de  Occillis,  di  cui  fu  l’opera ,  come  hò  detto 
altrove  nel  Comp.  'Par.  4  .fol.  206.  lo  riferi- 
fee  Leccamento, 

GIO.  BATTISTA  COCCIOLI ,  delle,  Grot- 
taglic,  in  terra  di  Otranto  de’ Minimi  di  S. 
Francefcodc  Paola,  Teologo, c  Prcdicator  ce¬ 
lebre,  hà  dato  alla  luce  Tomi  due  di  Prediche. 
Uno  intit. 

il  Avariale  ,  per  lefejìedi  Alaria  Vergine,  nell ’ 
<±Acjutld,  appreffo Franccfco  A/arino  1 6a6. 

E  l’altro. 

tAdvento  Santo" ale.  In  Lecce  ,  appreffo  Pietro 
AIichelci6^%,  in  4- 
Lafciò  m.  s. 

IlQuarefmale. 

Il  San  forale  ; 

£  la  Sacra  Piffide. 

GIO.  ^BATTISTA  COMPOSTO ,  da  Pozzuo¬ 
li,  Accademico  otiolo,  detto  il  Fido,  hà  dato 
alla  luce,  un  Poema  Eroico,  intit. 

R  2 


La  Ca — 
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Lti  Caduta  di  Lucifero,  divifointre  libri. 

Et  anco,  „  . 

La  Giuditta,  fi milmentc  ,  in  tre  libri,  in  Napoli 
apprejfo  Gio.  Giacomo  fariino  i  <5  r  3 .  in  4. 

GIO.  BATTISTA  C RISO, Napolitano, ha  dato 
alle  Stampe, 

Luce  de ’  Prencìpi :  nella  quale  f  tratta  del  modo  di 
ben  operare  public amen  te ,e  di  ciafeuna  per  fon  a, 
con  autorità  di  gravi  Autori ,  con  le  quattro 
affacciate  delle  Donne ,  divife  in  trentaquattro 
Dtfcorfi .  in  Napoli  apprcjfo  Labaro  Scorigio 
1  6  3  8 -in  4. 

GIO.  BATTISTA  CRTSPO ,  di  Gallipoli,  in 
Terra  di  Otranto,  Teologo  famofiflìmo  ,  & 
erudito  in  Pocfia,  hà  dato  alla  luce, 
DueOrationi  per  la  guerra  contraTurchi  dell' 
anno  1  5  94.  a  Prencìpi  Chrifiiani .  In  Roma 
prejfo  Luigi  Zannetti  1  594.  in  4.  ■ 

Et  alcune  Poefie  ,  che  fi  leggono  dopo  l’Or atione 
funebre  di  Sigi  fimondo  Redi  Polonia,  fol.  89. 

De  Aledici  laudibus,Oratio,adCives  fiuos  Cjal- 
lipolitan .  Roma  ex  Dtp.  ' Vincenti j  zAccolft 
l  5  9 1 .  in  4. 

La  Vita  di  Giacomo  Sannazaro .  In  Roma  ap- 
prefio  Luigi  Zannetti  1  5 8  rifi  arnpat  a  in  Na¬ 

poli  apprefio  Labaro  Scorigio  1633.  in  8. 

De  Ethnicis  Philofophis  caute  legendis.  Difputa- 
tio,  ex proprijs  cujufque  principi] s  ,  Quinarius 
*Primus  .  Roma ,  apiid  Alojfum  Zanncttum 
1  594.  in  fol. 

Riportato  dal  Poflevino  nel  Do.  1.  dell' Appa¬ 
rato  Sacro,  fol.  1 17.  con  quelle  formate  paro¬ 
le,  le  quali  danno  contezza  della  fua  dot¬ 
trina.,  * 

fio  anne  s  B  ap  tifi  a  Crifpus,  Gallipoli  tan  us,  qua  fi- 
vitas  efi  in  'Rggno  Neapolitano ,  vir  vere  Phi- 
lofcpkns  ,  qui  nimirum  acri,  &  quali  Chri- 
fiianum  decer,  \udicio  ,  Phìlofophiam  expendit, 
librum  fatgrandem,  de  Philojbpkis  caute  legen- 
dis,ita  jcripfit,  ut  quacunque  harefes  a  Philofo- 
phis  minus  cautis  manarunt ,  e  a  indicata fint,ac 
fiolidisratìonibus  confutata,  ex  divinis  Scriptu- 
ris,Ó“  Patri  bus,  ex  Sjnodorum  decretis,cx fcho- 
lafiicir,  quibus  cautionibus  premuniti  P hilo fo¬ 
ghi  ,fiv e  publici  profefiores  inofi enfio  pede  cur¬ 
riculum  hoc decurrent ,  tantamque  ancillamre- 
[I a  adduetnt  ad  arcem.  )  Mac  ille. 

Ve  anco  la  Pianta  della  Città  di  Gallipoli  fua 
Patria  ,  dedicata  da  lui  al  Signor  Flaminio 
Caracciolo,  conia  data  da  Roma  il  primo  di 
Gennaro  1591.  che  vedefi  riportata  da  Gior¬ 
gio  Bruin,  Simone  Novellano ,  da  Francefco 
Hogcnbergio  nel  lor  Volume ,  intitulato .  CL 
vitate s  orbis  Derrarum,impreJfo  in  Colonia  cC  A- 
grippinain  foglio  grande  nel  1572. 

GIO  BATTISTA  FLAVIO,  Aquilano  ornato 
di  belle  lettere, Secretano  dcll’Éminentiifimo 
CardinaleTomafodc  Vio,fcriffe,  c  diede  alla 
Stampa, 

Oratio,  &  Carmen  devi  t  a  San  [tifimi  Viri ,  ma- 


ximeque  Reverendi  Domini  Thowu  de  Zi  io  Ca¬ 
stani  Cardinalis  S.  Sixti.  Roma  ,  apud  Anto- 
nium  Blandum,  infoi,  nec  dicitur,  quo  anno. 
GIO.  BATTISTA  FILAURO.  Aquilano,  fu 
così  felice,  e  facile  nel  verfo  volgare  ,  che  ag¬ 
guagliò  i  primi  dell’età  fua.  Confumò  tre  an¬ 
ni  nello  Studio  di  Siena,  ,  dove  fece  gran., 
profitto,  nelle  Leggi  ,  e  nelle  lettere  Im¬ 
mane  ,  mà  non  potè ,  permolti  legitimi  im¬ 
pedimenti,  confeguir  l’ultimo  fine.  Compo- 
fe in  verfo  volgare  /mifieri  della  SacratiJJìma 
Paffione  difhrifio ,  i  quali  furon  dati  alla  luce 
l’anno  1578-  da  Salvatore  Maflonio ,  come 
lui  medefimo  l’attefta  nell  origine  dell  Aqui¬ 
la,  fol.  150. 

Scriflc  anco  molte  Canzoni,  Sonetti ,  e  Parto- 
rali,che,  potevano  ftar  all’incontro à’ dotti 
componimenti  de’più  rari  Poeti.  Compofe 
Quindici  Canti  in  materia  della  Savie^z.x 
d' Orlando,  contra  Lodovico  Ariofto,  chia¬ 
mando  il  libro  Orlando  Saggio ,  dice  il  mede- 
fimo  Maflonio  nel  luogo  fopracitato. 

GIO.  BATTISTA  DI  GALIBERTO .  Napo¬ 
litano,  Conte,  e  Colonello  della  Sacra  Cefa- 
reaMaeftàdi  Ferdinando  III.  Imperadore,hà 
dato  alla  Stampa,  un  libro  intit. 

Il  (favallo  da  maneggio,  dove  fi  tratta  della  nobi - 
lijfima  virtù  del  favaicare  ,  come  il  Cavagliere 
deve  Star  a  cavallo ,  accio  fia  chiamato  perfetto 
Cavagliere,  amato,  e  fiimato  da  tutti.  In  Vien¬ 
na  D'Anfiria, per  Gio.  Cjiacomo  Kjraeri  1 6 5  o. 
infoi. 

GIO.  BATTISTA  GIULIANO,  della  Provin¬ 
cia  di  Terra  di  Lavoro, de’  Minimidi  S.Fran- 
ccfco  di  Paola,  Teologo,cPredicatorfamofo, 
hà  dato  alla  luce, 

Dn  Volume  di  Prediche flraordinaric ,  in  Alila - 
no, apprefio  Gio.Battifia  Bidelli  1  6z 9./» 4. date 
di  nuovo  alla  Stampa  ,  &  ampliate  dalP.  Fr. 
Romualdo  da  Napoli  dello  fleflo  ordine,  di- 
vifo  \1\D0mi due  in  4. Nap.  1643.  appreffoGio. 
BattiflaBìdelli. 

Et  un  Quarefimale,  divijo  inDomi  due.  In  Nap. 

1 Ó43 .  apprcjfo  Girolamo  Coligniin  4.  Et  anco. 
V  Arfe naie  Predicabile, in  cui  ritrovanfi  Concet¬ 
ti  Scritturali ,  e  morali ,  fentenz.e ,  &  autorità, 
de ’  SS.  Padri ,  e  de''  più  gravi  Scrittori  antichi ,  e 
moderni,  penficri  nuovi,  e  curiofi.  In  Ven.  per 
UDurini  1650.  in  4. 

Hà  lafciato  m.  s. 

Il  Manale,  il  San  forale:  una  Politica,& un  Com¬ 
mento  fopra  Dertulìano. 

GIO.  BATTISTA  DELLA  GUARDIA  GRE- 
LE  ,  in  Abruzzo  citra,  della  Dioccfì  di  Chie- 
ti,  Monaco  Celeftino  ,  fu  di  molte  lettere  or¬ 
nato,  ma  aliai  più  di  bontà  dì  vita,  fiorì  nel 
1 5  60.  Priore  di  S.  Pietro  à  Majella  di  Napo¬ 
li:  amico,  eComp.idrc  del  Sereniamo  Don 
Gio.  d’Auftria:  c  per  lefue orationi,  è  fama.,, 
s’ottencfl'e  quella  gran  Vittoria  contra  Tur- 
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chi  nel  1571.  fù  cagione  di  far  promovere., 
Giulio  Antonio  Santoro  di  Calerta,  che  afee- 
fe  al  Cardinalato,  con  tanto  fuo  honore ,  che 
in  un  Conclave  fi  trattò  efficacemente  di 
portarfi al  Papato.  Leggi  ’ldi  più  appretto 
Celeftino  Teiera  nellyHifi.  Sagre  de  Celejìhi 
fol.}%z.&fecf. 

GIO.  BATTISTA  JANNELLA  ,  da  Santa., 
Agata,  in  Calabria  citra,  de’  Minimi  di  San 
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Francefco  de  Paola,  diede  alle  Stampe , 

V  Arbore  della  fua  Religione  / opra  rame-,  info - 
glio  grande,  in  Roma  nel  1 6  z  1 . 

GIO.  BATTISTA  LOTTIERO ,  Cavalietto 
Napolitano, Dottor famofo,e  Lettore  ne’  pu- 
blici  Studij  di  Napoli  nel  1530.  Leggelì  ’l 
fuo  Epitaffio  ò  vero  Elogio,  nella  Cappella^ 
della  fua  famiglia,  nella  Chiefa  di  S.Ancllo  > 
riportato  nella  Nap.Sac,  Tar.  i.fol.  ili. 


D  .  O  .  M  . 


Ioanni  Baptiftae  Lotterio  Iure  confulto 
Illuftri,  ac  Corniti  Palatino, Viro  pneter 
Antiqua?  familùe  nobilitatem  ,  fìngulari  doCTrina, 
Vita?  integritate,  modeftia,  &  optimis  moribus 
Infigni,  qui  hujus  alma?  Vrbis  Gymnafiq,  fumma 
cum  dignitatc,  ac  Auditorum  prxeminentia  XXX.  annis 
Pontificij  ac  Coelarij  luris  fontes  apcruit,  atque  tanquam 
Ad  Oraculum  in  arduis  negotij’s  omnes  confi uebant, 
luris  refponfa  poftulantes,  plurimofque,  opera,  confilio. 
Et  Iurifprudentia  egregiè  adjuvit,  demùm  ab  his  publi 
cis  muneribus  fpontè  feccdens,ut  Deo>  ac  Divinis  re 
bus  liberius  vacaret,  edam  delatos  fibi  à  Rege  Magi 
ftratus,  altiori  confilio  renuit. 

Iacobus  lureconfultus ,  &  Alexander  frater 
Parenti  optimo  Pofuerunt 
Obijt  anno  Salutis  MDLXVIII. 


GIO.  BATTISTA  DE  LECTIS  ,  d’Ortona  à 
mare,  hà  dato  alla  Stampa, 

LaVita-,  e  miracoli  di  S.  Tomafo  zsfpoftolo  ,  e  di 
S.(jitifeppe-,& un  Sermone  della  horribìlita  del¬ 
la  morte-,  in  un  Volume  ,  nella  fìtta  di  Fermo 

1,577.  in  8. 

GIO.  BATTISTA  DE  LEGTSTIS,  gentil’huo- 
mo,  Dottor,  e  Canonico  Aquilano,  hà  dato 
alle  Stampe, 

t^n  Volume  di  Lèttere  familiari,  in  Roma  1 6z  5. 
in  4. 

GIO.  BATTISTA  LOFFREDO,  Cavaliere^. 
Napolitano,  fratcllodel  Principedi  Cardito, 
refofi  Camaldolenfe ,  fù  Generale  della  fua^ 
Religione, 

Hà  lafciatounm.s.de’  Cafi  di  confidenza  ,  in 
Latino,  vitto  dame,  che  al  prefentefi  ritrova 
tiell’Ofpitio  de’  Camaldolenfi  di  Napoli. 

GIO.  BATTISTA  DE  LUCA  ,  nobile  dello 
Città  di  Venofà,  il  quale  crtendofi  efl'crcitato 
li  primi  tre  anni  ,  dopo  il  fuo  Dottorato  ne’ 
Tribunali  di  Napoli,  come  egli  {[etto  nell’’ Spi¬ 
gola  dedicatoria  deWOttavoTomo  delle  fue  ope¬ 
re  Legali-,  intit.  de  ereditò-,  &  debitoy  l’afferma, 
lene  pafsò  in  Roma,  dove  divenuto  celebre 


Avvocato, con  molto  concorfo  dclli  maggio¬ 
ri  negotij  di  quella  Città,  così  de’  Cardinali; 
come  d’altri  Perfonaggi  principali,  è  fiato 
anco  Avvocato  ftàbilito  dal  Re  Cattolico  no* 
ftro  Signore,  per  gl’intcreffi  della  Monar¬ 
chia,  in  quella  Corte;  ultimamente  nell’efl'er 
attuino,  al  Pontificato  Innocentio XI.  frali 
primi  promoffi,è  fiato  detto  Gio.  Battifta  de 
Luca,  eletto  per  fuo  Auditore,  c  del  Sacro  Pa¬ 
lazzo,  modo  dall’haver  per  prima  fpcrimen- 
tato  ilfuo  granmerito.  Porto  molto  ttimato, 
d’onde  fi  è  formontato  alla  facra  Porpora, del¬ 
la  quale  è  degno,  detto  Soggetto,  pcrlcfue_» 
ottime  qualità,  e  riguardevoli  colf  unii,  noti  à 
tutti  di  quella  Corte,  e  fuori. 

Hà  dato  alla  luce  Tomi  Sedici  in  mate¬ 
rie  legati  ,  applauditi  generalmente  dalla 
Republica  Letteraria  ,  per  contcnerfi  incili, 
motivi  d’ingegno  follcvati  filmo  per  ledifefe 
nelle  caufe,  c  per  gli  articoli,  che  difcorrcùm- 
mortalando  ilfuo  nome  nella  memoria  de* 
Poderi;  aggiungendo  fplcndori,  c  glorie  alla 
Città  di  Vcnofa,alla  fua  Famiglia, Provincia, 
&à  tutto  il  Regno. 

Lo 


Le  Opere  di  quello  gran  Letterato,  fono  le  fc- 
quenti,  con  gl’infrafcritti  Titoli ,  c  Trattati , 
in  fronte  di  elìì. 

Theatrum  ver  itati* ,  &  Jufiitia ,  five  Decifivi 
Difi nr fas  ad  vetitatem  editi  in  fiorenfibus  con - 
traversi)*,  (fianonicis,  (Civili bus ,  in  Urbe  Ad- 
vocatus ,  prò  una partium  fcripfit ,  vel  confi ultu* 
refipondit  lo.  Baptifiade  Luca  Uenufinus.  Ro- 
ma, Tjp. haredum (jorbelletti.  i66y.  \  6jo.  yi. 
e  72.  infoi. 

Lib.  I. 

De  Feti  di s  &  boni:  j  ttrifi iifiìonalibur.,  &  Bulla 
Daronum. 

Lib.  IL 

De  Regalìbu*.  Hoc  efi  Ojjicijs  venalibus  ,  locis 
Alanti  um,  alijfiquejuribus  cum  Principe fin  Re- 
publica ,  Vcltigalibus,  &  gabelli*,  falinis,& mi- 
neralibus,  monetis,vij*  publkis,fifico,&  alijs  de 
quibus  incap.  unico  qua  fini  Regalia. 

Lib.  III. 

De  lari  fidi  elione,  &  fioro  competenti. 

Dar.  11. 

DeDracmincntijs ,  & precedenti)*. 

Sub  quibus 

De  Iure  (fiathedrattco,  Metropolitico ,  Nobilitate , 
Civili  tate,  &  alij*  juribu*  honorificis. 

Lib.  IV. 

De  Servitutibus  Pradjalibus,  rfiufirucju, 

&  utroque  retrabìu. 

Par.  II. 

De  Smphyteufi. 

Par.  Ili, 

De  Locatione,  &  Conduzione. 

Lib.  V. 

De  Vfiuris,  &  interejfe. 

Par.  II. 

De  (fiambijs . 

Par.  III. 

De  (fienfibu*. 

Par.  IH. 

De  Societatibus  Officiorum. 

Lib.  VI. 

De  Dote ,  Lucri*  do  tali  bus,  ù"  alij*  doti*  appen¬ 
diti)*. 

Lib.  VII. 

De  Donationibus. 

Par.  II. 

De  Emptione,  &  renditione. 

Par.  III. 

De  fylltcnationibus.  fbntraclibu*  ,  Obligationi- 
bus,& palli*  in  genere. 

Par.  ir. 

De  Ttitoribtis,  Procuratoribus ,  adnegotia  ,  Ad- 
m  i  n  i  strato  ri  bus,  &  aliena  negotiagercntibus. 

Lib.  Vili. 

De  Credito,  &  debito,  Creditore,  &  debitore. 

Lib.  IX. 

DeTc(l  amenti*, Codicilli*, &  ultimi*  volùtatibus , 

Par.  II. 

De  Haredc ,  &  hareditate. 


T  E  C  4 

Par.  III. 

De  Legitima,  Trebellianiea ,  &  alij t 
detraltionibus. 

Lib.  X. 

De  Fideicommifls,  Primogenìturis, 

&  Majoratibu*. 

Lib.  XI. 

De  Legali*. 

Par  .11. 

De  fiucceffiiombus  ab  intefiato. 

Par.  III. 

De  Renunciationibti* . 

Lib.  XII. 

De  Beneficijs  Scclefiafiicis  in  genere. 

Dar.  II. 

De  Canonici*,  &  dignitaribus,  Capitalo, elezione: 
&  aZibus  capitularibu*. 

Dar.  III. 

De  Par  oc  ho,  &  Parochij*. 

Lib.  XIII 

De  Jurepatronatus. 

Dar.  II. 

De  Penfionibus  Scclefiajìicis. 

Lib.  XIV. 

De  Matrimonio,  Sponfalibu*,  &  Divortio. 

Par.  II. 

De  Decimi*,  Oblationibus.  &  Slcemofijnis. 

Par. III. 

De  Regularibus,&  Monialibus  ,  alijfique  Cleri * 

cis,  &  Lcclefiafiici *  perfioni*. 

Par.  ir. 

De  Cenfiuris,  Alififis ,  anniverfiarij* ,  &  alij *  ma • 
ferii*  Scclefiafiicis. 

Lib.  XV. 

De  Judicij* ,  &  Judicialibus. 

,  Hoc  efi. 

De  Sent enfia,  &rejudicara,executione ,  atten¬ 
tati*,  Jadice ,  Notario,  Advocatis  ,  Procurato - 
ribus,  expenfis ,  &  alijs  ad  materiam  judiciorti. 
Cum  relatione  (una  Romana  circa  fior  enfia. 

Lib.  XVI. 

Supplcmentum  Mificellaneum.  Super  omnibus  dk 
eli*  matcrijs,  circa  ea,qua  pendente  imprefifione 
difiputatafiunf,&  cum  obfiervationibus,ad pia¬ 
re*  dificurfiu *  omnium  titulorum.  * 

Etoltrclcfudcttc  opere  ,  hà  dato  anco  alle_> 
Stampe  in  Roma  in  4. 

Il  Dottor  volgare,  divifio  in  undeci  libri , 

Et  il  Prelato  Pr  attico. 

GIO.  BATTISTA  DI  MANFREDONIA,  Ff- 
lofofo,  c  Matematico  infigne ,  dell’ordine  de’ 
Oberici  Canonici  Regolari ,  che  nel  fccolp , 
appellava!!,  Francefco  Capuano,  del  quale,  j 
hòferitto  di  l'opra,  lotto  quello  nome.  LelTe 
nello  Studio  di  Padova  per  molti  anni,  dalla 
quale  Lettura ,  palio  alMonaftero  .  Scrifle_, 
un  Commentario /oprala  sfera,  e  Teorica  delle 
Pianete.  Gabriel  Pcnnotto  nell’ hi  fi.  tripartita 
Sacri  Ord.  (fileric.  Canonie,  lib.  3  •  t\  r  y.  fio  1.6  6 
nu.  5. 


GIO. 


N  A  P  O  L 

GIO.  BATTISTA  MANSO  ,  gentil’huomo 
Napolitano,  Marchefe  della  Villa, di  molto 
iapere ,  Principe  dell5  Accademia  de  gli  otiofi; 
leganlì  Giano  Nicio  nella  Pinacotheca Par.  3. 
fol.  5 6.  nu.  13.  Lorenzo  CrafTo  negli  Stogi 
Par.  i.fol.  309.  Diede  alle  Stampe. 

J  Par  ado  fi ,  b  Vero  dell' timore  Dialogi .  in  Mi¬ 
lano  apprejfo  Girolamo  Por  doni  r  608.  in  4. 

Le  Poefie  Nomiche,  divife  in  Rime  amorofe ,  fa- 
ere,  e  morali.  Ven.  1535.  per  Francefco  Bah  a 
in  li. 

JJErecallia  b  vero  dell'amore ,  e  della  Bellez¬ 
za  Di  alogi  XI I.  in  Ve  ne  ti  a  16 1  %-per  Evange¬ 
lica  De nchi ni  in  4. 


E  T  A  N  A.  >5.5 

Et  il  Compendio  della  vita  di  Torquato  Tufo .  in 
Napoli  apprejfo  il  Roncaglielo  1 6 1 9.  in  4. 

Al  quale  l’erudita  penna  di  Giuicppc  Batti— 
Ranella  3.  Centuria  delli  fuoi  Epigrammi  nel 
■fine,  le  fà  il  fottofcritto  Elogio, con  quella  feu- 
fa  alli  Accademici  Otiofi: 

Flogium  in  funere  Principis,quod  fiepius  efflagi^ 
tafiis  ad  vos  mitto.  Tumultuarium  cft ,  atque 
txtemporaneum .  Scripfimus  invito  Genio  ,  re¬ 
fluente  Minerva.  Pro  macie  in<renioli  mei,  nul- 
lamhabetaciem.  tSHalui  vobis  irnprudentia 
prom i fi  operis  qukm  contumacia  negati  offici] 
difplicerefJalete . 


loanni  Baptifce  Manfo, 

Temporis  dente  non  manfo, 

Sed  totum  manfuro  per  xvum 
Ad  gran  dia  nato 
Grandibus  noto 

Muiarum  pignori ,  fivè  mavis  alumno 
Virgines  enim  Mufe 
In  verfibus  concinnandis  concinno? 
Erminéti  naris; 

In  oratione  foluta  nequicquam  foluto  ? 
Suada?  Medulia?: 
Academijs,academicis 
Pncfìdi,  Prandio: 

Ad  Patrocinandam  literatorum  multiti! 
dinem  multo: 

Maronum  Mecoenati ,  Mecoenatum  Maroni: 
Inter  militum  numerum  haud  numero: 
Ambidextero? 

Vere  Chiari,  ni  regnum  defuiffet: 
Otioforum  Academia, 

Tragico  velata  fyrmate 
Parenti  Tuo 
parentat. 


GIO.  BATTISTA  MARINO,  Napolitano, 
Cavaliere  di  S.Lazaro,e  Mauritio. 

Napoli  gentile,  gloriola  Patria  de’  Cigni, 
ed  albergo  dolcifiimo  delle  Sirene,  diede  alla 
luce  del  mondo,  Gio.  Battifta  Marino  nell’ 
an.  1 5 <5 9 . à  18.  di  Ottobre,  il  quale  fpinto 
dalla  gran  vivacità  delluo  genio  alle  vaghez¬ 
ze  Poetiche,  fcrilfecongrandillìma  facilità, 
felicità, e  leggiadria  tanti  Còmponiméti,che 
hanacquiftati  tutti  gli  applaufida’  belli  in¬ 
gegni  dell’Europa, alla  fua  fuavilfima  Mula, 
con  l’immortalità  del  fuo  nome, 

Le  opere  date  alle  Stampe  di  quello  cclebra- 
tilfimo  ingegno,  e  Poeta,  fono  le  fcquenti. 

La  Lira, Rime  amoro fe  ,  maritime  ,  bofcareccie  , 
heroiche ,  lugubri,  morali  Satre ,  e  varie,  Parte 
Prima  . 


La  Lira, Rime  Parte  1.  tTHadrigali,  e  Canzoni  : 
Della  Lira  Parte  3.  divifa  in  amori ,  lodi ,  lagri¬ 
me,  divotioni  &  capricci: 

Floridi  P indo  raccolti  all' Aurora,  cioè  ilTebro 
feftante.  Panegirico  a  Papa  Leone  XI. 

Il  Tempio  Panegirico  a  (JAT.iria  de  Medici  Rei¬ 
na  di  Francia,  0  di  Ai  av arra, 

Il  Ritratto  di  D.  Carlo  Emanuello  Duca  di 
Savo]  a . 

Panegirico  al  Figino , 

Il  Rapimento  d'Europa  ,  ed  il  Tcfiamento  amo¬ 
ro fo  Idi  li]. 

Epitalami], cioè  la  Francia  confolata ,  nelle  nozfe 
di  Lodovico  XIII.  rRc  di  Francia  ,  &  di  Anna 
d'Auftria  Primogenita  di  Spagna, 

IIP  alletto  delle  mufe,  nelle  nozze  di  A/fonfoda 

Elle 


il6  B  I  B  L  I 

Ef  e- Principe  di  Modani-,  &  Donna.  1  fabella  In¬ 
fanta  di  Savoja, 

Venere  pronuba, nelle  noz'ge  diGio.  Carlo  Doria 
&  Veronica  Spinola , 

L’Àtoello,  nelle  nozze  di  Giacomo  Doria  &  Bri • 
oida  Spinola,  ■  v'  •'  ■-  fi*  ■ 

£a  Cena, nelle  nozze  del  Conte  OttavioTrcni  ,& 

Camilla  Somara. 

HTorneo,  nelle  nozze  del  JM arche  fé  Lodovico 
Facchinetti,  &  Violanta  Auftriaca. 

li  Lettoy  nelle  nozze  di  D.  Francefco  Gonzaga 
Principe  di  Mantova ,  e  Donna  Margarita  in¬ 
fanta  di  Savoja. 

Le  fatiche  dy  Fiere  ole,  nelle  nozze  del  (fonte  Her- 
cole  Popoli  e  D.  Vittoria  Cibo. 

Vrania,  nelle  nozze  di  Gio.  Vìncendo  Imperiale 
&  Caterina  Cfrimaldì.  Himeneo  ,  nelle  novale 
di  D.  Vìncendo  Carrafa  Duca  di  Mondragono 
c  D.Helena  zAldobr andini. 

Sonetti  Epithalamìci , 

La  Sampogna,  divi  fa  in  Idilj  favolof  &  Infio¬ 
rali  . 

La  Gaierta, diflinta  in  Pitture ,  &  Sculture, 

La  Strage  de  gl  Innocenti,  Poema, 

V  Adone  Boema. 

Lettera  amoroja. 

lime  nuove , cioè  Cannoni  , Sonetti ,  Madrigali , 
&  Idilij . 

Egloghe  Bofcarecce,  cioè  Tirf,  Aminta, Dafne, Si¬ 
ringa.  Pan,Elcippo ,  & i So fpiri d'Ergajlo , con 


O  T  E  C  h 

5.  Cannoni,  cioè  Fede,  Speranza,  &  Carità,  una 
delle  Stelle,  e  /’ altra  de*  fo fpiri ,  con  I  Amante 
conv ale feente,  un  Sonetto  fopra  UTebro  >  il 
Camerone  delfiftcffo. 

La  Murtoleide,  Fifchiate . 

V Italia  afflitta. 

Le  opere  in  profa  fono, 

Lettere  gravi, argute, e  facete. 

La  Sferza  Invettiva  a  quattro  Minìfiri  dell’ini¬ 
quità,  con  due  lettere  facete.. 

Agguaglio  al  Duca  di  Savoja,  degli  affari  ftioi  , 
&  delle  nimicitie  private  colMurtola, 

Dicerie  Sacre,  Volume  i.cioè  lalittura.  Dice¬ 
ria  j.  fopra  la  Santa  Sindone’, 

La  Alufca  Diceria  2.  fopra  le  fette  parole  dette 
dia  Chriflo  in  Croce. 

Il  Cielo,  Diceria  3 .  fopra  la  Religione  de *  SS. 
Maurizio,  e  Lazaro. 

Et  ultimamente  fono  ufeite  dal  Torchio, 

Le  Lettere  del  Cavalier  Marino  ,  Grave,  argute , 
Familiari,  facete,  &  piacevoli,  Dedicatorie , 
Aggiuntevi  alcune  Poefie,  che  nell’altre  fue 
Rime  non  fono  ftampate.  InVenetia  1673. 
per  gli  Heredi  di  Francefco  Fiaba,  in  1  2. 

Molti  fuoiManofcritti  fi  confervano  nella_# 
famofilfima  Libraria  de*  Padri  de’  SS.  Apollo* 
li  di  Napoli  Cherici  Regolari. 

E  nello  loro  Cimitero  leggefi  ’1  fug  Elogio 
in  cotalforma. 


D  .  O  .  M  . 


Ioanncs  Baptifta  Marinus  Ncapolitanus 
Inclytus  Millantili  geni  11  s,  elegantiaruin  parens 

H.  S.  E. 

Natura  fàdus  ad  Lyram, 

Mauflo  è  Parnalfi  linda  volucri  quodam  igne  poefeos 
Grandiori  ingenij  vena  efferbuitj 
In  lina  Italica  di  aledo 

G.racam  ,  Latiam ,  ad  miraculum  mifeuit  miilam 
Egregias  prifeorum  Poetaruin  animas 
Exprellìt;  qua:  omnes 
Cecini  t  cequa  laude,  filerà,  prophana 
Divifo  in  bicipiti  Parnalo  Ingenio, 

V troque  co  vertice  fublimior, 

Exterris  diii  patria  rcdijt,Partenope  Siren  peregrina, 
V t  proprior  elfet  Maroni  Marmus, 

Nunc  laureato  cineri  marmor  lice  plaudit, 

Vt  accinit  ad  ^ternani  citharam 
Fama:  concentus . 


napoletana; 


E  foprail  marmo  del  Sepolcro. 


Hic  tumulus  magni,brevis  eft  urna,Marini; 

lllius  hoc  tegitur  marmore  fra&a  lyra; 
Clara  Mari  traxitcognomina,gurgite  pieno 
Carmina  ,  arguto  qui  dedit  ore  fales. 


Leggan.fi  gli  Elogi)  fé  le  fanno  da  Gio.Impe- 
riale  nel  fuo  Mufco  Hittorico,e  Fifco  fol.  155. 
Girolamo  Ghilini#e/T/7£v«/To  de  gli  Huomini 
Letterati fol.  100.  Giano  Nicio  nella  Pinaco¬ 
teca  Par. i./o/. 34.»#.  1  <5. Lorenzo  Craflò  ne- 
gli  Elogi  Par.  i.fol.  212. 

Morì  à  2  6.  di  Marzo  giorno  di  Martedì  San¬ 
to  del  162  5.  nell’età  di  5  6.  anni,  efù  pianto 
da  Letterati  con  lagrime  di  vero  dolore.  Il 


fuocadavero  hebbe  fepoltura  con  maeRofaJ 
pompa  degna  d’un  tanto  gran  Poeta,  nella_. 
Chiefa  de’  Padri  Cherici  Regolari  de’  Santi 
ApoRoli  nel  Cimitero ,  con  la  riferita  In- 
fcrittione. 

E  gli  Accademici  Humorifti  diRoma,hono- 
rarono  anco  il  Cavali er  Marino  coi  fequente 
Elogio  ; 


Equiti  Io.- Baptifhe  Marino 
Poeta?  fui  loculi  maximo. 
fujus  mufa  è  Parthenopeis  cineribus  enata 
Inter  lilia  efflorefcens, 

Reges  habuit  Ma?cenates. 

Cujus  ingenium  fxcunditate  faeliciflìmum 
Terrarum  orbem  habuit  admiratorem. 
Academici  Humoriftce 
Principi  quondam  fuo 


P-  P. 


Riportato  dalGhilino  nel  fuoTeatro  de* Let¬ 
terati  fol.  102. 

Et  in  Napoli  apprefio  Ottavio  Beltrano  nel 
1626.  in  r  2.  furon  Rampate 
Le  Pompe  Funebri,  overo  Relatione  dell’  Efcquie 
fatte  nella  morte  del  (favalier  Marino  da  Si¬ 
gnori  Accademici  Humorifti  di  Roma. 

GIO.  BATTISTA  MASCOLO,  Napolitano, 
della  Compagnia  di  Giesù,  picciolo  di  cor¬ 
po,  ma  grande  d’ingegno,  e  d’eruditione ,  Fi- 
lofofo,  Teologo,  e  Poeta  Lirico  ,  diede  alla_> 
Stampale  fequenti  opere,  con  le  quali  hà fat¬ 
to  volare  ilfuo  nome  per  lo  Cielo  della  fama, 
e  fono . 

Lyicorumfive  odarum  lib  XV.  Neap.apud  Do- 
minicum  Maccarannm  162  6.  in  11. 
nAcceJftpoflmodum  lib.  16.  adverfus  bar  etico: 

borum  temporum,  con  quefio  titolo. 

Cjladius  ac  Pugio  Impietatis,five  ‘Perfecutiones 
Ecclefa  cruenta  ab  Idolatri s,  &  Hareticis,ac 
cateris  id genti!  hoflibus  excitata  &  in  Sacri:  fe¬ 
re  Faflis  commemorata.  Neap.  ex  Typ.  Domi¬ 
nici  Maccarani  165  1  .in  4.  Et  anco, 
Eruditarum  leftionum  S.<es4ugufini libri  Acroa- 
matici adConciones,decemFomis  contraili s  in 
unum ,  A 'capoti  apud  Camillum  Cavallum 
1656.  infoi. 


ZJefuvianum  tncendium  Anno  1 6  3  1  .lib.  1  o .Ne fi- 
poli  apud  Second.  Roncai.  1634.  *#4. 

Encomia  Caleflium  digefia per fingulos  anni  dies, 
una  cum  veterum  faflis,  quibus  Chriftiana  Re¬ 
ligioni*  praponuntur  Fajli.  Neap.  apud  Franci- 
feum  Savìum  1 6  3  8.  in  4. 

E  teneva  per  le  mani  anco  per  Ramparle, 
Eruditaru  Lettionit  U  eteri*  Patrum prò  Concio- 
naliTbeologiaTomos  quatuorfecundù  ordinem 
Summa  Tbeologia  S.Thoma.Alegamb.fol-ny 
Et  Antonio  Bado  nella  Par.  1.  delle  fue  Poe- 
fefol.jz.  feri  Re  al  P.  Gio.  BattiRa  Mafcolo 
della  Compagnia  di  Giesù. Il  Monte  di  Som¬ 
ma,  dal  proprio  incendio  fieramente  depref- 
fo,  mofira  dalla  famofa  penna  di  tanto  Scrit¬ 
tore,  allaprimiera  famarefiituito. 

» 

Vefuvio,cbe,  de  lari  a  entro  il  fen  fiero, 

Emulo  di  ‘Tarn  ufo,  erge  a  due  cime, 

Ouaf,  d.’ Alcide  in  pugna ,  Acheloo  fero, 
D’un  corno Jcemo,hor  l’ampia  fronte  opprime. 
Et  ove  oltr’ogni  Monte  ergeafi  altiero, 

Hor  fol  di  fommo  àpenailnome  efprime: 

Ove  Libero  havea  libero  impero, 

Hor  vien ,  che  di  Pluton  Reggia fi finte, 

S  eJAU 


tJMa  fe  Fulcan  feflinfc,  a  vitati  chiama-, 

Per  te,  faggio  Scrittordt  ‘Palla  hor  Parte , 

E  fai  Parrà  fuafiamma,  aurea  fu  a  fama, 
S’ei,  con  lingua  di  foco,  a  noi  fue  Jparte 

Vifcerc  efprefc’y  al prifc’honor  s’acclama 
Con  favella  d’inchiofro,hoggi  in  tue  carte , 

Et  ilP.  Alois  nella  Centuria  6,  dilli  fuoiEpig. 
fol,  529.  fetide,, 

Ad  P.  Io:  Baptistam  Masculum 
Soc.  IeSU  VeIuVIANI  INCEN- 
DII  ScRIPTOREM. 

(fumpurcrent  montes ,  fi  quondam  cflmnfculus 
ortus : 

' Verius  enmontem,  mafcttlc,  monte  paris . 
Corruit  extinflus  qui  duro  'Uefuvius  igne\ 
Altius  attollit  te  genitore  caput. 

Sìpartum  gemines,metuet  perterritus  ather 
Ne  Montes  ergo  montibus  addegigas. 

GIO.  BATTISTA  MASULLO  ,  hà  dato  alla 
Stampa, 

^Academicarum  exercìtatìonum  lìber  primus  de 
at  tra  filone.  Neap.apud  La&arum  Scorig.  1611. 
in  4. 

GIO.  BATTISTA  MELLA ,  d’Atina  Medico 
eFilofofoinNapoli  hà  Rampato, 

Il  (forte [ivo,  b  vero  del  mal  di  Caftrone,  e  d’ogn* al¬ 
tra  infermità  che’  Iprefente  anno  minaccia,  col 
modo  di  prefervarfì  dalle  febri  maligne,  e  di  vi¬ 
ver  lunga,  e  fana  vita  fen&a  Medici,  e  Medici¬ 
ne, ‘Dialogo. in  Napoli  per  Felice  Sfigliola.  1597. 
in  4. 

GIO.  BATTISTA  MOLES  ,  Napolitano, per 
nafcita,e  Spagnuolo  per  origine,  Francifca- 
no riformato, Commiffario  Generale  in  Ro¬ 
ma,  diede  alia  luce  in  CaRigliano  ,  un  Trat¬ 
tato. 

De  la  educacion  de  los  Novicios ,  con  una  breve 
decDracion  de  la  Regia  j  objervaciones  para 
rezsar  bicn  cl  officio  Divino,  an.  1591. 

Dopo  in  Italiano.  In  Ven.  apprefo  Nicolò 
Poto  1599.  in  4. 

Et  altre  opere  da  vederi!  nella  'Biblioteca  Ifpa - 
na  di  Nicolo  e Antonio  Par.  1  .fol.  49  3 . 

GIO.  BATTISTA  DI  MQNTEFORTE  ,  vi¬ 
cino  Avellino,  Gapuccino,  Teologo  ,  hà  da¬ 
to  alla  Stampa  : 

tJWiflica  In  flxuttione fatta  alla  Signora  D.Anna 
Staibana,fuo  Confeffore  ,  e  Cjuida  :  nella  quale 
fifeuopronoi  Divini  attratti  ,  e  l’ intime  opera - 
tioni  della  Divina  grafia  .  Data  in  luce  per  D. 
Ciufeppc  de  Tomafi.  In  Napoli  appreffo  Giacin - 
toPafiaro  \  66q.in%. 

GIO  BATTISTA  MUCCI ,  di  Chieti,  Filofo- 
fo,  Dottor  in  Teologia, e  nelle  Leggi,  molto 
erudito,  fpeculativo,  c  famofo,  Avvocato  ne* 
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Supremi  Tribunali  di  Napoli,  ornamento,  e_. 
Tplcndore  della  Patria  nella  corrente  età,  hà 
dato  alla  luce, 

Idariarum  Quafionum  Forenfum  Dilucidatìo - 
nes,  attento  Jure  communi  Ó'  Regni  Ncapolita- 
ni.Neap.  apud  Novellum  de  Bonis  1 66 1 .  ir,  fol. 
Tiene  in  procinto  due  tomi  in  materia  Feu¬ 
dale,  col  fequente  titolo, 
c Ariadna  Feudalis,  fvè  inperplexos  Fcudorum 
libros ,  Quefiionum  expeditarum  ,  Pars  Prima , 
&  Òecunda.  Et  anco, 

Dilucidationum  Regentis  Sanfelìcij  Decifonum, 
hbcr  Primus,  fecundns,  &  tertius. 
eJMacchiavcllus  politicò  oppugnatus. 

Dialogi  Judiciarij  in  feptem  capicalia  viti  a ,  fvè 
Judices  propugnati. 

GIO.  BATTISÀ  MUSEFILO,  diGìfhni(per 
lunga  habitatione,  e  per  li  beni,  che  ivi  polle- 
deva)ma  d’Augubio  originario, vien  chiama¬ 
to  dal  Rè,  chiaro,  &  eloquente  in  tal  forma  , 
Magnifcus  &  eloquens  Vir  Jo.  ‘Baptifta  Mufe- 
phìlus  Eugubinus,  bonarum  artium  ftudijs  cla- 
rus,fidclis  ‘Regi us dileflus  Ó'c. obtinet  excmp - 
tionem perpetuamfunflionumfifcalium,  in  Ter¬ 
ra  (fifoni.  Jn  Execut.  3.  1498.  fol.  1 14.  in 
AMÒ  agno  R.  (f.  vArchivo. 

GIO.  BATTISTA  DA  NAPOLI,  di  Cafa  Ma- 
Rrillo,  eRinta  à  Seggio  di  Nido,  Cavalier  dì 
Malta,  refofi  Capuccino,c  divenuto  buon  Fi- 
lofofo,Teologo,  Predicator  ,  e  Provinciale.» 
del  Regno. 

GIO.  BATTISTA  NAPOLITANO,  Agofli- 
niano,MaeRro  di  Sacra  Teologia,  c  molto  ve¬ 
nerabile  nel  149 1. dice  l’Herrera  nel  fuo  Al - 
fab.  Agoftin.  fol.  394. 

GIO.  BATTISTA  NENNA  ,  da  Bari,  Dottor, 
e  Cavaliere,  hà  Rampato , 

IlNennio  ,  nel  quale  h  ragiona  della  nobiltà. 
Ven.  per  (famin  de  Treno  1543./»  8. 

GIO.  BATTISTA  DI  NOLAMOLISI ,  gen- 
til’huomo  di  Cotrone  ,  ha  Rampato 
LaCronica  dell’ antichiffima ,  e  nobilifftma  Città- 
di  (fotrone,  e  della  magna  Grecia.  In  Napoli  per 
Francefco  Savio  1  649.  in  4, 

GIO.  BATTISTA  NOVATO,  Napolitano, 
de’  Chetici  Regolari  MiniRri  de  gl’infermi, 
hà  Rampato. 

Euchariflici  Amores ,  ex  (fantìcis  Canticorum 
enucleati .  Mediolani  apud  Dionjfmm  Gari - 
baldum  1645.  in fol. 

GIO  BATTISTA  PALOMBA,  Napolitano, 
Dottor  ,  e  profeflo  in  Teologia,  hà  dato  alle^ 
Stampe, 

Traclatus  follemnis,  ac  utili fs.  D c  regimine,' vita-, 
&moribus  ftudentium ,  nuperex  utroque  Juret 
ac  Sacra  Theologia,  alijfqne  (fatholicis  Dofhri- 
bus  extrafi ns,  ac  compilatus.  Neap .  apud  Jofe-, 
phum  Cacchium  1575.  in  8.  Et  anco, 
Compendium  utriufquc  Juris,  de  regimine  officia- 
lium,Advocatorum,atque  Sacra  Religioni s  Hte- 

rofolj - 
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fofiolymitaux:  militum,eum  declaratione  tnulta- 
rum  confiuctudinum  inclyt<t,&  fidelijfima  Civit. 
Neap.  ac  conIHtutionum,rituum,  Capitolorum , 
&  P  ragni  atte  arttm  Regni  nuper  compilatane. 
Neap.  apud  Iofcphttm  Cacchi  um  1575.  in  4. 
CIÒ.  BATTISTA  DE  LA  PORTA,  Napo¬ 
litano,  di  fertile  ,  &  elevato  ingegno  ,  orna¬ 
mento  particolare  di  Napoli ,  hà  dato  in  lu¬ 
ce  con  l’immortalità  dei  iuo  nome, 
della  Fifimomta  dell* /duomo  libri  quattro,  tra¬ 
dotti  da  L  arino  in  lingua  volgare  per  Gio¬ 
vanni  di  Rola  Profeflòrc  dell’una  ,  e  l’altra-. 
Legge,  con  raggiunta  di  cento  Ritratti  di 
lame  di  piu  di  quelli  della  prima  impreiììo- 
ne.  In  Napoli  appreso  Tar  quinto  Longo  j  598- 
infiol.  ,  V. . . 

De  huntana  Phyfiógnomìa  libri  [ex ,  in  quibus 
docetur  qnomodo  animi  propensione s  naturali- 
bus  remedijs compefcipojjint.  Neap.  apudTar- 
quintum  Longum  1 Ó09.  infoi. 

De  aeris  tranjmutationibus.  Ven.  1 6 1  5 .  in  4. 
Villa  libri duodecim.  i.Domus.  2.  Sylva ca- 
dua.  III.  Sylva  glandaria.  IP'’.  Cultus  &  in¬ 
foio.  V.Pomarium.  Vl.Oltvetum.  VII.  Vi' 
ne  a.  Vili.  Arbuftum.  IX.  Hortus  fioronarius^ 
X.  hortus  olitorius.  XI.  Leges.  XII.  Pratum. 
In  quibus  ma']  ori  ex  parte,  cumverus  pi  ansa- 
rum  cultus,  certaque  infoionis  ars,  &  prìoribus 
fecali s  non  vifius  produccndi  frultus,via  nton- 
Jlranturty  tìnto  adfrugum ,  vini,  &  fruflUum. 
■tnultiplicationem  experimenta  propemodum 
infinita  exhibentur.  Francofi.apud  hxred.  An- 
drea  lice  he  Ili  1592.  in  4. 

Phy fio  gnomonica  oclo  libris  contenta  :  in  quibus 
nova,facillimaqua  ajfiertur  methodns,qua  plan- 
tarnm,  animalium  ,  mctallorum  ,  rerum  deni- 
que  omnium,  ex  prima  extima  fiaciei  infpelt io¬ 
ne  quivis abditas  vtres  ajfequatur.  Accedane 
ad  hac  co  nfir  manda  infinita  propemodum  fiele  - 
il  torà  fecreta  vefiigata  explorataque.  Neapoli 
apud  Horatium  Salvi anum  1  5  8  >•  O'  1  5  88-  in 
fol.  Francofur.  apud  Andr.  fVicheli  hared. 
1591./»  8- 

/Magia  Naturali!  libri  viginti  in  quibus  ficien- 
tiarum  naturalium  divisiti  ,  &  deliciti  demon- 
(lrantur,abipfò  Authore  expurgati, & fiupcr au¬ 
lii.  Neapoli  apud  Hor.  Salvi  anum  1589.  in 
fot.  &  Francofi.  apud  hared.  Andr.  Wecheli , 
1591./'»  8. 

De  Difiillationibus  libri  IX.  quibus  certa  metho - 
do ,  multiplicique  artifices  penitioribus  natura 
arcanis  detetlis,cujuslibct  mixti  in  propria  de¬ 
menta  refio lu ti 0 perfidie  docetur.  Roma  exTyp. 
Qimera  Apofiolicti  1608-  in  4.  Argentonati 
apud Laz^arum  Zerz.nerum  1609. 

FI ementorum  Curvillinornm  libri  tres .  R$ma 
apud  Barthol.  Zannettum  1 6 1  o.  in  4. 
zArs  reminifeendi.  Neap.  apud  Jo.  'Bap.  Subti- 
lem  1 601.  in  4. 

Lcggafi  l’Elogio  le  fa  Gio.  Imperiale  nclMu- 
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feo  hiAorico,e  Fife ofiol.  1 2  3.  Girolamo  Ghi- 
lini  nel  Teatro  d’Huomini  Letterati  fol.  ic;. 
Lorenzo  Craifo  negli  dogi  Par.  1  .fol.  170. 
GIO.  BATTISTA  PASCA  ,  Napolitano  ,  hà 
Rampato  , 

La  fialfia  accufiadata  alla  Duchejfia  di  Sa  fonia, 
overoil difiefio  honore delle  Donne, opera fcenica. 
in  Macerata  per  Cjiufieppe  Piccino  1 6yz  Jn  1 2. 
Et  anco, 

Il  Cavaliere  Traficurato  in  due  Totnetti. 

La  Taciturnità  loquace  Parte  z.dpL  Cavalier  tra¬ 
ficurato  in  Napoli  per  Francefilo  Savio  x  <5. 5  ] .  in 

12. 

Il  Cavalier  Traficurato ,  fi  amputo  in  Alacerata 
lóyo.  apprefio  il  ‘Piccini ,  e  rifi  amputo  in  Napo¬ 
li  1Ó5  5. 

Il  Figlio  della  Battaglia,  fiompofitione  ficenica.in 
Ven.  &  in  Macerata  per  fi  Orifici ,  e  Piccini 
1669. iniz. 

/Tradimenti  mal  riuJciriTragicotncdia.  Napoli 
per Francefico Savio  lóq^.in  1  2. 

Il  Giuliano  Apofiata  Tragedia famofia  ,  ritrovali 
m.s.  in  potere  di  Bartolomeo  Nicola  More- 
fc-hi  Librato  in  Napoli,  con  altre  fatiche  di 
quell’ Autore.  ; 

GIO.  BATTISTA  PERSICO,  di  Majfr  Lubren- 
fe,Dottore,&AvvocatodcpoveriTdclla.me- 
defima  Città,  ha  Rampato, 

Ladefcrittione  dellaCiitadi  Afajjfa  .  In  Napoli 
per-  Francefico  Savio  1 644.  in  4. 

GIO.  BATTISTA.  PIATTI,  Dottore ,  Tcolo- 
logo,  e  Canonico  di  Rollano,  Rampò  , 

Vn  Sermone  funebre  fatto  nella  Chic  fa  Catedrale k 
di  detta  Citta ,  ove  fi  celebravano  l'ejfiequie  di 
PapaVrbano  Settimo  Arcivcfcavo  di  quella 
(fhiefia.  Napoli  per  gli  bendi  di  Alatteo  Can- 
cer  1591.  in  4. 

GIO.  BATTISTA  PINO,  di  Benevento, 
Stampò 

VnRagionamcntofourx  dell zAfino,  aliai  critico, 
che  vicn  prohibito.  in  4.  ne  li  dice  dove,  &  in 
qual  Stampa, 

GIO.  BATTISTA  DE  PI.ZZOLIS,  diCJiicti, 
Dottor  celebre, Cavaliere  Imperiale  nel  1470. 
tra  le  feri  t  tu  re  originali  di  Chietinel  fuo  Ar¬ 
chivio,  In  Sac.  z.nu.  2  6. 

GIO.  BATTISTA  PRIGNANO ,  gentil’huo- 
mo Salernitano,  MaeRro  di  Teologia,  Agc- 
Ainiano,verfatiAimo  nello  Audio  dell’anti¬ 
chità,  hà  lafciato  molti  ni.  s.  curioli  &  erudi¬ 
ti  ,  toccanti  à  varie  Famiglie,  c  Città  del 
Regno,  vien  lodato  da  Pier  Luigi  CaAcllo- 
mata,neljuo  lib.  dell* amor  della  Patria,  fol. 
z\.at. 

GIO.  BATTISTA  DA  S.  PIETRO  ,  in  fini- 
busdelRegno,  dell’ordine  de’ Predicatori , 
della  Congregatone  della  Sanità ,  di  molta-, 
eruditionc,  e  bontà  di  vira  ,  verfitiAimo  de* 
calì,c  materiemorali, nelle  quali  venivano  da 
lui  àconfultarf  molti  Prelati,  Titolati,  Mini- 

S  2  Ari 
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ftri,  «  Religiofi:  traslatòin  volgare, 
j V  infocato foliloquio  del  devoto  (jerlaco .  Stura* 
fato  in  Naftoli  imi. 

Abbellì,  e  correffe  un’altro  libro  del  Riflefio 
dclThuom  interiore  di  TtberiotAmalfiiftampa- 
to  in  Napoli  apprejfo  il  B cifrano  1 6  5  o.  in  8- 
Morì  nel  1 6  5  6.  con  gran  fama  di  bontà.  . 

CIO.  BATTISTA  PISACANO,  Napolitano, 
Carmelitano  dell’olfervanza  di  Santa  Maria_» 
della  Vita  ,Maeftro ,  faticò  unaFilofofia  in. 
Via  Bacconis ,  che  m.  s.  ritrovali  nel  Mona» 
fiero  dell’oflervanza  fudetta. 

CIO.  BATTISTA  PETRUCCI ,  di Tiano, fi¬ 
glio  di  Antonello  Secretano  di  Rè  Ferdinàdo 
I.  Filofofo,e  Teologo  famofo, Minorità, Arci- 
vcfcovo  di  Taranto  nel  1  589-fùneceflìtato  à 
renuntiarlo,e  pafsò  Vefcovo  di  Caferta,dopo 
effer  fiato  anco  eletto  Vefcovo  Aprutino. 

Si  ritirò  nella  Provincia  di  Abruzzo  ,  in  una 
Chiefa  della  fua  Religione,  ove  pafsò  all’al¬ 
tra  vita.  Fu  Lettore  ne*  publiciStudij  di  Na¬ 
poli,  e  fcrilfe, 

GIO.  BATTISTA  RICCI,  Napolitano  de* 
Cherici  Regolari  Miniftri  de  gl’infermi,  è 
fiato  molti  anni  Lettore  di  Teologia, e  molto 
riguardevole  nelle  prediche ,  dice  Domenico 
Regi  ultimamente  nelle  Memorie  Hiftoriche 
del  Venerabile  P.Camillode  Lellis,  e  de1  fuoi 
Cherici  Regolari  nellib.  13.C.  q.fol.  414. 

GIO.  BATTISTA  RICCIARDO,  diCaferta, 
Maeftro  in  Sacra  Teologia,  dell’ordine  de* 
Predicatori,  hà  dato  alle  Stampe. 

*P ar .  x .  deirOratione  del  Santijfimo  Rofario  del - 
lagloriofa  Vergine  Aladre  di  T)io  <JACaria, ope¬ 
ra  nuova-,  e  giovevole-,  per  far  profitto  in  quello 
fanto  ejìercitio,  &  utiliffimo  modo  d’or  are. Divi- 
fa  in  quattro  libri ,ne'  quali  difcorre  dell'Oratio - 
ne-,  della  congregatione  ideile  Indulgente  1  e  mi¬ 
racoli  del  Santiffimo  Rofario.  In  Napoli  apprffi- 
fo  Ottavio  feltrano  x  <5  3  6.  in  8. 

Et  anco. 

In  qutndecim  Pfalmos  GradualeSijuxta  alle  por i- 
eum  fenfum  Commentariorum.  Neap.  infoi. 
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Et  anTomoi  dove  tratta  dell' Or  adone ,  dìv'tjo 
in  4.  libri.  Comp.  Par.  5.  fol.  141. 

GIO.  BATTISTA  RINALDI,  di  Cafertsu 
gentil’huomo  erudito  inPoefia  Latina,  van¬ 
no  in  iftampa  alcune  fue  compofitioni  ,dopo 
l'Orationc  fatta  di  Sigifmondo  Re  di  Polonia 
fot.  48. 

GIO.  BATTISTA  DE  ROSA,  Aquilano, Dot¬ 
tor  famofo,  à  chi  fè  un  elogio  il  P.  Gio.  Batti- 
fta  Orfi  nelle  lue  Infcrittioni  fol.  x  1 9. 

GIO.  BATTISTA  ROSSI ,  di  Monte  Reale., 
in  Abruzzo  ultra  della  Compagnia  di  Giesu, 
hà  dato  in  luce, 

Qqpeus  cafiitatisi  ex  armentario  Virginìtatis , 
Tromptus.  Roma  typis  hared.  Manelphi  Ma- 
nelphij  IÒ53.  in  8* 

Diede  anco  alle  Stampe  in  Italiano, 

IlGiglio  Vergineo  offerto  di  nuovo  alla  Beatici- 
ma  Verginei  Rampato  fotto  nome  di  Filomeno  de 
SufebijsTecpolitano ,  in  Milano  lòri,  viveva 
in  Roma  nel  1Ò43.  Ippolito Marracci  nella». 
Biblioteca  Mariana  Par.  1.  fol. d8  5 .  e  LaVita 
del  P.  Camillo  de  Lellis. 

GIO.  BATTISTA  ROSATIS,  hà  ftampato, 
L'Origine  della  Famiglia  Ivena  Ohmuchievich. 
In  Nap.  per  Rane.  &  Cafialdo  1 6  6  3 .  in  4. 

GIO.  BATTISTA  RUSSI,  di  Giugliano ,  vi¬ 
cino  Napoli,  Prete  Secolare,  hà  dato  alle 
Stampe  , 

Ad  Illuflr.  &  Reverendiffimum  D.  D.  Pbiltp- 
pum  Spinellum  S.  R.  8.  Cardinalem  amplijf.  & 
Antifiitem  Trbis  Averfa  digniffimum  Carmen 
Panegyicum.  Neap.  apud  Jo.  Jacobum  Carli - 
nttm  & Confiantinum  Vitalem  1 6o8>  in  4. 

GIO.  BATTISTA  SERIGNANO,  di  Sanfe- 
verino,  della  Diocefi  di  Salerno,  dell’ordine 
de’ Predicatori,  Filofofo,  e  Teologo  infigne, 
Vefcovo  di  Scala  nel  x  5  94.  à  7.  di  Gennaro  , 
Ughel.  nell'Ital.  Sac.  To.  “j.fol.^óq.nu.  ij. 

GIO.  BATTISTA  SERMANENTI, di  Sulmo¬ 
na,  Dottor  eminente ,  fi  enuncia  in  uno  Epi- 
tafio;  che  ritrovali  in  S.  Agoftino  della  detta 
Città  in  tal  tenore: 
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Ioanni  Baptifte  Sermanenti  Iuris.  utriufqnc  Dod. 
Prcgloriofs.cujus  egregiam  fantimoniam,&  venera- 
bilem  morum  difciplinam  Civitas  fulmo  laudando 
comprobavit  Annibai  fìlius  ob  eximiam  erga  le  ca¬ 
ntarelli  Pof.  obijt  III.  Nonas  Maijs  MDLXIII. 
aetatis  fiucLVIII* 
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GIO.  BATTISTA  SERSALE,  dell’ordine  de’ 
Predicatori  Maeftro,  hà  dato  alla  Stampa, 
Penfieri  fintamente  Politici  indriz,z,ati  al  mante - 
nimento  della  Republtca  dell’Anima  Chrifiiana , 
raccolti  dal  P.  Bacco  II.  F.  Pietro  Tomajo  Serfdle 
del  mede/imo  Ordine ,  In  Napoli  per  Novello  de 
Bonis  1660.  in  4. 

GIO.  BATTISTA  SIRIPANDO ,  Cavaliere 
Napolitano  Agoftiniano  ,  della  Congrega¬ 
tone  di  S.  Gio.à  Carbonara,  Teologo,  e_» 
Predicatore  famofiflimo, Nipote  del  Cardina¬ 
le  Siripando.  Leggali  i’Herrera  e  l’Epitaffio, 
nel  Chioftro  di  S-  Giovanni. 

GIO.  BATTISTA  DEL  TINTO,  Carmelita¬ 
no,  Maeftro  ,  buon  Teologo  ,  e  Predicatore, 
Priore  del  Carmine  Maggiore  di  Napoli , 
Commiflario  Generale,  Arcivefcovo  di  Tra¬ 
ili,  eletto  ultimamente  Vefcovo  di  Cadano. 

GIO.  BATTISTA  Theodoro  Napolitano,  Ca¬ 
valiere  Gierofolimitano,  hà  ftampato, 
LePoefìe.  In  Nap. per  Novello  de  Bonis  iddi. 
in  4. 

GIO.  BATTISTA  DE  TORO,  Napolitano, 
Dottore,  hà  fcritto  molti  Volumi,  che  vanno 
perle  mani  d’ogn’uno, 

GIO.  BATTISTA  TROTTA,  della  terra  di 
Popoli,  in  Abruzzo  citra,  della  Compagnia-. 
diGicsù,  Filofofo,  Teologo,  e  Matematico 
famofo,  hà  dato  alla  luce, 

Praxis  Horologiorumexpeditiffima.  Neap.  apud 
Aìgidi-um  Longum  1  d  3 1 .  in  fol. 

Nuovo  Horologgio  notturno  per  mez,z,o  delle  Stel¬ 
le ,  tanto  nelle  bore  Agronomiche ,  quanto  nelle 
bore  Italiane-,  e  Babiloniche ,  ridotte  in pr attica. 
In  Napoli  per  Lue’  ^Antonio  de  Fufco  1  dj  I . 
in  4. 

GIO.  BATTISTA  TUFO,  d’ Averla  ,  Cherico 
Regolare,  Vefcovo  dell’Acerra  ftampò, 

V  Hi  fori  a  de ’  Cherici  Regolari,  in  Roma  appref 
fo  Guiglielmo  Faccioni  1  do 8  -  infoi. 

GIO.  BATTISTA  VALENTINO,  Napolita¬ 
no,  hà  ftampato, 

La  Me7g~a  Canna  col  v  afelio  dell ArbafciaPoe- 
ma  in  Ottava  rima  Napolitana ,  in-  Napoli  per 
Lue*  Antonio  di  Fufco  1669.  in  8- 
Napoli  Jcontr afatta  dopo  la pefte,  anco  in  %.Rima. 
Napoli  per  Francefco  Paci ,  rifi  amputa  la  tcrz>a 
voltanti  1671. 

Et  ultimamente  la  Cetola Napolitana ,  Anco per  la 
difefa  della  mez,z.a  Canna,  il  comando  d’tApol - 
lo,  c  la  Galeria  fecreta  in  ottava  rima .  in  Na¬ 
poli  appreffo  Lue’  Antonio  di  Fufco  1  d  74.  in  8 . 

GIO.  BATTISTA  VALENTINO  ,  di  Canta- 
lice  in  Abruzzo  ultra ,  per  dottrina ,  &  erudi- 
tione  chiariftìmoda  Canonico  di  S.  Maria  in 
Via  Lata  di  Roma,  fu  eletto  Vefcovo  di  Civi¬ 
ta  di  Penna,  e  d’Atri.  Marrac.  nella  Bibliot. 
Mdriana  Par.  i./o/.  1 84.  Ughel  nell Ital.Sac. 
Diede  alla  Stampa.  Leggali  di  fopra  in  Gio. 
lattifia  Ca»talicio. 
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GIO.  BATTISTA  VENTRIGLIA,  Capuano, 
Dottore  celeberrimo,  primario  della  Chiefa-, 
Metropol.  fua  Patria ,  Protonotario  Apofto- 
Iico,e  Vicario  Generale,  ha  dato  alla  luce, 
Praxis  notabilium  rerù prafertimfori  Ecclefiafii - 
ci,  in  qua  ex  utriufque  Jurisfontibus  ,frequen 
tiores ,  &  utiliores  materia, in  varijs  tefiibus  (fa- 
nonicis&Bullis  Pontificijs  veridico  ( juxraDe - 
creta  S.(f.  Trident.&  decifiones  diverforum  Tri- 
bunalium ,)  annotantur.  Neap.  apud  Robertum 
Mollum  1 6  3  8-  infoi. 

Ejufdem  Trattata;  de  Jurifdittione  eArchiepi- 
feopi.  Neap.  tjpis  Frani  ijci  Savi j  1  d  5  d.  in  foi. 

GIO.  BATTISTA  VERRI,  daVigiano,  Me¬ 
dico,  e  Filofofo, hà  Stampato, 

Sanitatis  Prodromus  Vita  Nuncius  Rurale s  lu . 
cubrationes,  pefiilentia  tempore .  Neapoli  apud 
Novellumde  Bonis  1661.  in  fol. 

GIO.  BENEDETTO  DELLA  CAVA,  Mo¬ 
naco  Caffinenfe,  hà  ftampato, 

^Jtylanuale  di  Varie  Orationi  per  Vanirne  de  fide¬ 
rò  fi  di  piacere  a  Dio,  Breve  cfiortationc  alla pcr- 
fettione  Chrifiiana ,  &  alla  frequentarione  del 
Santiffimo  Sacramento.  Sette  meditationp  utilifi- 
fime  per  li  fette  giorni  della  Settimana .  In  Nap. 
per  Camillo  Cavallo  1  d42.  in  24. 

GIO.  BATTISTA  VITAGLIANO ,  Napoli¬ 
tano,  ProfelfoCartulìano  di  molta  dottrina, e 
bontà  di  vita.fù  da  Carlo  Ottavo,  mentre  fu 
in  Napoli  nel  1495.  eletto  per  fuo  Con- 
feftbre_. . 

GIO.  BATTISTA  VITALI,  da  Foggia, die¬ 
de  in  luce , 

Rime  piacevoli ,  con  alcuni  Centoni ,  de ’  Verfi 
del  Petrarca,  &  altre  compofitioni .  in  Orvieto 
appreffo  Antonio  (folaldi ,  e  Ventura  <• Aquilini 

1588.*»  8- 

Queftoè  quel  Vitale,  chiamato!  il  Poetino, 
ch’hebbe  gara  colCavalicrMarino,e  li  fcarda- 
rono  la  lana  con  varij  Poetici  componimenti, 
tra  loro,  fcrive  l’Autore  della  Bibliot.  A  pro¬ 
fana  fol.]  1  5. 

GIO.  BATTISTA  D’URSO ,  d’Evoli  della_ 
Compagnia  di  Giesù  Lettore  della  Rcttorica, 
ftampò,  fuppreftoilfuonome, 

Vna  Oratione,  che  fece  nel  ricevimento  nel  Colle¬ 
gio  di  Napoli  li  Conti  de  Lemos ,  &  CaHro  Fra¬ 
telli,  e  l’uno,  e  l’altro  Viceré.  Alegab.  fot. 2  z  7. 
GIO.  BERARDINO  GIULIANI,  Secretarlo 
del  fidelilfimo  Popolo  Napolitano,  ftampò 
un  Trattato  del  tAConte  Vefuvio  ,  e  de’  fuoi  in¬ 
cendi].  Napoli  per  Egidio  Longo  16]  z  .in  4. 

GIO.  BERARDINO  DELLA  GUARDIA 
GRELE  ,  in  Abruzzo  Citra  ,  dell’ordine  de* 
Minori  Conventuali,  ftampò, 

La  Pr  attica  Sacramentale.  In  Napoli  per  Secon¬ 
dino.  Roncaglielo  1616.  in  4. 

GIO.  BERARDINO  LANUTO  ,  di  Chieti, 
ftampò  un  Trattato, 

De  Magiftratu.  The  aie  apud  Ifidorum,  Facium 
&  Socio s  1  5  9 d.  in  $ .  GIO. 
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ciò.  BER.AR.DIMO  LONGO,  Napolitano, 
Filofofo,  Rampò 

X)e  fometìs  Difputatio.  Neap.  apud  Hor.  Sài- 
viattum  1578.  *'«4-  Càflàc.  negli  Elogi  lìb.  2. 
fai  3  24. 

GIO.  BERARDINO  MOSCATELLO,  diede 
alla  Stampa, 

La  Pr  attica  de ’  Tribunali,  che  fi  vede  riftampa- 
taconP  Additioni  di  Francefco  Maria  '‘Prato 
genti? Intorno  di  Lecce,  &  Regio  Ccnfgliere.  In 
Napoli  appr&Jfo  (ami Ilo  Cavallo  1646.  infoi. 

GIO.  CAMILLO  EILOTTA,  gentil’huomo 
Beneventano,  Dottor,  &  Avvocato  ne’ fupre- 
mi  Tribunali  di  Napoli, Giudice  Criminale^ 
della G.C.  della  Vicaria ,  dopo  Avvocato  Fi- 
fcalc  nella  Regia  Camera,  diede  alla  luce: 

Da  abfolutione  paramenti  Trattatus,  confcriptus 
in  an.  1 5  6 1  •  Et  in  lucem  editus ,  in  duos  libros 
diviftts.  Neap.  apud  Jo .  Iacobum  Carlimtm 
1610.  infoi. 

GIO.  CAMILLO  GLORIOSO,  di Gifoni, Fi¬ 
lofofo,  e  Matematico  infighe,  Lettore  nello 
Studio  diPadova,  diede  alla  luce, 

‘De  Cometis  differtatio  Aflronomica  Phyfica ,  an. 
Domini  1619.  Veti,  ex  Typ .  Varijciana  1 6  24. 
ir.  4. 

Exercìcationes  zJMathematica,  Decasi.  Neap. 
lózj.in 4. 

Rcfponfo  ad  Severum ,  idefl,  ad  Fort.  Licetum. 

1 6  3  0.  in  4- 

Et  Decas  Secitnda  in  qua  continentur varia,  &  * 
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Theoremata,  & problcmat a  ,  tutti  cP ad  folven » 
dum  propofta.  tìtmab  co  ,  in  ter  legendnm  an)~ 
madverfa.  Neap.  ex  Typ.  Sccttnd.  ‘jRgncagl. 
1 6  3  5 .  in  4.  •  ♦ 

L’erudita  penna  di  Lorenzo  Crafio  nella  Par. 
2‘  d.elli  Elogi,  fai.  1 5 1.  come  anco  Angelo  Por- 
binari,  nellafelicita  di  Padova ,  lib.  i.fol.  235. 
Io  fanno  Napolitano, che  però  fi  correggano. 

GIO.  CAMILLO  MAFFEI,  da  Solofra,  die¬ 
de  alla  Stampa, 

La  Scala  naturale,  intorno  alle  co fe  occulte  nella 
Fìlofofia,  Divi  fa  in  1 4.  gradi,  in  Veti,  apprejj» 
Ciò.  Varijco ,  e  Paganino  Paganino  nel  1  5  64. 
in  8.  '  ’ 

GiO.  CAMILLO  MASCAMBRUNO,  gcn- 
tiThuomo  Beneventano ,  Avvocato  Conci- 
ftorialc  di  Roma  nel  1 579.  Carlo  Cartharì 
nel  Sillabo  de  gli  *sìw.  fol.  2(58.  Ut-  E. 

GIO.  CARLO  BOVIO,  di  Brindili,  Arcive- 
feovodi  quella  fua  Patria, huomo  dotto, e  noi 
bile,  arrivò  ne5  Studij ,  à  tanta  cognitione_» 
delle  lettere,  e  lingue  ,  che  fu  riputato  uno 
de’ piu  dotti  de’ Tuoi  tempi,  e  come  tale,  in- 
‘  tcrvenne  fra  quei  prudentilfimi  Padri  nel  Có- 
ciliodi  Trento,  come  nota  l’accurata  penna 
dell’Abbate  Michele  Giufliniano, nella  fua_. 
opera  del  Concilio  di  Trento. 

Translatò  dal  Greco  in  Latino ,  Gregorio 
Nifieno.  E  nel fuo  Sepolcro  leggefi’i  fequen- 
tc  Epitaffio: 


Ioannem  Carolimi  E  ovili  m  de  fanguine  clariim 
Virtutis,  paupertatis,  litentque  Patrónum 
Brundufium  gemiir,  a  11  cri t  Bpnonia  doòfa, 
Ho/hinium  rapide  Tumulo  mine  Vria  condii 


GIO.  CARLO  COPPOLA,  di  Gallipoli, eru¬ 
dito  ,  enellaPoefiafamofo,  come  dalli  liioi 
Poemi  divulgati ,  fi  raccoglie  .  VefcoYodi 
Muro  à  18,  di  Maggio  1643. 

GIO.  CARLO  MORELLO,  di  Capova, diede 
in  luce , 

SacriTnmuli-  Sacri  Hymni,  Veteris  Capua Mo¬ 
numenta,  Epigrammata.  Neap.  apud  Jo.Jaco - 
bum  (farlinum  161  3.  in  8- 
GIO.  CARLO  PICA,  gentil’ homo  Aquila¬ 
no,  Dottore  Teologo,  Protonotario  Apoffio- 
lico,  e  Principe  de  gli  Accademici  Velati , 
Rampò , 

VnaOrationc  fatta  nel  giorno  della  morte  del  B. 


Luigi  Gonzaga  della  Compagnia  di  desìi.  In 
Poma  per 'Bartolomeo  Zannetti  1Ó09.  <«4. 

Et  anco , 

C°p  ia  di  due  Orationi  nella  felicijfi ma  cor onat io¬ 
ne  di  Filippo  IV.  Re  potentiflmo  5  e  nella  morte 
■  del?  Alti jfma,  e  Sereniffma  Reina  ^Margarita 
dì Auftria fua  Madre,  dette  nel? àquila  in  op¬ 
portunità  di  Sollennì.  Roma  nella  Stampa  Apo- 
(lolica iózj.in  4. 

GIO.  CARLO  TUCCIO,  d’Ariano ,  Medico 
aliai  dotto,  ritrovali  fepolto  in  Napoli  nell» 
Chiefa  di  S.  Maria  delle  Gratie  col  fequentc 
Epitaffio,  riportato  dallo  Schradero  ' 
in  Alonument.  Ital.fol  2  3  6.  à  t. 


Ioan.  Carolo  Tue  io  Arianenfi  ,  Medico  peritilumo 
Quocum  ,  omncs'hic  Philofophia?  thefauri  recorn 
duntur,  fax  11  m  hoc  vircus  &  probitas  cori  tra  votimi 
Pof.  vixit  au.  L.  obi; t  Vili.  Calend.  Iulij  MDL. 


GIO. 


NAPOLETANA. 


GIO.  DOMENICO  AGRESTA,  Napolita¬ 
no,  hà  dato  alle  Stampe, 

Le  Rime  fue, unitamente,  con  quattro  altri fimil- 
mentc  Napolitani ,  cioè  di  Gio.  Domenico  Gau¬ 
dio,  di  (pio.  Battifia  Bufile,  di  Nuntio  Aforo  ne ,8 
dì  ne  Ilo  zJW aria  Palomba.  In  Ven.  apprejfo 
fiderà  163  3.  in  8.  ìntit.  Rime  d’Illufiri  inde¬ 
gni  Napoletani. 

GIO.  DOMENICO  AULISIO,  Napolitano, 
Dottor  in  Teologia,  e  Canonico  deli’Arci- 
vefeovado,  del  Collegio  de’Teologi  MaeRro- 
hà  dato  in  luce, 

Infittitilo  adjuvandi  morientes,five  naturali  ca- 
dantyfive  morte  violenta  ,  in  dtias  Partes  dìfiri- 
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buta.  Neap.  apud FrancifcumSavium  1632. 
in  4. 

GIO.  DOMENICO  COSCIA,  diBadolatoin 
Calabria,  Dottore  di  fomma  memoria ,  Let¬ 
tore  Primario  ne’  Studij  di  Napoli  ,  per 
trenta,  e  più  anni  continui,  diede  alio 
Stampe , 

Dijfertationes  fiuri'tm ,  in  quibus  invenies  Diga- 
fiosDraftatus  depracedentia  Leflorum ,  de  re- 
nunciatione  Religioforum  ante  Religionis  in - 
grejfum.  De  extinttione fideicommijfi ,  &  ayfn- 
tipologiam  fub  alterius  nomine  elaboratam. 
Neap.  Tjp.  Dominici  Afaccarani  1652.  infoi. 

E  nella  Chiefa  di  S. Domenico  Soriano, fi  leg¬ 
ge  la  lequente  Infcrittione: 


D  .  O  .  M 

Ioanni  Dominico  Colei;.?  Badulatenfi,qui 
ob  navatam  egregiè  XL.  annos  in  Pontifi¬ 
cio,  Ca?fiireoque  Iure,  fumma  cum  laude 
interpetrando ,  Temei  &  iterum  Comitis 
Palatini  dignitatem adeptus  eft.  Viro,  & 
vita?  innocentia ,  &  legum  eruditione  ce¬ 
leberrimo  ,  Ifabella  Gallo  Vxor  ma?fi:ifiìc 
ma  5  Antonia  &  Dorothaja  Cofcite  fili  a? 
cjufque  Generi  V.I.D.  D.Iacobus  Barra , 
&  Carolus  Giptij  Montatoli  &  Capinoli 
Dominuspro  Te,  fuifque  ha’redibus  facel- 
Ium  &  Tumulimi  non  fine  Jacrymis  po- 
fuer.  Obijt  Anno  a?tatis  LXVII.  Sai. 

MDCXXXXIX.  Aug,  XI. 


GIO.  DOMENICO  DE  GAUDIO, Napolitano, 
vanno  Rampate  le  Tue  Rime  col  Ridetto 
AgreRa . 

GIO.  DOMENICO  LEGA,  Napolitano, 
Rampò 

Le  Poefie.  In  Nap.  per  Afattbia  (fianccr  1535. 

in  4. 

GIO.  DOMENICO  MARTUCCIO ,  di  Vena- 
fro,  Lettore  ne’  publici  Studij  di  Napoli  dell’ 
InRituta.  eGlofc  nel  1605. 

GIO.  DOMENICO  MONTEFUSCOLO  ,  di 
Napoli,  detto  il  Fufcano  Rampò. 

Via  del  P  aradi fondivi  fa  i  n  quattro  libri.  In  Na¬ 
poli  apprefio  Horatio  Salvioni  1  5  9 1.  in  1  2. 
GIO.  DOMENICO  MAGLIOCCA,  Filofo- 
fo,  e  Medico  Napolitano,  hà  Rampato, 
Difputationum  Alcdicarum  ,  Pbyfeologìcarum , 
JEtiolùgicarum  Simioticanim ,  Prognofiarum ,  ac 
Thera  peuticarum. 

De  internis  capitis  affctfibus  Domi  Primi  Par.l . 
Neap.  apud  Vino .  de  Franco  1  63  I .  infoi. 


GIO.  DOMENICO  DE  NIGRIS,di  Cotrone 
Sacerdote  Secolare,  ha  dato  in  luce, 

Stella  falutis  opufculuni.  De  animalibus  volati - 
libus  &  aquaticis  metri  numero  compaftum , 
cummoralibusfacra  pagina  teflimonio  compro - 
batis libri  ttes ,  Neap. apud cRajmundum  Ama - 
tum  1  562. in  8. 

GIO.  DOMENICO  ROSCETTI  ,  della  Ter¬ 
ra  di  Rofciano,  vicino  Chicti ,  AgoRiniano, 
erudito  nella  lingua  Hebrea,  Greca, c  Latina, 
lafciò  notato  il  Dottor  Mutio  Panza  ne’ Tuoi 
m.  s.  che  fono  in  poter  mio. 

GIO.  DOMENICO  TASSONE  ,  Napolita¬ 
no,  &  Avvocato  Primario  ne’ fupremi  Tri¬ 
bunali,  e  Giudice  Civile  della  G.  C.  della». 
Vicaria,  diede  in  luce, 

Confili  um,fivc  Refponfum  ,  in  quo  de  elcemofjna 
voluntaria  ,  &  ncccjfaria.  & fi  efifolita  dari ,  an 
contradencgantes  cam  erogare,  detur  alilo ,  vel 
; Reale  Prafidium  cc .  Regni  Neap.  prafiari po- 
tcfi.&fiob  ihgratitudinem  amittatur ,  adver - 
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fis  Confi  i  44.  voi.  2 .  D.  Jo.  Francifici  de  Tonte. 
JSieap.  apud  Jacobum  Carlinnm  1 6 1 6.  in  4. 

Et  anco, 

Obfiervationes  Jurifdittionales  Politica, ac  Pra- 
ttica,  ad  Regi am  Pragmatica m  Santtionem  edi- 
t am  de  anno  161 7.  qua  dicitur  de  Antefato. 
Neap.  typ.  Second.  Roncalioli  1 6  3  2.  in  fol. 

GIO.  DONATO  C1CONDELLI,  di  S.  An¬ 
gelo  in  Vado, del  Terzo  ordine  di  S.  France- 
ico,  diede  alle  Stampe, 

Sermone s  ,  &  oratìuncuU  pulcherrima  vulgares 
er  Li  t  ter  ale  s  cujufqu'e  generis.  Ve n.  per  (fior - 
gittmde  Ruficonibus  1515  ,in%. 

GIO.  DONATO  EPIFANI,  da  Campi ,  in_. 
Terra  di  Lavoro,  hà  dato  in  luce , 

La  Vita  del  Venerabile  Servo  d’iddio  D.  Ber¬ 
nardo  Sydgravio  Monaco  Certoftno  ( Inglefie  per 
najciiayna  per  habi  fattone ,  e  profetane  Napoli- 
tapÈsÀ  in  4.  apprejfo  Cjiacinto  Pajfaro.  in  Napo- 

GIO.  DONATO  FINA,  Vedi  Donato. 

GIO.  DONATO  LOMBARDO,  daBitonto, 
dettoli  Bitontino. hà  Rampato, 

Nuovo  Prato  di  Prologhi.  InVen.  1  606.  ad  tu¬ 
fi  anza  di  tundre  a  Pellegrini  Librare  di  Na¬ 
poli  in  8. 

GIO.  DONATO  SANTORJO  ,  Napolitano, 
Filofofo,  e  Medico,  diede  in  luce, 

E pifiolarum  Medicinalium  libri  feptem.  Neap. 
exTjp.  StcllioU  1  5  9 6. in  4. 

GIO.  DONATO  TURBOLI ,  Napolitano, 
hà  Rampato, 

Mazzetto  di  Fiori, prefentato  all’  Eccellenza  del 
Signor  Duca  d’Alcala,  dopo  l’ingrejlo  in  quefia 
fcdeliffima  Citta  dì  Napoli,  feguitoa  26.  di  Lu¬ 
glio  1  5  19.  in  Napoli.  1629.  in  4.  ne  li  dice  ap- 
prclìo  chi . 

GIO.  FELICE  SCALALEONE,di  Teano, Dot¬ 
tor  ,  e  Lettore  ne’  publici  Studij  di  Napoli 
delFInftituta  nel  1 5  3  7.  e  38. 

GIO.  FRANCESCO  ARGENTI,  da  Leonel¬ 
la,  in  Abruzzo  ultra,  c  Cittadino  di  Todi, die¬ 
de  alla  Stampa  . 

apologia.  0  vero  rifpofia  alli  Difcorjt  del  P.  Do - 
ptenicoTempefia,  e  del  S.  Accademico  Inferma¬ 
to, fatti  intorno  alla  Patri  a  diTraj  ano  Imperato¬ 
re.  JnTodi  per  Cerquetano  Cerquetano  1Ó27. 
in  4. 

GIO.  FRANCESCO  BELLI ,  Lettore  della^ 
Compagnia  di  Giesù,hà  dato  allo  Stampe. 
Sermoni  della  Paffione  di  Chrifio  ,  fatti  ne’  Ve¬ 
nerdì  di  Quarefma.  in  Lecce  ,  appreffo  Pietro 
Micheli  1  <5  3  9-  in  4. 

GIO.  FRANCESCO  BRANCALEONE,  Na¬ 
politano,  Medico  aliai  dotto,  diede  alla_. 
Stampa. 

(Dialogai  de  balneorum  utili  tare ,  cùm  ad  fanit  et¬ 
te}»  tuendam,  tum  admorbos  curandos,cx  Hip- 
pocrate ,  Galeno ,  caterifque  Aiedicorum peritijfi- 
mis,  excerpta s.,  editus  ‘Parifijs  153  6.  Gifn.  in 
Bibli0t.fol.4ij. 


GIO.  FRANCESCO  DI  CAPUA  ,  Cavaliere 
Napolitano,  Conte  di  Palena, erudito  in  pro¬ 
la,  &  in  verfo,  fu  il  Mecenate  di  Pietro  Gra¬ 
vina, come  li  fcorge  dal  libro  dell’Epifl.& Ora- 
tionidi  questo,  nel  fol,  35.  37.  40,4  6.  e  57. 
GIO.  FRANCESCO  CARACCIOLO  ,  Ca¬ 
valiere  Napolitano,  Poeta  celebre ,  riportato 
daGio.  Battifìa  Cólpo  nella  vita  del  Sanna¬ 
zaro,  fol.  24, 

GIO. FRANCESCO  DELLA  FARA, in  Abruz¬ 
zo  citra,  diede  alla  Stampa, un  Trattato. 

De  ejfentialnfantis proximi  Infanti a,  & proxi- 
tne  pubertati.  Florentia  apud  Iunttas  I  564. 
Gifn.  in  ‘Bibliot.fol.  4IJ. 

GIO.  FRANCESCO  DEL  GIESU  ,  Napoli¬ 
tano,  detto  Apa,  Sacerdote  de’ Cherici  Re¬ 
golari,  poveri  della  Madre  di  Dio, delle  Scuo¬ 
le  pie,  hà  dato  alla  Stampa. 

Centuria  diejfempij  notabili  d’ alcuni  fanciulli ,  c 
giovani,  divifa  in  dieci  dijìintioni ,  fecondo  l’or¬ 
dine  dellaDivina  Legge  ,  raccolta  da  varij  ,  e 
gravi  Autori.  In  Napoli  per  il  Gaffaro  1 649- c 
riflampataper FrancefcoeJfytollo  i6ji. 
Etanco, 

I Sagri  Trofei  de’  Fanciulli. 
llTeatro  della  Latinità-,  nel  quale  pr  atticamente 
fi  tratta  con  ogni  facilita  della  materia ,  e  con - 
fir  unioni  dell’otto  parti  dell  Oratione  Latina,  in 
Napoli  per  Giacomo  (fa faro  1  <5  5  5 .  e  rifiampato 
per Francefco  Mollo  16 j 2. in  8-  Etanco, 

Il fido  Campione, 0  vero  il  B.Caetano, opera  Dra - 
mafie  a  in  Mufica.  In  Napoli  per  Giacomo  Gaf¬ 
faro  1  ó  5  <5.  in  12. 

GIO.  FRANCESCO  DI  GIESU  MARIA,  di 
Corigliano,  de’ Cherici  Regolari  delle  Scuo¬ 
le  pie,  hàdato  alla  luce. 
lofephus  Profa-Elegiacis  expreffis  Ven.Dei  Servi 
lofephi  a  Aiatre  Dei  fundatoris ,  &  Generalis 
&c.Rom&,  typ.  Iacobi  de  Falcho  1 66 4.  in  8 • 

GIO.  FRANCESCO  DE  LEONARDIS,  Na¬ 
politano,  Dottor  aliai  buono ,  e  prattico  ,  hà 
dato  alla  luce. 

Traxis  OJficialium  Regiorum,  &  Baronalium 
“Regni  Ne  apoi.  feu  de  Gubernatoribus ,  Audi - 
toribus,&  Regi]  Tifi  Patronis  Provincialibusy 
atque  reliquis  Baronum  ojfcialibus,  Trattatici 
in  qua  prater  ipfiorum  inttitutionem,  eletti onem> 
litteras  commifiìonales  officiar um,  ingreffum,  re- 
gìmen,&  Syndicatum  ,  prò  ut  tertia  page  Ila  in¬ 
die  abit.  miro  ordine  agitar,  de  modo  proce dendi 
ex  officio, capiut  a, indieijs ,  tortura  ex  proceffiu 
informativo,  &  datis  defenfionibus ,  compofitto- 
nibus ,  quatuor  litteris  arbitrarijs,  &  ordine  in¬ 
dici  ario  per  eos  fervando,incaufis  civilibus,cri - 
minalibus,&  mixtis,  juxta  Prag.  AI.  C.  Vie . 
Neap.  ex  Offe .  Jo.  Jacobi  Carlini,  &  Antoni j 
"P aci s  1597.  in 4. 

Et  anco. 

(Perutilis  Trattatili, de  varijs  Iurìs  Decifionibu.t, 
&pratticabtlibus  quafiionibus.  Neap.  ex  Offe. 

Morati j 
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Iloratij  Salutarti,  apud  Jo.  Jacob  um  Carlinum 
&  Ant.  Dacem  1 6 1  z.  in  8-  . 

OlO.  FRANCESCO  LOMBARDO  »  Napoli- 
tono,  Teologo,  diede  alla  Stampa. 

Sjnopfs  auttorumomnium,  qui  hattenus  de  Bal¬ 
tici! ,  alijfque  mir acuii!  P  ut  colanti  fcripferunt  % 
ftua  cumfcholijs, fupcr  locis  objcurioribusXjiùi. 
in  Bibliot.fol.  437. 

Oratio  habita  in  Sjnodo  Tridentino,  die  S.Stepha- 
tti  Protomartyrìs  an.  1  5  6 1 .  Brixia ,  apud  Ludo- 
ut  cum  Sabienfem  in  4. 

GIO.  FRANCESCO  MAIA  MATERDONA, 
di  Taranto  ,  Sacerdote  Secolare  e  Poeta ,  hà 
dato  alla  luce , 

Lo  Spavento  de ’  Peccatori  ,  ò  vero  la  penitenza 
follecitata.  In  Ven.167 1  apprejfoi  Bertani  in 4. 
Et  anco . 

Le  Lettere  di  buone  fefeYele  "Rime. 

A  chi  Antonio  Ballo  nella  Par.  1  .delle  fue  Poe - 
fe,fd.  74.  indrizza  ilCbquentc  Sonetto: 

A  Gio.  Francefco.  Maia  Matcrdon-a,.  ne’  rime¬ 
di]  de’  Sodatori  preli  in  Napoli,  chiama  non. 
pur  le  Mufe,  ma  Apollo  fteilò  ,  nume  igual- 
mente  della  Medicina,  e  della  Mulica  ,à  gra¬ 
to  riftoro  di  lui  dolce,  foltcnitor  della  loro 
armonia. 

Dwolji,  e  del  ditot  per'  trarjt  il  Maja  al  onte? 

Stilla ,  in  fervido  albergo ,  empi  /udori-, 

£  vot  Mufc,  lontane  a  i  gravi  ardori y 
Sedete  a  laure,  in  fidi  Pierio  Alonteì 
* Pigre  :  correte  ad  a/cittgar  fina  fronte. 

Cui  di  fregio  recar  pregio-han  gli  allori : 

Schermo  e  pur  voftro ,  haver  mortali  h umori? 

Chi  Phumor  bee  del  Sacro  Aovio  fonte. 

E  tu  Febo  chefaiì/gombra  il  martire 
Difalfo  fiacco ,  a  chtflil  dolce  hà  tanto , 

Tu,  chyhai fu  P  herbe  impero,  e  fu  le  lire » 

Spctrto  ben  fa,  syha  di  lui  morte  il  vanto. 

Il Ch oro:  ah  non  vedete  alfiuo  languire 
Langttir  le  (fetre  ,  c  vacillare  il  Canto . 

GIO.  FRANCESCO  MAROTTA  ,gentil’hirow 
mo  di  Taranto,  Dottor  Napolitano  ,  Avvo¬ 
catole’  fupremi Tribunali  di  Napoli,  Deca¬ 
no  dell’Almo  Collegio  de’ Dottori ,  l'oggetto 
di  gran  lettere,  &  cruditione,  come  lo  drmo- 
ftra  il  Volume,  ch’à  dato  alla  lirce, 
Jtifceptationum  F or  e  n finn  Iuris  communi s  ,  & 
Retini Ncapol.  liber  Primus.Ncap.  Tjp.  (fafaldi 
1661. in  fot.  Et  anco. 

Juris  refponfum  fupcr  exclufìone  Iurificonfiulto - 
rum  Neapolitanorum,in  Religione  exìfientium, 
à  Sacro  Neapolitano  Doli  or  um  (folle gio.  Neap. 
in  4. 

GIO.  FRANCESCO  PALUMBO  ,  Napolita¬ 
no,  Chcricp Regolare,  ha  dato  alla  Stampa, 
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Or  atto de laudibus  Jejunij  .  Roma,  apud  Zan- 
nettum  lóiq.in  4. 

Et  un  panegirico  in  lode  delB.  Luigi  "Bertran¬ 
do.  In  Roma ,  apprejfo  il  fudetto  1611.  in  4. 
GIO.  FRANCESCO  PAPARO ,  di  Catan¬ 
zaro,  Dottore,  diede  alla  luce. 

Judiciaria  Praxis,  in  qua  aditone s  ciuiles  magie 
utilcs ,  &  frequentata  in  Regia  Aud.C.V  .&  fé - 
cundum  communem  Braxim  Supremorum  Re - 
gtornm  Tribunalium  trattantur,ac  Confiuetudi- 
nesCat  astiar  ienfes  ,  explicantur.  Ncap.  apud 
Laz,arum  Sco-rigium  1635.  in  4. 

GIO.  FRANCESCO  PASSARELLO,  Napo¬ 
litano,  dell’ordine  de’  Predicatori, Baccellie- 
rc  ordinario,  hà  trasferito  dalla  lingua  Cafti- 
gliana,  nell’Italiana  il  libro  intit. 

La  Via  dello  Spirito  del  Rea.  Dottor  D.  Antonio 
de  Rojas.  In  Napoli  per  Secondino  Roncagliolo 
1Ó5  5.  in  1  2. 

GIO.  FRANCESCO  DE  PONTE  ,  Cavalie¬ 
re  Napolitano  ,  e  per  dottrina  predariiHAio  , 
tanto  ne’  fupremi  Tribunali  di  Napoli, come 
in  Ifpagna,  diede  Tempre  faggio  de’  Tuoi  gran 
talenti,  come  Regio  ConfiglicEC,c  Regente-, 
nelfupremo  Conlìglio  d’Italia,  diede  alla-, 
luce . 

(fonfliorum  Volumen  ,■  complettens-  Centirriam 
imam.  Vcn.  apud  Francifcum  de  Francifcis 
1  5  95  .infoi. 

Decifones fupremi  Italia  Confili/  ,  Neap.  apud 
Lonrnrn  161 1.  •»  fol. 

Rcpetitiones  Feudale s  ibid.  &  apudeundem. 

Iuris  Refponfum  fupcr  Cenfura  Veneta.  Roma, 
apud  Cuill.  Facciottum  1 6 07.  <>4. 

De  poteflate  Proregi  s  Neap  olir  ani,  &  Collaterali.1: 
Confili j,  Regnìqne  regimine.  NeapoLi  apud  ha- 
red.  Ta rq.  Longi  16-zi.in fol. 

Rcfofi  Cherico  Regolare ,  diede  anco  alla_, 
Iuce_, . 

fonfliorum,  alterum  V olumen,contìnentur  Con¬ 
fida  1 60.  Neap.  apud  Tarq.  Longum  161  $.  in 
fol.  morì  nel  1 6 1 6. 

GIO.  FRANCESCO  DE  RUBEIS,  della  Cit¬ 
tà  di  Troja,  Regio  Auditore,  nella  Provincia 
di  Temidi  Otranto,  cBari  nel  r  560. nel  Pro - 
ceffo  della  Basica  dell* Archivio, col  Regio  Fifco  9 
e  nella  Numer adone  di  Ritento  del  1561. 
nu.  1 1  59. 

GIO.  FRANCESCO  SCAGLIONE ,  Napo¬ 
litano,  ma  originario  d7Averla,  Dottor  emi¬ 
nente,  diede  alle  Stampe. 

I Commentari]  /opra  li  Riti  della  G.  C. della  Vica¬ 
riaci  Nap.  apprcffoGio.  Domenico  Alaccar  arto 
1653-  infoi. 

Etanco  (oprala  ConlUtutionc  de  Ceffone  ho¬ 
norum.  Giln./« Bibliot.  fol.  43  9' 

GIO.  GIACOMO  ANNICHINO,  Napolita¬ 
no,  Dottor  Limolo,  hà  dato  alla  luce. 
Depraventione  Inf  rumentaria ,  ac  de  retta  ad- 
vcrfiis  In  fi  rumenta  pretv  emendi  rattorte.  Tra _ 

T  clatus, 
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hiatus,  fivè Commintarium ,  ad Prag.  Malitijs 
de  prxvent.  rnoder.  &  Ritus  Ai.  (f.Vic.praiven- 
tionem ordinante!.  Neap.exTjp.  JacobtCf affa¬ 
ri  i  ò  5  i .  infoi. 

GIO.  GIACOMO  GIORDANO  ,  della  Cava, 
Abbate  Generale  della  Congregatione  di 
Monte  Vergine  di  S.  Benedetto,  hà  dato  alla 
Stampa . 

Vita  Santtiffimi  Patris  G Agl  itimi  Vercellenfis 
Abbatis  Fundatoris  Congregationis  Afotis  V ir¬ 
ci  nts  Or d. Divi  Bene dittkuna curavi t a S. Dan¬ 
ni  s  a  M (lìbera  Appuli  Abbatis  Pulfanenfis ,  ip- 
fitts  Bandii  Patris  Gitili.  Soci ]  3  ncc  non  Santi* 
Amati  Episcopi  Nufcani  ejus  Difiipuli ,  &  S. 
Donati  de Rìp  aCandida ejufdcm  Congregationis 
Monachi.  Neapoli  apttd  Carni  lì  nm  (favallum 
lÓA^.in  4. 

GIO.  GIACOMO  LAURERIO,  di  Beneven¬ 
to,  Dottor  celebre,  hà  dato  alia  Stampa. 
Frahlatus  de  Indice  fufpetìo ,  tum  Iudicum,quam 
aliorum  quorumeumque  ,  de  quorum  fujpitione 
in  ludicio ,  &  extra  difiuti  file  t.Ven.  apud  Va- 
rifeum  1606.  infoi. 

GIO.  GIACOMO  DE  LEONARDIS,  Na¬ 
politano,  Dottor  delle  Leggi.  Si  veggono  di 
quello,  quattro  Confegli,;^/  Voi.  dedi  (fon fogli 
di  Alberto  Bruno 3  E  Corrado  Gifncro  nella  Bi- 
bliot.  fol.  460.  foggiungc,d’haver  anco  fcrit- 
to  ilmedefimo,  alcuni  libri  de  Re  Militari. 
GIO.  GIACOMO  MARTINO,  Dottordi Ca¬ 
labria  da  S.  Nicolò  à  Cionca  ,  e  della  fletta., 
Chicfa  Maggiore,  Abbate  Curato,  diede  alle 
Stampe. 

Confiliórum  ,  (tv e  Refponfirum  Iuris  ,  Volumen 
primnm.  Sancii  Nicolai ,  apud  lo.'Baptiflam 
Rujfurn  &  Dominicnm  Jescz-o  1 6  3  5 .  infoi. 

GIO.  GIACOMO  PAVESE,  di  Catanzaro, 
Medico,  e  Filofofo,  Lettore  in  Roma,  &  ina, 
Padova,  diede  alle  Stampe, 

In  Prologum  Averrois fuper  Analjtica  CPofierio - 
ra  Arifiotelis  Commentari ).  Fatavij ,  apud  Ia- 
cobum  Pah.  &  Io.  Bap.  Atnil.  1552.*»  fol > 
Peripatetica  Difputationes  in  primaeMrift.  Phi- 
lofophia.  V in.  ex  Offe.  Marci  de  Maria  Saler¬ 
nitani  Bibliop.  Ne  apoi.  1  5  ó  6.  in fol. 

L’Abbate  Giuftiniano,  lo  fà  originario  Savo- 
nefe  negli  Scrittori  Liguri,  fol.  381. 

GIO.  GIROLAMO  CAMPANILE,  Napoli¬ 
tano,  Dottor  celebre,  Vefcovo  di  Lacerdona, 
pafsò  al  Vclcovado  d’Hifernia  nell 6 2  5. morì 
in  Napoli  à  22.  di  Giugno  1626.  ftà  fepolto 
in  S.  Pietro  à  Majella,  Hà  dato  alla  luce. 
Divcrforium  Iuris  Canonici,  univerfum  Clerico- 
rum,  ac  Regularìurn  ftatnm,  vitam,  ordines ,  be¬ 
neficia,  irrcgularirates,  illationefque  pcrmultas 
tum  civile s ,  timi  etimi n ale s ,  mixtas  denique  , 
atquc  feudale s  contincns.  Neap.  ex  Tjp.  hxre- 
dumVarq.  Longi  1Ó20.  in  fol.  Et  anco  iru 
Italiano. 

Lettera  confolatoria  all Iilujtnjfima ,  &  Sccellen- 
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ti Jfim a  Signora  Danna  Catarina  de  Zunica  ,  & 
San  do  vai,  (ontefia  di  Lemos ,  e  Viceregina  di 
Napoli ,  intorno  la  morte  della  felice  memoria  di 
D.  Remando  Ruiz,  de  Cafro  Conte  di  Lemos , 
£  Andrada  ,  Vigli alva,  Marcbefe  di  Sartia , 
Viceré  di  Napoli, fuccefia  a  19. di  Ottobre  1601. 
Siegue  poi  un’altra  ,  del  medefimo  fcritta_, 
all llluflrijfimo ,  &  Eccellcntiffimo  Signor  ‘ Don 
Francefilo  di  Cafro  Luogotenente  generale  per 
Sua  «JMaefià  Cattolica  nel  Regno  di  Napoli, che 
contiene  un  breve  difiorfo  ,  circa  le  condi tioni , 
che  fanno  Celebre  un  Principe. in  Napoli  per  Tar- 
quinio  Longo  1601./»  4. 

GIO.  GIROLAMO  DE  FILIPPO ,  gentil’huo- 
modi  San  Severino,  Dottor  &  Avvocato  di 
prima  clalTe,  ne’ Supremi  Tribunali  diNapo- 
li,  Regio  Coflfiglieré,  due  volte  Avvocato  Fi¬ 
ltrale  del  Reai  Patrimonio ,  ePrelìdcntc  della 
Regia  Camera,  ultimamente  eletto  Regenre 
nel  fupremo  Conttglio  d’Italia ,  ove  c  pattato 
all’altra  vita, (lafciando  viva  a’pofteri  la  me¬ 
moria  del  Tuo  gran  lapere,  e  talento)  non  len¬ 
za  qualche  fofpetto  di  veleno.  Diede  allo 
Stampe,  mentre  era  Avvocato. 

Juns  refponfum  prò  III.  Fr.  CD.  Jo.  Baptìfla  (a- 
racciolo  Hjcrofolymitana  Religionis  dignijfima 
Priore ,  III.  Cafri  Ducisejus  Fratrie  Filijs  Ba¬ 
lio,  ac  III.  Sancii  Boni  Principe,  ut  in  folidum  ob- 
fìritto ,  cum  Sereni  (fimo  Polonice  Rege,ac  Ncum- 
burg  Duce,  ejufdcm  germano.  Neapoli  1649. 
in  4. 

E  molte  altre  alleganze,  che  vanno  per  le  ma¬ 
ni  de’  dotti.  Ultimamente. 

Rerum  FifialiumCDiJfertationesfiuis  quxque  di  fi- 
fini  tionibus  illufirata.  Neap.  ex  Offe.  Novelli 
de  Bonis  1 67$.  in  fol. 

GIO.  GIROLAMO  MOLIGNANO ,  della.. 
Città  d’Acquaviva,  in  Terra  di  Bari,  gentil* 
huomo,  e  Dottore  delle  Leggi,  Iftoriografo, 
d’ingegno  fecondo, e  di  memoria  felice:  huo¬ 
mo  nato  per  grandi  affari,  fe  non  fi  fotte  con¬ 
tentato  di  ftàrfene  nella  Patria:  rimette  in  pie¬ 
di  l’Accademia  degli  Ravvivati  in  detta  Cit¬ 
tà  pcrmolto  tempo  eftinta;  come  ne  fà  tetti- 
monianza  Francefco  Giuliani  della  Città  di 
Converttino,  inun  trattato  drizzato:  ad  nobi- 
les  Vnivcrfitatem,&  ordines  ,  &  ad  eruditiffi- 
mos  Dir os  Academix  Civitatis  zAquevivx  in 
Japygia: 

Hà  dato  alle  Stampe 

V n  Problema  Sacro  fopra  S.Anna  con  molte  eru¬ 
dite  compofitioni  Latine,  e  volgari ,  inti¬ 
tolate  : 

Repentini  Zampilli  della  fonte  de’ Ravvivati  del¬ 
la  Città  d’  (Mcquavìva,  fefianti  per  ?  alle  gre  z,- 
xa  di  S.  Anna  nel  Natalitio  della  Vergine, nel 
1ÒÒ3.  apprejfo  i  Zannetti  in  Bari,  in  4. 
Compofe, 

Le  Storie  di  Puglia,  fine  antichità,  de  i  Rè  di  Pu¬ 
glia,  e  guerre  occorfivi. 


VJfio- 
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Idi  ferie  della  Città,  d' Acquaviva,  fu  a  origine,& 
antichità)  e  de  gli  Httomini  llluflri  in  arme)  e 
Lettere .  Defideratilfime  da  quelle  Provincie, 
e  farrieno  date  alle  Stampe,  fé  gli  trava¬ 
gli,  che  molti  anni  hà  foftenuto  per  la  Patria, 
non  glil’havcfiero  prohi'bito,  eie  prevenuto 
dalla  morte,  non  gli  havefie  tolta  quella  con- 
folatione.  Morì  finalmente  à  i8.  di  Agollo 
1673.  pianto  univerfalmente  dalla  iua_. 
Patria., . 

GIO.  GIROLAMO  NOLA,  diCotronc, Let¬ 
tore  degli  Aforifmi  ne’  publici  Studij  di  Na¬ 
poli  nel  1 5  79.  &  in  quell’anno  morì. 

GIO.  GREGORIO  DI  GIESU  MARIA,  Na¬ 
politano,  Teologo  de  Propaganda  Fide,  c  Vi- 
Jitator  Generale  d’Agoltiniani Scalzi  (  oriun¬ 
do  della  nobile  famìglia  Vlcana  di  Calabria  ) 
ha  dato  alla  Stampa. 

La  Pr attica  del  ben  morire.  In  Napoli  per  il  Ca¬ 
vallo  1 6 5  2.  in  4.  Et  anco  , 

De  ultimo  inflanti  hominis,V  primo  inflanti  ani¬ 
ma.  feparata,de  hit)  qua  finn  fin  ilio  inflanti ,  & 
pracipu'e  de  Judicio  particulari .  Neapoli  apud 
Ludovicum  Cavallum  1 6  6  5 .  in  4. 

E  Umilmente , 

Divinità)  ed  Innocenza,  di  Cjiestt  Chriflo)  manife- 
flate  nella fluaTaflìone, dichiarate  in  77.  Leti  io¬ 
ni  nella  Chiefa  di  S.  Petronio  di  Bologna .  In  Rg- 
ma per  Francefco  Moneta  1 6  5  6 .  infoi. 

Vltima  Scuola  di  Sottigliezza  Chriftiana  ,  fatta 
nel  Calvario  da  CJicsit  nella  catcdra  della  Croce , 
clivi  fa  infette  Letture)  confette  parole, interpre¬ 
tate  nel  Duomo  di  Milano , Seconda  Parte .  In 
Napoli  per  Camillo  Cavallo  1 6  5  1 .  in  4. 

GIO.  HORATIO  SCOGLIO ,  di  Catanzaro, 
hà  dato  alla  Stampa,  una  Storia  Ecdefialìica 
con  quello  titolo. 

A  primordio  Scclefla  Hifloria  Joannis  Horatij 
Scoglij  Cathacenfls  :  cum  Cronologia  ab  orbe  co- 
dito  ad  annum  Domini  cJMDCXL.  Qua  Ba- 
ronins  Cardinalis ,  &  ultra  mille  bifcentumalij 
confcripfere  annis.  Voluminibns  diffufa  innu- 
mcris :  Hifloria  AuUor  digerit  brcviloqua,inte- 
ger,  vcrax ,  clarus  in  Hifloria.  Roma  ex  Tj/p. 
LManelphi  <J\Fanelphi  1  64 1.  in  4. 

GIO.  LEONARDO  RODOERIO,  Dottor  & 
Avvocato  Napolitano  di  fertile  ingegno ,  hà 
dato  alla  luce, 

Obfervationes  flngulares  ,  cum  addit.  ad  quoti - 
dianas  Refolut.  libri  primi  D.  Donati  <iAnto- 
nij  de  Marmi*.  Neap.  ex  7 "jp.  Ilare d.  Ronca¬ 
glieli  1666. infoi. 

fonltliorum,flvc  Juris  Refponforum ,  cum  quam- 
plurimis Supremorum  Regni  Ncapolitani  Tri - 
bunalium  novifflmis  &  anemine  huc  ufquere- 
latis  diffinitionibus,  Volumen  ‘Primum .  Neap. 
Tjp.  Haredum  Roncalioli,  apud  Carolum  Por- 
ftlcm  167  4.  infoi. 

GIO. LEONARDO  TORRESE  ,  Napolitano, 
Dottor  Decano  dell’ Almo  ,  e  Sacro  Collegio 


E  T  A  N  A. 

de’ Dottori,  hà  dato  alla  Stampa. 
Diligentijflma  Neapolitanorum  'Doti or um  ,  nunc 
viventium ,  Nomenclatura.  Neapoli  ex  Typo - 
graphia  Francifci  Savi)  1 6  5  2 .  in  1  2 . 

GIO.  LEONARDO  UVA  ,  di  Napoli ,  dell’ 
ordine  de’ Predicatori,  della  Congregatione 
della  Sanità,  huomo  aliai  dotto ,  e  verlàto  ne’ 
Santi  Padri,  &  in  materie  predicabili,  diede,, 
alla  Stampa. 

Vn  Panegirico  delgloriofo  S.  Antonio  di  Pado¬ 
va,  da  lui  predicato  in  Napoli  appreffo  Lazaro 
Scorigio  lóiy.iu  4. 

Hà  lafciato  molte  opere  m.  s.  di  Prediche,  e_. 
Selve  di  concetti,  che  fi  confervano  nella  Bi¬ 
blioteca  di  Santa  Maria  del  Rolario  della». 
Barra». . 

GIO.  LUCA  STAFFA  ,  nobile  del  Seggio  del 
Camporella  Città  di  Trani ,  hà  dato  alla». 
Stampa. 

La  Ritrovata  del  CorP°  di  Stefano  Papa,  e  Alar¬ 
ti™  nel  Monafl ero  di  S.  Maria  di  Colonna  fuo¬ 
ri  lemura  diTrani.  InTr  ani  per  Lorenzo  Va¬ 
leri]  1621.  in 4. 

GIO.  LUIGI  RICCI,  Patritio  Napolitano , 
Canonico  dell’Arcivefcovado,  e  Vcfcovodi 
Vico  Equenfe,  Dottor  celeberrimo ,  diede», 
alla  luce  , 

Praxis  rerum  quotidianarum  Fort  £ccleflafiici,& 
in  Curia  Archiepif.  Neapol.  difeufar um. Neap. 
Tjp.  & expenfls  Honufrij  Savi]  1650.  in fol. 
Praxis  aurea,  &  quotidiana  novi  [fimo,  probazio¬ 
ni*  Juris patronatus.  Neap.  apud  Dominicum 
Maccaranum  u6  3  1  ;  in  4. 

(ollettanea  Deciflonum.  Omne sfere  Cafus  in  Tri- 
bunalibus  Italia , praferrim  Romana  Rota  ,  ac 
Curia  Archiep.  Neap.  &  cjufdem  Civitatis  Sa¬ 
cri  Confili],  Hifpania ,  Cjallia,  Germania.  &  Po¬ 
lonia,  decifos ,  ac  con  tr  over  fot,  complettentia . 
Ven.apudTurinos,  ródo,  infoi. 

Dectfiones  aurea  Curia  Archiep.  Neapol.  Veri, 
apud Junttas,&  Baba  164.7.  infoi, 
aceti  am  Addinone  s  ad  omnia  Opera  Jafonis 
Mdjni  cJMediolanenfls  ,  Ven.  apud  lanciai 
1 61  z. 

Leggali  l’Elogio  dell’erudito  Lorenzo  Craf- 
fo  Par.  i.  fol.  1 3  6. 

GIO.  MARCO  AQUILINO,  di  Bilìgnano, 
in  Calabria,  Dottor  famofo  ,  hà  dato  alla», 
Stampa . 

In  Primam  Infortì ati,  ac  etiamff.  novi  Commen¬ 
tari]  acuti  (fimi,  ac feleSla  pralecìioncs.  Veneti]  s 
I  597.  impenfls  Scipionis  Ricci  Bibliopola  Nca¬ 
politani  infoi. 

GIO.  MARIA  DE’  CASTILLENTI ,  in  A- 
bruzzo  ultra,  Minorità, della  Provincia  di  S. 
Berardino,  Cullode ,  e  Lettore  giubilato  ,  hà 
dato  alla  luce. 

Ser aph icaTh e olo eia  Adorali s  Polyanthea ,  ordine 
Alphabetico ,  in  Jìngularum  .Materiarum  Titu- 
los  digcfta  ,  Quodlibetarum  prò  omnium  fere 
T  2  Cafuum 


Cafuum  confitenti*  difficultatum  decisone,  Re- 
folutioncs .  Voi.  fumptibus  Frano  fa  EBaba 
1652  .infoi. 

GIO.  MARIA  NOVARIO  ,  Dottor  della  Lu¬ 
cania,  Regio  Auditore  nella  Provincia  di  Lu¬ 
cerà,  hà  dato  alle  Stampe. 

Co  He  itane  a  ,  &  utili  a ,  cimi  prifearum ,  tùm  Neo- 
tcricarum  imprecar  um  &  non  imprecar  uni  to- 
titis  uni  ver  fi  Orbis  Decifionu  Reportata.  JVeap. 
Typ.  Jacobi  Cj affari  1639.  infoi.  Et  anco, 
TraElatus  de  infolutum  honorum  datiane  ,  juxta 
mentem  Auth.  hoc  nifi  debito-/  C.de  fioliit.  &  §• 
cjuod  autem  oAuth.  defidejujf.  Neap.apud  Gaf- 
farum  1 6  3  6.  infoi  E  Umilmente, 

Singularium ,  &  PraElicabtlium  Pofiremi  fife- 
cer.tiorifqttc  Juris  (fanonici  Deci  far  um  conclu- 
fionumopufculum  Primum.  Neap.apud  Ron¬ 
caci.  iÓ28.>'«4- 

TraEtatus  de  miferabilium  Perfonarum  privile¬ 
gi]  s.  Neap.  ex  Typ.  Dominici  Maccarani  1 6  3  7 . 
Et  iterùm  typ.  Luca  tAnt.  de  Fufco  166 9. 
infoi. 

GIO.  MARIA  SFORZA,  daPalagiano  ,delP 
ordine  de’  Minori  Conventuali,  Regente  nel¬ 
lo  Studio  di  Foggia,  hà  dato  alla  luce. 
Meteorologie *  lucubrationes  ex  Ariti.  Meteoro- 
rum  libris  defemptx,  ad  mentem  fubtilijfimi  Do¬ 
pi  ori  s  Joannis  Duns  Scoti.  Neap.  typ.  CamiUi 
favalli  1 6  5  5 .  in  4.  Et  anco, 

La  Fior  idea.  In  Napoli  per  gli  hcredidel  Caval¬ 
lo  1Ó5  8 àn  12. 

GIO.  MARIA  PODERICO  ,  Cavaliere  Na¬ 
politano,  Arcivefcovodi  Nazarette,  e  Regio 
Cappellano  Maggiore, molto  dotto.  nellEfe- 
cut.  8- 1 ‘joy.fol.  30.  neigrande  Archivio  della 
ERggia  Camera. 

GIO.  MARIA  TRICACLIO,  d’Aquino,  die¬ 
de  alle  Stampe» 


TECA 

Jl  Lexicon  Cjrcco  Latino .  In  Ferrara  nel  1  fi  O. 
Giin.  nella  Bibliot.  fol.  470. 

GIO.  MARINO  VARANO,  di  Teramo,  in- 
Abruzzo  ultra,  ne’Prccutinj>Prepofito  di  San 
Pietro  di  Campii ,  &  Elemofìniero  Maggiore 
di  Rè  Ferdinandol. d’Aragona  nel  1488.  di 
molto  fapere.  Nel  Rationale  6.  di  Michele 
di  A filittoTe foriere  generale  fol.  306.  nel  gran¬ 
de  Arch. 

GIO.  MARTINO  EUSTACHIO  ,  da  Gam- 
batefa,  eccellente  Filofofo, e  Medico ,  diede.» 
alle  Stampe,  nel  1  577. 

La  Vita  di  Cfaleno ,  nella  quale  dà  piena  con¬ 
tezza  di  tutte  le  opere,  che  di  detto  Galeno  fi 
trovano:  ScrifTe  dopo  un  Commentario  nel 
lib.  delmedefimo  Autore,  che  perla  grande^ 
ofeurità  non  era  flato  prima  mai  commenta¬ 
to,  &  in  Compendio  vi  reflrinfc  quali  tu  tra- 
la  Medicina  &  è  intitolato. 

IntroduElio ,  feù  VMedicus.  a  cui  havendo  ag¬ 
giunta  una  oper etta.  De  medicina  antiquitaie , 
Si  diede  allaStampanel  j  585.  per  quanto  ne 
riferifee  Gio.  Vincenzo  Ciarlanti  nelle  Memo¬ 
rie  hifi.  del  Sannio  lib.  5  .fol.  5  o  1 , 

GIO.  MICHELE  MARTIRANO ,  d’Otran- 
to,  Dottor  in  Legge  Canonica,  tradufle  io- 
italiano 

ISuccefil  dell ArmataTur che foa  nella  Citta  di 
Otranto  nell  anno  1 4  Zo.fcritti  in  lingua  Latina 
da  Antonio  de  Ferrarijs ,  detto  il  Galateo  pro¬ 
tomedico  del  'Rggno,  e  Medico  del  ScreniJJìm » 
Ferrante  I.  Re  di  Napoli .  In  Napoli  appreffo 
Labaro  Scorigio  161  z.  in  4. 

GIO.  NICOLO  ANGELONIO ,  di  Monto 
Leone,  Dottor  celebre,  e  di  molta  integrità 
dotato,  morì  in  Roma  con  gran  fama  della- 
fua  dottrina,  e  bontà.  Lorenzo  Schraderowf/ 
lib.  Monument.  Italia,  fol.  153.  riporta  ilfe* 
quente  Epitaffio  ; 


IOAN.  NICOJLAO  ANGELONI 


De  Monte  Leone  Iur.  Confi  fiimma ,  &  inte- 
gritate,  &  rerum  gerendarum  periria  pra?dito , 
principibus  fua?  a?tatis  Viris  gratifs.  Diana 
Vxor,  Tenolia  Caflìndia,  &  Hieronyma  Caffo- 
rea  filici  benemer.  curante  Farnefìo  Bennato 
amico  precipuo  pon.  curav.  Vixit  an.  XLVIII. 

Obijt  Calend.  Inni;  Anno  falutis  MDL. 


GIO.  NICOLO  CIMINELLI  CARDONE, 
dell’Atcffa,  in  Abruzzo  citra,  fcrifle  un’ope¬ 
ra  aliai  faticofa,  ócingegnofa,  intitolata. 

La  R  Sbandita ,  fopra  la  potenza  dy  Amore  :  nella 
quale  (fompofitione ,  non  vi  era  nefiuna  ER^  in 
Napoli  appreffo  (fio.  Giacomo  Carlino  1614. 
in  8. 


Dopo  refofi  Rcligiofo  Domenicano  ,  com- 
pofe- , 

V Alfabeto  diftrutto:  confidente  in  molti,  ccu-* 
riofi  Difcorfi,  nel  primo,  non  vi  entrava  l’A. 
nel  Secondo  non  vi  era  nclTun  B,c  così  di  ma¬ 
no  in  mano,  mentre  andava  per  dedicar  que- 

ft’ope- 
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{l’opera  al  Duca  di  Savoja,  morì  per  itrada. 
GIO.  NICOLO  EUSTACHIO,  di  Gambate- 
fa,  e  Cittadino  Beneventano ,  Medico  Filmo , 
ha  dato  alla  Stampa. 

Opufculum  de  aere ,  fituque  'Beneventana  Civì- 
tatis.  Neap.  ex  Typ.  Jo.  Bapt.  fubtilis  i  <5o8. 
in  4. 

GIO.  NICOLO  DE  ROGIERO,  Nobile  Sa¬ 
lernitano, eflendo  d’anni  17.  diede  alle  Stam¬ 
pe  un  trattato,  ò  vero  Quelito 
*2) e  rPrimate  Pr  adic  amentorum ,  &  de  medio  De - 
monfirationis ,  E  nell’età  virile. 

Le  Contradi  ttionijbpra  Galeno ;  &  de  ratione  cu¬ 
rar,  di  per  fanguinis  mijjìoncm. 

Li  Titoli  di  detti  libri,  così  dicono. 

Jo.  Nicolai  de  Rogerijs  eJrWcdici ,  liber  folutio - 
nttm  contradittionum  in  medica  facultate  Tare 
* Prima .  jNeap.  1583.  upud  *2M>atthiam  Cancer 
in  4. 

Jo.  Nicolai  de  Rogerijs  Commentariorum  in  li * 
bros  G aleni  de  ratione  enrandi perfanguinis  mif- 
fionem.  fampanea  l  jóo.apud  Jo.  Dominicani 
Nebium ,  in  4. 

GIO.  NICOLO  DE  VICARIJS,  gcntil’huo- 
mo  di  Salerno,  e  Dottor  famofo ,  hà  dato  alla 
luce. 

Scripta  &  confiderai  a  in  lettura  ordinaria  prima 
‘Partis  Infortiati  ,  videlicct  fuper  titulo  folut» 
Matrimonio  &  l.  Gallus  de  lib.  &  pofih.  Vna 
cum  ejnsconfilio  in  materia  Donationis,  imprejfo 
pofi  l.  qua  dotis  ann.  I.  Ticia,eod.  tit.  fol.  ma - 
trim.  & poftrem.  fequitur  Lex  Gallus.  infol.Jub 
dat.  Salerni prid.  Id.  Ottob.  1  5  24.  infoi. 

GIO.  PAOLO  D’ AQUINO,  tra  li  Poeti,  nel¬ 
la  Oligantea. 

GIO.  PAOLO  BALZARANO  ,  nobile  Na¬ 
politano,  e  dell’Almo  ,  e  Sacro  Collegio  de* 
Dottori,  Senatore, diede  alialuce. 
Commentarla  ad  (fionftitutiones  ulriufque  Sicilia' 
in  quibus  Praxis  omnium  fere  rerum  ad  eas 
pertinentium,  qua  in  Regijs  hujus  Regni  Na¬ 
politani  Tribunalibus ,  occurrerefolent,  diluci¬ 
de  continentur.  Neap.  Typ.  Conjlantini  Vitalis 
1Ó20. infoi.  Et  anco. 

Interpretationct  luculentifflma  ad  libros  Feudo- 
rum:  Vcn.  apud  Junttas  1  596.  infoi. 

GIO.  PAOLO  CAPRINI ,  Aquilano  ,  della.. 
Compagnia  di  Giesù,  Filofofo ,  e  Teologo  fa¬ 
mofo,  tiene  fottodclTorchio,un  Trattato. 
De  Sacrificio  eJMijfia ,  molto  erudito  ,  che  fi  Uà 
attendendo  venga  alla  luce  ,  con  grande  an- 
fictà  . 

GIO.  PAOLO  CRASSI ,  Napolitano  Chcri- 
co  Regol.  Teologo,  diede  alla  Stampa. 

J Pianti  de W Anima  ,  Ode  0  Canzonette  Sagre  , 
fentte  per  la  fola  divotione  dall'eflatico  Parte¬ 
nopeo  Accademico  Solitario ,  Parte  Prima,  che 
fotto  quello  nome  le  diede  fuori.  In  Napoli 
nella  Stampa  della  Cafa  de ’  SS.  Apostoli  de  Che¬ 
tici  Regolari,  apprefo  Ottavio  Beltrano  1646. 
in  ìz.  . 
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GIO.  PAOLO  FERRO,  di  SalTano,  nel  Vallo 
di  Diano,  in  Principato  citra,  Filofofo,  e  Me¬ 
dico  celebre,  hà  lafciato  un  Volume  m.  s.  lati¬ 
no  in  materia  di  Medicina  aliai  erudito,  c  fa¬ 
ticato,  con  molti  verfi  nel  principio  delle,, 
quellioni,  che  fi  confervano  oggi  in  potere., 
de  fuoi  figli  D.  Giufeppe,  c  Diego  Ferro, final¬ 
mente  Medici. 

GIO.  PAOLO  FLAVIO,  d’Albi ,  in  Abruzzo 
ultra,  diede  alla  Stampa.  ' 

Orario  in  funere  Paulì  IV.  Pont.  <JMaX.  Roma 
habita  4.  Non.  Septemb.  15  ó9.  Neap.  ex  Offic. 
«JrlCatthia  Cancer  1  570.  in 4. 

GIO.  PAOLO  FLAVIJ,  d’Alvito,  che  fiorì 
nclJPontificato  di  Pio  V.  e  Paolo  IV.  dal  qua¬ 
le  fù  fatto  Cavaliere,  &  hebbe  molti  hono- 
rati  carichi,  per  la  fuarara  dottrina,  &  elo¬ 
quenza,  come dimollrano  molte  fue  opcre^  , 
che  fono  in  luce,  &  in  particolare  la  elegan- 
tilfima  oratione  Latina,  recitata  nella  pompa 
funerale  del’Invittilfimo  Carlo  V.  in  Napoli, 
e  le  meritate  lodi,  che  le  fon  date  da  Paolo 
Manutio,inuna  fuaprefàtione  al  Cardinal  di 
Napoli;  e  le  lettere,  che  fi  confervano  daNi- 
poti  della  Serenilfima  Republica  di  Venetia, 
e  di  altri  Prcncipi  Italiani  e  flranieri. Leggali 
Gio.  Paolo  Matthia  Caftrucci  nella  fùaAlvi- 
to,par.  1  .fol.  57. 

GIO.  PAOLO  GUATIERI ,  di  Tramonti , 
Dottor  aliai  raticofo,  diede  alla  luce. 

Pr attica  Qrimtnalis  Inftrumentaria ,  Tertia  edi- 
tìo.  Neap.  apud  Ottavium  Beltranum  \6zj. 

*«4. 

GIO.  PAOLO  GRIMALDO,  Napolitano, 
della  Compagnia  di  Giesù,  diede  alle  Stam¬ 
pe^. 

La  Vita  di  S.  Rogerio  Vefcovo  di  Canne ,  e  Confef- 
fore,  con  le  note.  In  Napoli  per  Tar  quinto  Lon- 
go  1607.*»  4. 

GIO.  PAOLO  MATTHIA  CASTRUCCI, 
d’Alvito,  Dottor  Filofofo,  e  Medico,  hà  dato 
alle  Stampe. 

La  Defcrittione  d’Alvito  nel  Regno  di  Napoli, in 
Campagnafelice,  divifa  in  due  parti,  in  Roma , 
per  Francefco  Cor  belletti  16]].  in 

GIO.  PAOLO  SPINELLO ,  di  Giovinazzo 
Medico  inlìgne,  diede  alla  luce. 

Lettiones  aurea  inomne  quod  per  ti  net  ad  artem 
Pharmaceuticam ,  lucubratx'Barij,  apud  Julia 
Cafiarem  Ventar  am  1604.  in  4.  Ibidem  apud 
Jacobum  Guidonem  x  64  3 .  in  4. 

GIO.  PIETRO  D’ALESSANDRO  ,  Napoli¬ 
tano,  Dottore,  diede  alla  Stampa. 
Dimofiratione  di  luoghi  tolti,  &  imitati  di  più 
Autori, dalSignorTorquato  Tajfo,  nelGojfredo, 
bveroGierufalemme  liberata.  In  Napoli  ap¬ 
preso  ConftantinoV  itale  1 Ó04.  in  8. 

GIO.  PIETRO  CESARIO,  di  Cofcnza ,  hà 
dato  alle  Stampe: 

Vaa  Oratione  funebre  fatta  nella  morte  di  Itr - 

dinari- 


dittando  Archone  Duca,  è  in  4.  Lat.  ne  fi  dice 
oveftampata  . 

GIO.  PIETRO  DI  CPIIETI,  Dottor  famofo, 
RegioConfigliere,  &  Auditore  nella  Provin¬ 
cia  di  Bafiiicata  nel  1491.  nell' SJecut.  ir. 
1480.  <*94-/0/.  184-  nel  grande  Arch.  della. 
Tggia  Camera . 

GIO.  PIETRO  MASSARIO,  d’Ortona ama¬ 
re,  e  Cittadino  Napolitano,  Dottor,  &  eru¬ 
dito  in  belle  lettere,  hà  dato  alla  luce, 

Sir  enti  lacrima  ejfufie  in  Monti  s  Ve  favi)  incen¬ 
dio^  Cjratiarum  attio  prò  recepto  beneficio. Neap. 
tjp.  tAlgidij  Longi  1  <5  J  2.  in  4. 

GIO.  PIETRO  PASQUALE,  di Capova, del¬ 
la  Compagnia  di  Gicsù  ,  molto  erudito ,  hà 
dato  alla  luce. 

Hi  fioria  della  primaChiefia  di  Capova ,  b  vero  di 
S.  Maria  Maggiore ,  ò  con  altro  nome  detta  , 
Santa  Maria  di  (apova,  prima  fina  Chiefia.e  pri- 

•  ma  fitta  Ve  favai  Sedia.  In  Napoli  per  Lue*  An¬ 
tonio  dt  Fufico 16Ò6. in 4.  Etanco, 

Memoria  d? un  fiatto  Illuftre  di  Capova  antica. 

Napoli  per  Novello  de  Boni s  1  ó<58.  *«4. 
Orationes ,  &  pralettiones  T. Leonardi  Linnami  è 
Societate  Jefiu,  Campani, apud  lndos  apefiolicant 
vi t am  agenti s  P.Joannis  Petri  Pafichalis  ejufi- 


T  E  C  h 

dem  Soc.  itidem  Campani ,  opera ,  &fiudio  collc¬ 
tta.  Neap.  Typ.  Luca  Ant.  de  Fufico  1 6 7 1 .  in  8* 
GIO.  TOMASO  TOPPI,  gentil’  huomo  di 
Chicti,  e  Dottor  celebre ,  Avvocato  de’  pove¬ 
ri,  fù  il  primo,  nella  Regia  Audienza  delia 
medefima  Città ,  quando  vi  era  anco  unita 
quella  dell’Aquila,  con  privilegio  del  Com- 
mendator  maggiore  Viceré  di  Napbli,  fpedi- 
to  34.  di  Aprile  1582-  in  privil.  14.  fol.  41. 
nella  Regia  Cancellarla',  e  ritrovali  notato  nel 
lib.  vecchio  de  gli  officij  del  Regno  fol.  84  -a  t.  nel 
grande  Arch.  della  Regia  Camera  :  fù  d’inge¬ 
gno  fcllevati filmo,  della  Politica  humana, 
Cbriftianajcdi  tutte  le  virtù,che  pofiedeva, or¬ 
nato,  e  riguardevolilfimo,preIeà  far  un  Com¬ 
mento  à  Bartolo  ;  ma  foprafatto  da  ettici  ma¬ 
lori,  per  ecceflìve  fatiche  ne’  ftudij,  nell’an- 
no43-difua  vita,  mancò  in  Chieti  nel  1595. 
onde  reftòpoftuma  opera  fi  degna  ,  checon- 
fervandofi  m.  s.  da  me,  mi  fù  incendiata  nel¬ 
le  palTate  deplorabili  revolutioni  Populari, 
cheftimava  più  d’ogn’altra  cofa ,  reftando 
folamente  di  lui, incili  gli  encomij  nella  Chie- 
fa  di  SS.Paolo,e  Nicolò  Magno  Jus  Patrona¬ 
to  della  Famiglia,  nell’Elogio,  che  fiegue; 


D  .  O  .  M  . 


Ioanni  Thoma?  Topio 
Nicolai  Fil. 

Legum  Interpreti  eximio. 

Regio  in  Aprutijs  Pauperum  Patrono 
Eloquentia:}  virtutum/olerticeque  decoro 

Cui 

In  Bartolum  commentarla  meditanti 
Mors 

Tumulimi  intempeftiviim  conftruxit. 
Annoi  mundo  reparato  MDXCV. 
Pio  Parentis  cineri 
Coenotaphium  curavit 
Thomas  Topius,Montis  Petri  Dominus 
Annoi  Virginis Partu  MDCLII. 


GIO.  TOMASO  ZANCA,  del  Capo  Silero, 
nel  Regno,  Medico ,  Rettore  nello  Studio 
di  Napoli,  diede  alla  Stampa. 

Solutiones  contradittionum  in  dittis  Arifi.in  Pro¬ 
logo  i.Phyficorum  dilucidata^ad  Dominum  Pe - 
tram  Marium  de  Mattris ,  Neapolitani  Regni 
Protomedicum  dignijfimum.  Neap.  in  4.  abfique 
anno ,  ne c  apud  quem  imprefi. 

GIO.  VINCENZO  DE  ANNA  ,  gentil’huo- 
mo  Napolitano,  c  Dottor  celeberrimo,  Avvo¬ 


cato  Feudifta ,  Barone  di  Carovilli,  diede_> 
alla  luce. 

Septuaginta  Allegationes ,  acrepetitio  Rub.  & 
cap.  1 .  de  vafi.  decrep.  art.  &  Confiit.  Regni  Di¬ 
va  Memoria  j  aclibellus  omnium  legum  allega - 
tarumper  Andr.de Ifierniain  ufibus  fieudorunt 
V m.fiumptibus  Anelli  Santti  Viti  1576.  in  fol . 

Liberfecundus  Allegationum ,  ac  fingularium  li- 
berunus,  cum  addir.  Fabij  de  Anna  J.  (fi.  ejufi- 
dem  Authoris fili] ,  Neap.  apud  Hor.  Salvianum 

&  c*- 


N  A  P  O  L 
&  Cafarem  Csfaris  1584.  infoi. 

GIO.  VINCENZO  CIARLANTI,  dTfernia, 
Dottor  delle  Leggi,  &  Arciprete  della  Cate- 
draledi  detta  Città,  diedcalle  Stampe. 
Memorie  Hiforichc  del  Sanni  0 ,  chiamato  hoggi 
Principato  ultra,  Contado  di  Afeli  fi,  e  parte  di 
Terra  di  Lavoro, Provincie  del  Regno  di  Napo  ■ 
li ,  divife  in  cinque  libri,  fn  IJernia  per  Camillo 
( 'avallo  1 644.  infoi. 

GIO.  VINCENZO  COLLE,  di  Samo,  hà  da¬ 
to  alla  Stampa. 

VeftruEHo  DefruElìonum  Baldovini ,  quas  qui- 
■  demDefiruclor  adimplevit.  Neap.  apud  Mat- 
thiamCancer  1554.  in  4. 

GIO.  VINCENZO  PICCINO,  da  Lecce, Pre¬ 
te  Secolare,  hà  dato  alla  Stampa, 

Ghirlanda  di  dodici  ‘Rofari  :  aggiuntovi  tre  altri 
Rofari,uno  del  Prefepio ,  E  altro  di  S.  Gio.  Batti - 
fla,e’lterz,o  di  S.  zJAfaria  cJMad  alena.  Ven. 

1 609.  in  8. 

GIO.  VINCENZO  ROGIERO ,  di  Salerno, 
Medico  celebre,  diede  allaluce. 

Oupftum  quam  velhmum ,  an  Mater  adprolis 
generationem  concurrat attive, in  quo  (faleni  & 
Arifl.  inter  fe  ampie  difputant ,  ad  huc  pofitio 
Scoti  &  D.  Thoma  in  co  adduci  tur,  &  impugna¬ 
tura  multa  correlative,  qua  infraferipta  funt , 
excuduntur.  ad  Exccll.  Dom.  aAntonellum  Ro¬ 
ger  ium  Salernitanum  ar.  &  zJfyCcd.  noftra  tem- 
pcjlate  Dott.  celebrati (f.  ac  Almi  (folle gi]  Saler¬ 
nitani  Priorem  dignijftmum.  Neap.  apud  Ray- 
mundum  Amatum  1558.  in  4. 

GIORDANO  D’ACUNTO,  Napolitano  dell* 
ordine  de’  Predicatori ,  della  Congregatione 
della  Sanità,  Maeftro,  e  Teologo  famofo,  Vi¬ 
cario  Generale,  e  Regente  nello  Studio  gene¬ 
rale  di  S. Domenico  di  Napoli ,  vide  e  morì 
con  gran  opinione  di  bontà  di  vita  nel  1640. 
GIORDANO  BRVNO ,  di  Nola  d’ingegno 
grande, Filofofo  infigne,  hà  dato  allaluce. 
Ve  fpecierum  fcrntinio,  &  lampade  combinatoria 
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Raymundi  Luhj  Dottoris  Hiremit.t  ó+nnifeij  , 
&  prop e  divini.  Praga  apud  Gcorgittm  Ni- 
grìnum ,  1588.0*8-  mà  và  prohibito  dalla 
Sacra  Congregatione  dell’Indice. 

GIORDANO  CRISPO  ,  nobile  Napolitano 
dell’ordine  de’  Predicatori ,  Maeftro,  e  Deca¬ 
no  del  Collegio  de’  Teologi ,  publico  Letto¬ 
re  di  Metafilica,  nell’Univerfità  di  Napoli, 
chiamato  per  eccellenza, Maeftro  de’  Maeftri, 
morìnel  1  5Ó8. Compen.p/zr.  j.fol.  245. 

GIORGIO  GIANNOTTO,  della  Città  di  Pen¬ 
na,  Dottor  celeberrimo ,  familiare  di  Rè  La¬ 
dislao;  e  per  le  molte  lue  virtù,  ottenne  da 
quello  Re,  franchitic  ,  &  efentioni  grandi, 
non  folo  in  detta  fua  Patria  ;  ma  anco  per 
tutto  ’l  Regno  ,  come  per  privilegio  fpediro 
nell’Aquila  à  2. di  Maggio, della  9.  Ind.  140 1. 
Tanno  1 5.  del  Rè  Ladislao,  villo  da  me  origi¬ 
nalmente  . 

GIORGIO  LAPIZZAYA,  Canonico  Mono- 
politano,  ornato  divarie  fcienzc,hà dato  alle 
Stampe. 

La  Familiarità  d’ Aritmetica  ,  e  (geometria ,  con 
Buffata  Pr attica  Napolitana,  riftampata,e  cor¬ 
retta'.  aggiontovi  molti  belli  giochi,  &  altre gen- 
tilcz,z,e,  per  vìa  di  Numeri.  In  Napoli  appreffo 
Horatio  Salvìani  1566.  in  4. 

GIOSVE’  AMICANGELO,  Dottor  Napoli¬ 
tano,  affai  intendente,  e  verfato  nella  pratti- 
ca de’ Tribunali, fù nativo  di  Calici  vecchio 
ad  alto, in  Abruzzo  ultra:  hà  dato  alla  luce. 

Qugflionum  Feudalium,  Pars  Prima-,  cui  adijci- 
tur  Trattatus  de  Regalibus  Offici] s,  miro  ordine, 
&  autoritatibusilluftratus ,  in  luccm  edita  per 
fuperftitem  Francifcum  filium  V.  J.  P>.  Neap. 
exTyp.  Secund.  Roncai.  1653.  in  fot. 

GIOSVE  GAETA,  Nobile  Napolitano, c  Dot¬ 
tor  celeberrimo,  Vefcovo  d’Afcoli  nel  1509. 
Ferdinando  Ughello  nellTtal.  Sac.  To.  8.  fot. 
1li.nu.zi.  riporta TEpitafio,  che ftegue; 


Ambroffo  de  Cajetn  Nobili 
NeapolitanoMagiftro  Rationali 
Magna;  Regia?  Curia? 
loffie  de  Cajcta  V.  I.  D.  Epi 
Scopus  Afcolanus  Patri  Tuo 
P. 

Anno  MDVir. 


GIOVIANO  PONTANO  ,  nativo  della  Ter¬ 
ra  diCorreto,  nell’Umbria ,  ove  cITendo  llato 
ammazzato  Giacomo  fuo Padre,  fc  ne  venne 
in  Napoli  affai  giovane ,  e  perche  era  d’inge¬ 
gno  grande,  fù  per  tale  riconofrìuto  da  An¬ 
tonio  Panormita,il  quale  procurò  di  farlo  en¬ 
trare  per  Maeftro, c  Secretano  d’Alfonfod’A- 


ragona  primogenito  di  Rè  Ferdinando  I. 
dopola  morte  del  Panormita  ,  fottentrò  Se¬ 
cretarlo  del medefimo  Re,  da  chi  fù  molto 
{limato  &  honorato,  eletto  Cittadino  Napo¬ 
litano  ,  Prefidente  della  Regia  Camera  ,  Se 
Luogotenente  del  gran  Camerlengo.  Fù  Fi¬ 
lofofo,  Oratore, e  Poeta  infigne,  come  fi  legge 

nell ’ 
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neH'Efecfit .  5  !  47 1 .  al  7  5  •  fol.  4  8 .  t.  nel  gran - 
tic  Arci),  della  R.  C-  eleganti  (lìmo  ne’  Ver  fi; 
come  anco  nella  profa  ;  ma  nell’hiftorie,  non 
Tempre  moftrò  la  gravità  (fecondo  la  Critica 
del  Giovi ofol.  109.  )  chiara  cofa,  chcconle_ 
ali  de’ verfi  toccò  le  Stelle,  delle  quali  nobil¬ 
mente  cantò,  come  lo  dimoftrano  le  lue  Tot- 
toferitte  opere. 

Le  opere  di  quello  gran  Letterato  ,  e  Poeta 

Laureato, date  alla  luce  ,  vanno  con  tali  Ti¬ 
toli  > 

( foannis  Iovianì  V ontani  viri  clarijjìmi ,  qui  unus 
multi)  feculìsvcram prudentiam,cum  fum¬ 
ana  eloquenza]  unxifie  videtur .  Opera  omnia , 
qua  folata  oratione  compofiuitjomnia  ìnTomos 
tres  digefta . 

Primtts  continct  libros  vari]  generis,  inulti junga 
eruditione  referto), precipue  vere  earum  rerum , 
cjuarum  cognitio  ad  totius  Reip.  Scientiam  im¬ 
primi)  efi  neccjfaria  ;  nomina  librorum  omnium 
flint  hac. 

Libri  Primi  Tomi. 

De  obedientialibri quinque, 

De  fortitudine  lib.  2. 

De  principe  :liber  alitate:  beneficentia :  magnifi¬ 
ci:  n  ti  a:  fplendore :  convenienza  lib. 

De  prudenza  lib.  5.  macnanimitate  lib  2 .  Fortuna 
lib.  $ .  Immanitate  lib. 

Secundi . 

De  afpiratio  ne  lib.  2.  Cbaron.  zAntonius.  Attius: 
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tAgidius :  zAfinus.  Dialoga). 

De  Sermone  lib.  4.  Belli  quod  Ferdinanda)  fc- 
nior  Neapolitanorum  Re x,cum  Ioanne  zAndc- 
gavenfe  Duce gejfit  lib.  n. 

Tertij. 

In  centum  Claudi j  Ptolomai  fententias  lib.  1. 

De  rebus  Cqlefiibus  lib.  Xllr.  De  Luna  liber  im¬ 
perfetta s.  Imprejf.  Bufile  a  1  538.  in  duo  Folu- 
mina ,  Sedin  aliaeditione  etiamBafilea  1  5  5  <5. 
ex  Offe.  Henricpetrina,  fant divifia  in  quatuor 
Volumimain%.  fol.  In  cujus  quarto  Tomo  fic 
babetur . 

Vranta,fve  de  Stelli s,  lib.  5. 
zJATeteororum,  lib.  1. 

De  Hortis  Hefperidum ,  lib.  4. 

Lepidinia,five  pafiorales pompa,  feptem. 

bucolica,  Aleljfeus,  rulaon,  &  <tAE,con. 
zAmorum,lib.  2. 

De  amore  conjugali,  lib.  3. 

Tumulorum,lio.  2. 

De  Divini)  laudi  bus,  lib.  1. 
Hendecafyllaburum,fcu  Bajarum,  lib.  2. 
lambici  verfus  de  obi  tu  Luci]  fili], 

Verfius  Ljrici  ad  res  varias  pertinente s. 

Sridani  libri  2. 

Morì  ’l Fontano  in  Napoli,  c  fu  fepolto  nella 
Cappella  di  S.  Giovanni  fondata  da  lui,  vici¬ 
na  S.  Maria  Maggiore  de’  Chcrici  Regolati 
Minori,  colfequente  Ejpitafio. 


Vivus  domimi  hanc  mihi  paravi 
Qua  quiefeerem  mortuus. 
l  Noli  obfecro  iniuriam  mortuo  facere. 
Quarti  vivus  fecerim  nemini. 

Sum  enim  Ioannes  Iovianus  Pontanus 
Queni  amaverunt  bonx  mufe 
Sufpcxerunt  viri  probi, 
Honeftaverunt  Rcges  Domini, 

Scis  enim  ,  qui  firn  ,  aut  qui  potiùs  fuerim 
JEgo  vero  te  holpes,  in  tenebris  nolcere  acqueo. 
Sed  te  ipfum  ,  ut  nolcas ,  rogo, vale; 
Obijtanno  Chrifti  MDIII.  Aetat. 
LXXXII. 


Riportato  da  Francefco  Suvcrto  in  Selce.  Ch*i- 
flin.  orb.  delie,  dal  Schradero  in  Monttm.  /tal. 
E  dal  Engen.  nella  Nap.  Sac.fol.6q. 

Un’altro  Epitafio  leggefi  ,  apprclTo  Giano 
Anifio,  invariar.  Pocm.  lib.  1.  fol.  &  An¬ 
ton.  l’anormit.  fol.  135. 

Vegganfi  Gerardo  Volilo  de  Script.  Latin. 
Corrado  Gifn.  in  Bibliot.  fol.  461.  Gilberto 
Cognato  nell'Efplanat.  del  Dial.  Te.  4.  foL 
3ÓÒ4. 


E  qui  per  far  maggiormente  Campeggiare  la 
gran  dottrina  ,  Se  eruditione  del  Fontano  , 
traferiverò  quanto  han  regiftrato  Francete© 
Afulano,  e  Pietro  Summonte,  nel  principio 
delle  opere  in  Profa ,  nell’cditione  di  Vcne- 
tia,  appreflo  Aldo  Manudo  del  1518.  cho 
così  cominciano: 


NAPOLETANA. 


Francifcus  Afulanus  Altobcllo  averoldo 
Praefuli  polcnfi  Lconis  X.  Pont.  Max, 
Vcneùjs  Legato  S.  ?,  D. 

*D ubtunt  f uit  olifn  apudplerofque ,  &  nunc  f Min- 
ma  contentione  quaritur  unum  AI.N trronis  ci- 
vis  'Romani  clariffiimi  latidcm ,  &  gloriam  Ulti - 
Jlriorem  reddant  jurapopuli  Romani ,  moni- 
menta  majorum,omnis fapientia  ratio, omnifque 
dottrina,  quamliteris ,  memoriaque mandavit, 
<m  fiat  uà,  quam  slftnius  'Rollio  fngulari  jndi - 
ciò ,  fummaque  literatura  vir ,  ei  viventium 
omnium  uni  pofuit  in  Bibliothec  a,  qua  prima  in 
urbe  Roma  ex  hofiium  manubijs  cofetta  ejt.  Hac 
quidem  dubitatio  rette  fufeepta  'vide ri  potefl . 
Libri  enim  quosille  com pofuit,  quanquam  re¬ 
rum  fcriptarum  dignitate  ,  &  authoris  (In¬ 
dio,  ac  diligentia  ad  omnium  feculorum  po- 
fleriratem  pervenire  debebant ,  tamen  wmUos 
jam  annos  intercider unt .  Quod  propterea  con¬ 
ti  gif  e  arbitror,  quia  fuperiorum  feculorum  ho- 
mines(  qua  illorum  erat  imperi tia)  propter  ob- 
feuritatem  tanti  authoris  fcripta  non  fatis  lec - 
tu  dignaextfiimaverint.  uit  flatua  memoriam , 
qualifcunque  e  fi  ,  nulla  unqttam  temporis  obli- 
vie  delebit ,  nulla  vetujias  obruet ,  nulla  impe - 
ritorum  iniuria  ex  animis  dottorum  evellet. 
Noftra  etiam  atatis  homines  pofi  multa  fecula 
non  dijfimilis  offici j  exemplum  in  Joviano  Fon¬ 
tano  prodi  vìderunt.  Alphonfus  enim  junior 
Neapolitanus  Rex  cum  pratorium  prope  Nea- 
polim  extruxiffiet,omniu  qua  in  Italia  videmus, 
coeli  temperie,  regionis  opportunitate,  loci  amoe- 
nitate,&  operis  magnificenti  a  clariffimum,  ch¬ 
eque  illud  omnibus  rebus  exornajfct ,  qua  &  fuas 
ipjìus  opes,  &  virtutem  dee lararcnt,perfuafum 
habuit  ejufmodi  apparatus  Jplendorem  nulla  re 
magis  poffie  commendari,quam f  loviani  Poma¬ 
ri  imaginem  ex  are  in  ea  quoque  locafet  .  Nec 
dubitabat  Rex  ille fapientiffimus , Regibus  omni¬ 
bus  &  principibus  ad  fe  venientibus,poftquam 
arma,equos,gemmas,  aurumrude,  &  fìgnatù, 
monimenta  prifei  aris ,  copiojìffiimam  Biblioteca , 
magnifica m,  lautamque  fuppellettilem  &  com- 
plura  alia  oficndijfet ,  itnde  pacis  ornamenta, 
belli  fubfdiapeti  poffient,  illam  ipfam  imaginem 
ad  extremum  fpettandam  proponerc ,  ut  rem 
omnium  pulcherrimam ,  &  pretiofiffimam.  Atq^ 
ut  erat  aliena  laudi s  f autor  fiudiofffimus ,  indu- 
flriaquc,&  virtutis  pradicator  officiofiffimus,his 
ver  bis  utebatur.  Is  efl, qui  in  omni  genere  amplif- 
jimum  effe ,  &  volumus ,  & judicamus  .  Is  e  si 
quem  praceptore  habuiffie  loco  siimi  benefici], & 
honoris  ponimus.  isefl  cui  fumma  omnia  tribui- 
mus.  Hunc  unum  ex  omnibus  Italia  dottiffi- 
mis  virisita  jìttunt  h  aber  e  volvimus,  ad  no/tra- 
quefecrctaadmittere  folemus,  tura  propter  cx- 


cellentemliteraturam,vitaqnc  integritatem,  & 
morum  fanttimoniam,tum  etiam  propter  incre- 
dibilcm  confiantiam,  tffi  gravitatem,  atque pin¬ 
gui  arem  in  rebus gerendis  indujìriam ,  &  [idem. 
Hacres  efl,  quam  pojlremo  Jpettandam  omni¬ 
bus  exibemus,  ut  omnium  hononficcntifjimam , 
&  cartffiimam.  Digna  prof  etto  verba  eo  Rege , 
qui  <iSlragonum  impcrium  auxerit,  nomcn  or- 
naverit,  gloriam  amplìfeaverit  ..  Quamobrem 
cum  multa  praclare  domi,  &foris  ab  eo  <refla  le- 
gimus,  tamen  ad  nullum  bonorum  fruttum 
illa  redundaffie  affirm'arc  poffiumus .  Quid  enim 
communi  hominum  utilitati  conducere  potuit  ? 
illum  adolefcentem  in  'Brutijs  ex  alteniffitmis 
populis  amiciffimos,ex  infidel  ffimis,firmiffimos 
reddidiffe,  animosque  novarnm  rerum  expetta- 
tione  fufpenfos  ad  paterni  imperi]  benevolenti  am 
traduxiffie ,  cum  id  coattus  praflitife  videatur  , 
quandoquidem  &  tanti  regni  moderator,  &  ha- 
res paterna,  avitaque  gloria  erat  futurus  ,  qua 
omnino  cecidiffict,  nifi  patrem  de  fumma  rerum 
periclitantem  iuviffiet ,  &  feipfum  probaffet  non 
indignum  ad  quemtantarum  rerum  hareditas 
pcrtineret.  Quid  vera  laudis  nancifci potai tì  eh 
juvenis  in  Hetruriam  maximi  exercitus  dux 
venit,  multafque  urbes  in  dedìtionem  accepit, 
cum  bello perfequeretur  illos ,  qui  jufliorem  eo 
habercntcaufam,  &  de  quorum  vittori  a  majo- 
re  in  luttu  futurus  cratvittor,  qu'am  vittus  . 
Quod  ne  ita  accideret  repentinus  Turcarum 
motus  in  extema  Italia  parte  cffiecit.  Nani  eum 
in  IJetruria  bellumprop'e  confccifset  a  patre  ac- 
citusin  falentinos  movere  efl  juffius ,  ut  qua  k 
Turcis  occupata  erant  reciperet ,  pacatumque 
regnum  &  ab  omnibus  exterarum  nationum  ar- 
mis  tutumredderer.Hac  quanqua  mira  celeri ^ 
tate  confecit, peropportuna  tamen  morszSWaho- 
metiTurcarumRcgis magnum  adjumcntum  il¬ 
li  attuliffievifa  efl&  ad  vincendum,&  ad  trìu- 
phandum.  Hujus  igitur  clariffimi  Regis  memo¬ 
riam  colamus,  propterea  quodprimus  pojì  tot  fc 
cula  intermifsam  confuetudincm  ornandorum 
hominum  revocavit ,  &  tale  fattum  omnibus  il- 
lius  vittorijs  ,  &  triumplns ,  praclariffimifqnc 
gefiis  anteponamus,cùprafertim  honore  conti- 
neat,  quem  immortalem  nos  etiam  ipf  P ontano 
h  aber  e  debemus,  quosille  tam  rette  nonmtnus 
infcholisinflituit,fedin  libris  mortuus .  Oais 
enim  mille  abbine  annos  omneìs philofophiapar- 
tes  cultius,&  eleganti us  tr aliavi tl  illuftravit  ? 
&  in  illi s  di <ter e n di s  major em  indujìriam  po- 
Juit,&  dilige ntìaml  ut  exjlimern  neminem  effe 
qui  commcrtìum  habeat  cum  Alufts.  id  efl  cum 
humanitate ,  &  dottrina  qui  ei  non  mirabilitcr 
applaudat,eù  non  celebre t, colar, admir eurf'uj pi- 
ceat,  &  laudes  tanti  ingerì]  non  immortalttatis 
memoria  fèfequèdas putet,cù  tà  varia, dtverfaq-, 
illius  opera  tu foluta  orhtionc,tù  carmino  cnmpo 
fìta  evoluit.ylge  vero  civts  iliectuus  vita  ab  hono 
re  popuLiri,&  ab  illujlri  grafia  minime  remota 
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(ìe fitur  aa  quìbus  fontìbui  uberius  poterti  bau- 
rire  omnium  ret  urn  &  virtutum  vinti  omnium 
ojficiorum  rationernlomnifaue  natura, a  cjua  mo- 
res  bomìni  ingenerantur  mtttationemìPr  aierea 
excuitts  mometìs  intelligere  meliuslieet  omni- 
umrerù pu, adminiftrationes  ?  generai  fiatus  } 
mutationes  i  leges  i  inftituta  i  Ab  boc  enim  erti - 
diti  fimo  viro,&  adeommunem  bominum  uti- 
litatem  nato,  bac  omnia  quafita,  obfervata ,  de * 
fcripta ,  & praceptafunt. Omitto  quod  nonnulla $ 
philofopbia  partes  ,  deea  loquor  qua  ad  morti 
pertinet,cum  major  e  fortajfis  bominnm  utilitale 
trattandas  fufeepit,  quam  vel  Seneca  apud  la¬ 
tino*  tam  verbofis  epifiolis,  tamque  multi s  com¬ 
mentarci  obfcure,  &  HUpid'e  fcriptis.  Vel  Plu- 
tarchus  apud  gracos  dura  illa  fiua,  &  nimis  am - 
bitiofa  or  attorie ,  Quid  enim  unquam  malore  ju- 
dicio  et  elegùtia  de  obedientia,de  utraque  forti¬ 
tudine  beroiva,  &  dome  fica  praceptum  efli  qua 
ad  fugiendam  avaritiam  &  liberalitatemcole - 
ndammagis  falutaria  pracepta  dari  poter anti 
qua  adprudentevirù  ab  imprudeti  fecernendù 
OT fervandii,& fortuna  vim  intelligendam ,  & 
immanitatem  detefandam  majore  copia ,  in¬ 
genio  ,  acumino  excogitata  unquamfuerunt. 
Qua  vel  potiora  ad  legendum,  vel  ad  imit ari¬ 
da  accomodatiora  in  fcriptis  reliqui poter dt,  quii 
illa  princìpi*  educandi  preccpta  qua  ad  Alpbon- 
fum  tura  Calabria,  ut  inquìunt  ,  Ducem  mift. 
Adde  tot  dialogo*  ,  &  de  rebus graviffimis  dif- 
putationes,  in  quibus  cognofcctidis  major emfor- 
tajfe  utilitatem  capere  poJfumus,quamcum  Lu¬ 
ciani.  m  bonos  omneis  infettantem,  &  dìgnitati 
cujufque  generis  bominum  illude ntem  legimus 
ubi  multum  fcurrilitatis,  urbanitatis  parum 
deprebendimus,  Quod  vetercs  item  in  Arifto- 
phane  annotarmi*,  quempropterea  etiam  mul¬ 
to  inferiorem  Menandro  flatuere  vifisut,  Quid 
de  hifioria  dicami  tam  ornate,  copiofe,&  pru- 
denter  fcripta ,  ut  illa  fola fi  extare  t ,  &  reliqua 
illius  opera  defidcrarentur,  autboris  fui  nomea 
in  perpetuam  memoriam propagare  poflet.  Qua. 
ex  ancìquitate  monimcnta  amplìoris  dottrina 
habemns  quam  expofitiones  Centum fententiarù 
latine  hquentis  Ptolemai,  &  illa  omnì  laude 
cumulatarerum caleflium  volumina  .  Atque 
borum  quidem  librorù  lettione  omnino  defrau¬ 
dati  fuijsemus,  nifi  Petrus  Summontiu*  vir  tù 
ingenio,  tum  etiam  dottrina  excellens  omnes 
fere  ab  inter itu,(j?  bominum  oblivione  vindi- 
caJJ'e  ,  dil'gentijfimequcrecognitos divulgajfet  . 
Qua  in  re  tanto  viro  no*  etiam  operam  nottram 
navare  volvimus.  ltaquc  omnia  ejufdem  ipfius 
P ontani  opera  foluta  oratione  compvfita  in  treis 
divìfimus  partes,  ordinemque  illum  in  digeren¬ 
do  libri*  fervavimus  quem  ipfe  author  velinfii- 
tuijfe  vifus  cfl,  vel  dcttijfimi  viri  probajfe  ,  in 
primi fque  Ambrofius  Leo,  quo  cive,&  alumno 
propter  multtplicem  rerum  cognitionem  notimi - 
nu*  patria  Nola,  quam  univerfa  Italia  gloriare 
)  '  - 
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potefl,  Nec  qtticquam  in  bis  immutandum  du- 
ximus  ab  eo ,  quod  ante  legebatur ,  nifi  ubi gr ace 
aliquid  fcribendum  erat,  in  quo  librari)  fuperi- 
oresvalde  fomniculofì  d  nobis  deprebenfi  flint. 
Ac  tu  quidem  Altobelle  Praful  Jdpieniijjime 
confilium  eorum  femper  probatti,  qui  fcriptores , 
tum  veteres,  tum  recente s,  qui  tamen  idonei fint 
ita  admirantur,ut  ilio*  laborum,  attionumfiu- 
diorum  denique  fuorumtamquam  cxempla  fibi 
proponendo s  fiatuant,  nullaque  ratione  patian- 
tur  eofidemipfos  ab  imperiti*  quibufquam  per¬ 
verti,  &  protempore,  commodoque  fino  exeogita - 
tis  ìncpiijs  contaminai .  Quod  quidem  cum  in 
alijs  multis  facere  folttus  cs,  tum  vel  maxime 
in  ijs,quinofiris  temporibus  legendo,commentd- 
do,fcribendo  bumano genere  benemeriti  viden- 
tur.  Itaque  non  munus  ingenuarum  difcìplma- 
rum  cultore*  fetibt  debere  profitcntur,  quam 
urbs  Roma  &refpub.  Cbrifliana  & c. 

Petrus  Summontius  Neapolita- 
nis  Suis.  S. 

Jovianum  Pontanuminvìiarunt  adfe  pene  pue - 
rum  Sirene*,  tenuitque  uffici  tis,  noftraPartheno- 
pe,  ubi  ad  fenettutem  ufique  fuavijfime  is  vtxity 
haberique  &  dici  voluitcivis  nofter ,  duttaque 
hic  uxore  è  nobili  familia,  civitatem  noftram 
praclaro  fuo  adauxit  genere,  atque  immortali - 
bus  fcriptis  re*  nofiras ,  quoad  potuit,  illufiravit . 
Quo fit,ut  qua  e  civium  virtutibus  patriam 
fequigloriafolet,  e  a  quoque  nos  non  parva  e  no - 
firo  fequatur  P ontano,  &  iccirco  nos  illi  pluri- 
mum  omnino  debeamu* ,  Fuit  enim  revera 
Jovianus  non  borum  temporumfoetus ,  Scd  tan- 
quam  revirefeentis  jam  natura  fpecimen ,  &  in 
re  literaria  quidam  quafi  beros  Nobis  igitur 
tanto  cive  fummopere  gaudendum  cft,  tantaque 
hac gloria,  &  velut patria  noftra  infgnia  orna - 
mentis  cateris  anteponenda  Etenim  fi  erudito 
ilio,  ac  felici feculo, gloriati  JH.  Cicero  jure  po¬ 
tuit, quod  latinam  ipfe  phìlofopbiam feciffct,qua- 
tam  Ó‘  bine  ferat  Pontanus  laudcm,  qui  aecef- 
fionem  buie  rei  tammagnam  atale  nofira  fece - 
rit,judicare  omnes  facile  pofiunt,  quicunque 
tum  alia  ab  ipfo  olim  edita  ,  tum  vero  nova  hac, 
divinaque  legerint.Quarc  quod  ad philofcpbiam 
ipfamattinety  prioribus  illìs  ,  quos-de  Gbedien- 
tia,de  Fortitudine ,  de  Principe,  de  Liberalità’ 
te  batteri us  legifiis  ,  addite  &  reliquos  de  Pru - 
dentia,  de  Ma.gn animitate  ,  de  lmmanitate,  de 
Sermone,  de  Fortuna  libro*,  quos  r.ondum  piane 
omnes  ab  eo  expohtos  ,  ficuti  crani ,  pott  ipfus 
obitum,  qui  reliqui  fuimus  amici,  collegimus. 
Eos  autemvobis  bac  ediderim  condì tione  ,  ut 
&  vos  meri  tam  illi,  more  majorum,  ftatuamin 
celebri  urbis  loco, ad  perpetuitm  reipubhca  no¬ 
fira  dccus ,  omnino  erigendam  curetis  .  Valete , 
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E  per  conclufionc,  e  maggior  gloria  di  cosi 
gran  Poeta  Prefidente,  efodisfatione  de  gli 
eruditi,  Soggiungerò i  Verfi ,  &  il  Tumulo, 
che  ilmcdcfimoci  lafciò  fcritti ,  per  dopo  la 
lua  morte, 

Ergo  ubi  pofiremum  in  cinerem ,  fqualentiaque 

Solveri  t,  &  longo  t empiii  me  dbfumpferit  avo , 
Quoque  levis  tumulai  circù  obverfabitur  um¬ 
bra  , 

Abfcondet  nox ,  df  nube  obdenfarit  opaca, 
Forfitan  e  calo  afpiciens ,  ncc pajfa  parentem 
Obduci  tenebris ,  nigrantia  nubila  late 
Diffcret  ,  &  patri um  longe  indignata  fepul- 
chrum 

Notte  premi,  &  de nf a  manes  caligine  condì, 
Ejfundct,  rutilante»!  alto  de  culmine  luce-m , 

Et  totum  in  radios  clara  inflammabit  olj ra¬ 
piti»  , 

Jllufirans  monumenta  patrie,  decora  inclita 
fama  . 

Fama  ipfa  affifiens  tumulo  cum  vefiibus  aureìs , 
Ore  ingens,  ac  voce  ingens,  ingentibus  alis 
Per  populos  late  ingenti  me  a  nomina  plaufu 
Vulgabit,  titulofque  fcrei per fccula  noflros , 
Plaudentcfque  meisrefonabunt  laudibus  aura, 
Vivet,&  cxtentocelcber  JOVIANFS in  avo 
Nec  deerunt&c. 

Tumulus  Joviani  Fontani. 

X)ic  age  quid  tumulo s fervas  deal  nottra  tuemur 
Jura.  Deos  cinerum  num  quoque  cura  tendi 
Hacmihi  prima  quidem  curacfl.  quidcocutis  alas 
Vfqueì  Fugo  tenebrar,  quo  vigeant  tumuli. 
Quìdfibi  qua  collo  pende  t  tubai  Nome»  amico 
‘ Dat  cineri :  ad  tumulos  h<cc  ego  getta  cano. 

Die  agendum  manes  cujus  hiì  Vatis  :  at  urnam 
Officio pofuit  dotta  zJbFìnerva  fuo. 

Hos  tumulos  fOVIANFS  habet  :  qua  ferta  vì- 
refeunt 

Letta: Jais  manibus  difpofuere  dea. 

Sed  manes  ne  quare  die,  per  ameena  vagantur 
'Prata,  fonat  rigua  Jicubi  murmur  aqua. 
JVjmpha  affiunt ,  &  adefi  dulcis  Charis  :  aurea 
cantu  v\ 

Filamovent:  leni  concinit  aura  fono. 

Notte  tllum  complexafovet  nitidijfima  coniti x, 
Feruet,  &  a  nulla  parte  refrixit  amor. 

}lzc  illi  come  sin  tenebrisi  quas  vincit  amori-s 
Lucia  fax 5  gemina  luce  corufcat  amor. 

E  finalmctefe  alcuno  curiofo  defiderafTc  ofler- 
vcr  l’effigie  al  naturale  del  Pontano ,  fia  da_» 
me, chela  confervo  in  un  Medaglione  d’ar¬ 
gento,  (  con  molto  mio  guflo  ,  ricevuto  per 
mano  d’un  antiquario  famofo  )  che  dimo¬ 
ierà  clVcr  fiato  di  bella,  &  alta  Statura,  al¬ 
lo  ferivcrc  di  Giliberto  Cognato  d.  m. 
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nelle  Annotationi  delti  Dialogi fol.  3  <5  5 .  con- 
tra  Paolo  Giovio. 

GIROLAMO  ALBERTINO,  gentil’ huomo 
di  Nola,  Dottor  eminente,  Prefidente  della 
Regia  Camera  ,  e  Regente  della  Regia  Can- 
cellaria,  Vefcovo  d’Avellino  nel  1 545.  di  cui 
hò  fcritro  largamente  nella  Par.  3.  de  Orig. 
Tribunalium. 

GIROLAMO  ANGERIANO ,  Napolitano, 
Poeta,  hà  dato  alla  luce. 

Eclogae.  De  obitu  Lydia.  De  vero  Poeta .  De 
Parthenope.  Neap.  1  5  20.  in  8. 

GIROLAMO  DA  ‘bITONTO,  de  Minimi  di 
S.  Francefco  di  Paola, per  dottrina, e  Religio¬ 
ne  famofo,  diede  alle  Stampe 
Le  biftr unioni  de*  Novitij,  opera  molto  degna, 
e  pia  ,  dice  Francefco  Lanovio  nella  Cronica 
de1  Minimi  nel  tit.  de ’  Scrittori ,  fol.  5  9  2. 
GIROLAMO  BORGIA ,  Napolitano ,  ma  d’o¬ 
rigine  Spagnuolo,  Vcicovo  di  Mafia  Lubren- 
fe;  hà  dato  alla  Stampa. 
far  min  a  Ljrica.  Imprefie  da  D.  Cjirolamo  Bor¬ 
gia  fuo  Pronipote,  in  Venetia ,  ex  Fjpographia 
J ac  ohi  Zattoni  1666.  in  12. 

GIROLAMO  CAPPELLO,  da  Tiano,  Prete 
Secolare,  c  Teologo,  diede  alle  Stampe 
c JMbanipolo  de  farmaci  Spirituali ,  per  agevolar 
allaperfettione.  In  Napoli  per  Lue’  Antonio  de 
Fufco  1 66%.  in  il. 

GIROLAMO  CARUSIO,  Napolitano,  da_, 
Vitulano,  huomo  d’arme  della  Compagnia 
dell’Altezza  Serenilfimad’Urbino,  diede  al¬ 
la  Stampa. 

N FUttoria  in  Ottava  Rima  ,  nella  quale  fi  rac¬ 
conta  il  ver  {fimo  facce  fio  del  mifer  abile  affiedio9 
Ctfarrefa  della  Citta  di  Vercelli ,  con  altre  cofé 
notabili  ivi  accadute ,  e  fatte,  di  nuovo  rifiam- 
pate,  e  corrette  in  quefia  feconda  impreffone,con 
una  Aggiunta  d'altre  cofe  degne  di  memoria^col 
paf  aggio  della  Cavalleria  del  Regno  di  Napoli , 
all' imprefa  di  Piemonte.  Pavta per  Già.  Patti- 
fi  a  Roffi  1 6 1 8-  i»  4* 

GIROLAMO  CALA’,  Patritio ,  e  Dottore^ 
Napolitano,  Barone  di  Rofeto,  della  Roton¬ 
da  di  Marei  e  della  Giurifditione  di  FavaleL, 
perpetuo  Amminiftratore  ,  Avvocato  prima¬ 
rio  ne’ Supremi  Tribunali  di  Napoli,  Giudi¬ 
ce  Criminale  della  G.  C.  della  Vicaria, hà  cia¬ 
to  alla  luce. 

De  Reftitutione  in  Integrum  Minoribus ,  alijfique 
privilegiati  s  Per  finis  quandoque  deneganda  > 
Trattatus.  Neap.  Typ.  Agi  di j  Longi  167. 3. 
infoi.  Et  anco. 

Dottijfimum  Jufiiniani  Imperium ,  fiv'c  de  Jurif- 
dittione  Narratisi,  ini.  Imperium  de  Jurifd. 
omn.  Jud.  Roma  per  Francifcum  lido  net  am 

i6)Z.  in  4. 

GIP^OLAMO  CARACCIOLO,  Napolitano, 
Cherico  Regolare,  hà  dato  alla  Stampa. 

Vita  S.-Jofcphi  Deipara  Virginis  Sponfi,  Neap. 

V  2  apud 
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apud  (famillttm  Cavallum  1 Ò5  3.  in  1 2.  Et  iru 
Italiano . 

La  Vita  della  B.  Virgine ,  e  di  S.  Giufeppe , 
anco  di  S.  Alaria  Aladalenaj  apprejfo  le  mede- 
fimo  Stampatore  . 

GIROLAMO  CARBONE  ,  Cavaliere  Napo¬ 
litano,  tra  gli  eruditiffimi,  vien  celebrato  dal 
Pontano  ,  e  Sannazaro ,  morì  di  pelle  ,  dice 
Gio.  Pierio  Valeriano  nel  lib,  de  Literatorum 
infelicitate lib.  1 .  fol.  54.  Va  lodatoda  Pietro 
Gravina  nelle  fuc  Spift,  Lat.fol.7  3 , 

GIROLAMO  CLODINIO  ,  Napolitano,  ma 
d’origine  Polacco,  Chericp  Regolare  ?  hà  da¬ 
to  alle  Stampe 

Cento  Difcorfiper  le  cinque  Novene  ,  e  fo/lennità 
de’ giorni  dell* Immacolata  Concettione,de/l*Au - 
gufi  film  a  Natività, de  Ila folenijftma  Annuntìa - 
rione,  della gloriof fimo,  gravidanza,  e  della 
trionfai  AJfuntione  della  Gran  Aladre  di  Dio. 
InVenetia apprefio  Gio.'Battifia  Catani  1670. 
infoi. 

GIROLAMO  COLETTA,  di  Corato,  in  Pa¬ 
glia,  Cherico  Regolare,  hà  dato  alle  Stampe 
vn’opera  da  vederfì  apprelfo  il  Silos  nella  Par. 
3.  delfHifi.  de 5  Chetici  Regolari  fol.  573. 

GIROLAMO  COPPOLA,  Napolitano,  Cire¬ 
neo  Regolare,  hà  dato  alla  luce ,  con  gran  fa¬ 
ina  del  fuo  nome. 

De  Deipara  privilegi] s  Sermonum ,  Tomos  duos. 
Neap.  apud  (famillum  Cav album  1  <549.  in  4. 

La  Purità  di  Alaria ,  efplicata  con  vari]  Sermo¬ 
ni.  In  Napoli  apprejfo  il  Roncagliolo ,  e  Salva¬ 
tore  Cajìaldo  1 6  5  4.  in  4. 

Teneva  per  le  mani  una  gran  opera,  che  l’in¬ 
titolava. 

La  Biblia  Aiariana ,  in  vari]  Tomi ,  ma  la  pelle 
del  1  di 5  <5.  che  fùcosì  crudele  in  Napoli  ,enel 
Regno,  levò  quello  gran  letterato  dal  Mon¬ 
do  alli  8.diLuglio.S’/7oj  fol.  73. 

GIROLAMO  COSENTINO,  di  Lauria  itu 
Bafilicàta,  Regio  Secretano,  fotto  la  Maellà 
di  Ferdinando  d’Aragona.  nell*  Efecut.  1. 
1465  .fol.  1  7  o.  neigrande  Arch.  della  R.  C. 

GIROLAMO  FASULO  ,  Napolitano  ,  della 
Compagnia  di  Giesù,  Teologo,  diede  allc^_» 
Stampe .  ‘  / 

^ Commentari  a  in  i.DartemDJThoma'To.^.Lug- 
duni per  Pofirios  1627.  29.  &  163  6.  infoi. 

GIROLAMO  FAVELLA,  Napolitano,  hà 
dato  alla  Stampa. 

La  Filippica,  nella  quale  fi  di  [corre  della  gran 
Religione ,  bontà,  amicitia  ,  e  potere  delli  Sere- 
niflmi  Re  di  Spugnale  delle  heroiche  attionide * 
Spagna  oli.  In  Napoli  1626.  in  4.  apprejfo  .... 

GIROLAMO  FONTANELLA,  Napolitano 
Poeta,  diede  alla  luce 

Li  Novi  Cieli,  Poefie .  In  Napoli  per  Roberto 
Atollo  1  Ó40.  in  12. 

A  chi  Antonio  Ballò,,  nella  Par.  1.  delle  fue 
Poefie ,  fol.  76.  fè  il  Sonetto,  che  fiegue. 
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AD. Girolamo  Fontanella. 

Gli  fomminillrano  argomento  di  contradiar’alF 
opinion  d’alcuni  Filofofi  le  di  lui  armo- 

niofe  Poefie,  intitolate,  i  Novi  Cieli , 
per  gli  quali  il  prepone  al  Ma¬ 
cedonio,  Autor  delle_j 
Nove  Mufe. 

Voi ,  che  angufi  alpenfer gli  ampi  Elementi 
Stimando ,  al  Cieli* ingegno  audaci  alzate j 
E  mentre  ivi  fpiar  JN atura  ofate , 

Dite  finte  vantar  sfere ,  e  concenti. 

Vilge te  faggi  hor  quìi* ali  a  le  menti, 

hjui  dove ,  in  carte  accolto,  il  del  mirate ; 

8 ben fia,  che,  a  tai  metri,  indi  affermiate , 
Verifua  mole  ufar globi,  &  accenti. 

zNltri  fu,  eh* in  Sebeto  alme  racchiufe 
(finora  j/,  eh*  a  noi  fuor  de  i  lorvcli 
Le  nove  ornato  aperfe  Aonìe  Alufe. 

Hor  di  lui  taccia  i  Lauri,  e  fol  riveli 
Fama fpirto  maggior,  eh* al  fuol  diffufe 
Con  l* armonia,  non  che  le  Alufe,  i  Cieli. 

GIROLAMO  GENUINO,  Napolitano, Dot¬ 
tore,  Poeta,  &  Anagrammatilta  famol'o, die¬ 
de  alla  luce. 

Aletamorphofes  nominum,five  Aletathefes  libe¬ 
rar  um,  five  Anagrammata,  in  quìnque  lib.  di- 
vifa.  Roma,  apud  hxred.  Alafcardi  1 6  3  5 .  in  8. 
Al  quale  Io  feci  in  fua  lode  l’infrafcritto  Ana¬ 
gramma,  che  và  in  iftampa  in  fine  della  fua_» 
opera  fol.  1 14.  parlando  in  perfona  dell’Au¬ 
tore. 

Hieronymus  Genuinus  Jurifconfultus 
Neapolitanus. 

Ana<rr. 

0 

Sum  piane  ingenio  notus,LyricusHo- 
ratius  Venufinus . 

Piane  Lyricus  Horatius  Venufinus 
fum  notus  ingenio  fatis. 

Atnomeninverfum  tace  raeum:  fordet 
in  ore  proprio  propria  laus, 

E  FrancefcodePetris. 

Hieronymo 

Anagrammatographo,  vati,  Academico 
Genuino: 

Genere,  Genio,  Ingenio 
Ingenuo: 

Genuinis,  Ingenuis  gignendis  Anagrammatis 
Genito  , 

Francifcus  de  Petris  J.  C.  Neapolitanus 

Ceu  debitum  artis  Heroi  Tributum  praefentat 


Ana - 


NAPOLETANA. 
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Anagramma . 

Hicronymus  Genuinus  Jureconfultus 
Neapolitanus. 

i  \  '  »  ,  .  *  . 

Tu  vir  fané  ingenuus  emines ,  Nqvus 
LatiusLycophron . 

Jecere  Chalcidici,  ut  ferunt, 

Neapolis  fundaminaj 
Fuit  Lycophron  patria 
Chalcidicus,  Anagrammata  prior 
Traxitab  Apellis,  fedula 
Et  artevertit  norainaj 
Sane  vir  ingenuus,  novus 
LatiusLycophron  tu  emines, 

Quin&  Lycophronafuperas, 

£  Perche  T  libro  del  Genuino  ,  non  così  vo¬ 
lentieri  và  per  le  mani  d’ogn’uno,per  fodisfa- 
realli  Curiofi,  hò  fatto  fcelta  d’alcune  fùe 
Anagramme  delle  più  famofe  ,  e  tutte  pure  , 
che  qui  fotto  vengono  regiftrate. 

Sacra  Euchariftia 

Cara  Iefu  Charitas. 

Virgo  Maria 
Mira  Virago. 

ConCeptioSandae  Virginis  Mariae* 

Una,  &  mira,  ac  fine  peccato  originis. 

Divus  Marcus  Evangelica, 

Sum  vigil  ad  Venetas  curas, 

Sandus  Dominicus , 

Cani*  Mundi cuftos. 

Divus  Pater  Francifcus  ex  Affino. 

Sane  juftus  affides  par  Crucifixo. 

Divus  Petrus  Coeleftinus, 

En  uti  Solus  relpuit  decus. 


Divus  Alexlus, 

Exul  diù  à  fuis. 

Sanda  Lucia  Virgo, 

Unica,  grata  oculis. 

La  Republica  di  Venetia, 

Vnapiù  celebre  d’Italia. 

Fatto  per  Ottavio  Chioccarello  ,  Maefiro  d’oc¬ 
chiali  in  Napoli  eccellente. 

Ottavio  Chioccarello, 

Col  vetro  aita  l’occhio, 

i  “»'•/*  •-  -  ' 

Amore, 

O  mare . 

* i  t  >  *•  '  -  • 

Fcmina, 

Infame. 

GIROLAMO  GIRELLO, Francifcano  de’Con- 
ventuali,  e  nello  ftudio  di  Padova  ,  Profeflore 
di  Teologia,  diede  alla  Stampa. 

TraUatus  adverfus  quaftionem  Marcì  Antoni} 
Zimara  de  fpeciebus  intelligibilibus  ad  men - 
tem  antiquorum -,  Averrois  prafcrtim.  Ven. 

I  5  s  I  •  in  4-, 

GIROLAMO  FLORIDO,  Aquilano,  Prete», 
Secolare,  diede  alle  Stampe. 

LaVita  de ’  Santi  Chrifanto  ,  e  Daria  Martiri, 
nell’ Aquila  per  Gregorio  gobbi  1653.  in  12. 
Et  anco , 

J fulmini  delFzAquìla ,  fedelìjfma  Minìflra  del 
Gran  Giove  Anfiriaco-,  Rifpofia  Apologetica  al 
Signor  Conte  Galeaz,z,o  Gualdo  ‘Triorato,  nell’ 
Aquila,  apprejfo  il  fudetto  1 6  5  3 .  in  q.  E  Umil¬ 
mente  in  Latino. 

Ordinaria  ad  Sanili  Elafi]  Aquilani ,  jam  ufque 
ab  Amiterni  temporibus  tradurla  lurifdittio  . 
Ibidem  apud  eundem  1  6  5  1 ,  i u  q. 
GIROLAMO  FONSECA,  Napolitano,  dell’ 
Ordine  de’ Predicatori,  della  Congregationc 
della  Sanità,  Maeftro,  e  Vifitatore  Generale 
nell’Ifole  Spagnuole,e  Vicario  Generale  nell’ 
India,  diede  alla  luce 

Alcune  opere  Teologiche fopra  la  Parte  Prima  di 
S.Tomajot  &  altre  cofe predicabili  in  quelle  par¬ 
ti.  morì  nel  i<5Ó2. 


GIRO- 


GIROLAMO  TORTE,  della  Città  di  Teramo, 
per  la  molta  lua  dottrina ,  chiamali  dal  Sere¬ 
niamo  Allonfo  I.  d’ Aragona,  chiaro,  e  nobile, 
ncWEfccttt.  1 i.  1 45  q.fiol.  9  3 .nel grande  Arch. 
della  R •  C. 

Et  il  Poeta  Prefìdcnte  della  Regia  Camera., 
Gioviano  Pontano ,  con  Toccafione  che  al 
Forte  l’era  morto  un  figlio,  per  publici  affari 
della  lira  Patria,  lefà  la  fequente  Confolato- 
ria,  con  tali  Verfi  nel  To.  4.  de  II1  Eri  d.  lib.  I. 
fol.  3589* 

Ad  Fortem  Teramanum. 

Sic  querens  Teramane,  dolor fic  peclora  vexat , 
Audiat  ut  quefius  Daunias  ora  tuos. 

Sic  mifer  erepto  fenfim  tabefeis,  amico. 

Nulla  fit  utlacrymis  metafuturatuis. 

Perii  hourn  Thefieus ,  Patroclumflevit  Achille*, 

Sed finem  lacrymisfecie  uterque  fttis. 

Et  mertem  Evander  nato  licet  opus  adepto , 

Infili jt  rncejìos  non  tamen  ipfe  rogos. 

Nec  minus  inpatriam  ndto  mori  ente  fiuperfies , 

Et  charam  voluit  Neflor  adire  P fon. 

Danuus  &  ex  tinti  0  crudeli  funere  Turno , 

Solatur  nati  fata  cruentapater. 

NH  a  deo  dttrum  e  fi,  quod  non  fua  molliat  atas, 
Etquemmens  nequijc ,  tempora  certa  levant. 

Adde  qttod  haudlacrymis  dsgnus  ,  fed  laudibus 
ilice  fi, 

Pro  patriavoluìt  quifiquis  obire  fitta . 

Jllum  sentttrisretincntem  nomina  feclis , 

T olle t ab  ofcttrafamapcrennis  httmo. 

JJac  duce  Tarpejam  Dccius  Jeuovit  ob  arccm  , 
Coclitis  &  v'trtus  hac  duce  notafuit. 

JJinc  duo  Scipiada,  reperito,  &  vulnero  fortis. 
Proci tts,  bine  anirtta  prodige  Panie  tua. 

Ili  ars  pater, Ó'  def enfia  Iovis  Rapitoli  a  magni  , 

Et  ferva*  a  finis  Ve  II  a  vcrendafiocis. 

Ulis  Eljfias fiedes  tribuerc  piorum 

Certa  loca ;  hic patria,  eli  jura  tuentis  h onori 


T  E  C  A 

Ilic  honcr ,  hac  loca  certa  tuo  concejfia  Camillo , 

‘ Pro  Patria  Eljfiurn  cui  datar  orane  ncrnus. 

Hinc  inter  Mar fofique  fuos,prifcumque  Sabellum, 
Romanofique patres,  Argolicofque  duces, 

Oficntans  Deus  eximiumfifiua  vulnera ,  plaufiu , 
Excipitur ,  plaufium  reddit,  &  omnis  ager. 

Lata  canuntheroes,Ó'  alta  filenti  a  rumpunt , 

Fama  coronatis  celfia  vagatur  equi*. 

Quareage  nec gratas  juveni  depone  querelar, 

Et  lacrymis  parca*  hunc  onerare  tuis , 

JlleDeofiruitur,fatis,  melioribus  ufius, 

Felix,  quem  patria  fias  fitin  urbe  coli. 

Qucmque  cole  sTer  amane  ,mcmor  patriaque,tuique 
Hcroem  &  cult  a  concine  cult  e  Ljra . 

GIROLAMO  GAROPOLI,  di  Corigliano, 
in  Calabria,  di  molte  lettere  ,  &eruditioni > 
hà  dato  alla  luce, 

VAurena  “Poema  Heroico  ,  dedicato  al  Gran 
Duca  di  Toficana.  In  “Bologna  per  Giacomo 
Monti  1  ó 40.  in  1  2 . 

Il  Carlo  Magno,  0  vero  laChiefia  vendicata ,  alla 
Sacra  VMaefia  ChriFlianijfrma  di  Luigi  XIV. 
Poema  Heroico,  feconda  impresone  ,  in  Roma, 
porgli  heredi  del  far  belletti  16  60.  in  11. 

Apologia  alla  Cenfiura  fatta  dalP  Accademico 
Partenio  contro  il  Carlo  Alagno.  In  Roma  per 
gli  heredi  del  Cor  belletti  1660.ini  4. 

VOndinarefiovero  la  Cofianz^a  efip ugnata,  opera 
Regia  Tragicomedia.  In  Roma  per  Francefico 
Aloneta  1665.  in  12. 

Morì  in  Roma  Secretario  del  Prencipe  di 
Paleftrina. 

GIROLAMO  DTPPOLITO,  di  Monopoli, 
dell’ordine  de1  Predicatori,  per  dottrina  , 
cuftumi ,  preclarillìmo,  Lettore  ne’  publici 
Studi)  di  Napoli,  e  Padova  nel  1520.  eletto 
Arcivelcovo  di  Taranto  nel  1  527.  à  8.  di  Gè¬ 
nero,  giace fepolto  in  Venetia  nel  Monafiero 
de’  SS.  Giovanni ,  e  Paolo,  ove  havea  prefo 
l’habito,  con  la  Infcrittione,  che  fieguc. 


Frater  Hieronymus  de  Mono 
Polo,  Archicpifcopus  Terenti 
Nus,  in/ìgnis  Doftor  Ord.  Pne 
Dicatorum,  hujns  Conventus 
Filius 

Obijt  MDXXVIII. 


Dice  Gio.  Giovane  nell  hi  si.  Tarentina ,  nel 
lib.  4 .fol.  2  1 2 .  nu.  53.  che  morifle  in  Viter¬ 
bo  nel  1527.  avanti  di  veder  la  fua  Chiefa. 

Pietro  Gravina  lefà  alcuni  Verfi  in  fua  lode, 
da  leggerli  nel  lib.  de’  fuoi  Poemi,  &  Epigram¬ 
mi  fol.  1  5 . 

GIROLAMO  LONGO  ,  della  Cava,  Dottor 
famofo,  c  Commrfiario  deputato  in  perfecu- 

per - 


tionede’forufciti,  inluogodel  Dottor  Giro¬ 
lamo  Forza,  nella  Cedola  19. del RegioTeforie- 
re  Alfionfo  Sances  dal  1  .di  Giugno  per  tutto  De - 
ccmbre  1  5  6  6.  fol.  152.  nel  grande  Arch.  della 
Regia  Camera. 

GIROLAMO  MANGIONE,  Napolitano, hà 
dato  alla  Stampa, 

V fili  Inlìruttioni ,  &  documenti  per  qualfivcglia 


N  A  P  O  L 

pcrfona,  che  ha  da  eli  gore  Officiali  circa  il  re  affi 
mento  deì  Popoli  j  &  anco  per  Officiali ,  che  fa- 

'  ranno  eletti ,  &  Fniverft  a,  che  faranno  da  quel¬ 
li  governate-,  con  li  Riti  della  Vicaria,  e  Prag¬ 
matiche  volgari.  In  Napoli  ad  infanga  di  An¬ 
drea  Pellegrino  in  4. fenzl anno. 

GIROLAMO  MARAFIOTI,  da  Poliftena-, 
dell’ordine  de’  Minori  Offervanti ,  Teologo , 
hà  dato  alla  Stampa, 

Le  Croniche ,  &  antichità  di  Calabria ,  In  Pado - 
uà,  ad  infanga  de  gli  finiti  róoi,  in  a. 

La  quale  opera  farebbe  fiata  ricevuta  con  ap- 
plaufo,  fe  non  contenere  molte  cofeapogri- 
fe,  ne  vi  follerò  citati  vari]  Autori  fuppofiti. 
Et  anco. 

Della  gran  Religione ,  bontà  ,  amicitia ,  e  potere 
delli  Sereni f  imi  Rè  di  Spagna  j  e  delle  heroiche 
attioni  dC  Spagnuoli .  In  Napoli  per  Secondino 
Roncaglielo  1 6 z6.  in  4. 

De  arte  reminìfeentia  per  loca,(f  ìmagines ,  oc  per 
notas,&  figttras  in  manib us poftis.Ven.  1605. 

GIROLAMO  MARULLO,  di  Barletta,  Ca¬ 
valiere  Gierofolimitano  ,  e  Commendatore  , 
hà  dato  alla  luce. 

Ulte  de ’  Gran  Aiacfiri della  Sacra  Religione  Cjie - 
rofohmitana.  In  Napoli  per  Ottavio  Reltrano 
16  36.  infoi. 

GIROLANO  MIROBALLO,  Cavaliere  Na¬ 
politano, eminente  per  dottrina, refofi  Mona¬ 
co  Olivctano,  giunfead  efler  Abbate  Gene¬ 
rale  nel  1 4 1 7. Nel  dire  affai  facondo,  e  fecon¬ 
do,  lafciò  unm.  s,  famofo,  intitolato. 

De  Spirituali  Monachorum,&  Religioforum  con - 
verfatione ,  che  incomincia. 

Apoftolica  tuba .  Riportata  da  Secondo  Lan- 
ccllotto  nell’ hiJì.Olivetanalib.  1.  fol.  3  j.enel 
z.fol.  195. 

GIROLAMO  MUSIANO,  di  Rofarno,in  Car- 
labria,  dell’ordine  de’  Predicatori ,  hà  dato 
alla  luce  un  libro. 

De  Divinis  auxilìjs.  Meffiana ,  Tjp,  Senatus ,  in 
fol.  fin  hora  non  capitato  in  mano  mia.  Morì 
30.  anni  fono. 

GIROLAMO  NAPOLITANO,  dell’ordine., 
Eremit,  di  S.Agoflino, erudito  in  lettere  Gre¬ 
che,  e  Latine,  fu  Precettore  di  Nicolò  V.  nella 
lingua  Greca,  onde  da  queflo  Papa  eletto 
Vefcovo  d’Oppido  nel  1449.  Ughell.  nell’I- 
tal.Sac.  To.ft.fol.  580.  nu.  n, 

GIROLAMO  NICOLINO,  di  Chieti,  Dot¬ 
tore,  diede  alla  Stampa 

Vili  fori  a  della  Città  di  Chieti ,  Metropoli  delle 
Provincie  di  Abruz,2o,divift  in  tre  libri  in  Na¬ 
poli  per  gli  heredi  di  Onofrio  Savio  1657.///4. 
Ma  queft’opcra  non  è  fua,  ma  di  Sinibaldo 
Baroncini, come  l’hà offervato  ,  cmolto  ben 
notato  l’erudito  ,  &  accurati ffimo  Ferdinan¬ 
do  Ughelloflf/  T0.6.  dell l tal.  Sac.fol ,  8 16. ne' 
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Vefcovidi  Chieti.  Ove  il  Nicolino  hà  muta¬ 
to,  e  figurate  molte  cofe  di  fuo  capriccio, 
contra  varie  nobili  Famiglie 
La  Pr attica  Civile, e  Criminale  è  del  DottorTo- 
mafoLupo,primarioAvvocatodi  Chieti, in  ca 
fadicui  lui  praticando,  hebbecàpodi  pren¬ 
derla,  com’é  notorio  à  tutta  quella  Città  ,  e_, 
dopò  la  morte  del  fudctto,la  diede  alla  Stam¬ 
pa,  fotto’l  fuo  nome.  In  Nap.  appreffio  Ettor- 
re  Cicconìo  1  65 4.  à  fpefe  di  (fio.  Alberto  Ta¬ 
rino  1Ó5  ì.in  4. 

Solamente  è  opera  fua  De  Autori  tate  Camera¬ 
ri]  Theatini,  Stampata  in  A fcoli  appreso  Maf¬ 
feo  Safoioni  in  ió$y.  ma  da  leggcrfi  tanto 
quefta^  come  l’Hiftoria  l'opra  notata,  con  le 
Additioni  fattevi  da  molti  belli  Ingegni 
Chietini,  fotto  del  Titolo  di  Punture  pietofe 
cenfura,  impreffia  in  Roma  appreso  U  Cavallo 
I  6  5  7.  in  4. 

GIROLAMO  PECORARO,  Napolitano  del¬ 
la  Compagnia  di  Giesù,  Lettore  di  Filofofia , 
e  Teologia  Morale,  diede  alla  luce. 

Tr  all  atus  de  Legati  s  &  de  Debìtis,  AI  or  ali  ri  m 
Probabilitatum  ,  in  due  Tomi ,  Alegamb. 
fol .  186, 

GIROLAMO  PEROTTO,  Napolitano  ,  Ab¬ 
bate  Caffinenfe,  hà  dato  alle  Stampe. 

De  (fonfiantia  in  ab  dicatione  Magiftratus ,  liber 
unicus.  Neap.  ex  Tjp,  Labari  Scorigij  j  <$3  3. 
in  4. 

GIROLAMO  DELLA  PIRA,  di  Scigliano, in 
Calabria,  Medico,  e  Lettore  della  Prattica  di 
Medicina  in  Napoli,  diede  alla  Stampa. 

De  improbo  ufi  Vefficatoriorum  Spirituum  & 
extrablorum  in  omni  febre ,  ac  precipue  in  e  a , 
qua  ob  aeri s  mutati onefuboritur  Neap.  exTjp. 
Mattai  Nucci  1 6  3  6.  in  4, 

GIROLAMO  PONTECORVO  ,  Napolitano, 
Domenicano,  Maeftro  ,e  Lettore  di  Teologia 
ne’  publici  Scudi j  di  Napoli  nel  1 5  78.  c  79, 

GIROLAMO  PROVENZALE,  Napolitano, 
Filofofo,  e  Medico  di  Papa  Clemente  Vili, 
diede  alla  Stampa  un  Trattato, 

De  fenfibus.  Roma ,  apud  Remar d.  Bafam  1597. 
in  4. 

Qucrto  medefimo ,  ritrovo,  effer  riporto  tra 
Filofofi  Uluftri,  eletto  Arcivefcovo  di  Sor¬ 
rento  nel  1598.  Ughel.  ueLPItal.  Sac.  To ,  ó, 
fol.  78  3. «#.48. 

GIROLA.MO  RICCIULLO,di  Ragliano, del¬ 
la  Dioceft  di  Cofcnza,  Dottor  famofilfuno  ,  di 
cui  fà  mentione,c  con  fua  lode  Giorgio  Gual¬ 
tiero  nellcTavole di  Sicilia,  e  Calabria:  Letto¬ 
re  io  Roma,  eletto  Vefcovo  di  Bclcaftro  à  5, 
di  Decembrc  1616.  pafsò  all’altra  vitaà  7,  di 
AgofioiÒ3Ó,  nella  medefima  fua  Patria  di 
Rogliano,ovc  nella  Chiefa  Maggiore  fu  fc- 
polto,  col  fequente  Epitaffio. 


Hie- 
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Hicronymo  RìcciuIIo  Rhegino 
Patritio  3  Bellicaftren.  Epifcopo 
In  juris  interpretatione  per  ma 
jorum  fuorum  veftigia  gradien 
ti ,  ad  primariati!  Juris  Pontifici] 
fedem  ,  certamine  Roma?  eve 
tto  inde  ad  multas  Italia?  Aca 
demìasj  dum  certatim  evocatur 
à  P.  V.  P.  M.  ob  vitce  non  mi- 
norem  ,  quàm  dottrina?  famam  J 
ad  pafiorale  munus  admoto  , 
coque  decem  per  annos  integre 
adminifirato  5  obijt  Vii.  Aug. 
MDCXXVl.  .fètatis  fune  XLI. 
Thomas  Ricciullus  Fratri  aman- 
tillìmo  moeftiffimus 
P. 


GIROLAMO  SAMBIASI,  Nobile  Cofentino, 
dell’ordine  de’ Predicatori,  e  Regente  in  Co- 
fenza,  badato  alla  Stampa. 

‘Ragguàgli0  di  Cofenz.a ,  e  di  trenPuna fue  nobili 
Famiglie.  In  Napoli  per  la  Vedova  di  Labaro 
1639.  in  8. 

GIROLAMO  SERIPANDO  ,  Cavaliere  Na¬ 
politano,  Teologo,  e  Predicator  eminentif- 
fimo,  refofi  Religiofo  Agoftiniano  in  S.  Gio¬ 
vanni  à  Carbonara  di  Napoli, pafsò  per  tutti 
li  gradi  della  Tua  Religione,  alla  fine  eletto 
Generale,  Cardinale,  & Arcivefcovo di  Sa¬ 
lerno:  fù  nel  Concilio  di  Trento. 

Tra  le  cofe ,  che  di  lui  gode  il  Mondo  ,  men- 
tr’era  Arcivefcovo  di  Salerno,  è  unaOr  attorie 
recitata  in  Napoli  a  24.  di  Febraro  1559.  che 
va  in  i slampa  appreso  Afattheo  Cancer  1559. 
iì.  4.  In  funere  Caroli  T ,  Jmp.  Max.  Et  anco. 

In  rD.  Fatili  Epijlolas ,  ad  Romanos ,  &  Calata* 
Camme  maria.  tMntucrpia  1567.  Et  Neapoli 
aptid  Io.  Jacobum  (farlinum  1601.  in  4. 

Ha  lafciato  molti  Volumi  m.s.  famofidi  Nu¬ 
mero  1 5.  che  originalmente  fi  confervano 
nella  Pregia  Libraria  di  S.Gio.  à  Carbonara, 
e  fono,  cioè, 

Earrago  earum  ,  qua  in  (foncilio  Tridentino ,  & 
Rononitc ,  trattata  funt ,  [uh  Paulo  III.  Fon. 
Max. 


Voi  r .  ad  pietatem  ìnfiituendam  an  1531. 
Prediche  fopra  il  Simbolo  degli  tApofioli ,  dichia¬ 
rato  con  i  Simboli  del  foncilio  Niceno  ,  e  di  S. 

c/ftanafio,  predicato  l’anno  15  5^*  li¬ 

bro  fùftampato in Ven. nel  1567.  per  opera 
di  Marcello  Siripandofuo  Nipote. 

Ex  'Divo  udii  gufiino  Collettanea  Voi.  1 1 . 
Trattatus  de  lufiificatione. 

De  Iuftitia ,  &  li  ber  tate  Scclefiafiica. 
Defraditionibn*. 

De  libris  Sacra  Scriptura. 

De  Sacramenti*  in  genere  * 

De  Baptifmo. 

Da  Confirmatione. 

De  lufiificatione  varia. 

gallorum  calamitate s,  circa  Religionem ,  cum 
pofiulatis  ad  Pium  IT"  Pont.  Max. 

Legatio  Principi*  Condei,  ad  Non.  Imp.  Eletto - 
res ,  Oratio. 

Seripandi  Orationes. 

Et  Quefiiones  <>7-  ,  r  ,  rr  .  , 

jiugìtfiini  Niphi  Medici s  Philofopht  Suefiam ,  de 

Mifericordia  liber  ad  Virum  Religiofum  Hie- 
ronqmurn  Seripandum  Ordi,  S.  Phiguttini  m.  s. 
Il  fuo  Epitaffio ritrovafi  nella  Città  di  Tren¬ 
to,  nella  Chiefa  di  S.  Marco  ,  riportato  dallo 
Schradcro in Monumcnt.  Ital.fol.  3.  e  da  Lo¬ 
renzo  Crafio  nella  Par.  1 .  defuoi  Elogi  fol.  1 . 


Hicronymo  Seripando  Cardi¬ 
nali,  Conc.‘  Tridcnt.  Legato 
Clirifiophorus  Putavinus  So- 
dalitij  Eremit.Magifter  P.V.A. 
LXX,  M.V.D.XI* 
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Si  quìs  honos  tumuli  quantum  Sol  lampade  luftr&t 
T errar um->  Cceliquc  tumn  eft  Seripande  Sepulerum. 


GIROLAMO  DAL  SORBO  ,  Capuccìno,Pre- 
dicatorinfigne,  diede  alla  luce. 

(fompendium  privile gtorum  Frati  ni»  Latinorum , 
&  aliorum  Mendicantium  ,  £T  non  mendican¬ 
ti  firn,  quarto  editum,Sc  reformatumfecundum 
SDecretaSac.  Cono.  Tridenti n  .  ac  Summorum 
Pontificum , 

E  dopo  fatto  Miniflro  Generale  della  fua  Re¬ 
ligione,  vi  fe  VzAdditioni  (lampate  in  Tdrefcia 
i  5  yo.&  in  Colonia  1  597.  in  4.  In'Uen.  1609. 
appresogli  Hcredi  di  "Pietro  Ricciardi. 

GIROLAMO  STELLA,  Napolitano  ,  Cheri- 
co Regolare,  fcrilfe alcune  Orationi  Panegiri¬ 
che,  laVita  del  B.  Andre  ad' Avellino,  &  altro 
da  vederli  apprefl'o  il  Silos  fol.  575. 
GIROLAMO  STINCA,  Napolitano,  Chcri- 
co  Regolare,  diede  alla  Stampa. 

La  Vita  del  T .  Antonino  Abbate. In  Nap.  1 6  3 1 . 

GIROLAMO  DE  SURIANO,  dell’ordine  de* 
Predicatori,  MaeRro  in  Teologia,  e  Priore  nel 
detto  Convento  di  Suriano  ,  diede  alla-, 
Stampa , 

I  Miracoli  di  S.  Domenico  di  Suriano ,  feconda 
Jmprcjfione.  In  Napoli  appreffo  Roberto  Mollo 
1  Ó47.  in  $. 

GIROLAMO  VALIGNANO, Patt  ino  di  Chie- 
ti,  Cavaliere  dell’habito  di  S.  Giacomo , eru¬ 
dito  in  bcllclettere  ,  ritrovandoli  Governa¬ 
tore  nella  Città  dell’Aquila  ,  facendoli  T  fu¬ 
nerale  della  Maellà  Cattolica  del  Rè  noltro 
Signore  Filippo  II.  di  gloriola  memoria  ,  fè 
due  Sonetti, ricercato  da  detta  Città, che  van¬ 
no  inlftampa,  con  le  altre  compolitioni  rac¬ 
colte  da  Felice  Benedetti ,  Gentil’huomo ,  e 
Canonico  Aquilano,  che  comincia  l’uno: 

Altri  in  vefte  lugubt  e,  e  mefli  accenti , 

Altri  con  alte  pire ,  e  freddi  marmi. 

Altri  con  nenie ,  e  dolorali  carmi , 

Honorem  l’offe  mie ,  mici  lumi  j pentì .  &c. 

GIROLAMO  VALDETARO,  dì  Famiglia^ 
PatritiaGenqvcfe,  Dottor  delle  Leggi ,  nato 
inNapoli ,  nelli  di  cui  fupremi  Tribunali  è 
Avvocato  Primario,  Decano  fra  li  quattro 
Confulrori,& Avvocati  Ordinari]  Ripcndia- 
ti  dalla  detta  Città.  Ernolto  (limato  partico¬ 
larmente  per  li  fuoi  dotti  Confulti,  o  fia  Alle- 
gationi,  delle  quali  correndo  la  fama  per  Ita¬ 
lia,  fù  eletto  fràgl’altri  nell’anno  1673.  dalla 
Republica  di  Genova  à  fcrivercin  Jurc,  fopra 
le  differenze  con  il  Duca  di  Savoja, de’  luoghi 
confinanti  frà  loro,  c  giurifdittione  in  alcuni 
d’efii  nella  Riviera  di  Levante;  per  la  qual 
caufa  era  incominciata  una  fanguinofa_> 


guerra  frà  loro,  fin  dall’anno  precedente,  Se 
efl’endofi  depoRe  l’Armi ,  fù  (labilito  rimet- 
terfi  alla  dccifione  giudiciaria  ,  con  doverli 
eliggercper  Giudice  uno  de’  quattro  nomi 
nati  per  Confidenti, cioè  la  Sacra  Rota  Roma¬ 
na,  l’ilnivcrfità  di  Padova,  Perugia ,  e  Ferra¬ 
ra:  ùmilmente  come  Avvocato  ordinario  De¬ 
cano  della  Sacra  Congregationc  dell’Emi- 
nentiflìmi  Signori  Cardinali  della  Reveren¬ 
da  F'abrica  di  S.  Pietro  in  quella  Città ,  hebbe 
l’incumbenza  difare  un  Confulto  già  Ram¬ 
pato  da  lui  in  4.  nell’anno  1675.  per  chia¬ 
rezza  all’iRelfa  Sacra  Congregationc  dcll’In- 
terelfc  di  detta  Reverenda  Fabrica  con  il  Du¬ 
ca  Strozzi  per  l’ultima  difpofitione  di  D. Die¬ 
go  Mayorga  • 

E  nella  caufa  molto  celebre  frà  il  Duca  di  Mo¬ 
dena  con  l’Infante  Maria  di  Savoja  nell’anno 
r  <5 5  3 .  EffendoRato  eletto à  fcrivere  in  Jure, 
hè  Rampò  un  Tomo  in  4.  intitulato  , 

cAnimadverfìones  Juridica  Pro  Sereniamo  Du¬ 
ce  Aiutine!,  ,  cura  Serenijfima  Infante  Alaria  a 
SttbaudiaTripartitee. 

Nell’ultima  delle  quattro  parti  tratta  fingo- 
larmente  della  materia  de  Appanaggio;  ope¬ 
raricevuta  coapplaufodi  tutti  li  Giurifcon- 
fulti  di  Lombardia,  che  icriflèro  in  detto  An¬ 
no  nell’iRefla  caufa  per  il  Duca  di  Modena. 

Iià  Rampate  altre  limili  in  caufe  graviffime_,* 
con  molte  Allegationi  in  fogli  volanti  ;  mol¬ 
te  delle  quali  come  notabili  fi  vedono  ripor- 
tatc  per  intiero  da  molti  Autori,  e  partico¬ 
larmente  da  Michel’ Angelo  Gittio  nell’ofer- 
vationì  della  2  ■  parte  delle  "Dee  foni  del  feden¬ 
te  Capece  Latro  in  decif  195.  da  Carlo  di  Lu¬ 
ca  nelle  ftte  ojfervationi  alle  Decif  oni  del  Pr e fi¬ 
dente  de  Franchis  decif  722.  E  nel  trattato 
de  Lìnea  Legali  art,  20.  par.  1.  E  da  Gio. 
BattiRa  Mucci  nel  fuo  Trattato  Feudale ,  che 
Rà  pronto  alle  Stampe  intitolato  Ariadna 
Feudali s  par.  x .  tit.  1 .  de  his ,  qui  Feudum  dare 
pofunt  §.  quia  de  feud.  q.  3 .  ».  48 . 

Vicn lodato  per  foggetto  mólto  meritevole., 
dall’Abbate  Michele  GiuRiniano  nel  fuo  pri- 
rao  Tomo  de ’  Scrittori  Liguri, f  amputo  in  Roma 
l’Anno  166  f  nel fol.  455.  Vien’anco  com¬ 
mendato,  c  citato  da  molti  altri ,  come  dal 
Regio  Configliere  D.  Carlo  Petra  nel  2.  Tomo 
de’ fuoi  Commentari j  fopra  li  Riti  di  Vicaria, nel 
Rito  244.  dal  fopradetto  Carlo  de  Luca  nelle 
dette  Ofjsrvatìoni  alle  Decif  oni  de  Franchis  de¬ 
cif.  3  %6. 429.  e  6"j’j.  con  Laverie  anco  dedica¬ 
ta  la  fettima  parte  di  dotte  Ofervationi,c  nel¬ 
la  feconda  parte  de  Linea  Legali  art.  70.  Sta 
Umilmente  con  moka  lode  citato  dal  Lettor 
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Primario  della  Catedra  di  Legge  Canonica 
Biagio  Gufano  nel  fuo  Trattato,  de Evìllioni- 
bus  ....  Con  haverle  anco  dedicata  Vita  Spi- 
ftola  del  fm  Libro  di  Poefiay intitolato,//'  Carat¬ 
teri  Heroi  fol,  209.  Vien  citato  pur  con  lode 
daGio.  Battifta  Mucci  nel dettoTrattato  Feu¬ 
dale  par.  I.  tit.  1 .  notandum  quafi,  5. 

Tiene  detto  Girolamo  un’Opera  Legale  mol¬ 
to  defiderata  comuneméte,che  fi  vederà  pre¬ 
tto  data  alle  Stampe. 

GIROLAMO  DE  VENANTIJS ,  della  Città 
di  Penna,  Sempiicitta  raro  nel  Secolo  pacato, 
fecero  di  lui  honorata  mentione  Luigi  An- 
guillaranellifuoi  libri  de’  Semplici,  e  Pietro 
Matteo  Mattiolo:  fu  caro  à  Prencipi  di  Ger¬ 
mania,  &  alla  Corte  Chriftianilfmaa  di  quei 
tempi,  che  ammirarono  le  fue  virtù. 

GIROLAMO  VITALE  ,  di  Capova ,  Chcrico 
Regolare,  diede  alle  Stampe* 

Viaggio  al  Cielo  di  S,  Qaetano  Tiene ,  Inflitti  tote, 
e  Primo  Padre  de’  Cherici  Regolari  ,  In  Roma, 
per  Ignatio  de  Labari.  i6ji,  in  12, 

Et  anco,  Cotto  nome  di  Nicolò  Vitale, 
Difiuffìones  Canonica  tres  de  Speciali  voto  quod 
emitterct  Regularis  exequendi  conflia  fuorum 
Fralatorum,  etiam fi  ab  eorum jurifditione  exi-> 
meretur.  Ven.  apud  Bertanos  1 Ó5  1 , 

Teneva,  per  dar  alla  luce, 

Lexicon  Afathematicum,Afironomioum,& Geo - 
metricum ,  &  altre  fatiche ,  che  regiftrail  dot- 
tiffimo  Silos  fol  575, 

GIVLIANQ  BARADA,  diNocera,  in  Cala¬ 
bria,  dettaanticanaente,Terina,  ottimo  Giu- 
rifconfulto,e  buon  Poeta  ,  fcriiTe  affai  felice¬ 
mente  nella  favella  Latina, Spagnuola,&  Ita¬ 
liana  ,  al  parere  dell'Autore  delle  lodi  di  D. 
Giovanna  Caftriota. 

GIULIANO  DI  CAIAZZA,  Maeftro  ,  e  Let¬ 
tore  ne’ publici  Studi)  di  Napoli  nel  1488» 
con  Michele  Riccio,  Pietro  d’Afeltro,&  altri. 

GIULIANO  DI  CELANO,  in  Abruzzo  Citra, 
fcriffe  Copra  la  Cantica.  Bibliot.ClafficafìL  80, 

GIULIANO  DE  FIORE,  Napolitano  dell’or¬ 
dine  de’  Predicatori,  della  Congregatione 
della  Sanità,  Maeftro,  e  Teologo  do  tto,  vide, 
e  morì  con  opinione  di  gran  bontà  di  vita  nel 
iÓ42,fù  Priore  nel  Convento  della  Sanità, de 
in  S.  Spirito  di  Palazzo.  Scriffe 

fa  Vita  della  Venerabile  Suor  Paola  di  S. Tornai 
fo  Domenicana  ,  di  cui  fu  Confefiore, 

GIULIO  BERLINGIERO,  della  Terra  di  Ba- 
dolato,in  Calabria  ultra  ,  Dottor  delle  Leg¬ 
gi,  e  publico  Lettore  in  Napoli,  della  Con¬ 
gregatione  dell’Oratorio  ,  fùinfìgne  nel  fer- 
moneggiarc,  hàlafciato  tre  Tomi  grandi/in 
foglio  de’ Cuoi  fermoni,che  fi  confervano  nel¬ 
la  comune  Libraria  di  quelli  e  (Templari  filini 
Padri:  pafsò  all’altra  vita  à  22,  di  Giugno 
lózz. 

GIULIO  CAPONE,  Napolitano,  Dottore, 


X  E  C  4  ; 

Teologo,  c  Lettor  primario  della  fera  ne’  pu- 
blici  ttudij  di  Napoli,  hà  dato  alla  luce  molti 
Volumi,  e  fonolifequcnti. 

De  Dote-,  Quafiiones  Legale  s ,  ubi  de  fub  flauti  a 
dotis ,  ejuscjiprivilegijs  tkm  ante  tnatrimonium-, 
quameo  confi  ante  ,  acfoluto  agitar-  Neap.  tjp. 
Hall  oris  Cicconij  1  <5  5  j .  infoi. 

Commentarla  ad  4.  lib.  Infiitut.  Canonicarum , 
qua  de  novo  expellantur-icum  addit. Neap. apud 
eundem  1  6  5  2 .  infoi. 

Tradatus  de  Paflis  -,&  Stipulationibti) .  lbid . 

apud  Caftaldum  i66z.  infoi , 

Difceptationum  Forenfium  Ecclefiafiiearum 
vilium  &  moralium ,  pluribus  in  cafibus  deci - 
farum,  Tomus  Primus  (fi  Secundus.  Lugduni , 
fumptibus  Io.  Ant.  Huguetani ,  &  Guillclmi 
liarbier  1672.  infoi. 

TomusTertms,  Ouartus,& Quinta s  etiam  Lug- 
duni , 

Contr  over  far  um  Forenfium  Vtriufjne  Iuris ,  & 
Fori.  Neap  oli  apud  h  are  de  s  Roncalli  oli  1  ò  7  3 . 
in  fol, 

Curfus  Legalis  Vefpertìnus ,  in  quinque  Volumi- 
na ,  fub pralo  Lugduni , 

Hàlafciato  una  Libraria  famofa  valutata  più 
di  ventimila  Ducati,  afTolutamentc  de’ libri 
di  Legge  Civile,  e  Canonica ,  tra  quali  vi  fo¬ 
no  più  di  500.  Volumi  de’  Repetitioni  dell! 
più  celebri  Lettori, fono  flati  ne’  publici  ftu- 
dij  di  Napoli,  antichi,  e  moderni, 

GIVLIO  CORTESE,  Napolitano, Prete  Seco¬ 
lare,  e  Teologo,  diede  alla  Stampa. 

VnaQr  adone  alle  Potenze  Italiane  per  lo  foccor - 
fio  della  Lega  Germana  contr  a  il  Turco.  In  Nap. 
per  lo  Stigliola  1  5  94.  in  4, 

Et  in  Latino, 

De  Deo ,  &  Allindo  ,five  de  Catholica  Philofophia ; 
ubi  nec  per /enfiati  nec  per  intellefliones  ver  am 
feientiam  haberi  poffe,  ixtafitriptorum  opinio- 
nesifed  tantum  è  Sacra  Scriptura  ,  ili  am  inda - 
gandam  effe,  demonfiratnr.  Neap.  apud  Iacobìt 
Carlinum ,  (fi  Antoni  tim  Pacem.  1595.  in  4, 
GIVLIO  DE  DVRA,  Cavaliere  Napolitano , 
e  MacflroRationale  nel  1430  .fol.  233.  nel l* 
Ardo,  della  R.  Z, 

GIVLIO  FATLO,  Napolitano,  della  Compa¬ 
gnia  di  Giesù,  fin  dal  tempo  di  S.  Ignatio,  a  t- 
tefe  alle  lettere,  fu  inviato  nella  Lufitania  ;  e 
ritornando  nell’Italia,  eletto  Vifitatore, fcrif¬ 
fe,  e  diede  alleStampe  in  Italiano. 

Dell  amorti ficatìone  delle  nofire  pdjfioniie  de’  pra¬ 
vi  affetti,  chctraslatato  in  Latino  ,  ufcì  dal- 
la Stampa d’Ingolftadio nel  1598*  in  12.  La- 
fciò  il  Mortorio,  ò  vero  un  libretto  di  giova¬ 
re  alli  Moribondi,  &  altre  opere,  Alegamb , 
fol.  288. 

GIULIO  JASOLINO,  Hipponiata  ,  in  Cala¬ 
bria,  hoggi  detto  Golfo  di  S.  Eufemia,  Filo- 
fofo,  c  Medico,  diede  alla  Stampa. 

De  Rimedi  naturali ,  che fono  nell  Ifola  di  Pi  thè* 

cufity 
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cufd,  oggi  detta  IfchiA  ,  Libri  due.  In  Nap.  ap- 
prtjfo  Cjiufeppe  Cacchi]  r  5  8  8 •  in  4-Et  anco, 
Quxflioncs  Anatomica  ,  &  Oftealogia  Par  uà. 
Neap.  apud  Hor.  Salvianùm  r  5  7  3 .  in  8. 
GIULIO  JORNATA,  da  Popoli,  in  Abruzzo 
Ultra, dell’Ordine  de*  Minori  Conventuali, 
Filofofo, Teologo,  c  Predicator  eminente» 
diede  alla  luce. 


E  T  A  N  A.',  l  rój 

Quaglio  de  Principio  Indtvidnationit ,  aditj,  al» 
admodum  Rev.  T.  Fr.  Julio  Jornata  de  Populo 
Anxianenfe,  artium  &  Sac.Theol.D  attore  Ord. 
Min,  Canyent .  in  Scotica  opinionis  defenjionem . 
Theate ,  apud  Ifidorum  Factum  1597.  in  4. 
Luigi  Novarino  nel  Tuo  lib.  Varìorum  Opti* 
fculorum  fot.  338,  Lefà  il  fequence  Elogio, 

'  boiSirbidoE*  . 


Populani.Cives,  j  afta  te.  Vos.  jaftate 
Gloria.  Iuli.  Iornativ.  Immortali, 

Exquifìtam.  cujus.  doftrinam 
In  ter.  pracipuos.  Scoti  Sedatore.'?. 

Pofuit,  Probavit.  Patavium.  Neapolis  ’ 
Civitafque  exinde.  omnis,quce.  aut.  de  facie  vidic 
Aut.de  rcriptis.nòvit.aut.deSanfto.aiidivit.Siiggeflu. 
Gallicani  Ha:, retici.  Horruerunt.  illum  horriierunt. 
Quiim  Vicecomes  Cardinalis  Pon  tifici  us.  in  Galliam  Legatus 
Defìgnatus  .concionaria  ejùs  opera  uti  ftatuiffet 
Sed  heu.  fed  in  Provinciali,  apud  Samnites  Adminiftratione 
Cum.  / am.  triennium.  effet.  morte  :  deletus  eli. 
Quinquagenario.  Pallilo  maior 
Boni,  dolvere-  omnes.  Luxere.  Boni 
Merito.  &  Iure. 

Lucas.  Antonius.  Gregorius 
Ex  Sacra.  Minori  tana'.  Familia 
Magiaro.  Bono.  Bono.  Parenti. 
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GIULIO  MAZARINl ,  Cardinale  ,  nacque  in 
Avezzano,  in  Abruzzo  ci  tra  (Terra  famofa,  e 
ferace  di  gran  Guerrieri,  comeferiverò  altro¬ 
ve)  à  14.  di  Luglio  1601.  per  fede  di  battem¬ 
mo  havuta  in  poter  mio;  con  l’occafione,  che 
fùo  Padre  teneva  affittato  da  Signori  Collon- 
neh  lo  dato  ,  che  tengono  in  quella  Provin¬ 
cia;  &  anco  per  ritrovarvi!!  l’Abbate  Buffili¬ 
ni  fuo  Zio  Materno:  i  Tuoi  Antenati  però  di¬ 
fendevano  da  Montaldeo  ,  luogo  della  Li¬ 
guria,  della  cui  genealogia  ,  tocca  qualche., 
cofa  l’Abbate  Elpidio  Benedetti  nella  vita,  ò 
parte  di  effia,  che  con  molta  eruditione  hà 
fritto  del  Cardinale, e  più  diffùfamente  Giu¬ 
lio  Antonio  Coila  nell' fattoria  della  Cafa 
Madrina  m.  s.  citati  c  feguiti  dalla  famofa, 
&accuratillìma  penna  dell’Abbate  Miclielc 
Giuftiniani  nella  Parte  r .  de'  Scrittori  Liguri , 
fai.  469.  ElTendoGiulioMazarini  di  elavato 
ingegno,  apprcfecon  molta  agevolezza  le^ 
lettere  con  ftupore  de’  Maeftri,e  de’  coetanei, 
tenendo  in  particoLare  attitudine  ammirabi¬ 
le  alla  rapprefentatione  delle  cofe  comiche. 
S’inlìnuò  nella  ferviti!  dell’Abbate  Girola¬ 
mo  Colonna,  pofeia  Cardinale  ,  e  l’accompa¬ 
gnò  in  Alcalà  allo  ftudio  delle  Leggi ,  di  do¬ 


ve  ritornato  in  Italia  ,  fi  dottorò  neH’ifi:cffe_» 
con  grande  applaufo,  e  fe  n’andò  in  Milano, 
corteggiando  Gio.Francefco  Sacchetti, man¬ 
dato  da  Papa  Urbano  Vili,  per  li  gravi  affari, 
che  trattavano  della  guerra  di  Lombardia-,, 
dove,  ancor  che  foffc  tornato  in  Roma  il  Sac¬ 
chetti,  egli  vi  fi  trattenne,  e  continuò  li  trat¬ 
tati, comefamiliare  del  medefimo;&  efiendofi 
colà  trasferito  il  Cardinale  Antonio  Barberi- 
nò  Nipote  d’Urbano  ;  come  Lcgaroà  Laterc 
à  Prencipi  d’Italia  perla  pace, fi!  Giulio  ado¬ 
perato  negli  ftefiì  negotiati;  onde  cficndo 
beniftrutto  d’effi,  fù  dato  in  agiato  diGio. 
Giacomo  Pancirolo  Auditore  di  Ruota,  e_, 
Nuntio  Apoftolico  al  Duca  diSavoja,  &  à  gli 
Generali  delle  Corone  ,  ch’orano  in  quella-., 
Provincia . 

Hebbccgli  tanta  perfuafiva  efficace,non  meno, 
che  fortuna  di  far  defiftere  dall’azzuffarfi  i  due 
efferciti  col  legno  d’un  fazzoletto ,  che  cor¬ 
rendo  à  cavallo  per  lo  campo  ,  che  fi  frappo¬ 
neva  tra  l’uno,  e  l’altro  efferato,  follcv.indo- 
lo,  e  fventu  Bandolo  per  l’acre ,  come  me  fio  di 
pace, fù  miniftro  tale,  che  cooperò  anco  alla 
conclufionc  della  tregua,  c  poi  della  pace, co¬ 
me  f  rive  il  Capriata  nel! Hijtoria  di  quel  tem~ 

X  z  do. 
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p,  Qucfta  memorabile  anione ,  lo  refe  noto, 
e  gra  tiffimo  à  Lodovico  XIII.  Rè  di  Francia,  e 
molto  più  al  Cardinale  Ricelliù,  che  formò 
gran  concetto  del  Mazarini.  Portato  viva¬ 
mente  dal  Cardinal  Antonio,  rcftò  eletto  Vi¬ 
celegato  d5 Avignone, e  Nuntio  ftraordinario 
al  medefimoRè  ;  il  quale  lo  nominò  poi  al 
Cardinalato,  e  lo  dichiarò  dopò  la  morte  del 
Cardinale  Ricelliù,  Tuo  primo  Miniftro,  nel¬ 
la  qual  carica  continuò  nella  minorità  di  Lo¬ 
dovico  XIV.  Rè  hoggi  regnante. 

Preferì  il  proprio  efilio  alla  quiete  publica,ufcé- 
done  dalla  Francia,  per  non  aumentar  colla 
fua  dimora  in  quel  Regno ,  comefupponeva- 
no  gli  emoli ,  la  guerra  eccitata  da  loro,  fotto 
pretefto  del  bene  del  Rè  pupillo  j  e  ritornò 
trionfante  con  efferato  confiderabilein  dife- 
fa  dieflò,pereiìmerlodall’oppreflìone  altrui. 
Allevò  il  Rè  con  maflìme  proportionate  alla-, 
grandezza,  nella  quale  al prefente  fi  ritrova. 
Sollevò  lo  flato  delia  propria  cafaà  tale  al¬ 
tezza,  che  Lenza  pericolo  di  precipitarla,  non 
fi  poteua  portare  più  in  alto  ;  poiché  collocò 
in  matrimonio  Madama  Laura  Martinozzi, 
figlia  della  ContefTa  Margarita  Mazarini  fua 
Sorella  col  Primogenito  del  Duca  di  Modo- 
na,  chehoggi  Vedova  Ducheffa  governa  lo 
Stato:  Madama  Anna  Martinozzi,  al  Prenci- 
pe  di  Conti  della  Cafa  Reale  di  Borbone;  e  le 
figlie  di  Girolama  Mazarini  altra  fua  Sorella, 
Madama  Vittoria  Mancini  al  Duca  di  Mercu¬ 
rio,  Nipote  di  Henrico  IV.  Rè  di  Francia-,, 
hoggi  Cardinale,  e  Madama  Olimpia  Man¬ 
cini  al  Conte  di  Soiffon  della  Cafa  diSavoja. 
Madama  Maria  Mancini  à  Lorenzo  Colonna 
Gran  Conteftabile  del  Regno  di  Napoli, (pre¬ 
ferendola  al  Duca  di  Lorena:)  Madama  Hor- 
tentia  Mancini  à  Carlo  Armando  de  la  Porta 
della  Migliarè,conobligodi  chiamarli, come 
fi  chiama, Duca  Mazarinije  Madama  Marian¬ 
na  Mancini  ai  Duca  diBouglione;  e  Filippo 
Mancini, unico  Nipote  Duca  di  Nirers. 
fece  far  Cardinale  F.  Michele  Mazarini  fua 
Fratello  Domenicano,  Arcivefcovod’Ais  ;e_. 
Governatore  di  Catalogna ,  Francefco  Maria 
Mancini  Cognato  della  Sorella, 

Condufe  la  pace  delle  due  Corone,  con  far  il 
matrimoniodelRècon  la  Infanta  di  Spagna. 
NonfopravifTe  lungo  tempo  il  Cardinale,  do¬ 
pò  fi  grande  anione  ;  ma  confumato  dalle 
vehementi  application!  di  tanta  moltiplici- 
tà  d’affari  graviffimi,  terminò  con  gloria  im¬ 
mortale  il  corfo  della  vita  à  9,  di  Marzo  dell* 
anno  iddi. con  l’affiftenza  continua  del  Re 
Chriftianilfimo ,  il  quale  fopra  la  perdita-, 
importante,  che  havea  fatto  di  così  celebre 
Miniftro,  fcriffe  al  Gran  Filippo  IV.  Rè  di 
Spagna,  la  fequente  lettera; 
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Mio  Signor  Fratello ,  Zio ,  e  Suocero  . 
Nel  giorno  mcdeftmo,  ch’è  piaciuto  à 
Dio  di  vietarmi, con  uno  de'  maggio¬ 
ri  travagli ,  ch’io  po ceffi  mai  ricevere 
fhavendo  chiamato  à  fe  il  mio  cugino 
Cardinale  Mazarini  )  piglio  la  penna 
per  dar  parte  alla  Maeftà  Voftra  della 
perdita,  che  hò  fatto  d’un  tanto  de¬ 
gno  ,  e  fedel  Miniftro .  Ma  hò  anche 
/limato  d’haver  à  trovar  qualche  fol- 
lievo  al  dolore  eccelli vo,  che  provo 
col  (Jepolì tarlo  nel  feno  di  V.  M.  la 
quale  mi  afticura  haverà  la  bontà  di 
compatirmi  di  dare  qualche  fofpiro  al¬ 
la  memoria  d’una  perfona,  che  ha  ha- 
vuto  Fhonore  d’efier  da  lei  tanto  /li¬ 
mata  ,  e  che  per  altro  è  fiata  di  così 
/incera  intentione ,  che  ha  goduto  la 
buona  fortuna  di  contribuire  tanto  vi¬ 
vamente  alla  unione  de"  noftri  cuori,  e 
de’  noftri  Stati,  al  ripofo  della  Chri- 
ftianità,  &  alla  felicità  d'un  matrimo¬ 
nio,  che  compone  tutta  la  dolcezza 
della  mia  vita,  e  della  quale  fola  con- 
folationc  io  fono  prefentemente  capa¬ 
ce.  Quello  che  mi  refta  folo  di  con¬ 
forto  in  quello  accidente,  e  di  che 
pollo  afticurare  la  MaeftàVoftra,è,ch’e 
gli  è  morto  con  fentimenti  tali  di  Re¬ 
ligione,  di  pietà  ;  e  di  pentimento  de* 
fuoi  falli ,  che  mi  fanno  fperare ,  che 
la  Divina  bontà  l’habbi  già  rimunera¬ 
to  delle  fue  fatiche.  Io  sò,  che  Voftra 
Maeftà  (  che  teneramente  l’amava  ) 
haurà  piacere  d’intendere  quella  cir- 
coftanz a;  che  può  temperare  tal  dif- 
gratia  ;  ne  io  devo  tacer  à  gloria  di 
detto  mio  Cugino,che  uno  de’  fuoi  ul¬ 
timi  configli ,  che  con  maggior’appli- 
cadone  ha  procurato  d'in/ìnuarmi,  an¬ 
co  nella  maggior  vio’cnza  del  fuo  ma¬ 
le,  è  /lato  di  non  Colo  confervare  in- 
violabilmentela  pace  fin  che  ben  fa- 
peva,che  io  non  ha  ve  va  bifogno  di  al¬ 
cun  /limolo  )  ma  di  ftringere  fempre 
piu  i  nodi  della  noftra  amicitia,  e  del¬ 
la  noftra  unione,  in  maniera  tale  ,  che 
il  mondo  rimanga  pienamente  perfua- 
fo  ch’eglino  fono  veramente  indi/Tolu- 
bili,e  che  per  mezzo  tale  le  noftre  Co 
rone,  oltre  le  proprie  forze  ,  habbino 
anco  una  con/ideradonc  ,  e  l'una  per 

Fai- 


N  A  P  O  L  E 

l’altra  con  una  intima  unione  di  confi¬ 
gli  &  interefli,  al  che  afficuro  la  M.V, 
haver  dal  canto  mio,ogni  poflibile  di- 
fpofitione.  Lafcio  poi  alla  Regina  il 
penfiero  di  participare  à  V.  M.  un’al¬ 
tra  nuova  di  affai  differente  natura 
dall’argomento  di  quella  lettera  ;  ini- 
peroche  infinitamente  bramo.Se  i  no- 
firi  dubbij  verranno  finalmente  tolti , 

10  riconofcerò  tutto  per  un  beneficio 
particolare  della  bontà  Divina  >  alla 
quale  elfendo  piaciuto  in  un  tempo 
aflfligermi  così  vivamente ,  hà  voluto 
anco  nel  medefimo,  porgermi  il  con¬ 
forto,  concedendomi  quello ,  che  io 
non  potevo  più  ardentemente  defide- 
rare.  Scriverei  più  fpefio  alla  M.  V.fe 
la  Regina  non  fi  folle  incaricata  di 
fupplire  alle  mie  parti ,  come  fà  di 
quando  in  quando  ,  e  refio  &c.  Pari¬ 
gi  8.  di  Marzo  1661, 

Il  Tcftamento  del  Cardinale  Giulio  Mazarini, 
che  và  attorno,  contiene  tante  pie ,  e  magna¬ 
nime  difpofitioni ,  che  fi  poflono  paragonar 
{blamente  ad  un  Rè,  cornea  punto  fù  Regio 

11  donativo  di  ducentornila  feudi  che  dettino 
alfoccorfo  della  Chriftianità  contra  il  Tur¬ 
co  della  quale ,  come  d’altre  particolarità ,  il 
P.  Leone  Carmelitano  ,  infigne  Teologo  ,  de 
cruditiflìno  Scrittore  ,  hà  fatto  compendiofa 
mentione  nell’ Orati  one-,  che  recitò  nei  fuo  fu¬ 
nerale,  eretto  nella  Chiefadi  S.  Anaftafioda 
quello  beneficata  in  Roma. 

Si  veggono  andar  intorno  Volumi  di  lettere 
m.  s.  alcune  delle  quali  hà  inferito  l’Abbba- 
Giuftiniani,  nelle  fu  e  lettere  memorabili  :  dell’ 
autorità,  e  facondia  del  qnaie  mi  fon  avvalu- 
toà  quanto  fin  qui,  hò  perlopiùregiftrato, 
nell’opera  fopra  citata , 

GIULIO  PALAMEDE,  d’ Atri, Medico  cele¬ 
bre,  diede  alla  Stampa, 

Index  uberrima*  &  utilijjìmus  in  omnes  Avi- 
cenna  libro*.  Gifn.  inBtbliot.  Et  anco, 

La  Tavola  di  tutte  le  opere  di  Arifiotile ,  e  di 
Averroe.  tnVen.  1572. 

Vienlodatoda  Marcello  Donato  in  Latino¬ 
rum  hift.  Romana  Scriptorum  loco s  obfcuriores 
Scholia ,  c.  6  z.  fol.  48 8. 

GIULIO  ROSA,  Aquilano  »  fcrifTe  ,  e  diede 
alle  Stampe , 

V Hifloria  della  Sacratijfima  imagine  della  Bea¬ 
ta  ZI  ergirte-,  nel  Monte  di  Carfoli  in  Abrugz^o  , 
che  comunemente  diceJiS.  iIAtaria  de ’  poveri , 
nell’Aquila  l  Ó04.  in  4.?  nel  1624. 

GIULIO  RUGGÌ,  gentil’huomo  di  Salerno , 
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Antiquario  famofo  ,  &  erudito,  tiene  per  le 
mani,  e  darà  alla  Stampa 
Le  Memorie ,  che  per  rantianni  hà  cumulate, 
toccanti  alle  Famiglie ,  e  luoghi  delle  due  "Pro¬ 
vincie  di  Principato  citra,&  ultra ,  efiratte  per 
Lopiùda  Regij  Archiviy  con  molta  accuratez¬ 
za,  e  fedeltà ,  con  le  quali  immortalerà  il  fuo 
nome  . 

GIULIO  CESARE  AVERSANO,  Notajo,  e 
fecretario delia  ChiefadiS.  AnnadiNapoli, 
diede  alla  Stampa 

La  Platea-, feà.Fondationc  della  venerabil  Chi  e  fa 
di  S.  Anna  de’  Lombardi ,  della  fidelijfima  Cit¬ 
tà  di  Napoli ,  ejlratta  dalli  originali  antichi ,  e 
moderni .  In  Napoli  162.6,  in  4. 

GIULIO  CESARE  BARICELLI ,  da  S.  Mar¬ 
co,  Cittadino  Beneventano  Filofofo,  e  Me¬ 
dico,  diede  alla  Stampa. 

De  Latti*,  feri  butyrifacyltatibus,& ufu  opu - 

fcula.  Neap.  apud  Laz>arum  Scorigium  1  ó  2  3 . 
in  4, 

QIULIO  CESARE  BENEDETTI,  gcntil’huo- 
ma  Aquilano,  Protomedico  celebre,  in  Ro¬ 
ma,  e  Lettore  nella  Sapienza ,  hà  dato  alla  lu¬ 
ce,  con  perpetua  fama  del  fuo  fapere,  quattro 
Tomi  in  Medicina  cioè 
L’Epiftole,  i  (onfulti,  de  Pephafmo,  de  Pleutri- 
tide’j  &  i  Difcorfi  Accademici,  Latini ,e  volgari. 
pù  chiamato  nell’infermità  d’Innocentio  X.& 
Alefi'andro  VII.  morì  in  tempo  di  pelle  nel 
1656,  J' 

Và  lodato  dall’erudita  penna  di  Girolamo 
Florido  fuo  Paefano  ne  i  Fulmini  deli’ Aquila 
fol.  162. 

GIULIO  CESARE  CARACCIOLO,  Cava¬ 
liere  Napolitano,  tra  li  Poeti  raccolti  da 
Gio.  Battilla  Arcucci  nel  funerale  di  Sigifmon - 
do  Augufto  Re  di  Polonia  fol.  93. 

GIVLIO  CESARE  CAPACCIO,  della  Città 
di  Campagna,  in  Principato  citra ,  Secretano 
della  Città  di  Napoli,  huomo  di  gran  Lette¬ 
ratura,  d’ingegno  afTai elevato, hà  publicato 
alla  luce,  con  fama  perpetua  del  fuo  nome 
le  fequenti  opere. 

lllufirium  Mulierum,&  lllufirium  LitterisViro- 
rum  Elogia.  Neapoli  apud  Jo.  Jacob um  (farli - 
num,  &  Confi antinumZJitalem.  1  óu 8.  in. 4. 
Oratio  in  obitu  Phitippi  li.  Hifpaniarum  Regi s _ 
Cath olici  Neap. apud fupr aditi os  1599 .in q. 

In  adventu  III.  &  Fxcell.  D.  Petri  Ferdinand*  à 
Caflro  Neapolitani  Prore  gì*  P ancgiricus..N ca¬ 
poti  apud  fupraditlos  1  <5 1  o.  in  4. 

In  funere  Sercniffimi  Francifci  Maria  Secundi,a 
tRuvereVrbin.  Principi*  Oratio.  Neap.  cxTy- 
pographia  Jo.  Dominici  Ronc aglio  li  1 63  l.  in  4. 
In  funere  Serenijfima  Alargar  ita  A  ubriaca  Hi- 
fpania,&  Indiar  um  Regina  Oratio.  Jbid.  apud 
Roncati.  1611.  in  4. 

In  Nuptijs  Sereniffimorum  "Philippi  Hifpania 
* principi s,  cumCrifiina  Borbonia&  Anna  Au - 

firia 
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firia  cnm Ludovico XIII.Gallorum  Rege  Pane - 
ryricus.  Neap. apud  Roncali,  \6li.in  4. 

Pi  Odas  Eminenti  fimi  Cardinali  olim  Barberi - 
„it  ntinc  SanBiflìmi  Stemmi  Pontifici!  V ebani 
Vili-  Pars  Prima.  Neap.  typ.  Lavati  Scorig. 

1633.1». 4-  ,  .  .  . 

Panegyricus  otto,Neapelitanor*m  Patrontsficnp 
ttts  in  celebr attorte  qua  D.  Thomas  Acyutnas  , 
Ociav tts  Vrbis  Patronus  adfcittis  efi. Neap. apud 
Vitalem  1 604-  in  4. 

Ne  apolitan*  H fi  or  uè  Tomus  Bùrnus ,  apud  Ja- 
cobum  Carlinum  1Ó07.  *'«4. 

Et Puteolana H fiorisciti  acccjfitde  Balneisli - 
bellus.  Ibid.apudVitalem.  1604.1x4. 

Quelle  due  ultime  opere  Latine, chefono  le  più 
belle  del  Capaccio,  fono  fatiche  dell’erudi- 
tifiìmo  Fabio  Giordano,  che  originalmente 
confervanfi  nella  famofa  Biblioteca  de’  m.  s. 
de’ Padri  Cherici  Regolari  de’  SS.Apoflolidi 
Napoli,  ville  ,  e  lette  da  me  più  volte  ,  e  par 
che  anco  l’accennano  Giulio  Celare  Braccini 
nel  fuo  lib.  dell’incendio  del  Vefuviodcl  1631. 
fol.  5.  Pietro  Lafena,  Se  iiTutini. 

Hà  dato  anco  alla  luce  il  Capaccio. 

Le  Dcclamationi  in  defefa  della  Poefiarecitate 
nell’  Accademia  de  gliOtiofi.  m  Nap.  per  Ciò. 
Francifico  Roncagl.  \6ii.in  4. 

Precetti  &  Avvertimenti  Aiorali ,  e  Politici ,  dati 
alSereniJfimo  Principe  d’Vrbino.  in  Napoli  per 
Ciò.  Domenico  Roncagl ■  1 623.1x4. 

Alergellhta,  Egloghe  ‘Pifcatorie.  InVen.  1598* 
apprefio  gli  bere  di  di  Alelchior  Se fia,  in  1  z. 

Il  Secretarlo,  nel  1594.  in  8- 

il  F or  rifilerò.  Dialogo,  in  Napoli  per  Gio. ‘Dome¬ 
nico  Roncagliolo  1 6  3  5 .  in  4. 

Dell’  Imprefie  trattato.  In  Napoli  per  (fi io. Dome¬ 
nico  Carlino  1592.  in  4. 

Selva  di  Concetti  Scritturali  Parte  Prima .  in 
Ven.  appreso  Bare  tjtco  'Bareno  1593.  <«4. 

Et  anco 

Le  Prediche ,  fin  hora  non  capitate  in  mano 
mia. 

Legenfi  l’Elogio  le  fà  la  facondilfima  penna  di 
Lorenzo  Craflo nella  Par.  1 .  fol.  2 17.  Se  Giro¬ 
lamo.  Ghilini  nella  Par.  1.  del  Teatro  de’  Let¬ 
terati fol.  1 3  z.  cmehdafi  ,  perche  lo  fà  Napo¬ 
litano. 

GIULIO  CESARE  CASTALDO,  Napoleta¬ 
no,  erudito  in  Poefia,  diede  alle  Stampe: 

Le  Lagrime  di  Cjiufieppe&  Nicoderno ,  Rappre- 
fintai  ione  Tragica,  inVerfio.  in  Napoli perCjio. 
Batti  [la  Gargano ,  &  Lucrctio  Nucci  1613. 
in  1  z  - 

A  cui  il  Cavaliere  Gio:Battilla  Marino, fcriiTe 
il  fequente  Sonetto. 

Qual  puro  Cigno  a  morte  infiocco  Stelo 

Ch’ al  vivo  Rio  del  proprio  [angue  appre  fjo 
Canto  fi  dolce,  eh’  addormì fieftefio 
Pianfiero  il  Rè  le  Gierarchic  del  Ciclo : 


zJAtcntr’hor  Cigno  uovel  di fianto  z.ele 
Spiega  intorno  al  Cafialio  il  raro  eccejfio 
Qnto  ecco  il  crin  di  f tener  al  Ciprefio 
Piange  co’l  mefio  coro  il  Dio  di  ‘Deh- 
Quel  nel  Calvario  die  l’ultimo  firido , 

Quefio  eh’ alfiacro  dir  le  Aiufie  accende 
Di  lui  fiparge  in  Parnafio  il  primo  grido . 
‘Driz.z.a  ove  di  valor  pregio  rifiplende 

L’Ale ,  e’I  Canto  Alisei  inalba  il  nido 

N 

Ouunque  di  virtù  fama  s’intende. 

GIULIO  CESARE  COMERCIO  ,  di  Branci¬ 
ca,  in  Calabria  ultra,  Medico  famofo  fù  quel- 
qucllo,  che  guari  la  Maellà  di  Filippo  IL  del 
morbo  pedicolarc  3  e  ne  riportò  privilegio 
defiggere  i  deritti  della  feria, che  fi  fà  in  det¬ 
ta  fua  Patria,  &  intendo  ,  che  gli  fuoi  heredi 
ftieno  in  poflefiìone  d’elfigerli . 

GIULIO  CESARE  CORTESE  ,  Napolitano, 
erudito  in  belle  lettere,  Se  in  Poefia  ,  hà  dato 
alla  luce. 

La  Vajafieida  Poema  Heroico ,  nuovamente  ar¬ 
ricchito  di  Annotationi ,  e  dichìarationi.In  Na¬ 
poli  apprcjfio  Ottavio  Bcltrano  1628.  in  8- 
La  Rofia  favola.  In  Napoli  per  Domenico  Fer¬ 
rante  Alaccar  ano  1621.  in  12. 

Alicco  Pafiaro  innamorato  ,  Poema.  Napoli  per 
Ottavio  Feltrano  1633.  in  11. 

Delli  travagliufi  immuri  di  f tulio ,  e  ‘Terna 
OperaBofcar cecia  in  lingua  Napoletana. Na¬ 
poli  apprefio  il  Beltrano  1 63  2.  in  1 2. 

GIULIO  CESARE  DESTITO ,  di  Satriano , 
della  Compagnia  di  Giesù,  hà  dato  alla  luce. 
Polyhymnia ,  fine  Sylvarum  libri  tres .  Neapoli 
apud  Jo.  Gafiarum  1 644.  in  8. 

GIULIO  CESARE  GALLUPPO,  Napolita¬ 
no  Dottorfamofo,  diede  alle  Stampe. 

Praxis  novijfiima  Sacri  Regi]  Confili]  Neap  oli  ta¬ 
xi.  Neap.  exTyp.  Cantilli  Cavalli  1  6 47. infoi. 
Et  anco. 

Alethodus  Vniverfialis  Fendalis  in  duas  Partes 
diftinbla:  in  quibuifirequentiores  materia ,  tam 
ad  ufium  Juris  communis  feudorum ,  epuam  Re¬ 
gni  Napolitani  aliorumtg,  locorum  pertinente s, 
plerifque  fiupremorù  Tribunalium  decifionibus 
digefia  quam  brevifiìmè  enucleantur.  Neapoli 
apud  Laz,arum  Scorigium  1630.  infoi. 

GIULIO  CESARE  GRANDI,  di  Lecce,  hà 
dato  alle  Stampe. 

L’Epopeja,  divi  fa  in  cinque  libri:  aggiuntovi  il 
fiefto  di  Critiche  confiderationi.  In  Lecce  163  J. 
apprefio  Pietro  ALicheli  in  8.  (  nari  a. 

Il  Al  artina.  Dialogo  primo ,  b  vero  della  Via  La- 
11  Alaramontc  0  vero  della  natura  de’  Venti  £te - 
fij.  vengono  fiampati  in  4.  finzlanno  nè  Stam¬ 
patore  . 

GIVLIO  CESARE  IMBRIANO,  gcntil’huo- 
mo  di  Capova,  e  Dottor  celebre  ,  hà  dato  al¬ 
la  luce. 

De  Judice  Regni ,  &  ejus  ordinatione  compendio - 


NAPOLETANA. 


fa  Trattati/),  ad  Pragmaicam  de  Ecclefiafi.  per¬ 
fori*  ad  officia  [coriaria  non  admittcn .  Neapoli 
apudjo.  f ac  obum  Carli  num  lóti,  in 4. 

Et  anco.  '  - 

ItfD,  Roberti  Tettar  mini  S.R.  E.  Cardinali*, Ti- 
toli  Diva  Maria  in  Via  ,  ac  Campanomm  Ar- 
cbiep.  dignijfimi  primo  ingrejfu ,  Oratio  habita 
In  Cathedrali  Ecclefia  4.  Non.  Maij  1602, 
Neap.  apud  Jo.  Jacobum  Carlinum  1601. in  4. 
In  Philippi  II.  Hifpaniarum  Regi*  Catholici 
obitu,  Oratio.  Neap.  apud  (farlinum ,  &  ^Ant, 
Paccm  1609./»  4. 

Jn  D.  Antoni j  Caj etani ,  Capuani  Archiepifcopi 
digniffimi primo  ingrejfu,  Oratio.  Neapoli  apud 
Io.  'Baptrflam  Subtilem  1 6oy ,  in  4. 

In  Titulum Legem  Primam  C.de  edendo,cnar - 
rat  ione*.  Neapoli  ad  inalanti  am  Io.  Taptifta 
Cappelli  1587.  in  4. 

pratermifforum ,  liber  unicus,  Neap.  apud  Jofe- 
phum  Cacchi  um  1587.  4. 

Trattata*  de  Repulfa,&  Repulja  Repulfein  duas 
Parte*  difri  buri.  Pars  Prima,in  Confderationc * 
[ex  mcthodicè  diflintta.  Neap.  ex  Typ.  Iacobi 
Carimi  1611.  infoi. 

Deprimo  &  Secando  Beneficio ,  feù  de  rettitutio- 
ne  ad  pingui u*  probandum  ,  Compendiofa  Tra- 
ttatto.  Secunda  editio.  Neap.  ex  Typ.  Haredum 
Tarcjuinij  Longi  1621,  in  4. 

De  Campana  Civitatis Stata  conjervando ,  ad  III. 
&  Rev  S.  R.  E.  CardiwaleriBorgiam ,  c fVela- 
feum  Regni  Locumtcnentem  Gencralem ,  fupplex- 
exhortatio.  Neap.  ex  Typ.  Hared.  Tarcjuinij 
.  Longi  1  620.  in  4= 

GIULIO  CESARE  INFANTINO,  diLecce, 
Sacerdote  Secolare,  ParocodiS.  Maria  della 
Luce,  hà  dato  alla  Stampa. 

Lecce  Sacra.  In  Lecce,  appreffo  Pietro  Michele 
1634 .in  4. 

GIVLIO  CESARE  MELE,  d’Averfa  diede-, 
alla  Stampa. 

Ad  D.  Aloyfium  Carrafam  Stiliani  Principem , 
Sabionat/tcjUf  Ducem ,  Ode.  Neap.  apud  Tarq. 
Longum  1  <5oo.  in  4. 

GIVLIO  CESARE  RECUPITO,  Napolitano 
della  Compagnia  di  Giesù  ,Filofofo,  Teolo¬ 
go  ,  e  Predicatore  famofiflìmo  hà  dato  alla-, 
luce. 

Predica  della  B.  Aladre  Terefa  ,  fatta  nella  Chiefa 
de’ Padri  Scalxi,  con  foce  afone  della  nuova 
‘ Beatificatione .  In  Napoli  per  Tarquinio  Lon- 
go  1614./K4, 

Avvifo dell’Incendio  delVefuvio  ,in  Latino  ,  nel 
1  ó  3 1.  che  dopo  fu  tradotto  dalla  Lingua  Latina 
ali’ Italiana .  Napoli  per  Egidio  Lungo  1635. 
in  8. 

Vn  trattato  diTeologia ,  cioè ,  De  Dco  uno, Pars 
prima  in  fol. 

De  novo  in  univerfa  Calabria  Terremo  tu  cange - 
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minatus  Nuncius  Neap.  typ.  Francìfci  Savi) 
1Ó38.  in  4. 

Vterque  vero  Nuncius  fimul  rccufus  efi  Lovanij , 
typ.  Everardi  da  jCjtte  ìó^y.in  iz. 

Et  ultimamente, 

Opufculum  defignis  Pradcflinationi * ,  &  Repro - 
bationis ,  &  de  numero  Pradefiinatorum,&  Re - 
proborum ,  Auttore  Iulio  Cafare  Recapito  Nea- 
politano  è  Socie  tate  le  fu  Teologo.  Neapoli  typ, 
Francìfci  Savi j,  1643.  in  q , 

Girolamo  Genuino, AnagrammatiftafamoPo, 
JefcduepureAnagramme  nel  fuo  lib.\.fol, 
4 6.  enei  lib.  q.fol.  7 <5. 

Pater  Julius  CaefarRecupitus, 

JePuita  purus,acrepius  claret. 

Pater  Julius  Cacfar  Recupitus 
Tu  rarus,ac  pius  peritia  eluces. 

Tu  rarus,  ac  pius  peritia  eluces, 

Omne  fluir  à  feienria  jubarverum 
Pietate, gloria  omnis  inclyta  emanat, 

Et  flemma  fine  virtutibusnihilprodefl, 

Molte  altre  opere  teneva  per  le  mani  il  Rc- 
cupiro,  da  vederli  apprclso  l’Alegam.  nella 
fua  “Bibliot.  fol.  288* 

GIVLIO  CESARE  TORELLI  ,  Cavaliere^ 
Napolitano,  e  GiuriPconPulto  di  polite  lette¬ 
re  ornato,  diede  alla  luce. 

JJ /(Ancora  Comedia, dedicata  d  (guido  Torelli  Con¬ 
te  di  Mochiarigolo,  celebre  Letterato  deljuofeco- 
lo.  La  morte  di  Giulio  Celare  fu  compianta 
dal  Cavalier  Marino  in  un  Sonetto,  nel  quale 
Io  chiama  laido  Portegno  delie  Tue  fperanze;  e 
Sartorio  Quattromani  gran  Critico  ,  in  una 
Lettera  eh  c  le  dedica,  gli  dà  non  picciola  lo¬ 
de  di  Papere. 

GIULIO  CESARE  ZAGAGLIA, di  Lanciano, 
hàdato  alla  Stampa, 

Filotichergia,  cioè  affetti  d’ Amore,  e  di  Fortuna, 
Comedia.  inVenetia prejfo  i  Seffa  1 609.  in  1  2. 

GIULIO  DONATO  ROMANO, figlio  del  Dot¬ 
tor  Girolamo  Fabio  Donato  ,  nobile  d’Aver- 
Pa,  e  Cittadino  Romano  ,  Avvocato  Conci- 
florialcdi  Roma  nel  1590.  morì  nel  1Ó44, 
Carlo  Cartari  nel  Sillabo  fol.  2  70.  lit.  B.  ripe- 
riPccun  Può  Epitafio, che  fi  ritrova  nella  Cap¬ 
pella  di  S.  Filippo  Neri,  nella  forma,  che_r 
ficgue . 


D.O.M. 


lit.  bi  blioteca 

D  .  O  .  M  . 


Iulius  Donatus  Romanus 
Conciftòrialis  Advocatus, 
Sac.Ccngreg.Boni  Regiminis  à  Secretisi 
Card.  Antoni]  Barberini 
Vrbani  VIII.P.M.ex  Fratre  Nepotis 
Generalis  Auditor 
S.  Philippo  Nerio  Sacellum 
Sibij.  ac  fuccefloribus  fepulchrum 
Vivens  extruxit 
Anno  Domini  MDCXLHI* 


GIULIO  ANTONIO  BRANCALASSO,  di 
Turfi,  nella  Lucania,  Prete  Secolare  hàdato 
alle  Stampe. 

La  Filofofia  Re già  in  Latino^  &  in  lingua  C'ft*  ~ 
gliana.  Lab  evinto  de  Corte  conlos  dies  predica - 
mentos  de  Cortefanos.  En  Nap.  1 óoq.  in  4. 
Riportati  dall’accurata ,  c  felice  penna  del 
CavalicrNicola  Antonio  nel  To.  2.  della  BL 
bliot.  Jfpanafol  355. 

GIULIO  ANTONIO  SANTORO,  diCafer- 
ta,  nato  (  nella  Villa  di  Hercole ,  fita  nel  ter¬ 
ritorio  della  delia  Città  )  da  nobili  Parenti, 
Leonardo  Antonio  Dottore ,  e  di  Carmefina 
Barattutia  di  Teano  nel  1532.  La  Tua  pue- 
ritia  lapafsò  in  Teano  medelxmo, apprefìfo  Be¬ 
nedetto  Barattucio  Tuo  Zio.  Venne  in  Napo¬ 
li  affai  giovane ,  ove  ftudiò  Rettorica ,  Legge 
Civile,  e  Canonica.  S’addottorò  in  Roma,& 
il  primo  faggio,  che  diede  del  fuo  gran  inge¬ 
gno  lòtto  Giulio  III.  fu  una  Difefa  publica  , 
chefccontra  de  gli  -Eretici,  ch’erano  in  quei 
tempi,  nella  quale  campeggiò  la  molta  fua_, 
dottrina,  &  eruditione:  hebbe  penderò  d’in¬ 
cominciar  l’Hiftoria  del  Regno  di  Napoli ,  e 
le  Vite  de’ Santi,  ancorché  giovanetto  ,  che_» 
non  potè  perfettionarla. 

Fù  eletto  Arcivefcovo  di  Santa  Severina  à  6. 
di  Marzo  1  5 66.  dopò  Cardinale;equanto  fe¬ 
ce,  feriffe,  (Scoperò  è  patente  à  tutto  il  Mondo. 
Viffe  nei  Cardinalato  anni  32.  morì  Lotto 
Clemente  Vili,  nel  lóoz.a  1.  di  Giugno  ad 
hora  2  3.  di  difeenzo,  fu  vicino  ad  effer  Papa. 
Legga  fi  TUghellowe//’/^/.  Sac.  To.y.fol.  6S6. 
ntt.  36. 

GIUNIANO  MAGGIO,  Cavalier  Napolita¬ 
no,  Rettorico,  &  Oratore  famofo  ,  diede  alla 
luce  un  libro  della  proprietà  delle  parole  an¬ 
tiche,  del  quale  fcn’è  fervi  to  Ambrofio  Cale¬ 
pino  affli  bencrxon  quello  Titolo: 

Lantani  Afùj  Equitìs  Parthenopei ,  &  Oratorie 


clarijjlmi ,  ad  Tnvittiffimum  Ferdìnandum  Re» 
gem  ,  in  librum  de  Prifcorum  proprietatc  ver* 
borum.  Neapoli  1490.  infoi.  Ma  molto  feor- 
retto,  e  con  grandi  errori  di  Rampa .  Fù  Let¬ 
tore  ne’  publici Studi)  di  Napoli  nel  1470.  c 
per  molti  anni  appreffoj  à  cui’l  Poeta  Pren¬ 
dente  Gioviano  Fontano  compofe  ’l  Tumu¬ 
lo,  che  fìegue,  in  Tumul.  lib.  1./0/.3  361. 

Tumulus  Juniani  Mai). 

Et  myrtus  tumulo fatis  efi  fola ,  &  fatis  ipfa 

Laurur.at  hunc  tumulti  veslit  utrttmq\  nemtts , 

Quam  Qj avite s perf  epe ,  novemperfape  forar  es 
Invifunt, tumulus  necfne  honore  fuo  efi. 

JJa  chorcas  agirant-,  Juniquc  ad  marmora  Afu  fa 
‘ Dulce  canunt :  numeris  fronde  a  fylva  favet. 

Latantur  Lauri ,  myrtus  Utatur  &  omnis , 

Ale  Afai]  felìx  nomine  ridet  humus. 

Hic  vates  requiem  duciffeliciter  umbra 
Dormiate  CT  cinert  fit/opor  ufquepio. 

GlUNIO  GIOVINALE,  d’Aquino,  Poeta  in- 
fìgne,  ma  fatirico,  fiorì  avanti  la  venuta  del 
Signore,  fi  veggono  per  le  Stampe  li  fuoi  cin¬ 
que  libri  delle  Satire,  impreffein  Veneciadà 
Aldo  Manutio  ,  e  dal  Colineo  in  Parigi  nel 
1543.  &  in  Leone  appreffoi Griffi  1535.  in 
Bafilea,  con  diverfi  commenti  1 5  5 1 . 

GIUNIPERO  PARASCANDOLO,di  Napoli, 
Teologo,  dell’ordine  de’  Minori  della  ftretta 
Riforma,  ha  dato  allaluce. 

Spicilegi  Evangelici ,  ex  Santtorum  <rPatrum  , 
gravijjlmorumque  Scrìptorummcjfe  colletti , per 
omnes  Ouadragefima  dies  difiributi ,  Pars  Pri¬ 
ma  &  Secttnda.  JVcap.  rTypìs  Honufrt /  Savi] 
1Ó52.  infoi. 

GIUSEPPE  ARTALE,  Cavaliere  Napolitano, 
hà  dato  alle  Stampe. 

Della  Enciclopedia  Poetica ,  Parte  Prima ■  In  'Pe¬ 
rugia 


N  A  P  O  L 

ragia,  per  gli  haredi  di  Pietro  di  Tomafo  i  <5  5  8* 

iìt  8. 

GIUSEPPE  D’ARIANO  ,  SagreRano,  e  Con- 
f  elio  re  in  S. Spirito  di  Palazzo  di  Napoli, deli’ 
Ordine  de’Predicatori,  diede  alla  Stampa. 

Rofario  Fiorito,  CT  Paradifo  dell’ minime ,  divifo 
in  fette  libri.  Napoli  per  Secondino  Roncaglielo 
I  644.  in  4. 

G1VSEPPE  BARBERIO,  di  S,  Elia,  Cafale  di 
S.  Germano  di  Monte  Calino, Sacerdote, Let¬ 
tor  di  Filofofia  ,  di  Legge,  e  Poeta,  diede  al¬ 
la  Stampa. 

Rivaliti  Aganippeus ,  ad  Laurentium  CraJTum 
V.Cl.  Neapoli ,  a  pud  Lue  am  Antonium  de  tu¬ 
fo  0  1Ó74.  in  1 2 

GIVSEPPE  BATTISTA,  delle  Grottaglie, Sa¬ 
cerdote  Secolare ,  Oratore,  Filofofo, Teolo¬ 
go  ,  e  Poeta  celeberrimo,  in  quello  noRro 
lecolo,hà  dato  alla  luce, immortalando  il  Tuo 
nome  con  le  ieguenri  opere. 

j Epigrammatum  Cent  aria  Prima.  TIen.apud  Ba - 
barn  x <5 5  9.  in  12, 
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Epicedij  Eroici  Poefie.  In  Tiene  tia,  apprcjfo  Com¬ 
bine  La  Nau.  166"/. in  il. 

Poefie  Meliche ,  Prima, Seconda, Terz,a, e  Ouar- 
ta  Parte.  In  Tiene tia  più,  e  più  volte. 

Titta  di  S.  (fio :  Battifla.  in  TI  e) 1. 

TI  ita  del  B.  Felice  Capuccino.  In  TIenetia  per  il 
Fiaba. 

Le  fiornate  (^Accademiche,  in  TI  en. pregiai  Com - 
bi ,  e  La  Nati.  1  6  70. 

Opere  pollhume  latte  Rampare  da  Simoru 
Antonio  Battilla  Tuo  Nipote. 

V  Affatone ,  in  TIenetia,  appref  'o  i  fudetti  Combi , 
eia  Nati.  ìóyó. 

La  Poetica,preffolifieJfi  1  6y6. 

Le  Lettere  ,  preffo  li  me  defmi  1  677. 

Và  lodato  da  Lorenzo  Grado  fuo  cordialiffi- 
mo  Amico  nelli  Elogi  Par.  1  fol.  3  3  4. e  da  mol¬ 
ti  Letterati  del  corrente  Secolo. 

Pafsò  all’altra  vita  alli  ó-  di  Marzo  1675.  e  fà 
fepolco  in  S.  Lorenzo  Maggiore  di  Napoli 
col  feguente  Epitafio. 


Iofepho  Baptifh? 

Philofopho,  Theologo,  Oratori,  Se  Poeto? 
Ko lerce  crtatis  clarilììmo  . 

Viro  maximo  ,  &  incomparabili . 
Maximum  incomparabilis  amicitice  teftimonium 
Laurentius  CralTus  B.  P. 

Anno  MDCLXXV.  die  X.  Marti;. 


GIVSEPPE  CAMPANILE,  Napoletano,  ma 
d’orgine  di  Diano,  in  Principato  ultra,  orna¬ 
to  di  belle  lettere,  ma  con  vena  Satirica ,  hà 
dato  alleStampe. 

Profe  varie ,  in  Napoli,per  Lui  Antonio  de  Fu- 
feo  1 666.  in  1  2. 

Lettere  capricciofe ,  dove  f  raccontano  le  varietà 
degli  h uomini  di  bel  humore  ,  e  diverf  avve¬ 
nimenti  fucceduti  all  Autoredo  àfuoi  Amici, in 
Napoli, per  Agoflinodi  Tomafi  1  660.  in  1 2. 

Eialogi  Adorali ,  dove  fdeteftano  le  tifante  non 
buone  di  quello  corrotto  Secolo.  In  Napoli  per  lo 
fleffoTomafì  1666.  in  12. 

Et  ultimamente. 

Le  Notitie  di  Nobiltà ,  Lettere.  In  Napoli, per 
Lue’’ Antonio  de  Fufco  \6~jz.in 4. 

Chefuron  cagione  della  fua  morte  luccclìa- 
gli  mentr’era  carcerato  in  Vicaria  à  24.  di 
Marzo  1674.  per  haver  publicate  varie  noti¬ 
zie  contra  alcune  antiche,  e  nobilillìme Fa¬ 
miglie,  con  indifereta,  e  critica-penna,  mol¬ 
to  aliene,  e  contrarie à  tutte  quelle  da  me  ri- 
trovatene’Regij,efedeli  Archivi, cd  appref- 
foapprobati  Autori ,  come  dirò  altrove,  lar¬ 
gamente  3  Se  anco  un  Panegirico  in  lode  della 
Screnijfima  Republica  di  Tenetia,  riportato 
dall’erudito  Carlo  de  LtWis nelli fuoiApplau- 
f  Poetici  fol..  66. 


GIVSEPPE  CANTELMO  ,  Cavaliere  Napo¬ 
letano,  e  Duca  di  Popoli,  hà  darò  alla  luce, 

La  Pfiche,  Eoema  Heroico,  nell’  Aquila, apprej- 
fo  fiufeppe  Cacchio  1  5  66.  in  4. 

GIVSEPPE  CAFOBIANCO ,  di  Monte  Leo¬ 
ne,  gentil’ huomo ,  e  Dottore,  hàdato  alla 
Stampa . 

Orìgìnis,ftus, nobili tatis  Civitatis  Adontis  Len- 
nis,feographica  Hi  fioria.  Neapoli, Tjpis  Luca 
Ant.  de  Fufco  1  C>  5  9.  in  4. 

GIUSEPPE  CARACCIOLO,  Napolitano  Pa- 
tritio,  dell’ordine  de’Predicatori,  Predicator 
Generale,  hà  dato  allaluce  tré  libri  in  8. 

La  Vifta  del  SantiJJìmo  Sacramento ,  con  le  Me¬ 
di  tationi  di  S.  f  iufeppe. 

LaYcdc  trionfante, in perfona del  Reu.P.F.Alef- 
f andrò  da  Lago, del  Sacro  Ordine  de’ Predio. 

La  Feniee  rinovata, trionfo  della  SantaFcde  Cat¬ 
tolica, in  perfona  dclAcn.P.F.  Giufcppc  Adora¬ 
no  da  fandia  del  Sacro  Ordine  de’ Predicatori. 
Tutti  tre  fi  amputi  in  Napoli,  per  gli  bere  di  di 
Giacomo  Gaffaro  nel  \66i. 

GIVSEPPE  CASTALDO,  Napolitano  Dotto¬ 
re,  hà  dato  alla  Rampa. 

La  littoria  Fuggitiva, Drama  Sacro,? arte  Pri- 
rna.in  Napoli  16 53.  in  4. 

Et  anco. 

La 


Y 
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La  Fenice  devila  Terefa.di  Cjiesù.Meloàrama 
Sacro.  In  Napoli, per  Roncagliolo  lóyi.  in  8. 

GIVSEPPE  CASTIGLIONE,  gentil’ huomo 
di  Civita  di  Penne,  Dottor,  e  Poeta,  fatto 
Cittadino  Romano, ornatodi  molta  erudi¬ 
tone,  hà  dato  alla  luce,  con  molta  gloria  del 
fuo  nome. 

Horatio  habita,trige[imo  die  depojìtionis  Orìnthia 
Columna,  in  Bafilita  Santtorum  (Mpoftolorum 
prid.  Kal.Sept.i  594.  Roma  ,  aptid  Zannettnm 
1594.  in  4. 

Le  Parisi  empio,  un  de  Columna  exempta  in  8x- 
quilinum  eli  translata,  ad  Santtifs.D.N.Pau- 
lum  V.  Pont.  Max.  Roma,apud  lacobum  Ma- 
fcardum  16 14.  in  4. 

L\ ufdem  JofcphiCaflalionis  Juris  Con/ulti,  varia 
Lettiones,&  opufiula, quorum  nomina pojì  8pi~ 
jlolam,fcilicet. 

Le  antiqui}  B  uerorumpranominibus ,  Commen- 
tarius. 

Le  ZJergìlij  nominis  retta fcribendtr  atione,Com- 
mentarius. 

Adverfus  Fceminarum  pranominum  affertores , 
difputatio .  %om&,  exTjp.  Bartolomai  Bonfa- 
dini  I  5  94.  in  4. 

Jnfunus  Francifci  P eretti,  Sixti  V*.  cPont.  Max. 
Nepotis,ad  site. x.  PerettumCardinalem  Mon- 
t  alt  am,  Carmen. Roma,  » pudFrancifcum  Zan¬ 
ne  ttum  1  5  8  $-in  4. 

Le  Gregorio  XIZ.Bont.  Max. in  Ba fitte  a  Late- 
rani  pojfefflonem  proficifcente.  Carmen.  Roma, 
apud  Vincentium  Accoltum  1  5  9  o.  in  4. 

Juli]  Capi  lupi,  Cento,  ex  Virgilio.  In  diem  coro- 
nationis  (freg.  XllC  Bont.  Opt.  Max.  Jofephi 
Caftellionis  l.V.C.  Epiflola  ad  Paulum  Camil - 
lum  Sfondratum  Cardinalem  amplifs. 

L'yifdcm  de  Greg.  XIV.  P.  M.  Carmina.  Roma, 
exTyp.  Vincen.  Accolti  1  5  91.  in  4.  Et  anco 

La  Vita  del  Card.  Antoniano. 

GIVSEPPE  CAVALIERO  ,  Napoletano  (ma 
orginario da  Brindili  )  Teologo,  e  Dottor 
celebre ,  Lettore  Primario  de’  Canoni  ne’pu- 
blici  Studij  di  Napoli, Vefcovo  di  Monopoli, 
al  prefentedi  Bitonto,  hàdato  alle  Stampe. 

Repetitiones  ad  Iura  de  'Tettamentis  ,  Foro  Com¬ 
petenti,  Judicijs,  &  Pattis.  Roma,  Typ.hared. 
Manelpbij  1 6 5  3 .  infoi. 

GIVSEPPE  CRISPINO,  della  Terra  di  Rocca 
Guglielma,  Diocefid’Aquino,in  Terra  di  La¬ 
voro,  Prete  Secolare,  Dottore  dell’ima, e  dell* 
altra  Legge,  Conte  Palatino,  Protonotario 
Apoflolico,  e  già  Canonico  dell’infìgnc  Col¬ 
legiata,  fotto  il  Titolo  di  S.  Maria  Maggio¬ 
re  della medefima Terra  (  alcui  Titolo  è  fla¬ 
to  in  quello  anno  1 6yy. per  Decreto  della  Sa¬ 
cra  Congreg.de’Vefcovi,e  Regolari, aggion- 
to  il  Titolo  di  S.eilippo  Neri, la  qual  Chic- 
fa,  per  le  rinovationi,  ornamenti,  c  pitture 
fattevi  dal  medefimo  Giufeppe,cda  D.Alelìo 
fuo  fratello,fi  hà  acquiftato  il  nome  di  Chie- 
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sa  nova  )  lù  Secretano,  &  Agitante  di  Stu¬ 
dio  per  molti  anni  di  quel  gran  Prelato, nella 
Corte  Romana, Carlo  di  Vecchi  Arcivescovo 
d’Atene  nella  Segretari  della  Sacra  Congre- 
gatione  del  Concilio,  di  felice  memoria  ,  & 
hora  Segretario  dell’  Eminenti  filmo  Signor 
Cardinal  Caraccioli  Arcivefcovo  di  Napoli, 
di  cui  fù  anche  Conclavifla,  nel  Conclave  di 
Papa  Clemente  X.  s.m.  hà  datoalle  Stampe 
un  Libro  con  quello  titolo, 

LA  SCP'OLA  del  Gran  Macflro  di  Spirito 
S.  Filippo  Neri 

Nella  quale  co*  Fatti,  e  co>  Detti  del  medtfmo 
Santo  ,  e  di  alcuni  fuoi  ‘Difcepòli  s’infc guano  le 
Pratiche  dellaV  ita  Spirituale, ad  ogni  fato  di 
Perfine  .  Livifa  in  cinque  Libri, 

In  Napoli, per  Giacinto  Bajfaro  lóy^.in  4. 

Di  quella  Scuola  nefà  lodevolmétione  il  Gior¬ 
nale  de’Letterati.  Giorn.XV.  dell’anno  i6y6. 

Monfìgnor  Cavallo,  degniflìmoVefcovo  diCa- 
ferra,  altamente  commendando  quefl’Opera, 
tra  le  altre  cofe,  così  all’Autore  Scrive,  in  u  na_» 
parte  della  fua  belliffima,  de  eruditiffima  Let¬ 
tera... 

Molto  llluftrc  Signor  mio  OJfervandifs. 

Il  fuo  Libro  dotto  ugualmente,  e  Tanto,  farà 
Scuola  perpetua  della  mia  Vita.  Il  Signore 
Idio  hà  piovute  benedittioni  fù  la  fua  mente, 
e  fu  la  fua  penna ,  e  llimo,  che  nello  Scriverlo 
Labbia  partecipatala  gratia  di  Grifoflomo 
perl’affiflenzadi  S.  Paolo  ,  persuadendomi, 
che  anche  S.  Filippo  nella  compofitione  di 
queft’Opera,habbia  preflato à  V.S.  la  fua  par- 
ticolar  aflìflenza.  I  due  primi  libri ,  come 
due  gran  Fiumi,  portano  al  Santo,  glorio¬ 
so  tributo  di  lode.  Gli  altri  fonoanche_ 
ammirabili,  dee.  Lo  Stile  l’ammiro  di  due  gra 
Virtù  arricchito, di  chiarezza,  e  di  ornamen¬ 
to,  che  quanto  più  puro,  tanto  più  è  bello ,  e 
quanto  celato,  tanto  più  faggiamenteartifi- 
ciofo,&.c.  Priego  V.S.  de’fuoi  ftimatiffimi  co¬ 
mandamenti,  e  le  bacio  affettuofamente  le 
mani.  Caferta  1. d’Aprile  1 676. 

Di  V.S.  Devotifs.&  oblig.  fervid. 
Fra  Bonavent.Vefc. di  Caferta. 

E  riufeito  queflo  libro  così  univerfalmente  ac¬ 
cetto  ,  che  di  già,doppo  pochi  meli  è  paffato 
alla  Seconda  Impresone,  e  balla  dire,  che 
in  occafione  del  proffimo  paffato  Conclave, 
in  cui  è  flato  creato  il  Santiffimo  Papa  In- 
nocentioXI.  felicemente  regnante, molti  de¬ 
gli  EmincntifTìmi Porporati, non  ifdcgnaro- 
no  dentro  qtiella  Sagra  Claufura  leggere.» 
queflo  Libro;  &  in  fine  il  Pontefice  ftelfo  nel 
medefimo  luogo, quegli  occhi, che  hora  vigi¬ 
lano  al  governo  del  Mondo,  fi  degnò  fargli 

fwor- 
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icorrere  fopralc Carte  de’libri  di  quefta  Scuo¬ 
la  di  S.  Filippo.  Qual  ftima  di  quella  Scuo¬ 
la  habbia  quelgranHuomo  delSecolo  noftro 
il  lapientiflimo  Gio:  Paolo  Oliva, Prepofito 
Generale  dellaCompagnia  diGiesù,e  già  Tor¬ 
to  tre  Pontefici, famofiffimo  Predicatore  del 
Palazzo  Apoftolico, fi  vede  da  una  Lettera-., 
che  ne  fcrive  à  quello  Autore,  à  cui  dice  così, 


E  T  A  N  A  171 

che  queho  Tuo  primo  parto  folle  Fe¬ 
nice,  pregandola  à  renderlo  di  Vnige- 
nito,  che  bifora  è,Primogenito,  cóme 
/periamo, di  fomiglianti  Trattati.E  ri¬ 
verendola  di  tutto  cuore  ,  le  b.  le  m. 
Caftel  Gandolfo  11.  Ottobre  1675.  • 
Di  V.  S. 


Molto  IlluAre  Signor  mio  ofervandifs. 

Nel  punto, che  io  ricevetti  il  prctiofo  Li¬ 
bro  di  V.  S.  ilici;  da  Roma  ;  e  l’opera 
mi  fù  tolta  di  mano  dal  Rettore  del 
noftro  N  ovitiato,  per  avidità  di  dive¬ 
nire  Maeftro  di  Spirito,  come  l’obliga 
d’eflère  la  Carica  ,  ch’efterciia  nello, 
grande  Scuola  da  lei  aperta  à  chi  pro- 
feffa  Perfettione  .  Ella  mi  è  paruto, 
nelFediftcio  di  tanto  elevata  Vniverfi- 
tà  a’  Padri  delFOra torio,  quale  à  Noi 
fù  Gregorio  Decimoterzo  ,  nella-, 
fontuola  fabbrica  del  CollegioR orna¬ 
no  :  con  avvantaggio  affai  maggioro 
per  lei:  mentre  il  Pontefice ,  in  quel 
Teatro  di  Sapienza,  non  infegnò:  ella, 
nel  Celeftiale  Liceo,  che  alza ,  fi  fà  di 
effo  non  folamente  Fondatore,  ma_> 
Maeftro.  Idio  benedica  sì  criftiana  pé¬ 
na  di  Autore  tanto  zelante, è  tanto  fe¬ 
lice,  che  fra  le  cure  tanto  pefami  di  sì 
frequentata  Segretaria,  trova  tempo, 
di  ammaeftrare  così  apoftolicamento 
le  Anime.-e  ferve  infieme  all’im porpo¬ 
rato  Paftore  di  tante  anime.  Io  finora 
non  hò  meritato  d’ingolfarmi  nello 
fantifìcate  Idee  delfino  Volume,  appe¬ 
na  feorfe  le  Tavole, e  lette  alcune  car¬ 
te  dc’fuoi  Difcorfì;  tuttavia  mi  è  Ella 
riufcita,così  Pigra  nelle  rifldIìoni,così 
erudita  negli  affiorai,  e  così  fervorofa 
negli  argomenti,  che  certamente, non 
ha  Ella  (  come  mi  fcrive)  legate  gem¬ 
me  nel  ferro, ma  bensì, ha  coronato  di 
Stelle  un  Sole  di  Santità.  Lo  Itile  Tuo, 
quanto  è  fìcuro  nelle  regole  del  belo 
dire,altrettanto  è  lontano,ò  dalla  go- 
fiezza,  ò  dalla  vanità  ,  ove  per  lo  più 
precipita  chi  hà  làporc  di  lingua.Nul- 
la  manca  alla  fua  elocutione,  e  niente 
in  ella  ridonda  ,  e  a"  Tuoi  lampi,  nolo 
mai  manca  il  fulmine ,  che  inculchi  à 
tutti  il  timoie  dell’Eternità  ,  tra’ chia¬ 
rori  dcll’amor  Divino .  Non  vorrei, 


Divotifs.obligatifs.fervid. 
Gio:  Paolo  Oliva. 


Quindi  meritamente  il  medefimo  Crifpino 
accelera  à  dare  alle  Stampe  due  altre  opere-., 
che  hà  per  le  mani ,  una  fotto  titolo 
Iftruttioni  a’ZJefcovi . 

L’altra. 

BIBLIOTECA  MANCALIS 
Juris  Ecclefafici  quotidiani. 

Sacra  Scriptura, 

Concilijs  CjeneralibtiSt 
Sacris  (^anonìbus , 

B tdli s  cApofiolicis, 

TDiFcis  SanElorum  Patrum , 

Decifonibus  Sacrar um  fongregationum ,  alio - 
rumefue  V r bis  Tribtmalium  : 

Sententijs  Variorum  'DoUorum,tam  Qtnonifa- 
rum ,  qukm  Theologorum , 

Hari\s  Sacris  Eruditionibus. 

‘JReferta  : 

Ad  ufum  EpifcoporumiP’ica.riorum  Cjeneralium , 
aliorumque  in  foro  Ecclefiaftico  Jus  dicentiumy 
Canonicorum,Parochorum,Clericorù ,  Moni a- 
lium, aliorumque  EcclefiaJlicorum,tàtn  Secula - 
rium ,  quam  Reoularium. 

GIVSEPPE  DEMETRIO ,  Dottor  Napolita¬ 
no,  ma  originario  da  Chieti,  Sacerdote  Seco¬ 
lare  affai  dotto,  ócefemplare,  diede  allo 
Stampa,  1 

Praxis  (fafuum  Archiepifcopo  IVcapolitano  rifer- 
vatorum.  bleapoli  in  q.  nec  dici  tur  apud  quem, 
nccquo  anno. 

GIVSEPPE  DONZELLI,  Napolitano,  Dot¬ 
tore,  Filofofo,  e  Medico  Chimico,  Barone  di 
Digliola,  hàdato  alla  luce. 

Teatro  Farmaceutico  ,  dogmatico ,  e  Spagirico : 
nel  quale  s,infegnano  una  moltiplicita  d’ Arca¬ 
ni  Chimici  più  fperimentati  dall’  Autore,  mor¬ 
dine  alla  fanita,  con  evento  non  fallace ,  e  con 
unacanonica  norma  di  preparare  ogni  compof- 
tionepiù  coftumata  dallaMe  dici  n  a  Dogmatica, 
con  una  diftinta,curiofa,e  profittevole  Hi  Aorta 
di  ciafeheduno  ingrediente  di  cjje.ln  Napoli, per 
Giacinto  P  a  faro  i  66  7.  infoi. 

Antidotario  Napolitano ,  di  nuovo  riformato  ,  e 

Y  2  cor- 
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correttola  Napoli, per Roberto  Atollo  1 649./?;  4 

Vnci  le  t  ter  a fami  liare  fopra  !Opio,Balfamo  ora¬ 
tale, adoperato  in  Roma  dalli  Signori  Antonio 
At afe  ardi ,  e  Vincenzo  ‘Tannai ,  in  far  le  loro 
Teriache  .  In  Padova ,  per  Paolo  Frambotti 
1643.  in  4. 

La  Partenope  liberata.  In  Napoli ,  per  Ottavio 
Feltrano  1  647.  in  4- 

GIVSEPPE  DOMENICO  FAPANO,di  Con- 
vertino,  hà  darò  alla  Stampa. 

Caftallia  StilloU  Trecenti, qua  Quìntum  Rivalli 
Pormeffi  confidante  hoc  ejì  Epigrammaton  lib. 
Quintus.  Fiorenti*,  apudScrmartellos  i66y. 
in  12. 

GIVSEPPE  DE  GENNARO,  Napolitano, 
della  Congregatione  de  Pii  operarij, Dottor, 
e  Teologo  Eminente ,  hà  dato  alla  luce. 

Refolutiones  felebla,juxta  Theologia  AIoralis,& 
(fanonum principia  definit*,adcafus  Epifcopa- 
les  refervatos  maxime  pertinentes.  Editio Se- 
cunda,Duaci,apud  Simonem  deTfubeis  165  3. 
in  fol.  Et  primo  loco  Neap.  pen  'cs  Honophrium 
Savium  1645. 

7omtts  Secundus.  Rom*,Tjpis  Aianelphì  Ma - 
nelphi  1656.  in  fol. 

Tomus  Tertius.  Ibid. 

GIVSEPPE  DA  LEONESSA,  Capuccinod’am- 
miranda  virtù, e  di  notiflìma  pietà, morto  cò 
tanta  opinione  di  bontà  di  vita, che  in  Roma 
fi  fon  fatti  procedi  per  la  fua  futura  Beatifi- 
catione,fcriITeun  Trattato, 

De  Protefationibus  frequenter  prafandis  ab  ijs, 
qui  pia  morti  obeundafe  praparant.Wadingo 
in  Syll.fol.  231. 

GIVSEPPE  LOTTELLO,  di  Scilla ,  in  Cala- 
bria,  dell’ordine  de’Predicatori ,  Baccelliere, 
hà  trafportato  dallo  Latino,  in  Italiano. 

Jl  Compendio  della  vita ,  e  morte  della  B.  Rofadi 
S ■  Maria ,  compofla  dal  P.M.  F.  Antonio  Gon- 
z,ales  del  Perii.  In  Monte  Leone, per  Domenico 
Antonio  Ferro  1668.  in  8- 
GIVSEPPE  DE  MAGISTRIS,  Dottore,  Cava- 
lier  Aurato,  Conte  Palatino ,  nobile  di  Son- 
nino,  edi  Tricarico, diede  alla  Stampa. 

VAdditioni ,  c  fupplemento  allo  Flato  della  Chie- 
fadi  N apolidi  Francefco  de  Alagiftris  fuo  Zio. 
In  Napoli, apprejfoLuc’’  Antonio  de  Fujco  iòdi. 
in  fol. 

GIVSEPPE  MAZZAGRVGNO  ,  gentil’huo- 
mo  di  Lucerà  di  Puglia,  ma  originario  da_. 
Lanciano,  Canonico  Regolare  del  Salvato¬ 
re  ,  Predicato!  famofo,  &  erudito  in  belle  let¬ 
tere  ,  hà  dato  alla  luce. 

Vna  “Predica  di  Chrijìo  luce,  fatta  in  Lucca, nel¬ 
la  Sala  dell’  Eccellentijfmo  Confglio ,  allapre- 
fcnz,a  degl  llluflriffimi  Signori ,  il  Sabbato  dopo 
la  quarta  Domenica  di  Quarefma  a’ift.di 
Alarlo  1589-  *n  Trefcia,  apprefFo  Vincenzo 
Sabbio  1  5  9  2.  L74. 

Predica  del  Trionfo  Spirituale ,  fattainVenetia 
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nella  Chiefadi  S.  Marco, alla  prefenz.a  del  Se- 
renijfimo  DogePafqual  Cicogna,  la  Domenica 
delle  Palme aìj .di Aprile  1  5 q  1  .in Brefci a,  ap¬ 
preso  ilfudetto  1592./»  4. 

Predica  della  Santiffima  Trinità,  fatta  in  Bolo¬ 
gna,  nella  Chiefa  di  S.  Petronio  a  9.  di  Giugno 
1592.  apprejfo  il  fudetto. 

Predica  della  Dignità  Epifcopale, recitata  inGe - 
nova, nella  ChiefaCate dr ale, per  la  venuta  dell ’ 
llluflrifjlmo,  e  Reverendifs.Arcivefcovo  Alon- 
fignor  Aleffandro  (enturione.  In  Genova  ,  ap¬ 
preso  gli  bere  di  di  Girolamo  Bar  ioli  \  592.;«4. 
GIVSEPPE  MARIA  CARACCIOLO ,  Cava¬ 
liere  Napolitano,  Cherico  Regolare,  fi  refe., 
celebre  con  daralle  Stampe. 

Dijfertatìo  de  titulo  Crucis .  Aeapoli,  apud  Secun- 
dinum  Roncalliolum  1643. 

Vna  Oratione  delle  lodi  di  S.  Antonio  da  Pado¬ 
va, che  fu  dopo  traslatata  in  lingua  Caftighana 
in  Napoli, prejfo  il  medefimo  ió]Z.in  4. 

GIVSEPPE  MORMILE  ,  Cavalicr Napolita¬ 
no,  Sacerdote  Secolare, hà  dato  alla  Stampa. 

La  Defcrittione  della  Città  di  Napoli,  e  del  fuo 
ameniffimo  diJlretto,e  dell?  antichità  diPoTgguo- 
lo,  Terna  impreffione  .  In  Napoli  per  France¬ 
fco  Paci  I  ódo.  in  8. 

GIVSEPPE  MINVTO  DE  MOLLIS,  di  Bi- 
tonto,  hà  dato  alla  Stampa. 

Simulacrum  Nobilitati  s  Or  atto  h  abita,  Neapoli 
1654.  in  celebri ftudiorum  repetitionc. Neapoli 
Tjp.  Hebloris  Cicconij  1054.  in  4. 

GIVSEPPE  DELL’ORTO,  Parodio, e  Rettore 
della  Chiefadi  S.  Gio:  Evangelifta,  di  Giu¬ 
gliano,  Diocefi  d’Averfaj  diede  alle  Stampe. 

Speculum  Parochorum,&  Confejfariorum.  Nea¬ 
poli  apud  Jo :  JaccbumCarlinum  1  ójo.in  8- 

GIVSEPPE  DE  PALMA ,  gentil’huomo  di 
Nola,  hà  dato  alla  Stampa. 

V  Arianna ,  Drama  Muffale .  In  Napoli  per 
Onofrio  Savio  1  6  5  3 .  in  4. 

GIVSEPPE  PALL  AMOLLA,  della  Terra  di 
Torraca,  in  Calabria  Citra,  Dottor,  e  Teolo¬ 
go  celebrerei  1 66j.  Era  in  Roma  con  carica 
d’EfTaminatorede’Vefcovi,e  Vicario  del  Vi¬ 
cario  di  Sua  Santità  ,  Fratello  del  Barone  di 
Torraca  Carlo  Pallamolla. 

GIVSEPPE  PANDOLFO,  Napolitano  Avvo¬ 
cato  nclS.R.Confeglio  di  Napoli, Eletto  del 
fidclilfimo  Popolo ,  diede  alla  Stampa. 

La  Povertà  arricchita,  b  vero  l’Hofpitio  de’Po- 
veri  mendicanti ,  fondato  dalRFcccllentifiìmo 
Signor  D.  Pietro  Antonio  Rajmondololch  de 
Cardona^olim  de  Aragona, Vtcere  di  Napoli.  In 
Napoli, per  Egidio  Longo  1  6j  I .  in  4. 

GIVSEPPE  P ASTIALE,  da  Napoli ,  Procu- 

rator  Generale  dellaRcligione  del  B.Giovan- 

ni  di  Dio,  detta  de’Padri ,  Fate  ben  Fratelli, 
diede  alla  luce. 

UTrionfo  di  Amor  Divino,  Rime,  divife  inventi 
Trofei,  per  le  glorie  di  S.  Aleffo.  In  Roma  per 

Ni- 
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Nicolo  Angelo  Ti n affi  1659.  in  8 . 

GIVSEPPE  PERILLO,da  Monte  Sarchio, Pre¬ 
te  Secolare,  hà  dato  alla  Stampa, 

Teforo  Grammaticale .  In  Napoli  per  Lue’ An¬ 
tonio  de  Fufco  165  5.  e  1670.  in  8- 

GIVSEPPE  PERROTTA,  di  Fratta,  Lettor 
della  Chirurgia,  ne’publici  Studij  di  Napoli 
nel  1600. 

GIUSEPPE  RENATO  IMPERIALE  ,  figlio 
del  Marchefe  Michele  Imperiale  giunio- 
re,  nacque  in  Francavilla  ,  Provincia  di  Ter¬ 
ra  di  Otronto  nel  x  650.  poffeduta  dalla  Tua 
iiobiiiflima,  «Scantichiffima  Famiglia  Geno- 
vefe  Patritia  :  Hebbe  l’habito  di  Cavaliere 
di  Malta  nell’anno  undecimo,  rtudìò  in  Ro¬ 
ma^  divenuto  ottimo  Dottore  ncll’una  ,  e 
l’altra  legge,  da  Clemente  IX-  nel  1673.  fù 
eletto  Cherico  di  Camera ,  oggi  vivente, con 
gran  dottrina,  c  vita  effemplare,  per  lo  che  fi 
f  pera  meritevole  della  Sacra  Porpora. 

GIVSEPPE  DE  ROSA, Dottor  Napolitano  ce¬ 
leberrimo,  e  Lettor  de5  Feudi  (ma  d’origine 
della  Cava)  effendo  Rato  Avvocato  Prima¬ 
rio  ne’fupremi  Tribunali  di  Napoli,  fù  eletto 
Regio  Conigliere,  e  dopò  Avvocato  Fifcale 
del  Reai  Patrimonio,  &c  à  fua  richieda  ritor- 
natonella  piazza  di  Regio  Configliere,  hà 
dato  alla  luce, con  gran  nome  della  fua  dot¬ 
trina, &eruditione  . 

Confultationes  Juris  feleftijfima,  cum  decifioni - 
bus  fuper  eisprolatis  a  fupremis  Regni  Neapo - 
Titani  Tribunalibus .  Neapoli,apud  Ludovicum 
(avallum  lóji.in  fol. 

GIVSEPPE  DE’  ROSSI,  gentiPhuomo  di  Sol- 
mona,  erudito  in  Filofotìa ,  e  Medicina ,  die¬ 
de  alla  Stampa. 

Vn  Dìfcorfo  f opragli  anni  Climatericiidove fmo- 
Jìra  la  ragione, perche  fieno  cosi pericolojì alla  vi¬ 
ta  dell’’ Huomo.  In  Roma,  per  Giacomo  T cric¬ 
chia,  &  Giacomo  Tornieri  1 5  8  5 .  in  4.  Dedica¬ 
to  al  Cardinal  Sirleto. 
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GIVSEPPE  ROSSO  ,  Napolitano, dell’ordine 
de’Conventuali  di  S.  Francefco;  Dottor  in_» 
Teologia  infigne ,  Commiflario  nella  Polo¬ 
nia,  Vefcovo  di  Llmbriatico  nel  1655. morì 
nel  1658.3  5.  di  Novembre. 

GIVSEPPE  DE  RVBEIS ,  del  Cartello  di  Pa- 
ganica,Diocefi  dell’Aquila, Dottor  delleLcg- 
gifamofo,  dopòelìer  Rato  Auditore  di  cre_, 
Nuntij  ApoRoliciin  Napoli  :  nella  cui  cari¬ 
ca  portatoli  affai  bene, à  Regia  prefentatione 
da  Clemente  Vili,  fù  eletto  Vefcovo  di  Ugé- 
to  nel  1  5pó.pafsò  dopo  Vefcovo  dell’Aqui¬ 
la,  Ughel.  in  Ital.Sac.To.q.fol.  1  46.#.  I  2. 

GIVSEPPE  DE  RUSTICIS  ,  Gentil’ bua- 
mo  Aquilano, eDottor  preclariffimo,  Audito¬ 
re  in  molte  Provincie  del  Regno,  e  Giudice.» 
della  G.C.  della  Vicaria,  hà  dato  alla  luce. 

Confiliumfecundumpro  Ciuitate  Aquila, in  cau - 
fa  Bonatenentinm,cum  ffaftris  olim  (omitatus 
eiufdem  Civitatis.  àquila  1595 .  i/74. 

Et  un  Trattato. 

In  JEmilij  Pauli  Papiniani  Refponfum  lib  IX. 
ad  l.  cum  Avus,de  condi t.  &  demonjìrat.ffom- 
mentaria\in  quibus  perdìjfciles  Fi deicomrni fo¬ 
rum,  atque  Subflirutionum  Quaftiones,  expli- 
cantur .  Nen.161  in  fol.  apud  Tartolomaum 

Rodellam,  Damiani  Zenerij  haredem. 

Et  anco. 

De  fondi t ione  (ifine  liberi s  decefferlt,TraElatus.  ■ 
Neapoli  apud  Raymundum  Amatum,&  Io:  de 
Boy  Socio s  1566.  *#4. 

Morì  nel  1 61 3.  in  Napoli,  efùfepoltonella^ 
Chiefa  di  Monte  01iveto,ove  li  fuoi  figli  pé- 
farono  porgli  il  feguente  Epitafio,  che  per 
accidenti  humani,  non  hebbe  effetto;  &  io  lo 
ricevei  per  mano  del  Dottor  Gio:  Antonio 
RuRici  fuo  Pronipote, condifcepolo  mio  nel- 
li  Studij  diNapolinel  1630.  nella  forma, che 
fìegue.  *  - 


DEO  O  M  NIPOTE  N  TI. 

Iofcpho  Ruftices  patritio  Aquilano  V.I.  Confultifs. 

Cun&arum  virtutum  Lycco 
Ex  pr.Tclariflìma  Rurticenfìs  Romana:  FamilLe  patricia 
Ordinifque  Scnatoris  à  Leone  XI.  exornato  >  potentiffimi  Hifpaniarum  Regis 
Philipp!  III.  Luceria:,  ac  Comitatus  Moli fìjjProvinciar uni  Apulice  Auditori 
Magn^que  Curia:  Vicaria:  ludici  meritifs.  ejufdem  Catholica:  Majeftatis. 
Magnis,  arduifque  in  caufìs  Advocato  pcritiffìmo  , 

Pro  Margarita  ab  Auftria  Roma:  eodem  munere 
Adverfus  Chriffianifs.  Reginam  fideliter  perfuntìo. 

Florcntia:  Rota:  Auditori ,  &  Confìliario 
Magni  Ferdinandi  Medices  Hetruria:  Principis, 

Raynuti;  Farnefij  Parma:,  ac  Piacenti  Ducis 


Pari- 
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BIBLIOTECA 
Parker  Con/ìliario,&  Generali  Auditori, 

Sacri  Palati;  Lateranenfìs  Corniti. 

Omnibus  Principibus  cariflìmo . 

Ioannes  miles  S.  Stephani ,  Hjeronymus  V.I,D.  &  Salvator 

Fili;  m^ftifs. 

Patri  incomparabili  pofuerunt, 

Obijt  Neap.  III.  Id.  Aug.  MDXIII. 


GIVSEPPE  TOPPI,  Chietino  Patritio,  Baro¬ 
ne  di  Civitaquana,  figlio  di  Tomaio, Signore 
del  Cartello  di  Monte  Pietro,  accrefce  non_, 
menocol  merito  delle  proprie  attioni, gli  an¬ 
tichi  fplendori  della  Tua  ftirpe,  di  quello,  che 
riceva  ornamento  dalla  chiarezza  de’fuoiNa- 
tali  j  e  fé  nelle  Regioni  del  Frioli ,  e  della  To- 
fcana, furono  idi  lui  antenati  gloriofqaltrest 
nel  Regno ,  di  dove  quelli  fi  originarono, go¬ 
derono  uguali  a’medefimi,  non  Polo  ne’ Go¬ 
verni  politici ,  ma  negl’impieghi  militari,  il 
titolo  di  Militi ,  e  Signori  5  Polito  ne’fecoli 
caduti  di  folamente  darli  à  Perfònaggi  di  co- 
nofciuto  fplendore,  comenotanfi,in  Filippo, 
Aleflandro,  Carlo, Palamede,  Nicola, &  altri 
di  quefta  famiglia,  nelli  Regiftri  della  Regina, 
Giovanna  IL  del  133  4. lit.'B.fol .  x  64. nelV  <ÌAr- 
ch.  della  R.  Zecca ,  nell’ Sfe cut.  1 7. 1 44  2  .fol.  7 1 
e  nelRationale  5.  1488- fol.  3  1 5.  e  del  1496. 
fol.  H37*  ne W Arch. della  C.  &  altrove. 

Dato  Giuleppeà  i  ftudi,  venne  à  freggiarfi  di 
tutti  i  più  riguardevoli  lumi  delle  fcienze,  de 


in  Napoli  fè  fovente  pompa  de’fuoi  fpiritofì 
Componimenti, nell’Accademia  degl’Erran- 
ti,  ed  in  Roma  in  quella  degl’Vmorifti;  indi 
datoli  à  quello  delle  leggi,  ne  meritò  ^lau¬ 
reola  dottorale, ed  elpoftofi  al  Regio  eflame, 
ne  riportò  l’approvatione  per  le  prime  cari¬ 
che:  Fè  pofeia  ritornoin  Chieti,dove  fondò 
l’Accademia  de’Difuniti,  ed  in  Spoltore_, 
quella  de’fepolti, ambe  d’humane  lettere»,, 
ma  legniti  i  malori  di  pelle,  chediftrufle_, 
non  che’lmigliore  dell’Abruzzo,  il  Regno 
quali ,  fi  difmefero  quei  virtuofi  congreflì ,  e 
ledati  quei  maligni  influfli ,  paflonne  alle_» 
nozze  di  Margarita  Mazzara,de’Baroni  della 
Torre ,  famiglia  di  qualificata  magnificenza», 
in  Solmona,  della  quale  fè  perdita  in  brieve, 
con  l’acquifto  d’unica  figlia,  onde  tributan¬ 
dole  i  Puoi  affetti  l’elprelfei  (entimemi,  che 
feguono,in  un  marmo  del  di  lei  Pepolcro, nel¬ 
la  ChiePade’PP.  Riformati  in  Solmona,  fon¬ 
data  dalla  medefima  Famiglia  Mazzata. 


Margarita  Mazzata?, 

Siculo  genere  praclariflìmae , 

Ex  Sulmonenfibus  P.  Fani  Fundatoribus 
Camilli 

Turris  Paflàrum  Reguli,  F ilice 
Venuftate  fornite  intigni , 

Puntate  morum ,  incomparabili 

Prudentia,  ac  confilio,  ( 

Sexus  vires  excedentis. 

Cui,  dùm  vix  ta?das  Himineus  incenderat 
Sub  XVII.  Septemb.  MDCLVII. 
Feftinato  ortu  Penelope 
Sub  XVIII.  Inni;  MDCLVIII.  JEt.  XXII. 
Atropos  vitam ,  vita  difrupit. 

I.  C.  Iofeph  Topius  Theatinus  Patritius 
Hujus  Civitatis  Gubernator,  &  Iudex 
Dile&a?  Conforti 

In  amoris ,  obfequijque  argumentum 
Primo  Aprilis  MDCLIX. 

P. 


N  A  P  O  L 

Fra  le  gramaglie  portai  perdita,  fi  mantenne», 
per  qualche  tempo  Giufeppe  in  quella  Città, 
dove  pofeia  pattonne  alle  feconde  nozze, con 
D. Antonia  Capograftì,  famiglia  non  meno 
illuftre  in  Roma,  che  in  Salerno,  da  dove  tra- 
fpianto(IìinSolmona,perGio:  Andrea,  che 
vi  fu  Vefcovo,e  da  quella, ne  gode  cinque  ben 
degni  figli,  chefanno  imitarle  virtù  del  Pa¬ 
dre  ,  il  quale  dopo  dato  faggio  de’fuoi  gran* 
diofi  talenti,  nelle  prime  cariche  delia  fua_» 
Patria,  Capo,  &  Metropoli  delle  Provincie», 
d’Abruzzo,  enell’haverla  parimente  gover¬ 
nata  nel  nome  Regio,  occupato  mai  fempre 
colle  cariche de’primi  Signori  del  Regno,  e 
dell’Italia ,  che  negl’Abruzzi  hanno  {lati, da», 
lui  ò  governati ,  ò  patrocinati,  non  hà  però 
totalmente  la  cetra  al  falice  fofpefa,  ma  ri¬ 
toccandola  fovente,  fà  guftarne  le  melodie, & 
anni  fono  con  altri  eruditi  ingegni, fondò  in 
Chieti  parimenti  altra  Accademia  d’huma- 
ne  lettere,  col  nome  de’Trasformati, 

Tiene  Giufeppe  lotto  del  Torchio,  e  proffime 
ailapublicatione,  varie  fue  degne  Opere, 
tra  quali . 

Tomi  tre  ,col  titolo  di  Cimitero  Illujlrato  della 
TrincipeJIa  degli  Abruz.z.ifxn  cui  annoverate 
rimangono  non  meno  le  famiglie  eftinte,che 
le  viventi,  cosìdi  Chieti,  come  delle  più  co- 
fpicue  degl’Abruzzi . 

Prima,  e  feconda  parte  delle  fue  Poejìe. 

La  DinaTragedia ,  in  verfo  Spico. 

La  Chieti  Sacra. 

1  Difcorfi,  e  Problemi  Accademici. 

Vna  Selva  Legale. 

GIVSEPPE  VALLETTA,  AvvocatoNapoli- 
tano,  huomo  affai  dotto  ,  &  erudito  ,  refoli 
Cbmmendabile  peruna  famofa,eriguardevo- 
le libraria,  c’hà  fatto  in  raccogliere  libri  di 
eruditione,  per  i  quali  hà  tenuto  corrifpon- 
denza  co’ Mercanti  di  Libri  della  Francia»., 
della  Germania  ,  e  dell’Olanda,  tiene  fotto 
l’emenda  diverfe  opere  da  (lampare, e  per  ora 
pronto  un  Trattato  de  Nihilo ,&  un’altro  del¬ 
le  Monete  Napoletane. 

GIUSEPPE  VITALE,  di  Foggia,  Dottore  hà 
Campato, 

Poefie ,  in  Napoli, per  Lorenzo  Vango  i  6<\6.in  8* 

GIVSEPPE  DE  VITO,  Napoletano,  Dotto¬ 
re  dell’ima, e  l’altra  Legge, fù  nominato  dalli 
Signori  Eletti  di  quella  fedeliffima  Ci  ttà,  per 
uno  degli  Avvocati  eltraordinarij  di  effa_., 
con  memoriale  dato  all’Eccell.  Duca  di  Me¬ 
di  na  de  las  T orres ,  all’  hora  Viceré  di  quello 
Regno,  e  con  Patente  fua,  e  del  Regio  Col- 
lateral  Confeglio,fù  ammeffo  al  detto  Patro¬ 
cinio  ,  fotto  li  2  9.  di  Agollo  1 644.  Nella  fua 
giovenile  età,  patrocinò  nel  S.  C.variecaufe 
famofe,  come  da  divcrfcallcganze  ftampate  lì 
vede  .  Fù  figlio  del  Dottor  Tomafo, al  quale 
da  molti  Signori  Viceré  gli  furono  commellì 
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negotij,  e  commiftìoni ,  anco  con  le  preemi¬ 
nenze  della  Gran  Corte  della  Vicaria.  Il  Bi- 
favo  del  cui  Tomaio,  chiamato  Antonio  (di- 
feendente  da  Angelo  de  Vito,  nobile  della». 
Città  di Ravello, che  fù  nei  1 2 83-Secretario, 
&  Portulano  nelle  Provincie  di  Principato 
Cifra,  &  Ultra,  di  Terra  di  Lavoro, & anco  di 
Abruzzo  Citra,  &  Ultra  )  al  quale  Antonio 
pergratia  fpeciale  fattagli  dalla  Cefarea», 
Maeftà  di  Carlo  V.all’hora  commorante  in_, 
Napoli;non  ottante, che  vi  era  il  Collegio  de’ 
Dottori, eretto  dalla  Sereniffima  ReginaGio- 
vanna  Il.ove  fi  creano  da’Coileggiati  li  Dot¬ 
tori,  mediante  il  Vicecancellierohì  degnò  ef- 
fa  Cefarea  Maeftà  conferirli  detta  degnità  di 
Dottore  nella  Legge  Civile ,  e  Canonica  à  9. 
di  Gennaro  1 5  3  6. come  appare  dalPImpcrial 
Privilegio, regiftrato  In privil.^.fol.]^.  ftam- 
pato  nel  libro  fatto  da  Gio:  Lonardo  Torrette 
Collegialenell’anno  1  <5 5  3 .  apprettò  France¬ 
filo  Sauio.  intitolato. 

Diligentijfima  Neapolitanorum  DoBorum  nunc 
viventium  nomenclatura,  fol.  zoz.  Il  quale», 
Giufeppe  feguendo  le  veltigia de’fuoi  ante¬ 
nati,  non  folo  fi  è  retto  cofpicuo  nelle  fcienze 
Legali,  ma  ancora  applicandoli  allo  ftudio 
delle  belle letrere:nella  fua  gioventù, hà  com- 
pofte  diverfe  opere  di  Poefie,  cioè  La  Prima, 
&  Seconda  Parte ,  copiofa  di  Puriftìmi  Ana¬ 
grammi,  delli  quali  qui  ne  regiftro  alcuni  per 
curiofitàde’  Lettori. 

In  una  fua  operetta  data  in  luce, poco  dopò  la 
publicatione  della  partita  à  miglior  Vita  del 
Grande,  &  religiofiftimo  Monarca  Filippo 
Quarto,  nel  16Ó5.  apprettò  Agoftino  deTo- 
mafi,  dedicata  alla  Maeftà  di  Carlo  II.  che», 
N. S.  G.  intitolata. 

Le  Voci  della  Sirena,  fanno  regiftrati  li  fequé- 
ti,  perla  divotione  (ingoiare  profeffata  da* 
Sereniftìmi  Auftriaci  alSantiftìmoSacrameiT- 
to  dell’Euchariftia . 

Sacramento  de  la  Eucaristia, 
Anag.  Purìjfimo. 

Meco  eterni  la  Casa  d’Austria. 

Madr. 

S’io  previddi  ab  eterno, 

(  Dice  à  l’Auftrico  Rege  il  Rege  Eterno) 

Che  l’Auftria  tua  nel  Mondo 
Venerar  mi  dovea  con  cor  giocondo  : 
Quindi  Auftriaco  Regnante 
Hauraià  tuo  favore 
L’Onnipotente  unito  à  tutte  l’hore. 

Sempre  per  me  farai  tù  Dominante: 

Ecco,  che’n  me  tu  feerni  : 

La  Casa  d’austriaTua  tù  Meco  eterni. 

*  Euc A- 
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Evcaristia 

sAnag.  Purijfmo. 

Ci  e  Austria. 

Madr . 

Ne  la  Notte  Sacrata, 

Ch’inftituì  l’Eucariftia  già  Chiùdo, 
L’Auftria  vi  unì,  da  lui  cotanto  amata. 
Eucaristia  per  quefto, 

Ci  e  Austria  qui, col  fuon fà manifefto. 

Dunque  TAuftria  fù  accolta 

Tofto,  che’l  facro  Pan  qui  giù  fù  vifto.  ' 

Ha  promefloilGran  Dio,  ch’ivi  fi  ferra, 
Mentre  il  Mondo  farà,  reftarein  Terra. 
Dunque  vedraffi  mentre  il  Mondofia, 
Auftria  regnar ,  regnando  Eucariftia. 

Ho  regiftrato  ancora  ilfequente  fopra  il  mede- 
fimo  fuggetto. 

Eucaristia. 

Anag.  Turiamo. 

Sì  reca  Vita. 

Triplicato  Prefagio  per  la  caduta  ,  che  dourÀ 
far  Medina  alTarmi  Cattoliche, in  mio  poter 
capitato  nel  predente  anno  1677. 

Carlo  Secondo  Monarca,  e  Re 
Di  hispagna. 

Anag.  Purijfmo . 

Ecc’or  cadra’Messina,  ne  goda 
hor  Napoli. 


DonGiovande  Austria,  il  Privato 
di  sua  Maestà’  Cattolica, 

Anag.  Purijfmo. 

Già  dico  a  Messina.  Dia  pur  vanti  a  te* 
sott’  il  tvo  valor  cada. 

IlMaRCHESE  DE  LOS  VeLES  VlCERè  DI 
questa  Città  di  Napoli. 

Anag.  Purijfmo. 

Sì  dico,  et  qui  tu  il  vedi,  che  Messina 
PRESTO  ELLA  CADE  AlRe. 

"Madr. 


O  r  E  C  A 

Quai  Vaticini)  chiari  efeon  dal  Nome 
Nume  del  Cielo  Ibero; 

E  quanto  cari  in  vero 
Prefagi  ancor’à  noi 

I  Nomi  apportali’  d’alti,  Hifpani  Eroi. 
Ecc’or  cadrà  Messina,  il  primodice, 

Ne  goda  hor  dunque  Napoli  felice 
Da  l’altro  s’ode  dir  poi  lietamente: 
già  io  dico  a  Messina, 
dia  pur  vanti  eda  a  te  con  gloria  rada, 

SOTT’lL  TUO  VALOR  CADA. 

Sì  dico,  et  quìtv  il  VEDI,  al  fin  fi  lènte, 
Che  Messina  ben  presto,  ò  lieto  me, 

Ella  cade  al  Cattolico TuoRe. 

Hà  ottenuta  licenza  per  dare  alle  Stampe,  Co¬ 
medie  ,  Tragicomedie,  e  Tragedie, regiftrate 
nel  dee. del  Regio  Collaterale,  delle  quali  al¬ 
cune  ne  fono  Rampate, che  fono  le  fequenti. 
La  Conte  fa  Reina, 

Cj li  errori  della  Gelofta, 

La  Bellaura, 

Le  Minacele  fatali, 

V Innocenza  Trionfante , 

Gli  Equivoci  intrigati , 

La,  Finta  Fede. 

Jl  Trionfo  della  Fortuna , 

HaAmar.te  del  Morto ,  Homicida  del  vìvo , 

La  contrarietà  d’ Amore , 

La  Cofianteincojìante.  La  Disfida  Anrorofa. 

I?  Amor  nafeofo , 

Il  fedele  infido , 

La  Porga  delDcftino , 

La  Dorilla , 

Le  vane  magie, 

I  Giudici  giudicati, 

II  Perfequitor  perfequitato , 

Afmodeo  confufo , 

La  Tragedia  in  Comedìa , 

Arianna  Spofata, 

Come  fi  legge  in  una  opera  fua  ftampata  in_. 
Napoli, nella  Stamparla  di  Roncaglielo,  nel 
16Ó2.  intitolata, 

La  Contejfa  Reina, 

Et  un’  altra ,  che  fi  appella 
V  Amante  del  Morto  Homicida  del  Vivo ,  ftam¬ 
pata  anco  in  quefta  Città ,  appreffo  Andrea  Co¬ 
li  cebi  a  nel  ióóy. 

Di  più  hò  veduto  diverfe  altre  fue  opere ma- 
noferitte,  frÀ  le  quali  fono 

Lo  Sponfalitio  Celejle, 

Bartolomeo  martoriz>z,ato , 

Aladalena  pentita, 

LaCroceTrionfale,  con  Oratione,  e  compofttioni 
in  morte  del  Gran  Monarca  Filippo  IV. 

Lo  Spofarft  contra  voglia , 

Il  Soccorrere  unaDama. 

Concluderò  con  inferire  l’infrafcritto  Elogio 
fatto  al  medefimo  Autore  dall’ eruditismo 
Francefco  dePetris,dame!ettoin  detta  ope¬ 
ra  intit.  Lafontejfa  1{eina,6)cè.  il  fequente. 

JOSEPH 
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NAPOLETANA. 

\  ' 

’  I 

IOSEPH  DE  VITO 
1.  C.  Clarilfimus ,  Se  Candidiilìmus 
Poeta, 

Neapclitana?  Vrbis  Patronus, 

Ac 

Orbis,  Se  Partenopes  Syren. 
luris  Prudenti#,  ac  Muiarum 
Scientiam,Se  dulccdinem  confequutus: 

A  PHILIPPO ,  Se  ab  APOLLI  NE 
Duplici  coronatur  Diadamate. 

Qui 

PeritiiTimi  ANTONII  DE  VITO 
Ejus  Abavvi 

In  Anno  NLD.XXXVI.  ab  Invióliffimo  CAROLO  V. 

Neapoli  tuncrelìdente: 

Ore  Imperiali 

In  Vtrocjue  Iure  Dodoratus  Infignibus 
Decorati: 

Ac  Nobili  Rimi  ANGELI  DEVILO 
Ejus  antecefloris ,  Patri  ti  j  Ravellenfis: 

In  anno  1283.  Secretar! j, 

Ac  Portulani  Provi nciartmi 
Principatus  Cifra,  Se  VItra, 

Ac 

Terj?  laboris,  Se  Vtriufque  Aprutij: 

Digne  fequutus  veftigia» 

Meruit 

Ab  ANTONIO  litri um, 

Et  ab  ANGELO 
Angelica?  dulcedinis  exornarì: 

Cui 

Canoro  Legifh?,Se Poeta?  Legali 
FRANCISCVS  DE  PETRIS  V.I.D. 

Hoc 

Sui  obfcquij ,  Se  Benevolenti# 

Poluit  teftimonium. 


GIUSEPPE  ZAMPAGLIA  ,  di  Luceradi  Pu¬ 
glia,  originario  da  Giovinazzo,  Dottore  del¬ 
ie  Leggi  molto  accurato,  tiene  per  dar  alhu. 

luce, 

I Configli  ,  e  le  Decijtoni  della  Regia  Audienx+a 
di  Capitanata,  e  Contado  di  Moli  fé  in  un  Tomo , 
&  un  Trattato  de  publicis  Iudicijs ,  in  genere , 


&  infpccìe ,  divi  fio  in  atte  Tomi. 

GIUSEPPE  ANTONIO  MORBILLI ,  Napo¬ 
litano,  Dottore,  hà  dato  alla  Stampa: 

Carmina ,  nobilijfim a ,  ampli  firn  a  Rlancorum  Fa - 
milia  laudes,  vartjs  car minibus  exprejfc ,  A Na¬ 
poli  apud Francifcum  A'follum  i  676.  in  8. 

GIUSEPPE  GIO.  BATTISTA  CASTALDO, 

Z  Napo- 
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Napolitano,  Dottor ,  &  erudito  in  Poefia,hà 
dato  alla  luce:  in  Vcrfo. 

La  Sire» agalla  Sacra  Corona  del  Cattolico  di  Spa¬ 
gna. In  Napoli  per  Secondino  Roncaglielo  1 648. 
in  4. 

GIUSTINIANO  ARCELLA;  Napolitano  Me¬ 
dico,  diede  alla  luce. 

De  ardore  Trina  &  Stillicidio,  acdemittu  fan¬ 
gai  ni  s  non  puri.  Pacavi]  apud,  Lauren.  R a] qua- 
tura  15 6%. in  8. 

GIUSTINO  CAMPORI ,  Napoletano,  Olivc- 
tano,Procurator  Generale, Viftatorc  Provin¬ 
ciale  ,  Abbate  nel  Monaftero  di  Monte  Oli- 
vetodiNapoli,  &  anco  Generale  dellafua_» 
Religione,  Lettore  di  Filofofia  ,  c  Teologia, 
Confultore,  e  Reviforc  dell’Indice  in  Roma, 
al  prefente  Abbate  di  S.  Era  Imo  in  Caflello- 
nc,  vicino  Gaeta. 

GOFFREDO  DE  GAETA,  Cavaliere  Napo¬ 
litano,  Dottore  famofifltmo,  Miniftro  Reale, 

1 41  z.fafc.  44, /oZ.  1 05. nella R.  Z. 

GOFFREDO  LANDÒ,  di  Taranto  Giudice 
della  G.  C. della  Vicaria,  Tcforiere,  Coni¬ 
gliere,  c  Regio  Familiare  nel  1 344.  prctcr- 
mefìo  dame  nella  j.  Par.  de  Ori/r.  Tribunal. 

o 

s’enuncia  nelt’Ejecut.  25. 1462.^  d5.Z0Z.45  7. 
nel  orande  Arcb.  della  R.C.  nel  Privilegio  del 
Convento  di  S.  Pietro  Imperiale  di  Taranto 
dell’ordine  de’  Predicatori. 

GOFFREDO  DI  TRANI,  Auditore  della  Sa- 
cra  Rota  di  Roma  nel  1280.  fiantalmaio  ne^ 
Catrffcnn.  nj.  Vcdefi  Rampata  la  Tua  Som¬ 
ma  con  tal  titolo: 

Samma  Goffrè  di  de  Trano  clarìfis.  Juris  Interpre¬ 
ti^ .  inT italo s  Deere talium.  "Brixia  apud  Co¬ 
mmuni  Prafeuium  1  do  5 .  in  4. 

GORRELLO  ORIGLIA,  di  Napoli,  Dotto¬ 
re,  e  Miniftro  Reale  lotto  Rè  Ladislao  1387. 
e  Luogotenente  del  Gran  CamerarioZZ--  79* 
fol.  i7d.  nella  R.  Z. 

GREGORIO  ANGELERIO,  da  Panagia,in 
Calabria  ultra, nella  Diocefì  di  Rcgio,Capuc- 
c  ino  Predicator  celebre,  hà  dato  alla  luce  : 
il  pretiofo  7  eforo  del  Sangue  di  Cirri  fio  ,  raccolto 
dalla  Sacra  Scrittura  ,  &  da  Sacri  Dottori  in 
Quaranta  Prediche.  In  Nap.  apprejfo  Francc- 
Jco  Savio  1 6  5  1 .  infoi.  Et  anco, 

Re  Praparatione  Catbolica  Narrationes  feptem. 
Neap  exTyp.  Fra:* cifri  Savi j  1  ó  5  3 .  in  4. 
Retiamo  dimandarli  alla  luce  le  fottoferitte 
opere,  per  cfTer  flato  prevenuto  dalla  morte. 
Morì  in  Nàpoli  l’Anno  idd2.alli  id. di  Gen¬ 
naro,  con  fama  di  vero  Reli giold  mentre  Ita- 
va  per  mandar’allc  Stampe  altre  lue  opere. 
Conformi tates  Ai iracuìorum  Seraphìca  Religio¬ 
ni J  Capete c inor  n,cum  m  'traculis  Sàblorum  v ete¬ 
ri  x  &  Novi  Refi  amenti  libri  20.  parf  1,  & 

Opufcula  de  Deo  ,  de  Anima  Rationali ,  de  Logica, 
de  Plrifica ,  de  Elocntione  oratoria, de  Gr Ematica 
Re  Demonfiratione  Catbolica  libri  duo. 
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De  Vero  Deo ,  &  deaera  Ecclefa  Dei ,  in  quibus 
veritas  Catbolica  Fidei  Roman  a  v  alidi  s  òacra 
Script  tira  teftimoni]s  demonflratur,Ó‘  Eretici 
finis  pror'js  rationi'btis  convincuntur. 

Cbrifto  Crocifjfo  ,  dipinto  in  uno  IJinno  poetato 
dalla  Divina  Poetcjfa  Afaria  Vergine  f uà  Ala¬ 
dre,  e  da  lei  revelato  ad  uno  Indiano  incurabil¬ 
mente  Infermo  ,  CT  in  recitandolo  perfettamente 
rifanatof piegato  in  undici  trattati. 

La  fontana  del  Sole  ,  che  con  le  iìluminofe  acque 
delle  fu  e  cinque  canali ,  rallegra  la  Citta  di  Dio 
della  Serafica  Religione  de  Frati  Al inor ì  (fap ae¬ 
rini  di  S.  Francefilo 

Il  Pretiofo  Tefioro  delle  lagrime  di  fibrillo, e  di  Aia- 
ria  Vergine  fina  Aladre. Domi  3. 

Il  ‘Pretiofo  Tefioro  del  Sangue  di  Chrifio  Sacra- 
.  mentale. 

La  Salve  pietnfa,compofla  dal  Padre  delle  Lette¬ 
re  Afflino  Santo ,  con  la  quale  egli  adorando 
filata  tutte /•  afflitte  membra  del  delicato  Corpo 
deli appaffionatoGiesuCbrifio  nostro  Redentore , 
'  in  quattordcci  dificorfi efpofta  dal  ‘Padre  Cjrego- 
rio  divi  fa  in  3  .Tomi. 

Pianto  della  Aladre  di  Dio  Alaria  'Vergine,  e 
dalla  Cbiefii  Santa  ,  ctin  lagrime  cantato  nell ’ 
77/#«0,StabatMaterdolorofa  in  venti  homi- 
liefpiegato 

PlTorchio  del  Sangue  di  fibrifiofipiegato  dal  det¬ 
to  in  cinquant acinque  Sermoni. 

Di  più  Tre  Ouatragefimali,  e  tre  Selve. 

Tutti  quelli  libri  fi  confervano  dentro  una_* 
Cafcia  nella  Libraria  de’  Padri  Capuccini  di 
Panagia,e  detta  Cafcia  ferrata  con  chiave  la 
tiene  Stefano  Angelierifuo  Nipote. 
GREGORIO  CARRAFA,  Napolitano, Che- 
rico  Regolare,  le  opere  della  fua  penna  ufei- 
te  alla  luce,  fono  le  fcquenti,  • 

In  P rimani  2.  Divi  Tboma  Commentaria.  Nea - 
poli  apud  OElav.  ‘Beltranum  1  61%. in  fol. 
Opufculum  Philafophicurn  de  coticurfu  caufie  pri¬ 
ma  cum  fecundis.  Neap.  apud  Fr ancifcum  Sa- 
vium  1  d 3  i.in  4, 

j Epifiola  Isagogica  ~de  novijfimo  Vefuvrj  incen¬ 
dio  Ibid. 

De  (JAtonomachìa  ,  feu  Duello  Commentarìum 
Roma  Typ.  Al  afe  ardi  1  óyj.  infoi. 

Et  in  P 0 rt hy r ij  In tr  od u ci i une m  (ommetaria.  in  4, 
che  m.  s.  conferva!!  nella  Libraria  di  S.  Maria 
degli  Angeli . 

GREGORIO  CIPPULLO,  di  Capua  dell’or¬ 
dine  de’ Predicatori,  hà  dato  in  luce, 

Co  rum  ita  r  i  or  um  Se  b  elafi  ic  0  r  u  m  in  Tertiam  Par- 
tem  SummaTheologia  Dollari s  Angelici  S.Tbo- 
ma  Aquinatìs  Tomus  Primrss.  Roma  ex  Typ, 
Alanelpbi  Alane  Ipbij  1  d  3  d.  in  fri. 
GREGORIO  DANIELE, dcll’Atripalda  dell’¬ 
ordine  de’  Predicatori.  Macftro  di  Sacra  Teo¬ 
logia,  e  Vicccanccllicrc  del  Collegio  de’  Teo¬ 
logi  morì  nel  1  d  5 o  Leggafi  ’1  fuo  Epitaffi?  nel 
Comperi.  Uh.  5.  fol.  34 d. 
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^  GREGORIO  DE  LAURO, Dottorein  Teolo¬ 
gia,  iRorico  celeberrimo  ,  Abbate  del  Sagit¬ 
tario  della  Congregationc  della  B.  Vergine 
dell’ordine  CiRerzienfe,  hà  dato  alla  Iuce:con 
l’emendatione. 

piagni  Prophetae  ‘Beati  Joannis  Jachim  Abba¬ 
ti*  Sacri  (iftercienfis  Ordivi*  Adonafierij  Floris, 
&  Florenfis  ordivi s  Inftituroris  Hergafiarum 
eAlethia  ^/Apologetica',  fivc  mirabilittm  vcritas 
Aefcnfa.  Neap.  apitd  Novellimi  de  Bovi*  1660. 
infoi. 

EtZaticìniorum  de  Apofiolicis  Viri*  ,fve  de  Ro¬ 
mani*  Pontific'tbus  Hijlorica,  &  Simbolica  ex- 
plìcatio.  Ibid.  & eodem anno. 

GREGORIO  MASTRILLO ,  di  Nola  della». 
Compagnia  di  Giesù,  diede  in  luce, 

Difcorji della  P a  fflane,  e  morte  di  Chrifio  Reden - 
tor  nofiro.  divi  fi  in  tre  Parti.  In  Roma  per  Bat¬ 
tila  Zannetti  1 607.  in  4. 

Et  in  materia  dà  ‘Prediche  fiotto  vari j  argomenti , 
molti  I.omi. 

GREGORIO  MOTILLO  ,  Capuano,  Dotto¬ 
re,  hà  Rampato, 

Dccretorum  Praxis  Civili*  ordinari]  Judicij , 
eiufquc germanus  nncleus ,  tùm  Ad.  C.  Vicaria , 
tum  S.R.C.  Neap.  tjp.  tAEgi di j  Bonghi  1671. 
in  fol.  Et  anco, 

Notitia  di  Pontio  Pilato ,  e  deì  fiuoi  iniqui gefii. 
In  Napoli  apprefio  Adichele  Adonaco  1Ó74. 
in  1  2. 

GREGORIO  NAPOLITANO  ,  Capricorno , 
hà  Rampato, 

Enchiridion  Ecclcfiafiicum  ;  fi  ve  praparatio  per 
tinens  ad  Sacramentum  Pcenitentie  &  Sacri  or¬ 
dini*. Zen.  1588.  apnd  Hjer.  Polum  in  8- 

GREGORIO  DA  NAPOLI,  Capuccino,  hà 
dato  alle  Stampe: 

/ Sedici  Avvertimenti  fiopra  la  meditatione  del 
ben  morir c,con  una prcparationc  (fhrifiiana  mol¬ 
to  utile  in  tal  materia  a  confolationc,& edifica - 
tiene  delle  anime  devote.  Terrea  Imprejfione.  in 
Zen. apprefio  gli  Heredi  di  Adarchio  Sefia  1600. 
in  I  2 

GREGORIO  PINELLO  ,  di  Catanzaro  dell’ 
ordine  de’ Predicatori,  MaeRro  in  Sacra  Teo¬ 
logìa,  hà  dato  alla  luce: 

Stimulus  charìtati*  ,  omnibus  peregrinantibu * 
ad  Qtlefiem  Hycrufalem:  utili*  ac  necefiarius  : 
Neap.  apnd  Scipionem  Bonìnum  1 6  3  6.  in  4. 

Et  anco 

Poli  ticaChrifiiana,  ri  dotta  in  brevìfilmi  docv.me- 
ti  utili  a  qualfivoglia  per  fona ,  che  defideri  vive¬ 
re  regolatamente, con  un  breve  methodo  per  con- 
fiervare  lafialute  del  corpo ,  raccolti  da  molti  gra¬ 
vi  Autori .  In  Roma  per  Francefieo  Adoneta 
1  <5  5  5.  in  4. 

GRECO  RIO  ROSSO ,  Napolitano ,  hà  Ram¬ 
pato  , 

1A  Hi  fi  ori  a  delle  cofe  di  Napoli,  fiotto  /’  Imperio  di 
Carlo  Quinto  .  Cominciando  dall  anno  1526. 
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infino  al  1537.  feriti  a  per  modo  di  Cj 'tornali. 

Napoli  perdo.  Domenico  Adontanaro  16  35. 

in  4. 

GREGORIO  TARENTINO ,  Napolitano  deli’ 
ordine  de’  Predicatori,  Baccelliero  Letterato 
in  Teologia, in  Prediche,  &  in  Pocfìa,hà  cora- 
poRo  molti  Poemi,  Sonetti,  Madrigali,  Ana- 
gramme,  Latini,  cTofcani,  Stanco  in  lingua 
Napoletana,  che  vanno  perle  mani  dimoiti. 
Stimato  da  Prencipi,  e  dotti,  morì  nel  1Ó74. 
che  m.  s.  fi  confervano  nel  Rcai  Convento  di 
S.  Pietro  Martire  di  Napoli. 

GUALTIERO  DI  P ALENA,  de’  Conti  di 
Marfiin  Abruzzo  cifra  Gran  Canccllicro  de] 
Regno  nel  1155.  VefcovodiTroja ,  trasferito 
dopo  in  Catanca.  Gio.  Luigi  Lello  nell  Hi  fi, 
della  (f hi  e  fa  di  eSMonreale  fol.  401 
Paolo  Longo./»  Chron.  Cicifaazj  fol.  807. 

Emendafi  nichelio  nel  To.  1.  delimitai.  Sac. 
ne’Zefcovi  Tro\ani  fol.  235.  nu.  8-  che  Icrif- 
fe  de Polena,  prò  Palcna  ;  comcanco  Rocco 
Pirro  nella  Sicilia  Sacra  fol.  3  2 .  nu  2  4. 

GUIDO  CAVALCANTI,  di  Cofenza  tra  li 
Poeti  antichi,  raccoltida  Monfignor  Allacci 
7 ~o.  1  .fol.  3  74. 

GUIDO  GUIDANO  ,  di  Lecce  de’  Minori , 
Teologo infigne,  Vefcovo  di  Bari  nel  1453. 
trasferito  da  Alcffano  ,  in  Lecce.  Leggali 
TEpitafio  riportato  dali’Ughello  To.  6.  Ital. 

Sac.  fol.  9 1 6.  nu.  5  9. 

B.  GUIDO  MARRAMALDO,  Napolitano  dei 
Seggio  di  Nido,  dell’ordine  de’  Predicatori 
di  gran  lettere,  e  bontà  di  vita,Inquifitorenei 
Regno, pafsò  all’altra  vita  carico  di  meriti  nel 
j  391.  Leggafi  il  Compendio  de  gli  hu omini 
Illufiri  del  Regno ,  dell’ordine  de’  Predicato¬ 
ri  del  Valle,  òperdir  meglio  dell’Occilli  di 
cui  è  l’opera,  nella  Par.  2  .fol.  8  5.  che  riporta 
tutti  gli  Autori,  che  parlano  di  quefia  Fami¬ 
glia,  e  Beato. 

GUIDO  DI  MONTE  REALE,  in  Abruzzo, 
Agofiiniano, Teologo,  e  CanoniRa  chiariflì- 
moncl  1460.  Herrcra  nelAAlfab.  AgoAt.fol- 
309.  1 4  3  <5. 

GUIGLIELMO  DE  BONISNapolitano,trà  li 
Medici  antichi  riportati  nel? Indice  del  Cbam- 
perio  fol.  67 

GUIGLIELMO  CAPOGRASSO,  gcntil’huo- 

mo  di  Salerno  ,  Dottor  ,  e  Lettore  in  Napoli  ) 
nel  1405.  fcrilfc  in  Legge  Canonica  ,  &  de 
Ju.  ‘Patronatus  tra  le  fcritturc  antiche  di  Sa¬ 
lerno  in  mano  di  Giulio  R  agi  curiofifiìmo ,  e 
buono  indagatore  delle  cote  della  fu  a  Patria. 

GUIGLIELMO  CAPODIFERRO,  delCaflcì- 
lo  di  San  Vittore,  della  Diocefi  Cafiìnenfc_>, 
Secretano  di  Papa  Clemente  VI.  eRegio Fa¬ 
miliare,  Vefcovo  di  Cbieti  nel  1 340.  nel  La- 
tal.  de ’  Vefic.  &  <lAycìv.  di  detta  Citta  in  po¬ 
ter  mio. 

GUIGLIELMO  DEL  CASTIGLIONE, in  A- 

Z  2  bruzzo 
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bruzzo  cifra,  Maeftro  in  Filofofia,  e  Teologia, 
di  molta  eruditione,  IcrilTe  alcune  cofe  mora¬ 
li,  di  gran  follevatezza,  cioè 
De  magnanìmitate:  de  fortitudine  :  fiducia  :  ofifiqio 
fecurttatis;  magnificenti  A ,  &  de  rebus  bellici  f  , 
che  m.  s.  ritrovanfì  nella  famofa  Libraria  de* 

SS.  Apoftolidi  Napoli,  unito  col  libro  intit. 

ScintillarumVen.  Leda 

GUIGLIELMO  DI  CHIETI,  Vcfcovo  della 
fu  a  Patria,  Secretano  di  Papa  Nicolò  I  V.Con- 
figliere,c  familiare  della  Regina  Giovanna  I, 
nel  i  z  3  3 .  lit ,  £fol.  13  .àt.  nell1  Archìvio  del¬ 
la  Regia  Zecca , 

GUIGLIELMO  CQRFINI, Napolitano  Filofo- 
Lo,  Teologo  ,  e  Predicatore  dell’ordine  di  S, 

Girolamo  della  Religione  del  B.  Pietro  da  pi- 
fa.  Legge  attualmente  Teologia  nel  Mona- 
IlerodiS.  Maria  della  Grati*  di  Napoli. 

GUIGLIELMO  PUGLIESE,  fcriffe 
Rerurn  in  Italia  ac  Regno  Neapolitano  Normani- 
tarttm  libri  quinqtte  Rothomagi.  apud  Riccar • 
dum  Petit  1  5  8  2.  in  4. 

GUIGLIELMO  SIRLETO,  (ancorché  com- 
munemente  s’alTerifca  di  Stilo  in  Calabria ,  Io 
però  l’hò  ritrovato  originario,  e  nativo  di 
Guarda  Valle,  Calale  di  Stilo  ,  in  una  Con- 
fulta  della  Regia  Camera  ,  fatta  ad  inftanza_, 
delmedefimoGuiglielmo  ,  ch’era  già  Cardi-  u 
naie  )  che  lui  medefimo  lo  teftihca  in  uru* 

Memoriale  datoà  Sua  Maeflà,  rimelTo  alla_. 

Regia  Camera,  per  eflentione ,  che  addiman- 
dava  de  pagamenti  ordinari],  per  efTer  flato 

GVILIELMO  SIRLETo  CARD, 
Stili  in  Calabria  nato  hujus  Eccb  Titq-. 
Jari  S.  Sedis  ApoR,  Bibliothecario,  He- 
braica?,  Greca:,  Latinizzile  Lingua?  peri¬ 
tili;.  huoianarum ,  Divinarmnque  difei- 
plinarum  feientia  duro  ,  er uditori! m  ,  «Se 
pauperum  patrono,  ac  parenti  beneficen- 
tifs.  oh  probitatem  ejus  ,  pietatemque  4 
Pio  IV.  Pi  M.  facro  inftante  Collegio 
Card,  creato.  Vixit  anno$  LXXI.  Obijt 
anno  MPLXXXV, 
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quellp  Taccheggiato  da  Corfari  Turchi  nel 
1555.  &  1 5  ó  9,  E  n’ottenne  franchiti*  per 
dieci  anni,  come  chiaramente  fi  legge  in  Con - 
fiult.  z  1 1  1 5  70  .fiol,  49.  nel  grande  Arqh.  della, 
Regia  Camera. 

Fù  di  molta,  &  ammirabile  eruditione,  verfa- 
to  nelle  lingue  Greca, Latina, liebrea, Caldea. 
Dal  Vefcovato  di S.  Marco,  pafsòà quello  di 
Squillaci ,  che  poi  lo  rinuhtiò  al  Nipote  nel 
1 5  <58,  Compofe  alcune  opere,  che  honorano 
li  Torchi, cioè: 

Annotationes  in  Pfialterìum , 

’Biblicus  ^Apparatus  ,  'variantefque  Leùliones  in 
rBibli\s  Regijs : 

Correzione s  & Additiones  in  Jus  Civile:£pifioU. 
Scriflè  anco, 

De  Monarchia  £cclefiafiica. 

Leggali  l’Abbate  Ghilini  nel  Teatro  de  gli 
Huomini  Letterati  Tar.  2.  fol.  170.  Giano 
Nicio  nella  Pinaqotheqa  Par,  J.  fiol-  i6$,nH. 
148.  EPaoloSacrato  nelle  fue  £pifiolelib.  1. 
fiol.  3  6,  lib.  2  .fol,  1  o  1 .  lib,  3 .  fot.  1  5  9.  e  lib.  4, 
fiol.  220.  Lorenzo  CrafTo  negli  £\ogi. 

Nella  Regia  Bibliotheca  di  S.Gio,  à  Carbona¬ 
ta  de’ Padri  Eremitani  di  S.  Agoflino  di  Na¬ 
poli,  ritrovanti  molte  lettere  delSirleto  fair¬ 
te,  &  in  Greco  Latino,  &  Italiano,  in  uiu 
Volume  intit,  an.  1  5Ò2. 

Jn  Roma  nella  Chiefadi  S.  Lorenzo  in  Pani- 
fperna  fopra  il  fuo  Sepolcro  leggeft  quella^ 
memoria  , 


Riportata  da  Francelco  Suverio  in  SeteEho. 
Chrifiiani  Qrbis  deliti<c  \  c  dalFUghcllo  nel il’/» 
tal.  ò  ac . 

GUIGLIELMO  SOLIMENA,  di  Salerno, Me¬ 
dico  Fihco,  fù  Luogotenente  del  Gran  Can- 
celliera  fotto  Rè  Ladislao,  nel  1400.  vien  no¬ 
minato  nell1  Efiecut. 3  8. 1  5  3  5./0/.2  1  ó.nelPAr- 
ch.  grande  della  R,  C. 

GUGLIELMOTO  D’OTRANTO  ,  tra  li  Poeti 
antichi,  riportato  da  Monfìgnor  Leone  Al¬ 


lacci.  Tfl,  i.fot.  $2<e  373. 

GUIGLIELMO  DE  TOCCO,  dell’Ordine  de» 
Predicatori,  fù  dell’antica, e  nobile  Famiglia, 
di  Chieti,  (come  hò  fcritto  fotto  Bartolomeo, 
Marino,  Carlo^  Et  di  altri  di  detta  Famiglia) 
E  non  altrimenti  della  Città  di  Benevento,  o 
della  Terra  di  Tocco,  vicino  anco  Benevento, 
come  hao  fcritto  altri  à  Soggetto  di  gran  fa- 
pere  ,  e  Priore  nel  Convento  di  S.  Domenico 
di  Benevento  ,  inviato  Agente  infieme  con_, 
Frà  Roberto  di  S.  Valentino  in  nome  di  tutta 

la 


N  A  P  O  L 

la  Religione  Domenicana  appreffo  la  Scde_» 
Apoftolicaper  trattarla  Canonizatione  del 
Dottore  Angelico  S.  Tomaio,  come  fcrivono 
tutti  gli  Autori  citati  nel  Comp.  Par.  2. 
fol.  83. 

GUIGLIELMO  DE  TURRE  ,  d’Atri  Mino¬ 
rità  Teologo,  Vefcovo  di  Potenza  nel  1 343. 
Wadingo  nello  Poi  3.  de  gli  Ann.  de’  Min . 
fot.  5  I  i.nu.  1 2, 

GUCZOLO  DA  TARANTO,  Poeta  antico* 
riportato  da  Leone  Allacci  Te.  i.fol.  372. 

H 


HERCOLE  CIOFANO,  dì  Sulmona,  Huma- 
nifta,  Oratore,  e  Poeta;  hà  Rampato 
In  P.  Ovidij  Nafonis  Metamorphofis  ex  XVII. 
antiqui  s  libri s  obfervationes  V vaetijs  apud  Al- 
dum  1575  .in  8, 

Obfervationes  in  P.  Ovidij  Nafonis  Elegia  de 
Nt*ce-  Sulmona  apud  Marinum  de  Alexandris 
1593.  in 4. 

Adverbia  Localiaibid .  &  apud  eftndem  1584* 
in  4. 

Antiqui  filma,  ac  nobilìfilmeVrbis  Sulmonis  De- 
fcriptio ,  una  cum  Ovidij  vita  &  effigie.  Aquila 
ex  Offic.  Jofephi  Cacchi j  1  5  7  8  •  tn  8  • 

Vicn  lodato  il  Ciofano  per  huomo  di  molta 
«rudi  rione  da  Paolo  Sacrato  nelle  lue  Epifto- 
le  Latine  nel  lib.  i.fol  zj.lib.  z.  fol.jl.lrb.  3, 
fot.  11J.&  iftj.e  lib.^.fol.  zoi.ez^z. 

Et  anco  da  Paulo  Manutio  nelle  Tue  Epiftole 
lib.  q.fol.  444. nu.  io.  E  da  altri* 

HERMOGENE  THORIO,  Salernitano  dell* 
Ordine  de’  Minori  Conventuali, Profeto  nell* 
mia,  &  altra  Legge,  hà  dato  alle  Stampe, 
AdcPrincipiumTituli  Inflit.de  Attionibus com- 
mentarius.  Neap.ex  Typ.  Dominici  de  perdi-' 
nando  Maccarani  16?.  3 .  in,  4. 

HETTORt  DI  GUIDO  ,  Dottore  di  Caftro-  , 
viliari,  affai  faticofo,  ha  dato  alle  Stampe, 

De  viribus  Confefilonis  Judicialfs,  &  extrajudi - 
cialis ,  tam  in  criminalibus ,  qudm  in  Civilibus, 
Tr aliai us plenifiìmus.  Neap.tjp.  Francifci  Savi j 
1637.;»  4, 

LUPPOLI! O  CANDIDO,  Napolitano,  Cer- 
tufino,  profeilo  in  S.  Martino  di  Napoli, Filo- 
fofo,  e  Teologo  famofiifimo,  hà  lafciato  tre 
Volumi  m,s.  che  fi  confervano  nell’Archivio 
della  detta  Religione,  vidi  dame,  che  con- 
tengonoli  fequenti  Titoli, 

Regnum  Chriflì,quod  Sanila  eli  (flatholìca,ef  Apo- 
flolica  Ecclefla,  toto  orbe  diffufa ,  qujus  Regia  ,& 
caput  eli  Roma  omnium  Eccleflarum  Magislra 
&  Mater :  Sedes  fummì  Chriftianorum  Pontifi- 
cis  Maximi, Beati  fimi  PetriApoftolorum  Prin¬ 
cipi  s  facce  fiorì  s,  (fhrtflique  Domini  fupremi  in 
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ferri s  Vicari )  Cjeneralìs.  De  cujus  primatu ,  fu- 
prema,&  amplijflma ,  in  Divinis,pariterque  hu- 
manìs  jurifdì  tt  ione  dijfuse  tr  attutar,  circa  quod 
nonnulli  Sacra  Scripting,  loci, ex  Santtorum  Pa- 
trum,  &  Ecclefla  Dottor um  auttoritate  ,  juxta 
germanam  illorum  intellegentiam  exponuntur. 
Opus  in  tribus  librjs  diftributum, quorum  Pri- 
mus  de  Summo  Deo  trattai- 
z.  De  ejus  Generali  Vicario  Romano  Pontifice. 

3 .  De  ipfo  Regno,  &  Ecclefla, 

HIPPOLITO  CARACCIOLO,  Cavaliere  Na¬ 
politano ,  refofi  Canonico  Regolare  Latera- 
nenfe,fùbuon  Filofofo,  Teologo, e  Predica¬ 
tore;  diede  alla  luce: 

Ee  Prediche  fatte  da  lui  nelle  principali  Citta 
d? Italia.  In  V va.  apprejfo  Giacomo  Antonio  So - 
mafeo  1599.  in 4. 

HIPPÒLITO  MARIA  PARASCANDOLO. 
Napolitano,  dell’ordine  de’  Predicatori,  del¬ 
la  Congregatione  della  Sanità,  di  gran  eru- 
ditione  ,  e  Predicatore  celeberrimo,  morì  nel 
1666.  havendo  lafciato  molte  materie  pre¬ 
dicabili  manoferitte, 

HONORATO  DE  GLI  HONORATI  AMICI, 
di  Civita  S.  Angelo,  in  Abruzzo,  Dottor  del¬ 
le  Leggi,  &  erudito,  nel  Com.XI.  145  z.ad  54. 
fol.  z,8z.a  t.  nel  grande  Arch.  della  R.  C. 

HONORATO  DE  ROBERTI,  della  Cittàdi 
Giovinazzo,  Canonico  Regolare  Lateranen- 
fedi  S.  Agoftino,  hà  dato  alla  luce. 

Commcntariorum  in  univerfam  Ariflotclis  Lo- 
gicam.  Pars  Prima.  TJen.  ex  Offic.  Iac.  Anto - 
72//'  Somafchi  1598-  infoi, 

St  Secunda,  Ibid,  1599.  Et  anco, 

In  Eorphyrij  Ifagogen.  ac  Ariflotclis  Prgdìca- 
menta.  (fremono,  apud  (fhriflopharum  Draco- 
nium  1589.  in  4, 

HONORATO  THOTO,  della  Cava,  Abbate^ 
del  Sacro  Monaftero  della  Cava,  Monaco 
Caffinenfe,  Filofofo, e  Profeffore  di  Sacra  Teo¬ 
logia,  hàdato  alla  luce  un  libro  aliai  erudito, 
&ingegn°fo,conquefi:0  Titolo; 

Novi  Ariftotelis  fenfus  reconditi ,  Periphrafls , 
Explanatio,  coor  dinatio  fummique  ejus  artifici j 
detettio  in  Acroamaticis  (  aufculatorijs )  Tornì 
tres.  Quibus  nihil  aliud  a  Magiflro pretendi, de- 
monflratur  (  per  tot  ficaia  ufquam  penetrata 
intentione  )  quam [enfiata  ,  artificio] a  Inv en¬ 

fio  Principi j  &  finis  hujus  medijfenfibilisfcili - 
cet  evidenter  offendere  Deum  effe,  &  Animam 
efie  immortalem.  Neap,  Typ, Io,  Dominici  Mon¬ 
tanari  \6}().  in  4, 

HONOFRIO  D’ANDREA,  Napolitano,  hà 
dato  alla  luce, 

‘ Poefie  E  art  e  Prima,  &  Seconda  ,  in  Napoli  per 
Matteo  Nucci  i6]i.tn  j  z. 

Aci  Poema,  In  Napoli  per  Ottavio  Feltrano 
i6z$.in  l  z. 

Italia  Liberata  PoemaEroico ,  Napoli  per  Otta¬ 
vio  Feltrano  164  j.in  12. 


Difcorfì 


Difcorjlin  Profa,  che  fono  della  Bellcz/Zja  ,  dell 
Ami  citi  a ,  dell’Amore ,  della  M tifica ,  »o- 

e  cortefia,  della  Tir  tu  Heroica ,  dell’ Amor 
Matrimoniale,  de’  principi]  delle  cojc  naturali : 

Fortuna-.della  Felicita.  In  Napoli  appref- 
fo  Ottavio  feltrano  16  3  <5.  /«  4. 

HONOFRIO  DONADEI,  Dottor  Napoleta¬ 
no,  hà  dato  alia  luce  un  Trattato  copio- 
fittimo, 

De  Renunciationìbus-.  in  quo  ad  Regni  Neapoh - 
ta»/,  caterarumque  Regionum  Praximfreque- 
tiores  '■&  utiliores  Quxfiiones ,  t  'am  in  Scholis , 
m  Tribunalibus  omnibus  agi  tari  fio  Ut  a, & 
quamplurima  alia,  haftcnùs  non  difcujfeinge - 
nios  'e  difputantur,  ac  doble  refolvuntur.  Neap. 
Typis  Camilli  Cavalli  1652.  infoi. 

FtTo.  Sccundus.  Ibid.  ex  Typ.  Jacobi  Cj affari 
166'y.etiam  infoi. 

HONOFRIO  ELISIO ,  Napolitano,  dell’ordi¬ 
ne  de’ Predicatori,  hà  dato  alle  Stampe. 

Jl  Teforo  del  Santififimo  Rofario  .  In  Napoli  ap¬ 
preso  Ottavio  Beltràno  in  4. 

HONOFRIO  GILIBERTO,  di  Solofra ,  Dot¬ 
tore,  hà  Rampato 

Re  Meraviglie  del  S.  ^Angelo  fufiode  ,  b  vero  lo 
Schiavo  del  Demonio  ,  Rapprefentatione  Sagra. 
2 .  Imprejfione  in  Napoli  per  Francefco  Savio  ,  e 
di  nuovo  per  Novello  de  Bonis  1 66  2.  in  12. 
Scuote  dell’Tniverfo  Opera  :  in  cui  cotnpendiofi- 
mente fi  deferivano  le  cofe  celefii ,  e  fublunari. 
Napoli  per  Francefco  Savio  1 Ó46.  in  8* 
JlCavcdier  della  Roft,o vero  Aggiunta  alle  Gare 
de’  Difpérati.  Napoli  per  Novello  de  Bonis. 
1 66 o.  in  1  2. 

E  molte  altre  cofe  m.  s.  fi  ritrovano  in  potere 
de’ Tuoi  Parenti. 

HONOFRIO  SARNO  ,  Napolitano  ,  de  Pij 
Operarij,  fu  il  primo,  che  trà  quelli  fruttuofi 
Padri  leggette  Filofofìa,  e  Teologia, delle  qua¬ 
li  feienze  fu  dotti  (fimo, oltre  lelettere  fiuma¬ 
ne,  morì  d’anni  40. 

HONOFRIO  DE  VIO,  di  Gaeta,  Dottore  ce¬ 
lebre,  e  Regio  Confegliere,  con  annua  provi¬ 
none  d’onze  dieci.  Nell’Sfecut.  19.  1458. 
fol.  79.  a  t.  nel  Grande  Arch.  della  R.  C. 

HONOFRIO  DE  LELLIS,  Patritio  Chieti¬ 
no,  d’antica,  e  chiara  Famiglia,  Barone  de’ 
Cartelli  di  S.  Giovanni,  c  S.  Ilario  nc’Ma- 
ruccini ,  Poeta  Tofcano  d’alto  grido  ne  Tuoi 
tempi  .  Onde  Diomede  Cerucci  da  Lan¬ 
ciano  nel  Tuo  libro  di  RimeTofcqne  raccolte^ 
da  HoratioComite, Irebbe  à  Tua  lode  à  formar¬ 
le  il  fequente  Sonetto. 

Eterno  il  fuon  de  voftri  alti  concenti 
Pararti  al  Mondo,  &  all’età  novella 
Fin  ch’altro  grato  ha  ch’alma  rub bella 
Non  udirà men  gloriofi  accenti. 

Nè  fia  fpirto  d’invidia  nomai  che  tenti 
Folco  lume  deftar  d’atra  facella 


TECA 

Per  torla  luce  à  così  chiara  Stella 
Pria  che  maggior  Pianeta  in  Ciel  diventi. 
Non  di  caduchi  Allori  adorno  in  parte 
Mà  di  Stelle  immortali  il  grido  altero, 
Coronato  vedrotti  in  alto  Seggio. 

E  Febbo  indi  fuggir  con  fuo  difpreggio, 
Lafciando  à  Voi  diPoefia  l’Impero, 

Come  dal  Sacro  Monte  hor  fi  diparte. 

Fanno  anche  mentioned’Honofrio ,  coma., 
doleiflìmo  Poeta, e  Barone  de  Cartelli  predet¬ 
ti.  Il  Ciarlanti  Nelle  Memorie  Hifioriche  del 
Sanniofid  Beltràno  nella  deferittìone  del  Regnoy 
Et  altri  Autori.Pafsò  da  quella  vita  nei  1 608. 
Lafciando  fràgli  altri  il  Dottor  Donato  fuo 
Figlio,  Padre  del  Dottor  Carlo, de  quali  hab- 
biamo  fatta  mentione. 

HORATIO  AMOROSO,  Napolitano,  dell’ 
ordine  Olivetano  Teologo  ,  e  Prcdicator  fa- 
mofo  nel  Secolo  paffuto:  hà  lafciatoun  Qua- 
refimalcm.  .  in  foglio  che  originalmente.., 
conferva!! nella  Libraria  di  Monte  Olivato, 
viftodame. 

HORATIO  COMITE,  Beneventano  Oratore, 
cPoeta,  hà  datoalleStampelefequenti  opere. 
La  Ragione  offe  fa ,  0  vero  l’ A  fi  no  innamorato , 
Favola  Allegorica  ‘Politica .  In  Napoli  per  lo 
Beltràno  1  6  3  6.  in  1  2. 

OrifpideTrage-dia.  In  Napoli  nel  1 6 1 9.  ne  fi  di¬ 
ce  appretto  chi. 

La  Rete  amoro  fa  Tragicomedia  Pcfcatoria.  Na¬ 
poli  per  Gio.  Demenico  Roncaglielo. 

Le  Rime.  In  Napoli  apprejfo  Ottavio  Beltràno 
1627.  in  4. 

FIORA  FIO  PLACCO,  di  Venofa,  Poeta  ce¬ 
leberrimo,  fiorì  avanti  Chrirto  N.S.  vedi  ap¬ 
pretto  Orano  V  enofino. 

HORATIO  LUMBISANO , da  Corigliano  im> 
Calabria,  Filofofo,c  Medico,  e  Lettore rtraor- 
dinario  in  Napoli,  hà  Rampato 
De  Pefie  Fcbre  peflil.  lib.  4.  de  Terremota,  prò  ut 
pefiis  caufa  e  fi  Difputatio  unica.  Neapoli  apud 
Alattheum  Nuccium  lózy.in  4. 

Et  anco. 

Conciliationes ,  &  Decifiones  Ale  die  a  fttper  fini - 
tiones  attioncs  depravata,  diminuta  ,  morbi ,  & 
Symptomatum  excrctorum  &  refentorum  An¬ 
toni )  Santorelli,in  qui  bus  carpi  tur  a  Francifco 
Rojfelio-.nec  non  decifio  illius  cafus,enixis  a JeptL 
mo  die  competere  medicamen  expurgans  ,fi  tdm 
febris,  caterique  affetlus  aberunt  -,  finrainus  . 
Neap.  apud  nAEgid.  Longum  zózó.in^. 
HORATIO  MARTA,  Napolitano ,  Dottore 
famofiffimo,&  Avvocato  in  Roma, vanno  per 
le  Stampe, 

Le  fue  Rime,  e  Profe,  r accolte, &  pofie  inficme  fin 
hor  a  da  fuoi fcrittj.  In  Napoli  per  Labaro  Scori- 
gìo  1 6 1 6.  in  4. 

TraHatus  de  IurlfdlETlone  per ,  &  i'nter  Iudlcem 
Ecclefiafilcum,  &  Se  cui  arem  cxcrcenda  in  omnl 

Foroy 


N  A  P  O  L 

Foro  j  CT  Principum  concistori^  verfantibus , 
maxime  necefarìus. Colonia  Allobragum  apud 
Jo.  (Bap.  Bcllagambam  1616.  infoi. 

Compì  latio  totius  Iurls  controverfi  ex  omnibus  De - 
cifonibus  unlverf  Orbis ,  qua  louc  ufque  extane 
imprejfa.  Sex  Tomis  difi  ncla.  Ver.,  apud  Jun- 
ttas  lózo.  infoi. 

Et  anco  diede  alla  luce  un  libro  intit. 
Memoria  Locale  del  Dottor  Napolitano ,  fin  ho* 
ra  non  capitato  in  mia  mano. 

Et  anco , 

Dobloris  Marta  Neapolitani  J.  C.  praclariffimi , 
&  in  (Mimo  Studio  Pifano  Juris  Cafarij  Pro - 
fcforis  digniffimi.  Horis  Vefper  finis  Reperì - 
tiones  in  Rubrica?»  &  l.i.ffi.  foluto  matrimonio. 
FI  or  enti  a,  apud  Giorgium  Marefcotum  1599. 
infoi. 
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HORATIO  MANCINI, ’cTiTMjà,  bella  Pu-  : 
glia,  Teologo  celebre  ,  della  Congrcgatione 
'dell’Oratorio  di  Napoli,  ville  con  molta  ef- 
femplarità  di  vita,  egovernòtre  voltelaCò- 
gregationc,  con  fingolarpmdcnza.morìà  1 8- 
di  Settembre  1661. 

HORATIO  MIRTO,  di Cajazzo  ,Dottot del¬ 
le  Leggi  infigne  ’,  Vefcovo  di  Ruvo  à  9.  di 
Aprile  1578-  e  dopo  dicci  anni  della  Tua  pre¬ 
fettura, da  Siilo  Quinto(lacaufà  non  fi  efpri- 
•me  ne  gli  atti  Conciftoriali  )  per  Tuoi  deme¬ 
riti  privato  del  Vefcovato  nel  1589.  E  riti¬ 
ratoli  in  Napoli,  fiì  aliai  benemerito  dell’Ar-, 
civefcovado ,  à  fegno  tale ,  che  in  fua  hono- 
ranza  nella  Cappella  dell’ Affinità  dentro  il 
medefimo  Arcivefcovato,lcggcfi  ’ Ifequcntc 
Elogio  per  conclufione  de’  Canonici: 


Horatio  Mirto  Ruborum  Epifcopo 
Dod:rina,Religione,Pietate,  Divi 
Noque  cultu  preclaro , 

Almi  Collegi;  Neapolitani  Dolori 
Celeberrimo. 

Ob  eximiam  in  Capitulum  hujus  Me- 
Tropolitana:  xdì$  munifìcentiam 
Grata:  j  perpetucequc  memoria: 
Elogi  um 

Canonici  unanimes  pofuere 
Anno  à  Chrifto  exorto 
MDCXXV1I. 


Ri  ferito  dall*  Ughello  nell  Ital.Sac.To.  y.  fot. 
1035 .nu.  zy. 

HORATIO  MONTANO  ,  Napolitano  E>ot- 

toraccuratiflìmo,  &  Avvocato  Primario  ne5 
fupremi  Tribunali  diNapoli,hàdato  alla  luce  * 
De  fegati  bus  fF raclatus  ampliffmusrìn  quo  Ma - 
qifratus, murerà,  officia  ad  Rggiam  collatìone 
fpcttantia,  illorumque  natura,di[pof no  facce f- 
fd,  nominatio ,  refgnatìo  ac  devolutio ,  mine pri- 
mum  diluc.id.antur,ac  pleniffim  'epertraPlantur  : 
quibus  acceffierunt  nonnulla  quaf  iones  feudale s 
cnm  graviffimis  ‘ Decifonibus  Supremorum 
Tribunalium  inelyt aCivitatis  Neapolis  Neap. 
typis  Francifci  Savi j 
1634.  fol.  Et  anco, 

Controverfdrum  Forenfum  ad  Confuetudines 
Neapolitanas  Feudales  ad  Jus  D  artifici  am,  & 
Ccefareum  liber  unicus.  Neap.  apud Robertum 
tJMollum  1643.  infoi. 

HORATIO  QUARANTA  ,  Salernitano, del-  _ 
la  Compagnia  di  Giesù,  hà  Rampato, 
f'na  Oratione  Latina ,  fatta  ne  II’ aprir  de 5  Studij 
nel  Collegio  di  Capila-,  in  Napoli  aptrrcfo  Egidio 


longo  lózq.tn  8,  ■  :  _ 

Orario  in  funere  P.D.  (far olì  (fare afa  Congrega - 
tionispiorum  Operariorum  Fundatorìs.  Neapo - 
li  typ.  Jo.  Dominici  Montanari  1 6  3  3.  La  qua¬ 
le  vedefi  riftampata  in  fine  della  vita  del  me¬ 
defimo  D.  Carlo  Carraia ,  publicata  dalla  fa- 
mofa,  6c  erudita  penna  delP.  D.  Pietro  Gifcrt-r 
fo  de’  Pi)  Operarij,  c.  iq-fil-  388, 

E  La  Fenice  :  Oratione  fatta  nell  Sfequie  di  (gi¬ 
rar  do  Gambacorta. 

HORATIO  PERSIO,  di Matera, Dottor  cele- 1 
bre,  e  Cittadino  Romano,  hà  dato  alla  luce. 
Confliorum  ,  fve  Iuris  Rcfponforum  (frimina - 
lium,ctim fuis  Decifonibus  ludteum  tam  Ecclc- 
fafticorum,quam  Sacularium  &  Delegatomi?:, 
ih  calce  cujudibet  ahnotatis  Scmiceturia.  Nea- 
poli  typis  &  expenfs  JEgidij  Longi  1640.  in  fol.  \ 
Eyifdem  Confliorum,  fve  Iuris  refponforum  (fivi- 
lium  cum  fuis  Deci fìonib9  Semi centuriaNeapoli 
apud  Robertum  Alollum  1 6 42. , in  fol. 

Etanco,  t  “ 

Della  Vita  di  S.  Vincenzo  Ferreri  Canti  XII.  in 
Trani  appreffio  Lorenzo  Valeri  fi  6  3  4.  in  4.  ‘ 

HORA- 


B  I  B  L  I  O 


i?4 

HORATIO  SPACCA,  di  Napoli,  ma  d’origi¬ 
ne  Pugliefe,  dell’ordine  de’  Predicatori,  della 
Congregatione  dellaSanità, Lettore  nel  Con¬ 
vento  di  S.  Spirito  di  Palazzo,  di  gran  bontà 
di  vita,  e  morto  con  opinione  di  l'ommaper- 
fettione  nel  1641.  diede  alla  luce  un  libretto 
in  Verfi  intitolato , 

Medicina  Spirituale 5  nel  quale Ji contengono  va¬ 
ri]  rimedi j  purgativi ,  &  prefervativi  per  /’ 'in¬ 
fermità  fpirituale  dell’ anima, con  belle  inventio- 
»i ,  che  accendono  le  anime  al. Divino  amore. ‘De¬ 
dicato  alle  Moniche  di  Trani. 

Vr? altra, che  contiene  una  via  breve,  e  facile,  per 
giungere  alla  perfettione  della  Oratione  men¬ 
tale  . 

HORATIO  VISCONTE,  di  Gifoni,  Dottor 
aliai  faticofo,  Regio  Auditore  in  Calabria  ul¬ 
tra,  diede  alla  luce: 

Singolare s,  &  Decifiv a  Vtriufque  Iuris 

Conclusone*,  zAlphabetica  ferie  colleÙa.  Neapoli 
apud  JEgid.  Longum  1 624.  infoi. 

Et  anco  , 

lo.  Alojfij  Alormilis  l.C.  Patri tij  clarifi.Tbilippi 
III.  Regum  maximi  Confiliarij  ,  &  in  Supremo 
Regia  Camera  Sommaria  Tribunali  Regni  Nes¬ 
poli*  olirà  Pr  afidi*  integerrimi :  cum  zAdditio- 
nibu*  Morati]  Zdifcoti  /.  C.  Gifonenfis  ,  olim  in 
ProvinciaCalabria  ultra.  Auditori s  locupleta - 
tum.Neap.ex  Tjp. Dominici  Maccarani  1624. 
infoi. 

I 


IGNATIO  BALSAMO,  di  Puglia, della  Com¬ 
pagnia  di  Giesùnel  1561.  fcrifle  in  lingua., 
Francefc, 

X’  Inftr  uttione  dellaperfettione  Religio  fa  del  vero 
modo dìor are,  e  meditare ,  che  transitato  in 
Latino,  fi  Rampò  in  Colonia  nel  1 6 1 2.  in  1 2. 
Et  altre  cofe  da  vederli  nell’ Alcg./tf/.  215. 

IGNATIO  MAJOR  ANO,  di  Catanzaro,  hà 
Stampato, 

Qtij  eruditi.  Napoli  per  Novelle  de  Boni*  1  <5  <5  5. 
in  I  2. 

IGNATIO  ORENGHO,  di  Napoli,  collega 
Generale  de’  Minimi  di  S.  Francefco  de  Pao  . 
la,  hà  dato  alla  luce, 

La  fdtenaTcologica  in  foglio,  in  Napoli  appreffo 
Egidio  Longo  ne  IP  anno  1 64  3 . 

Il  Secondo  Volume  l’hàlaiciatom.  s. 

IGNATIO  POGGIOLI,  Napolitano, de’  Che- 
rici  Regolari,  hà  Rampato, 

Della  fuga  de’  Zi  ir  tuo  fi  libro  Terreo.  In  Napoli 
per  Cali  a!  do  1Ò70.  in  11. 

IGNATIO  VERDOLIVIO,  da  Napoli  de’ Mi¬ 
nimi  di  S.  Francefco  de  Paola ,  vicn  chiamato 
(Teologo  di  profonda  eruditi  one,  c  di  gran 


TECA 

ingegno  nel  1629.  e  rdjo.  e  d’havcr  fcritro 
alcune  Meditationifopra  la  Somma  diS.To- 
mafio  d’Aquino,  )  da  Francefco  Lanov.io  nella 
Cronica  Generale  dell’ ordine  de’  Aìinimi,nd  tir. 
de Scriptoribus Ordini* fol.  5  92. 

ILLUMINATO  DI  CHIETI,  dell’ordine  de 
Minori,  Teòlogo,  e  Predicatore,  dalla  Chic- 
fa,  e  Capitolo  d’ Affili  ,per  Compromello  ,fù 
eletto  per  loro  Vefcovo,la  quale  clettione  fù 
poi  ratificata  da  Papa  Gregorio  X.  nel  1  274. 
à  1 3.  di  Luglio ,  come  chiaramente  fi  racco¬ 
glie  dal  RcgiRro  Vaticano .  Ferdinando' 
Vghello  nell’ /tal.  Sacra  To.  1  .ne  Vefcovi  d’Af- 
fififol.  <}^i.nn.  1 3. 

INNICO  FIORILLO,  Napolitano,  Cano¬ 
nico  Regolare  Lateranenfc, Dottor  delle  Leg¬ 
gi,  Predicator  famol'o  ,  Abbate  di  S.  Maria 
diPiEDiGROTTA  di  Napoli,  hà  dato  allo 
Stampe  , 

1  '‘Panegirici  .  In  Napoli  per  Giacinto  ‘Pajfaro 
1670.  in%.  Ricevuti  con  applaufo. 

Havendo  anco  pronto  per  dar  alla  luce,  la 
Seconda  Parte. 

Al  quale  l’erudita  penna  del  Dottor,  e  Letto¬ 
re  Biagio  Cufano,  nelle  fue  l^oefie  Sagre  ,  fai. 
2 7 <5.  così  fcrive. 

Al  Padre  D.  Innìco  Fiorillo,  il  quale  dopo  haver 
compiutolo  Studio  delle  Leggi  nel  Secolo, 
entrò  nella  Religioue  de’  Canonici  Regola¬ 
ri  Laterancnfi  .  Si  lodano  i  fuoi  Panegirici 
dati  alle  Stampe . 

Ben  tu,  qual  di  Theflaglia  Heroe  novello, 

Del  Pelago  d’ARrea  l’onde  varcaRi: 

E  fcogli,  c  Urti,  c  turbini  domaRi 
De  la  Civil  Ragion  predando  il  Vello. 

Ma  feorto  il  Mondo  poi,  d’ARrea  rubello, 

E  diGiuRitia  i  riti  infranti, cguaRi, 

Fugace  con  ARrca  fu  ’l  Citi  volaRi, 

Relò  immortai  di  Paradifo  Augello. 

Falli  tuo  Ciel,  religiofoun  ChioRro: 

E  di  CeleRe  Angelica  favella. 

Stellato  in  sì  bel  Ciel,  tu  fembriun  Moflro. 

Mentre  par, qual  notturna  ombra  novella, 
Stillante  in  quello  Ciel  tuo  nero  InchioRrtfj 
Ogni  fua  Rilla  in  qucRo  Cielo  è  Stella. 

Almedcfimo  Padre,  per  un  Rio  Panegirico, 
in  lode  di  Santa  Maria  Maddalena 
de’  Pazzi  da  Fiorenza , 

« 

Da  nobil  Pianta  in  vago  fuoldi  Fiori 
Mirabil  germogliò  fecondo  Stelo, 

Che  di  frutti  di  vita  aurei  tefori 
Trafpiantato  prodtilfe  indi  al  Carmelo. 

Filìein  quel  Tronco  un  Chiodo,  e  fenncun  telo 
Il  Re  degli  alti  Eferciti  canori: 

E  di  novo  ferì  ne’  propri  horrori 
L’empio  Dragon ,  che  sdrucciolò  dal  Ciclo. 

Il 
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Il  Gìardin  de  l’Empireo  ecco  incorona 
La  grand’ Alma  di  Fior  fonimi*  infiniti, 
Edelnovel  trionfo  il  Cicl rifona. 

Xnnico,  tuquc’  facriapplaufi  imiti: 

E  dovuti  ben  fon  (  qui  Fama  intona  ) 

A  gran  Diva  di  Fiori  Inni  Fioriti. 

INNOCENTIO  COSTANZO,  Napolitano  » 
Monaco  Olivctano  Filofofo,  e  Teologo  cele¬ 
bre,  Lettore  nella  Città  di  Verona,  come  hò 
offervato  da  varie  CompofitioniPoetiche  La¬ 
tine,  evolgari ,  clic  le  furon  fatte  dadiverfi 
belli  ingegni  Veroncfi  in  fua  lode,  raccolte, 
e  date  in  luce  per  Alberto  Ronco.  In  Verona, 
appretto  Angelo  Tarao  1 61 6.  in4* 
INNOCENTIO  PARIBONA  ,  Napolitano  , 
hà  Rampato  , 

Libro  di finte  forti ,  nel  quale  per  opera  di  Derfi 
compartiti  per  Aritmetica  ,  fi  rifponde  à  molte 
curiofe  dimando.  In  Trivi  gì  apprcjfo  Cjtrolamo 
Righettine  1647.  in  12. 

ISABELLA  CAPECE,  Gentildonna  Napoli- 
tana  del  Seggio  di  Nido,  hà  dato  alla  luce  un 
libro  intitolato, 

Confolatione  deli' Anima:  ove  fi  contengono  pie,  e 
divote  Meditationiyr  accolte  ,  eregifirati  col  te ~ 
fio  della  Scrittura ,  e  polle  in  luce  dal  Rev.  Don 
‘Pietro  Cola  Pagano  ,  Sacrifiano  di  Santa 
zTVCaria  Maggiore  di  Napoli  fino  Confejfore » 
In  Napoli  apprejfo  Gio.  Jacomo  Carlino ,  &  An¬ 
tonio  Pace  1  594.  in  4.. 

ISIDORO  MACEDONIO,  Cavalier  Napoli¬ 
tano,  Cherico  Regolare,  Teologo  ,  c  Predica- 
tor  celeberrimo,  fermoneggiò  ogni  Lunedì 
nella  Chiefa  diS.  Paolo  per  lo  fpatio  d’anni 
quattordici  continui, c  fempre  có  grà  còcor- 
fo,  frutto  ,  &  applaufo  ,  palsò  all’altra  vita_» 
nel  ....  e  della  fua  età  .  . 

Girolamo  Genuino  nellib.  sfitti.  48.  dellefue 
Anagramme,  le  fc  il  fcquente  puro; 

Ad  P.  Macedoni um  de  “Purgatorio  concìonanteml 

Pater  Ifidorus  Maccdonius  Ciericus 
Regularis.  ,  . 

Es  lucidus,  es  duri  carceri*  Purgatorij 
r  folamcn . 

ISIDORO  DA  MAIDA,  in  Calabria  ultra  de* 
Minimi  di  S.  Francefco  di  Paola,  Predicatore 
famofo,c  prattichi  filmo  della  lingua  Hcbrea, 
porlo  che.convertì molti  Hebrei  alla  noftra_. 
Santa  Fede, benemerito  d’ogni  forte  di  feien- 
za,  intendo,  che  fiampafle  molte  cose,  fin  ho- 
ra  non  pervenute  à  mia  notiria.  Vien  lodato 
da  Francefco  Lanovio  nellafua  Cronica  nel  tit. 


L  E  T  A  N  A. 

de  Scrittori  fol.  595. 

ISIDORO  TOSCANO,  da  Paola  in  Calabria 
ci  tra  de’ Minimi  di  S.  Francefco  de  Paola ,  hà, 
dato  alla  luce, 

La  Dita  di  S.  Francefco  fiivifa  in  cinque  libri,  in 
Roma  apprejfo  Ignatio  de  Labari  1 6  5  8.  in  4. 
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LALLO  DE  TUSCIA,  Napolitano,  fcriflo 
fopra  le  Conftitutioni  del  Regno.  Gifnero 
nella  B  ibi.  fol  531. 

LANCELLOTTO  DE’  LANCELLOTTI, di¬ 
vezzano  in  Abruzzo  cirra ,  Dottore  in  Medi- 
cinajcciebre, ricevuto  perMedico  Regio  ordi¬ 
nario,  con  provifione  d’onze  2  5.  l’anno,  nel 
ì q.60.  Efecut.  zz.  1459.  ad  61.  fol.  163.  nell 
Arch.  grande  della  Regia  Camera. 
LANDOLFO  CARACCIOLO,  CavaliereNa- 
poiitano,  dell’ordine  de’  Minori  Conventua¬ 
li,  Vefcovo  di  Chieti  nel  1  z  5  2.  (  differente... 
da  un’altro  Landolfo  Caracciolo  di  Lecce  ) 
di  cui  fi  vede  in  illampa  un  libro  fopra  il  Se¬ 
condo  delle  Sentenze  ,  che  perla  fua  antichi¬ 
tà  ,  vi  manca  il  primo  foglio ,  che  perciò 
non  fi  può  raccorre  Panno  della  fua  odi¬ 
none,  nenpprefio  di  qual  Stampatore,  ritro¬ 
vali  nella  famofa  Libraria  di  S. Lorenzo  Mag¬ 
giore  di  Napoli  nella  Scanzia  1  6.  nella  filiera 
i.&è  in  foglio;&in  fineleggefi  così:  Sxplicit 
Tabula  quaflionum  fuper  Secùdu  Sentetiarunp 
Secundum  Patrem  Landulfurn  de  Neapoli ,  Sa « 
cr&Tbeologia  DoElorcm  de  ordine  Fratrum  Mi~ 
norum.  Evà  citato  da  Matteo  Ferchio  Ve- 
glienfc  da  Schiavonia,  Teologo  Minorità , 
nella  Vita,  Se  Apologia,  che  fà  di  Scoto 
nel  cap.  iz.nu.  42  .fol,  5  5.  Ma  dubito  di  qual¬ 
che  isbaglio,  circa  gli  anni:  fcrivendo  :  Sexto 
Auditor Stoti,  diciturfuijfe,  Landulphus  Nea- 
politanus ,  menrre  Scoto  ieffe  in  Parigi  nel 
1 300. 

Che  per  effer  fiato  quello  Letterato  Prelato 
Vefcovo  di  Chieti,  che  s’intitola  Fpifcopus, 
&  ComcsThcatinnsJn^n  fitto  errare  Francefco 
di  Pietri  nell'hifi.  diCafa  Caracciola,fol.  1  3. 
Antonio  Bruni  nelle  tre  Gratie ,  nella  Lettera 
Dedicatoria . 

Andrea  Vittorello  nelle  Addit.  del  (flacconio 
nelVol.  2.  fol.  1902.  Se  altri  huomini  dotti. 
Se  eruditi,  che fcriffero,effervi  fiato  Landolfo 
Caracciolo  Contedi  Chieti,  fenza  fondamé- 
to, & equivocarono  Caracciolo, per  Corcinia- 
co;  mentre  c  cofa  chiariffima ,  che  Landolfo 
de  Corciniaco,  di  nobilifiìma  Famiglia  Fran- 
cefe,cdi  fingile  Regio, era  Góte  di  Chieti  nel 
1  z<5  3.  c  64.  Se  anco  prima,  come  fi  legge  ap- 

A  a  po 
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po  Celare  NoRrad.  nell’ Ubar.  eCron,  di  Pro - 
x ìenz^ci  Par.  3  .fol.  251.  Ut.  A.  e  nello  Reg.  di 
Carlo  I,  1269,  Ind.  1 3.  Ut,  A .  fol,  113-  «eli* 
Hrch- della  R.  Z. 

LANDOLFO  CRISPANO,  di  Napoli,  Mae- 
ftro  Rationale,  Configliele,  e  Regio  Familia¬ 
re  1 3^8  .fol,  8  i.in  fajc.  89*  nella  Regia  Zecca, 
LANDOLFO  DA  NAPOLI,  dell’ordine  de» 
Predicatori 

Scientiarum ,  ó'virtutum  omnium  coronar  e  di- 
mitumfuifle,ujfrmat  Leander  Albertus  in  No¬ 
me  nel.  V  ir  or  a  m  Illulirium  Or  din.  Pradic. 

Fù  Dottor Parifienfe  infigne  ,  dclnquifitore.* 
nel  Regno,  Velcovo di  Vicoequenfe,  e  dopo 
Acherontino,  ediMateranei  1 3 05, morì  nel 
1 3o8-Ughel.  To.  7.  Fontana  Par.  1  .fol.  50. 
LATTANTIO  ARTURO,  da Cropani  di  Ca¬ 
labria  ,  dell’ordine  de’  Minori  Conventuali 
di  S.Francefco,  Teologo  ordinario  dell’ Arci- 
vefeovado  di  Squillace,  ha  Campato, 

Vna  Predica  delle  Noz,z,e Evangeliche, fatta  nel¬ 
la  Citta  di  Terra  nuova, celebrandof  il  òacro  Si- 
nodo  Metropolitano  di  Reggio  la  2.  Domenica 
dt  Ottobre,  J'opral’  Evangelio  corrente.  In  Na¬ 
poli  apprcfso  Horatio  Salvioni  1575.  in  4. 
Etanco  , 

Oratiorte  nella  morte  dell ’  llluftriffimo ,  &  Reve - 
rendifìmo  fardtnale  S>r(eto,  recitata  in  Squil- 
lacea  2  6.  dt  Ottobre  1585.  In  Napoli  per  Ho¬ 
ratio  Salvioni  1586.  in  4. 

LATTANTIO  BIANCO,  Napolitano  hà Ram¬ 
pato, 

Vn  Difcarfo  intorno  al  Teatro  della  nobiltà  d’Ita¬ 
lia  del  Dottor  Flaminio  Rofft.  In  Chieti  apprejfo 
Ijidoro  Factj  ,  e  Bartolomeo  Gob betti  1607. 
ih  8< 

LATINO  TANCREDO,  di  Camerota  in  Prin¬ 
cipato  ultra  Conte  Palatino  ,  Barone  della 
Podaria,FÌlofofo,  e  Medico  infigne,  Lettore, 
ne’  publici  Studij  diNapoli  1596.  hà  Ram¬ 
pato  .  -  - 

De  Antipariftaf  omnigena,  five  de  natura  mira- 
colis,  Difputationes.  Neapoli  ex  Tjp,  (Jonjian- 
tini  Vitali*  1  6  21,  in  4, 

LAURA  TERRACINA,  Napoletana,  Poetcf- 
-fa,  hà  immortalato  il  Ilio  nome  nella  memo¬ 
ria  de’ PoReri,  con  l’haver  dato  alla  luce 
llDifcorfo  fopra  tutti  li  primi  Canti  d’ Orlando  Fu- 
riofo  ,  unitamente  con  le  altre  fue  Poejte,  InZJe- 
vetia  apprejfo  CjabrielGiolito  di  Ferrari j  1.550. 
in  8-  Etanco, 

Le  Scjle  Rime  revifle,  e Jìampate  con  altri  nuovi 
Sonetti.  In  Napoli  apprejfo  Raimondo  Amato 
1560.  in 8. 

LEANDRO  GALCANETTO,  del  Colle, im, 
Abruzzo  citra,  Dottor  delle  Leggi  celeberri¬ 
mo,  e  Giudice  in  Roma  delle  Appellationi,  e 
delle  nulli  tà,hà  dato  alla  luce, col  immortalar 
il  fuo  nome,  e  Paefe,  le  lequenti  opere. 


De  conditionibus ,  &  demonjlrationtbus  ,  modo, 
caufa ,  & poenaTraliatum.  Ven.  apud  lunftas 
1 6  09.  infoi, 

Gloffas  ad  Statata  Alma  Vrbis  Roma,  a  nel  ori  tate 
Gregori j  Papa  XIII. a  Senatu,Populoque  Rama¬ 
no  edita,  &  reformata  Roma  apud  Camerales 
I  6 1 1 .  in  fol, 

<DeTutelaì&  Cura,Tutoribus ,  &  Curatoribus. 

Ven.  apud lacohumTarfmam  1617.  infoi. 

De  dijferenti\s  individuorum  Vtrtujque  luris . 
‘JRoma  apud  Cjuillielmum  Facciottum  1Ò09. 
in  4. 

Do  Iure  publico,five  de  Legibus ,  &  Magi  frati - 
bus ,  Secularibus,  &  Regularibus. 

De  Iudicij s publici s,  ef  privati s. 

De  Pontifice.  Imperatore,  &  Fifco. 

De  re  militari ,  &  Civitate, 

De  Muneribus ,  &  honoribus,  Ven, apud  Iunttxs 
1 6  2  3 ,  infoi, 

Supprejfo  nomine.  Sintagma  communium  opi - 
nionumfive  rcceptarum  Vtriufque  luris  fenten - 
tiarum  To.  IV.Augufia  Taurinorum  apud  Io - 
annem  Dominio  um  Tannum  1595.  iti  fol. 
Scripft  pr  ater  e  a,  fed  non  edidit. 

De  remedijf  ordinarys,&  extraordinarijsV triuf» 
que  luris , 

Dejimplici ,  &  mixto,  &  an  fui  fmplìcibus  mix - 
tum  contincatur . 

lAddittones  de  differeti]s  individuorum  Vtriufq^ 
luris  Divini ,  &  humani 3  nec  non  ufuum  Feu- 
dorum  recondita,  antiqua,  &  nova  luris  pru- 
dentia.  Opus  eruditione  refertum,&  Alphabe - 
tico  ordine  digefium. 

LELIO  BRANCACCIO,  Cavaliere  Gierofo- 
limitano  Napolitano , del  Confeglio  Colla¬ 
terale  per  la  MaeRà  Cattolica,  MaeRro  di 
Campo,  e  Configlier  di  guerra  ne  gli  Stati  di 
Fiandra,  fià  dato  alla  luce, 

Della  aubvaDifciplina ,  e  vera  Arte  Militare 
libri  VIIIl In  Ven,  Hpprejfa  Aldo  1595.  infoi. 
Etanco, 

iffrÈrichi  Militari ,  0  Fucina  di  Marte .  In  Vene * 
Ha  apprejfo  i  Giunti  1 64 1 .  in  4. 

LELIO  CAPUTO,  genril’huomo Cofentino, 
e  Dottore  Napolitano,  ha  dato  alla  luce, 

Ad  fonfttetudines  NeapolitanasTraludia ,  (fom- 
mentariys  ad  Caroli  Pruemlum  ,  acConfuetudi - 
uisjt  morìe  tur  Repetìrio,  Neap,  exTjp.  Laba¬ 
ri  Scutigi)  1  6z.  3 ,  in  fol, 

LELIO  GIORDANO,  Napolitano ,  Vefcova 
d’Acerno,  hà  dato  alla  luce  un  Trattato, 

De  ma\oribus,reru?nque  Capitalium  Epifcoporu 
eaufts  ad  Papam  deferendis  ,  &  Romana  Sedia 
origine,  atquc  aufloritate.  Ven.  1  572.  in 4. 

G,i in. in Bibl.  fol.  53  t.&in  Collebl. Francofurt. 
fol,  2Ò5, 

LELIO  DE*  LELLIS,  Dottore,  e  gentil’huo- 
modi  Chieti,  lafciò  un  Volume m.s. de’  Con- 
clufioni  lingolari  in  Legge, che  ritrovavafiin 

potè- 
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potere  del  Dottor  Donato  de  Lcllis  fuo  Paré¬ 
te,  come  lo  rettifica  Molfefio«ff/  To.  3.  deffluoi 
Comment.  ne  lei  'Par.  i$.q.  2 .fol.  i%6.nu.  i  i. 
LELIO  SERSALE  ,  daCofenza,  hebbe  molta 
cognitionc  della  lingua  Greca,  Latina, &  an¬ 
co  della  Tofeana.  nel  Autore  delle  lodi  di 
D.  Giovanna  Callriota. 

LEONARDO  D’ANNA,  di  Lecce  della  Com¬ 
pagnia  di  Giesù, Lettore  in  Napoli  della  Rct- 
torica,due  volte  di  Filofofia,& anco  della  Sa¬ 
cra  Scrittura.  Ha  dato  alla  luce  in  Latino 
Vitali.  Bernardini  Opalini  Stabijs  a  pad  Jaco- 
btirn  G afflar  um  1656.  v 

Etinjtaliano, 

LaVita  di  S.  Simonc  Salo.  In  Lecce  appreffo  Pie¬ 
tro  Michele  ió68-  in$. 

LEONARDO  CALAMITIO  ,  Napolitano, 
fcriiTe  un  lib.  intit. 

De  Viri s  Iilnftribus  a  primordio  ac  de mum  fio¬ 
renti  s  Vrbis  Imperio ,  ad  intcllirenda  fgna ,  CT 
■  notai  vetcrum  numi  fin  attimi  1  quello  libro  ne 
fa  mentione  Gregorio  Agricola  lib.  1  .de  pre¬ 
tto  metallorum,  &  monetisi  e  che  in  Napoli 
l’haveva  Guiglielmo  Hadriano, ferivo  Corra¬ 
do  Gifn.  nella Bibl.  fol  541. 

LEONx\RDO  GINN  AMO  ,  di  Capita,  della 
Compagnia  di  Giesù,  hà  dato  alla  luce; 

Or ationes ,  C7"  praleEtioncs  P.  Leonardi  Cinnamì  e 
Soc.Iefu,  (farnpani  apnd  Inda  apoflolicam  vita 
agentis.  P .IoanniscPetri  Pafchalis  e\nfdem  Soc. 
itidem  (farnpani  opera,  &ftudio  calle  EU.  Neap. 
typ ■  Luca  Ant.  de  Fufco  lóy  1.  in  §. 
LEONARDO  CORATO,  di  Bari,  Teolo¬ 
go,  e  Profeflo  in  Legge,  hà  dato  alle  Stampe  : 
Conclufones  ex  legali  feientia  deprompta  per  inte- 
gram  hebdomedam  in  tempio  Santi  Dominicane 
Stabil'ium  Academiapublice  difputata  .  Neap. 
apud  Io.  Iacob.  Carli num  1  604.  in  4. 
Allegationcs  Itirium  prò  Neporibus  Galeatij  Vol¬ 
tola  f.deicommittcntis  Francifco  lordano,  Hora- 
tio ,  &  Io.  Andrea  de  Dottala  EBarenfibus.  Jbid. 
1604.  in  4. 

LEONARDO  COLOMBINI,  Lettore  del  Jus 
Civile  della  fera  ,  in  luogo  di  Marcello  ber- 
lincuccio,  che  Ielle  per  tutto  li  r  1 .  di  Febraro 
1 5  66.  che  morì. 

LEONARDO  DUARDO,  de  Manicalzati, vi¬ 
cino  Montcfufcoioin  Principato  ultra,  Che- 
rico  Regolare.  Dottor,  e  Teologo  famofo  ,  hà 
dato  alla  luce, 

Commentarla  in  Cap.omnis  utriufque  Sexus  cura 
Additionibus.  Neap.  apud  Cajlaldum  i66j. 
in  fol. 

St  'Par.  2.  Ibid  &  apud  cundcm  167  3 .  infoi. 
TraElatus  de  Societatibus.  Neap.  ex  Typ.  Otta¬ 
vi j  Beltrani  1644.  infoi. 

Et  anco, 

( Tramontarla  in  extravagantem  Pij  V.  de  Cam¬ 
bi]  s.  Neap.  apud  OCiav.  'Bcltranum  1641. 
in  fol. 
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LEONARDO  DE  PHYSICIS  ,  di  Sulmona  , 
Auditor  di  Rota,  Camerario  di  S.  Chicfa,  Ar- 
chidiacono,  c  iTepofito  di  Vplva  ,  eletto  da 
Innocentio  VII.  fuo  Paesano,  di  cui  fu  intimo 
familiare,  Vedovo  d’Afcoli  nel  1405.  dopo 
transferito  à  fermo  nel  1408.  Fcrd.  Vghcl. 
nel  To.  1.  dell  li  al.  Sac.  fol.  5  29  .nu.  49. 
LEONARDO  DI  NAPCLI  ,  dell’ordine  de’ 
Predicatori,  Inquiiitore  dell’eretica  pravità 
nei  Regno  eli  Sicilia  citra  ,  Se  ultra  per  Papa 
Urbano,  Regio  Familiare,  Configliele, e  Cap¬ 
pellano  fiotto  Carlo  3.  1  382.  Se  8  3.  fol-  1 1  5 - 
nelC  oyiych.  della  Re  ni  a  Zecca, 
via  Zecca. 

LEONARDO  DE  RUBEIS,diGifoni, in  Prin¬ 
cipato  citra,  Teologo  infigne,Maeftro  Gene¬ 
rale  de’  Minoriti,  e  Cardinale,  due  volte  ri¬ 
cevè  il  Cappello,  per  ctterfi  ritrovato  in  tem¬ 
pi  mi  terribili.  Veggafi  Wadingo  nel  To.  4.  de 
gli  Annali  neldan.  1 3  66.  fol.  220.  nu.  8.  e  nel 
1  399.  nu.  5 <5.  fol.  3Ó3. 

Senile,  c  diede  alla  luce. 

In  Librai  quatti  or  Magi/hì  Scntentiarurn  (fom- 
m  catari  a  . 

S ammara  The.ol.oria  morali s  . 

o 

TraElatum  de  modo  extinquendi  Schifraatìs  Po- 
tificij  quod  trine  vigebat ,  magno  topini  orbis 
fc  ardalo,  vai  de  crudi  tura,  ad  Rtgcs,  &  ‘ Princi¬ 
pe .<  Chrifcianos.  extat  m.s.  in  Biblici.  Minorata 
Toletana.  Morì  in  Avignone  nel  iqoj.  e  te- 
polto  appo  li  Minoriti,  e  non  nella  Caihe- 
drale,  come  dice  il  Pofìevino,  citato  dal  Wa¬ 
dingo  nello Syllcbo fol.  237, 

LEONARDO  VAARQ  ,  di  Benevento  ,  Cano¬ 
nico  Regolare  di  Santa  Sofia  di  Benevento, 
dell’ordine  di  S.  Benedetto,  Dottor,  c  Teolo¬ 
go,  hà  Rampato, 

Orationes  qulnque  habita-in  Macello  Suramorum 
Pontifica  min  ter  Sacra  jollemnia.V  idelicet  de  S. 
Ioanne  Apofolo,  &  F.vang. 

De  Domini  Cir  carnei f.one. 

De  Domini  afeenfu. 

De  Spirita  Sanili  adventa. 

De  omnibus  Sanctis.  Roma  apud  Iofep.de  Ange- 
lis  r  5  79. in  4. 

LEONE  FOLLIERO,  diS. Severino,  Diocefi 
di  Salerno, Lettore  del  Jus  Civile  dcll-a  matti- 
na  nc’  ttudìj  eli  Napoli  dal  1520.  fin  al  1 5  3  5. 
LEONE  MAGNO,  di  Regio  in  Calabria,  Sc- 
nefcallo  del  Pegno,  c  Ma  e  Uro  Rationnlc,  Re¬ 
gio  Cordigliere,  e  familiare  nel  1321.  Arca 
A.  f  d  <5 5 .  nella  R.  Z. 

LEONE  MARGIOTTA,  diPagano  in  Bafili- 
cata,  Lcgifta,e  Filofofò,tlà  per  dar  alle  Sram¬ 
pe  un’opera  de  Compromiffls 
LEONE  MATINA ,  Napolitano,  Monaco 
Ca {firn e nfe, Lettore  di  Teologia  in  Padova, ha 
dato  in  luce: 

Ducalis  P cgu! arian:,  fi ve  Screnifflm.c  'Zfir/p.  ^e~ 
reti e  Principum  omnium  Icones,  elogia.  Fatavi j 
16 yq.  infoi.  A  a  2  Et 
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Et  un  libro  in  4.  che  contengouo  molte  Lct- 
tioni  Filofofichc, 

LEONE  DA  MORANO 3  In  Calabria,  erudi¬ 
to  nellelettere  humane, della  Congregatione 
di  Santa  Maria  di  Colloriro,  dell’ordine  di  S. 
Agoftino  dcll’ofi'ervanza,  hà  lafciatoun  m.  s, 
la  molo  l'opra  la  Rettorica,  de  un  Quarelimale 
che  lì  confervano  nel  Convento  diCollorito 
di  Morano.  Morì  in  Napoli  nel  1Ó45,  nella 
ChieladiS.  Maria  della  Fede. 

LEONE  VITAGLIANO,  di  Tramonti,  Dot- 
cordelle  Leggi,  col  titolo  di  nobile,  fu  eletto 
Capitano  nella  Città  di  Molletta  dalla  Regi¬ 
na  Giovanna  IL  nel  1419./0/.  ni.  nella  Re - 
eia  Zecca . 

LIVIO  MARGARITA  LOTTIERO ,  Napo¬ 
litano,  Dottor  celebre ,  Regio  Auditorcnclle 
Provincie  di  Abruzzo  ,  e  Commiliàrio  Gene¬ 
rale  di  Campagna  ;  mentre  Prava  confinando 
il  Regno  d’ordine  di  Sua  Maeftà  Filippo  III. 
elTendo  per  la  parte  dell’Ecclelìaftico  afiefii- 
toMonlìgnorPerctti  ,chefù  poi  Siilo  Quin¬ 
to,  pulsò  all’altra  vita  nelle  Celle,  vicino  Car- 
fucli  l’an.  .... 

Ha  lafciatQ  Le  Repetitioni  fai  Codice ,  Volume 
aliai  grande,  chehoggi  li  conferva  m.  s,in_. 
potere  del  lamofo  Anello  Lottiero  fuo  Cugi¬ 
no.  In  Confale.  9,  15 66,e  ój.nu.  12 .  fol.  13, 
nel  Grande  slrch.  della  R.  Q  Si  là  mentione_» 
d’un  negotio  di  gran confequenza ,  chele  fù 
commeno  centra  il  Conte  di  Cajazza,  &  altri. 

LIVIO  DI  ROCCA  SECCA,  Baccelliere, Fi- 
glivolo  del  Convento  di  S-  Maria  di  Zaburno 
d’Airola,  Priore  nel  Convento  di  Gaeta  dell1 
ordine  de5  Predicatori,  buon  Teologo,  Predi¬ 
catore  ,  de  Illuftre  Poeta,  fcrilTe  un  bel  libro  in 
verfi,  ma  fin  bora  non  sò  in  che  materia;  que¬ 
llo  però  è  noto,  che  m,  s,  fi  conferva  per  darli 
alla  luce.  Morì  nel  1617.  nel  Convento  di 
San  Domenico  di  Napoli,  elTendo  Maeftra 
de’ Studij,  Così  fcrive  Frà  Dionifiode  Oc- 
cillis  nella  faa  Cron.  m.  s . 

LODOVICO  ANFINORI,  Napolitano, Che- 
rico  Regolare  ,  uno  de’  più  eccellenti  Predi- 
catorijche  fieno  fiati  nella  Religione  delSan- 
tifiimo  Patriarca  Caetano  Tiene,  di  cui  dice 
Cornelio  Afpafio  nelUfua'Ribliot .  ^profana 
fot.  9 5, diede  in  luce, 

D  .  O 


Le  Orationi  Panegiriche,  in  Napoli  nella  ò cam¬ 
par  i  a  de 7  SS.  cZpoJìoli  I  <5 5  8*  in  4. 
LODOVICO  BOZZUTO,  da  Saviano,  vici¬ 
no  Nola,  Teologo,  Lettor,  e  Predicatore  dell’ 
ordine  di  S.  Francefco  de’  Minori  ollervanti, 
hà  Rampato, 

Debito  del  Crifiano,  divifo  in  tre  Parti .  Napoli 
apprejjo  Ccfare  Lftciolo  1 Ó49.  in  1  2. 

Scuola  de' veri  uimanti^rettaie  divifa  in  tre  Par¬ 
ti.  Napoli  per  Francefco  Savio  1 6  5  1  •  in  iz. 
LODOVICO  CARERIO,  di  Regio,  in  Cala¬ 
bria,  Dottor  celeberrimo,  diede  alla  luce  una 
Prattica di Caufe Criminali,  col  lequente  Ti¬ 
tolo: 

Pratica  Caufarum  Criminalittm  D,  Ludovici 
Carerij  Rhegienfs  V.  /.  D.  celeberrimi  :  In  qua 
Traltattts  Zlppellationum-,  de  Iudictjs->&  Tortu¬ 
ra- )  de  homicidio-,  &  si ff affini 0  ,  &  de  Hareticis 
continentur^Ó'  qua difponantur  faper  bis  Iure. 
Civili ,  (dnonicoì&  Regni  Neapoli  fattiti  s  tra - 
duntur  abduttore  recognìta  .  Veneti]*  1  5  60. 
in  8. 

Riftampata  con  l’emendatione  del  medefimo 
Aurore  ,  de  aggiunta  in  Lione  apprello  Gui- 
glielmo  Rovellio  1 5  61.  in  4. 

LODOVICO  CARDONA,  Canonico  Elenfe, 
Teologo  efiinio,  eletto  Lettore  di  Teologia^ 
nello  Studio  di  Napoli  da  Alfonfo  I.d’Ara- 
gona  con  provifione  di  doc.  300.  l’anno, 
(fom.  7,  145  i.fol.  Ó5.  nel  grande  Jlrch.  della 
R.  C. 

LODOVICO  CUOCI,  Capuano  de’ Canoni¬ 
ci  Regolari  di  S.  Salvatore,  infigne  Predica¬ 
tore,  Teologa  efimio ,  eflendo  fiato  Lettori-» 
Perpetuo  nella  Tua  Congregatione, eruditifiì- 
mo  nelle  Divine,  de  Humane  Lettere,  ed  uni- 
verfale  in  tutte  le  feienze  ,  al  prefente  Abba¬ 
te  Generale. 

Ha  dato  alle  Stampe  una  Operetta  affai  erudi¬ 
ta,  intitulata, 

Lefacre  Rofe.  Dedicata  al  Cardinale  Antonio 
Barberino . 

LODOVICO  FORCONIO,  Aquilano, di  mol¬ 
ta  dottrina,  Vefcovo  di  Giovinazzo.ncl  1  549, 
ritrovali  fepolto  nella  Chieladi  S.  Maria  di 
Paganica,  nella  medefima  Città  dell’Aquila 
col  feguente  Epitafio: 


M  . 


Ludovicus  Furconius  Aquihmis ,  Epifcopus 
Iuveiutienlìs ,  &  raorum  probitate  infignis 
Divinique,  Humanique  Juris  confultiffimus 
An.  LXXX.  longè  plures  in  Forum  viòturus 
Anim.quos  autpra?fentes  Bcncncijs  autfuturos 


Sui 


NAPOLETANA. 


j  8  9 


Sui  defìcierio  devinxit 
Obijt  IH.  Non.  Aug. 
MDL. 


LODOVICO  MANGANELLA,  della  Polla 
in  Principato  ultra,  Minorità  oflervanto, Let¬ 
tore  di  Teologia,  e  Definitore,  hà  dato  in., 
luce . 

Difcorft  predicabili  Teologici ,  Spe colativi  in  for¬ 
ma  di  Meditationi,e  foltlocjui'y  Jn  Madrid  nel¬ 
la  Stamparia  Regia  1 6 1 9.  in  q. 

LODOVICO  MAJORINO,  di  Gravina  ,  Ca¬ 
nonico  Regolare  Lateranenfe  ,  huomo  dot- 
tiflimo,  Vefcovo  di  Cartel  à  Mare  ,  morì  nel 
1591.  lodato  dalPennotto  ndl’Htfl,  Tripart. 
e  dall’Ughello  nell3  Ital.  Sac.  Diede  alla  luce. 
ScutumFidei-,  ideft,  vera  Catholica  atcjue  ortho - 
doxa  religionis,adverfus  hareticos,  falidi  (fimo, 
defenfio ,  feti  de  vero  'Dei  cultu  libri  tres. 
Ejufdem  de  Republica  ,  bene  conftituenda ,  ad 
Concili j  Tridenr.  'Patres  mi  (fa  Oratio,  Antuer- 
pia  apud  Petrum  Bellerum  1589.  in  8. 
LODOVICO  DE  RAYMO  ,  il  Vecchio,  &  il 
Giovane,  Napolitani,  lafciarono  manoferit- 
tigli  Annali,  che  vanno  uniti  con  quelli  de’ 
Signori  Franconi ,  e  Lanzellotti ,  Cavalieri 
Gierofolimitani,  e  fono  per  le  mani  di  molti 
•  con  quello  titolo: 

Annales  Ludovici  de  Kaymo-,Senioris,  &  lun<o- 
ris,nec  non  Dominar  um  Franconi ,  &  Candelot¬ 
ti  zAic/uitum  Hjerofolymitanoruminfol, 
LORETO  DE  FRANCO  ,  di  Calici  di  San¬ 
erò  in  Abruzzo  citra,  Dottor,  e  Teologo,  Ca-, 
lilla  famofo;  Protonotario  Apollolico  ,  e  Vi¬ 
cario  Generale  in  Avignone,  &in  Chieti,ha 
dato  alla  luce, 

In  Ariflotil'ts  Logicam  Quaftiones ,  ex  Angelici 
Dottoris  fententia  decifa.  Roma  ex  Typ.hared . 
<*Aflex.  Zannetti .  1625.  in  q. 

Controverftarum  tam  inter  Epifcopos ,  &  Regu- 
lares,  yuam  intcr  Regulares ,  &  Laìcos.  Opus 
in  duas  Parte s  divijum.  Aveniona  1Ó32, 
in  4.  Et  anco. 

Or atioinD.  Cenanti]  Mancini  J,C-  praclartff- 
m;i  Dottorata  babita,  Neap.  apud  Jo,  lue  obli 
Carltnum  1600./»  4. 

E  della  pelle  d’Avignone  intitolato  così, 
Difteria  Aveuionenfts  contagionis  rerum  memo - 
rabilium,  qua  in  eadem  Civitate  annis  ìóiy. 
&  3  o.  pefte  grajfante ,  geftafunt  feriem  cemple- 
clens  adpofteritatis  exemplum,&  inftitutioncm. 
Aveniont  ex  Typ.Io.Bramerau  103  3.  in 
Cna  Predica  in  lode  del  Glorioftffimo  Bruno  Fon¬ 
datore  de3  Certofini, fattanellafeftivita  del  me¬ 
diamo  Santo-,  nella  Ccrtofa  dtVilla nova ,  prefio 
Avignone.  In  Avignone  per  Cjio.  Bramercau. 
1  6  3  1 .  in  q. 


E  Umilmente, 

Triofo  dell3  Anima, condotta  in  B aradi fofte feri t- 
to  dalmedefimo  Loreto  de  Franco.  In  Avigno¬ 
ne ,  apprejfo  GiovanBr  anitre  au  1  óqo.  in  q. 
•Una  Óratione,  ch’egli  recitò  nella  prima  ve¬ 
nuta,  che  fè  il  Cardinal  Dccio  Carrafa  alla_. 
Tua  Chiela  di  Napoli ,  non  villa  fin  hora  da 
me;  come  anco  la  Defcrittionc  di  divcrle_. 
Città,  &Ifolc,  che  ne  Ilo  con  molta  curiolìtà 
di  vederla;  e  mi  fi  cita  dal  Ciarlanti  nelle  fue 
Alemorie  Iliftoriche del  Sanni 0  lib.  5.  fai.  q8p- 
LODOVICO  SANGUINETO,  gcntii’huomo 
di  Chieti,  e  Dottor  delle  Leggi, refofi  Capuc- 
cino,  divenne  buon  Teologo,c  Cafifta,  lafeiò 
molti  Volumi  m.s.  in  materie  Spirituali,  ville 
da  me,  pafsò  all’altra  vita  nel  1635. 

LODOVICO  DI  TOMASI,  Capuano  Che- 
rico  Regolare,  hà  Falciato  un  Tomo  m.s.  in 
Teologia,  che  conferva!!  nella  Libraria  di  S. 
Maria  de  gli 'Angeli  à  Pizzo  Falcone  ,  villo 
(dame. 

LORENZO  D’ANTONIO,  di  Chieti,  Dottor 
aliai  celebre,  Cavaliere,  eMaellro  Rationale 
nel  jqzo,  nelCedolariolòrtolaReginaGio- 
vannall./o/.  16.  t.  che  originalmente  fi  con¬ 
ferva  nel  grande  Archivio  della  R.  C.  &  in., 
una  Sentenza  di  fuorgiudica  contra  Mat- 
tcodi  Rahonede  Letto  nell’anno  iqzo. 

LORENZO  D’ATRI  ,  Dottore  de’  Decreti  , 
Generale  de’  Celellini  nel  iq2i,  nelle  Conflit. 
de3  (fole  fimi.  fol.  5. 

LORENZÒ  BRANCATO,  di  Lauria,in  Bafi-, 
licata  de’ Minori  Conventuali  di  S.  France- 
.  feo,  della  Provincia  di  S.  Nicolò ,  Filofofo ,  e 
Teologo  famofiflìmo  ,  honor  ,  de  ornamento 
del  Regno,  c  della  fu  a  Illuftriflìma  Pveligione 
nelfecolo  corrente, ha  immortalato  il  fuo  no¬ 
me  nella  memoria  de’  pofteri,con  fette  Volu¬ 
mi  publicati  alla  luce  ,  elTcndo  per  lo  molto 
fuo  làpere  eletto  in  Roma  Conlultorc  nella-, 
fupremà, &univerlalcInquifitionc ,  e  Quali¬ 
ficatore, Elàminatorede’Vefcovi, e  primo  Cu- 
ftode  della  Libraria  Vaticana .  Le  opere  di 
quello  gran  Letterato  fono  le  fequenti. 
Commentarla  Fr.  Laurenti j  Brancati  de  Lauria 
Ordin.  Mìnorum  in  cjuartum  librum  Senten¬ 
ti  arum  Mag.Fr.  Joannis  Duns  Scoti  Tomus 
Prìmus.  In  cjuo  difputantur.De  Sacramenti s  in 
genere-,  de  Baptifmo,  &  de  Euchariftia.  Roma, 
ex  Typ.  H&redum  Manelphìj  1653.  infoi. 
Ejufdem. Tomus  Secundus,in  Cjuo  continentur  Di - 
fputationes  viginticjuatuor .  De  Bcenitenria , 
V ir tute-i&fPccnitenti a  Sacramento.  Roma  Typ. 

An- 
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Angeli  Bernabò  de  Dermis  16)6.  infoi. 

Ej ujdem  To mas  Tertitts.  In  quo  contiv.eniur  Di- 
fputationes  v  finti.  De  Dirtutibus  Theologicis, 
tn  genere,  &  de  Dir  tate  Fidet.  Pars  Prima.  Ro- 
.  Congregati  onis  de  Propaganda  Fide 
1 67  3.  in  fol. 

Ejufdcm.  Tomus  Quartus  in  quo  continentur  Di- 
fputation'es  vigìnti  feptem,  De  omnibus  novijjì- 
mis$  ncc  non  de  Adedio jìatu  animar  um  :  &  Pa- 
ruulorum.  Roma  ex  Tjp.  Haredum  Corbelletti 
1 6  7  5 .  infoi. 

Ejttfdem. Epitome  Canonum  omnium ,  qui  in  Cen- 
cilijs  Generalibus,  ac  Provincialibus,  in  Decre¬ 
to  Gratìani ,  in  Decretalibus  ,  in  Eptttolis  ,  & 
(onftitutìonibtis  Romanorum  Ponti fcum ,  ujque 
ad  Sa  nidi  fi.  D.  N.  Alex.  DII.  annum  quar¬ 
tana,  continentur.  Roma-,  7 yp.Mafcardi  1 ÓÓ9. 
infoi.  * 

Ejufdcm  fommentarìaìn  “Ter tinnì  lib.  Scntcnt. 
Pars  Secando.  Tomi  Berti],  in  qua  continentur. 
Reliquie  Difput  attorie  s  fp  elioni  e  s  ad  Trattatum 
de  Fide ,  ac propagatione  cjas  & c.Roma ,  ex  Fyp. 
Sac.  Congregationcs  de  Propaganda  Fide  x  ó  7  3 . 
etiam  infidi. 

Ejufdcm.  Commentari  a  in  Quartum  lib.Scntent. 
T omus  Ter  ti  us  in  quo  continentur  Difputatio- 
nes oli.  De  S acr amenti s.  Confirmationis ,  Ordi¬ 
nisi  Extreme  Dnttionis .  &  Adatrimoni] ,  Roma, 
ex  Tys.  ZJitalis  Adafcardi ,  1 661.  in  fol. 
LOREiSfZO  CASABURI  URRIES,  Napoli¬ 
tano,  ingegnofiilìmo  Poeta,  ha  dato  iiù 
luce , 

Ec  quattro  Stagioni.  Pocfie  varie.  In  Napoli  per 
Novello  de  Bonis  1 66y.  in  li. 

LORENZO  CRASSO,  Barone,  eDottorNa- 
politano,  ornamento  particolare  di  qucfta_, 
Città,  e  di  tutto ’1  Regno  ,di  florido  ,  e  viva¬ 
ci  (lìmo  ingegno,  come  dalle  fequenti  opere_, 
‘publicatc  alla  luce  dal  Mondo  ,  con  perpetua 
fama  della  molta  Tua  dottrina  ,  Sceruditionc, 
per  accrefcereil  numero  de5  Letterati  del  Re¬ 
gno,  nel  li-colo  corrente: 

Epistole  dicroiche.  In  V en.  per  Er ance feo  Baba. 
e  riflampaie  per  li  fombi ,  e  la  Noau.  nel  1 6  5  5 . 
in  11. 

GPoefie,  nella  3. impresone, corrette, & accrefciu- 
tc.  In  ZJtneiia  appreffo  Zaccaria  Confitti  1668. 
imi.  A  ■ 

Declamai  ioni,  con  laZd ita  dì  S.  Rocco  3.  impref- 
fone ,  apprefb  li  fadetti  1  666.  in  1 1. 

'Cita  della  gran  Serva  diDio  Suor  Or fola  Benino 
cafa.  Napoli  per  Lue’’  Antonio  de  Fafco  1  668* 
in  1  2. 

Fio fij  d’ Rinomini  Letterati  Parte  \.&  ì.in  Zie- 
netta  appreffo  lifudeteì  Co  tubi,  e  La  Non.  1  668. 
in  4.  -  ’  \ 

Re fpon forum  Hiflorico-Juridicum  prò  Excelle  n- 
tiffimo  D.  Retro  Antonio  de  Aragona  Duce  Su¬ 
burbi),  &  Cardante fuper  SucceJJione  ‘ Ducat .  Su¬ 
gar  bij,  CiT  Cardanti  Allcgationcs  variti  in  varie 
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cauftrum  Patrocinio. 

Tiene  lotto  del  Torchio  un  libro  in  foglio 
intitolato , 

Ifiorìade ’  Poeti  Greci ,  e  di  que ’  che  ’n  Greca  fa¬ 
vella  han  Poetato. 

Have  anco  nel  fuo  famofo  Studio  molti  m.  s. 
LORENZO  CUTILLO,  di  Cepaloni,  Mona¬ 
co  Teologo  della  Congrcgatione  di  Monte_j 
Vergine,  dell’ordine  di  S.  Benedetto,  hà  dato 
in  luce, 

Br  attica viftandi Infirmi s  Pars  i.&  i.  Anela¬ 
re  P .Adancino  Relig.  fler.  Esegui.  Adiniftr untiti 
Jnfir.  S.Theol.Profef.  nec  non  pracedentia  in 
Funeribus  afociandis ,  alijfque  procejfonibus 
fervanda,&  de  quarta  funerali  fepultura  occa- 
fone  debita:  R.P.D.  Laurentq  Cuttlli  in  loac  de¬ 
cima  Impresone  adì  col  a  ejl  Pr  attica  ad.  bene 
moriendum.  Dcn.  apud  Barriti  um  1 649.  in  8- 
Et  anco, 

La  Sferra  de  gl  Invidi,  e’I  Per  ilio  de  gl’ingrati . 
in  Napoli  per  Gamillo  Cavallo  1 Ó43 .  in  8. 

Et  anco , 

"Ricordi Politici  ,  c  Spirituali  per  le  materie  piti 
prattic  abili ,  cavati  da  Santi  Padri ,  e  da  altri 
gravi  zAutori,  necefjdrìj  a  quelli ,  che  defderano 
p  affare  il  fluttuate  mare  del  Adondo,  ferina  nau¬ 
fragio,  e  giungere  al  felice  porto  della  Cele f  e  Pa¬ 
tria  del  ' Paradifo .  Compojii  dal  Revcrendi/fmo 
Padre  Don  Lorenzo  fattilo  feppalonefe.da  Ala¬ 
te  fufcolo  Abbate  della  Congrcgatiòne  di  Adorne 
ZJ ergine  Benedetta,  Napoli  per  Onofrio  Savio . 

1 Ó45.  in  4. 

LORENZO  FASANO,  VIOLA,  Napolita¬ 
no,  Minore  dell’ollervanza, della  Provincia  di 
Terra  di  Lavoro,  ha  dato  alla  Stampa, 
(•Arcana  fere  omnia  turni  he  ologic  ti,  tum  Philo - 
fophica  queftiones  difputatas  ac  ultimai  voltin- 
tates  fubtiltjjimi  Dottori s  Joannis  Scoti.  Neap. 
apud  Barquinium  Longum  1 6 1  8.  in  4. 

7 ratt.de  adjuvandis  Infrmis  ad  pie  moriendum . 
Qftem  in fcripfit,  Lumen  Agonizzati  tinnì.  Ibid. 
16 17. in  8. 

LORENZO  GRILLO  ,  di  Salerno,  Medico 
celeberrimo,  hà  fcritto,  e  darò  alla  luce , 

De  fapore •  ànici ,& amaro  libri  duo , mine  primum 
per  Adamum  Landauum  A4.  D.  &  SchoU  In- 
goljladienjìs  Profefforem,  in  lucem  editi.  Accef- 
Jitin  fine.  Oratio. ejufdcm  Laurenti}  Grplii  de pc- 
rigrinatìone  fiudtj  medicinali!  ago  fufeepta. 
Praga  ,  apud  Cjcorgium  Adelantrichum  ab 
Aver  tino  1  5  66.  in  4. 

LORENZO  GAUDERINO  ,  di  Scigliano  in 
Calabria, eflendo  Lettore  di  beile  lettere  in 
Bologna  nel  1525.3  7,  di  Novembre  publicò 
con  la  Stampa, 

Dieci  libri  d’Epìftole  Latine,  c giocofe, come  fcri- 
ve  Pietro  Angelo  Spera,  nel  lib-q-  de nobil.pro* 
fefi.  Gram.fol  347. 

LORENZO  LOYERO,  da  Badulato in  Cala¬ 
bria,  dell’ordine  de’ Predicatori ,  Lettore  ha 

Barn- 
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ftampato  , 

Il  Rofario  del  Santljfimo  nome  di  <ftesù,  In  Nap, 
per  Secondino  Roncaglielo  \6iy,ln  12. 
LORENZO  MARIA  BRANCACCIO,  Ca- 
valicr  Napolitano  ,  refofi  Carmelitano  dell* 
oflcrvanza  di  S.  Maria  della  Vita  di  Napoli  „ 
Maeftro  in  Teologia  ,  Predicator  ,  e  Prefet¬ 
to  de5  Studi],  hà  dato  alla  luce, 

Opere  della  B.  Mari  a  Mad.de*  Paz.'gg  Carmelitana j 
con  una  Predica  in  lode  della  ftefa  Beata  ,  in 
Napoli  apprejfo  Francefco  Savio  1643.  in  4. 
morì  nel  Convento  della  Concordia, 

Et  anco , 

La  Novena  di  S.  vAnna  ,  con  varie  meditationi, 
Halafciatom.  s.  un  Volume  intit. 

Fajeiculut  Mirra , 

Un’altro  fopra la  Palfione, 

Vn  Qaarefimale ,  e  vari ìj  Panegirici , 

LORENZO  MARIA  DEL  SANTISSIMO  SA« 
CRAMENTO,  Carmelitano  Scalzo  Napo- 
•  litano,  hà  Rampato 

In  Ariftotelis  Logicam  Oug f  ione  s ,  ex  Angelici 
Dottoris fentemia  deci  fa.  Roma  ex  Typ.kared. 
lex .  Zannetti.  1623.  <«4. 

LORENZO  MASONIO,  del  Regno  di  Napo- 
li  della  C ompagnia  di  Giesù,  hà  ftampato, 
Le  lettere  annue  del  1603, 

LORENZO  MASELLI,  Napolitano  dclla^ 
Compagnia  di  Giesù,  ha  ftampato, 
VnTrattato  del  Santiffimo  Sacramento  dell*  sii* 
tare,  fopra  la  fequenAa  di  S.  Tomafo,  Laudai 
Sion  Salvatorem.  In  Nap.  appreso  Gio,  Giaco - 
mo  Carlino  1 6 1 4.  in  4. 

La  'Gita  della  Beata  'Vergine  eJMadre  di  ‘Dioy 
in  due  Tomi,  con  la  Cita  di  S.  Giufeppe. 
LORENZO  MIRABELLE  di  Scigliano  in  Ca¬ 
labria,  Sacerdote  Secolare,  hà  dato  alla  luce, 
Raoionamenti,  e  Sermoni  fopra  vari j  luoghi  del¬ 
le  divine  Scritture.  In  Roma  per  gli  beredi  del 
Cor  belletti  1  6  5  2.  in  4. 

LORENZO  DE  PONTE,  (figlio  dello  Spet¬ 
tabile  Gio.  Francefco,  Regente  della  Regia 
Cancellarla  di  Napoli,  Cherico  Regolare.* 
Minore,  famofìflimo  Teologo,  &  Interprete 
delle  Sacre  Lettere,  come  lo  dimoftrano  le__» 
file  opere,  tra  le  quali  fono  due  Tomi  fopra^ 
San  Matteo  in  foglio  impreffi  in  Lione  appo 
gli  heredi  di  Gabriel  BoifTat, e  Lorenzo  Anif- 
fon  1 641,  con  quefto  titolo, 

R.  P.  Laurenti  ']  de  Aponte  Napolitani  Cler.Reg , 
Minorum  Theologi ,  &  Sacrarum  Scriptnra- 
rum  Prof  e  fori  s,  in  Divi  Matth&i  Evangelium 
Littcralium  &  moraltum,cum  moralibus  zsFn- 
notationibus , 

Et  tre  altri  fopra  la  Sapienza  di  Salamone, 
Rampati  in  Parigi  nel  1040. per  Giovanni, 
e  Claudio  Sonnio,  anco  in  fol. 

ScriiTe  molti  altri  libri  non  ufeiti  alla  luce  del¬ 
le  Stampe,  per  effer  egli  ufeito  prima  dalla^ 
luce  del  Mondo,  fi  cola  vano  però  queftifuoi 
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m-s,  nel  Collegio  d’Alcalà,  dove  egli  pafsò 
all’altra  vita, non  fenza  nome  di  gran  bontà 
di  vita  nel  1639.3  Z4-di  Dec.della  fua  età  64. 
LORENZO  RUSSO,  da  Brindili, Capuccino, 
&  Generale  della  fua  Religione  di  gran  bon¬ 
tà  di  vita,  edottrina  Ringoiare, amato  da  tut¬ 
ti  i  Prencipi  Chriftiani  perla  fua  fortuna  pru¬ 
denza  ne’  negotij ,  ed  affari  de’  Prencipi:  fù 
grandemente  Rimato  dall’Imperatore, 
Havendo  afleftito  di  perfona  .nella  guerra  di 
Praga  con  una  Croce  in  mano,  come  valoro- 
fo  Campione  di  Chrifto  ,  animando  i  Catto¬ 
lici,  con  fegni  di  miracoli ,  s’hebbe  poi  la  grà 
vittoria  di  Praga,  con  l’agiuto ,  ed  elemofine 
de’  Prencipi  Chriftiani,  &  in  particolare  del 
Sereniamo  Duca  di  Baviera. 

Senemorì  quefto  gran  Padre  in  Villa  Franca 
l’anno  , ,  .  ,  à  tempo,  che  andava  inlfpa- 
gna  per  Legato, inviato  dalla  Città  di  Napo¬ 
li  à  Sua  Maeftà,  in  Servitio  della  Corona,  ef- 
fendo  Viceré  il  Duca  d’Oftuna, 

Ida  fatto  fondare  in  Brindili  un  Monafterodi 
fontuofa  fabrica,  di  fpefa  di  fefiantamila  feu¬ 
di  con  arricchirlo  d’una  gran  fuppellettild_, . 
Ecclefiaftica,  con  molta  quantità  di  reliquie 
lavorate  in  Germania, 

Il  fuo  corpo  fi  conferva  con  veneratione  dalla 
fua  Religione,  e  fe  ne  fono  compilati  Procedi 
per  farlo  dichiarar  Beato  dalla  Sagra  Con* 
gregatione, 

LORENZO  SCUPOLO,  d’Otranto  ne’ Sale- 
tini  Cherico  Regolare  ,  hà  dato  alla  luce  un* 
opera  intitolata 

Combattimenti  Spirituali,  riftampata  tante  vol¬ 
te  in  Italia,  Spagna, Francia, Germania, mol¬ 
to  familiare  ad  huomini  devoti,  epergiudi- 
tio  de’  Savij  molto  lodata,  &  approvata. 
LORENZA  TODESCA,  d’Alvito,  Carmelita¬ 
na  Terziaria,  hà  fcritco molti  libri  d’Illuftra- 
tioni,che  contengono  altiftìme  materie  Teo¬ 
logiche,  e  Miftiche,elfaminate  da  Teologi,  e 
Confultori  diS.  Otficio  ,  che  confervanfi  nel 
Carmine  maggiore  di  Napoli, 

LUCA  DI  BITONTO,  Teologo  de  Minori  di 
S.  Francefco,  e  Predicatore  famofo,  fcriffe 
/ Sermoni  fopra  gli  Evangeli j,  &  Epifille  della. 
Quarcfma ,  che  fi  ritrovano  m.  s.  in  Fiorenza 
nella  Libraria  di  Santa  Croce  Wadingo  nel 
Sillabo  fol,  238,  ..... 

LUCA  DI  CARAMANICO,  in  Abruzzo Ci- 
tra,  fù  Secretano  d’Alfonfo  Primo  d’Arago- 
na  nel  1437.  Tra  le  Scritture  originali diffhic- 
tì  nel  Sac.  7.  Ut,  G.  n.\, 

LUCA  CENCIO,  di  Capova,  Rettorico,  <5c 
erudito  in  lingua  Greca,  &  Latina  ,  Lettore 
Humanifta  nella  fua  Patria  ,  per  lo  fpatio  di 
cinquanta,  e  più  anni  dal  1510.  de  e  Rendo 
pervenuto  ad  una  età  decrepita, fù  alimenta¬ 
to  dal  Publico  ,  fù  amiciffimo  di  Pietro  Gra¬ 
vina^  de  gl’huomini  dotti  di  quella  età, fcrif- 
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fe  un  libro  de  Par  adito,  &  /’  Ifi  ori  a  della  Cam-  Capova  le  fè  intagliare  l’Epitaffio  ,  che_, 

■pania  gionto  alPlftoria  Vandalica:'^  a£so  all’al-  fiegue  > 

tra  vita, óc in  teflimonianza  della  Tua  virtù? 

Ille  bonus  Khetor,  quem  di’exere  Latina? 

Et  Graia?  Muffi?  ,  Cencius  hic  lìtus  e/1. 

Luca?  Cencio  ob  inUitutam  L.  annis  pubein  Campanam 
Bono  rivi?  non  ingrata  Civitas  AEre  P.P.  obijt  diem  A. 

JEt.  fna?  LXXX. 

C  V.  P.  M.  D.  L.  V.  L  Prid.non.  mart. 


LUCA  GAURICO,  nativo  della  Terra  di  Gi- 
funi  in  Principato  Citra,  Filofofo,  &  Aftro- 
nomo  famofiffimo, Protonotario  Apoftolico, 
Lettore  nei  publici  Studij  di  Napoli ,  bene¬ 
ficiato  dal  Principe  di  Salerno, Vefcovo  deCi- 
vitate,  vide  anni  8z*  e  mefi  undici ,  mori  nel 
3  5  5  8.  diede  alla  luce, 

deConceptu  natorum,  &  feptimefiri partu ,  ex 
Valente  Antiocheno.  Zdenetijs  1553.  in  4. 

Super  dtebus  decretori\s  (  quos  eli  ani  Critìcos  ve- 
eant)  cAxiomata  five  Aphorifmi.Item  Hippo- 
eratis ,  &  Galene  Thcoremat a  enucleata  ab  eo- 
dem.Ejufdem  Ifagogicus  Afro  logia  TraElatus , 
xJAEe dicis  admodum  opportunus .  Roma  apud 
Valer iumfDoricum  1546.  infoi. 


Et  anco, 

Luca  Gaurici  Libellm  Ifagocìcus.  quo  duce  per - 
difeentpueri  Juvenefque  Senefque  horis  ter  ce  n - 
tumdogmata  Cjrammatices.  Roma  per  'Balda - 
far.Cartularum  Berufinum  1540.  in  4. 

E  ùmilmente, 

Ars  Atfiflica,  de  quantitate  Syllabarum  in  com - 
ponendis  verfibus ,  necejfaria j  Roma ,  apud  eun- 
dem  1545./'»  4. 

E  molte  altre  opere  riferite  dal  Gifnero  nella4 
Bibliot.fol.  547.  Sta  fepolto  in  Roma  nella,, 
Chiefa  d’Ara  Coeli, col fequente  Epitaffio,  ri¬ 
portato  anco  dallo  Schradero  in  Monumenta 
Ital.fol.  1 5 1.  at. 


LUCjE  GAURICO 

Geophonen/LEpifcopo  Civitatenfì,obijt 
Die  VI.  Martij  MDLVIlI.  Vixit  annos 
XXXXII.  menf.  XI.  dies  XXII.  D.Scba» 
ftìanus  Benincafa  Geophonen.  &  O&a- 
vianus  Canis  Bonon.  ha?redes  ex  tefta- 
mento 

B.  M.  P. 


Leggafi  Cornelio  Tollio  con  Piero  Vcleriano 
de  Literatorum  infelicitate  fol.  16.  Se  emendali 
Luca Wadingo«f/ Tom.  3.  degli  Annali  dey 
Minori,  fol.  3Ó3.  n.56.  che  lo  fece  Minorità. 

LUCA  MAJORINO,  di  Fran  cavilla,  in  Abruz¬ 
zo  Citra  Dottore  famofo ,  e  Giudice  appreffio 
Francefco  Sifcar  Regio  Luogotenente  nelle 
Provincie  di  Calabria  nel  1458. tra  le  fcrittu- 
rej  e  Privilegi] ,  che  fi  confervano  nel  grande 
Archivio  della  Regia'Camera  nella  Sala  pri¬ 
ma  Scanzj.  1 .  n.  8  .fol.  7  3 . 

LUCA  MENNELLI,  da  Diano,  in  Principa¬ 
to  Citra,  Agoftiniano,  Teologo, &  Antiqua¬ 
rio  famofo, hà  lafciato  un  libro  m.s.già  appro- 
bato  per  darli  alla  luce,  il  cui  titolo  è 
La  Lucania  lllu  Arata,  che  origin  almente  con- 
fervafi  nel  Convento  di  Salerno  ove  morì 
nel  1671. 


LUCA  DI  MONTEFORTE,  Minorità  hà  da* 

to  alle  Stampe  , 

Domus  Sapi  enti  a,  cjuam  feptem  fujfultis  per  Al - 
legoriam  columnìs ,  *JAtaria  cnltoribus  /Edifi¬ 
cavi'.  Neap.  tjp.  Camilli  Cavalli  1653  .infoi. 

Et  della  A'fonarchia  di  fhrifio. 

La  Regola  del  Terreo  Ordine  di  S.  Francefco ,  del 
quale  fù  Commiffario,  la  illuftrò  co’  com* 
mentarij ,  In  Napoli  apprefo  il  Beltrano  16  $6. 
Wading'o  nel  Sillabo  fol.  138* 

LUCA  DI  PENNA,  della  Città  di  Penna  ,  in 
Abruzzo  ultra  ,  ne’  Veftini ,  Dottore  precla¬ 
ri  (lìmo,  feri  Ile  fopra  i  tre  libri  del  Codice  con 
quefto  titolo,  &  in  fine  dell’opera  così  fi  leg¬ 
ge— 

Luca  de  Penna  de  fivitate  Pena,Provincia  Apra¬ 
ti]  Regni  Neapolitani, Lettura  fnbtili filma ,  CÀ 

prò - 
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^Ftsfttndiffima,  ac  pane  Divina ,  fuper  trtbus  po- 
firemis  libri  s  Codicts ,  cum  Dei  laude  felici  ter 
cxplicit.Vcneti\s  per  Philipp»»  Piti  cium  Man- 
tuanum  i  5 1  ?..  infoi. 

Emendali  Guido  Panzirolo  De  Claris  Legum 
interpret.  lib.  2.  cap.  8 6.  fol.  277.  che  lo  fa 
Franccfe,unitamantecon  gli  altri,  riportati 
tiella  mia  Apologia  nella  Parte  1.  de  Orig. 
Trib.lib.  l.c.  1  x. folli 4.  C T  feqq. 

Scrifle  anco  fopra  le  Conftitutioni  del  Regno, 
che  li  veggono  ftampatecon  Marino  diCa- 
ramanico,  e  Bartolomeo  di  Capova  In  Lione 
nel  I  5  3  3  •  prefi)  Dionigi  de  Karfy  in  4.  del  qua¬ 
le  ho  fcritto  largamente  nella  mia  fopr acitata 
Parte  prima. 

LUCA  DI  S.  PIETRO  (nato  in  Portogallo , 
maveftito  in  Napoli, come  Napoli tano)Car- 
melitano Scalzo, Religiofo  di  grandiffima_. 
virtù,  morì  con  opinione  di  gran  bontà  di 
vita  in  Lecce ,  c  nella  morte  hebbe  alcune., 
viiioni  de’  San  ti,  c  particolarmente  del  Bam¬ 
bino  Gicsù  ,  che  cacciò  dalla  Tua  Cella  i  De¬ 
moni]  tentatori ,  e  l’Infermo  gridò  dopo, vit¬ 
toria,  e  dicendo  quello  fpirò. 

Diede  alla  Stampa  in  Lecce, 

La  Guida  del  Peccatore ,  opera  infedic'r, 

E  ftampò  anco  Lotto  il  nome  del  R  cello  fìjo 
Sacerdote  un’altra  operetta  fpirìanalein  mo¬ 
do  di  Dialogo.  ** 

LUCA  RULLO,  da  Bagnoli  Maellro  di  Teo¬ 
logia, e  Penitenziero  in  S.GiorLaterano^cll’ 
ordine  de’ Predicatori,  Comp.part.  4/0/.  2  2  8. 

LUCA  MATTEO  APICELLA ,  Dottore  de* 
Nobili  Picentini  della  Città  Reginda  Mi¬ 
nore  (  hoggi  Minuri,  )  hà  dato  alla  luce: 
Tutamen  Pauperum ,  fiveTrattatus  abfolutifii- 
mus,de  Dilatione  quinquennàli,qua  exjujlitia 
dicitur ,  Moratoria  Princìpis  ,  Rcmijfione  De- 
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bitorùy  &  Ce  filone  Honorum:  cum  addir.  Ala» - 
ritij  de  Apice/la  J.  C  - dhtthoris  fili].  Neap.  ex 
Tipografia  hared.  7 ar quitti]  Longhi  1Ó21.. 
infoi. 

LUCA  PINELLI,  da  Melfi,  della  Compagnia 
di  Giesù,  hà  dato  alle  Stampe. 

Trattato  del  Valor  e ,  &  Meraviglio  fi  frutti  del¬ 
la  finta  Mejfa  ,  in  Napoli  per  Felice  Stiglola 
1 6o<5.  in  iz. 

Dello  Stato  delle  Anime  dopo  quefia  Vita  lib.  2. 
che  traslatati  in  Latino  fiiron  imprefiiin  Co¬ 
lonia  nel  róoj.in  1 2. 

Gerfone ,  overo  della  Perfettione  Religio  fa ,  e  dell * 
obligo,  che  tiene  ogni  Religiofo  verfo  di  quello 
lib.  4.  Che  dopo  furono  traslatati  in  vario 
lingue. 

Le  Meditatiom  fopra  liMifierq  della  Vita  ,  c 
Pajfione  di  Nostro  Signore  Giesù  Chrific.  E  c  al¬ 
tro,  Aleg./o/.  305.  e  3od. 

LUCA  TOZZI,  Napolitano  Medico  Fifico, 
hà  dato  in  luce. 

Recondita  Natura  opera,  \am  detetta  :  ubi  circa 
quatttor  caufas  oh  fervati  cometa  de  meufe  De- 
cembris  tranfafti  anni  1 664.  Alfro  nomi  cophy - 
fice  ediferitur.  Neapolì  tjpis  Jacinti  Tajfari 
l<5(55.  in  1  2. 

LUCA  TRIPANI,  peraccafamento,&habita- 
tione,  Calettano,  ma  perorigine  daColom- 
braro,  famofo  Dottor  in  Medicina,  enelle^, 
Leggi,  ornato  in  belle  lettere ,  hà  dato  alle_. 
Stampe  un  Opera  molto  dotta, e  fpiritofa,col 
fcqucnte  titolo: 

Luca  Tripani  IdeaCivilis  Totefiatis five  Princì¬ 
pi  s  lurifdittionis ,  Brevis  8narratio.Neap.apud 
Franclfcum  Alollum  \6y6.in  8- 
Al  quale  l’erudito  Giufcppe  Domenico  Tuo 
cordialiffimo  amico  fe  l’Elogio,  chcfiegue,  e 
và  impreflo  nell’opera. 


LVCAE  TRIP  ANO 
Phoeb#a  luce  kmpados  clariori, 
Virtutibus  òc  ingenio: 

Qui  dotcsadeptus  Maximas  Iuris 
Prudenti#,  ac  Sophi# 
Cumarum  Vrbi,  òc  Orbi 
Immortales  impertit  Radios . 
Cujus  incunabuli  Colubrarus  celebravic 
Gentilia,  Hymen#os  Caferta. 

Cui,  Pieridesfuntfamulat#  ufquc 
Quoque  Seubique. 

Quem ,  Parthenore  amplexa  fuum , 
Pro  meritis  tot  ineenuis 
Civitate  donavit. 
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O  Virum  fama?  perenniate  dighu.mj 
Calamo,  ut  immortalem  f 
A*  quo 

Idea  Principis  nunc  lineata* 
Vere  literaria?  Reipublicfe 
Principem  nuncupavit. 
AEternum  erogat  Teftimonium 
Amori/,  Magnificentia?,  Honoris* 
Hoc  firmando  Epigrammate 
Iofeph  Dominichi  furibundus. 


Dat  Coluber  Cunas  ;  Connubia  clara  Caferte; 

Mox  libi  Parthenopt  Civica  Iura  dedit, 
Tripane:  feci  darier  majus  relkret  in  orbe. 

Si  virtute  tua  majus  in  Orbeforet. 


Tiene  anco  per  dar  alla  luce, 

Uifiorico-Politico-progrejfus  Jurifdittionìs. 

Confili Hm  Medicopoliticum  de  Magifiratus  in* 
fiàuranda  V detudine. 

tfddditìo  ad  clarifìmi  P'iri  Parìdis  de  Putto 
Trattatumde  Sjndicatu. 

Sintagma  forenfe  de  ordine judiciorttm ,  tùm  Ci- 
vilium,  tum  (riminalium  juxtd  Neapolis  Re- 
gij  Senaths  Praxim ,  in  dttas  Parta  ditlribu- 
tnm. 


LUC’ANTONIO  RESTA  ,  di  MaiTafra  ,  in_. 
Terra  di  Otranto,  Vefcovo  d’Andria,ha  dato 
alla  Stampa  , 

DirettoriumUifitatorum  ac  ZJifitandorum  cum 
praxi  &  formula  gencralis  yifitationis  &c. 
“poma  apud  Cjuiglielmum  Facciottum  1593. 
in  4. 

LUC’ ANTONIO  ROSSI,  Napolitano,  Mae- 
flro  Carmelitano,  Dottor  del  Collegio.de* 
Teologi  Napolitani,  Lettore  di  FiloLofia ,  hà 
dato  alla  Stampa, 

Elia  rivelante-,  Panegirici  Poetici  in  Nap.  1654. 
in  4. 

LUCIO  CAMARRA  gentiPhuomo  di  Chieti, 
Prete  Secolare,  Filofofo,  &  erudito  in  Poefia, 
come  fi  può  conofcerc  dal  Dithirambo  in  lo¬ 
de  dclPEminentiffimo  Cardinale  Horatio 
Maffeo  Arcivcfcovo  di  Chieti  ,  Rampato  in_. 
Chieti  nel  1 6o8.apprelìo  Ifidoro  Facio,e  Bar¬ 
tolomeo  Gobetto  in  4.  che  comincia: 

Ouos  Sor  or gesti  s glomer  are gre  ffits 
Nuper  agre  ili  fpatiata  campo 
Quidve  melius  d Tc. 

Etinunom.s.  ch’era  in  potere  del  Dottore 


Lucio  Camarra  fuo  Nipote, in  lode  del  P.Ber** 
nardino  Stefonio  della  Compagnia  di  GiesiL 

Dumcanis&  cantu  fpumofavolumina  mulcts 
Blandacjue  depofito  fymate plettra  moves. 
Paufilippi  propter  colles-  & c.  ■ 

LUCIO  CAM  ARRA, il  Secondo,  gentil’huo- 
mo  di  C  hieti,  Marruccino ,  e  Dottore  di  mol¬ 
ta  eruditione,  ha  dato  alla  luce, 

DeTeate antiquo-,  Marr ucinor um  in  llalia  Me¬ 
tropoli  libri  tres.  Roma  ex  Tjp.  Dominici  Ma- 
nelpbij  1 6  5  I .  in  4. 

LUCIO  CRASSICIO  ,  di  Taranto,  che  Lean¬ 
dro  Alberto  ,  e  Giulio  Cefare  Capaccio  ,  lo 
firn  no  Surrentino,  contro  l’opinione  di  Suc- 
tonio,  e  comune,  nel  principio  fù  impiegato 
nella  Leena,  dopo  all’infcgnar molti ,  e  nobi¬ 
li,  tra  quali  fù  Giulio  Antonio  figlio  del  Triu- 
rnuiro,  fè  il  commento  nella  Smirna  di  (finna* 
à  Legno  tale,  che  di  lui  fiferifie, 

Vni  Cr affido  fe  credere  fmjrnaprobavit: 

Definire  indotti  Coniugio  banc potere» 

Soli  Cr  affido  fe  dixit  nubere  velie , 

Intima  cui  foli  nota  fina  extiterint. 

Riportati  dal  Spera  nello  lib.  4.  de Nobil.Pro- 
fef.  Gram.fol.  323. 

LUCIO  HENRICI,  gentiPhuomo  di  Chieti, 
di  celebratiifimo  ingegno  ,  &  in  Poefia  noru 
inferiore  ad  ogn’altro  delLecolo  paffato  ,  nel 
Tempio  dcdicatoalla  Signora  Donna  Gio¬ 
vanna  d’Aragona,fabricatoda  molti  genti¬ 
li  fpiriti,  vi  è  un  fuo  Sonetto,  che  comincia. 
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Tribù  Volti  nia  Proculo  ,  Detriumuirato  nel 
giudicar  delle  liti,  celebre,  &  è  cobi  cerra_, , 
foffe  Regnicolo, mentre  la  Tua  memoria  ritro¬ 
vali  in  Sepino  nelSannio,  riportata  da  Gia¬ 
no  Grutero  nelli  due  buoi  Volumi  intit. 
Infiriptiones  antiqua  totius  Orbts  Romani,  fui. 
44 1 .  4.  in  quella  forma 

L.  NERATIO.  C.  F.  VOL 
PROCQLO 

X.  VIR.  STILIT1BUS.  JUDICAN. 

TRIB.  MILITUM.  LEGION 
Vili.  AUG.  QUAEST.  AEDIL. 

PLEB,  CEREAL.  PRAET.  LEG. 

LEG.  XVI.  FL-AVIAE  FIDEL 
ITEM.  MISSO.  AB  IMPER. 

ANTONINO.  AUG.  PIO  AD  DEDUCEN 
DAS.  VEXILLATIONES.  IN.  SYRIAM  OB 
BELUM.  PARTHICUM.  PRAEF.  AERARI 
MILITARIS 

cos 

MUNICIPES  SAEPINAT 


à'a  lafabrica  altera  alma,  efuperba 
Delfempre  facro  inviolai  il  Tempio 
Cb'efclo  di  beUcXtXia  ai  Alo n do  esempio 

Et  in  varie  altre  opere  Eleggono  le  fueCom- 
pofitioni. 

CUCIO  NERATIO ,  Figlio  di  Cajo  della_. 


I/VCIO  OTTAVIO,  Chietino  Avvocato,  & 
Oratore  in  Roma, in  tempo  di  Cicerone, morì 
affai  giovane ,  e  che  arringava  piu  torto  coru 
audacia,  che  preparato  ,  così  emenda  Aldo 
Manutio  in  £rutum,Jìve  de  Claris  Oratoribus 
fot.  1 6  5 . 

LUCIO  SACCO,  di  Seffa,  ha  Rampato, 

& antichi (firn a  Sejia Pometia,Difcorfo  Jfiorico  2. 
Impresone  in  Napoli  per  Ottavio  Teltra.no 
1640 .in  4. 

La  i.editione  fù  in  8.  perLazaro  Scoriggio 
'LUCIO  VALERIO,  figlio  di  Lucio,  Pudentc 


d’Irtonio  (hoggiil  Guaito  ne’  Ferentani  in 
Abruzzo  Citra,  )  effendo  d’anni  tredici ,  nel 
combattimento  di  Giove  Capitolino,  nelbe- 
ftoLuftro,  in  Roma,  per  la  chiarezza,  e  viva¬ 
cità  del  fuo  gran  ingegno,  fù  coronato  fra 
tutti  li  Poeti  Latini ,  clic  vi  erano,  per  ben- 
tenza  de’  Giudici ,  al  quale  l’Univerfità  del 
Guado  bua  Patria,  dopo  erede  una  ftatua,  e  la 
fu  a  infcrittionc  viene  riferita  differentemen¬ 
te  dalGiraldo,  dal Glandorpio, Merda,  Pie¬ 
tro  Appiano,  Bartolomeo  Amando,  e  da  al¬ 
tri  ,  da  me  così  à  punto  li  è  traberitta,  de  cf- 
femplata  : 


L.  VALERIUS 
L.  PUDENTIS 
HIC  CUM.  ESSET.  ANNO 
RUM.  XIII.  ROM.E 
CERTAMINE.  SACRO 
JOVIS.  CAPITOLINI 
LUSTRO.  SEXTO.  CLA 
RITATE.  INGENIJ 
CORONATUS.  EST 
INTER.  POETAS  LA 
*  TINOS.  OMNIBUS 

SENTENTIJS  JUDICUM 
KUIC.  PLEBS.  UNIVER 

SA.  MUNICIPUM  HISTORIENSIVM  STATUAM 
AERE.  COLLATO.  DECREVIT. 

CURAT.  REI.  P.  AESERNINOR.  DATO.  AB 
IMP.  OPTIMO.  ANTONINO.  AVO  PIO. 
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Emendati  Gio.  Glandorpio  nel  Onomaficon 
Nifi.  ‘Rgm  fol.  8  75  •  ver  oppidum  tn  Bruti)  s, 
e  dicati,  in  Ferentanis ,  tive  in  Aprutio. 

Gio  Simoneta  Rerum gefarum  Francifci Sfor~ 
ti  di  lib.  q.fol.  4.  &  Ub.z7.f0L  l. 

Lodovico  Cavitello  ,  negli  ninnali  di  Cremo - 
uà  fol.  1  93.  d  t. 

Carlo  Antonio  Cocaftello,  traduttore  deh.3 
Argenide  del  Barclajo  nel  lib.  1.  fol.  6  y&  lib. 
5.  fol.  700. 

Antonio  PotTevino  nell3 apparato  Sacro  fol. 
1 01.  in  ver.  zsìnt.  Adrienfs  quaCivitas  eft  in 
Brutijs  (emendatur,  in  Prxcutinis,  tive  in^ 
Aprutio  )  &  fol. zi  3.  in  ver.Bernardus  Aqui- 
Un.  a  Fojfa  tnBrutijs  (corrigatur  in  Veftinis , 
autin  Aprutio) 

Trancefco  Gonzaga  de  Orig.  Seraphict  Relig. 
Bar.  z .fol.  400 .in  ver.  àquila  ,  Brutiorum 
Civitas  (emendetur,Veftinorum Civitas, live 
Aprutij,)/»/.  41  z.  in  verbo  Anfanum ,  &  Or¬ 
fana  Brutiorum  Civìtates,dicas  Ferentanorum 
Aitt  Aprutinorum,  &  alibi  pajfim- 
Luca  "Wadingo  in  Annal.  Alinor.  to.  t.fol. 
278 .  n.  1 3.  in  verbo  Penna  Brutiorum  corri¬ 
ge  penna  Veftinorum,  tive  Aprutin. 

Et  ultimamente  Giufeppe  Ricci  in  narrat. re¬ 
rum  fui  temp.  in  narrat.  24 .fol.  795.  &  altri. 
Tutti  li  fudetti  Autori,  ancorché  Dottillimi, 
fi  fono  ingannati, con  la  guida  de’  loro  Ante¬ 
signani  Ambrotio  Calepino  ,  Filippo  Ferra¬ 
no,  e  di  Paulo  Manutio/«tw.  Bruti]  fol.  41. 
&  in  verbo  Aquila  fol.  24.  ove  con  errore,  & 
equivoco  grande  allentarono,  efcritTero  Bru- 
tij  Abru^efi,  emendanti  in  Calabref. 
LUCIO  DURSO,  di  Belcaftro  ,  hàdatoalla_. 
Stampa, 

Vna  Or  adone  in  lode  del  Cjloriofo  Santo  Nicola 
Pellegrino ,  Padrone ,  e  Protettore  della  fidelif- 
fma  Citta  diTrani ,  recitata  a  cinque  di  Giu¬ 
gno  1617.  nella  Cappella  del  Santo.  In  Tratti 
apprejfo  Lorenz.0  Valeri  \6z7.in  4. 

Oratione  in  morte  dell3 Illuflr.  &  Eccellentijfmo 
Signor  D.Fabritio  Rujfo  Principe  di  Sci  Ila, Con¬ 
te  di  Sinepoli,Burrello,e  Nicotera,e  Signore  del¬ 
lo  Jlato  di  Fiumara  di  Muro.  In  Napoli  per  Egi¬ 
dio  Longo  ióz8-  in  4. 

iTer remoti  delle  due  Calabrie,  fede  lijfmamen- 
te defcritte,come  testimonio  di  veduta,  con  la 
giunta  dellepuntualifì  me ,  &  difinte  relationi 
fritte  dal  Regio  Signor  (Jonfgliere  Hettorre  Qi- 
pccclatro  all3 Eccellentijfmo  Signor  Viceré  del 
Regno . 

LUCIO  DOMITIO  BRUSONIO  ,  di  Con- 
turfi, nella  Lucania ,  Soggetto  eruditismo  , 
ha  dato  alle  Stampe  con  gran  fama  della  tua 
dottrina, 

Rerum  memorabilium,  fententiarum ,  Hiforìa- 
rum,miraculornm,  Apophthc gmatum  ,  exem- 
plorum  ,  facetiarum  &c.  libri  FIl.  Francofur- 
tu  typ.  iVolfangi  Richtert  1 600.  in  8. 


LUCIO  GIOVANNI  SCOPPA,  Napolita¬ 
no,  hà  Rampato, 

Spicilcgium.  Neap.  1511  .in%. 

Et  Collettaneain  Varios  Auttores.  Neap.  per  Si « 
gifmundum  Mair  1507.  in  4. 

Leggi ’1  di  più  toccante  alla  fua  vita.,  e  virtù, 
Pietro  Ang.  Spera  de  Nobil •  Profef.  Gram.  lib. 

4.  fol,  454. 

LUIGI  D’AQVINO  ,  Napolitano  ,  dell’ordi¬ 
ne  de’ Predicatori,  celebre,  Poeta  Latino;  ma 
più  celebre  per  bontà  di  vita  ,  di  cui  ti  tratta 
la  Beatificatione  nella  Sacra  Congregatone 
de’  Riri:  diede  alla  luce  un  libro  col  fequente 
titolo. 

‘Dottrina  Cordi s  Fratris  Cjerardi  Lodienfs  ord. 
Pradic.  Neap.  ex  Tjp.  Joannis  BaptifaSubti - 
lis  1605.  in  8. 

LUIGI  BRUNO,  d’Arpino,  dell’ordine  de* 
Predicatori,  Maeftro,  più  volte  Pvegente  in_* 

5.  Domenico  di  Napoli, gran  Filofofo,e  Teo¬ 
logo,  morì  nel  1668. 

LUIGI  FENICE,  Napolitano,  dell’ordine  de* 
Predicatori,  della  Congregatione  della  Sani¬ 
tà,  due  volte  Vicario  Generale  ,  e  due  volte_» 
anco)  Priore  di  S.  Spirito  di  Palazzo,  Regente 
nel  Collegio  di  S.  Tomafo  di  Napoli  ,  e  poi 
nel  Collegio  di  Santa  Maria  dell’Arco  ,  e  do¬ 
po  fù  il  primo  Regente  nel  Collegio  delMó- 
te  di  Dio:fù  Filosofo  ,  e  Teologo  molto  dot¬ 
tori  tenaciflima  memoriale  verfatiSmo  nel- 
li  Sacri  Concili] ,  e  Santi  Padri ,  fù  anco  pro- 
pofto  per  Macftro  del  Sacro  Palazzo  ,  con  al¬ 
tri  foggetti  degni  del  tuo  ordine  .  Morì  nel 
1656.  effendo  Priore  del  Monaftero  diSanta 
Caterina  diSiena  delle  Monache  in  Napoli. 

LUIGI  DE  GRATIA,  Napolitano, dell’ordi¬ 
ne  de  Predicatori,  Macftro ,  e  Dottor  del  Col¬ 
legio,  publico  Lettorenei  Studi]  di  Napoli, 
Primario  di  Filofofìa  per  concorfo  :  fù  huòmo 
eruditiSmo delle  cofe  di  Medicina ,  e  Natu¬ 
rali,  Filo  fofo  ,  e Teologocminente ,  eSendo 
ftato  prima  nel  fecolo  Dottor  di  Medicina, fù 
Provinciale  della  fua  Provincia  del  Regno 
morì  in  Roma  nel  1670.  eflendo  Procurato¬ 
re  della  ftefla  Provincia  nel  Capitolo  Gene¬ 
rale, 

LUIGI  JOELE,  Napolitano,  hà  dato  alla., 
luce  : 

Cartagine  Soggi oga  taPoema  Heroi co, con  gli  ar¬ 
gomenti  a  ciafcun  Canto  del  Sig.  D.  Cojmo  Pi- 
nelli  Duca  dell3  Acerenz^a  &c.  In  Napoli  per 
Giacomo  Gufar 0  r  6  5  2.  in  1  2. 

Rapprefentattone  della  Vita  del  glorio  fo  S.  Gen¬ 
naro  Vefcovo  di  Benevento,  Patritio ,  e  Protet¬ 
tore  di  Napoli.  In  Napoli  per  Camillo  Cavallo 
1645.  in  1  2. 

LVIGI  DE  LEO, di  Benevéto,  Avvocato  Prima¬ 
rio  in  Napoli,  hà  dato  alla  luce, 

Commentarla  eximi)  ac  Clarijfmi  Jure  Confulti 
A  lo j fi]  de  Leo  Beneventani  Civis ,  &  Advoca - 
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ti  Neapolitanì fuper  7.  &%.&  y.Ub.  Cod.  Ve- 
netijs  apud  JunBas  1600.  infoi. 

LUIGI  LILI0 1  nato  in  Calabria  ,  Medico ,  e 
Filofofo  dottifTimo,fù  cagione  perla  Tua  dot¬ 
trina,  di  far  l’emendatione,  e  correttione  de 
gli  anni, con  approbatione  Pontificia,  e  di 
tutti  i  dotti.  Giano  Nicio  nella  Pinacotbec* 
fol.  178.  #«-105. 

LUIGI  PALLADINO,  di  Teramo,  Regio 
Auditore  nel  Ducato  di  Calabria,/»  (fom •  2  8- 
1479.  fol .  5 c.  a  t.  nel  grande  Archivio  della 
Regia  Camera. 

LUIGI  RUFO,  di  Cofenza, dell’ima, e  dell’al¬ 
tra  Accademia  di  Napoli,  Rettore,  ha  dato 
«Ila  luce. 

Or  atto,  &  Elegia  fub  tit.  ne  filini  prò  Patre  con- 
veniatur.  Neap.  ex  Tjp.  Raymundi  Amati 
1560.  in  4. 

LVIGI  SANSEVERINO.  Cavaliere  Napoli¬ 
tano,  Principe  di  Bifignano,  Conte  della  Sa- 
ponara,  Dottor  delle  Leggi,  Filofofo,  e  Teo¬ 
logo  famofiflìmo,  ha  dato  alla  luce;  aggiun¬ 
gendo  fplendoc,  &  ornamento  alla  fua  anti¬ 
ca,  e Nobilifiima famiglia,  con  le  fequenti 
opere  molto  faticate,  <Sc  erudite, 

Confidcrariones  fpirituales  zAlojfij  de  Sanilo  Se- 
verino  cPrincipis  Bifiniani  & c.  Neap. apud  La- 

z,arum  Scorigiftm  16 19.  in  $.  &  iter um  apud 
Novellttmde  Boms  1604. 

Libellus  de  Oratione,  ex  varijs  SanBorum  Ta- 
trumdoBrinis  colle  Bus.  Parsi.  Neapoli  apud, 


Novellum  de  Bonis  1661.  in  12. 

Motiva ,  cjttibns  mà.gis  atcjue  magis  ajficiatur 
mens  Dei  amore,  ferveatfpiritus,  anima  coale- 
fcat.  cor,efiundatur,&  incofpeBu  Altijfimi  bu¬ 
rniti  ter,  ac  devote  deprecatur,  ex  divertii  San - 
Borum  D.D.  fententiji  conferta.  ‘Pars  Ter  ti  a. 
Neap.  apud  Novellum  de  Bonis  1661.  in  1  2. 

Confiderationes  devotijfime,  refpicientes  Afille  - 
ria  Incarnatìonis  Dominici,  ex  varijs SanBo-  ' 
rum  Patrum  doBrinis  colletta.  Neap.  tjpis  Rc- 
galis  Conventus  SanBi  Dominici  apud  Franct- 
feum  Hyronymum  Collignium  1 040.  in  4. 

ColleBanea ,  feu  Catena  SanBorum  Patrum  ,  & 
aliorum  veterum  AuBorum,in  SanBum  Evan- 
gelium  Marci.  Neap,  apudeund.  Novellum  de 
Bonis  1659.  infoi. 

In  Evangel.  Matthei ,  Neap.  apud  Sebaflianum 
Aleviam  1659.  in  fol. 

InEvang.  Luca  ibidem,  &  apud  eundem  1661. 
in  fol. 

In  Evang.  Joannis,  ibid.  1 ÓÓ4.  infoi. 

In  ABa  Apofolorumibid.  1666.  in fol. 

Et  in  Pfalmos  Regis  David  To.  1.  Neap.  apud 
Dominicum  Montanarium  1  6$  5.  in  fol. 

Tomus  Secundus.  Ibid.  apud  Robertum Mollum 
1617.  in  fol. 

Tomus  tertius,  ibid.  apud  Jacobum  Gafiarum. 
1638.  etiam  infoi. 

Nella  Chiefa  de’  Santi  Apoftoli  de’  Chericì 
Regolari ,  nel  pavimento  vicino  l’Altare.., 
Maggiore,  leggefi  la  feguente  Infcrittione; 


Hicofla  requiefeune 
Aloyfij  Peccatorjs 
Vocati  Principis 
Bifiniani,  Comitifquc 
Saponari^ 

Obijt  anno  D.  MDCLXIX. 
Die  XI.  menfìs  Martij 


./Etatis  Tua? 


Leggali  l’Elogio,  che  le  fà  Lorenzo  CrafTb 
nella  Par.  2.  fol.  314. 

LUIGI  SCORPIONE,  della  Città  di  Penna, 
gentil’huomo,  e  Canonica  celebre ,  Vefcovo 
di  Nardo  nel  146 5.  Fratello  di  Pipino  Scor¬ 
pione,  e  di  Tomaio,  leggefi  in  una  procura 
prefentata  nella  Regia  Camera  nello  lib.  1 . del - 
te  Informationi ,  e  liquidationi  dell'  Intratc  del - 
la  Provincia  di  Abru^o  nel  fol.  58.^  feej. 
pretermefio  dalTUghello  neW Italia  Sacra  ne * 
Vcfcovi  di dcttaCitta,To.  l.fol.  1132.  dopo  il 
nu.  4, 

LUIGI  SERRA,  di  Cofenza,  Dottor  di  buoru 
talento,  diede  alla  luce. 

Specula/ioncs  nova  fuper  dijficillima  lege  Gallus 


LXXXIII. 

fi.  de  lib.  &  poB.apprime  necefiaria.  Neapoliper 
tJWatthaum  (fancer  1538./»  4.  .  _ 

LUIGI  TANZILLO,  di  Nola, Poeta  celebre. 
Rampò  un  lib.  intit. 

Il  Tcndemiatore  ,  opera  affli  profana ,  c  per 
emenda  diede  in  luce  dopo 
Le  Lagrime  di  S.  Pietro  ,  con  le  lagrime  della 
Madalena.  In  Ten,  apprefio  Cjiacomo  Tingen¬ 
ti  1  5  89 .in  8. 

Le  altre  opere  delTanfillo,  vegganfi  appo  il 
Ghilini  nel  Teatro  de  gli  lluom.  Lett.fol.  1  5  9. 
nella  Par.  1.  &  emendali  perche  lo  fà  Na¬ 
politano, 

LUIGI  TRENTACAPILLI,  di  Salerno ,  Me¬ 
dico,  e  Lettore  ne’  publici  Studij  di  Napoli 
nel  1 4Z 3 -  con  BattiRa  de’  Falconi  Napoli,. 

tano, 
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tano,  e  Nardo  di  Cajeta, Dottor,  c  Cavaliere, 
LUIGI  VULCANO,  della  Terra  della  Padu- 
la,  in  Principato  ultra,  dell’ordine  degnino¬ 
ti  o'ftervanti  di  S.  Francefco ,  Teologo  erudi¬ 
to,  c  Predicatore,  offendo  flato  lungo  tempo 
ne’ fagl  i  luoghi  di  Gierufalemme,c  Paleflina, 
diede  alla  luce  un  libro  in  tir. 

Vcra,e  nuovaDefcrittione  di  tnttaTcrra  Santa, 
e  pfregrinaggip  del  Sacro  Alonte  Slnai^c amplia¬ 
ta  daverìjfimi  (tutori.  In  Napoli  apprejfo  Ciò . 
Alaria  Scotto  1  5 <5 3 .  in  8.  Dedicata  al  Reve- 
rendillìmo  Angelo  Orabono  d’Averfa  Vica¬ 
rio,  e  Commiflario  Generale  della  Provincia 
del  Regno. 

M 


MANILIO  CAPUTO,  da  Cofenza,  ftudiofb 
di  belle  lettere,  e  della  Mufica,  &in  fcrivcre 
inoltccole  diPoefìa,al  fentire dell’Autore., 
delle  lodi  della  Caflriota,edi  chi  raccolfele 
Compofìtioni  fatte  in  morte'  di  Sigifmondo 
Rè  di  Polonia/»/.  &  9.7. 

MARCELLO  BERKINCUCCI,  Senefe,ma_, 
Napolitano  pcrlungahabitatione,  edichia- 
rationc,  Lettore  del  Jus  Civile  la  marina  nc’ 
publicfStudi)  di  Napoli  nel  1543.  in  confale. 
25.  n.  l^.fol.  9  5.  nel  grande  Archivio  della 
Regia  Camera. 

MARCELLO  BONO  ,  Napolitano,  Dottor 
delle  Leggi,  hà  dato  alla  Stampa. 

Cjlojfa  aurea  cxcellenttfi.  D.  Bartholomei  de  (fa- 
pua  V.I.D.  Afili tis  Logotheta,  &  Protonota- 
ri j  Regni  Sicilia  fub  Regc  Carolo ,  ó‘  Roberto  7 
CS  alt  or  um  pracUrijjìmorum  lurifconfultorum 
fupcr  Sacri s  Cfnslitut.  Capitoliti  &  ‘Pr agguati¬ 
ci  s  Regni  òicilia ,  et  Juper  Ritibus  Al.  C.  Vica¬ 
riai  &  Jìngularia  1  5  1  .fuperjf.Ó’  C.  colletta. Hit 
accejfit  D.  Jacobi  de  Ai  elio  V.  I.  D.  Neap.de  Iu¬ 
re  Adoha  ,  Relevij  atque  fulfdij  Traflatus  . 
Laudani  apttd  baredes  Jacobi  155  6.  infoi. 

MARCELLO  CALA’,  Napolitano,  Dottore 
ccleberrino,  diede  alla  luce  un  Trattato  aliai 
erudito,  eprattico.  ’  ’ 

De  modo  articulandi ,  &  probandi ,  &  de  privile¬ 
gi  f  vari  and  ii  &  eligendi  forum. V tn.  apptdflo- 
ravantem  Pretum  i^ó.in^.  & spir.  1598. 
in  8- 

Hàlafciatom.s. 

Due  Tomi  fopra  del  Codice,  e  cinque  Tomi, 

*Dc  Ordine  ludiciorum  ,  in  mano  del  Signor 
Duca  di  Diano,Rcgente  della  Fregia  Cancel¬ 
larla,  fuo  Nipote, chequanto  prima  vcrran- 
do  alla  luce  delmondo,per  immortalar  mag¬ 
giormente  il  fuo  nome  nella  memoria  de’ 
poderi , 

MARCELLO  DOTTOLA  ,  gentil’  huómo  di 


Bari,  e  Dottore,  hà  ftampato. 

Annotationes  ad  Decifones  Antoni j  Capycij. 
Neap.apud  Tarquinium  Longum  lóoi.inft. 

MARCELLO  DOTTOR,  Antico,  e  Poeta,  fu 
nativo diC hieti, fcrilTe  leNote  contro  Giu¬ 
liano,  Gxfxveto  nellaBibliot  .fol.  5  6  2.  à  cuifcrif- 
fe  Statio  nel  libro  4.  Sylvarum  fol.  99.  num. 
80.  Defcrivendoglj  l’incendio  del  Monte.» 
Vefuvio,che  oceorfe nella  fua  età,và  dicendo 

Procul  ìfta  tuis ,  Tifata,  Teate 
Nec  Alarrucinos  agant  h<ec  infanta  monte s 

Ma  Filippo  Cluerio  nell’Italia  antica ,  &  al¬ 
tri  leggono  affai  meglio: 

Sint  fataTheate. 

MARCELLO  FERDINANDO,  di  Bari',  det¬ 
toli  Barino  ,  Abbate  Olivetano ,  Filofofo  , 
Teologo,  c  Predicatore  famofìflìmo ,  hà  dato 
alla  luce, 

Vn  Quarefmale ,  predicato  da  lui  in  Napoli  nella 
Chiefa  dell’ Annuntiata  Panno  1597.  in  Uen. 
apprejfo  Gio.  e  Vafco  V afe  hi  fratelli.  1 6 1  J. 
in  4. 

Secondo  Quarefmale ,  predicato  in  Roma  fanno 
1  599 .in Napoli  apprefo  Labaro Scorigio  1625. 
in  4. 

MARCELLO  DE  LAURo  >  dì  Catanzaro  del¬ 
la  Compagnia  di  Gicsù,  hà  ftampato 
La^metadcljìio  Quar e fimale,  l’ altra  metàs’hau- 
rà  da  {lampare  quanto  prima, 

Hà  ftampato  anco 
I  Panegirici , 

MARCELLO  MACEDONIO,  Cavaliere  Na¬ 
politano,  diede  alla  luce, 

Le  nove  Alufc ,  in  Napoli  1  6 1 4.  in  4. 
Madoporefofì  Religiofo  Carmelitano  Scal¬ 
zo,  f:  appellò  Marcello  della  Madre  di  Dio  ,  e 
diede  alle  Stampe 

De’  nove  Chori  degli  Angioli ,  cioè  de’  componi¬ 
menti  Poetici,  in  Roma  apprejfo  Cjuglielmo  fac - 
ciotti  ibi  5.  in 4. 

MARCELLO  MARCIANO,  Napolitano, 
Regio  Consigliere,  hà  dato  alla  luce  due  Vo¬ 
lumi  di  Confògli  legali,  il  primo  ftampato  in 
Napoli  approdo  Giacomo  Gaftaro  iÓ5Ó.in 
fol.  &il  fecondo  approdò  anco  il  medefimò 
’  1 Ó4Ó.  •  *  *  1  >  ■ . 

MARCELLO  DE  MAURO,-  gcntil’htiomo 
Averfano,  Se  Avvocato  Primario  ne’Supremi 
Tribunali  di  Napoli, del  Collegio  de’  Dotto¬ 
ri,  Avvocato  Fifcale  del  Reai  Patrimonio,  & 
Prefidente  della  Regia  Camera,  dopola  fua^ 
morte,  fuo  Figlio  diede  in  luce, 

< ìAllegationum  in  CaMfis  prafertim  Feudalibus 
llluflriumVirorum.  Parsi.  D.  Alar  celli  de 
Mauro  Patricij  Averfani  &  I.C.  & c.  Neap. 
e  v  Typ.  Tar  quivi j  Longhi  1614.  tn  fol. 
MARCELLO  MEGALIO,  di  Squillaci,  Che- 
rico  Regolare,  Teologo  fàmofìifuno,  hà  dato 

alla 


*99 


NAPOLETANA. 


alla  luce  con  perpetua  fama  del  fuo  fapere. 
Inflitutiones  peregrinar  unt  Corife fariorum  ,  Ó' 
Poenitentium .  Pars  Prima  .  Mutine  apud 
Julien.  (fajfanum  idi  5.  &  autiorum  ibidem 

I  di  9. 

Ejufdem  Inflitutiones  Prima  2.  'Partir. tbid.  tj- 
pis  ejufdem  1  d  1 8  ■ 

E\ufldem  Pars  tertia  ex eadem  Tjp.  1  d  2  1 .  4. 

Variarum  Refolutionum  Tomus  i.&  2.  Neap. 
■  apud  Labrum  Scorigium  3  de 4.  infoi. 

Confila feu  Dccretationes  diverflorù  cafuù  ad  p<t- 
.  nitenti  forum  pertinen.  Aiutino,  apud  lulian. 
Caffianum  1 6  7  5 .  in  4. 

Prontuarium  Teologicum ,  Aiorale  ,  Scholaftico- 
Canonicum ,  &  Civile ,  alphabeiica  ferie  compo- 
fìtum,  compleftentcs  lìtteras  A.  B.  C.  Neapoli 
apud  Laz,arum  Scorig.  1  d  3  5 .  in  fol. 

Prontuari j  Thcologici  Ai  or  ah  s ,  cjr  Pars  altera 
Ibid. . 

Praxis  Crtminalis  fono  ni  capro  foro  Écclcflafli- 
co,  &  Seculari.  Neapolc  apud  Jacobum  C/affa « 
rum  1  d  3  8.  *«4. 

In  Italiano, 

Confiderai  io  ni  fopragli  Evangeli j  delle  domeni¬ 
che  di  tutto  Fanno,  e  delle  fejte  di  Chrislo ,  e  della 
Vergine  Santiffima,in  Aiantua  apprejfo  Giulia¬ 
no  Cajfiano  iCij.in  12. 

Infruttione  overo  Aietodo  per  cfpeditamcnte  con¬ 
fo (far  i peccati,  in  Nap.  appref  o  Domenico  Ron- 
cagl.  1 d  3  5 .  /«  24. 

La  Vita  di  1  fabella  di  Savoja  Principe  fa  di  Ma¬ 
ttea,  che  non  fu  Campata  ,  ma  confcrvaf  mo¬ 
nella  Bibliot.  deì  SS.  itApifloli  di  Napoli. 
MARCELLO  RAMIGNANI,  gcntil’huomo 
di  Chieti, erudito  i n  beile  le ttere,c  Poeta,  die¬ 
de  alle  Stampe  le  Rime  intit. 

JlTempio  della  morte,  in  mortedella Signora-, 
Portia  Silveria  Piccolomini  fu  a  mogie,  con  la 
Seconda  Parte  di  Rime  Sacre.  In  Nap.  apprejfo 
Gio.Cjtacomo  fariino  idi  ].in  8.  . 
MARCELLO  SIRLETO,  di  Stilo, Nipotedel 
Cardinale  Guglielmo  ,  fù  dottifTimo  della—, 
lingua  Greca,  e  Latina,  (ìmiliflimoà  fuo  Zio, 
Velcovo  di  Squillaci  à  20.  di  Maggio  1573. 
morì  nel  1 594.  c  molte  fue  opere  furon  por¬ 
tate  in  Roma  in  tempo  di  Papa  Urbano  Vili, 
dice  PUghel.  nell’ Jtal  Sacr.To.  9.  fol.  6z 4. 
nu.  54. 

MARCELLO  TOLOSA,  Napolitano, Cheri- 


co  Regolare,  Rampò 

Vna  Oratione  funebre  nella  morte  del  Cardinal 
Aiauroceno  Uefcovo  di  Brefcia , 

Et  un  libro  polthumo  col  tit. 

Dolici#  Spirituale s  Anima  orantis.  Penct.  apud 
Barettum  Baretium  1  d  1  8-  in  li. 

Et  altre  cofe  da  leggerli  apprefl'o  il  Silos 
.  di 2. 

Hà  lafciato  un  m.s.famofo,  intit. 

Traci  a  tur  de  Pradcfiinatione ,  Cf  Trini  tate  in  4. 
che  originalmente  fi  conferva  nella  Libraria 
de’  Padri  Chcrici  Regolari,  in  S.  Maria  degli 
Angeli  à  Pizzo  Falcone,  villo  da  me. 

MARCO  AGRIPPA,  letteratiiìlmo,  nativo 
d’Arpino,  al  fentire  del  Cavalicr  Capocci 
.  nell' Agrippina  minore  lib.  4.  fol.  214.  dille-, 
nato  in  luogo  ignobile,  con  poca  ragione-, , 
(mentre  da  queltoluogofono  ufeiti  huoinini 
famolìflimi  in  lettere,  &  in  arme,  come  (I  dirà 
altrove,  eg  la  fu  a  antichità,  e  nobiltà  può  an¬ 
dar  altiero  al  pari  d’ogn’altra  Città  del  Re¬ 
gno)  Fù  Genero  d’Augullo,  deferirle  tutto  il 
mòdo  informa  d’una  Tavola. Códulfe  l’acqua 
Marzia  in  Roma.  Fece  il  Tempio  del  Pante¬ 
on,  come  lì  legge  nella  fua  Infcrittione.  Il 
Porto  nel  Promontorio  di  Mtftno, vicino  Na¬ 
poli,  de  altre  cofemirabili,  la  fua  'Statua  ve- 
delì  oggi  nelfrótifpitio  de’Regij  Studi],  tra- 
fportata  da  Pozzuoli.  Senile 
Vna  Oratione  magnifica , 

Etanco , 

De  tabuli s  omnibus,  fignifejtte  publicandis ,  che 
ritrovavanlì  nel  tépo  di  Plinio, come  lo  tefti- 
fìca  nello  lib.  35.  c.  4.  e  nel  3.  4.  5.  &  d* 
con  le  quali  s’abbraccia  tutta  la  Geografa,  e 
fi  citano  dal  medelimo  Plinio  nel  lib.  18.  del¬ 
la  Nat.  Hift. morì  dodici  anni  prima  della  ve¬ 
nuta  di  Chrillo. 

MARCO  ASINIO  MARCELLO  di  Chieti, 
Pronipote  d’Alìnio  Pollione  erudito  in  Let¬ 
tere,  Confolc  Romano  lòtto  Claudio  ,  dice¬ 
va, che  la  povertà  c  principio  d’ogni  male, fe¬ 
condo  Tacito  citato  dal  Glandorpio  nel'FO - 
nomafticon  fol.  125. 

MARCO  BEBIO,  Suctrio Marcello,  và  I10110- 
rato nella fequente  Infcrittione, cheli  ritrova 
nel  Guaito,  fuori  della  Chicfa  di  S,  Àgo- 
Itino. 


M-Bacbio.  M-F.QJsI.Arn.  Suetrio 
Marcello,  equo.publico 
Acci.  QJIII.  Vir.  1.  D.  IIJI.  Vir.  Quinq.  IL 
Patrono.  Munic.  Flamini  Divi 
Vefpefiani 

M.  Bacbius.  Svetrius.  Marccllus 
EtSuetria.  Rufa.  Patri,  optiamo 


Huic. 
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Huic.  Decuriones.  Funus.  Publicum 
Statuam.  equeftrem.  Clipeum 
Argenteum.  locum.  Sepultura? 

Decreverunt,  tk  Vrbani.  Statuam.  Pedeftrerm 


MARCO  BARBATO,  di  Sulmona,  Oratore, 
e  Poeta, à  cui  il  Petrarca  fcrive  molte  Epiftolc 
Tom.  2.  lib.  5.  fol.  <549.  lib.6.  fol.  66  J.  lib.y. 
foL6yi.Sc  in  lib.  rerum  Unii.  fol.  948.  lo 
chiama  Barbatus  meus  Sulmonenfs  amicus 
cptimus.  fi  ritrova  un  Tuo  volume  m.  s.  mol¬ 
to  grande  in  Poelìa,  nella  Libraria  de’  Mino¬ 
ri  olVcrvanti nella  Città  di  Sulmona,  fcritto 
dal  detto  Barbato. 

MARCO  BENEVENTANO,  Monaco  Cele- 
11  ino,  fcrilTe  : 

De  aejuinoflijs  adverftts  cAlbertum  Pighium 
T)ialogos  impreffos  Rema.  Gil'nero  in  Biblior. 
fol.  566.  Intitulato, 

slpologe tic urn  Opufculum  cJMarco  ‘Beneventa¬ 
no  fftyConaco  Cele  sìino  yiuthore  adverfus  ine- 
ptias  Cacojh'ologi  anonimi,  fubeenfentis  a  rc- 
cenftoribus  viflrophilis-tac  aucumantis  erratum 


effe  indetcrminatione  JEcjuinotUorttm  ex  Ephe - 
meri  dibus  partorum^ncc  non  traditi*  nova  mo- 
tus  obi  ava  Sphera  &e. 

Il  Pighio  fcrilTe  un’altra  Apologia  contra,  Se 
egli  di  nuovo  ne  mandò  fuori  un’altra  in  ri- 
fpolta  di  quella;  intitolata.  Novum  Opufcu¬ 
lum  Marci  Beneventani  tJfyConachi  Celerini 
iterum  Scribentis  in  Cacoftrologum  refercntem 
ad  Eclipticam  immobilem  abacum  jdlphonJSn. 
Et  ambedue  fi  Stamparono  nel  1 5  2 1 .  Scriffe_, 
ancofoprale  tavole  Geografiche  di  Tolo¬ 
meo,  <Sc  in  altre  materie  fimili. 

MARCO  CECILIO,  Novatiliano  >  Oratore, 
c  Poeta  celebre,  fulfe  Beneventano,  odi  altro 
luogo  del  Regno,  mipcrfuado  ,  mentre  iru 
Benevento, nella  Caladi  Gio.  Battifta  Bilot- 
ta,  leggefi  la  fcquentc  Infcrittione. 


jM.  Caccilio 
Novatiliano 
CV.  Oratoria  Po 
etee  inluftri 
Allc&o  inter  Con 
Sulares  Prefidi 
Prov.  Moef.  fublurifd.  His 
Pan.  cit-  Iurid.  Apul.  &  Ca 
Labi*.  Praet.  Trib.  Pleb 
QJ5  rov.  Afi  •ic. 

Splendidifs.  Ordo 
Beneventanorum 
Privatim  ScPublice 
Patrocinio  ejus 
Sacpc  defenfi  P.  D-  D. 


MARCO  CESIO,  Ai-pinate  Oratore,  Se  Ami¬ 
co  di  M.  Tullio  Cicer.  fuo  Padano, del  quale 
fi  famention  t  nelle  Lettere  famil.2. 5.  enelTc- 
foro  ficer.  fol.  8  6 4. 

MARCO  DI  CHIETI,  Minorità, Filofofo,  e 
Teologo  famofo,  Definitore  nel  Capitolo  ce- 
lcbvato in  Melfina  nel  1 5  3  2. Provinciale  nel¬ 
la  ProvinciadiS.  Berardino.  Wadingo  Tom. 
8.  ainnal.  Min.  fol.  529.  e  6iy.  an.  153  7. 
nU.  T  r . 


MARCO  FASCITELLO  ,  d’Ifernia ,  huoìno 
affai  dotto,  &  erudito  vien  nominato  co&j 
Margarita  Caracciola  fua  moglie ,  ntll'Efe- 
cut.  23.15  2  %.fol.  1 74.4  t.  ne  II’  Archivio grande 
della  Regia  Camera. 

MARCO  MAGNACERVO,  di  Sirino,  Che- 
rico  Regolare,  fu  avanti  fi  vcftifTe  Religiofo, 
Avvocato  Primario  ne’ Supremi  Tribunalidi 
Napoli,  eletto  Vcfcovo  di  Lucerà  :  nella  Ter¬ 
ra 


NAPOLETANA.  Jet 

ra  della  Candida  pofleduta  da  quella  Fami*  Infcrittione,  non  riportata  da  nefluno  ,  efre 

glia,  nella  Chicfa  di  S.  Agoftino  de’  Mendi*  Io  fappia  ; 

canti, ritrovali  nel  lato  deliro  quella  degnai 

Hic  Pallas  cura  altagregis  de  carne  triunphus 
Religio,  &probitas,  heu  tumulata  jacent. 

yrnamTacratiCineris  venerare  viator 
Quam  Genitrix,  Fratres,  hic  pofuere  Pij. 

Marco  Magnacervo,  Iuris  Se  Natura  Confulto 
Inter  Primarios  Togatos  fui  ordinis  caufarum 
Strenuo  Dcfenfori,  ut  innocentem,  quam  femper  duxit  vitam 
Morum  quoque  candore  honostaret  ,  Clericorum  Regularium 
Religione  famili#  adlcCio,  demumut 
Alijs  proficeret,  motu  proprio  ClementisPapa? 
VlILLucerinse  Eccidio?  Epifcopo  eledo >  ipfo 
Renuente,  utinea  Religione,  quam  vivens  elegerat 
Foelicitcr  quoque  mori  contigifiet,  commillarum 
Ovium  vigilantifìimo  Pallori, Se  Eccidio?  Predicatori 
Reformatori,  proprijique  Patrimoni)  Epifcopalis 
Menf^  afìiduo  Donatori, ad  Celeftem 
Patriam  convolanti.  IIII.  Kal.  Augufti  MDC.  Mater 
Infelix  Se  Fratres  moeftifs.  ma)  ora  mere  nei 
Supremum  hoc  obfequij  munus  in  tanti  Viri  memoriali!  Pofuerunt. 

Nonobijt,  fed  Marcus  abijt  J3ibiturus  abivit 
Magnus  ad  $tereas  Cervius  ivit  aquas. 


MARCO  MARIO  ,  Titio  Rufino,  Quatuor  tica  nella  Città  di  Benevento  nell’Ofpidale 

Viro  per  decidere  le  liti,  fù  Regnicolo,  e  Ca-  della  SantilTnna  Annuntiata,  e  nella  forma.» 

valierRomano,lcggeli  in  una  Infcrittione  an-  feguente  : 

M.  Mario.  M.  F.  Stel.  Titio 
Rufino.  Cos.  leg.  lcg.  I. 

Minor.  RF.  Agrippinenfium 
Proc.  Prov.  Sicilia?.  Cur. 

Meritor.  Praer.  Trib.  Tur. 

Mar.  Eq.  Rom.  Trib.  latici 
Leg.  I.  All.  P.  F.  IIII.  Viro 
Stilitibus.  Indie.  &  Def. 

Cum.  Heliade  &  Tertio 
Parentibus.  Ep. 


MARCO  DE  MA  SELLI,  dcll’Ofpidaletto,  Iconologia  della  iSMadre  di  Dio  di  tifante 

Procuratore  della  Congregatione  di  Monte  Vergine.  In  Napoli  per  Onofrio  Savio  1654. 
Vergine,  Teologo, hà  llampato.  /«4* 
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MARCO  MELIORATO,  di  Loreto  in  Abruz¬ 
zo  wltra,  Medico,  e  Filofofo  famofo.  Scrifle_, 
alcune  cofe  in  Logica,  e  Filìca,  & 

T)e  Inventione  Scientiarum^  artium  de  bar  bay 
&  feneUute  in  Medico ,  e  fù  affai  celebre  in_j 
quella  Provincia,  e  ledette  opere  io  l’havea 
nel  mio  Audio  di  Chieti ,  ma  per  l’Incendio 
popolare feguito  inmiaCafa,nonmifon  piu 

capitate  nelle  mani. 

MARCO  NAPOLITANO,  Filofofo,  &  Ora¬ 
tore  antichiffimo.  Raf.  Volater .nell' Antrop. 
lib.  1  j.fol.  5  14. 

MARCO  Di  NAPOLI,  dell’ordine  de’  Pre¬ 
dicatori,  Maeftro  inTeologia,  e  Lettore  del¬ 
la  Lettione  della  Teologia  ne’publici  Studi] 


O  T  E  C  A 

di  Napoli  in  Confult.  2.  1 5  6  3 .  4.  fol-  19. 

nel  orande  Archi  mo  della  Regia  Camera)  ove  lì 
fà  mentionedel  Privileg.  del  Sereni  Almo  Re 
Carlo  IL  del  1 302.  e  1 306.  per  la  conceflio- 
ne fatta  alli  tre  Monafteri  di  S.  Domenico, 
S.  Lorenzo,  e  S.  Agoftino, delle  latrate  fopra 
la  Terzeria  del  ferro. 

MARCO  PACUVIO,  Poeta  antico, della  Cit¬ 
tà  di  Brindefi,  Nipote  d’Ennio  ,  come  dice_> 
Plinio  nello  lib  3  5 .  c.  4.  fù  coetaneo  di  Teren- 
tio:  delle  opere  di  quello  Poeta  ,  poche  cofe_* 
ne  fono  pervenute  alla  noftra  età  :  in  Roma 
nel  Rione  del  Trivio,  leggefi  quello  Epi- 
tafio  . 


Adolefcens  tametfi  properas,  hoc  te  faxum  rogat. 

Vt  te  afpicias.  Deinde  quod  fcriptu  eli  legasi 
Hic  funt  Poe  tee  Pacuvij  Marci  fita  offa. 

Hoc  volebam  nefeius  ne  elles.  Vale.  D.  M. 


MARCO  PLAGESE,  nobile  di  Caftelà  mare 
di  Stabia,  dell’ordine  de’ Predicatori ,  per  la 
fua  eccellente  dottrina  era  chiamato  l’Ora¬ 
colo  delii  dubbij,  fi  Lettore  nello  Studio  Ge¬ 
nerale,  ne’  publici  Studij  di  Napoli, morì  nel 
1  569.  Comp.  Par.  j.fol.  248. 

MARCO  PONSIDIO,  d’Arpino  ,  Oratore  in 
tempo  di  Cicerone,  nei  dire  iracondo,  dice  il 
medelìmo  Cicerone  in  Truto  five  de  claris 
Oratoribus  132.  e nelTeforo  Cicer.fol.ftój. 

MARCO  SILVANO,  da  Venafro,hà  dato  al¬ 
le  Stampe, 

Il  Commento  al  Tetrarca,  in  Nap.  in  4. 

MARCO  DI  TARANTO  ,  Dottore  in  Sacra 
.Teologia  Eremita  di  S.  Agoftino,  fù  inviato 
Ambaìciadore  alla  Cefarea  Maeftà  di  Carlo 
V.  al  Re  Cattolico  ,  &  al  Re  di  Polonia, dalla 
fua  Patria  nel  1518.  Herrera ne'l'Alfab.  Ago- 
slin.fol.  88- 

MARCO  TULLIO  CICERONE,  d’Arpino, 
principe  de  gl’Oratori ,  nacque  nell’anno 
647.  della  fondatione  di  Roma,  103.  anni 


avanti  Chrifto,  lotto  i  Confoli  Attilio 
Serano  ,  e  CL  Servilio  Cepione  ,  come 

10  teftificano  Aulo  Gelio  nello  lib .  1  5.  noli, 
genial.  c.  28.  Plutarco  in  Cicer.  Fù  Confolo 
Romano,  è  quanto  fcriffe,  orò,  &  operò  à  prò 
della  Republica,  e  de  fuoi  Clientoli,  è  noto  al 
Mondo  tutto;  edeferivendo  C.  CrifpoSalu- 
ftio  Amiternino  la  congiura  di  Catalina, non 
ridille,  che  à  Marco  Tullio  furono  refe  legra- 
tie  dal  Senato,  e  che  fù  Padre  della  Patria  no  - 
mato,  che  à  lui  da  Decurioni  dì  Capova ,  fù 
eretta  una  Statua  d’Oro ,  e  che  per  conto  di 
lui  lì  fecero  publiche  fupplicationi ,  le  quali , 
come  effendo  veriffime,  in  molta  gloria  del 
Confolo  Cicerone  dovevano  ridondare,  così 
dice  quella  pregiatilfima  penna  di  Agoftino 
Mafcardi  nell'Arte  Hiflorica ,  Trat.  2.  c.  5. 
fot.  16  2. leggali  il  di  più,  che  và  riportato  da 
Bernardo  Clavelli  nella  fua  antica  Arpino ,  & 

11  Veggio  Lulìtano  ne*  fuoi  Ppitafi,  porta  il 
fequentc,  col  riferire  ritrovarli  nella  vecchia 
Città  di  Santovica,  in  una  Selva. 


Hac  Pater  eloqui;  Romani  clauditur  urna. 

Vertice,  fedtrunc'us  Tullius  atque  manu 
Truncus  iners  jacuit  defertus  ab  omnibus,  heu,heu, 

Ante  Rogis  avidis  quam  datusille  forct. 

Et  in  inferiori  tumuli  parte  legebatur 
Magnum  opus  humanum  fuper  &  quod  poflit  haberi,  cft, 

Hu- 
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Humanos  hominem  ducere  voce  animos, 
Tullius  hocfolus  mortales  inter  huc  ufque 
Pr^eltitit:  iìlum  òc  habet  lingua  latina  duccm. 
Nonque  fuperveniet,  qui  lapidali  hanc  auferatilli. 

Finemut  pofteritas  nullum  habitura  foret. 
Illum  dovti  omnes  imitantur,  equiparare 
Contendunt  aliqui;  nemo  eò  at  vfquc  venit. 
Quam  magis  accedit,fed  corum  quilibetilli 
Eloquij  tantum  plus  &  honoris  habet. 

Quid  refert;animam  fi  guttere  fanguinolento 
Fixdit?  &  ars  mortem  precipitavit  ei.? 


MARCO  VETTIO  MARCELLO,  fù  nativo 
di  Chicti,  Procurator  Generale  Lotto  i’Impe- 
rador  Nerone,  nel  di  cui  Oliveto,  eflendo 
occorfoquel  prodigio, riferito  da  me  altrove, 
indicò  la  motte  di  Nerone,  nel  frontifpitio 


della  Chiefa  di  S.Paolo,  cNicolò  Magno  Jus 
Patronato  della  noftra  famiglia ,  oggi  polle-. 
duto  da  Ignatio  Abbate  Toppi ,  leggelì  la  fe- 
guente  infcrittione  riportata  anco  da  me  nel 
Itb.  i .  de  ori*.  Tribunal. 

o 


M.  Vettius.  Marcellus.  Proc.  Aiiguft. 

Et  Helvldia  C.  F.PrifcilIaMarcelli  S.  P.  F. 


MARC’ ANTONIO  CÀPECE,  Napolitano, 
della  Compagnia  di  Giesù,  e  Predicatore  ce¬ 
lebre ,  elTendogli  flato  offerto  il  Vefcovado 
diNicotera,  lorefutò  ,  diede  in  luce  una_j 
Oratione  fatta  in  Bari  neldSfequie  dellaScrc- 
ttiffima  Aiargarita  d' Auftria-,  Et  anco 
Vn  ' Difcorfo  dell’ Eccellenze  della  B.  Vergine 
zSMaria,  in  Napoli  appreffib  Secondino  Ronca¬ 
glielo  tóio.  in  4. 

MARCANTONIO  CAVALIERO,  da  Brin¬ 
dili, fcriflc  la  Vita  di  Pietro  della  Vigna  di 
Capova:  Gio-  Antonio  Summontc  Tart.  z. 
j fol.  <)  7.  della  1.  editi one  del  1601. 

MARC’ ANTONIO  COLLINA ,  da  Macchia- 
godena  Dottore  ,  in  Contado  diMolifc,  hà 
dato  alla  Stampa. 

Nova  Recoileftioncs ,  &  Compilation  et, qua  perù - 
ncnt ad.Traxim  liquidationis  Infrumentorii  , 
juxta  formam  laudabili s  Ritus  Ai.  C.  V.  ea- 
rumque  exequutiontm.  Neap.  ex  officina  Lu¬ 
dovici  Cavalli  r  6  <5  8  -  in  4. 

MARCANTONIO  CIOFANO  ,  di  Sulmo¬ 
na,  huomo  molto  erudito  ,  à  chi  và  diretta-, 
lina  Epillola  di  Paolo  Manutio  ,  nel  lib.  ri. 
fol.  5 1 1 .  nu.  1 3  .fol.  z  6. 

MARCANTONIO  COCCIO  SABELLICO, 
huomo  cruditifIimo,nato  nel  Vico  di  Varro- 
ne,  nella  via  Valeria,  in  Abruzzo  citra  ,  noto 
perle  fuc  opere,  lodato  dal Giovio  ne/li  fuoi 
elogijfol.11 4. 


MARCANTONIO  GENOVESE,  Napolita¬ 
no,  ma  d’origine  di  Piedimontc  d’Alife,  Ca¬ 
nonico  dell’Arcivefcovato  ,  Dottor  celeber* 
rimo,  elfendo  Vefcovo  di  Monte  Marano, 
pafsò  al  Vefcovado  d’Ifernia  lòtto  Pio  V.  hà 
dato  alla  luce. 

Manuale  Pajlorum ,  Sacrorum  Canonum  auElo- 
ritatibus ,  Patrum  Jententijs,Ó“  SanElorum  £pi- 
feoporum  exemplis  refertum.  Roma  Tjp.  Gutl- 
lelmi  Facciotti  1606.  in  4. 

Praxis  Archìepifcopalis  Curia  Neapolitana ,  Lo¬ 
cupletata  &  hac  omnium  noviffima  editione , 
Veneti]  s  \66j. apud Guerilios in 4. 

Et  anco, 

Traùlatus  de  Ecclejìaffive  PraEticabilia  Scclejìa- 
Jìica.Lugduni fumptibus  Cl an di j Lanari]  1 6 2 1 .  # 
infoi,  in  Bib..  Clajficafol.  1 9  3 .  1 .  loco  Roma 

apud  Mafcardum  1Ó20. 

MARC’ ANTONIO  GUALTIERI,  d’Agno- 
ne,  Filolofo,  e  Medico,  Lettore  ordinario 
della  Medicinane’  publici  Studi j  di  Napoli 
nel  1623.  diede  alle  Stampe  una  Oratione 
aliai  dotta  fitta  nell’apertura  de’  Studij  coiu, 
quello  Titolo  : 

Or  alio  habita,novitcr  ac  in  eodem  Regio  Studio  , 
cum  illius  prìmum  adaperirentur  fura,  in  lau- 
dem  Virtutit ,  una  cum  explanatione  primi 
T txtu.r primi  Apborifmorum.  Ncap.  apud  Ja¬ 
cob  um  Carlinnm  1616.  in  4. 

MARC’ ANTONIO  LAUREO  ,  Capovano  , 
Cc  2  Filo- 
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Filolofo,  &  Accademico,  hà  dato  alla  luce, 
Poltanthe a  in  libro s  Aleteorologicos  Arigf.  Atque 
*  Fontani,  liber  Primus  Neap. cxTjp,  Tardili-, 
nij  Longhi  1 905 . 4. 

MARC5 ANTONIO  LUCCHETTO,  Canoni¬ 
co  di  Valva,  hà  dato  alla  Stampa: 

Corfinij  quondam  Pelignorum  metropoli s,  brevis 
piaci  (latto .  Salmone,  apud  Alarinum  de  Ale - 
xandris  1  5  8  3*  4* 

In  quella  Città  di  Valva, fu  nativo  PJmpera-, 
tor  Lamberto  figlio  di  Vidone,  come  riferifee 
Celare  Baronie  nel  Tom.  8-  delli  faoi  Annali 
•nell? anno  892, 

MARCANTONIO  MAZZONE,  daMiglio- 
nico,  hà  dato  alle  Stampe, 

V Oracolo  della  lingua  Latina ,  in  Ven,  1665* 
apprejfo  Paolo  Taglioni  in  12, 

Et  anco , 

J Fiori  della  Poef  a  dichiarati ,  e  raccolti  da  tutte 
le  opere  diVirgilio,  Ovidio ,  &  Or  atto .  Ven, 
in  4. 1 5  9  3 .  Tibl.  caotica fol.  263, 
MARCANTONIO  PALUMBO,  d’Afcanio, 
Napolitano,  della  Compagnia  diGiesù,  Fi- 
lofofo,  e  Teologo  infigne,  e  Lettore  in  Nap. 
dell’una,  e  dell’altra  profefiione,  con  gran-, 
applaufo,  Confialtore  della  Santa  Inquifi-  - 
tione  dcll’Arcivefcovado,  hà  dato  alla  luce. 
Jnprimam  Partem  D.  Thoma  Po.  2.  Trioni  Jìc 
tit.cfl.  De  DeoDrino,  &  Yno.  Commcntarìus 
Littera y&  dottrina,  qua  in  littera  continentur 
Scolafticum  examen.  Posteriori  vero  hic  alter  ejl 
Ti(. Dottrina  &  examen  digfcHiorum,qua  apud 
Theologos  in  controverfam  veniunt,  ad  quaflio- 
nes S.Thomain  Pxirnam Partem  ,  de  DeoTri- 
no,  &  Vno ,  Neap.  apud  tAigid.  Longum  1  6  3 1 , 
in  fol. 

MARCANTONIO  PERIRLO,  Napolitano, 
hà  dato  alla  luce. 

Giesù  Adorato ,  Rapprefcntatione  Spirituale,  fof- 
feguente  al  parto  della  Vergine ,  Napoli  per  Se¬ 
condino  Roncaglielo  1630. in  8. 

Orlando  Forfennata  Poef  a  Scenica.  Nap.  ap¬ 
preso  il  Sudttto  1  ($42 . 

MARCANTONIO  PITSILLO, Piccinino  di 
Monte  Corvino  Dottore  ,  l?à  dato  a]le_. 
Stampe , 

(emmentariade  inflettendo  Principe*  Neap ,  ex 
Typ.  IoannisTaptìglaSottilis  1603.  inq. 
MARCANTONIO  PLANTEDIO  ,  hà  dato 
alle  Stampe  alcune  Rime. 

MARC’ ANTONIO  DE  SANCTIS,  diNoce- 
ra  delli  Pagani,  hà  dato  alla  luce, 

Vn  Difeorfo  intorno  alti  effetti ,  che  fa  il  cambio 
in  Regno .  Napoli  appreffo  Coft  untino  Vitale 
I  do  5.  in  4, 

MARCO  ANTONIO  SENSEVERINO.,  di 
nobiliifima  Famiglia  Napolitano,  Cherico 
Regolare,  diede  alla  luce . 

La  Prima  parte  dcllefue  Prediche  Ouaref mali 
in  Napoli  appreffo  Lue’ Antonio  de  Fufco  1  <5 64, 
in  4. 


E  la  Ecco  n  da  Parte,  nell’anno  feguente  166  5. 
approdalo  medefimo.  .  . 

MARCANTONIO  SORGENTE,  Cavaliere 
Napolitano, hà  datoin  luce, 

De  Neapoll  Illuftrata  lib,  1 .  cum  annotationibus 
Aiuti]  Fratris,  Neap.  ex  Typ.  StellioU  1597. 
infoi. 

MARCO  ANTONIO  TERMINIO ,  daCon- 
turfi,  hà  dato  alla  luce. 

Le  Rime, nella  feeltadi  diverfi Signori  Napolita¬ 
ni, appreffo  Cjiolita  1  5  jd. Ven. in  8. 

Et  anco , 

V  zApologia  di  tre  Seggi,  in  Veneti  a  1593.  in  4. 

MARCO  ANTONIO  VASCHERIO,  d’A- 
gnone,per  le  molte  Tue  lettere,  fù  alfonto  al 
VefcovatodiGuardia  Alfereznel  1 5  io.Ciarl. 
Nelle  Memorie  Hifioriche  del  Sannio  fol.  5  2  6. 
lib.  5.  non  riportato  dall’Ughello, 

MARCO  ANTONIO  ZIM^RA  ,  di  S.  Pie¬ 
tro  in  Galatina,in  Terra  di  Otranto  ,  Filofo- 
fo,  e  Medico  infigne,  hà  dato  alla  luce  mol¬ 
te  opere;  e  fono: 

Quaslio  demovente,  & moto  de  int emione  Ari- 
flotelis,  &  fui  magni  Commentatoris  Averroys 
contramodernos.  Ven.  1  5  24.  &  I.  loco  in  tedi- 
bus  Francifci  Bindoni,  &  Maffei  Taf  ni  in  fol. 

Perfpi  caci  fimi  Speculatore  ac  fummi  Teripa - 
thetici  Joannis  de  Iantuno  quafiiones  in  duo- 
dccimlibros  Ariftotclis,&  magni  Commentato¬ 
ris  Aver,  fubtiligfma  dij patata,  folertis  artiii 
Dottor is,  Alarci  Antoni ’j  Zimaraannotationes. 

Sjufdem  quaglio  de  Individuatione  natura  ad. 
me ntem  (gomme nt.Ó"  Ariftotelis  fubtiliter exa- 
minata.  Venet.per  Ottavianum  Scotum  1503, 
ingoi , 

,,  Ariftotelis  omnia,  quxextant  opera, 

,,  Sclcólis  translationibus ,  colledlifque cum_» 
,,  grrecis  emendatilfimis,  ac  vetuftiftìmis  exé- 
,,  plaribus  illuftrata  dee. 

„  Averrois  Cordubenfis  in  ea  opera  à  Jacobo 
,,Mantino  in  Latinum  converlì.  Gratcorum 
„  Arabum,  «Se  Latinorum  lucubrationes  quae- 
,,  dam,  ad  hoc  opus  pertinentes.  Marci  A11- 
,,tonij  Zimarre  Phiiofophi  in  Ariftotelis,  «Se 
„  Averrois  di<fta  in  Philofophia  contradi- 
„clionum  folutiones  proprijs  locis  annexae. 
„  Ven.  apud  Juntas  1575. in  8.  «Se  in  Volumi-. 
,,  na  novena. 

„Co!liget  Averrois  totam  Medicinam  ,  in- 
„  gentibus  voluminibus  ab  alijs  traditamrmi- 
„ ra  qundam  brcvitate,«5c  ordine  fic  adamuf- 
„fim  compleUens ,  ut  jurcab  omnibus  ifte_» 
„  medicorum  ftimulus  cognominetur,  Thei- 
„  zir  Abynzoar  .  Accefierunt  poliremo  M. 
„  Antoni]  Zimaradubia  ,  «Scfolutiones.  Ven. 
„  apud  Odlavium  Scotum  1 542.  in  fol. 

„  Ejufdem  M.  Antoni)  Zimarre. 

,,  Antrum  Magico-Mcdicum,in  quo  arcano- 
„rummagicophyficorum  figillorum,  deima- 
„  ginum  magicarum,fecundum  Dei  nomina, 

«Se  co- 
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s»  &  Coftellationes  aftrorum,  cum  Ugnatura.» 
„  planetarum  conftitutarum,  ut  &  curationu 
„magneticarum,  &  chare&erifticarum  ad 
„  omnes  corporis  hiimani  affèdfus  cyrandos. 

■>  „  Thefaurus  locupleti ffimus,  novus, recondi- 
„  tus,  cui medicamenta  etiam  varia  chymica, 
7, ex  mineralibus,  de  vegetalpilibus  couficien-. 
7,  di  modus.  Tracftatus  item  derebus,  que  hu- 
7,  mano  corpori  eximiam  &  venuftam  for- 
„  mam  inducunt. 

7,  pe  varijs  etiam  metallorum,  de  mineralium 
„  preparatiouibus,  de  experimentis  plurimis 
„  traùatiofubjungitur.  Accefllt  motus  per¬ 
petui  medianici  abfque  ulloaqua»,vei  pon- 
7,derisadminiculo  conficiendi  documetum. 
7,Francofurt.  apud  ]o.  Frider.  'WeiftiunjL» 
„  1575.  in  8. 

„  Anftrimagico-Medici  pars  fecunda .  I tu 
„  qua  arcana  natura  Sympethiae,  de  antipa- 
7,  thiae  rerum  in  plantis,  omniumque  Cor- 
7,poris  humani  morborum ,  imprimis  Poda- 
7,  grae,Hydropis,  Peftis  epidemia,  &  cancri 
7,  exulcerati  cura  Hermetica  fpecifica  chare- 
„<ftariftica,  &  magnetica  continetur.  Accef- 
„  feruntportaeintelligentiarum  dee.  &  cano- 
7,  nesHermqtici  deSpiriru,  Anima, &  Corpo- 
7,ris  majoris  ,  &minorjs  mundi.  Francofurt 
„  apud  Wechelos  1  576,  in  8. 

Leggali  Pietro  Gravina  nell’ Epift ole  Latine 
/o/.85.&emendafi  Angelo  Portinari  nella  fe* 
licita  diTadovalib-z.  fol.  234.  chelofàda  S. 
Petrino, errore  feufabile  in  uno  Scrittore  così 
lontano  dal  Regno. 

MARCO  AURELIO  BELLI  7  diTeora, Pio- 
cefi  di  Cofenza,  Pottor  di  Legge  ,  e  Filofolo» 
hà  dato  alla  luce. 

De  So.lutis  externis  ad  Jus  Civile  liber  Singula- 
ris.  Neap.apud  Conjlantinum  Vitalem  1604» 
*«4.  Et  anco, 

P  A  lei  noe-,  opera  in  Poefia. 

MARCO  AURELIO  SEVERINO,  di  Tarila 
in  Calabria  citra,Filofofa,  e  Medico  Celeber¬ 
rimo,  Lettore  Primario  ne’  Studij  di  Napoli, 
fìcome  ferivo  Lorenzo  Crafio  ne  gli  Elogij,hà 
dato  alle  Stampe, 

Anatomìa  &  Chirurgia.  Vipera  Pythia  ,  ideft  de 
Vip  era  natura ,  Veneno,  Medicina, Demonftra- 
tiones  &  experimenta  nova.P atavi]  Tjpis  P au¬ 
lì  Frambotti  1 6  5  1 .  i n  4. 

„Thcra  peuta  Napolitani, ideft  Venimecum 
„  confultor  curandarumfcbrium,  de  intcrno- 
„rum  omnium  morborum:  inclufa  Paedanco- 
,,  ne  affectu  peftilentc  ac  pueros  praefocante, 
„  cum  Commentario clariffimiThomaz  Barto- 
„  lini  Regis  Danorum  Archiatri.  Quxfumma 
„  funt,  Terminus  de  Cardofadlitandx  nccelta- 
7,  ria:  Medicina, EreòFa  de  Icriptis  Marci  Au- 
,,  rclij  Severini,addidit  Grcgorius  Villanus 
„  Atripaldenfis,  utriufque  Medicina  Do- 
„<ftor,  clariftimi  Viri  Auditor,  de  Obfervator 
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„  Ncap.  Typis  Roberti  Molli  1 65  3.  in  8- 
SOR  MARIA  CHRISTINA  SAN  MARCO; 
Napoli  tana,  Monaca  ProfclTa  nel  veneràbile 
Monaftero  del  SS.  Sacramento, dell’Ordine-» 
Carmelitano;  hà  dato  alle  Stampe: 
Grandezze  ,eccellenza ,  e  valore  della  bellifftma 
Virginità ,  de  un  Trattato 
‘Delle grandezze-,  privilegi],  e  Prerogative  della 
Religione  Carmelitana.  In  Nap.  per  Novello 
de  Ronis  lóój.in  24. 

SOR  MARIA  VILLANA,  Napolitana, Mo¬ 
naca  Pomenicana,  hà  lafciato  m.  s.  di  fua_» 
propria  mano  undeci  Volumi,  alcuni  Latini, 
Scaltri  in  Italiano,  cioè 
„  Due  Efpofitionifuper  Cantica  Canticoru. 
„ Tre  Poftille  fopra  gli  Evangeli  di  S.  Mat- 
„  teo,Luca,dc  Giovanni. 

„  Un  Volume  de  Sacramento  Altaris,  cuino- 
„men  PancYation  eleblorum, tdìud  de  Pallio- 
7,  neSalvatoris,  cuiTitulus.  “Paradifus  Anì- 

,  ima, 

„  Traclutum  Divini  Amoris  infcriptum  de_. 
„  Tribus  Divinis Flammis, alium  de Oratio- 
„  ne  prenota tum , 

„  Cella  Vinaria,  alium  quoddicitur,  ilGior- 
„  nalifla  di fita  Vita, alium  denique  quodcon- 
„tinetfuimct  vitam  fcriptam  ex  ordine  fui 
,,  Confelforis  Venerabili  Patri  Ioannis  Leo- 
„  nardi  de  Litteris,  cui  libro(ut  ipfamet  enar- 
„rat)  Dominus  nomen  impofuit  Specchio  dè 
,,  vero  amore , 

Così  fi  legge  nella  Tua  Vita  appreso  il  Padre 
Domenico  Maria  Marchefe  ;  &  io  hò  vifto 
qucfti libri,  cheli  confervano  nel  Monaftero 
di  Santa  Maria  della  Sanità ,  che  à  fuo  tem¬ 
po  fi  darran-no  alla  luce, per  comune  utiltà,  & 
cdificatione, 

MARIANO  DELLA  CAVA,  Eremita  Ago- 
ftiniano,  Teologo,  e  Poeta,  fcrifle,  e  cantò 
JlTrionfa  de ’  Morti  in  verfo, dedicandole  à  Pa¬ 
pa  Giulio  III. ritrovali  m. s.  nellaRibliot. An¬ 
gelica  di  Roma-,  Hcrrera  nell  «Alfabeto  Agoft. 
fol.  9  6. 

MARIANO  OCCHIOBIANCO ,  di  Lecce,  ha 
dato  alle  Stampe 

Vna  Or at ione  in  lode  diFrancefco  Maria  Storci¬ 
la  d’AleJfano  quando  .r’ addottoro  in  Padoua,ncl 
I  548.  in  4.  apprefo  Giacomo  Fabriano. 
MARGARITA  SARROCCHI, Napoletana, ma 
d’origine  di  Gragnano,  Donna  aliai  lettera¬ 
ta  in  Filofofìa,c  Poefia, che  fèftupirele  prime 
Accademie  di  Napoli,  e  Roma,legganfi  Gia¬ 
no  Nicio  nella  Parte  1 .  dcllaRìn-acotheca  fol. 
259. nu.  145.  eGiulio  Ccfare  Capaccio  nel- 
li  fuoi  Elogi]  fol.  203.  nu.  3  o.  Scritte  con  verfo 
heroico  le  cofedi  quel  grade  Scannarebech, 
Principe  gloriofiftimo,  intit. 

LaScanderbeide.  In  Roma  apprcjfo  Lepido  Faci] 
lózó.inq. 

Per  induftria  dell’Accademico  Raffrontato; 

dei 


BIBLIOTECA 


26  6 

6c  i  Commentarli  à  Monfignor  della  Cafa_. 
confale  affai  follevato,  della  quale  Carlo 
Fiuto  cantèi 

Etrafcos  firn  ulas  Vatcs  Sarrochia  verfii 
Dum  canis  Epiri  maxima  fa&a  Ducis, 

Promere  ne  cefies  mira  dulcedineiCatusj 
Proffs  quo  esemplo  femiiia  culta  viris, 

3MARIANGELO  ACCURSIO,  della  Città 
dell’Aquila,  fù  tal  huomo  ,  che  al  fuo  tempo 
era  riputato  il  più  gran  profeffore  di  lettere 
Immane,  che  viveffe  ,  fù  dotto  di  molte  lin¬ 
gue,  &  particolarmente  hebbe  la  Latina  ,  la 
Greca,  FrancefeSpagnnola,ela  Todefca,per- 
fettamente.  Fù  uno  de’  maggiori  antiquarij, 
che  viveffe, &  per  opra  Tua  furono  nel  Campi¬ 
doglio  rnefìe  infieme  molte  antichità.  Scriffe 

EerDiatribbeìn  vite  fin  io,  &  Solino,  e  le  diede  in 
lucein  Roma  l’anno  1524.  E  col  detto  libro 
fi  vede  anco  inipreffà  una  fua  favola  derta_. 
TeThtdo.  emendò  Ammiano  Marcellino  di 
cinquemila  errori, e  vi  aggiuntali  feffo  libro. 
Diede  in  luce  P  Spi  fole  del  Grande  AureltoCaf- 
Jtodoro, e  vi  aggiuntai!  fuo  libro  de  anima  , 
Rampato  in  Bafilea. 

Scriffe  anco  molti  altri  libri,  che  con  la  mor¬ 
te  di  Cafitniro  fuo  figlio,  fi  fon  perfi. 

Tu  gratifsmo  alla  Serenifsima  Maeftà  di  Carlo 
V.  nella  Corte  del  quale  continuò  la  fua  fer¬ 
viti!  trentatre  anni,  e  ne  riportò  molti  favo¬ 
liti  privilegij.  Fàdi  lui  mentione  Giovane 
Pierio  Ualerìano  nel  Uh.  ir.  de  Commentari 
/opra  Virgilio,  con  quelle  parole: 

Cum  vero  haec  &  hujufmodi  plcraque  pcrve- 
„  ftigarem.  Uirbene  litteratus  Mariangelus 
^,Accurfius  Aquilanus  opportune  mihi  in., 
hortisColumnéfium ad  DD.  Apoftolos  hanc 
*,infcriptioncmin  vetufto  lapide  notatane 

oilenditv. 

Scriffe  anco, 

Dell’ Inventionc della  Stampa.  Leggali  Pietro 


Angelo  Spera  nello  lib.j\.  de  nobilit.  Profefi. 
gram.fol.  449.  Salvatore  Maffonio  nel  ‘Dial. 
dell’ or ig.  dell’ Aquila  fai.  153.  E  Pier  Leone 
Cafellain  fine  della  fua  operai  aboriginibus 
Jìve  de  primis  Italia  colonis. 

MARIO  BOLOGNINO,  diCajazza,  Dottor 
delle  Leggi  eminente,  eletto  Arcivefcovo  di 
Lanciano  nel  1580.  Dopò  Vefcovo  di  Cotro- 
ne,  e  finalmente  Arcivefcovo  di  Salerno, mo¬ 
rì  in  Napoli  nel  meta  di  Marzo  1Ó03. 

MARIO  DI  CAL ASCIO,  in  Abruzzo  Citra 
dell’ordine  de’  Minori  offervanti,  Teologo,  e 
Profeffore  della  lingua  Sacra,  diede  alla  luce. 
Concordanza  Sanblorum  Hibliorum  Hebraico - 
rum  ,  in  quibus  Chaldaice  etiam  Librorum 
Efdr a,  &  Danieli*  fuo  loco  infer untury  in  qua» 
tuor  Tomos.  Roma  162  i.apudStefanunt  Pah- 
Unum  infoi. 

MARIO  CARDOINO,  Napolitano,  hàcom- 
poftoin  verta»,  &  in  Profa  ,  al  fentire  di  To¬ 
rnata»  Porchac.  nella  Dita  del  Sanatare  dell’E- 
ditione  del  1 6 1  5.  nel  princ. 

MARIO  EQUICOLA  ,  d’Alvito  Pilofofo,  e 
Teologo  efimio,  tariffe, e  Rampò  libri  cinque 
dell’  Hiìloria  di  Mantua  in  Gomme  ut  ari  fin  Aia* 
tua  per  Fr  ance  fio  Ofanna  1 607.  in  4. 

,,  Un  libro  di  Natura  d’Amore  ,  riRampato  » 
,,  c  corretto,  in  Ven.  1 5  3  d.  nelle  Cafe  di  Pie- 
„  tro  de  Nicolini  in  8. 

Et  anco  : 

,,Libellus,  in  quo  traftatur,  unde  Antiquo- 
„  rum,  Latria  &  vera  Catholica  Religio  in- 
j,  crementum  fumpferunt ,  cum  Epiflola  An- 
,,  felmi  Stoc  Klij  Equitif.à  quo  è  tenebris  eru- 
„  tus,  caRigatus,&  promulgatus  eR.  Mona- 
„ chij  1585.  in  4.  riportato  dall’Autore  del 
Catalogo  Catalogorumfol.  169. 

MARIO  GIGLIO,  di  Chieti ,  fù  Beneficiato 
di  S. Pietro,  Protonotario  Apoflolico  ,  eSe- 
cretario  di  Papa  Paolo  V.  morì  in  Roma  l’an¬ 
no  józp.e  fepolto  nella  Chiefiide’Padri  Zoc¬ 
colanti  riformati  di  S.  Ifidoro ,  ove  fi  legge  il 
feguente  Epitafio; 


Mario  Ilio  Clcr.  Thcatino 
Protonotario  Apoftolico 
Paulo  V.à  Secreti s 
Corniti  Later.  Nob.  Rom. 
Balilic^S.  Petti  beneficiato 
Hxredes  P.  P. 

Obijt  XXIII.  Sep.  an.  MDCXXIX. 
AEtatisfuseLXX. 


MA- 


N  A  P  O  L 

MARIO  SCHIP  ANO  ,  Napolitano,  mà  d’ori¬ 
gine  della  Città  di  Taverna ,  Medico ,  e  Pro¬ 
tomedico  famofo,  ornato  di  belle  lettere,  al 

AD  MARIUM  SCHIPANUM  POETAM,  ET  MEDICINA 
ARTIS  PERIUSSIMUM. 

Caftalij  Collis  lux  inclyta,  cui  marenomen, 

Ne&ereum  Siren  cui  dedit  alma  melos. 

Pieridum  decus  incedis  per  omnia  Phoebo, 

111*  lyra,  jaculis,  Peanis  arte  valet. 

Peanis  arte  rapis  mortalia  corpora  letho, 

Letheifque  lyra  nomina  tollis  aquis. 

Spicula  tramandi  veniatne  dira  Cupido: 

Tela  fit  invidix  frangere  polle  fatis. 

leggefi  T  Tuo  Epitafio,che  il  mcde/ìmo  Mario 
vivente  fecefi. 


MariusSchipanus  non  Temei  animo 
Repetens,  quam paratale 

. procliva  defundorum  efìfet 

Oblivio,  pr.Tfu.mpto  liTredum  officio 
De  privato  libi  fepulcro,  vivens 
Confulvit.  Anno  S aerse  pangylìs 
MDCL. 


E  nella  Chiefa  di  S.  Maria  della  Verità  de* 
PP.  AgoRiniani  Scalzi  nela  Par.  i.  della  Na¬ 
poli  Sacra  del  Dottor  Carlo  de  Le  Ili  s ,  fol.  282» 
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al  qaale  il  P.  Alois  nella  Centuria  quinta  det- 
li  Puoi  Epigrammi  fol.  447.  diede  quella  lode; 


MARIO  VIPERA,  di  Benevento,  Arcidiaco¬ 
no,  diede  alle  Stampe. 

Chronologia  Epifcoporum,  &  Archieplfcoporum 
Metropolitana  Ecclejìa  'Beneventana ,  quorum 
extat  memoria, Neap.Bjpis  Io:  Dominici  Mon¬ 
tanari  1 6  3  6.  in  4. 

Et  anco ,. 

Catalogus  Santi  or  um,quos  Ecclejìa  Beneventana 
duplici ,  ac  femiduplici  celebrat  Rit.  Neapòli 
apud  Lardar um  Scorig.  1 <5  3  5.  in  4. 

MARIO  ZUCCARO,  Napolitano,  Filofofo , 
Medico,  e  Lettore  della  Teorica  di  Medicina 
ne’  publici  Studij  di  Napoli,  Rampò: 

Methodus  occurrcndi  venenatis  corporibus  com - 
pendioj'aNratlatio,  Editto  2.  Neapoli  ex  Ejpis 
Tarquml j  Longhi  1 6 1 1 .  in  4. 

Hjppocratis  Epidemialium  obfervationumPars 
Prima, quatuor  contenta  languentibus.  Veneti] i 
apud  Se/sas  1621./'»  4. 

De  ver  a, ac  Alethodica  nutriendi  Ratione ,  Nea¬ 
poli  ufurpata  prò  curandis  morbis  Difputatio 
Vnica.  Ncap.  apud  Joannem  Baptiflam  Subti- 


lem  16 oi.  in 4. 

MARINO  DI  CARAMANICO,  Terra  deli* 
Abruzzo  citra,fiorì  nel  1283. lotto  Carlo  Se¬ 
condo^  Roberto ,  fcrille  fopra  le  ConRitu- 
tioni  dei  Regno,  che  và  unito  con  gli  altri 
Autori,  Rampato  in  Leone  1 5  3  3.  in  4.  eflen- 
do  Rato  Giudice  della  G.  C.  della  Vicaria,  & 
anco  del  Capitano  di  Napoli ,  come  lo  dice_, 
Fabio  Giordano  Nelle  Addit.  nel  proem.dell1 
Ifiejfo  Autore ,  nelle  Conftitutioni  del  Pregno  nel 
prin.  E  nell’Archivio  della  Regia  Zecca  del 
1  ryi.zAfol.  343. a  t. 

Sifà  mentione  d’alcuni  Beni,  che  le  furono 
concedi  da  Roberto  Atrebacenfe  Conte  Ret¬ 
tore  del  Regno,  e  Balio  per  Carlo  II.  Re  di 
Catalogna  ritenuto  appreflo  gli  Nemici.  v 

MARINO  DI  DIANO,  Cavaliere,  e  MacRro 
Rationale  della  G.  C.  Signoredi  Burgentia , 
Camerota,  e  di  Campora.  Sta  fepolto  in  San¬ 
ta  Chiara,  con  la  feguente  Infcrittione,  ri¬ 
portata  anco  dali’Engen.  nella  Napoli  Sacra 
fol.  240. 


Hic 


biblioteca 

Hic  jacet  Corpus  Magnifici  Viri  Marini 
de  Diano  militisi  Regia?,  Reginalifquc 
Curile  Magiftri  Rationalis,Burgcntiar,Ca- 
itierota?  6c  Camporae  Domini ,  qui  obijt 
Anno  Domini,  MCCCXLJI.  Die  XV. 


Novemb. 


MARINO  FREZZA,  Cavaliere,  e  Dottor 
accuratiflìmo  Napolitano,  Regio  Configlie- 

,  re,  diede  alla  luce, 

Subfcudis  Baronum,  &  Invefiiturìs  Baro - 
nHm.Veneùjs  apuci  Nicolattm  de  Bottis  1 5  79. 
infoi,  ultima  editto. 

MARINO  DEL  GIODICE,  Canonico,  e  Cit¬ 
tadino  'Amalfitano  Dottor  in  Legge  Cano¬ 
nica  famofiffimo  ,  Cappellano  del  Papa,  & 
Auditore  del  Palazzo  Apoftolico,  Vefcovo  di 
Cartel à  mare  nel  13  70.  dopo  Cardinale  fotr 
to  VrbanoVI.  il  Tuo  fine  leggali  nel  Panvi- 
nio,  e  Ciacconio. 

MARINO  JAROSSI ,  dell’Aquila,  Dottor,  e 
Regio  Auditore  in  Chieti,  fi  nomina  nella-, 
numeratione  di  C hicti  del  1 5  6  z .  nu.  9  o  2 . 

MARINO  NAPOLETANO ,  Filofofo,  &  Ora¬ 
tore  Difcepolo  di  Proclo.  Vols.  de  Scrip. 
Cracislib.  z.cap.ip.  fol.i  1 3.  GiacomoGual- 
terio  in  tabula  Cronographìca. 

MARINO  PAPERA,  di  Chieti ,  Dottor  del- 


XI.  Ind. 

le  Leggi  eminente,  fcriffe  un  Volume  fopra_i 
l’Inftituta  Civile,  che  m.  s.  lo  viddi  in  Chieti 
in  potere  d’unfuo  Pronipote,  trenta  anni  fo¬ 
no,  e  con  molta  eruditione  :  fù  inviato  dalla 
fua  Patria  Ambafciadore  nel  1495.  unitame¬ 
le  con  Ccfare  Valignano,  in  Napoli  à  Carlo 
Vili,  tra  le  Memorie  di  Chieti  m.  s.  in  poter 
mio . 

MARINO  DE  TOCCO,  gentil’huomo  di 
Chieti ,  Dottore  celeberrimo,  Auditore  del¬ 
la  Rota  Romana  nel  141  g.  Vefcovo  di  Tera¬ 
mo,  Recanati ,  e  di  altre  Città,  fatto  final¬ 
mente  Vefcovo  di  Chieti  fua  Patria,  prctcr- 
meflo  dal  Cantalmajo  .  Veggafi  l’Vghello 
nell’Ital.  Sacra,  'tomo  1 .  né1  V sfeovi  ayiprut. 
fol.  403.  «tf.24.ove per error dipenna, ò Ram¬ 
pa,  fi  legge  de  Zacco  prò  Tocco.  N ella  famofa 
Cappella  di  S.  Giuftino,  nella  Chiefa  Metro¬ 
politana  ,  leggefi  la  fequenre  Infcrittione, 
poftavidal detto  Marino. 


Aram  S.Iuftini 
Prsefulis  Òc  Civis  Theatini 
Sacris  Cineribus  di  catana, 
Miraculis  illufìrem ,  Marimis 
De  Tocco  Pnsful,  Comes,  Se  Civis  Theatin. 
Smi&ura  marmorea 
Magis  confpicuam  reddidit. 

Anno  falutis  MCDXXXII. 


MARTA  MARCHINA,  Mapolitana, Vergi¬ 
ne  di  (ingoiar  eruditione,  e  dottrina, elegan¬ 
te,  «Se ammirabile  in  una  Donna,  fè  ftupire 
più  d’una  volta,  e  Roma  ,e  Napoli,  allo  lcri- 
Vere  di  Giano  Nicio  nella  fua  ‘Tinacothcca 


‘Tnr.  Ir  f°l.  1 34.  uh.  <$4.  e  241.  riporta  la  fè- 
guente  Infcrittione  fattagli  dalla  famofiffi- 
ir.a  penna  di  Gafparo  deSimeonibus,che  fi  ri¬ 
trova  nella  Chiefa  della  V alliccila  di  Roma-, 
de’  Padri  dell’Oratorio. 


D.O.M. 


N  A  P 

D  . 

Maithx  Marchine,  orti?  Ncapolitanse,  Virgini 
Educatione  Romana; 

Cui,adinfign;rpietatis  ac  pudicitice  ftudium. 
IVliru  s  fapientia;  amor,  vel  fcptcnni  accefììt 
Eòque  deinceps,  pari  morurn  atqueingenij  cultn 
Humaniores  artes,  ac  Latinam  in  primis  poefirn 
Ad  vctcrum  normam,  atque  .Tmulationcm, 

Suo  ipfa  intrudo;  eximiè  calluit  exercuitquej 
Hebraicis,  Gra;cijfqiie  literis  doóra, 
Scvcriores  difciplmas,  faftu  procul,  religiose  attigit 
Animi  qucefito  rnagis  ornata,  quàm  nominis  j 
Ciijus  gloriam 

Sponte  latiusin  Vrbisluce,dum  piane  abiecit 
In  finum  tranfmifit  immortalitatis. 

Obijt  V-  Idus  Aprilis  Anno  Domini  MDCXLVL 

Aetatis  XLVI. 

Fatres  Congregationis  Oratori) 

Qups  illa  vita;  probe  accurandae 
Habuerat  Monitores 

Curatores  pofi  funcris,  monumentum  bene  inerenti 

Fcf. 


O  L  E  T  A  N  A. 

O  .  M  : 


MARTINO  DE’  CARSOLI,  in  Abruzzo  ci¬ 
tta,  dell’ordine  de’ Predicatori,  fotto  Papa_» 
Gio  XXII.  Pcnitenziero  Maggiore  in  Roma  , 
chiamato  da  alcuni  Cafina,  con  errore, fcrif- 
lc  una  Cronica,  chiamata  la  Martiana.  Vo- 
larcrano«;j  Anthropol.  Itb.  zi.fol,  629.  dell ’ 
Sdir,  di  Leone. 

MARTINO  FORNARO,  di  Brindili ,  della.. 
Compagnia  di  Giesù  ,  Filofofo  ,  e  Teologo  , 
quali  in  tuttoil  tempo  della  Tua  vita  lede  in 
Napoli,  Roma  &  in  Padova,  Rampò 
Infiiiutioncm  Confeffariorum ,  ea  continenfem , 
cjHd  adpraxìm  audiendi  (fonfejfiones  pertinent. 
Roma  Typ'S  Zannati  1  óo  r .  Ò'  Colonia:  apud 
Alili ttm,&  Ingolfi  adij  apud  Andream  Anger- 
mianum  lóoy.in  11. 

Aggiunte  anco  alle  InRruttioni de’ Sacerdo¬ 
ti  del  Cardinal  Tolcto 
Annotathn.es ,  &  Additiones  de  Sacro  Ordine. 

MARTINO  SALATA,  overo  Cdaya,  Gentil’ 
duomo  di  Cjiicti, ma d’Origine  Spagnuolo  , 
Dottore  famofo  Commiflario  deputato  con- 
tra  Ribelli  di  SuaMacftà/a  fonfult. 3  8 •  1557- 
nn.  1  %.fol.  1 .  nel  grande  Archivio  della  Regia 


Camera ,  &  in  confali.  48*  I  5  d\2.  fol.y.  nel  me¬ 
de  fimo  Archivio.  Regio  Auditore  ,  Se  Avvo¬ 
cato  Fifeale  in  Chietifùa  Patria,  fi  dice  nella 
numei  adone  del  1 56  2.  nu.  734  .Se  in  quella 
del  1  545.  fol.  1  5  7.  a  t.  nu.  1572 . 

MARTIALE  PELLEGRINO  ,  di  Caftrovil- 
lari,  in  Calabria,  Minore  Conventuale , 
Maefiro  di  Teologia  celeberrimo  ,  Regente_, 
nel  Convento  di  Ferrara  ,  Se  in  Padova  nel 
1  5Ó5.&  uno  de’  Teologi,  che  intervennero 
nel  Concilio  Tridentino, lodato  dal  Porrina- 
ri,  Riccobono  ,  e  dal  Wadingo  ,  citati  dall’ 
Abbate  Michele  Giufliniano  nell’opera  del 
(foncilio  di  Trento  nell’ Ind.  4.  fol .  45  6. 

MASSIMO  DA  SALERNO,  dell’ordine  de5 
Predicatori,  amicilhmo  di  Santa  Caterina  da 
Siena, fcrilTe  in  Veneda  la  Vita  di  quella  ,  in 
tre  Parti,  vien  chiamato  Beato  da  Gregorio 
Lombardelli,  Pio  lib.  2.  fol.  227.  fioriva  nel 
140Ó. 

MATTEO  DELL’AQUILA  ,  Cclcfijno  Mae¬ 
firo,  e  Lettore  nc’  publici  Studi)  di  Napoli 
nel  1470.  Leandro  Alberti  nella  defedatone 
d’Italia. foi  1 1 2.  di  cui  fc  mcntionc  il  Pon- 

D  d  tan  o 
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tano  nel  lib.  2.  de  Fortitudine  cap.  8-  E  và  re- 
giftratp  nella  Cedola  di  Theforeria  generale 
fotro  Ferdinando  I.  del  *470*  fol.  175-  tiel 
grande  Archivio  d,clla  R .  C. 

MATTEO  D’ATRI,  Cavaliere  Tcforiere  del 
Regno,  eMaeftro  Rationalenei  1  29  3./0/.71. 
nell'archivio  della  R.  Z.  Regio  Conigliere, 
e  Familiare  nel  1  293.  Arca  D.  fol.  j  1.  nell  i- 
ftejfa  Regia  Zecca,  e  quello  medefimo  con  Là- 
dolfo  Ajoffa  di  Napoli,  Cavaliere,  Coni¬ 
gliere,  e  Familiare  Regio,  furon  inviati  Am- 
bafeiadori,  e  Procuratori  à  Genova,  a  trattar 
la  concordia  tra  il  Rè,  &  il  Commune  di  det¬ 
ta  Città,  coni  capitoli  dell’aggiuftamento 
1  299.  &  1300.  Ut.  B.  fol.  272.  nella  Regia 
Zecca  , 

MATTEO  D’ATRI >  dell’ordine  de’ Predica¬ 
tori,  Inquiitore  del  Regno,  e  Vefcovo  di 
Polignano  nel  1330. 

MATTÈO  D’ALTILIA,  della  Città  di  Sam, 
Marco,  Dottore  in  Medicina,  e  Familiare^ 


Regio, nell'Efiecut,  1.  1445./0/.  166.  à  t.  nel 
Grande  Archivio  deda  'R.  C. 

MATTEO  D’A VERSA,  Città  vicino  Napoli, 
nato  da  poveri  Parenti,  ma  honcfti,  Oliverìo 
Chriftiano,  e  Beatrice  Barbacellia ,  entrò  nel 
Monaftero  di  Monte  Olivcto  di  Napoli  affai 
giovane  ,  ove  riufeì  molto  dotto  ,  &  erudito 
nelle  lingue,  Greca,  Latina ,  éc  Hebraica  j  e_, 
nella  Greca  parlava,efcriveva  più  elegante¬ 
mente,  che  in  ogn’altra:  Traslatò  molte  ope¬ 
re  dal  Greco  in  Latino,  c  compofe  anco  mol¬ 
te  cole,  che  non  comparifeono  più  ,  dice  il 
Lanccllotto  nell’ HittoridOlivetana  lib.i.fpl. 
87.  che  dopo  gipnfe  ad  effer  Abbate  Genera¬ 
le  nel  1  544, 

MATTEO  D’AYELLO  ,  Salernitano ,  Sene- 
fcallo  del  Regio  Hofpitio,  e  Protonotario 
del  Regno  nel  1401,  in  Salerno  ritrovali  fc- 
pellito  nella  Chiefa  de’ Padri  Conventuali  di 
S.  Francelco,con  quella  Infcrittione. 


Hic  jacet  corpus  Matthei  de  Ayello  de  Sa-, 
lerno  Regi]  Hofpitij  Senefcalli,  ac  Protono- 

tarij  RegniSicilne . qui  obijt  anno 

Pomini  MCDI.Die  primo  Menffs  Seprcmb. 


MATTEO  DI  CAMPLI,  in  Abruzzo  ultra  (al¬ 
tri  leggono  de  Campoli  di  Napoli)  Regio 
Secretano  fotto  la  Regina  Giovanna  IL  nel 
1419-  e  20.  nell’ Archivio  della  Regia  Zec¬ 
ca fol.  34. 

MATTEO  CAPUANO,  Cavaliere ,  Maeftro. 
Rationale,  e  Luogotenente  del  gran  Came¬ 
rario  1353*  fol..  %.e  25.  Arca  A.  neW Archi¬ 
vio  della  Regia  Zecca. 

MATTEO  DI  CASTEL  A  MARE,  dell’or¬ 
dine  de?Preclicatori,  Letterato  eminente:  In- 
quifitorc  Generale  del  S.  Officio  nella  Pro¬ 
vincia  di  Calabria  I  272,  lit.Cfol, 40. nell’ Ar¬ 
chivio  della  Regia  Zecca. 

MATTEO  DI  CPIIETI,  Minorità  Inquifitc- 
re  dcll’Heretica  pravità  nella  Provincia  di  S. 
Francefco  nel  1  297.  il  quale  fù  inviato  Am- 
bafeiadore al  Redi  Tartari,  unito  con  Gui- 
glielmo  de  Cherio  Penitéziero  di  Nicolò  IV* 
n,el  1 1 9  1 .  Wa  dingo  nel  Tomo  2 .  de  gl’  Annali 
de  Minori  fol.  587.  e  682.  ria.  30. 

MATTEO  DI  CIVITA  REALE ,  in  Abruzzo 
ultra  ,  Minorità  Penitenziero  di  Clemente^. 
VII.  Antipapa,  riportato  dal  Wadingo  nel 
Tomo  4  .de  gli  Annali  de'  Adinori  nell'anno  di 
Chrifto  1387  .in  fin.  nel  Rcg.  Pontif.fol.  140. 
Tra  quella  Terra  di  Civita  Reale,  e  la  Città 
di  Civita  Ducale,  vi  hi  Falacrina,  ove  nacque 
Tlmperadore  Vefpafiano,comc  Icrivono  Sve- 
tonio,  Enniges,  egl’altri  comunemente. 


MATTEO  COLA  CIO, di  Foroleto  in  Calabria, 
molto  dotto,  &  erudito,  fù  Lettore  nella  Cit¬ 
tà  di  Venetia  dell’Humanità  ,  meditava  di 
dar  fuori  alcuneoffervationi  contra  Quinti¬ 
liano,  e  Vittorino.  Bario  lìb.  2.  Merafioti  lib. 
7,.  cap.  2  4.Spcrah'£.  4./0/.4Ó9. 

MATTEO  CORRADONO,  del  Cilento  ,  in 
Principato  ultra, Minore  ollervante,  fcriffe_» 
un  Trattato  de  Confezione  coi  titolo. 

SpeculumConfcfiorum,&  lumen  confidenti#  Me- 
netijs  1525.  fienndo  ibidem  per  Melchlorem 
Sejfam  1538 .& tertio  ibidem  apud  Alexand. 
de  Rie  ani  s  1 5  6 1 ,  in  8. 

MATTEO  GUERRA,  di  Cofenza  ,  tra  li  più 
celebri  Teologi,  e  Canonifti, che  intervenne¬ 
ro  nel  Sacro  Concilio  di  Trento,  elio  fù  uno  ; 
e  da  Vefcovo  di  S.  Marco,  pafsò  al  Vefcova- 
dodi  Fondi  nel  1 5Ó7.  , 

MATTEO  LOTTIERO  ,  Napolitano  ,  Mae-- 
ffro  Agoftiniano  provinciale  della  Provin¬ 
cia  di  Napoli,  hà  dato  alle  Stampe. 

Libro  delti  Triv'legy, grafie,  &  indulgente, con- 
cefie  dalla  Sacrofanta  Sede  Apoftolica  alti  Pa¬ 
dri,  Frati,  fJATonache  Mamellate,e  Centuriati 
dell'uno ,  &  altro fiejfo ,  dell'ordine  Fremitane  del 
P.  S.  Agofiino ,  e  fu  a  (JZFadre  S.  Monaca.  In 
Napoli  apprefio  Domenico  Macc arano  162.6. 
in  8. 

MATTEO  PLATAMONE,  di  Salerno,  Mae- 
ftro, de  Archidiacono  di  Capaccio,  ottenne 

la 


NAPOLETANA. 


X 

.  n  i 

la  Chiefàdi  S.  Salvatore  nel  Fondico  di  Sa-  Rrior)in  quo  de  praccptìs  De  calori.,  &  Se  e  le  fa 

terno,  come  fpettantcalla  Regia  Collationc,  Neap.typis  haredum  Roncalicli,  apud  fall  al  - 

da  Carlo  II .nelli  1 3  07.  lit.D.fol.  47.  nellAr-  cium  làyi  .infoi. 

chivio  della  Regia  Zecca.  MATTEO  ROGIERO ,  di  Salerno  ,  Cavaliere 

MATTEO  DE  PONCIACO,  Napolitano, di  Gierofolimitano  ,  e  Macftro  Rationnlc  nel 
fange  nobili  ftìmo  Francefe,  Priore  dell’or-  1  29 1.  de  92 .litSB.fol.  1 1  7.  -nell’’ Archivio  del- 

dine  de5  Predicatori,  di  molta  virtù,  &  erudì-  la  Regia  Zecca. 

rione,  Inquiiìtore  Generale  della  Santa  Sede  MATTEO  ROMANO,  di  Tramonti, ha  dato 
Apoftolica,  nella  Provincia  di  Puglia  nel  alla  luce , 

I  3  1 1 .  e  nel  1343.  &  44.  Ut.  Q  fai.  285.  d  t.  V Incoronata-,  Poema  in  lode  della  forgine  San¬ 
iteli  Archivio-delia  RegiaZecca.  tifjìma  .  In  frani  appreffo  Lorenzo  Valeri j 

MATTEO  DE  PORTA,  di  Salerno,  Dotto-  16^1.  in  8, 

re,  eMaeftro  Rationale  della  G.  C.  nel  1 299.  MATTEO  DI  SOLITO,  in  Terra  d’Orranto, 
fotto  Carlo  II.  A.  fol.  1 3  2. nella  Rggla  Zecca.  Filofofo,  &  Altro logo  famofiffimo, fenile  fo- 
MATTEO  RENZI,  Napolitano,  Dottore iiu  pra  Ariftotile. 

Sacra  Teologia,  e  ProfelFo  in  Legge,  Cano-  MATTEO  DE  SALLE,  della  Dioccfi  di  Chic- 
nico  deH’Arcivefcovado  di  Napoli ,  e  molto  ti,  Monaco  Celcftino,  Teologo  infignc ,  Gc- 
erudito,  ha  dato  alla  luce.  neralc  della  fua  Religione  nel  1320.  nelle 

Enciclopedia  univerfa  fheologia  moralis  fomiti  Conflitutioni  Ceìeftin cfol.  5.  leggelì, 


Vir  omni  tùm  virtute ,  tùm  emditionc 
prjediius;  in  rebus  gercndis,  fuifqne  mu- 
neris  fundìionc  confpiciuis. 


MATTEO  S1LVATICO,  di  Salerno,  Medico 
famofo,  hà  dato  in  luce. 

'Randella  Medicina  fi  ve  Opus  Pandeftartim 
Afe  dici  naClariffimi  Viri  Alatthft  Stivatici  y 
tàmAromatarijs-,  qtikm  Aledicis  neceffarium. 
LugdurÀ  apud  Fingo  nem  a  Porta  1547.  infoi, 
dedicatimi  primo  loco  Regi  Roberto  an.  1291. 

MATTEO  SORGENTE,  Napolitano,  Cava- 
lier  di  Malta,  rcfofì  Capuccino  in  quella  no- 
ftraetà,  li  fà  Pentire  da  buon  Filofofo,  e  Teo¬ 


logo,  c  Predicatore,  Diffinitore  in  a£lu  della-, 
Provincia  del  Regno. 

MATTEO  SPINELLO,  daGiovinazzo,fcrift- 
feli  Diari],  chem.s.  li  vanno  per  le  mani  di 
molti, e  fono  Itimati, per  efler  veritieri, il  qua¬ 
le  fù  Maeltro  Rationale,  e  ritrovali  fcpolto 
in  S.  Domenico  Maggiore,  vicino  all’Altare 
grande  col  Tegnente  Epitaffio, riportato  dall* 
Autore  della  Cronica  di  Giovinazzo  m.s.  in 
poter  mio. 


Hic  requiefeit  Dominus  Mattlmis  Spincllus 
cìeluvenacio  luris  Civilis  Profdìor  ,  ac  Ma¬ 
gna;  RegixCurÌ3£,&  Hofpicij  Regij  Magiùer 
Rationalis,  qui  ab  hac  vita  migravi:  ad  Do- 
minum.  Anno  MCCCXXXVIIL  Die XV. 
Ianuarij  XII.  Indìt.  cujus  anima  per  Dei  mife- 
ricordiam  requiefeat  in  pace. 


MATTEO  TERRA  DI  LAVORO  ,  Dotto- 
re,  Teologo,  Napolitano,  Abbate,  e  Vicario 
Generale  de  Ccleftini  ,  dell’ordine  di S.  Be¬ 
nedetto,  hà  dato  in  luce. 

Metaphyjìca  univcrfalijfima  fomus  Prirnus . 
Neapoii  apud  Hjeronymum  Fafulitm  1672. 
in  fol. 

MATTEO  VITALE,  di  Stefano,  della  Città 
della  Cava  ,  Gcntirhuomo ,  hà  dato  alla-, 
luce. 


Fiori  If  orici  Morali,  in  Napoli  apprcfjo  Novel¬ 
lo  de  Bonis  1  67 4.  in  4. 

MATTHIA  AQUARÌO,  (vicino  Salerno) 
Macftro  di  Sacra  Teologia  de’  Padri  Dome¬ 
nicani^  Lettore  di  Metaftiìcanc*publici  Stu¬ 
di  j  di  Napoli,  hà  dato  alle  Stampe, 
Formalitates  yixta  dolici»  am  Angelici  Dofloris 
D.fhoma  Aquinatis.  Neapoli  apud  f  onjian - 
tinum  Vitalan  1  óo^.inj  bl. 
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M  ATTUI  A  DI  CHIETI ,  Madiro,  e  Rettore, 
nel  Contado  Venayfino,  nella  Francia  nel 
1 3  03.  portato  da  Luca  Wadingo  nclTomo  3. 
degli  Annali  de  VMdn.fol.  1  6. 

MATTHIA  FASANO,  da  Otranto,  Lettore 
Teologo  dell’ordine  de’  Predicatori,  della 
Provincia  del  Regno  di  Napoli,  badato  alle 
Stampe , 

Lume,  e  Specchio  delle  'Virtù.  In  Ve  a.  appreso 
gli  hcredi  di  Domenico  Farri  1  óoj.  in  4. 

MATTHIA  DI  PANICOCOLO,  Capucci- 
no,  Filofofo  nel  Secolo,  lioggi  nella  Religio¬ 
ne  Prcdicator,  c  Lettore  di  Filofofia ,  e  Teo¬ 
logia,  darà  quanto  prima  alla  luce,  un  Qua- 
rclimale  molto  dotto,  &  erudito. 

MASSENTIO  P1C1NI ,  di  Lecce ,  Filofofo ,  e 
Medico,  hà  dato  alle  Stampe. 

Antichejìs  veteris-,  &  recsntis  Medicina ,  fin  de 
ufi  medicamenti  expurgatis  in  febribus.  Fjufide 
Apologia  prò  Jacobo  ‘Bonaventura  Clementi t 
Vili.  Font.  Max.  Medico  adverfus  Marittm 
Zuccarum  de  villa  Farthenopeo.  Neapoii  apud 
Petrum  Antanium  Re^ti.  iózS.  in  4. 

MASSIMINO  DE  LUCIO, d’Acerno,hà da¬ 
to  in  luce. 

Inlibrum  (fi aleni  de  Ft’Jfana,  Commentario,  cum 
quattone  de  Bonitate  aquarum  earundcmque 
natura .  V :n.  apud  Iacobum  Anellum  de  Ma¬ 
ria  1  575 .in  8. 

MASSIMO  CORVINO,  Napolitano, di  gran 
lettere,  &  erudito  ,  Vefcovo  d’Ilernia  nel 
1510.  e  Nuntio  Apoftolico  allaRepuhlica  di 
Vcnetia. 

MASSIMO  DA  NAPOLI,  Capuccino,  nei 
Secolo  Dottore,  koggi  Filofofo ,  Teologo ,  c 
Predicatore. 

MAURITIO  D’ALESSIÓ ,  Villano  di  S.  Se¬ 
verino,  vicino  Salerno  ,  Conte  dei  Sacro  Pa¬ 
lazzo  Laterali,  e  Cavaliere  Aurato  ,  hà  dato 
alle  Stampe, 


Concordia  Fratrum.  Neap.  apud  Jo.  Jacobum 
Carlinum  1  607.  in 4. 

MAURITIO  BARRACCO,  di  Cofenza, Ca¬ 


valiere  Gierofolimitano,  hà  dato  alla  luce , 

Vn  Libro  di  più,  Come  die  curioje .  In  Napoli  per 
Domenico  Cafi aldo  idi  5.  in  4. 

MAURITIO  DI  GREGORIO,  dell’ordine-, 
de’  Predicatori  di  Camerota,  hà  dato  in  luce. 

Commetari j  Laconici  adfienfum  Proemi}  in  qua- 
tuor  libros  cantra  (gentile s.  Neap.  tjp.  Ottavij 
Beltrani  1  644.  infoi, 

Rofario  delle  Stampe  di  tutti  i  Poeti ,  e  Poetejfe 
antichi ,  e moderni  di  numero  500 .Tom.  8-  di 
tutte  fiienz,eì  Napoli  apprefio  il  Carlino  I  ó  1 4. 
in  il. 


MAURITIO  MONACO  ,  del  Monaftero  di 
S.  Severino  di  Napoli,  della  Congregatione 
Cafinenfe,  hà  dato  alla  luce, 

Colljrium  mentis ,  in  quo pleraque  Chrijh  nomi¬ 
na ,  ex  ve  ter  i  ,  novoque  Tefiamento  excerpta 
qttibufdam  fiolijs  notantur,  atque  caftigata ,  & 
in  lucem  edita.  Neapolt  apud  Jo.  Marìnum 
Scotum  1  562.  in  8- 

MAURO  DI  NAPOLI,  Olivetano  ,  Lettore 


di  Filofofia,  hàlafciato  un  m,  s.  fopra  la  Fi¬ 
lofofia  d’Ariftotile  in  4-nella  Libraria  di  Mò¬ 
te  Olivcto  di  Napoli  villo  da  me. 

MAURO  ANTONIO  BERARDUTIO,  diBi- 


feglia,  Dottor,  e  Maellto  di  Teologia,  hà  da¬ 
to  alla  luce. 

Somma  Corona  de1  Confefiorì ,  dove  fi  tratta  dlo- 
gni  forte  di  reftitutiane ,  ufure ,  e  cambij  ,  Parte 
Prima ,  &  in  quella  quinta  editione  corretta.  Ite 
Ven.  appreffo  Nicolo  Pollo  1591  .in  8. 

MELCHIORRE  GUERRERO,  della  Città  dì 
Campagna, Conte  Palatino,  Cuftode  della 
Cancellarla  di  Roma,  c  Maeftro  delle  Bolle-, 
Pontificie,  «Scornato  di  molte  lettere,  ritro¬ 
vali  fepolto  in  Roma,  nella  Chiefa  de5  Mini¬ 
mi,  col  feguente  Epitafio, 


Melchiori  Guerrerio  de  Civitate  Campania® 

Corniti  Palatino,  Cancellane  cuftodi, Bulla 
RumqueMagiftro,  animi  &  corporis  inte¬ 
griate  coeterijfque  virtutibus  decorato,  film¬ 
ina  cura  de  diligenti  ornati fs.  Sacellum 

dicavit . 

Riportato  da  Francefco  Lanovio,  in  Chroni -  di  Conza,fotto  Rè  Ladislao  nel  I4i4.unita- 

con  Orclin.  Minimorum  an.  1513  .fol.  155.  mente  con  Gorello  Origlia  di  Napoli,  Logo- 

'  reta ,  e  Protonotario  del  Regno,  Leonardo 

MELLO  D’ALBITO,  diGacta,  Arcivcfcovo  d’AQlitto di  Scala,  Dottor,  e  Luogotenen¬ 
te 
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te  del  Gran  Camerario,  Fra  ncefco  Dentice.,, 
detto  Naccaria  di  Napoli  Marefcialio  del 
Regno,  furon  eletti  Governatori ,  e  Vicarij, 
in  amenza  del  Re. 

MENELAO  INFROSINO,  da  Santa  Sevcri- 
na,  huomo  di  molte  lettere, pofe  ogni  Tuo  in¬ 
gegno  in  abbellire  il  Tuo  Ariofto,con  Difcor- 
fi,  óc  Annotationi,  &  à  difenderlo  da  tutti. 

MENDRANGOLO  DE  LUPOLO,  di  Napo¬ 


li  3 

li,  Regio Secretario ,  cMacftro  d’atti  della., 
Regia  Camera  della  Summaria  nel  1416.  ha 
lafciato  la  fua  memoria  a5  poderi  nel  l'eguen- 
te  Cedolario  m.s.  in  carta  di  coiro,  che  ori¬ 
ginalmente  confervafi  nel  grande  Archivio 
della  Regia  Camera,  che  per  li  curiofi,  Óc  eru¬ 
diti  Antiquarij,  qui  lo  riporto,  nella  forma-, 
che  fieguc . 


Ccdulare  fa&um  per  Mendrangulum  de  Lupulo  de 
Nespoli,  Reginalem  Secretarium ,  Sca&orum  Ma- 
giftrum,  Reginalis  Camera?  Summaria? ,  in  honorem 
de  gloriam  Sereniflima?  Domina?  nollra? ,  Domina? 
Regina?  Iohanna?  Secuncta?,  Hungaria? ,  Hjerufalem  , 
Sicilia  dee.  ac  Excellentifs.  Domini  Sir  Ian.  Carazuli 
de  Neap.  Ducis  Venufij,  Regni  Sicilia?  Magni  Sene- 
fcalli,  Domini  fui  fìngulariflìmfquos  Altillìmus,  qui 
omnia  poteft  confcrvaredignetur  feliciterà:  longeve 
cum  vigoria  de  triumpho:  continens  Taxampro  una- 
quaque  colicela  Ci vitatum,  Tcrrarum,  Caftrorum,  &c 
locorum  omnium  dicli  Regni  Sicilia?  •  141 6. 


METELLO  CARACCIOLO,  Cavaliere  Na¬ 
politano,  rcfofiSacerdore  della  Compagnia 
di  Giesù  nel  1593.  fù  Lettore  della  Sacra 
Scrittura  in  Napoli ,  fcrifie  ,  e  teneva  per  le 
mani  per  darle  alle  Stampe  un  Commentario 
Copra  Ifaia  Profeta, in  tre  Tomi. 

MERCUFTO  VIPERA,  di  Benevento, Audi¬ 
tore  della  SacraRota  di  Roma,  fi  è  refo cele¬ 
bre,  con  le  feguenti  opere  date  alla  luce. 

<De  prifeo  &  Sacro  Infittito.  Roma  per  Afarcel- 
lum  Silber.  1516.  infoi. 

De  publtcis  &  civiltà  Infitutis.Roma,apud  eun- 
dem  1511.  infoi 

De  HumanarumfDivinarnmque  rcrum  enarra - 
Zonibus.lib.  1  5.  Roma  ,  apud  eundem  l  518- 
in  fol. 

Orationcs,  feilieet.  He  Deo  immortali. 

De  Virtutum  laudi  bus.  *  * 

De  immortali  rate  animorum. 

De  Prudentia. 

De  Temperanza. 

* De  Afanfuetudine. 

De  Immortali,  &  perenni  gloria. 

De  Infitta  laudibus. 

De  Sapientia.  Omnia  fmul  imprejfa  Roma  per 
Stephanum  Guilleri  1514.  in  4. 

MICHELE  AJOSSA,  Nobile  Napolitano, 
Cherico  Regolare,  diede  alla  luce. 

Orationi  quattordici ,  c'havea fatto  in  varie  occa- 
f  ani, per  me^o  &  agiato  d'Antonio  A\oJfa  fuo 


Fratello ,  anco  Cherico  Regolare.  In  Napoli  ap¬ 
preso  Ottavio  Feltrano  1626.  in  4. 

MICHELE  AVISATI,  da  Fontanarofa  ,  dell» 
ordine  de’  Predicatori, Filofofo  ,  Teologo,  e 
Predicatore  famofiflìmo,  havendo  cavalcato 
i  primi  Pulpiti  d’Italia,  vive  in  quella  noftra 
età  . 

MICHELE  CAVANIGLIA,  Cavaliere  Napo¬ 
litano,  Duca  di  S.  Giovanni ,  e  Principe  dell* 
Accademia  de  gli  Otiofi  di  Napoli ,  hà  dato 
alle  Stampe . 

Compofitioni  afai  erudite .  In  Napoli  per  gia¬ 
cinto  Tafano  1 6  7 1 .  in  8  • 

MICHELE  COLOMERA,  di  Taranto,  Filo¬ 
fofo,  Teologo,  e  Prcdicator  celeberrimo, Prete 
fecolare  ,  và  lodato  dall’accurata  penna  di 
Biagio  Cufano, nelle  fue  Poefe  Sacre  con  li  due 
feguenti  Sonetti  fol.  279. 

ex// Signor  D.  Aiichele  (biomera diTaranto, 
Predicator  f amo fi . 

De  le  tue  patrie  mura  induftre  Prole, 

Superando  d’Orfeo  gii  alti  portenti. 

Fa,  che  rigido  tronco,  c  fpiri,  c  vole; 

E  l’Arte  anch’ella  erga  le  piume  à  i  venti. 

Pianta,  in  cui  fciolfe  Augel  canori  accenti, 
Fende,  volta  in  Augel,  l’aerea  Mole: 

E’i  volo  ficfl'o  à  i  lìmi  Defil  i  cri  ardenti 
N’arrcfta  già,  per  meraviglia,  il  Sole. 

Ma 
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Ma  di  volar,  tu  Colomera,  infcgni 
A’  facri  tuoi  miracolo!!  carmi, 
petti  più  duri  in  fu  i  Celefti  Regni. 

Sì  d’Arehita  maggior  tua  gloria  parmf: 

Quei  fpinfe  al  Cicl fatti  Colombe,  i  Iegnij 
Tu  guidi  al  Ciel,  fatti  Colombe,  i  marmi. 

Ai  Medesimo. 

Colà,  dove  fu  i  rapidi  Aquiloni 

Tien  l’immobil  Boote  il  Carro  algente 
Di  fuperbo  difio  l’Angelo  ardente 
Tentò  fondarfiimpcriofi  troni. 

Ma  di  Michel  poi  fulminato  a  i  tuoni, 

Parve  egli  fteflo  un  fulmine  cadente: 

E  già  con  fette  bocche  Hidra  fremente 
Rel'o,  i  fette  ancor  chiede  aurei  Trioni. 

Benché  fra  l’ombreei prigionieri!  cele. 

Pur  ofa  rinovar  l’antica  guerra 
li rubello del  Cielmoftro  crudele. 

Ma  pur  vinto  da  te,  fugge  fottcrra 
Gridando,  come  può  novo  Michele 
Produr  per  fulminarmi  anco  la  Terra? 

MICHELE  DE  CONSOLI,  di  Barletta,  Che- 
rico  Regolare,  e  Vefcovo  diSora,fcriffe,e  die¬ 
de  alle  Stampe  . 

Stile  materie  dette  Irregolarità'^  eyidde  la  luce 
in  Milano. 

Stampò  anco. 

Le  Inftrtettioni  delli  Vijrtatori,  cioè  quanto  ha- 
vea  imparato  nella  Scuola  del  Cardinale  Bor¬ 
romeo,  di  S.  memoria  3  ma  non]  potè  perfet- 
tionarla,  eflendo  chiamato  all’altra  vita. 

MICHELE  FERRO,  di  Picinifco  ,  vicino  Al- 
viro,  Spedale  di  Medicina  in  Napoli ,  cele¬ 
bre,  per  eflfer  flato  molto  intendente  della., 
fuaprofelfione.-hàlafciato  due  Volumi  rn.  s. 
che  contengono 

Van j  Secrett-,e  Reme  di) fin gol  ari,  con  le  loro  pr  at¬ 
tiche  Ricette ,  che  oggi  fi  confervano  in  ma¬ 
no  di  Marcantonio  Ferro  fuo  degno  tìglio  , 
uno  de’  migliori  Competitori, che  fìano  nel¬ 
la  famofa  Stampa  di  Antonio  Bulifon ,  ulti¬ 
mamente  aperta  in  Napoli,  con  gran  benefi¬ 
cio,  e  fodisfatione  delPublico,  ede’  Lette¬ 
rati  . 

MICHELE  FLORIO,  Figlio  d’Ottavio, gen- 
til’huomo  di  Manfredonia,  hà  dato  alla-j 
Stampa. 

Cladis  Epidemia ,  fìorentijjìmam  Ncapolìtanam 
Vrban  devaftantis  ,  lacrynabilis  laconijmus. 
Verona apud Francifcum  Rojfi  1661  .in  12. 
L’opera  fopradetta  è  del  P.  Michele  Angelo 
di  S.  Giufeppe  Scalzo  Carmelitano  ,  Zio  del 
detto  Michele. 

MICHELE  GIUSTINIANI,  Patritio  Geno¬ 
vese,  de’  Signori  di  Scio ,  viene  da  me  anno¬ 
verato  tra  li  Scrittori  Napolitani,  bench’egli 
fia  nato  nella  fudetta  Città  ,  &  Ifola  di  Scio 


(  fignoreggiata  da  Tuoi  antenati)  à  io.  d’A- 
prile  del  idi  2.  Impcrochc  trasferitoli  egli 
giovanetto  appreflo  Bartolomeo  Giuftinia- 
no  Vefcovo  d’ Avellino  fuo  Cugino,  diede^ 
principio  a’  frudij  delle  lettere  Immane  per 
alcuni  anni,  ove  introdufle  poi  in  progrelìo 
di  tempo  la  Stampa,  e  mandò  alla  luce  non, 
poche  dell’infrafcritte  lue  opere,  e  conocca- 
fione  di  trcAbbatie,  &  altri  Beneficij  Éccle- 
fialfici,  chepoflicdein  quella  Dioccfi,  come 
per  altri  affari  domeft ici,  hà  fatto  lunghe  di¬ 
more  ,  non  meno  in  quella  Città ,  e  Diocefi , 
che  in  Napoli  dal  1027.  inquà,  ove  al  pre- 
fente  fi  ritrova;  fiche  ragionevolmente  viene 
da  me  collocato  in  quella  Biblioteca. 
Conferitoli  egli  nel  1633.  in  Roma  ,  e  dato 
perfettione  non  folo  allo  ftudio  delle feienze, 
ma  à  quello  delle  Leggi, fi  Dottorò  in  elle  nel 
1Ó42.  in  quella  publicauniverfità  ,  connoti-, 
poco  profitto  ancora  della  cognitione  dell* 
Hill orie  Sacre,  e  profane  ,  come  anche  della^ 
Teologia  Morale,  e  delle  materie  di  variai 
cruditione,chc  gl’aperfero  la  lf  rada  alla  com- 
pofitione  dell’opere  diverfe,  che  hà  fin’hora 
lodevolmente  ft  ampate. 

Imitando  egli  i  veftigij  de’  Prelati  Giuftinia- 
ni,  vi  diede  principio  con  efercitarela  carica 
di  Vicario  d’Aleria,  eflendo  Vefcovo  Decio 
Giuli  inino  fuo  Cugino, e  vi  ritornò  in  qualità 
di  Vicario  Apolfolico  nel  1Ó52.  inviato  da 
Papa  InnoccntioX.  per  porvi  opportuno  ri¬ 
medio  à  molti  dilordini  feguiti  perla  lunga 
vacanza  di  Pallore  di  quella  Chiefa,  come  fe¬ 
ce  ,  governandoli  ella  con  le  leggi  da  luì 
fatte. 

Mà  deponendo  poi  ogn’applicatione  alle 
Prelature, s’è  dato  totalmente  al  lavoro  di  va¬ 
rie  opere,  così  ftampate,  come  da  Itamparfi. 
Lelfampatefonole  feguenti . 

„  Dell’origine  della  Madonna  di  Collanti- 
,,  nopoli ,  ò  fia  d’Ilfria,  e  delle  di  lei  pre- 
„  tefe  traslationi  libri  2. dilucidate  dall’Ab- 
,,  bate  Michele  Giufiiniani ,  in  Roma  nella 
„  la  Stamparia  della  R.  C.  an.  1Ó57.  in  8- 
„  Sonetti  di  M.  Bartolomeo  Giufiiniani  Ve» 
„  feovo  d’ Avellino,  con  la  di  lui  vita.,, 
„  In  Avellino,  per  Lodovico  Cavallo  165  <5. 
,,  in  8» 

„  Operette  fpirituali  del  V.  P.  Giorgio  Giu- 
„  llinianiGicfuira,  cioè  Giornata  paflàtem- 
„  po  ,  e  Ricordi  Spirituali,  colla  di  lui  vita, 
„  In  Avellino  per  Camillo  Cavallo  1Ò5Ò. 
„  in  1  2. 

„  La  gloriola  morte  di  111.  fanciulli  Giu- 
„  fliniani.  In  Avellino  per  Camillo  Cavallo 
„  1 666.  in  1 2. 

„  Caroli  Poggij  de  nobilitate  liber  difeepta- 
„  torius,  &  Leonardi  Chienfis  de  veranobi- 
„  litatccontraFoggium  traèfatus  Apologe- 
„  ticus,  cum  corum  vita ,  «Se  annotationibus 

Ab- 
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„  Abellini  typis  Cannili  Cavalli  1657. 

»  in  4.  • 

„  Coftitutioni  Giuftiniane  Ecclefiaftiche 
„  Iftruttive  ,  e  precettive  ,  In  Avellino 
>,  per  gl’Ercdidi  Camillo  Cavallo  1658- 
in  4. 

„  Scio  Sacra  del  Rito  Latino,  In  Avellino 
„  per  gEEredi  di  Camillo  Cavallo  1058, 

„  in  4. 

„  Hiftoria  del  Contaggio  d’ Avellino  , 

„  In  Roma  per  Ignatio  de  Lazzari  i66z, 

„  in  1 2. 

„  De  Vefcovi ,  e  de  Governatori  di  Tivoli , 

,,  libri  2.  In  Roma  per  Filippo  Maria  Man-r 
„  cini  1665.  in  4. 

Gli  Scrittori  Liguri  parte  prima.  In_. 

,,  Roma  per  Nicoi’Angelo  Tinaflì  1 66  y, 

„  in  4. 

„  Lettere  memorabili  Par.  1.  ivi  per  l’iftefto 
,,  idÓ7.ini2, 

,,  Sacrofantftum  Concilium  Tridentinum, 

,,  ejufque  Patres  Coadiutorcs,  &  Interpretes, 

„  in  Triginta  quinque  Indices  difpofiti. 

,,  Opus  nunc primùm in lucem prodit ,  prae- 
,,  ludens  ad eorundemPatrum,vitas.  Audlo- 
„  re  Michaelc  Giuftiniano  Patritio  lanuenfi 
„  ex  ChijDijnaftis.  Romce  fumptibus  Felici s 
,>  Caefaretti  1673.  in  12. 

„  Lettere  memorabili  Parte  3.  in  12.  In_, 

„  Roma  per  il  Tina  fli  1675. 

Terminate 
„  Biblioteca  Giuftiniana 
r,  La  Vita  di  Monfignor  Lorenzo  Pollici  Ve- 
„  fcovo  d’ Avellino. 

„  Gl’huomini  Illuftri  di  Scio. 

Incominciate 

,,  Le  famiglie  fignoreggianti  d’Italia 
„  Gerofolimitane  d’Italia 
j,  Del  Soglio  Pontificio 
„  Ariftocratichc  di  Genova 
7,  Ariftocratichc  di  Lucca 
7,  Nobili  d’Italia 
7,  I  Titolati  d’Italia  Lenza  fignoria 
7,  Epiftolas  memorabilcs 


77  La  Gerarchia  Ecclefiaftica  della  Liguria  7 

7,  ò  fi a 

77  Gl’EccIefiaftjci  Illuftri  della  Liguria 
,7  Gli  Scrittori  Liguri  par.  2. 

„  I  Guerrieri  Terrcftri  della  Liguria 

77  I  Guerrieri  Maritimi  della  Liguria 

77  I  Politici  della  Liguria 

77  I  Liguri  riguardeyoli  p  carità,  e  per  pietà 

7,  I  Venerabili  della  Liguria 

77  I  Liguri  inventori  di  cole,  &  Eccellenti  in 

7,  qualche  arte 

7,  I  Liguri  Signori  di  Stato 

,,  Gl’Accademici  Umorifti 

77  La  Varietà, & uniforme  de  gl’Iftituticlau  - 

„  ftrali,fpiegata. 

,,  I  Governatori  dello  Stato  Ecclefiaftico. 

77  I  Legati  Apoftolici, 

7,  I  Nuntij  Apoftolici 
77  I  Baftardi  Illuftri 

7,  Gli  Scrittori  conofciuti  7  e  deferirti  dall’ 
„  Abbate, 

7,  Il  Vefcovo  Legislatore 
7,  DcllTmmunità  Ecclefiaftica 
7,  I  fatti  Tuoi,  e  de  maggiori, 

„  Pareri  de  Scrittori  Illuftri  fopra  la  conve- 
„  nienzadifcrivcre 
„  Monumenta  Liguftica. 

,,  Carmina  Liguftica. 

,,  Epiftojae  Ligufticar. 

,7  Lettere  Liguftice. 

„  PoefieLiguftiche. 

„  Biblioteca  Purpuratà. 

7,  Domenicana.  Chia. 

„  I  Padri  del  Concilio  Tridentino. 

„  Gl’Inquifitori  d’Italia. 

„  Il  B.  Pio  V.Pon  Max.  con  le  Lue  Creature. 
„  Della  Limitata  poteftà  del  Vefcovo  fopra 
„  gli  efenti  praticate  rifolutioni  fpiegate. 
Quello  Cavaliere  vien  celebrato  da  varijSrit- 
tori,  e  da  molti  Vefcovi,  Arcivefcovi ,  e  Car¬ 
dinali,  anzi  dal  Rè  di  Polonia,  la  cui  Lettera 
mie parfa degna  d’cftere  qui  regiftrata  del 
Tenore  feguente. 


Michele  per  la  grati  a  di  Dio  Re  di  Volani  a > 

Gran  Duca  di  Ruf$ia,Vriiflìa,Mafo~ 

•yia-i  S  amo  giti  a  ,  Lìvonia  3  / 

Vodolia ,  Podlachia , 

Smolcfco  5  Cher- 
nicovia^e. 


Signore  Abbate  ,  fono  flati  da  noi  molto  graditili  li¬ 
bretti  delle  lettere  memorabili  da  V.  S.  inviateci, 
rimanendotene  con  quella  Regia  gratitudine,  che 
richiede  il  di  lei  merito,  e  virtù, con  cheli  fa  via  più 


fempre 
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Tempre  firada  alla  lode,  &r  alla  ftjma  nelle  parti  an¬ 
co  più  remote;  in  occafione,  che  ci  fi  prefentino, co- 
nófcerà  ella  in  effetti  velila  propenfione  ottima, 
che  habbiamo  verfo  di  lei ,  e  le  auguriamo  da  Dio 
intanto  profpcrita,  e  falute. 

Michele  Re.  Varfovia y 

2$.  Ottobre  1670. 


MICHELE  MONACO  ,  di  Capova  ,  Dottor 
in  Legge  Canonica  ,  Sacerdote  ,  e  Canonico 
Capovano,  hà  dato  alla  luce. 

SanÙuarium  Capuanum.Neap.  apud  OFlavium 
Beltr anttm  1 6  3  o.  in  4. 

Or at ione  in  lode  dell*  IlluflriJJìmn ,  e  fedeli  filma 
Citta  di  Capova ,  recitata  nell* Accademia  de* 
Rapiti,  con  alcuni  Epigrammi ,  opera  pofihuma. 
Napoli  per  Agofiino  diTomafi  1 66  5.  in  8. 

MICHELE  MUSCO,  di  Taranto,  Chcrico 
Regolare,  diede  alla  luce, 

Vn  Commentario,  al  quale  pojeil  Titolo. 

'Jl  Regolare ,  b  vero  della  'Regolare  perfettione ,  di- 
vifio  in  due  Tarli.  In  Ven.  appreso  li  Guerri- 
gli  162%.  in  4. 

MICHELE  MUSCETTOLA,  Cavaliere  Na¬ 
politano,  Giudice  della G.  C.  della  Vicaria, 
hoggi  Regio  Cordigliere,  hà  dato  alla  luce. 

De  transizione  Regalia  Depofiti  cadaveris  Sere¬ 
nila.  Regia  Alphonfi  de  Ar agonia  Primi  hajus 
Regni  Hifiorico-Juridica  Trobatio,  prò  Excel l. 
T).  Tetro  Antonio  de  Ar  agonia.  Neap.  1 66  j. 
in  4. 

MICHELE  DI  NAPOLI,  Francifcano  Rifor¬ 
mato,  diede  alla  Stampa  in  lingua  Cartiglia- 
no».  . 

Afui  Menor ,  )'  eflado  de  la  Religion  di  S.  Franci¬ 
oso  en  ella.  CALadrit  1654. 

MICHELE  RADULOVICH  ,  Marchefe  di 
Polignano,  ha  dato  alle  Stampe: 

Il  Sacro  (fi ertone,  b  vero,  della  Cita,  e  iJAt  artirio 
de ’  Santi  Vito ,  Modefio ,  c  Crefcenz.a  ,  Padroni 
dell  a  Citta  à.iT  oli gnano  nel  Regno  di  Napoli 
Hi  fori  a  Panegirica. 

In  Lecce  1  <5  5  7. per  Pietro  Micheli,  in  8. 

MICHELE  RICCIO,  Dottor,  e  gentil’huo- 
mo  Napolitano,  ma  originario  da  Cartel  à 
mare  di  Stabia,  Lettore  primario  ne’  publici 
Studi]  di  Napoli,  Maertro  Ranonale  della». 
Reci  a  Zecca, &  Avvocato  FifcalcdelRcal  Pa- 
trimonio,  dopo  Pregio  Con(ìglicrc,Viccpro- 
tonotario ,  e  Prefidente  del  Sacro  Coniglio, 
Conte  di  Cariati,  e  Montella  ,  diede  alla», 


luce , 


T)e  'Re gibus  Ih  fama,  Hi  eru fiale,  (fiaPàa,Vi ’tritafq 5 
Sicilia,  &  V rigar i a  Hiftoria,ficxta  editto. Nea- 


poli  apud  <iAEgid.  Longim  1645.  *«4* 

Ad  Pont.  Max.  Julium  Secundum  in  oh  e  dì  enfia 
idi  pr  a  alita,  prò  ChrìHianifiìmo  Rcge  Franco  - 
rum  Hjerufialem,  &  Sicilia,  T)uce  Mediolani , 
Ludovico  huj us  nominis  XII.  ex  maximo  Confi - 
Ho  ipfius  Regis  &  in  fupremo  Senatu  Parifienji 
Senator,  &  unus  ex  Oratoribus  ejufidetn  Regis . 
Roma  in  4. 

MICHELE  SCOTTO,  Salernitano,  famofiflì- 
mo  Aftrologo,  pronorticò  all’Imperador  Fe¬ 
derico  ILd’haverà  morire  in  Fiorentino. Pier 
Luigi  Caftellomata  nel  fuo  libro  intitolato 
Amor  della  Patria  fol.  zo.  'at. 

MICHELE  ZAPPULLO,Napol. nativo  di  Capac 
ciò  Dottor, &  Aftronomo,hà  dato  alle  Stape, 
Il  Sommario  IH  ori  co.  In  Napoli  apprcfifoG  io. Gia¬ 
como  (fariino ,  e  (foflantino  Vitale  1 60  5 .  in  4. 
Et  in  Latino, 

Commentarla  fuper  Trag <  quinta  de  admini - 
flrarione  rerum  ad  Civitatem  pertinentium  , 
cum  Cronologia  legum  (fivilium  &  Canonie  arti, 
Longobardorum ,  &  feudorum.  Neapoli  apud 
Confi ant.  Vitalem  1 62  1 .  in  8. 

Hifiorie  di  quattro  principali  Citta  del  Afondo  , 
Giefufialcmme,  Roma,  Napoli,  e  Venetia,  fom- 
mariamente  defcritte.In  Vicenda  apprcjfo  Gior¬ 
gio  Greco  i6o].ix q. 

Et  anco, 

Difcorfio  delle  Tavole  <iAfironomiche  :  nel  quale 
fimo  regole  facili  per  trovar  II  Aureo  numero  ,  la 
Patta,  la  lettera  Domenicale,  PInditionc ,  &  il 
Life  sio,  laQuarefinta ,  F  Advcnto,  di  che  giorno 
entrano  li  mefi,  il far  della  Luna,  &  in  chefiegno 
ellafiempre  fi  trova:  il  moto  del  Sole  ,  gli  Lclifii 
fiuoi,  e  della  Luna  &c.  Napoli  prejfio  (fiiacomo 
Carlino ,  e  fio  fantino  Vitale  1609.  in  4. 
MICHELANGELO  GITTIO  ,  Dottor  Na¬ 
politano, ma  d’origine, gétii’huomo  di  Chic¬ 
li,  hà  dato  alla  luce. 

Obfervationes  ad  Decifiones  S.R.  Confili j  Neapo- 
litani ,  Primi  libri  T).  Lìcci  ori  s  Capjci j  Latri 
Alarcbionis  Torelli.  Neapoli  ex  Tjp.  Jacobi 
G affari  r  <5 5  2.  infoi. 

MICHELANGELO  CATALANO, da  Santo 
Mauro,  già  Generale  della  Religione  de’  Pa¬ 
dri  Minori  Conventuali  di  S.  Francefco ,  &  al 

prc- 
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prefi-ntc  Vcfcovo  d piemia  ,  hà  dato  alla 
Stampa . 

Panegirici  Sacri  Parte  Seconda .  In  Napoli  per 
(fiir  clamo  Fafiulo  1 6  7 1 .  in  4. 

MICHELANGELO  DI  S.  GIUSEPPE,  della 
la  Famiglia  de  Fiorio  ,  nobile  di  Manfredo- 
nia,  Carmelitano  Scalzo,  hà  dato  alla  Stam¬ 
pa^. 

Il  Parto  della  Ver  gaie, trasportato  in  ver  fi  Italia¬ 
ni.  In  Napoli  per  Iran  cefo  de  Tomafi  1Ó50. 
in  1 2. 

MICHELANGELO  MARULLI ,  dAltamu- 
ra, de* Minori  Conventuali,  Diffinitore  per¬ 
petuo,  e  Macftro,  hà  dato  alla  luce, 

l ‘Prodigi]  della  Santità  ,  ‘Panegirico  Sacro ,  per 
S.  Nicolo  da  Tolentino-,  dedicato  all’  Abbate  Si¬ 
gnor  FranccfcoTorelli,  de1  Conti  di  Monte  Ce - 
rugalo  Nobile  Parme  gì  ano.  In  Trani  apprejfo 
gliheredi  delValerij  1  677.  in  4. 

MICHELANGELO  DA  NAPOLI,  de’  Mi¬ 
nori  Oflervanti,  hàdato  alle  Stampe. 

Cronologia  Hiflorico-Legalis  Serafici  ordini s 
S.  P-  Francifci,  Tomns  Primus ,  Capitulorum 
omnium  generalium  à  primo  e)ufdem  ordina 
exordio  ufijue  ad  an.  1  <5  5  3 .  Neap.  ex  Typ.  Ca¬ 
ntilli  Cavalli  1 6  5  o.  in  fol. 

MODESTO  DA  S.  GREGORIO,  della  Cit¬ 
tà  di  Polignano,  Carmelitano  Scalzo ,  Teolo¬ 
go  famofo,  e  Lettore  nel  Seminario  di  Roma, 
de  in  Napoli,  hàdato  alla  luce. 

Trattai  unni  Theologicorum  Tomus  Primus-.in  quo 
de  Angelorum  individuatione,  ex  prima  partcy 
tptiicfi.  50.  T).  Thoma  Aquinafts $  ac  ex  prima 
Secuudaà  quafi. prima  ufque  ad  2  i.juxtami - 
rant  ejufdem  Angeli. Dottor is  dottrinam ,  accu¬ 
rate  difqniritur.  Opus  pofibtimum.  Neapoli  ex 
Typ.  Hyacinti  Pafiari  1671.  infoi. 

MOISE  DE  MANCHISIJS,  diMontorio,  in 
Abruzzo  ultra,  Dottor  eminente,  e  Regio 
Auditore  nelle  Provincie  dAbruzzo  nel 
1482.  in  una /intenda  de'  confini  tra  la  Città  di 
Campii, eCivitella.Enel  Commune  1 7.  1473. 
folió.àt.  fi  nomina  Auditore  del  Viceré  nel 
Ducato  di  Sella,  nel  (frande  Archivio  della 

R.  C. 

MONACO  CARCASIÒ  ,  di  Campagna, Dot¬ 
tor,  &  Avvocato  de’ Poveri  nella  G.  C.  della 
Vicaria  nel  1^6‘y.Sfecut.  23. 1460.  ad  6$.  fol. 
2  8  6.  nel  (grande  Arch.  della  R.  C. 

MONALDO  D’AQUINO  ,  tra  li  Poeti  anti¬ 
chi.  Monfignor  Allacci  fol.  54. 

MUTIO  FEBONIO,  d’Avezzano  ne’Marfi  in 
Abruzzo  citra, Dottor, &  Abbate  in  Trafacco, 
hà  dato  alla  Stampa. 

LaVita  dclli gloriofi Martiri S.  Cefidio  Prete ,  e 

S.  Rufino  [no  Padre ,  primo  V eficovo  de ’  c SMarfi. 
dedicata  al  Signor  Cardinale  Giulio  Magarmi, 
In  Roma, per  Manclfo  Manclfi  1  644.  *n  1  2f 
Et  oggi  ftà  lotto  del  Torchio  un’altra  opera», 
fuapollhuma,  toccante  alla  Dcfcmtioncj 
de’  Marti. 
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MUTIO  PLORIATE  Napolitano, Sacerdote 
Secolare,  Hwiranifta  celeberrimo,hàdato  al¬ 
la  luce, 

„  Il  felice  Reggimento  dcllActumi  Huma- 
v  ne,  Lotto  la  lcorta  di  quattro  milteriolì  ani- 
„  mali,divifoinaitretanti  Dilcorlì  morali: 
i,  con  un  Difcorfo  fu’l  valore  delle  lagrime. 
„  In  Napoli  per  Camillo  Cavallo  1649. 
»  in  8. 

„  Apologetica  Epillola  ,  in  qua  potifllmùm 
„  Clauditas  del enditur,  commédatur.Ncap. 
„  Typ.  Camilli  Cavalli  z  6 54,  in  8. 

„  Provcrbiorum  Trilingujum  Colleélanea  > 
„  Latina  Scilicet,  Itala,  &Hifpana,  in  lucu- 
„  lcntam  reda&am  concordantiam.  Neap. 
„  apud  LazaruqaScorigium  1 63  d.  in  4. 

Et  anco, 

„  L’Idolo  dell’  abbominationc  abbattuto 
,,  dal  pio  fentimento  di  gravi  Autori  .  In* 
„  Napoli  per  Novello  de  Bonis  1 666.  in  12. 
MUTIO  DE’  MUTI  J  ,  della  Città  di  Teramo, 
nc’  Precutini,  hoggi  Abruzzo  ultra ,  diede* 
alla  Stampa  . 

„  11  Padre  di  Famiglia,  opera  utiliflima, nel- 
„  la  quale  per  modo  d’Inftruttione,  fi  ragio- 
,,  na  di  quanto  Ila  ncceflario  ad  un  buono 
,,  capo  di  Cafa.  In  Teramo,  per  Itidoro,  o 
„  Lepido  Faci] Fratelli  1591. in 8- 
Et  anco,  .... 

,,  Dialogi  curiofi, utili  e  dilettevoli  di  vane 
„  Lettioni,  Parte  Prima,  in  Chintz  ,  perlti- 
,,  doro  Faci)  idi  2.  in 4. 

Hà  lafciato  m.  s.  un  libro  fopra  l’antichità  di 
detta  Città  di  Teramo  fua  Patria,  che  ri¬ 
trovati  in  mano  mia. 

MUTIO  P  ANS  A ,  della  Città  di  Penna,  ne’ Ve* 
(lini,  hoggi  Abruzzo  ultra, Filofofb,  Medico» 

c  Poeta  celeberrimo,  provifionato  da  Chieti, 

permeiti  anni»  ove  anco  prefe  moglie, hàda¬ 
to  alla  luce  ,  con  perpetua  fama  del  fuo 
nome, 

„  Le  Rime  InChieti,  preffo  Itidoro  Faci) 
„  i59<5.in  8. 

„  Delle  Glorie  di  Siilo  Quinto ,  Rime ,  con* 
„  Difcorfi  in  fine.  In  Roma  appreso  Giro- 
„  lamoFranconi  1588. in 8. 

„  Della  Libraria  Vaticana,  Ragionamenti 
,,  diverti  in  quattro  parti.  In  Roma  apprei- 
„  foGio.  MartineUi  1 590.  in  4. 

„  Nella  Canonizationc  de’  cinque  glorioti 
„  Santi,  Itidoro  de  Madridrlgnatio  Loyola: 
„  Francefco  Xavcrio,  Filippo Ncrio  ,  eia* 
„  Madre  Tcrcfa,  fatta  dalla  Santità  di  N.S. 
,,  Gregorio XV,  a  12. di  Marzo  1622.  Can- 
„  tiei,& Hinni,  per  a p plau fo  uni  vertale  del- 
„  laChicfadi  Dio.  In  Roma,  per  Giacomo 
„  Mafcardi  1  ó 22. in  4. 

„  E  Requie  del  Cattolico  Filippo  Secondo  Re 
„  di  Spagna,  celebrate  nella  Città  di  Chicti 
l’anno  1598- Totto li  15.  diDcccmbrc,con 
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„  il  diiegno  del  Catafalco, con  la  defcrittio- 
„  ne  delle  Hiftorie,  Pitture,  Imprefc,  Emblc- 
„  mi,  Motti,  Inlcrittioni,  Poemi,  Se  Oratìo- 
„  ni,  che  vi  Sfecero.  InChicti,appreflòlfi- 
„  doro  Facij,  e  Bartolo  Gobetto,  1  599.  in  4. 
„  Vago,  e  dilettevole  Giardino  di  varie  Let- 
„  rioni:  nelle  quali  fi  leggono,  le  fonsttoftj. 
,,  fabriche  di  Roma, 

„  L’Hiftorie  de’  Concili]  Generali  : 

„  L’obedienza  de’Prencipi  à  S.  Chiefa: 

„  L5Invcntione,e  chi  trovò  le  Lettere. 

„  Caratteri,  Se  Alfabeti  ftranieri: 

„  Inventioni  delle  Librarie: 

„  Epitafi,  che  fono  nelle  cofc  memorabili  di 
,,  Roma. 

„  Le  Librarie  famofe,  e  celebri  del  Mondo. . 

'  „  Le  Librarie  così  publichc,  come  private  di 

,,  Roma  • 

„  La  Libraria,  Libri,  e  Stampa  Vaticana. 

;  „  Tutti  gli  Huomini  Uluftri. 

„  Gli  Obelifchi  di  Roma. 

„  Gli  ornamenti  fatti  alle  Chiefe  di  Roma. 
„  Le  Vite,  &  Hiftorie  de’  Santi  Padri,  &in- 
„  finite  altre  cofe  curiofe,  come  nellTndice 
„  delle  cofe  notabili,  in  Roma  apprefloCia- 
>  „  corno  Mafcardi  I<So8.  ad  inftanzadi  Gio. 
/:  „  Martinelli,  in  4. 

Et  in  Latino. 

„  DeofculoEthnica:,  &ChriftianePhilofo- 
„  phitE,  unde  Caldeorum,/Egyptiorum,Per- 
„  fa-rum, Arabùm,  Grazcorum,& Latinorum 
•„  Myftcriatanquam  abHaebreis  defumpta  , 
„  Fidei  noftne  confona  deducuntur,  Tomi 
quatuor,  Mutio  Panfa  Pinnenfi  Authore, 
„  imprefs.  Thcate,  apud  Ifidorum  Facium 
^>1  óoi.in4. 

„  Tresalij  Tomi  reperiuntur  penès  ejus  fi- 
ìi  Inim. 

„  Fuititerùm  imprefs.Marpurgi  1Ó05.  in  8. 

,,-  De  unione  cthnic2e,&  Chriftiana:  Philoio- 
„  phiae,  ut  habetur  in  Biblioteca  Claftìca_> 

,,  fol.  1076.  primae  editionis. 

„  Il  Mondo  Redento  ,  Tragico  Apparato, 

„  Poema.  In  Venétia,  appréiìo  gli  heredi  di 
„  Gio-.  Salis  1 641.  in  1 2. 

MUTIO  RECCHO,  Dottor  ,  e gentil’huomo 
Napolitano,  hà  dato  alle  Stampe. 

„  Ad  utriufque  Sicilia  Conftitutionem,  de 
„  Confideratione  Iniuria:  Temporis,  &  P-er- 
,,  fonarum,  Commcntarius .  Theate,apud 
„  Ifidorum  Facium,  Se  Bartholomeum  Go- 
„  bettumSocios  1 Ó07.  in  4. 

Et  edam. 


O  T  E  C  A 

,,  Super  Privilegio  àjoanna  Sccunda  ,  con- 
,,  celio  Sacro  Do&orum  Collegio  Civitatis 
„  Ncap.  Glofta  fingularis,  feptem  in  §§  divi- 
„  fa  Pars  Prima.  In  qua  Collcgij  origo ,  fta- 
,,  tus,  jura,authoritas,  numerus,augumentù , 
,,  precedendo:,  dilpeniationes,  &  Decreta-. , 
,,  dilucidantur,  Se  dcciduntur.  Neap.apud 
„  Secundinum  Roncaliolum  1047.  infoi. 

,,  De  Jurifdicftione  ad  libitum  revocando , 
„  Allocutio.  Neapoli  ex  Typ.  Dominici 
„  Maccarani  163  i.in  4. 

MUTIO  SANTORO,  Nolano,  erudito  irm 
Poefia  Latina,  &  Italiana, fi  legge  nel  lib.dell ’ 
Orditone  funebre  fatta  al  Re  di  Polonia  S>gif- 
mondofol.  55.^9  7. 

MUTIO  SFORZA,  da  Monopoli,  hà  dato  al¬ 
la  Stampa , 

Hymnorum  libri  tres  in  Vniverfos  SanBos  ,  cjuo  d 
hodierni  'Breviari j  (falendarium  continet.Quo - 
rUmprimus [ex  anni  menfes.  Secundfis  [ex  al - 
teros.Tertius  vero  feft a  Mobilia  complcblttur . 
ad  S.  D.  iV.  Clementem  Vili.  Pont.  Max.  Ro *» 
mxj  apud  Aloyfum  Zannettnm  1 5  9  3 .  in  4. 

N 


NARCISO  VERDUNNO,  della  Città  di  Pen¬ 
na,  ne’ Veftini,in  Abruzzo  ultra, ma  fatto  Cit¬ 
tadino  Napolitano,  Medico  celebre  ,  che_> 
dopo  divenne  Protomedico  del  Regno  nel 
1520.  ottenne  la  gabella  della  bardella  nella 
Città  di  Otranto  Efecut.  16.  1  520.  fol.  1  80. 
à  t.  nel  grande  Zrch.  della  R.C.  nel  1524.CÓ- 
figliere  della  Cefarea  Maeftà  di  Carlo  V .  e  fuo 
Protomedico,  èfecut ,  20. 1  5  1^.  fol.  23  i.at. 
nel  medefmo  Archivio. 

NARDO  DI  CAJETA,  Cavaliere,  eMedico 
famofo, addottorato  in  Padova  nel  1423  .fiot¬ 
to  la  Regina  Giovanna  II.  nell’zArch.  della. 
R.  Z.fol.  1 04. 

NARDO  LIPARULO,  Dottor  Napolitano, 
ma  originano  da  Mafia,  fé  l’Additioni  ad 
Andrea  d’Ifernia  Principe  de’  Feudifti,  im- 
prefie  in  Francofnrt  Typ.  Wecbelian.  1629. 
in  fol. 

NEVIO  POETA,  antichiftìmo,  fu  Regnicolo, 
maviffe,  e  morì  in  Roma,  &  il  fuo  Epitafio  ri¬ 
trovali  anco  in  Roma  nel  Palazzo  de  gli  Or¬ 
fini  in  Campo  di  Fiore,  riportato  dell’Auto¬ 
re  Epigram.  antiqua  Vr bis,  fol.  9  6.  d  t . 


Immortales  mortales  fìforct  fas  Fiere 
Flerent  Divae  Camenae  Nevium  Poctam. 
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Itaque  pollquain  eft  Orchio  traditus  Thefàuro 
Obliti  funt  Roniae  lingua  Latina  loquicr. 


In  Cala  di  TomafoManfo ,  antiquario  cele¬ 
bre,  vicino  S. Giacomo  de  gl’italiani  à  Porto, 
vi  era  un  Medaglione  in  marmo  bianco 
tondo  d’un  palmo,  e  più  in  giro,  da  una  par¬ 
te,  fi  rimirava  al  naturale, la  figura  di  Nevio, 
conquefta  Infcrictione,  all’intorno 

NEVIUS  POETA  GAP. 

E  dall’altra  parte,  vedevafiun  Lupo, che  te¬ 
neva  fiotto  di  eflo  un’Agnello ,  con  un  batto¬ 
ne  in  mezzo,  all’antica,  di  molta  bellezza, 
j  Appretto  il  medefimo  Manfo,  vi  erano  ,una_» 
Tetta  di  Caligola: un’altra  di  Scipione  Afri¬ 
cano,  ritrovate  à  Pozzuolo, nella  Villa  di  Sci¬ 
pione,  detta  Linterno. 
lina  Colonetta  ftravagantedi  tre  palmi ,  ad¬ 
ditante  un  Priapo,  Diode  gli  Horti  appretto 
iperverfi  Gentili ,  con  intagli  di  molti  Ge¬ 
roglifici:  una  gran  quantità  d’idoli  :  tremila, 
e  più  medaglie,  le  più  belle,  che  Io  habbia_» 
vifte,  &in  particolare,  un  Imperador  Adria¬ 
no  naturalismo,  da  una  parte,  e  dall’altra, 
una  Roma  ledente;  &  un’altro,  Adriano  Gre¬ 
co,  con  un  Giove, per  riverfio.  Con  un  nume¬ 
ro  grande  di  Gioje  intagliate  fiopra  pietre  fi¬ 
ne,  di  valore  di  cinque  mila, e  più  Ducati.  II 
quale  Tomaio  venendo  à  morte  nel  1656.  in 
tempo  del  Contaggio,  Inficiò  herede  il  Sacro 
Monte  della  Mifericordia;  e  quei  buoni  Si¬ 
gnori  Governatori,  dopo,  non  intefi  del  va¬ 
lore  di  quelle  cole,  ne  fecero  vendita  ad  ur_ 
gentil’huomo  Francefic,pcr  ducati  trecento  , 
così  mi  venne  riferito  da  chi  vi  fi  trovò  pre- 
fente. 

E  conl’occafione  del  nominatoTomafio  Man- 
fio,  c perdita  di  cole  fiudette  fatte,  fiami  qui 
lecito, di  far  alcune  altre  digrettìoni,che  forfi 
non  riuficiranno  ingrate  à  quelli,  die  fion  ca¬ 
paci  delle  venerande  antichità. 

Nella  Cala  delfa  Famiglia  Piatti,  vicina  à 
Seggio  di  Porto  ,  all’incontro  à  S.  Pietro  ìil. 
Vincolis,  nelGiardino,  ove  erano  moltebel- 
lc  Statue  nel  1Ó4Ò.  ne  fiuron  pigliate  otto 
bellittìme,  da  Monfignor  Altiero  Veficovo  di 
Camerino,  Nuntioin  Napoli ,  che  dopo  fù 
Sommo  Pontefice,  &  inviate  à  Roma  adln- 
nocentioX.  per  ricordarli  fiua  Santità,  che  in 
tempo,  ancor  lui,  vi  fùNuntio,  erano  in  que¬ 
llo  Giardino  cole  molto  fiegnalatc:  vi  andòà 
far  la  feelta  di  elle  Giuliano  Scultore  fa- 
molo. 


Tre  altre  Statue  furon  prefe  dal  medefimo 
Giardino, dal  Signor  Conte  di  Montercy  Vi¬ 
ceré  in  quel  tempo,  «Sctrafportate  inlfpagna. 
Nel  Palazzo  principiato  àChiaja  da  Gio.  An¬ 
gelo  Earilc  Duca  di  Caivano  ,  Secretano  del 
Regno, vi  erano  moltiflimc  Statue, &  Infcric- 
tioni. 

Delle  quali  trenta  ne  furon  pigliate  dal  Sig. 
Admirantedi  Gattiglia  Viceré  del  Regno, 
&  inviate  à  Sua  Maeftà  Cattolica,  comecofe 
pregiatiflime.  Altre  dodici  fi  prefero  dal  Prin¬ 
cipe  di  Bifignano  Carrafa,  il  quale  l’inviò 
al  Cardinal  Carrafa  fuo Fratello,  da  chi  fu¬ 
ron  prefentate  al  Principe  di  Venofa  Lodovi- 
fio,  da  cui  fi  donarono  à  fua  Santità. 

Otto  altre  Statue  furon  donate  dal  medefimo 
Duca, con  molto  fuo  dolore,  al  Principe  d’A* 
vellino ,  alportate  nel  fuo  Palazzo  d’ Avel¬ 
li  no  . 

E  più  di  50.  altre,  fono  Arate  levate  dal  Po¬ 
polo,  in  tempo  de’  tumulti  occorfi  nel  1 Ò47. 
per  relatione  havuta  da  perfonc  degne  di 
fede  . 

Et  in  cala  del  medefimo  Duca  di  Caivano,  te- 
tendo  tutti  liRegiftri  Antichi  della  Regia 
Cancellaria,  &  alcuni  anco  della  Regia  Zec¬ 
ca, incendiandoli  dal  Popolo  tutto  il  fuo  mo¬ 
bile,  fi  bruciarono  i  predetti  libri ,  con  tanto 
gran  difeapito,  &  intercfl'e  d’innumerabili 
Famiglie,  che  vi  tenevano  privilegi],  c  vi  era¬ 
no  regiftrate,  da  piangerli  con  lagrime  di 
fiangue. 

Contravenendofià  gl’ordini  di  Sua  Maeftà  , 
alli  Capitoli  della  Riforma, &  à  Decreti  della 
Regia  Camera. 

E  finalmente  in  Cafa  di  Francefco  Antonio 
Picchetti  Regio  Ingegniero  ,  Architetto,  c 
Matematico  celeberrimo,  ritrovanfi  da  quin¬ 
dicimila,  e  più  Ducati  di  Medaglie, fopra  ra¬ 
me,  metallo,  argento,&  oro, con  altre  cofe  ri  - 
guardevolittime,  chefàftupire  ogn’uno  ;e  fi. 
rende  ammirabile  à  tutto  il  Regno, & à  Fora- 
ftieri,  che  vi  concorrono  ,  con  gran  meravi¬ 
glia;  e  per  non  far  ufeire  da  Napoli  ,  e  dal  Re¬ 
gno,  una  raccolta  di  tanti  Telori,  l’hò  pcr- 
fuafo  ciò  c’haurcbbeà  fare, per  maggior  glo¬ 
ria  di  Napoli, c  del  Regno, e  confila  perpetua 
fama  per  tutt’i  fecoli;  e  piaccia  al  Ciclo  ,chc 
mi  ri  elea. 

Il  di  più,  che  hauria  qui  da  foggiungere ,  mel 
riferbo  nel  mio  libro  intitolato  ,  Le  Strava¬ 
satile  del  'T^eano,  fe  haurò  vita. 

NIC  ANDRO  GARIIIGA ,  Nobile  di  Vcna- 
fro, refon  Cnpuccino,  divenne  Teologo, c_. 
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Predicatore,  compofe  molti  libri  di  Aledita- 
tior.i  Spirituali-)  degni  di  darli  alla  luce  :  falsò 
à  miglior  vita  à  x  3.  di  Novembre  1649,  nel 
Convento  di  S.  Nicandro-. 

NICANDPvO  JOSSIO,  di  Venafro,  hà  publi- 
cato  al  mondo  col  mezzo  delle  Stampe, 
Opufcula  de  voluptafe,  &  dolore.  De  Rifu-,  &  fle¬ 
tti.  De  fomno,  CI  vigilia.  De fame  & flti.  Ro¬ 
ma  aptid  Francifcum Zanne  ttum  1580.  in  4. 
NICEFERO  SEBASTO  MELISSENO,  dell* 
ordine  Eremitano  di  S.  Agoftino,  Teologo 
celebre,  c  del  Collegio  di  Napoli ,  erudito  in 
belle  lettere,  hà  dato  alla  luce, 

.De  (flhocolatis  Dot  io  ne,  Refola  fio  moralis.Neap. 
tjp.  H]cronjmi  Fafali  1 66  5 .  in  1  z  . 

Etanco, 

Indulgente,  e  grafie  concedute  da  diverfì  Sommi 
pontefici,  a  quelli, che  fono  ricevuti  nella  Com¬ 
pagnia  della  Centuria  de’ Padri  dell’ ordine  Fre¬ 
mitane.  In  Napoli  per  Girolamo  Fafulo  1 668. 
in  1 6. 

De  fera  contias,  Fpigrammatonin  Feri]s  nuptia- 
lìbus  (lAug.  Principum  Philippi  IV.  &  Maria 
Zinna  -Auflriaca  ,  Alatriti  celebratis  die  1  5. 
Novemb.  1649.  ^JP'  J0'  Martini  de  Barreo 
jójo.in^. 


'Ulta  B.  Jcannts  Ghifi j  Senenfis  Ord.  Eremit. 
S,  P.  Zuguflini,  Zlex.  VII.  “p  .Al.  Cjenlilis.  Ro¬ 
ma,  Fyp.  Francifci  Cavalli  I  <5  5  <5.  in  4. 

Fpinicia  ad  zZlex.  VII.  P.  O.  AI.  In  Epi  de  mi  am 
ab  Vrbc  novijfme profitgatam.  Itemcjue  de  Par- 
thenopaa  illic  feliciter  abfumpta  ,  in  geminos 
bipartita  choros.  Roma,ex  Typ.Rev.Cam.Zpo- 
ftol,  t  <5  5  7  in  4. 

NICOLO  D’AIROLA,  Minorità, fu  maggior 
Penitcnzicro  di  Papa  Gregorio  XI.  nel  1371. 
Ciarlanti  lib.  4.  fol.  405.  nelle  Alemorie  del 
Sannio. 

NICOLO  D’ALESSANDRO,  Napolitano, 
Cavaliere,  e  Poeta,  tra  li  Poeti  antichi  ,Mou- 
fignor  Allacci  fol.  288. 

NICOLO  D’ALLEGRO,  Napolitano,  Secre¬ 
tano  di  Rè  Ferdinando I.  Fjccut.  io.  1484. 
fol.  8  8  '  nel  orande  -Archivio  della  R.  C. 

NICOLO  ALUNNO,  d’Alife,famofo  Leggi- 
Uà, fommamente  amato  daRobcrtoRè  di  Na¬ 
poli,  il  qual,  oltre  haverlo  creato  gran  Canr 
celliero  del  Regno, gli  donò  molte  Terre  nel¬ 
la  Provincia  di  Bari, dopò  morendo  detto  Ni¬ 
colò  all’ultimo  di  Dccembre  13  óy.fù  fepolto 
nella  Chiefa  delI’Afcentione  de’  Celcftini,c 
pel  Tuo  fepolcro  fi  legge  in  quello  modo. 


Inclytus.  cloquijs.  Re&or.  Nicolaus.  Alumnus 
Miles.  òc  Cancellarius-  idem. 

Regni.  Sicilia.  Dux.  morum.  fonfque  profondi.' 
Confili),  pietate.  gravis.  qui  nobile.  Templum. 
Qbtulit.  hoc.  Chnlto.  jacet.  qui.  largus.  Egenis. 

Multa.  Liberifque.  dedit.  fed.  quoque,  corpus,  in  ardo? 
Clauditur.  tumulo,  florcns.  fed.fydera.  Cceli. 

Fama,  volat.  clarum.  vivit.  per.  fecula.  nomen." 

Quem.  rapuit.  Domini,  poli;,  annos.  mille. trecentos.’ 
Cuna,  fexaginta.  feptem.mox.  fine  Decembris. 


NICOLO  DELL’AMATRICE,  .AgofHniano,' 
Maeftro  in  Teologia ,  e  Rettore  Generale  nel 
1 3  8  5.  Hcrrera  nel  Sili.  Zgosìin.foì.  1 84. 

Vi  fù  anco  un’altro  Nicolò  dell’Amarrice_j 
Agoftiniano,  Rettore  Triennale  dell’ordine 
nel  1585.  Lorenzo  Empoli  nel  Bullario  ^ Ago - 
flin.foì.  397. 

NICOLO  D’ ANTONELLO,  di  Teramo,  fcrif- 
fc  un  Volume  in  Profa  nel  145  6. 

Da  Zitta  della  B. ZI  ergine,  cominciando  dal fuo 
nafeimento,  e  di  IV.  S.  fino  alla  fua  -Afcentione 
in  Ciclo,  riferito  da  Mutio  de  Mutij  nelle  Ale- 
morie  della  fua  Patria  m.  s.  in  mano  mia. 

NICOLO  DELL’AQUILA  ,  Dottor  Canoni- 
Ita,  ottenne  l’ Abbadia  di  S.  Martino  d’Ocra, 
neldiftretto  dell’Aquila,  come  Regia  3  leg¬ 


geri  nel  Regiflrro  di  Giovanna  1. 1 343 .  Ut.  I, 
fol.  240.  a  t.  nella  R.  Z. 

NICOLO  D’ANSALONE,  Configlicre,  cRc- 
gio Fifieo  nel  1450.  col  titolo  di  nobile,  Se 
egregio,  nel  Commune  5. 1449.  &  feq.fol.^h. 
nel  grande  -Arch .  della  R.  C. 

NICOLO  D’AYMO,  di  Lecce,  dell’ordine 
de’  Predicatori,  Ambafciadorc  del  Rè  Ferdi¬ 
nando  I. ottenne  una  annua  provifionc  d’on- 
zefei  il  mefeper  ferviti]  prediti.  Efecnt.  25. 
14Ó2 .fol.  1  54 .nel? Arch.  della  R.  C 

NICOLÒ  DI  BOJANO,  Cavaliere,  e  con Ia_i 
nobiltà,  hebbe  congionte le  lettere, c  1  a  mol¬ 
ta  prattica  ne’  maneggi  de’  negotij;  onde  fù 
in  iftima  grande, apprelfo  ’1  Rè  P\.obcrto, Som¬ 
mo  Rimuneratore  de’  Letterati ,  che  Tornò 

dell’ 
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dell’officio  di  Mac. (Irò  Rationale,  e  di  Tuo 
Configliere,  à  tempo,  che  pollcdeva  la  metà 
di  Civita  campo  Marano,  come  nel  Recisi, 
del  1328.  A.  fol.  194.  czoz.  nell*  Ar  eh.  della 
Re<ria  Zecca. 

NICOLO  CASANOVA  ,  Sacerdote  Napoli¬ 
tano,  profeto  nella  Sacra  Teologia  ,  hà  dato 
alla  Stampa. 

dichiaratane  brevijfima ,  c  f ac  ili  film  a  del  Sacra¬ 
mento  della  Penitenza.  In  Napoli  per  Gio. Bat¬ 
tila  Gargano  1617.  in%. 

NICOLO  CAPOGRASSO,  gentil’huomo Sa¬ 
lernitano,  e  Dottor  famofo  ,  Lettor  in  Saler¬ 
no  nel  1478-  Et  in  Napoli  nel  1492.  Scrifle 
fopra  il  Digefto  vecchio,  chem.  s.  fi  ritrova¬ 
va,  pochi  anni  fono,  in  mano  di  Gio.  Batti- 
Ila  de  la  Bella:fu  Regio  Configliere  nel  1495. 

NICOLO  CARBONE,  di  Sinopoli,  Dottore, 
hà  dato  alle  Stampe. 

Yrattica  Pratticarum  ,  &  Compendium  Curia- 
rum,  in  tres  libros ,  difiincia.  'Uen.  apud  Fran - 
cifcum de  Francifcis  1590.  in  4. 

NICOLO  DE  CHRISTIANIS,  da  Renda,  in 
Calabria  citra,  de’  Minimi  di  S.  Franccfco  de 
Paola,  diede  alla  Stampa  in  Nenetianel  1596. 
Li  Capitoli  Generali  della  [uà  Religione  per 
tutto  il  102  8. 

NICOLO  DI  MONTE  CORVINO,  in  Abruz¬ 
zo  ultra,  dell’ordine  de’  Predicatori,  diede_» 
alla  luce. 

Remijfonum  Decreti  valdè  extenfum ,  ejuod  & 
Compilatio  Corvina  dicitur. Gìhncto  in  Pibliot, 
fol.  6  22. 

NICOLO  DA  FOSSA,  Canonico  di  S.  Maf- 
fimo  di  Forcona  (  eflendo  Auditore  di  Frà 
Giovanni  dell’ordine  Cifterzienze,  Vcfcovo, 
c  Cardinale  Portuenfe  )  fù  creato  Vcfcovo  di 
Chicti  nel  1  2 6  z.  ville  nel  Vefcovado  circa-, 
anni  venti. 

NICOLO  FRANCO  ,  di  Benevento  ,  di  gran 
letteratura,  &  eruditione  3  ancorché  perdeffe 
la  vita  ignominiofiimenteinRoma,  perlafua 
poca  prudenza  ,  e  politica:  viverà  con  tutto 
ciò  celebre  nella  memoria  de  gli  Huomini, 
elTcndofi  raccommandato  all’eternità  delle 
Stampe,  con  le  feguentifue  opere. 

Nicolai  Franci  "Beneventani  Hifabella.  Neap. 
typ.  Io.  Sul[ebachij ,  &  nJA'Cattai  Canfl)  1 5  3  b 
in  4. 

Delle  Lettere  fcritte  a  Prencìpi ,  Signori ,  &  ad 
altri  Perfonaggi,  e  fuoi  Amici,  libri  tre ,  di  nuo¬ 
vo  ristampate  in  N cn.apprejfo  Giorgio  V alentino 
j  <5 1 5 .  in  8- 

Li  due  Petrarchifli,  Dialogi.  in  Venetia  apprejfo 
‘Rarefo  Bareni  1 6  2  3 .  in  8*  • 


' Dialogi  piacevolijfimi ,  efpurgatì  da  Girolamo 
Gioannino  da  Campugnano  \ Bolognefe .  in  Ne n. 
apprejfo  Franccfco  Giuliano  1593.  in  8. 

Dialogo  della  bcllez.z.a  delle  Donne,  della  Fortti- 

,o 

na.  Rime ,  Spifiole  volgari .  Cento  novelle  .  Il 
Duello.  Prediche.  Vite  de ’  Poeti  moderni.  Ni Ci¬ 
le,  e  danno  della  Stampa. 

Lcgganfi  Cornelio  Tollio  De  Litteratorum 
infelicitate  fol.  16.  Girolamo  Ghilini*c/7><3- 
tro  de  gli  huomini  Letterati  Par.  1.  fol.  173. 
Lorenzo  Graffo  nelli  Elogi ,  par.  1  .fol.  4  r . 
NICOLO  DI  GIESU  MARIA  (nato  in  Bari 
della  nobile  Famiglia  Gerunda  )  Carmelita¬ 
no  Scalzo  ,  Filofofo,  Teologo  ,  e  CafilFa_* 
grande,  Prcdicator  Apoftolico,  havendo  ca¬ 
valcato  i  primi  Pulpiti  d’Italia,  lcrifìe. 

SJ iridar ium  Cafnum  Confcientia.Tomo  uno, in  4. 
che  fi  conferva  nel  Convento  di  S.  Tercfa  di 
Chiaja,  &  anco, 

Vn  ^Annuale,  e  Quarefimale,  in  ordine  per  darli 
alla  Stampa. 

NICOLO  DI  S.  GERMANO  ,  Dottor  delle 
Leggi,  Monaco  Caffinenfe  ,dopo  Abbate  di 
S.  Vincenzo,  vicino’l  Volturno  nel  1  296.  fè 

VSfpofitióne  fopra  la  Regola  di  S.Benedetto, con¬ 
forme  aljus  Canonico,  e  Civile,  che  ritro¬ 
vali  m.  s.  nell’Archivio  di  S.  Vincenzo  ,  rife¬ 
rito  dal  Polfev.  nell  Apparato  Sacro  Tom.  2. 
fol  485. 

NICOLO  DI  GIACOMO  DE  ANGELILLIS, 
di  Pietra Molara  ,  dichiarato  Cittadino  Na¬ 
politano,  Dottor  Medico  Fifico ,  e  Chirurgo 
Regio .Sfecnt.  \.  15  il.  fol.  227.  a  t.  nel gran¬ 
de  Arch.  della  R,  C. 

NICOLO  DI  GIFUNI,  Lettore  della  Logica 
ne’  publici  Studij  di  Napoli  nel  1  5  3  4. 

NICOLO  DELL’ISOLA ,  della  Dioceli  di  Pen¬ 
na,  in  Abruzzo  ultra, Huomo  di  molta  dottri¬ 
na,  e  prudenza,  tenuto  per  Padre  della  Patria 
da  gli  Aquilani,  che  lo  ftimavano,c  riveriva¬ 
no  come  lor  Protettore  ,  e  defenfore  ,  lèndo 
egli  veramente  di  giuditio,  e  facondia  gran¬ 
de  nel  dire,  delle  cui  egregie  attioni  leggi  ’I 
Cirillo  Aquilano,  nel fine  del  lib.  1 .  de  fuoi  An¬ 
nali,  e.  nelprin.  del  fecodo.mon  per  invidia  de* 
fuoi cmoli, di  veleno:  non  havendo  voluto 
Carlo  Martello,  figlio  di  Carlo  d’Angiò, ma- 
dato'  da  fuoP-adrc  à  polla  nell’Aquila  per 
prenderlo,  &  ucciderlo,  ponerc  in  lui  le  ma¬ 
ni,  come  in  un  huomo  molto  fagace,  c  di 
molta  prudenza,  dal  fuo  parlare  cattivato, 
fiotto  la  figura  del  quale,  fi  leggeva  ilfegucn- 
te  Elogio,  riportato  da  Mudo  Panfa  nc’  fuoi 
jn.s.  in  poter  mio. 


Nicolaus  de  Infida  Pinn.  Dioecef. 

APopuìo  Aquilano,  ob  vitee  integritatèm, 
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ludici]  praftantiarm  Pater  Patria?»  6c  Aquilana? 
Civitatis  Defenfor  eh:  habitus. 

An.  Doro.  MCCLXXX1V. 


NICOLO  LEPORI,  da  Pontecorvo,  dell’ordine 
de’  Predicatori,  Maeftro,  Filofofo,  Teologo, 
&  Oratore  efimio ,  e  de’  primi  nella  noftra 
età,  con  eloquenza  fiorita ,  riputato  un’altro 
Demoftene,  hà  cavalcato  i  primi  Pulpiti  d’I¬ 
talia,  al  prefente  Vettcovodi  Saluzzo  nel  Pia- 
monte.  Hà  dato  in  luce  molti  fuoi  Panegiri¬ 
ci,  &  un  Poema  funebre  nel  lib.  de  Panegirici 
delT*.  F.Reginaldo  Sgambati  per  la  morte  di 
quello. 

Hà  compatto  molti  altri  Poemi ,  Sonetti ,  c_. 
Comediein  Verfo,  fra  quali  è  celebre  quella 
intitolata  II  finto  Moro. 

NICOLO  MAJORANO ,  diMelpignano,in 
Terra  di  Otranto,  erudito  in  lingua  Greca,  e 
Latina,  celebre  in  Roma  fiotto  Papa  Giulio 

|  III.  in  dichiarale  dar  fenfi  a’ patti  della  Sacra 
Scrittura,  &  ad  Autori  Greci ,  fù  rimunerato 
da  detto  Sommo  Pontefice ,  del  Vefcovado  di 
Molfettancl  1553.  mafaftidito  della  Corte, 
dove  era  aftrettoà  dimorare,  più  che  alla  fua 
Chiefia,  defiderofo  della  fua  quiete ,  &  atten¬ 
dere  più  allo  Audio,  à  Dio  ,  &  à  fie  fletto ,  che 
à  gli  honori  di  quella  vita ,  refignò  la  fua 
Chiefa,dopo  haverla  governata  1 3*anni,àMa 
jorano  de  Ma jorano  fuoNipote  à  1 3  .di  Mag¬ 
gio  1 5  dó.  ritirandoli  à  Melpignano  fua  Pa¬ 
tria  ove  morì,  con  gran  opinione  di  bontà  di 
vita. 

Giufeppe  Malatefta  nel  * Dialogo ,  che  publicò 
in  difetta  d’OrlandoFuriofo,  nefàmentione 
con  le  tteguenti  parole, 

Dimoravici  ancora  Monttgnor  Vefco- 
vo  di  Molletta  il  Vecchio,  la  cui  eru- 
ditione,  per  moftrare ,  che  futte  gran- 
ditfìma, batta  diGch’ella  era  equaie  al¬ 
la  Aia  bontà. 

E  l’Ughcllo  nell' It  al.  Sac.  nel  To.  6.  dicef' 

Nicolaus  Majoranus  Idrontinus ,  Gr«- 
cis  &  Latini?  litteris  eruditus  &c. 


Fùcuftode  della  Libraria  Vaticana,  Correttore, 
e  Revittore  de’  libri  Latini.  Pietio  Angelo 
Spera  lib.  3.  de Nobil.  Profejf.fol.  tiy. 
NICOLO  MANOPELLO,  di  Chieti,  Filtìtto- 
fo,e  Medicofamofifiìmoin  Venetia,  vien  lo¬ 
dato,  e  citato  da  Nicolò  Verniafuo  Paettano, 
jiffinis,\&  conterranea  meus  clariffimus  ‘Thi- 
ficus,& 1  Medicus  Nicolaus  Manoppellus  Tkea- 
tinus}  in  tuis  laribus  educatus.  nel  prin.  del 
fuo  libro,  de  Phjfico  audttu. 

NICOLO  MASTRILLO,  di  Nola  nobile.,, 
della  Compagnia  diGiesù,  diede  alla  luce_» 
in  lingua  Spagnuola. 

Le  Prediche  in  lingua  Indiana ,  &  una  or at ione 
nella  Canoni-Catione  diS.  Pietro  Nolafio  Fon¬ 
datore  dell'ordine  di  S.  Maria  della  Mercede , 
in  Lima  16 32.  Et  altro  da  offiervarfi  pretto 
l’Alegam./o/.  3  54- 

NICOLO  MIROBALLO,  Cavaliere  Napoli¬ 
tano,  Dottor  delle  Leggi  famofiflìmo,&  Am- 
batteiadore  di  Rè  Ferdinando  I.  à  molti  Pren- 
cipi,  Regio  Configliere,&  Arcivettcovo  d’A- 
malfi  nel  1460.  à  16.  di  Maggio  Ughell-wr^* 
Irai.  Sac.  To.  y.fol.  3  2  7* nu-  2  7* 

NICOLO  MOSCHINO  CARACCIOLO  , 
Napolitano,  dell’ordine  de’  Predicatori,  In- 
quifitore,  e  Cardinale  di  S.  Chiefa,  Maeftro 
in  Teologia,  e  gran  Canonifta  nel  1 3  7$.  Ar¬ 
civettcovo  di  Napoli, &  Ambafciadore  a  mol¬ 
te  Città, e  Nationi.  Compen.  P ar.  ì.fol.  123. 
NICOLO  MUSSO,  di  Rutigliano,  in  Terra 
di  Bari,  Canonico  della  Città  di  Parma, Teo¬ 
logo,  e  Predicator  di  prima  clattfe  ,perhaver 
cavalcato  i  primi  Pulpiti  d’Italia,  darà  quan¬ 
to  prima  alla  luce  qualche  degno  parto  del 
fuo  grande  ingegno,  e  talento. 

NICOLO  DI  NAPOLI,  Leggifta celebre , ri¬ 
ferito  nell'Indice  di  Simforiano  ftamper io  Fi- 
fico  di  Lione  nelfol.  66. 

NICOLO  PALMERIO  ,  di  Toflecia,in  Abruz¬ 
zo  ultra,  Medico  Regio  famotto  nel  1400.  ri¬ 
trovali  ttepolto  nella  Chiefa  Matrice  di 
Toflecia  ,  intit.  S.  Mafia ,  con  i’inttcriuione, 
che  ficgue. 


Fui,  non  fum,  cftis,  non  erìtis,  nertio  immortalisi 
Clauditur  hic  cultorinfignis  in  arte  medcla? 

ReginsacMedicus  de  Palmerijs  Nicolaus 
Et  Reginalis  provifionatus^  utroque  morbos 

ludi- 
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Iudicio  curavit,  &  experimento,  morcs  fovit 
Equos  hunc  amet  ipfe  Deus. 

Cela . T umuloque  re  panca 

Verax  elio,  non  lis  velox,  irarn  fedato, 

Locum  cede,  turpia  tace,  nulli  deroges 
Memento  mori.  A.  D.  MCDXX. 

Monumentimi  nobilium  Virorum  de  Palmerijs.1 


NICOLO  DE»  PAOLI ,  della  Terra  di  Putì- 
gnano,  nella  Provincia  di  Terra  di  Bari ,  hà 
dato  alla  Stampa, 

Stato  dell’  Agonia ,  Pr  attica  morale .  In  Napoli 
p'erCjiacomoGaffaro\666.in%. 

NICOLO  PASQUALE,  di  Capova  ,  hà  dato 
alla  Stampa  , 

Racconto  à  Poderi  della  Tcfie  di  Napoli ,  e  fuo 
Regno  nell’anno  1 6  5  6.  In  Napoli  per  Lue’  sin¬ 
tomo  de  Pujco  1Ó5  8-  in 4-  Opera  molto  eru¬ 
dita. 

NICOLO  DI  PENNA  (cioè  della  Città  di 
Penna, in  Abruzzo,  ultra,  Agortiniano,  Teo¬ 
logo  infigne,  e  Riformatore  del  Monaftero 
di  S.  Agoftino  ili  detta  fua  Patria  .  Hò  vitto 
una  Confulta  Medicinale  dell’Eugenio  di 
Monte  Santo,  Medico  Patavino  aliai  celebre, 
diretta  al  predetto  Nicolò, con  quello  titolo. 

Pro  Reverendo  admodum  cPadre,& ipfigni  Tloeo - 
Ioga  Nicolao  Pennenfe  Augufliniano. 

NICOLO  PEROTTO,  fù  nativo  d’un  luogo, 
vicino  Capova,  detto ,  Cavclli,  Vefcovo  Ti- 
pontino,  diede  alla  luce. 

La  Cornucopia  fv'e  (fommentarlorum  lingua  La¬ 
tine.  Ven.  in  adibus  Aldi ,  &  Andrea  Afuln- 
ni  1527.  infoi 

Dotto  in  lingua  Greca,  refe  Latina  la  Storia 
di  Polibio.  Fiorì  circa  l’anno  145  o. 

Diede  anco  alla  luce. 

Vtiliffìma  Rttdimenta  Grammatica.  Ven.  apud 
Baptifiam  Alamellittm  1  5  64.  in  8-' 

Emendali  Paolo  Giovio  ne  gli  Elogi,  fol.  41. 
clic  lo  fà  Marcheggiano,del  Cartello  di  Scn- 
tino.  IlUottìolofà  di  Saffo  ferrato  de  Script. 
Latin,  lib.  a,.  c.p.fol.J)<èy. 

NICOLO  QUARTO,  del  Cartello  di  S.  Pie¬ 
tro  Vernotico ,  della  Provincia  di  Terra  di 
Otranto,  Arciprete,  e  buon  Predicatore,  fù 
eruditi  flìmo  della  lingua  Greca  ,  e  Latina-,  : 
nel  comporre  Verlì  ,  fu  rtimato  un  Secondo 
Virgilio;  e  nelle  Orationi  un’altro  Cicerone, 
allofcrivere  di  Pietro  Angelo' 'Spera  nel lib.  4. 
de  Nobil.  Profejf.fol.  5 09. morì  nel  1 620. d’an¬ 
ni  5  7. 

NICOLO  R AINALDLgcntil’huomo di  Sulmo¬ 
na,  e  Medico  Regio, con  provinone  di  an.  du¬ 
cati  feicento.  nelPEfecut.  17.  1442.  fol,  1 58. 
nel  grande  Arch.  della  R.  Q 


NICOLO  RICCI,  da  Taverna ,  in  Calabria-,, 
Profeffo  Cartufìanodi  S.  Stefano  del  Bofco, 
fcrirte  un  libro. 

sDa  Viris  Illuftribns  Sacri  Cartufen.  Ordinis  » 
colletttis  ex-  varijs  Monumentis  :  dein  aublus  , 
Ó'  emendatus  aD.  Severo  de  Neap.  Monache» 
fartufta  Neapolitane ,  che  confervafìm.  s.  in.. 
S.  Martino. 

NICOLO  DI  RIGIO,  in  Calabria ,  Filofofo , 
e  Medico  celeberrimo,  riferifee  Corrado  Gif- 
ncro  nella  fua  Biblioteca,  fol.  6 li.  Quod 
tranflulit  libellum  de  viribus  Qcn  tauri  mi - 
Horis  herbe .  Cjentilis .  Habemus  etiam  Cl. 
Galeni  libros  de  ufu  partium  corporis  la¬ 
ntani  ex  kujus  autori t  verfione  imprejfos , 
Ntcolai  Alexandri  opus  de  nrdicamentis 
cpmpofìtis ,  &  alia  quadam  non  pauca  ab  co 
ver  fa  extant.  Opera  aliquot  Galeni  a  Nicolao 
Rhegio  (falabro  translata ,  excuft  funt  Ven. 
a  JunBis ,  cum  operibus  (faleni,  funt  autem 
hac,  de  Confuetudine ,  de  partibus  artis  Ale- 
dica  &  c. 

NICOLO  RHODIO ,  di  Scilla,  in  Calabria^,, 
Filofofo,  e  Medico,  hà  dato  alla  Stampa. 

Redargiitìanes  in  Ferdinanduin  Cafanum,  prò 
Alttmaro ,  &  Io.  Andrea  Nola  Crotoniata . 
Ven.  apud  Francifcum  Rampaz,etum  25 d8- 
in  4. 

NICOCO  DI  ROGIANO,  in  Calabria,  Ora¬ 
tore,  e  Poeta,  di  non  ordinaria  letteratura, 
fù  fucccfforc  nella  Cathedra  Romana  à  Gia¬ 
no  Parralio:  compcfe  in  verfo  quattro  libri, 

Sylvarum de  conqueslu  Italia,  de  rebus  facris  , 
Se  alia.  Pietro  Angelo  Spera  lib.  4.  de  Nobil . 
Trofcfs.  fol.  451.  .  4  : 

NICOLO  TOPPI,  Patritiodi  Chietine  Mar- 
roccini.  (oggi  capo ,  e  Metropoli  dell’A¬ 
bruzzo  )  Dottor  Napolitano,  Archivario  per 
Sua  Maeftà  nel  grande  Archivio  della  Regia 
Camera  di  Napoli,  Autore  della  prefente  Bi¬ 
blioteca,  hà  dato  alla  luce. 

,,  De  origine  omnium  Tribunalium  ,  nunc 
„  inCaftro  Capuano,  fidelillìmac  Civitatis 
„  Neap.  exiftentium,deque  corum  Viris  11-  . 
„  lurtribus  libri  quatuor ,  Pars  Prima,.: 

„  qux  nobilitatis  exordium ,  atquc  Urbis 
,,  Neap.  Regia  Archiva,  Magnani  Cmiam 


2  24 


biblioteca 


„  Vicariar ,  ac  Regiam  Cameram  Summa- 
„  ria:  comprxhendit.  Neap.  ex  Typ.  Onu- 
„  fri]  Savij  1655.  in  4;  Et  iterura  Typ.  Jo. 
„  Francifci  Pacij  1  <55  9. 

,,  Parsfecunda,libriquinqueubide  Sacri  Re- 
s)  gij  Confili]  origine»  au&oritafe,  praehemi- 
,,  nentia»  eiusque  omnibus  PraeFidibus,  Vi- 
„  ceprotonotarijs ,  Regijfque  Confiliarijs, 
,,  agitur.  Neapoli  Typ.  Jo.  Francifci  Pacij 
»,  iÓ59-in  4, 

5,  Pars  Tertia»  cumTituIo.  CatalogusCun- 
„  dorumRegentium,  Judicum  M.  C.  Vica- 
,»  rìae:  LocumtenentiurmPrxfidentium,  Fifci 
„  Advoeatorum,  &  Rationalium  Regiae  Ca- 
„  mera  SummariaeNeapolis,ab  anno  Domini 
,,15  00.  nec  non  Regiarn  Cancellariam  Re- 
,,  gentium»  eodem  in  Regno  ,Prafidentium, 
»,  Regentiumque  in  Supremo  Italiae  Confi- 
,»  lio,abeorum  primordio, ufjquead  an  1 666. 
3,  cum  addit.  &  fupplemento  ad  Primam ,  <5c 
3,  Secundam  Partem.  Neap.  ex  offic.  Novel- 
,»  lide  Bonis  id<5ó.in4. 

,»  Il  Compendio,  ò  vero  Sommario  di  tutti 
3,  li  beneficij  Regij ,  che  fi  ritrovano  occu- 
,,  pati  per  le  Provincie  del  Regno.In  Napo- 
9,  li  per  Novello  de  Bonis  1666.  in  4. 

9»  Notamente  delle  fatiche,  e  diligenze  fatto 
3,  nel  grande  Archivio  della  Regia  Camera  f 
3,  con  gran  beneficio  di  Sua  Maeftà,  e  del  Pu- 
9,  blico.  in  Napoli  appretto  il  fudetto  No- 
99  vello  de  Bonis  1 67  3.  in  4. 

,9  Tre  AUegationi  Volanti.  Una  perloRe- 
3»  gio  Archivio.  LaSeconda  per  la  Regia_> 
9,  Abbadia  di  S.  Maria  delie  Lago,  e  S.Chri- 
99  ftofaro  della  Terra  di  Mufcufo,  la  quale., 
„  s’intende  fia  fiata  riftampata ,  fopprefio  il 
3,  nome  dell’Autore.  La  Terza  per  il  Prefi- 
3,  dente  della  Regia  Camera  Signor  Nicolò 
3,  Dati,  toccante  al  ricevimento  delle  fu^, 
3,  Scritture  havuteda  Fiorenza,  con  la  cui 
99  alleganza  guadagnò  l’immeffione,  e  con- 
99  fervatione  in  Archivio. 

99  Sta  preparando  un’altro  libro  de  gli  Huo- 
99  mini  Illuftri  in  Arme  di  tutto ’l  Regno . 

3,  Un’altro  de  gli  Huomini  Illuftri  in  Prcla- 
9,  tura,  in  bontà,  efantitàdi  vita. 

99  La  Defcrjttione  del  Regno,  con  l’Agginn- 
„  ta  di  molte  Città,  e  Terre  ,  che  non  fono 
„  fiate  maideferittè  per  lo  pattato,  co’  Di- 
9,  feorfi  delle  Famiglie  nobili,  che  vi  fono  ,  c 
„  con  le  loro  armi, 

9,  Un  Volumedi  tutti  li  Beneficij,  &Ju$Pa- 
9,  tronati  Regij,  &  Intratc,  che  rendono. 

„  Un’altro  de  gli  Offici)  Regij,  con  le  loro 
„  origini  . 

E  finalmente, 

),  Le  Stravaganze  de*  Secoli  nel  Regno  di 

„  Napoli,  che  contengono 

»,  Le  Stravaganze,  nel  parlare ,  fcrivere,  e_» 

95  Rampare; ilei  mangiare,  e  bere,  nel  vefti- 


„  re.  nel  giofirar?,  Cavalcare,  e  combattere. 
.  w— ne-gli  edificii  de’  Navilij  »  Galere ,  e  limili. 
,,  nel  cacciare,  e  pefeare,  delle  pecore  ,  &nl- 
„  tri  animali,  le  differenze, che  vi  fono:  delle 
„  Monete  antiche  del  Regno.  Delle  impo- 
,,  fitioni  antiche  ,  &  odierne .  Delle  Libra- 
„  rie,  e  di  tutti  gli  Archivi]  del  Regno.  De’ 
„  Prodigi), Terremoti, Pefti, (Scaltri  Porten- 
„  ti,  che  vi  fono  fiati.  Delle  Mutationi,  o 
Revolutioni  del medefimo  Regno,  con  lc_, 
„  loro  origini)  c  di  altre  materie  curiofe,  e 
„  recondite . 

Và  citato,  e  lofiato  da  glifottofcritti  Autori  9 
per  loro  cortefia. 

Da  Girolamo  Genuino  nelle  fue  i/ìnag.  Uh  3. 
fol.  55. 

Francefco  de  Pctris,«e/  'Voi.  de’  Confegli.Conf. 

6l.  UH.  8. 

Domenico  de  Rubeis  in  Forenf.  certam.fpe - 
cinten ,  cert.  1  .fol.  I  o. 

Lorenzo  Craffo  nella  Par .  2.  delli  f noi  Elogi y 
nell'Elogio  del  Spettabile  Regente  JM  triino 

.  ,  ,  ,  „ 

Gregorio  de  Laude,  In  meritate  defenfa  B. 
Joannts  Joachimiy  fol.  1 1 7.  Ut.  E. 
Ferdinando  Ughello,  in  Jtal.  Sac.  Po.  6» 
fol.  825. 

Dal  Cavaliere,  e  Canonico  Nicolò  Anto- 
tomo  nella  Biblioteca  Ifpana  in  varijluochi. 
Dal  Regio  Configgere  D.  Carlo  Petra  nel¬ 
la  Par.  i. /oprali  Riti  della  G.  C.  della  Vi¬ 
caria  fol. . . . 

Dallo  Spettabile  Regente  D.Carlo  Cala,  Du¬ 
ca  di  Diano  nelP Hìfloriade  SueviyPar.i.  fol. 
117.  nu.  16.  &  fol.  326.  nn.  223. 

E  da  altri. 

NICOLO  DI  TROJA,  Cittadella  Puglia^; 
dell’ordine  de*  Predicatori,  figlio  del  Con¬ 
vento  di  S.  Domenico  di  Napoli,  gran  Mae- 
ftro  di  Teologia ,  e  Generale  della  fua  Reli¬ 
gione  nel  13  91.  nello  Scifina  di  Clemente 
VII.  Leggali  l’Autore  del  Compendio  Par.  2» 
fol.  140. 

NICOLO  VERNIA  ,  di  Chieti  (  che  per  IaJ 
picciolezzadelfuocorpo  ,  era  chiamato  Ni- 
coletto)  Filofofo,e  Medico,  celeberrimo 9 
Lettor  in  Padova  della  Fifica,  per  lo  fpatio 
d’anni  3  y. continui,  fenza  concorrente  nel 
1480.  hà immortalato  il  fuo  nome  nellame- 
moria  de*  pofteri ,  con  lefcgucnti  opere,  e 
queftioni  date  alla  luce. 

„  De  Phyfico  auditu  Arift.  An  Medicina,, 

„  nobilior,  atquc  praftantior  fit  Jurc  civili. 
Che  vanno  Rampate ,  &  unite  con  l’opera-» 
del  Burleo, 

„  Nicoleti  Verniatis  Theatini  Philofophl 
»,  perfpicaciftìmi,  contra  perverfam  Avver- 
„  roys  opinionem,  de  Unitate  intelle&us, 

*,  de  anima:  felicitate,  Quxftiones  Divi- 
„  nx,  nupcr  caftigatittmiar,  in  luccm  prò- 
»,  deuntcs.  Ejuf- 


NAPOLETANA. 


,,  Ejufdem  de  gvavibus,  Se  Icvibus ,  qusftfo 
„  fubciliifima,  Venetijs,  apud  JacobumPe- 
tium  1504.  infoi. 

„  Et  in  Voi.  Quaftionum  Joannis  Jandoni 
„  de  Conio,  &  Alando,  ubi  Jacobus  Philippus 
,,  de  Pellibus  nigris  Trojanus ,  Artium ,  Se 
,,  Medicina:  Docftor,  moralomque  Philolo- 
»  phiam  Patavij  ordinarie  leger.s, ad  librum 
,,  nuper  à  Nicoleto  VcrniaTheatino  cmen- 
datum,  dicicur.  Ven.  apud  Otlavium_» 
,,  Scotum  1 501.  in  fol. 

„  Jo.  Baptifta  Theatinus,  Ordin.  Prxdica- 
„  torum  in  Opus  Andronicum ,  in  4.  <etatefol. 
,,  109.  fic  de  noftro  Vcrnia  loquitur.  In., 
e,  quibus  Excellentilfimus  Vir  Nicolctus 
,,  Vcrnias  Pathavij ,  noftra  tempeftate  pri- 
„  mum  inter  Philofophos  obtinuit  locum. 

„  Auguftinus  Nyphus,  in  Tratt.  de  re  aulica, 
„  lib.  1.  c.  87.  ftc  habet, 

,,  Juniorum  Ludibria  plurima  funt:fed  pali- 
„  ca  reicramusjcum Nicolctus  VerniasThca- 


ity 

,,  tinus  Praeceptor  noftcr,fua  aetatc  Peripate- 
„  ticuseximius ,  LudiHcationibus  iplìs  oble- 
„  »fta  re  tur,  plurima  feci  fife,  mulci  norimt;  Se 
„  inter  pauca,  cum  Veronampeteremus  &c. 
Antonio  Riccobono  ne1  Commentari]  de  Gjm- 
tiafo  Patavino ,  fc riffe  aliai  bene,  e  largamen¬ 
te  del  noftro  Vernia,  nel  cap.  io.  fol.  1 34. 
Enel  principio  della  Dedicatoria,  che  fece  al 
Cardinale  Domenico  Grimano  Patriarca^. 
d’Aquileja  ,  dice  ,  che  teneva  per  le  mani  i 
Commentari)  fopra  le  opere  d’Ariftotile  :  con 
quelle  formate  parole: 

Commentatìones,quas  in  omncsArif.libros  furti - 
mis  vigili] s elucubratus  fum,ut  editionemme- 
reantur,in  dtcsrctr aliare,  &  expolire  non  defi¬ 
tto.  &c. 

Che  dopo  fi  fon  vide  ftampate  da  altri,e  forlì 
da  unfuoDifcepolo,  come  Udirà  altrove. 
Lorenzo  Schradero  In  tjfóonumentorum  hai. 
lib,  Vicenti a  ad  S.  B  artbolomaum fol.  327.  dt. 
riporta  laleguente  nobiiilfima  Infcrittione. 


NICOLETTO  VERNIO 


Theatino,  toto  Orbe ,  ob  Philofophiam ,  notiflìmo, 
De  Patavino  gymnafìo  optimè  merito 
A  Vicentinis  Civitate  donato 
H.M.H.N.S. 


NICOLO  ANDREA  D’URSO,  Napolitano, 
Filofofo,  e  Medico,  hà  dato  alla  Stampa  ,  un 
Trattato. 

De  'Ucrmibus.  Neapoli  apud  Iacobum  Carlinum 

tdoi.»»4. 

NICOLO  ALFONSO  VITI,  Napolitano, 
hà  dato  alle  Stampe. 

Schermi  delle  Afufe.  Rime,  in  Napoli  per  Second. 
Roncaglielo  1644.  in  8. 

NICOLO  GIOVANNI  ABRUSCIO  ,  della 
Terra  d’Acquaviva  ,  Dottore,  hà  dato  alla- 
luce  . 

Fan  gemina,  cjuarum  altera  ad  Poffefionis ,  alte-> 
ra  al  Proprietatis  legis  illumi n andas  accendi- 
tur.  Accefere folatia  mortis ,  five  (fonfultatio- 
nes  bina  fnpremis  Defunilorum  arbitri \s  late 
viam  aperientes.  ‘Prodromus  Juridico-acade- 
micus.  Bari j,  apud  Francifcum  Zanne tti  1 6Ó4. 
in  fol.  publicatum  Neapoli  apud  Hjeron.  Fa - 
fulum  1665. 

NICOLO  ANTONIO  BEL  ARBORE,  di 
Trani,  profelfo  in  Legge  Civile, e  Canonica, 
della  Congregatìone  dell’Oratorio  di  Na¬ 
poli,  famofo  nel  fermoncggiarc,  tre  volte_, 
feorfe  tutta  l’Iftoria  Ecclelìaftica  del  Cardi¬ 
nal  Baronio, ne’  Sermoni  dell’Oratorio,  di 


?  che  ne  fu  con  lode ,  per  lettere  ,  rlngfatiato 
da  quel  gran  Porporato ,  fù  di  tanta  pruden¬ 
za,  che  tre  volte  viddefì  eletto  Supcriore,  e 
governò  la  Congregatone,  con  fomma  fo- 
disfationedi  quella,  morì  à  20.  di  Gcnnajo 
1635. 

NICOLO  ANTONIO  BLASCO  ,  di  Taver¬ 
na,  Dottor  di  qualche  grido  ,  diede  alla,, 
luce  , 

Sylva  memorabilium  Juris,feu  Conclufonum  11- 
Ittfrittm,  non  omnium,  qua  in  Jure  verfantur , 
fedquadigniora  felelìa  vifa  furtt.  Neap.  apud 
haredes  (JACatthia  Cancer  1  5  8  8-  m  4. 
NICOLO  ANTONIO  GIZZARELLO ,  Re¬ 
gio  Configliere,  diede  alla  luce, 

Aurea  Decifones  S.  R.  (fonflij  Ne  apoi.  in  duos 
libros  difributa.  cura  addiiionc  Ealdaxarìs  de 
Angelis  Napolitani  Judicìs  Al.  C.  V ,  in  cri- 
minalibus ,  Iofephi  Ariele  Ritontini ,  &  ‘Didact 
de  Alari  Re  girti,  Pof  rema  edirio.  Neap.  apud 
(fami  II  um  Cavallum  1 6  5  6.  in  fol. 

NICOLO  ANTONIO  MAROTTA  ,  Dottor 
Napolitano  ,  gentil’huomo  di  Taranto  ,  c 
ne’fuprcmi  Tribunali  di  Napoli  Avvocato 
celeberrimo,  e  gran  Prattico,  diede  alla— 
luce. 
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9c  Colletta, fiWBonatcneniiadn  hoc  Regno  Ne  a - 
poi  Trattatili  abfolutus  ,ac  fingularis,  in  hac 
fecunda  editione ,  aliyuibus  additionibus  au- 
ttns.  Neapoli  Typ.& expenfs  Salvatori  Cafial- 
di  iòdi,  infoi, 

NICOLO  ANTONIO  PALMA  ,  di  Corleto 
à  Fafanella,  Dottore,  diede  in  luce. 

Diverfirum  Iuris  Commutiti  &  Regni, Neap, ex 
Typ.  Sicondini  Roncai.  1 6 2  3 .  in  4. 

NICOLO  ANTONIO  STELLIOLA,  Napoli¬ 
tano,  hà  dato  alla  Stampa. 

Il  T 'elefiopio,  b  ver  Jfpecillo  celefle.  in  Napoli  per 
‘Domenico  Alaccar  ano  \61y.in  4. 

NICOLO  ANTONIO  DI  TVRA,  hà  dato  al¬ 
la  Stampa. 

De  gli  Aborti  Poetici, Parte  Prima. e  Secoda  ìm - 
prejf.in  Uenetia,per  Gto.  Batti]} a  (Satani  1669. 
in  1  2. 

NICOLO  GIOVANNI  SALCONIO,  Sacerdo¬ 
te  Secolare,  della  Città  di  Penna,  con  molta 
fua  fatica,  &  accuratezza  ,  effemplò  tutti  li 
privileggi,che  fi  confervano;  per  lo  più  in 
carta  di  corio  nell’Archivio  del  Vefcovato  di 
detta  Città, che  cominciano  dal  1059.  Per 
tutto  il  i486,  che  in  un  Volume  fi  tiene,  co¬ 
meoriginale,  tra  le  fcritture  della  medefima 
Città, Copia  del  quale  fi  ritrova  in  poter  mio. 
NICOLO  VINCENZO  SCOPPA,  napolitano, 
Dottor  delle  leggi,  hà  dato  alla  luce. 

Theorico-Pr attica  Obfervationei ,  ad  Decifones 
Stephani  Cjratiani,  typ. Caroli  ‘Porfidi  1676.  in 
fol. 

Adenexenumfive  Epitaphium  memorabilium,ad 
bonum  Reipublìca  regimen  attinentium.  Typ, 
Salvatorit  (faftaldi  1 6  74.  in  4. 

Laconica  Panegjris  ad  Regium  Confliarium 
Don  Carolum  Petra  Typ.  Caroli  Por  fili  1676. 
in  4. 

Tiene  per  le  mani. 

Scholia  in  Centuria  Prima ,  &  Sccunda  Contro - 
vcrfarum  Forenfium  RegctisD.Prancifci  Ader¬ 
ititi  Pigiate  Ili. 

Jdittorico-Politico-Turidica  Slucidationes  in  pri - 
mu  Adenexenii  ,  (lue  Epitaphium  memor abiliti 
ad  bonum  Reipublica  regimen  attinentium 

De  trium  Adagiftratuum  dignitate  &  imperio  in 
Repubtica ,  Commentarius  Iuridìco-P oliticus. 
Synopfis  Iurìs  Regni  Neapolis. 

NONIO  MARCELLO  SAIA  della  Rocca  Glo¬ 
riola  nella  Lucania  hà  dato  alle  Stampe. 

Ragionamenti fopr ala  cetefle  Sfera  in  lingua  Ita¬ 
liana  Commune'y  con  un  breve  Trattato  della 
compoftione  della  sfera  materiale ,  in  Parigi 
appreso  Francefco  Bartolomeo  in  8  .ne  vi  è  l’à- 
no;ma  nella  Dedicatoria  v’è  la  data  del  1552. 

Et  in  Pfalmos  Poenitetiales.Parifjs  1  5  ^.Biblio. 


Clafiìcaf.  538. 

NVNTIO  MORONE  Napolitano,  vanno  ftam- 
pati  li  Tuoi  Sonetti,  con  le  Rime  di  Giovati 
Domenico  Agrelta.  in  Venet.  163  3.  in  8. ap¬ 
pretto  il  Ciera. 

NVNTIO  PELLICCIA,  d’Averfa,  buò Dottore 
hà  dato  alla  luce: 

CbmentariaadCofuetudines  Averfanas.  Neap, 
infoi. 

NVNTIO  TARTAGL IA,  di  Pedemonte  d’A- 
lifi,  hà  dato  alla  luce 

Praxis  Ad.  C.  TJ.  caufarnm  Civilìum,  accurati  fi- 
fim'c  recognita  &  expurgata.  Neap.  apudTar- 
cjuìnium  Longttm  I  òoo.  in  4. 

Et  cum  multis  addit.  ibidem  &  apud  cundent 
•  1619. 

o 

OCELLO  LVCANO,  antichiflimò  Scrittot 
Greco,  Scritte. 

De  natura  univerfi  .ritrovafi ultimamente  ftam - 
patotn  Roma  refo  latino  nel  1  63  6. in  4. 

ODONE  DI  COLL’ALTO,  in  Abruzzo  ultra, 
dell’Ordine  de’  Predicatori,  Inquifitore  del- 
l’heretica  pravità  in  Regno  nel  1 349.  trà  le 
Scritture  Originali  nelVefcovado  di  Penna 
lette  da  me,  criportate  dal  Salconio  ne’fuoi 
m.  s. 

ODOFREDO  BENEVENTANO  Dottor  an¬ 
tico  icritte. 

De  LibeHorum  formazione  lib  r  De  ordine  IudiX. 
ciariolib.  1. 

Scrijfe  anco.  Ou&fi ione s  Canonici  Iuris  lib.  I .  & 
Iuris  Civilis  Summa.  Anton.  Pofféu./#  appar. 
Sac.  To.  z.fol.  x  57.  Bernard.  Rotil.  cu  Io;  Fi- 
chardo .inviti s  Iurifconfult.  fol.zift. 

ODORICO  TOPPI,  da  Vdinenel  Frioli,  ma 
originario  dalRcgno  di  Napoli, Canonico,  e 
Decano  d’Aquileja,  Auditore  della  Sacra  Ro¬ 
ta  di  Rema  nel  1374.  pretermetto  dal  Canta- 
lmaio  ,  nel fillabo  degli  Auditor  i  di  Rgta,  Et 
anco  dall’Autore  dell’hifl.diVdine ,Gio.  Fran¬ 
cefco  Palladio ,  non  fenza  gran  emula tione. 

ODORISIO  DE  VENERE,  d’antica, e  no  bilitt 
fima  Famiglia  di  Chieti,  Monaco,  &  Abba¬ 
te  di S.Giovani  in  Venere, Cafinenfe ,  Dottor 
Canonifla,  e  Cardinale  diSanta  Chiefa  nel 
1 1 3  3. morì  à  7.d’Aprile,  ne  fi  sà  l’anno, e  nel¬ 
la  dettaChiefa  coftrutta, e  riedificata  da  quello 
Cardinale  ,  leggefi  la  feguente  infcrittione, 
tranfcritta ,  come  à  punto  fi  ritrova; 


Anno 
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Anno  Dominice  Ine 
Arnationis  M.  C-  fex 
Agefimo  quinto.  In 
Dizione  XIII.  Meni 
E  Aprclis  ego  Odorili 
Vs  Dei  gratia  Saiitft 
I  Ioannis  in  Ven 
Ere  Abbas  Se  Sante 
Romane  Ecclefì 
E  fubdiaconus  Ba 
Silicatai  Sanóli 
Ioannis  in  Vene 
Re  conllruere  &c 
Hedificare  Largi 
Ente  Domino  cepi. 


Ignote  molte  delle  fopra  fcrittc  particola¬ 
rità  al  Ciaccolilo,  &  prima  di  lui  al  Panvi- 
nio  ,  &  ad  altri  Addenti  all’opera  Ciacco- 
niana:  faceva  per  arma  un  Campo  bipartito: 
nella  parte  di  fopra,  rollo;  nella  difotto ,  un 
Schacchicro,  roffo,  e  bianco:  fopra  di  cui  una 
Tigre  fedente  Aizziate  d’oro.  E  nella  mede- 


lima  ChiefadiS.  Gio. in  Venere, ritrovali  fe- 
polto  un’altro  Odorifio  Monaco  àcoBenedet 
tino  Cafinenfe,  Abbate,  e  Cardinale  di  Colle 
Pietro,  della  Diocefi  dell’Aquila, che  fiorì  nel 

1 1 24-ignoto al  PaimnÌ0}& alCiacconio,col 
fegucntc  Epitafio. 


Moribus 
Enituit  Tumulus 
Quem  continct  iile 
Grdinis  &  Ge 
Neris  Magnus 
Odori  fi  us  iile 
Abbas  Cardi 
Nalis  ortus  de 
Colle  Petranis 
Felicita*  Prefait 
Annis  XL.  Novemq; 
MCC.  Domini  quoque 
IV.  Ann. 


ONOFRIO  ANFORA,,  nobile  di  Sorrento, 
Prcpofito  Generale  d e  Cherici  Regolari, die- 
de  alla  luce,  fupprefloil  fuonome,  un  libro 
degli  Efiercirij  Spirituali,  dedicandolo  alla 
Principefl'a  di  fiuterà,  Giovanna  Auftriaca. 
in  Napoli.  Silos  in  Sjll.fol.  6 1 9. 


ONOFRIO  DONADET,  Dottor  Napolitano, 
diede  alle  Stampe  un  Trattato . 

‘ T)c Rentlnciationibns .  Divifo  in  due  Tomi  .  Il 
primo  imprefloin  Napoli,  appreflo  Camillo 
Cavallo  1 05  r.  in  fol. 

Il  fecondo,  appreflo  anco  il  medefimo  nel 
F  f  z  1659. 


I 
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B  I  B1  L  I 

1 6  5  9.  e  rillampato  appretto  Giacomo  Cattu¬ 
ro  1 6  ó  5 . 

ONOFRIO  DE  CASTRO  ,  Secretano  del 
Principe  della  Roccella,  gentil’huomo  mol¬ 
to  erudito,  hà  dato  alle  Stampe  . 

Una  Comedia  attai  bella,  fotto  nomedelTAc- 
cademico infuriato,  detto  l’impatiente  ,con 
fuetto  titolo  . 

La  necefifiitli  agttz,z,a  V ingegno  .  In  JVapoli  per 
gli  bere  di  del  Roncaglielo  lójo.in  i  2. 

Et  intendo,  habbia  per  le  mani,  per  dar  alla 
luce, molte  altre  degne  compofitioni. 

ONOFRIO  ELISIO,  Napolitano  ,  dell’ordi¬ 
ne  de’  Predicatori,  diede  alla  Stampa. 

Jl  nuovo-,  &  compendiofo  'Tefioro  delle  grandezze 
Spirituali  del  Santijfirno  Rofario ,  InNap.  ap~ 
prejfo  OttavioUeltrano  iÓ2Ó.«#4. 

ONOFRIO  DE  PALMA,  Napolitano,  Av¬ 
vocato  Fifcale della  G.  C.  della  Vicaria, diede 
alla  luce . 

Lificurfius  Juridico-Pclyticus prò  cjufdcm  AI.  C. 
V icario.  iurifdiftione  ,  adverftis  attentata  per 
Cjeneralcm  NeapoliraneClaJfis  Prafctttem,ejuf~ 
c/ite  mantimHmTribnnal.  Neap.Typ.  Roberti 
Alolli  1655.  *#4. 

ONOFRIO  DE  PENNA,  della  Città  di  Pen¬ 
na,  Secretarlo  di  Rè  Ladislao,  vien  regiftrato 
nel lib.  communedel  Salconio  ,  che  fi  con¬ 
ferva  in  quella  Città  nel  fol.  393.  ove  il  Rè 
dice: 

oNudivimus  qu£  Honufrius  de  ‘Penna  dileUns 
Secretanti s  nofier  ,  &  Marintts  ejus  Frater 
Sindicivefiri  expofnerunt&c*  Sottoli  14.  di 
Decembre  6.  Jnd. 

ONOFRIO  RICCIO,  Napolitano,  Tilofofo , 
Medico,  &  erudito  inPocfia,  publico Letto¬ 
re,  diede  alla  Stampa  . 

Vna  Rifpofia  a  Francefi ,  nell’ invasone  fatta  nel 
‘PFgncy  fotto  7  cornando  del  Principe  Tomafo. 
Er  anco  , 

Cjli  applanfi  fefiivi  a  <D.  Carlo  della  Gatta ,  di  vi  fi 
in  Sonetti  ,  &  Epigrammi ,  nella  di f e  fa  fatta 
d'Orbitello  . 

Molti-altri  Componimenti  vanno  m.s.  perle 
mani  de’  curiofi,  e  dotti,  morì  di  pelle  nella 
comune  ftragge  del  165Ó.  Si  tiene  anco 
per  opera  del  Riccio. 


O  T  £  C  A 

La  rifpofia  d.el  fideli fimo  Popolo  Napolitano , 
manifefiante  la  fitta  fedeltà  ,  e  co  fianca  verfio 
Sua  AFaefta  Cattolica  3  e  Iodio  capitale  cantra 
della  nationc  Francefie .  Stampata  in  Napoli 
per Franccfco  Antonio  Orlando  i6^%.in  4. 

ONOFRIO  DE  ROSA,  Dottor  Napolitano, 
ma  originario  della  Cava ,  Avvocato  famo- 
fo  ne’  fupremi  Tribunali  di  quella  Città  ,  hà 
dato  alle  Stampe , 

Vn  Difcorfo,  fopra  lo  fipe diente  ,  &  riforma  del¬ 
la  gabella  dtlCino^  propofio  all Fccellenz>a  del 
Signor  D.  ‘Pietro  Antonio  di' dragona  licere 
&c.  fatica  di  molta  efperienza,& eruditione. 

ONOFRIO  SIGISMONDO,  di  Chieti,  de’ 
Cherici  Minori,  Filofofo,  Teologo  ,  e  Predi-, 
cator  celeberrimo,  per  haver  cavalcato  i  pri¬ 
mi  Pulpiti  d’Italia,  &  particolarmente,  in_, 
Bologna  ,  Fiorenza,  Venetia,  in  Roma ,  &  in 
Chieti  fua  Padria  nel  1028.  confommoap- 
plaufo  di  tuttala  Città.  Morì  in  Roma  à  8. 
di  Novembre  iQd.  havendo  lafciato  molte 
opere  m.s.  per  darli  alle  Stampe,  nella  Li¬ 
braria  de’  Padri  di  Bologna  ,  per  quanto  mi 
vien  riferito:  ritrovali  folamenteuna  Oratio- 
ne  in  lode  di  S.  Antonio  de  Padova  ,  Rampa¬ 
ta  in  Bologna  in  4. 

ONOFRIO  DI  SULMONA,  Agoftiniano 
Maellro  in  Teologia,  Laureato  in  Parigi  nel 
1 3  89.  e  1 3  91.  nel  140 5. creato  Vefcovo  d’O- 
gentoda  Innoccntio  VII.  fuo  Paefano.  Hcr- 
xera  nell'  jllfab.  slgofiin.foL  2  1  5.  Ughell.  nell ’ 
Ital  Sac.To.  j-fol  14 6.  nu.  12. 

ONOFRIO  TOLVE  ,  in  Balìlicata  ,  Minor 
ottèrvante,  Teologo, morì  in  Roma  nel  1 640. 
fcrifle  un  libretto  attai  pio ,  con  quello  ti¬ 
tolo  . 

Flntidotus  cantra  tria  venena  ,  prò  fttfeìpiendo 
vite  Sacramento  pxnitentia.Romx^apud  Fran - 
cificum  favallum  1  643. 

ONORATO  FASITELLO, della  Città  d’Ifernia 
Poeta  no  ingrato,  VefcovodellTfola,  fcrifle  e 
publicò  un  Poema  celebrc,dedicato  alla  Mar¬ 
chetta  di  Pefcara  Gel’n.  nellallibliot. fol.  3  óo. 
altri  lo  fanno  di  Chieti.  l’Autore. 

Carminum  Illnfir .  Poetar nm  ltalorum ,  fol  252. 
a  t. 


Honorati  Fafitelli  Epi/copi  infulenlìs.  ad  Dcos. 

O  inter  veterem,  &  novam  Theaten 

Qui  me  Dij  ftatui/lìs  immercntem 

Quid  vobis  volviilis?'an  Poetam 

Vedrum  perdere  per  jocum,  atque  liidum?  &c. 

ONORATO  DE’ROBERTI,  da  Giovinazzo,  de  Logica,  Còmmentarij  molto  utili, e  che  mori 

Canonici  Regolari ,  ha  fcritto  fopra  tutta  la  in  Padova  nel  1 6 1 2.  dice  Gabriele  Pennotto 

nell 
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nell’ Hi  fi  or. Tripartita  lib.  3.  c.  ij.fol.  66$. 
ORATIO  BARBATO,  da S.  Giorgio  della_ 
Molinara,  Terra  in  Bafilicata  ,  Dottor  cele¬ 
bre^  Abbate  della  Chiefa  curata  maggiore 
di  detta  Terra,  ha  dato  alla  luce. 

Afodeflinus  elucidata*,  fiv  e  de  Fideicommifo  , 
major  atti,  ac  primogenitura  Perfonali ,  opus  in 
trcs  Partes  divifum.  Neap.Tjp .  Iacobi  Gajfari 
1643.  infoi. 

Et  anco. 

De  refitutorio  lnterdiElo,ac  de  revocddaP  ofieffio- 
n€)  Itber  fngularis ,  ad  intclleblum  Reg.  Prag. 
Pggni  Ncap.  incipienti*  Ajjìfientiam  ■,  Jubtit. 
de  Affiiftentia  prafiandafecunda  editio.Neapoli 
per  Iacob.  Gajfiarum  \6]j.  infoi.  *  ^ 

De  divifione  jrubluù  inter plures  illojcjue  diverfos 
Trattata*  abfolutijfimus ,  tn  duas Partes  divi- 
fu*  Neap.  ex  Typ.  Iacobi  Gajfari  1  6  3  8.  infoi. 

ORATIO  QV AKANTA,Gétilhuomo Salerni¬ 
tano,  havendo accudito  perloSpatiodi  die 
ci  anni  in  Madrit,  per  li  negotij  del  Regno,  e 
come  Legato  del  Rè  di  Polonia,  ritornato  in 
Italia, pofe  la  l'uà  ftanza  in  Roma,cortegian- 
do  gli  Eminentiflìmi  Cardinal  Sacchetti, 
Farnefe,e  Nerlio.  ScrilTe,  un  tempo  fà. 

Elogia  duo  latina  in  mortem  Ser.  Regina  Hif- 
paniarum  Slifabetta  Borboni* >  &  in  funere 
Screnif.  Ilifpan.  Principi s  Balthafans  (faroli. 


Dalla  lingua  Caftigliana’,  translatò  in  Ita¬ 
liano. 

Le  Lettere  di  S.  Terefa.  in  Roma  apprejso  Giaco¬ 
mo  Lei  lòdo.//;  4. 

In  Spagnuolo. 

Compendio  de  la  vida,  jmuerte  del  Alarques  de 
Torrccufa. 

El  Privado  Privado^ovcro  della  Partenza  dal¬ 
la  Corte  del  Conte  Duca  d’Olivares. 

La  qual’Opcra  non  è  (rampata  fin  hora;come 
àco,la  corte  d’Alfiuero, riferite  dall’accuratifi- 
fima  penna  di  Don  Nicolo  Antonio,  nella 
Bibliot.  lfpana ,  nell’appendice  del  To.  2.  fol. 
367. 

Leggi  anco  di  fopra,  un’altro  Horatio  Qua¬ 
ranta  Giefuita. 

ORATIO  VENETIA,  Dottor,  e  Canonico  del- 
l’Arcivefcovato  di  Napoli,  hebbe  penderò  di 
farriftampare, 

V  Encheridio  Scclefiaflico  di  Fra  (fregorio  Napoli - 
tanoCapuccinoin  Ven.  apprejfo  Girolamo  Polo 
1)88.  in  8.  ch’era  la  prima  ‘volta  Stampato  in 
Nap.ncl  1  5 8 Sj.prejfo gli  heredi  di  Adattino, 
Cnnccr. 

ORATIO  DA  VENOSA,  Poeta  antico,  e  famo- 
fio,  avanti  la  venuta  del  Signore,  celeberri¬ 
mo  à  tutto’lMondo.  àcui’lVegio  Lufitano  , 
failfeguente  Epitafio,ò  vero  Diflicon. 


HORATII 

Omnia,  qui  dixit,  qui  prater  nil,  de  amifìt 
Hac  fub  humo  efl  autor,  quem  Venubna  tulit. 


ORBILIO  PUPILLO  ,  Beneventano  ,  fiorì  in 
tempo  di  Cicerone,  fienile  un  libro  con  que¬ 
llo  titolo. 

PerialogoS)  continens  querelai  de  iniurijs ,  quas , 
Profc fiore*  negligente s  ab  ambitione  Parentum 
accipiunt.  Giln.  in  Bibliot. fol.  642. 

ORLANDO  CINNAMI  Capuano, vanno  fiotto 
quello  nome  i  faggi  delle  Liriche, e  Muficali 
Poche;  ma  è  opera  dei  Padre  Leonardo  Cin- 
nami  della  Compagnia  di  Giesù  Capuano,  in 


Nap.  per  Luc’Antoniode  Fufico  1  <570. in  rz. 

OTTAVIO B AMB AC ARIO Napolitano  Filo- 
fiofo,et  Avvocato  Feudiha  ne’fiupremi  Tribu¬ 
nali  di  Napoli, ha  dato  alla  luce 
Commentarla  Feudali  a  ad  celeberrimum  Ti  tu - 
lum  fi  de  Feudo  Dcfuntti  contentio  fit  inter 
Dominum  &  Agnato*  V'affi alti.  Ven.apud  Ioan - 
nem  Guerilium  1603.  in  foi. 

E  nella  Chiefia  della  Pacienza  Cefiarea  laggefi 
’lfeguente  Epitafio. 


OCTAVIO  BAMBACARIO 

*4-  J  1  •  ,  ,  ,  L  .  »  .  |  •  J  V  I  *  ■*  » 

V.I.D.  genere  &  do&rina  darò 
Feudifhr  Maximo  &  in  fiupremis  huius  Regni  Tribunalibus 
Sua  temperate  Advocato  primario;  qui  Feudorum  leges  commentatus 
Apud  Italia?  Rcgulos  Regni  huius  Hifpaniarumque  Magnate? 
Faóhis  Illuftris,  eorum  Stàtumconfulendo: 

Et  cum  oblatos  inde  renuiffet  magiftratus> 
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Hic  Suprema  voltavate  requiefcere  offa  mandavit 
Iulia  Francipana  Mirra  Conjux,  Fraciicus  Capanus 
Patritius  Neapolitanus  XIII.  Baro  Garufiorum,  aliorumque 
Feudorum  DomÌnus,Francilcus  Antonius  de  Mercati 
V.  I.  D.  Sacri  Regi]  Confìlij  Secretarius 
Ex  teflamento  Tutores  P.  P.  Obijt  Prid.  Kal.  Martij 
Ann.  MDCXXII. 


OTTAVIO  ARGENTINO  ,  di  Taranto ,  hà 
Stampato, 

J  Felici  Infortuni j  Comedia.  In  Vender  Svang. 
Dette  hi  no  ìón.in  8. 

OTTAVIO  BARONIO,  diSora,  hà  dato  alle 
Stampe . 

V v  "Panegirico  in  ZI  e  r fi  Latinojn  lode  d’V'rba- 
no  Vili,  in  Tfima  apprejfo  l’hcrede  di  Eartol. 
Zanne tti  1 6 1  7.  in  4. 

OTTAVIO  BELTRANO*,  di  Terra  nu ova^, 
in  Calabria  Citra ,  Libraro,  c  Stampatore  in 
Napoli,  ftampò 

Fa  "Breve  Deferititene  del  Regno  ,  divifit  in  do¬ 
dici  Provincie.  In  Napoli  apprejfo  il  medejìmo 
1 640.  in  4.  Et  anco  nel  1 640.  riftampata  dal 
medefimo  . 

OTTAVIO  BILOTTA,  GentilTinomo  Bene¬ 
ventano,  Dottore ,  &  Avvocato  ne’  fupremi 
Tribunalidi  Napoli,  diede  alla  luce  in  La¬ 
tino  , 

Fa  ZI  ita  di  Bartolomeo  Camerario,  nella  fua_» 
Reperitione  Feudale,  in  Napoli  apprejfo  Gia¬ 
como  Cjajfaro  1 645.  infoi. 

Et  anco, 

jidditìones  ad  TraBatum  de  Ordine  Jttdicio- 
rum  Andrea  de  I ferma.  Neap.  tjp.  Camilli 
Cavalli  infoi. 

E  fimilmente , 

IJlorico  Difcorfi  circa  la  Patria  di  S.  Gianuario 


Martire.  In  Rema  appre fio  Trance fio  Cavalli 
1 6  3  6.  in  4. 

OTTAVIO  CAPUTO  »  di  Cofenza  ,  hà  dato 
allcStampe  , 

Relatione  della  Pompa  Funerale  ,  che  fi  celebro 
in  Napoli  nella  morte  della  Sereniffima  Reina 
Margarita  <P Aujlria.  In  Napoli  perTarqui- 
nio  Longo  1612.  in 4. 

Et  anco  , 

Fa  Pompa  Funerale  fatta  in  Napoli  nell  Sfieqttie 
del  Cattolico  Rf  Filippo  II.  d’ tsFuJlria.  in  Na¬ 
poli  nellaStarnparia  dello Sti gitola  1  599*  ln  4' 

OTTAVIO  CONTE  CERASOLA,  di  Chie- 
ti,  erudito  in  Poefia,  hà  dato  alla  luce, 

Fe  Rime,  fono  8  5- Sonetti.  Due  Capitoli ,  & 
altre  materie  curiofe  In  (fhieti  appreffo  Jft do¬ 
ro  Faci]  1598 .in  2. 

OTTAVIO  HENRICI,  Gentil’huomo  diChie- 
ti,  e  Dottor  famofo,  dopo  efler  flato  Regio 
Auditóre  in  molte  Provincie  del  R  egno,  mo¬ 
rendo  in  Chieti  fua  Patria,  fè  un  Legato  al¬ 
la  Maeftà  di  Filippo  II.  di  ducati  mille  ,  e_, 
cinquecento  da  erogarli  nelle  guerre  contra 
de  gli  Eretici ,  e  che  fù  ricevuto  dal  Regio 
Fifco,  lo  riferifee  l’accurato  Camillo  Burrelio 
De  Regis  (atholiciprajìantia  cap.  76.  fol.  517. 
un.  2  5 .  e  che  nel  fuo  funerale  le  furon  compo¬ 
ni  li  feguenti veri! da  Pompilio  Rolli  di  Ba¬ 
rdano  : 


Virtutis  {pecimen ,  Patria?  lux, Aura  tuorum, 
Portus  amicorum,  nobilitatis  honos, 

Cun&a  jacent  tecum  Od:avj,  qui  fanguinis  harres 
Pleurici,  mcritis  tot  cumulatus  abis. 

Nos  dolor  oppreflit,  temors:  Tu  jaftus  Olympi 
Arce  manes  lacrymis  nos  fumus  orbe  dati 
Sed  quia  mortale  eli  quod  nafeitur;  atque  potitur 
Spiritus  avherea  fede,  abeant  lacryma?. 


OTTAVIO  D’ISA  ,  Capuano,  hà  dato]alIa_» 
luce  con  molta  fua  fama 
La  Flaminia  Comedia  .  In  Napoli  per  Cantillo 
(fajlallo  1646. in  iz. 


E  tre  altre,  cioè*. 

La  Fortttnia  in  Nap.  appreso Maccarano  :6z$. 
La  Gineura  in  ZI  iter  bo  apprejfo  il  Difcepolo 
16  jo.  in  12. 


Mal 
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Afai  maritata,  Napoli  apprefo  'Vitale  1616. 
Alvida.  in  Viterbo  lóti . 

E  dicono  effer  fatiche  di  Franccfco  d’Ifa  Sa¬ 
cerdote  fuo  fratello, morto  in  Roma.nell’Epi- 
tafio  del  quale,  fe  mal  non  mi  ricordo,  fi  fà 
mentione  di  tutto  quefto. 

OTTAVIO  SAMMARCO  Barone  della  Rocca 
d’Evandro,  e  di  Camino,  diede  alle  Stampe», 
.un’Opera  intit. 

Delle  mut  ationi  de’  Regni,  in  Dorino  per  gli  bere- 
di  di  Cjio:  Domenico  Tarino  lózy.in  8.6c  pri— 

,  «fieramente  in  Napoli  per  Labaro  Scorigio 
\6i$-in  4-Et  anco  DifcorfoPolitico  intorno  la 
Confervatione  detta  pace  del? Italia.  Nap.  per 
Labaro  Scorigio  fopra  detto  161 6.  in  4.. 

Et  anco  una  oratione prò  legum  laudibus.  Neap - 
f  v Typ.  Morati]  Salviani  1580.  in  fol.  mentre 
era  giovane  . 

OTTAVIO  TAVLTINO,di  Chicti,gentil’huo 
mo  ,  &  Dottore,  ornato  di  belle  lettere,  Se¬ 
cretano  della  R.  A.  refidente  in  detta  Città, 
quando  era  unita  aco  con  quella  dell’Aqui- 
.Ja  nel  1  589. EJecut  i.fol .44.  a.t.  neigran - 
.de  Arch.  della  R.  C.  per  morte  di  Donato 
Antonio  Taultino  fuo  fratello. 

OTTAVIANO  DE  CARO  di  Napoli  dell’Or¬ 
dine  de  Minori  Conventuali  di  S.  Francefco 
Filofofo,  e  Teologo  eminente,  Regente  in 
5.  Lorenzo  di  Napoli,  Lettore  nello  Studio 
.di  Padova,  &  uno  de  Teologi,  che  interven¬ 
nero  nel  Sacro  Concilio  di  Trento,  riportato 
.dalla  famofa  penna  dell’Abbate  Michele 
GmQi.u\izno-nc1a fina  opera  del  Concilio  nel V 
Indice Of. fol.  455. 

OTTAVIANO  GRAVINA,  Napolit.  dell’Or¬ 
dine  de’  Predicatori  della  Congregatione_» 
della  Sanità,  fratello  carnale  del  P.  Maeftro 
Domenico  Gravina,  Maeftro  ancor  lui  aliai 
dotto,  morì  nel  1  6  Z4. 

OTTAVIANO  JANIDA  della  Città  di  Ruvo, 
hà  ftampata  una  Comedia  aliai  bella,  intit. 
gii  [degni  Tlacati, 

ma  l’Autore  è  Antonio  Avitaja  della  ftelfa  Cit¬ 
tà  di  Ruvo,  in  Nap.  per  Roberto  Afollo  1650. 
in  1  2. 

OTTAVIANO  DE’  MARTINI  di  SefTa,  Av¬ 
vocato  Conciftoriale  inRomanel  148  5. nell’ 
Oratione  havuta  avanti  Siilo  V.  fopra  la 
vita  del  Cardinal  San  Bonaventura  ,  che  ri¬ 
trovali  appreso  \\Sm\o n e ITo.^.  a  1 3. di  Lu¬ 
glio, vicn  citato  dalVolT.  defcript.Latin.lib .3 . 
c.  $.[01.607.  e  da  Carlo  Cartario  in  Syllabo 
Advocat.  Confifl.fo.  5  6. 

OTTAVIANO  '  MELCHIORI  della  Città  di 
Cajazza,  diede  alle  Stampo 
La  Defcrittione  del? anticbiffima  Città  di  Cajaz>- 
z,a:  nella  quale  fi  tratta  del?  origine  e  principi'] 
di  detta  [irta, detti  Signori  che  ?  hanno  domina¬ 
tale  di  tutti  g?huomini  Illufiri  così  in  lettere, co¬ 
me  in  arme,  ch’ella  ha  prodotti,  in  Nap.  per  Co- 
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fi  amino  Ditale  r  6 19.^4. 

OTTAVIANO  DELLA  RATTA  gétil’huomo 
Capuano, vie  celebrato  nella Scel. delle  Rime  di 
diverfi  Signori  Napolitani.  Stamp.  dal  Giolita 
nel  1  5  5  <5.  nel  fol.  1  5* 

OTTAVIANO  DEL  TUFO,  dcllaCittà  d’Avcr- 
fa  (e  nò  altrimente  Napolit.  come  lo  fà  l’Ale- 
gamb zncllaEibliotfol.  358-)  della  Compa¬ 
gnia  di  Gicsù,  erudito  Se  eloquente  Predica¬ 
tore  hàdato  alla  luce. 

Commentarla  in  Ecclefiatticum.Lugduni  ex  offe. 
Rovilliana  1628.  infoi. 

OVIDIO  DE  AMICIS.de  Piedimontc  d’Alifi, 
Canonico  Capuano,  Dottor,  Protonotario 
Apoftolico,  diede  alla  luce. 

De  <Jure  Emphyteutico,  ex  Cap.  Potuit  Emphy- 
teuta  de  Loc.  &  Con  due.  cum  (.  Difceptatio- 
nibus.  Roma  apud  Facciottum  1622..  in  fol. 
Scrilfe  anco,  De  Primatu  Ecclefia  tara  in  fptri- 
tualibus ,  quam  temporalibus.Lco  Allat.de  Vi- 
ris  Illufir.fol.  208. 

P 


PACUVIO  POETA,  fù  Regnicolo,  della  Città 
di  Erindifi,e  Difcepolo  d’Ennio,  fiorì  avanti 
Chrifto.fi  veggono  ftampati  alcuni fuoi  po¬ 
chi  fragmenti,  unitamente  con  gli  altri  Poe¬ 
ti  Latini  daHenrico  Stefano  di  d.m.nel  1  5  64. 
in  8-  Giacomo  Antonio  Ferrari  nella  Qron. 
m.  s.  di  Lecce  fol.  1 9  .  leggi  di  fopra  Marco 
Pacuvio. 

PADVANO  DE  GRASSIS,  di  Barletta,  dc’Mi- 
nori  Conventuali, Teologo  infigne,e  Regen¬ 
te  in  Venetia,  nella  Scuola  della  gran  Cafa, 
fcriffe. 

VEnchiridion  Scolaflicum  Contradittionù  Doc - 
torisfubtilis  Scoti.  Den.  1  544. 
Enellaprcfatione  di  queft’Opera,  dice  haver 
anco  fcritto: 

(bncilium  Partii ,  ìdefi,  Armonia  ex  Apofiolicis 
monumenti!  ,&  de  Rcpubl.  Eclcfiaflica.  Gifn. 
fol.  648-  in  Bibltot.  &  in  (olleblan.  Francofurti 
1592./0/.  17$. an.  1583. 

Ultimamente  capitatomi,  ftampatoin  Venc- 
tia,  al  légno  della  Croce  1  545.  in  8- 

PADVANO  LANCELLA  di  Barletta,  Dottor, 
eRegio Auditore  nella  Provincia  diCapiti- 
nata,e  Cótado  di  Molifenel  x  5  io. nel  Conto 
di  Carlo  Cavalleria  Comnfifiario  in  detta 
Provincia^/,  qy  .nclCyrande  Arch.  della  R.  C. 

PADVANO  PATITARIO,  di  Taranto,  Dottor 
delle  leggi  celeberrimo, e  Regio  Configlicre. 
Efecut.  2  5.  1462.^  6^.  fol.  3  1 1.  nel  f  rande 
Arch.  della  R.  C. 

PANNVCIO  SC ANN APECO, della  Cava,Pro- 
tofifico  Regio,  nel  Com.  4.  1468.  jW.  46.  à.  t. 

nel 
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nel  Grande  sir  eh. 

PAOLILLO  GRIMALDO,  d’Averfa,  Medico 
Fifìco  della  Regina  Giovanna  IL  nel  1423. 
fol.  1  ó^.nelbuArch.  della  R.Z.t  publico  Lettore 
ne’ Regi]  Studi)  di  Napoli. 

S.  PAOLINODI  NOLA, Vefcovo  nella  medefi 
ma  fua  Padria, che fiorì  fottoPapaOnorio  nel 
420.  di Chrifto.  Onorio  Auguftodunenfe^ 
Jllujlribus  Ecclefa  Scrìptoribus  fol.  281 .  ntt. 
48.  fcrive. 

„  Quòdcompofuitbrevia,  fed  multa  ,  &  ad 
„  Celfum  quendamEpitaphij  vice  Confola- 
,,  torium  lìbellum,  fuper  morte  Chriftiani 
,,  &  baptizatiinfantis.Etad  Severumplures 
„  Epiftolas,  &  ad  Theodofìum  Imperatorcm 
„  Panegyricum  fuper  vittoria  T yrannorum. 
„  Fecit,  &  Sacramentorum  &  Hymnariunt. 
j,  Ad  fororem  quoq^Epiftolas  multas  de  con- 
„  temptu Mundi,  &  dediverfìs  cau(ìs,divcr- 
„  fos  tratta  tus,&  li  bruna  ,de  poenitentia ,  & 
„  unum  de  laude  Martyrum, 

ESigiberto,  aggiugne  infoi.  3  r  5.  che  fcriffe 
ad  Attguilinmn  Epifcopttm,  vitam  Ambrofij 
Mediolanen  .  Epifcopttm  &  qued  fcripft ,  & 
verffìc'eP'itam  Felicis  Nolani  Epifcopi. 

PAOLO  ALAGONA ,  diRigio  ,  in  Calabria* 
Cherico  Regolare,  diede  allaftampa. 
Allegationes  in  lare  tetri  tifane  Pr  incipit,  Re - 

gularium.  Verona, apud  Erancifcitm  de  Ruben. 
1  044.  in  4. 

PAOLO  AGOSTINO  DE  FERRARIJS,  Mona¬ 
co  Caffinenfe,  Regnicolo, ma  d’origine  Ge- 
novefe,  ha  dato  alla  luce, 

Sancllfimi  ‘Patriarchi  Benedilli  Regala,  ex  ve - 
tufiijfimis  membranis  Sanili  MonaJrcrijCafne - 
fs,  fummo. fide ,  ac  diligentia,  exemplata-.  cui 
varias  lelliones ,  &  notas  adiecìt.  Neap.  Tjp. 
Novelli  de  'Bonìs  1659.  inq. 

PAOLO  ARESI,  d’Itri,  diocefi  di  Gaeta,  Chc- 
rico  Regolare,  diede  alle  Stampe. 

Vna  Oratione  in  lode  di  S.  Carlo  Borromeo  Card, 
di  S.  Prafedc,&  Arcivefcovo  di  Milano ,  reci¬ 
tata  da  lui  nel  Duomo  di  Milano  nel  4. giorno  di 
Novembre  161  o .con  boccalone  della  Fejla  del 
Santo,  e  dcllanuova  della  fua  Canonìuationc  > 
che  la  notte  precedente ,  s'hebbe.  i»Vicenz.a  ap¬ 
preso,  Francefco  Grafi  1  b  1  r .  4. 

Fù  Vefcovo  di  Piacenza,  e  dopo  Cardinale, 


5  T  E  C  A 

&  Arcivefcovo  di  Napoli:  fcriffe  anco  un_> 
Trattato, 

De  Cettfibut,  non  dato  in  luce  ,  ma  fi  conferva 
originalmente  nella  Biblioteca  de*  m.  s.  in_, 
S.  Paolo  di  Napoli.  Emendali  Girolamo  Ghi- 
lini  nel fuo Teatro  Par.  i.  fol.  182.  che  lofà 
Milanefe . 

PAOLO  BOMBINO,  di  Cofenza,  della  Com¬ 
pagnia  di  Giesù,  Lettore  di  Filofofia, 

Teologia  in  Roma ,  diede  alla  luce. 

„  UnaOratione  nel  funerale  della  Serenif- 
„  finta  Margarita  d’Auftria,  fatta  in  Roma, 
,,  &  ivi  imprelTa,  appreflfo  li  Zannetti  1  d  1 1 . 
„  in  4. 

Et  anco , 

„  Un’altra  Oratione  recitata  avanri  Paolo 
„  V.  appresoli  Mafcardi,  0 Cavalli  idi 2. 
„  in  4. 

Et  altre  opere  da  vederfi  nell’Alegambe., 

fol.  362. 

Dopo  pafsò  alla  Congregatione  de  Somma* 
fchi,  e  diede  alle  Srampe  . 

,,  Breviarium  Rerum  Hifpanicarum,  ab  Hi- 
,,  fpania  revivifcente,Enneadcm  Primam. 
„  Ucn.  1634.  in  4. 

,,  Et  fecundam  Enneadem,  habebat  perfe- 
„  ttam,  tefte  Leone  Allatio,  citato  nella  Bi- 
„  blioteca  Ifpana  7o.  2.  in  Append.  fol.  3 
„  Hifpaniam  Auftriacam,  libris  XVII.  para* 
„  tameditioni,  eum  habuiffe,  idem  Allatius 
„  refert. 

3,  Oratìonem,  in  funere  Philippi  III.  Hifpa^ 
3,  niarumRegis.  Mantuae,  apud  Francifcum 
„  Ofannamin4. 

Et  in  Italiano. 

„  La  Vita  di  S.  Ignatio  Lojola.  In  Na- 
„  poli  appreffo  Lazaro  Scorigio  1^15.  in  8. 
PAOLO  BOTTONI,  di Capova,  Filofofb ,  e 
Medico  celeberrimo, lafciò  molti  volumi  m.s. 
intitolati  Annali ,  che  fe  fodero  ftampati, 
haurian  recato  qualche  fplendore  alle  glo- 
riofiffime  fatiche  del  Baronio,  per  quanto 
mi  fi  riferifce,da  perfona  molto  erudita  della 
medefima  Città  di  Capova  j  e  morendo  nella 
Beffa  fua  Padria  nel  1  d40.  le  fu  pofto  T  fe- 
guente  Elogio  nella  Chiedi  di  S.  Eligio  de* 
Padri  Cherici Regolari  . 


d  .  o  ;  M 

PAOLO  BOTTONJO 

Medico  praclarifsimo 
Et  omnibus  doctrinis  exculto 
Atjuo  vivo  funus  nullum 


Vt  ab 
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Vt  ab  eo  mortuo  omnium  luctus 
Senatus  ,  Popuiufcjue  Campanus 
Ci  vi  Benemeritifsimo  P. 

Anno  falutis  MDCXL.  AEtat.  fu#  LXIII. 


PAOLO  BRUTO,  Napolitano,  eruditonclla 
lingua  Greca,  e  Latina,  Lettore  nella  Repu- 
blica  di  Genova ,  e  Scrittore  deli’Hiftorie  di 
quella,  affai  famofo,  Conte  Palatino,  nella», 

Si-  ■  *  1  ì  '  ;  -, 


Città  di  Bologna  nella  Chiefa  di  S.  France- 
IcoleggefrT  feguente  largo  Elogio  in  fua_, 
lode,  riportato  da  Lorenzo  Schradero*#.dA?- 
nnment.  Italia  fai.  5  8. 


PAVLO  BRVTO 


Parthenopxo*  viro  pacis,  bellique  artibus 
Claro,  eloquentijein  primis  omnifque  Grecete 
Et  Latina*  eruditionis  laude  predanti 
Qui  acceptiià  Carolo  V.  Aug.  equeib  ord. 

Ornamentis  in  Palatin.Se  SS.  Latcranum  aula? 

<  • . 

Imperiai,  confillorijquecomitatum  cooptatimi 
A  Genuen.  Repub.  quam  unam,qua*  libi  patria* 

Effet  delegerat,in  Francorum  familiam  aicitus 
A  Hieron.  Grimoaldo  S.  R.  E.  Cardili,  multis 
Honoribus  affetìus,  &  ornatiffimis  diplomat.  donatus 
Ab  Andrea  AurioCasf.prafe&o,  cujus  ctiam  gefta 
Hcroicis  numeris  celebravit  in  familiarifs.  nume 
rum  reccptus,  poliremo  quo  filior.  Óc  generi  ftu 
Dia  incitarct,  Bononiam  profectus,  honeftiis. 

Pofthabitis  ldipendijs,  quae  quod  pub.  mun.  apud 
Genuat.  Latine  interpretarctur,  refque  eorum  gellas 
Pericnberet,  multos  jàm  annos  ex  alle  confequeretur  , 

Ingenti  bonorum  omnium  dolore  è  vita  excelfit. 

Vincent.  Thonius  Robf.  gener  ac  filij  focero  Se  patri 
Incomparabili  PP. 

Vixit  ann-  LIII.  Menf.  Vili.  Dies  XXVI.  obijt  An.  MDXLIII1. 

In  Septembr. 


PAOLO  CAJAZZA  ,  GentiPhuomo  Capua¬ 
no,  Dottor  celeberrimo  ,  e  Lettore  del  Jus 
Canonico  ne’  publici  Studi j  di  Napoli  nel 
1605.  Cappellano  maggiore,  cVefcoYO  d’A- 


riano,  prefentato  dalla  Macfià  di  Filippo  III. 
à  1 5.  d’Aprile  7^24.  Nella  Chiefadi  S.  Ma¬ 
ria  della  nova  de’  Padri  Offervanti  Minori , 
leggeft  ’ifeguente  Epitafao. 


C  g 

✓  ‘  ' 


D.O.M. 
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BIBLIOTECA 


D  .  O  .  M 

Paulo  Cajatia  Patritio  Capuano,  Ariani  Epifcopo 

Regij  olim  Sacelli  majori  Cappellano,  quiluris  Canonici 
Publicus  interpres  Se  vindex,  iapientias  gloria  nobilitatcm 
Auxit  è  Galterio  Cajatia  deducami,  qui  Cap.in  Remp.  Fede 
Rico  Barbarofia  fàcrorum  foderate  interdicto  inftituit,figna‘ 
Vitque  diplomata  manu  fua,  &  laureatus,  Paulus  Cajatia 
Nepos  funebre  hoc  amoris  monumentum.  Anno  Domini 

MDCXLVII.  P. 


PAOLO  CARACCIOLO,  Cavaliere  Napolit. 
dell’Ord.  de’Predic.  figlio  del  Convento  di 
S. Domenico  diNapoli,Maeflro  di  SacraTeo- 
logia  »  aggregato  al  Collegio  de’Tcologi  ,fù 
ottimo  Predicator,  e  Poeta.  Lede  in  diverfì 
conventi  della  Provincia  del  Regno  le  faen¬ 
ze,  e  particolarmente  nel  Regio  Convento  di 
S.  Pietro  Martire,  ove  fù  Lettor  maggiore  di 
Teologia,  e  nel  Convento  di  S.  Domenico 
di  Napoli  Maeflro  di  Studio,  predicò  ne’pri- 
mi  Pulpiti  d’Italia,  come  in  Venetia,  Geno¬ 
va,  Fiorenza,  Roma,  &  in  Napoli,  fempre  có 
gloria  della  fua  Religione;  e  Provincia.po- 
fe  in  luce  un  libro,  l’an.  iój^.molco  erudito, 
intit. 

Trionfo  del  P.  S.  Demenieo. 

Dove  tratta  della  gran  feda  fatta  del  Padro- 
naggio  di  Napoli ,  efuo  Regno,  dellTfteflq 
Santo. 

E  mentre  flava  per  dar  alla  luce  altre  opere 
di  fpeculativa,  come  di  Prediche, affalito  dal 
maleirremediabile  di  podagra  à  i  ó.diNové- 
bre  1636.  pafsò  da  quella  à  miglior  vita, nel 
Convento  di S. Domenico  di  Napoli. 


PAOLO  CARAVITA,  Napolitanò  (figlio  di 
Don  Tomafo  Caravita  Cavaliere  dell’abito 
di  S.  Gihcomo,e  Regio  Configgere, di  cui  hò 
fcritto  altrove  )  Filofofo,  Teologo,  «Scorna¬ 
to  di  belle  lettere,  Olivetano  Arcivefcovo  di 
Conza  ,  hoggi  vivente. 

PAOLO  CARPENTERJO,  Napolitano,  Ab¬ 
bate  del  Monaflerio  di  Monte  Oliveto  hà  da¬ 
to  alla  luce. 

B.  Bernardi  ‘Ptolomei  Congregationis  S.  Marie. 
Monti*  Cliveti  conditoris  Vita,  libri  quinque. 
Neap.  apiid  (famillnm  Cavalli  1 Ò42 .  in  4. 

Et  anco. 

Speculi  Anima  peccatrici*  libri  tre*.  Per  ufo,  ex 
Pjp.  Naccarni  1Ò25 .in%. 

PAOLO  CASTROMEDIANO  di  Lecce,  dell» 
Ordine  de’Minori,  Dottor  in  Teologia  fa- 
mofo  ,  eletto  Vefcovo  di  Polignano  nel 
1424.  pafsò  all’altra  vita  nel  1460.  nel  Clau- 
ftro  del  Monaftero  di  Lecce,  dove  fù  Alunno 
fiotto  la  fua  effiggie  ,  fi  leggono  le  feguenti 
parole, riferite  àco  dall’Ughello  nell’ /tal.  Sac . 
To.ó.fol.  1025.##.  23. 


Frater  Paulus  Caftromedianus 
Theologus  eximius,  Polignanique  Profili  ornatifs. 
Almi  huius  Conventusdauftraegregiè  ampliavit. 
Anno  MCCCCLX.  ' 


PAOLO  DIACONO,  della  Chiefa  di  Napoli, 
traslatò  dal  Greco  in  latino  la  vita  di  S. 
Maria  Egittiaca ,  allo  'Scrivere  di  Sigiberto 
Gemblacenfe  de  Ilhiftribus  Ecclefu  Scrìptori- 
bus  c.óy.fol.  244. 


PAOLO  FONTANA,  Napolitano  Agoflinia- 
no,  Teologo,  e  Predicator  celeberrimo  ne! 
1520.  ritrovali  fepolto  in  S.  Agoftino, 
con  le  feguenti  maniere,  che  fervano  per 
Elogij, 

Expe- 


NAPOLETANA.  2  3  j 

v-~  '  •  f  4  ; •  1  i  t  ,  i,  f  ,  •  .  •  9^  ir_  . 

Expeclo  donec  venia!  immutatio  naca 

,  .  \ 

Fiere  tuum  licuit  frater  dulciflìme  fumisi 
Adderò perpetuas  non  licuit  lacrvmas. 

Paulo  Fontana:  Auguftiniano  Theo 
Logo,  Concionatori  £tatis  fua:  eloquentifs. 

Qui  vixit  ann.  XXXIV.  M.  IV.  D.  VII.  Mi 

Chael  Fontana  frat.  opt.  ac  B.  M.  oh  pie 

Tatem  pofuit.  Obijt.  an.  Chrifìi  MDXXIV.  Aug.  XXVI. 

£  fiotto  T  foprafcrìtto  Epitafio,  vi  E  vede  {colpita  un’Àquila,  che  tiene  un  libro  gran¬ 
de  aperto  con  le  feguenti  parole. 


Pauium  vero  Ncapolit.  jEremit.  in 
Quo  potiflìmum  laudum  genere  collocem,  non 
Invenio.  nani  fi  probitatem,  fi  fi  li  dia  huma 
Niratem,  fibet  alitatela,  gratiam  fpeftem;  ne 
Mini  fecundus  apparebit.  fi  dicendi  peritiam  , 
Facundiam,  prompticudincm,  modularifs.  vocem,  aptifs. 
Gcftus,  concinnos  (lorcs,  luculenta  verba,  bea 
Tarn  memoriam,  ferventifs.  hcxrtationcsprophe 
Ticiun  furorem:  primum  in  fua  a  tate  loc.um  facile 
Obtinebit.  cujus  perennem  atque  beatifs.  eloquen 
TÌ£  fontem  toties  Vrbs  ipfa  Roma,  Venetoriim 
Senatus,  lamia,  Panhormus,  Sicilia,  Regnimi 
Apulke ,  &  qnod  rarifs.  eft  patria  Neapolis,  ma 
Ximo  plaufu  plurics  ed  admirata:  quem 
In  medio  fommarnm  curfu,  ut  defiderabilio 
Rem  nobis,  fic  &  feliciorem  libi,  mors,  ipfa 
Abftulit,  finem  quoque  tantorum  laborum,  &  volenti 
Et  pliirimum  ex  optanti  pneditit . 


diportata  da  Franccfco  Suvcrt  In felce. Clm- 
Hiani  Orbis  delie.  E  dall’Engenio  nello.  Nap. 
Sac,  fot.  3  #  7.  con  qualche  errore. 

PAOLO  DE  FRANCIS,  Napolitano  ,  dell* 
ordine  de5  Predicatori,  Maeftro  della  Sacra_, 
Teologia,  nel  1614.  fatto  Inquisitore  in_» 
Regio  Lepido,  ove  fè  far  fihabitatione ,  eie 
carceri  della  Santa  Inquifitione,  come  lo  te- 
ftifica  F.  Vincenzo  Maria  Fontana  in  Sacro 
Teatro  Domenicano ,  fol.  dog.  .. . . 

Diede  alla  Stampa. 

Orationes  Jelecia  ,  in  Sacello  Jfpojl  olito  infra 
A4  tifar  um  follemnia  coram  Sutnmo  Pontijìce  , 
facrotjue  Purpuratorum  P  ut  rum  Senatu,  h  abi¬ 
ta  ,  in  unum  corpus  redalia,  Tornii  s  Pri  'mus  , 


Pars  Prima.  Roma ,  aptid  Aloy.  ZannettMtt 
1606.  in  4. 

PAOLO  FllSCO,  di  Ravcllo,  Vefcovo.  Li 
Tuoi  fin  gola  ri  in  legge  Civile  ,  c  Canonica., 
compilati  con  ordine  Alfabetico  ,  fon  fiati 
ben  ricevuti  comrnuncmenteda  tutti  li  Dot¬ 
tori,  dice  Corrado  Gifnero  nella  fua  Bibliote¬ 
ca  corretta  fai.  6  5  6.  e  vanno  (lampa ti  in  Ver. 
appre/fo  si  bob  elio  Salicato  1  593-  'til  4* 

PAOLO  GRILLANDO,  del  Caftiglionc  del 
Conte,  in. Abruzzo  cifra , Dottor,  cTcolo- 
go  eminente,  hà  dato  alla  luce  un  Trattato  . 

De  Hareticis ,  &  fortilegi\s,item  de  ejuafiionibus 
&  Tortura,  ac  de  relax  attore  carctratcrum , 
ultima  i mprcjjìone , fummo,  cura  cali ìgatas.  Lug- 
duni,  apftd  Jacob  mn  Cjinctl  1  547,  in  8- 

Gg  2  Dedi- 
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0 -meato ali’Arcivefcovo  di  Chieti,  ricevuto 
ongran  fodisfatione  da’  dotti.  Emendali 
1  Autore  delTomo  XI,  de3  Trattati  Legali, nel¬ 
le  Par.  2.  fol.  25.  che  lofà  da  Caftigliono 
Fiorentino. 

PAOLO  GUALTIERI,  della  Città  di  Terrai 
nuova,  in  Calabria  ,  Profelforc  di  Filofofia,e 
Teologia,  diede  alla  Stampa. 

Il  glorio jo  T rionfo  ,  0  vero  Leggendario  de3  Santi 
Martiri  di  Calabria  libro  primo,  dove  fi  tratta 
d' alcuni  Huomini  lllufir  i,i  quali  efpoj'erola  vi¬ 
ta  in  fervìgio  di  Dio, e  di  piu  dell3  origine  de  Fra¬ 
ti  Capuccini.  in  Napoli  per  Matteo  Nuoci 
16  30.  in  4. 

PAOLO  DE  JULIJS,  Napolitano,  Cherico 
Regolare,  ha  dato  alla  luce. 

Faficiculus  novemliliorum ,  e  ‘ Divinarum  Scrip - 
turarum  horto ,  hoc  efi  Meditationes  turvem  , 
quibus  in  novemdialibus  Fcrijs  Heatifiìmi  Di¬ 
ri  virtù  tes  proponuntur  contemplando.  Neapoli 
apud  Jacobum  (fi affarum  16  54. 

Dopò  tran slatato  in  Lingua  Spagnuola  nel 
1 6  5  7.  &  impreco  in  Madrit. 

PAOLO  DA  LEONESSA,  in  Abruzza ultra, 
Dottor  delle  Leggi, chiamato  col  titolo  d’E- 
gregio  ,  e  Signore,  nel  (fiom,  XI.  1457../0/. 
107.  nel  grande  Arch.  della  R.  (fi. 

PAOLO  OLIVA,  di  Gaeta,  Protomedico 
del  Regno,  inConfiult.  g.  1  )66.  nu.  li.  fol. 
159 .  at.  nel  grande  Arch. 

PAOLO  MINERVA,  di  Bari,  dell’ordine 
de’  Predicatori,  Maeltro ,  e  Teologo  celebre, 
hà  dato  alle  Stampe. 

De  Neomenijs  Salamonis  perpetui:  libri  duo.  Vi¬ 
ci  Squenfi ,  apud  Jo.  Jacobum  Carlinum  1599. 
in  4. 

Et  anco , 

De  pr&cognofcendis  temporum  mutationibtts , 
juxta  trtplicem  viam  cele  fiera ,  mctheorologi- 
cam,&  terrefirem  libri  tre:.  Neap.  apud  Jo. 
Jacobum  Carlinum  1616.  infoi. 

LaV  ita  di  Suor  Alaria  Raggi  del  'TcrTj  ordine 
del  P.  Michele  Lothinltal.  in  Nap.  per  Gio, 
'(fiiacomo  Carlino ,  e  Co  fi  untino  Vitale  1Ó09. 
in  4. 

Et  altre  opere  da  vederli  nel  Compen.  Par .5. 
fol.  3  39.  Veggafi  l’Elogio  le  fà  Giulio  Cela¬ 
re  Capaccio  nel  lib. 2.  fol.  }q.i.nu.  61.  e  nell’ 
Epiftole  Latine  fol,  100. 

PAOLO  MONACO,  Calfinenfe,  che  fiori 
nei  Ó80.  di  Chrifto,  allofcrivere  di  Sigiberto 
Gemblacenfe  De  lllufir.  Eccl.Script.  c.  %o.fol,  ■ 


348.  che  citaTrithemio,  dice,  che  per  la., 
l'uà  molta  dottrina,  fu  feelto  dallTmperado- 
re  Carlo  Magno  ,  e  che  fcrifle  la  Vita  di  Pajaa 
Gregorio  L  òc  i  gclli  de’  Vefcovi  Metenfi;  e 
moke  altre  cofe  da  vederli  apprelfo  il  fopra 
cit.  Autore, 

PAOLO  ORINETA  ,  d’Averfa,  Dottor  itu 
Teologia,  Filofofo  ,  e  Matematico  infigne  , 
diede  alla  luce , 

In  Lunulam  ex  femicirculo ,  &  dupli  quadrante : 
Authore  ‘Patito  zAurineto  Averfano,  Sacra 
Theologia  Dottore.  Neapoli  apud  Laz,arum 
Scorigium  1 6  3  7.  in  4. 

PAOLO  PACELLI ,  d’Averfa,  ornato  di  belle 

lettere,  diede  alla  Stampa. 

VnaOratione,  nella  quale  fi  rallegra  a  nome  pu- 
blico  coll3  lllufir  ijfimo ,  &  Reverendifilmo  Mon - 
fionor  Conte  Giorgio  cJAFanziUolo  da  Polo^ 
gna,  creatoVefcovo  d3 Averfa-  Nap.  per  Gio . 
! Pattifia  Cappelli  1587.  in  4. 

PAOLO  QUARTO,  Napolitano,  Sommo 
Pontefice  22  6.  avanti  chiamato  Gio.  Pietro 
Carafa,di  famiglia  nobililfima, Teologo  dot¬ 
ti  fsimo ,  &  Oratore  famofifsimo,  Vefcovo 
primieramente,  e  dopò  latto  Cardinale,  Ar- 
civefcovo  di  Chieti:  fotto  Rè  Ferdinandoil 
Cattolico,  e  Carlo  V.  Ambafciadore  in  Ifpa- 
gna,  e  Cappellano  Maggiore:  polfedè  la  lin¬ 
gua  Spagnuola  elettamente:  della  Latina  fu 
eruditismo;  come  anco  della  Greca  ,  &  He- 
brea.  Fondò  la  Religione  de  Cherici  Rego¬ 
lari  ,  unitamente  con  tre  altri  fuoi  Santifsi- 
mi  Compagni;  e  dal  fuo  Vefcovado  Teatino 
fu  prefo  il  nome  de’  Theatini,  ò  Chietini, che 
dal  Volgo  tuttavia  fi  mantiene,  eletto  Papa^, 
mentr’era  intento  à  punir  i  vitij  piu  levera- 
mente  di  quello,  che  ricercava  lajPolitica  fiu¬ 
mana  di  quella  età  ,  pafsò  all’altra  vita ,  efi. 
fendo  d’anni  8  3  •  mefi  due,  e  giorni  verni  nel 
1 5  5  9.  La  carcere  della  Inquilìtione,  che  pro¬ 
curò  di  far  in  Roma  fu  aperta  dalla  plebbe^. 
feditiofa,  che  deteftava  lafiua  bontà,  e  feve- 
rità  :  il  fuo  corpo  fù  cuftodito,  armata  manu, 
per  alcuni  giorni,  efepellito  con  mediocre 
pompa  nella  Bafilica  di  S.  Pietro,  ma  dopo 
fette  anni  fù  trasferito  à  S.  Maria  della  Mi¬ 
nerva  in  un  Maufoleo  fatto  per  mano  di  Pir¬ 
ro  Legorio  Napolitano  ,  à  lpefe  di  Papa  Pio 
V.  per  gratitudine,  ove  fi  legge  quello  Elo¬ 
gio,  riportato  da  Franccfco  Suvertio  in  Selce, 
(fihrifiiant  Orbi:  delie,  Et  ultimamente  da t 
Silos» 


IESV  CHRJSTO 
Spei,  de  vita:  fìdelium 
Paulo  IV»  Caraphse  Pont.  Max. 

Eloquenti,  dodrina ,  fapientia 

Sin- 


/ 
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Singulari  innocenza 
J_.iberalita.te,  animi  magnitudine 
PneftantifFmo 

Scelerum  vindici  integgerrimo 
Catholic#  Fidei 
Acerrimo  propugnatori 
Pius  Pontifex  Maximus 
Gratin  &pij  animi 
Monumentum  poiuit 
vixit  annos  LXXXIII.  Menf.  I.  Dics  XX. 
Obijt  MDLIX.  XV.  Kal.Sept.' 

Pont.  Anno  V. 

Vacavit  {edes  Menfes  IIII.  Dies  Scptem. 


Scritte  egregiamente 

De  E c  clejìa  V citicela*  ,  ejufque  Sacerdotum 
principati  : 

De  Quadrate  fintali  obferv  tintici. 

De  Simbolo  : 

Confilium  de  emendetnda  Fcclefia. 

' Taranefis  ad  Remar  dinum  Ochimm. 


Oratio  in  funere  Cardi  nalis  Sadoleti. 

Nota  in  Arifiotelis  Ethicam. 

Et  altre  opere  da  leggerfi  appretto  il  Silos  nel¬ 
la  Dar.  3 .  de  Id  hi  si.  de  Cher.  Tficgol.  fol.  518. 
Nel  Cortile  della  Chiefa  di  S.  Paolo  Mag¬ 
giore  de  detti  Padri  Cherici  Regolari  di 
Napoli, leggett  la  feguente  Infcrittìonc. 


Paulo  Quarto  Caraphsè 
Pontifìci  Opt.  Max. 

Nato  catholicx  Religioni  bono 
Atque  Hierefum  exitio. 
Sapicntia,  liberalitate,  Iu Rida 
•  Max  imi  fq  u  e  fa&is  clarittìmo 
Clerici  Regulares 
Sandittìmo  Fundatori  P.  P. 


Lcgganfì  Gio.  Battitta  Cattaldo  nella  ZJita  di 
Paolo  IV,  Alettandro  Peregrino  nelle  Confili  tu¬ 
rioni  de'  Cher.  Regol.  fui.  7.  Ut.  B.  Giufcppe 
Silos  fopra  citato,  Francefco  Suarez  To.  4.  de 
Rclig.  tratt.  1  o.  c.  1 .  r.u.  4.  fol .  383-  Ut.  S. 
Emanuele  Rodorigo  ejuafiionum  regalar.  Do. 
1  .<j,  i.fol.  1  i.artic.  14.  Giacomo  Gualtcro 
in  tab.  Chronograph.  in  1 6.  Sec.  fol.  737.  Ago- 
ftino  Fiorentino  in  Hifi.Qimaldul.  lib.^.c.  1  8« 
fol.  302.  Zac  caria  Boverio  in  Annal.Capac- 
cin.To.  ì.fol.  6  3 .  nu.  39.  Paolo  Morigia  nell* 
hi  fi.  dctUorig.  di  tutte  le  Religioni  fol.  ìyi.à  t. 
Domenico  Gravina  inZJox  Durturis  Par.!, 
fol.  3oi.GiroIamo Hcnninges  inTheatro  Ge¬ 
ne  aleg.To.  e^.fol.  1084-  &  8  5.  Pietro  Opinerò 


in  (fihronograph.fal.  49 6.  Ut.  D.  Gio.  Battitta 
Adriani  nell'hifi.  de  fuoitempi  To.  ì.fol.  890. 
lib.  1 3.  lit.B.  Gio.  Tarcagnota  nella  Dar.  5. 
dell'hìfi.  lib.  2.  fol.  9  2.  Celare  d’En genio  nel¬ 
la  Nap.  Sacra  fol.  8  7.  &  altri. 

PAOLO  PORTARELLI, Napolitano, ma  d’o¬ 
rigine  di  Matta  di  Sorrento,  Oratore  ,  e  Poeta 
celebre,  vien  connumerato  tra  li  Poeti,  che 
fcrittero  nell’Oligantea  delle  lodi  di'  Alberto  I. 
Acqti  aviva  d’AragonaDuca  di’  Annuncile  cem- 
pofìtioni  Latine. 

PAOLO  PRINCIPE,  Napolitano,  della  Com¬ 
pagnia  di  Gicsù  diede  alla  Rampa  l'upprctto 
*1  Tuo  nome.  Vna  Tragedia  dell’Angelo  Cu- 
ftode. 

Vna 
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\VnaTr  attica  dcRi  principali  ejfercitij  della  vita 
fpiritualc.  in  Nap.  apprejfo  Tarquinia  Lcngo . 
idi  }.in  iór 

{'otto  nome  dìGìufeppe  Lorenzo  Guadagno» 
Il  Tejoro  della  dottrina  CriJUana  nel  1610.  e  con 
F  Addinone  della  Parte  3. in  fren..appreJ?o  (pio: 
An tanta  Giuliano-  162%.  in$. 

PAOLO  REGIO,  de  Vrfèolis,  Napolitano, Dot- 
ror,  e  Teologo,  Vefeovo  di  Vico  Equenfe  nel 
1583.  chiariffimoper  la  Tua  molta  dottrina, e 
bontà  di  vita,  ferine  affai  felicemente  alcuni 
Difcorfì  delle  virtù  morali-,  che  fono  tenuti  in 
molto  pregio.  Compofe  due  libri  de  gli  Slogij 
de  eli  Hu  omini  Illuflri  in  arme  &  -in  lettere  di 
qttejìo  i^’^>;o(riferifcc  Scipion  de’Monti  nel- 
la  vita  che  fa  di  fé  fiejfo  nel  pr  in. elei  libro  intit. 
Pimele  ver  fi  in  lode  di  Dona  Cjìovannd  Caftrio- 
ta  (arrafa  Due  he  fa  di  Nocera  &  Adar  che  fi  di 
Ciu.S.  Angelo^  come  anco  nel  fine  della  Ta¬ 
vola  )  Quali  libri  m.  f.  probabilmente  capi¬ 
tati  in  mano  di  Bartolomeo  Chioccarelli,  fer- 


viron  per  materia  al  fuo  volume  lafciato  de 
Scriptoribus  fegni  nonftnmpato  fin  bora 
Due  volumi  dellcfjite  de* Santi  del  Regno. imprejjl 
in  Vico  Equenfe,apprcJfoCJiufeppe  Cacchi]  Aqui¬ 
lano  nel  1  5  8  6.  in  4. 

Scrifl'e  anco  diftelàmenteb?  vitadelTelefoj  c 
tratta  tutte  quelle  cofe  con  molta  eloquenza 
e  domina. 

Et  anco. 

Della  felicitate  della  miferia-,  Dialogi  fette,  degli 
Opufcoli  morali,  in  Pico  equenfe-,  apprejfo  Gio : 
Giacomo  fariino  &  Antonio!?  ace  1  59  j.in  12. 
Della  confolatione-,  e  del  fon  figlio-,  Dialogi  fette-,  0 
veroTerza  Parte  de  gli  Opufcoli  morali,  in  Vi- 
co-Squenfe}appr»Jflifudetti  1598.  in  12. 
Ifcrmoni ,  intorno  le  tre  virtù  Teologiche-,  Fede, 
Speranza-,  e  (arità.  in  Nap.  apprefo  lo  Sfigliola 
.1  595  .in  4.  * 

Lodato  da  Ferdinado  Vghello  nell’ Ital.Sac.T. 
6.  nc’F’efc.  di  Dico  Equenfe  fui.  791.  nu.  2 1 .  lit . 
A.  e  riferifee  li  feguenti  Epitafij. 


Paulus  Regius  Bpifcopus 
Aequenfìs  piuin  iudicans  non  fo 
Lum  libi  certum  in  fua  Ecclefia 
Monumentimi  conftituere,  fed  edam 
Et  Epiicopis  fuccefforibus  fuis 
Hoc  itidem  ubi  poli  laboruin  metani 
Quiefant  conflituit.  An.  SaL 
M.D.  LXXXXVL 

y  ,,  r  ■ 

Ibidem  ad  eius  marmòreum,  Simulacrum  legun «rr  duo  hasc  Carmina. 

Inspice  viventem,  mufis  hic  ille  ferenus 
Qui  clarus  fama,  clarior  ingenio. 

*  Obijt  anno.  MDC.  VII.  cetatis  fua?  LXII. 

Ada  in  cadcm  sde  à  fe  au&a  &  inftaurata  proflrat  legentibus  Infcriptio# 

Paulus  Regius  Aequenfìum 
Epifcopus,  gente  Vrfeola,  fa 
Milia  Regis  Neap.  nobili  gente 
N  atus  Scientia  Theològus,  profes 
Sionc  Iure  confultus.  Hujus  Re 
Gni  fan&orum  geflis  confcriptis 
Alijfque  facris  vigilijs  piorum 
Commodis  in  lucem  editis,  Cam 
Panaria  turri  cere  fuo  creda 
Splendore  Cathedrali  Ecclefìa 
Addito,  h umana!  conditionis  uie 
Mor  marmòreum  /ibi  monumen 
T um  vivens  hic  poni  mandavit. 

Anno  Siilutis M.  D.  LXXXIX. 
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PAOLO  ROCCHETTA,  da  Ferrandina,  Sacer¬ 
dote  Secolare,  e  Poeta,  diede  alla  luce,  alcuni 
fuoi  Poemi  Latini, dotti  &  eruditi  con  quello 
titolo  femplice. 

c. Tanti  Rocche ttae  Ferrandinenfs,facerdotislPoe- 
mata.  Neap.  ex  Typ.  lo:  Dominici  Roncalioli 
1 6 1  o.  in  4.  ' 

PAOLO  DE  ROMA,  di  Conturfi ,  Dottore  hà 
dato  alla  Stampa. 

Tra.lda.tHs  non  minus  necejfarius,  qua.  utilis  Pen - 

-  Jìonum  Ecclejìaslicarum  Excell.  V.  J.  D.  Pauli 
de  Roma  (entarfni,  ftd  origine  Romani  ,  Se - 
cnndavice  in  lacem  editus.  Roma  1542.  in  4. 

PAOLO  SALVATORE,diSan  Giuliano,  vici¬ 
no  Napoli,  de  minori  Conventuali  diede  al¬ 
la  Stampa . 

Totitts  grammatica  Compendiami  Trani ,  apud 
Laurentiam  Valer ium  1 6 50.  in  8. 

PAOLO  SANTORIO  ,  Napolitano  hà 
fcritto 

le  Vite  di  Ridolfo,e  Matti as  Imperatori'che  van¬ 
no  Rampate  con  le  vite  de  gl' altri  Imperatori 
in  Ven.  apprejfo  Francefco  Cjinami  1664.  in  4. 

PAOLO  SQUILLANTI,  Napolitano,  Dottore 
Protonotario  Apoftolico  ,  e  Canonico  dell* 
Arcivefcovado  di  Napoli,  hà  dato  alla  luce; 

Tr  aliata  s  de  obli^ationibas ,  &  privile gijs  Spifco - 
porum.  Neap.  Typ. Roberti  Molli  1 629.  in  4. 

PAOLO  SILVIO,  Napolitano,  mà  originario 
dalla  Città  di  Melfi,  di  Nobile  famiglia  già 
eflinta, Canonico  Regolare  LateranenfeTeo- 
logo,  e  Poeta  celebre  hà  dato  alla  luce. 

D  .  O 
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La  Aladalena  Penitete,PoemaHeroico. affai fóda- 
to  &  erudito,in  guifa  tale  ,  che  Torq.  Tatto, 
lo  teneva  del  continuo  fiotto  del  fiuo  capezza¬ 
le.  perrelatione  havuta  da  un  perfonaggio 
degno  di  fede.l’Operaè  in  1  2  .imprejfa  inNap. 
apprejfo  Gio :  Cjiacomo  Carlino  1615. 

Et  anco. 

T) e' Simboli  della  Santijfima  Croce  di  noflro  Si¬ 
gnor  GicsuChriJìo ,  Tomo  Primo,  in  Nap.  appref- 
Jo  Co  fantino  U  itale  1 61 1.  in  4. 

PAOLO  DI  TAVERNA,  dell’Ord.  de’  Predic. 
Filofio fo, e  Teologo  celebre,  inviato  Ambafici- 
tore  dalla  lua  Padria  alla  Corte  di  Spagna,  in 
Confale.  37.  1  5  5  7.  na.  3  j.fol.^ó.a  t. nel  grande 
Arch.  della  R.  Q 

PAOLO  TEVTO  NICO,di  Rutigliano,in  Ter¬ 
ra  di  Bari ,  Filofofo  ,  c  Teologo  fiamo- 
fio  ,  Arciveficovo  di  Manfredonia  a  22.d’A- 
prile  1649.  e  non  altrimente  di  Mola_., 
come  ficrive  l’Vghello  nelTo.j.fol.  1 178.  «.54. 
fa  Avvocato  primario  in  Roma. 

PAOLO  TOLOSA, Napolitano  Cherico  Re¬ 
golare,  Teologo  e  PredicatorfamofiiIìmo,dal 
Vefcovado  diBovino,pafsò  all’Arciveficovado 
di  Chieti  nel  1 6 1  5. ove  diede  gran  faggi  del¬ 
la  fiua  bontà  e  dottrina  .  Morì  in  Chieti 
con  opinione  di  molta  bontà  di  vita, procurò 
di  far  venire  inNapoli  le  fine  olia  il  Principe 
di  Bifignanofiuo  Nipote, per  parte  di  Dona, e 
nel  Cimitero  de5  SS.  Apoftoli  leggesi  T  fie- 
guente  largo  Elogio,  che  contiene  il  tutto. 


M 


Pauli  Tolofa?  Neapolirani,  Clerici  Reg. 

Quicquid  ed  podumi,  hic  habeo 
Quicquid  tlimulo  fuperius  fuit,  hic  lege. 
liner  praecipuas  animi  dotes 
Natus  cxpolitus  ad  facnr  eloquenti^  numeros. 

Didio  i!li  quem  &  adio  incenderet  éc  comeret  oris  dignitas 
Plauforem  habuit  difertiffìmum  difcrtitfìmus  Panicàrolam 
Appellatus  ab  eo,  una  cum  Marcello  fratreBoanerges 
Nempe  fupra  hominem  facundi 
Mifcere  chiedi  tonitru  fubfellia  videbantur 
InclytumEcclefiaden  Bovinenfis  infida  cohonedavit 
Clemens  maximus  Pontifcx  Odavus 
Qui  auream  eloquentiam  adequare  purpura  cogitavit 
Munitque  viam  honeftiflìma  ad  fubaudix  Ducerci  legationc 
Inter  hcec  laudum  decora 
NichiI  in  ilio  Sanditate  morum  luculentius, 

Dilapfus  è  coelo  B.  Andreas  Avellinus 
Solitus  illimanus  odendere  ad  amicitia?  dve  pignus  ,  five  illecebram 
Demum  Archiepifcopus  Theatinus; 


/ 


Pietà- 
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Pietate ,  ccvo  matarus  obijt  Tua  in  fede?  lu<5hi  omnium  peraccrbo. 

Pio  Cincri 

Qucm  huc  transferendum  curavit  amantifT.  ex  fororenepos 
Aloyiius  Sanfeverinus  Bifiniani  Princeps, 

Clerici  Regulares 

Abfterfa,  qua;  ornando;  virtuti  impar  eft,lacruma 
Aeterno  Elogio  parentali:. 

PAVU  TOLOSAE  TVMVLVS, 

Hic  Ingens  tonitru  Italia?,  hic  fitus  ille  Tolofa 
Pubiica,  quo  mire  vifa  theatra  quati. 

Nomina  dat  Paulus  mcritòrfìc  arfit  &  enfem 
Fulmineum  ore  tulit  quem  geric  ille  marni. 

del  Capitolo,  à  preghiere  del  Conte  Giulio 
Acquaviva,  e  di  Caterina  Urfina  fua  moglie, 
fu  da  Paolo  II.  eletto  Vefcovo  di  Convertano 
nel  1464.  morì  nel  1482.  con  opinione  di 
gran  bota  di  vita. ritrovali  fepolto  nellaChie- 
fadiS.  Maria  dellTfola  de’Minori  oflervantì 
fuori  delle  mura  di  Converfano  co5l  feguente 
Epitafio . 


f  1  ,  \ 

raulus  de  Turculis  V.  I.D.  No 
Bilis  Iuvenacenfis,  ad  preces  IllufirifT. 

Dora.  Comi  ti  s  de  Acquaviva,  & 

Iiluftriffimo;  Domina;  Catharince  Coniugum,  inuitus 

à  Paulo  IL  Pont,  promotus 

Ad  Cuperfancnfem  Epifcopatum 

Qui  Sandiflìmè  vixit,  et  mor 

Tuus  fu  ir,  verè  exemplar  om 

munì  Pndatorum,  hic  jacet. 


PAOLO  TVCC  A,  Napolitano  Medico ,  e  Filo- 
fofo, diede  alla  luce, un  libro  intit. 

De  obfervantia  curationis  febrium  juxta pracef~ 
tortini  ejus  decreta.  Neap.  1 63  2  .  in  8.  Gifn.  in 
Sibliot.fol.66o.cGio:  Ant.  Vander  deferip. 
Aiedicis  fol.  485. 

PAOLO  DE  TVRCVL1S,  gctiPhuomo  di  Gio- 
vinazzo,Dottor  famofo,  e  Vicario  generale 

D  •  O 


Il  quale  ha  vendo  dal  battefimo  ,  il  nome  di 
Turco,  ilfuo  merito,  gli  diede  quello  di 
Paolo;  poiché  il  Pontefice  volle  col  proprio 
nome  honoralo,  conforme  tra  gli  altri,  nefà 
ricordo  il  Card.  Giacomo  Piccolomini  nell* 
Epifc.  1  50.  dicendo. 

Noti  ìmprudentcr  egit  hodic  Tontifex  Paulus  re 
ali cju andò  non  aslimatam  fine  animi  ad- 
verfonepratereundam.  ‘Praficiendus  e*at  (fon- 
ve  rfa  n  a  £  cclcjìa  novus  Prtejul ,  nomcn  illi  crat 
Turcus  ex  Tur culoruf umilia,  cura  catira  pro¬ 
bare  n tur  in  co ,  nomcn  folum  probatum  non  e  fi, 
dixi:  Pontifcx  convenire  in  nomine  Spifcopini- 
hil  quodfidcles  aurei  ojfcndat.  Aionachis  eos  qui 
a  Saculofugiùt,  ut  renafei  Deo  appare  autonome 
vetns  ctìam  acceptitm  ex  Santlis  cogunt ,  depo- 
nere.  Nos  ad  Epifcopatum  uocato  nomcn  bofti- 


le,noncommutabimus.  Igitur  Patrum  compro* 
battone, prò  Turco, T> ctulum  ex  fuo  nomine, fan- 
xit  Vocari. 

PAOLO  VECCHIO,  nativo  di  Camigliano, 
Calale  di  Capona,  Teologo,e  Canonico  Ca¬ 
puano;  ha  dato  alla  luce. 

Obfervationum  omnigenaeruditionisin  Divina 
Script  urani, carptim  univerfam, libri  duo  Neap. 
Typ.  Francifci  Savi]  1641.  in  4. 

PAOLO  ANTONIO  DE  TARSIA,  di  Conver¬ 
fano,  Dbttore,  Teologo,  &  Abbate  diS.  An¬ 
tonio  di  Converfano, &  Accademico  Otiofo 
di  Napoli,  ha  dato  alle  Stampe  le  Hiflorie  di 
Converfano. 

Hifloriarum  Cuperfanentium  libri  tres.  Alan  tu  a 
Carpentanorum,rjpis  Juliani  decP  aredes  1 6  49. 
in  4. 


Et 


N  A  P  O  L 


E  T  A  N  A. 


Et  ia  lingua  Caftìgliana 
Vida  di  (D.  Francifco  de  QuevcdoVilleoas,  Msi- 
drit  appreso  Paolo  del  Val  1 66  3 ,  ut  8. 
JMemortal  Politico  Hiftonco. 

Tumulto s  de  la  Ciudad  y  'Pjeyno  de  Napoles  enei 
anoló^y.  en  Lione  de  Francia  \6j0.d  fpefe 
di  Claudio  B  urge  a.  riportati  da  Nic.  Antonio 
nella  Bill.  IfpanaTa,  z.  folio  35  6. 
AOLOEMlLlÓ  SANTORO,  di  Cafcrta(ni- 
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poto  di  Giulio  Antonio  Santolo  Cardinale 
di  Santa  Sevcrina)  di  moke  lettere  fraudi¬ 
none,  da  Arcivcfcovo  di  Cofenza,pnfsò  Vc- 
fcovod’Urbino  nel  162  3. in  honor  del  quale 
leggefi  Tlcguentc  E  pi  tafìo,  riportato  dall’ 
Vghello  Nel  To.  2.  delimitai.  Sacra fol.  88 5 • 
nu.  7.  Ut.  A.  che  fi  ritrova  nella  Catedrnle  d’- 
Vrbino. 


Paulo  Aemelio  Sandorio  Cafcrtauo 
Vcn.  Sign.  Refer. 

Pocnit.  Datario,  S.  Officij  Confultori 
Cofcntin. 

Deinde  Vrbini  Archiepifc.  • 
Integerrimo 

Summis  Pontifìcibus  charo 
Hiftoriarum  Scriptori  prarclariifimo 
Cuius  opc  Eccie/ìa  i/la  multi.? 
reparata 

Canonici  novo  ornati!  decorati 
Civitas  puellaruin  orphanaruni 
hofpitio 

Et  pro/lribularum  poenitentium  ainfla 
refugio, 

Hcbrxi  plures  conveiiì,  Virgines  Dco  dicatee 
Tarn  ingenuo,» t  ejus  ìinguam  cordis 
Echo  dixi/Tcs 

Tarn  pio,  ut  Pellicani  pietatem 
In  pullos  fuos 

Ejus  nobilisfamilite  Gemmata 
Ipfe  in  paupercs 
Ac  divinum  culturn  exprcflèric 
Obi; tanno  Domini 
MDC.  XXXV. 

Aetatis  luce  LXXV. 


Diede  alla  luce. 

Duodectm  Virgines  &  Mar  tir  et.  Roma  typ.  Gitili. 
Faccioni  1597.  in  4. 

CiocdiS.  Tecla, S.  Flavia, S.  Cecilia,  S. Bar¬ 
bara,  S.  Agata, S.  Eugenia,  S.  Dorothca. ,  S. 
Margarita,  S.  Agncfe,  S.  Lucia  ,$  .  OiTola  ,e 
S.  Cathcrina. 

Et. anco 

Ni  fioria  cj^fonafterij  Carbotienf s, ordini s  S.  Bu¬ 
fili] .  Komx,apud  tundem  Facciot.  in  8.  Vegga- 
fi  Giano  Ni  ciò  nella  Pinacot.  Par.  3  .fol.  81.». 
j  8.  Gio:  Pietro  Rolli  nella  deferitt.  del  Regno , 
del  i6l<).nclfol.i  1  r.delcrivcndo  Cafcrta, di¬ 
ce,  clic  Paolo  Emilio  Santoro  havefTc  fcritto, 
Le  Fite  de  SS. Pietro  e  Titolo ,  fin  hora  non  ca¬ 
pitate  in  mano  mia. 

ciTfiforia  de  fuoi  tempi,  non  data  in  luce. 


EtiofoggiungOjchcper  e/Tcr flato  quello  gra 
Prelato  altre  tanto  dotto  quàto  poco  circos¬ 
petto  con  Papa  Vrbano  Vili,  che  defiderava 
farlo  Cardinale,  chiamatolo  à  le  un  giorno, 
dicendogli,  Monfignorc, clic  dirretc  di  Noi 
nella  volita  Illoria,  lui  rifpofe,la  Verità  Bca- 
tilfimo  Padre,  che  il  modo  con  cui  la  proferì, 
non  diede  all’humorc  del  Sommo  Pontefice  , 
e  fu  cagione  di'  fargli  perdere  il  Cappello 
Cardi  nalitio. 

PAOLO  MARIA  FREZZA,  Cavaliere  Napoli¬ 
tano,  Cherico  Regolare, hà  dato  alla  Stampa. 

Vna  Oratione  in  lode  di  S.  Carlo  Borromeo,  in 
Aiantua  1  646.  in  4. 

PAOLO  MARIA  DE  GIORGIO,  Napolitano 
dell’ordine  de’P'redicatori ,  lìglio  del  Con¬ 
vento  di  San  Spirito  di  Palazzo,  Filolbfo, 
H  h  c  Tco- 
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e  Teologo  eminente,  primieramente  Ielle  in 
Ifpagna,  dopo  per  molti  anni  in  Napoli,  e 
Regente  nel  Convento  della  Sanità,  Priore 
di  Santo  Spirito  ,  e  Rettore  del  Collegio  del 
Monte  di  Dio, ove  morì  nel  i  <5  5  <5.  ha  lalciato 
molti  m.  f.  in  Teologia,  che  lì  confervano 
nella  Bibliot.  di  S.  Spirito  di  Napoli.. 

PAOLO  MARIA  QV ARTId’Andria,Cher.Re- 
gol.ha  dato  alla  luce 

Matura,  Difiuffo  (afuum  Spifcopalium ,  Seti 
atrociorum  crimìnum  quafolent  ab  Epi [copi s 
refervari.  Neap.apud  ( dftaldum  1  ó  6  5 .  infoi. 
Etanco 

/Commentari]  nelle  Rubriche  del  Melale  Ro¬ 
mano.  in  Roma  1 665  .in  f  ol. 

De  SanBis  3enedtBionibus.Neap.in  adibusSS. 
Apoftolì  1655  .infoi. 

TraBatus  de  magno  Jubilao.  Roma  apud  Ma- 
fcardum  1659.  in 4. 

Biga  /Eterea,  hoc  eft,  TraBatus  duplex  de  pro- 
cefìonibus  Ecclefajìicis  &  Lttanijs  Sanctorum. 
Uen.  1665.  infoi. 

PAOLO  MARIA  PAPPALARDO,  Napolita¬ 
no  de’Padri  Predic.  della  Congregatione  del¬ 
la  Sanità,  Maeftro  molto  dotto,  che  glorio- 
famente  foftenne  Catedra  in  Lisbona  ,  morì 
nel  1618. 

PARIDE  DE  P VTEO,  di  Pimonte,  vicino  à  Ca¬ 
lici  à  mare  di  ftabia,  Dottor  celeberrimo,  del 
quale  hò  fcritto  largamente 
nella  mia  Par.  2.  de  Orig.  S.  'R^C  1.  c.  j. fol. 
5 2. ««.9.  &fol.  1  io lib.  4 .c.  1  nu.  27. 

Ove  s’aggiunga 

TraB.  Feudales  Francof.  1605. in  fol. 

VedehT  fuolibroLatino  delDuellotraslatato 
àfpefe  di  Giovani  Scoppa, e Jl amputo  per  An¬ 
tonio  Frezza  di  Corivaldoncl  1 5 1 8 .in  4.  con 
quello  titolo. 

Duello,  libro  de3  Rè, Imper  adori, Principi,  Signo- 
riiGentiPhuomini,  Ó“  di  tutti  Armigeri:  conti¬ 
nente  Disfide,  concordie ,  Pace ,  (fafi  accadenti , 
&  Judici)  con  ragione ,  efempi ,  &  autorità  de ’ 
Poeti ,  Hif  orici  &  Ecclefafici,Eilofofi ,  Legifii, 
Canonifti  &c. 

Emendafi  Corrado  Gifnero  nella  Bibliot.  fol. 


651.  che  lo  fa  Flap  oli  tana. 

Etanco, 

Excellentifs.  J.  C.  Paridis  a  Puteo  U.  J.  Mo- 
narcha  ‘P  arthenopai,  Regi]  Confituri j,  &  Au¬ 
ditori s  olimRegijs  Ferdinand/  I.in  Regno  Neap. 
TraBatus  infgnis  cDe  reintegratione  Feudoru , 
de  finibus,&  modo  decidendi  quaBiones  confi- 
ftitim ,  territoriorum ,  de  verborum  fgnif  catio¬ 
ne  C Tc.  Neap.  1 544’  ap**d  <eSMatthiam  Cancer 
infoi. 

PARIDE  SUSANO,  di  Tramonti,  fu  mol¬ 
to  dotto,  &  erudito  nella  Grammatica  & 
Humanità;  edallifedici  Cafali  della  fuagiu- 
rifditione  ,  per  anni  cinquanta  , 
havea  cento,  e  più  Auditori ,  de  quali  molti 

fon  flati  in  Napoli  Avvocati  primarij  ,  e  Mi¬ 
niati  perpetui ,  come  lcrive  I  ietro  Angelo 
Spera  nel.  lib.  4.  de  nobil. profefl.fol.  3Ò4. 
PARTENIO  RUSSO,  Cavalier  Napolitano, 
hà  dato  alla  Stampa. 

VEndimiro  creduto  'Uranio ,  Drama  Muf  ca¬ 
le.  In  Napoli  per  Fr ance feo  Paci  1670.  in  1  2. 
PARTENIO  TOSCO,  Accademico  Lunati¬ 
co,  ha  ftampato  : 

V Eccellenza  della  lingua  Napoletana ,  con  la 
maggioranza  alla  Tofana ,  ‘Problema.  In  Nap. 
per  Novello  de  Bonis  166 1.  in  1 6. 

Mà  l’Autore  di  quell’opera  fù  un  Padre  di  S. 
Paolo  de  Cher.  Regolari  di  Cafa  Sanfeve- 

rino .  , 

PASCHALE  DI  CAMPLI,  in  Abruzzo  ultra, 
Regio  Secretano  fotto  la  Regina  Giovanna 
II.  s’enuncia  nell’Efecut.  18.  1457-  aci-  59- 
fol.  150.  nel  grande  Arch.  della  R.  C. 
PASCHALE  CARACCIOLO,  CavaliereNa- 
politano,  hà  dato  alla  luce. 

La  gloria  del  Cavallo,  divifa  in  dieci  libri.  In 
Uen.  appreffb  li  Gioliti  1589-  *n  4* 
PASCHALE  TRISTABOCCA  ,  Aquilano  , 
Monaco  Celellinò,  erudito  in  beile  lettere, 
ma  nella  mufica  celebre ,  compofe  ,  e  died<t_, 
alle  Stampe. 

Vna  muta  di  UMefie  a  cinque  voci,  tn  Uen.  nel 
1 590.  dedicate  al  Cardinale  d’ Aragona, con 
lifeguenti  due  verlì  Latini. 


Munera  paruaquidem  funt hrec,  amplifiime  Pra:ful 
Accipias^nofìripignus  amoris  erunt. 

Scrive  in  fua  lode  nello  flelfo  libro  Pietro  Paolo  Quintavalle  di  Campii,  li  fottoferitti  verfi. 


Triftabocca  Viro  nomen,  tamen  aurcus  ore 
Emicat  ufque  fonus,  donec  modulamine  vocis 
Excitat  setereos  choros  Se  fydera  mulcct: 

Threijcio  fi c  vati  eximium  decus  >  unus  Se  omnem 
Praripuit,  artemque,  modos,  numerofque  canendi. 


S.  PE- 


NAPOLETANA. 


S.  PELINO,  Vefcovo  di  Brindili,  c  Martire, 
Bafiliano  ,  erudito  in  lingua  Hebrea,  Cal¬ 
dea,  Siriaca  Greca,  e  Latina,  fiorì  nel  1 1 14. 
Vcdclila  fua  Vita,  e  Martirio  Stampata  in 
Veneti  a  apprejfo  Guglielmo  di  Ado  nt  enervato 
1 542.  />/  4* 

Ilfuo  gloriofo  corpo  ripofainCorfinio,hog- 
gi  Pentima  in  Abruzzo  citra. 

PEREGRINO  SCARDINO,  di  S.  Ccfarco 
vicino  Lecce,  Arciprete  della  fua  Patria, dot¬ 
to,  5c  erudito  in  lingua  Greca  ,  cLatina_,; 
diedcalla luce  alcune  fue  opere  ,  &  parti¬ 
colarmente  la  deferittione  di  quella  Cit¬ 
tà  in  profir, de  in  verfo  molto  elegante,  dice 
Pietro  Ang.  Spera  nel  lib.de  nabli. Profejfor.  fol. 
511. 

Et  anco 

Qratio  habita  Lupi] s  in  funere  Hlfpctnìarum  & 
Indiarum  Rcgis  Catholici  Pbilippi  li.  Neapoli 
apnd  Io:  Jacob.  C^'linum  &Ant.  Paccm  1599* 
in  4. 

PESCENNIO  NERO  Imperatore,  affai  dotto, 
nacque  in  Aquino, allo  fcrivere  di  Herodiano 
nellib.  z.  citato,  c  leguito  da  Leandro  Albcr - 
ti  nella  deferì  rt.  dy  Italia  folio  1  24.  e  da  Flavio 
Biondo  nell  Italia  Illujhatafol.^oix  da  altri. 

PLACIDO  C  ARRAFA,  Cavaliere  Napolitano, 
Chcrico  Regol.  Vefcovo  deli’  Acerra,  ha  da¬ 
to  alla  luce 

Le  fue f amofijfimc  Prediche. in  Zlcn.  feconda  im • 
prejf.  per  Paolo  Taglioni  i6j].in  4. 

Et  anco 

Vn  Panegirico  in  lode  della  B.  Vergine. 

Oratio  ad  ALeJsanenfes,  dilla  de  Alari ana  Spìfo- 
la.Meffan#,apud haredes  PetriBrea  1 647. in  4. 
Oratio  de  laudibus  D.  Caf  miri  Polonia  Regis. 
Rom#,apud  Manelfium  1 6  5  o.  in  4. 

PLACIDO  FIL1NGERO,  Seniore,  Napolitano 
Chcrico  Regol. diede  alla  Stampa. 

Il  Soldato  fidele  accinto  allagucrr a.  in  ^Sfóttano. 

PLACIDO  FILINGERO,  Iuniore  Napolitano 
Cherico  Regolare,  ha  dato  alla  luce. 

Quattro  Orationi ,  affai  degne ,  cioè. 

Liei  funerale  di  Alejfandro  far  din  al  Adontalto. 
in  Roma  apprejfo  il  Ma  fcardo  1 6 1 3 .  in  4. 

Vn  altra  fatta  nella  Cappella  'Pontificia  nella  feria 
4.  ddle  Ceneri,  anco  in  Roma. 

L’altra 

Della  Santa  Cafa  di  Increto,  in  Roma ,  apprejfo 
Francefco  ([avallo  1  <5  3  7.  in 4. 

L’ultima 

In  lode  dcl'B.  Giacomo  Salamonio, detta  in  Roma 
nella  Chiefa  della  Adinerva.  in  Bracciano,  ap¬ 
preso  Andrea  Feo  1611.  in  4. 

PLACIDO  FRANGIPANI  MIRTO,  Napolit. 
Chcr.  Rcgol.  ha  fatto  pompa  della  fua  dot- 
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trina,  col  dar  alla  luce  Ielèguenri  Opere. 

De  expeUationeV  irginei  partus,  rogata  ffabclLc 
Sabaudi#  Mutinenfts  Principi f  Matinee,  a  pad 
Julianam  ([avìanum  1 6 1  <i,tn  16. 

Molte  Prediche  per  la  Quaresima 
1  fermoni  della  Beata  Vergine,  in  lingua  Spa- 
onuola. 

,ù> 

Con  quello  titolo 
Blafones.  de  la  'Uirgucn.T ars  prima. 

Della  Conce ttione  di  Maria .  in  (fcfaraugujla ,  ap¬ 
prejfo  CJìo:  della  'Rab.  i  6  3  5  .  in  4. 

La  vita  del  B.  Andrea  eP  Avellino ,  in  lìnoaa 
Spagnaola.  in  Madrit .  apprejfo  fio:  Gonz^ales 
lóz^.ina. 

1  Commentari)  fopra  laGenef  aliai  eruditi; ma 
prevenuto  dalla  morte, nò  potè  darli  alla  luce, 
teneva  àcople  mani  ioo.epiù  fermoni  fopra 
l’Auguftilfimo  Sacramento  dell’Eucharillia, 
dtce’l  Sllosjnel  fuo  Sillabo  fol.  Ò40.  Et  aldi  ire 
delle  fopradettc  opere  vengono  anco  ripor¬ 
tate  da  Nicolò  Antonio  nella  ‘Bibliot.  l/pana 
7 0.  z.  fol.  356. 

PLACIDO  PADK5LIA,  da  Napoli ,  Abbate  , 
Teologo, e  Prcdicator,lamofo ,  della  Congrc- 
gatione  de’  Cclcfl.  dcll’Ord.  di  S.  Benedetto 
Vefcovo  di  Lavello  a  20. di  Settembre  i6zy. 
trasferito  dopo  ad  Alcllano  nel  1635.  morì 
nel  1  <54 8»  Vghcl.  T0..9.  dell  Italia  Sac.  fol . 
izj.n.  35. 

Diede  alla  luce 

Ritratto  del  bellijfimo  Volto  di  Maria  Vergine 
Madre  di  Dio ,  delineato  dallo  Spirito  Santo  nel¬ 
le  Sacre  Cannoni,  e  fpiegato  ih  dicci  dijcorft pre¬ 
dicabili.  in  Roma  apprejfo  !  bere  de  di  ‘Bartolo¬ 
meo  Zannctti  16 14.  in  4. 

Vna  Predica  del  gloriofo  Patriarca  S.  Ignatio  , 
fatta  nel  famoj'u  'Tempio  della  Cafa  prof  e  [fa  del¬ 
la  Compagnia  di  (jiesa.  in  Nap.  per  Sccond. Ron¬ 
cai.  1024.  in 4. 

E  Umilmente 

David  Peni  tento,  Lcttioni  fopra  il  cinquantefimo 
Salmo  di  David,  in  Roma  1 6 1 3 .  In  4. 

Et  anco 

David fper  ante,  ‘Difcorfe  predicabili,  fopra  il  Sal¬ 
mo.  129.  del  Deprofundis,  in  Nap.  per  Sccond. 
Roncaglielo  1  6 24.  in  4. 

PIER  LVIGI  C ASTELLOM AT A,gétil’huomo 
Salernitano,  di  molta  cruditionc,  diede  alla 
luce 

V  Amor  della  Tafria,  raccolto  diffamine  Ilifto- 
rica,  appartenente  alla  Citta  di  Salerno :  unita 
dell  Amor  del  Trojfmo,  Dialogo,  in  Roma,  per 
il  Marciant  1645  ‘.in  8 .Vefcovo  d\AJcolt  inPu- 
glia  a  25.  dì  Novembre  1 Ó48.  Nella  Chiefa  del 
ZJefcovado  di  detta  Citta  leggejì  la  figurate  ln- 
fcrittione. 
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Vetus  Tempi um  Annunciata 
Vi  rg  i  n  is  S  a  n  di  (fi  ma?  prò  paga  n 
Da?  voto,  Phyrrus  Aloy/ius  Ca 
Stellomata  Epifcopus  ara,  maxi. 
Ma  ad  orientem  folem  locata 
Reftituit  in  Civitate 
Alculanorum. 


•y. 

PIÉK  LVIGl  QVARANTA,  della  Cava,  invia¬ 
to  Ambafciadore  àSua  Santità  perla  riforma 
del  Vefcovato  delia  Città  di  Mezzara  in  Si¬ 
cilia.  nel  lib.intit. Curia  5. 1  5  io  .nella  Cantera 
1. fitto  la let.  5.  Scan.  1.  nti.  6i.fol.Z1.  nel 
grande  slrch.  della  R.  C. 

PIETRO  .  D’AFELTRO,  Napolitano  Filofofo 
e  Lettore  dellaFifica  ne’  publici  Scudi]  di  Na¬ 
poli  nel  1570. 

PIETRO  D’AIELLO,  di  Salerno,  dell’Ordine 
de’Celeftini,  Filofofo,  e  Teologo  famofo  Ve- 
feovo  di  S.  Angelo  de’Lombardi  à  1 5  .di  No¬ 
vembre  1427.  ignota  la  Patria  et  il  di  più  all* 
Vghello.  nell *  Italia  Sac.  To.  6.  fol.  1016. 
nu.  9 . 

PIETRO  ALBICINO, di  Cartel  amare  di  fta- 
bià,  Dottor  &  Avvocato  de’Poveri  nella  Re¬ 
gia  Camera, elettadalCommendatore  mag¬ 
giore  Viceré  del  Regno  nel  1581.  propofe  di 
far  cèto  Archivi]  Regij  per  le  Città  delRegno 


à  fine  di  confervar  tutte  le  fcritture  de*  Nota¬ 
li  morti,  offerendo  Ducati  Sefla  ntamilia,  che 
non  hebbe  effetto:  fu  inviato  in  ’  orna,  &  ot¬ 
tenne  l’efTentione  dell’Ofpidaledi  S.  Giaco¬ 
mo  dall’Ordinario,  come  Chiefa  Regia:  Si  fa 
mentione  di  tutto  quello  nel  volume  Confult , 
21. 1  588.»».  19./0/.  li  5.  et  in  Confult.  15. 
1584-  nu.  1 1. f ol.11. et  in  Confult.  l^.nu.i^.fol. 
1  5  7.  rf.  t.  nel  grande  u4rchivio  della  R.(f. 
PIETRO  ALOIS,  Napolitano,  ma  originario 
nobile  della  Città  di  Caferta,  della  Compa¬ 
gnia  di  Giesù, Filofofo, Teologo, e  Poeta, die¬ 
de  alla  luce 

Epigrammatum  Centuria  fex.Neap.Typ.  Cantilli 
Cavalli  16^6.  in  8. 

Et  Commentari /  in  Evangelia  Quadragefnta 
Tomus.  i.Lutetia  Parifio^um  165 8 àn  fol.  di - 
fcribut.  in  Tria  Volantina. 

Achi  Giufeppe  Battifta  fà  il  feguente  Epi¬ 
gramma/o/.  77.  nella  i.fout. 


PETRO  ALOIS  E  SOCIETATE IES V 

« 

Carminibus,  qua?  Pctre  cani$,quia  plaudere  gauder,’ 
Mobilis  haud  una  perfonat  aura  chely. 

Mufìca  nunc  Theba?  fìleant  miracula,movit 
Si  lyra  mille  petras,  tuPetre  mille  lyras. 


PIETRO  DELL’AQVILA  dell’ordine  de’Mi- 
nori  Convent.  di  S.Fràcefco,  diede  alle  Stàpe. 
Super  quatuor  libros  Sententiarum,Spira  Tetrus 
Drach  1480. 


E  per  lafottigliezza  ,  &  efficacia  del  fuo  in¬ 
gegno  fu  fopranominato  Scotello,  leggonfi 
nel  fuo  libro  li  feguenti  verfi  fatti  in  fua 
lode: 


Si  tibi  corde  fedet  excelfas  nofeere  caufàs. 

Si  tibi  corde  tuo  pagina  fiera  fedet. 

Si  vis  fubtilis  afpices  decerpere  Scoti 

Hoc  Aquila?  Pctri  voluito  dives  opus. 

Qm  volatili  fummis  Aquila  precor  arripe  caufis. 
Qui  fluduit  feoti  maxima  di<5la  fcqui. 

Si  ve  arguta  placent  tibi  vincula  Phylofophorum, 
Seu  forfan  populum  voce  monere  putas, 
Cuius  lima  frequens  mendas  abiecit  iniquas 
Hoc  Jegito  plenum  laudis.  Se  art  is  opus. 


PIE- 


NAPOLETANA. 


PIETRO  D’ATRI,  dell'ordine  de’  Predica¬ 
tori,  fu  Difcepolo  di  S.  Tomaio  d’Aquino. 
Comperi. i.  fol.  69.  e  71.  Bolla  di  S. Pie¬ 
tro  Celeftino ,  diretta  al  detto  Pietro/^/.  7  5 . 
le  lue  opere  fol.  77. 

PIETRO  D’A  VERSA,  dell’ordine  de’ Predi¬ 
catori,  Teologo  celeberrimo  ,  Vefcovo  di 
Bitetto,  morìneli4oz.  Ughel .nel?  Ital.Sac. 
To.  7. fol.  .  .  .  Fontana, /V,'.  1./0/.143. 

PIETRO  BANDETTO,  di  Loreto,  in  Abruz¬ 
zo  ultra,  Regio  Secretario  ,  e  Cappellano  , 
ottenne  lettera  Regia,  diretta  al  Vefcovo  di 
.  Penna,  e  d’Atri ,  che  non  folle  moleftato  nel¬ 
la  pofleflìone  della  Chiefa  di  S.  Pietro  di  Lo¬ 
reto,  con  le  fue  Chiefe  aggiaccnti,  per  ede¬ 
re  à  Regia  Collatione,  nel  1352.  Ut.  C.fol. 
152.  nella  R.  Z. 

PIETRO  DI  BUCCHIANICO,  Maeftro,cioè 
Dottore,  Arciprete  ,  fù  eletto  Rettore  nella 
Romagna,  Bologna,  e  Contado  di  Brete- 
noro  da  Papa  Celeftino  V.  Lelio  Marino  nel¬ 
la  Uita-,  e  Alir acoli  del  Santo ,  lib.  3 .  fol.  3  49. 

PIETRO  DA  CAJAZZA,  Capuccino,  Teo¬ 
logo,  e  Predicator  celeberrimo  ne’  primi 
Pulpiti  d’Italia,  diftìnitore,  e  Guardiano  in 
varij  Conventi,  morì  in  Sorrento  nel  1 664. 

PIETRO  CAMPOLLONIO ,  nobile  Napoli¬ 
tano  ,  hà  dato  alla  Stampa,  un  libro  di  Poe- 
lìe,  intitolato  . 

Stanz> e.  In  Napoli  apprejfo  Horatio  Salviani 
1580.  in  4. 

PIETRO  DI  CANZANO,  in  Abruzzo  ultra, 
della  Diocefi  di  Penna,  &  Atri,  Teologo  ,e_» 
Predicatore  famofiflìmo  Minorità  ,  che  dopo 
fù  Generale  della  fua  Religione  nel  1376. 
Wadingo  nel  To.  1 .  de  gli  Ann.  fol. 2  2 1 .  nu. 8. 
Emendafi  nella  parola  Cajfanenfs  ,  e  feriva!! 
£anz,anenfisi  come  anco  nel  fol.ziy.  nu. 8. ove 
fi  legge,  "Petrus  de  Confano ,  dicali  de  Can¬ 
nano  . 

PIETRO  CAPUANO,  nobile  Amalfitano, 
da  Archidiacono,  e  Cappellano  di  Clemente 
VI.  (che  vuol  dire,  Auditore  di  Ruota)  fù 
eletto  Arcivefcovo  d’ Amalfi  fua  Patria», 
nel  r  3  3 1. 

PIETRO  CARAVITA  ,  Napolitano,  ma  ori¬ 
ginario  da  Evoli,  Avvocato  primario,  e  Let¬ 
tore  de’  Feudi  ne’  publici  Studij  di  Napoli , 
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diede  alla  Stampa. 

Prima  Lctlio  Feudalis ,  habìta  die  LJominica , 
decima  Marti]  1 647.  In  Liceco  ma\ori  publici 
Re^i]  Studi'].  Ncap.  in  4. 

PIETRO  CAROCCI,  da  Noja,  Sacerdote  Se¬ 
colare,  della  Diocefi  di  Bari,  hà  dato  alla». 
Stampa . 

Serto  Fiorito,  Poefe  Sacre,  per  f umilio  Cavallo 
1643  .in%. 

PIETRO  CASABURI,  URRIES,  Napolitano, 
dolciflìmo  ,  &  ingegnofiflìmo  Poeta  nell’età 
correte,  hà  dato  alleStàpc  un  Volume  in  1  2. 
d’elegantifsimc  Poefie  Tofcane,  In  Napoli 
nel? anno  1676.  per  Novello  de  Ponis.  intit. 
Le  Sirene,  che  arricchite  di  vaghe  eruditioni , 
van  piene  tutte  di  tenerezze  amorofe,  d’infe- 
gnaméti  morali, e  d’a!fetti  facrfiil  cui  vivace 
Ingegno, vien  celebrato  da  diverfi  valenti 
H uomini  del  noftro  fecolo,  e  particolar¬ 
mente 

Nella  Metremetrica  di  Monfignor  Caramue- 
le  Vefcovo  di  Satriano, e  di  Campagna, 
Nelle  Poefe  diD.  Antonio  Mufcettola, 

Nelle  Poefe  di  D.  Franccfco  Dentice, 

Nelle  Quattro  Stagioni ,  Poefe  di  LorenT^o  Ca - 
faburi  , 

Nelle  Poefe  di  Monfignor  di  Tura,  Vefco¬ 
vo  di  Sarno, 

Negli  Epigrammi  di  Domenico  Torricelli, 
Nelle  Poefe  di  Federico  Meninni, 

Nella  "Biblioteca  Aprofana, 

Nelle  Poefe  di  Baldalfarre  Pifani , 

Nel? Arpa  Poetica  diTomafo  Gaudio!!, 

Nel  Giornale  de'  Letterati  dell’Accademia  di 
Roma , 

Negli  Epigrammi  di  Giufeppe  Domcnichi , 
Nel  Flavio  (oft untino ,  Poema  Eroico  di  Ca¬ 
millo  de  Notarijs,  Fra  le  Statue  del  Palagio 
di  Medea , 

Ne'  Fiori  Jf  orici  Morali  di  Matteo  Vitale», , 
NellaVitadi  S.Orontio  deferitta  da  Donato 
Antonio  Quarta,  e  da  altri  illuftri  Sogget¬ 
ti  d’Italia,  come  dal  P.  Antonio  Manfredi 
Giefuita,  del  quale  mi  giova  qui  regiftrare 
un  nobilifsimo  Epigramma  ,  alludendo  an¬ 
che  alle  Poefie  di  Lorenzo  Cafaburi  fuo  Fra¬ 
tello  . 


DE  DUOBUS  FRATRIBUS  POETIS 

Epigramma  Encomiafticum  . 

En  Caftor  V olluxque  novi  duo  lumina  Pendi, 
ffuosfadix  Mnjìs  cdidit  una  Farens. 

Ambo  Pierij  lucentia  Sidcra  Cedi 

Pbcebceum  dticunt  per  Mare  Luce  Rates. 

Hoc  impar ,  illis  alternum  vivere  tempus'. 

His  datnr  d  phoebo  vivere  pofse  fimuL 
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Tiene  anche  pronro  per  dar  alle  Stampe  un* 
altro  Volume  di  Poche  Tofeane,  de  un  Libro 
eruditittìmo  di  Prole  Morali . 

S.  PIETRO  CELESTINO  QUINTO,  Papsu, 
della  Città  dTfernia, nacque ner  1 2i 5. Fon¬ 
datore  della  Religione  de’  Ccleftini,icrifle 
alcuni  Opufcoli,  riportati  di  l'opra  in  Cele - 
fiino  V.fiol.  61.  Et  aggionganfi,  fù  della  Fa¬ 
miglia  Angcleria,  come  fi  legge  nel  Rggilf. 
di  Carlo  lì.  1294.  /ir.  B.fiol.  4 1 .  a  t.  nell? Ar¬ 
ci?.  della  R^  Z.  Vcgganfi  l’Autore  deW Svi¬ 
tarne  Hifior.&  Chromc.totius  Mundi  an.  1 2  9 6. 
fui.  5  \.'at.  l’Autore.  Fafcicoli  temporum  an. 
1  284./0/.59.  a  t.  Gio.  kBoCcoin  Bibliot.  Be¬ 
ri  edit.  inprin.  Caflanco  in  fatai. gloria  Altin¬ 


di  Par.  q.fol.  102.  HIppol.  Marraccio  in  Bi¬ 
bliot,  Mariana  Par.  i.fol.  250.  Paolo  Mori- 
gia  nel? origine  delle  Religioni  c.  $6.fol.  105. 
Pietro  Ribaden.  inFlos  Santi,  fol.  317.  S. An¬ 
tonino  nella  3,  Par. della fitta  hifi.  Paolo  Regio 
nelle  Vite  de ’  Santi  del  Regno ,  Vincenzo  Ma- 
ftareo  nelle  vite  de*  SS.  Protettori  dell’czlqui- 
la,  Gio.Battifta  Carrafa  ne  Itili  fi.  del  Regn» 
lib.  5,  fol,  no.  &  ultimamente  l’Abbate 
Vincenzo  Spinelli  nella  vita  del  Santo,  ftampa- 
ta  in  Roma  appreffio  Fabio  di  Falco  1664.  in  4. 
&  il  Mart.  Rom.  con  l’Addit.  del  'Cardinale 
Baronio.  Et  il  P.  Pietro  d’ Alois  G iefuita  nel¬ 
la  Centuria  3.  Sacra  delle  fitte  Poefie ,  nel  fol. 
290.C91.  così  fcriffc  in  lode  di  S.  Pietro  Ce- 
leftino: 


IN  PIA  OPUSCULA  S.  PETRI  COELESTINI  IN  MORONIS 
EREMO  OLIM  SCRIPTA ,  RECENS  EDITA. 


Cadeftis  quifquis  legis  hìc  incendia  amoris, 
Novcris  hxc  gelidis  iiibnivenata  jugis. 
Pelignos  apices  quid  Sicolis  AEtna  laceifit; 

Quod  glacie  mifìas  nutriat  illa  facesf 
AEtnxus  ftygios  mons  vertice  prodigit  ignes; 
Dia  Moronaeo  culmine  fiamma  flagrar. 


Flainmigeronupercum  vertice  Vefvius  arfitj 
Fumeus  exuftos  obruit  ignis  agros. 
Attonita  trepidis  natarunt  fedibusurbes  ; 

Diffitaque  eflufus  polluit  arua  cinis, 
Pallidulos  matres  prdfere  ad  pedora  natos: 

Frigidaque  exanimis  perculitotfapavor. 
Nunc  damna  ut  reparet  nocui  Magella  Vefevij 
Dantpia  cadefbs  bine  monumenta  faces. 


PIETRO  BRANCI A, d’ Amalfi, Cavaliere  Mae- 
ftro  Rationalc  nel  1419 .fol.  94. fiotto  la  Regi¬ 
na  Cjiovanna  II.  nella  R.  Z. 

PIETRO  CRISPO,  della  Torre  del  Greco,  deli’ 
Ord.  de’Prcdic.  molto  verfiito  nella  Sacra 
Scrittura,  Scritte 

V origine, e  cattfa  della  fanfir aternit a  del  SS.  no¬ 
me  di  Dio. 

Va  àifcorfò  del  giuramento. 

V no  del  T ur natorio. 

o 

V no  della  Divina  oratione. 

Vn  altra  delle  Biafleme. 

V n  altra  de' pi}  documenti  alli  Confinati  di  detta 
Compattata. 

V nDrattato  di  tutte  /’ Indulgenze,  gratic,  e  privi¬ 
legi]  concefi  a  quelli, dalli  ‘ Pontefici  * Pio  IV.Cjre- 
gorio  XIII.  or  altri  Papi.  l’Officio, e  Litanie  del 


Santo  nome  di  Dio  piene  di  divotione  Ó*  afetlo. 
Vivca  nel  1590. 

PIETRO  CONEST  ABILE,  detto  Ciaccio,  di 
Cofenzn,  Dottore,  perii  Tuoi  meriti, e  ferviti  j 
preftitiàfua  Maeftà,  ottenne  efentione  de* 
pagamenti filcali.  Ffiecut.  23.  i^z%.fol.  168- 
nel  grande  Arch.  della  R.  (fi. 

PIETRO  ELISIO,  Napolitano  dell’Ord.de’Pre- 
dic.  della  Congregatone  della  Sanità,  Mae- 
ftro  e  Dottor  del  Collegio  de’Theologi  molro 
celebre,  fiorì  nel  1640. 

PIETRO  FOLLERIO,  di  San  Severino,  vicino 
Salerno,  diede  alle  Stampe 
1  Commentari] fopra  la  Prattìcadel  Rggno.  Cjefin . 
nella  Bibliot.  fol.  ÓJl. 

PIETRO  DE  COLLE  DI  MEZZO  (de  Colle 
Medio  in  Lat.jin  Abruzzo  ultra, ellcndo  Pre- 

pofit© 
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polito  in  S.  Audomaroin  Francia,  fu  eletto 
Ambafeiadore  da  Papa  Innocentio  IV.  ali’ 
Imperator  Federico  IL  perla  pace  nel  1234. 
di  gran  bota, e  letteratura,  Auditoredi  Ruo¬ 
ta  Romana,  e  Cardinale  di  S.  Gliela,  come 
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fcrivono  il  Sigonio  nel  lib.  8-  de  Restio  Jtal.  e 
Locrio  nel  1  2  1  <7. e  1  2  29.  citati,  e  legniti  da 
Claudio  Roberti  nella  Calila  ( brifiiana ,  nelli 
-Arcivefcovi  Rotomag.fiol.  1 34.  nu.  5  6.  il  quale 
riporta  lifeguenti  verfi infila  lode. 


Hanc  fedem  Petrus  Medio  de  Colle  fubiuit 
In  quo  ejus  pietas,  ratio,  lex,grati.a  ful/ìt, 

Ortu  Campanus,  fenfu  Caro,  dogmata  canus 
Cuius  larga  inanus  ad  filmina  negotia  Ianus 
Inclytus  Athleta,  fìdei  propria  nece  fpreta, 
Sulcans  clafle  freta,  fuit  hofìi  pra’da  quieta  ; 
Morerapax  Pardi  tulit  hunc  Papa  &  libi 
Cardinalem  fede  euni,  Vidmr  rapiens  Elifcum. 


Emendali  ’1  fojpra  cit.  Roberti;  come  anco  ’1 
Cantalmaio  nella  fitta  Sintaxifol.  1  o.  uh.  78. 
che  lo  fà  Francefe,  e  lo  nomina  Pietro  de  Col¬ 
le  madio  nel  1  244. 

PIETRO  DI  CHIETI,  Dottor  eminente,  e  Re¬ 
gio  Confìgliere,  eletto  appretto  il  Governa¬ 
tore  della  Provincia  di  Basilicata  ncWSfiecut. 
XI.  1 48 <5-  ad  94.  fol.  183. nell’  Archivio  della 
-  R.  C.  ovefua  Maeftà  dice: 

Magnifico  ZI  irò  Retro  Theatino  IJr.D.  Con fili  ario 
&  u4nditorinof.ro fideli  diletto, grafia  noftram, 
&  bonam  voluntatem.  De  fde,Jcientia ,  &  fiufi- 
ficientia,integritate,  per  iti  a ,  CT  ingenio  veftris , 
plurimum  abexperto ,  confidente s  moti  &c.  an. 

1  49 1 .  die  zo.  Ott.  Jo.Eontanus. 

PIETRO  DEL  FRATE,  di  Bari,  Carmelitano 
Maeftro,  in  S.  Maria  della  Vita  di  Napoli, 
Filofofo,  Teologo,  ePredicatore  celeberrimo, 
hà  comporto  un  libro  intit. 

Confidcrationi  fiopra  a.  S.  Cjio.  (firifioftomo  ,  che 
m.  s.  ritrovali  nel  Convento  di  Bari. 
PIETRO  GALATINO,  Pugliefe,  dell’ordine 
de’ Minori,  dotto  in  lingua  Greca,  Flebrai- 
ca,  e  Caldea  ,&  erudito  nella  Latina,  Filo- 
fofo,e  Teologo, diede  allaluce. 

‘De  Arcanis  Cattolica  veritatis  . 

Et  anco. 

Un  Dialogo,  Stampato  in  Ortona  k  mare  nel 
1518-  e  dopo  in  Bafilea  appretto  l’Iien- 
rico  Pietro  in  fol.  Dice  Corrado  Gifn.  nella 
Bibliot.fol.  671.  Leggart’l  Wadingo  nel  fitto 
Sillabo  Script.  Ord.  Minor um  fol.  279. 
PIETRO  GAMBACORTA,  d» Ardore  ,  im, 
Calabria  ultra  ,  dell’ordine  di  S.  Girolamo 
della  Rclig.  del  B.  Pietro  da  Fifa  ,  erudito  in 
belle  lettere,  e  di  una  memoria  profonda,  tie¬ 
ne  per  dar  alla  Stampa  un’opera  affai  bella  ,e 
capricciofa,  fc  le  riufeirà  in  fatti. 

PIETRO  GARZIA  DA  TOLETO  ,  Napo¬ 
litano,  ma  d’origine  Spagnuolo  ,  Dottor  ce¬ 
lebre,  hà  dato  alla  luce. 

Decifiones  extravagantes ,  e  v  ari\s  Scriptorum 


inutroejue  Jttre  lettìonìbus  collctta:  quibus  ac - 
cedttnt  Jttris  ditta  mirabilia ,  ac  menti  tenenda 
àdottijjimis  utriufique  cenfura  Autboribus 
nuncupatà,  brevi  ter  excerpta .  Neap.  ex  OJfic. 
Salviana  1  5  8  o.  in  4. 

PIETRO  GISOLFO,  Napolitano,  della  Con¬ 
gregatane  de’  Pij  Operati),  Filofofo  ,  Teolo¬ 
go,  e  Dottor  eminente,  Preposto  Generale  , 
due  volte, EfaminatoreSinodale  dell’Arcive- 
feovado  di-Napoli,  hà  refo  celebre  il  fuo  no¬ 
me,  eia  fu  a  fruttuofa  Congregatione,  com, 
le  feguenti  opere  date  alla  luce 
Vita  del  P.  D.  Carlo  Carafia ,  Fondatore  della 
Congregatione  de’  PP.  Pi)  Operar ij  di  Napoli , 
per  Lue’ zAnton]o  de  Fufico  1667 .  in  4. 

Vitadel  P.D.  Antonio  de  Coletti s  della  Congr  ,y 
de’  PP.  Pi]  Operarij.  in  Napoli  per  Giacinto 
Pajfaro  1  66 1,.  in  4. 

lnflrutiione  per  ben  mi  (fonare,  in  Napoli  per 
Lue’  Antonio  de  Fufico  i  67 /[.in  8* 

Tiene  in  procinto  tre  Tomi ,  col  titolo. 

Guida  del  Peccatore,  anco  in  4. 

PIETRO  GITTIO  Patritio  di  Chieti ,  Regio 
.Confìgliere,  e  Vetcovo  di  Rieti  nel  1304 .nel 
Regisl.  della  R.  Z.  1 304.  HtttD.fol.i  49.  at.e 
150.  e  1 309.  C.  fol.  51.  at. 

PIETRO  GRAVINA,  Napolitano, ma. origina¬ 
rio  dalla  Cittì  di  Gravina,  può  giuPtamente 
pretender  luogo  tra  i  primi  Poeti ,  e  Scrittori 
del 'Secolo  pailato  ,  Canonico  dell’Arcivc- 
feovado  diNapolLSi  veggono  delle  fuc ope¬ 
re  date  alla  luce. 

Fpigrammatum  liber.  Sjluarnm  lib .  Carmen 
Epicum. 

Pocmatum  libri  Neap.  ex  OJfic.  Joannis  Sulsbac- 
c b ij  1532.  in  4. 

EpiftoU&  orationes.  Neap.  apud  JofcphumCac- 
cbium  1  5  8  9  • in  4. 

Leggali,  Se  emendali  Paolo  Giovio  nel  lib.  1. 
detti  fiuoi  Fingi  fol.  1.54.  che  lo  fa  n  tiv  1  in 
Catania, veggart  ’l  fuo  fine  inGioTLctto  V  i- 
lcriano  de  lilcralorum  mftliiit :  fol.  35.  & 

in 
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infine  dalli  Tuoi  Poemi  »  fidicc,dachi  com- 
pofc  la  Tua  vita,  clfer  nato  in  Palermo ,  c  che 
habbia  veramente  l’Origine,  da  Gravina  nel 
Regno. 

PIETRO  HOSPITALARI0  ,  &  clcmofinario 
del  Rè  Carlo  I.e  Maeftro  Pietro  diBrolyo 
Cheri co,  l’Abbate  di  Monte  Cafino,  Se  i  no- 
b  ili  Giovani  de  Clarico,  Amelio  de  Corbaro, 
&  Erardo  d’Arnoy,  ruron  inviati  Ambafcia- 
dori  al  Doge  di  V enctia  LorcnzoTeupolo,per 
£arlega,edar  agiuto  alla  Romana  Chiefa,  e 
al  Principe  Baldvino  Imperatore  di  Coftan- 
tinopoli,  affine  del  medefimo  Rè.  ìzóq.iit.O. 
fol.  8  I.  nella  R.Z. 

Et  in  quello  {ledo anno  fi  deflinaron  Amba*- 
fei  adori  dallo  ftefio  Re  Carlo  I.  al  Rèdi  Un¬ 
ga  ria,  per  contrarre  matrimoni)  adinvicemj 
e.nelfol.%  1.^89.  Lcggeficosì, 

Littcra  ad  Rcgetn  Vngaria?.  Stefano  III. 
Regi  V'ngaria?,  Duci  Tranfil  vania?,  et 
Sclavorum 3  Se  domino  Cimianorum 
clarillìmo  Amico  noftro,  nato  de  ge¬ 
nere  Sandommi&  maximorum  Regi! 
Principi  potenti  &  bellìcofo,  probato 
concia  ininiicosfideii&  Sancii  Roma- 
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na»  Ecclcfix.  &c. 

PIETRO  LASENA,o  Lefcyna, Dottor  Napoli- 
Iitano,hà  fcritto  con  eguale  cruditioncin  La¬ 
tino,  <$c  Italiano,  cd  hà  regiflrato  co’  caratte  • 
ri  de’ Tuoi  rari  componimenti  ’lfuo  nome  ne 
gli  annali  dell’Immortalità.  le  Opere  di  que¬ 
llo  cclebratilfimo  ingegno,  fono. 

Detergati  libro  primo,  in  Nap.  apprejfo  Gio ; 

Giacomi  Carlino  x  6 1 6.  in  8 . 

Homeri  Nepenthesfeù  de  abolendo  lutiti  liber ,  in 
quinqj  divifus  partes.  Lugdunifnmptibus Lu¬ 
dovici  ‘Pro fi  1624.  in  8. 

Clcombrotus,  five  de  ijs ,  qui  in  aquis  pereuntphi- 
logica  Disertano.  Roma-,  tjpis  Jacobi  Faccioni 
1  ó 3 7.  in  8. 

Del? antico  Ginnajio  Napoletano  ,  Opera  potlhu- 
ma  dedicata  al?  Fmìnentijfimo  Signor  Cardinal 
JBarberino,dal?EminentiJJimo  Signor  Francefc» 
Maria  Cardinal  Brancaccio .  in  Roma  1641.  in 
4.  ne  fi  dice  appreflo  qual  Stampatore. 

Morì  ultimamente  in  Roma  Bibliotecario  dell5 
Eminentifiìmo  Franccfco  Barberino. 

Leggali  Giacomo  Nido,  nella  Pinacoteca  fol. 
io  ó.fiu.  5  8.  e  Lorenzo  Cra  Ko  ne  gli  Elogi  Par. 

1  .fol.  231. 

GirolamoGcnuinole  fà  il  feguente puro  Ana¬ 
gramma  nel  lib.  3  .fol.  6  3 . 


PEtRVS  A  LASENA 
PLENUS  ASTRAEA. 

A /Ira  &  fi  petijt,  terrafqtie  Aftraea  reliquit, 
Afiraea  plcnus  tu  tamen  effe  potes 
Illam  iterimi  ad  terras  ex  aftris,  Petre,  reduxit. 
Illam  femper  habes  pecore,  corde  colis. 


PIETRO LONGO,  della  Cava,  Medico  Regio 
nel  147°-  ncMa  Cedola  di  Tefor  ari  a  generale 
di  detto  anno  fol.  31 5.  nel  grande  Arcb.  della 
R.  C. 

PIETRO MANGRELLA,  della  Cava,  Dottor 
celebre,  diede  alle  Stampe. 

Le  Additìoni  a  tutti  li  novi  Tomi  del? Opera  di 
Bartolo. ‘in  Von.  159  ó.fefla  editione ,  apprejfo  i 
Gionti. ~ 

Et  anco 

A  Ili  otto  Tomi  del? opera  di  Baldo  Terugino  in 
ZJen.  1 6 1 6.appreJso  li  mcdefimt  Gionti. 

PIETRO  MARSO,  natone’Marfi  ,  in  Abruzzo 
citra,  Canonico  di  S.  Lorenzo  in  Damalo  di 
Roma  aliai  dotto  Se  erudito,  ha  dato  alia 
luce. 

Or  atto  dilla  à  Retro  Afarfo  in  die  Afccnttonis , 
de  immortalitate  anima  ad  Reu.in  Cbrifto  Pa¬ 
tron  D.  Raphaelem  tir.  S.  Giorgij  Cardmalemy 
ac  Santlijf.  Domini  ncjh'v  Tapa  (famerarium 


Roma,  in  4. 

Panegjricus  Innocentìo  Vili,  dicatus  in  memo- 
riam  S.  Ioannis  Baptift*. 

Oratio  dilla  indie  S.  Stephani  primi  sSECartyris. 

Panegjricus  in  memoriam  S.  Augufitni  Scclefa 
Dottor is  eximi j,  ad  incljtos  Ferdinandum ,  & 
Ilelifabet  Hifpaniarum  Regcs  (fbrifiianijfimos. 

In  Silium  Italicum.  Pariftjs,in  adibus  Nicolai  de 
tPratis  1 5 1 1.  in  fol.G’ primo  locoVen.  apnd  Bo¬ 
ne  tum  Locatellum  1492. 

Et  anco 

ICommentari j  al  3.  lib.  di  Ciceronc->de  natura 
Deorum,  B  a  file  a,  apud  Opcrin.  1544-  Gifn.in 
Biblict.fol.ójj. 

Sta  fcpolto  nella  Ridetta  Chiefa  di  S.  Loren¬ 
zo  in  Damafo,conla  feguente  Inlcrittione_., 
riportata  dallo  Schradcro  inMonume ».  Ita!, 
fol.  1 40.  a  t. 


PF.TRO 


n#apoletana; 
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PETROMARSO 

^Edis  Iiujus  D.  Laurentij  Canonico, 

Viro  dofìiflìmo,  &  integerrimo 
Bonorum  omnium  honeftato,  votifque  expetito.” 
Afcanius  Marfiis  Patruo  benemerenti  P. 
Vix.  ann.  LXX.  Men.  II. 


PIETRO  DA  PENDIDATTOLO,Vefcovo, della 
Religione  di  S.  Bafilio,  fotto  Eugenio  IV. nel 
143  1  .fcrift'e  molte  opere, riferifee  David  Ro¬ 
meo  né1  Santi  deVRggno  di  Napoli fol.  405. 

PIETRO  DI  PENNA,  in  Abruzzo  ultra,  ne5  Ve- 
ftini,  deli’Ordine  de5  Predicatori,  diede  alla 
Stampa 

La  j Dcfcrittione  di  Terra  Santa ,  come  fi  perfe 
e  in  che  maniera  fi  potea  ricuperare.  Gifn.  in 
Bibliot.fol.  192.  in  lat.  in  cap.  22.  Leandro 
Alberto  de  Ciris  Illufir.  Ord.  Pradic.lib.  3  .fol, 
1  5  3.  à  t.  an.  1  242. 

PIETRO  DELLA  PENNA, d,i  S.  Giovanni,  in 
Abruzzo  ultra ,  Minorità,  Penitenziero  Apo 
ftolico,  &  Inquifitore, fotto  Clemente  Vl.nel- 
1344.  'Wadingo,  To.  3.  Annal.  Ali n.  fol- 
1  24.  nu.  5. 

PIETRO  PICCINNO,  di  Lecce  ,  Grammatico, 
Rettorico,  e  Poeta,  erudito  in  lingua  Greca, e 
Latina,  fiorì  nel  1580.  allo  fcrivere  di  Pietro 
Ang.  Spera  nellib.  4.  de  nobil.profe/s.fol.  5  14. 

PIETRO  PIPERNO,  di  Benevento,  Filofofo,e 
Protomedico,  diede  alle  Stampe,  vn’Opcra 
intit. 

Medica  Tetra)  divife  in  duobus  trinis.  Primus 
habet  Petras  tres.  I.  de  cognitione  eteri s  in  com- 
muni  &  Beneventani.  II.de  Regimine  aeris 
Beneventani,  et fimilis.  III.de  cjutbufdam  an¬ 
tidoti s  prò  vita j  fecundus  vero,  alias  tres  ,  opera, 
fnccinita.  Neap.  exTjp.  PEgidij  Longi  1624. 
in  8- 

{JDc  effe  Elibus  Magicis,  libri  6.  ac  de  Nuce  Ma¬ 
ga  Beneventana ,  liber  unicus.  Neap. per  Fran- 
cifcum  Hyeronimum  Colli gni  1 Ò47.  *«4. 

PIETRO  DERANZANO,  nato  inNapoli,  ma 
originario  da  Palermo ,  dell’ ord.  de’Predic. 
VelcovodiLuceradi  Puglia, hà  lafciato  mol¬ 
ti  m.  s.  Iflorici  affai  faticati,  c  fingolari  toc¬ 
canti  al  Rcgnoje  fuori, clic  fi  confervano,  per 
quanto  intendo,  in  un  convento  della  Tua 
Religione  in  Palermo:  lo  ritrovo  Ambafcia- 
dore  dei  Rè  di  V ngaria.  nella  Cedola  di  Tefo- 
rcria  generale  del  148  %-fol.  540.  nel  grande 
Arch.  dellaR^Q.t  nella  medefima  Cedola, fi 
notano  anco  li  Tegnenti  altri  Ambafciadori. 
Francefco  Galcota,  Ambafciadore  à  Milano, 
fol.  1 1 8. 

Lanccllotto  Macedonio  .Ambafciadore  in 
Ifpagna. 


Marino  Tomacclloin  Fiorenza  fol.  163. 
Gio:  BattifU  Coppola  alCriftianifiìmo  Rè  di 
Francia  fol. 3  2  5. 

PIETRO  ROMANO,  della  Scalea,  Maeftro 
Rationale della  G.C.  nei  1374.  fotto  Re- 
gina  Giovanna I. in  unlftromento  antiquo, 
riportato  da  Gio:  Battifia  Bolvito  nel fuoVol. 
2.  m.  J./0/.3 q.chc  originalmente  fi  conferva 
nella  Libraria  de  PP.  de’  SS.  Apolidi  di 
Napoli. 

PIETRO  ROSEO,  da  Manduria  (hoggi  detto 
Calici  nuovo,  inTerradiOtranto)dell’ord. 
de’Predic.  Maeftro,  hà  dato  alla  Stampa 
La  Relatione  della follenne proccfìonc)  c'de  ricchi 
e  nobili  apparati,  fatta  nella  fetta  del  gloriofef- 
fmo  Padre  S.  Tomafo  d’ Aquino,  celebrata  nel¬ 
la  Citta  di  Nap.  a  20.  di  Gennaro  delPanno 
1 605.  eletto  &  acclamato  d.a  tutto  ìTPopolo  di 
cj  nella  per  loro  ProtettorefTitulare ,  e  Padrone, 
in  Nap.  per  Tarquinio  Longo  1 60  5 .  in  4. 

PlETPvO  SOMMONTE,  Napoletano ,  huomo 
eruditismo,  dalla  fcuola  del  quale,  come 
dal  Cavallo  Trojano,  fono  ufeiti  foggetti 
dotti, & eminenti:  havea  unita  conia  facon¬ 
dia,  una  fuavità,e  leggiadria  grande, congió 
ta  con  l’autorità  nell’intcrpretar  Virgilio,  e 
Cicerone, à  legno  tale,chcFederico  d’ Arago¬ 
na  Rè  di  Napoli  molte  volte  l’andò  à  fentir- 
orare nella  fua  Cafa,  che  teneva  vicino  il 
Monaftero  di  S.  Marcellino,  allo  fcrivere  di 
Pietro  cAng.  Spera  nel  lib .4.  de  nobil. profeff.fol. 
43<5. 

Diede  opera  a  far  dar  alla  luce  le  fatiche  glo¬ 
riole  del  gran  Prefidente,  e  Poeta  Gioviano 
Pontano,  come  hò  detto  altrove. 

PIETRO  DE  STEFANO,  Napolitano,  hà  dato 
alla  Stampa. 

Ladefcrittione  de'  Luoghi  f  acri  della  Citta  di 
Napoli)Con  li  Fondatori  di  eJfhReliquic,  f  poi- 
ture  &  Epitafij  feelti)  che  in  quelli fi  ritrovano, 
in  Nap.  apprejfo  Raimondo  Amato  1  5  óo.  in  4. 

PIETRO  TERZO,  Vefcovo  di  Salerno,  nativo 
della  Città  d’ Acerno,  Filofofo,  e  Medico 
Eccellente  nel  950.de!  Signore,  riferito  da 
Gafparo  Mofca  nel  Catal.  de’  Nefcovi  di  Sa¬ 
lerno  fol.  23. 

PIETRO  DE  VENERE  gétil’huomo  di  Chicti 
molto  dotto,  d’antica,  e  nobililfima  Fami¬ 
glia  (cugino  di  Gualtieri  della  Pagliara  grà 

I  i  Can- 
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Cancellerò  del  Regno  )  và  nominato  di  pal- 
faggio  nelle  Spiflole  di  Papa  Innoc \  IlJ.fol.  i  3. 
PIETRO  V£NEROSI,Napoìitano5ha  dato  alia 
Stampa. 

Letteti  Italiane-,  e  Spagnuole.  in  Nap.  per  Do¬ 
menico  Alaccar  ano-,  e  rifiarnpate  per  Egidio 
Longo  1  65  2.  in  4. 

PIETRO  VILLAROELES,di  Stilo  in  Calabria 
verfato  nelle  lettere  Immane,  à  fegno  tale, 
che  di  anni  diecelfiette,  parlava,  e  fcriveva  in 
profa  &  in  verfo  adai  elegantemente, invia¬ 
to  in  Napoli  da  fuo  Padre  per  dirlo  attende¬ 
rei  ftudij  legali, lui  fe  n’andò  in  Padoua,ove 
hebbe  campo  di  fard  più  dorto  ,  &  erudito: 
pafsò  vari)  infortuni)  dopò  nell’Emilia, e  Ló- 
bardia:  alla  fine  in  Genova,  fi  vedi  Minorità, 
della  dretta  Riforma,  ritornò  in  Napoli, 
compì,  e  diede  alla  luce. 

Echinadum,  Naumachia,  a  qua  E.  Uirginis 
pracibus  de  innumera  Turcarum  elafe  ,  in- 
fignis  divinità s,  efi  reportatavilìoria.  prodijt 
Neapoli  apud  Scorigium  1614.  in  8.  Carmine 
Ilcroico.  Et  alia,  ut  per  Wadingttm  in  Sillabo 
Script,  ord.  Aftn.fol.  29  1. 

PIETRO  DELLE  VIGNE, di  Capova. 

11  vivere  fiotto  Tiranni, quanto  fia  pericolofo, 
chiaramente  fi  ficorgc  nella  perdona  di  Pietro 
delle  Vigne  genti l’h uomo,  Giurificonfiulto 
Capovano, Poeta, che  fiorì  nel  1 2  2  i.la  cui  grà 
dottrina, fù  così  celebre,  e  fingolaré,  che  non 
folo  l’acquiftò  nome  d’uno  de  primi  Dottori 
&  di  chi  edercitava  maggior  carico  fiotto 
l’Imperio  di  Federico  II.  ma  anco  indude 
lo  fteiTo  à  faruficir  fiotto  il  nome  d’un  tanto 
grand’huomo, il  Volume  delle  Conditutioni 
del  Regno,  come  fi  vede  dalla  data  di  quelle, 
dove  così  (là  ficritto. Quas,per  Alagifirum  Pe¬ 
tratti  deZdineis  (dpuanum  magna  noflra  (ttria 
Judicertt  &  fidelen*  nollrum,  mandavimtts 
compilati. 

Ne  fidamente  fù  Pietro  Giudice  della  gran 
Corte,  ma  anco  Protonotario  del  Regno  nel 

1 2  2Ò.  &  il  più  favorito,  che  già  mai  loffie  (la¬ 
to  appretto  dell’Imperatore, com’eflò  medefi- 
mo  di  propria  bocca nellib.  3.  ep.  45./Ò/.45  2, 
e  454.  lo  te(lifica,con  le  feguenti  formate 
parole. 

O  felix  Ulne  a,  qua  felicem  Capuam  tam  fuavis 
firullus  aberrate  reficiens >  Terram  laboris  ir - 
radiare-,  &  remotos  Orbis  terminos  injlantia 
t  uà  fecunditaris  irradiare  non  cefias. 

Fù  veramente  huomo  letteratiffimo,  come 
dalli  fiei  libri  dell’  Epillole  Latine  Rampate, 
fi  raccoglie  il  fertili(lìmo,&  elevatilfimo  fuo 
ingegno, che  però  piùd’una  volta  defiinato 
Ambaficiadorc,e  particolarmente  nel  Confi¬ 
glio  di  Leone,  con  Taddeo  di  Sefià;dimo(!rò 
affetto  grande,  e  fervi  femore  con  prontezza 
indicibile  in  tutte  lcoccaitoni. 

Maperche  Federico  era  già  dato  al  reprobo  sé 
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fio,& cominciava  à  pcrlcguitar  la  SantaChie- 
fà  (  dalla  quale  con  giudo  giuditio  fù  priva¬ 
to  dellTmperio,  &  di  tutti  li  Rcgni)poco  ri¬ 
cordandoli  delli  denti  c  travagli  di  Pietro,  e 
delli  ficrvigi  ricevuti  p  una  mìnima  fiofipitio- 
nc,<Sc  accula  de’malevoli,lo  fececódurin  pri 
gione,  &  quivi  privarlo  de  gli  occhi,  pena 
lolita  darli  da  quel  barbaro, &  inhumanolm- 
peratore. 

Per  lo  che  Pietro  urtando  detro  le  carceri  più 
volte  il  capo  per  impatienza,  impofie,  fine  al- 
li  giorni  fuoi,  Inficiando  milerabile  eliempio 
delli  premi),  che  fiogliono  dar  gliempij,  de 
ficelerati  Imperatori  allilor  fiudditi,  quando 
lafciato  da  parte  il  Divino  timore,  fanno  ciò  , 
che  la  prava,  &  pevverfia  lor  iniquità  gli 
fonami  ni  dra. 

Leggali  Pietro  Vincéti  nel  Teatro  degl’ h uomi¬ 
ni  lllufiri  che  faron'Protonotarij  fio/. 42.  Gio: 
Antonio  Sommonte  nella  "Par.  x.fol.qp.  Ma¬ 
rino  Frezza  Regio  Conliglierc  nel  lib.  primo 
de  Snjfeudts  cap.  de  ojjìc.  magni  Cane  ed.  nu.  l  5* 
&  Jeq. 

Monfignor  Allacci,  lo  ripone  tra  Ppeti  anti¬ 
chi/o/.  5 6.  e  503. 

Emendali  Corrado  Gifinero  nella  Bibliot.  fot. 
<58  5. e  Chrifiofaro  BeJ'old.in  hiJl.rer.Sicul.f.61  3. 
che  lo  fecero  Germano,  in  luogo  di  Capuano 
veggafi  anco, ciò  che  ho  ficritto  nella  mia  Par. 

1 . deOrig .  Trib.  lib.].c.io.  fol.yy.nu.  i.&  fol. 
loj.nu.  47.  &feq.  e  Marco  Antonio  Cava¬ 
liere  di  Brindefi,  che  ficrifie  la  l'uà  Vita  citato, 
efieguito  dallo  Sommonte  nel  luogo  riportato 
di  Sopra. 

PIETRO  VINCENTI, della  Città  d’Oftuni, no¬ 
bile,  Dottore, &  Archivario  della  Regia  Zec-  • 
cadi  Napoli, molto  accurato,  de  intelligente' 
diede  alle  Stampe. 

Teatro  de  gli  Hmmini  lllufiri,  che  furono  Gran¬ 
di  Ammiragli  nel  Regno  d.i  Napoli,  in  Nap.  per 
Gio :  Domenico  Roncaoliolo  1  ózft.in  4. 

Et  anco 

Teatro  degli  Rinomini  lllufiri,  che  furono  Pro- 
tonotarìj  nel  Regno.  Nap. per  Gio :  Eattfia  Sot¬ 
tile  1  <507.  in  4. 

V  infiori  a  della  Famiglia  Cantelma.  in  Nap.  per 
lo  fudetto  Sortile  1 Ó04.  in  4. 

Ha  lafciato  un’opera  m.s.  toccante  a  Benefici],  & 
Jufiparronatt  Regi\,efiratta  dall’ Archivio  della 
medefima  'fiegia  Zecca. 

PIETRO  ANELLO  PERSICO,  Napolitano, 
della  Compagnia  di  Giesù,  Teologo,  hà  da¬ 
to  alla  luce. 

Traila! us  de  Divino  &  Scclefiaflico  Officio, feu  de 
Horis  Canonicis :  in  quo  omnia,  qua  ad  publi- 
camChori  &  privai  am  Divini  offeij  recitatio - 
nem  pertinent,  explicantur.  Neap.  Tjp.  Fr art¬ 
efici  Savt j  I  64  3 .  in  4. 

PIETRO  ANGELO  SPERA,  di  Pomarico,  in 
Bafilicata,  Dottor  &  Accademico  Otiofo, 

Sacer- 


napoletana: 


Sacerd  ote  Secolare,  ha  dato  alle  Stampe  , 
una  giovevole  fatica  ,  e  degna  del  iuo 
ingegno, 

De  nobilitate  profefforum  Grammatica  &  H li¬ 
ma-aitati  s  utriuff,  lingua, libri  quinque.  Neap. 
apud  Francifcum  Savium  1641.  in  4. 

Et  anco 

De  Baffone  D.  N.  Ieftt  (fhrifti  Virgilio-centonis 
libri  quatuor.  Ven.  apud  Juntlas  lóój.in 4. 
PIETRO  ANTONIO  CORSVTO,  Napolitano 
ha  dato  alla  luce, un  opera  molto  erudita,  e 
critica,  intitolata. 

Il  ( apcce ,  0  vero  leriprenfioni ,  Dialogo: 

N il  quale  fi  riprovano  molti  degli  av  ver  timo - 
ti  del  Cavalier  Leonardo  Salviati ,  ch’eife  fopra 
la  volgar  lingua,  &  fi  dimoftra  quanto  Dante 
habbia fallato  in  quelle  parti,  che  a  buon  Poe - 
mafi  richieggo  no,  con  alcunifonetti  dell’  Autore 
e  due  Caconi, V  una  del  medefimo,  cl’ altra  del  Si¬ 
gnor  Torquato  Taflo,  fatte  in  lode  dell’ Eccellen- 
tijfimo  Signor  Principe  di  Conca,  a  cui  l’opera  e 
dedicata.  Nap.  per  Giacomo  Carlino  1582. 
in  4. 

PIETRO  ANTONIO  LOTTIERO,  gentiluo¬ 
mo,  e  Tabulario  Napolitano,  fé  un  Difcorfo 
affai  bello  e  dotto ,  Circa  l'antica  Pianta  , 
ampliatione  di  Napoli \e  deli’ Itinerario  dell’ac¬ 
qua,  che  anticamente  flueva  dentro,  e  fuor  a 
Napoli,  che  originalmente  fi  ritrova  nel  Voi. 
2.  di  Gio:Battifi aBoluito  m.f.in  Santi  Apofio- 
li  de  (fher.  Regol.  fol.  71.  a  t. 

PIETRO  ANTONIO  SPINELLI,  Napolitano, 
figlio  dei  Duca  di  Seminara  Carlo  Spinelli  , 
della  Compagnia  di  Giesù,  diede  alla  luce  un 
libro  affai  dotto,  e  devoto  intitolato. 

Alaria  Deipera  Thronus  Dei.  Neap.  tjpis  Tar- 
quini j  Longi  1613.  infoi. &  Colonia, apud  Gyrn- 
nicum  1 6 1  q.in  4. 

E  molte  altre  opere  da  vederfì  appreffo  l’Aleg. 
in  Bibliot.  Script.  Soc.  lefufol.  371. 

PIETRO  GIACOMO  TOLETO,  Napolitano, 
Filofofo,e  Medico,  diede  alle  Stampe. 

De  Alethodc  opus  ad  Galeni,cceterorumqueAIe - 
dicor um,  &  Philofoforum  libros  (  velati  Clauis) 
aperiendos ,  &  omnino  ad  difciplinarum  vias 
nofeendas  apprime  necefiarium  Neap. per  Alat- 
tiam  Canccr  1558.»»  4. 

PIETRO  GIORDANO  VRSINO  ,  d’origine 
Nolano,  ma  nato  in  Ifpagna,Prefidente  del¬ 
la  Regia  Camera,  Regentc  della  Regia  Can¬ 
cellarla,  e  nel  fupremo  Confìglio  d’Italia, 
Prefìdentc  del  SacroConfiglio  di  Napoli, die¬ 
de  alla  luce  un  Trattato. 

De  facccffione  Feudorum,  07'  maxime  Napolita¬ 
ni  Regni  Neapolis.  apud  RobertumCÓYtollum 
1639.  infoi. 

Dicuihòfcritto  nella  mia  Dar.  2.  deOrig. 
S.  R.  C.lib.  3-c.  5 -f°l  1 8  1  •  nu.  3 4. 

PIETRO  GVIGLELMO  DE  TOCCO,  gentil’ 
huomo  di  Chieti,  Canonico  della  fu  a  Patria, 
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c  Dottor  Canonica  celeberrimo ,  Vcfcovo 
dell’Aquila  nel  1 343.  Ferd.  Vghcl.  nell’Ital. 
Sac.To.  1.  /L445.  nu.  7.pretermelfo  da  Be- 
rard.  Cirillo  negli  Annali  dell’ Aquila. 

PIETRO  LEONE  CASELLA,  Aquilano  gen- 
tilhuomo  molto  erudito,  &  antiquario  hà 
publicato  con  gran  fuo  honore  appreffo  de’ 
dotti  ,  ancorché  con  alcune  poche  cofe 
apogrife. 

De  Primis  Italia  (folonis:  deTufcorum  orìgine , 
&  Republica  Fiorentina :  Elogia  Illusirìum  Ar- 
tificum.  Epigrammata  &  Infcriptiones.  Lug - 
dunì fumptibus  HcratqCardoni  1606.  in  8. 

PIETRO  MARCO  GITTIO,  gentil’huomo  di 
Chieti,  e  Dottor  celeberrimo,  Avvocato  Fi¬ 
ltrale  della  Regia  Camera,  dopo  Regio  Con- 
figliere,  e  Prendente  nella  medefima  Regia, 
Camera,  e  Regente  delia  G.  C.  della  Vicaria. 
nel  Com.  5.  1448-/0/.  25  "j-kt.  nel  grande  zAr- 
chivio  della  R.  (f.  del  quale  hò  fcritto  lar¬ 
gamente  nella  mia  Par.  1 .  de  orig.  Tribun.  Uh. 
4.  c.  %.fol.  1  76.  nu.  1 3.  &feq. 

PIETRO  NICOLO  MOCCIA, Cavalier  Napo- 
tano,  c  Dottore,  diede  alla  luce,  un  Trattato 

De  Feudis,  una  cum  Iacobutio  de  Franchis ,  pra- 
ludijs  in  ufibus  feudorum.  Colonia  ,  &  Roma 
1591./»  8.  apud  Hierat  &  Cjimnycum,  in 
'Bibliot.  (flajfic a  fol.  727. 

PIETRO  PAOLO  COPORELLA,  della  Città 
di  Potenza,  dell’Ord.  de’Minori  Convent. 
Regente  nel  Convéto  di  S. Lorenzo  maggiore 
di  Napoli,  Lettore  ne’  Publici  ftudij  nel 
1530.  diede  alle  ftampe. 

Quafiiones  de  Aiatrìmonio  Sereni  (firn  a  Regina  An¬ 
gli  a  numquam  incudine  fubtilijfimi  Dolloris 
Ioannis  Scoti  ante  hac  verfata .  & c.  Neap.  per 
Cilium  irnprefforem  1542.  in  4. 

Velcovo  di  Cottone  nel  1552.  a  due  di  Set¬ 
tembre,  inorine!  1  5  5 <5.  Vghcl. nel  To.  y.delP 
Italia  Sac.  fol. 532.  nu.  34. 

De  operibus  mifericordia  &  de  Purgatorio. 
Wading.i# Sjll.  Scrip.ordin.  Alin.fol , 287* 

PIETRO  PAOLO  NAVARRO,  diLajno  in 
Calabria, della  Compagnia  di  Giesù, ha  dato 
alla  luce. 

VnaApologia  perla  fede  (fhrifiiana,  contrale  ca¬ 
lunnie  de’  Gentili,  c  traslatò  in  lingua  Giap- 
ponefe  l’Opera  delP.  Pietro  zAntonio  Spinelli 
Thronus  Dei  Alaria  Deipera.  Aleg.  in  Bibliot. 
fol.  3  9  2. 

PIETRO  PAOLO  PARISIO,  di  Cofenza,  Dot¬ 
tor  celeberrimo,  Lettore  del  Ius  Civile  in 
Roma,  Padova  e  Bologna  nel  15  zi. e  22. 
Auditore  Generale  della  Camera  Apoftolica 
eglafua  gran  dottrina, s’aperfc  la  flradaal- 
la  Porpora:  fù  primieramente  eletto  Uefcovo 
di  Nufco  nel  1 5  3  8- dopo  Prete  Cardinale,  Se 
Adminiffratore  della  Chicfà  d’Anglona,  hà 
dato  alla  publica  luce,  opere  degnifììmc,  e 
fono.  I  i  2  Con - 
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Conliliorum  Tetri  Palili  Parijtj  Patricij,  S.  P,  E , 
Cardinali*  ampli ffwti ,  Pontifici) ,  ( 'aefarfyu* 
Jur.  Confa  h  ifi  Pars  Prima#  Secanda,  &  7 er¬ 
ti  a.  Ven,  1 592 , infoi.  8t  etiamPrancof  1590, 
Seri  Re  anco 

Sopra  il  Secondo  lib,  de’ Decretali 
cioè 

JVel  Capii. pr afe ntia,  Et  in  Cap,  cjuam  centra  de 


TECA 

De  TePUbtts,  de  exceptionìbus,  de prafcriptioni- 
bas,  Io.  Bap,  Zilettus  in  Ind,  libr.  J».  fol.  1 1. 
a  t. 

Alla  fine  queflo  Cardinale  veramente  Emi- 
nentiRimo,e  chiarilfimo,  morì  in  Roma  a  1  5. 
di  Maggio  1545.  e  nella  Chiefa  de  gli  Angeli 
nelle  Terme  Diocletiani,  nel  fuo  Tumolo  leg- 
gefi’l  fcguentc  Epitafio,  ove  le  Tue  virtù,  e 
doti  deU’animo,  chiaramente  s’ammirano. 


Petro  Paulo  Pari/ìo  Co fentino 
S.  R.  E.  Presb.  Card,  qui  oh  ce 
Lebrem  Iurilprudentia?  famam 
In  nobiliftimis  Italia:  catedris 
Spe&atam  à  Paulo  III.  Pont. 

Max.  Bononia  Romani  accitus» 
ApoR.  primùm  Camera:  A11 
Ditor  creatus,  mox  in  amplili! 
Mum  crdinem  adferiptus,  fignan 
Difque  grada:  libellis  Pra-polì 
Tus,  Sacri  tandem  Concili)  Trid, 
Lesatus&  Prteses  ele&us,  ut 
Vivens  xtatis  fine,  ChriRianasque 
Rcip.  coniilich  atque  vircute 
Ita  polì  mortem  pra>clariflìmis 
Editis  ingeni)  atque  dodrimc  mo 
Numentis  pìurimum  pofteritati 
Pro  fui  t. 

Obijt  v.  Id,  mai)  anno  Salutis 
M.  D.  X  LV.  aetatis  fua?  LXXII. 
Flaminius  PariAus  Epifcopus 
Bitontinus 

Gentilis  fui  ftudiorum  &  g!o 
ria?  cernii  lus. 

Patria  &  famiine  ornamento 
Fieri  te  Rame  u  to  mandavi^  qui 
vixit  annos  XL. 

Fabritius  Gajeta,  &  Profper  Parilìus 
Executores  curar.  An,  Mt>C  IV, 

Corpus  humo  tegitur 
Fama  per  aRra  volat, 

Spiritus  aRra  tenet. 


Leggali  Angelo  Portinari  net  fuo  lib.  intit, 
della  felicità  di  Padova  nel  libro  1.  cap.  4. fol, 
230. 

PIETRO  PAOLO  DELLA  GATTA,  Cavaliere 
Napolitano,  Abbate  della  Congregatone 
Cafiinenfc, Dottor  in  legge  Canonica, e  Teo¬ 
logo  Eminente  ,  hà  lafciato  un  m.  T aliai 
degno  &  erudito  intit. 

De  Validitate  Cbfefjìonis  ingnorater fatta  Laico, 


pntato  Sacerdoti  approbato  ab  Ordinario ,  an - 
ticjuorum  affermativa  opinio  rediviva,  in.  8. 

PIETRO  TOMASO  SERSALE,  Napolitano, 
figlio  del  Principe  di  Cerifano,  deH’ord.  de* 
Predic.  Baccelliere,  ha  dato  alla  Stampa. 

Li penfi eri  Santamente  politici,  dedicati  a  Pa¬ 
pa  fdleffandro  VII.  in  Napoli  in  4.  apprefio.... 

PIETRO  PAOLO  QVINTA VALLE,  di  Cam¬ 
pii  in  Abruzzo  ultra.  Lettore  di  belle  Lettene. 

in 


K 


N  A  P  O  L 


E  T  A  N  A. 


iti  Bologna, dopò  Uefcovo  di  Civita  Ducale 
diede  alla  luce. 

Or  atto  h  abita  Borioni  &  Die  XII.  Novembri s 
1580.  Bononia  apud  Rofftum  158  6. in  4. 
PIETRO  PAOLO  TODINI,  d’Atri,  diede  alla 
Stampa  una  Comedia,  intit. 

La  violenta  lacrimevole ,  ò  vero  il  Traditor 
Fortunato,  de  die. all  Eccellenti^.  D.Giofia  Ac - 
(juaviva  Duca  di  Atri  fuo  Tadrone .  in  Roma 
per  il  Moneta  1654./#  12. 

PIETRO  VINCENZO  SAGLIANO, della  Cit¬ 
tà  d’ Averla,  Poeta,  hà  dato  alla  luce. 
Efpofitione  Spirituale  dell  Eccellente  Poeta 
Pietro  Vincenzo  Sagli  ano  di Aver fa ,  / opra 
il  Petrarca,  in  Nap.  apprcjfo  Giuseppe  Cacchi j 
1 59  r.  in  8. 

PIO  DELLA  MARRA,  Napolitano,  mà  Nobi¬ 
le  Originario  da  Barletta,  Abbate  della  Gran 
Croce  di  Ci  prò, Calli  nenfe,Profedo  in  Legge, 
&in  Teologia,  ha  dato  alla  luce. 
Propugnaculum fdei  Q at  ho  tic  a .  Neap.  apud  Ca - 
valium  1642.  in  4. 

Etanco 

Vna  opera  pia ,  per  la  falute  del  corpo  humano. 
in  Nap.  per  il  Feltrano  1634.  in  8. 

PIRRO  ALFANO,  Salernitano,  Lettore  Pri¬ 
mario  nello  Studio  di  Napoli  della  mattina 
nel  1582.  diede  alle  Rampe. 

Commentarius  ad  Rub.  Ó  l.  l-jf'  de  offe.  ejus ; 
&  ad  Rub.  I.  1.  &  Auth.fi  quis  in  aliquo  C.de 
edendo.  Neap.  apud  Io.  Bap.  Cappellum  1  5  8  }  • 
infoi. 

Et  anco  un  Trattato 

De  Pollicitatione ,  Palio ,  &  Contratta  ad  Rub.jf. 
de  verb.  obligat.  Neap. apud  Conjlanttnum  Vi¬ 
tale  mi  604.  in  4. 

PIRRO  CORRADO, di  Terra  Nuova, della  Dio- 
celidi  Rodano,  in  Calabria,  Dottor,  Proto- 
notario  Apoftolico ,  Canonicodella  Chiefa 
Metropolitana  di  Napoli, e  MiniltroGenera- 
le  del  lu premo  Tribunale  della  Santa  Inqui- 
lìtioncdi  Roma,  Ordinario  Coniultore,  ha 
dato  alla  luce. 

Traxis  Difpenfationum  Apojlolicarum,  ex  foli - 
d/Jfimo  Romana  CuriaStylo ,  inconcuffe  fervalo 
excerpta,  Praxim  quoque  Offici]  Sacra  Pceni- 
tentiaria  Vrbis,  iuxta  iliius  ordinationemno- 
vi  Statue,  complettens.  fecunda  editto..  Ven. 
apud  Francifcr.m  Babà  1  65  6.  in  fol. 

PIRRO  LIGORIO,Napolit.  fcrill c  della  nuova, 
e  vecchia  Roma ,  con  le  fue  pitture  Stampate  da 
Afichele  Tramenino. 

I  parad.Ojft  contra  gli  antiquari]  ,  non  im - 
prejfi: ;  come  anco  la  Dcfcrittione  della  Fran¬ 
cia.  Gi In. nella  B ibi. fol.  212. 

PIRRO  ANTONIO  DE  BELLIS,  Napolitano, 
Regio  Con  fìglicre,  Óc  Avvocato  Fifcalejeg- 
geii  nellib.  Privilegiorum  3.  1514 -ttdij.  fol. 
61  .a  t.  nel  grande  Arch.  della  R.  (f. 

PIRRO  ANTONIO  FERRARO,  Napolitano 


Cavallarizzo  della  Maeftà  di  Filippo  IL  Rè 
di  Spagna  N.  S.  nella  Reai  Cavallarizza  di 
Napoli,  diede  alla  Stampa. 

Il  Cavallo  frenato :  divifo  in  quattro  libri ,  con 
difcorfi notabili  fopra  Briglie  antiche, e  moder¬ 
ne,  adornato  di  belliffime  figure,  e  molte  da  lui 
inventate, infieme  con  alcune  Briglie  Polacche, 
e  Turchefche&c.in  Ven.prejfo  Sebajliano  Combi 
e  Cfio:  La  Nou.  1653  .infoi. 

PITAGORA,  quel  gran  Filofofo,  Agronomo, 
Legisl  itore,  e  miracolo  della  Natura,  nato 
inSamo,  Cittàhoggi  dedrutta  nella  Cala¬ 
bria  ultra,  che  fiorì  avantila  venuta  di  Chri- 
fto:  dalla  cui  Scola  fon  ufeiti  un  numero 
innumerabile  di  Filofofi,  e  foggetti  di  prima 
sfera:  quanto  fcrilfe,veggafi  appr  cd'o  Stobeo, 
Condantino  Lafcari  de  Scrip.  Calabria,  e 
Girolamo  Marafiotti  nelle  fue  (fhroniche 

POMPEO  BARBARITO, Napolitano,  ha  dato 
alla  Stampa 

Il  Pianto  di  P artenope,  Poema  Eroico  ,  per  la 
morte  della  Sereniffima  Margherita  d’ A  ufiria 
Reina  di  Spagna,  in  Nap.  apprcjfo  Tarq.  Longo 
I  6  I  q.in  4. 

POMPEO  BATTAGLINO  Napolitano  Dot¬ 
tor  celebre,  diede  alla  luce. 

*Sld  Cjnum  Pifiorienfcm  Additiones,  &  ad  non- 
nullas  leges  (odici s  Adnotationes.  Neap.  apud 
cDominicumTabbanellum  1  601. in  fol. 

POMPEO  DI  DONATO,  della  Terra  di  S.  An¬ 
timo,  Diocefi  d’Averla ,  Dottor  delle_ 
Leggi  Eminente,  della  Congregatione_» 
dell’Oratorio  di  Napoli,  vifse  in  Con- 
gregationecon  fngular  cflempio  di  virtù, 
efomma  bontà,  à  Legno  tale,  che  dopo 
la  fua  morte,  fi  diede  principio  à  procedi  per 
la  fua  Canonizationc. 

POMPEO  FILANTE,  di  Taverna,  in  Calabria 
Dottorfamofo,  dopo  haver  datomolti  figgi 
del  fuo  ingegno  nella  profedìone, lì  diede  al¬ 
lo  Studiodi  belle  lettere,  deride  de’ Precetti 
della  Rettorìe a,a  (fio:  Andrea,  e  Filippo fuoif- 
gli  nc’quali  illuftrò molti  luoghi  diCiceronc, 
Compofc  Epigramme  &  Elegie:  fé  l’A  nnota- 
tioniàL.  Fioro,  ove  fa  pópa  del  fuo  talento. 
Veggafi  Giul.  Cef Capaccio,  negli Elogi\fol. 

3  8°  84.  or  8  5. 

Vi  fu  di  quella  delìaFamiglia,Gio:  AndreaFi- 
lante  Dottor  erudito;  che  diede  alle  Sràpe. 

Te  slamentorum  li  ber  unicus,  Hexametris  laco- 
nice  confcriptuf.  in  prima  editione  mendis  rej - 
perJusTypooraphorum  incuria , in  hac  fecunda 
purgatus ,  cum  adnotatìonibus  in  margine ,  qua 
defignant  loca  &  Dottora  a  quibus  communes 
Conclttfiones  fumitntur.  Neap.  apud  Cofiantinu 
Vitalem  1 6 1 9.  in  8- 

POMPEO  GARIGLIANO,  Gcntil’huomo  di 
Capova,  hà  dato  alla  Stampa. 

Difcorfi  della  nobiltà,  &  de/i’honore.  in  Nap.  per 
Coflantiiio  vitale  1 6 1 8  -in  4-  Dedicati  al  Sig. 

Già- 
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Giacomo  Franchi  Marchefedi  Taviano,  Re¬ 
gio  Configliere:  ove  nella  Lettera  Dedicato¬ 
ria  fà  catalogo  di  tutti  gli  huominillluftri  di 
quella  Famiglia. 

Et  anco. 

Varie  lettioni  Accademiche,  in  Ade fjìn  a  appreso 
pietro  Brea  i6\6.in  12. 

POMPEO  INTERVERRÒ,  Aquilano,  Dottor 
delle  leggi,  diede  alla  Stampa, 

Dichiorghia.cioè  (fontrafto  d’Amore,e  di  Sdegno 
favola  P aflorale,  in  Ven.  1604.  in  8. 

POMPEO  SARNELLI,  da  Polignano,  in  Terra 
di  Bari,  Prete  fecolare,  Dottor  delle  leggi  ,  e 
Prptonotario  Apollolico:  nella  profa,  c  nel 
verfo  erudito  ,&invarij  Idiomi  verfato,  ha 
dato  alla  luce  molti  de5  Tuoi  fcritti,  ne5  qua¬ 
li  dà  faggio  d’un  ingegno  non  ordinario. 
ScriiTe,elfcndo  ancora  Fàciullo,  un  Poemetto 
intitolato  T.  <v/»#<*>chc  poi  fu  Stampato  da 
Geronimo  Fafulo  nel  1 66%.  in  16. 

Hà  tradotto  dal  Francefe,  &  illuftrato  con 
nuovi,  &  eruditi  epifodij  j?//  Avvenimenti  di 
Fortunato ,  fotto  il  nome  anagrammatico  di 
cjAo afillo  Rgppone.  in  Napoli  appiedo  Anto¬ 
nio  Bulifon  1 6j6.  in  12.  dove  cita  un  fuo  li¬ 
bro,  intitolato  la  'et amorfo fi  del  "Bue 

Inumano. 

Hà  tradotto  fimilmente  dal  Latino  la  Chiro- 
flfonomia  di  Gio:  Battifta  della  Porta.  Stam¬ 
pata  inNapoihappreffo^Antonio  Bulifon  nel 
1 677.  in  4.  &  in  1  2. 

NelPentamerone  delCavalier  Baftle,  riftam- 
pato  in  Napoli  da  Luc’Antonio  di  Fufco  nel 
jd74.fi  legge,  che  habbia  l'critto  i  Sinonimi 
della  lingua  Napolitana,  &  hò  veduto  anco 
unfuocuriofo  flomanz.ctto  nella  mededma 
lingua,  che  dà  per  dare  alle  Stampe. 

Hà  i'cnttoiRudimenti della  lingua  Grecarla 
di  feda  della  Pronuncia  corrente  de’moderni 
Greci;  onde  fi  è. cavato  P  Alfabeto  Greco,  che 
fu  Stampato  in  Roma,  appreffo  il  Mafcardi 
nel  1 675.  in  1  2.  ìiportato  nel  Giornale  de’ 
Letterati. 

Hò  veduto  da  lui  fcritto  tutto  il  corfo  delle 
lettere  Immani, come  la  Grammatica, la  Poe¬ 
tica,  la  Rettorica  ,  citati  nel  fuo  Ordinario 
Gr  amati  cale,  libro  utiliflimo  ad  ogniStudiofo 
della  lingua  Latina, Srampato  inNapoliap- 
preffo  Antonio  Bulifon  l’anno  1  Ó77.  in  1 2. 
Della fua Grammatica,  divifa  in  nove  libri, 
và  Stampato  fidamente  il  primo  fotto  il  ti¬ 
tolo  di  "Donato  Rinovato  coni  verfi  di  Ca¬ 
tone  volgarizzati,  in  Napoli  per  Novello  de 
Bonis  1675.  in  12. 

Il  Filo  di  Arianna  Commentari],  intorno  ad 
un’Epigramma,  cheli  leggeva  nel  Chioflro 
di  S.  Domenico  Maggiore  di  Napoli,  in  Na¬ 
poli  apprefl'oLuc’Antonio  di  Fufco  nel  iójz 
i  n  4. 

Hà  fcritto  molti  verfi  Latini  di  vario  metro, 


come  Epigrammi, Ode,  Elegie,  &  un  Panegi¬ 
rico  di  S.  Vito,  in  verfi  diametri,  citati  nell’ 
HiftoriadeMarfi.  lib.  1.  cap.  2.  elib.  2.  cap.i. 
Va  Stampata  la  fua  Parafrafi  de’fette  Salmi 
Penitentiali  in  verfo  elegiaco. in  Napoli  ap- 
prefio  Geronimo  Fafulo.  1 6j  2.  in  4. 

Oltre  che  fi  potrebbe  fare  un  Tomo  di  tutte 
le  Dedicatorie  (precife  fotto  il  nome  d’An¬ 
tonio  Bulifon)  Prefationi,  Difefe,  Ode,  E- 
pigrammi, Canzoni, Sonetti, e  Vite  degli  Au¬ 
tori,  Stampate  ne  loro  libri. 

Và  molto  lodato  un  libro,  che  ftà  fcrivendo, 
intitolato,  Specchio  del  Clero  Secolare ,  ove 
dalla  Prima  tonfura  fino  al  fornaio  grado 
del Sacerdotio,  che  farà  la  prima  parte,  và 
difeorrendodi  tutti  gli  Ordini,  e  delle  vite 
de’  Santi,  che  furono  illuftri  in  ciafcuno  di 
quelli. 

Nè  contento  di  tante  fatiche,  attende  à  to¬ 
gliere  daìleiauci  del  tempo  le  opere  de’  Let¬ 
terati  defonti,  corregcndole,  &accrefcendo- 
le  di  molte  cofe;corne  quel  libretto  intitolato 
Dio  Solo  riftampato  in  Napoli,  appreffo  Mi¬ 
chele  Monacho  nel  1  <5 7 5 -  in  24.  ove  fi  da 
à  conofcere  molto  verfato  nelle  materie 
Theologiche.  Si  anco  le  Antichità  di  Pozzuoli 
di  Ferrante  Loffredo, Stampate  in  Napoli 
appreffo  Luc’Antonio  di  Fufco  nel  1675.  in 
4-&  aggionte  all’Hiftoria  del  Summonte, 
riffampata  per  opera  fua;  quali  Antichità, 
havédoui  fatto  Studio  più  accurato,  delcriffe 
nel  fecondo  libro  del  fuo  Fortunato.  Per 
opra  fua  è  ufeito  alla  luce  II  (/telo  in  terra 
Quarefimale  dei  P.D.Gio.-Nicolò  Boldoni,  di 
cui  hà  deferitto  la  Vita.S tàpato  inNapoli  ap- 
prefìo  Giacito  Pattato  l’ano  j  Ó77. così  molti, 
e  molti  altri  libri;del  che  và  meritamete  loda* 
to  nel  celebre  Poema  di  Camillo  de  Notarijs, 
intitolato dove  in  una  Galleria  è 
collocato  tra  i  Letterati  del  noftro  fecolo,con 
quello  tetraflico,  che  fi  legge  nella  ftrofe  42. 
del  cane.  3  6. 

Pompeo  Sarnelli  e  poi :  le  (fiorie  antiche 

IP  un  Clero  illuflrera  nejuoi  volumi , 

£  dì  molti  Scrittori  a  P auree  carte 

Dar  a  fplendor  la  fua  prudenza,  e  P  Arte. 

POMPILIO  TRANQUILLO,  di  Palena,  iiu 
Abruzzo  citta,  diede  alla  luce-. 

Compendio  di  nuove, e  facilifflme  Regole, per  im¬ 
parar  la  lingua  Latina,  di  nuovo  riftampato , 
c  dallo  fteflo  Autore  corretto ,  e  di  molte  cofe 
utili  e  neceffarie  accrefciuto.  in  Ven.al  fegno  di 
Leone  1591  .in  8-  Dedicatola  Giulio  de  (pran¬ 
di  s  gentilhuomo  di  Car amanico.  Va  lodato  d.a 
Pietro  fravina  nelle  flue  epift.  lat.  in  molti  lue- 
chi,& in  particolare  nel  fol.%6.<)6.& feq.  1 02. 
&  feej. 

POMPONIO  GAVRICO,  diGifuni,in  Prin¬ 
cipato 
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cipato  riera, Lettored’Humanità  ne’  publici 
Studi)  di  Napoli  nel  i  5  1  5.  c  Maeftro  di  Fer¬ 
dinando  Sanieverino Principe  dilSalcrno,  à 
cui  previdde  la  Tua  Caduta  dallo  Stato, diede 
alle  Stampe 

„  .Defcultura  liberludo:Demontionj: de  ve- 
,,  terum  fculptura,  colatura,  Gemmarum 
„  Scalptura,  &  pictura  libri  duo,Abrahami 
„  Gorlaù  AntuerpianiDactyliothcca, omnia 
„  accuratius  edita  1609.  in  4. 

,,  Traslatò  Ammonio  in  Pra:dicabilia. 

Due  Tue  Egloghe  furon  Stampate  in  Bafilea 
daH’Operino,dice  Gifnero  nellarBibliot.  fol. 
704. 

Et  anco 

De  Arte  Poetica.  Rami  1541-  aptid  Valerìum 
Dortcum.  in  4. 

E  primieramente  furon  Stampate  le  opere 
del  Gaurico,con  quello  titolo. 

„  De  fculptura.  ubi  agitar  de  fimetrijs,  de 
lineamenti. 

„  De  Phyfiognomonia. 

,,  De  Perfpediva. 

,,  De  Chimice. 

„  DeEctypofi. 

,,  DeCelatura,  eiufqueSpcciebus. 

„  Praeterea  de  exteris  fpeciebus  Statuariat. 

,,  De  Plaftice 
„  De  Proplallice 
,,  De  Paradigmatice. 

,,  De  Tomiar. 


L  E  T  A  N  A. 

„  DeColapticC. 

,,De  Claris  fculptoribus, ac  plerifque  alijs  rc- 
„  busfcitu dignillìmis  Pifauri  pcncsHicro- 
,,  nymiun  Soncmum  1  504.  <k  jFlorentix 
,,^508.  in  8. 

Si  veggono  date  anco  alla  luce  29.  Elegie,  4. 
Egloghe,  3.  Selve  &  alcune  Epigramme  tutte 
Latine  in  Nap.  nel  1526.  in  8.  che,  vanno 
unite  con  le  Annotationi  di  Catodo  Trotta 
Lucano, 

Emendali  Paolo  Giovio  ne  fh  Imagini  de  gli 
Huomini  llluftrifol.  1 56.  che  lo  fa  nativo  di 
Fano  nella  Marca  d’Ancona,  come  anco  Lu¬ 
ca  fuo  fratello,  con  gran  isbaglio,  &  emen¬ 
dali  anco  Gio:  Ant.  Vanderù  Script. Medicis 

f°U  5 1 4- 

Il  fine,  che  hebbe,  vessali  in  Gio:  Pierio  Va- 
leriano  de  Literatorwn  Infelicitate  fol.  21. 
che  riporta  bene  la  fua  Patria,  Iunonis  Argi - 
v&Fanttm  che  in  volgare,  lì  dice  Gifoni. 
POMPONIO  LETO,  Salernitano,  Rettorico,e' 
Poeta.  Scride  un  (fompcndio  Grammaticale 
E  de’ Romani  Imperatori . 

Morì  d’anni  70.  perhavcrgli  ’1  freddo  vino 
cheufavadi  bere,eftinto  il  calor  dello  ftom- 
maco ,  leggali  Paolo  Giovio  ne  gli  Elogi) 
fol. 8  8- Et  in  Roma  nella  Chieda  di  S. Salvato¬ 
re  in  Lauro  ,  li  leggono  li  feguenti  verfi  fopra 
’1  fuo  tumolo,  riportati  daFrancefco  Suver- 
tio  in  Scicche  (fhrisliani  Orbis  ciclici#. 


Hic  jacet  exignaLaetus  Pomponius,urna, 

Cujus,  honos  meritò  puifat  utrumque  pollini 
La^tus  erat  Rom;t  Vates  i'ublimis,  &rdem 
Rhctor  nunc  Campis  lietior  Elyfijs. 

Domitius  Palladius  Pof. 

PONTIO  PELIGNO,  Edile  Curdo,  Curatore  va  nella  Città  di  Brefcia  riferita  dalPanvinio 
de’  luoghi  publici,  e  Tribuno  Militare  vicn  nellafttaRoma,e  nel  libro  del  Vrótino  deColonjis 

métionato  in  tura  lapide  antica,  che  li  ritto-  fol.  220.  225.  nella  forma  che  lìegue. 

C.  Pontio.  C-  F.  Fab. 

Peligno.  frìb.  Mil 
Leg.  X.  Gena.  Q^Curat 
Locor.  Public. 

Iterum.  Aedil  Curul 
Legato.  Pro  PR.  Iterum 
Ex  S.  C.  &  ex.  autorità 
te.  Caefaris.  DD. 

PONTIO  PROSERIO  PAOLINO  di  Pozzuoli  Giudice, c  redauratore delle  opere  pudiche, 

huomo  chiarimmo,  e  Condolo  Campano  ,  li  fà memoria  dilui  inuna  bcllilfima  Infcrit- 

tione 


ì56  biblioteca- 

tionc  antica  Ietta  da  me  àChiaja  nel  palazzo  da  Pozzuoli,  ne  sò  dove  a!  prertente  ritrovali 

principiato  dal  Duca  di  Caivano,tralportata  che  per  gli  eruditi,  e  curiofi  qui  la  trascrivo. 

Pont  io  Prcferio 
Paulino.  Iunior.  V.  C. 

Coni'  Camp. 

Ab  origine.  Patrono 
Provifori.  Civitatis 
Reilauratori.  Operum 
Publicorum 
ludici  integerrimo 
Ob  Merita  Patris  ac  Tua 
Ordo  fplendidiflimus 
Et  honeftifEmus 
Populus  Puteolanus 
Statuam  P.  P. 


PORCELLIO  NAPOLITANO,  Poeta,  ma  lui 
più  torto  facevafi  chiamar  Romano, agiutato 
più  dalla  natura,  che  dall’Arte,  hebbe  am¬ 
miratore  Federico  Duca  d’Vrbino,  che  le  fè 
fcrivere  lecofe  Tue, al  fentire  diRafaele  Vo- 
laterano.  fi  veggono  alcune  corte  di  cortili, 
Stampate/»  Parigi  nel  1559.  con  gli  opufcoli 
de’  Toeti  delColineo.  Girtn.  in  Bibliot.fol.705 . 

PRINCIPIO  FABRITII,  da  Teramo,  ne5  Prc- 
cutini, Prete  Secolare, diede  alla  luce  ùn  ope¬ 
ra  molto  dotta  &  erudita,  in  profa  Se  in  verrto 
intitolata. 

,,  Delle  Allufioni,  imprerte,&  emblemi,  fo- 
„  prala  vita,  opere,  &  attieni  di  Gregorio 
„  XIII. Pont.  Marti  libri  rtei,  nc’quali  lotto  1* 
,,  allegoria  del  Drago, &  arme  di  detto  Pon- 
,,  tefice,  fi  derterive  anco  la  vera  forma  d’un 


„  Principe  Chrirtiano,  &  altre  corte,  la'rtom- 
„  ma  delle  quali  fi  legge,  dopo  la  Dedicato- 
„  ria.  Stampata  in  Roma,  apprefio  Berardi- 
„  no  Graffi  1  588-in  4. 

PROSPERA  TRIPANI,  di  Carterta,  giovane  di 
anni  quindeci,  figlia  dell’erudito  Dottor 
Luca  Tripani,  rteguendo  le  veftigia  di  fuo 
Padre,  fi  è  rerta  celebre,  &  ammiranda,  nella 
corrente  età,  col  dar  alla  luce. 

"Breve  compendio  dcllTftoria  della  Madonna  di 
Monte  Vergine-,  riportato  da  piti  tintori,  in 
Napoli-,  per  Francesco  Mollo  1677.  in  {fi 
Promettendo  corte  maggiori  appretto.  Alla 
quale,  la  famorta  penna  di  Giufeppe  Dome- 
nichi,  hà  fatto  un  degniffimo  Elogio, che  fie- 
gue  ,  e  và  Stampato  ,  nel  principio  dell’ 
Opera 


o 

Patte  docto,  Filia  do&ior 
Ni  dixerim, 

Pace  Apollinis,  Apolline  te  clariorem,  8c 
Minerva:  Germanam? 

Quippè  quse 

Colum,  &  fufos  Calcita:  prollernens,  Divina 
Palladis  artes; 

Phoebi  Calamos,è  Cignis  Aganippceis  arripuifti 

Evellendo. 

Pater, 

Ingcnium  nolcendo  fuum,  Iuri  {prudenti#  lumi  ne, 
Tymbrei  Numinis  Alumnus. 


Or- 


NAPOLETANA?  m 

Orbi  toti  difperfit 
Politicam  Maieftatem. 

Tu  Nata 

Divino  favente  Numine 
Poli  dccurrcns  Cardines  fublimiores  > 

Deipara  MajeltateminMontibus. 

Elevarti. 

Tribus  in  luftris,  Tripana,  Mundurni 
Luftrarti  calamo,  ni  illuftraveris 
Ingenij  Lumino 
fingulari. 

Dùm  majora  promittens  Cartis 
Mulicbrem  mundum  exhorrens> 

Virili  praTulges  chlamyde 
Et  Goderti  Ornamento . 

Vive 

Ergo  &rPatri>  Z<  Patria*;  ut  Prolpera 
pum  es  nomine*  Prolpera  evenianc 
Cun&a  derelitte  Reipublicae 
Literarum . 

Tua? 

SicVirtutideclamat  Mafcula?> 

Vidorias  revocando  Columnas 
Herculeis  nobiliores 
Columnis. 

Don  lofeph  Domenichf,  Qui  furibundntì 

*  *•  ’!  /yr  •••.••»>$ 

;  ‘  '  ■  '•  ;  <  •  .  ,  . 

ci  tra,  e  Bafilicata  diede  alla  lucei 
Commentario,  fupcr  Ritibus  nJfyCagntt  Curia  Vi* 
caria,  Regni  Neap.  V~ tv.  apud  Valer  nm  Bo¬ 
ne  llurn  1 5  8  6.  infoi. 

Et  primo  loco  etiam  Ven.  1565. 

PROSPERO  PETRA ,  Dottor  celeberrimo,  Ba¬ 
rone  del  Uafto  Girardo ,  un  tempo  fà  Regio 
Auditore  in  Principato  citra  ,  &in  Contado 
di  Molife, diede  alla  luce. 

Additiones,  Jeù  Annotationts  aure  et  ad  decifio- 
nes  S.  R.  C.  Neapolitani ,  congefias  per  D.  An- 
toninm  Capjcium  Reginm  (onfiliarium  >  nane 
Secando  in  lucem  edita  Neap.  exTjrp .  Labari 
Scorigij  1 6 17.  in  4. 

Et  anco 

Addi  itone  s  adThoma  (grammatici,  ohm  Regi} 
Confiliar ij  in  S.  R^C.  Neapol.  Decifior.es,  cum 
Elifeo  Datila  &  Didaco  de  Aiari.Mo ntifnfcoli 
I Ó43.  ex  Tip.  Oflavij  Beltrani ,  infoi. 
PROSPERO  RENDELLA,  di  Monopoli,  Dot¬ 
tor  famofo,  diede  alle  Stampe,  un  Trattato 

K  k  Vp 


PROSPERO  D'AGOSTINO  Napolitano ,  maJ 
originàrio  da  Spagna  ,  Sacerdote  Seco¬ 
lare,  c  Dottor  aliai  Eminente  ,  ha  dato  alle 
Stampe  . 

U Additioni  alla  fommadel  hall  ario  di  Stefano 
Quaranta. Opera  aliai  faticofa  e  buona,  rice¬ 
vuta  communemente.  imprejfa  inVen.  prefio  i 
Cjjunta  160 7.  in  4.  Et  in  mano  mia;  come  an¬ 
co  in  potere  del  Dottor  Profpero  d’Agoftino 
Tuo  Nipote,  fi  confervano  molte  altre  Addi¬ 
tioni  fatte,  dopo  la  fudetta  editione  di 
Venetia, 

E  prima  del  fuo  Dottorato,  e  Sacerdotìo  > 
diede  anco  alle  Stampe. 

Una  Or  ottone  De  laudibus  Philofophia  et  me¬ 
dicina  Ioannis  cs intoni j  Pifiani  in  Neapolitano 

Re  .ino  Archi  atrio,  dignitate,&  doctrina  praftan- 
tia  infignis.  Neap.  ex  Tj/p.  Horatij  Salviani 
1580.  infoi. 

PROSPERO  CAR  AVITA,  d’Evoli,  in  Princi¬ 
pato  ultra,  Regio  Auditore  in  Principato 
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De  Pafcuis ,  Defenfs,forefis,  &aqttis,  Re  glint, 
Baronum,Communìtatum,  & Jingnlornm.  Tr a- 
ni.  typ.  Laurenti j  Valerij  1 6  3  o.  in  4. 

E  fimilment* 

In  Coftitution.  Sancimus,qua  eft  Federici  Impe¬ 
ratorie,  de  Jfire  <Protomifeos,fvè  Congrui,  cu 
Gloffis  tAntoni]  de  Caputis  de  molfetto  antiqui 
Dottoris,&  Animadverfonibus  Baldajdaris  Be 
ne  detti.  Neap.  apud  La~arum  Scorigium  1614 
in  4. 

Et  anco. 

In  reliquia s  Juris  Longobardi  Proloquiurru 
Ncap.  exTyp.  Jo.  Dominici Roncalioli  1 Ó09. 
in  4. 

Et  Trattai  us  de  V  ine  a ,  &Vino:  in  quo ,  qua  ad 
Vineatutelam ,  &  cultur am,  Vindemi a  opvs  , 
Vinitoris  documenta  pertinenti,  ac  plures  qu<e- 
fiiones,  &  leges  animaduer t uritur  ,  &  dilucidò 
explicantur  j  nec  non  de  'Vini  genera  pluri¬ 
ma,  ac  de  Fini  commercio  ,  &vfu  ,folerti  cura, 
proponuntur .  Ven.apud  Iuntas  lóiy.infol. 
PROSPERO  ANTONIO  ZIZZA,  Napolitano, 
ma  originario  dalla  Caua, Accademico  otiofo 
diede  alla  flampa. 

Sebethus  SPoema,& Epigrammata.Neap.  ex  Tjp . 
Jo:  Dominici  Roncalioli  1 6 1  5 .  in  4. 

Et  ad  Gentilitia  Ill.Principis  Cardin.  'Boncom- 
fagni  Archiep. Stemmata,  Carmina  Neap.  apud 
Ottauium  Beltranum  1626.  òz  4. 

Veggafi  Pietro  Ang.Spera  de  nob  il.  profeff.fr  am. 
lib.^fol.  280. 

PROPERTIO  RESTA  di  TagliacozzodelPord. 
dc’Minori  Conuent.  Filofofo  ,  e  Teologo  , 
Vefcouo  di  Cariati  nel  1  586-Diedeallaluce. 
*De  vera  ,  &  fai  fa  fapientia  Ub.  4.  Roma,  apud 
Guill.  Facciottum  1599. 

PRVDENTIO  FORCELLA,  di  Teramo,  inA- 
bruzzo  vltra,  nè  Precutini,  Vicario  Generale 
in  Chieti, di  molta  dottrina,  perFArciuefco- 
uo  Oliuerio  Carrafanel  1 505.  tra  le  fcrittùre 
originali  di  Chieti  in  poter  mio  ,  netVol.  2. 
dette  mie  (folle ttanee  fol.  6$  .a  r. 

PUBLIO  AUFIDIO  ,  Pontiano  Amiternino  , 
vien  citato  da  Varrone^ere  rujìicalib.  2 .c.  9. 
fol.  395.  riportato  da  Girol.  Henningeswz/ 
Teatro  Geneal.  To.  4. fol .  7 9  5.  e  da  Gio:  Glan- 
dorpio»z7/’  Onomafticon  Hìft.  Rom.fol.  139. 
PUBLIO  OUIDIO  NASONE, Solmonefe,ne’Pe- 
ligni, Poeta  celeberrimo, e  Caualier  Romano. 
Nacque  in  Solmonaà  20.di  Marzo,  quaranta 


O  T  E  C  A 

anni ,  auanti  la  venuta  di  Chriflo ,  nell’iftcf- 
fo  anno ,  chefù  ammazzatoci  Principe  de  gli 
Oratori, C  icerone,riferiice  Fràcefco  Giuntino 
nelCommenr.  della  Sfera  di  (fio:  Sacro  'Bofco  , 
nel  Voi.  2. fol,  1 140.  e  1  r  50.  Nello  Hello  anno 
che Tibullo,Pietro  Crinito  lib.  3 .de  Poetis la¬ 
tin.  c.  40.  e  4 6.  A  nzi  nello  Hello  giorno  ,  fog- 
giunge  Ercole  Ciofhno  nella  vira  d’ Ouidio . 
Le  lue  opere  ammirande,  fono  per  le  mani  de 
tutti, &  imprefl'e  tante  volte  in  varie  forme,  e 
nelle  più  belle  Stamparie  d’Europaj  e  lono  le 
feguenti . 

LE  EPISTOLE  EROICHE. 

Degli  Amori, libri  cinque,  che  dopo  li  ridufse_» 
in  tre, con  più  diligenza  . 

DelPArte  dd  amare  Libri  tre, ch’Elio  Uero  le  te¬ 
nerla  continuamente  nel fuo  Letto,  come  lo 
teflifìca  Spartiano. 

Del  rimedio  dd  Amore  libri  due . 

La  Trasformationefo  vero  le  Aletamorfef ,  libri 
quindeci,  le  quali,  per  non  hauerli  emendati, 
lui  li  brvgiò  nel  luogo  dell’Efilio  jMa  perche 
fe  n’erano  fatte  molte  Copie  ,  non  fu  baflan- 
te  àleuarfi. 

Scrifle  vna  Tragedia, intit. 

Medea, che  Cornelio  Tacito,  eM.  Fabio  Quin¬ 
tiliano, grandemente  la  lodano. 

Scrifle  anco  vn  libro,contra  li  mali  Poeti,  che 
hoggi  nonfiritroua  ,  e  nell’eflilio,  vn  lettera 
confolatoriaà  Lima  Augufla  per  la  morte  di 
Drufo  figlio  di  Nerone ,  che  mori  in  Germa¬ 
nia  . 

DeTrifibus libri  cinque  . 

De Fafti,  libri  dqdici .  Dè  quali  fei  folamente  » 
fon  peruenuti  nell’età  noflra . 

Seri  [de  anco . 

Il  Trionfo  dì  Cefare. 

Etin  lingua  Getica,  Zdn  libretto, delle  lodi  di 
Cefare ,  che  anco  le  recitò  . 

Vn  libro  de  ‘Pefci,  non  lo  perfettionò  . 

Vanno  ancoà  torno  alcuni  altri  Opufcoli,  lòt¬ 
to  nome  di  queflo  gran  Poua  3  ma  non  fono 
veri  parti  di  lui,  fuor  che  quello  della  Noce  ,  e 
del  medicamento  della faccia. 

Sigefrido  Rybifch.  in  zSWonumenta  clarorum 
dottrina  precipue  tato  orde  terrarum  virorum 
colletta  in  fol.  6.  Riporta  il  feguente  Tumclo 
del  Poeta  Ouidio,  nè  fini  della  Grecia  ,  e_* 
Ualachia . 


FATVM  NECESSITATA  LEX  . 

• I  '  .  '  1  '• 

Hic  fitus  eli;  Vates,quem  Diui  Canari s  ira 
Augufti,  Patrio  cedere, iu flit  humo  . 
Sa?pè  miier  voluit  patrijs  occumbere  te  iris, 
Sed  fruilraihunc  illi  Fata  dedere  locum  . 


Legan- 
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Lcgganfi  Matthia  Burgklchner  ,  Confi- 
gliere  dell’Imperadorc  ,  c della  Serenilhma 
Cala d’Auftria nel  Tejoro  dell’  hijl.  lib.  }-fol. 
z  5  5.  che  fcrille  largamente  della  vita  ,  & 
opere  di  Ouidio ,  con  molta  eruditione_,  , 
Giacomo  Gualterio  dellajCompagnia  di  Gie- 
s li  in  Tabula  fbronographica  fol.  647 .  Hen- 
rico  Smetioz»  (fatal.veterum  Poetar nm,  Cor¬ 
rado  Gifnero  nella  Tibliot.  fol.  7 1 1 .  Gerardo 
Volilo  de  Script. Latini*, 

PVBLIO  PAPINIO  STATIO, Napoletano, Poe¬ 
ta  famolilIImo,compofe  molti, e  varij  Poemi  j 
fcrilfe  l’Iftoria  della  guerra  Tebana,  in  dodi¬ 
ci  libri  ,  confacrandoli  all’Imperadore  Do- 
mitiano .  Delle  Selue ,  libri  cinque,  e  dell’A- 
chillcide,  due.  Dal  qual  Imperatore  fù  co¬ 
ronato^  ornato  di  varie  dignità;anzi  riceu- 
uto, alcune  volte,  nella  Tua  tauola  .  Crini¬ 
to  de  Poeti*  Latin. lib.+.c.ó 6.  Burgklenhner 
ThefHifl.Ub. 3 -fol.  275. 

Publis  Papinij  Stati j  ,  Opera  omnia  ,  Janni  Caf- 
pcriits  Geuartius  recenfuit  .  Lugduni  Tata- 
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uorum ,  apud  Jacob um  Afarcum  16 1 6.  in  8. 

Et  in  vn’altra  editionedi  Parigi, ex  ojfic.  Tlatin. 
apud  Hadrianum  Ferier  1600.  in  4. 

Leggelì  con  errore  : 

Papinij  Sur  culi  Stati] ,  Opera  qua  extant,  Placi¬ 
di  Lattanti}  in  Tebaida,  &  Achillei  da  Com¬ 
mentari  us.  ex  Bibliot.  Fr.  Pithoei.  J.  C.  che  però 
emendali . 

Gio:  Federico  Gronovio  Amburghefe , nel¬ 
la  Salfonia  inferiore,  riferito  dall’ Autore_. 
delle  glorie  de  gl’ Incogniti  di  Venetia  ,  nel  fol. 
2 3  7.  &  Jet],  che  quello  habbia  dato  alle  ftà- 
pe  Diarriba  ad  P.  Stati j  Silua*]-}  e  che  hauea_/ 
promelTo  anco  rittampare  .In  Thebaida  ,  & 
jAchilleida  Stati]  Commentarla . 

PVBLIO  SILIO  ITALICO,  Leggi  di  fopra  , 
Caio  Silfio  . 

PVBLIO  TURCIO  Stellatino  Severo,  Duumui- 
ro,nonhà  dubio,  folle  Regnicolo, mentre,  in 
Calino  ,  ritrouali  la  feguente  Infcrittione,  in 
fuo  honore ,  riportata  da  Paolo  Merda  nel - 
la  Cofmografa  fol.  1201.  in  quella  forma  . 


P.  TVRCIO-  P.  F.  STEL.  SEVERO 
II.  VIRO .  CVRAT,  RE1P.  INTERAMNAT. 
LIRIN.  EORVNDEM.  PATRONO.  COL. 
CASSINATES . 
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PARTE  SECONDA . 


IN  NAPOLI,  CIDIOCLXXVIir. 

Appresso  Antonio  Bulifon.  All’Infegna  della  Sirena  n 


fan  Ircene  a  de*  Superiori^  e  Privilegio . 


f 


ALL'ILLVSTRISSIMI  SIGNORI 


ELETTI 

J 

DI  QUESTA  FEDELISSIMA  qTTA  DI  NAPOLI. 

Cioè 

AL  SIG.  D.  SCIPIONE  FFL OMARINO  DEL  SEGGIO  DI  CAPUANA. 

SIG.  D.  FRANCESCO  DENTICE,  DEL  SEGGIO  DI  NIDO. 

SIG.  D.  GIUSEPPE  RUSSO,  DEL  SEGGIO  DI  MONTAGNA. 

SIG.  D.  ANTONIO  MIROBALLO,  DEL  SEGGIO  DI  MONTAGNA»  ' 

SIG.  D.  ANTONIO  DI  GENNARO,  DEL  SEGGIO  DI  PORTO. 

SIG.  D.  MATTEO  CAPUANO,  DEL  SEGGIO  DI  PORTANUOVA. 

SIG.  DOTTOR  PIETRO  EMILIO  GUASCHI  ELETTO  DEL  FIDELISS.  POPOLO, 


Elle  Città  ben’iilituitesecheper  rottimoregimentotramàn- 
darono  a  Pofteri  la  lor  fama  immortale,  Tempre  mai  com¬ 
mendabile  fù  il  cofiume  di  perpetuarei  Nomi  de’Virtuofi; 
ò  con  erigerne  le  Statue  nelle  publiche  piazze  ,  anco  fra 
quelle  de’ trionfanti  Impèradori  5  ò  con  farne  fempitcrni 
Panegirifti  i  bronzi ,  e  i  marmi  conelogij  nelle  loro  vifce- 
re  incili;  e  quello,  perche  ,  cllendo  la  dottrina  al  governo 
delle  Citta  neccifaria,  come  le  Intelligenze  n.ell’ordinato  movimento  delle  sfe¬ 
re  j  i  Polleri  invitati  alla  gloria  de*  proprij  Nomi ,  fi  approfittafiero  ne’  fludij  J 
Et  invero  fe  la  memoria  de  gli  huomini  (  come  lafciò  fcritto  il  Romano  De- 
maftene  )  a  quali  c  Hata  data  vna  vita  cosi  breve, fempiterna  non  fulfe  3  chi  fa-, 
rebbecosì  fciocco,checon  grarldiffime  fatiche,  e  pericoli,  fi  forzarebbe  di  arri-] 
vare  al  Sommo  della  lode,  e  della  gloria  f  Degne  dunque  d'eterna  lode  faran-] 
no  dall  univerfo  reputate  le  SS.  VV.  Illuftriffime,  per  haver  agevolata  firn-' 
preUìone  della  mia  Biblioteca, nella  quale, meglio, che  ne’Marmi,  e  ne’Bronzi,1 
ficili  ad  eflcr  domati  dal  tempo  ,  fi  confèrvano  alfimmortalita  i  nomi  de’Vir- 
tuofbc  le  memorie  delle  loro  fatiche  .  E  per  l’ifìelfa  ragione,  non  ad  altri,  che 
alle  SS.  VV.  Illuftriffime,quefta  Seconda  Parte  della  mia  Biblioteca,  dedicarli 
dovea  ;  come  a  quelle  ,  che  eifendo  Supremi  >  e  Dcgniflimi  Reggitori  d'una 
Citta  Letteratiflima,  No.bilifsima,  e  Fedelifsima  3  la  come  fempre  invigilano 
in  tutte  le  altre  cofe  appartenenti  al  di  lei  intrepido  regimano  ;  Si  anco  fi  di- 

L 1  2  moftrano 


moftrano  foliecite  nelFefialtare  i  Nomi  de’Virtuofi  .  Oltre  che, con  la  Dedica- 
rione  della  Seconda  Parte  di  quella  mia  Opera, vengo  ancor  Io  a  dare  vn  atte¬ 
nto  della  mia  gratitudine ,  per  haver  cileno  con  generofa liberalità  fecondata 
la  di  lei  imprefsione  . 

Rcftino  dunque  per  tanto  Servite  le  SS.  VV.  Illuftrifsime ,  come  Io  le  fup- 
phco,di  continuar  la  loro  benigmlsima  protettione  verfo  le  mie' fatiche,  nelle 
altreOperc,chc  preparo  de  gli  Huomini  Illuftri  in  Arme,Habiti,e  Feudi, che  no 
hanno  altro  oggetto, che  Futilità  publica,la  degnitàd  una  Città  così  gràdiofa,e 
meritevole, e  la  gloria  del  Regno  tuttojpcr  dar  a  diveder  fcnfibilmete  ad  ognu¬ 
no,  che  gl  ingegni  Napoletani, e  Regnicoli, fon  atti  talmete  alle  lettere,  Se  alle 
armfchenon  poftono,  ne  devono  cedere  ragionevolmente  il  Primato  à  quel¬ 
li  delle  altre  Nationi .  Riceuano  però  con  quella  generola  humanità ,  clfè 
propria  de  Caualieri  Napoletani ,  Foflequio  della  mia  diuotione,  mentre  con 
farle  humililfima  riueren^a  mi  ratifico . 

Delle  SS.  VV.  Illuftrifsime . 


Dìtfotifs.ferv.  oblìgartijfimi, 
Nicolò  Toppi. 


) 
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v  tus.  Bilingue  1571.  8-&  1585.  ibid.  apud 

„  Sebaft.Meyer. 

,,  Q.  Hor.  Fi.  Pocmata  illuftrata  arg.  &  ca« 
„  ftigat.  Georgij  Fabricij  Chemnicenfis. 

„  LipfiaeTyp.  Vxgelinianis  1571.  8- 
,,  (T  Hor.  FI.  Satyrarijlib.  duo,  ex  antiquif- 
„  fimis  undecim  Codici  bus  manufcripti» 
„  cum  antiquis  Corri,  infinitis  locis  purga- 
„  ti  &clariùsexplicati,  opera  lacchi  Cru- 
„  quij.Ejufd. in eofdemCom.Antuerp.apud. 
„  Chriftofar.  Plantinum  1573.  8.  &  1579. 
,,  in  4.  ibid. 

,,  QHIor.  Flac.  poemata  fccundum  optimas 
,,  quafq;  edir.  accuratiflìmè  caligata  a  Gui- 
„  liclmo  Xylandro  Auguftano  1575.  & 
,,  1590,  8-Neap.  apud  Matth.  Harnifcd. 

,,  CLHor.  Fi.  emendatus  Thcodori  Pulmanì 
„  in  cum  annorationes  Aldi  MariSchol.  & 
„  Ioannis  Hartungi  annorationes.  Antuerp. 
,,  apud  Plant.  i577-in  12. 

„  Q.  Hor.  Flac.  Opera,  Grammaticorum  40.' 
„  tàantiquiflTimorù  qua  neotcricorum  par- 
„  tim juIHsCómétanjs,partimfuccin&isan- 
„  notationib.  lìngulari  ftudio,&ampliiIìmis 
„  fumptib.in  vnumeorpus  collc&isilluftra- 

M  m  ta 


UINTO  HORATIO  FLAC- 
CO  ,  di  Uenola  Poeta  famo- 
fiflìmo,  avantiChrifto  N.  S. 

Li  Tuoi  Poemi  lì  veggono  ri- 
ftampati  con  li  nuovi  Scolij 
&  Argomenti  d’ Ilenrico  Stefa- 
r.odid.  m.c. feconda  editio ne  nel  1588.  *>* 8. 
„  Q.  Horatij  Flacci  ars  Poetica  &  in  eam 
„  paraphralìs  &  commentariorum  Joannis 
,,  Sambuci  1 564.  in  8- 
,,  QJHor.  Flac.  à  Dionylìo  Lambino  emen- 
,,  datus&cómétarijsilluftratusVen.  1  5 <5 5 .4- 
„  &  Antucrpix  apud  Io.  Bcllerum  1 584-  8- 
,,  Hor.  cum  annotat.  Antonij  Mureti,  & 
,,  Aldi  Manutij,  cumque  Aldo  Manut.  de 
,,  Metris Horatianis.  Lugd.  1 5  66.  8- 
,,  InCLHor.Fl.Poematum  omniu  argumcnta 
,,  fuccinclis  verfibus  comprxhenfa,in  vfum 
„  ftud.  luvent.  Francof.  1 567.  8. 

,,  Q^Hor.Flac.  Epodon.  liber,  Commentarijs 
„  IacobiCruquij illuftratus.Antuerp.  1 567.8. 
„  Q.Hor.  Fi.  Pocmata,  do&iflunis  Francifci 
„  Irenici  annotationibusilluftrata.  Francof. 
„  15Ó7.8. 

„  Q^Hor.Flac.  abomnìcbfcxnitate.  purga- 
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„  ta.Bafil.apudScbaft.Henricpé  i58o.infol. 
,,  Q^  Hor.Fl.Epiftolarum  libri  duo.  Se  in  eas 
,,  prtdeèlioncs  methodicae,  quibus  artis  lo- 
„  gicae  analypfis,  &  moralis  do&rinae  ratio 
„  illuftratur  p  Claudium  Minoem  Divinio- 
„  nésem.Parif.apud  Hegid.  Boysi5  84.  4. 

„  QAior.  Flacci  opera  omnia ,  cum  notis, 
,,  Se  argumentis.  Antuerp.  apud  Chriftof. 
„  Flant.  15 87- in  4. 

„  Q.  Hor.  Fiacri  Poemata,  nouis  Scholijs,& 
,,  argum.  ab  Henrico  Stephano  illuftrata. 
„  Ejufd.  Henrici.  Steph.  Diatribe  de  hac  Tua 
„  editioneHoratij}  ócvarijs ,  in  eum  obfer- 
3,  vationibus.  Editio  2.  Genova  1588-  8. 


QVINTO  MARIO  CORRADO  ,  d’Oria  di 
Lecce,  Illuftratore  della  Lingua  Latina,  & 
ampliatore,  fu  Maeftro  di  Girolamo  Siripan- 
do  Arciuefcouo  diSalerno  ,  e  Cardinale,  Pie¬ 
tro  Ang.  Spera  lib.4.  De  Nobilit.  Profefforum 
fol.  41 1 .  vanno  in  iftanpa .  Q^Marij  Corradi 
JEpiffolarnm  libri  Vili.  Ven.  apud  z/Indr.in  8. 
e  nel  fol.  79.  à  t.  Ci  legge  :  Marcello  Corrado 
fratri,Lupias,  Se  fcrive  molte  lettere  inviate  à 
Lecce  a  diverfi  huomini  Letterati . 

QVINTO  NINIO  EDILE  ,  Ouadroniroì&  Iurìs 
dienndo  con  quella  Infcrittione  . 

In  Cafa  del  Dottor  Lucio  Camarra  in  Chietì 
leggeuafi . 


D  .  M  .  S 


QJNinnio.  QJF. 

Arn.  Oppianico 
Aeci.  IIII.  yir.  I.  D. 
I ulia.  Marcia.  B.  M. 


QVINTO  UALERIO  Sorano,  ScrifTe  alcuni 
Verfi,e  da  Cicerone  vien  chiamatoD<?#//7i«?#.r 
Togatorum,  citato  anco  da  Varrone.Giin.  in 
'Bibl.fol.715. 

QVINTO  UETTIO  VETTIANO  de’Marfi  , 
Oratore  in  tempo  di  Cicerone  ,  come  lo  te- 
ftifica  nello  lib.dk  Claris  Or ator. fol. 245.  pru¬ 
dente^  nel  dire  breue,in  Bruto  ,  Gio:  Glan- 
dorpio  nelfOnomaslicon  hiftlRomfol.  8  8  4  .ntt. 
2  0. 

QllINTIO  BUONGIO VANNI, di  Tropea, Let¬ 
tore  nè  pubi.  Studij  di  Nap.  ha.  dato  alla_, 
luce  :  Peripateticarum  Difputationum  de_, 
Principijs  Natura: ,  feftiones  tres.  Ven.  apud 
Fetrùm  Deuchinum  1 5  7 1 .  in  fol. 

R 


R.ArAELE  AVERSA  ,  da  Sanfeverino,  vicino 
Salerno,  filofofo  ,  e  Teologo  famofiflìmo, 
de  Padri  Cherici  Regolari  Minori ,  che  nel 
fuo  Secolo, non  fù  ad  alcun’altro  il  Secondo, 
comelodimoftranole  fue  Opere  date  alla., 
luce,  cosi  in  Filofofia  ,  come  in  Teologia^, 
divulgate  prima  in  Roma,  e  poi  altrove,  che 
fi  notaranno  qui  fotto:  nelle  quali  hafaputo 
così  beneaccoppiar  có  la  profondità, la  chia¬ 
rezza^  brevità,  che  s’è  refo  apprefio  tutte., 
le  Scuole, &  Accademie  de’dotti,  degno  d’à- 
miratione,e  d’applaufo,  à  fegno  tale,  che_, 
molti  Ordini  Religiofi,fe  l’han  eletto  per 
Maeftro, e  Dottore:  la  Stima  di  lui  havuta^ 


particolarmente  nella  Corte  di  Roma,  dove 
pafsòquafi  tutti  li  Tuoi  anni,  così  per  l’impe¬ 
gno  del  Generalato  della  fua  Religione,  à  cuo 
ben  cinque  volte  fù  affontoj  come  per  l’altri 
delle  Sacre  Congregationi  del  Santo  Officio, 
de5  Riti,  dell’Indice, dell’Efame  de  gli  Ordi¬ 
ni  Sacri,  e  di  quella  fopra  le  opere  di  Gian- 
fenio:  nelle  quali  diede  Tempre  tal  faggio 
del  fuo  raro,  vivace  ingegno,  e  Gpere,  chele 
(  non  sò  per  qual  fatalità)  non  fu  della  Sacra 
Porpora  ornato}  nc  fu  però  da  tutti  i  cofpicui 
Perfonaggi  di  quella  Corte,  riputato  degnif- 
fnno,  benché  egli  fi  moftrò  mai  Tempre  ma¬ 
gnanimo  difprcggiatore  dell’Ecclelìaftiche 
dignità. 

Onde  offertole  dalnnocentio  X.  il  Vedo¬ 
vato  di  Nocera,e  da  Aleffandro  VII.  fuccef- 
fore  quello  di  Nardo,  ne  fè  dell’uno,  e  dell’ 
altro,  modello  non  meno,  che generofo  rifiu¬ 
to:  morì  d’anni  <58. della  fua  età,  nel  1657. 
nel  mefedi  Giugno  ,  in  quel  tempo,  che  la 
Pelle  fù  così  formidabile,  tanto  in  Roma^, 
come  in  Napoli:  fù  il  fuo  cadavere  fcpellito, 
come  allora  (ìfolea,  fuori  della  Città,  mà  per 
privilegio  d’u  huomo,  così  fegnalato,  perche 
viveffe  perpetuamente  nella  memoria  de’ 
Pofleri,iù  collocato  nel  fupportico  della-, 
Bafilica  di  San  Paolo,  dentro  una  Caffa  di 
piombo, e  fopra  del  fuo  fepolcro,  vi  fù  ,  per 
ordine  d’Aleflandro  Settimo  all’hora  vivete , 
fatta  collocare  dali’Eminétiffimo  Cardinale 
Gio:Battifta  Pallotta  fuo  partialiffimo  Mece¬ 
nate, e  Protettore  della  fua  Religione, una  la¬ 
pide,  con  la  feguente  Infcrittione ,  non  me¬ 
no  elegante,  che  confacevole  al  merito  di  si 
gran  huomo. 


D.  O.M. 


napoletana; 


l6y 

D  .  O  .  M 

Rapimeli  Auerfa 

Clerìcor.  Reg.  Min.  PrapoRti  Generalis 
Munere  decem  &  odo  annos 
Summa  cum  laude  perfundo 
De  fua  Religione  optime  merito  . 

Quippe  illius,&  Religione  Humilitatis  amore 
Epifcopatus  Kucerien.  fub  Innocentio  X. 

Et  Ncritonen.  Rib  Alexandro  VII. 

Qui  eidem  Ecclefìx  p  ne  fu  e  rat,  coRanter  recufauit  * 

Omnibus  pietate,dodrina , 

Et  authoritate  pneRantibus 
Ipfìfque  fummis  PontiRcibus 
Apprime  caro,&  in  h onore 
Apud  Vrbis  Vicarium  Examinatori . 

Sacrofandce,&  vniuerfalis  Inquifitionis  Qualificatori 
Sacr.  Rituum,&  Indicis  Congreg.Conl'ultori 
Regulari  obferuantia,zelo,prudentia , 

Morum  integritatc,atquedodrina 
Suo  .euo  infigni,&  vix  vili  fecundo  . 

Quinto  ad  munus  Pnepofiti  Gcneralis  afiumpto  l 
Ipfo  Capitulo  Generali  adhuc  durante. 

Ad  Ccelum  vocato  Die  X.  Iunij  Anno  MDCLVIE 
^Etatis  fexagefimo  odavo . 

Io:  BaptiRa  Tit.  S.  Petri  ad  Vincula 
S.  R.  E.  Cardinalis  Pallodus  nuncupatus 
Congregationis  Cler.  Reg.  Min.  Protedor 
Virtutes,  ac  Merita  Viri  optimi 
Longa  experientia  edodus 
Amoris,&  ExiRimationis 
Monumentum  Pofuit . 


„  Ha  dato  alla  luce  Tomi  Noui,cfonoli  fe- 
„  guenti. 

„  Logica  ,  Inftitutionibus  prcuijs  Quxftio- 
,,  nibus  contenta  •  Roma:  apud  Iacobum_> 
,,  Mafcardum  1 6z  j  .in  4. 

,»  Philofophia,Mctaphificam,  Phyfìcamque 
„  compledcns  ,  Quxftionibus  contexta,in 
,,  duos  Tomos  diftributa. Roma:  apud  Iaco- 
„  bum  Mafcardum  1 027. in  4. 

>,  TomusSecundus  lib.  &  apudcundem,& 
,,  eodcm  an. 

„  Sacra  Theologia  cumDoéloreAngelico,in 
,,  tres  partes  diftributa}  quxftionibus  contc- 
,,  xta  ,  Prima  Seconda*  Partis  :  in  qua  de 
„  Deo  vltimofinc,& medijs  ad  cumaftcque- 
,,  dum  accurate  dift'critur.  Roma:  Typ.  Ia- 
,,  cobi  Mafcardi  16 $5.  in  4. 

„  De  fìde,fpc,&  charitate Tracratus  Tbeo- 


„  logici ,  fpccolatìuam  fimul ,  acpra&icam 
„  doChinamcompledens.  Ven.  apud  Bcrta- 
,,  nos.  1660.  in  4. 

,,  De  Ordinis  &  Matrimoni]  Sacramentis 
,,  Traftatus  Teologici  ac  Moralcs.  Bono- 
,,  nix  ,  Typ.  JacobiMonft,  &  Caroli  Zcneri 
„  1642.^4. 

„  Sacre  TheologieTertìa  Parfinqua  de  Deo 
„  incarnato,  eiufdemque  Chrifti  Domini 
„  Myfterijs  ,  &  Sacramentis  ab  co  inftitutis. 
,,  Gcnuae,  T yp.  Iacobi  Marix  Fàtroni ,  de  So- 
„  ciorum  iÓ40.in  4. 

„  Et  de  Euchariftia  laudato. 

„  De  EuchariftifcSacrarneifto,&  Sacrifìcio  : 
,,  de  pocnitentix  Sacramento  ,  &  extrema 
,,  V ridinne  Tradatus  Thcologici  àc  Mora- 
„  Ics  ,fpeculativam  fimul,  &Pradicam  do- 
„  drinam  accurate  ac  dilucidò  complcden- 
„  tes.  Bononix  Typ-Caroli  Peneri  I  542.in4. 

M  m  2  Ra- 
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RAFAELE  BONELLO  di  Barletta,  gentil’ 
Intorno,  eSaccrdote  Secolare  di  detta  Città 
Stampò  II  -primo  libro  de' Sermoni  .  in  Roma 
appr.  gli  hcredi  di  Antonio  Ulado  i  5  8 1 .  in  4. 

RAFAELE  BRANDOLINO,  Napolitano;  ma 
d’origine, da  Procida;  Ifola  vicina  Nap.eflfen- 
do  cieco  da  natività, refefi  eccellente ,  Se  emi¬ 
nente  nell’arte  Oratoria  ,  Hiftorica  ,  c  Poeti¬ 
ca;  è  Lima, che  chiamato  in  Napoli  in  prefen- 
zadelRè,  faceffe  vnbelliftimo  Panegirico  in 
fuaLodc,  e  che  dopo  lo  rivoltale  in  Vcrfi; 
per  lo  che  gridò  il  R è^JAtagnus  Orator,Sum- 
mia  Poeta, Se  ottenne  dalla  Maeftàdi  quella, 
per  foftegno  della  Tua  vita ,  vn’annua  provi¬ 
none  di  docati  cenxo.nell3  Efccnt. 3.  149 5. /e/. 

1 2  i.nel  Grande  Arch.  della  Reg.  Cam.  Con 
quelle  formate  parole . 

CAROLVS  DEI  GRATI  A  FRAN¬ 
CIA  ,  SICILIA  ,  ET  HIERVSA- 
L EM  REX ,  &c. 

PAupcribus  ac  Studiofis,  Principem, 
Hominibus  prouiderc  ,  &  fi  gratin 
plenitudo  fuadeat ,  pietatis  ac  bene¬ 
ficenti^  officium  edam  quodammo- 
do  compellit  :  Saftè  attendentes  na¬ 
tura  in  octilis  defedhim ,  &  varios 
fortuna!  cafus  ,  ac  potius  non  medio¬ 
cre  ingcnium  in  li&eris  diledi  noftri 
Raphaelis  Brandolini  ceci  à  natiuita- 
te, piotate  quadam  ,  ac  propria  benefi- 
centia  mori ,  vt  fiuun  circa  liderarum 
ftudia  ingeniutn  alat ,  &  debita  ferui- 
tia,qiur  per  ipfum  pneftaripotfuiitpro 
vt  fidelitcr  ac  fiudiosè  nunc  pra:- 
fiat  Maiefiad  nofìra?  ,  fpeciali  illuni 
nofira  grada  digrumi,  benemeritum 
reputan tes,pro: fe ntis  intuitu,  eide  Ra- 
phaeli  Brandolino  egeo  à  natiuitate 
vt  fupra ,  exercitato  in  arte  Oratoria  , 
hiftorica  ,  &  poetica  >  ad  fuje  vita’  dc- 
curfum,  prò  eius  vita  fubfientatione  , 
&  duorum,qui  cidem  Raphaeli  in  fhi- 
dijs  leruiunt,  annuam  prouifionem,  li¬ 
ve  penfionem  ducatorum  centum,de 
carolenis  argenti  ponderis  generali^  , 
per  cimi  annis  fingulis,menfatim  a  die 
primo  prafends  Menfis  Aprilis  anni 
XIII  Ind.  r a tam  didorum  ducatorum 
centum  in,  &  fuper  luribus,  prouenti- 
bu$ ,  &  introydbus  maioris  fundici, 
&  Dohana?  Ciuitatis  n offra  Neap. 
damus,donamus,tradimus,  &  JibenttT 
elargimur ,  &c. 


Datum  Neap.  in  Cafho  nofiro  Capuane 
die  XVIII.  Menfis  Aprilis  ano  Domi¬ 
ni  1495.  &  Regnorum  nofirorum 
Francia:  XII.  Sici'ia:  vero,  &  Hierufa- 
lem  primo  Charlef  Per  Regc-m  ,  Ro¬ 
bert  vifa  .  Cum  exeq.  Regia?  Camene 
in  forma . 

E  della  medefima  Ifola  fu  quel  Scipione  Bràdo- 
lino  Valentiflimo  Iuris  Confulto;il  quale  dal 
Rè  Filippo  terzo  nel  1612.  fù  creato  Prefl-*- 
dente  della  Regia  Camera  della  Summaria  , 
cdal  Rè  Filippo  Quarto  nel  1623.  fu  fatto 
Regente  di  Cancellarla  del  Supremo  Con¬ 
figlio  d’Italia  in  Hifpagna,  ove  andato  nel 
ritorno,  che  faceua  in  Napoli ,  morì  in  Bar- 
zellona  ,  eflendo  fatto  da  Sua  Maeflà  Mar¬ 
chefedi  Melito  lafciando  fuoi  figliuoli  Gio: 
Pietro,  che  come  Primogenito  foccedette  al 
Padre  nelMarchefato  di  Melito, GiufeppeL_, , 
che  fu  prima  Giudice  di  Vicaria,  e  poi  Regio 
Configgere  fatto  nel  1626. Tomaio  ,  cheda^. 
Allocato  fifcale  della  Vicariai  poi  Prefidente 
della  Regia  Camera  fù  fatto  anco  Regente  di 
Canceilaria  del  Supremo  Configlio  d’Italia 
inlfpagna  nel  1649.0110  morì . 
RAFAELECERASO Napoletano  dcll’ord.  del 
Predio;  Baccelliere  di  Sacra  Teologia  ,  figlio 
del  Conuento,  di  S.  Pietro  Martire  di  Nap. 
Filofofo,e  Teologo  infigne ,  Se  ottimo  Predi¬ 
catore  ,  fù  Lettore  Maggiore  nel  Regale_, 
Conu.  di  S.  Domenico  di  Nap.  lefTe  alcuni 
anni  à  Padri  Benedettini  di  S.  Scuerino  di 
Napoli,  Se  alla  Città  di  Gaeta. 

Scrifie  dettamente  Sottili  Trattati ,  cioè  fopra 
La  Logica ,  Fife  a,  Anima ,  LAI  et  tipifica,  e  Teo¬ 
logia  ,  che  mfi  fi  riferbano  nella  libraria  di  S. 
Domenico  di  Nap;e  mentr’egli  andaua  riue- 
dendoli  per  darli  alla  luce,  aftalitoda  graue 
infermità  nella  detta  Città  di  Gaeta  a  2  2.  di 
Luglio  1622.  fenepafsò  all’altra  vita  . 
RAFAELE  DE’MAFFEI  ,  dcll’Amatrice,  Me¬ 
dico  Regio  ,  è  Lettore  ,  ne  publici  fludij  di 
Napoli ,  fotto  la  Regina  Giouanna  feconda 
nel  1430.  riportato  anco  da  Gio:  Antonio 
Summonte  nell3 hift. della  Citta, e  Regno  di  Na¬ 
poli  lib.q.fol.óoft. 

Rafaele  Maramontedi  Lecce  gcntilhuomo.  Re¬ 
gio  Configlicre  nel  Efecnr.  25.  1472.  infoi. 
427.  nel  grande  zArch.  della  Rcg-  Cam. 
RAFAELE  RASTELIO  ,  Napolitano  Dottore 
Chcr.  Rcgol.e  Vefcouo  di  Capri  ,  fcrifTc  de 
Regimine  Principi s  libro  s  tres.Neap. 

Trev  m  Cetifurarum  in  genere  Tradatum.  Rema 
apud  Zancdttmin  16.  1 
Silos  in  Sill.fol.6^0. 

RAFAELE  TAVRO:  Hà  dato  alle  Stampe  vna 
Comedia  intit. 


VEqm- 


/ 


N  A  P  O 

V Equivoco)  o  vero  l.i  V tritìi  mafckerata,  altri¬ 
menti  detta  La  Contefx  di  Barcellona  .  in 
Nap.pcrCjio:  Francefco  "Taci  lóóz.in  g. 

RAFAELE  PALMA,  Napolitano  dcll’ord.  de* 
Convengali  di  S.  Francefco ,  Teologo  infi- 
gne  ,c  buon  Predicatore ,  Fratello  del  Rcg. 
Condglierc  Onofrio  de  Palma  ,  Veicovod’O- 
ria,  nominato  dalla  Maeftà  del  RcNoftro  Si¬ 
gnore  Filippo.  IV.  di  Gloriofa  Memoria  à  20. 
di  Febraro  1650. 

RAFAELE  DE  TVRRI  .  Hà  dato  alla  Luce 
V Hiftoria  delle  Revolutioni  di  Napoli  ,  che 
furono  nel  1 Ó48, libri  fei,  col  feguente  titolo 
Di  [fidenti  s ,  Defcifcentis ,  Rcccptaque  Neapolis 
libri  Vi.  Infulis  1 6 5  t.in  4. 

Et  vn  Tratt.de  (fambij s .Franco f  1 64  5 . in.fol . 

RAINALDO  DE  CELANO, figlio  del  Conte  di 
Celano , Subdiacono  di  Papa  Innoecntio  Ill.e 
fuo  Cappellano  ,  che  dinota  Auditor  di  Ruo¬ 
ta,  Arcidiacono  di  Chieti, eletto  Arcivefco- 
vo  di  Capua  nel  1  204.  E  pretermefl'odclCan- 
talmaio  nè  fuoi  Auditori  di  Fota,  veggafi  l’U- 
ghello  nell' It al.  Sac .  ne ’  Vefc.  &  Arctv.di  Ca¬ 
pua  . 

RAINALDO  D’AQVINO  ,  tra  li  Poeti  antichi 
raccolti  dall' Allacci  f.  5  7. e  504. 

RAINALDO  D’AQV  INO  Dottore  celeberrimo 
Vefcovo  di  Martorano  nel  1255.  Vghel.  nell. 
Irai.  Sac.To.y.fol.]70.nu.%. 

RAINALDO  D’OCRA  ,  in  Abruzzo  ultra  ,  fi¬ 
glio  di  Gualtiero,  Gran  Cancelliere  del  Re¬ 
gno  di  Sicilia  nel  1  252.  e  Gualtiero  d’Ocra 
lòtto  Re  Manfredi ,  Rocco  Pirro  in  Chr enolo¬ 
gia  Rcgum  Sitili  a  fol.‘)%.num.z.&  4.0  fù  anco 
di  quella  Terra  ,  Fra  Pietro  d’Ocra  Maeftro 
Generale  de’ Cavalieri  Templari  nel  1284. 
come  fi  legge  nello  Rcg. di  Carlo  IJ.  1284^. 
fol.zz.at.nelV  Arch.  della.  Rcg.  Lecca,  ignoto 
ad  Antonino  d’ Amico  Meflincfe  nella  no - 
titia  ordinis  Sacra  Domus  Templi . 

RAINALDO  DI  CHIETI ,  Dottor,  c  Canonico 
dcllafua  patria  nel  1259..!  chi  il  Sommo 
Pontefice commife  una  Caufa  della  A'obadcf- 
fa,c  Moniche  di  S.  Catherina  di  Genova  del- 
l’ord.  di  S.  Damiano ,  riferita  dal  Uvadingo 
nclReg.  delle  Bolle  Pontif  nel  To.  z.  fol.  80. 
ep.  24. 

RAIMONDO  DA  STRONGOLI,in  Calabria 
Città, Monaco,  &  Abbate  di  S.  Vitodell’or- 
dine  di  S.  Bafilio  ,  erudito  in  lingua  Greca,  c 
Latina  ,  fatto  Ucfcovo  diS.  Agata  de’ Goti, 
dopo  trasferito  alla  Chicfa  di  Bojano  nel 
1459.  appreffo  ottenne  l’ Arcivefcovado  di 
Conza  ,  morì  nel  1455.  Vghel.  nell' h al.  Sac. 
lo.  6.  fol.  1005.  num.  2  3.  con  lamia  emenda- 
tionc  fudetta  . 

RA  MONDO  DE  LETTO  ,  gentil’huomo  di 
Chieti  molto  letterato, Sinifcallo  del  Picmó- 
tc,  di  Provenza, c  di  Forcalqucrio  ,  Giuftizia- 
rio  in  Terra  di  Lavoro  ,  e  Contado  di  Moli- 
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fe>&  anco  in  Terra  di  Bari,  Maeftro  Oftiario 
e  familiare  di  Carlo  Secondo  .nel  1299. 
Celare  Pagano  nell' hift.m.f.  del  Regno  diNap. 
fol. 209.  in  poter  mio. 

CcfarcNoftradamo»<?//’/n'J7.f  freniche  di  Pro- 
uenz,a,  lo  chiama  Rinaldo  ,  nella  Par.  $.fol. 
50  ó.lit.F. 

RAMONDO  DI  CHIETI  Minorità  Vefcovo- 
Albano,  e  dopo  trasferito  al  Vcfcovato  del¬ 
la  fuaPatria,fù  Ducale  Cancelliere  fotto  Ro¬ 
berto  nel  1 3  28.  come  per  Inftrumento  origi¬ 
nale  fotto  li  1  5.  di  Giugno,  per  mano  di  Not, 
Berengario  Palarij  di  Bari  ,  Riputato  fu  ora 
le  mura  di  Napoli,  vicino  la  Chicfa  di  S.Ma- 
ria  à  pie  di  Grotta,  in  Cafa  della  Polita  ha- 
bitatione  del  detto  Ramondo:  ove  ritrovali 
decifa  la  differenza,  che  ripaflava  in  quel 
tépo  fopra  il  jus  fepeliedi  tra  li  Patri  di  S.  Do¬ 
menico  della  Città  d’Atri,  in  mano  mia;  così 
anco  viene  aftentato  da  Wadingo  nel  Voi.  4. 
degli  Annali  de  minori  nell' ano  1321  .fol.  1 1  3. 
con  le  feguenti  parole  eftratte  dalla  Bolla  di 
Papa  Giovanni  Uigefimo  Secondo: 

Dum  fquidem  Ecclefìa  Alben.pro  eo,  quod  nos 
Venerabilem  Fratrem  noftrum  Raymundum 
Thcatinum,olimAlbensè  èpifeopù  tutte, &  nunc 
in  illis  partibus  commorantem  a  vincalo,  quo 
tenebatur  etdem  esllbenfi  Eccleft,  cui pr. cerata 
abj'olventes ,  adTheatinam  Ecclefam,  fune  va- 
c  antem  duximus  trans f cren  dum,  Pafioris  re¬ 
gimine  de  Hit  ut  a.  &c.  Dat.  Avendone  5.  Id.Fe- 
br.  an.  5.  Et  emendafi  Ferdinando  Vghello 
nell I tal.  Sacra  Tom.  1.  nè  ZJèfcovi  Averfani 
fol.  5  5  3. nu.z  2. che  ilnoftro  F.Raimondo  lo  fà 
Francefe  della  Famiglia  Maidico  Marfilien- 
fe;  come  anco  la  fèrie  de’ Vefc.  &  Arcivcfcovi 
di  quella  Città  fatta  pittare  da  Sinibaldo  Ba¬ 
roncini  da  Camerino,  Canonico  di  Chieti < 
che  hà  fatto  errare  l’ Vghello. 

RAIMONDO  PALASCANDOLO  Napolita¬ 
no, dell’ord.  de’Predicatori,  della  Congrcgn- 
tione  della  Sanità,  Lettore  di  Thcologia  nel 
Convento  di  S.  Spirito  di  Palazzo,  ha  trasla* 
tato  della  Lingua  Spngnuola_, 

La  ‘Relatione  del  martirio  del  B.Fra  Alonz.oNa- 
varrette  debordine  de'  Predicatori’^  del  fuo 
Compagno,  il  CP.  Fra  Ernando  di  S.  CJiu/eppe 
dell'Ordine  di  S.  Ago  fino.  del  CP.  Fra  Pietro 
dell'  Ajfunta  dell'or  dine,  di  S.  Francefco, e  del  ‘li . 

P.  Gio :  ‘Battijla  Tavora  della  (Compagnia  di 
Giesù,  ordinato  per  il  P.  Fra  ‘ Domenico  G onda¬ 
le  s  dell'ordine  de'  Predicatori  Comi  furio  eh  S. 
Off  ciò, e  tradotto  dal  fudetro  Padre  Raimodo.in 
Napoli  per  Cojlanfino  Tifale  1 61 1 .  in  4. 

REGINALDO  ACCETTO  di  Mafia  lubrenfc 
dell’Ordine  de’Predicatori,  Teologo,  ha  da¬ 
to  alle  Stampe. 

llTeforo  della  Volgar  lingua.  Nap.  apprejfo  Gin 
Jcppe  (facchi  1572.  in  4. 

REGINALDO  BALSAMO  da  Specchia  Puglie- 

fc 
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fe  dell’Ordine  de’Predicatori  della  Congre- 
gatione  della  Sanità,  Filofofo,c  Teologo 
eruditiflrmo  ,  e  nell’Efpofitioni  della  Sacra 
Scrittura, e  Santi  Padri,  fù  di  tenaciflima  me¬ 
moria. morì  nel  i<5>  3. 

REGINALDO  SGAMBATI  dell’Ordine  de* 
Predicatori,  Maeftro  in  Teologia,  ha  dato 
alla  luce 

O  rationi.  publicate  dal  CP.  F.  Alberto  de'  Rojjt 
Vargas  dello  Beffo  ordine  co»  giunta  di  duePa* 
negirici  del  Marchefe  Brtgnole  Sale.  Uen. 
appreso  UT urini,  in  12. 

&  altre  Orationi  da  legerfi  nelComp.  Par.  5. 
fol.  34  6. 

REMIGIO  MELIORATO  ,  di  Loreto  in. 
Abruzzo  ultra, ha  Stampato  un  lib.  de  putre¬ 
dine ,  riferito  da  Gio:  Giorgio  Schenckio 
nella  Biblia  Iatrica,  o  vero  Biblioteca  Medica 
fol.  4 66. 

RESTAINO  CANTELMO  Cavaliere  Gicro- 
folimitano,  figlio  dei  Duca  di  Popoli,  Con¬ 
vittore  nel  Seminario  Romano,  diede  alle 
Stampe. 

Argomento  del  Sigi/mondo ,  Tragedia  Latina 
darecìtarfìnel  SeminarioRomano,co  una  breve 
efpojìtione ,  Atto  per  atto,  Scena  per  Scena. 
Sforna  apprejfo  Giacomo  cJfyC afe  ardi  16  ij. 
in  4. 

RICCARDO  D’AIROLA  Avvocato  Fifcale_, 
del  Regno  nel  1382.  A.  XI.  Ind.  nell'Arcb. 
della  R.Z. 

RICCARDO  DA  SAN  GERMANO,  Notajo 
fcrifle  una  Cronica  di  tutte  le  coliche  occor- 
fero  nel  Regno;  come  per  tutto  il  mondo 
dalla  morte  di  Rè  Guiglielmo  Secondo,  fino 
al  tempo  di  Federico  Secondo  Imperatore ,  e 
Rè  di  Sicilia,  chem.firitrovafi  nella  Biblio¬ 
teca  de5  Padri  Cherici  Regolari  de’ SS.  Apo- 
ftoli  di  Napoli.  Stampata  ultimamente  dall* 
Vghello  nel  To.  3.  dell'Italia  Sac.  nel  fol. 
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RICCARDO  DE  SILVESTRIS,di  Trani,  Cap¬ 
pellano  della  Santa  Sede  Apoftolica  ,  & 
Auditore  del  Sacro  Palazzo ,  Arcivefcovo  di 
Trani  fua  Patria  nel  1 390.  324.  di  Decébre 
Vghel.  nell’Ital.  Sac.  To.  7.  fol  1  2  34.  nu.  3  2. 
preterrnefio  dal  Cantalmajo  nella  Sintaxi 
degl* Auditori  della  Rota  Romana. 

RIDOLFO  PACJNTO  ,  di  Teramo,  Scrifle  in 
Verfo  elegiaco  la  vita  di  Papa  Giulio  Secon¬ 
do  ,  da  lui  intitolata  la  Iuliade ,  che  fù  Stam¬ 
pata  in  Perugia, e.  datimi  {limata  per  molto 
dotta  ,  &  elegante ,  dice  Mutio  de  Mutij ,  nè 
fuoi  Dialogi  Stampati  in  Lhieti,e  ne ’  m.f.in  ma¬ 
no  mia . 

ROBERTO  DI  BARI,  gran  Protonotario  del 
Regnonel  12  66.  il  vederlo  in  quella  gran. 
Preeminenza, ci fà  chiari  ch’egli  foffedotto,e 
gran  letterato  ;  e  fa  pelle  molto  bene  le  quali¬ 
tà  ,  c  coftumi  delle  genti ,  li  mezzi  co’qucli 
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fogliono  gli  animi  alterarfi  ;  &  effer  verfato 
nell’hiftoric,  antichità  ;  e  finalmente  nella 
ragion  Ciuile  ;  e  fenza  dubio  fù  tale  per  eiler 
[lato  adoprato  dal  Rè  Carlo  primo  in  molte 
cofegraui  di  quei  tempi . 

Leggefi  nè  Regifti  del  Rè  Carlo,  che  volendo- 
far  reftituire  à  Pietro  Colonna  le  Cartella, 
che  i’erano  fiate  tolte  dalla  contraria  fattio- 
ne  nell’ Abruzzo,  elefie  per  Giudice  quello 
Protonotariojanzi  riferifee  un  Autore  ,  che  fà 
/’ Addit.a  Napodano  nel  tit.  de f ucce f.mor .fine 
fd.fol.  1 77-chelafentenza  data  contro  l’infe- 
liciflimo  Corradino,fù  proferita  da  Roberto , 
di  evi  fi  fcrive  ,  e  così  è  d’opinione  il  Cole- 
nuccio,  citato, e  feguito  dal  Uincenti  neìcPro- 
tonfai.1)  4. 

ROBERTA  CARAFA,  Principelfad’ Avellino, 
vicn  connumerata  tra  le  Signore  dotte  ,  & 
efìmie  ,  c’habbia  hauuto  Napoli,  da  Giulio 
Cefare  Capaccio  nelli  Elogij  fol.i%$.num.  21. 

ROBERTO  D’ATRI,  Regio  Cappellano  otté- 
neda  Rè  Roberto, la  Chicfa  di  Santa  Maria 
della  Porta  nella  Città  di  Pozzvoli ,  eflendo  à 
Regia  Collatione  ,  come  fi  legge  nel  Reg.  del 
I  327.  e  28-  Ut.  A.  fol.  ló.nelP  Arcb. della. R.  Z. 

ROBERTO  CARACCIOLO  da  Lecce ,  Vefco- 
uo  d’Aquino,dell’ord.  dè  Minori. 

Scrifiei  Sermoni . 

De  tempore  lib.  1  .de  laudibas  Santìorum  lib.  1 . 

De  p&nitentia  per  Quadragefmam  lib.i. 

Tic peccatis  .  impreff.U en.  1488- dice  Gifn.  nel¬ 
la  Bibliot.fol.  739. 

Mà  Luca  "Wadingo  nello  Sillabo  de  Script.  eJfyCi- 
nor.fol.  3  oó.  v’aggiunge  ,  ch’era  della  Fami¬ 
glia  fudetta  Caracciola  Lccccfe  ,  e  che  fù 
Predicator  celeberrimo,  c  foggiugne  hauer 
Scritto . 

Sermone s  de  Cbriflo,de  "B.  Ungine ,  &  de  Sanftis, 
librum,eruditione  ac pietate  refertum.  imprejf 
Ven.  1489,^  1490.  apud  Bernardtnum  Beno- 
chiam . 

Trall.  de  amore  Diuinorum  offici  or  um.  Neap. 
1473. 

Speculum fidei  Chrifliana .  Uen.  1555. 

Sermone s  de  tempore  ac  de  laudibus  Sanclorum  . 
Neap.  1489. CT  Baflia  1490. 

Ouadragefmale  de  peccatis.  Ven.  apud  Andr. 
Turtifanum  Afculanum  1488 

Quadragefmale  de  Panitenlia.  Uen.  1471.  & 
alia  ve  161.  < 

E  vedefi  anco  Stampate . 

Pars  Sermonum  .  De  Laudibus  SanBcrum 
Secundum  fratrem  Robert um  Caracz^olum  dè 
Lido  Or  din. Minor  sim  Spifcopum  Arginatevi . 
Neap.  per  Mattium  Morauum  14  8  9. 4. 

Uien  Lodato  da  Ermolao  Barbaro  -,  dal  Fontano, 
e  Antonio'Poffevino  nell' Apparato  Sacro  Tc.  3. 
fol.  147.  aggiunge  altre  Opere  ;  e  delie  emen¬ 
darli  nella  parola  Aquila  Mar  forum  ;  come_. 
anco  P  Wadingo  ;  c  dirli  ^Aquila  Vefiinorum , 


napoletana.® 


o  vero  Aprutinorttm  ,  trafcorfi,  &  inciampati 
conia  Scorta  del  Calapino . 

ROBERTO  DE  COLLE  MADIO  ,  Barone ,  e. 
Dottor  eminente  nel  i  i6y.  ettcndofi  trasfe¬ 
rito  ,  dopo  la  morte  dellTmperatorc  Federico 
IL  con;altri  Baroni, e  Tuoi  ValTalli  nella  Città 
di  Penne, riportò  un  Breve  Apoftolicoda  Pa¬ 
pa  Innocenzo  Quarto,  diretto  all’ Arcidia¬ 
cono  di  Chieti,  che  non  folle  indettato  circa 
l’habitatione  prometta  di  fare  in  quella  Città, 
còla  data  in  Perugia  nell’anno  nono  delfuo 
Pontificato,  riferito  nello  lib.  comune ,  che 
ritrovali  nellafudetta  Città,  Copia  del  quale 
è  in  poter  mio. 

ROBERTO  MARANTA  di  Venofa  ,  Dottore 
famofo,  hà  dato  alla  luce  : 

Spectiium  aurenm  ,  lumen  Advocfltorum  Pra- 
xis  (fivìlis  ,  novifflm'e  ree  ogni  tum-,  cum  addit. 
Tetri  Foderi]  Jr rn.  1 5  6%. in  /\.Et  Colonia  1650. 
Et  anco . 

,,  Confitta,  feu  Rcfponla  ,  una  cum  duobus 
„  Traèlatibus.  Unus  de  multiplici  aliena- 
„  tione  prohibita,  tam  à  lege,quàm  ab  homi- 
„  ne,  dedevariis  pra:ccptis  Iudicum, decornar 
,,  validitate  ,  ad  exornationeml.  filius  fam. 
„  §.  Divi  fF.  de  leg.  1.  Alter  de  remedijsPof- 
„  fettorijs  ,  cum  quampluribus  quaeftionibus 
j,  ad  practicam  huius  Regni  Neapolitani 
,,  conferentibus ,  ad  Interpret.  1,  primae  ,  §. 
„  quodaitPrc-etorfF.vtipolfidetis.Uen.i  591. 
„  apud  Io .  Bapr.  Sedani, &  fratres,  in fol. 

ROBERTO  MAZZVCI  ,  Dottore  di  Gal¬ 
lipoli,  hà  dato  alla  Luce  : 

„  Speculum  Epifcoporum,  Vniuerfis  Eccle- 
,,  fiarum  Pnelatis  perquam  vtile  ,  Se  ne- 
„  celfarium.  accefierùt  ejufdem  Iurium  Alle- 
„  gationes  in  materia  Excommunicationis. 

„  Roma:  Typ.  hsredum  Francifci  Corbol- 
„  letti  1647.  in  8- 

ROBERTO  MIRABELLI,  di  Scigliano,in  Ca¬ 
labria,  della  Compagnia  di  Giesù,  Filofofo, 
Teologo,  e  Predicatore  famofo,  ha  dato  alla 
luce 

„  Sermoni, eDifcorfi  fopra  varij  luoghi  della 
„  Scrittura  Sacra,  in  Roma  appretto  Corbel- 
„  letti  x  66 2.  in  4. 

ROBERTO  RE  DI  NAPOLI,  andava  àfentire 
i  publici  Lettori, che  leggevano  in  Napoli  à 
piedi:  leggali  il  fuo  Regiftro  del  1327.  e  28. 
El’honoranza  fatta  da  Rudenti  al  medefimo 
Rè,  e  la  ricognitione  di  quelli  ad  etto,  riferi¬ 
ta  nella  fua  Vita,  da  Scipione  Mazzetta  fol. . 
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ROBERTO  DE  ROBERTI, Napolitano,  della 
Congregatane  de’pij  Operarij,  ha  dato  atta 
luce: 

„  Devoti  penfieri  per  celebrare  la  Santa_, 
„  Metta. in  Nap.per  Lorenzo  Scorigio  1029. 
in  1  2. 

ROBERTO  DERVBERTI  della  Grotta  Mi- 
narda  de’ PP.  della  Solitudine  di  S.  Maria 
Porta  Cali,  ha  Stampato 
„  Religiofi  eflercitij,  con  l’aggiunta  Com- 
„  mime  d’altri  nuovi  del  m  edelìmo  Autore 
,,  &  Piaghe  di  Giesù,  3.  impreflìone.Nap.per 
„  Giacomo  Gafìàro  1 ÓÓ4.  eriftampato  per 
„  Luc’Antoniodi  Fufco  ióyi.in  12. 

ROBERTO  DE  TVRRE,  di  Chieti,  Canoni¬ 
co  d’Atri,  Abbreviatorc  del  Papa, litigò  per 
la  Chiefa  di  S.  Pietro  di  Loreto  ,  e  per  le  fue 
Cappelle  Snelle,  che  pretendeva  à  lui  fretta¬ 
re  in  virtù  delle  let.  Pontificie, con  Pietro  Be  - 
nedetto  di  Loreto,  Se  il  Rè  commandò ,  che 
fe  ne  prendette  diligente  Infor.  acciò  non  li 
facefie  pergiuditio  alla  Regia  Corte,per  efler 
fuo  Iufpatronato  nel  1322.  Ut.  B.fol.  89. nella 
R.  Z \ 

ROFFR.EDO EPIFANIO,  Beneventano,  Conlì- 
gliere, e  Giudice  fupremo  di  Federico  IL  Im- 
peradoreRè  di  Napoli,  Lettore  nello  Studio 
di  Bologna,  ha  dato  alla  luce  un  Trattato. 

,,  Dona.  Roffredi  Beneventani ,  Caefarei, 
„  Pontificijqj  Iuris  Profefl'oris  clariffimi,<Sc 
„  praélicorum  omnium  facile  Principis. 

„  Tractatus judiciarij ordinis,divilusinoèlo 
„  partes,  five  fubtraèlatus.  Quorum  primus 
,,  eli  de  Prxtorijs  Aélionibus.  II.  de  Interdic- 
„  tis.  III.  de  Edicttis.  IIII.  de  actionibusci- 
,,  vilibus;V.  de  Officio  Iudicis.  VI.  de  Bono- 
„  rum  pofleffionibus.  VII.de  Senatusconful- 
„  tis.  VIII.  de  Conftitutionibus,  quibus  vi- 
„  olentia:  ,  puniuntnr .  In  quibus  Pofitio- 
,,  num,  libellorumque  materia  cxadtiffimè 
„  pertraèlatur .  Opus  praeterea  libellorum 
„  in  jusPontific.  nec  non  LIIII.  Sabbatino 
„  quaeftiones  eiufd.Auèl.recés  addite. omnia 
„  àmendis, quibus  fcatebant  innumeris,diii- 
„  gentiffimè  recognita .  Colonia  Agrip. 
,,  apud  IorGymnicum  1 591. in  fol. 

Fù  Roffrcdo, della  Famiglia  Epifania ,  e  Lettore 
in  Bologna,  come  lo  rettifica  il  Regio  Confi- 
gliere  Marco  Antonio  Morra  nell’hisì.  del¬ 
la  Sua  Famiglia  fol.  2  8. 

E  nella  Chiefa  di  S.  Domenico  di  Benevento 
fondata  dal  medefimo  Roffredo,  dove  fù 
feo,  plto  leggefi’l  fcguentc  Epitafìo 
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Ille  ego  quimundum  famofus  legge  repleui 
RofFredus  tumulus  me  capit  effe  brevis 
Difcite  legentes  quod  necfapientia  legum 

Refìlfit  morti,  nec  fummapotentia  Regum. 

j:  nella  porta  pìccìola  della  fudetta  Chiefa  di  S.  Domenico  legge!!  anco-. 

Index  Roffridus  in  legum  dogmate  fidus 
Dodor  Epiphanides,  audor  fuit  iftius  aula; 
Chrifte  Maria  tibi  Dominice,  Magdale,  Paule 
Iudex  RofFredus,  £ternum  conferò  foedus 
Fratribus  hocmunus,  ut  poli:  miferabile  funus 
Nullus  natorum  poffit  tansferre  fuorum 
Ius  Patronatus  eft  locus  iffe  datus 
Chrifìi  nafcentis,  terdenis  mille  ducenti 

»  Etàlatere.Demenfe  AugufticumVxorefua  Trulla, 


ROFFREDO  DELL’Ifola,Arpìnate, della  Dioc. 
di  Sora, Monaco  ,  &  Abbate  Caffinenfe, Teo¬ 
logo  famofo  ,  Cardinale  del  titolo  diS.Mar- 
cellinonel  r  i8<5.Ciaccon.  nelle  vite,e  gefti  de 
Sommi  Pontefici, e  Cardinali  fol. 625. num. 

ROGIERO  DI  CHlETI,Secretario  di  Rè  Man¬ 
fredi  nel  1259.  come  li  legge  in  vn  Priuileg- 
gio  di  detto  Rèfpeditoà  favore  della  Città 
di  L  anciano,perlo  Feudo  di  fepte,  che  pafsò 
dopo  in  mano  di  Simone  Anfofl'odiPefcara . 
letto  da  me. 

ROGIERO  DE  PARISI  di  Cofenza  Reg.  Audi¬ 
tore  per  aflenza  di  Guglielmo  de  Benevento 
nelConto  di  Cjr  egorio  Campi  fello  T‘efbriero  del¬ 
la ‘Provincia  di  Calabria  dell'anno  146$.  fol. 
3  7  r  .nel  Grande  Arch. della  R  C. 

ROGIERO  DICHIETI,  fiotto  Carlo  II.  Regio 
Secretano. 

Nel  folio  primo  de' Riti  antichi  della  Reg.Qamerd 
incarta  diCorio  fi  dice  per  Magiflrum  Roge~ 
rtum  de  Theate ,  Magna  nofira  Curia,  attorum 
Notarium . 

ROGIERO  DICVCCARO,  in  Principato  ci¬ 
fra, Medico  Regio .  Nella  Cedola  di  Teforaria 
Generale  del  1482.  Nel  Grande  Arcb.della 

R-C- 

Nel  Rati on ale  6.  di  SimioneCafolla  Regio  Ter¬ 
riero  1 49 1  fiol.^.at.  anco  nell'  Arch. grande',c 
nel  primo  Rationale  di  cJMlicbele  d’ Afflitto 
Teforiero  Cjenerale  del  1 48  6.fol.  1 1 3 .  nel  me- 

defmo  grande  Arch. 

ROGIERO  MARCHESE,  di  Salerno  Giudice 
del  Regio  Ofpizio, Giovanni  di  Giovinazzo, 
Bartolomeo  Brancaccio  di  Nap.  luogotenéte 
del  Protonotario  del  Regno  ,  Giovanni  di 
Chieti  Giudice  anco  del  Regio  Ofpitio  , 
Raimondo  Rullo  di  Catania  Teforiero  5  Al¬ 


berto  Wgero,  Benedetto  di  Pìedimonte,  To¬ 
mafello  Pagano  Oftiarij  ,  &  altri,  vengono 
regiftrati nel  1320.  nello Regijlro  di  Carlo  III. 
Figlio  di  Rè  Roberto  Ind.  XI.  lit.  E.  nella  Reg. 
Zecca . 

ROGIERO  PVGLIESE  ,  tra  li  Poeti  ahtichì 
raccolti  da  MonfinAllaccifiol.^y. 

ROGIERO  DI  TARANTO  ,  Logorerà,  e  gran 

Protonotario  del  Regno  nel  iiój. 

Se  per  imparar  la  ragion  ciuile  bifognaffiero 
fatichegrandi,  fudori  eccefsiui,& angofeio- 
fi  travagli  ,  doverebbeno  pur  gli  huomi- 
ni,  folaméte  per  l’amor  della  Scien2a,ò  per  la 
grandezza  dell’vtile, impiegar  tutto  il  lorftu- 
dioper  acquiftarla  3  che  s’eglino  non  fono 
incitati  dalla  privata  vtilità  (vedendo  con 
quelli  mezzi  aperta  la  Strada  à  tutti  gli  ho- 
nori  Ecclefiafìici,e  Secolari)  almeno  gli  dou- 
rebbe  mvoverel’interefle,  ebencficio  publi- 
co,perciòche  colminiftero  dellcSacre  Leggi, 
fi  conferva  tra  Cittadini  la  folita  equità,  & 
vfato  coftume  ,  di  donde nafee  alli  popolila 
vera  pace, e  la  continva  quiete . 

Comparifcono  poi  gli  huomini  virtvofi  nè  Tri¬ 
bunali, trattano  cofe  di  fiato  ,  &  importanti 
e  fanno  il  più  delle  volte  giuditio  di  vita,  no 
chedirobba  3  e  quel  che  più  importa  (cornei! 
e  vifto,non  folo  in  quefta  Biblioteca, ma  anco 
nelle  altre  mie  tre  Parti  de  orig.  Tribunalium) 
molti  Dottori,faccndoconla  virtù  la  ftrada 
alla  vera  gloria  ,  fon  pervenuti  à  fublime  di¬ 
gnità  ,  &  à  gradi  emincntijnel  che ,  lafcian- 
doglielfempij  antichi ,  ballerà  addurre  quei 
dè  moderni,  la  cui,  fingular  dottrina  è  fiata 
principalifsima  cagione  à  fargli  chiamare 
dal  più  gran  Rè  del  Mondo,  dall’Italia, nella 
Spagna  :  dove  più  e  più  anni  con  titolo  di 

Reg- 
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leggenti  nel  Supremo  Configlio  d’Italia  » 
nclli  più  gravi  negotij  della  Reai  Corona  , 
nelle  più  altequeftioni  ivi  ventilate,  hanno 
palefato  la  virtù  con  tanta  lor  gloria, che  mc- 
litevolméte  fùron  riputati  ftanza,  &  albergo 
di  tutta  la  Scienza  Civile. 

Vanno  di  ciò  indubitata  fede  Gio:Antonio  La¬ 
nario  ,  Francelco  Antonio  David,  ambidue 
con  titoli  di  Conte  Illuftrati ,  Gio:  Frances¬ 
co  de  Ponte, adomato  dal  gran  FilippoSecon- 
do  delle  dignità  di  Conte,  e  diMarchefe  So¬ 
pra  Morcone  ,  Fuluio  de  Coftanzo  eletto 
Marchefe  di  Corleto  ;  &  ultimamente  à  tem¬ 
pi  noftri, Giacomo  Capece  Galeota  Cavalier 
dell’Habitodi  S.  Giacomo,  e  Duca  di  S.  An¬ 
gelo:  Gio:  Girolamo  de  Filippo  Marchefe  di 
Miano:  Antonio  di  Gaeta  Cavalier  di  Cala- 
trava,Luogotenéte  della  Reg. Camera, e  molti 
altri, che  per  brevità  fi  lafciano:  quelli ,  corno 
tanti  Scevoli ,  &  Ulpiani  celeberrimi,  decor¬ 
rendo  con  la  fama  della  dottrina  ,  perdiver- 
fe  parti  della  terra  ,  hanno  con  chiara  trom¬ 
ba  fatto  ri  Suonare  la  progenie  loro  ,  la  Reai 
Città  ,  e  tuttb  il  Regno  di  Napoli .  Sono 
anco  fiati,  e  fono  Sprone  à  figlivoli,  efiempio 
à  Nipoti,  &  regola  alli  poderi  ,  acciò  che_, 
per  tal  fenderò  pofl'mo  pervenire  à  quelli  ho- 
nori, viver  poi  honeftamente  ,  vietar  l’altrui 
ofFefa,amminiftrar  à  tutti  con  rettitudine 
complimen  to  di  giufticia. 

Ma  in  quelli  noftri  tempi  correnti  pur  trop¬ 
po  miserabili,  nè  quali  ci  ritroviamo  ;  e  per 
li bifogni  urgenti  della  Corona  del  Rè  no- 
(Iro  Signore  ,  vedendoli  vender  le  toghe  ,  e_» 
dignità  j  come  anco  fi  prattica  nella  Francia, 
poifimo  dopo  portarfi  quelli  compratori  di 
elle  limpiamete  nelle  loro  cariche, in  beneficio 
del  medefimo  Rè,  e  del  publico,lo  lalcio  con- 
fiderar  à  chi  difeorre  con  buona  politica . 

Veniamo  à  Rogicro  di  Taranto  Logoteta  ,  e_> 
Protonotario  del  Regno  nel  detto  an.  1 1 73- 
Coftui  eflendo  huomodottilfimo,  datoli  in 
tutto  all’amminiftratione  delia  giufLì tia,  di¬ 
venne  al  Suo  Principe,  Duce,  nclConfiglio  , 
Norma  nelle attionijguida  nel  governo  ;  aftì- 
flendo  continuamente  nel  Sacro  Palazzo  ,  e 
participando  dè  più  alti  Secreti  ,  c  Negotij 
della  Republica  ,  era  come  voce  della  lin¬ 
gua  ,efiecutordè  penfieri  ,  &  arbitro  della., 
niente  Reale.  Onde  con  gran  ragione  fùda_j 
tutti  ftimato  digniflimo  Logoteta  ,  e  Proto- 
notario  dei  Regno, teSoro  della  fama  publica, 

albergo  di  dottrina, cMacftro  divcracloquézaj 
nè  altro  fomigliava,cheimaginc  del  Principe, 
fofterrno  della  giuftitia,  gloria  delle  Scienze  , 
tempio  della  Città, forma  degli  ordini  Rea¬ 
li  ,  ricetto,  e  ftanza  di  tutte  le  virtù  ,  oildc 
con  molta  ragione  deve  efter  annume¬ 
rato  fra  gli  hu omini  Illuftri  in  lettere  dell’ 
antichifiima,  c  nobiliflima  Città  di  Paranco. 


ETÀ  N  -  A.  27ì  •  * 

Quello  Difcorfo  l’hò  quali  tutto  prefo  di 
pefo  da  Pietro  Vincenti  nel  Teatro  de 
‘Frotonotarij  fol.ift. 

ROMVALDO  Secondo, Arcivefcovo  di  Salerno 
fcrifle  una  Cronica  Latina ,  che  comincia  dal 
814.  per  tutto  il  1 178.  che  originalmente  fi 
tiene  elfer  quella, che  fi  conferva  nella  famo- 
fa  Biblioteca  de m. fide  Cher.  Regol.  di  SS. 
Apoftoli  in  Napoli .  di  Romualdo  II.  anco 
Arcivefcovo  di  Salerno  ,  Scrive  Gerardo 
Voflìo  de  hifi.  latin,  lib.  ^.fol.y%i.  e  va  an¬ 
co  per  le  ftampe . 

Concordia  inter  Alexandrum  III.  Summum  Pcnt. 
&  Fridericum  I.  lmperatore->Venetijs'confirma- 
ta  Narratio  ,  adveritatis  Scriptura  Stabilita  . 
Criminationes  ab  ^Autore  AÈtorum  Alexan¬ 
dre  III.  &  (fhronico  Roma  aldi  Archiepifcopi 
Salernitani  dtp  alfa  .  Cafaris  Qtrdinalis  "Ba¬ 
roni j  authoritas  a  calumnijs  vendicata  .  ex 
notis  et  animadverfionibus  Fehcis  (ontelori  Bi - 
bhotbcca  V xticana  Cuslodis  adFortunati  Vinti 
lìbcllum  de  Alexandri  Tertij  occulto  aduentu 
Venetias  anno  uff.  PariJÌ\s  apud  Dionjfutm 
dela  Notte  via  lacobaa  TÓ32.  infoi. 

RoMV  ALDO  C10FFO,d’Arienzo,  Domenica- 

•  no  ,  figlio  del  Convento  di  S.  Spirito  di  Na¬ 
poli  Filofofo,e  Teologo  eminente ,  LeiTe  per 
23.  anni  in  diverfi  Conventi ,  e  fù  per  Sei  anni 
Regente  nel  famofo  Collegio  del  monte  di 
Dio  di  Nap.  Vanno  à  tomo  li  Suoi  Scritti  df 
Teologia  appreflo  i  Studiofi  . 

ROSATO  DE  NINIS ,  di  Chieti  s’addottorò  in 
Ferrara  avanti  all’  Eminentifimo  Cardinal 
Salviatià  29-d’Aprile  i55i.Eletto  Viccdu- 
ca  da  Alberto  Duca  di  Atri  in  tutto  il  fuó 
Stato ,  nel  1 5  69.  Auditor  Generale  dal  Prin¬ 
cipe  Colonna  nello  Stato  tiene  in  Abruzzo  ne! 
1578.  Deftinato  Commifi'ario  dalla  Regia 
Camera  per  riconofcere  le  munitioni  nella 
fortezza  di  Tremiti  nel  1587.  Morì  nel  1589. 
di  anni  62. 

Ha  lafciato  li  Seguenti  m.  fi 

.  I)ecDote  lib. 4. 

Dzpotejìate  ludicis  lib. 4. 

(gonfili or um  T0.6. 

Lticubrationes  ,  ò"  difputationes  lurislib.  3. 

RVTILIO  BENINCÀSA,  Cofcntino  ,  Eia  dato 
alla  luce,  con  molta  Tua  fama. 

U Almanacco  Perpetuo:illuftrato,e  ditiifo  in  cin- 
qtte  Parti  da  Ottauio  Bcltrano  di  Terra  nuoua 
di  Calabria  dir  a  .  In  Ven.  apprefo  Nicolo  Tez,- 
%ana  1  <508-  in  8. 

■  s 

SABINO  DELLA  CITTA’  DI  PENNE,  nè  Ve¬ 
limi  ,  in  Abruzzo  ultra  ,  Cavaliere, Dottor, 
c  Maeftro  Rationale  ,  &  Luogotenente  del 
Gran.  Camerario  ,  nel  1374.  “trovali  notni- 

N  n  nato 
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nato  nel  procedo  originale  tra  Ce  fare  fre^a, 
e  di  altri  di  detta  Famigliai  col  Seggio  di  Nido, 
nel  S.Cfol.  103.  &  altrove. 

SABINO  DI  CELLINO,  in  Abruzzo  vltra  , 
Minorità  ,  e  Teologo ,  Vefcovo  della  Guar¬ 
dia,  fiotto  l’Arcivefcovado  di  Benevento,  nel 
1419.  'Wadingo  To.  5  .de  gli  Annali  de* Min. 
fol.i  iy.num.6. EmendaCi  l’Vghello  nel  To.  8. 
delPltal.Sac.foh  tfo.nttm.16.  che  lo  fè  di  Ce¬ 
lano  . 

SABBATINO  DE  VRSIS ,  di  Lecce,  della  Com¬ 
pagnia  di  Giesù, feri ffe  vn  Commentafivolo 
de  errori  defafli  diSenefi, che  dalla  lingua^ 
Lusitana  fù  translatato  in  Latino.  Alegamb. 
fol.tf’j. 

SALVATORE  CALENDA,di  Salerno, Cava¬ 
liere  Medico  ,  addottorato  in  Bologna  nel 
i4Z7.fottola  Regina  Giovanna ll.fol.  164. 
nella  R.  Z.  Venne  à  riformare  con  due  altri 
Medici  lo  Studio  di  medicina  in  Napolirleg- 
gefi  nel  Regift.della  fudetta  Regina  Giovan¬ 
na  II.  1423.  fol.  7.  à  t. 

SALVATORE  COTETE, di  Napoli ,  dell’ordi¬ 
ne  de’Predicatori, Teologo, ottenne  lettera  da 
SuaMaeftà  per  lo  Sommo  Pontefice  à  fine  d* 
havere  il  Vefcovado  di  Mafia  Lubrenfe.  nel 
Commane  1 .  1 46 sfotto  Perdi n.  I.  fol.  1  5 .  àt. 
che  fi  conferva  nel  Monaftero  di  Monte.» 
Oliueto  di  Nap.che  probabilmente  è  Libro 
prefo  dal  grande  Archivio  della  R.  C. 
SALVATOTE.GRISIO,  della  Caua  ,  ha  dafo 
alla  luce . 


Antanalìf  k  Qitcftt  di  Benedetto  Maghe t ti  , 
Opera  Algebrica  ,  In  Roma  apprefo  Francefca 
Ca uallì  1  Ó44./,7  4. 

SALVATORE  MASSONIO,  Aquilano  ,Medi- 
co,  Oratore  , Poeta,  Iftorico,  e  conferuator 
diligentiffimo  delle  memorie  antiche  aquila¬ 
ne, huomo  veramente  Patritio ,  per  effer  fiato» 
della fua Patria fingolarmente  benemerito:  à? 
cui  ancor  morto  dan  vita  li  molti  Tuoi  ferini* 
'chevivono  ,  e  viverannonelleStampe,  coru: 
perpetua  gloria  della  fua  Padria,  e  Famiglia. 
Hà  dato  alla  Luce . 

Il  ‘Dialogo  deir  origine  della  Città  delP  Aquila 
fua  Patria,  con  P aggiunta  in  fine  d? alcuni  Huo- 
mini  della  fteffa  Città ,  cheperhauer  fcritto ,  e 
dato  in  Luce  libri  di  diverfe  profejjìoni  ,fon  de- 
gai  di  memoria.  nelP  Aquila,  apprefo  Jfdoro  ,  c  > 
Lepido  Facìj  1594. in  4* 

Et  anco  . 

Della  maravigliofa  'Vita  ,gloriofe  anioni  ,  e  felice 
p  a  (faggio  al  Cielo  del  B.  Cjiovanni  dì  Capijlrano 
Frate  CAFinore  oferuante  ,  Cittadino  ,  e  Pro¬ 
tettore  dellafideliffima  Città  de  IP  Aquila,  e  vit- 
toriofo  Capitan  Generale  dell'  Esercito  della 
Crociata  ,  per  la  Santa  Chiefa ,  cantra  t^ZTaho- 
metto  Secondo  di  q  uè  fio  nome ,  e  (Nono  Impera - 
dorè  dè  Turchi  Panno  1456.  lib. Primo  in  Veti, 
apprejfo  Adarco  Antonio  Brogliollo  l6tj.  in  4. 
Et  altre  opere  in  Verfo . 

Nella  Chiefa  di  S.  Maria  di  Paganjea  fi  legge  il 
feguente  Epitaffio  r 


S.  D. 

HeiE .  ' 

Amicc  lector ,  Aduena ,  feu  incoia 
5aluator  Màfìbnius ,  flos  Samnij,&Phoebi 
Iniqua  falce  moitis  fuccifus  iacet» 

Gemum  Viri,  Seingenium  fpirant 
Hygia,  Charis  ,Tempus,  Suada  : 

Arte,  pledro,  cartis ,  Se  ore ,  cuntìa  fimul . 

Vclatorum  Academiadiuino  metro 
Septies  recta 
Vim  Die  mentis  indicat 
SS.  cultus  Bernardini ,  &  Ioannis  à 
Capiftrano . 

Quorum  veneratjonem  vivens  vindicavit 
Sacra  methodo 
Vtrique  mundo  Mcdicus 
Huic  ille  vixit  ieptuagenarkis  homo 

uh. 


NAPOLETANA. 

Illi,quod  seuum  vivet 
Et  quod  merces  fert  polkra 
Vtrumquefdrc  te  vult  Aquila 
Tanti  Conci  vis  olimconfilio ,  &  manu 
Nunc  ut  credit ,  tuta  patrocinio 
Requievit  XV.  Aprii.  MDCXXIIII. 
Bernardini  V.  I  D.Fil.Patri  Patritio  . 

P. 


SALVATORE  SCAGLIONE ,  Napolitano, ma 
nobile  originario  dell’antica ,  e  celeberrima^ 
Famiglia  d’Averfa  ,  Carmelitano  Maeftro  , 
Filofofo  ,  Teologo  ,  e  Predicator  Famo- 
lìlfimo,  per  b  aver  cavalcato  i  primi  Pulpiti  d* 
Italia:  ha  tenuto  cariche  nella fua Religione 
di  Commìflario  Generale  del  Carmine  mag¬ 
giore  di  Napoli,  Priore  nel  medelìmo  Mona- 
ftero:  nell’anno  dopo  1670.  Eletto  Provin¬ 
ciale  della  Provincia  di  Napoli  ,  appreflo 
Provinciale  diSalfonia  .  Ha  dato  alla  Luce, 
e  confacrata  all’immortalità . 

Due  Volumi  di  'Panegirici  Sacri ,  in  diverfe  Fefie 
della  Vergine, e  de?  Santi .  In  Napoli  per  Ciò : 
Frane efeo  Paci  \6j1.in4. 

E  tiene  per  dar  anco  alla  Luce. 

Vn  tAdvento,  e  due  Quarejìmalifamojt. 

SAL VATORE  VARRONE ,  di  Cinque  frondl , 
in  Calabria, della  Compagnia  di  Giesù ,  die¬ 
de  alle  Stampe. 

VHifloria  del  Monte  Vefuvio  deh  6}  1. lib.tr e. 
^Apprefo  Trance feo  Sauio . 

E  teneva  per  le  mani  un  Opera  egregia ,  intito¬ 
lata  . 

De  quattro  Sedi  della  Felicità  Auflriaca  . 

et  un  libro  de  gli  BJfempij  dati  da  Padri  della  fua 
Compagnia  ,per  ordine  di' .Alfabeto,  Dice  i’Alc- 
gam.  nel  Sillabo  degli  Scrittori fol.^i  7. 


SALVO  SCLANO ,  Medico  Napolitano  cele¬ 
berrimo  ,  ma  originario  dall’Ifola  ,  o  vero 
Terra  di  Procida,  ha  dato  alla  luce. 

In  librum  Primum  <tAphorifmorum  Hippocratis 
Commentarla .  Ven.  apud  Paulum  ZanfreElum 

1583. *«4. 

Et  anco. 

Commentarla  praclarijjìma  in  tres  libros  Artis 
Medicinalis  Gale  ni .  Ven.apud  Ioannem  Gue- 
rilium  1598.  in  4. 

Apologia  ad  Ioannem  Altimarum  Med.Neapo - 
li  tanfi  quod  ea  qua  dixit  in  Commentarijs  ad 
Aphorifmos  cotra  Altimarit ,  fnt  verijf  ma,  Ó" 
addutta  ab eo in  oppoftionem , nih'tl penitus con - 
cludat .  V ?».  apud  Io:  <7 ueril .  1584.  in  4. 

Conftlia  qu&dam  Medica ,  extat  eo  in  opere  quod 
Jofeph  Lautenbachius  collegi  t,  &  e  didi  t  Frati - 
cofur.  apud  Io:Santorum  1601}.  inq. 

SANTE  ALESIO,  da  Monte  Reale,  in  Abruz¬ 
zo  ultra,  Agoftiniano,  Filofofo,  Teologo  ,e 
Matematico  famofilfimo,  erudito  nella  lin¬ 
gua  Greca ,  e  Latina  nel  1 5  3  8- 

Ritrovali  nella  Chiefa  di  Monte  Reale  dè  Pa¬ 
dri  medelìmi  Agoftiniani  la  feguente  In- 
fcrittione  ,  che  le  ferve  per  Elogio ,  riportato 
anco  dall’ Herrera  neÌPtAlfab.  Agofiin.  fol. 
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R.  P.  Santtis  Aleflij  Orci,  Eremit.  S.  Auguftini 
De  Monte  Regali ,  Logici  acutilfimi,  Philofophi 
•  Grauiflìmi  ,  Mathematici  realiflìmi ,  Thcologique 
F unda tilfuni,  liane  (  poli  eius  collapfum  lìmulachrum ) 

R.P.  M.  Santtes  Ricitellus  curavit  pietate  Chriftiana 
Ponére  imaginem  .  Quippe  ,  qui  cum  gratus  afpettu  ? 

Dottrina  lacilis,  &  in  vtraque  Lingua ,  Greca  feilieet ,  & 

Latina  elìet  eruditus ,  in  omnibus  ferè  Chriftianorum 
Studijs  fuit  ccleberrimus ,  &  potiflimum  in  Pap.  Gen.  Mediol. 
Bon.Rimin.Sen.Rom.  Neap.  Pif.  Ven.  Par.  In  quibus 
Aut  Cathcdras,  aut  Diffinitor ,  aut  Regens  5  aut  Lettor  fuit . 

Et  demum  in  Perniino  gymnafio,  in  quo  magno  concurfu 
Et  dottorimi,  &  difcipulorum  per  XV,  annos  publicè  Philofophiam 
Docili t.  Se  Rudio  adeò  delettabaturjquod  ad  maglia 

Romana:  Curia:  à  Pio  IV.  Summo  Pont,  vocatus 

N  n  2  Dignì- 


s 
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Dignitates  refpuit,  refpondit,  Studium  cum  quiete 
Michi  dignius  e/t .  Obiit  anno  Dom.  1561.  cetatis  fux  70. 


SANTE  FRANCO  deil’Ordine  de’Predicatorì , 
Maeftro,  in  Teologia  ha  dato  alla  luce  . 

Thefes  zAffettiua,  feti  Aleditationes  Scholaftice 
fuper  qmndecim  precipua  human  a  Redemptio- 
nis  Myfieria  feti  Santtijjima  Virginia  Maria 
Rofarium,ex  D.  Thoma  Aquinate  Dottore  An¬ 
gelico  :  &fupereinfdem  Ortum  ,  vita  feriem  > 
& 'termimtm  Commentario  Propoftiones.  Neap. 
typ.  &  Seconda  Roncai.  1642.  in  8. 

Symbolum  Apoflolorum  D.  Thoma  dottrina  ex - 
plica  tum ,  &  ab  erroribus  Gentili  uni ,  &  Here - 
ticorum  prop  ugnai  ttm .  Eteìufdem  Coment  art  a 
ìn  VitamS.  Vetri  Alartyris  orditi.  Predio,  col¬ 
letta  .  Neap .  apud  Secttnd.  Roncai.  1  <547.  in  4. 

Speculum  Qytadrag  efìmale  Diui  Thoma  Predi- 
dicantisi  elaboratum  per  F.  Santtem  Franceum 
de  Neap.  Ord.  Pred.  SacraTheol.  Mag.  in(on - 
ventu  S.  Maria  ab  Arca  Nolana  Dioecefs, 
Neap.  typ.  Secund.  Roncalìoli  16)  \.in  4. 

SANTORO  da  MELFI  ,  Minor  Offervante  Ri¬ 
formato  ,  ha  dato  alle  Stampe . 

Te  fori  Spirituali ,  eTempor  ali  canati  da  Regali 
Monasteri  di  Santa  Chiara ,  e  S.  Maria  Mada- 
lena  di  Napoli ^  e  commpartiti  a  tutte  le  Sagre 


Spofe  di  Chrifo  .  in  Roma  apprefo  Trance  feti 
Felice  Macini  16^0. in  8. 

Nel  primo  frontifpitio  fi  legge  : 

Paradifo  di  Spirituali  Delitie  ,  per  tutto  il  Sacro 
Coro  delle  V ?rginelle  di  frifo . 

Et  anco  in  latino  . 

Mor ales  Commentari j  in  Statuta ,  &  Conttitutìo - 
net  Summarias  Or  din.  fratrum  Minor um  dó 
Obferu,  V m.  apud  Bertanos  1 664.  in  4. 
SEBASTIANO  AIELLO,  Napolit.  Filofofo^  c 
Dottor  Fifico,tra  gli  Autori  diverfi,che  végo 
no  raccolti  nella  Oligantea  delle  lodi  d’Al¬ 
berto,  Acqùaviva  d’Aragona  X.  Duca  d’Atri . 
Se  ha  dato  alla  luce. 

Breve  Difcorfo  fopra  l'imminente  Pefle  nel  Tig¬ 
no  di  Napoli  Panno  1575. 7 6.  &  77.  in  Napoli 
apprefo  Horatio  Salviani  15  77.  in  4. 
SEBASTIANO  AQVILANO,  Settatore  di  Ga¬ 
leno, fù  Medico  affai  celebre  al  fuo  tempo  * 
hebbe  la  Cathedra  di  medicina  nello  Studio 
di  Padova . 

S*  Legge  fopra  la  fua  Sepoltura,  dentro  la«t 
ChiefadiS.  Maffimo  nell’Aquila . 


Agios  il  le  Dominus  in  mundo  pofuit  i/lo 
Seba/tianum  Magi/trum  omni  fapientia  do&um  ; 
Artis  erat  plenus,&  Medicina?  Do&or  amenus  3 
Pro?  exteris  fulgens  omni  fapientia  plenus 
Qnem  Deus  asternus  cuftodiat  trinus  ,  &  vnus. 

A.  D 

M.  CCCC.  XLIII, 


Fà  mentione  di  lui  Tiraquello  nel  Trace,  da 
Nobili t.  al  cap.i  1. 
ha  fcritto  , 

De  Aiorbo  Gallico  Ub. 

De  Febre  Sanguinea  quattio .  Bafilea  1 5  3  7.  & 
Lugduni  1  5  3  i.Ctim  Marco  Gatinatia.Gìùì.in 
Biblioì.fol.j 44. 

SEBASTIANO  D  ALESSANDRO  ,  di  Reggio 
in  Calabria ,  figlio  dèi  Carmine  Maggiore  di 
Napoli,  Carmelitano,  molti  anni  Regente., 
Prefetto, Lettore  di  Teologia  in  detto  Conu. 
Maggiora  nel  16^6.  Vie.  Generale  di  Nap. 
per  anni  4.  nel  1 660.  Affiliente  Generale  d’ 
Italia  per  anni  6.  nel  1671.  Vefcovo  di  Ruvo 
in  Terra  di  Bari,  ha  dato  alle  Stampe  molti 
Panegirici  eruditi,  &  ultimamente  nel  1670. 
unlib.intitolato . 

Libra  pcnftUs  de  nu?n.  Pradeftinatorttm  ,  &  re¬ 
probar  um  .  Roma  ,  ex  Tp.  cFgidtj  Gezzi. 
lòfi  in  4. 


Et  anco . 

- Apologià  prò  Carmeli ti s-,  &  una  trattone . 
SEBASTIANO  BARTOLO  da  Montella ,  Iiù 
Principato  ultra, Medico  celebre,  ha  dato  alle 
Stampe . 

Breue  Ragguaglio  de  Bagni  di  Poz,z,uoli  dijperf  9 
inueftigati  per  ordine  del  Sig.  D.  Pietro  Anto¬ 
nio  d’ Aragona  Vicere  ,  eritrouatì  da  lui.  Nap, 
apprefo  Roncaglielo  1667.  in  4. 
SEBASTIANO  CAETANO,  de’Min. offervan- 
ti,Miniftro  Provinciale  di  Terra  di  Lau.  Teo¬ 
logo.  ha  dato  alla  luce: 

Commentari  um  in  ‘Decreta  Cardinalium  Con- 
greatlonis  Rituum  circa  Mifarum  eelebratio- 
nem.Neap.  16 IO.  in  4. 

SEBASTIANO  NAPODANO  ,  Napolitano 
hà  Stampato. 

Placito,  PrincipìiScu  Confitutiones  Regni  Nea - 
politaniì  cum  Glofjìs  Dcminor  itScbafii  ani  Nea- 
podani  Alarini  do  Car amanico ,  Bartholomai  de 

Caput!) 


N  A  P  O  L 

fapua  ,  &  Luci,  de  Pernii  :  cum  additiofiìbus 
CT  apoftiliis  D. Nicolai  Superanti'}  Patrici]  ZJcn. 
Militis.  Hierofolymitani  II,  Dolloris .  Lttgd ti¬ 
ni  apudEionyfmm  de  Karjj  1533.  in  4. 
SEBASTIANO  RINALDO,di  Lanciano,  Vefco- 
vo  di  Calcidonia  ha  dato  alla  luce  : 
Sebafiiani  Rinaldi  Epifcopi  Chalcedon.  Oratio 
ab  eodem  in  Cattedrali  Ecclejìa  Anxianenfì 
h  abita ,  dì  eia  prò  Serenijfimi  Philippì  II.  Hifpa - 
vtiarum  Regis  Cattolici  obitu ,  fuorumConciviu 
nomine ,  funebri  ,  celcberrimaque pompa  c oho - 
nefiau  flint  exequia .  Roma  Typ,  Nicolai  Mu¬ 
ti j  1 599 .in  4- 
Et  anco . 

Jlifiorie  della  nobiliffima  Famiglia  Bacca ,  rac¬ 
colte  dal  'Rgverendijfimo  <JMìonfgnor  Sebaflia- 
no  Rinaldi  Vefcovo  di  Calcidonia ,  &  Guardia. 
Nap.  apprejfo  Gio :  'Battifia  Gargano ,  c  Matteo 
Nuoci  1617.  in  4. 

SELVAGGIO  CERRO,  di  Sora,  ha  dato  alla,, 
luce. 

gii  Avuertìmenti ,  e  detti  Morali  :  ne  quali  Jì 
dimojlra  a  Giovani  come  habbiano  da  gover¬ 
naci  per  far  profitto  ne  i  Studi j ,  e  vita  bonorata. 
in  Nap.  apprejfo  Giufeppe  Cacchi  1^71.  in  8- 
SEMPRONIO  ASCIA  ,  di  Bari ,  Dottore  cele¬ 
bre  .  ha  dato  alla  Luce  . 
fnterpretationes  verborum  Permutationis ,  Ca- 
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voli  II.  inita  cum  Reverendo  CaPitol°  S.  Nico¬ 
lai  de  Baro.  Super  verbo  Iurifditionis  ,  &  exi- 
•  Neap.  apud  Tarquìnium  Longum  idoo. 
inOf.  Ltetiam. 

*1)  e  ter  min  atìone  s  in  utroque  Iure  ,  materiant 
Contracluum ,  ultimarti  voluntatum ,  ac  Iurte 
Patron,  tam  Ecclefaflici  quam  Laicorum.  Ba¬ 
ri]  1  do 7.  apud  lui.  Caf  V enturam  infoi . 

Et  anco . 

Trallatus  ,  de  Solutionc  in  duriorem  Caufam 
cum  Materia  Spuriorum  notti  ter  explicitus . 
Bari],  ap%d  Julium  Cafarem  Ve  n  tur  ara  idoj. 
in  4. 

SERAFINO  FELLECCHIA ,  da  Nola  ,  Dottor 
delle  Leggi  famofo,  &  erudito  in  belle  Let¬ 
tere  ,  diede  il  Tuo  nome  alla  Religione  Ca- 
maldolefe  ,  fiori  circa  l’anno  16303  e  morì 
con  opinione  di  gran  bontà  di  vita . 
SERAFINO  AQVILANO  Fù  huomo  di  raro 
ingegno  ,  &  tale  che  nella  Poefia  volgare» 
potea  pareggiarli  à  gli  altri  più  celebri  de! 
fuo  tempo. 

Scrifie  in  Tua  Lode  Angelo  Coltio ,  Francefco 
Flauio,  &  altri  citati  da  Mailonio  ,  nellorig. 
dell  Aquila  fol.  155. 

Hebbe  nella  fua  morte  dall’Aretino  ilfeguen- 
te  bello  Epitaffio  fopra  la  Sepultura  inRoma, 
nella  Chiefadi  S.  Maria  del  Popolo  . 


Qui  giace  Serafìn,  partirti  hor  puoi , 

Sol  cThaver  vifto  il  taflo ,  che  lo  ferra 
Affai  fei  debitore  à  gli  occhi  tuoi . 

E  nello  libro  delle  fue  eompofitioni  fi  vedono  vaghi  del  detto  epitaffio  >  che  lon  quelli, 
due  verfi  latini  d’incerto  Autore ,  non  meno 

Carmmajple&ra^ntles^rifus/pesjgaudiajcantus , 

Hoc  Qu  funt  tumuIo,quojferaphine,jaces . 


Oltre  all’arte  della  Poefia  ,fù  Serafino  valentia 
fimo  Mufico,  e  molto  gratiofo  nel  canto  ,fù 
Cavaliere  Gierofolimitano,e  Còmendatario. 
francefco  Sanfovino  nella  deferit rione  delle  fa- 
mofe  Città  d’Italia  fcrivé  quelle  parole, 
fù  anco  Aquilano  Serafino  ,  il  quale  avanti  , 
che  la  lingua  Volgare  fulì'e  da  Pietro  Bembo 
ridotta  nel  fuo  prillino  fplendorc  ,  fù  riputa¬ 
to  à  fuoi  tempi  ,  va  altro  Petrarca  •  va  per 
le  Stampe ,  Una  fua  Opera  intit. 

X)eW  Eleganti  fimo  Sera fino  Aquilano  ,  quaft  tut¬ 
ta  dinuouo  riformata  con  moltre  cofe  aggi  onte  : 
quale f  contendono  :  Sonetti  165  Spifiole  7. Ef¬ 
ferate  Barzellette  19.  Egloghe  3.  Capitoli  20. 
Strambotti  27 .  Stampati  .  In  Ven.  per  Mario 
Pagan  in  Precaria  all  Infogna  della  fede  1557. 
in  8. 

SERAFINO  DI  CHIETI,  Minorità  ,  ancorché 


poco  intendente  della  Grammatica,  con  tut¬ 
to  ciò  riputato  è  llimato  per  egregio  Eccle- 
fialte, e  Predicatore  famofo  perla  molta  lua 
Bontà  di  vita,  chefacea  ftupirogn’uno ,  che 
lo  fentiva  parlare  ò  predicare,  fiorì  nel  1 5 1  o. 
Uà  Sepolto  nel  Convento  di  Ciu. S. Angelo  di 
S.  Berardino  . 

Leggéfi  Francefco  Gonzaga  E  e  Orig.Seraf.Ro - 
lig.  Par.  i.fol.  1 14.  Moni'.  Marco  di  Lisbona 
nella ‘Par.  3.  delle  Cron.  di  S.  Frane  feo  lib.  8. 
fol.  273.  Ut.  iA.  Paolo  Regio  nè  Stintile  B.  del 
Regno  cap.  24.  Luca  Wadingo^/  To.  6.  dell 
Annali  de’Min.fol.^S  5  .num.  47 . 

SERAFINO COLLINI,  Napoletano,  Canoni  • 
co  Regolare  Lateranenfe  Filofofo  ,  Teologo, 
e  Predicatore  famofo  :  ha  dato  alla  luce  : 

La  RegiaTTomba.  Oraùoni  Funerali ,  da  lui  com¬ 
patte  predicando  nell zAnnuntìata  di  Napoli 

nel 
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nel  idi  5*  e  recitate  nella  Chiefa  Ducale  di 
Mantua,  per  l’Effiequie  celebrate  da  quelle  udi¬ 
tele  Sereniffiime  in  morte  di  cinque  Prencipi 
Eminenti . 

Cioè. 

D:  Rodolfo  li.  Imperadore  .  *Di  Pleurico  IIII. 
Re  di  Francia,  di  Margarita  dd'Auftria  Reina 
di  Spagna.  'Di  Leonora  de  Medici  Duchejfa 
di  Mantua .  Di  Vincenzo  Gonzaga  Duca  di 


TECA 

tJMantua  .  In  Napoli  per  Labaro  Scorigio 

I  <5 1 5 .  in  4. 

SERGIO  FREZZA,  di  Ravello  ,  Secretano  di 
Rè  Rogiero  ,  &  Arcivefcovo  di  Siponto.nel 

I I  j  o.  nella  Chiefa  di  S.  Domenico  Maggiore 
leggefi  la  feguéte  Infcrittione, riportata  anco . 

DalEVghel  nell* hai.  Sac.To.  "J.fol.  1120.  num. 
<5.  e  da  Cefare  d’Engen.  nella  Nap.Sac.foU 
282. 


Sergi;  Frecc.  à  Secret.Roger.Sicil.  Regis  Archiep.  Sipont  .Iacobi 
Caroli  II.  poit  Robert,  à  Jatere  Confil.  Albert.  Epif.  Caetani. 


SERGIO  URSONE,  Napolitano,  haftampa- 
to  La  Glofa  [opra  le  Confitutioni  del  Regno. 
Gif.  in  Bibl.fol .  750. 

SERAFINO  MAIO ,  di  Nap.  dell’Ord.  de’Pre- 
dic.  Maeftro  in  Teologia,  e  de’primi  Predi¬ 
catori  de*  Puoi  tempi  fù  due  volte  Regente 
*ncllo  ftudio  Generale  di  Napoli,  lefTe  per  lo 
fpatiodidiecianni,epiùà  gli  Padri  Certoli¬ 
ni  di  Napoli  la  Sagta  Teologia . 

SERAFINO  RINALDI  ,  Nobile  della  Città  di 
Nocera  (  congiunto  in  Sangue,  per  la  fua  no¬ 
bilita  con  molti  Cavalieri  Napoletani  )  dell* 
Ord.dèPredicat.  Maeftro  in  Teologia: due 
volte  Regente  ,  e  Priore  del  Regale  Conu.  di 
S.  Domenico  di  Nap.  due  volte  Vicario  Ge¬ 
nerale  della  Prouincia  del  Regno,  e  Provin¬ 
ciale  di  quella  .  Moderò  molti  anni  la  catc- 
dra  di  S.Tomafo  d’Aquino  di  Nap.  Lettore 
di  Teologia  nè  publ.Studijdi  Nap.  nel  1Ò25. 
Da  Vrbano  VIIJ.  fò  adonto  al  Vefcovato  di 
Motola  :  à  preghiere  dè  gentilhuomini  ,  e 
Cittadini  della  Città  di  Sorrento. 

Scrijfe  una  Defenftone  de* Miracoli  ,  &  attieni 
mirabili  di  S.  Antonino  Abbate  dell* ordine  Tie¬ 
ne  dittino  ,  Protettore  della  dettaCittà ,  operate 
negli  ojfeffi ,  contro  maligni  fpiriti,con  la  quale 
fi  ri  foluono  coli* autorità  della  Sacra  Scrittura ,  e 
dottrina  de  Santi  Padri  le  difficoltà  inforte  ,  che 
conferuaf  nel  Regai  Conuento  di  S.  Domenico , 


di  Napoli . 

Fucato  à Prencipi  ;  onde  lui  confultò  al  Car= 
dinal  Borgia  deftinato  Viceré  di  Nap.  cho 
entraffe  fubito  à  quel  po  fleflb,  per  togliere  la 
rouina  del  Regno  congiurata  dal  Duca  di 
OlTuna ,  come  riferifee  il  Dottor  HoratioFel- 
trio  nel  fuo  erudito  m.  f.  intit. 

Conatus  irriti  Of  una  Ducisi  ove  lo  chiama  tuffi» 
gnis  Theologus  Dominicana .  mori  nel  lólj. 

SERAFINO  della SALANDRA,  Predicatore  , 
Lettore  ,  e  Diffinitore  della  Prouincia  Rifor¬ 
mata  di  Bafilicata,ha  dato  alle  Stampe  : 

Adamo  caduto  Tragedia  Sacra,  in  fofenz,a  per 
Gio:  Battijla  Maio ,  e  Francefco  Rodella  1  <$47. 
in  8. 

SERENO  NAPOLITANO  Agoftin.  Maeftro  dì 
Teologia  fiorì  nei  1459.  Herr.  nell*  Alfab. 
Agoffi  fol.  398. 

SERVIO  CORNELIO  MARCELLO ,  Caualie- 
re  Romano  ;  Triumviro ,  Flamine  Quirinale  , 
e  publico  Avvocato, mafie  d’origine  da  Chie- 
ti, oda  Corfinio; ò  da  altro  luogo  del  Regno 
non  l’hò  fin  hora  dilucidato .  leggefi  una  bel- 
liffima  Infcrittione  in  fua  lode  fattagli  dalla 
Republica, e  Citta  di  Corfinio  ,  hoggi  Penti- 
ma  in  Abbruzzo  ci  tra, nel  Palazzo  del  Vefco- 
vo,  nell’ingreflò della  porta,  villa, &  tfafcrit-» 
ra  da  me  nella  forma  feguente  «  . 


SER.CORNELJO 
SER.  F.  P.  NEP.  P.  PRO 
NEP.P.  AB.  NEPOTt 
DOLABELLAEMET 
LI  ANO  POMPEIO  MAR 
CELLO.III.VIR.A.A.A.F.F, 
SALIO.  PALAT.  QV^STORI 
DIVI  TRAIANI  PARTHICI 
SEVIR.  EQVIT.  ROM.  TVRM 
IH.  PR.  COS.  FLAM.QVIR. 
CORFINIENSES.  PUBLICE 
PATRONO. 


Le 
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Le  efplìcatloni ,  &  eruditiorii  che  cadono  nel¬ 
la  fudcttaInfcrittione,s’haverano  da  me  nel¬ 
la  Defcrittióne  del  Regno  ,  con  tutte  le  altre 
Infcrìttioni  fono  per  lo  medefimo  Regno  :  tra 
tanto  vegganfi  Marco  Valerio  Probo,e  Pie¬ 
tro  Diacono  de  Notis  Romanorum  interpret. 
Aldo  Manutio  in  Ortographia  ,  Giorgio 
GualtheroV#  Sicilia, Ó’  Brutiorum  antiqu^tab. 
Lorenzo  Pignorio  in  vetuf.  tab.  Francelco 
Angeloni  neldhifi.  di  Terni ,  Gabriele  Simeo- 
nj nell' JUttfir adone  degli  cpitafi  ,  il  Conte., 


E  T  A  N  A. 

Giacomo  Zabbarella  negli  Aronzi ,  o  vero  de 
marmi  Antichi,  Giufeppe  Caftiglione  ne  Ile  va¬ 
rie  Lettioni  ,  Giulio  del  Pozzo  ne  gli  elogi]  de 
Giudici ,  Avv.  del  (foli.  ZJeroneJ'e ,  Sertorio 
Urlato  in  Monumenta  Patavina, Gio:  Battifta 
Ferrerio  in  RIufis  Lapidar.  Lucio  Camarra  de 
Teate  antiquo ,  &  altri . 

SESTO  AULIENO,di  Venafro  Duouiro,  e  Fla¬ 
mine  Auguftalemella  Città  di  Venafro,  leg- 
geh  la  feguente  ,  nobiliflìma  Infcrittione  in 
l'uà  lode . 


SEX.  AULIENO.  SEX.F. 

ANI 

PRIMOPIL.  IL  TRI.MIL. 
PR^EF.  LEVIS.  ARMAT. 
PR.EF.  CASTR.  IMPE.  GASAR. 
AUGUSTI.  CLARIS  AUGUSTI 
PRAìF.  CLASSIS.PR.EF.  FABR.  II.  VIR. 
VENAFRI.ET.  FORO  IULI.  FLAMINI. 
AUGUSTALI 
NEDYMUS,ET  GAMUS 
LIB. 


SESTlLIOMAZZUCA,di  Calabria, erudito  im, 
lingua  Greca  ,  e  Latina  3  celebre  per  la  vari? 
fua  dottrina,fù  fatto  Vefcovo  d’Aleffano  nel 
1 592.  a  1 3.  di  Giugno .  Vghel.  nellTtal.  Sac. 
To.q.fol.  127.  num. 30. 

SEVERO  TRAFAGLIONE,  Napolitano,  Mo¬ 
naco  Cartu(ìano,di  varia eruditione ornato, 
c  di  buoni  coftumi,fcriiTe  vari]  Opufcoli , 
frà  glialtri  : 

Summula  Cafuum  Confitenti* . 

De  L'iris  llluftribus  (artufienfis  ordini}  lìbelltts , 
colle  II us  ex  varijs  monumenti  s  ,  primum  a  D.  •- 
Nic. Riccio  de  T ab  orna  profeffo  Cartufia  S.  Ste - 
phanide Bofio . 

Chronicon  omnia  Priorie, &  de  eorumdcm  gefiis 
fartufia  S.  Martini . 

Vita  ven.  P.  D.  Bernardi  Sjdgrauij  ,Ó  Io  An¬ 
geli  de  Spenis ,  che  ni.  s.  fi  ritrovano  nel  Mona¬ 
fiero  di  S.  Martino  di  Nap. 

SCIPIONE  AMETRANO, Napoletano,  ha  da¬ 
to  alle  ftampc  . 

Della  Famiglia  Capece, opera  intitolata  a  Federico 
T immacello  Marchefi  di  Chiufano .Nap .appref- 
Jo  Cofiantino  V'itale  1 60  3 .  in  4. 

SCIPIONE  AMMIRATO  ,  di  Lecce,  ha  dato  fa¬ 
ma  fublimeà  voli  della  fua  penna,  col  publi 
care  alla  luce  del  Mondo  : 

Dificorfi f opra  Cornelio  Tacito,  in  Padtea  1642. 

per  Paolo  Frambotto  1642.  in  4. 

Gli  opufcoli,  Divifi  in  Tomi  due.  Il  primo  conten¬ 
gono  nel fot.  yyuna  Oratione  firitta  alla  no¬ 
biltà  Napoletana ,  confortandola  ad.  andar  alla 


Guerra  ddVngari a  cantra  i  Turchi’.ove  fa  rac¬ 
colta  affai  degna  di  diverfi  huomini  Illuftri  in 
arme  del  Regno  3  e  molte  altre  cofe  dittate  dal 
fuo  facondo  talento .  in  Fiorenza  appreffo  Ama- 
dore  Majfi ,  e  Lorenzo  Landi  1637.  in  4. 

Il  Rota,  0  vero  dell Imprefe, Dialogo,  in  Fiorenza 
per  Filippo  Giunti  1  598.  in  4. 
cDelle  Fimtglie  nobili  Napoletane  Tarte  Prima . 
in  Firenza,appref]o  Giorgio  Mar  efiot  ti  1  580  .in 
foglio  Reale  . 

Delle  medefìrne .  Parte  Seconda,  in  Firenza,per 
Amadore  Maffida  Forlì  1651.  infoi. 

Delle  Ifiorie  Fiorentine  libri  venti,  dal  principia 
della  Città  fino  all  anno  1434.  nel  quale  Co  fimo 
de  Medici  il  vecchio  fu  reflituito  alla  Patria.  In 
Fireze  nella  Staperia  di  Filippo  Gititi  1600.  in  fi 
Gradone  fatta  nella  morte  di  D.  Francefio  de 
Rie  dici  Gran  Duca  dà  Tofana  fuo  Signore.  Pi¬ 
re  nx^a  appreffo  i  Giorni  j  5  R  7.  in  4. 

Oratione  del  me  de  fimo, nella  morte  di  Filippo  II. 
Re  di  Spagna. al  Potentiffimo  Redi  Spagna  Filip¬ 
po  III.  fuo  Signore,  detta  Filippica  111.  li  ore nz  a 
peri  Hip.  Cjiunti  1598.  in  4 . 

Et  anco  fcrifle . 

Della  Famiglia  deì Paladini  di  Lesce.  in  Firenze 
appreffo  Giorgio  Marcfcotti  1595 .in 4. 

Et  anco . 

Poefie  Spirituali,  in  Ven.  appreffo  Giacomo  SarZf- 
na  16  34.  in  4. 

Veggafi  Lor.  CralTo  negli  elogi  Par.  1  .fol.  107 , 

Et  Bernardino  Rota  nello  lib.  3.  delle fitte  Elegie  $ 
fol.  12..  le  fà  la  feguente  Elegia. 


AD 
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SBò 

•  AD  SCIPIONEM  AMMIRATVM 

Ammirate  huc  hùc  ^  quò  te  vocat  Aegla,venito  : 

Non  benècum  mufis  conuenit  aula ,  forum  . 
Ecquid  adhuc  vanas  lentus  teris  aulicus  horas  S 
Felle  venenato  tecta  fuperba  madent . 

Huc  tecum  veniat  Ninus  >  nec  Cambius  abfit , 
Tu  Cicarelle  veni,tuque  Maranta  veni . 

Qui  fimul  hic  repetant  iterum  Mors  una  duobus 
Et  recolant  gemitus  tot  monimenta  mei . 
Quorum  colloquio  tìatuas ,  circumque  rcfultet 
Porticus ,  Se  noflro  pietà  dolore  domus,  Scc . 


SCIPIONE  BELLABONA»  d’  Auellìno  Baccel¬ 
liere  dell’Ordine  de’Minorì  Conventuali  di 
S.Francefco  ha  dato  alleStampe. 

Ragliagli  della  fatta  d’ Anellino.  in  Tram  per  Lo- 
renz.o  Valer ij  1 6  5  6.  in  4. 

SCIPIONE  BILQTTA,gentilhuomo  Beneven¬ 
tano,  e  Dottore  famoio,  Barone  di  Mancufo, 
eLentace  in  Regno  ,  e  del  Pefchio  S.  Angelo 
nella  giurìfditione  Benevetana,CommilTario 
Generale  della  Campagna  per  tutto  il 
Regno, Lotto  la  Maeltà  di  Filippo  II.&  Avvo¬ 
cato  Fifcale  nella  G.  C.  della  Vicaria,  in  luo¬ 
go  di  Gio:  Camillo  Biiotta  Tuo  fratello,  ha 
dato  alla  luce. 

Aliquot  Iuris  Rcfponfa ,  five  Confili  a.  Neap.Tj- 
pis  Roberti  Mo'li  1637.  infoi. 

SCIPIONE  de  BONIS,  Cannona  ,  Dottore  Na¬ 
politano  di  follevato  ,  &  acuto  ingegno, do- 
pòeffer  dato  Regio  Auditore  in  varie  Pro¬ 
vincie  del  Regno, hà  dato  gran  faggio  del  fuo 
valore, in  tempo, che  s’eliggevano  per  leRegie 
Audienzc,foggetti  eminenti ,  ritiratoli  nella 
Patria,  diede  alla  luce  vn  Trattato  aliai  eru¬ 
dito  . 

J)c  ingenuis  moribusfudijs  liberali  bus .  oA’dole- 
feentia-,  aerei  militaris  exercitatione  .  Neapoli 
apudPrancifcurn  <t Antonium  Amodenm  1601. 
in  4. 

Vive  hoggi  il  fuo  figlio  Gio:  Battifia  de  Bo- 
nis,Auuocato  primario  ne’fupremi  Tribunali 
di  quella  Città,  non  degenerante  dalla  dot¬ 
trina,  &  eruditione  d’vn  tanto  fuo  Padre. 
SCIPIONE  BOZZUTO  ,  Cavaliere  Napoleta¬ 
no,  &in  Legge  Dottor  famofilfimo ,  Fratello 
del  Cardinale  Annibaie  Bozzuto  ,  da  Vcfco- 
vo  di  Caini,  pafsòa  14.  di  Febr.  1582.  Ve- 
feouo  di  Lucerà,  detta  de’Saraceni ,  in  Pu¬ 
glia, ove  elfendo  vilfutocon  fama  di  Prelato 
Sa-lfai  buono, e  virtuofo;  entrandovi  li  Bandi¬ 
ti  per  facchcggiarla ,  fu  con  vna  icopcttattu. 


barbaramente, uccifo  nel  1 5  91. e  Con  pompa 
lacrimevole  ,  compalfionatc  ,  e  da  tutto  il 
popolo, nella  Chicfa  Cathedrale  fepolto. 
Ughel.  nell’  Ital.Sac.To.ft.fol.^óó.nutn.^. 

SCIPIONE  CAPECE  Cavaliere  Napolitano 
Dottore  famofo  ,  e  Poeta  aliai  erudito,  ha 
dato  alla  luce  . 

SuperTit.de  acquir.poffef.vbi  multa  in pr attica  & 
in  materia  Feudorù^&Confiìt. Regni  cotinentur. 
Neap. apud  Io:  Sultbachium  in  4.  abfqjanno . 
Te  Principjis  rerum  libri  duo.  de  Diuo  Io:  Rapti - 
fta  Vate  maxima  libri  tres.  &  elegia  quadant 
cnm  epigràmatis  Neap.  apud  Io'.IacobttmCar- 
lintim  1594.  /'»  8- 
Et  anco. 

Magifiratvum  Regni  Neapolis  qualiter  ,  cum 
antiquis  Romanorum  conueniant ,  compendìo- 
lum  nunc  demum  rccognitum ,  &  inftaura- 
tum  .  JSfeap.  ex  Tjp.  StellioU  1  5  94.  in  4. 

L  eggafi  l’Elogio  le  fà  Lor.  Crafio  nella  Par.  2. 
fol.  17  6. 

SCIPIONE  FALCONE  Napolitano  ,  Spetialè 
di  Medicina  hàdato  alle  Stampe. 

Tifcorfo  naturale  delle  faufe,&  effetti  dell’Incen¬ 
dio  del  monte  Uefvuìo ,  con  Relationi  del  tutto, 
in  Nap.  appreffo  Ottavio  Feltrano  1 63  2.  in  4. 

SCIPIONE  FIORILLO, Napolitano  Medico ,  e 
Filofofo  eminente,  ha  dato  alla  luce  vn  par¬ 
to  degno  del  fuo  grande  ingegno. 

Txpofìtio  Proio gi  Avcrrois,fuper  libro  Pofterio - 
rum .  Neap.  apud  Jofephum  (facchium  Aqui- 
lanum  1  5  74.  in  4. 

SCIPIONE  ERRICO, Napolitano  (leggi-  l’Aut. 
delIegloriedegl’incognitidiVen.fol.  .  )per 
Patria,  &  origine; ma  pernafeita  Melimele, 
o  Cofentino,  Filofofo  ,  Teologo,  e  Poetzu», 
publicò  nell’età  di  vent’anni  ducldih]  l’Sndi- 
mione  ,e  l’Arianna,  che  furono  ricevuti  con.» 
grandilTìmo  applaufo  .  ha  ferino  nel  corfo 
della  fua  vita  diverfe  opere  in  Verfo  ,  Se  in^ 

Frola , 
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Profa, c  nello  Linguaggio  Latino, c  Tofcano. 

S’àmira  neirOpcre  deli’Errico,  oltre  alla  faci¬ 
lità  dello  flile  ,  la  vivezza  de*  concetti  ,  la_, 
dolcezza  de  tratti  ,  la  gentilezza  delle  ma¬ 
niere,  la  leggiadria  dell’invcntione  ,  e  l’ar¬ 
gutezza  talvolta  della  Satirajaccompagna- 
tadalla  gravità  delle  Sentenze, e  dell’utilità 
degliammaeftramenti ,  così  dice  l’eruditiflì- 
tna  penna  Dell'  Autore  delle  glorie  de  gl ’  Inco¬ 
gniti  di  V enetia  nelfol.  398. 

L’Opcrc,  che  di  quello  Autore  lì  leggono  pu- 
blicate  al  Mondo,  per  mezzo  delle  Stampe, 
fono. 

Li  Ritratti  di  bella  Donna  in fefiarima. 

U Endtmione,e  Arianna  Idili j . 

La  Via  Lattea  in  fcfla  rima  . 

Le  Rime  Liriche  .  ) 

La  Babilonia  de  flrutta, e  ) 

La  Cjiierra  Troiana 

La  Rivolte  di  Parnafo  ,e  le  ) 

Liti  di  Pindo .  ) 

L'Occhiale  appannatoi  Dialogo  :  nel  quale  fi 
difende  V  Adone  del  Cavalier  Gio-IB  attifta Ma¬ 
rino-,  contrai  Occhiale  del  Cavalier  Fra  To - 
■mafo  Stigliano .  In  Me  [fina  per  Gio:  Francefco 
Bianco  1ÓZ9. 

Difefa  deW Arcivefcovaio  Acherontìno ,  contro 
il  medefmo . 

Le,  guerre  di  Parnafo  Prima ,  e  feconda  Parte . 

La  Croce  Stellata\Poemetto  in  Ottava  Rima . 

Jl  Paffaggio  di  Aiose  Parafraf ‘Poetica  in  Profa. 

L'AuJlria  Vittoriofa ,  Epitalamio  nelle  nozze 
della  Principejsa  di  Boterò  ,  e  del  Principe  D. 
Federico  Colonna. 

Vn  Poemetto  Sopra  la  Lettera  della  Aladonna 
Scritta  a  Aleffmefi. 

LaDeidamiii  Opera  Alufcale . 

Ethaveva  da  Stamparli. 

Le  f ras  formationi-,  ad  imitatione  d' Ottidio. 

De  Bello  \ufto  ,  five  de  bare  ditate  Regnar  um:  ri¬ 
portati  dal  fudetto  Aut.  delle  glorie  de  gl  Ine  0 - 


Poemi  Eroici 


Comedie. 


SCIPIONE  LENTULO,  Napolitano,  hàdato 
alla  luce: 

Refponfio  Orthodoxa  prò  editto  Illustri  sfmerum 
‘DD.  triumfadcmmrRhetia,aduerfus  hareti- 
cos,& alio s  Ecclefiarum  Rhcticarum  pertur¬ 
batore  s  promulgata  :  in  qua  de  magittratus 
authoritate,&ÒJficio  in  cocrccndìs  Hcr  etici  s, ex 
nerbo  Dei ,  difputatur.  Geneva  Joan.  le  Preux 
I  5  9  2 .  in  8 . 

SCIPIONE  MAZZELLA,  Napolitano,  ha  da¬ 
to  alle  Stampe. 

„  Le  Vite  dei  Rè  di  Napoli, con  le  loro  effigie 
„  dal  naturale  ,  in  Napoli  ad  illàza  di  Giu- 
,,  Teppe  Bonfadio  1  594.^4. 

„  $ito,&  antichità  della  Città  di  Pozzuolo,  c 
„  del  Tuo  ameniffimo  diftretto,  cóla  deferit- 
„  tiene  di  tutti  i  luoghi  notabili,  e  degni  di 


»  memoria,  diCuma,  di  Baja  ,  c  di  Mi- 
>,  feno,e  degli  altri  luoghi  cóvicinhPoftoci 
„  medelìmaméte  tutti  i  Bagni, e  loro  proprie 
»  tà,non  folo  di  Pozzuolo,  ediBaja,ma_, 
„  anco  dcilTfola  d’Ifchia,col  modo, e  rego- 
„  le  ,  che  quelli  s’hàno  à  pigliare ,  &  a  quali 
„  infirmità  giovino  .  Nap.  appreffo  Hor. 
„  Saluioni  1591.  in  8-  &  anco  la 
Defcrittione  del  Regno  di  Napoli:  nella  quale  ,  s* 
ha  piena  contezza ,  cosi  del  fto  d'cJJ'o  ,  de'  nomi 
delle  Provincie  antiche ,  e  moderne ,  de' Popoli  , 
delle  qualità  de3 Pae f  ,  e  degli  huominifamofi  , 
che  l'hanno  illuflrato^come  de3 Adontile' Alari  , 
de'Fiumi, de3  Laghi, de3  Bagni, delle  Alinere, e  d3 
altre  co femar  avi glie fe  ,  che  vi  fono  :  con  la  nota 
de'  fuochi, delle  impoftioni,  de3 Donativi,  e  dell ' 
entrate, che  u'ha  il  Re  Ó'c.  In  Napoli  ad  infan¬ 
ga  di  Gio :  Battifta  Cappello  1 601  .in  4. 
IlqualcMazzella  habitava  alla  Piazza  dell’Ol¬ 
mo  in  una  bottega  all’incontro  la  Fontana., 
dell’incanto  ,  e  mentre  publicò  la  indetta-, 
Delcrizzione  fù  impedito  dal  Sacro  Coniì- 
glio,ad  iftanza  di  Gio:  Lorenzo  Gualterio  A- 
quilano  che  pretefe  non  douerfi  darfede  alla 
detta  fuaHiftoria  ,  mentre  fcrivendo  del¬ 
la  Nobiltà  dell’Aquila  havea  pretermelle_, 
molte  Famiglie  nobili ,  &  in  particolare  la_. 
Tua;  &all’incótro  molte  ignobili  ripolle  tra 
le  nobili,  il  proceffo  è  nel  S.  C.  appreffo  Gia¬ 
como  Figliola. 

SCIPIONE  METTOLO,di  Manfredonia  Dot. 
celebre, c  RegioCofigliere,per  Serviti]  preftiti 
alla  Corona  di  Sua  Maeflà, ottenne  un  Officio 
di  Regio  Credinziero  del  Sale  nella  Tua  Pa¬ 
dria.  Efccut. primo  1496. & qy.fol.  212. nel 
Cj rande  Arch.  della  C. 

SCIPIONE  de  MONTI,  nacque  nella  Terra_. 
diCorigliano  ,  nella  Provincia  di  Otranto, 
poffeduta  da  Tuoi  Progenitori ,  col  titolo  di 
Marchefe: diede  Tempre  opera  à  gliStudijdi 
bellelettere,cTcriffe  in  più  Idiomi ,  cioè  im. 
Lingua  Greca,  Latina, ToTcana,  Spagnola,  e 
Francefc  :  cantò  inverfo  heroicole  prodezze 
di  Giorgio  Caftrioto, detto  per  Topranomc  , 
Scandarbcgo;c  raccolTe  tutte  le  Rime ,  e  Verfi 
in  lode  dell’IIlu Uri fs.  D.  Giovanna  Caflrio- 
ta  Carrafa  Ducheffi  di  Nocera,  c  Marche- 
fa  di  Civita  Sant’Angelo,  con  molta  Tua  fa¬ 
tica, e  lama  .  Stamp.  in  Vico  Equenfe  appreffo 
Giufeppe (facchi  1  5  85 In  4.  Leggi’l  di  più  nel¬ 
la  Tua  Vita  Tcritta  da  Monfignor  Paolo  Re¬ 
gio,  tratta  dalli  fuoi  Elogi]  degli  II uomini  II- 
lujlridel  Regno,  nel  principio  della  fopra- 
detta  Opera  . 

SCIPIONE  PAOLUCCI, Napolitano,  della-. 
Compagnia  di  Gicsn ,  Filofofo  ,  Teologo ,  & 
erudito  in  belle  lettere,  ha  dato  alla  luce. 

„  Panegirici  facri ,  in  Napoli  per  Giacomo 
3>  Gaffaro  163  9. in  8. 

O  o  Mif. 
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5)  Milioni  de’Padri  della  Compagnia  di  Gio 
„  sù  nel  Regno  di  Napoli,  Stamp.  anco  in_. 
„  Nap.  nella  Stamperia  di  Secondino  Ron- 
3>  cagliolo  1 651.  in  4. 

J}  Giardinetto  di  fiori  di  Maria  ,  ò  vero  Va* 
>,  rie  Pratiche  di  riverire  la  B.  V.  MARIA  , 
M  compofto  dal  P.  Francelco  de  la  Croix 
3,  della  medefima  Compagnia,  tradotto  dal¬ 
la  Lingua  Latina  nellTtaliana  dallo  Hello 
3,  Paolucci.  in  Napoli  per  Francelco  Savio 
3,  164*. in  12. 

3,  ISofpiridelMondoperlanafcitadel  Vcr- 
„  bo  Eterno  al  rimedio  de’mali  cagionatili 
„  dal  peccato  originale, Sermoni  detti  nella 
„  Novena  del  Santo  Natale,  con  un  Sermo* 
3,  ne  della  medefima  fella.  Nap.  per  Giaco* 
„  mo  Gaffaro  1 65  5. in  12. 

„  Della Principefla  Romita,  ò  vero  dell’FIi- 
3,  lloria  di  S.  Apollinare  Vergine,  libri  due , 
,3  Scritti  da  D.  Paolo  Piccininijma  è  opera., 
3,  dello fteflo  P.  Scipione  Paolucci,  inana- 
„  gramma  .  Ven.  1Ó5  3. in  8. 

SCIPIONE  PASCAL  E>  Gentilhuomo  di  Cosé- 
za, dotto, &  erudito,  Vcfcovo  di  Calale,  leg¬ 
gali  Pclocio  le  fà  Giano  Nicio  Ne'la  Bina- 
cotheca  fol.z  5 6. tinnì.  14?. 

SCIPIONE  PUTEVINO,  di  Nardo  ne’òalen- 
tini,  Oratore,  cPoeta  ,  erudito  inLingua^ 
Greca,  allo  fcriveredi  Pietro  Angelo  Spera^ 
Nello  Uh .4.  de  Nobilit.  Prof eff.  fol.  3  6 5. 
SCIPIONE  PvENDlNA  ,  Napolitano  Dottore 


hà  dato  alla  luce  : 

Promptnarium  Rccept^rum  Sentetiarum  Jurii  , 
tdm  ('agonici, quam  Qvilis  .  Neap.ex  Typ.ha- 
redttm  Tarqmnij  Longhi  .1611 -in  fol. 

SCIPIONE  ROVITO,  diTortorella  nella  Lu¬ 
cania,  Pvcgente  della  Regia  Cancellala,  dei 
quale  hò  ferino  baftatemente  nella  mia  Par. 
2.  de  orig.  S.  R.  C.  lib.  4.  cap-  r .  fol.  3  3  5 .  num. 
199.  e  veggafi  Lorenzo  Crafio  Negli  Elog. 
Par.  i.fol.ì  3  r. 

SCIPIONE  5ALITURO  ,  delli  Luzzi  Giudice 
Criminale  della  G.  C.  della  Vicaria, diede  al¬ 
la  luce: 

DeTributi! ,  &  fupcYÌndìVtis  Regi  debitis  tum 
per  fubditos ,  quam  per  immune s,& quovis pri- 
2)11.  exemptus  ,pro  communi  utilitatead  rcpel- 
lendos  boflesad  Regni, Religinnifque  defenfone. 

*  Ljcij  apud  Tetrum  Michael.  1641.  in  4. 

Et  altre  Materie  riportate  da  me  nella  Par.  2. 


de  orig.  S.  R.  C°”f-  4*  cap.  j.  fol.  359. 
SCIPIONE  SGAMBATI ,  Napolitano  dclla_. 
Compagnia  di  Giesù  hà  dato  alle  Stampe 
Exercitatio  Tipologica.  Antutrpta  ex  offe.  Pia¬ 


tili.  16  3 1.  in  fol. 

Ragguaglio  della  Stradi  S.  Francelco  'Borgia  , 
primo  Duca  di  Cjandia  ,pofcia  Termo  Generale 
della  rnedejima  Compagnia  di  Cjiesu ,  riflampa- 
to  di  nuovo  in  Napoli  per  Novello  de  Bonis 
1  ÓJl.in  8- 


Et  anco. 

Oratio.  hoc  anno  Vera  Tebo  logia  Notiti  Soecu- 
liim  nafei  fetta!  otnnes  ad  interitum  V trgerc 
habitain  rcnouatione  Studior.Cull.Neap.eiufd, 
Socie tatis  an.  1610.Eteod.an.impreJf.apud  ha- 
red.  Tarquinij  Longi  in  4. 

SCIPIONE  TEODORO, Gentilhuomodi Sor¬ 
rento,  Avvocato  primario  ne’fupremi  Tribu¬ 
nali, dopò  Regio  Configliere  nel  1616.  del 
quale  hò  fcritto  nella  mia  Par.  z.  de  orig. 

S.  R.  C.lib.  4.  cap.  1./0/.3  5  5.  num.  1 6z. 

Il  quale  ne’primi  anni  della  l'uà  gioventù,  die  - 
de  alle  Stampe,  Lotto  nome  dell’incognito 
Accademico  otiofo  . 

Alquante  Rime,app.  Ottavio  Beltrano.  in  Nap. 
i<534./»8. 

Vnitamente  con  una  Comedia  intitolata. 

Gli  amanti  ingelofiti.  app.il  Sudetto ,  e  nel  me¬ 
de  fimo  anno. 

SCIPIONE  VALLATO,  diCefarano,  ne’Sa- 
lenti  ni  Filofofo  ,  &  erudito  in  belle  lettere, 
morì  Secretarlo  del  Principe  di  Conca  nel 
1 Ó05.  Pietro  Ang.Spera  Lib.  3.  de  nobil.pra- 
feffol.i  zi *, 

SCIPIONE  VALLEREGIA, Dottore  celeberri- 
mo  ,  col  titolo  di  Signore,  vien  numerato-  < 
nella  fua  Patria  della  Guardia  Grele  in  A- 
bruzzo Citra nel  1532./0/.  zqy. num. yco. nel 
Grande  Archivio  della  R.  C. 

SCIPIONE  TOMASO  Crifpo ,  nobile  Napoli¬ 
tano,  ftà  in  atto  Stampando . 

tE  Ragliagli  hi  fiorici  dell? antico ,  e  memorabile 
Ve f prò  Siciliano ,  apprejfo  Francejb  Paci  in  8  .in 
Napoli. 

SCELTA  di  RIME  di  Diverfì  Signori  Napoli¬ 
tani,  Stampata  in  Ven.  dal  G lolita  1556.  in  8. 

Ove  per  lo  più  vengono  regiftrati  Sertorio 
Pepe,  Ifabella  Adorra ,  Antonio  Epicuro ,  D.  Fer¬ 
rante  Qarrafa ,  Bernardino  Rota  ,  Angelo  di 
Coftanzco,  e  molti  altri  . 

SCOLA  SALERNITANA  ,  diede  alla  luce  : 

Opufculum  de  conferuanda  bona  Valetudine,  ad 
Regem  Anglia.V tn.apud  Jo :  Mari  am  Leruum. 

1  5  7  3 .  /  n  12. 

SIGISMONDO  GAMBACORTA  ,  Cavaliere 
Napolitano,  Canonico  Regolare Laterané- 

.  fe  di  S.  Pietro  ad  Ara  di  Napoli, &  Abbate  di 
S.  Modello  di  Benevento,  Teologo  ,da  Papa 
Paolo  V.  eletto  Velcovo,  diTeicfenel  1Ó1 3. 
Morì  nel  1Ò3Ò. 

SIGISMONDO  LOFFREDO  ,  Cavaliere  Na¬ 
politano,  Configliere  Collaterale,  e  Regen- 
tcnel  Configlio  d’Aragona  ,  e  nella  Regia 
Cancellarla  di  Napoli  diede  alla  Luce  : 

Confitta  ,  five  Rcfponfa ,  Paraphrafes  feudale!  , 
J'ubtiliffimaque  Quafionei  utile! ,  &  quotidia¬ 
na  ,  nec  no  dottiffma  Comentaria  ad  l.Iurìfcon- 
fultu!  Jf.  de  gradibu!  .  Verter,  apud  Junttas 
1  572.  in  fol. 

SILIO  ITALICO,  Léggi  di  fopra  Caio  Silio*' 

SIL- 


2  85-. 


N  A  ;  r  O  L 

SILVANO  Da  VENAFRO ,  huomo  di  belle 
lettere,  il  quale  nel  1 5}  3.  mandò  alle  Stam¬ 
pe  Un  pieno  Commentario  J opra  il  Petrarca  : 
In  cui  lì  vede  hauerepliconbel  modo,  e  va- 

u 

riaeruditione  fpiegato  pili  di  400.  luoghi 
di  quello,  diverfamenteda  ciò,  chealtri  han 
detto  .  Stamp.  in  Nap.  in  4.  ne  fi  dice  apprejfo 
chi.  Dedicato  al  Principe  di  Solmona  D.  Filip¬ 
po  de  la  Noj. 

SILVESTRO  D’AFFLITTO,  nobile  Amalfita¬ 
no,  Cher.  Rcg.  hà  lafciato  un  m.  f.  fopra  la 
Teologia  Scoluilica  in  4.  divila  in  2.  Tomi, 
cheli  confervano  in  S.  Maria  de  gli  Angioli 
di  Napoli . 

SILVESTRO  GALEOTA, Cavaliere  Napolita¬ 
no,  e  Regio  Conlìglierc,  Protomedico  Regio 
nel  1480. Padre  di  Bernardino  Regio  Confi- 
gliere  celeberrimo, del  quale  hò  fcritto  nella 
mia  Par.  2 .  de  orig.  S.  R.  £.  lib.  4.  cap.  1  .fol. 
27  3.  nttm.yo. 

SILVESTRO  de  MASCOLIST,  di  ChietL,  ma 
d’origine  da  Villa  Magna  ,  lontana  da  ella», 


E  T  A  N  A. 

tre  miglia  ,  Avvocato  Fifcale  nella  Regia 
Camera, e  Prefidente  di  gran  nome  nel  149  6. 
di  ciò  hò  fcritto  à  baftanza  nella  Par.  1.  de 
orìg.Tribun.  lib.  4. cap .  1 4. fol .  233.  num.  1  8. 

Vi  fù  ancoGuiglielmode  Mafculis  d’ Arimi- 
ni  Avvocato  Conciftoriale  in  Roma  nel 
1420.  riportato  dall’erudito  Carlo  Carthari 
Nel  firn  Sillabo  d'jlvv.  Concifi.  fol.  2  j.lit.B. 

SILVESTRO  di  ROSSANO  ,  Minorità  Stiipò 
Un  Trattato  de  Contemplatione  Sanguini s  Jeste 
Cirri  ili .  Vuadin.  nella  Sillab.  Script,  or  din. 
JlPin.fol.li  6/ 

SILVESRO DEL TVFO,  Napolitano, ma  d’ori- 
gineAverfano, di  famiglia  nobiliffima,  Cher. 
Rcgol.  Teologo famofo,  Velcovo  di  Motola 
nel  1599. 

SILVIO  ANTONIANO,  delli  Cartelli  in  A- 
bruzzo  ultra  (oue  fi  fà  l’arte  della  Figolina 
così  celebre  per  tutta  l’Italia)fu  Oratore  ,  e 
Poeta  famofo  .  Pietro  Gravina  nello  Lib. de 
fttoi  Epigrami fol.  35.  L’indrizza  li  feguenti 
verfi. 


ANTONIANO  SILVIO  POET&  ELEGANTISSIMO 

Mififti  leporem  quia  rundis  ab  ore  leporem 
Hic  te  formofum  non  lepus  ipfe  facit. 

N ec  lepore  indigeas  cavit  natura,  fed  amplas 
T li  tibi  das  lepido  cannine  mentis  opes. 

Formofum  faciet  feptem  lepus  ipfediebus. 

Sed  tua  perpetuimi  dat  mihi  mufadecus. 

Paolo  ìrUnwtxonelle  fine  Epifiole  nel  lib.  2.  fol.67.  l’invia  unaEpirtola  ,che  comincia  in 
quella  forma. 

Silvio  Antoniano  .  Ferrariam . 

Acute  admodum  mi  Silvi •>  nec  minus  amanter  fcribis,&c. 

„  lo  Medici  Cardinali  Pótificatus  vaticinìum 
„  fecit  (  Pius  15.  iv.  fuit)hic  adfervatum  in 
„  icriniolo  tibi  ortendero . 

Leggali  l’Additt  .alfi'iacconio  nelvol.ifi  190. 
an.  1598.  num. li),  e  finalmente  la  vita  iua_> 
fcritfa  da  Giufeppe  Castiglione. 

E  Mutio  Panza  nefuoi  Elogijm.fi  dice  così. 

Silvius  ÀntonianusS.  R.  E.  Pra?$b. 

■Card.  Tit.  S.  Salvatoris  in  Lauro 
Ex  celeberrimo  ■>  ob  Figulinam 
Artcm  ,  Caftellorum,  oppido 
In  Valle  bilichi  ,  Pinnenfis  Dioaelìs  oriundus 
Ob  infignes  animi  fui  detes 
In  Purpuratorum  PP.  Collegio 


Gio:  Bamfta Lauro inOrcheTlra  Thcatri  Pro¬ 
mani  nel  fio!. 61.  così  và  dicendo  . 

At  Silvium  Poetinum  Antonianum  fc  mox 
„  trafnovinauit  obtertor  qui  ad  eam  adolc- 
„  feens  uerfus  ex  tempore  conditos  dccanta- 
„  bat,  &  Principimi  gratiamemerebatur.Quid 
„  fi  eundem  fafcicolum  ,  quo  Ioanni  Angc- 
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A  Sandiifimo  Clemente  PP.  Vili. 
Cooptatus 

Et  libi  ,  &  fuis  fplendorem 
Peperit  ineredibilem  ?  &  Patria?  >  &  Diocxfi 
Maximo  fuic  ornamento  .  An.  Dom.  MDXCII. 


Diede  alla  luce 

L’emendatione  à  Gabriele  Terno,  e  fcrifle 
Seilibri Jopra  Terentio ,  impreffi  in  Ven.  appref- 
fo  li  gionti  nel  1 565.  in  g.  Girti.  in  Bibl.  fol. 

757-  . 

SILVIO  BADVLATI ,  nato  di  Nobile  Fami¬ 
gli  a, nella  Città  diMóteleone,  in  .Calabria  , 
illuftre  in  lettere  ,  ma  molto  più  in  bontà  di 
vita,  refofi  Monaco  Cartufiano ,  fu  eletto 
Priore  nella  Certofadi  Capri,  dopò  in  quel¬ 
la  di  Trifulti,  appreffo  alla  Certofa  della  ra¬ 
dula, in  S.  Stefanodi  Roma  ,  e  finalmente  in 
quella  di  Fiorenza ,  Vifitatore  nella  Provin¬ 
cia  del  Regno  ,  &  appretto  in  quella  di  To¬ 
fana  ,  fcrifle  alcuni  Opufcoli ,  &  eruditi  Com¬ 
mentari j  opra  /’ Epiftole  di  S.  Paolo ,  quali  per 
fuahumiltà  non  volle  darli  alla  luce,  fu  di 
vita  ellcmplarisfima  ,morì  d’anni  58-3  20. 
di  Ottobre  1587. 

SIMONE  ACAMPO  ,  Napoletano  Filofofo,  e 
Medico ,  hà  dato  alle  Stampe 
jjInvariosGaleni  libros  Commentarla,  fecun- 
3,  dò  edita  ,  &  exaèlius  elimata,  ,  diligenti  in- 
5,  duftria  recognita  a  Simone  Acampo  Iunio- 
3,  re  Phyfiatro ,  &  Parthenopeo  Sacerdote. 

„  Neap.apud  Dominicum  Maccaranum  1Ò47 
3,  ]  n  4. 

SIMONE  BASSO ,  nobile  Canonico  Beneven¬ 
tano  ,  hà  dato  alle  Stampe. 

Mime  Tofane  in  Madri t  1 6 1  o.tn  4. 

Frumenti  deli’ Epica  Poefia  .  'Venetia  apprejfo 
cJMarco  Antonio  Zaltero  161  yin  4. 
Apologia  per  la  Monarchia  di  Spagna ,  contro 
Tro\ano  Boccolino .  Nap.  apprejjo  gli  Heredi 
dtTarcjuinio  Pongo  IÒ19.ÒZ4. 

SIMONE  de  BELTRAN  O  Ambafciado- 
re  del  Rè  in  Milano  nella  Cedola  delTeforie- 
re  generale  del  1491.  nel  Grande  Archivio 
della  Regia  Camera  ,  e  nelle  altre  fujfequenti 
del  1492.  93.  94 .per  tutto  il  1497. 

Vengono  nominati  li  feguenri ,  anco  Regij 
Ambafciadori ,  cioè. 

„Luigi  Pailadini  à  Venetia ,  e  dopò  à  Roma. 

„  Marino  Tomacello  in  Fiorenza. 

5)  Antonio  de  Gennaro  à  Milano. 

3,  Carlo  de  Rugieroà  Venetia. 

„  Lancellotto  Macedonio  in  Spagna. 

„  Francefco  de  Monti  in  Vngheria. 

„  Andrea  Carafa  anco  in  Vngheria. 

„  Paolo  Venato  jn  Francia. 

„  Marino  de  Forma  in  Fiorenza. 

3,  D.  Antonio  de  Ghivara  Conte  di  Potenza  in 
Gattiglia  . 


„  Gio:  Battifta  Coppola  in  Francia 

„  Francefco  Scorna  in  Turchia. 

„  Pietro  Lupo  in  Tunifi 

„  Marco  Antonio  Legognano  in  Roma, unito 
con  Trojano  de  Bottunis. 

„  Paolo  Sifcar  Conte  d’Ajello  ,  &  Guiglielmo 
Frofinain  Cartiglia: 

„  L’Abbate  Benedetto  Ruggì  à  Venetia. 

„  GiorBattifta  Brancaccio  à  Milano. 

3,  Raffaele  dclli  Falconi  in  Spagna, 

SIMONEDE  BRINDESI,  Minorità  Dottore 
Cannonifta ,  Vefcovo  di  Rnuo  nel  1418. 
Wadingo.  T0.5 .  de  gl'ann.  de’Min.fol.  121. 
num.  3  5. 

SIMONE  DI  CARSVOLI,  in  Abruzzo  Citra 
Agottiniano  fiorì  l'otto  Gregorio  XI.  p  dot¬ 
trina  ,  f'eritti ,  &  integrità  di  vita  ,  celebre  , 
dice  il  Volatcr.  in  Antrhop.lib.  11.  fol.  6 34. 
chiamato  da  altri  con  isbaglio  Calcina,  fe 
non  vogliamo  credere,  che  quello  fotte  ’l  fuo 
Cognome  . 

SIMONE  GVERR ITORE,  di  Nocerà delli  Pa¬ 
gani,  Dottor,  e  Lettore  del  fecondo  deli* 
inftituta  ne’  publici  Studi)  di  Napoli  nel 
1  53  5* 

SIMONE  DE  LELLIS ,  ò  Lclijs  Patritio  Tera¬ 
mano  in  Abruzzo  Vltra ,  fù  Giurifconfulto 
infigne  ,  e  ne’mancggi  più  gravi  del  Mon¬ 
do  di  gran  prudenza, &  intelligenza. Quin¬ 
di  Leandro  Alberti  nella  deferittione  d'Italia 
fotte  delTitolo  Samnites  Pracutini ,  volendo 
celebrare  la  detta  Città  di  Teramo  per  gli 
Kucmini  famofi  da  erta  prodotti ,  la  celebra 
aflolutamente  per  le  perlone  di  Simone,  e 
Teodoro  de  Lelij ,  padre,  e  figlio;  &  in  quà- 
to  à  Simone,  và  dicendo  ,  che  à  quella  die¬ 
de  gran  nome  con  la  lua  dottrina  ,  e  buoni 
coftu’mi  ,eper  haverc  con  gran  prudenza 
trattato  i  negotij  della  Romana  Chicfa  ne* 
tempi  de  tré  Pontefici, ne’Concilij  di  Pifa,di 
Coftanza,e  di  Bafilea  ,  lo  ftello  dice  GuglieT 
mo  Kj/riandrojfol.^oz.  c'ha  refo  latino  Alber¬ 
to  .  Il  che  prima  di  Leandro  fù  detto  da  Fla¬ 
vio  Biondo  nella  Regione  1  2.  della  fua  Italia 
III  ufirata ,  il  quale  di  più  afferma,  che  Simo¬ 
ne  apportò  ornamento  à  tuttala  Provincia; 
e  più  modernamente, con  maggior  accura¬ 
tezza  dal  P.  Domenico  Regi  neleap. 2. del lib. 

1 .  delle  memorie  HHloriche  del  P.  Camillo  de 
Leliis  ,  ove  dice  ,  che  Simone  fù  Auvocato 
Concirtoriale,enell’anno  1399.  fù  da  Ro¬ 
mani  mandato  al  Concilio  di  Tifa,  dove  da 

Car- 
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Cardinali  di  Gregorio XII.  e  di  Benedetto 
XIII.  fù  il  Cardinal  Pietro  Filardo  eletto 
Pontefice,  e  chiamato  Alefi'andro  V.  e  che 
in  oltre  nell’Anno  1 41 7. con  autorità  mag¬ 
giore  ,  comparve  nel  Gran  Concilio  di  Co- 
itanza,  ove  fu  da  tutti  i  Cardinali, e  da  gi’E- 
letti  di  tutte  le  Nationi  della  Chriftianità 
conftituito  Papa  Ottone  Colonna ,  e  chia¬ 
mato  Martino  V.  ,e  cheSimone  fù  uno  de* 
principali  Miniftri ,  che  fudaflero  per  ren¬ 
derla  pace  à  Santa  Chiefa,comelo  ftefl'oAu- 
toreattefta  venir  notato  ne  gl’  Atti  del  me- 
defimo  Concilio, e  venir  delcrittodal  Bion¬ 
do  ,  dal  Volaterano,e  dall’Alberti.  Edalfo- 
pradetto  Simone  nacque  Teodoro  de  Lelij  , 
Vefcovodi  Feltri ,  e  poi  di  Trevifo,e  frà  l’al- 
tre  dignità  inalzato  à  quella  di  Cardinale 
di  Santa  Chiefa  ,  come  dirò  di  lui,  parlan¬ 
do  appreiTo.  Di  quella  fletta  Famiglia  ,  mà 
della  linea  .allignata  in  Chieti,  e  poi  trasfe- 
ritain  Napoli  ,vivehoggi  il  Dottor  Carlo 
de  Lellis, dell’ima  ,e  l’altra  legge, e  d’altre 
fcicntifiche  difcipline  adorno  ,  del  quale  , 
benché  di  fopra  habbia  fatto  mentione,  non 
haveftdoneall’hora  hauuto  maggior  cogni- 
tione,  vi  habbia  lafciato  alcune  opere  da  lui 
date  alle  Stampe  ,  &  altre,  che  Uà  per  impri¬ 
mere  ,  le  quali  non  hò  voluto  mancare  di  qui 
regi  (Ira  rie  ,  e  fono  le  ftampate  . 

„  Il  fupplimento  all’  Hiftoria  della  Famiglia-, 
„  Blanch  ,  fcritta  da  D.  Camillo  Tutino,  im- 
3,  preffo  in  Napoli  nel  1 670. in  4. 

„  Vita Michàelis  Ricij  ,  polla  nel  principio 
„  dell’opera  di  etto  Michele  de  Regibus  Hi- 
„  fpaniae  ,  Hyerufalem,  Galliae ,  utriufqué-,  Si- 
„  cilise,  &  Vngari*  ,  di  nuovo  riftampata  in 
„  Napoli  nel  1  6 54.  in  4. 

„  L’imprimcnde  ,  Varie  propoflc ,  c  rifpofte_, 
„  Accademiche  da  lui  compofte,  e  recitate  ne’ 
„  tempi  della  fua  gioventù,  effendo  prima  fat- 
„  to  Affiliente,  e  poi  Prencipc  dell’  Acca- 
„  demia  di  belle  lettere  ,  detta  de  gl’  Incau- 
„  ti ,  che  fi  reggeva  nel  Monaftero  di  Sant’A- 
„  gollino  di  Napoli,  poi  trasferito  in  quello  di 
„  S.  Pietro  à  Majella  ,  nel  qual  tempo  era  anco 
„  Prencipe  dell’Accademia  di  Legge  ,  detta-, 
„  de  gli  Abbandonati,  che  fi  celebrava  nella 
3,  Chiefa  di  S.  Maria  Maggiore  di  Napoli,  co- 
3,  me  è  noto. 

„  E  di  Liriche  Poefie  Tofcane.  I  fentimenti 
„  Spirituali.  I  Precetti  Morali .  Gliaffet- 
„  tiamorofi.  I  Funerali  Poetici,  con  altre  có- 
„  pofitioni  in  verfi,  così  Tofcani  ,  come  La- 
„  tini. 

c  Nella  materia Hiflorica. 

3,  Napoli  Sacra ,  di  nuovo  totalmente  eom- 
„  porta. 

„  Compendio  Alfabetico  di  tutte  le  famiglie 
„  Nobili  del  Regno  di  Napoli. 

„  OfTcrvationi  Apologetiche  al  lib.  di  D.  Ca- 
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„  milloTutini  delTorigine,efondatione  de’ 

„  Seggi  di  Napoli . 

„  Nobiltà  dilucidata  ,  &  altre  opere. 

SIMONE  DI  PARIGI,  Maeflro  Decano  di  San 
Quintino ,  Giovan  di  Parigi ,  Canonico  Pa¬ 
rigino  ,  Pietro  Aureliano  Subdiacono, Guil- 
glielmo  di  Valle  grugnofa  Subdecano  Car- 
notenfe,  Gaufrido  de  Berrà  Decano  Mel- 
denfe  ,  Giovanni  de  Magduno  ,  e  Frà  Mar¬ 
tino  Cavaliere  Tempiario,  &  Adamo  Fer¬ 
mio  C  a valiere,  furono  eletti  per  Ambafcia- 
tori  ,  e  Procuratori  del  Rè  per  addimandare 
dal  Prencipe  D.  Alfonfo  eletto  Rè  de’Roma- 
ni Tempre  Auguflo,  Rèdi  Cartiglia,  Toleto, 
Legione ,  Sicilia  ,  Murcia,  Corduba,<$tc.tre- 
cento  Cavalieri,  ducento  armigeri,  e  cen¬ 
to  Baleftrieri,  da  inviarli  in  Coftantinopoli 
in  fervigiodi  Dio,  della  Chiefa,  c  dettili. 
Prencipe  Imperatore  Coftantinopolitano  , 
e  di  Filippo  fuo  figlio  izò.9.  D.  1 16.  nclla^, 
R.Z. 

SIMONE  PORTIO ,  Napolitano  ,  Filofofo  in- 
figne, e  Lettore,  diede  alla  luce  unTrattato. 

De  Celibatu.Ncap.  apud  lo:  Sultz>bachiù  1537. 
in  4.  /  ■  ...  * 

De  Conflagrati  one  agri  P ut  coirmi.  ibid.  dcdic. 
D.  Petro  Toledo  Proreg.  1538. 

ScrifTe  anco.  c 

Bncomium  de  dolore  capitis .  Neap.  j  5  3  %.in  8. 
& Floren.apudTurrentin.  155  i.in  4. 

Vna  difputa ,  an  homo  bonus ,  ve l  malus  volenr 
fiat.  Fiorenti*:  1551.  De  dolore  ibidem  cx- 
cttfi.  155  1.  in  4.  :  . 

De  coloribus  oculorum. 

De  Fato. 

De  Pttella  Germanica ,  qua  biennium  vixerat 
fine  cibo,& potu. 

8'narrationem  in  pracatione  Dominio  am.  Scho~ 
lion  in  Joannem  ,  omnia  hac  excufia  Fiorenti <e 
a  Torrcntino . 

Arifiotclis  decolorìbus  libellum  latinitati  do¬ 
nanti ,  &  Commentarijs  illufiravit. lib. ibidem 
excttf.  an.Dom.i  5 qg.iwq. 

De  rerum  naturalium  principi] s  ,  libri  duo:qsti- 
bus  plurima  ,caque  haud  contcmnenda  qua- 
fliones  naturale s  explicatur.  Neap.apud  AfaC - 
thiam  Cancer  • 1  5  5  3 

Scrillc  ancora 

De  mente  httmana. 

Opus  impittm  ,  &  porco, non  bomine  Anllore  di- 
gnum  ,  excufi.  Flercntia  1551  .in  q.  dice  Cor¬ 
rado  Gifn.  nella  Bibliot.fiol.'j  5  7. 

Diede  alla  luce 

De bonitate aquaruepiftola  Bonon.apud  Pbael- 
lunt  1543./» 4.  Roma  1  545.  infol.cum  An *• 
dree  Turini  de  eadem  materia. libris . 

Si  fà  mentione  di  lui  nell’ Ffiecut.  3  7.  1  5  34 .fol. 
14.  per  laconccsfione  fattagli  del  Guardia¬ 
no  della  Torre  Odiavi  mi  grande  Arch.dellx 
R.C. 


SI- 
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SIMONE  SISTO,  Napolitano  dell5  Ordine  di 
S.  Agoftino ,  Maeftro  in  Sacra  Teologia,  ha 
dato  alla  luce 

Trattato  del  Cielo  di  <JMari*  Vergine  Madre 
di  Dio  ,  compofio  con  molta  diligenza ,  raccol¬ 
to  damolti fedeli  Servi  di  Dio  ,  e  della  Glorio¬ 
la  Vergine  fifa  Santiffma  *JdFadre  ,  fpiegato 
in  ventiquattro  capitoli.  Nap.pcr  gF  Heredi  di 
Tur  attlnio  Longo  i  6  24.  tn  4. 

SIMONE  DELLO  SPIRITO  SANTO,  Carme¬ 
litano  Scalzo,  Napolitano  Diffinitore.  Hà 
dato  alle  Stampe. 

Tifa  di  S.Teneranda, detta  dal  volgo ,  Santa  Te¬ 
nera  ,  e  da  Greci  A yux,  naooary.hy 
£  Parafceve  Terg.  Martire  ,  e  Predio atrice  E- 
vangelica  contepar  anca  de  SS.&Zfpof oli ,  la  etti 
fella  fi  celebra  nella  S.  Chiefa  Romana  à  14..  di 
Novembre  ,  e  nella  Greca  a  16.  di  Luglio.  Jn 
Nap.per  Francefco  Savio  1 6  5  6.  in.  8  •  rijlarnp. 
]Et  anco 

Jtelaciondela  VidadelTcn.Sicrvo  deDios  Era 
Luis  delefus  Religio fo  Carme  lira  Defalco, en 
tlfiglolUmado  D.  Ilenrique  de  Toledo  Mar- 
ques  de  Maniera  ,y  Senor  de  las  ciuco  Villas , 
compoftapor  el  P.  Fr.FranciJco  de  la  Cruz,,Re- 
liaiofo  de  la  mifma  Orden .  En  Napoles  por 
~  Juan  Francifco  Paci  1668.  en  1  l.Traslatato 
in  Italiano  dal  fudetto  T. Simone  dello  Spirito 
Santo  .  In  Napoli  medef  appreffo  Giacinto 
Paffaro  j  ò  7  5 . 

SIMONE  ANTONIO  BATTISTA  delle  Grot- 
taglie ,  Dottore  in  Mcdicina^imitando  i  co- 
ftumi  di  Giufeppe  Battifta  Tuo  Zio  ,  vive  or¬ 
nato  di  tutte  quelle  eruditioni ,  che  rendono 
ur.’huomo  letterato  j  hàdato  alle  {lampe 
La  Gramagha  lagrimofa  per  la  morte  di  Seba¬ 
stiano  Bartolo  fuo  Maeftro,continente  Epicidio 
e  Sonetti  :  (lampara  pregio  Novello  de  Bonis  Fa¬ 
no  1676.  in 4. 

Tiene  prosfime  per  le  {lampe 
LaVita  di  Seneca  il  Morale  . 

Il  Tttrcajfo  d’zAmore,  continente  Sonetti,  eCan- 
z,oni,e 

Le  Àlifcellanee  erudite  5  continenti  le tt ioni  Ac¬ 
cademiche  ,  e  lettere  hittorichc ,  07'  apologeti¬ 
che. 

STASEO  NAPOLETANO  ,  Dottore  Peripa¬ 
tetico, vien  chiamato  da  Cicerone  nello  lib. 
5.  de  finibus ,fol.\gj.&  fol.165.at. 

STATIO  PAITNIO ,  Napoletano,  leggi  di  fo- 
pra  Publio  Statio  . 

STEFANO  DE  CASSANO  ,  dell’  Ordine  de’ 
Predicatori,  Regente  dello  Studio  di  San 
Domenico  diNap.  Lettore nc’pu'olici  Studi j 
di  Teologia  nel  1 5  jo.Maeftro  del  Sacro  Pa¬ 
lazzo  ,  Fecondo  alcuni,  fu  Dccano,e  Vicecan- 
-  celliere  dei  Collegio  de’Teologi ,  eRcgcnte 
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in  S.  Domenico  di  Napoli. 

STEFANO  DI  BARI ,  Auvocato  Fifcale  della 
Gran  Cprte  nel  1 29  2. /òtto  Carlo  Il.fol.  291. 
nella  R.Z. 

STEFANO  COLETTI,  della  Città  di  Teramo, 
Canonico  Aprutino  ,  trailatòin  lingua  Ita¬ 
liana 

LaViradel  B.  Berardo  Vefcovo  Aprutino  ,  col 
Catalogo  de’Vefcovi  di  detta  Citta.  In  Afcoll 
apprcjjo  Alaffo Salvioni  163  %.in  8. 
STEFANO  DE  GAETA  ,  Napolitano, Dotto¬ 
re  delle  Leggi  famofiffimo ,  ferine  Tei  libri 
De  Sacramenris  ,  e  certe  altre  cofe  ,  dice  Gifn. 
nella  Bibl.fol.  765.  e  che  fiorì  nel  1480.  fu 
Vicario  dell’Arcivefcovo  di  Napoli  trenta- 
due  anni.  Il  Gravina  lo  fa  Domenicano  nel¬ 
la  vita  diFràGio:  da  Napoli  Dottore  Pari- 
fìenfe  ,  come  anco  il  Valle  nel  Comp.fol.z  3  5. 
Carlo  de  Lcliis  nella  par.  1 . nella  Fam.  Gaeta  , 
fol.  43  6.  foggiunge,che  £ è F additi,  a  Napo- 
dano . 

STEFANO  PEPE,  da  Rigio  in  Calabria  Cher. 
Regolare,  Teologo  famolo ,  e  buon  Predica¬ 
tore,  hà  dato  alla  luce 

>,  Le  Battaglie  degli  Agonizzanti ,  moftfate  à 
„  que’fecoli  del  gran  Simone  Stilila.  In  Ge- 
„  nova  per  Pier  Giovanni  Calezani  165  1. 
>,  in  4. 

„  Le  leggi  N uzziali  date  da  Genitori  à  Sara  dì 
“  Tobia, ‘divife  in  cinque  parti.  Ven.apprcfL 
Foil  Tomafini  1 665. in  8. 

STEFANO  QVARANTA  ,  Nobile  Napoleta¬ 
no,  Cher.Rcgolare,  Vefcovo  d’Amalfi  nel 
1650.  effondo  Dottore  celebre,  e  Canonico 
Napoletano, diede  alla  luce 
De  Concilio  Provinciali,  &  aulì  ori  tate  Epigeo - 
pi  in  fuffraganeos  ,  eorumque  fubditos ,  in  tota 
Provincia ,  Trablatus .  Neap.  apud.  Hor.  Sal¬ 
vi  anum  1  5  86./#  8. 

Summa  Bullarij  ,  earumve  Summorum  Ponti - 
ficum  conflìtutionum ,  cum  add.& adnotTPro- 
Jperi  de  zAugusìino  V.  I.  D.  Prasbyteri  Neap. 
Ven.apud  Iuntas  1  607. in  4. 

STEFANO  DE ROSIS,  di  Catanzaro, Referen¬ 
dario  in  Roma  dell’ima,  e  l’altra  Ugnatura  , 
Vefcovo  di  Giraci  à  24.  di  Gennaro  1  624. 
morìà  1 5.  d’Agofto  dello fteflo  Anno,  dice 
l’Vghelli  nelF Ital.Sac.tom.t).fol.r)  5  3. «.3 4. 
STEFANO  SANITÀ  ,  della  Città  di  Solmona, 
Gentiihuomo ,  &  affai  dotto,  da  Prepofito  , 
e  Canonico  Aptenfe  nella  Francia  ,  fù  eletto 
Arcivefcovodi  Capua  nel  1364.  da  Urbano 
V.  morì  nel  1 3  8  o.  Nella  Chiefa  di  S.Maria 
Maggiore  Dioc.di  Capua,  in  una  gran  Cro¬ 
ce  d’Argento fatta  far  da  lui,leggonfili  fe- 
guentiverfi  Leonini  ,  riportati  da  Michel 
Monaco  nel  fuo  Santuario  Capuano, fol.i  67. 
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Sccphanus  Ecclefice  Capila?  Pradatus  honora 
V t  fìerem  fecit >  Ledor  ,  Crux  cerne  decora. 
Hunc  genuic  SuJmo ,  genitus  quo  providus  Ador 
Extitit ,  &  noflri  Mafius  per  lìngula  fador 
Tunc  anni  Domini  currebant  mille  trecenti 
Et  Decies  feptemfuimus  3  quo  morte* redempti. 


Quello  Stefano,  fùNipote  di  Francefco  Sani¬ 
tà  Cavaliere,  e  Regio  Configlierc  famofilfi- 
mo  apprefl'o  de’Rè  di  Napoli,  che  morì  in 
Solmona  Patria  nel  1363.  e  ritrovali  fepolto 


nella  Chiefa  Catredale,  con  gl’infrafcritti 
verbi  fattigli  da  Francefco  Petrarca,  riporta¬ 
ti  anco  dall’Ughello  nell’  Jtal.Sac.  nelto.  6. 
negli  Arciu.di  Capuaf.^  2  y.n.  3  6.  lit.D. 


Ha?c  Pyramis  clarum  Patria?  Patrcm ,  &  decus  Vrbis 
Francifcum  fculpto  marmore  ftruda  tener , 

Regius  hic  Miles ,  Regum  Confultus  ?  &  ingens 
Iuridicus  cundis ,  fada  benigna  ferens 
Templorum  cultor  reverens,  inopumque  Patronus 
Extitit ,  unde  Sacrum ,  credimi  effe  Pollini 
O.  A.  D.  M.  CCC.  LXIII.  Die  XIII.  Menf.  Sept.  prima?  Ind. 


S. GREGORIO  , di  Napoli, 
Scalzo  Agoftiniano  della  Cógregat.  d’Jta- 
lia  , molto  erudito,  e  verfato  nella  legge  Ca¬ 
nonica,  Civile,  e  nella  Teologia  mifiica  . 
hà  datoallaluce 

Aritmetica  Pratica  .  In  Ferrara  per  Francefco 
Suzzai  1642.  in  8- 

Et  anco  un  Trattato  De  Iufiitia,&  Iure. 

Et  un’altro  De  Sacramenti s. 

STEFANO  DA  TARANTO,  dell’Ordine  de* 
Predicatori  ,  Maeftro  molto  erudito  ,e  Prc- 
dicator  fegnalato  ,fcrilTe 

Z in  libro  de*  Sermoni  Ouaref  mali  ,  fiorì  nel 
1485-Lulìtano  ,e  Pio, lib.^fol. 7 3. 

T 


TADDEODISESSA,fù  Dottordi  Legge  dot¬ 
ti  (lìmo,  che  giovò  con  le  lue  orationi  al  F„è 
Federico  nelle  lue  Depofitioni ,  e  feommu- 
nichc  fulminategli  contrada’ Sommi  Pon¬ 
tefici. 

Sommonte  nella  par.  2.  delle  fue  hi  fi.  del  Renna 
lib.  z.fol.i  52. 

TEBALDO  Telefe  ,Profe(l'ore  di  Matematica , 
hà  dato  alle  Stampe. 

Pratica  dell’’ Appresi  Feudali ,  &  Purgen fa¬ 
tici  ,  cosi  di  Stati  ,  e  Terre-,  come  di  Territori] , 
e  Falliche ,  di  annue  entrate ,  Fife  ali,  do  te, an¬ 
tefato  ,  e  fopra  arren  dame  mi,  e  gabelle:  con  un 
racconto  delle  (onfuet udini  di  Napoli,  utile  ,  e 
neceffario.Nap.  per  Frane. Savio  1  Ó43  .in. 8. 


TEOBALDO  DI  CHIETI,nato  nobilifs.  Mo¬ 
naco  Caflìnenfe  ,  efiendo  fiato  Prepofìto  di 
S.  Liberatore  della  Majella  ,  e  refa  quella», 
Chiefa  aliai  riguardevole  perle  belle  fa  bri- 
che,  che  vi  fece  ,  fù  eletto  Abbate  Generale 
in  Monte  Cafino,  in  prefenza  di  Papa  Bene¬ 
detto  ,  e  dell’  Imperatore  Enrico  nel  101  r. 
leggafi’l  di  più  apprefib  Marcantonio  Sci¬ 
pione  negli  £logi\de*CaJfin.fol.jo. 
TELOSFORO  DI  COSENZA  ,  Prete  Ere¬ 
mita, che  fiorì  nel  1 3 <58-  diede  alla  luce 
„  De  Devotione Religioni  lib.i. 

«  De  futuris  EcclefiaeSchifmatibuslib.r. 

„  Explicationem  Apocalypfislib.  1. 

„  De  magnistribulationibus,  Se  de  Statu  Ec- 
j,  clefne,vel  de  caufis  praefentis  tunc  Schifmà- 
j,  tis ,  ex  Ioachimo,Cyrillo  ,  atque  alijs  corn- 
„  pofuitlib.r.  Gifn. in  Bibliot.fol.  78 ò. 
j,  E  fcrifie  anco  fopra l’Apocalille  .  in  Bibliot. 
„  Clafiìca,fol.2  3. 

TEODORO  ALBERTINO ,  di  Nola,Cher.Re- 
gol.  hà  dato  alla  ftampa 
La  Scola  della  Tcrita.  in  Nap.  apprejfo  Cavallo 
l6<)Z.in  12- 

TEODORO  BENEVENTANO  , Servita,  fiorì 
nel  1402. ,  fcrill'e 

Le  Note  fopra  la  fapiez,a  di  Sailamone,nelC  Ap- 
•  par.Sac.  p-ifol.  280.  Arcangelo  Gianio  iru, 
Annal.SacriOrd.Servorum,ccnt.z.lib.  4.^.  8. 
fol.  11]. 

TEODORO  de  GVARNERIIS,di  Campagna, 
Dottore  in  Medicina  ,  Regio  Configliele  , 
Se  Fifico  ordinario  di  Sua  Maeftà  nell  cfecut. 
3. 149 5. /è/.  238-  nel  Cj. A. dilla  R.C. 
TEODORO  DE  LEL1IS  (overodcLcllis)  del¬ 
la 
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ta  Città  di  Teramo,  Nobile,  Dottore  cele¬ 
berrimo  ,  familiare  di  Pio  2.  ch’era  Polito 
chiamarlo  la  fu  a  Cedra,  dal  quale  fù  fatto 
Vefcovo  diFeltro  nel  i^óz.dopò  nel  1405. 
Vefcovo  di  Trivigi,  fùanco  Auditor  di  Ro¬ 
ta,  come  nota  l’Vghell.  ne’Vfefc.Feltren.to.  5. 
fot.  3  5  ©.  num.  24.  pretetmefio  dal  Cantelma- 
jo ,  che  però  corrigafi  nelfol.iy.num.  3  3  d.  e 
frmilméte  Auvocato  Conciftoriale  nel  1400 
coìrtelo  regiftra  Leandro  Alberto  nella  de- 
fcrittione  d’Ital.  lafciato  dal  Carfaro  nel  [no 
filalo.  Và  regiftrata  la  fua  Grammatica,  m.f. 
come  anco  un  fcritto  cétra  Gregorio  Heim- 
bergio  ,dice  G\Ci\. nella  Bibliot.fol. 78  3* 
TEODORICO  MORELLO ,  di  Capua, fcrifTe 
3)  L’Encheridionad  verborumcopiamfrugife- 
rum  exoptimisquibufqueaucloribus.Colo- 
*  nia:  1531.Gifn.fol.777.  &  Lugduni  1 579. 
„  apud  Stephanum  Michaelem  in  8- 
TEOFILO  DI  ANTEO  ,  de  Brigottis  d’Atri 
Dottore famofo  ,  vienrcgiftrato  nella  Nu- 
mcratione  di  detta  Città  d’Atri  nel  1561. 
fol.6y.num. 501.  nelGrande  ylrch. della  R.  C. 
TEOFILO  NAPOLITANO,  ma  d’origine  da 
Vairano  vicino  Capua,  Agoftiniano,  Mac¬ 
ero  in  Teologia  nel  1 5 1 3  .fcriffc 
Vn  Trattato  erudito  fopra  la  Filofofia.  Herrera^ 
nell’alfabeto  u4gofl.fol. 453. 

TEOPISTA  DE  CAPITE,  di  Solmona  ,  Regio 

Auditore  nella  Provincia  di  Calabria  Citra 
nel  1  5  j  7  .Si  nota  nelConto  di  Domenico  Cam - 
pitello  Te  foriero  di  detta  Provincia  nel  cit.  an¬ 
no  fol.ij  3.  nel  Grande  Arch. della  R.  Q 
TESEOMEGHA  ,di  Lecce,  Profcflbre  di  Let¬ 
tere  humane ,  diede  alle  Rampe. 

«  Oratiohabita  in  EcclefiaMajori  Patavina, 
5,  in  magno  do&iflìrnorum  virorum  Corona 
5,  cumMag.  Francifcus Maria  Storella  Alexa- 
„  nienfis  Reétor  Artiftarum  dignitatis  fuasde 
„  more  fumeret  infìgnia,  anno  falutis  nofirae 
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w  MD.XL VlII.feptimo  Cal.Septemb.  Patavij, 

„  apud  Iacobum  Fabrianum  in  4. 

TIBERIO  CORTESE ,  di  Cofenza ,  Dottor  ce¬ 
lebre,  eletto  Vefcovo  di  Lavello  à  9.  di  Lu¬ 
glio  1 5  7 ó.  morì  nel  1602. 

TIBERIO  MVSCETTOLA>Cavalieredel  Seg¬ 
gio  di  Montagna  ,  Napoletano,  della  Con- 
gregatione  dell’Oratorio 

Hà  dato  alla  luca 

Difcorf  Morali,  in  Ven.preffo  il  (fa t ani  1Ó70. 
in  1  2.  &anco 

L’Innocenza  trionfante  .  in  Macerata  predo 
Carlo  Zenobij  1677.  in  12.  che  và  unita  col 
Panegirico  perS.  Filippo  Neri, ìtaxàx.i Aqui¬ 
la  3  e  la  Luna,  Oraùone  Panegirica,  compo- 
fta  con  l’occafione  delle  folcnni  effequie  del 
Signor  D.  Luigi  Poderigo,  Capitan  Gene¬ 
rale  ,  e  Viceré  nel  Regno  di  Galitia. 

TIBERIO  SCALPATI, diNoccra  delli  Paga¬ 
ni,  Dottore ,  hà  lafciato  unm.  f  famofo, che 
ritrovafi  nel  celeberrimo  Studio  del  qu.Dot- 
toreGiulio  Capone  nel  to.zo.  Ove  dichiara, 
come  fi  pofiano  ovviare  le  fraudi ,  che  in  dà- 
nodi  tutti  fi  commettono  nel  contrattarli 
in  quella  Città, e  Regno, con  evitarli  le  oc- 
cafioni  delle  liti,  óc  in  che  maniera  può  ri-  * 
pararfi  à  diflordini ,  e  come  fe  ne  poteva  ca-, 
vare  utile  di  quattrocento  mila  ducati, in  be¬ 
neficio  di  S.M.  fenza  fare  nuova  impolìtio- 
ne  .  Dedicato  all’Eccellenza  del  Sig.  Duca 
d’Alcalà  Viceré ,  ócc.  ma  non  sò  fe  hoggi  fi 
può  porre  inprattica. 

TIMOTEO  CASELLIO ,  della  Guardia ,  detta 
di  San  Framondo  ,  dell’  Ordine  de’  Predica¬ 
tori  ,  figlio  del  Convento  della  Sanità  di 
Napoli ,  Filofofo  ,  e  Teologo  eminente, fù 
da  Paolo  Quinto  creato  Vefcovo  di  Marfico, 
e  nella  Chiefa  della  Sanità  fudetta  sù  la  por¬ 
ta  delTeforo,fi  vede  un’Epitaffio  in  lualode 
deltenorfeguente. 


Illufh iflìmus ,  &  Reverendiflìmus  D.  Fratcr 
Thimothxus  Cafellius,  Epifcopus  Marficenfis 
Ordinis  Pncdicator.  genere ,  &  pierate ,  &  litteris 
Prceclarus.  Tribus  olim  voris  hic  fub  Deipara! 

Vexillo  militans  ,  hoc  Fiero  bello  tribus  infefiìs 
Hoftibus  ,  vigori  ce  fpe  non  irrita  indito,  Sando 
Rum  reliquijs  hìic  Roma  afportatis,  obedientice 
Martyres ,  Caditati  Virgines  ,  Paupertati  Thefaurum 
Aedemque  idam  cere  proprio ,  ac  Thomce  ,  ex  Fratre 
Ncpos  V.  I.  D.  munificenza  condrudum ,  prò 
Triumphalibus  infignibus  dicavit .  PP.  Sandce 
Murice  Sanitatis  benefici;,  &  Rcligionis ,  perpetua 
Poderis  Monumenta .  P.  P.  Anno  Doni.  165 3. 


TI- 


N  A  P  O  L 

TITO  ANNIO  VELINA,  Oratore  in  tempo  di 
Cicerone.  inUruto ,  fende  Claris  Orar.  fol. 
li  8-  ,  ; 

TITO  AVONIO  MARCELLINO  huomo 


T.  Avonio .  Marcellino 
V.  C.  Conf.  Camp.  Parrò 
No.  Digniilimo  .  Ob.  in 
Sigma .  Beneficia ,  Qui 
Bus  .  longa .  Populi .  Tae 
Dia .  fedavit .  Vniver 
Sa  .  Plebs .  Bcneventa 
Na .  cenfuit .  Pcnendam  , 

./  s 

é 

Riportato  anco  da  Paolo  Merola  nella  fua  Cofmografia  Generale  ,fol.  1196. 


E  T  A  N  A  %9 

chiariamo  perdottrìna  ,  fu  Regnìcolo  .  Si 
fà  di  lui  mentione,  in  vn  Epitafìo ,  che  ri¬ 
trovali  nella  Città  di  Benevento  in  t.ilguifa 


TITO  ORTENSIO  MVCRONE  .ne’  Marfi  .  fol.  142.^.  riferifee  lafcguente  infcrittionc 
l’Autore  deW  Epigram.  antichi  di  Roma  nel 

D.  M. 

T.  Hortentio  Mucroni  Natione  Marfo  .  Q_V.  A.  XXXXV» 

Ael.  Vernus  Arni.  Cud.  Eq.  fìng.  Aug.  Fratri  F.  C. 


TOBIA  CONTI  ,  Napolitano  ,  Filofofo, Teo¬ 
logo  ,  e  Predicatore  celeberrimo  ,  hà  caval¬ 
cato!  primi  Pulpiti  d’Italia  ,  ultimamente., 
nel  1670.  all’Imperio,  tiene  in  ordine  per 
dar  alla  luce  molti  Panegirici,  e  Prediche 
Quarelìmali. 

TOLOMEO  CORFINIO,  della  Terra  di  Popo¬ 
lini  Abruzzo  Citra  ,  Dottore  ,  Teologo  ,  o 


publico  Lettore  di  Filofofia  in  Roma  ,  clet 
to  Vefcovo  di  Bova  da  Siilo  V.il  quale, dopò 
tre  anni  del  Tuo  Vefcovato,  pafsò  all’altra 
vita  nel  1590.  in  Roma,  Uà  lcpolto  nella.. 
Chiefa  di  S.  Valentino  ;  e  nella  Tua  Patria^ 
nella  Chiefa  di  S. Maria  di  S.  Lorenzo  ,  Icg» 
geli  la  feguente  infcrittione . 


D.  O.  M. 

Ptoloma?o  Corphinio  Dod.  Theol.  à  Po- 
Pulo ,  dìi m  Roma:  publicus  Interpres  Philofo 
phice  ,  fumma  cum  laude  ,  florebat  à  Six.V.  Pont. 
Max.  mcritorum  memore  Epifcopus  Bo  velili  s 
Creatus  ed ,  qui  pod  triennium  Ecclefisc 
Regiminis  migravit  ad  Cechini  7  fepultufque  in 
Ecclesìa  Sandi  Valentini  in  Vrbc  a  par. 

Virg.  MD.  LXXXX.  ne  tanti  Viri  memo 
Ria  pereat 7  Angelus  Felix  Archipresbytcr 
Buxi  7  &  Sac.  Theol.  Mag.  Grati  animi 
Monumentimi  pofuit . 


1  w*  •  / 

Ignoto  alTVghel.  nel  to.  9.  dell’ Ital.Sac.  fol. 461.num.11. 


TOMASO  ACQVAVIVA,  d’ Aragona  ,  Cava- 
lier Napoletano  , dcH’Ordinc dc’Prcdicato- 
ii,Maeltro,&  Elfaminator  dc’Vefcovi,Com- 
pagno  del  Maellro  del  Sac.  Palazzo  ,  Provin¬ 
ciale  di  Napoli,  hà  dato  alle  Rampe 


Vna  Funebre  Orationc  da  lai  recitata  nella  mor¬ 
te  di  Filippo  4.  nella  Chiefa  di  S.  Chiara  ai 
K.ipol'dmfrefa  in  Nap.  in  4. 

E  morto  Vefcovo  di  Bitonto  nel  1672. 


Pp 


TO- 
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TOMASO  D’AFFLITTO  Napoletano  Chcr. 
Regolale,  Dottor,  eTeologo,  hà dato  alla 
luce  un  Tratt, 

De  Inflitta ,  &  jttre  ,  Opus  pofihummn,ht  dna: 
parici  diflributum  .  Ncap.in  Aedibus  Sancì, 
nsfpostol.  1Ó58.  infoi. 

TOMASO  AFFLITTO  ^di  Sant’Agata  ,  Cher. 
Rcgol.  Dottore  celebre ,  dopò  la  lua  morte  lì 
Ramparono  le  lue  vigilie  ,  che  fono  i  Com¬ 
mentari] 

l)c  jnslìt.à'  ture  d.uobus  Tomis  dìslinEli.  Ncap. 
in  zslcdtbus  SS.  /ipoftol.  1 6  5  y. in  fol. 
TOMASO  ANCORA  ,  Salernitano  Chcr.  Rc- 
gol.  Teologo  ,  VefcGVO  di  Motola  ,  c  dopò 
Arcivefcovo  d  t  Trani ,  così  lì  legge  nel  Ca- 
tai;  de ’P‘P.  Chcr.  Regol.  fol.  38.  emendali 
rV'rhell.  neW Ital.Sac.tom. y.fol. zio. nu.19. 
TOMASO  D’AQVINO, Napoletano  Chcr.Rc- 
gol.  ha  dato  alle  Rampe 
(hriflus  transfguratus , flve  Lib arnesi tum  Bea¬ 
titudini*  .  Ncap,  apud  Carni  li  um  Cavallum 
1  <$44./»  1 

Vinca  (fhrifti,fivc  Politica  Eccle fallica.  Lugd. 
1647.  in  4, 

Evangehorum  Quadragefìmalium  Decadis pri¬ 
ma  pars  1,  Roma  apud  Piar,  (forbelletti  1647. 
infoi . 

JLarundem  Evangel. Decadi* prima  pars  altera 
Neap.apud  Cavallum  1A43.  in  fol. 
TOMASO  D’AQVINO,  dell’Ordine  de’Prcdi- 
catori  ,  Maeftro  di  Sacra  ThccL,  hà  dato  al¬ 
le  Rampe 

Eavitadel  Patriarca  S.  Domenico,  in  Nap.per 
Francefilo  Savio  1Ó5  6.  in  12. 

$.  TOMASO  D’AQVINO,  gloriofiflìmo  Sole 
della  Città  di  Napoli  ,  della  fila  NobiliRI- 
ma  Famiglia  ,  e  della  Illultri Runa  Religione 
Domenicana  ,  Interprete  della  Divina  vo¬ 
lontà,  lume  del  Mondo  ,  Splendore  del  Re¬ 
gno  ,  anzi  dell’Italia  tutta,  vivcrà Tempre 
immortale  nella  memoria  de  gli  huominì 
conia  durationedc’Sccoli, perle  tante  Ope¬ 
re  ,c’hà  prodotto  alle  Rampe  ,  illuminando 
del  continuo  le  tenebre  di  queRa  vita,  con 
la  chiarezza  de’fuoi  famofiflimi  libri  (  cfìen- 
doRato  trà  li  Santi  dottiRìmo,  e  tra  li  dotti 
Santissimo, Lcttorcdi  Teologia  nello  Stu¬ 
dio  di  Napoli  con  un  onza  di  Palano  il  Mefe, 
così  ritrovai  notato  nello  Regift.dcl  1274, 
ht.B.fol ,  1  .nell' zArc bivio  della  R.Z.  ) 

ÌTono  li  feguenti,  divi  Ci  inDieceletteTomi 
in  foglio, della  editione  Romana ,  Lotto  Pio 
Quinto  :  l’Indice  de’  quali  vien  ripartito 
con  l’infrafcritto  ordine. 

Tomo  Primo. 

Vita  D.  Thama  è  diverfìs  colle  Et  a, 

Expofltio  (  imperfetta  tamen)  in  primum  ,  & 
fccundum  per  Ilcrmcnias  cum  duplici  Textus 
Interprct aliane  antiqua  ,  cf  Aroyropoli, 
Expofltio  in  primum,  &  fccundum  Poflcrionun 


O  T  E  C  A 

Analjticorum ,  cura  Interpretationc  Antiqua  * 
di  Argjropoll. 

Tomo  Secando. 

Expofltio  in  8.  Uh.  de  Phjflco  auditu  cum  Tex. 
antiquo ,  &  Argyopoli. 

Comfnentaria  in  4Jib.de  Cacio ,  di  Alundo  cum 
Textit  antiquo, Argyop.  Inprimam ,  &  fecun- 
dam  de generatione,  cum  verflon'e  antiqua  ,  dE 
Francifci  VatablL 

Tomo  Tertio. 

Expofltio  in  quatuor  lib.zJTEeteororum,  cu  ver - 
flone  antiqua ,  &  Francifci  a  Vico  mercato. 

Jn  3.  lib.de  Anima ,  cum  verfone  antiqua ,  XV 
Afichaelis  Sophiani. 

In  parva  naturalia ,  cum  verflonc  antiqua  ,  (V 
Nicolai  Leoniccni. 

Tomo  Ottano. 

Expofltio  in  il.  lib.  zJMetaphyfices  cum  ver¬ 
flonc  antìqva ,  &  Bcfarionis  Cardisi. Nicant. 
Jn  Traci  attira  de  Ent^,&  8f 'esiti  a, cum  (flomme- 
tari)sThom<&de  Via  Caietani  Cardinalis  San • 
Eli  Sixti .  In  librum  de  Caujjis. 

Tomo  Quinto. 

Jn  1  o.  lib.  Ethicorum ,  ad  Nicomachumcu  vcr- 
flone  antiqua,  &  loannis  Argyopoli .  Jn  8  .lib. 
EPolitic.  cumverflone  antiqua  per  feci,  propriis 
reflit  ut  a  locis  ,  &  Leonardi  Aretini. 

Tomo  Sexto. 

Jn  primum,  &  fccundum  fententtarnm  Magi-* 
flri  Petri  Lombardi . 

Tomo  Septìmo. 

Scriptum  in  tertium  ,  &  quartum  Petri  Lom¬ 
bardi. 

Tomo  OElavo. 

Quafliones  difputata ,  &  quodlibetales ,  vel  Pia* 
citorum  S.  Thoma . 

Tomo  Nono. 

Stimma  Catholica  Fidei centra  Gentiles  cum  C 0- 
mcntariis  Francifci  Fcrrarienfls . 

Tomo  Decimo. 

Prima  pars  Surnma  The 0 lo Q a, cum  Coment.  T ba¬ 
rn  a  de  Vio  Caietani  Cardinalis ,  di  expofltio  in 
lib  rum  Dionjfli ,  de  Divini*  nominibus. 

Tomo  Vndecimo. 

Primn.  fecunda ,  &  fecunda  fecunda,cum  (flom- 
ment.Thamade  Vio  Caietani  Card. 

Tomo  Duodecimo. 

Tcrtia  pars  Summa  Theologia  ,  cum  (fomrncnt . 
Tboma  de  Vio  Caietani  Card. 

Tomo  Tcrtiodecimo. 

Commetariain  lo.b,in  primam  Qnjnquagena Da¬ 
vidi*  -,  in  Canticum 

Canticorum,  &  Efaiam,  &  Ieremiam  ,  in  lame - 
Catione s eiufdem  , fcuTbrenos . 

Tomo  Quartodecimo. 

(flommentaria  in  SauElum  Iefu  Cirri  fi  Evange- 
lium,  fccundum  Aiatthaum ,  cf  fccundum 
Ioannem. 

Tomo  Qufntodecimo. 

Catenaaurea  in  quatuor  Evangeli  a,  ex  diElis  SS. 
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PP.  miro  artificio  connexa  . 

Tomo  Sefiodccimo. 

Commentar  io.  in  onines  D.  Pernii  epifiolas ,  &  Ser¬ 
mone!  prò  diebus  Dominici s,  &pro  SS.follem - 
nitatibus  per  ar.num  antehac  nunquam  im¬ 
presi  . 

Tomo  decimofieptimo . 

Opuficula  omnia ,  di'  quadam  antehac  nunquam 
imprejfa ,  &  fcriptum ,  (  ut  dicunt)  fccundum 
in  quatuor libros  ficntentiarum  ,  ad  ylnibal - 
dnm  Cardinalcm. 

lAtque  an.  i  5  9  6. Commentari}  ad  libros  Afachd- 
baorum  ,  fiub  nomine  D.Thoma-,  procurante 
Stephano  de  Sampajo.  Lutetìa  fuerunt  cxcu- 
fa  in  8. 

D.  Thomce  Aquinatis  Opufcula* 
qux  legitimi  elle  ìpfius  fbe- 
tus  exiftimantur . 

3,  Contra  crrorcs  Graecorum ,  ad  Vrbanu  Pont 
„  Max. 

„  CompendiumTncologix*  ad  Mag.  Reginal- 
3,  dumfociumfuum. 

j,  Declaratio  quorundamarticulorum  contra 
a,  Grxcos  ,Armcnos ,  Se  Saracenos,  ad 
a,  Cantorem  Antiochcnum. 

3>  De  duobus  prxceptis  charitatis,  &  de  decem 
„  legis  prxceptis. 

33  De  articulis  Fidei  3  &  Sacrameatis  Ecclcfix. 
,5  ExpofitiofupcrSymbolum  Apoltolorù ,  fei- 
35  licer, Credo  in  Deum. 

3,  Expofitio  Orationis  Dominici,  Pater No- 
„  Iter . 

3>  Expolitio  Salutationis  Angelica  Ave  Ma« 
„  ria . 

3,  Rciponfìo  de  Articulis  centum ,  Se  oólo,sùp- 
3,  tis  ex  opere  Petri  de  Tarantafia ,  ad 
>,  F.Ioannem  Vercellenfem  ,  Generalem  Ma- 
33  giflrum  Ord.  Prxdicatorum. 

3,  Refponfìo  de  articulis  42. ad  eundem. 

33  Rciponfìo  de  articulis  qz.ad  eundem 
31  Rciponfìo  de  l'ex  Articulis  ad  Leótorem  Bi- 
3>  funtium . 
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3,  Differentia Divini  Verbi,  &humani. 

3,  Denatura  verbi intelle&us . 

„  De  fubllantijsfeparatis,  live  de  Angelorum 
j,  natura  ad  F.Reginaldum  Socium  fuum . 

3,  De  unitate  intelledtus  contra  Averrorftas. 

3,  Contra  peltiferam  Doclrinam  retrahentium 
»  homines ,  à  Religionis  ingreffu. 

,j  De  perfezione  vitx  fpiritualis. 

3,  Contra  impugnantes  Dei  cultum,  Se  religio-» 
„  nera. 

„  De  regimine  Principum  ad  Regem  Cypri. 

3,  De  regimine  Iudxorum  . 

3,  De  forma  abfolutionis  ad  Generalem  Magi- 
*  ftrum  Ordinis. 

3,  Expolitio  primae  Decretali  ad  Archidiaco- 
,3  num  Cudeftinum. 

,3  Expolitio  fuper  fecundamDccretalem  ad  eu- 
3j  dem. 

3,  TraólatusdeSortibus,adDominum  Iacobu 
3,  de  Burgo . 

j.  De  offieijs  aftrorum,ad  F.Reginaldum  fociu 
jj  fuum . 

«  De  xternitate  Mundi. 

33  De  Fato. 

33  De  principio  individuationis. 

>,  De  principijs  natura;, ad  F.Silveltrum» 

„  De  ente,  Se  elTentia. 

3,  De  natura  materia;,  Se  dimentionibus  inter- 
j,  minatis. 

3,  De  mixtioneElementorumad  Mag.  Philip- 
„  pum. 

,3  De  occultis  operibus  natura;  ad  quédam  mi- 
3,  litem. 

j,  De  motu  cordis ,  ad  Mag.  Philippum 
3,  De  Inftantibus. 
jj  Deoppofìtis. 
j,  De  Demonllratione. 

3,  De  fallaciis  ,ad  quofdam  nobiles  artiftas. 

,3  Deeruditione  Principum  ,  qui  quinque  libri 
3,  reperti  funt  in  Bibliotheca  Vaticana. 

Morì  d’anni  cinquanta  nel  Monafterodi  Fof- 
fanova ,  inviato  da  Papa  Grxgorio  X.al  Có- 
cilio  di  Leone  j  commentando  la  Cantica  di 
Salamone  .  Vrbano  V.  fc  trasferire  il  fuo 
Corpo  à  Tolofa,  dove  le  fù  pollo  il  feguen- 
te  Epitaffio  . 


Mie  Thomat  Cineres  politi  :  cui  fata  dedère 
Ingenium  te rns  vivere ,  Coelo  animam. 


Legganfi  Pietro  Opmero,  e  Lorenzo  BcrlinK 
in  opere  Chrongraph.  to.i.fol.^^^dit.Q. 
Hartman.Shedel  dehifior.atatumAdùdifi.i  1  5. 
L’Autore  dell’Epitome  hiftor.&  Chronicorum 
tati us  Mundi. an.  forici  i  i  66. fio! .5  i.ater. 
Antonio  Polfevino  in  appar.Sac.to ,  3  fol.  295. 


Corrado  Gifnero xellla  'Bibliot.  fol.jqi. 

Et  il  Cardinale  Bellarmino  de  Scriptorib.Ec- 
clefiasl.  in  to.  2  ficl.  1 6 2  .an.  1265. 

Paolo  Giovio  in  Elogia  Dodo-rum  ZJ  ir  or  ufi.  1 6. 
GiorBactiUa  Vrfo  nelle  fine  inficrittioni  ,  fiol. 
1 16. 
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Tomafo  Malvenda  in  Ann  al  Sacri  Ord.  Prie- 
die.  cent.  I  .an.fihriSii  i  23  7. fol.  5  94. 

Ambrofio  Gozzeo  in  Catal.  Virorum  ex  fam. 

Prxdic.infigniumfol.il  8. 

Gio:  Michele  Pio  nellle  Vite  de  gl’  h uomini  IH. 

di  S.  Domenico  par.  i.ltb.  1  .fol.  153. 

Alfòfo  Ciaccon .in  voli. in  add.fo.ìyuJit.C. 
Vincézo  Maria  Fontana  nel  Sacro  Teatro  Do- 
menic.fol.  8  $.tit.6y.num.  r . 

Domenico  Maria  Marchefe  nel  Sacro  Diario 
Domenicano,  tom.i  .fol.  15. 

Giulio  Cef.  Capaccio  in  Elogia  Virorum  IH. 
lib.i.fol.^6. 

Hippolito  Marraccio  in  Bib.Marian.p.i.f^oo. 
Emendanfi  Gabriele  Barrio  nel  fuo  lib.  de  an- 
ticj.  & fitu  Calabria  lib.q.fol.  298.  chefà  San 
Tomaio  nativo  di  Belcaftro. 

Come  anco  Girolamo  Marafioti  nelle  Croni¬ 
che  di  Calabria  lib.  3 .  cap.  1 3  foli  r  5. ater.  che 
feguita  lo  llello  Barrio , 

Ea  Madre  di  S.Tomafod’Aquino,fù  di  Cala 
Corciniaco,e  non  Caracciolo, veggafi  di  l'o¬ 
pra, fol.  185 -in  Landolfo  Caracciolo. 
TOMASO DIS.AGOSTINO  ,di  Campic,Dio- 
cefi  di  Lecce, de’Cher.Reg.  Poveri  della  Ma¬ 
dre  di  Dio, delle  Scuole  Pie, hà  dato  alla  luce 
Strada  franca  al  Cielo  per  il  Peccatorc,par.  1 .  in 
Nap,  per  Francefco  Mollo  i6j$.tn  4.divifain 
quattro  parti .  La  feconda  ,  fi  flà  Rampan¬ 
do  di  prefentein  quell’anno  1 676. La  terza  , 
6c  quarta  fi  publicheranno  apprefio  dallo 
fteffio  Autore, ch’è  vivente. 

TOMASO  ANELLO  SOLAVO  ,  Napoletano, 
hà  dato  alle  llampe 

De perferibendis  Epifiolis ,  libellus .  Neap.apud 
Iofephum  fiacchium  x  5  9  1  ,'tn 4. 

TOMASO  DI  S. ANTONIO  DI  PADOVA, del 
la  Città  d’Vgento,inTerradi  Otròto, delle 
Scuole  Pie, cieco,  nove  giorni,  dopò  Iafua 
natività  ,  Pro  fello  re ,  e  Lettore  eli  Filofofia, 
e  Teologia  ,  tiene  per  le  mani  per  dar  alla 
luce  unTratt. 

rDe  Regim.Principum:  PhilofiphixG heolooix,  & 
Gr  amm  atìc  ar  umTloefaur  us  ;  e  quattro  libri 
de  arte  Rettorie a. 

TOMASO  ANELLO  SALERNITANO, Dot¬ 
tore  preclarisfimo  ,  Prefidente  della  Regia 
Camera,  dopò  Prefidente  del  Sacro  Confe- 
glio,  e  Viccprotonotario  ,  Configliero àla- 
teredel  Regio  Collaterale  Confcglio,e  Rcg- 
gentedella  R.Canccllaria,hà  dato  alla  luce. 
Decifiones  Supremorum  Tribunali ù  Re  fini  Nca- 
politani,R.  Collateralis  (gonfili] ,  SSRffd.  Capua¬ 
na  nec  nonR.C. Stimmarie.  Neap.  apud  f£qi- 
dium  Lonoum  1 6  3 1 .  infoi 
TOMASO  ÀPRUTIO,  della  Terra  di  Ocra,  in 
Abruzzo  Vltra  ,  della  Diocefi  dell’  Aquila  , 
Cclcll  ino,  c  Cardinale  del  Titolo  di  S.  Ce¬ 
cilia  ,  e  Camerlengo  di  S.  Chiefii ,  creato  da 
S.  Pietro  Celehino  :  hebbe  in  Commenda  il 
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Monaftero  di  S.  Giovanni  in  Venere  nella., 
Diocefi  diChieti.  Laggafi’ldi  più  apprel- 
fo  Celellino  Teiera  neil Hiflorie  Sacre  degli 
huomini  illuflri  per  fanti  ta  della  (fongr.  de’’ Ce- 
lefiinifol.  101.&  fec]q. 

TOMASO  D’AVOLO  ,  dell’Ordine  de’  Predi¬ 
catori  (Fratello  carnale  del  Marchefe  del 
Vado,  Grande  di  Spagna  ,Gran  Camerario 
del  Regno  )  Filofolb,  e  Teologo  eminente, 
Prioredel  Regio  Convento  diS.  Domenico 
di  Nap.  Confultore  di  S.  Officio  del  Regno, 
da  Urbano  8.aflontoal  Vefcovato  di  Luce¬ 
rà  in  Puglia, e  mentre  attendeva  alla  riforma 
della  fu  a  Chiefa ,  affialito  da  grave  infermi¬ 
tà  ,  pafsò  all’altra  vita  nel  1 642. 

Diede  alla  luce 

Vna  Or  adone  latina  in  Roma  nell elcttione  del 
Reverendijfmo  P.Ataefiro  del  Gran  Patriar¬ 
ca  S.  Domenico  nella  Congregatione  Generale 
del  1  61 9.  in  Fiorenza  apprcjjo  Zmobio  Pigno¬ 
rilo  in  4.  ,  dedicata  a  Ferdinando  1.  (gran  Du¬ 
ca  di  Tofcana. 

TOMASO  AVRIEMMA  ,  di  Napoli  della  Có- 
pagniad  Giesù  Teologo . 
hà  dato  alla  luce 

Affetti fc  ambio  voli  tra  la  Vergine  Santiffima,e 
Ju.oi  Divoti ,  dimofirati  da  quegli  con  offecjuij  da 
AFaria  con  fegn alati  favori ,  &  in  vita  ,  &  in. 
morte. par. i.&  i.in  Nap.  per  Giuseppe  P affa¬ 
vo  1661. in  8. 

TOMASO  DI  BOIANO  ,  Minorità  Vefcovod’ 
Aquino  nel  1349.  Wadingo  to.  3.  Annal. 
Min. fol.  5  66.  nu.l  1.  e  1  8  1  •  in  fine ,  e  l’ Vghell. 
nellTtal.Sac.tom.  1  ./0/.444.;;.  2  3 . 

TOMASO  BONCORE,  Napolitano ,  Filofo- 
lo, Medico,  e  Dottor  delle  leggi,  diede  alla 
luce  un  Confcglio  affai  dotto  ,  &  erudito  , 
foprailmale  della  gola,  che  afliffe  molto 
Napoli ,  <Sc il  Regno  nel  1Ó22.  con  quello 
titolo. 

De  Populari ,  Horribili,ac pestilenti Gutturis  , 
Annexarumque partium  affezione  .  Nobilifi- 
fimam  Vrbem  Ncapolim ,  ac  totum  fere  Rc- 
gnum  vexante ,  (onfilium  ,  Thomx  Boncore 
Thilofophi,  Aledici  lurifconjulti  Ncapolitani, 
ac  duo  bus  Ai  m  ì  s  JVc  apolitanorù  Philofophix , 
Medicina ,  &  V.i.D.  Collcgi\s  cooptati.  Neap , 
ex  Tipoor. Labari  Se  ori  fi j  1  ó  z  1  .i  n\. 
TOMASO FRANCIA, di  Napoli  dell’  Ord. 
de’Prcdic.  Maeftro,  e  Regcntc  del  Collegio 
di  S.  Tomafo  di  Roma .  laici ó  alcuni  mano- 
fcritti 

De pradeftinaticne  Sanctorum, che  Ci  confcrva- 
no  nella  Bibliot.  del  Convento  del  diorite  di 
Dio  di  Nap.vifii  da  me. 

TOMASO  BRANDOLINO,  Napolitano  Au- 
vocato  Fifcale  della  G.  C.  della  Vicaria-.  , 
Stampò  un  Difcorfo  perfervitio  diS.  M.  ede- 
fenfione  della giurìfditione  di  quel  Tribunale . 
in  Nap.  1  Ò42. 


TO- 
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TOMASO  BRANDOLINO,  Napolitano  del¬ 
l’Ordine  de’Predicatori,  Maeftro  di  Teolo¬ 
gia  ,  aggregato  tra  li  Dottori  del  Collegio 
di  Nap.  Provinciale, e  Diffinitore  nel  Capi¬ 
tolo  Generale  di  Romanci  1608.  Da  Papa 
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Paolo  5. nel  i6i7.fatto  Vcfcovodi  Minori, 
morì  nel  1636.  e  dà  lepolto  nella  Catredale 
nella  Cappella  di  S.  Trofìmena ,  con  quello 
Epitafio. 


Ferver  extindhis  viva  in  Divam 
Trophimam  pietate  an  exrin 
Ctum  ,  an  vivum  ?  ejus  juxta 
Cinerem  fpontè  polìtus  fua . 
Fr.  Thomas  Brandolinus  Con 
Cionator  ille  difertiifimus  ,  c*  Fa 
Milia  Predicatorum , 

In  magno  apud  fuos  3  apud  ex 
Teros  numero  ,  poh:  preclara  fili 
Ordinis  munera  à  Paulo  V. 
Epifcopus  denunciatus  Mino 
Ren/ìs ,  Thiara  minore ,  quàm 
Merito  ?  &  minore  meritis  con 
Dito  tumulo 
Quem 

*  Ferdinandus  Brandolinus  I.  C. 
Patruo  benemeritiflìmo  P. 
Anno  falutis  Inumana* 
MDC.  XXXVI. 


„  licet  Phyfiologìa,  Etilica  ,  Politica,  Se  JEco- 
„  nomica,quibus  additurldea  optima:  Reipu- 
„  blicas ,  qua:  vocatur  Civitas  Solis ,  qua:  quidé 
„  omnia  edita  funt  Francof.  in  4.  apud  Tam- 
„  bachium.  3.  Quxdionesin  Epilogifmum 
„  adverfus  Seftarios  antiquiores,  demodernos 
„  prò  eadem  Philofophia  dabilienda  . 

„  4.  LibrumPolcmicum  imprelfum  Neap.  ap. 
„  Horatium  Salvianum  1 590. in  4.  Sub  hoc 
„  titulojPhilofophia  fcnfibus  demondrata  ad- 
3,  verfus  Marci  Antonii  Marta:  pugnaculum 
„  prò  Ariftotile  in  Telefium  ,  Se  eos  omnes  , 
3,  qui  non  natura  duce,  fed  proprio  arbitrati! 
3,  philofophantur. 

„  III.  To.  continct  Philofophiam  prattica 
„  in  trespartes  didin  &am,  quarum  prima có- 
„  tinet  rerum  mcdicinalium  libri  VII.  Secun- 
3,  da ,  &  tertia,  fecreta  natura:.  Lugduni  apud 
„  Io:  Pillchote  1  ó  3  5  .in  4. 

„  De  fenfu  rerum  ,  &  magia  libri  quatuor. 

3,  Pars mirabilis  occultx  Philofophia: ,  ubide- 
„  mondratur ,  Mundum  elle  Dei  vivam  Sta- 
„  tuam,  benèque  cognolccntcm  ;  omneCquc 
„  illius  partes ,  partium ,  qux  particulas  fenfu 
„  donatas  che  ,  alias  elabori ,  alias  obfcuriori 
„  quatenus fufficit  ipforum  confervationi  ,  ac 
„  totius  in  quo  confentiunti  Se  fere  omnium 
„  naturaèarcanofum  rationes  aperiuntur. To- 
n  bi-as  Adam  recenfuit,  Se  evulgavit  Francof. 


TOMASO  DI  BRINDESI ,  Dottore  ha  fatto 

r ylddittionu  &  Apoftille  fopra  le  ( onslitHtio - 
ni  ^Capitolile  Pragmatiche  del  Regno  .  Gifn.  in 
’Bibliot.fol.-jt)  3. 

TOMASO  CAMPANELLA  ,  di  Stilo,  in  Ca¬ 
labria  Vltra ,  dell’Ord.  de’Predicatori,  Filo- 
fofo  ,  Teologo  ,  e  grande  fpeculativo,  uno 
de  gli  ornamenri  di  quella  Illultriffima  Re¬ 
ligione,  edcndo  andato  in  Parigi  ,  meritò 
d’entrare  nel  Confeglio  fecreto  del  Re, dove 
finalmente  morì  dopò  75  anni  di  vita  nell’ 
anno  1639.  &  il  fuo cadavere  fu  accompa¬ 
gnato  da  tuttala  Nobilràdi Parigi, anzi  nel¬ 
la  fua  infermità  vifitato  dal  Rè  medefimo  > 
hà  fcritto,  c  publicatoal  Mondo  lefeguen- 
ti  Opere,  confagrando  il  fuo  nome  con  clic, 
per  tramandarlo  fregiato  de’mcriti  del  fuo 
molto  valore, e  talento, alla  memoria  de’po- 
ffcri ,  dall’anno  venti  della  fua  etcì  ,  cole, eh  e 
non  fondate  feri  tte  da  altri,  in  Tomi  Dicci. 
„  I.  Continet  Philofophiam  rationalem  , 
„  in  quinque partes  divifam  in  Grammatica, 
3,  Diale&icam,  Rhetoricam,  Pocticam,  Se  Hi- 
3,  doriographam,  qux  iam  obtenta  a  Magidro 
„  Sacri  Palatij  licentia,quotiefcumqnc  volue- 
3,  rit,  publici  iuris  fieri  pollunt. 

3,  IL  Compleditur.  i.Prodromum  Philìo- 
3,  logiam,editam  in  4.  2.  Philofophiam  rca- 
3,  lem,  quatuor  partibuscomprxhcnfam,vide- 
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v  apudEgenoIphumEmraelium  1620.  in4- 
33  Corredi  ,&  audi  Parifiis  apud  Dionyfium 
„  Bechet  1Ó37. in^.. 

„  IV.  To.  comprehendetPhilofophiamcó- 
„  munera ,  quam  vocant  Metophyficam  ,  in 
„  tres  partes  divifam  . 

j,  V.  Continet  PhilofophiamDivina XXX. 
„  libris  comprehenfam ,  ubi  omnium  nationu 
„  Theologiaexaminatur. 

„  VI.  Continctur  Theologiaprattica,procó- 
„  verdone  nationum  ad  veram  fidem,  in  qua__, 
„  habetur  1.  Atheilmustriumphatus,  im- 
„  preffusRomx  1630.  in  4.  apudZannettum. 
„  2.  liberfubtit.quodrcminifcentur,  & con- 
3,  vertenturuniverfifinesterrx,  quadripartitus 
3,  admagnas  Mundi  Nationes ,  Iudaicam,Gé- 
„  tilem ,  Mahumetanam  .  3.  Monarchia., 

3,  Mesfìx,  prò  iuribus  Pontifìcis,  Se  Principum 
„  agnofeendis,  Se  retinendis  ,  cui  iungetur 
,5  aliud  volumen,ad  Principcs  de  Monarchia 
„  Chriftianorum  inftauranda. 

3,  VII.  To.  continet  Aftronomiam, cuna  exa- 
33  mineTychonis,  Copernici,  Ptolomxij  Item 
3>  ArticulosProphetales ,  quos  vocat  prò  de- 
3,  fenfìonc  fui  ipfius,  cuna  accufaretur  de  afFe- 
3,  data mutatione Regni  Neapolitani .  Addi- 
»  tur  Cofmographia  ,  fecundum  veram  ar- 
3,  tem. 

3,  Vili.  To.  Eft  Praxis Politica,  videlicetde 
33  Monarchia  H.  Item  de  Monarchia  Chriftia- 
3,  narecuperanda.  Itemlibellum  ad  Pontifi- 
33  ceni  de  congregando  fub  unum  PaftoremOr- 
3,  betotoper  modos  nonobnoxios  Principum 
3,  contradidionibus. 

33  IX.  Continet.  1.  Philofophiam  Pythago- 
3,  rcorum.  2.  Libruminfcriptum  Cantica.,  , 
„  Italica  lingua.  DeFua  PhiloFophia ,  exqui- 
33  busFclegit  Tobias  Adami  nonnulla  Poema- 
3,  ta,  qua:  Fub  nomine  Septimontani  Squillas 
5,  edita  Funt  in  4. 

3,  X.  Se  vltimus ,  continet  varia  Opufcula,in 
„  omni  fere  lcicntiam  genere  conFcripta,  quo- 
„  rum  Increx  copiofus  habetur  in  Commenta- 
33  rio  iuo  de  libris  propriis  ad  Gabrielem  Nau- 
3,  d aerini .  Inter  ca  praecipua  Funt .  1.  Apolo- 
3,  gia~de  venarum  ,  nervorum ,  arteriarum  ori- 
3,  gine  .  2.  Syntagma  de  rei  equcftris  prxfta- 
33  tia.  3.  Dialogus  de  ratione  convincendi 
3>  Fìxreticos  noftri  téporis.  4.  Tragedia  Maria: 
3,  ScotorumReginac.  5.  Libcrde  Conceptio- 
„  ne  Virginis.  d.  De  Regimine  Regni  Nea- 
33  politani  .  7.  Confultatiopro  ejufdem  Re- 
33  gni  ccnFu.  8  DefenfìoSummi  Pontifìcis  ad- 
33  verFusOppugnatorcs.  p.  OpuFculum  de  Pe- 
„  fte  ColonicnFe  .  1  o.  Apologia  prò  libro 
,3  Antonii  Perfìi  de  potu  calido.  ir.  Alia  prò 
„  Carminibus  Virgilii  CaeFarini  in  nuptiis 
Principis  Lodovifii .  12.  OpuFculum  de^ 
3,  aififtentiaDD.Cnrdinalium  in  Curia  . 

»  13-  Quod libertas fub Papatu  maior eft, qua 
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„  fub  alio  quovis  Principatu.  14.  Concilium 
3,  Polemicum,  quomodo  pauci  adverfus  plu- 
3,  res  pugnare, &  vincere  posfìnt.  15.  DePhi- 
3,  lofophia  Gentilium  non  retinenda. 

«  id  Apologia  prò  Scholis  Piis.  17.  Expo- 
„  fitio  Capiris  IX.Epift.  ad  Romanos.  ig.  De 
„  Aulicorum  tcchnis  .  19.  Orationes  delau- 
„  dibus  D.  Thomas .  Alia  etiam  Fub  ejus  no- 
3,  mine  circumfcruntur  1.  Apologia  prò  Gali- 
3,  lxo  ,demotu  Tcrrx.  FrancoL  apud  Tam- 
33  bachium  in 4.  2.  Dcfcnfu  rerum ,  &  Magia 
3,  lib.4.ibidapud  eundeni  in  4.  3.  Aftrologi- 
,3  corumlib.  7.  Lugduni  idzp.inq.  De  Nlo- 
„  narchia  Hifpanica  Difcurfus.  Amftelodami 
3,  1640.  in  1 2. 

„  Hxc  ramen  cum  ab  alijs ,  infeio  Audore  ,  Se 
„  in  multis  etiam  invito,  invulgusemifl'a  fìnt, 
„  Fpuria  à  propriis, vitiofa  ,  &  corrupta  à  pu- 
3,  ris,&  incorruptis  ejufdcmmet  Campanella: 
3,  fyntagmate  de  libris  propriis  tantopere  a 
„  Viris  dodis  expedato,  facile  poterint  inter- 
3,  nofei .  De  eius  etiam  libris  Fcripfit  Pauìus 
3,  Gualtcrius  Tcrrxnovanus  in  additionib.Fuis 
3,  adlibrum  Conftantini  Lafcaris  de  Philofo- 
„  phis  Calabris.  Plura  de  foc  Viro  leges  inter 
3,  Opera  Gabrielis  Naudxi. 

Lcgganfi  Leone  Allatio  in  a4pes  Frb.  Jìve  de 
*Viris  illuftribus  ,fol.  240.  Giano  RicìoneUa 
Pinacotheca,fol.qi .  num.  2  1.  Gio:  Antonia 
Vander  de fcripr.  Aledicisjfcl.  5  do.  Gio:  Pie¬ 
rio  Valeriano  de  literatoruminfelic.  fol.  40.  e 
Lorenzo  Crafìo nella par.  2. de fuoi Elogi,  fot. 
243. 

TOMASO  DI  CAP  VA ,  ScrilFe . 

Summa  D  ibi  ami  ni  s  in  fol.  in  membrana  fcrip- 
tus ,  liber  reperitur  in  Bibliotheca  Jmperato - 
ris ,  die.  Gifin.r»  2 ìibliot.  f  79  3 . 

TOMASO  DI  CAPVA,  della  Provincia  del  Re¬ 
gno, delPOrd.de’Predicatori  publico  Letto¬ 
re  di  Metafilica  in  Sicilia  nello  Studio  di 
MelTina ,  fcrifte 

Commentari ’j  fopra  la  Afctaffca ,  e  fopra  laSan- 
tisfmaTrinità.  fioriva  nei  idoo.  GolFeo  ,  e 
Pio  lib.q.fol.ìjj. 

TOMASO  CARACCIOLO,  CavaliereNapo- 
litano  Cher-  Regol.  Arcivefcovo  di  Taran¬ 
to,  ha  dato  alle  ftampe 

Decreta, &  Statata  fjnodaliain  DìocefanaSj - 
nodo  habita  ,& promulgata  i6qz.  in 4.  Lidi 
apud  Petrum  Afichaelem  ,&  Nicolaum  Fra - 
cifcum Rubeum  x  d45 . 

TOMASO  CARRAFA,  Cavaliere  Napoleta¬ 
no  dell’Ord.  dc’Predicatori,FilofofoTeolo- 
go ,  Poeta  ,  e  Predicator  famofo ,  fi  veggo¬ 
no  fidamente  date  alle  ftampe. 

yiffunti  Predicabili .  in  Fen.  1  d43  .in 4. 

Ghirlanda  di  vaticDefcrittiom  ,  cavate  dalle 
fue  eloqnentijfimc  Prediche,  dall3 inf  abile  Ac¬ 
cademico  Romano .  in  Aie  fina  ,  appreso  ‘Pie¬ 
tro  Br  e  a  lóz’j. 
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TOMASO  DELL!  CASTELLI,  della  Terra  di 
Tocco,  in  Abruzzo  dell’Ord.dc’Predicatori, 
Filofofo ,  e  Teologo  celebre, fu  Lettore  mèriti 
anni  nella  fua  Provincia  ,  lede  fei  anni  alli 
Padri  Celerini  nel  Convento  di  Collemag- 
gio  dell’Aquila ,  con  raro  effempìo  della  fua 
vita  ,  Provinciale,  e  Priore  più  volte  nel  Có- 
vento  di  S.  Maria  dell’Arco  diNap.  Baccel¬ 
liere  ,  e  Regente  nello  Studio  Generalcdel- 
la  fua  Provincia ,  vide ,  e  morì  con  buoniffi- 
mo  eflempio  ,  e  con  moltapatienza  nel  Có- 


vento  di  Caramanico  nel  1 6r  6. 

TOMASO  CASELIO,  Nobile  di  Rodano, Teo¬ 
logo  infigne  dell’Ordine  de’Prcdicatori  ,da 
Vefcovo  di  Leone,  pafsò  Vcfcovo  di  Berti- 
nornel  1544.  Vefcovo d’Oppido,&  alla  fi¬ 
ne  alla  Chiela  della  Cava  nel  1550.  morì  in 
Romanci  1571.T  fuo  Epitaf.  vien  riferito 
dall’ Vghel.  nel  to.i.  de’ZJefc.  della  Cava  -,fol. 
660.  num.  n'.e  dallo  Scradero  in  Aio-nume t. 
Jtal.fol.i  52.  ater.  in  Santa  Maria  lopra  la 
Minerva, in  quella  forma . 


Thoma?  Cafielio  Rullane nfì  Patricio 
Ordinis  Prtedicatorum ,  divinatimi  literarum  peritiamo 
Catholioe  dottrina:  propugnatori  acerrimo  ,  Hpifcopo  Cave  nfì 
Qui  prò  Sanfta  Repub.  Chriftiana  innumeros  laborcs  fufeepit. 

Marius  Protónobilidìmus ,  Patricius  Neapolitanus  poni  cur  - 
Vixit  ann.  LX.  obijt  XIX.  Marti]  M.D.LXXI. 

TOMASO  CELIO,  di  Chietì,  dottiflìmo  in.  laChiefa  ,  e  Monaftero  di  S.  Pietro  à  Ma- 

lingua  Greca  ,  &  Hebraica ,  Teologo,  Abba-  iella  di  Nap.  ove  morì ,  e  fu  fepolto  con  la_# 

te  Generale  de’Celeflini,  benemerito  di  tut-  iufcrittione,che  fiegue  . 
ta  la  fua  Religiòrie ,  e  particolarmente  del- 


Thoma:  Codio  Theatino  S.  T.  D.  Hebraici,&  Grteci  Idio- 
Matis  fatis  gnaro  ,  Abbati  Orci.  S.  Bened.  Congreg.  Cce 
Leflinorum ,  viro  pio ,  &  integerrimo5de  tota  Congregatone 
Prtecipuè  vero  de  hoc  Neapolitano  Cenobio ,  cujus  difcipli 
Nam  5  tedem  ,  &  redditus  peramplè  adauxit ,  optimè  merito 
Infignibus  in  omni  genere  viris  apprimò  charo.  Io:  Antoni  11  s 
Cadius  Theatin.  in  eadem  Congregatone  Diffìnitor  primus 
Avita»  pietatis  lia?res,patruo  diledtiflìmo^cum  lacrymis  Monum. 
P.  vixit  ann.LXX.  obijt  XXVII.  Meiilìs  Iulij  MDC.VII. 


TOMASO  DE  CELLINO, fiorì  nel  r  2  5©.  (  e  nò 
de  Celano  )  dell’  Ordine  de’  Minori ,  della.» 
Provincia  dì  Penna  ,  fcrilfe 
Lavitaì&  i  miracoli  di  S.  Francefco ,  qual  li¬ 
bro  fù  approvato  da  Papa  Gregorio  IX. di  cui 
anco  fonde  trefeguentic  :  FregitZJittorvir- 
tualis  ,ef  Santtitatis  nova  Jìgna  ,  &  Dies  irte , 
dìes  illa  ,  e’1  Wadingo  ,  riferifee  ,  che  altri 
fi  fanno  Autori  delle  predette  tre  fequentie, 
fol. 3  z$.in  fillfcript.Ord.AIin.  Pofley.  in  Ap~ 
par.Sac.to.  3  .fol.  3  04.  coll’emendarfi  quella^ 
particola  de  Celano . 

TOMASO  DI  CHIETI, Secretano  di  Re  Alfon- 
fo  primo  d’Aragona  .  nel  Com.^.  1448.fi''  49. 
fol.  1  5 .  nel  Grande  Arcb. della  R.C. 

TOMASO  CIOMBOLI ,  di  Chicti, Dottor  del¬ 
le  leggi ,  celebre  ,  &  erudito  in  lingua  Gre¬ 
ca  ,  c  latina  ,  vanno  per  le  mani  di  molti  , 


diverfe  fueCompofitioni,  &  particolarmé- 
tc  nel  principio  dell’Opera  di  Mutio  Panza 
De  ofculo  Etnica ,  &  Cbriftiana  Philofopbia  , 
fiorì  nelfecolo  paffato ,  vicn  frodato  da  Sini- 
baldo  Baroncino  nel  fuo  lib.m.f.  de  Metropo¬ 
li  Tbcate  ,  ac  Marruccinornmantiqttkate ,  & 
prafi  amiate,  da  Lucio  Camarra  nella  fua  Ope¬ 
ra  de  Teate  antiquo  .  j 

TOMASO  CIPRIANO  ',  di  Chicti,  Canonico, 
Regio  Configliere  ,  e  Cancelliere  del  Duca 
di  Calabria , ,  primogenito  di  Rè  Ferdinan¬ 
do  I.  e  fuo  Vicario  Generale  ;  effendo  anco 
Abbate  di  S.  Maria  in  Manulo  della  Dioc. di 
Pena,  fù  fatto  Vcfcouo  Marficano  nel  1 3  3  6. 
come  fi  legge  nello  TgegAU  at.epijl.  1  77,  mo¬ 
rì  in  Chieti  fua  Patria  ,  e  ritrovali  lcpolto 
nella  Catcokalc, con  la  feguente  infcrittio- 
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Hic  requiefcit  corpus  Reverendi  P  a  tris ,  &  Domini, 
Domini  Thomx  de  Ciyitate  Theatina,  Epifeopi 
Marficani ,  qui  obi/t  anno  Domini  M.CCC.XLVIII. 
DieX.  Men/is  Marti),  prima?  Inditionis ,  cujus 
Anima  Creator  ,  &  Redemptor  omnium  benedicerc 
Et  collocare  dignetur ,  cum  Sanétis  Angelis 
Suis  in  vitam  cc ternani  *  Amen. 


TOMASO  CORNELIO,  di  Cofcnza  Medico, 
Filofofp, e  Matematico  famofo  ,  Lettore  al 
preferite  ne’publ,  Studi]  di  Nap. 

Hà  dato  alla  luce 

Proggmnafmata  Phjfica  .  Ven.  Typharedum 
Francìfci  Baba  lóà^.in 

TOMASO  COSTO  NAPOLETANO,  hà  dato 
alle  Rampe  con  perpetua  fama  del  fuo  nome" 
Il  Pianto  di  Ruggiero  ,  da  Itti  medefimo  corret¬ 
to  ,  migliorato  ,  &  ampliato,  con  alcune  flange 
di  D.  Scipione  de"  Adonti .  Nap. per  Gìo'.Ratti- 
fla ^appello  i  5  Si -in  4. 

Jlptacevolisfimo  Fuggilotio  lìb.%.  np quali ficon- 
tengono ,  malitie  delle  ftmine  ,  e  trafeuraginì 
de’ mariti  ,  ficiocchczze  di  diverfi.  Detti  argu¬ 
ti  ,  Fatti  piacevoli ,  e  ridicoli .  Adalvagità  pu¬ 
nite  .  Jnganni  m ar aviglio fi'.  Detti  notabili , 
Fatti  notabili ,  cT  effe  mp  lari  .  ffnDen.  preffo 
Ciò:  Rietro  Bri  a  onci  1 660.  in  1  z. 

o 

Compendio  dell’  Hiftoria  del  Regno  di  Napoli ,  di 
Pandolfo  (follenuccio  da  Pefaro,A4ambrin  Ro- 
feo  da  Fabriano  ,  e  di  Tomafo  Cojìo  Napoleta¬ 
no,  divido  in  tre  parti,  Ven.  preffo  i  Cjìonti 
idi  i.in 4. 

Jsloria  dell’origine  del  Sagratijfimo  Luogo  di 
Adoutevergine,da  Itti  medefimo  in  qptejla  feco- 
da  impreffione  ricorretta  ,  &  migliorata .  Ven. 
apprejfo  Bareremo  Bareni  1591  .in  4. 

Vita  del  Cjran  Pontefice  Jnnocetio  Quarto, fcrit- 
tada  Paolo  Panfia  Genovefe  ,  e  daTomafo Co- 
fio  ,  corretta ,  e  migliorata,  così  di  Bile, come  di 
lingua  ,  arricchita  di  pofiille  ,  e  di  fommario,c 
e  data  in  luce  ,ovc  s’ha  notitia  di .  molte  coffe 
notabili .  Jn  Nap ,  apprejfo  Giufeppe  Carlino 
idei  .in  4: 

L‘  sinologìa  ifionca  del  Regno  di  Napoli  ,  centra 
la  falfia  opinione  di  coloro, che  biafim.aro.no  i  Re¬ 
gnicoli  d’inco Blanda ,  e  d’infedeltà  ,  divifia  in 
quattro  libri.  Nap.  apprejfo  Gio, Domenico  Rb- 
cagliolo  .1 6 1  3  .in  4.  «Se  anco 
Le  Dite  di  tutti  li  Pontefici ,  ridotte  in  Spi  tome . 
In  Ven.  1591.  in  4. 

TOMASO  DELBENIO ,  da  Maruggi ,  Diocefi 
di  Taranto  ,  Chcr.  Regolare,  Dottor,  e  Teo¬ 
logo  celeberrimo ,  hà  dato  alla  luce 
„  De  Comitiis  ,feù  parlamenti,  dubitatone? 
w  morales  -  Lugduni  1644,  in  4. 

»  De  immunic/.te ,  de  iurifdictione  EcclcfiaRi- 


»  ca  .  OpusabfolutiRìmum,In  duas  partes  di- 
»  flributum  .  Lugd.fumptibus  Philippi  Bor- 
,>  de  1  d50.  infoi'. 

„  Summa  Thcologica .  Lugd.fumpr.  Io:  Ant. 
„  Huguctar, &  Marci  Romani  id5  5.infol. 

3,  TradatusMorales,hoc  eft 
3,  De  confcientia errante:  de confcientia  opi- 
33  nantc  :  de  confcientia  dubia  :  de  confcientia 
33  fcrupulofa  ;  de  radice  reRitutionis ,  aliaruq; 
3>  obligationum ,  «Se  pcenarum,&c. 

3,  De  Comitiis  ,  dcParlamentis, Pars  prior  pri- 
33  dem  excufa,nunc  in  faciliorem  methodum 
„  reda&a,  Se  pofterior  ,ubietiam 
33  De  Alagiis ,  Se  contra&ibus. 

33  De  Donativi^,  Tributis  , &fubfidio  carità- 
33  tivo.  Avcnionae  fumptibusGuigliclmiEIal- 
„  le  x  d  5  8 •  i ra  fol. 

TOMASO  DIONISIO  POLIO,  Napolitano  , 
hà  dato  alla  luce 

3>  Prxlectio  in  Claudii  Galeni  Micratechne_>  V 
33  habitain  NcapolitanaDiviThomacAquina- 
33  tis  Acadcmia  vi.Id.Decembris  1 5 1  i.Ncap. 
3,  pcrIo:Sultzbacchium  1544. in 4. 

TOMASO  ELISIO ,  Napolitano, dell’  Old.  de’ 
Predicatori ,  Dottore  in  Teologia, 
hà  dato  alle  Rampe 

3,  PiorumCTypeus,adverfusveterum,reccntìo- 
3,  rumque  Htercticorum  pravitatem,  fabrefa- 
«Rus .  Ven.apud  Salamandram  1 5  <5 3 .  in 4. 
TOMASO  FATIGATO ,  di  Nola,  Lettore  del¬ 
la  Metafilica  ne’ pub.  Stud.  di  Napoli  nel 
idoj. 

TOMASO  DE  FR  ANCISCFIIS,  di  Napoli, del- 
l’Ord.  de’Predicatori ,  della  Congregatone 
della  Sanità  ,  Maeftro ,  e  gran  Teologo,  Re- 
gcntc  nel  Collegio  del  Monte  di  Dio  ,  Hà 
Falciato  due  Tomi  di  Teologi  a ’^Vno  in  prima 
fccunda  ‘D.  Thoma  àq.  7 1 .  vfique  ad  8  9. 

V n  altro  in  fccundam  fecunda  D.  Pio  orna  de  fi¬ 
de  ,fpe ,  &  charitate,atque 'Romano  Rontifice , 
che  fi  confervano  nella  Biblioteca  del  Mon- 
tedi  Dio  ,  vifti  da  me,  morì  à  d.  di  Agofio 
1  «5  5  ò  &  un  Trattato  in  primam  Rartem  de 
APiJlcrio  SanttiJJÌma  Trinitatis . 

TOMASO  GAGLIARDO ,  da  Girace ,  Capuc- 
cino  ,  hà  dato  alla  luce 
lì  Diamante,  AFaria  V ergine  ,  concetta  fetida 
peccato  originale, con  fuoi  effetti  fra  il  giro  de 

£li 


NAPOLETANA. 


gli  dnni  lólft.e  feguenti  oc  cor  fi  3  e  nel  fempli- 
ce  Anello  in  quello  libro  a  maqoior  gloria,  di 
Dio  ,e  di  cjfa  Genitrice  degm/fima  .  In  Meffi- 
na  nella  /lampa  de  gli  heredi  di  Pietro  Urea 
1650. in  4. 

TOMASO  GAVDIOSI,  della  Cava  ,  hà  dato 
alla  luce  r  .  , 

V Arpa  Poetica,diFlinta  in fei  parti. in  Nap.per 
Plovello  de  Bonis  lóyi.in  1  2. 

La  Sofia  ,  ovcro  V  Innocenza  ferita  .  Tragedia 
inNap.  nella  /lampa  del  Nuoci  1 6  40. in  8. 

Et  anco 

Jl  Tempiorinafcentc,T{clationc ,  per  la  confegra- 
tione  della  maggi  or  (hiefa  della  Cava  ,  fatto  il 
Titolo  della  Dif  fattone.  Jn  Nap.  apprefo  Fra- 
cefco  Savio  1  64  3  .in  4. 

TOMASO  DI.  CHVEVARA  ,  Napolitano 
Cher.  Regol.  hà  lafciatò  un  To.  m.  f.  fopra  la 
Teologia  Scola  Bica  in  4. che  fi  conferva  nella  li¬ 
braria  de  m.f  de3 Padri  The aù ni  di  S.  Alarla 
de  gli  Angioli  a  P:z,zjc  Falcone . 

TOMASO  Gl  VLI  ANI ,  d’Evoli ,  Dottore,eIet- 
to  Auvocato  Fifcale  nelle  Provincie  di  Prin 
cipato  Cifra  ,  e  Bafilicata  ,con  un  bclliflìmo 
privilegio.  ncWE/ecut. 45.  1  54Ó.  ad  5  z.fol. 
I  co.  nel  Grande  Ar eh. della R.C. 
TOMASO  DI  GORIANO,. della  Valle  im, 
Abruzzo  Ultra, Dottor  ,  e  Canonico  di  Valle 
nel  1  304.  'Wadingo  to.$.Annal. Aditi,  fol.  39. 
num.41 . 

Di  quella  Terra  di  Goriano  fu  nativo  il  Dot¬ 
tor  Biado  Grampa, Auvocato  celebre  nella-, 
Regia  Audicnza  di  Chicti,  chefù  anco  Au¬ 
vocato  de’Poveri  per  lo  fpatio  di  trenta  ,  e_> 
più  anni ,  huomo  di  molta  dottrina,  e  bon¬ 
tà  ,  pafsò  all’altra  vita  in  Chicti  medefima_» 
nel  1671.,  efilafciò  nella  Chiefa  del  Colle¬ 
gio  de’Padri  della  Compagnia  di  Giesù. 

TOMASO  GRAMMATICO  ,  Gentilhuomo 
Napoletano  ,  d’origine  Avevano  ,  Regio 
Configliere  ,  diede  alle  Rampe 
Confila  ,& vota,  feti  litri s  refponfa  ,  tum  Civi¬ 
li  a  ,  quam  Criminali  a  in  unum  Uchtrrt.  conge- 
fia .  Lugduni  in  Offe.  Q.  Pbilippi  T ingioi ,apud 
Stmphortanum  rBeraitd.  1  5  8  6. in  f  diede  anco 
alla  luce, e fcriR'c fopra  le  CoRitutioni  del 
Regno,  r  Allegartele  mold altre  Opere  da  ve¬ 
der/  nella  mia  p.  z.dc  orig.S.Rf.f.  ]  00.;.'.  r  52. 

TOMASO  GRAN  VALLE,  Napoletano  dell’ 
Ordine  de’Prcdicatori,  Baccelliere, e  buoim 
Predicatore ,  havendo  fatto  un  Qiiarefìmale 
nella  Città  di  Vicenza ,  riportò  per  Tua  glo¬ 
ria  un  libro  imprcifo  col  feguente  titolo  ' 
Appiani  Poetici  delV  lllufrisfma  Citta  di  V 7- 
cenz.a  ,  in  lode  del  Adotto  Tgu.  Padre  Fra  To¬ 
rna/ Granv  alle  Domenicano  da  Napoli  Bac¬ 
celliere  di  Sacra  Teologia ,  Predicator  inftgne 
dalCiHcjfa  Citta  al  /ho  valor  dedicati.  Jn  Ti- 
cenz.-a  \  6\j.per gli  bcrcdi  di  Frar.ee/co  Grò// 
in  4. 


TOMASO  GROSSO  ,  di  Manfredonia  FU.  c 
Medicofamofì filmo,  hà  dato  alle  Rampe 

VnTratt.in  fcx  propofitionibtts  divifus .  Uen. 
1657. in  4. 

Et  anco 

«  Lecliones  de  morbis  capitis  ,  &Thoracis  . 
„  Ferrante  162 8. in  4. 

„  QiiacRio,  annive refrigeratimi  propinaride- 
„  beat.  Ferrante ,  apud  eundem  1 61 8-in  4. 

„  In  hanc  fententiamfcripfit  Campanella  ,  cui 
„  idem  Groflus  prò  tuenda  fua  opinione  re- 
>,  fpondit. 

3j  QuteRio  unica  de  Pefle.  Ven.  1  <5  3 1. in  4. 

33  De  morbis  ventris  infimi.  Ven.in  4. 

3,  De  Natura,  8c  ufu  caufarum  noRra  corpora 
„  alterantium,quxfunt  Aer,  Cibus  ,  Potus  > 
33  Quies,  Soninus  ,  Vigilia,  Inanitio,  Reple- 
3,  rio  ,&  Animi  affecRiones .  Ven.  1  <517^114. 

,3  DeFcbribus.  Ven.  1  6  2  3.  in  4.  Additur. 

3,  QuceRio .  An  Vinum  oligophorum  febri  la- 
3,  borantibus  propinandum  fit,  &  contra  com- 
33  munem  aliorum  fententiam  concluditur 
33  propinandum.  Prope  diem  editurus  erat 
„  Confiliorum  lib.i  i.Lco  Allat.de  Vir.  IlluR. 
3,  fol.244. 

TOMASO  GVINDAZZO,  Cavalier  Napoli¬ 
tano  ,  Cher.  Regol. 

Hà  dato  alle  Rampe 

Un  Sermone  fatto  nella  Chiefa  Regia  di  S.  Lore - 
z>o  M  aggi  ore  di  Nap.  a  23.  di  Alaggio  1  dz  2. 
giorno  della  Fella  di  S.  Eufebio  Confejfore  Po¬ 
tè  fcc ,  c  Padrone  di  Nap.  per  Già:  Domenico 
Roncagltolo  1611.  in  4. 

TOMASO  LOLLA,  d’Agnone  Filofofo, è  Teo¬ 
logo  eminente  de  Cher.  Reg.  Minori ,  Vc- 
feovo  di  Cirene,  in  Partibus ,  compofe  mol¬ 
ti  libri  di  Sacra  Teologia  ,  ciò  è  De  Cjratia,& 
libero  arbitrio, de  Trinitate,& fide,fpe,& cha - 
rifate ,  che  fi  confervano  m.f.  nella  Cala  di 
S.  Lorenzo  in  Lucina  di  Roma,  con  quella-, 
veneratione  ,  che  alle  opere  d’un  tanto  fog- 
getto  giu  Rumente  fi  conviene,  àfin  che  vi¬ 
va  immortale  nella  memoria  de’fecoli,fi  da¬ 
ranno  quanto  prima  alle  Rampe. 

TOMASO  LVPO,  Gentilhuomo  di  Chicti  , 
Dottor  delle  leggi  di  gran  talento ,  e  memo¬ 
ria  felice  :  cRercitò  l’Auvocatione  nella  Re¬ 
gia  Audicnza  di  Chicti  fua  Patria  con  molta 
integrità,  e  fama  ,pcr  ingegno,  dottrina»,, 
cruditione,  c facondia  nel  dire,  ammirando, 
per  modeftia  ,e  compitezza  de’ coRumi  ,  ri- 
guardevoliffimo ,  fenza  volerli  mai  acculare, 
per  non  fentiiTimportunità  Donncfche, di¬ 
ceva  lui ,  fù  Auditore  del  Duca  di  Parma  ,  e 
del  Marchefe  del  VaRo ,  c  Pefcara .  Teneva 
m.f.  una  Prattica  Civile  ,  e  Criminale  ,  per 
darla  alla  luce, con  altre  fatiche,  che  poco 
dopò  la  fu  a  morte  ,  fù  data  alla  Rampa  da_, 
Girolamo  Nicolino ,  come  fua  Opera  ,  con 
l’occafionc,  che  coRui  praticava  del  conti¬ 
ci  q  nu.0 
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nuo  in  Cafadi  quello,  &hebbe  campo  di  pi¬ 
gliarla  ,  com’è  publica  voce  ,  e  fama  in  det¬ 
ta  Città ,  riftampata  due  volte  .  Morì  d’an¬ 
ni  7 1 .  nel  1 6  5  2 .  al  quale  il  Dottor  Gio:Bat- 
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tifta  Cupo  fuo  fratello  pofe’l  feguente  Epi- 
tafio  nella  Chiefàdi  S.  Andrea  de’ Padri  Of- 
feru.diS.  Francefco,OVe  fùfepolto  ,  del  te- 
nor,che  fiegue . 


c.  R.  N 


Hic  jacet  pnlvis,  umbra,  nihil. 
Thoma?  Lupo  Parricio  Teatino,  V-I.  D. 
Inter  Patronos  acerrimo  veriratis  defenfori 
Nemini  fccundo 

Sereniflìmi  Parma? ,  Placentia?que  Ducis 

Ac 

Excellentifs.  Vaili,  &  Pifcaria?  Marchionis 
Statum  agenti  &  Auditori, 

Qui  vixit  an.  LXXI.  men.  V.  Dies  I. 

Et  odiava  die  Veneris  hora,  XV.  feptembris 
M  DC.  LII. 

Aeternitatis  memor  Iefum  piè 
Advocans  obijt 

Io:  Baptifla  Lupus  V.  I.  D.  dolens. 
Fratri  benemerenti 

P. 


TOMASO  MANSELLA  ,  di  Salerno  Maeftro  Chiara  con  la  feguente  infcrittione  ,  ripor- 
Rationale  della  G.  C.  Regio  Cameriere  ,  e  tata  anco  dall’Eng.  nella  JVap.Sac.fol.i  50. 
Configlicre  nel  1330.  ritrovali  fepolto  inS. 

Hic  iacet  Magnifìcus ,  &  egregius  Vir  Dominus  Thomafìus 
Manfella  de  Salerno  ,  Magna?  Regia?  Curia?  Magifler 
Rationalis ,  Regius  Cambellanus  ,  Confiliarius,  &  familiaris 
Qui  obijt  anno  Domini  1341.  die  28.  Odtobris  io.  Ind. 


TOMASO  DE  MARINIS,  di  Capua  ,  Dotto¬ 
re  celebre  ,  hà  dato  alla  luce 
'VnTratt.de  Feudis .  (folonia  1582.*»  8* 
TOMASO  MARIA  CARRAFA ,  Napoletano, 
Maeftro  in  Sacra  Teologia, Domenicano  , 
grand’Oratore, e  Predicatore, figlio  dclMar- 
chefe  d’Anzi ,  e  Santo  Lucido  :  riufeì  anco 
buon  filofofo  ,  e  Poeta  latino  ,  predicò  più 
volte  inNapoli  ,Roma,&  in  altreCittà  fa- 
mofed’Italia  ,  pafsòà miglior  vita  all’ulti¬ 
mo  di  Luglio  idrq. 

TOMASO  MASCAMBRVNO,  di  Benevento 
della  Compagnia  di  Giesù  ,  translatò  dalla 
lingua  Spagnuola  nella  Italiana  ,fupprelfo 
jl  fuo  nome,  un  lib. intir.  Manvaie  di  EJfer - 
citi j  Spirituali  ipcr  POratione  Aderitale  >  capo- 
fio  dal  P.  Tomafo  Villacafiin  in  Nap.  1633. 
Alegamb./.434. 


TOMASO  MIN  AL  DI ,  d’Avellino  dell’  Ord. 
de’Predicatori,  Maeftro,  e  Dottor  delle  leg¬ 
gi  ,  Decano  del  Collegio ,  hà  dato  alla  luce 
cJMetaphyfictt  ,  feti  Tr  afeendentium  Stimma- 
la  ,  in  tres  libros  divifa  .  Neap.apnd  Hieron. 
Fafitlitm  i666.in  8- 

TOMASO  PARASCANDOLO,  di  Napoli  , 
dell’Ordine  de’Predicatori ,  Maeftro, Priore 
di  S.  Domenico  Maggiore  ,  Provinciale  , 
huomo  dottiftìmo  in  Teologia  ,  e  nelle  leg¬ 
gi  Civili  ,e  Canoniche  ,  fù  compagno  del 
P.  Maeftro  Domenico  Gravina  ,  effondo  Pre¬ 
fidente  di  tutto  l’Ordine  de’Predicatori  in_. 
Roma  ,  fiorì  nel  1660. 

TOMASO  PELLICCIONE,NapoletanoCher- 
Regol. Teologo,  hà  dato  alla  luce 
J II  ufi  ri  ti  m  utriufque  iuris  quafiionum  quin- 
quagena ,  in  qua  multa  ad  utriufque  fori  di¬ 
retto- 
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regione  perutilia  dilucide  pertraClatur.  Neap. 
ex  Tjp.  Camilli  Cavalli  ló^ft.infol. 

TOMASO  REGOLANO,  Nap.  Secretarlo  di 
Rè  Ferdinando I .nella  Cedola delTeforier  Ge¬ 
nerale  di  Michele  d’ Afflitto  del  149  j.f.  535. 
nel  Grande  Arch.  della  R.C. 

TOMASO  ROCCA  ,  di  Venafro ,  Medico  fa- 
mofo  ,  e  Lettore  ne’publici  Studij  di  Napo¬ 
li  della  Teorica  di  Medicinanel  1507. 

TOMASO  DE  ROGGIERO  ,  Prete  Secolare 
Napoletano  Dottore  delle  leggi ,  e  della  fa- 
era  Teologia  ,  e  Predicatore,  hà  dato  alla_» 
luce 

Lo  lamento  della  rB.  V'ergine  fatto  J otto  la  (roce , 
Capitolo  funefio  .  Jn  Nap.  apprejfo  Ottavio 
Beltrano  i6]6. infoi. 

TOMASO  DE  ROSA ,  della  Cava,  Vcfcovo  di 
S. Angelo  de’Lombardi ,  e  diBifaccia 

Hà  dato  alla  luce 

Le  exequutoribus  Literarum  Apofiolicarum  , 
tam  Grati<e,qudm  lufiitia ,  pars  prima ,  &  fe- 
cunda  .  Roma  ,  ex  T jp.  Rete.  Cam.  Apoflol. 
lójó.infol. 

TOMASO  DELLA  ROCCA  di  Cinquemiglia, 
in  Abruzzo  ultra, Abbate  Generale, de’Cadi- 
nenfi  nel  12 96.  governò  anni  ^.Marcan¬ 
tonio  Scipione  in  elogia  Abbat.Cafin.fi  123. 

TOMASO  SACCO,  di  Taranto ,  Teologo  ,  & 
Abbate  del  Monadero  di  S.  Maria  di  Coraz¬ 
zo  dell’Ord.  Cidercienfe, nella  Terra  di  Xi- 
liano, ottenne  dalla  Maedà  di  Alfonfol.  d’ 
Aragona  la  confirma  de’privilegij  coninfer- 
ta  forma  di  quelli  dcliTmperatore  Federico 
|J[.per  alcuni  feudi.  JEfecut.i.  1445.  ad  49. 
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fol.i  2. nel  G.  A. della  R.C. 

TOMASO  DE  SANTIS ,  Napolitano  ,  hà  dato 
alle  (lampe 

V Hiftoria  delTumulto  di  Napoli,  parte  prima: 
nella  quale  fi  contengono  tutte  le  cofe  occorfc 
nella  (fitta  ,  e  Regno  di  Napoli ,  dal  principio 
del  governo  delrDucad,Arcos  fin  il  di  6.  d’A- 
prile  1048-  dicefi  fi  amp. in  Leyden  nella  fiamp. 
d'Slfevir  1652..  in  4. 

Il  Principe  Angufliato  libri  quattro  .  In  Vcn. 
perii  Bertani  1645. 

TOMASO  DE  SARNO,  Napolitano  ,  Dottor 
delie  leggi ,  hà  dato  alla  luce 
'Irattatus  aureus ,  de  vero  modo  fiudendi  in  u- 
troque  Iure.  Neap.Typis  Aegidij  Longi  1616. 
in  8. 

TOMASO  SASSO ,  nobile  della  Città  di  Scala 
della  Coda  d’ Amalfi  . 

Hà  dato  alle  (lampe  : 

Gli  Auvenimenti  di  quattro  bore  .  Comedia 
inVen.ióóq.  ad  infanzia  di  Adriano  Scolla¬ 
re  Libraro  in  Nap. in  1  z. 

TOMASO SIMEONTIO  di  Salerno,  Dottore 
famofidimo,  e  Lettore, non  (olamente  nella 
fua  Patria,  ma  anco  altrove ,  diede  alla  luce 
Li  fuoi  T  arado  sfi,  &  argomenti  nella  l.  fi  is  qui 
prò  empi,  de  ufucap.  impreffi  ultimamente  con 
li  Commentari j  di  Sebafiiano  Maffa  anco  Sa¬ 
lernitano .  Ven.apud  Marcum  Amadorum 
1572.  in  8. 

E  nella  Chicfa  de’Padri  Ofleru.  di  S.  France- 
feo, detta  della  Palma  ,  leggefi  ’l  feguente 
Epitafio.  , 


Tcmalìo  Simeontio  artium  5  &  Iegum  Do&orì  pra/iantifs. 

Dum  aztatis fuaz  annorum  XXXIII.  agerct 
Omnefque  Coetaneos  cius  ingenio ,  atque  do&rina  antecelleret 
Publicè  Salerai  ius  civile  profitens.cum  fumma  omnium 
Expe&atione ,  livoris  gladio  confoflTus  eli ,  interijt  an. 

Dni  15 59.  Menle  Aprilis  .  Vincentius  Rugius  eiufdem  fororius 
Ob  fingularem  amoretti ,  quo  vivente  profecutuseft 
Eo  mortuo  conditori  um  hoc ,  proprio  furnptu 
Faciendum  curavxt. 


TOMASO  DI  SOLMONA ,  dell’  Ord.  de’  Pre¬ 
dicatori,  Teologo,  Confefibre,  e  Configlie- 
re  di  Filippo,  Prencipe  di  Taranto,  che  fù 
dopò  Tlmperatore  di  Codantinopoli ,  Ve-A 
fcovodiCadellancta  nel  1367. come  dalla_, 
fua  clettione  nel  Reg.dcl  Vaticano  lib.  1 .  an.  5 . 
d’Vrbano  6.  cit.  dall’  Vghell.  nell!  Ital.Sac. 
to.q.fol.zoó.  num.  1 1 . 

TOMASO  SPINELLO  ,  Cavaliere  Napolita¬ 
no  ,  Ambafciatore  del  Re  d’Inghilterra,  ot- 
tcnncdaS.M.  docati  3oo.foprale  tratte  del 


grano  del  Regno.  Efecut.iS-i  ^iz.fol.^^.at. 
nel  G. A. della  R.C. 

TOMASO  STIGLIANO  ,  Cavaliere  Gerofoli. 
irritano,  della  Città  di  Matcra  ,  in  Bafilica- 
ta  ,  Poeta  celebre,  hà  dato  alle  (lampe 
„  Le  Rime ,  didime  in  otto  libri.  Ven.  per 
„  Gio;  Battifta  Ciotti  1605. in  12. 
j,  Il  Polifeno  ,  danze  Paftorali.  In  Milano  ap- 
„  predo i  Ciotti  1 605. in  4. 
j,  Il  Mondo  nuovo  ,  divifo  in  quattro  Canti , 
„  coirgli  argomenti  dello  dedo  Autore.  in_. 

<^q  l  Ro- 
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«  Roma  appreffo  Giacomo  Ma  (cardi  1628.111 
»  1  *• 

«  Leggi  Girol.  Ghilini  nelTeatro  de  gli  huo- 
„  mini  Letterari  nel  fol.2  1 8-il  quale  dopò  ha- 
„  ver  defcritta  la  fu  a  vita,  le  fa  un  bellisfìmo 
„  Elogio ,  e  foggiunge ,  che  lo  Stigliano  hab- 
„  biaanco  Rampato  ,  il  Canzoniero  dipinto 
M  in  otto  libri,  cioè  in  Amori  civili,  amori  pa- 
3,  florali ,  Amori  marinarefchi ,  amori  giocoli 
Soggetti  Heroici, Morali, funebri, e  famiglia- 
3,  ri.  Dell’occhiale  opera  defenfiva,  fcritta in 
33  rifpofta  alCavalier  Gio:Battifla  Marini, e  di 
3,  haver  lafciato  m.f  Replica  all’Alcandri ,  Se 
33  all’Henrigo  fatta  fecondo  l’ifteffa  divifìone 
3,  dell’occhiale:  Poetica  lib. io.  Vocabulario 
3,  della  lingua  Italiana  ,  Grammaticale  lib.  4. 
„  Rimario  divifo  in  tre  tavole.  Trattato  del- 
„  la  Nobiltà  lib.  6.  Riferifceantolomedefìmo 
„  Leone  Allatio  in  apes  Vrb.  fìvè  de  Virisll- 
„  luffcr.  fol.245.  e  che  venga  lodato  da  Tor- 
3,  quato  Taffo,daGio:  Battifla  Guarino,  dal 
3,  Marino  ,  e  da  Felice  Adolfo  . 

TOMASO  TRENO  A,  d’Angri,  Capitano  d’in¬ 
fanteria  ,  diede  all«^ftampa 
Toefie  dedicate  al  Sig.  Principe  d?  A  agri  Nicolo 
d’Oria .  in  Nap.  per  Roberto  Afollo  1639. 
in  4. 

TOMASO  TRENT AQV ATTRO  ,  Boldgnc- 
fe, dell’Ordine de’Predicatori,  Maeftro  in_. 
Teologia ,  e  Dottor  infigne  ,  Rendente  iru 
Napoli ,  ottenne  dalla  Maeftà  d’Alfonfo  L 
d’Aragona,  perla  Biblioteca  di  Bologna-,  , 

♦  docati  tremila  .  neW  Efecut.  1.  145  1 .  ad  5 5. 

fol.  195.  nel  Grande  Arcb. della  R.C. 
TOMASO  VALVTA,  Napolitano  delle  Scuo¬ 
le  Pie, detto  Giufcppe  diS.Tomafo,  dotto  in 
ottolingue  , Greca , latina, Hebrea,  Caldea, 
Spagnuola  ,  Francefe,  Todefca,e  Tofcana  , 
granHumanifta,Filofofo,  e  Matematico  , 
diede  alla  lucè. 

5)  L’Onofrio  Drama,  ò  il  ritorno  d’Onofrio  in 
3,  Padria ,  in  Nap.  per  il  Roncaglielo  1671. 
„  in  1  2. 

3,  11  Rocco, Drama facro  .  Nap.per  ilRonca- 
3,  gliolo  1672. in  12. Sacra  Ghirlàda  di  Cele- 
3,  fti  fiori .  in  Ven.  appreffo  li  Bertani  1672. 
«  in  8- 

Teneva  per  dar  anco  alla  luce  la  feguenteo- 
pera  con  queflo  titolo.  , 

3,  Decapentagion  Heptagloffon  ,feù  Quinde- 
3,  cim  Fnndatorum  Encomia ,  feptem  lingua- 
„  rum,  &opuscrat  iam  approbatum:  de  in  un 
„  foglio  ft.nnpatolcggevafì,Pra:clariffnna:  Vo- 
„  lubilium  Academire  ,  Encomia  Odoglof- 
fa_, . 

TOMASO  DEVIO  ,  di  Gaeta  Generale  deli’ 
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Ordine  de’Predicatori ,  Cardinale  di  S.  Siftò 
Filofofo ,  e  Teologo  celeberrimo, hà  dato  al- 
lalnce. 

„  In librumlob.commentarii.Romae  1535.ini- 
»  penfibus  Ant.  Blandi  Afculani  infoi,  ove  vi 
„  è  la  fiia  vita , fcritta  da  Gio:  Battifta  Flavio 
„  Aquilano  . 

»  Parabola: Salamonis  adveritatem  Hebraica 
„  caftigatx.  Romaeapud  Ant.Blandum  1542- 
„  infoi. 

»  Inomnes  authenticos  veteristeflamenti  hi- 
„  Ilorialeslibros  Commentarli. Romae  ,  etiam 
„  apudeundem  15 33.  in  fol. 

„  In  PentateuchumMofisiuxtafcrfum,  quem  . 
„  dicunt  literalem  Commentarli  .  Romae  fi- 
»  militer  apud  eundem  Blandum  1531.  in_» 

»  fol. 

„  Et  Lugduni  opera  omnia  iterum  impreffain 
»  quinqueTomos  diftributa,  feilieet  fumma 
3,  cafuum  confcientiae ,  Se  quotquot  in  Sacrae 
„  fcriptura  reperiuntur .  Ejus  Opufcula  in  tres 
,,  to.  di  fti  nòia  1639*.  infoi. 

„  Oratio  Reu.  Patris  Fratris  Thomae  de  Vio 
„  Ordin.Prsed.  Generalis  Magiftri,  habitaRo- 
„  rmeinfecunda  Seftione  Concilii  Lateranen. 

„  XVII.Kal.Iun.i  5  x  2.  Roma  per  Io:  Belplin. 
«  in  4. 

„  Reverendifs.in  Chrifto  Patris  Fratris  TI10- 
„  mxde  VioCaietani,  Artium,&Sacrx  Theo- 
„  logiae  Profefforis  Ordin.  Prxdicatorum  im# 
„  Romana  Curia  Procuratoris  dignisfimi,  Có- 
„  mentaria  fubtililfima  fliper  Tra&atum  de^* 

„  Ente  ,  de  Eflentia  Sandiftìmi  Dodoris  Tho- 
3,  mae  de  Aquino  eiufdem  Ordin.  Ven  per  Si- 
„  monem  de  Lucronoio  Domini  Alexandri 
„  Calcedonij  1  506. in  fol.  leggali  l’Elogio  di 
„  Lorenzo  Crallo  nella  par.  1  .fol.  1  5. 

TOMASO  DE  VIO  ,  della  Città  di  Caieta.,  , 
differente  dal  fudetto  Cardinale,  fù  anch’e¬ 
gli  Maeftro  di  Teologia  affai  dotto  dell’Or- 
dinede’PredicatoriLettore  per  molti  anni 
della  facra  fcrittura .  pafsò  alffaltra  vitaà  8. 
digennaro  1  5 72. efù  fcpolto nella  Chiefa_, 
diS.  Domenico  di  Nap. 

TOMASO  ZEROLA ,  di  Benevento  Dottore^, 
faniofo,  Vefcovo  di  Minori  nel  1  597.  hà  da¬ 
to  alle  ftampe 

Praxis  Sacramenti  Penitenti  a .  Ven.  apud  lo: 
&Varifcum  Varifcos  \6ii-in  8. 

De  S.  JubiUo  ,  ac  indulgenti\s  .  lren.  1600* 
in  8. 

meri  nel  id®3.e  fù  fcpolto  nella  Chiefa  del¬ 
la  Città  di  Minori  con  una  femplice,e  fenza 
faleinfcrittione,dice  l’Vghello  nel to.\.del • 
PltdUacf4i4.nu.i9. 


Hic 
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Hic  iacet  Revercnchfs.  D.  Thomas  Zcrula 
Bcneventanus ,  Dei ,  &  Apoftolica;  Sedis  grada 
Epifcopus  Minorenfis,  multis  ornavit  Ecclcfiam 
Scd  morte  prxventus  non  potuit  ad  ulreriora  procedi 
Vt  Tua  erat  lèntentia .  Vixit  an.  LV.  fedir  in 
Hac  Eccleiia  VII.  Obijt  VI.  Decembris  M DC.  III. 


TONANTTO  M  ADI  ANO  ,  leggi ,  Antonio 
Damiano . 

TORQVATO  TASSO  ,  alla  rimembranza  del 
glonofo  nome  di  Torquato,  s’inchinino  gl’ 
allori  diPindo,ambi:iofidi  coronarle  il  cri¬ 
ne  ;  s’ubbaffano  le  palme  di  Parnafo  ,  defi- 
derofed’arricchirle  la  delira, fcorróno  li  Ca- 
flalij  rivi  nettare  ,ambrofia  ,  e  miele  ,  vo- 
gliolì  d’addolcirli  le  labbra.  Fefteggia  l’Ao- 
niochoro delle  mulè,riconofcendoin  Tor¬ 
quato  il  privilegio  delie  loro  grandezze  . 
Comunemente  quello  eccello  Poeta  vien_. 
chiamato  l’unica  ,  Ótammirabil  Fenice  de* 
paffuti  fecoli ,  gloria  dellTpaliche  mufe,Tor 
fcano  V irgilio  ,  Principe  de’Poeti . 

In  Surrento  con  la  nafeita,  hebbe  la  culla  alli 
XI.  di  Marzo  i  544.  In  Napoli  con  l’alleva¬ 
mento  li  nodrì ,  &  in  Roma  con  la  morte  fi¬ 
nii  Puoi  giorni  nel  1595.  Traile  la  fua_j 
origine  da  Bergamo, come  fcrive  affai  bene 
Donato  Calvi  Agoftiniano  nella  p.  1.  della 
Scena  Letteraria  de*  Scrittori  Eergamafcbi,f. 
497.  Lelio  Peregrino  Lettore  di  Filofofia., 
nella  Sapienza  di  Roma  nelTOratione  fune* 
bre  -,che  f  e  nella  morte  diTorcjuato ,  diffe  effer 
nato  in  Salerno  nelfy.  c^meanco  Pier  Lui¬ 
gi  Callellomata  nel  Dialogo  dell*  amor  della 
Patria  ,fol.iy.  ma  sbagliarono. 

Compofe  quello  grand’huomo  l’Opcre  fegué- 
ti ,  con  eguale,  Se  ammiranda  eruditione,in 
verfo,<5cin  profa,  registrando  con  caratteri 
di  tantifuoi  rari  componimenti,  il  nome  di 
Torquato  Tallo  ne  gli  Annali  dell’Eternità, 
„  Il  Rinaldo  Poema. 

,,  Il  Goffredo,  overo  la  Gierufalemme  libera- 
„  ta,  con  la  vitadi  lui .  InPadua,per  Pietro 
PaoloTozzi  1628. in  4. 

„  La  Gierufalemme conquillata. 

„  Le  fette  giornate  del  Mondo  creato  .  inVi- 
„  terbo  per  Girolamo  Difccpolo  1607. in  8. 

„  Il  Torrifmondo  Tragedia, 
a,  L’Amicitia  ,  Favola  boFcareccia. 

„  Delle  Rime  parte  1.2.3. q.&c. 

3,  Fino  al  numero  di  nove  parti,  che  contengo- 

„  no  , Canzoni  , Sonetti,  Madrigali ,  &c.  in_, 
„  Ven.appreffo Evang.  Dcuch  id20.imz. 

„  Ladifperatione  di  Giuda. 

„  Altri  Poemetti,  e  Dialogi, come  di  Venere  , 
&  amore  fuggitivo;  dcll’Amore;deH’Aman- 
„  te;  dell’Amato,  e  del  Cavalicro  ;  della  Gelo- 
3,  fia  ,  del  tempo, <Scc. 


E  tutte  le  fudette  fatiche  furono  dalla  penna 
di  Torquato  in  verfi  efpreffe ,  come  pur  le  fe- 
guenti  con  Difcorfi  ,  Dialoghi  ,  Orationi  , 
Lettioni,&  in  altre  forme, fi  veggono  in  pro¬ 
fa  ftampate , 

\ di  nuovo  rijlampatey 
„  Delle  lettere  familiari'  e  corrette ,  in  Ven. 
,,  lib.  i.&  2.  J  apprefso  gli  Her.  di 

Domen.  farri  lóoj. 
in  8- 

anco  lettere  no  più 
,,  Del  Segretario  Tratta- )  fiampateà «  ! "Bologna 
»,  toi.&2.  \  preJfo'B  art  olome  0  £o~ 

'  chi  1616.  in  4. 

„  Dialoghi ,  che  contengono 
„  Il  Meffaggiero, dell’officio  dell’Ambafciato- 
,,  re. 

„  Forno  primo ,  &  fecondo ,  ò  vero  della  No- 
„  bilrà  , 

*  Della  dignità. 

„  Il  Padre  di  Famiglia. 

„  Il  Gonzaga  primo,  overo  del  piacer  honeflo, 
„  ede’piaceri  publicfie  privati. 

»,  Il  Gonzaga  fecondo  ,  overo  del  Giuoco. 

3,  Il  Beltramo, o  vero  della  Correda. 

,»  Il  Rangone,o  vero  della  Pace  . 

3,  Il Manfo, overo  dell’Amicitia. 

,,  Malpiglio, o  vero  della  Corte. 

3,  Molza,o  vero  dell’Amore. 

,,  Il  Cavaglier  amanrc  ,  e  della  gentildonna 

3,  amata . 

3,  Il  Foralliero  Napolitano,  o  vero  della  Gelo- 
3>  fia . 

„  La  Cavalletta,  overo  della  Poefia  Tofcana. 
3,  II Romeo, overo  del  Giuoco. 

3»  Il  Cattaneo, overo  degl’idoli. 

3,  IlGio:  Luca,o  vero  dellcMafchere  . 

3,  Paragone  dell’Italia ,  &  Francia. 

3j  I1N.  o  vero  della  Pietà. 

>3  ConClufioni  amorofe. 

33  Dialogo  dcll’imprefe.  In  Nap  per  Io  Sci— 
33  gliola  in  4.  fenza  anno. 

3,  Il  Segretario . 

33  Della  Fortuna. 

33  Difcorfi  diverfi, che  comprendono. 

33  llGhirlanzone,  o  vero  l’Epitaffio. 

33  Dell’amor  vicendevole  tra’l  padre, e’1  figlio 
„  Del  maritarli. 

„  11  Sinifcalco,&  fuo  officio. 


Dei 
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J3  Del  giuramento  falfo. 

}  Della  virtù  Eroica ,  &  della  charità 
53  Della  vittù  feminile ,  &  donnefca, 

«  Sopra  due  queflàoniamorofe. 

Della  Gelofia. 

53  Dell’arte  del  Dialogo. 

5>  Del  Poema  Eroico  libri  cinque* 

}3  Dell’arte  poetica, 

Oratione  nell’aprirfi  l’Accademia  Ferrarefe. 
53  Lettione  recitata  nell’Accademia . 

„  Pvifpofte,  &  Apologie  à  varie  oppofitioni 
J3  delle  Tue  Opere. 

03  D.  Angelo  Grillo, 

M  Il  Conte, o  vero  dell’imprefa. 

>3  Volume  di  Lettere. 

Dilcorfi  d’alcuni  accidenti  della  fu  a  vita. 
Con  molte  altre  compofitioni,che  fé  hor  gia- 
ciono  alle  pupille  del  Mondo  nafcofte,non 
fcorrerà  molto  ,  che  tutte ,  mercè  all’  efatta_. 
diligenza,  e  fatica  dell’eruditiflìmo  Anto¬ 
nio  Foppa(dice  l’accuratiflìmo  DonatoCal- 
vi )  fi  vedranno  à  nuova  vita  riforgere  ,  affa¬ 
ticandoli  hor  le  ftampe  di  Giacomo  Dragó- 
delliinRoma  per  rimpreffione  dell’ Opere 
feguenti  di  Torquatojin  quattro  volumi  di- 
vife. 


O  T  E  C  A  ' 

Nel  primo  fono  . 

„  Rifpofta  di  Roma  à  Plutarco. 

»  Il  Ficino  ,  o  vero  dell’Arte . 

„  Il  Portio,o  vero  delle  Virtù. 

>,  Il  Minturno,o  vero  della  Bellezza. 

»  li  Cataneo,o  vero  delle  Conclufioni. 

»  jl Malpiglio  fecondo,  o  vero  del  fuggir  I& 
3>  moltitudine. 

3,  Jl  Coftantini ,  o  vero  della  Clemenza. 

>,  Oratione  in  lode  della  Sereniffima  Cala  de* 
„  Medici. 

3>  Lettera  politica  al  Sig.  Giulio  Giordani. 
Nel  fecondo  Volume  . 

„  Del  Giuditio  (opra  la  Gierufalemme  ,  da  lui 
„  medefimo  riformata,  libri  due. 

Jl  Ter&o. 

3,  Poefie  varie. 

Il  Quarto. 

„  Lettere  Poetiche ,  e  Famigliati ,  divife  in  tre 
3,  libri. 

Segui  la  morte  del  Taffo  in  Romaà  z  5.  d’A- 
prile  1  5  9  5. e  nella  Chiefa  di  S.Honofrio,leg- 
gefi  la  feguente  iaferittione  fopra  del  fuo 
Tumulo,  riportata  da  Francefco  Suuertioi» 
Selett.Qhrift.  Ori/. delie,  ^eda  altri . 


Dr  Or  Mr 


Torquati  Tallì  offa  hic  iacent .  Hoc 
Ne  nefeius  effes  Iiofpes  ,  Fratres  huius  E ccle/ì# 

PP.  M.D.C.I.  Obijt  anno  M.D.XCV. 

Et  il  Cardinale  Bonifacio  Bevilacqua  honorò  la  memoria  del  Tallo  con  quello  Epitaffio- 

Hofpes 
Quicumque  es 
Si  mufarum  hoftis  non  es 
Addile ,  &  lege  : 

Torquati  Tallì 
Monimentum  5  heic  vide 
Nec  vide  tantìim  ,  fed  venerare  3  Se  cole  ; 

Plura  meretur ,  pietas  ,  quam  polfit  tua, 

Saltini  quod  poffis  ,  meritò  .  &  libejis  dato  •  )  ;i.. 

Eheu  ?  fic  perijr 
Mei  illud  Charitum 
Medulla  Mufarum , 

Flos  ingeniorum . 

Quid  dicam  ultra? 

~  Vltimus  nature  labos 

Bonifacius  Card.  Bevilacqua 
Heroi  Aeterno 

Cippum  hunc  ,  utinam  ceternum 
Ex  Voto  D.  D. 

L.  M.  . 
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Leggaiafigli  Elogìj,  che  fé  le  fanno  da  Giano 
Nicio  nellaTinacothccap.  i.fol.  yq.num.^i. 
Giacomo  Filippo  Tomalìno  ,  fui.  1 70. 
Girolamo  Ghilini  nel  Teatro  de  gl’  Huomini 
letterati  p.  1  .fai.  2 1 9. 

Giovan  Jmperiale  nelAdufeo  FLftor.& Ftfico  , 
fol.  132. 

Lorenzo  Crafib  p.  l.fol.%  ^.de’fuoi  Slog. 
Giovanni  Pierio  Valeriano  ,  e  Cornelio 
Tollio  de  literat.infelic.fol.  25. 

Emendali  Antonio  Libenori  ncllapar.  3.  del¬ 
la  fua  Ferrara  fol.  i^i.finoal  44.  che  fé  Tor¬ 
quato, Ferrarefe  ,  per  haver  ivi, alcun  tempo 
habitato  . 

TREBATIOMAREOTTI  della  Penna  di  San 
Giovanni, ne’Precutini ,  in  Abruzzo  Vltra»,, 
(  e  non  altrimenti  ne’Piceni  ,  come  fcrifle_, 
Wadingo  nello  Sillabo fcript.  Or  din.  Adin.f. 
3  28-)  Minorità  Convcnt.  diede  alle  ftam- 
pe_». 

Pantelogium  Peripateticum  in  aliquot  Avcr- 
roiftas ,  deforma  noviffima ,  &  hominis  fpecifi - 
ca  .  P atavi]  apud  Lauren.  Pafej.  1577.  in  8. 
Et  alcuni  diftorfìfpirituali  ,  dice’l  Wadingo» 
con  qucfio  titolo  pervenuti  in  poter  mio  ul¬ 
timamente  . 

EccellentijJìmi  Difcorft  di  m ar aviglio fa  elocjue- 
z>a  ,  &  /ingoiar  dottrina  ripieni ,  necejf  trii ,  no 
che  utili  ad  toni  Chrijliano  ,  del  M,  R.  P.  Fra 
Trebatio  Mareotti  dalla  Penna  dell’ Or d.  di  S. 
Trancefco  Conventuale ,  DottorTeologo,e  Pre¬ 
dicatore  delle  Serenijfime  Altezj^e  di  Savoia. 

\ ìn  Torino, per  gl’  Heredi  di  (fio-, Domenico  Ta¬ 
rino  1  5  2  3 .  in  4. 

Domenico  Gravina  ,  lo  chiama  infigne  Teo¬ 
logo  ,  e  Predicatore  nella  VoxTurturis,p.  2, 
filatiti  emendali  quella  parola  in  Marchia, 
e  dicafi  in  Prxcutinis,  five  in  Aprutio. 
TRISTANO  CARACCIOLO  ,  Cavalicr  Na¬ 
politano  ,  e  gran  Filofofo  ,  fcrilTc  un  Tratta¬ 
to  de' Prcncipi  del  Regno  di  Napoli ,  overo  del¬ 
la  varietà  della  fortuna  ,  m.  f.  va  per  le  ma¬ 
ni  di  molti ,  e  vien  citato  da  Paolo  Regio  nel 
Dial.z.  della  felicità, e  rniferia  ,fy  y.dalTet:- 
mini  o  nell’ ^Apologià  de’ tre  Seggi  ,  fol.  1  32. e 
delTutinu»/jtf<?  dell’origine  de’ Seggi  nel  Di- 
feorfo  della  varietà  della  fortuna  ,  fol.  2.  e  da 
Pietro  Vincenti  ne’  Protonotarij  del  Regno  fol. 
1 1 8. 

Et  anco 

Defenfto  prò  Nobilitate  Neapolitana  ,  ad  Le - 
gattini  ReipublicaVeneta. 

Epiftola  de  Inquifttione . 

Vita  Joanna  ‘ Prima  Neapolitanoruvn  Regina. 
Epiftola ,  de  Funere  “Rggis  Ferdinandi  Primi . 
De  ftatu  Civitatis  Neapolitana. 

Opufculum  de  vanitate  locjuendi . 

Vita  Serg:  anni  Caraccioli ,  Ai  agni  Senefcalli. 
TROIANA)  CAPECE  BOZZUTO  ;  Dottor 
delle  leggi ,  c  Cavalier  Napolitano ,  fù  del- 


la Congregatione dell’Oratorio  di  Napoli, 
affinato  al  Vefcovato  dcllTfoladi  Capri, do¬ 
ve  diede  grandi  eflempi  di  virtù: inligne  nel 
fermoneggiare  3  e  mentre  un  giorno  nella», 
Chiefa  di  detta  Congregatione  in  Napoli  , 
difeorreva ,  fù  fopraprefo  da  una  Apoplelia, 
e  poche  horc  dopò ,  morìa  21.  Novembre 
1625. 

TRVT VLA  DE  ROGIERO ,  Gentil5  Donna  di 
Salerno  ,  Ielle  Medicina  nella  lua  Patria, e 
diede  alle  Rampe  un’opera 

Demorbis  Aduli erum , ftamp.  in  4.  cheritrova- 
valì  nello  Audio  dei  Sig.Duca  di  Diano  ,  d* 
onde  è  Rata  rubbata,che  però  non  pollo  fog- 
giungere Panno dell’imprelfione ,  nè  dello 
Stampatore,  viene  citata  ,  e  connumerata», 
tra  le  Donne  IlluRre,dalI’eruditiRìmo  Tira- 
quello  nelfuoTratt.de  Nobilitate  cap. 3  1.  nu. 
3  5  2./. 29 7.  dell’editione  di  Lione  del  161  j. 
la  di  cui  opera  vien  cenfurata  ,  &  attribui¬ 
ta  ad  Eroto  Medico  Liberto  di  Giulia  ,  da», 
Tomafo  Guarino  nella  ftta  (file  tt  anca  ,  im¬ 
preca  in  Bufile  a  nel  1  5  66.  in  4.  /.  215.  mafen- 
z>a  fondamento  . 

TVCIO DE  SCALZONIBVS  ,  della  Città  di 
Matera, Medico  famofo  ,  per  la  ricuperato¬ 
ne  delle  Città  di  Gallipoli ,  e  Nardo ,  che  ri- 
trovavanfi  occupate  daVenetiani,  comprò 
da  S.M.la  gabella  del  Scanaggio  pcr  ducati 
900 .neli’Efecut.y.  148 3.  &  84.  fol.  2 80.  nel 
G.  A. della  R.C. 

TVLLIO  DA  BARISCIANO  ,  Minorità  Con¬ 
ventuale,  MaeRro  ,  Commiflario Generale, 
e  Provinciale  della  Provincia  di  S.  Bernardi- 
noinel  1Ò02. 

TROILO  BRIGANTI ,  di  Chieti  ,  Dottore  , 
Canonico ,  e  Vicario  Generale  nell5  Arcive- 
feovato ,  e  DioceR  di  Chieti  nel  1557.  tra  le 
Scritture  originali  di  detta  Città  viste  da  me. 

TVLLIO  DVRONIO  ,  della  Terra  di  Prata,in 
Abruzzo  Citra ,  Dottore  celebre,  Rudiò  in 
Perugia  ,  &  lede  anco  legge  in  quella  Città 
per  alcuni  anni ,  pafsò  dopò  à  far  l5  Avocato 
in  Chieti, come  dice  Vivio  nella  Selva  del¬ 
le  fue  communi  opinioni ,  opin.  854.  con  que¬ 
lle  parole  :  Vidi  omnes  de  ‘ Provincia  tamcjuà 
ad  Oraculum  Apollints ,  oh  eius feientiam  ,  & 
integritatem  convolar  are ,  &c. 

Lafciòmoltim.  f.  &  in  particolare  un  Volu¬ 


me. 


De  Fragmenti  fopra  tutte  le  leggi  Municipali 
del  Regno,  che  fi  confervava,  pochi  anni  fo¬ 
no  ,  in  potere  di  Bernardino  Aio  figlio. 

Et  anco  un  Volum e.  d’ Allegationiin  Iure  ,  che 
fi  ritrovava  in  poteredel  Dottor  Milonlodi 
Santo  Pio  Rio  Cugino:  fù  Configliere  del 
Gran  Duca  di  Tolcana ,  per  alcuni  anni. 


VA- 


304  E  I  B  L  I 


V 


VALENTINO  DELL’AQVIL  A,  AgoRiniano, 
Lettore  di  Sacra  Teologia  nel  139  2-  Herre- 
ra  nell’nAlfab.  Ago  fi  infoi.  5  04. 

VALERIO  SORANO  ,  Autore  antico,  citato 
da  Varronein  molti  luoghi , lib. 6. fol.y  i.lib. 
9  fol.  1 6  7.  Cic.  in  Brut,  fieri  de  clar. Orai.  Cap¬ 
pella  dotto  in  lettere  Greche  ,  e  Latine,/»/. 
1 1  2.  ‘ 

VERGINIO  DE  BOCCATIIS ,  di  Cicoli ,  iru 
Abruzzo  Ultra  ,  e  Dottore  Romano. 

Ha  dato  alla  luce 

De  ccnjìbus  fttper  Confi it.  Pij  V.  rJPl'Cartini ,  & 
Cali x ti.  De  Socìetate  Officiorum  :  de  patti?  , 
de  prumijfiìonibus  .  Roma  ex  Eibliop.  lo:  Ang. 
Ruffigelli  1610.  in  4. 

VENETIAMO  BARBASTEFANO ,  Arciprete 
di  San  Pietro  della  Terra  di  Morano  in_» 
Calabria  Citta, hà  compoRo  le  (ègueti  ope¬ 
re,  che  rmf.  vanno  perle  mani  di  molti, cioè 
la  Dita  di  S.  Giacomo  Apofiolo  :  di  S.fifia ferina 
S.  Apollonia ,  S.  Stanislao  ,  S.  (firifanto ,  e  di  S. 
Donato  .  morì  nel  i6ji. 

VESPASIANO  PANDOLFO,  Gentil’  Intorno 
Aquilano ,  Dottor  in  Sacra  Teologia  ,e  Ca¬ 
nonico  della  Catedrale  di  detta  Città,  fè 
una  Orationc  in  morte  del  Gran  Filippo  Secon¬ 
do  Re  Cattolico, e  da  Ini  recitata-,  leggeh  fiam- 
pata nell’ Aquila  apprsfio  Lepido  Faci j  1  599. 
in  r^.in  poter  mio. 

UGONE  FR  AM  ARINO,  nobiledi  Giovinazzo 
fcrifle  affai  dottamente  Copra  le  Clementine  , 
e  per  li  meriti  della  Tua  dottrina  fu  eletto  Af- 
civefcovo  di  Brindili  ,  nota  Bifanrio  Lupi 
■nella  (/runica  m.fi.di  Giov inarco  in  mano  mia 
nel  lib.ip. 

UGONE  ARCIVESCOVO, di  Santa  Severina, 
Procuratore,  &  Ambalciadore  del  Rè  à  trat¬ 
tar  la  pace, e  concordia  tra  il  V»fcovo  Cuma 
no,  &  il  Commune  di  Milano,  e' Napolio- 
ne  de  la  Torre, Rettore  perpetuo  del  Popolo 
Milanefc,  c  Ftancefco  de  la  Torre  Cavaliere, 
ed  altri  Signori  de  la  Torre,  perlina  parteje 
dall’altra  con  la  PoteRà  del  Commune  di 
Brefcia,  Capitano  di  Brefcia, e  parte  del!a_, 
Chiefa  di  detta  Città ,  efuo  diftretto:  in  có- 
formità  del  compromeflo  fatto  in  perfona 
di  Odone  de  Brayda,e  Bertrando  deMonti- 
lijs  Regij  Ambafeiadori  1 2  69.  D.  1 2  1  .nella-, 
R.Z. 

VINCENZO  ALFANO,  Napolitano  Dottore 
famofo:  hà  fatto  vedere  Cotto  il  Torchio 
De  vera  fiubfi  arnia  Dotis  adDlpianum  in  l.quod 
dicitur  ,fi\de  imp.  in  rebus  dot.fiac.  liberfingu- 
laris  .  Neap.  apud  Io :  Iacobitm  Carlinum ,  & 
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CodantinumVitalcm  1  6oj.  in  4. 

VINCENZO  D’AMATO,  Gctil’huomodi  Ca¬ 
tanzaro  ,  hàdato  alle  Rampe 

Jllemorie  Hiftoriche  dell ’  III ufirifis.famofi [firn a , 
e  FedcliJJìma  (fitta  di  Catanzaro  .  fin  Napoli] 
per  Gio:  Francefilo  Taci  lójo.in  4. 

VINCENZO  ANTJGNANO ,  di  Capua  ,  Ca¬ 
valiere  GeroColimitano  ,  vien  nominato  nel¬ 
la  Scelta  di  Rime  di  diverfi Signori  Napoleta¬ 
ni  -,  fiampata  dal  Cjtolita  nel  1  5  5  <5.  nel'nunu 
1 6. 

VINCENZO  ANGIOINI ,  dell’Atripalda, Sa¬ 
cerdote  Secolare ,  e  Dottore  ,  diede  alla  Ra¬ 
pa  una  Comedia  afiai  bella  ,  e  dotta,  intito¬ 
lata 

llSPrtrga torio .  In  Nap.  appreffuTomafo  Pajfia- 
ro  1 660 .in  8.  '  -  -  > 

VINCENZO  ARANE  A,  Aquilano  della  Co- 
pagnia  diGiesu  ,  hà  dato  alle  Rampe  ,  fup- 
prefTo  il  fuo  nome. 

eZj fierta  de  vniverfia  Philofophia  Ub.  tres  ,  &  ■ 
Romano  (ollegio  a  marchiane  Sfiortia  Pal¬ 
lavicino  public  'e  defenfa.  an.  1 6  2  5 .  in  ficl.  Ro¬ 
ma  Typ.  Franclfici  Corbelletti  . 

VINCENZO  D’ARE  ANI  A,della  Città  diMu- 
10  dell’Ord.dc’Prcd. figlio  del  Convento  di 
S.  Catarina  Martire  di  Ricigliano  ,  Predi¬ 
catore  Generale  :  nel  predicare,  e  lcrivere  di 
celebre  nome.  Scrifle  diverfi  Trattati,  quali 
fono  andati  difpcrfi  per  diverfe  mani  ,  de* 
quali  uno  è  intitolato 

Triumphus  SanElorum  Dominicana  Religio¬ 
ni*  ,  un’altro  intit-Giesìi  ,  eeJATaria,  che  pre - 
fento  al  Signor  Duca  d’Offiuna  Viceré  .  Vn  al¬ 
tro  intit.Diverfiorivmfipirituale,  Avariale  Bea¬ 
ta  Alarla  D  àrgini  s  ,  &  un  Quadrage filmale  , 
pero  non  fono  in  lucci  perche  morendo  nelCó- 
ventodiSan  Bartolomeo  di  Campagna  nel 
1628.  tutti  li  Cuoi  ferirti ,  come  s’è  detto  > 
andarono  in  mano  di  diverfe  perfone:  cosi 
notò  Frà  Dionifìo  de  Occillis  nella fu  a  Cron. 
tn.fi.  che  di  prefente  vedeh  Ramp  .da  Fr.  Teo¬ 
doro  Valle. 

VINCENZO  AURINO  ,  dell’Aquila  dell’Or¬ 
dine  de’Predicatori 

Hà  dato  alla  luce 

Del  cor  fio  de^iortali  all’ altra  vita  ,  e  de’  nov  i fi- 
fimi, Raggionamenti  cinque .  in  Vico  per  (pio: 
Domenico  Carlino ,  &  Antonio  Pace  1598* 
in  8 . 

VINCENZO  ANTONIO  GRAMMATO,  di 
Nap.  hà  Rampato  due  libri  col  feguente  ti¬ 
tolo 

Di  noeti]  Antonii  CJr  ammali  Parthanopei  Gra - 
matìces ,  Arcloitypum  ,  ac  7  txium ,  &  (forn- 
menlum  ab  Epitome  Aloyfii  Antonii  Sompani 
a  Teano  Sidtcino. libri  duo.  Neap.apud  Oda¬ 
vi  um  Beltranum  16 4  <5. in  8. 

VINCENZO  BALESTRERÒ  ,  Napolitano 
della  Compagnia  di  Giesù,  Teologo,  e  Ere- 

dica- 
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dicatorc .  Hà  dato  alla  luce  : 
uinvcnto  ,  e  Panegirici ,  Tomo  primole  fecondo, 
in  Nap. per  Giacinto  Paf  'aro  i  óóyin^.. 
VINCENZO  B  ARBASTEFANO ,  della  Terra 
di  Morano,  in  Calabria  ,  Arciprete  della_. 
Chiefa  di  S  Pietro  della  detta  Terra,  erudito 
in  lettere  humane,  hà  compolle  le  feguenti 
opere 

La  Vita  di  S.  Giacomo-,  di  S.  Catherina ,  di  Sd¬ 
ea  ^Apollonia  ,  S.  Stanislao  ,  di  S.  Crifanto ,  e  S, 
Donato ,  che  mf,  vanno  per  le  mani  dimoiti  . 
mori  nel  1671. 

VINCENZO  BARIO, di  Campie  ,  di  Lecce.,, 
ne’Salentìni ,  Oratore ,  e  Poeta,  erudito  im, 
lingua  Greca  ,  e  Latina  ,  eletto  Arciprete^ 
della  Tua  Patria, in  concorréza  di  molti.  Pie¬ 
tro  Ang.  Spera  lib.  4.  de  nobil.  profeff.  fot. 
519. 

VINCENZO  BILOTTA,  di  Benevento, ha  da¬ 
to  alle  ftampe . 

r»  Il  Paride  Tragicomedia  ,  dedicata  all’Illu- 
•»  flrifiìma  Nobiltà  Beneventana  .  Nap.  per 
j,  Francefco  Savio  1638. in.  12. 

»,  Canzone  nelle  nozze  di  Mutio  Sforza  Mar- 
j,  chefe  di  Caravaggio.InRoma  approdo  Gu- 
„  glieimo  Faccioni  1 598.^4. 

VINCENZO  BRVNO ,  di  Melfi,  Filofofo ,  e_> 
Dottor  Fifico  ,  hà  dato  alla  luce 
»  Teatro  de  gl’inventori  di  tutte  le  code.  In_. 
»  Nap.  per  TarquinioLongo  1  <5o^ . infoi, 
j,  Tre  Dialoghi.  Nel  primo  de’quali  fi  tratta 
j,  delle  Tarantole .  Nei  fecondo  del  vivere,  e 
5)  morire.  Nel  Terzo  delie  pietre  pretiofe, e  de’ 
3)  femplici  ,  con  molte  queftioni  Filofofiche,e 
Medicinali.  Opera  aliai  faticata,  &crudi- 
3,  ta  .  in  Nap.  appreffb  il  fudetto  Tarquinip 
3,  ióo2.in4. 

VINCENZO  CANTHERA  ,di  Chieti ,  Filo¬ 
fofo,  Teologo,  e  Predicatore  famofo, Mino¬ 
rità  Conventuale  ,  c  Provinciale  di  San  Ber¬ 
nardino  ,  molto  benemerito  della  Chiefa  ,e 
Cada  di  S.  Francefco  della  fua  Patria, ove  paf- 
sò  all’altra  vita,có  gran  fentimepto  di  tut¬ 
ta  la  Città  nel  1  <5zo. 

VINCENZO  CARAFA,  Cavaliere  Napolita¬ 
no,  della  Congregatione  de’  Canonici  Re- 
golaridelSalvatorc,  Abbate, Teologo  infi-^ 
gne  ,  c  Predicatore  di  prima  sfera  ,  per  la_> 
molta  fua  dottrina ,  c  per  li  fuoi  gran  meri¬ 
ti  ,lù  fatto  Vcfcovodi  Calvi  dalla  S.memo- 
ria  di  Aleilandro  Settimo  nel  iddi. 
VINCENZO  CARAFA , Cavaliere  Napolita¬ 
no  della  Compagnia  di  Gicsù 
Hà  fcritto,e  Rampato  in  Italiano 
>,  Il  Fafcicolo  della  Mirra ,  overo  varie  con- 
3>  folationi  delle  Piaghe  di  Chriflo:  ufcì  que- 
„  Ilo  libretto  la  prima  volta  in  Roma  ,  dotto 
»  nome  di  Luigi  Sidereo  ,  dopò  dotto  nome 
«  dell’ Autore, in  Vienna  d’Aullria  ,  apprefio 
»  Gregorio  Gelbfiar  1d38.ii!  12. 
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»  Il  viaggio  del  Cielo. 

Pratiche fpirituali  p.3. 

»  in  Nap.apprelTo  Giacomo  Gatfaro  j  ^41 .  in 

}>  tl,'  V 

VINCENZO  CARDONE  ,  dell’Atefìa  ,  in  A- 
bruzzo  Citra, dell’Ordine  de’  Predicatori  fi¬ 
glio  del  Convento  di  S, Domenico  di  Napo¬ 
li  5  efiendo  quello  buon  Padre  inchinato  alla 
Poefia  ,  facendoficonofcere  in  tal  profeflìo- 
ne  cruditoàfufficicnza,echecoi  tempaha- 
veriadato  gran  faggio  del  duo  valore  ,  con 
l’occafione  ,  ch’egli  era  impedito  di  lingua, 
nè  potea  ben  proferire  la  lettera  R.  fetide  un 
libro,  il  cui  titolo  era  PR?  sbandita ,  fatto 
nome  di  Gio’.Nicola  CimincUo  Cardone, che  co¬ 
sì  chiamavafi  nelfecolo,  dedicandolo  à  Don 
Francefco  Maria  Carafa  Duca  di  Nocera  ,  c 
Conte  di  Soriano  ,  e  fu  dato  alla  luce  nel 
1 6i/\.apprejJo  Gio :  Giacomo  Carlino,  in  Nap. 
&  in  4» 

La  materia  di  quello  libro  ,  fù  la  forza,  e  po¬ 
tenza  ,  che  hà  l’amore  ,  così  di  cofe  fpiritua¬ 
li  ,  come  mondane ,  continente  in  fc  molte 
migliaia  di  verfi, quali  tutti  erano  séza  la  let¬ 
tera  R-  il  che  apportò  meraviglia  grande  à 
quanti  lo  viddero  :  affirmando  tutti,  che  1’ 
Autore  di  quella  nuova, e  non  mai  più  vedu¬ 
ta  inventiones’era  immortalato.  Dopòcgli 
quell’opera  di  nuovo  la  pofe  in  ordine, e  pe¬ 
sò  dedicarla  al  Duca  di  Savoia,  con  un  altra 
compofitiune  anche  rara  ,  e  di  gr  a  confide- 
ratione,  detta  l’Alfabeto  dillrutto,  che  con7 
teneva  in  fe  tanti  Raggionamenti,  quanti 
fono  le  lettere  dell’Alfabeto;&  ad  ogni  uno 
mancava  una  lettera  dell’Alfabeto  ,  come 
nel  primo  raggionamento, non  vi  era  n eli u- 
na  lettera  A.  nei  Secondo  nelluna  lettera  B. 
e  così  da  mano  in  mano  ;  però  mentre  và  à 
Turino  ,  dov’era  l’Altezza  di  quel  Sereniffi- 
Duca, ammalatoli  per  llrada  ,  ufcì  di  vita., 
molto  giovane,  poiché  non  paffava  anni  25. 
VR.  sbandita Jla  in  mano  mia .  Ad  imitatio- 
ne  cred’io  dì  Ncllore  Larandefc  Poeta  Epi¬ 
co, che  ferme  le  Iliade  , che  non  conteneva¬ 
no  alcune  lettere, cioè  il  primo  Iliade,  no  il» 
havea  i’A,  il  fecondo  fenza  E;c  così  di  ma¬ 
no  in  mano,  per  teftimonianza  di  Svida, ci¬ 
tato  da  Gerardo  Voffio  de  hifor.Gracis  lib.z. 
fol.i/Li. 

VINCENZO  DEL  CASALE, vicinoChieti,dcl- 
l’Ord.de’Pred.  fiorì  nel  1  2 1  7. Filolòfo, e  Teo¬ 
logo  ,  fcrilìe  un  Trattato 
De  Concepitone  B.ZJirginis.  Goz ,fol.  248.  cl’ 
Autore  delfnpplern.  delle  Cbron.  de ’  Domcn. 
&  ilMarrac.hz Eibliot,2ldarìanap.z.ft\i  3. 
VINCENZO  CIORLA  ,  da  Scanno,  in  Abruz¬ 
zo  Vlcra ,  dell’Ord. Minor.  Convcnt.Rcgen- 
tcnel  Convento  ,  e  Scuola  dell’Aquila  ,  hà 
dato  alla  luce. 

«  Difputationes  Logicales  collcdce  ex  dodri- 

R  c  na 
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naScati.  Romx  apud  Ludovicum  Grigna* 
„  num  i  <540.  in  4, 

„  Difputationes  Phyficae  ,  comple&entes  |ib. 
»  Phyfic.  Coeli,  Mundi  jMeteororumque,  Ro- 
„  mx  apud  eund.  1  £49,  in  4. 

„  Difput.  de  Generatione,  de  corruptione,  de 
„  anima ,  <3c  Meth.  Neap.apud  FrancifcmnSa- 
„  vium  165  i.etiam  in 4. 

VINCENZO  COCCIA ,  Napolitano,  ma  d’o* 
rigiaedell’Atcffa,in  Abruzzo  Citra  ,  nelle 
lettere  humane  affai  erudito, lodato  da  Car¬ 
lo  Pinto ,  citato ,  e  feguito  da  Pietro  Ange¬ 
lo  Spera  nello  lìb ,  4 .de  nobilit.  profejf. fai,  5  1 9, 
VINCENZO  DELLA  CROCE  (  nato  in  Va¬ 
lenza  di  Spagna ,  mà  figlio  della  Provincia 
di  Napoli,  per  efier  fiato  qui  vellico  )  Car¬ 


melitano  Scalzo, Padre,  dotto  nella  Tpeco- 
lafiya  ,  è  flatp  Priore  più  volte  in  Fiandra-,  , 
ed  in  Polonia? di  gran  virtù, e  tenuto  di  vi¬ 
ta  molto  eflemplare  :  fià  transitato 
la  notte  ofeura  del  H.Giouanni  della  Croce  ^dal¬ 
lo  Spagnuolo  in  latinoytomoin  4,  che  fi  confer¬ 
va  in  poter  fito. 

VINCENZO  DE  FLVMARO  ,  Monaco  del 
Monaflero  di  S. Severino  di  Nap.della  Con¬ 
gregatine  Caflìnenfe,hà  dato  alle  ftampe 
vn  lib.intit. 

jCollyrittm  mentis , . Neap.apud  Io: 

tJfrCariamScotum  i$6z.in  8.  à  chiBerardi- 
no  Rota  nello  lib.delli fuoi  Epigrammi ?fà  li  fe- 
guenti  verfi,/57. 


Ad  D.  Vincentium  Flumarum  Monachimi  Casfinenfem 

Educat  ars  alios  5  &  tellus  Dedala  Flores , 

At  Cedi  tantìim  ros  alit  ipfe  tuos . 

Nec  cdTcs  igitur  caffeftcs  ponere  plantas, 

O  felix  fan&i  Feminis  Agricola . 


VINCENZO  GILIBERTO  ,  della  Saponata., 
Fìlofofo,  Teologo ,  e  famofiffimo  Compofi- 
tore,Prepofito  Generale  deCher.Regol, 

Hà  dato  alla  luce 

Itt  fall  Davidici  varias  verfnnes  lìber  Primus, 
$ecundus ,  &  tertius .  Neap.  ex  T'yp,  Camilli 
Cavalli  1641,  infoi. 

•La  Città  d’iddio  incarnato  ,  fopra  il  Salmo 
„  Magnus  Dominus  ,  ove  pienamente  fi  tratta 
„  delia  predeftinazione  ,  Concezzione,Nati- 
vita  ,  Vita»morte ,  e  Glorificazioneje  di  tut- 
n  tele  Virtù  ,  Doti ,  &  Eccellenze  di  Marja_, 
»  Vergine,  in  Modona,  appretto  Giulian  Caf- 
3J  fiani  i<5o8.in  4.  &in  Ven.nel  1Ó04. 
})Seconda  parte  della  Città  d’iddio  incarnato, 
,,  overo  , delle  Sourane  Eccellenze,  virtù, gra- 
,,  zie, privilegi ,  doni ,  e  lodi  Ungulati  di  Ma- 
„  ria  Vergine,  deferitta  dal  medefifho, fopra  il 
„  precit.  Salmo  Magnus  Dominus ,  &lauda- 
,,  bjlis  nimis,  in  Modona, appreflb  il  fudetto 

>? 

„ Terza  parte  della  Città  d’iddio  incarnato  , 
}J  dove  s’inalzano  le  Torri ,  e  gli  attributi  del- 
„  la  Vergine  Genitrice  .  anco  in  Modona,  ap- 
M  pretto  il  fudetto  1  (5 14-in  4. 

„Delle  Dodici  Stazioni,  che’iSignore  fondò, 
dall’Oratorio  di  Pilato,  infino  al  Sacro  Se- 
„  polcro ,  divifate  dal  fudetto  Autore, parte  fe- 
„  conda.  InNap.  per  Lue’ Antonio  di  Fufco 
«  iÒ5  5.in4, 

„La  Pietofa  Intrecciatura  della  Palliane  di 
„  Giesù,  e  di  Maria,  teffuta  da  D.  Vincenzio 
„  Giliberto  fudetto  Chcrico  Regol.  con  fette 
„  Cantici, sòie  fette  parole  intuonate  dalMu- 


„  fico  celefte, nell’Organo  della  Croce ,  in  Na- 
„  poli,apprelTo  Egidio  Longo  1 63  5.  in  4. 
„L’Aiodel  Chriftiano,  in  due  voi.  in  Firenza_» 
»  1  <5i  9,  in  1 2. 

,,L’Aoregole  di  varii  Fiori, foprapofte  alleSa- 
„  ere  Corone  del  Verno ,  e  della  Primavera  , 
„  per  mano  del  fudetto:  Dove  oltre  al  Cano- 
„  ne  de’Predicatori ,  in  cui  brievemente  s’in- 
„  fegna  l’arte  rettorica.da  comporre  le  predi- 
„  che:  fi  raccolgono  l’invenziom  ,  cosi  dalla 
„  prima  Domenica  dell’  Avvento,  infino  al 
„  Martedì  primo  di  Pafqua,  come  quelle  de* 
„  Beati, e  de’Santi ,  che  in  tali  ftagioni  foglio- 
„  no  fefteggiarfi.  Nap.nella  ftampadelNuc- 
„  ci  1(53  8- in  4, 

j,Il  Torchio  del  purgatorio,  fabricato  per  ma- 
„  no  del  fudetto  Autore, su  le  profonde  bali  del 
j,  titolo  , e  del  Salmo  ottantesimo  terzo.  Ixl> 
»  Brefcia  ióz  1.  appretto  Bartolomeo  Fontana 
j,  in  4, 

„Et  anco  una  Orazione  intitolata  Adontalto  , 
„  nel  funerale  d’Aleffandro  Peretti  Cardinal 
,,  Montalto, Vicecancelliere  di S,  Chielà .  Im. 

„  Roma,apprelfo  Giacomo  Mafc.  r  <5 z  3 .  in  4. 
VINCENZO  GONI,  NapolitanodelPOrd.de* 
Predicatori  della  Congregatione  della  Sa¬ 
nità  ,  Maeftro  affai  dotto,  Vicario  Generale 
nella  Sardegna,  ove  morì  nel  1Ó23, 
VINCENZO  GRAMIGNA  ,  dell’Ariccia , 
hà  Rampato 

Dialoghi ,  e  Dijcorji ,  dedicati  al  Sig.  D.  Vin¬ 
cenzo  Luigi  di  Capua  Cjran  Conte  d.’ Altavil¬ 
la  ,  e  Principe  dell* Aricela ,  Nap.per  Labaro 
Scorigio  161 5.  in  8» 


VIN- 
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VINCENZO  LAGANARIO ,  Napolitano, ma 
originario  da  Sìcilì  in  Pi  incipatoCitra, Dot¬ 
tor  ,  c  Poeta ,  hà  dato  alla  luce 
Vn  libro  dì  Poejta  ,  intit.  Venerei .  Veti.  165 4. 
in  8- 

VINCENZO  LAURO ,  delPAmantea  .Retto  • 
rìco ,  c  Poeta,  erudito  in  lingua  Greca, e  La¬ 
tina  ,  Filofofo ,  e  Teologo  infigne  .  Pio  V. 
che  ben  conofceva  i  talenti  di  quello  gran 
Letterato,  gli  donò  il  Ino  proprio  Cappello 
verde,  che loleva portare  avanti  folle  Car- 
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dinalc,  ciò  creò  Velcovo  di  Montereale, fù 
deftinatoNuntioà  Maria  Regina  di  Scoria, 
al  Duca  di  Savoia,  àSigifmondo  II.  P^c  di 
Polonia,  &  ad  altri  Potentati .  Da  Grego¬ 
rio  XIII.  nel  1 5  8  3. fitto  Cardinale, col  tito¬ 
lo  di  S.Maria  in  via  lata .  Da  Siilo  V.  ricevè 
il  Cappello  in  publico  Conciiforo  .  Morì  in 
Roma  nel  1 5  óT.lafciando  heredi  i  Padri  Mi- 
nillride  glTnfcrmi,e  nella  Chiefa  di  S.  Cle¬ 
mente  fu  o  Titolo,  fepolto  col feguente Epi¬ 
taffio: 


D.  O.  M. 

Mie  jacet 

Vincentius  Laurcus  tit.  S.  Clementis 
Sanóhc  Romanie  Eccidio? 
Pnesbyter  Cardinal^  Montis  Rcgalis 
N  uncupatus . 

Obijt  decimo  feptimo  Kal.  I  anuari  j 
M  D.  X  C  I  I. 

Religio  Minidrantiiim  InRrmis 
Hceres 

Optimè  de  fe  inerenti  ex  teftamento 
Pofuit. 


Emendali  l’Ughello  nel to.  4/ delimitai .  Sac.ne 5 
Vefc.  di  Monte  Piegale  fol.  r  5  3  1 .  mi.  1 8 •  nella 
parola  de  Tràfcia,c  ripongali  de  Amantea. 

VINCENZO  LUCATELLO,  Napolitano, ma 
d’origine  di  Bologna  ,  Lettore  dellus  Civi¬ 
le  della  Sera  per  tutto  li  1  3.  Maggio  1 568- 
che  fervi  in  detto  carico. 

VINCENZO  M ASSILLA,  d’Atella,  nella  Lu¬ 
cania,  ma  nobile  Cittadino  eletto  di  Bari  , 
Dottore  chiariffimo, hi  dato  alla  luce 
(Commentarti  ad Confaci,  praclarx  Civitatis  Ba¬ 
ri]  :  in  quibui  cfnamplurima  utiles  ,  fabula 
quafliones  utriufjue  iuris  difpvtantttr  >  &in 


materia  Juris  Longobardi.  Ven.apnd  Bernar- 
dumBafam  1596./»  4. 

VINCENZO  MASTAREO  ,  Aquilano,  della 
Compagnia  di  Giesù ,  hà  dato  alle  Rampe 
Vite  de’ Santi  Protettori  della  Fidclìjjima  Città 
dell’’  Aquila ,  raccolte  da  diverf  Autori  ,  nel 
volgare  Italiano  ridotte  .  Napoli  per  Egidio 
Longo  161%. in  4. 

E  fcrilTe  anco 

V Hi [lori a  di  S.  Francefco  di  Paola  ,  come  fe¬ 
nilica  ilP.  Pietro  Alcis  nella  (Centuria  4.  del¬ 
le  fue  Poefe  ,fol.  43 1 .  in  quella  forma. 


In  P.  Vincenti iun  Maftarcum  è  Soc.  Iefu?$  criptorem  Hirtoria:  S.  Francifci  ;i  Paula. 

ZEmoniam  quifquis  miratili'  Iafonis  Argo  ; 

Dcfinat  Argivos  tollere  laude  Duces . 

Pallido  infinito  ,  cymlxeqiie ,  &.  remigis  expers 
Francifcus  Nera  amila  terga  predi it . 

Cum  Diiiiim  gellis  prifeam  Vincentius  drffat 
Hifloriam ,  &  calamo  porterà  feda  beat  ; 

Traijccre  impavido  potis  eft  obi  ivi  a  curili  ; 

I.cthxoque  Ievem  flumine  ferrc  graduili. 

Typhis  uterque  novus  Grajoruni  dcfpicit  orfusj 
Amnis  hic  3  illc  maris  dodi  or  ire  vias. 

R  r  2  VIN- 


B  I  B  L  I 
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VINCENZO  KIANERIO,  di  Terranova, detta 
anticamente, Locri  in  Calabria  Ultra  ,  dotto 
in  lettere  Greche,  e  Latine,  e  Poeta,  Mona¬ 
co  Cartuiìano,  profeflo  nello  Monaftero  dì 
Capri ,  diede  alla  luce 

De  Alone  fhrifii  libri  tres ,  baroico  Carmine ; 
opera  molto  divóta,  &  erudita  ,  imprejfa  in 
Nap.  nel  i  540.  in  8-  apptejfo  Gio:S/tlìz>bachiOy 

Et  anco 

De  Ajcenfouc  Chrtfii  lib.  tres.  ibid.  &  eodem 
anno, in  verfi  Saffico . 

Scrille  anco  un’altro  libro  delle  lodi  di  S.  Cata¬ 
rina  Terg.  che  m.f  fi  conferva  in  S.  Martino 
di  Nap.  &  anco 

Summola  Cafttum  confidenti#,  &  liber  de  Viris 
Jlluflribus  Cartuf.  Ordin.  che  Umilmente 
conferva!!  m.f.  come  di  fopra. 

VINCENZO  MARIA  ,da  Napoli, (nel fecolo 
chiamato, Stefano  Cucuzza,  Patri  ti  o  della_, 
Città  di  Caftro Reale  in  Sicilia,  Dottore  in 
Sacra  Teologia ,  c  nell’ima  ,  e  l’altra  legge, 
dopò  elfcr  Rato  Abbate  Commendatario  , 
Canonico  dellaCatcdrale  di  Maxara, e  Vica¬ 
rio  Generale  della  medema  Diocefi)  veftito- 
fi  l’Habito  Olivetano  ,  e  riceuuto  come  Na¬ 
politano  ,  fù  fatto  Lettor  di  Filofofia  nel 
Reai  Monaftero  di  Monte  Oliveto  ,  Predi¬ 
catore  celeberrimo  ,  e  nella  Poèfta  Latina, e 
Tofcana  aliai  erudito  ;  come  anco  nell’  A- 
ftrologia  ,  e  Matematica  :  hà  compofto  mol¬ 
te  Dramme  fpiritnali ,  e  temperali ,  &  altre 
opere  l'acre  ,c  profane,  che  fi  fon.  tutterap- 
prefentate nella  detta  fua  Patria  di  Caftro 
Reale  ,  con  fua  gran  fama 

VINCENZO  MOLES  ,  Napolitano  ,  fratello 
del  Cavaliere  Federico  ,  Dottor  in  Medici¬ 
na  ,  c  Ftlofolo  eminente  ,  fenile  affai  erudi¬ 
tamente 

Pathologia ,  demorbis  in  facrìs  Uteri s .  Ma¬ 
drid  l  ó^z.in^. 

Et  anco 

Philofophia  naturali!  corperis  le  fu  Clrrifti.  An- 
tuerpia  1 6  3 1 .  in  4. 

VINCENZO  DI  MONTEREALE ,  in  Abruz¬ 
zo  Ultra, dell’Ora. de’Minori  Convcnt.  Dot¬ 
tore  in  Sacra  Teologia,  e  Lettore  de’  Cali  di 
Cofcienza  in  Roma, nella  Balilica  de’Dodici 
SS. Apolidi  ,hàdato  alla  luce  coll’  immor¬ 
talar  il  fuo  nome. 

Mons  Re alis, hoc  efi  ,  ad  capa  conf  initi#  ,  & 
Animar nm  Regime»,  In jlitutio  A/ór alis  Theo- 
log.  vere  Regia  ,  &  utilijfma  .  Fiorenti a  7yp. 
Amatoris  Màfia  ,  &  Laurenti]  de  Lauais 
1641!  in  4. 

Et  anco 

Scicela  Morali  a  ,fvc  de  anima  morbi  s ,  & -me¬ 
die  a  mine,  bre-vis  ,  & fleel a  Trailatio.  Fioren¬ 
ti a  Typ.fup.  ctt.  j  d  5  5  .in  4. 

VINCENZO  NEGRJ  , Napolitano, mentr’c- 
ra  della  Congregutione  de’Pii  Operarii, 


Diede  alle  Rampe 

La  Perfetta  Guida ,  e  vero  Maeflro  dell  Ani* 
maChrilliana  ,chc  defder  a  giungere  allaper- 
fettione  Evangelica  ,  e  diventar  diletta  ,  e  ca¬ 
ra  Spofa  di  desìi  Chriflo 
Divi  fa  in  due  parti  Parte  Prima. 

In  Nap.  per  Ottavio  feltrano  1 6  z  o.  ,  e  rifi  am - 
pata  per  Labaro  Scorigio  i  ó  3  3 ./»  12. 

Nel  fine  della  feconda  parte  nel  fol.  403.  at. 
fi  portano  le  altre  opere  date  in  luce  dal  Ri¬ 
detto  Autore. 

Lo  Rifvegliatoio  dell’anima  Chrifiana  . 

Il  fontuójò ,  e  divino  Convito. 

La  lampada  acce  fa . 

Jlpcccator  pentito. 

Il famofo fiudio  . 

La  finora  Tromba . 

Jl  Surfum  corda  dell’anima  amante  .  Li  Chrì - 
fi  ani  ricordi. 

La  Luna  piena  . 

Li  Cantici  fipirituali. 

La  fruttuofa  fettìmana 
L’Albero  della  Tifa . 

Jl  luminofi  Sole . 

De  indici 0  Tn tv er fiali . 

VINCENZONIFO , di  Sefia  (fratello  carnale 
del  Gran  Filofofo,eMedico  Agoftino  diSefi. 
fa  )  dell’Ordine  de’Predicatori,  fù  moftro  di 
feienze,  e  chiamato  il  più  gran  Filofofo  d’I¬ 
talia  3  e  sì  dotto,  che  mai  potè  efter  fu  pera  to 
in  Filofofia  dal  fratello, come  lui  ftefio  lo  te- 
fiifica,aldire  di  Leandro  Alberti  lib.  4  .de 
Tir.  Illuflr.Ord.Pradic.  Fù  in  Salerno  pudi¬ 
co  Lettor  di  Filofofia,  ftipcndiato  con  gran 
lalario  dal  Prencipc  di  Salerno. 

VINCENZO  PERSIO, di  Matera,  e  Patritio 
Remano ,  dell’Ordine  de’Predicatori, Mae- 
ftro  in  Teologia  ,  hà  dato  alla  luce 
Calitm  Virqincum  Sacri  Ordinis  Pradicatorum 

o 

per  XI J.  Ordinis  SanUos  Stellatum .  Neap, 
apud  hared.  Confanti  ni  Ti  tali  s  1658  -  in  fol. 
Idem  Sedes  Judicialis  Salamonis ,  iuxta  An¬ 
gelici  Dolloris  D.  Thoma  Do  tir  in  am,  Augu¬ 
rimi  ,  Gregari i ,  'Bernardi  ,  altorumcjue  San- 
Uarum  dilla .  Neap.  apud  Novellum  de  Lo¬ 
uis  i6j}.infol. 

Et  anco 

Evdgelicus  Samfon  Evangelici  Salvator is  Typus 
iuxta  Divina,  ac  f aera  ficriptura  Ar cananee 
non  oAugciici  Dolloris  Divi  Thoma ,  aliorum- 
cjtte  Sanhorum  dilla ,  Neap.Typis  Novelli  de 
Ronis  lójó.  infoi. 

VINCENZO PETRONE  ,  Salernitano  Medi¬ 
co  famofo, Lettore  in  Pifa 
Ha  dato  alla  luce 

Or  alio  prò  fapientia  in  ingreffu  ad  Pifanii  Ly- 
ceum  ,  habiia  a  ZJinccntio  de  Vetrone  in  eodc 
Pifauo  Cf/mnafo,  T  he  ori  oc  Medicina  ordina¬ 
no  Interprete.  Luca, apud Balthajfarem  de  Ju- 
dicibus  1  6cjO,in  4. 

Eiu- 
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Eiufdem.  Dover  nucttlìs  qttibafidam  cucurbi- 
tinificminis  referentibns fpccictn,  in  cervorum , 
CT  apr  orniti  hcpateitivcntis >  Confilium  habitié 
coYtxm  Sereniamo  Magno  Hetruria  Du¬ 
ce  .  Luca, apud  etindem  ,  &  eodem  anno  ,  & 
e  ti  am  in  4. 

VINCENZO  PFTROGONE,  Medico  Napo¬ 
litano,  Accademico  otiofo, 

Hà  dato  alla  luce 

Lìterarum  Duellarti, inter  Salcrnitanos,& Nea. 
pclitanos  Aie  dito  s  ,  in  quo  de  intefitnorum 
phlegmone  controvertitur  cafus,  una  cum  Aii- 
cbaelis  Roccìj  tipologia-,  &  alio  eiufidem  A  ti¬ 
fi  ori  s  li  ter  ario  additò  de  hepatis  infiammi  at  io¬ 
ne  duello .  Ven.apud  Bertanos  1  647. in  4. 
VINCENZO  RICCAR.DI,  Napolitano  C'her. 
Regolare  Teologo  infigne ,  &  erudito  nella 
Lingua  Greca,  &  Hebraica,  ha  dato  alla 
luce  le  foglienti  opere. 

„  Un  Panegirico  in  lode  del  B.  Giovani  Coló- 
„  bino  ,  in  latino  ,  &:  in  Greco .  In  Roma  ap- 
„  prefi’o  Stefano  Paciino  16'ij.  in  4. 

„  In  lodedel  Digiuno ,  Oratione  fatta  nella 
„  Cappella  Pontifìcia .  in  Roma  apprefso  il 
„  medefimo  nel  1  Ó20-in 4. 

3,  In  Matthaeum  Cantacuzenu  Grecum,  Se  Eu- 
„  febium  Caefarienfem  in  Cantica  Canticoru  , 

„  à  fe  verfosGrarcè  ,  &  Latine,  &  Annotatio- 
„  nibus  illuftratos ,  apud  eundem  Paulinum 
„  ió 2 4. infoi. 

„  Sancii  Prodi  Conftantinopolitani  Oratio- 
„  nes  ,  à  fe  item  verlas  Grarcè  ,  &  Latine  pri- 
j,  musedidit,  cum  fcholiis.  Roma:  apud  ha:- 
„  red.  Barro!.  Zannetti  1 6 30. in  4. 

3,  Vitam  S.  Prodi ,  ex  varijs  audoribus  con- 
3,  cinnavit. 

Molte  altre  opere  teneva  perle  mani, che  fi  ri¬ 
portano  dall’ Allacci  in  ApesVrbanafi.zg  3. 
e  dal  Silos.  ,  /  : 

Vna  Grammatica  Hebraica, dì  fua  propria  ma¬ 
no,  confervafi  in  Napoli  nella  Libraria. di 
S.  Maria  de  Mi  Angioli  della  medefima  fina 
Religione  ,  villa  ,  e  letta  da  me  ,  pochi  meli 
fono . 

VINCENZO  RICCI ,  da  S.  Severino,  già  Pro¬ 
vinciale  della  Provincia  diS.  Angelo, dc’Mi- 

-  .  .  O 

nori  Ollervanti  di  S.  Francefco. 

Hà  dato  alla  luce  : 

„  Le  Sacre  Imprcic:  nelle  quali  fi  tratta  delle 
3)  grandezze,  &  eccellenze  della  Beattflìma 
33  Vergine,  della  Divinità  diChrifto  ;  delle 
3,  prerogative  di  S.  Giovanni  Evangelica  ,  e 
3,  di  S. Pietro  ApolloloiddlTnnocenza,c  Stim- 
„  mate  del  P.  S.  Francefco ,  della  gloria  del  P. 

,3  S.  Antonio  da  Padova,  e  di  altre  materie 
„  fruttuofiflime  .  in  Vcn.per  ilBaba  1654.  in 

j)  4‘ 

Geroglifici  morali .  in  Nap.  per  Cjio:  Domenico 
Roncaglielo  l  61 6. in  4. 

VINCENZO  SPINELLI,  Napolitano  ,  mao- 
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l'iginario  da  Giovinazzo ,  Abbate ,  e  Procu¬ 
ratore  Generale  de’  Celerini  ,  Filofofo  , 
Teologo  ,  e  Predicatore  famoi’o, 

Hà  dato  alle  ftampe 

'Vita  di  S.  Pietro  del  Marrone  Papa ,  detto  Ce¬ 
le  fiino  Quinto.  in  Roma  nella  fiamperia  di  Fa¬ 
bio  di  Falco  i  (5(54 .in  4. 

VINCENZO  SPINELLO,  Cavalicr  Napolita¬ 
no  ,  Accademico  Otiolo  > 

Hà  dato  alle  ftampe 

Deatro  di  Concetti  ,  pertinenti  allo  fieri  ver  e  let¬ 
tere  Famigliari  ,  in  Nap.  apprejfo  Tarquinia 
Longo  1  (5 1  y.in  4. 

VINCENZO  SURIANO,  da  Cotronc,  Cartu- 
fiano  ,  Teologo,  e  Procuratore  in  Napoli  di 
S.  Martino  ,  di  molta  intelligenza,  &  erudi- 
tione  ,  hà  dato  alla  luce 
»  De  Sacramenti  TomusPrinms,&  fecundus. 
x  Neap.  Typ.Màtthtei  Nucii  1646.  in  fol. 

»  Tóm.2.  &  3. -de Sacramento  Eucharifthx. 

M  Tcmusvnicusfoliloquiorumcrga  Deipara, 
„  ócalios  caditos . 

»  Homiliarium  fecundu  Matthaeum  t.  i.&z. 

3,  V aria  Opufcola  Afeetica  1. 1 . 

«  De  Sacramento  Confirmationis  1. 1.2. &  3. 

3,  Scrmones  inaliquos  Plàlmos ,  <Sc  prxcipuas 
„  fblénicatcs  Deiparae,& aliorum  Sadoul,  t.  1. 

3,  Omnia  m.ft  adfervantur  in  Monafterio  San- 
3,  eli  Martini, per  me  vifa  ,  vltra  duo  voi.  im- 
3,  preda. 

Ilfudetto  Vincenzo  Suriano ,  hà  fcritto  an¬ 
co. 

«  De  ectenia  Beatitudine  liber  unus. 

„  S'eritentiarum  liber  unus. 

»  De  vitio  fuperbixlibcr  r. 

3,  De  Dco  diligendo  lib.  1. 

3,  De  vita  contemplativa  lib.  r . 

3,  De  Adam,  &  Èva  lib.  1. 

„  De  Virgine  Maria  liber  primus,fecundus,  & 

»  .  tertius  . 

»  De  Chrifto  Domino  lib.primus ,  &  fecundus, 

.3,  omnesifti libri  continent  tomurn  unum  in 
3>  4- 

>,  Item  de  laudibusCartufiance  Religioni  t.  r. 

„  in  fol.  che  fi  confcrvano  m.  f.  nella  Libraria 
33  comune  di  S.  Martino  di  Napoli  vifti  da 

,3,  me  . 

VINCENZO  DEL  TVFO  ,  d’Averfa,  di  nobi- 
liffima  Famiglia,  Cher.  Regol.  Teologo,  e 
Predicatore,  Vcfcovo  d’Oria  à  Regia  pre-^ 
fentatione  à  1  5.  di  Luglio  1 599.  emendali 
ITghell.  che  lo  fa  Napolitano,  t.  9.  f.116. 
num.  1 . 

VINCENZO  DE  VIA,  della  Città  di  Cofcnza 
de’Minimidi  S. Francefco  di  Paola, 

Hàdaro  alla  luce  con  molta  gloria  ,  &  hono- 
re  della  fua  Patria  ,c  Religione. 

„  De  carnium  abftincntia  ,  brevis  difputatio  , 

„  in  qua  oftenditur  ,  Se  plurimìs  Patrum  au- 
„  doritatibus,&:  rationibus  probatur  àChrifti 

Advcn- 


/ 


jic»  bibuli 

A^ventu ,  Apoflolis,  egregiifque  Viris,  car- 
nibusvefci  prohibitum  faille.  Lugduni,apud 
„  IonnncmPilleotte  idiS.in  8- 

Crux  omnium  Religionum,afperiorque  Mi- 
,3  nimoram .  Bononix,apud  Carolum  Zcneru 
„  1645.  infoi. 

Hà  Falciato  m.f.  Anatomia  facra. 

VINCENZO  DE  VITA, di  Pier  di  filmo, nelCi- 
lento ,  ma  originario  Patritio  della  Città  di 
Ravello  ,  hà  dato  alle  (lampe 
„  Repertorium  Generale ,  fivè  rccollecUo  rcru 
notabil-ium  occurrentiumin  fcoljs,  .quàm  in 
3,  palatiis  in  Pratica ,  tàm  Juris  civili  s,  quàm 
Pontificii  j  tàm  iuris  communi»,  quàm  Re- 
„  crni.  Neap.cx  Typ.  Camilli  Cavalli  1 644.  in 
„  fol. 

VINCENZO  VR  AC  A,  Salernitano,  fcrifle 
„  Conclufiones,&  Caventium  opiniones.Pro- 
ccilus  criminalis  de  omnibus  dclidtis  ,  &  de 
„  malis  ,  che  fatti  havea  in  pcrfona  fua  ,  c  del- 
„  la  Regia  Corte. 

3>  Scola  Cavaiola,  in  lingua  Cavaiola  ,  e  Itilo 
3,  rapprefentativo. 

Quelle  tre  opere  fi  confervavano  apprello  Ca- 
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millo  Tutini,  huomo  nelle 'notine  del  Re¬ 
gno  di  Napoli  (ingoiare  ,  &  in  potere  di 
Francefco  Marciano  Regio  Conigliere ,  c 
Regentc  della  Regia  Cancellarla ,  riferite 
dagli  accurati, &  eruditi  Autori  de  (giorna¬ 
li  de’  Letterati  nel?  Ind. 6.  fol.6iy. 

VINCENZO  i?ITO  ,  di  Capila,  ornato  di  bel¬ 
le  lettere .  hà  dato  alle  Rampe 
Scherzi  Lirici .  in  LJap.  per  Ottavio  Bel  trami 
l6]%-in  12. 

Et  anco 
1  fofpiri  famof. 

VINCIO  M AFFA,  Gentil’huomo  di  Salerno, e 
dotto  in  Lingua  Greca  ,  e  Latina,  Teologo 
famofo  ,  intervenne  nel  Concilio  Laterane- 
fe  fotto  Leone  X.  da  Velcovo  Signino,pafso 
al  Vefcovatodi  Caiazza  nel  1507^  iz.d’A- 
goilo  ,  fù  vicino  ad  elfer  Cardinale .  morì  in 
Salerno  fua  Patria  nel  1 5  1  8.c  nella  Cappel¬ 
la  di  S.  Nicolò  della  Palma  de’  Padri  Oiier- 
vanti  di  S.  Francefco,  fotto  l’Acqua  Bene¬ 
detta, volle  elfer  fepolto,ove  leggelìTfegué- 
te  Epitaffio. 


Dr  Or  Mr 

Vincio  Mafif.e  Pro: Tuli  Cala 
Cienfi  DeiGr.  &  Sac.  Thcol.  Doel. 
Leone  X.  Pont.  Max.  Ob  finga 
Larem  Do6trinam,&  vita:  integritatem 
Et  innocentiam  quod  XV. 

Ann.  Cardinali  ab  eo  fuerat  eru- 
Ditus  ,  ad  Cardinalatus  amplif- 
Simam  dignitatem  acccriìto  -,  Se 
ob  eius  immaturam  mortem  non 
Confecuto.  Pntfuli  Opt.  pijfs.  cui 
Datum  cft  in  Aede  Caiacenfi 
Corpus  Beati  Stephani ,  quod  hac 
tenus  latuerat  ?  invenire ,  Mi 
Chael  Mafia  vir  clarus  vita 
Fumilo  in  fublimi  F.  C.  anno  poft 
LXVI.  Tridentini  Concili)  prce 
copto  e  fublimi  in  humili  polito 
Corpore ,  atque  integrò  reperto 
Cum  filmina  populi  admiratione 
Et  piotate  ,  odorum  fuavitate  af¬ 
flante  .  Ioanncs  Baptifta  ,  &  Ab 
bas  Scbaftianus  Muffir  germani 
Fratrcs  lurifConfulti  patris  pietà 
rem  fediti  PP.  An.  M.  D.  L  XI  X. 


VIR- 
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VIRGILIO  CI  IIACCHIARO  ,  d’Ifcrnia  Dot¬ 


tore,  hà  dato  alla  Rampa. 

Iuris  civilis  fingulare  refponfstmfive  Apologia. 
Neap.  apud  Aegidium  Longum  1641  .in  4. 
VIRGILIO  PEDICINI ,  Beneventano ,  Dotto¬ 
re  affai  erudito , 

Hàdatoallaluce 

De  zAnalyfi,  acfynthefi  triplici s  entitatis  iuris , 
feti ,  Analytica  Jìmpliciter  iuris  apprahenfìbi- 
lium  refolutione ,  &  fynthetico  eorum  ufiìt  . 
Neap.  ex Typ.  Dominici Macc  ararti  ióz$.  in 

4- 

VITALIANO MARESC ANO,  di  Catanzaro, 
Dottor,  eTeologo ,  da  Cappellano  Mag¬ 
giore  ,  e  Penitentiere  della  Catedrale  di  Ca¬ 
tanzaro,  eletto  Vefcovo  d’Umbriatico  da_, 
Papa  Aleffiandro  VII.  à  15. di  Febraro  1661. 
VITTORIA  COLONNA  , Signora  Napolita- 
na,  ma  d’Origine  Romana, Marchefa  di  Pe- 
Icara ,  erudita  in  Poefìa, 

Hà  dato  alle  Rampe 

Rime{pirituali,riftampate  con  nuove  Addi  tie¬ 
ni.  inEen.appreJfio  Vincenzo  Dal  grifi  1548. 
in  4.  Francefco  de  Pietri  nel  lib.  x  .dell3  Hi  fi  or.. 
Nap.f.  67.  Filefio  Alicarnaffeo  nellevite  de 
gli  huomini ,  e  Donne  Illuftri,  che  m.f.và  perle 
mani  di  molti . 

VITA  DI  GRAGNANO ,  Predente  della  Re¬ 
gia  Camera ,  fotto  la  Regina  Giovanna  IL 
nel  1419.  fiol.óz. nella  Regia  Zecca-,  aggiun¬ 
gali  à  gli  altri  de  orig.  Tribunal. 

VITO  CICARIO ,  di  Napoli, Dottor  delle  leg¬ 
gi,  e  Regio  Configlicre  fotto  la  Regina.» 
Margarita  nel  1  384 -fi-6)-  nella  Regia  Z. 
VITO  DA  M ATERA ,  Pugliefe  dell’  Ord.  de’ 
Predicatori, MaeRro ,  e  Regente  in  Napoli 
huomo  dotto,  e  dimolta  Rima,  fcrille  Co¬ 
pra  li  predicamenti  d’AriRotile ,  &  altri  O- 
pufcoli  di  Teologia, fiorì  circa  l’anno  1 390. 
come  lo  dice  il  Lufitano  nella  fitta  Bibliote¬ 
ca. 

VITTORE  CAPUANO  ,  Vefcovo, dice  Sigi- 
berto  Gemblacenfe  de  Jlluflribus  Ecclefia 
ficripior.fi.  3 1 7.  <r.  2  o.  quòd  fcripfit  Evange- 
M  lium ex  quatuor  Evangeliis  compadum  ele- 
„  gantcr ,  quod  vocatur  Diapente ,  fine  nomi- 
„  ne  audoris  invenit,  quod, quia  fine  numeris 
a,  canonumconfufuni'dTevidit  ,  dilucidavi 
„  illud  .appofitiscanonum  numeris, per  quos 
3,  Eufebius  Cxfaricnfis  difiinxit  quatuor  Evà- 
„  gelia,  ita  fine  confufione  erroris  fimilia  om- 
3,  nium  oRendens,&  fingulisfua  propria oRé- 
„  dens  ,  &  reRituens  :  fcripfit  etiam  librum 
„  de  Pafcha,redarguens  errorem  Vidorii,quòd 
»,  iubente  HonorioPapa,  fcribens  Pafchales 
„  Cyclos  ,  docebat  elle  cclebrandum  Pafcha_. 
„  XV.kalend.  Maii  in  anno  Domini  45 o.quod 
„  rediuserat  ,eo  anno  celebrandum  VII.  Ca- 
„  lend.Maii. 

VITTORINO  MANSO ,  d’Avcrfa  ,  Monaco 


3 1 1 

della  Cava  ,6e  Abbate 'del  MonaRero  di  S. 
Severino  di  Napoli,  della  Congregatine., 
Ca{Iìnenfe,Filofofo,e  Teologo  famofiffimo 
Hàdatoalle  Rampe, con  gloria,  Se  ornamen¬ 
to  della  fuanobilisfima,  &  antichiffima  Re¬ 
ligione  . 

>,  Harmonia  Theologica  Patruum,  Se  ScolaRi- 
„  corum  .  Neap.  ex  Officina  Horatii  Salviani 
„  1  5  94.  in  4.  Se  fimilitcr  apud  Io:  Iacobù  Car- 
„  linum  ,  &  Aatonium  Pacem:  eod.  an.  1 5  94. 
„  in  qua  lìngula  , 

„  Quoque  Theologiae  Sacr^  capitarcùm  erudi- 
„  tè,  tùm  eleganter  tradantur  ,  dodorefque 
„  ad  confentionem aptiffimè  revocantur. 

„  DeEcdefiaRicis  MagiRratibus  ,  eorumque 
„  antiquitate ,  audoricate,  officiis  ,  otterifq; 
„  ad  eos  pertincntibus ,  ex  Harmonia  Theolo- 
„  gica  D.  Vidorini  Manfi  Averfani  Monachi 
„  Cavenfis,è  Congregatjone  Cafiìnenfi,&  Epi 
„  feopi  Arianenfis ,  libri  feprem.  Romseapud 
„  Carolum  Vulliettum  xóo8.in  4. 

Pafsò  dal  Veicovato  di  CaRel5  à  Mare  nel 
1  599.  ad  Ariano  1603.  Gifn .  in  Biblioteca 
/0/.8 14.ma  iol’hò  letta  delPeditionediFio- 
renza  ex'Bibliot.Sermartelliana  1580  in  4. 
ScrilTc  ,  e  Rampò  anco 

3>  De  Vanitate  Mundi deque  folida  hominis 
3,  felicita te:Explicatio  EcclefiaResSalamonis. 
3,  Coloni#  apud  Cholinum  in  1  2. 

Leggafi  l’Elogio ,  chclefà  Giulio  Cefare  Ca¬ 
paccio,/  3  84.  e  Ferdinando  Vghello  nell’J- 
tal.  Sac.  t.  $./-3  3.». 3  1. 

Hàlafciatoun  m.  f.  famofo  ,  intit.  Cronicon 
Cavenfe  ,  inguiffi  della  Cron.Ca  (finente.,  , 
efiratto  dalle  molte  fcritture  antiche,  che  fi 
confervano  nella  Trinità  della  Cava  ,  come 
dirò  altrove.  , 

VITTORINO  GEOMETRA,  fù  d’Aquinot 
Leandro  Alberti  7  nella  cleficrittione  d’Jtalia, 
fi. 2  24. 

VITTORIO  LUNOTTI,  Napolitano,  ma  d* 
origine  Genovefe ,  diede  alle  Rampe 
Efipedienti  a  beneficio  del  Regno  di  Napoli, Reai 
Patrimonio ,  &  intorno  alle  Alone  te  ficarfe ,  e 
cambio  alto  ,  in  Nap.per  gli  Her.di  Tarquinia 
Longo  1  61 1.  in  4. 

VIVA  STRACZA,  di  Capoua,  Medico  Regio 
celebre  ,  fù  eletto  Commiffario  Generale  in 
tutto  il  Regno  à  perquirere,  Se  à  f ar  ritrova¬ 
re  le  miniere  dell’Oro,  Se  Argento,  acciaio, 
ferro  , piombo, Ragno, criRallo  ,  <3c  ogn’al- 
trafpeciede’Metalli ,  nel  14Ó1.  Efecttt.  23. 
1400.^  ój.f.i^z.at.ncl  (fi. A. della  ‘RfiC‘ 
VIVIANO  DE’VIVIANI,  della  Città  di  Cà- 
pagna,  affili  dotto  ,  & erudito,  Vefcovo  di 
Monte  verde  nel  1404.  morì  nel  1492.  Lo¬ 
renzo  Scrader./tf  Aionnmet.lt al.  riferifeedo- 
ve  Rà  fepelito  in  Roma .  Ughcll.  nell3  hai. 
Sac.  t.7fi.ioy$.n.i$. 

ULPIO  MARCELLO,  Jurifconfulto  antico  , 

fù 


BIBLIOTECA 


fù  nativo  di  Chieti ,  d’onde  fono  quali  tutù 
li  Marcelli,  fcrilTe. 

Digeflorumlib.  1 3.  Adhges  lib,6. 
Refponfirum  /t£,i,Gifn1  in  Bìbliot.f.%  19. 

Al  quale  il  Poeta  Statio  Papinio }  fuo  amico  , 


tìefcrivendolTnccndio  del  Monte  Uefuuia 
occorlo  Torto  l’Jmperio  di  Tito ,  poffeden- 
do  in  Chieti, alcuni  Territori!’ ,  dehderava  , 
che  da  dettaCittà, fodero  lontani  quegli  ec« 
cesfi  del  Monte ,  con  tal  dicitura. 


Lib,  4.  Sylu.  f.  96, 

AdMarcellum  , 

Curre  per  Euboicos  non  fegnis  epiftola  campos, 
Hac  ingreffa  vias ,  qua  nobilis  Appia  crefcit ,  &c. 
Et  infra  f,  99,  n.  8, 

- Fradlas  ubi  Vesbìus  egerit  iras 

•V 

Aemula  Trìnacrijs  voluens  incendia  Flammis 
Mira  fides  5  &c. 

Et  paulò  poft 

- - -  Procul  ifta  tuis,  fìnt  fata  Tcate 

Nee  Marrucinos  agat  hac  infama  montes. 

Così  leggono  Filippo  Cluerio,  de  altri  eruditi. 


URBANO  FELICEO,  AquilanoDottore  cele-r 
bre  in  Roma  ,  eletto  Vefcovo  di  Policaftro 
nel  1^30.  hàfcritto 
De  Stimma  Trinitate,ad  VrbanumVIIJ , 
Panegyricum  babitttm  cor  am  eodem  in  Sacello 
Quirinali  ,  ipfo  Trinitatis  die.  Roma  Typ, 
Cameral.  1 6 1 7, in  4, 

Synodus  Diacefana  Polycafirenjtsà  fc  celebrata 
(in.  1 6  3  2 .  Roma  Typ.Vatic,  ió^z.in  q.&  altro 
da  leggerli  in  Leone  Alac*  de  Vtr.  Riusi, 

/• 2  5  5  • 

VRBANO  FIORENZA  Monaco  Cartufiano, 
profeffo  ne’Monafteri  di  Ss. Stefano, e  Bruno, 
Priore  della  Cafa  di  Chiaramente  ,  Vica¬ 
rio  della  Cafa  di  Napoli,  fcriffe  ,  e  Rampò 
alcune  divote,  e  melliflue  Orationi  intor- 
„  no  alla  Vergine  Syicratiffima,  in  Nap.  in  12, 
„  Fan. appresa,  ,  ,  , 

VRBANO  DE  FRANCHIS  ,  Cavalier  Napoli* 
(ano  (  figlio  di  D.  Andrea  de  Franchis,Mar- 
chefe  di  Taviano  )Filofofo,  e  Dottor  delle 
leggi ,  &  erudito  in  belle  lettere  ,  refofi  Ca- 
puccino  ,  èriufeito  unode’buoni  ingegni , 
che  habbia  in  Napoli  quella  Effemplare,e 
Santiffima  Religione ,  Lettore  di  Filofofia  > 
Teologia, e  Predicatore. 

URBANO  ORILI  A,  Cavaliere  Napolitano,  e 
Marefciallo  del  Regno, Giovanni  Crifpano, 
Francefco  de  Salimbenis,e  Francefco  Ve¬ 
fcovo  di  Melfi  ,  Ambafciadori ,  eRegijCór 
figlicri  al  Concilio  di  Coflanza  ,I  &  in  altri 
luoghi .  1417.  £307.  &  in  quello  Relfo an¬ 
no  lì  legge, Francefco  dCRiccardi  d’Ortona, 


Cavaliere  ,  e  Marefciallo  anco  del  Regno  , 
Ambafciadore,  &  Oratore,  apprelfo  Carlo 
Malatella,  e  Fratelli,  e  Lodovico  de  Miglio¬ 
rati  ,  per  confirmar  la  lega  con  la  Regina 
Giovanna,  f.  1 36. nella R.  Z. 

VRSO  LEONE  DE  LEONE  ,  della  Città  dJA- 
riano  ,  Oratore  ,  e  Cappellano  Maggiore^ 
d’Alfonfo  Primo  d’Aragona,  nel  1449, crea¬ 
to  Vefcovo  della  fua  Patria. 

z 

ZACCARIA  CAPOGRASSO ,  Gentil’huomo 
Salernitano  affai  dotto,  &  erudito  ,  citato 
da  Monfig.  Caftellomata,»e/y«o//A^e//M- 
mor  della  Patria , 

ZACCHARIA  SERSALE  Monaco  Benedetti¬ 
no  ,  hà  dato  alla  llampa 
Poefie  Liriche .  in  Ve»,  apprejfo  Zaccheria  Con* 
tratti  1  670.  in  1  2. 

ZACCARIA  DI  S.PIETRO,dellaTerra di  Leo- 
neffa,  in  Abruzzo  Ultra, deJ  Scalzi  Agoilin. 
Teologo,  e  Predicatore  nel  1584.  Herrera 
neWAlfab.  Agoftin.f.  5  Ó9. 

ZACCARIA  VISCONTE delFOrd.  di  SS.Bar- 
naba  ,&  Ambrofio,  Hà  dato  alle  Stampe 
fimplementumArtisExorciJìic*  ,  cui  fimili 
nuncjuam  vifum  ejl:  cui  nuperrimè  in  baepo- 
firema  editione  'Veneta  ,  additus  eli  Tra  fla¬ 
tus  de  modo  interrogandi  Vamonem  ab  exor- 
cifia ,  &c.j4uthore  Carolo  de  Baucio  Sacerdo¬ 
te  Capuano ,  Ven.apuà,  Tnrxinum  1 Ò4  3  •  in  8. 


IL  FINE 


ÀGGI  V  NT  A, 

E 

SVPPLIMENTO. 


Nel  Foglio  primo ,  nella prima  Colonna, dopo  Ab- 
denego  ,  fog  fungi. 

ACHILLE  GAGLIARDI  ,  teologo  della^ 
Compagnia  di  Giesù ,  hà  dato  alla  luce. 

'Breve  Compendio  ,  intorno  alla  profejfione 
f'hrifiiana ,  dove  fi  vede  una  pr  attica  mirabile 
per  unire  V  anima  con  Dio.  Jn  Nap.  per  Gio : 
Cjiacomo  Carlino, etOttavio  Feltrano, e  riftam- 
p ato  per  Secondinò  Roncaglielo  1 6^.1. in  ió. 
Dopo  il  f.  7.  Ó'  <*AdeJf andrò  Vomarico  ,ripon^afi 
ALESSANDRO  PORCARI ,  Dottor  Medico, 
da  Carpincto  ,  in  Abruzzo  llltta  ,  nell’  Ac¬ 
cademia  de  gli  Sonnacchiofi ,  detto  l’Acca¬ 
demico  Addormentato ,  diede  alla  Rampa. 

Jrninco  Epitalamio  Eroico  ,  nel  maritaggio 
dell  Illufir.&  Eccellenti  fi.  Sig.il  Sig.D.  Rami¬ 
ro  Gufmano  Duca  di  Medina  de  las  Torres  , 
Viceré  ,  e  la  Signora  D.  Anna  Carrafa  Prin¬ 
cipe  fa  di  Stigliano ,  Duchejìa  di  Alcdina  de 
las  Torres ,  c  di  Sabioucta  Viceregina  di  Nap. 
in  Nap.  per  la  Vedova  di  Labaro  Scorigio 
1  6  38  ‘in  4. 

Dopo  ilf.  1  o.&  Alfcnfo  Recane  to,foggiungafi. 
ALFONSO  TORELLI, Cavaliere  Napolitano, 
diede  alle  Rampe 

Le  Eafcic  fatali  pe’l  bramato  D.  Gregorio 
Primogenito  dell  Jllnslrt(s.&  Eccellenti/simo 
*D.  Cjafpar  de  Bragamonte  Gufman  Conte  di 
Pegnoranda ,  Cav alierò  dell’Abito  di  Calatra- 
va ,  ZJicere  ,  Luogotenente  ,  «  Capitan  Gene¬ 
rale  nel  Regno  di  Napoli  ,  per  S.  Ai.  in  Nap, 
fer gli  Heredi  di  Roberto  M olio  1661.  in  4. 
in  verfo . 

Eoi.  i  o.  ad  Amato  Aiafirullo  ,  aggi  unga  fi 
Et  anco 

' Breve  Relatione  dell’origine  ,  fond.atione,e 
nomi  delle  Bade ffe ,  cb’han  governato  il  Aio - 
naslerio  di  S. Maria  delle  Moniche  della  Cit¬ 
tà  di  Capoa,  dell  Or  d.  diS.  Benedetto  dall  an¬ 
no  952.  nel  quale  fu  fondato ,  fino  al  preferite 
anno  1656.  in  Nap.  per  Onofrio  Savio  16 5 6, 
in  8. 

Eoi.  1 6.  Apprejfo  Anello  Roffi,  pongafi 
ANELLO  ROTONDO,  hà  dato  alle  Rampe. 

„  Divino  Fonte,  in  cui  lava  l’anima  le  fuemac- 
„  chie,bevc  l’acqua  della  divina  grafia  j  e  fi 


„  difpone  à  bere  l’acqua  dell’eterna  Gloria  In 
3,  Cielo.  Operina  molto  utile  ,  à  chi  frequen- 
j,  ta  i  Santiìfimi  Sacramenti  ,  e  l’Oratione 
„  mentale,  in  Nap. per  Secondino  Roncaglio- 
j,  io  rd40.ii!  1 2, 

Eoi.  1 3 .  dopo  Andrea  Durante, riportafi. 
ANDREA  FALCONE  ,  della  Tripalda,hà  da¬ 
to  alla  luce 

„  Breve  relatione  delli  glorio!! ,  &  miracolo!! 
>,  Corpi  Santi ,  che  fono  nella  Tripalda.  in 
»  Nap.  per  Roberto  Mollo  1  <548. in  4. 

Eoi.  1 9.  Ad  Angelo  Perfetto ,  foggi  ungi 
Et  anco,  hàdato  alle  Rampe.  • 

„  Lapiì  puniti ,  ac  reparati  Orbis  CataRropha* 
„  Poema  Sacrum.  Neap.apud  CaRaldó  1666. 
„  in  4* 

fol.  1 7.  Dopo  Angelo  Fonticolanofoggiun gafi, 
ANGELO  FUSCO  ,da  Lecce,  Dottor  in  Sacra 
Teologia ,  Sacerdote  focolare,  hàpublicato 
con  la  Rampa. 

„  Cronologia  nobilifiìmx  Familice  Cafirome*' 
„  diano  de  Lymburgh.  in  Regno.  Lycij  1660. 
„  ex  offic.  Typographica  Petri  Michaclis,in 
55  4. 

f  2  y.appreffo  Antonio  Fabro ,ripongafi. 
ANTONIO  DI  FILIPPO ,  nobile  di  S.  Severi¬ 
no  ,  della  Dioc.  di  Salerno,  Dottor  Napoli¬ 
tano, al  prefente  Auvocato  celeberrimo  iru 
Roma ,  diede  alle  Rampe  ,  una  Allegatione 
affai  fondata ,  e  dotta. 

5,  Pro  Doótore  Ioanne  Nicolao  de  Philippo  . 
„  Neap.  ex  Regia  Typ.iEgidij  Longi  1631. 
„  in  4. 

fol. 25.  dopo  Antonio  Rampano ,  regiftrafi. 
ANTONIO  CANOFILO,  di  Solmona  ,  Mino¬ 
rità  Riformato, hà  dato  alla  luce. 

„Difcorfi  Paradoffici  per  tutti  i  giorni  di  Qua- 
refima  ,  coni  fuoi Panegirici  ne’primi  Sab- 
„  bati ,  di  S.  Mattina, S.Tomafo  d’Aquino,S. 
„  Giufcppc,  c della  Santiffuna  Annuntiata^  . 
„  con  tre  Tavole,  una  de  Parado!fi,e  Panegiri- 
3,  ci ,  argomenti  ,e  Terni  delle  Prediche  3  l’al- 
„  tra  della  Sacra  Scrittura;  e  l’ultima  delle  co- 
„  fe più  notabili,  dedicati  alla  Gran  Madre 
„  di  Iddio.  In  Venctia  ,  per  Nicolò  Zaccaria 

s  f  fio: 


B  I  B  L 


I 


O  T  E  C  A 


,■  Ht; 

fol.  30.  ad  Antonio  Ttfac  cari  alaggi  ungàf. 
Have  anco  dato  alle  ftampe 
„  Li  Tuoni  parlanti  ddl’ApQcalift’e:  Avvento 
3)  Laurctano  ,  in  Vcn.appreilo  Gio:Francefco 
35  Valva fenfe  1  <5/ 5 .in  4, 

fol.  29.  ad  Antonio  cJTf ari»  arto  sfoggi unga fi, 
have  anco  dato  alla  luce. 
j3  Oratio  in  ampliffimo funere  Illuftrifs.  Car- 
3,  dinaiis  lyfillini ,  Carmclitaruni  Protccftoris , 
„  celebrato  Romae  in  Ecclcfia  Samftae  Mariae 
j,  Tranfpontinre, Habitadie  tp.  Odob.  1629. 
jj  Romce,apud  Iacobum  Mafcardum  1 629.  in 

?>  4* 

fol.  3  o.  ad  Antonio  Navarrcte.  Raggiunga 
Havcr  dato  anco  alle  ftampc 
„  Breve  Rclationc delle  Comitive  de  Banditi, 
„  e  pubfici  delinquenti >  che  per  comandarne-, 
>3,  to  dell’Eccellentiis.Sig.  Duca  d’Arcos  Vicc- 
M  rè  >  hà  disfatto  il  Sig.D,  Antonio  Perez  Na- 
3,  varrete,  Cavalier  diS.  Giacomo, del Confe- 
3,  glio  di  S- M.  Delegato  della  Militia, e  Vica- 
3,  rio  Generale  di  S.  E.  contro  publici  dclin- 
„  quenti  ,  tratta  dal  Maftrodatti  Gio:  dcll’J- 
,j  fola  ,  da  procesfi,che  fi  con  fervano  in  fuopo- 
3,  tere  .  In  Nap. per  Egidio  Longo  1 6^6.  in_. 

»  4’ 

fol.  44. alianti  Benedetto  AFaz.z.etta^ripongaf. 
BENEDETTO  MAZZAR  A,  nobile  di  Solino¬ 
li  a  ,  Minorità  Riformato, nella  Provincia  di 
$.  Berardino,hà  dato  alla  luce 
ó)  Legendario  Francefcano ,  nel  quale,  confor¬ 
me  l’ordine  de’Mcfi  ,  fi  contengono  le  vite  , 
S3  e  morte  de’  Santi ,  e  Beati ,  Se  altri  Huomini 
33  venerabili ,  &  illuftri ,  quali  per  le  loro  rare 
5)  virtù  ,  e  buone  operatjoni,  fono  ftati  fingo- 
3,  lari  in  fantità  di  Vita,  Nelli  tre  ordini  infti- 
3,  tuiti  dal  Serafico  Padre  S.Francefco.  Divi- 
3,  fo  in  due  parti  :  con  efl’er  dal  medefimo  ar- 
„  ricchito  con  tre  tavole  ,una,checontienele 
3,  cofe  più  notabili , l’altra  li  nomi  tutti ,  fe- 
j,  condo  l’Alfabeto  ,  la  terza  difpofta  per  or- 
3,  dine  delli  Meli, Parte  prima,  in  Ven.  1676. 
prelfo  Bartolomeo  Tramontino, in  4, 
fol.  5  6,  à  Camillo  Tini  ni . 

Haver  anco  dato  alla  ftampa 
»  L’Hiftoria  della  Famiglia  Blanc,  col  fuppli- 
,,  mento  del  Dottor  Carlo  de  Lellis ,  in  Napoli 
3,  per  Lodovico  Cavallo  11570, in  4. 

fol.  5 7.  a  Carlo  Cala,  s’aggiunga. 

Hà  dato  anco  alla  luce. 

3,  De  Primopilo,  &  Primipilari  adminiftratio- 
v-  nc,tribuente  Fifco  privilegium,  fuperbonis 
3,  dotalibus  Uxoris,  ócproprijs  filiorum  ,  Eli- 
3,  ftorico- iuridica  Confultatio,  in  cnuftì  111. 

35  D.IfabellxdeSanfto  Severino  Principis.Mó- 
3,  tis  Leonis,  in  Regia  Jundla  delegata  perfuà 
3,  Maieftatem.  Die  20.  lami  65  5.  in 4. 

Come  anco 

3,  Rifpofta  al  Manifcfto  del  Chriftianiftìmo 
Rè  di  Francia^ nel  quale efpone le  ragioni 


3,  delle  fue  anni  incasinate  al  Regno 
3,  di  Napoli  ,  impreco  in  Parigi  à  16.  d’Aprile 
3,  idqd,  in  Nap.  per  Domenico  Maccarano 
3,  164$.  in  4.  Opera  molto  faticofa,  Se  erudi- 
3>  ta,  degna  d’un  tantogran  Miniftroj  chcvà 
„  imprefia  fotto  nome  Anagrammatico,di  Lar- 
,3  cand.o  Laco. 

fol.  60.  a  Carlo  Finto , foggiti ngaf . 

Have  anco  dato  alla  ftampa. 

Degli  Epigrammi  di  D.  Carlo  Finto  Eler.  Sai. 
fatti  nella  morte  dell’  IlluflriJfimo,& Eccellerti 
tisfimo  Signor  Don  Ferdinando  de  (afroCon- 
te  di  Lemos, Viceré  di  Napoli ,  all’ Eccellenza 
del  Sig.  D.  Francefco  di  Cafro  fuo  figlio ,  e  Jtic- 
ecfore. in  Nap.apprefo  Cjtacomo  (far lino  iòoz* 
in  4. 

Nello fiefo foglio .  Ripongaf. 

Il  Carjjdeo  ,che  non  fi  sà,fe  lia  nomerò  cogno* 
me , fù  nativo  Napolitano, ma  originano  da 
Barfcilorta  ,  come  lui  mcdelimo  lo  teftihca  > 
Secretano  di  Rè  Ferdinando  primo,  diede 
alle  ftampe 

Filtro  primo  di  Sonetti ,  e  Cannoni  ,  intitolato 
Endimione ,  in  Nap. per  Sigifmondo  Mayr  A- 
Icmano  1509.;»  4. 

fol.  66.  avanti  (temente  rBlafo,ripongaft, 
CLEMENTE  BARRERÀ  ,  di  Napoli ,  Predi¬ 
catore  onerale  de’Minori  Oilervanti ,  mede 
alla  luce 

„  L’Arco  Baleno,  Predica  in  lode  della  Glorio- 
3,  fiRuna  Vergine  del  Cannine,  detta  la  Ma-» 

„  donna  della  Bruna  •  Predicata  nel  celebre 
3,  Cóventodella  Vergine  del  Carmine  di  Na- 
3,  poli, nel  giorno  di  S. Elia  ,  Bevendoli  nello 
3,  ftefio  giorno  riccuuta  la  nuova  della  libera- 

33  rione  d’Orbitcllo  dall’aftedio  nemico,  nell* 

33  anno  1 640. 20. di  Luglio. in  Nap. per  Hono- 
«  frio  Savio  1 646. in.8- 

fol.yo.  a  Diego  de  AFari-taggiungafiy 
Hà  dato  anco  alla  luce 

j,Communcs  Dottorimi  Iuris  utriuique  opinio- 
3,  nes  ,  Ordine  Alphabetico  confcriptse  3  om- 
3,  nibus  ,  qui  in  iure ,  foroque  ìudiciario  ,  vvr- 
3,  fantur,admodumnccellariae,Neap. ex  lyp. 

«  Tarquinii  Longfii  16 16.1114. 

fol.  73.  Dopo  Domenico  Longhi  foggfungafi 
DOMENICO  MARINCOLA,  gentiliiuomo 
della  Città  di  Taverna,  Matematico,  òcln- 
gegnierodi  Guerra, hà  dato  alle  ftampe. 

3,  Trattato  dell’Ordinanze  di  Squadroni  ,  & 

3,  altre  cofe  appartenenti  al  Soldato,  in  que- 
„  fta  materia,  in  Nap.appreflo Roberto  Mollo 
„  iÓ3  7.in  4, 

fol.  74.  appreffo  Donato  Scialoya, ripongaf 

DONATO  TROTTA  ,  di  Caferta  ,  diede  alla 
ftampa, 

Excgcticum  (armen  de  D-  Antonio  Diaz,  Ca- 
fertanorum  Epifcopo  *  Ncap.  ex  Typ.  Coflan - 
tini  Vitalis  lóiojnq. 

fol.  73.  dopo  Egidio  Aiangioneficaf 

E  Gl- 


N  A  P  O  L 

EGIDIO  DEL  TUFO,’ Gentil* huomo  Averti¬ 
ne  ,  e  Dottor  Napolitano,  dell’Almo  Colle¬ 
gio,  diede  alla  ftampa. 

j,  Dedicatio  ad  Deqm  optimum  Maximum,  & 
„  ad  BeatamMariam  Virginem. Neap. per  Frà- 
„  cifcum  Savium  iÓ49.in  4. 

fol.  7  8  *  à  Fabio  Cape  ce  Galeota ,  aggiungafi. 
Diede  anco  alla  luce ,  efiendo  Auvocato. 

>,  Rcfponfum  prò  Duce  Gravinae,  fuper  luccef- 
„  fione  Principatus  Bifiniani.  Neap.  apud  Io: 
„  Iacobum  Carlinum  idi  2. in  4. 

fol,  8  r  .a  Federico  Centrini,? aggiunga. 

Hà  dato  ancora  alla  ftampa 
„  J  Ragguagli  Fcftivi ,  per  la  nafeita  del  Sere- 
„  niffimo  Principe  delle  Spagne,  Oda.inNap. 
»  nella  ftampa  di  Roncandolo  it>58-in4. 
Nello  fiefifo foglio ,  dopo  Federico  Rinaldo : 
f aggiunga  fi . 

FEDERICO  ROCCA ,  Gentii’huomo  di  Cata- 
zaro  ,  hàtradotte  le  Croniche  d’Aragona  , 
fcritte  da  Lutio  Marineo  Siciliano, dal  Spa- 
gnuolo  in  lingua  Jtaliana.  in  Mesfìna  pret¬ 
to  Faufto  Bufalino  1  5  90. in  4. 

fai.  8  2.  <3  Felice  Ali  lenfio,  aggiunga  fi, 
Diede  anco  alla  luce 

5,  Oratio  funebris ,  Habita  Romae ,  in  confeiTu 
„  Patrum  Cemitiorum  Generalium  fuiOrdinis 
3,  EremitarumSàsfti Auguftini , anno  1 620, die 
d.Junij:  Laudemus  Viros  gloriofos,  óc  Paren- 
„  te$  noftros  in  generatione  tua.  Eccl.  44,i:n- 
„  prelfa  CofentÌ£,apud  Francitcum  Cappam, 
>,  &  recata  ,  Neap.  apud  Conftantinum  Vita- 
3,  lem  iÓ2i.in4. 

Nel  medefimo  foglio  ,  a  Felice  Paffdro ,  aggi  unga  fi 
Diede  anco  alle  ftampe. 

La  Vita  di  S.  ^Placido ,  e  fuo  Afartirio,  in  Otta¬ 
va  rima  .  in  Uen.  apprejfo  li  Gioliti  1589-  in 
quarto. 

fol.%6.  a  Filippo  A  far  e  fica,  aggiunga fi, 

Hà  dato  alla  ftampa 

(ommentari um  abfolutijfimum ,  otto  capitibus 
difiinttum  ,  ad  Pragrnaticam  novam  defebo- 
laribus  dottorandis  .  Opus  eruditum  ,  ac  ne- 
cejfarittm  omnibus  in  foro  verfantibus  .Neap. 
7 ~yp.  Secnnd,  Roncatoli  1646. in  4. 
fol.  84.  a  Filocolo  Caputo, aggiungafi 
Diede  anco  alla  luce 

Pro  non  fimulata  Religione ,  Oratio.  Habita 
in  Almo Carmelitar umTemplo  digna  Civita- 
'tis Sacra, prò Comitiis  Provincialibus  e  1  afide  m 
Ord.  Provincia  S.  Angeli  Afartjris  .  Panor- 
mi, apud  Io:  A nt.de  Francificis  1 607.  in  4. 

Et  anco 

Jl  Compendio  della  vita, della  morte  ,  e  de* mira¬ 
coli  di  S.  Andrea  (fiorfini  da  Firenz  e  ,  Veficov» 
di  Fiefiole ,  dell’  Ordine  Carmelitano  :  con  gli 
argomenti  àciaficun  capo  del  Signor  (fiavalier 
Cfio:  Bei  tufi  a  B  afille  Conte  di  Torone ,  e  Capita 
di  Fanti  nel  Regno  di  Napoli,  in  Nap.  apprejfo 
LaTfiro  Scorigio  1Ó29.;;.;  4. 
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fiopra.fol.7Q.  dopo  Fabritio  Bibita., foggi  ungi 
FABRITIO  C  AR'KÀFA,Cavalier  Napolitano 
AccaHe-mico  otioto ,  diede  in  luce  , 

„  Una  Oratione  in  lode  del  B.  Andrea  Avelli- 
M  no  Chcrico  Regol.  e  Protettore  delia  Città 
„  di  Napoli, e  di  Palermo  ,  compofta  dal  Padre 
>,  D.  Giovanni  Gonzaga  Cher,  Pvegol.  e  da  lui 
,,  recitata  alli  9.  di  Novembre,  giorno  Anni- 
„  vertano  della  tua  morte,  nella  Chieta  di  San 
„  Paolo Maggioredi Nap.  in  Nap.  predo Ot- 
3,  tavio  Feltrano  1627.^4. 

fol.%%.  apprefio  Francefilo  Batinelli  foggi  tingi 
FRANCESCO  BERNARDO,  Gentil5  huomo 
Napolitano, hà  dato  alle  ftampe. 

N  bifilari  a  dellafamiglia  Tbecdoro  ,  cavata  dal- 
V Apologia,  della  Nobiltà  ftsor  de1  Seggi  di  Na¬ 
poli  .  in  Napoli  apprefio  Second,  Roncaglielo 
11544.  in  4. 

Et  anco . 

V Incendio  del  Afonte  ZJefiuvio  .  al  Santijfimo 
tJACartire  Gianuario  .  Divifio  in  due  parti,  in 
Nap.preffo  il  findetto  Scorigio  1  <5  3  z .in  4. 
fol. 90.  Dopo  Francefilo  Fafiano, aggiungi, 
FRANCESCO  FERRARI,  hà  dato  alla  luce. 
Efler  efialtata.  Opera  molto  erudita,  oveprova 
efifer  rnifierìa  deuPrencipi,che  rare  volte  pofifiono 
conoficere  la  verità  .  In  Bologna,  per  Giacomo 
Alanti  163  8.  in  I  2. 

fiipra  fol.  90.  dopo  Francefilo  Capuano  ,  foggi ungi. 
FRANCESCO  CENS ALIO ,  di  Bari ,  hà  dato 
alla  ftampa  . 

„  Raggioni  defatto  ,  e  di  legge  per  la  Fidelif- 
„  lima  Città  di  Bari  ,  con  il  Regio  Cartellano 
„  di  erta  ,  pel-  efcluderela  pretentione  della 
„  feggia,  e  cofcino  in  Cappella  particolare 
„  della  Chiela  di  S.  Nicola  ,  ò  vero  d’ahra 
»  Chieta  di  detta  Città,così perla  perfona  del 
„  detto  Cartellano  3  come  per  la  Caftellana 
33  tua  moglie,  in  4.  nelì  dice,  dove  ftampata  , 
3,  nè  in  che  anno, 

fol. 91.  aFr ance fico  Lanario, aggiungafi. 
Etanco  hàdato  allaluce, 

»  Breve  difeorfo ,  dove  fi  moftra  ,  che  i  Re ,  e  i 
»  Principi  Grandi ,  &  independenti  di  altra 
3,  Poteftà ,  hanno  da  tener  Privato.  Dedicato 
3,  alSereniftìmo  Gran  Duca  di  Tofcana  .  in_. 
3,  Meftìna,  per  Ciò:  Franccfco  Bianco  1625. 
„  in  4. 

fol.  9  3  •  h  Francefilo  Afele  , foggiungi. 

Hà  dato  anco  alla  ftampa. 

„  Francifci  MeleBitontini  V.I.P.  proexpecla- 
3,  tifiamo  adventu  Reverendisfimi  D.  IoàDona- 
3,  ti  Iannonij  Alitti ,  <Sc  D.  Iofephi  Mele  V.  L 
„  D.  Genitoris  fuide  conflagratione  Vefevi  , 
3,  Poema.  Neap.cxTyp.Francifci  Savii  1  1'.' 

,3  in  8.  ' 

fol.  7. t.  dopo  Franccfco  Peto  ,  aggiungafi. 
FRANCESCO  PETTI  .di  Santo  Elia  ,  in  Ter¬ 
ra  di  Lavoro  ,  Dottor  in  legge  Canonica ,  e 
Civile  ,  Scinta  era  Teologi,  Abbate  d’A- 
S  f  2  pici 


* 
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pici  ,  ed  Accademia otiofo,  diede  alla  luce, 

»  Odarum  libri  duo. .  N?ap.Typ.  Io:  Domi- 
»>  laici  Montanarij  1 634.  in  4. 

fui.  97.-3  Francefco  ZacQonc, aggiungi. 
Diede  anco  alla  {lampa, 

V  JncoBanz^a  Punita  ,  Tragicomedia .  in  Nap. 
per  ‘Roberto  Mollo  16 5  6. in  4’ 

.  fol.  99.  Dopo  Francefilo  Antonio  Porpora 
Aggiungi . 

FRANCESCO  ANTONIO  ROCCA,  Napo¬ 
litano,  hà  dato  alla  {lampa, 

„  Breve  modo  di  far  oratione  mentale ,  &  có- 
„  fiderationi  perdirl’officio.  con  divotione  , 
5)  divifoin  due  libri  in  Nap. per  Ottavio  Bcl- 
„  trano  \6i  5.  in  4. 

fol.  99.  dopo  Franccfico  Antonio  Porpora , 
Aggiungi . 

FRANCESCO  ANTONIO  RUSSO  ,  da  Co- 
fenza ,  hà  dato  alla  {lampa. 

De  Arte  Metrica  Libellus.  Neap.apud  Iofephum 
picchiavi  1590.  in  8-  / 

[opra  fol.  98.  àFrancefco  Antonio  pappone 
aggiungi. 

Hà  dato  alle  {lampe. 

‘ poetici  appi  a  ufi  ,  alle  glorie  di  Andrea  Bolgi , 
eccellente  Scultore  .  in  Nap.  per  Onofrio  Sa¬ 
vio  1654.?»  4. 

fol.  1 1  o.  Dopò  Giacomo  Pifianello  ,fioggiungafi 
GIACOMO  PUDERICO ,  di  Cofcnza ,  Medi¬ 
co  ,e  Filofofo, diede  alla  luce 
Opus  necejfarium ,  an  venenatum  corpus  in  vi¬ 
ta, Ó'pofl  mortem  dignoficatur  .  Neap.  apud 
lofephum  Pacchiani  1588*  8. 

Et  anco 

De  lapide  ferreo  ab  aerelapfo  :  de  eias  generatio - 
ne ,  & caufia .  ibid.15S8.in8. 

fol.  1  r  -j.appreffò  Gio:  Crifpo,  ripongaf. 
GIOVANNI  DE  CURTIS, Napolitano  Dotto¬ 
re,  hà  dato  alla  {lampa. 

„  Compendio breviflimo  delia  Vita,emiraco- 
„  li  di  Santo  Ivo  Auvocato  de’Poveri ,  e  Pro- 
„  tettoredegli  opprefsi ,  fcritta  in  due  libri 
»  dalReu.  Pietro  Chvet ,  {lampara  in  Roma, 

„  e  raccolta  dal  Dottor  Gio:  de  Curtis  Sccre- 
„  tario  della  Pietofii  Congregatione  della  Ca- 
„  rità  d’elTo  Gloriofo Santo,  eretta  per  aiuto- 
„  de’  poveri  Litiganti, la  cuilmaginefi  vede 
j,  entro  la  Chiefa  de’  SS.  Apoftoli ,  collocata 
„  ivi  a  fuo  honore  da  particolari  Signori  Dot- 
„  tori  Auvocatjdel  S.C.  Fratelli  di  ella  Con- 
„  gregatione.  in  Nap.  1  <56  3 .  e  di  nuovo  ri- 
„  Rampata  nella  {lampa  di  Lodovico  Cavallo 
„  1666.  in  8, 

fol.  120.  dopò  Giovanni  Pongo  foggi  unga f 
GIOVANNI  LOTTI .  Accademico  Errante  , 
hà  dato  alla  {lampa 

U Incendio  delZJ.efuvio  ,  in  Ottava  Rima,  in 
Nap.per  Gio-.Domcnico  Roncaglielo  16^1.  in 
ottavo. 

fol.  1  2  2.  a  Giovanni  Se  opp  alaggi  ungi. 


O  T  E  C  A 

Diede  alle  {lampe 

Injlitutionum  Grammatices  a  Joanne  Scoppa 
P arthenopao  reconditarum  libre  primus  de 
otto  partibus  incipit .  Neap.  1508*  in  4*  ne<* 
dici  tur  prnes  quetn. 

fol,  123.  dopò  Gio :  Antonio  de  Boccagnisy 
foggiungaf. 

GIOrANTONIO BOVIO,  di  Brindifi  ,  Car¬ 
melitano  ,  Vcfcovo  della  Città  diMolfetta, 
raccolte ,  e  fcrille 

„  Breve  Bidona  dell’origine  ,  fondatione  ,  e 
„  miracoli  della  devota  Chiefa  de  S.  Maria 
„  de’Martiridi  Molfetta,e  data  in  luce, dopo 
„  la  morte  di  lui  da  un  devoto,  ch’è  il  Signor 
„  Giufeppe  de  Luca ,  in  Napoli  nella  {lampa 
,,  del  Nuca  J  <5 3  5 .in  4, 

fol.  125  .a  Gio-,  Antonio  logli  alaggi  ungi 
Diede  anco  alle  {lampe 

Jfijìorico  difeorfo  del  gran  Terremoto  ,  fuccejfo 
nel  Regno  di  Napoli.,  nella  Provincia  di  Capi - 
tinaia  di  Puglia  nell’anno  lól  j.  a  di  30.  di 
Luglio  a  horefedici.  in  Nap.per  Labaro  Scori - 
gio  1  óij.in  4, 

nello  s  le  fio  foglio  dopò  Gio: Antonio  Goffredo 
ripongaf. 

GIO:  ANTONIO  DE  LEO, della  Caftelluccia, 
Profcflo  nelle  leggi, hà  dato  alia  lyce 
,,  Optimum  ,  fòllemne  ,  purumque  examen  , 
qdl.quod  te  conflit  ut  amfub  tit.de  re. ere.  fi  cer¬ 
tuni  pet.  ff.  ad  theoricam  ,  praximque  re* 
dattam  bellis finte  :  tùm  iuris communi s  :  tieni 
Regni  ponfiitutionum  3  Rifuumque  refponfa  : 
nonnulla  enttcleantem  3  cafuum  decifionem  ha- 
bentem  3  diuturno  eventui  fubiettorum ,  &  ad 
munii:  public a  lettionis  adfeitis ,  & forenfiunt 
caufar um patroni s ,  utiqxe  neceffariam  ,  Au- 
th.ore  Ioanne  Antonio  de  Leo  de  Fortiatìs  Ca - 
fiellutiano  I.y.P.defider ato.  Neap.excudcbat 
Io:  Paulus  Suganappus  1  549.*'»  4. 

Nello fieffo fi  dopò  gio:  Ant.de  Nigris 
foggi  ungi, 

GIO: ANTONIO PERETTI, dì  Taranto, die¬ 
de  alla  {lampa  ,  .  . 

„  SixtiQyiNTI  Pont.Max-  Creatio.  ad  Alex. 
„  Perettum  Cardinalem  Montaltn.n  S.  il.  E. 
„  Vicecancellarium,  Carmen.Romx,  apud  la- 
„  cobum  Ruffincllum  in  4.  fine  anno 

Ne  Ilo  fieffo  fi  125.  dopò  Gio:  Andrea 
NoU ,  fioggiungi. 

GIO:  ANDREA  RUSSÒ  ,dell’  Ifola  di  Capri , 
Sacerdote  Napolitano  ,  diede  alle  {lampe 
„  L’Orationi ,  che  nel  mele  d’Agoflo, per  an- 
„  fica  confiictudine  dire  fi  lògliono  alla  B. V. 
„  gran  Madre  di  Dio  Maria  del  Carmine  ,  co 
»  l’origine  dell’Ordine,  Novene, Indulgenze, 
„  Se  altre  divotioni  per  commodità  ,  e  fodis- 
«  fationc  de’Divoti .  inNap.apprefifoEttorre 
«  Cicconio  id'43-in  12. 

fol.  1 3  o.  a  Gio.  T attilla  Brcga&'gano, 
aggiungi. 


Hà 
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Ila  dato  anco  alla  Rampa. 

„Vduvio  Infernale  ,  fcenicp  Auucnimento.  in 
5>#  Nap,  per  Matteo  Nucci  1 6 3  2. in  12.  Leggi 
„  anco  appreilo  altre  (ne  Opere. 

Nello  fiefo  foglio,  a  Cjio,  Rat  ufi  a  Camerlenghi, 
oggiungt 
Hà  dato  anco  alle  Rampe 
,3  L’Oriente,  per  la  venuta  in  Napoli,  della_j 
„  MapRà  di  D.  Maria  d5AuRria,RcinadJVnga- 
j)  ria ,  &  di  Boemia ,  feconda  impressone .  in 
jj  Nap.per Egidio  Longo  1  <5 3  3 .  in  4.  Vnito 
3>  con  l’Occidente ,  perla  partenza  da  Napoli, 
3,  del  Ridetto  Autore. 

fol.  141.  auanti  Gio.  'Rat  tifi  a  del  Tinto, pon^afi 
GIO:  BATTISTA  TESTA  ,  del  Tufo  ,  nobile 
della  Città  di  Seda, ornato  di  belle  lettere  , 
fcrisfe  ,  e  diede  alla  luce . 

.5,  Cronologia  della  Illuftrifllma  Famiglia  del 
„  Tufo .  in  Nap.apprelfo  Domenico  Maccara- 
3,  no  1627.1114. 

fol.  1 42. à  Gio.  Camillo  Glorio  fio  ^aggiunga fi. 

„  Exercitationum  Mathematicarum  ,  Dccas 
„  Tertia  .Neap.  exTyp.  Secund.  Roncatoli 
3,  1 6  3  9.  in  4.vbi  in  princ.habetur  Index  Lucu- 
„  brationum,  quaehuc  vfjuèin  luccmprodic- 
3,  runt. 

fol.ig^.dopo  Yratjcefco  Scaglione, fogriunoì 
GIO.  FRANCESCO  TRANQUILLO,  Dotto¬ 
re  ,  e  Canonico  del  Pizzo  di  Calabria, 

Hà  dato  alla  Rampa. 

3,  Il  Natale  dei  Noftro  Signor  Gicsù  ChriRo , 
,,  Sacra  Rapprefentatiope  ,  con  due  intcrme- 
„  dii.  in  Mcffina  ,  per  Gio:  Francefco  Bianco 
„  Rampatore  Camerale  1 6  3  o.in  8, 
fol.  1 48  •  dopo  (filo..  Aiaria  Novari q,ripongafi 
GIO;  MARIA  SACCENTE  ,  di  Raiano  ,  in 
Abruzzo ,  vicino  Solmona, 

Hà  dato  alla  luce  un’  oper-a,  col  Seguente  ti¬ 
tolo  . 

3,  Ioannis  Marie  Saccentis à  Radiano  Pcligno: 
3,  PartiumOrationis  iuRruèlio ,  plura  elocu- 
„  tionummilìa.,  &alia  puerispcrncccflaria_.  , 
„  nunc  primùm  in  lucem  edita  .  Vici  y£qucn- 
»  fi,apudIofephumCacchium  1585 .in  8. 
fol.  149.  a  Gio.  Pietro  d’ NI  e ([andrò fi  caffi  Napo- 
litan  0,  e  ripongafi ,  di  Calatea  ,  in  Calabria  , 
il  quale  diede  anco  alla  luce  la  Seguente  fa¬ 
tica  ,  con  quello  titolo. 

3,  Ioannis  Pctriab  Alcxandro  I.C.Galatci  ,  A- 
3,  cademici  OcioIfAcademia:  Ocioforum  libri 
3,  3.  Neap. ex  Typ,Io:Bapt.Gargani ,  «ScLucre- 
>3  tii  Nuccii’i  ór  3. in 4. 
fol.  1 5  oda  Gio.  * Pietro  AFaJfario ,  aggiungafi , 
Hà  dato  anco  alla  Rampa 
33  Sonetti,  compoRi  in  varie occafìoui ,  inlo- 
i>  do  dcUTlluRrifs.&  Ecccllenrifs.  Sig.  D.  Fer¬ 
ii  rante  Caracciolo  Duca  di  CaRel  di  Sangro, 
3>  &c.in  Nap.inq.fenz’annojnèappreflochi  . 
Et  ancora. 

i)  Elogium  EminentisfimOjGC  Reverendi  Rimo 
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„  D.  Tetro  AloyfìoCarafìe  S.  R.  É.  Cardinali 
„  mcritislimo,  Neap.  in  8, 
nello  fi  éjfù  f.dopo  Gio.  ‘ Pietro  Pafqvale,  ripongafi. 
GIO; PIE  IRÒ  ROSSI ,  Napolitano,  diede  alle 
Rampe. 

3,  Nuova deferittione  del  Regno  di  Napoli  , 
i,  divifa  in  dodici  Provincie ,  deferitta  prima 
,,  da  Enrico  Bacco,  <Sc  in  qucRa  vltjma  imprefi. 
1,  fionc  dal  detto  Rosi! .  in  Nap.  1629.  per  Se- 
3,  condina  Roncaglielo, criRampato  per  Ot- 
»  tavio  Beltrano  in  g. 

fopraf,  1 4  j.dopo  Gio.  Leonardo  Torre fc, 
foppiungafi. 

GIO;  LEON ARDd"TRISTANO  ,  Prete  foco¬ 
lare  da  fienaia  ,  diede  alle  Rampe 

v  1  « 

,,  La  Dorotea  Verdine  ,  e  Martire  ,  Tra?cdia_, 

•  •  . 

„  Sacra  .  m  Nap.per  Secondino  Roncaglielo 
3,  1Ò42.Ì1112, 

Nello  fi  e  fio  fi  dopo  il  Tri  fi  ano, aggiunga  fi. 
GIO:  LEONARDO  TUFARELLO ,  da  Mora¬ 
no  ,  Dottor  Medico, 

Hà  dato  alla  luce 

>,  Vita  dei  Padre  Frà  Bernardo  da  Rogliano  » 
„  Fondatore  della  novella  Congrcgatione  di 
„  S.  Maria  di  Colorito, di  Morano  ,  della  Pro- 
,,  vinciadi  Calabria  Citra ,  deli’  Ordine  Erc- 
»  mitico  di  S.AgoRinodeirOflervanza, in  Co- 
„  Lenza  per  D. Andrea  Riccio  1650,  in  4.  ove_, 
„  deferive  aliai  bene  la  Calabria,  de’SS.Ponte- 
33  lìcj ,  Cardinali,  Se  altri huomini  illuRri,  che 
„  vi  fono  vfcitij 
Et  anco 

3,  Trattato  della  Sagnia,  nel  quale  f  moRrano 
3,  quante  infermità  per  mezzo  di  quella,  fi  pofi» 
3,  fono  finare,  quanti  mali  nafeono  à  chi  fi  ca- 
„  va  fangue  contra  il  dovere3  la  vera  regola  , 
33  che  devono  tener  quei,  chcs’jiaranno  da  ca- 
v  var  fangue  j il  vero  modo,  c’hanno  à  tener  i 
„  Sanguinatori nclfar delle  fignic,  e  come  fi 
3,  devono  guarir  i  mali  >  che  per  caufa  della 
„  fagnia  foglion  venire:  con  altri  buoui  ,  & 
3,  ytili  auvertimenti  neccfiarii  alla  falute  hu- 
„  mana  .  in  Cofenza ,  appreilo  Luigi  Caficl- 
„  lano  1599. in 4. 

fol.  135  .in  Girolamo  Borgia  fino  Pronipote 
aggiangafi  hoggi. 

GIROLAMO  BORGIA  ,  Napolitano  Ridetto, 
d’origine  però  Spagnuolo  Valentiano  ,  di 
gran  dottrina,  &cruditionc, 

Hà  compoRo,e  Rà  in  atto  Rampando  l’infra- 
fcritte  opere  legali ,  cioè. 

Invefiigationum  Juris  civilis  libri  r  o.in  qui  bus 
aintonij  Fabri  co  mediar  a  ìnvcfiigantur,&  re- 
felluntur  ,  qui  dve  circa  eafdemin  foro  recep - 
tum fir ,  in  gratiam  Pragmaticorum  difquiri- 
tur . 

Sufpicionum  iurif  civilis ,  pripta}  &  fccunda 
pars  . 

Dcfenfarum  fententiarum  Decades  ,  adverfus 
JDecadcs  errar um  lAntonij  F abri. 

Le 


1 
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Le  opere  d*eruditionì ,  fono, 

Riflcffeoni  su  la  Boria  della  Pajfeone  di  N.  Sig. 
Giestt  Chriflo . 

Le  Poejìe  Liriche , prima  ,  e  feconda  Parte. 

Hà  di  più  altre  opere  legali  da  compire,  che 
fono  . 

Antonini* s  PìHs,fiue  Antonini  Pii  Vita. 
M°nita,&  Referip.ta.ad  Politicami  lurifpru- 
dentiam  expenfa. 

Refponformt  Ittris  volarvi  va  dy.o* 
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fol.  1 5  6.  à  Girolamo  Carbone, aggiungi. 

Diede  alla  luce. 

„  Sonetti ,  Selline ,  Canzoni ,  &  altre  Poefie*,. 
„  cantò  gli  amori  diGio:  Francefco  Caraccio- 
„  lo ,  indrizzati  à  Profpero  Colonna .  imprelìi 
„  unitamente  in  Napoli  per  Gio.  Antonio  de 
„  Caneto  Pavicnfe  x  joó.in  fol.à  cui  fè  la  de- 
M  dicatione  della  Tua  opera  Elio  Marchefe;  de 
„  il  dotto,  &  cruditisfimo  Poeta  Prefidente., 
„  della  Regia  Camera  Gioviano  Pontano  nel 
„  lib. i.  Erid.  io.q.fol.lìftZ.  cosxfcrifte» 


Ad  Carb  onera 

Fiéliiibtis  fi  corna  placcttibi  candide  Carbo> 
Coena  parata  tibie#  :  ruraque  noftra  patent* 
Et  penus  5  &  viridpsdiorti  3  genialis  ,  Se  umbra , 
Quafque  fuas  pandit  Citria  fylva  comas . 

Vina  mihi  deprompta  5  Se  leda  ?  &  grata  bibenti  5 
Aurea ,  live  probes ,  feti  mage  nìgra  placent. 
Lcnis  ,  aquic  ?  fimplexquc  latex  5  &  fcrtilis  urna: 

Certet  3  ut  inde  merum  pugnet  ut  inde  latex,., 
Vcrnarum  mihi  fida  manus  tibi  nota  mi  ni#  re  t , 
Marmaricoique  agitet  barbara  turba  choros . 
Ficlilibus  tibi  menfa ,  ahacufque  nitefcct  acernus} 
Nullus  in  exterfa  non  erit  tede  lepos . 

Jn  primis  frons  l^ta ,  &  grati  ad  poetila  lufus  s 
Et  culti ,  Se  nulla  rufiicitate  faìes  . 

Principio  gravidis  poncntur  leda  caniftiiis , 

Qme  tulit  autumnua  3  qua?  meus  hortus  alit . 
Rofcida  erunt  3  matura ,  Se  erunt  3  &  fole  reco&a  5 
Quoque  fua  carpfit  Antiniana  manti , 

Hinc  ponetur  avis  fallaci  prseda  coloni  3 
Primaque  3  cui  nomea  ficus  amata  dedit  3  &c% 


fol.  166.  in  Giulio  Cefdre  Capaccio, 
aggi  unga  fi. 

»  Epiflolarumliber  primus.  Ncap.  apud  Io. 
v  IacobumCarlinum  1Ó1  5. in 4. 

„  Apparato  funerale  nelPeftéquie  celebrate  in 
„  morte  dell3IlIu(lriffimo,&  Ecccllcntifs.Sign. 
„  Contede  Lemos, Viceré  nel  Regno  di  Napo- 
3,  li.  in  Nap.  apprefloGio.  Giacomo  Carlino 
»  lóor.inq. 

3,  In  ingreiìu  Illuflriflìmi ,  &  Reverendifi.Fra- 
,j  cifciBoncompagni  Cardinalis  amplisfimi  , 
3,  Archiep.Neapolitam  Panegyricus,pro  Nea- 
„  politanorum  felicitate  .  Neap.apud  Octau. 
5)  Beltranum  i ózó„  in  4. 

„  Jn funere  SereniftìmiFrancifci  Marie  Secun- 
,>  di  è  Ruuere,  Vrbini  Ducis,  Oratio  .  Neap. 
,>  ex  Typ. Io.  Dominici Roncalioli  1Ò3 1.104. 


„  Panegirico  in  lode  della  Serenisfima  D.  Ma-» 
j,  riad’Auflria  Regina  di  Boemia ,  c  di  Vnga-i 
3,  ria.  in  Nap.  per  Gio.Domenico  Roncaglio- 
,,  lo  1630. in  4. 

fol.  167.  dopo  Giulio  Cefare  Mele , 
foggiungi 

GIULIO  CESARE  PAGANO ,  di  Caferta, die¬ 
de  alla  (lampa. 

„  I  Fioretti  Amorofi.  Sonetti  /Madrigali ,  e 
„  Canzonette .  in  Nap.  per  Tarquinio  Lon- 
»  go  1614. in  iz.  Ove  fotto  del  fuo  nome,  fi 
»  legge  cos \:Del  Ca.  Giulio  Cefare  Pagano  •  c 
„  con  molta  inavertenza ,  potcndofi  interpre- 
,3  tare  ,  Cavaliere ,  Capitano  ,  ò  Canonico. 
fol.  171.  aGiufeppe Demetrio. aggiungali- 
Diede  anco  alla  luce  . 

»  Là  Rete  del  Diavolo, overo  li  Bellcttamenti 

Pon- 


/ 
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„  Douuefchi,  riprobati,  Sec.  in  Macerata, per 
a  il  Salvioni  in  i  2.  fenz’anno. 

fol.  172.  Dopo  G i ujeppe  Al i mito  fottìi ung i . 
GIUSEPPE  MORMILE  ,  Cavaliere  Napole¬ 
tano  ,hà  dato  «alla  luce, 
à  Gl’Incendiidcl  MonteVefuuio, e  delle  Arag¬ 
li  gì ,  c rovine  ,  che  hà  fatto  ne’tempi  antichi, 
«  e  moderni,  infino  à  3 .  di  Marzo  1 6  3  2  .in  Na- 
„  poli ,  per  Egidio  Longo  lóji.  in  8.  Opera 
inolto  faticata ,  <Sc  erudita  . 

Et  anco 

■5,  La  deferittioné  della  Città  di  Napoli ,  e  de! 
,>  fuo ameni'sfimo  Diftretto ,  e  dell’antichità 
•5,  della  Citta  di  Pozzuolo,  terza  impressone. 
,,  in  Nap.per  Gio.  Francefco  Paci  167Q.  in  8. 
fol.  1  7 2.  Dopo  Giufippe  Renato  Imperiale.  ■ 
aggi  un  aaji. 

GIUSEPPE  RICCI ,  Napolitano ,  e  Dottor  in 
Medicina ,  diede  alla  Rampa. 

3,  Opufculum  Apologeticum.  Neap,  apud  M- 
»  gid.  Longum  ió^i.in  4. 

fol.  184.  apprefo  Jgnatio  Balfamot 
aggiungi. 

2GN ATIO  GENUTIO ,  Napolitano ,  dell’  Or¬ 
dine  de’ Predicatori  Catedratico  primario 
di  Teologia  nel  Regio  Studio  diNapoli. 

Hà  dato  alla  luce 

,  Panegirici  Sagri,  in  Nap. nella  Rampa  di  Se- 
,  cond.  Roncaglielo, per  CaRaldo  1654.^  8* 
nello  fieffofoglioydopo  Jgnatio  Poggioli , 
riponga  fi. 

5  IGNATIO  SANBIASI ,  Cavaliere  Cofen- 
ì  tino  di  molta  eruditione,  vanno  in  Rampa 
,5  molrisfimefue  compofitioni,  nelle Pompe_j 
Funebri  dell’Univerfo ,  nella  morte  di  Filip- 
„  po  Quarto  il  Grande  Re  delle  Spagne  ,  Mo- 
5,  narca  Cattolico, celebrate  in  Nap.  alli  18  di 
,,  Febr.ióóó. in  Nap.pcr  Egidio  Longo  1 666. 
in  fol. 

fol.  1 8 1  •  Apprefo  He  tur  e  dì  Guido  , 
ripor  taf. 

,,  HIPPOLITO  BON AVOGLIA,  di  Bari, del* 
,,  l’Ord.Eremit.di  S.AgoRino. 

Diede  alla  Rampa. 

5>  Vita  gloriofi  Nicolai  Tolintviatfs  Ordin. 

7,  Eremit.  S.AuguRini,Anagrammatibus  con- 
texta.Neap.Ty^.  Secund.  Roncalioli  1651. 
v)  in  8. 

fol.i  66.fotto  Lelio  Brancaccioyaggiun- 
gufi  un  altro . 

3,  LELIO  BRANCACCIO  ,  Cavaliere Napo- 
„  litano,Marchefe  di  Monte  Silvano, 

Hà  dato  alla  Stampa 

3,  Encomi]  Poetici  pei  le  lodi  del  M.  Rcu.P. 

,,  MacRro  F.  Giacomo  Zacchìa’dcll’Ord.  de’ 

„  Prcdic.  Se  Oratore  Sacro  in  S.  Domenico  di 
„  Nap.  dell’anno  1653.  in  Nap.  per  Onofrio 
,,  Savio  1(55 3.  in  4’ 

fol.ifty.in  Loreto  di  Francoynclla  feconda 
colonia ,  aggiungaf. 
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clic  l’Oratione  in  lode  del  Cardinale  Carra* 
fa  ,  vltimamcntem’è  capitata  nelle  mani , e 
và  imprefla  col  Seguente  titolo. 

„  Publica  Vrbis  Neap.Gratulatio,  in  elezione 
,,  IlIuRriflìmi,&Reverendifs.D.D.Decij  Car- 
,,  dinalis  Carafae,  ad  Ecclefiam  Neapolitanà, 
„  confcripta  à  Laureto  de  Franchis  V.  I.  D.  e- 
,»  iufdem  Ecclefiae  Hebdomadario  .  Neap.  ex 
,,  Typ.  Io:  Dominici  Roncalioli  1  <5 1 3  ,in  4. 

fol.  19  1.  dopo  Lorenzo  Scapolo,  agojungajt. 
LORENZO  STELLATO,  di  Capu a  ,  hà  dato 
alla  Rampa  ^ 

„  Il  Ruffiano,  Comedia,  opera  feconda. in  Na- 
,,  poli,  per  Francefco' Savio  164 3. in  12. 
fol.  iy6.a  Lucio  d'Vrfi.  aggiungaf. 

Et  anco  hàdato  alla  luce 
„  Le  Lettere  fcritte  in  varii  foggetti,  tanto  à 
,,  fuo  nome ,  come  a  nome  di  molti  Signori,  &. 
„  amici,  in Trani,perLorenzo  Valerii  16 27^ 
»  in  4. 

Sopra  fol.  189.  dopo  Lodovico  de  RaynOì 
fio  fungi. 

LODOUICO  SANTORO, di  Laurino,in Prin¬ 
cipato  Citra ,  Dottor  Napolitano. 

„  Diede  alla  Rampa 

„  Elogia  duo  in  laudemSanRì  Francìfci,  Re- 
„  demptoris,  imaginisySeraphicx  Religioni» 
,.  Fundatoris ,  Se  SanUi  Antoni!  Patavini  eiu- 
,,  fdem  Ordinis  Minorum  ,  Civitatis,  &  Re- 
„  gni  Neapolis,  Patroni  novitèr  eleóti, Neap. 
„  ex  Typ.  Matthari  Nudi  1646.  in  8*  ad  pio- 
,,  rum  prrcces  comporta. 

fol.  1 9  8.  apprejfo  Adar  cello  ^ordinando, 
pongaf. 

MARCELLO  FORTUNATO, di  Gifoni, Dot¬ 
tor  affai  laboriofo  ,  diede  alla  Luce 
,,  TraRatus  de  ventate ,  Se  errore  ,  in  quo  Pra- 
,,  RicabilcsquaeRionesciviles ,  &criminales, 
„  nedum  utiles,  verum  etiamneceffaria:,  per- 
„  traRantur,  AuRore  D.  Marcello  Fortunato 
,,  Gifoncnfclureconfulto.  Acceferuntdcniq; 
„  refpófa  duo  in  materia  Blafphemiae ,  ad  Per- 
„  illuRrem  D.Io.  Carolum  Gallum  Regi j  Phi- 
„  fei  Patronum,&  eiufdem  Camera:  Praffidcm, 
„  dignisfimum.  Neap.  apud  Io. IacobumCar- 
„  linum,&  Ant.Pacem  1505.  in  8- 
A fello  Beffo  f.  aggiungi. 

MARCELLO  MARCI  ANO, del  Confcglio  di 
S.  M.  in  quello  diS.  Chiara,  &  Auvocato  Fi- 
fcale  delRcal  Patrimonio ,  diede  alle  Ram¬ 
pe  . 

3,  Le  Pompe  Funebri  dell’Univerfo,nclla  mor- 
„  te  di  Filippo  Quarto  il  Grande  Re  delle  Spa- 
„  gne  ,  Monarca  Cattolico  ,  celebrate  in  Na- 
„  poli  alli  1 8  •  di  Febraro  1666.  in  Napoli  per 
,,  Egidio  Longo  1 666  in  fol. 

fol.  204.  in  zJ/lLarco  Antonio  Veri  Ilo. 
aggiungi. 

Hà  dato  anco  alla  Rampa 
„  La  Pc.fcatricc incognita, Favola  maririma, 

in 
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„  in Nap. per  Secondino  Roncagliolo  1Ó30. 
,,  in  1  2 .  vedi  apprello  altre  Tue  opere. 

fol.  z  o  5 .  che  per  errore Jìa  105.12  cJMarco 
Aurelio  Severino, aggiungi 
che  diede  anco  alle  Rampe 
»,  La  Querela  della  (&)  accorciata  ,  fcherzo.in 

„  Nap.per  Gamiilo  Cavallo  1644.^4, 

/0/.2O9.  dopo  APartiale  Pellegrino 
ripongaf, 

MARTIO  PICA  ,  Lucano  ,  Sacerdote  ,  e  Dot¬ 
tor  in  Teologia,  diedeallaluce. 

»,  De  Verdutiorum  Familia,  eiufque  Viris,Pie- 
„  tate  in  primis ,  ac  Religione  IlluRribus,bre- 
»,  visHiftoria  .  Deque  Religiofisfimis  Viris 
,,  Antonio  Saia, &  Francifco  de  Angelo  Frà- 
„  cifcanis;addita  SS.  Celli,,  &  Nazarii  vita,.  , 
,,  qui  eiufdem  Familiae  Tutelares  habentur  , 
„  ex  vetuftisfimis  Codicibus  ,  óc  eiurdem  fu- 
„  fione,tùm  Campania, tùm Lucania;  hiRo- 
„  ria  excerpta  -  Neap,  apud  Tarq.  Longunr 
»,  1 6 1 5 ,  in  4, 

f  2 1  2  .dopo  Mauro  Antonio  Berardutio, 
aggi  un  gufi. 

MAURO  ANTONIO  DE  LEONE  ,  di  Bifc- 
glia ,  Cherico  Secolare, 

Hà  dato  alla  Rampa. 

»,  Corona  della  Madonna,  compoRa  di  fette 
,,  Stelle  principali ,  per  le  fue  fette  FeRività, 
„  Devoto  Poema .  in  Trani ,  per  Lorenzo  Va- 
„  lerii  iój2.in4. 

f.116.  Atlanti zjfytichele  Monaco , 
ripongaji 

MICHELE  LACCHEO ,  della  Città  di  Cam¬ 
pagna  ,  Accademico  folitario, 

Hà  dato  alla  Rampa 

„  La  Vita  di  S.  Antonino  ,  e  di  S. Catello  Vc- 
,,  feovo  di  CaRelà  Mare  ,  ridotta  in  brevi  di- 
„  feorfi .  in  Nap. nella  Rapa  del  Nucci  1 Ò3  7. 
s>  in  4. 

f,  2 1 7.  avanti  Michel  Angelo  eJH  arulli, 
riportajì. 

MICHELANGELO  LATRONICO,dellaCic. 

tà  di  Turfi ,  Dottore ,  diede  alla  lucp 
„  Le  Rime,  in  Nap.  per  Onofrio  Savio  1646, 
„  in  8. 

f.  2  3  1  .dopo  Ovidio  de-Kmicisfoggiungaf 
OVIDIO  DE  LUCIIS  ,  Monaco  della  Congre- 
gatione  di  Monte  Vergine, 

»,  Hà  dato  alla  Rampa 

„  Rclatione  della  Santisfima ,  e  miracolofiffi- 
,,  malmagine  diS.  Maria  di  Monte  Vergine, 
,,  Prima  Imagine ,  dipinta  da  S.  Luca, Divina- 
„  mente  fìnitajprefente  cfla  Beatisfima  Vergi- 
„  ne  ,  &  perfettionata  dalla  viRa  del  fuo  San- 
,,  tisiimo  Figliuolo  :  dì  tre  fue  Translationi , 
„  con  alcuni  miracoli,  &  altre  curiofità  .  in 
„  Nap.  per  Secondino  Roncagliolo  1  <5 3  9.  & 
,,  primo  loco, per  Coflantino  Vitale  1616.  in 
„  12. 

fohizSfopra  Onofrio  de  rJ>alma-,ripongaf 
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ONOFRIO  ORILIA,  Sacerdote  Napolitano» 
Dottor ,  c  Protonotario  Apoftolico,  diede_j 
alle  Rampe 

„  Ultima  volontà  dell’Anima ,  fatta  in  modo 
„  di  teRamento, con  alcune  devote  Orationi. 
„  novamente  raccolte  •  in  Nap. nella  Rampai 
del  Nucci  xÓ44.in  1 6, 
jol.  2  3  Sfotto  Paolo  Regio ,  dopo  i  fermoni, 
foggi  ungaf. 

Diede  anco  alla  luce 

„  La  Vita  di  Santa  Patritia  Vergine  ,  figlia.* 
„  dellTmperator  CoRante, e' Protettrice  della. 
„  Città  ,  e  Regno  di  Nap. deferitta  già  da  Mó- 
„  lìgnor  Paolo  Regio,  Vefcovo  di  Vico  Equé- 
„  fe  ,cpoirinovata,  de  ampliata  da  Cleonte 
,,  Torbizi ,  adinRanza  delle  molte  Reveren- 
„  de  Monache  delMonaRero  di  S.  Patritia  di 
„  Napoli ,  in  Napoli  ,  per  Francefco  Savio 
,,  1  Ó42.  in  4, 

fol.  ia6.  atlanti  V tetro  Crifpo, ripongaf . 
PIETRO  CORTESE,  Napolitano, Medico  Re* 
gio  ,  e  dopò  ProtomedicodclRegno,ARro- 
nomo  celeberrimo, diede  alla  luce 
„  Difcurfus  ARronomicusnoviflìmus  àDocRo- 
,,  re  Pctro  Cortefio,  Medico  Regio,  olimàcu- 
,,  biculo  Principimi  Subaudne  ,nunc  à  cubi- 
„  culo  Excellentisfimi  Navarchi  CaRcllae  Ge^ 
„  neralisDncis ,  &  Proregis  Regni  SiciJjce.Pa. 
„  normi,cxTyp,Alphoniide Itola  1642.^4 
Et  anco. 

„  Difcurfusduplex  ,  alter  circa  excellentian 
„  ARronumis,  in  faluandis  Apparientiis  Ca:- 
„  leRi'bus.  Alter  circa  neceRìtatem  eius  ac 
„  mcdicam  facultatem  ,à  Dottore  Petro  Co«- 
„  tefio  Regio  Generali  Protomedico,  &à  ci- 
„  biculo  Excell.Principis  Navarchi  CaRelle, 

„  Regni  huius  Ncap.Proregis.Neap.  Typ.Be- 
„  giis  zEgidii  Longhi  1  645. in  4. 

fol.  2  5  3.  dopo  Pirro  Antonio  de  Bcllis. 
foOgiungaf. 

PIETRO  ANTONIO  CEFALO ,  di  Nufco  , 
hebbe  penfiero  di  far  riRampare  li  Bagni  di 
Pozzuoli ,  e  de’luoghì  circumvicini ,  eoa  li 
Scolii  in  latino,  in  Nap.  fenza  nome  dello 
Rampatole  nel  1 5  5  9. in  8. 
nello Jìefaf  2  5  3 .dopa  Pitagora, ripongaf 
PLACIDO  CARACCIOLO  Cavaliere  Napo¬ 
litano,  Cher.Regol.  Teologo,  &  erudito  in 
belle  lettere ,  diede  alla  Idee 
,,  I  Meriggi  de’virtuofi ,  te’quali,dopò  il  rac- 
„  conto  d’un  amenislìme luogo, con  varie  de- 
„  fcrittionidi  capriccio.?  fontane,  tra  bizzar- 
„  ri , c  (piatoli  Dialogi  s’introducono.  Do- 
„  dici  Rifpofle  Accademiche  $  &  altretantc 
„  folazzevoli  dicerie  .  Opera, non  mcn  utile  à 
„  i Predicatori, di  prefìtto  alli  Accademici  , 

,,  chedioneRopaflatcmpo  a  i  curiofì  .  Parte 
„  Prima.  In  Nap.  nella  Rampa  ^dd  Ronca- 
„  gliolo  rÓ5<5.in  xz, 

fi - 


N  A  P  O 

feprafol.  12©.  A.vstnù  Nicolo  dell* ^matrice 
,  ripongafì. 

NICOLO  ABRUSCIO  ,  della  Terra  d’ Acqua¬ 
viva  ,  Dottore ,  hà  dato  alla  ftampa 
»  Fax  Gemina  ,  acfolatia  mortis.  Barii,apud 
j»  Francifcum  Zannettum  1664.  infoi.  <5cpu- 
j>  blic. Neap.apud  Hier.Fafuium  1665. 

Et  anco  [opra [ol.%y.in  Francefco  Carruba. 

•  aggiungi. 

Èt  have  anco  dato  alla  luce 
»  Praxis  aurea  findicatus  Ottìcialium  1675. 
„  Neap.Typ.Lucae  Ant.  de  Fufco  in  4. 

Et f 0l.z6.au anti  Ant.  (ferino  ,  ripongaf 
ANTONIO  CELIMA ,  Dottore,  hà  dato  alla 
ftampa 

>,  VnTrattato  dcSindicatu.Neap.  Typ.  Lucae 
»  Anr.de Fufco  1675. in 4.  ' 

fol.  1  o  1 .  dopò  Yulgentio  del  Giudice, 
aggiungajì. 

FVLVIO MAJORANA,  Patritio  Napolitano, 
e  Dottor  erudito  ,  hà  dato  alla  luce 
»  Opopraxis  Criminalis .  Neap.apud  Lucam 
»  Antonium  de  Fufco  1  Ó7<5.in  fol. 

Tiene  per  le  mani 

»  Vn  Trattato  de  Paenis ,  &  un  m.  f.  intitolato 
3,  Staterà  tcmporum,indue  tomi 
anco  di  [opra  [6^.  dopo  Ce[are  Scannapecora , 
aqoìunoi 

òò  ò 

CESARE  NICOLO  PISANO  ,  Napolitano  , 
Dottore,  &  Auuocato  nc’Suprcmi  Tribuna¬ 
li  di  Napoli ,  tiene  fotto  del  torchio  in  Co¬ 
lonia  ,  Allegationes  ad  obfirvationes  Ioannìs 
Vincenti j  de  Anna. 

fol.  103.  Au anti  e^tarco  Antonio  Genovese 
ripongajì. 

MARCO  ANTONIO  CODA, da  Foggia, Dot¬ 
tor ,  &  Accademico , 

Hà  dato  alla  ftampa 

»  Compendium  iudiciarii  Ordinis  civilis  prò 
*  Tyronibus,ad  odiernum ftylumM.C.V.alio- 
5>  rumque  Tribunalium  ,  ac  Civitatum  huius 
»  Regni ,  cumformulis  ,  aliifque  opportunis 
3,  ad  ditftum  ordinem fpe<ftantibus,breviter  ad. 
„  notatum. Neap.Typ.IacobiGaftari  1654.^ 
„  4.  fumptibus  Io:  Alberti  Tarini . 

Et  anco 

„  Breve difeorfo  del  principio,  privilegii ,  & 
„  inftruttioni  della  Regia  Dohana  della  mena 
„  delle  pecore  di.  Puglia  :  governo,  e  modo  di 
j,  fare  la  locationedc  gli  animali,  ne  gli  her- 
„  baggidiefl’a.  InNap.  1  dóó.appretto  Giro- 
„  lamo  Fafuloin  4. 

[ol.  13  .in  Andrea  CJenutio  , aggiungi , 
anco  alla  ftampa 
3,  Compendio  delle  lagrime  humane  ,  feconda 
„  imprettìone.  In  Nap.  nella  ftampa  Regia», 
3>  1640.  in  1  2. 

[ol.  ì  00.  Dopò  Tranccfco  Maria  Gioia , 

[aggiungi. 

'  FB.ANCESCO  MARIA  LABONIA,  diLon- 


[opra 

Diede 
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gobucco ,  &  originario  Temefino  ,  Dottor 
delle  leggi  erudito  ,hàfcritto  aliai  bene  ,  c 
fondatamente. 

„  De  vera  loci  Urbis  olim  Timefina:  fituatio- 
„  ne,  adverfus  pprtinaciflimosjNeutericos  , 
»  Difcurfus  Apologetica,  che  originalmente 
„  m.  f.  ritrovali  in  poter  mio.  dedicato  nel 
„  ióÓ4.à  D. Pietro  Valero  Diaz  del  Confeglio 
„  di  S.  M.  Prefidente  della  Regia  Camera, Pre- 
„  fide  nella  Provincia  di  Calabria  ,  &  Go- 
„  vernatore delle  armi ,  al  preferite  Spettabi- 
„  le  Reggente  della  Cancellarla. 

[ol.  144.  Dopò  Gio:  Urahcefco  della  Yara,  poni 
GIO:  FRANCESCO  GUIDA,  della  Città  d’ 
Acquaviva,  Dottore  dcli’vna, e  l’altra  legge, 
Gentil*  huomo  di  detta  Città,  Appena», 
d’anni  21.  fù  Regio  Aflelfore  di  Riggio  , 
dove  per  la  morte  occorla  à  quei  Governa¬ 
tore  , esercitò  per  molti  meli  d’ordine  del 
Signor  Duca  di  Medina, all’hora  Viceré,  l’v- 
na,  e  l’altra  carica  :  Regio  Governatore  di 
Lettere  ,  c  Giudice  di  Gragnano,  e  finalmc- 
te  AfielTorediMatera,  quali  due  anni,  & 
haveria  pattato  à gradi  maggiori ,  fe  chia¬ 
mato,  con  più  inftanze dalla  cafa,  non  ha- 
vettc nella  Patria feppellito il  proprio  talen¬ 
to  .  Fù  in  legge ,  &z  in  belle  lettere  verfato , 
e  ftudiofittìmo  ,  quanto  però  li  permetteva¬ 
no  lefue  continue, e  non  ordinarie indifpo- 
fitìoni ,  cheli  accelerarono sùl  fiore  della», 
gioventù  la  morte, appena  d’anni  37.  in  tò¬ 
po  teneva  fpedita  patente  di  Regio  Giudi¬ 
ce  diBari.  Dette  fine  continue  infirmità  ,e 
la  morte  troppo  immatura  ,  non  li  permife 
.  dar  l’vltima  mano  à  molte  fuc  degniflìme», 
fatighe nc’primi anni  in  Poofia,che  fi  con¬ 
fervano  per  il  Dottor  Tomaio  Guida  fuo  fi¬ 
glio  . 

[opra[ol.e)%.  aYrance[co  Antonio  Cappone. 

aggi  un gaf.  Accademico  otio[o 
Have  anco  dato  alla  luce. 

Le  Liriche  par  a[refi[cpr  a  l'ode  di  Oratio  Fiac¬ 
co  .  inVen.  \  6j^.per  Zaccaria  Contatti  in 
12.  il  quale  per  la  molta  fùa  dolcezza, &  eru- 
ditionc,  havendo  arricchita  la  Repubi ica 
Letteraria,  cdcl  Pregno  ,  non  Ialina  tutta¬ 
via  di  propagar  altri  fiori ,.  e  frutti ,  degni 
del  fuo  taléto,promettédo  di  dar  pretto  al¬ 
la  ftampa  vn’opera  fpiritualc  ,  intitolata  la 
EuonaFgligiofa  ,  che  riporta  in  fine  delle», 
fue, liriche  poefie,  riftampatc  ultimamente 
in  Ven.nel  1 675.  dopò  il  foglio  390. 

[ol.  113.4  Michele[avaniglia  .  [aggiunga^ 
tutto  il  Di[cor[o 

MICHELE CA VANIGLIA',  Duca  di  S.  Gio¬ 
vanni,  fù  uno  de  gh  applauditi  Letterati  di 
quella  nobiltà,  poiché  rifplcnde  in  etto  una 
forte  di  letteratura, tutta  confaccvole  all^ 
qualità  della  fuanafeita  ,  fapcndofene  Ser¬ 
vire  ,e  nelle  converfationi ,  ene’ncgotij 

T  t  vna 
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vna  tal  maniera,  che  li  conciliava  ftima_, 
fenza  il  pericolo  di  poter  efferechiantato  Pe¬ 
dagoga  ,fe  Pera  naturalizzata  vna  forma  di 
ragionare  ,.così  foftenuta  ,  che  in  ogn’altro 
foggetto  farebbe  fata  notata  d’affettatura; 
mà  in  elfo  fù  Tempre  lodata,  con  gufto  d’ef- 
fere  Pentita.  Geronimo  Folliero ,  huomo  di 
profonda  dottrina  ,  &  immerfo  nella  con- 
verfationede’primi  Signori  di  quello  Re¬ 
gno  ,de’quali  n’hebbe  molti  difcepoli  nelle 
fue  matematiche  faenze,  foleva  dire, al  Du¬ 
ca  di  S.  Giovanni ,  li  è  caduto  naturalmente 
il  miele  nella  bocca  :  fin  da  primi  anni  della 
fua  giovétù,  ufcito dalla  difeiplina  de’Mae- 
flri  ,fi  diedeaila  continuatione  de’rtudij ,  e 
particolarmente, nella  frequenza  dell’Acca- 
demie  ,  le  quali  fiorivano  all5  hora  in  Na¬ 
poli  ,  piene  d’huomini  gran  Letterati . 

ScrilTe  in  verfo  affai ,  e  compofe  molte  come¬ 
die,  oltre  la  gran  quatità  delle  rifpofle  fat¬ 
te  à  i  problemi ,  poiché  in  riguardo  della_, 
grandezza  del  Perfbnaggio  ,  era  affai  fpeifo 
convitato  à  rifpondere  :  molti  fuoi  fonctti 
furono  celebrati ,  Se  andarono  per  le  lingue 
de’Letterati  ,  Se  de’Nobili,  Se  m’afficurano 
quei ,  chehan  Pentito  le  fue  poefie  ,  edere 
Hate  compofte  con  la  rigorofa  imitatione 
de’migliori  antichi  Poeti,  e  fra  quelle  fodez- 
ze  effervi  bensì  qualche  maggiore  abondan- 
za  de’lumi  ;  i  lumi  però  tutti  figli  del  Polo  a- 
fcendente  della  Poefia,  voglio  dire  lumi  re- 
golatisfimi ,  appunto, come  quelli  di  Febo  , 
il  quale  non  vfcendo  dalla  fua  Edifica,  cor¬ 
re  luminofo  per  la  varietà  del  fuo  Zodiaco 
mai  ecceduto,  e  non  come  quelli  d’alcuni 
verfificanti,i  quali  per  dare  qualche  vaghez¬ 
za  à  loro  componimenti, non  badano  ad  efa- 
minare,fe  i  loro  lumi  s’aflomigliano  all’ef- 
falationi  ,  che  momentanee  rifplendonofol 
per  cadere  :  compofe  anche  due  Panegirici 
in  lode  della  magnanima  del  Cielo  Santa 
Tercfa  . 

Delle  fue  Poefie  ,  <3t  Comedie,  non  fe  ne  vedo¬ 
no  in  (lampa  ,  perche  avanzatofi  nella  via 
Chrirtiana  ,  le  fé  tutte  brugiare  .  S’applicò 
quello  Cavaliere  ne’ftudij  delle  Filofofie  , 
mà  più  nelle  morali  ,  che  in  quelle  comu¬ 
nemente  chiamate  fifìchc ,  e  la  Teologia la_, 
ftudiò  fempre  ,nò  s’arroflìva  anche  vecchio 
andare, come difcepolo  frà  i  primi  Scalzi 
Carmelitani  di  S.  Terefa,ò  Domenicani, am¬ 
bedue  Religioni  chiarisfime, nella  Paiola  di 
S.  Tomafo,per  impoffeffarfi  del  fondo  delle 
più  agitate  ,  e  difficili  queflioni  di  quella 
feienza  Divina  :  fono  rimarti  frà  le  fue  com- 
pofitioni,emanufcritti,molti  comperidijde* 
Teologici  trattati;  Se  in  quanto  delcompe- 
diare  era  asfiduo  quello  Signore, folito  à  di¬ 
re  edere  affai  giovevole  la  notitia  più  feelta, 

«  breve  delle  materie  letterarie, molti  fuoi  có. 
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pendii  de  libri  curiofiffimi  ,  fi  potrebbono 
(lampare ,  Se  farebbono  di  gran  giovamen¬ 
to  alla  communitàde’dotti ,  mà  dubito  nó 
fuccederà  ,  perche  molti  ne  fono  flati  dona¬ 
ti  ,  Se  altri  rubbati  ;  quello,  che  hoggi  fi  ve¬ 
de  delle  fatiche  del  Duca ,  è  un’effemplare_» 
rtampato  di  molti  difeorfi  fatti  da  effo,  quà- 
do  eletto  Principe  dell’Accademia  degl’O- 
tiofi,  cfponeva  i  problemi ,  fopra  quello  ge¬ 
nere  dicompofitione  ,  fcrifie  con  novità  > 
poiché  propofe,  pigliando  remote, mà  pro¬ 
prie  inventioni  d’efporre  i  problemi,  fenza 
difeorrere siile  ragioni  ,  che  potevano  ,  ò 
per  Luna, ò  per  l’altra  parte  portarli  ,lafcià- 
do quelli  à  gl’  Accademici  rifondenti,  vi 
fono  annesfi  in  quello  libro  alcuni  difeorfi  , 
e  particolarmente  due,  fotto  titolo  di  Trò¬ 
ni  della  Divinità  ,  &■  della  Croce  ■>  nè  pure 
compiti ,  perche  lamorte  prevenne ,  &  vi  fi 
leggono  alcune  delle  fue  lettere .  In  quello 
eflercitioè  flato  affai  celebrato  ,  havendo 
fcritto  con  un  flile  follcvato,  candidisfimo, 
Se  efprcsfivo  delnegotio,lótano,  dal  torbi¬ 
do  ,  e  dall’affettato,  di  tali  lettere  ve  ne  fa¬ 
rebbono  molte  da  ftamparfi,  tutto  che  elfo 
cominciaffe  à  regiftrare  lefue,folO  dall’  an¬ 
no  1640.  tempo  nel  quale  hebbe  la  prima 
Ambasciarla  in  Spagna  ,  continuando  tal 
regiftro  fino  al  x  66 8- anno  della  fua  morte  > 
perche  era  ricercato  sù  quello  da  amici,  e  da 
parenti, perciò  ve  ne  fono  tante,  compofe 
anche  vn  paralello  frà  il  Cardinale  di  Ri- 
chelieù  ,&  il  Conte  d’Olivares  primi  mini- 
rtri ,  Se  difpofitori ,  l’vno  di  Lodovico  Ter- 
zodecimo  Rè  di  Francia ,  &  l’altro  del  Mo- 
narcha  Filippo  Quarto  d’Auftria,  lo  com¬ 
pofe  in  lingua  Spagnuola  ,  e  fù  applaudito 
con  encomi  da’Signori  Spagnuoli ,  non  me¬ 
no  perle  dottrine  politiche  fparfevi  per  dé- 
tro  ,  che  per  l’eleganza  della  lingua  Cafti- 
gliana ,  fi  diede  anche  ne’rtudii  de’Santi  Pa¬ 
dri  ,  e  quando  fentiva  qualche  Predicatore  , 
che  fi  faceva  troppo  tirare  da  i  capricci ,  fo- 
lcvadire,ionon  locompatifco  ,  perche  fc 
faticalfero  i  Predicatori  nc’Santi  Padri,  tro- 
varebbono  ,  anche  le  vaghezze  adornate, pe¬ 
rò  di  giuditio ,  efantità,  procurò  acquiflare 
vna  eruditione  politica,  porto  dire  prattica, 
havendo  fatto  diligenza  d’vnjre  in  Spagna, 
e  fuori  d’erta  pregia tisfimi  manoferitti  de* 
primi  foggetti  della  Monarchia  Auftriaca, 
e  d’altri  elevati  foggetti  d’Europa, sù  gl’af- 
fari  più  importanti  de’Secolià  noi  vicini ,  e 
molte  relationi  di  diverfi  Ambafciadori  fat¬ 
te  di  tutte  le  Corti  d’Europa ,  fù  quello  vn 
raccolto  pretiofisfimo,e  li  corto  fatica, e  da¬ 
naro,  &  il  fuo  intelletto  ,  ben  fi  Teppe  len  i¬ 
re  d’vntale  acquiflo,  dopò  che  poftumo  è 
vfeito  alle  (lampe  ,  quello  accennato  libro 
intitolato  Compojìtioni  di  D.  Adi  eh  eie  Cava - 
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ttìglìa,  ale  uni  han  chiamato  l’Autore  à  fo- 
miglianza  di  Platone  ,  ma  Cattolico  ,  altri 
Accademico  contemplativo,  veramente  la 
fua  memoria  par,  che  lì  posfì  coronare  corm 
quefio  nome, di  Signore  nobilmente, &  chri- 
Pianamente  letterato. 

fol.  z  5  o.  a  Pietro  V illuroelc .  aggiungaci  Accade¬ 
mico  Otiofo, 

Diede  anco  alla  luce  . 

Jnfalix  fiudens ,  qui  de  infelici  fiudentium  vita 
pertrattat  ■  Neap.  apud  Domina  Roncaltolum 
1616.  in  1  6. 

foprafol.  105.  in  <sJAlarco  Aurelio  Belli ,  de  Teo- 
ra  ,  Dioccfi  di  fofenga  ,  emendafi  ,  di  fon- 
fa  . 

fol.  187.  In  Leone  Mar  fiotta  ,  di  cPaganoìemai- 
dalì ,  di  Vefco  ‘ Pagano , 
foprafol.  94.  avanti  Francefco  di  Nardo, 
riportaf. 

FRANCESCO  DI  NAPOLI,  Minorità  Rifor¬ 
mato  della  Provincia  di  Terra  di  Lavoro: 

Hà  dato  alla  Rampa 

(fatalogus  'Re verendisfmorum Batrum  Mini- 
firorurn  Cjeneralium  totius  Ordinis  Minorum 
S.  P.  N.  Francìfci .  Roma,  ex  Typ.Rerardi- 
nirTajJi  1 6,\6.in  fol. 

fol.  245 .  in  ‘ Pietro  de  Cannano  ,  aggiungafi  in 
fine,  così  anco  viene  emendato  da  Francefco  da 
Napoli  nel fuo  Catalogo  de 5  'Rrueredisfmi  Ge - 
nerali,ncl  num.z'j. 

fol.  1 2  1 .  Dopo  Giovanni  di  Napoli ,  foggi ungaf, 
vn’altro. 

GIOVANNI  MAZZARA,  nobile  di  Solmo- 
na  ;  ma  per  edere  nato  in  Napoli,  fi  chiama¬ 
va  da  ogn’vno  da  Napoli,  Minorità  Rifor¬ 
mato, della  Provincia  di  Terra  di  Lavoro  , 
vn  tempo fù  Miniftro  Provinciale ,  Conful- 
tore  Generale  della  Santa  Inquifitionenei 
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Regno  di  Napoli  elettro  Generale  nel  1(545. 
Soggetto  di  grandissimi  talenti,  Ambafcia- 
dorein  Spagna,  inviato  del  Signor  Duca  di 
Medina  las  Torres  Viceré  di  Napoli  ,  fondò 
quella  bella  Chicfa  di  Santa  Maria  de  gli 
Angeli ,  e  fe  viveva  un  poco  più ,  Phaveria 
fatta  compire  .  Lcggafi  ’1  Catalogo  de’  Ge¬ 
nerali  del  P.  Francefco  da  Nap.  nu.  67.  im, 
fine. 

foprafol.  72 .in  Domenico  Grippi  ,dicafi 
badato  alla  lrampa  in  S.  Jhoma.Aquin.  Pri- 
rnam  partem  ledi  ara  difpofua .  Neap.Tjip.  la¬ 
cchi  Gaffari  1  <5  5  <5.  in  4. 

Jl J, acro  Diario ,  con  tutto  il  di  più, fino  à  Do¬ 
menico  di  Giesù  Maria, fi  casfi ,  che  per  isba- 
glio  del  Componitore  ,  glifi  erariportato  , 
eilendo  opere  di  Domenico  Maria  Marche- 
fe,  come  fiotto  dei  fuo  nome  vengono  reori» 
flrate,fol.73.  • 

Tra  gii  Autori  Anonimi  ,e  che  effettivamente 
fono  Regnicoli  riponga  C\BHifioria  del  com¬ 
battimento  de  tredici  Italiani,  con  altritantt 
Irancef fatto  in  Puglia  tra  Andria  ,  e  Qua- 
rati,e  la  vittoria  ottenuta  da  gl’  Jtaliani  nel¬ 
l’anno  1503.4  ló.di  ìebraro,  fritta  da  Au¬ 
tore  di  veduta ,  che  u’ intervenne  .  in  Nap.  per 
Labaro Scorigio  1633.  in  8. 

fol.  269.  a  'Rafie  le  Faur  omaggi  ungi  biella 
Citta  di  Bitonto. 

Hà  dato  anco  alla  Rampa- 
La  falfa  Astrologia ,  ovsroil  fognar  verghi  an¬ 
dò  .  (omedia.  Fa  Nap.  per  Novello  de  B-onis 
lóóy.in  1  2. 

Jl  fingere  per  vivere.  Opera  anco  del  fudetto.  ‘a 
Nap. per  Novello  d.e  Bonis  lóy^.in  1  2. 

foprafol. ao.in  'Bartolomeo  di  Solmona ,  ove. 
dice ,  che  l’Fghello  porta  il  fuo  Fpit afflo, 
foggi  ungaf  nella  f or  macche  fiegue 


Bartholomeus  Sulmonen.  Ex 

Prxdicat.  Grd.  in  Theoiogfa  Magifler 
Qui  a  Pio  IL  Pont.  Max.  Valvenfi 
Epifcopatu  infignitus 
Ecclefiam  rexit  annos  XXVII.  libi  ipfì 
Adhuc  vivens  P. 

Anno  Chrifliana?  falutis  MCCCC.. 
LXXXI. 

Mcn.ìunii  XXIX. 


fol.  14 q.  avanti  Gto:  Paulo  Spinelli , 
ripongaf . 

GIO:  PAOLO RAINALDO ,  di Mufegliaro  , 
in  Abruzzo Citra, Prete  Secolare,  diede  alla 
Rampa. 

Epiflolarnmliber  primus ,  acceferunt  eiufdem 
Elegia Epigrammata  quadant ,  cura  ora - 


itone  de  Sacerdoti]  dignitate .  Uh  ente ,  apud 
Jfidorum  Yacium  in  4.  abfque  anno, 
fol.  1 94.  in  Lucio  "Cam arra  nel  terzo 
verfcolo. 

„  Quidvcmelius .  emendafi  .  Quidve  moliris 
nimium  fugerbi  - 

v  Fervor  allapfusnouusin  medullas  ? 
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»,  Ignis  audaci  rcdivivusaudu 
„  Neiciuslubdi  revocar  calores, 

„  Meque  lyphatum  fine  lege  cogit 
i3  Devius  fummumfuperare  culinen 
„  Preepete  curfu  . 

„  Age  lyra  fide  nova 
33  Cita  petc  iuga  poli  : 

,3  Hic  fpedabile  lumen, 

33  Lumen  ,  Dardanioe  genus 
„  Supplex  adora ,  &c. 

fol.  170,  dopo  Giufcppe  de  Palma. 

■  eiggiungafi. 

GIUSEPPE  PALOMBI ,  da  San  Severo, in  Ca¬ 
pitanata,  hà  dato  alla  ftampa 
Delle  Poefie  Liriche  parte  prima  .  in  Nap.  per 
Gio;  Francefco  Paci  1675,/'»  12. 

foprafol.  60.  d  Carlo  Finto-,  aggiungi. 

Et  anco  hà  dato  alla  ftampa 
De  gli  Epigrammi  fatti  nella  morte  dell '  lllufir, 
(fi  Eccellentisfimo  Signor  D.  Ferdinando  dc_. 
Cafro  (fonte  di  Lemos  Vicere  di  Napoli ,  all* 
Eccellenza  del  Sig.  D.  Francefco  di  (afro  fan 
figlio  ,  e  fucce/fore.  in  Nap.  apprejfo  Gio:  Gia¬ 
como  Carlino  1602.  in  4. 

fol.  132.  Dopa  Gio ;  B attifi a Giuliano, 
foggi  ungafi. 

GIO:BATTISTA GIUSTINIANI, Patritio  Ge¬ 
no  vele,  figlio  di  Galeazzo,  Generale  delle 
Galere  della  fua  Patria, e  padrone  d’Ariano, 
ePozzuolo,  e  di  Camilla  figlia  di  Battifta 
Adorno, patritio  ancoGenovefe. 

Nacque  in  Ariano  à  io.  di  Marzo  1577-  Di¬ 
venuto  dopo  Chcrico  Regolare,  hàrefo  il 
fno  nome  celeberrimo  nella  predicanone 
della  parola  di  Dio,  nelle  maggiori  Città  d’ 
Italia  ,  del  quale  il  P.  Silos  ne’Scrit  tori  del¬ 
la  fila  Religione  fcrive  largamente  ,  come 
anco  l’Abbate  Michele  Giuftiniani  ne  Scrit¬ 
tori  Liguri ,  fol. 3  8  2. . 

Le  opere  di  quello  gran  Letterato  ,  vanno  in 
ftampa ,  fono  le  feguenti. 
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Oratione  neW Incoronatione  di  Federico  de  Frà- 
chi  Duce  di  Geno  va  ,  eletto  nel  1 6  z  3 .  e  detta  à 
19.  di  Novembre-, fiampata  in  Cjenova, apprefi* 
fio  Giufeppe  Pavone  lól^.in  4. 

JlTempio  Lauretano,  ove  a  due  chori  fi  canta¬ 
no  le  Letanie  della  B.  Vergine  .  Lettionario 
pieno  di  dottrine ,  e  concetti  raccolti  da  fiacri 
Autori  antichi  ,  e  moderni  ,  nel  quale  fi  /pie¬ 
gano  i  titoli  piti  gloriofi  della  Vergine  tjfiCa- 
dre  ,  in  V vn.preffio  il  Bertan.  1 6  5  3 .  in  4. 

Parte  feconda  .  Lettionario  ,  nel  quale  fi  /pie¬ 
gano  li  titoli  Verginali  della  Letama  Laure- 
tana ,  da  Mater  amabili  sfino  a  Regina  An- 
gelorum.  in  Nap. per  Camillo  (/avallo  1  <5  5  5. 
in  4. 

P arte  Terz,a .  FDa  Regina  Angelorvmfino  alla 
fine .  con  due  tavole  ,  l'vna  delle  co/e  morali ,  c 
l'altra  delle  cofie  fpettanti  alla  V ergine,  in  Ge¬ 
nova  1  <5  5  5 .  in  4.  nella  J lampa  di  Benedetto 
Guafico. 

Lo  fiato  de' Cor  pi  "Beati  nell' Empireo  ,  /piegata 
in  dieciotto  lettioni, dette  nel  tempo  P a/quale 
nella  Chiefia  de' Santi  A po fi  oli  di  Napoli-,  nelle 
quali  con  dottrine  curio/e ,  concetti  ,&  erudì - 
tioni  pellegrine  fi  di/corre  della  Refiurrettione 
de  gli  Eletti ,  e  delle  loro  felicità,  e  glorie  acci¬ 
dentali.  In  Nap.  per  Camillo  Cavallo  1654. 
in  4. 

Jl  Beato  Cattano  Trionfante  nella  Città  di  Na¬ 
poli ,  cioè  tre  Difcorfi  hi  fiorici,  (fi  eruditi,  ne' 
quali fi  fpiega  la  fiontuofità  de  gli  apparati ,  e  ly 
vniver/'alc  allegrezza ,  con  che  fu  celebrata  la 
fua  fe  fiat  n  detta  Città, per  le  tre  fere  continue 
nell'anno  1  ó  5  4.  in  Nap. per  Lodovico  Cavali» 
1654.  in  8. 

Hà  la  (ciato  m.fi  un  Trattato  fopra  lamella. 

Prediche ,  &  vn  Trattatcllo  di  Pelle , 

E  Hata  deplorata  la  di  lui  morte  da  Sebaftia- 
no Maria  Arciprete  diMóteforte  della  Dio- 
cefi  d’A veliino,  con  li  feguenti  verfi ,  ripor¬ 
tati  del  fopracitato  Michele  Giuftiniani, 


Melliflui  animos  didlis  &  voce  valebat 
Hic  Baptifta  virum  fle&ere  mille  modis . 

Flcns  alios  fiere,  &  gaudens  gaudere  cogebat , 
Plurima  luftravit  Pulpita  dolce  fonti . 
Belligera  hunc  germic  ftirps  Religioni  alumnum 
Qui  polies  claufit  pofteritatis  eius 
Vrbs  Ariana  deditCunas,  Florentia  rogos , 
Coelica  dona  Deus  5  nos  lachrimafque  damtis . 


fol.  1 1 9.  dopo  Giovanni  dì  Giovinaz-z-o, 
riponqafi 

GIOVANNI  GIOVANE,  di  Taranto  Prete-, 
Secolare  affai  dotto,  &  erudito  > 

Hàdato  alla  luce. 


De  antiquitatc, divaria  Tarentinorum  for¬ 
tuna  libri  odo  .  Neap.apud  Horatiurn  Sal- 
vianum  1589.  infoi. 
fol-  1  8  8.  Apprejfo  Ludovico  Cardona, 
foggiungafi. 

LO- 


NAPOLETANA. 


LODOVICO  CELESTINO, da  Monte  Corvi¬ 
no  ,  Minore  OiTervante  , Lettore  di  Teolo¬ 
gia  ,  hà  dato  alla  Rampa 
«  La  miracolofa  vita  del  Beato  Jacopo  della 
35  Marca,  inNap.  appreso  Camillo  Cavallo 
3i  1649.  in  4. 

fai.  190.  dopò  Lorenzo  G under  ino, 

aggiungaci. 

LORENZO  IMPERI  ALE,  figlio  del  Marche- 
fe  d’Oyra  Michele  Imperiale  femore,  nac¬ 
que  in  Francavilla  d’Otranto,  circa  l’anno 
1 6 1  o.  attefe  nella  Corte  Romana ,  dove  co¬ 
me  grandiflimo  Governatore, hebbe  mol¬ 
ti  Governi  ,  fù  Governatore  di  Roma  , 
poi  Cardinale  Imperiale ,  Legato  in  Ferrara, 
c  Capo  dello  Squadrone  Volante  ,  &  per  la 
fua  gran  dottrina,  fu  uno  della  Congrega¬ 
tone  del  Confeglio  di  Stato. 
fopra  fot.  1  16.  in  Giovanni  Canale  ,  aggiungi  , 
anime (fo  aW  Almo  (/allevio  deìDottoriì  e  fu  vi¬ 
cino  ad  entrarvi , 
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»  La  terza  parte  delle  fue  Poefie  c  Rampata  ne! 
„  corrente  1677.  fià  finendo  per  dar  alla  luce 
„  l’Amatunta, accennata  nella  lettera  à  Letto- 
„  ri  nella  prima  ,  e  feconda  patte. 

fot.  195.  dopò  Lucio  Ottavio .,ripon£aJi. 
LUCIO  PONTIO  ,  di  Telefe ,  vien  lodato, co¬ 
me  Filofofoinfigne  da  Filoftroto  nel  Itb.  4. 
Ó"  j.  da  Tacito  lib.ió.cda  Patercolo  nel  2. 
Girolamo  Henninges  nel  fuo  Teatro  Genea¬ 
logico  to.i.fol.S  3  i.che  dopòfù  Confolo  Ro¬ 
mano  fotto  Nerone  nell’anno  della  fonda¬ 
tone  di  Roma  8 1 9.  e  Gio:  Glandorpio  nel - 
FEnomaficon  HiR.  Rom.  fol.  709. 
fol.  192.  ‘Dopò  Luca  Tinelli  foggittngì. 
LUCA  PRASSICIO  ,  d’Averfa,  erudito  in  bel¬ 
le  lettere,  compofe  vn’opera,  che  fi  riportarà 
apprefio,  «Se  vn  libro 

»  De antiquitate  ,  nobilitate ,  fitu ,  aere,  ame- 
»  nitate,&  fertili  tate  Civitatis  Averfac,alqua- 
„  lc,vn  bello  ingegno  hà  fatto  il  feguento 
»  DiRicon. 


Praflìci  felix  «,  felix  Averfa ,  dedifti 
Famam  illi  x  ternani ,  nomen  3  Se  ipfa  tibi 


fol.  1^6.  in  Vietro  di  Colle  di  Afez,z.o  ,  Abruz¬ 
zo  feltra  ,  emendafi  in  Abrado  Citra ,  della 
Diocejì  di  fhieti. 

foprafol.  1 48. dopò  Cjìo\ MariaTricaglio-, 
riponqaf. 

GIO:  MARIA  DI  SAN  GIUSEPPE  ,  (  origina¬ 
rio  Patritio  Genovcfe ,  mà  nato  in  Melfi  à 
26.  di  Febraro  15  89.  mentre  fuo  padre  go¬ 
vernava  quella  Città  per  il  Prencipe  Doria 
padrone  di  ella  )  Carmelitano  Scalzo,  della 
Congregatone  d’Italia  ,  chiamato  nel  fe- 
colo  Gio:  BattiRa  Centurione.  Prefe  l’ha- 
bito  in  Roma  nel  1605.  à  7.  di  Marzo  :  di¬ 
venne  inprogrefi’o  di  tempo  Provinciale  di 
Polonia,  e  di  Germania ,  come  anco  Procu¬ 
ratore  Generale.  La  vita  efiem piare  di  que¬ 
llo  Venerabile  Padre  ,è  fiata  fcritta,mà  non 
Rampata  fin  hora  dal  P.  Gafparo  di  S.  Mi- 
chele,fi  conferva  apprefio  il  P.  Ifidoro  di  S. 
Giufeppe  ChroniRa  della  medefima  Reli¬ 
gione,  citato  dall’Abbate  Michele  Giufti- 
niani  ne  gli  Scrittori  Liguri ,  fol.  390.  Pafsò 
egli  devotillìmamente  all’altra  vita  in  Ro¬ 
ma  nel  Convento  di  Santa  Maria  della  Sca¬ 
la  à  io.  di  Gennaro  1Ó3  5.  fcrifie  ,  e  Rampò, 
Celebris  difputatio  ,  habita  adverfus  Miniftros 
Arianos  Polonia  .  Poflhuma  exercitia  Jpiri - 
tualia ,  edita  (fermante. 

Et  anco. 

Nonnulla  Pajìorales  EpifloU  dum  erat  Provin- 
cialis. 

Vanno  ancora  per  le  mani  de*  Religiofi  m.  f. 
Exhortationes  Mqfiica  ,  &  fpirituales  » 


Diluì  però  fcriveHippolito  Marracca  nelFApm 
pendice  m.f.  della  ‘Biblioteca  Mariana. 

Scripfit  (  inquit)  prater  complura  opufcula  de 
Pbilofophia ,  Thcologia ,  de  vita  Afeetica  ,  de 
amore ,  cultuque  Deipara  Virginis ,  quam  exi¬ 
mi  e  coluerat ,  egregium  Trattatum. 
fi.  1 5  1.  Apprefio  Gio :  Vincenzo  Piccino , 
foggi  un  gap . 

GIO:  VINCENZO  PINELLi ,  Patritio  Geno- 
vefe,nato  in  Napoli  nel  1  5  3  5.(110  Padre,  fi 
nominò  Colmo, del  quale  il  Foglietta  ne  gli 
Elogii  de’ chiari  Liguri  f crive  largaméte. Ap- 
prefe  le  lettere  Immane  fino  323  .anni  inNa- 
poli,dicédo  Paolo  Gualdo  nella  vita  dique - 
ftoGioiZJincenxo .  Optimae  igitur  indolis 
puerum  Io:  Vincentium  Pater  eruditis  viris, 
nobili  Philofopho  lo:  Paolo  Vernalioni  in 
primis  tradidit  infiruendum,qui  cum  brevi 
Grasce  ,  Latinèque  dodlum ,  ac  cum  profeclu 
evexerunt,vt  literarum  humaniorum  perio¬ 
do  Neapoli  abfoluto ,  Civili  ,  Philofophiac, 
&Mathematicis  no  perfunòloric  fueritini- 
tiatus . 

Bartolomeo  Maranta ,  medico  celebre,  ripor¬ 
tato  dal medefimo  Gualdo  ,  nella  dedicato¬ 
ria  del  fuo  libro  de  femplici  fatta  nel  155  8. 
à  Gio:  Vincenzo  ,  tra  l’altre  cole  fcrive_» , 
Nàm,etfi  in  gravioribus  fiudiis  à  teneris: 
vfqueannis  verfatus  ,  in  primilque  in  iurif. 
prudentia,atquein  re,  tàm  Philofophica  , 
qua  ita  excellis , ut  nulli  cortina  ,  qui  fefein 
ijs  iaèlant ,  concedas  :  Medicinam  tamcn_, 
materiam ita  perfede  calici ,  vt  orane  fiudiu 

in 
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inhacvnafcientia  confumpfiflb  videaris  . 
Hoc  vcrò  magismirum  ed,  quoti  nonminùs 
in  Graecarum.  Literarum,  Latinaeque  eloqué- 
tiac  ,  &  Poeti carum  return  ftudiis  prsedas. 

Si  perfectionò  talmente  Gio:  Vincenzo  in  o- 
gni  genere  di  fetenze ,  che  fi  refe  memora¬ 
bile»  non  foloà  coloro,  che  vivevano  nel 
filo  tempo  'y ma  anco  à  quelli ,  che  fiiccede- 
rannoà  tempi  venturi  ,  elelie  per  Tua  Pran¬ 
za  ,  Padova,  non  fù  letterato  in  qualunque 
profefiìone  ,  che  non  procuraile  la  Tua  ami- 
citia  ,  e  li  prefentilafua  converl'ationeje  gli 
adenti  ,  la  Tua  corrifpondenza  con  lettere. 

.  Non  capitava  in  Padova  Perl'onaggio  veru¬ 
no  ,  che  non  volede  conolcerlo  ,  e  vedere  la_, 
Tua  celebre  libraria. 

Occorfe, chencl  1598.  gli Eminentifs.  Car¬ 
dinali  Bellarmino  ,  e  Baronio ,  con  occafio- 
ne  d’accompagnare  à  Ferrara  Papa  Clemen¬ 
te  Vili,  fi  trasferirono  à  Padova ,  per  vedere, 
comefecero  Gio:  Vincenzo  Pinelli  ,  inco¬ 
gniti  ;  egli  però  li  raffigurò,  benché  non  1’ 
bavelle  mai  conoi’ciuti  di  prefenza  ,da  i  lo¬ 
ro  ritratti ,  che  fi  trovavano  nella  lua  Galle¬ 
ria,  e  credendo  loro  di  burlare  Gio:  Vincen¬ 
zo  ,  rimafero  eglino  burlati ,  così  racconta 
il  cafo Girolamo  Batnabci  nella  vita  del  Car¬ 
dinal  ‘Baronio  Itb.  3  .fui.  1  24. 

„  C  se  far  Cardinalis  Baronius  an.  1598.  Cle- 
5>  mentem  O&avumSummum  Pontihcem  le- 
„  cutus  eli  i  ac  porreda  occafione  (  vtidobi- 
„  ter  dicamus)Patavium  divertit  quoque, vna 
„  cum  Cardinali  Bellarmino, ad  loannemVin- 
„  centium  Pinellum,  communem  amicum,ho- 
3,  minem  dodrina,&  humanitate  celèberrimù, 

»,  quemadmodumnarrat  Petrus  Gadcndius  in 
„  vita  Nicolai  Fabricii  Peirefe  ;  cum  autem 
j,  (  inquit  )  ad  illum  venifl'ent  tacitis  nomini- 
„  bus ,  habituque  diilìinulato ,  adeò,  ut  fe  pre- 
3,  sbiteros  fimpliciter  atìeverarent,ipfè,  exeo- 
3,  rum  iconibus,  quas animo  preefentes  habe- 
,3  bat,  qui  viri  cilene,  Patini  agnovit,  fed  fìn- 
„  gens  tamen  fc  ignorare  ,  in  eam  Mufsei  par- 
3,  tcradeduxit ,  in  qua  Virorimililuilrium,  ac 
„  iplorum  ipccialiter  imagines  erant  conlpi- 
„  cu<e.  Odcnfa  autem  Baronio,  Beìlarmini 
3,  effigie  ,  num  iisec imago  ,  inquit ,  o  bonc,fo- 
„  cium  illuni  tuum  rcprHcntat  eximic?  Se  o-- 
3,  denfa  Bellarmino  ,  qua:  Baronii  aderat,nùm 
33  haec  quoque, inquit,  lb-cium  idum  tuum_> 
cxquifite  refert  ?  Ac  tùmidi  delulos  fe,cùm 
deludcrent, aguofccntcs  ,inamplexus  pro- 
3,  lapd  fune . 

Haveva  lacognitionc  di  molte  lingua, 
come  atteda  il  fopracitato  Gualdo,  dicedo  . 

-,  Linguas  lue  nodcr  non  tantum  Gra-cam,  Se 
,3  latinam  callebat,  feci  cxoticas  quoque,  Hc- 
»,  bream  ,  Gallicani ,  Hifpanicam,quarum  ,  & 

3,  auéfores  perpendere  ,  óc  Ipeciem,  formamq; 

„  amare,  &  intueri,iamdiù noverat .  Verna- 
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»,  columfermonenj  irà  prìdemexeoluerat  ,  ut 
„  nitorem  in  eo  fufpiceres  ,  &  elegantianij  , 
33  &c. 

Morì  finalmente  Gio:  Vincenzo  in  Padova  à 
4.  di  Agodo  1601.  pieno  di  gloria  ,  haven- 
do  lafciato  una  lioraria  delle  più  famofe  d’I¬ 
talia  de’libri  in  ogni  prolelhone  dampati  , 
come  manoferitti,  la  quale  effendo  trafpor- 
tata  altrove ,  andò  in  difperfione. 

Capitò  in  mano  dell’Abbate  Michele  Giudi- 
niani,un  Difcorfo  delManutio  molto  eru¬ 
dito,  deMonumentisSenatusRomani  è  do¬ 
mo  Ciceronis ,  con  vna  lettera  diretta  al  fu- 
detto  Gio:  Vincenzo  ,  modratagli  dal  Sig. 
Lorenzo  Mari ,  che  fi  diletta  deile  cole  anti¬ 
che,  e  confignato  all’Eminentisfimo  Signor 
Cardinale  Francefco  Barberino  ,  dide  vo¬ 
lerlo  far  dampareper  fodisfatione  de’curio- 

fi. 

Nei  rimanenteGio:  Vincenzo  fi  è  dilettato 
più  todo  di  leggere,  che  di  fcrivere  ,  con- 
formel’attefta  l’autore  della  fua  vita  ,  con 
quelle  paiole:  Tcftatus  fané  mihi  eft  si nto - 
nius  Perfui  -,  filetta  dottrina  non  mima  ,  qua. 
Pinelli  antiqua / amili aritate  illufiris  ,  conjuc - 
vijfe  lo:  ZJincentium  adnotare  ad  omnes  quot 
quot  nancifceretur  alicttius  preti]  auttoresv - 
berioresy  & politiores  notas  ,  quas  acerrima 
ftudio  abaliy  non  conquìrebat  modo  ,  fed  cx- 
cogitabat  ipfc  dotte ,  &  eleganter .  Arifiotelis 
libellttm  commoflrans  amico  ,  eiufdem  contu¬ 
bernali!  Pattini  Ai  cardai ,  &  quidem  ad  cum 
tnodum  copattum ,  vt  pagella  para  invi  fa  fcri- 
ptionis  ejfent  inter  ietta ,  Jubdidit  ;  en  qua  loh. 
f^incentius  elaborat  aspri ftotclis  interprctame- 
ta  .  Fuerunt fané  qui  ere  dere  nt  ,  habere  pra 
manibus  hijìoricum  quidpiam ,  qttod  viderunt 
anxi'cpropemodmnperquirenìnn  quidquid Si¬ 
lique  tcrrarum  contingeret  dittis  ,  fatti  fu  e 
memorabile ,  Nomothejiam  pr  ater  e  a  exploran- 
tem ,  &  Ifpograpbiam  re  gnor  um  infgniorem , 
Urbium  ,  Oppidorumque  .  sh  quid  slrifto- 
telicum  interpretar  et  ur  ,  quidve  aperti  il!  e  fe 
pofuifet fili ,  in  qttod  unum  praclaras  Jìudio- 
rum ftor'u  m  opcs  conferret ,  noi  adhttc  ign  ora¬ 
mai  ,  vt  fmus  anxie  pere  sfattati. 

Intendo  nondimeno  ,  che  nella  Bibliote¬ 
ca  Ambrofiana  ,  fi  ritrovi  vn  componimen¬ 
to  m.  1.  delmedefimo  Piacili,  molto  eru¬ 
dito  . 

fol.  1  5  6. dopo  Cj ir  clamo  (far  bene, 
aggi  unga  fi 

GIROLAMO  CATANEO  ,  Patritio  Genove- 
fe ,  nato  in  Barletta  à  4.  di  Ottobre  1  62  o.  fi 
fece Religiofo  della  Compagnia  di  Gicsùà 
io.  di  Novembre  1  <5 3^4.  in  Napoli ,  apprele 
con  gran  fama  d’ingegno  tutte  le  (cienze 
più  nobili  ,e  l’edercitò  con  pari  lode  fin  à 
tanto ,  che  conofciuto  per  ìoggctto  di  loda 
prudenza  ,fù  promodo  à  governi,  clferci- 

tan- 
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rande  vltimamentc  la  carica  di  Segretario 
Italiano  del  Tuo  Generale  Gio:Paolo  Oliva, 
di  matura  pietà ,  e  letteratura  ;  anzi  la  Re- 
publica  di  Genova ,  havendo  conofciuto ,  e 
per  grido ,  e  di  prefenza  il  valore  della  fua 
penna  ,  l’elelfe  ne  gli  anni  paffuti  per  Tuo 
Hiftorico,  con  patente  ,  che  contiene  le  fe- 
guenti  honoratisfime  parole ,  regiftrate  dal- 
l’accuratisfimo  Michele  Giuftiniani  nelli 
Scrittori, fol. 

»  Dux,  &Guhcrnatores  Reipublicae  Genuen- 
»  fis.  Cum  plurima  Genuenlìum  facla,aut  ma- 
„  lignc  ab  exteris,  aut  ieiunè  à  noftris  Hillori- 
„  cis  fuerint  memorata  \  operae  pretium  du- 
„  ximusfcriptorem  deligere,  qui  Ligurumge- 
»  fta  pari  ccleDritate  ,  ac  fidePofteris  tradat  , 
„  &  quia  ad  auresnoftras  devenit  Admodum 
.  ,3  Reverendum  Hieronymum  Cataneum  So- 
„  cietatislel'u  Theólogum,  ac  Reipublicae  no- 
»  ftrae  civemnobilem  ,  folcrti  prudentia  ,  6c 
j,  Itili  exercitatione  ad  id  muneris  paratilfi- 
3,  mum , collatis fufFragiis  in  Hiftoricum  no- 
>,  ftrum  delegimus ,  prò  certo  habentes ,  cuiru 
>,  ipfe  ex  inclyta  fàmilianatus  fit ,  curaturum 
33  impensè ,  ut  tantundem fplendorisfuo  cala- 
33  moPatriae  conferat  ,quantum  eius  maiores, 
33  &manu  , ócconfilio  contulerunt.  Quod  li 
,3  conceptamexpcdlationcm  >uti  omninòfpe- 
3,  ramus ,  opere  impleverit  :  c  memori  Reipu- 
„  blicae  animo nunquam  excidit  bencficium  , 
„  quod  ipfamfecum,autaffert ,  aut  fàcit  ìm- 
„  mortale  .  Datum  in  noltro  Regali  Palatio 
„  die  3 1.  Iulii  i  óói.Benedi&us,&c. 

Si  vedono  in  iftampa. 

>,  Panegyricus  de  inftitutione  Collegi]  Ger- 
„  manici, &  Hungarici  à  Comite  Eufebio  T ru- 
„  xes,Collegiieiurdem  alumno,  dibtusàHie- 
„  ronymo  Cutaneo  Societatis  Icfu  fcriptus  . 
„  anno  feculari  eiufdem  Collegii  in  8. 

„  Le  fagge  ditfìcultà  del  Principato  di  Geno- 
„  va ,  Dilcorfo  à  fine  di  recitarli  nella  corona- 
»  tione  del  Sereni  (fimo  Doge  Agoltino  Cen- 
„  turione,  comporto  dal  P.  Girolamo  Cata- 
3,  neo  delia  Compagnia  di  Giesù  :  in  Cefena  , 
3,  per  ilNori  1651. 

Hà  molti  manoferitti. 

33  Un  Trattato  de’Concetti. 

3,  Uno  delle  fentenze. 

„  Un’altro  della  Tragedia. 

33  Un  volume d’Epigramtni  Latini . 

3,  Molti  Panegirici  latti  in  diverfe  occafioni. 

L’opera  però ,  fopra  della  quale  ,  par  eh’  egli 
voglia  appoggiare  il  tuo  nome  è  il  Paragone 
trai  Mondo  vecchio ,  el  nuovo  .  Contènerà 
più  volumi,  e  tratterà  fepra  à  cinquecento 
ProhlemiTpettanti à  diverfe  feienze. 

fopra  fui.  1  79.  a  gregario  P  incili, aggiungaf, 
in  fine,  che  morì  freneticando  in  Roma, nel 
Convento  di  Saura  Maria  l'opra  la  Minerva 
buttandoli  da  vna  fincftra  dell’  infcrmeria^ 
nel  1667. 
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Lafciò  diverte  Lettioni  fopra  il  Cantico  ad 
Magnificat  nel  Convento  diSanta  Caterina 
à  Formello  di  Napoli ,  ma  non  llampate, co¬ 
me  nota  l’Abbate  Giuftiniani  ne *  Scrittori 
Liguri, fol.  494. 

fol.  176.  Dopo  Sehafiano  Napodano, 
ripongaf.  * 

SEBASTIANO  di  NAPOLI ,  Dottor  antico  » 
diede  alla  luce . 

De  iure  Prothomifeos ,  &  Apparatus  fuper 
Confuet.  Neap.per  Francifcum  Tuppum  Ned* 
polìt.V.I.D.  Neap.i^ftz.in  fol. 

Et  ilmcdefimo,vedefi  riftampato  vintamen¬ 
te  con  li  feguenti  altri  Dottori  in  quella-, 
forma. 

Coment  arij  in  Capi  tuia  'T^egni  Neapolitani  Ex~ 
celi.  I.C.D.Jo:  Antoniì  de  Nigris  de  Civitate 
Campania ,  hac poflrema  editione  kmtiltis  er- 
rorib us  repurgati:  Sebastiani,  ac  Nicolai  de 
Neapoli ,  Partholomai  de  (apua  ,  &  Luca  de 
Penna  ,  Additamenta  quadam  ,  ad  eandem 
Capitula, exarata.  Ven.  apud  hared.  Joannis 
Vari fei  1594-  infoi- 

Nel  medefmofol.  zj6.  Dopo  Stbajliano 
Partalo. ripongafì. 

SEBASTIANO  BARN  AB  A ,  d’Averfa, Dottor, 
e  Lettor  delJTnftituta  ne’publici  ftudii  di 
Napoli  nel  1  007. 

£t  avanti  Sebastiano  Napodano,  ripongaf. 
SEBASTIANO  MAFFA  ,  gentilhuomodr  Sa¬ 
lerno  ,  e  Dottor  famofo, 

Hà  dato  alia  luce  . 

Commentar ia  Excellentifimi  I.f.D.  Sebastiani 
(JfyCaffa  Salernitani ,  vna  cum  P arado xis  ,  & 
argumentis  doSlisfmi  Diri  D.  Thoma  Sime'o - 
tiiin  l.fiis  ,  qui  prò  emptore  ,  de  vfucapioni - 
bus  :  in  quibus  ade  'o  luculent  'er  ,  &  dotte  est 
omnia  declarantur  ,  qua  ad  huius  legis  expla- 
nationem pertinent,vt  nihil  ab  alio  meliùs  fue- 
rit  haStenus  expoftum ,  velclarius  eno datum. 
Ven.  apud  sJAbarcum  Amadorum  15  71.  in 
oSlavo. 

SEBASTIANO  MARCHESE  ,  di  Civita  Du¬ 
cale  in  Abruzzo  Ultra,  Dottore,  hà  lafcia- 
tovnmanoferitto  toccante  alla  deferittione 
di  quella  fua  Padria,  e  di  molti  luoghi  ag- 
giacenti  ,che  ritrovali  in  poter  mio,  intito¬ 
lato  Compendio  iforico  di  Civita  Ducale, 
fopra  fol.  28.  avanti  Antonio  guidano, 
ripongaf. 

ANTONIO  GRATI  ANO  ,  da  Sant’Arcange¬ 
lo  ,  nella  Lucania ,  hoggi  Bafilicata,  Dottor 
in  Teologia  ,  e  nelle  leggi  ,  Protonotario 
Apoltoiico ,  de  al  prefente  Veicovo  di  Bo- 
iano,  diede  alla  luce. 

„  Ilumanarum  literarum  Viridarium.in  quo, 

,3  quicquid  earundem  cupidi (lìmum  attinet  , 
„  perdurò ,  ac  ordinatim  alphabcticè  compe- 
j,  ritur.  Adell  enim in  eo  totius  Grammatica, 
33  de  Rhctoriccs,  acque  Diòtionarium ,  cxccp- 

to 


318  B  I  B  L  I 

»  to  nomine  ;  decurfus  ,  &  costerà  apud  alios 
„  difperfa ,  in  vnum  collctta  3  prout  in  procul 
j>  taedio  infpicientis ,  Auttore  Don  Antonio 
„  GratianoèLucanispartibusS.  Th.  &  V.I.D. 
„  acProt.  Apoft.  pars  prima  .  Secunda  enim 
„  erit  folumnominum  Dittionarium  .  Neap. 
„  Typ.  Hxred.  Vitalis  ,  apud  Scbaftianum  A- 
»  luccia  1658.  in  4.  opera  molto  faticata ,  & 
>,  erudita . 

Tiene  anco  per  dar  alla  luce . 

„  Vera  politica  Chriftiana ,  ò  pur  total  Lettu- 
»  ra  morale  de  tutte  virtù ,  e  Tue  contrari  ,  co- 
»  me  ogn’alcra  cofa  nel  morale  ,  con  la  quale 
>»  fi  dà  àciafch’vnola  vera  firada,  e  modi  faci- 
»  li  difaper  quei  tato  gli  fperta  da  buonChri- 
5,  ftiano,  (  per  governare,  ed  efier  governato, 
3,  lodevolmente  vivere ,  e  lapcrfi  ben  confefia- 
3}  re  )  comporta  dall’anno  1660.  differita  fin 
j>  ad  hora  imprimcrfe  per  caufa  della  carica, 
3,  mà  fenza  fallo  ,  non  fi  lafcerà  . 

3>Expofitio  totius  Dialettica1 ,  &  fimul  Metha- 
3>  phificcs,  iuxta  Arifiot.  &  Scoti  mentem,ho- 
«  dierno  modo  fcolaftico  elucubrata. 

>,Summa  cafuum confcientialium  ,  non  dum 
31  completa,  fed  Dei  ope,com^lenda. 

,,Et  tandem.  Quoddam  Dittionariorum  Di- 
„  ttionarium  ,  prò  fecunda  parte  primi  ope- 
j>  ris  impreffi  j  vt  ficut  prsefatum  Viridarium  , 
5,  loco  omnium  humaniftorum  defervit  ,  ita 
,,  tale  Dittionarium  loco  omnium  dittiona- 
9,  riorum,  cuiufcumque  generis  defervire  va¬ 
si  leat . 

Nello  flejjo  foglio ,  dopo  Sante  franco , 
[aggiunga fi. 

SANTIO  CICATELLI,  Napolitano, Genera¬ 
le  della  Religione  de’Cherici  Regolari  Mi- 
niftri  de  gl’infermi ,  hà  dato  alla  fiampa. 

,>  La  vita  del  P.  Camillo  de  Lellis,  Fondatore 
„  della  Religione  ptedetta.  in  Nap.  appreffo 
3,  gli  Heredi  di  Tarquinio  Longo  1620.  in_» 

„  quarto  . 

Et  anco  . 

„  Tefiamento ,  &  vltima  volontà  dell’anima  . 

„  in  Bracciano,  per  Jacomo  Fei,  del  quondam 
qpt  Andrea  16 5  5.  in  24. 

fcl.  1  48.  /G  Gio :  Alaria  Novario ,  Dottor 
della  Lucania  ,  figgi  ungi ,  delia  Terra  di  Di¬ 
fi  ledo  in  Bajilicata. 

foprafol.  7  2 .  auantì  Domenico  Fiumara , 
ripongafi. 

DOMENICO  DIEZ  DE  AUX  ,  d’Averfa,  Dot¬ 
tore,  Protonotario  Apofiolico,  c  Cappella¬ 
no  honorario  della  Regia  Cappella  ,  &  Au- 
vocato  nelia  Corte  dell’  Arcivefcovato  di 
Napoli ,  hà  dato  alla  fiampa. 

«  Embamma  legale  VariorumThcmatum  pra- 
tticabiliuin  ,  cura  brevifiima  infpettione  in 
>,  ordine  iudiciali,  &  praxi  civili,  ficutindo- 
«  ris  Parthenopausobfervatur .  Neap. ex  Typ. 
i,  Antonini  Gramignani  tóyy.  in  4. 
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.  foprafol .  2.  Dopo  Adriano  Imperatorey 
feggiungi  . 

ADRIANO  CASTIGLIONE, di  Civita*di  Pé¬ 
ne  ,  ne’Veftini ,  oggi  Abruzzo  Ultra  ,  buon 
Legifia  ,  e  Teologo,  da  Archidiacono, ch’e¬ 
ra  di  Parma,  fu  creato  Vcfcovo  di  Fotenza_» 
nel  1482.  Emendali TUghello, che  lo  chia¬ 
ma  Gio: Filippo  ,  e  Milanefe,  (  ancorché-» 
quella  Famiglia  fia  originaria  di  Milano) 
nelfjtal.fac.  tom.y.fel.i%6.num.i<).  così  an¬ 
co  ofiervato  prima  di  me  dal  Dottor  Mutio 
Panza  neìm.f.di  detta  Citta  in  poter  mio  . 
fol.  223.  appreffo  Nicoio di  Rogiano, 
ponga  fi. 

NICOLO  SOLIMELE,  di  Salerno  ,  Dottor 
celebre,  Vefcovo  di  Venofa  nel  1457-  V- 
ghcll.  nell’Ital.fac.to.y.fol.liy.nu.  ry . 
fol.  3  o .dopo  Antonio  de  Patila-,ripongafì. 

ANTONIO PAVONELLO  ,•  diCivitella  del 
Tronto  ,  Terra, e  Fortezza  celeberrima  in_. 
Abruzzo  Ulrra,  dell’Ord.  Convent.di  Saru 
Francefco, Teologo famofo,  Uefcovo  di  Ve- 
nofanel  1 648-3  18  . diLlaggio,  mori  323* 
di  Settembre  1  <5 5  3 .  nell’  età  di  52.  anni 
Ughell.  nel? Ital.Sac.to.  y.fol.iy}.  num.  50. 
con  la  mia  fudetta  emendation  e. 

fol.  71.  dopo  Dionifio  de  Occillis ,  t 
pongafi. 

DIONISIO  DI  TERAMO  ,  Vefcovo  nella  fua 
Patria ,  detto  Aprutino ,  ne’Precutini,  Con¬ 
figgere  di  Rè  Guglielmo,  per  le  molte  Tue 
virtù, fu  trasferito  dal  Sommo  Pontefice,  ad 
intercesfione.di  Sua  Maeftà  all’Arcivefcova- 
to  d’Àmalfi  nel  1 1 74.  Ughell.  nel  to.  7.  dell * 
Jtal.Sac.fol.iyo.  num.it.  con  la  detta  mia 
additt. 

fol.  1  8  5-  d  Landolfo  Caracciolo ,  in  fine, 
foggi  ungafi ,  ette  re  fiato  vn’altro  Landolfo 
dell’Ord.  anco  de’Minori ,  Vefcovo  di  Ca- 
fielà  Mare, trasferito  al  Vcfcovatod’Amal- 
finel  1331.  Ughell.ro.7./o/.3  n.n.iy. 

fol.  189.^  Loreto  de  Franco ,  tn  fine  ,  ag¬ 
gi  ungafi ,  Vcfcovo  di  Capri,  trasferito  al  Ve- 
lcovato  de’Minori  nel  1637.  Vghcll.  tom.  y. 
fol.  3d5-».3  3. 

fol.  ny.  dopo  Gio:  Antonio  Angrifanoj 
riportaf. 

GIOrANTONIOBUCCARELLO,  di  Taran¬ 
to  ,  Dottor  Canonista  ,  Vcfcovo  d’Afcoli  , 
nella  Puglia,  promoffo  al  Vefcovato  di  No¬ 
la  nel  1458.  Vghell.  to.y.fol. 3  3 1.  ».i8. 
fol.  5  yapprejso  Camillo  Fabaie ; ripongafi. 

CAMILLO  FERA,  gentil’hnomo  Col'eutino, 
Poeta  ,  hà  dato  alle  ftampe . 

Selva  della  Dita  Humana ,  Opera  nuova  ,  di¬ 
lettevole  ,  &  utile .  in  Nap. per  Adattbia  finn- 
cer.  1551  -in  4. verfo . 

foprafol.  60.  Dopo  Carlo  Salvi  ati, 
figgiungafì. 

CARLO  SPINOLA  ,Patritio  Genovefe,  figlio 

di 
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diGalcoto  ,  Sig>  d’Andrano  Terra  in  que¬ 
llo  Regno  .nacque in  Napoli  à  25.  di  Mar¬ 
zo  1609.  abbracciò  i’habito  della  Religione 
de’Servi  della  B.  Vergine  nel  1621.  fùMae- 
Rro  in  facra  Teologia ,  e  Provinciale  di  Na¬ 
poli  »  dopò  Procurator  Generale  del  mede- 
limo  Tuo  Ordire ,  e  finalmente  Arcivefcovo 
di  Rodano  ,  eletto  da  Papa  AldTandro  VII. 
col  preferirlo  à  diverfi  altri  concorrenti  di 
confiderabili  talenti ,  regiftra  l’erudita, e  fa- 
ticofa  penna  dell’  Abbate  Giuftiniani  r.e3 
Scrittori  Liguri, fol.  160. 

Hà  fcritto  ,edetto  nella  Cappella  Pontifi¬ 
cia  . 

JWoltc  Orationi latine,  che  infiemecon  altre_» 
di  varii  Religiofi  Predicatori,  fono  Hate  ila- 
fate  in  Romanci  lóói.in  8. 
fol.  yy.sipprejfo  Francefco  Antonio  Tomajt. 
ripongaci. 

fRANCESCO  ANTONIO  VITALE,  delltu. 
Città  d’Acquaviva ,  Dottor  delle  leggi ,  o 
Gentilhuomo  di  detta  Città ,  diede  alla  lu¬ 
ce  vn  libro ,  intitolato 
TirafognamcntiT?  oetiet ,  cón  belle  compofi- 
tioni ,  stampato  in  Bari prejfo  il  Zannetti  nel 
lòdo .in  8. che  poi  non  l’hà  publicato  per  li 
molti  errori  occorfi  nella  ftampa  ;  ma  pen- 
fa  farlo  riftampare  di  breve  in  Venetia,  con 
altre  fuc  fatiche  in  poefia,&  in  belle  lette¬ 
re^  fono, 

3,  Le  Veglie  erudite  ,  con  varie  rifpofte  Acca- 
,,  demiche. 

5>  L’amorofa  Coftanza, Comedia  paftoraIe,rc- 
a,  citata  più  volte, con  applaufo  comune. 

»  Le  Profopopee  morali ,  nelle  quali  s’efplica- 
„  no  i  Pentimenti  di  varii  illuftri  Perfonaggì 
„  della  facra  fcrittura . 

La  Vergine  Romita ,  Melodramafagro,pcr 
la  Vita  di  S.  Apollinare  Vergine. 

Et  è  primo  Affiliente  nell’  Accademia  de* 
Rauvivati  d’Acquaviva  . 

fol.  12  d.  a  Nuntio  Tartaglia ,  aggiungi., 
che  diede  anco  alleftampe 
Fr  attica  Criminale,  ch’egli  la  intitolò  A  Mar¬ 
garita  del  Ffco  nel  1556.  &  i  Commentarii 
alla  RegiaPragmatica  dcremisfionepartium , 
fv'c  de  compojttionibus. 

fol.  139.4  Cjio-.Rattiftd  della  Porta, 
agiungafì, 

Che  diede  anco  alla  luce,  con  ftupore  de’Let- 
tcrati ,  le  fottoferitte  Tragedie  ,  Tragico- 
mcdic,  e  Comedie  di  mim.  1 6.  pervenute  à 
mia  notitia  ,  dalla  Drammaturgia  di  Leone 
yl  II  acci, Se  fono  le  feguenti . 

„  Giorgio  ,  Tragedia-,  in  Nap.  perGio.Batti- 
„  fta  Gargano,  e  LucretioNucci  161  i.in  12: 

„  in  verfo. 

„  L’Ulifle,  Tragedia  di  Gio.  Bnrtifta  dclla_, 

„  Porta,  in  Nap"  per  LazaroScorigio  id^.in 
1 2.  in  verfo. 
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»  La  Penelope,  Tragicomedia .  in  Nap.  per 
»  gli  heredi  d  i  Matteo  Canccr  1 5  9  1 .  in  1  2 .  in 
„  verfo. 

»  L’Aftrologo,  Comedia.in  Ven. appreflo  Pic- 
>,  tro  Ciera  1  dod.in  12. 

„  La  Carbonaria.  Comedia.in  Ven.per Giaco- 
„  mo  Antonio  Sommafco  1  dod.in  12.  eGio. 
„  Battifta  Combi  1628. in  123 
„  La  Chiappinaria  ,  Comedia.  in  Roma  ,  per 
„  Bartolomeo  Zannetti  1609.  in  iz.&  inNa- 
„  poli, per  Gio.  Battifta Gargano,  e  Lucretio 
„  Nucci  idi  5. in  x  2. 

>,  La  Cinthia, Comedia. in Ven.  pcrGiacomo 
„  Antonio  Sommafco  róoi.e  idod.in  12. 

„  Gli  duoi  Fratelli  Rinaldo, Comedia. in  Ven. 

„  apprelTo  Gio.  Battifta  Ciotti  idoi.c  idod. 
„  in  I2.‘ 

,,  Iduefratelli  filmili .  in  Napoli  ,  appreflo 
„  Gio.  Giacomo  Carlino  idiq.in  1  2. 

„  La  Fantefca ,  Comedia  di  Gio.  Battifta  del- 
„  laPortaNapolitano.in  Ven.  appreflo  i  Scflà 
„  1 597.  prefto  Gio.  Battifta  Bonfiidino  1592. 

„  in  1 2. 1  59Ó.C  1 61  o. 

„  La  Furiofa,  Comedia  .in  Nap. per  GiorGia- 
„  corno  Carlino  ,  e  Coftantino  Vitale  1 60 9.  e 
„  Gio.  Battifta  Gargano  1 6 1  8-  in  12. 

«  li  Moro,  Comedia.in  Viterbo, per  Girolamo 
„  Difcepoio  ióo/.in  12. 

„  L’Olimpia, Comedia. in  Nap. prefto  Horatio 
3,  Salviati  1 5  89-  in  1  2.  &  in  Ven.  prefto  Gio: . 
„  Battifta  ,  e  Gio.  Bernardo  Sefla  1597.  ócim» 

„  Siena  alla  Loggia  delPap.nd  1 3.  in  1  2. 

>,  La  Sorella  ,  Comedia.  in  Nap.  appreflo  Lu- 
„  cretio  Nucci  1 5  84.  Se  in  Ven.  per  Gio:  Al- 
j,  berti  1607. in  1 2. 

„  La  Trappolaria,  Comedia  di  Gio.  Battifta.» 

„  della  Porta ,  recitata  ultimamente  in  Ferra- 
„  ra  ,  in  Bergamo,  per  Camin  Ventura  1596. 
„  in  8.<Scin  Nap.per  Gio.Battifta  Gargano, c 
„  LucretioNucci  1613.  &  in  Ven.  prefto  Gio.  *. 
„  Battifta,  e  Gio.  Bernardo  Scfia  1597.  &ap- 
„  prefto  Gio.Battifta  Combi  idzd.  &id2$. 

„  in  1 2. 

„  La  Turca  ,  Comedia .  in  Ven.per  Pietro  Cic- 
„  ra  idod.  in  12.  appreflo  Leone  Allacci,  fo- 
„  pra  cit.fol. 41. 57. dd.127. 158-220.232. 250. 

„  298.320.e339. 

jol.  1  7  z.4  CjiufeppeJ \Po\>T,agrttgm, aggiun¬ 
gati ,  d’haver  dato  anco  alla  luce  lpflcguenti 
altre  opere ,  riportate  da  Leone  Allacci  nel¬ 
la  Dramaturgiafoi  8  • 

»,  Agnotifia ,  ò  vero  la  pura  Vittima ,  Rapprc- 
>,  fentatione  della  Pasfionc  di  Chrifto  noftro 
„  Signore .  in  Ven.  appreflo  Aleflandro  Polo 
„  xó2o.in  I2.in  verfo. 

>,  Applaufi  Natalitii  ,  Rapprcfentationc  del 
„  Natale  di  Chrifto  noftro  Signore  .  in  Ven. 

„  per  Aleflandro  Polo  id2o.in  12.^11  verfo  , 

„  fol.  3  5’ 

,3  Hiprotichia,òvero,il  Sacro  Parto, Rapprc- 

V  v  fen- 
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,,  Tentante  del  Natale  di  ChriRo  noRro  Si- 
„  gnore.  in  Venetia, appreffo  il  fudetto  1 6 io. 
„  in  12.  in  verfo.  fol.174.* 

fol.  230.  ad  Ottavio  d\Jfa  ,  aggiungi. 

»  L’Alvida, Comedia, in  Nap.p  Giacomo  Car- 
„  lerio  1616.12.  &in  Viterbo , perii Difcepo- 
„  lo  1621.  &  in  Napoli  per  Ottavio  Beltrano 
„  1635.  in  12.  Allacci  nella  Drammat.  fol. 


Jlmal  Maritato .  in  Nap.per  Ottavio  'Beltrano 
163  3.  e  1639.  1  2./Ò/.205.  r 

fiprafol.l^.ad  Antonio  Baffo, aggi  ungi. 

gl  Pomo  di  Venere ,  ‘Drama  per  mufica  ,  nelle 
fefle  delle  nogz-e  di  D.  Placido ,  e  D.  J fabella 
de  Sangro  .  in  'Nap.  in  4  verfo.  Leone  Allac* 
nella  ‘Drammat. fol.  257. 

fol.  1  5 .  ad  Andre  ano  de  fileggierò , 
foggi  ungi. 

Diede  anco  alla  (lampa. 

CU  amorofi  affanni.  Tragicomedia  7> affiorale,  in 
Nap.per  Domenico zJATacc arano  1 642 .  in  12. 
verfo  . 

Nello JieJsofol.  15.  ad  Andrea  Santamaria 
aggiungafi. 

Diede  anco  alla  luce 

VHippolìto  ,  Tragedia  .  in  Nap.  per  Gip.  Do¬ 
menico  Roncaglielo  l6l9.««  1  2.  verfo. 
fol.  2 6.  ad  Antonio  Epicuro,  foggiungi. 

Hà  dato  alle  (lampe 

Da  (fé caria  ,Tragicomcdia  :  ove  introduce  tre 
innamorati  ciechi , per  tre  diverfì  amorof  ef¬ 
fetti,  come  nel  raccontar  la  cagione  de' lor  ma¬ 
li,  f  legge  .  in  fon.  per  Nicolo  dy  Ari  fiorile  , 
detto  Zeppino  1535 .  in  %.&  anco  in  Ven.  per 
Gio.  Andrea  Valva] ore  detto  Guadagnino  ,  e 
Piorio  fratello  1541.  in  8. 

fol.  30.  ad  Antonio  Muffatola ,  dopo 
le  Profe ,  foggi ungaf. 

Diede  anco  alla  luce. 

La  Belife ,  Tragedia.  Leone  Allacci  nella  Drd- 
mxt.fol.  48- 
■**  Et  anco 

La  Rofminda ,  favola  Drammatica ,  in  Napoli 
appreffo  il  Cavallo  1 6  5  9 .in  1  2 .  verfo. 
fol.  25.  dopo  Antonio  Bruno  di  Loco 
.  Rotondo, foggiungi. 

ANTONIO  BRUNO  ,  Nolano  ,  hà  dato  alla 
(lampa 

Jl  Candelaio  ,  (omedia.inVarigi  per  Guglielmo 
Giuliano  1589./»  12. 

fol.  24.  dopo  Antonio  Avitaia, 
foggiungi. 

ANTONIO  BALDAYA  , da  Gallipoli,  Mo¬ 
naco  Olivctano ,  diede  alla  (lampa 
„  Di  S.  Giuliana ,  e  di  S.  Paolo  Tuo  fratello  di 
j,  Tolemaida  Martiri ,  Rapprcfentatione .  in 
»  Palermo ,  per  Gio.  BattiRa  Maringo  1619. 
in  x  2.  verfb. 

fol.  20.  dopo  Angelo  Volpe, ripongafi, 
ANGELO  ANTONIO  AMABILE,  Napolita- 
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no,  hà  dato  alle  Rampe, 

»  L’Angelica  Schiava,  Comedia.  inNnpojir  , 
j,  per  Gio.  Domenico  Montanaro  1 63  5. in  12. 

Et  anco  ; 

>,  Martio  ConRante  ,  Comedia'  in  Nap.  per 
„  Secondino  Roncagliolo  163  9.  in  12. 

■  fol.  1 6.  dopo  Anello  Oliva, fi  0  fu»  ai. 
ANELLO  PAOL1LLO  ,  Napolitano  ,  diede 
alla  luce 

„  IlGiuditio  di  Paride  ,  Tragicomedia  .  in_. 
„  Napoli,  appreffo  Gio.  Maria  Scotto  1 566* 
„  in  8  verfo.  -•  -  v\  -  -r{ 

„  L’Incendio  di  Troia.,  Tragedia .  inNap.ap- 
„  predo  il  fudetto  Gio.  Maria  Scotto  1 5  66.  in 
8- verfo.  .  .  >*„ 

Nello  Jleffofol.  1 6.  auanfi  Anello  T  aoli  Ili, 
ripongafi.  f  ,/ 

ANELLO  PAOLELLA , Napolitano, diede  al¬ 
la  Rampa 

„  Il  Ratto  d’Helena  .  in  Napoli,  appreffo  Gio: 
„  Maria  Scotto  'i  5 dd.in  8-verfo.  ■ 
fol. io.  dopo  Alfonfò  ficcane to, 

riponga  fi.  t 

ALFONSO  TORELLO,Cavalier  Napolitano, 
Diede  alle  Rampe 

„  Li  figli  ritrovati, Comedia  .  in  Nap.appred* 
>,  foGio.  Domenico  Montanaro  ,  &  Egidio 
„  Longo  1629.  in  x 2. 

fol.  50.  dopo  Eli  fio  de  Gravina, pongafi, 
BLASIO  LAVRO ,  dell5  Amatrice  in  Abruzzo 
Ultra  ,  diede  alla  Rampa. 

»  La  Rappreffntarione  di  S.  Gio.BattiRa  .  in 
*  Orvieto, per  il  Ruoli  163 1.  in  x  2. verfo.  . 
fol.  46.  appreffo  "Bernardino  Ma~z,iotta, 
ripongafi. 

BERNARDINO  MOCCI  A  ,  Cavaliere  Napo¬ 
litano  ,  hà  dato  alla  Rampa 
„  La  Flaminia ,  Comedia  .  in  Napoli  per  Gio: 
„  Giacomo  Carlino  161 1.  in  1 2.  y,< 

fol.  5  o.  a  Bonaventura  eJMorone,  x 

foggiungi. , 

Diede  anco  alla  luce 

La  Giudi na  ,  Tragedia  fpirituale.  in  Vcne- 
„  tia  1639. in  1  2. verfo. 

„  Irena  ,Trag.  fpirit.  in  Napoli, per  Scipione 
„  Bonino  1618.  in  1  2. verfo.  . 

fol.  61.  a  Cataldo  Antonio  cJT Corone , 
aggiungi. 

Diede  anco  alla  luce  . 

>,  L’Erminia,  Favola  Bofcarcccia.  in  Uen.per 
j,  BernardinoGiunti,  e  Gio.  Battifta  Ciotti 
„  1  dio.  in  1  2.  verfo. 

Et  anco. 

3>  Il  PaRor  coRante  ,  Favola  Bofcarcccia .  in_. 
„  Bari  preffo  Giulio  Celare  Uentura  1606.  in 
ò  8-verfo. 

3,  La  Sufanna  ,  Tragedia  Riera, eon  quattro  in- 
„  termedii  dcll’Hilloria  di  Sufanna  Ebrea,  in 
3,  Uenetia  perBernardo  Giunti,  e  Gio.  Batti- 
»  Ra  Ciotti  1610.  in  12. verfo. 
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/opra  fot.  60.  avanti  Carlo  Rota  , 
ripongaf. 

CARLO  RUGGIERO,  hà  dato  alla  (lampa. 

>?  La Rcinadi Scoria,  Tragedia,  in  Nap.  per 
»  CoRantino  Vitale  1 604,  in  8-  verfo, 
fot.  5  9.  dopo  Carlo  de  Palma ,  foggi  ungi, 
CARLO  PALERMINO,  da  Bifaccia  ,  diede.» 
alle  Rampe, 

„  Amore  trionfante,Favola  PaRorale.in  Nap, 
n  perSeipioneBonino  1Ó17  in  iz.verfo, 
fol.  60.  dopo  Carlo  Scornati, aggiungi, 
CARLO  VOLPE,  diede  alla  Rampa, 

„  Gl’incanti  difciolti , da  Rinaldo  ,  Raggio- 
»  namento  Drammatico .  in  Trani  per  Loren- 
„  zo  Valeri  !ÓJ7>in  1  2.  verfo, 

fol.  5  6.  aitanti  fami  Ilo  Dalio, ripongaf . 
CAMILLO  DELLA  VALLE)  Napolitano  ,hà 
dato  alle  Rampe, 

„  Gelofì  amanti, favola  PaRorale  .in  Ferrara, 
y,  prelfo  Vittorio  Baldini  1585. in  8.  verfo, 
fol. 6]  .dopo  Ce  far  e  Caporali, aggiungi, 
Cefare  de’Cefari,  hà  dato  alla  luce 
„  Scilli, Tragedia  .  in  Ven.prelfo  Gio:  Graffio 
„  1552.  in 8- verfo, 

fol.  64.  dopo  Ciarletta  Caracciolo  » 
foggi  ungi. 

CILLO  PALERMO ,  da  Gcfualdo  ,  diede  alla 
Rampa  . 

5)  Gli  amori  fdegnati,  favola  paRorale.in  Tra-, 
zì  ni ,  per  Lorenzo  Valeri  1 6  3  6,  in  1 2.  verfo. 
nello  flejfo  fol.  6^.  Dopo  Cefare  Scaunapc- 
cor  a, aggi  ungi. 

CESARE  TOMEO  ,  della  Città  di  Tropeia  , 
diede  alle  Rampe 

Trionfo  della  Lega  ,  Rapprefentatione  in_, 
„  cinque  atti. in  Nap. appreffo  GiufeppcCac- 
3,  chio  dell’Aquila  1  5  7  5  ,in  8- verfo, 
fol.  6j.  dopo  Colantonio  (orni  te , 
foggi  ungi. 

COLANTONIO  DELLA  SOPITE,  hà  dato, 
alla  Rampa . 

„  Olimpia ,  Tragicomedia  fpirituale.  in  Nap. 
3,  per  Lazaro  Scorigio  1  di  5.  in  1 2.  verfo. 
Nello  jlejfofol.  apprejfo  Colantonio  della 
Sorte ,  ripongafu 

COLANTONIO  PRESUTTI ,  da  Campo  Baf¬ 
fo  ,  Rettore  di  S.  Bartolomeo  di  detta  Terra, 
diede  alla  luce 

,,  L’Angelo CuRode,  Rapprefentatione  fpi- 
„  rituale  .  in  Roma, per  Gio,  BattiRa  Robletti 
„  1  <5 3 1. in  iz. verfo. 

Emendafi  Leone  Allacci  nella  Drammaturgia 
.  fol. 3  2. nella  parola  Capo  baffo,  per  Campo 
baffo.  •  ' 

*  fui.  66.  dopo  Chri fio  farò  Mirto, foggiungaf. 
CHRISTOFARO  SICINIO  ,  di  Toffecia  ,  in 
Abruzzo  Ultra  .  diede  alle  Rampe, 

,,  li  Pazzo  fìnto,  comedia  .  In  Roma  per  Stefà- 
„  no  Paolini  1 603.  in  r  2. 

FranccfcoZucchi  invnafua,  chefcrive  àPa- 
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pìrio  Cancrino, narra  ,  che  gli  Accademici 
indefesfidi  MonteReale  ,  rapprefentando 
il  Pazzo  finto  à  richieRa,  e  fpefa  ,  e  Palazzo 
di  Gio.  Paolo  Ricci  Gentil’huomo  di  detto 
Terra,  per  parere  di  detto  Signore  fi  rifolfc 
d’intrecciare  col  Prologo,  quattro  interme» 
dii,  dee. 

Emendafi  due  errori  di  Rampa  nella  Dram - 
mat.  dell ’  Allacci  ,fol.  247.  cioè  in  Toffa ,  per 
Tofecia,&  Papario,in  Papirio, Care  tino, Cancrino. 

fol ,  68,  dopo  Davide  Romeo,  foggiungi. 
DAVID  GALLO ,  da  Noia,  nelia  Provincia  di 
Bari,  Carmelitano, hà  dato  alla  luce. 

„  Il  Trionfo, e  martirio  di  S, Angelo  Carmeli- 
„  tano  ,  Tragedia  fpirituale .  in  Bari, appreso 
,,  Pietro  Micheli  i<5 30. in  8- verfo 

Nello  jlejiofol.  6  8 .  auanti  alli  due  D  avìdei 
ripongaf, 

DANIELE  GEOFILO  PICCIG ALLO ,  da  Mi- 
fagne  in  Terra  di  Otranto  ,  diede  alla  Ram¬ 
pa  , 

„  L’Infido  Amico,  Comedia  .in  Nap.perTar- 
„  quinioLongb  ióo<5.  in  12.  e  riRampata  per 
„  Giouan  BattiRa  Gargano  ,  e  Matteo  Nuo¬ 
ti  ci  i<5 19.  in  12. 

fol.  óy.à  De  ciò  Memmolo ,  in  fne , 
aggiungi. 

Diede  alle  Rampe. 

„  La  Sufimna, Tragedia. perLodovicoGrigna- 
„  ni  1  <5 3 2. in  8.  verfo. 

Nello fejfo  fol.  dopo  Decio  Forte , 
foggiungi. 

DECIO  GRICÌGNANO ,  Salernitano  ,  diede 
alle  Rampe, 

„  li  Vafro,  comedia.  in  Ven.  appreffo  Giaco- 
„  mo  Uinccnti  15  85.  in  4. 

fol.  7  x .  dopo  Dionifo  Leone, aggiungi. 
DIONISIO  DI  NAPOLI ,  AgoRinìano,  diede 
alla  Rampa. 

„  L’Erafinp  ,  Tragedia,  in  Nap,  per  Domcni- 
,,  co  Maccarano  1644.  in  12, 

fol.  74.  dopo  Domenico  Antonio  Bafle. 
ripongaf. 

DOMENICO  C  AMEROTA,da  Gravina, die» 
de  alle  Rampe 

„  Hercole  in  Bivio,  comedia  ,  riRampata  iru 
„  Ven.  appreffo  Antonio  Turini  i<5n.ini2. 
„  verfo . 

Nello flejfo  fol.  apprejfo  Donato  Miralia, 
foggi  ungaf. 

DONATO  PORFIDO  BRVNO,  di  Venofa.,  , 
„  hà  dato  alla  luce, 

„  Il  Giuditio  di  Paris ,  in  Egloga  PaRoralo  , 

„  tradotta,  con  la  forza  in  ogni  Terzetto  de* 
verfi  del  Petrarca ,  ArioRo,  e  Sannazaro  ,  có 
,,  alcune  fentenzedi  Dantc,&  alrri.in  Napo- 
,,  li, appreffo  Gio.  BattiRaSottile  1Ó02.  in  4. 
„  verfo. 

fol.jj.  dopo  Ettorre  A'finutolo,  ripongaf 
ETTORREPIGNATELLI , Cavaliere  Napo- 

V  u  2  lita- 
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titano, dcttol’occulto  Accademico  otiofo , 
diede  alla  luce. 

Li  carichi ,  Tragedia,  in  Nap, per  Ottavio  Bei- 
trono  l6iy.  in  %,  verfo, 

foU  79*  Apprese  FabritioTibliay 

foggi  ungi,  , 

FABRITIO  CARRARA ,  Cavaliere  Napolita- 
no  >  diede  alle  Rampe, 

Il  fedele  cimante  ,  in  Nap ,  per  (ojlanting  Vita* 
le  i6\6, in  i  z,  verfo, 

Nellojlejfof  avanti  Fabritio  Guardati^ 
ripongjfi, 

FABRITIO  DE  FORNARIIS, Napolitano, det¬ 
to  il  Capitano  Cocodrillo  ,  Comico  condv 
dente  ,  diede  alla  Rampa, 

Ly  Angelica, Comedia, in  Parigi  per  zAbelP  slm- 
polier  1 5  8  5  •  in  1 1 .  &  in  Fé»,  apprejfo  Franco - 
feo  'Bariletti  i  ÓQp,  in  iz, 

fol.  8  2  »  a  Felice  Ma  faro  ,  aggiungi , 

Diede  anco  alla  Rampa, 

Davide  Terfeguitato,in  Nap ,  per  Gio ,  Dome - 
nico  Roncaglielo  1609,  in  8.  verfo 
fol.  8  <5.  a  Filippo  lineila ,  aggiungi , 
che  diede  anco  alla  luce 
»  La  vendetta  di  Giove  contro  Giganti, Intera 
>,  medii ,  in  Nap.  preRo  Domenico  Maccara- 
„  no  1625, in  8.  verfo. 

Et  anco 

„  La  Giudea  deRrutta  da  Vefpafiano,  e  Tito  , 

,,  Tragedia.  In  Nap,  preRo  il  Ridetto  Macca-* 

„  rano  1 627. in  8-verfo. 

/0/.8  4,  aMilocolo  Capato ,  aggi  un gi7 
Diede  anco  alla  luce 

Giuditta  Trionfante ,  / aera  rapprefentatione .  in 
Nap. per  Labaro  Scorigio  \61yin  r  z.verfo . 

Et  anco 

Teodorapentita ,  Rapprefentatione ,  in  Napoli  ap¬ 
preso  Domenico  Montanaro  1 6 3  <5.  in  8,  ver* 
fo. 

fol.  69.  dopo  Decio  Ro di ano,a? giungi, 

DEDALO  FORTUNATO, da Suriano  inCa, 
labria  ,  diede  alla  Rampa, 

GP infelici  contenti ,  comedia  in  Orvieto  per  Ri* 
naldo  Rutili  1639,/wiz. 

fol.  88,  apprefo  Francefco  Botine  Ili, 
ripongaf, 

FRANCESCO  BERNAUDO,  Napolitano  , 
diede  alla  luce. 

„  La  Bernauda,  comedia.  in  Nap.  per  Gio; 

„  Domenico  1634.  in  12. 

Etanco 

„  IlGoftavoRèdi  Suetia,  Tragedia  .  in  Nap, 
perLazaro  Scoriggio  16]  3,  in  12.  verfo, 
fol.  ()o,dopb  Francefco  Capuano,  ripongaf 
FRANCESCO  CIRILLI ,  Napolitano,  diede 
alla  Rampa 

„  Orotea  Regina  d’Egitto ,  Drama  muficale 
»  di  Giacinto  Andrea  Cicognini,  riRampata, 

«  e  rapprefentata  in  Napoli  ,  arricchita  di 
»  nuova  mufica  da  elfo  Francefco  Cirilli ,  in 
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„  Nap,  per  Roberto  Mollo  jd54.in  i2.verfo, 

,,  Il  Ratto  di  Elena ,  Drama  Mulìcalc  di  Gen- 
„  naro  Paolella, adornato  di  mufica  daFran- 
„  cefeo  Cirillo,  in  Nap.  per  Roberto  Mollo 
v,  ldj5,  in  12, verfo, 

fol. 95.  auanti Francefco Sifio, riponga/i 

FRANCESCO  SICULA ,  Napolitano,  hà  dato 
alle  Rampe 

„  Il GjuRo fdegno  ,  comedia.  in  Napoli  per 
>,  Gio, Domenico  Roncagliolo  1632,  in  12. 
,,  Schiavo  amante, Comedia. in  Nap-preRpla 
„  Vedova  di  Lazaro  Scoriggio  1 6  3  8 -in  1  z, 
fol.  ^1.  dopo  Francefco  Gasbarrino  f 
foggi  tinga  fi. 

FRANCESCO  GENTILE , di  Barletta  ,  diede 
alla  Rampa, 

,,  La  memoria  di  Daria ,  e  Chrifante  di  Mon-> 
„  fignor  Belley,  ridotta  in  opera  feenicada 
„  eflo Gentile,  in  Viterbo  1647.  in  1  2, 

>,  ITraRullid’Amore,  comedia,  in  Uiterbo 
„  1647.  in  12, 

Nello  JleJfo  fol.  Francefco  Gafparrino  nell * 
^Allacci, per  errar  di  (lampo  ,  fileggi  Garba - 
ritto  nella  Dramma turg.f  4$.  .  ..  ,  . 

fol.y 4.  apprejfo  Francefco  P eretti  >. 
aggiungi. 

FRANCESCO  PISANI,  Napolitano, died  e  al¬ 
la  Rampa, 

„  L’Eurjllo,  Favola  Paftorale,  in  Napoli  per 
„  Gio,  Domenico  Roncagliuolo  1634,  in_» 
I  2- 1 

fol ,  9  6.  dopo  Francefco  Storello, ripongafi. 
FRANCESCOSUPPA,  Napolitano, diede  alla 
Rampa, 

})  Caterina  martirizzata, Tragedia ,  in  Napoli, 
„  per  Roberto  Mollo  1654.  in  12.  verfo, 
fol.  97.  a  Francefco  Zaccone, il  primo , 

•  *Rgi*’&' 

Diedeancoalle  Rampe, 

>,  L’IncoRanza  punita,  Tragicomedia,  rap- 
„  prefentatain  Nap, nel  Palagio  del  Duca  di 
»  Madaloni  1 65  6,  in  Nap.  per  Roberto  Mol- 
„  lo,  in 4. 

Ecorriggafi  Leone  Allacci  nella  Drammatur¬ 
gia  ,fol.  1  80.  e  3  04.  che  per  error  di  Rampa, 
Elegge,  Zafuont, in  luogo  di  Zaccone. 

Nello  JleJfo  fol. a  Francefco  Zaz>z,era , 
aggiungi. 

Che  diede  anco  alla  Rampa 
„  Invito  de’PaRori ,  Favola  Paftorale,  in  Nap. 
»  appreso  Gio.  Giacomo  Carlino  1^14.  in  4. 
«  verfo, 

fol, 98,  a  Francefco  Zacchi, aggiungi , 
che  diede  anco  alla  luce 
«  L’Arianna ,  e  la  Proferpina  , Poefia  Dram» 
,,  matica  -  in  Nap. per  Ettorre  Cicconio  1 6$  3. 
„  in  8-verfo  nella  feconda  parte  delle  Poelìc 
„  Drammatiche, 

„  Il  Gigante  abbattuto,  Drama.  in  Nap.  per 
„  il  Ridetto  Ettorre  Cicconio  165  3. in  8. verfo 

jf-9* 
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fol.yg.dopo  Francefco  Antonio  Porpora 
foggi  ungi, 

FRANCESCO  ANTONIO  ROCCO  ,  Hcr- 
nandez ,  Napolitano  »  diede  alla  (lampa. 

„  Eolo  fdcgnofo,  Tragedia  .  in  Nap.  per  La- 
>,  zaroScorigio  i6]  J.in  8. verfo. 

foprafol ,  77.  Dopo  Fabio  Albino , 
ripongafi 

'FABIO  AMETRANO ,  Napolitano ,  diede  al¬ 
le  (lampe. 

„  Il  Teforo  ,  Comedia,  in  Nap,  nella  Regia^, 
„  (lampa  d’Egidio  Longo  1 645.  in  j  2, 
fol.  7  9.  Arabia  Optimelloy  corrigafi  ,Ottinelli , 
&  [aggiungi. 

hà  dato  anco  anco  alle  (lampe, 

„  La  TrebatiaBofcarcccia,  in  Vjcenza  preffo 
„  Francefco  Grofti  i <5 13.  in  1  2.  verfo,  ; 
fol.  13  o.  4  G io:  'Battifia  Trafile ,  in fine , 
aggiungi.  .  . 

Diedeancoalleftampe 

w  Le  Auuenturofe  Didauventure,  Favola  ma- 
»  ritima  .  in  Nap.  predo  Gio.  Bartida  Garga- 
»  no  1 6 1 8-in  1  z. 

Nello fiejfo foglio,  a  (filo.  Battigia  Bregaz,- 
z,ano  ,  fogfi ungi  ,  1  ' 

Hà  dato  anco  alla  (lampa 
„  Gli  amori  (rà  Tarme  O.S,  in  Nap. per  il  Nuc- 
„  ci  1633.  in  iz.verfo  ‘-n; 

>,  Il  Dardo  fatale  »  (avola  Bofcareccia,e  mari- 
„  rima,  Nap. per  Vincenzo  de  Franco  i<5z8-  in 
»  iz.verfo, 

„  Le  varie  fortune  ,  favola  Bofcareccia,  Napo¬ 
li  li  per  Egidio  Longo  1 Ó3  7.  in  jz.verfo. 
fol,  131,  dopo  Gio.  Battifia  Coccioli  , 

foggiungi.  • 

GIO:  BATTISTA  COMITO,  di  Benevento  , 
diede  alla  (lampa,  ■  r\ 

„  L’Amor  Fido.  Comedia  .  Nap.  per  Gio: 

„  Giacomo  Carlino  1 606.  in  r  z, 

fol.  a  gio ,  Battifia  (rifci,  aggi  ungi. 

Diede  anco  alia  luce. 

,,  DilefadiRoma,  Tragicomedia,  in  Napoli 
„  per  LazaroScorigio  1637.  in  8. 

fol.  1 3  3.  avanti  gio.  Battigia  lannelHt 
ripongafi 

GIO: BATTISTA  GREGORACE,  distilo, hà 
dato  alle  (lampe.  / 

„  La  Doralice,  Comedia  .  in Nap.per  Gio.Bat- 
„  tifta  Gargano, e Lucretio Nucci  lóri,  iru 
„  verfo,  ,  1  ,  1‘ 

fol,  143.  à  Domenico  Lega,  aggiungi, 
Diedcanco alla  luce,  . 

„  Morte  di  Chrifto  ,  Tragedia  ,  in  Nap.  per 
„  Gio,  Paolo  Suganappo  j  5 49, in  4.  verfo. 
fol.  1 44.  a  Gio.  Donato  Lombardo  , 
aggiungi.  : 

Diede  dm ilmen te  alle  (lampe. 

„  11  Fortunato  Arnantè  ,  Comedia.  inMefilna 
„  per  Fatìllo  Rudalini  1  589.  in  8- 

fol.  1 4  r .  dopo  Gio.  Battifia  Verri ,  ripongafi 
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GIO:  BATTISTA  VISCARDO ,  ha  dato  alla 
(lampa , 

»  Il  gloriofo  trionfo  della  morte  ,  c  della  vita 
»  di  S.Sebaftiano  ,  Tragedia  .  in  Napoli  ap- 
„  prelfoEgidio  Longo  1641.  in  1  z.  verfo  »» 
fol.  145.  dopo  Gio-,  Francefco  Scaglione, 
foggiungi, 

GIO:  FRANCESCO  TRANQUILLO, del  Piz¬ 
zo  di  Calabria, diede  alleflampe. 

„  Cecilia,  Tragedia  fpi  iti  tu  ale  .  in  Vcn.  ap- 
,,  prelfoGio,  Alberto  1606.  in  iz,  verfo. 
fol.  103,  apprtjfo  Gafparo  de  Lellis , 
ripongafi. 

GASPARO  LIVIANI ,  da  Tramonti ,  dicde_. 

alla  (lampa 

,,  S, Giuliana , Tragedia, in  Nap,  per  Dome- 
,,  nico  di  Ferrante  Maccarano  idz  1.  in  12. 
„  verfo. 

fol,  T  05,  dopo  Gennaro  di  Nola,ponoafi. 
GENNARO  PAOLELLA,  d’Averfa  ,  altri  Io 
fanno  Napolitano,diede  alle  (lampe 
„  Il  Ratto  d'Elena ,  Drama  Muficalc ,  adorna- 
„  to dj mufica  da  Francefco  Cirillo,  in  Napoli 
33  appredo  Roberto  Mollo  1 65  5.  in  \  2.  verfo. 
fol.  ili.  dopo  Giacomo  Antonio  Ferrari. 

aggiungi,  ...... 

GIACOMO  ANTONIO  GATTA,  della  Sala, 
in  Principato  Ci  tra ,  diede  alla  (lampa. 

„  La  Domenica  ,  Tragedia  .  in  Nap.  per  Do- 
„  metrico  Roncaglielo  1  <<54,  in  12. verfo. 
fol.  1 1  3,  appprefio  Gioachino  di  Giesn 
filaria,  ripongafi. 

GIORGIO  MARRA ,  Cp  Tentino,  hà  datoalla 
luce 

3,  MartiriodiS.  Giorgio, deferitto  in  Drama. 
„  in  Roma  perGio,  Battifia  Roblctto  1  Ó50.Ì  n 
„  8- &appre(lo  Francefco  Siberti  Tani  1  <5 5 8. 

„  in  1  z.  verfo 
Et  anco  •  -  : . 

„  I  Trionfi  di  S.  Giorgio  Martire.  in  Roma_» 
„  per  Ignàtiode  Lazzari  1 66  i.in  8-  verfo 
fol.  r  1 4.  dopo  Giovanni  Grande, poncrafi 
GIOVANNI  DE  GRASSIS,  da  Mi  nervino  , 
diede-alla  (lampa  •  - 
„  L’Amore  incognito ,  comedia.  in  Nap.  per 
,,  Gio.  Batti  (la  Sottile  1 603.  in  1 2. 

fol.  150.  Apprejfo  Gio.  fi  tetro  Ai affario, 
ripongafi. 

GIO;  PIETRO  DE  NEGRI ,  diede  alle  (lampe 
,,  Geltruda  ,  Tragedia  .  in  Nap. predo  Dorne- 
,,  ni.co  Maccarano  163 4»in  12. verfo. 

Nello  fiejfo  fol.  avanti  Gto.Tomafo  Toppi, 
foggiungi. 

GIO:  TOMASO  CANGIANI ,  Napolitano  , 
hà  dato  alla  (lampa. 

,,  Chrifto  Infante,  Rapprefentatione facra.in 
„  Nap.  per  Secondino  Roncaglielo  1Ó38.  in 
„  8.  verfo. 

fol.  151.4 Gio.  Vincenzo  Piccini , 

,0':  aggiungi. 

Hà 


Ha  dato  alla  luce  , 

„  La  Maddalena  Rauveduta ,  Rapprefenta- 
,»  tiene  fpiriruale .  in  Ven.  preila  Marco  Gin- 
„  nami  1614.  in  8. vedo. 

,,  IL  Parto  della  Vergine,  Rapprefcntatioae  . 
„  in  Uen. appreso  il  fudetto  Ginnami  1624. 
„  in  4.  vedo. 

Nello p/ofol.  dopo  Gio.  Fincenvo  Raggiera, 
pongaji, 

GIO.  VINCENZO  VITA» da  Ifcrnia  » hà dato 
alla  Rampa, 

„  Architetto  impazzito ,  comedia  .  in  Napoli 
„  per  Secondino  Roncaglielo  1620. in  1 2. 

„  La  Beatrice,  comedia,  in  Nap.  apprciiò  il 

„  Ridetto  Roncaglielo  1Ò3 1.  in  12, 

„  LaToreila,  comedia,  in  Nap.  prefifo  il  fu- 
»,  detto  id2o:in  12; 

fol. 167.  jimnti  gitilio  fifar e  Torelli) 
riponga  fu  . 

GIULIO  CESARE  SUKRENTINO,  Napoli¬ 
tano  ;  hà  dato  alla  luce , 

„  L’ARuta  Corteggiana ,  comedia.  inNapoli 
,,  per Lazaro Scorigio  1Ò31.Ì11  12, 

„  IlCiro  ,Drama  in  Mulica,  in  Genova  per 
„  Gio  Maria  Ferroni  1654.  in  1  z.  verfo 
„  La  Fede  collante ,  comcdia.in  Nap.  perLa- 
„  zaro  Seorigio  iÓ34,in  i2f 
,,  L’Innocenti  colpati ,  comedia .  in  Napoli 
„  per  Secondino  Roncaglielo  1Ó3  J.ini  2. 

,,  Le  Magie  amorofe,  Drama.  arricchito  di 
„  profpcttive  ,  machinc ,  e  balli  da  Gio.Batti- 
y,  Ita  Inalbi,  in  Nap.per  Roberto  Mollo  1  <5  j  5. 
„  in  12.  verfo 

fot.  I  $6.  Avanti  Girolamo  Fafulo , 
ripongali.  ' 

GIROLAMO  FALCIONI,  da  Monte  Reale, in 
Abruzzo  Ultra, Minore  Conventuale,  ha  da¬ 
to  alla  lece. 

»,  Martirio  di S.  Margarita,  rapprefentato  in 
y,  Leonella  il  giorno  della  fua  feftivicà  à  20, 
,,  di  Luglio  1 607.  In  Perugia  ,  nella  Stampa 
»,  Augulla  lóro,  in  S.verlo, 

fol.  159,  dopo  Girolamo  Marnilo ,  aggiungi 
GIROLAMO  MAZZONE  ,  da  Miglionico  , 
riduRe  in  opera  Drammatica  il  Gorfredodel 
Tallo  , eia  diede  alle llampc, in  Nap.appref- 
fo  Ottavio  Bcltrano  1 6 3  o.  in  12.  vcrlq, 

Et  emendali  Leone  Allacci  nella.  Dramma- 
tur  già, fai. \  6$. che  dilTe  Mancane  ,yet  Aiag- 
T^one ,  error  di  Rampa. 
fol.  zzi.  dopo  Nicolo  di  (fifoni  ,ripongaJì, 
NICOLO  GV1D ANI ,  da  Lecce  ,  diede  alla 
Rampa . 

„  EuRachia,  comedia  ,  publicatadavn’altro 
y,  Nicolò  fuo  fratello  cugino,  in  Ven.  àppref- 
fo  Soldo  1 5  70.  in  8. 
fol.  169.  dopo  Giufcppe  Battifta, aggiungi. 

GIUSEPPE  BOUE,  da  Ucnolà  ,  diede  alla.. 
Rampa.  ' 

4y  Grifanto,c  Daria ,  Sacra  Poetica  Rapprc- 
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fentatione.  in  Roma  appretto  Franccfco  Fe¬ 
lice  Mancini  1 651. in  12,  verfo 
fol.  175.  avanti  Giufeppe  Tit ale,ripongaJì, 
GIUSEPPE  VECCHI, da  Laurino,  diede  alla 
'Rampa 

,,  Laurina  ,  Favola  Bofcareecia ,  elsendo  Can- 
,,  tordi  Laurino  .  in  Nap. appiedo  Gip.  Gia- 
„  corno  Carlino,  e  CoRantino  Vitale  1  ò z  1» 
,,  in  12.  verfo, 

fil- 1 49  a  Gio,  Carlo  Coppola, aggiungi. 
Diede  anco  alle  Rampe  ’  - 

,,  Le  nozze  de  gli  Dei ,  Favola,  rapprefentata 
„  inmufica  in  rireaze nelle  nozze  diFerdinà-> 
„  do  Secondo  ejran  Duca  di  Tofcana ,  e  flit- 
„  toria  PrincipcRa  d’Urbino .  in  Firenze  per 
,,  Amadorc  Ma  zzi,  e  Lorenzo  Landi  163  7.  in 
„  4.  verfo  ,  con  una  rdatione  dello  ReRo. 

fol.  107.4  Giacomo  d? Aquino  ,  Principe  . 
di  Crucoli ,  aggiungi ,  ha  ver  anco  dato  alla-, 
Rampa . 

„  Pazzia  d’ Amore  .  in  Nap.  1638,  in  4, 

Et  emendali  Leone  Allacci  uellaDrammatur- 
gia, fol. 24 5.  che fcriRe, Principe  di  Ceccaruli, 
in  luogo  di  ( rucoli , 

/d.230.  Ad  Ottavio  A rgen tittoyaggi ungi. 

Ha  dato  anco  alla  Rampa 
„  Angelica  amante, conu dia.  in  Nap, per  Do- 
„  menico  di  Ferrante  1023. in  IZ* 

Nello JieJfo fai.  dopo  Ottavio  Conte, foggiunoi. 
OTTAVIO  GLORiTIO,  da  Tropea  ,  diede 
alle  Rampe. 

„  Imprefa  d’ainore,  comedia  ,  rapprefentata 
»  in  Tropeia patria  dell’Autore  da  gli  Acca- 
,,  demici  Amoroh  di  quella  Citta  à  24.41  Sec- 
„  tcmbreJÒoo.  in  Ven.  predò  Gio.  Alberti 
„  ibo7.in  12, 

fol.  2  3 1  •  appi  ejfo  Ottaviano  del  Tu  fo, aggiungi . 
OI  i  AUlANU  ZARA»  da  Monopoli ,  diede 
alla  luce.  2  .  _ 

„  HippoiitQyTragedia.  in  Padova  predo  Gra- 
,,  tiolo  Perfacino  1 5  58. in  8,  vcilo. 

fol.  r  8  i.aa  H onofrio  di  Andre  a, aggiungi, 
Hà  dato  anco  alle  Rampe 
„  L’Elpino  ,  Favola  Bofcareecia  .  in  Nap.  per 
,;  Matteo  Nucci  1Ó29.  in  1  2.  vaio. 

,,  La  vana  Gelolia,  Comedia, in  Nap. per  Gio; 
„  Domenico  Roncaglielo  ró 3  5. in  12, verfo. 
fol.  r  8  2,  ad  Honofrio  (Ciliberto, aggiungi, 

Hà  datoanco  allcRumpe 
,,  Il  Convitato  di  Pietro,  Rapprefentatione  . 
,,  in  Nap. per  Eranccfco  Savio  1052, in  12. 

»  La  Rravaganza  d’Amore,  e  d’Amicitia,Tra- 
>1  gicomedia,  in  Napoli  per  Ottavio  Beltrano 
,»  iÒ43.in  1  2. 

,»  La  vana  gelofia  ,  comedia.  in  Napoli  per 
»  Gio. Domenico  Roncaglielo  1Ó35.  in  iz, 
»,  verfo, 

,,  Jl vinto  Jnferno da  Maria  ,  rapprefentatio- 
»,  ncfacra  .  inTcani  predo  Lorenzo  Valerli 
„  1^44.  in  1 2,  verfo, 


Nello 
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Nello  Ftefo foglio, dopo  Horatio  Comite  , 

fog^iungi. 

HOR  ATIO  CORCIONE ,  Napolitano, diede 
alla  Rampa. 

,,  LMmorofo  Scampo,  comedia  .  in  Napoli  , 
,,  per  Gio.  Giacomo  Carlino  idi  3. e  1029.  in 
„  r  2. 

Allo,  medejìmofol.  ad  Horatio  fomite ,  aggiungi, 
Hà  dato  anco  alla  luce 

,,  La  Notte ,  o  vero  il  nafeimento  di  ChriRo  , 
,,  Poema  Drammatico,  iu  Napoli,  per  Lazaro 
,,  Scorigio  1  di  6.  in  1  2.  verfo. 

„  Rodelia  ,  Favola  Marinarefca  .  in  Napoli 
,,  1  d  1 7.  in  1  2.  verfo. 

„  La  Tigurina  ,  Favola Silveftre.  in  Nap.  per 
,,  Gio.  Domenico  Roncagliolo  1611.  in  12. 
,,  verfo  . 

fot.  r %].ad  H 'or atioFerfo , aggiungi. 

Hà  dato  anco  alla  Incc  .  . 

,,  il  mal  marito  ,  comedia  .  in  Nap.  per  Gio: 
,,  Domenico  Roncagliolo  1623. in  12. 

„  il  martirio  di  S.  Dorothea ,  rapprefentatio- 
„  ne. in  nap.  appreso  il  fudetto  Roncag  liolo 
,,  idio.  in  12. verfo 

„  Pompcio  Magno,  Tragedia,  in  Napoli  per 
»  gìo:  Battifla  Sottile  1603.  in  12. verfo. 

fol.  1  8  7.  dopo  Lelio  de  Lellis  ,  foggiungì, 
LELIO  SANTAMARIA  ,  da  Gifoni ,  diede 


alla  Rampa 

„  La  Gifeldonna  ,  favola  PaRorale,  in  Torino 
,,  preffi)  li  Fratelli  Zavatta  ld2  2.  in  12.  verfo. 
„  Il  Moronte  ,  favola  PaRorale.  in  Torino 
,.  predo  Pietro  Guerra  1  dz4-in  1 2 .  verfo. 
fol.  1 8  8  •  dopo  Livio  di  Lgocca  Secca  , 
ripongaf. 

LIVIO  ROCCO ,  da  Celano ,  diede  alla  Rapa. 
,,  LaPazziadi  Pamlìlo  , favola Bofcareccia. in 
,,  Ferrara  per  JFittorio  Baldini  1614.  in  12. 
„  verfo. 

fol.  1  9d.  a  Luigi  Ioele ,  aggiungi . 

Diede  anco  alle  Rampe . 

„  Rapprefcntatione  della  vita  dei  B.  Giovan- 
,,  di  Dio  ,  Fondatore  de’Pàdri  Buon  Fratelli. 
,,  in  Nap.  per  Lorenzo  Scorigio,  riRampata 
,,  per  Anello  Cadetta  1  604.  in  1  2.  verfo. 
fol.  \%%.dop'o  Lodovico  Cardona, ripongaf , 

LO D 0.111  CO  CINQVE  ,  Napolitano, ha  dato 
alla  Rampa. 

,,  Del  GiobbeSanto,  Rapprefentatione,cava- 
,,  ta dallaScrittura  Sacra ,  con  li  fuoi  inter- 
medii .  in  Nap.  apprelfo  Lazaro  Scorigio,  e 
„  riRampata  apprelfo  Gio.  Battifla  ,  c  Matteo 
„  Nucci  idi2.  in  1  2. verfo. 

fol.  r  8  9-  Dopo  Lodovico  de  Raymo, 

’■  rìportaf. 

LODOVICO  SERAGONE  ,da  Monte  Reale, 
in  Abruzzo  Vltra  ,  diede  alle  Rampe. 

„  il  Martirio  di  S.  Giuliana  di  Nicomedia  , 
„  rapprefentato  in  Monte  Reale  l’anno  1595 
,i  Perugia  per  Vincenzo  Colombara  1 59Ó.  in 
g.  verfo. 
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fol.  1 9  x.appreffo  Lorenzo  Screpolo, ripongaf  . 
LORENZO  STELLATO ,  di  Gapova  ,  diede 
alla  Rampa 

„  Il  Furbo,  comedia  ,  in  Napoli  per  Roberto 
„  Mollo  1638.  in  1 2. 

„  Il  Ruffiano, comedia  , in  Nap.  per  Francefco 
»,  Savio  1 643. in  1  2. 

fol.iyj.  a  Luigi  Tanfllo ,  aggiungi. 

Diede  anco  alla  luce, 

»>  Il  Finto  ,  comedia .  in  Vicenza  predo  Gior- 
»  gio  Greco  idoi.  in  12.  dcappredo  Gio.Pie- 
„  troGiovannini  lóto,  in  12. 

/0/.2O9.  avanti  eJWaflìmo  diSalerno, 
ripongaf. 

MASSIMO  CAMELO ,  Aquilano  ,  diede  alla 
»,  Rampa  . 

„  11  Frappa  ,  comedia.  nell’Aquila  per  Giu- 
,,  Teppe  Cacchi  i)ód.  in  8. 

fol.  1 98.  Dopo  o_Maniho  Caputo,  foggiungi. 
MANILIO  PENNELLI , diede  alla  Rampa 
,,  La  Lucilla  ,  Tragicomedia  .  in  Nap.  predo 
,,  Giacomo  Belcrano  1  <5 3  5.  in  1  2. 

Nello  slejfo  fol.  dopo  eJAlar cello  Ferdinando , 
ripongaf 

MARCELLO  GIOVANETTI,  d’Afcoli  di  Pu¬ 
glia  ,  ha  dato  alla  Rampa. 

„  La  Cilla  ,  Favola  PaRorale.  in  Monte  Leone 
„  prello  Gio.  BattiRa  Rollo  1  <5 3  6.  in  8- verfo. 
fol  iyy.a  Marcello  Ramignani, aggiungi. 
Diede  anco  alla  luce, 

„  La  Divila  Fanciulla ,  Tragedia  .  in  Nap.  per 
,,  Gio.  Giacomo  Carlino  1 6 1 4.  in  1 2. verfo.* 

Et  emendali  Leone  Allacci  nella  ‘Drammcanr- 

.  A 

già ,  fol.  100.  che  pererrordi  Rampa  li  leg¬ 
ge  Martello ,  per  Marcello,con  l’havervi  an¬ 
co  lafciata  la  patria, 

,»  La  Felice  MeRicia,  comedia.  in  Napoli  per 
„  gìo.  Giacomo  Carlino  1  6 1 3, in  1  2. con  quel- 
„  l’intermedi]  in  verfo  ciolto  .  ». 

fol.  1 0  2.4  Marco  Antonio  Feri  Ho,  aggiungi 
Hà  dato  anco  alle  Rampe 
,,  Erminia, Poelia fonica,  cavata  dalla  Geru- 
,,  falena  del  Tallo .  in  Nap,  per  Secondino  Ró- 
„  cagliolo  1629.  in  1  2.  verfo. 

,,  L’incognita  Pelatrice,  in  Nap.  per  Secon-* 
„  dino Roncagliolo  1Ó30.  in  12. verfo. 

,,  Le  Sventure  d’Erminia ,  tragedia,  in  Napoli 
„  per  Secondino  Roncagliolo  1Ó29.  in  12. 
,,  verfo. 

fol.  in.  a  Mauritio  Farracco ,  aggiungi ,  &  in 
particolare  hà  dato  alla  Rampa 
„  Le  Sorelle  ,  comedia. in  Collina  predo  Leo- 
„  nardo  Angrilano  15 96. in  8* 

Nello  ftejfo  fol.  avanti  « JMelchiorrc  Cjuer- 
r  ero, ripongaf. 

MELCHIORRE  DE  FRANI CHIS, da  Cafcrta,. 

hà  dato  alle  Rampe. 

„  Il  Dottore, comcdia.  in  Nap. per  Gio.  Gia- 

„  corno  Carlino  1  ó  1  3.  in  1  2. 

„  Il  Medico, comedia  .in  Nap.  pcrTarquinio 
„  Longo  idi  7. in  12  fi  16. 
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/o/.  1 1 6.  ananti  Michele  Monaco , 

:  pongaf. 

MICHELE  DELLA  MARRA  ,;di  Cofenza,  fc- 
gretario  del  Duca  di  Girifalco*  hà  tradotto 
in  Italiano 

,,  La  Comedia  di  D.  Pietro  Caldarone,  inti- 
„  tolata ,  con  chi  vengo, vengo,  in  Napoli  per 
Novell  o  de  Bonis  1 66  5  .in  8* 
fol.i  r  7.  avanti  Mutio  de  tJMutii,ripongaf. 
MUTIO  MANARA  ,  hà  dato  alla  ftampa 
„  La  Didome  ,  Drama  Muficalc .  in  Nap.  in  8- 
,,  verfo. 

fol.  212.  dopo  Mauro  di  Napoli, ripongajt 
MAVRO  RVGGIERI,  Abbate  Camandolefc, 
Hà  dato  alla  luce 

„  VefpafianaImperatrice,Tragedia,in  Vene- 
„  tia  predo  Giacomo  Bartoli  1  <5 5 <5.  in  12. 
foL  220.  Apprejfo  Nicolo  dell'  Amatrice, 
pongaji. 

NICOLO  DE  GL’ ANGELI,  hà  dato  alla., 
ftampa . 

Furori, comedia.  in  Napoli  apprettò  Hora- 
5,  tio Saluiani  1  590.  in  x  2. 

foprafol.%.  ad  Alef andrò  Salvia ,  aggiungi 
Hà  dato  anco  alle  ftampe 
„  La  Scaccaide, Tragedia, cavata  dall*  inven¬ 
ti  tionc  del  giuoco  de’fcacchi .  in  Nap.per  La- 
„  zaroScorigio  x6x8-in  8.  verfo. 

fol .  6.  dopo  Agojìino  de  Santi, foggi  ungi 

AGOSTINO  SANPIER  DI  NEGRO,  hà  dato 
alla  luce 

„  il  Saverio  ,  o  vero  Giappone  convertito,  in 
„  Lecce  appreflo  Pietro  Micheli  Borgognone 
„  16}  5.  in  12.  verfo. 

fol.  5  1 .  A  Bonaventura  de  Venere, in  fne, 
aggiungi . 

Diede  alla  luce 

„  Dell’Anima  ,  e  del  corpo  ,  rapprefentatione 
„  fpirituale,col  tit.del  Pellegrino  Romito,  in 
„  Fiorenza  predo  Cofmo  Giunti  1618.  in  8. 
,,  verfo  ,  Riportata  dall5 Allacci  nella  fua  Dra- 
maturgia,fol.  32. 

fol. 245. dopo  Pietro  Carocci  fogf  lungi 
PIETRO  GAROVI ,  di  Noia, Diocesi  di  Bari  , 
Hà  dato  alla  ftampa. 

„  il  Turchctto  ,  comedia .  inNapol  appretto 
„  FrancefcoS^vio  1644.111 1  2. 

/0/.Z48.  a  Pietro  Longo  della  Cava , 
aggiungi  uny  altro 

PIETRO  LONGO, della  Cava, diede  alla  ftam- 

Pa  . 

,,  L*  Allieva, comedia.  in  Nap.per  Coftantino 
„  Vitale  1 61 8-in  1 2. 

foi.  251.  dopo  Pietro  Antonio  (jorfuto, 
riponoaf 

PIETRO  ANTONIO  FRANCESCHI ,  Abba¬ 
te  di  Caferta, 

Diede  alle  ftampe 

„  Gelofta, comedia. in  Siena  per  Francefcode 
?,  Simone  1 5 1 8-in  8.<Sc  in  Fiorenza  nel  Carbo 
}.  15  72.  verfo. 


fol.  25  2.  <2  Pietro  Paolo  Todi  ni,  Sacerdo¬ 
te  della  Città  d’ A  tri , aggiungi. 

3,  Diede  anco  alla  luce 

>,  L’Amazzone  della  Cattolica  fede,  Rappre- 
„  fentatione.  in  Roma  predo  il  Moneta  1663. 
„  in  1 2. 

„  La  prodiga  figliuola  Margherita  ,  la  Beata 
„  di  Cortona, rapprelentatione.  in  Roma  ap- 
„  predo  il fudetto Moneta  1 665.  in  r  2.  verfo. 
/0/.274.  a  Salvator  e  Majjonio, aggiungi. 
Diede  anco  alle  ftampe. 

„  La  gloria  di  Sufanna, Drama,  rapprefentata 
„  nell’Acjuila  da  gl’Accademici  Fortunati  nel 
»  la  Chicfa  di  S. Maria  di  Picenza  .nell’Acjui- 
„  la  appredo  Giorgio  Daphano ,  c  Compagni 
„  1582.  in  1 2. verfo, &  i  Paftorali  ragionarne- 
3,  ti, nell’Aquila, appreflo  il  Ridetto  1582.  iru 
3,  12. 

fol.  ij  6.  dopo  Sebastiano  Cattano, foggiungi 
SEBASTIANO  GAVDJO,hà  dato  alle  ftàpe. 

„  Le  Tenebre, tragedia,  in  Gofenza  per  Anto- 
„  nio  Riccio  159 3. in  8- verfo. 

fol.  lyy. apprejfo  Sebajliano  Rinaldo , 
riponga  fi 

SECONDO  TARENTINO,  hà  dato  alla  ftam- 

3,  pa . 

„  Il  Capitan  Bizzarro, comedia, recitata  inTa* 

„  rantoin  cafa  di  Troilo  Suffiano .  in  Venetia 
>,  appredo  Agoftino  Biondi  1 5  5 1  .in  8  verfo. 
fol.  268  -  à  Rafaele  Tauro  ,  aggiungi. 

Hà  dato  anco  alla  ftampa 
„  L’ingclofite  fperanze, comedia.  in  Nap.  per 
3,  Ettorre Cicconio  1651.1118. 

fol.iyo.  a  Regin  aldo  Sgamba  ti, aggi  ungi. 

Hà  dato  alla  luce  anco. 

„  La  Finta  Zingara, comedia  ,in  Bologna  per 
3,  Giacomo  Monti  1 65 1  •  in  1 2.  &in  Perugia 
„  per  Sebaftiano  pecchini  1 659. in  1 2. 
fol.ij o.  avanti  ‘  \eginaldo  Sgambati , 
riponga  fi 

RECVPIDOMACCHIARELLA,  di  Sm  Leve-  . 

rino  ,  Diocefi  di  Salerno, diede  alla  ftampa. 

«  ilfalvato Pupillo ,  comedia .  in  Foggia  ap- 
„  predo  Lorenzo  Valerii  1646.  ia  1 2. 
foprafol.  1  5.  avanti  Andrea  Pifcar a 
Cefualdo,riportaji 

ANDREA  PISCICELLI,  da  Corigliano  d’O-  • 
tranto  ,  hà  lafciato  due  manoferitti  famofi, 
riportati  da  Leone  Allacci  nella  Di  anima - 
tur  già  nell'indice  ó.fol.  5  77.C  fono 
il  Rapimento  d’Orithia. 

,,  il  Crocifido  Trionfante. 

fol.  19.  dopo  Angelo  Sciatola,  riponi. 
ANGELO  SPINA,  Napolitano,  Domenicano  , 
hà  lafciato  vn  m.  f.  intit.  l’xlàbella.  Leone 
Allacci  nella  cit.Drammat.fol.  5  yp. 
fol.  lyad  Antonio  Pruni,  aggiungi. 

Teneva  per  dar  alla  luce  le  feguenti  opere. 

»  L’amor  prigioniero,  Paft. 

»  if  Annibaie  trag. 

il  Pa- 
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„  Il  Paflor  infelice,  Pad.  •  >  > 

„  IlRadamifto  Trag. 

„  11  Rè  Dario  Trag.  riportate  dal  cit. Allacci  , 
/  5CI- 

fol.  41.  avanti  Bartolomeo  Z ticchi , 
riportaf. 

BARTOLOMEO  ZITO,  teneva  per  dar  alla., 
luce  le  fottoferitte  opere,  riportate  fimilmc- 
te  dall’ Allacci  Mólta  Dra/nmat.fol.^%  j.v  a 

„  Il  Corredo, o  vero  prefa  di  Nàpoli. 

*  La' crudeltà  di  Medea  ,  cavata  dal  Dolce  , 
„  verfo. 

„  La  Gierufalemmc liberata  ,  ridotta  in  Rapa 
„  prcfentationc  Drammatica,  in  tre  giorria- 
»  tc,veno'.  •  '  ' 

„  La  Lucretia Romana, verfo.  ,,  i;’ 

„  Il  Poliftrno.ò  vero  la  Galatca, verfo. 

})  La  Pazzia  d’Orlando, verfo. 

fol.  46.  a  Bernardo  Tota  i  aggiugni ,  che 
tanto ài  Scilinguato  Comedia, come 
Li  fcherzi ,  corri.  Girolamo  Ghilini  nel  fuo 
ameni  flìmo  Teatro  d’huomini  letterati,  feri  ve 
edere  fiate  [con  infinito  applaufo  pubica¬ 
mente  recitate ,  eriferite  anco  dall’  accura¬ 
ti  Rimo  Allacci  nella Dramat ttr. f. 585. 

fol.  144.  dopo  do.  Felice  Scalaleone , 
riponi. 

GIO. FILIPPO  MAURELLO  ,  Napolitano  , 
deride  if 

Di  Santa  Agata  paffidne ,  e’morte, verfo. 
Allacci,/ 5  97. 

fol.  1/2  .apprejfo  Giufeppe  de  Aiagijlrit , 
ri  por  taf. 

GIUSEPPE  MAIONI ,  Napolitano,  hàlafcia- 
tovna  comedia  intitolata 
a,  Il  Fratello  Amante.  Allacci, f.606. 

Nello  fiejfo  fol,  dopo  de  Rofa ,  /aggiungi 
GIUSEPPE  ROSELLI, Napolitano  ,  Auuocà- 
to  de’povcri  nel  Regio  Tribunale  di  Cam¬ 
pagna,  cotnpofe 
„  L’Ambitionccaftigata 
„  Il  Principe  Ermafrodito. 

La  Verità  mal  intefa.  Allacci, fol.^606.  fopra 
cit. 

fol.  1  58.^  f  traiamo  Garopoli,aggiugni. 

„  L’Alcelle,ò  vero  la  Coftanza  fatale  Op.  Reg. 
„  Tragica, appretto  l’Autore. Allacci, f.60%. 

fol.  1 6  7.  dopo  Giulio  £e fare  Recapito , 
foggi  ungi. 

GIULIO  CESARE  SORRENTINO,  Napo¬ 
litano,  va  celebrato,  haver  compoflo  le  fe- 
guenti  Opere. 

„  Lo  Adone  vccifo, verfo. 

„  L’Arncfto  Op.  Reale. 

3,  La  Comedia  in  Comedia. 

„  La  Giuditta  Trionfante,  ò  vero  l’Olofernc, 
„  verfo. 

„  L’incendio  della  Montagna  di  Somma  ,  ò 
3,  vero  le  guerre  inteftine  del  Popolo  Napoli- 
3,  tano. 
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>,  L’infelice  auventurato 
»  L’inimico  amante, opera  Reale. 
j>  Là  Padrone  di  N.  Signore  Giesù  Chiùdo  , 
»  Partenope  follevata,  Capriccio  fccn.verfo. 
Allacci  fopra  cit.fdóy. 

fol.  1 8  1 .  dopo  Honof  Go  d*  Andrea, 

r  ipono. 'if. 

HONOFRIO  DI  CASTRO ,  Napolitano ,  vi 
citato  haver  fcritto 

„  Equivoci  Amorofì,  comedia ,  appretto  TAl- 
>,  lacci, /Mrr. 

fol.  ni.  Avanti  Nicolo  Carinone  ,di  Sì  no  poli, 
riportaf. 

NICOLO  CARBONE  ,  Cavaliere  Napolita¬ 
no, nell’Accademia  Partenopea  detto  il  De¬ 
llo  Argo  ,  và  riportato  haver  compoflo. 

,,  L’Europa  ,  Tragicomedia, in  verfo. Dall’Ur- 
„  binata  alla  Biblioteca  Vaticana  ,  dice  l’Al- 
«  lacci  f.6 zo. 

fol.  1  %i.ad  Horatio  Comite, ag (ritegni. 
n  II  Theodobcrro,  Tragedia.  Di  quella  ne  fa 
„  mentione,  e  dice  edere  appredo  di  fe  Fran- 
»  ccfco  Avirabiic, nella  dedicatione  del  Poe- 
„  ma  Drammatico  ,  detto  la  Notte,  o  vero  il 
>,  nnfeimento  di  Chiùdo  iSuor  Maria  Avita- 
„  bile  fua  dorella. 

fol.  230.  ad  Ottavio  d’IJa ,  aggi  ugni. 

„  La  Catena . 

„  Pace  ,  Comedia  appreffo  il  Signor  Nicolò 
„  Cataneo  in  Roma  ,  foggiungc  l’AlIacci  ,fol. 
»  6  2  3  • 

fol.  234.  k  Paolo  (faracciolo  Domenicano , 
foogiuon't  va  altro. 

PAOLO  CARACCIOLO ,  Cavaliere  Napoli¬ 
tano  ,  và  celebrato, haver  compoflo 
„  La  Mea,  Comedia . 

3>  Gli  Sconofciuti, Comedia.  Allacci,  f.óz  5. 

fol.  253.4  Pietro  Vaolo  Todini ,  agghtgni. 

„  Il  Principe  innamorato  di  fe  dcdo,ò  vero  gl’ 
,3  inganni  fortunati ,  Tragicom. 

>,  LiSpod  Leali ,  Comedia  .  Ambedue  predo 
„  l’Autore ,  m»f.  degnate,  &z  approvate  dal  Rc- 
„  verendi  d'uno  Maeftro  dei  Sacro  Palazzo, per 
„  flamparfi. Allacci/d2  5. 

fol.zyo.  a  Regin. lido  Sgambati, aggi  ugni 
„  La  Lifaura Pellegrina,  profa.  Allacc/02  5. 

fol.  16  8-4  Giufeppc  Art  ale, aggiungi. 

„  La  Pafifc  ,  Drama  per  mufica.  Allacc./.  718* 
fol.  169.  dopo  Giufeppe  Barbi  eri, foggi  ugni. 
GIUSEPPE  DI  BERNARDO  ,  hà  dato  alla  flà- 
pa. 

„  Il  Re  non  Rè  .  in  Nap. per  Novello  de  Bonis 
„  1664.  in  x  2. verfo. 

/0/.24  5 .  a  Pietro  Campollonio, nobile  Napo¬ 
litano, .cattali  Napolitano ,  e  ripongali  T aso¬ 
lano,  e  Poeta, vàregidrato  in  fine  della  Selva 
della  Vita  Humana  di  Camillo  lèera getilhuo- 
mo  fafentino. 

fol.  102.  atlanti  Galcaz,zj0  Florimonte, 
ripongaf. 

X  x  GA- 
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GALEAZZO  m  ANGELIS ,  di  Terranova  , 
in  Calabria ,  erudito  nell’  vna  ,  e  nelP  altra 
lingua, và  celebrato  da  Cantillo  Fera  nella 
Selva  della  Vita  Humana,fol,yi  .(tt, 
fol,  74.  ava»(i  Domenico  Tranquillo  , 
ripor  taf, 

DOMENICO  TOSCANO  ,  di  Roblano,Cafa. 
le  di  Cofenza,delp  Ord.de?PredicatorirMae- 
ftro  celebrerà  lodato  dal  fopracit,  Camillo 
fera,  fol,  7  5 ,  r.  conre  anco  il  MacRro  Pietro 
Crocco  da  Figlino  del  medefimo  Ordine  de* 
Pred,/.  78. t, 

fol,  269.  dopo  Raimondo  di  [hlftij 
ripongaf, 

RAIMONDO  FERR  ARO , della  Città  di Ta, 
verna  ,  Iurifconfulto ,  eRcttordella  Ciufti- 
tia  eccellente, à  chi  indrizza  li  Tuoi  proverbi! 
il  fopracit. Camillo  Fera  nella  felva  humana, 
f%  1 .  come  anco  à  Madotto  di  Taverna  del- 
le  mufe  alunno, /.8o.r, 
fol,  1 1 z.  dopo  Giovanni  Tarcagnota, 
foggi  ugni, 

GIOVANNI  THILESIO  ,  Poeta  Cofentino  , 
nella  Selva  Humana  di  Camillo  Fera,  fi  8  5 , 
fol.i  5  1,  avanti  Pietro  Antonio  Lattiero, 
ripongaf, 

PIETRO  ANTONIO  FERRARO,  da  Taver¬ 
na  ,  dotto  in  Greca  ,  de  Latina  Lingua ,  co¬ 
me  anco  Gip:  Battifta  Ferraro,  Nella  felva 
della  V’ita  humana  di  Camillo  Fera,  f&z.r, 
fol.  148.  avanti  Gio,  Nicolo  Limine  Ili, 
ripprtafì, 

GIO, NICOLO  CICC  ARELLRdi  Napolj,det- 
toFaufto  nelPamicitia  de  gl’incogniti, gio¬ 
vane  virtuofò,  e  raro,  nella  volgare ,  Lati¬ 
na  ,  e  Greca  lingua  ,  e  nella  Filofolìa  dottif- 
{ìmp ,  dice  Camillo  Fera  nella  fuafelva  Hu-> 
wanaf.óy, 

foprafol,io.avanti  Ambrofo  di  [dieta, 
ripongaf, 

AMBROSIO  D’ALT  AMURA,  dell’ Ord,  de* 
Predicatori ,  Maeftro,hà  dato  alla  luce 
M  Bibliothecae  Dominicana? ,  prima  ab  ordini? 
„  conRitutione,  vfquead annum  id io.  Ro- 
»  mae,  suptibus  Nicolai  Angeli  TinaRìi  1677. 
,,  in  fol, 

fol,  74,  dopo  Egidio  Aiangioni, aggi  ugni 
EGIDIO  SCALIONE  ,  dj  Grotta  Mmarda_>  , 
dell’Ord.dc’Minimi  di  S,  Francefcodi  Pao- 
la,  erudito  inPoefia,nel  1580,  comefirac- 
coglieda  verfi  fatti  in  lode  di  Gio,GÌOvane 
nel princ.delfuo  libro  deantiquitatc,<Sc  va¬ 
ria  Tarentinorum  fortuna. 
fol.  93.  dopo  Frane efeo  de  Magifiris , 
ripongaf. 

FRANCESCO  MAGNONI ,  di  S.  Angelo  in* 
Vado  ,  diede  alla  Rampa, 

„  Sacra  notte  del  nafeimento  di  ChriRo,Rap- 
„  prefentatiope ,  in  Ronciglione  prclfo  gl’he- 
»  redi  di  Domenico  Domenichi,  ediToraafo 


,,  Guerrieri  idi 8,  in  r 2. 

fol.  1  pd.  dopo  la  citatione  di  Luca  'Wadingo, 
aggi  ugni. 

Abramo  Bzovio  Annal.  Ecclefaf,  to,  15.  1 5  d. 
num, 6. Aquila  Brutiorum  vrbs  j  corrigatur, 
vt  fupra,  ' 

Vegga  fi  Flavio  Biondo  nell’  ItaL  lllttflr ,  dell’ e- 

di  t. di  Bufile  a, .  ,  •  :  , 

fol,  394.  ove  cosi  dille  r  dcolfervò,  avanti  d* 
me  ,  in  quella  forma,  '  . 

,,  Abfurda  eR  haeg  fada  mutatio  ,  Se  prp^ter 
>,  quam multi  ex  dodioribus  yiris,f.-d  Regio- 
„  numimperitis  credant,Aprntium  efle,quod 
„  olim  Brutti fuere,cum  trecenti? ,  Se  alicubi 
,,  pluribuspabuum millibus, Aprutium  diRet: 
„  à  Brutiis ,  - 

fol.  1 1  o,  Avanti  Giacomo  de  ‘Petrutiis,  .■ 
ripongaf. 

GIACOMO  PALLADINO,  di  Teramo,  Dot¬ 
tor  delle  leggi  famofo  ,  ch’intervenne  nel 
Conciliodi  Pifa  ,  Arciv.efcovo  di  Taranto., 
dopò  trasferitoall’Arci  vedovato  di  Fioren¬ 
za  nel  1401,  ¥zxàHf\\e\\o nellTtal.Sac.  t. 3. 
fol,ziq.,n/tm.,)Z.  pafsò  dopo  all’  Arcivefco- 
varo  di  Spolcti  nel  i4io,.dcinviatoNuntio 
ApoRolico  in  Polonia  ,  ivi  morì,  Ughcll, 
fopracit,  ne’Tefc.Spolet.fitil  .infine  nu.  54, 
l'tt.D, 

Emendali  Gio,  Giovane  de  antiq.  &  varia 
Tarent,  fortuna  libS-tn  Ver.  Jacobus  de  Vr- 
finis,num,  3  5,  e  dicali  de  Palladinis,  de  Tera¬ 
mo  in  'Pracutinis , 

fol.  172,  avanti  Qiufeppe  da  Leone jfa, 
ripongaf, 

GIUSEPPE  DE  LAURO  ,in  Terra  di  Lavoro  , 
diede  alla  Rampa. 

„  Maddalena  Romita  ,  in  Roma  perManelfo 
Manelfi  1 642.  e  1 645. in  1 2.verfo. 
fol.  1 9  j,A  Luigi  Tanfilii ,  aggi  unga  fi. 
Diede  anco  alla  luce, 

»  IlSoRRa  ,  gomedia,  in  Vicenza  pretto  Gior- 
„  gio  Greco  jdpi.  in  1 2.  e  Gio.  BartiRa  Pie- 
>>  tro  Gjoyant  1601, Se  emendali  l’AUacci  nel¬ 
la  Drammaturgia  ,  che  Rallenta  per  Napoli¬ 
tano  ,  in  luogo  di  No(a»p, fol,  552.  nell ’  Ind. 

4* 

fopra  fol.yo,  dopo  Domenico  Cenatempo, 
riportaf 

DOMENICO  CRISPO ,  nobile  ‘'Napolitano 
Dottor,  &  Auvocatonc’Supremi  Tribunali 
di  Napoli,  elfendo  ancor  giovane, diede  al¬ 
le  Rampe  varie  Allegationi  civili,  ecrimi- 
nali,  vn  libro  intitolato, 

„  Nuovo  Ciclo  in  Terra  vecchia ,  in  Nap.ap- 
„  pretto  Gio, Franccfco  Paci  1Ó70,  in 4, 

>>  Et  bora  Rà  Rampando  vn  tomo, col  leguen- 
„  te  titolo  jn fronte, 

3,  Dominici  Crifpi  I.C.P.  Neapolit.ini  Theo- 
»  rica  ,  &  Pradica  criminalis ,,  apudHicron. 
3,  Fafulum  in  fol. 

/.2  4<L 
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fot. 1^6.  dopo  Pietro  frijpo  »  della  Torre 
del  Gre  co, foggi  ungi, 

PIETRO  CRISPO,  nobile  Napolitano, fù  !e- 
gifta  famofo,  fcriffe  l'opra  l’ìnfort.nella  Li, 
de  legati s  i.  Và  riportato  da  Corrado  Gif* 
nero  nella  fu*  Bibliot.f.  548.  t .  e  da  Gio,  Bat¬ 
tila  Ziletti  in  Jndice  librorom  omnium  v- 
triufej  Ju.f  1 6.  at.  c  dal  Cavaliere  Bernardo 
GiuRimani  nelfuo  Collettario  Genealogico . 

Un’altro  Pietro  Crifpo  Filofofo, fo  ibe  alcuni 
Commentarli  in  lib.  1.  apborifllippocr.  im- 
prelfoin  Roma  apud  Vinc.  Avoltum  anno 
Jubilxi  i  5  7 5  .in  4. 
fol.  1 1 7.  dopo  (fio.  Crifpo  de  Adonti  , 
ripongajì  vn*  altro, 

GIVANNI  CRISPO, nobile  Napolitano  Dot¬ 
tor  celebre, fcrific. 

,,  Gloflfx  fupcr  ConRit.Regnì,  &  Pvitibus  M, 
„  C.  Vicaria: ,  vanno  vnite  culi  l’opere  di  Bar- 
„  tolomcodiCapua,  cdialtri,  riportati  dal 
j,  Zibetti  ,f  6. fiori  circa  l’anno  1 340. 
fol.  1  32.  apprefo  Gio, 'Battista  Crifpo  di  Galli- 
poli, ripor  taf  vn*  altro, 

GIO. BATTISTA CRISpO ,  G runi ore,  nobile 
k  Napolitano ,  Dottor ,  Se  Auuocato  prima¬ 
rio  de’fuoi  tempi, lafciò  due  tomi  m.f.in  fo¬ 
glio,  intitolati 

„  QuxRioncs  Iudiciarix ,  &  vn’altro  in  4.  col 
-,  titolo. 

„  Axiomata  Iuris,che  fi  confervano  in  mano 
„  del  Dottor  Domenico  Crifpo  fuo  degniflì- 
5,  mo  figlio,  c buon  Auuocato. 

fol.  io],  a  Gafparo  Crifpo ,  aggiungi. 

Fu  Fratello  carnale  di  BaldafTarro,  c  Giordano 
Crii  pi  (  de’  quali  hù  parlato  in  quella  Bi¬ 
blioteca  ,  tutti  figli  di  Bcrardino  ,  c  Cathc- 
rinella  Fifcicclli  nobile  Napolitana  )  tenu¬ 
to  in  molta  (lima  nella  Corte  Romana ,  c  da 
Papa  Pio  IV.  che  in  vna  fua  Bolla  ,  butto  li 
z  1 .  di  Otttobre  1563.  data  in  S.  Marco  l’à  - 
no4.delfuo  Pontificato  in  perfona  del  det¬ 
to  MaeRro  Gafparo,  lo  chiama  Procuratore 
Generale  del  fuo  Ordine,  graduato  Provin¬ 
ciale  d’Anglia  , Provinciale, e  Vicario  Ge¬ 
nerale  della  Provincia  d’Oricntc  :  lo  fà  pcr- 
petuoCurato,  &  amminiftratorc  «lei  Con¬ 
vento  diS.  Anna,  fuor  la  Porta  Capuana  di 
Napoli ,  da  lui  fondato ,  c  che  fé  li  debbia^ 
obbedire  come  Provinciale,  dice  ,  clic  fpefe 
del  fuo,  gran  fpmma  di  danari  per  beneficio 
di  detto  Convento,  le  concede  pofl'cr  elige- 
rc  Frati  per  detto  Convento  à  fuo  guf  o,  sé- 
za  ricognitione  d’altri  Superiori .  Di  più  , 
che  polla  à  bua  morte  nominare  altro  am-. 
miniftratore  perpetuo  ,con  la  ftefla facoltà, 
con  cflcntionenel  detto  luo  Convento. Ite, 
che  polTa  lui  tettare  ,  tàm  titulo  donationis, 
intcr  vivos,  quàm  caufa  mortis,fenza licen¬ 
za  de’fuoi  Superiori ,  &  habilita  li  donata¬ 
ri^  legatarii:  lo  CQnftituifce  vbiquefuo 
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Pcnitcntiero  con  la  folita  facoltà  ,  Se  alferì- 
fcc  ,che  tutto  ciò  concede  per  li  meriti  .pre¬ 
clari,  olficii,  e  vita  probata  di  detto  Mae¬ 
ftro  Gafparo  Crifpo,  ex  motu  proprio,  ex 
certa feientia,  e  non  ad  lupplicationema- 
licuius  5  c  l’oflcrvanza  di  dette  cofe  le  pone 
fotto  cenfure ,  c  le  commette  all’Arcivefco- 
vo  di  Napoli,  ai  Vefcovodi  Venoft  ,  &  al 
Vcfcovo  diCaftel  àMare  di  Stabia,  Regio 
Cappellano  Maggiore, c  chiama  dettoMae- 
ftro  F.Gafparo  Napolitano,  ex  nobili  ge¬ 
nere  procreatus .  Si  conferva  quelta  Bollai 
nell’Archivio  di  S.  Anna  ,  letta  da  me.’ 
fcprafol,  3  4,  dopo  Afcanio  Pignatello , 
riportaf. 

ASCANIO  MARIA  CRISPO  ,  nobile  Napo¬ 
litano, Domenicano  ,  del  Convento  di  Sati 
Spirito  di  Palazzo  ,  Filofofo, Poeta, Hiltori- 
co ,  Gcneologico, Teologo, cPredicatore:hà 
letto  quindici  anni  in  Napoli, &c  fato  Re¬ 
gente  in  molti  Conventi . 

Tiene  quattro  Tomi  di  ^i  lofi  fa,  e  Teologìa  per 
darli  alla  Rampa, 

vn’altro  de  [aera  fcriptura,more  fcolafico  qua¬ 
le  fù  il  primo  à  leggere  in  Napoli  :  c  ne  Ra¬ 
pò  vn  libro  di  conclufoni  apprejfo  Gio.Fr  ance- 
fio  Paci  1  67  \,ìn  4, 

Flave  moiri  feritti  di  Prediche  ,  e  d’Hiftorie 
della  fua  Religione  ,  &  altri  del  Regno  di  Na¬ 
poli  ,  e  dt  Genealogie ,e  Nobiltà  varie , 

E  Ctà  per  dar  alla  luce  vn  libro  delle  grandex, - 
z,e  incognite  della  fua  ‘Religione  ; 

Et  vna  Cronica  della  fuaCongregatione  diS. 
Maria  della  Sanità,  per  ordine  del  fuo  Ge¬ 
nerale.  Vàiodato  dal  Conte  Bernardo  Giu- 
ftiniani  l'opra  citato,  dall’Abbate  Michele 
GiuRiniani  nel  Concilio  Tridentino,  da  D. 
Gio.  Germano  nei  fuo  Apologetico  hiRo- 
ricode’Sommi  Pontefici,  e  da  altri  :  al  prc- 
fentc  Priore  diS, Spirito  di  Palazzo. 
fol,  iy6.  dopo  Gtrolamo  Carbone , 
ripongaf. 

GIROLAMO  CELENTANO,di  Sanfaverino, 
Diocgfi  di  Salerno, dell’Ord.de’Predicatori, 
huomo  dotto ,  e  pio  ,  Ru dio  in  Perugia,  e  fù 
figlio  del  Convento  di S. Spirito  di  Napoli: 
Lettore  nclli  Conventi  di  Chieti ,  c  Giesù 
Maria  di  Napoli  (ne’quali  habitò  il  P.  M. 
Frà  Paolino  Berardinida  Lucca,  Fondatore 
della Congregatione  d’Abruzzo)  dopo  fù 
Priore  del  brio  Convento  di  S. Spirito, eilcn- 
do  dato  alla  Congregatione  01icrvante_» 
della  Sanitàrper  opra  fua  fù  eretta  la  Statua 
di  marmo  dentro  la  Reai  Chieia  dello  Spi¬ 
rito  Santo  al  P.M.F.Ambrofio  Salvio  di  Ba- 
gnuolo  del  fuo  Ordine, Vefcovo  di  Nardo  , 
che  fù  Autoredi  quella  famofa  Chiefa  ,  <l_» 
Confervatorio. 

Fù  di  più  detto  P.Girolamo  fruttuofo  C011- 
fcflbrc,e  Predicatore  ,  molto  oflcrvantc,  c_, 
X  x  z  zc- 
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zelante  della  vita  regolate  ,  Morì  divota* 
mente  nel  Tuo  Convento  di  S,  Spirito  di  Pa¬ 
lazzo  nel  t 6aj. 

Diede  in  luce  vn  Trattato. 

„  Dell’abomincyol  vitio  della  ’befiemmia,m3* 
}j  ledittionj ,  e  giuramento,  in  Nap.  appreffo 
„  gli  Heredi  di  Matthio  Cancer  1  5  8 <5 .in  8. 

fol.  l y\,dopo  Gittfeppe  d(  Rujhcts.poni, 
GIVSEPPE  STAGNARO ,  Napolitano  d’ori* 
gine  ,nato  in  Mafia  Lubrenfej  ma  per  fio* 
psanome ,  detto  di  Procida  j  per  efier  flato 
jvi  allevato ,  dell’Ord.dc’Predicatori,  Mac¬ 
ero , fu  figlio  del  Convcntodi  S.  Ppirito  di 
Napoli,  huotno  di  bello  ,  e  maeftofo  afpet  • 
to, facondo,  e gratiofo ,  dotti  filmo  Filofo* 
fo,  Teologo,  e  Predicatore, verfatisfimo  nel¬ 
le  lettere  fiumane,  e  divine  ,  di  tenaci  Rima 
memoria  ,&  ingegno  aquilino,  lcffe  molti 
anni  Teologia ,  comparendo  in  diverfi  cir* 
coli  d’fiuomini  dottifiìmijc  difputando  con 
grande  appluufq,  era  mirabile  nelle  con- 
fulte,  e  chiaro  nell’infegnare:  fù  molti  anni 
degente,  e  Rettore  del  Collegio  del  Monte 
di  Dio  in  Nap.  emorì  nel  fuo  Convento  di 
S,  Spirito ,  con  gran  Pentimento  ,  Se  effem* 
pio  nel  1  <$74*à  9.  di  Maggio, e  congran  do* 
Idre  de’Frati ,  e  de’Secolari, 

Ha  lafciato  narii ferini  di  Teologìa ,  e  Predi¬ 
che  nel  detto  Convento, 
fol.  184.  apprefo  Jgnatio  halfamo  , 
foggi  un  gì, 

JGNATIO  FIUME ,  del  Cafale  dì  S.Antimo  , 
vicino  Ayerfa,  dell’Ordine  de’  Predicatori, 
Maefiro  in  Teologia  ,  e  Filofófia,fù  Regen¬ 
te  nella  Sanità  • 

Hà  dato  in  luce  tre  tomi  in  foglio  di  Teoio* 
già  Dogmatica  ,  intitolati. 

„  Scola  Ventati?  ,adyerfus  mendacia  Luthe* 
„  ri,Calvini  ,&  proteftantium  eretta.  Neap, 
apud  MicfiaelemMonacum  1675, 

„  Ilfecondo  và  dedicato  alla  Santità  di  Papa 
„  InnocentioXI.Neap.  apud  eundcmMona* 
,>  cum ,  &  Antoninuin  Gramignanum  lóyy, 
fopra  fol.  15  .  ad  Andreano  de  Rugieriy 
aggiungi. 

Diede  anco  alla  Rampa. 

„  Gli  amorofi affanni, Tragicom  Pad.  in  Nap. 
„  per  Domenico  Maccarano  1642. in  1  2.verfo, 
fol.%6.  dopo  Filippo  Cj verrà,  ripongaf, 

FILIPPO  INCENSO,  da  Taranto, detto  il  Ta* 
Tentino ,  dell’Ord.dc’Pred,  della  Congrega* 
tione  della  Sanità  ,  Filofofo, Poeta, e  Teoio* 
go  infigne,  figlio  del  Monte  di  Dio  di  Na* 
poli  perfpatiodi  venti  anni,  è  fiato  Rcgen* 
teinvarii  ftudii  della  fua  Religione  ,  con_. 
gran  grido,  Se  applaufo  ,  tanto  de’  Puoi  , 
quanto  d’efteri ,  e  li  preggiano  affli  li  Puoi 
ferirti  eruditi  di  Teologia,  efie  vanno  per  le 
mani  dc’Letterati  , 

fol.  84,  a  'Filippo  Arduino,  aggi  ungi. 


Fù  Provinciale  di  Puglia,  c  morì  circa  l’anno 
1624, 

fopra  fol.  l.adeAgatio  de  Somma, aggiungi, 
„Hà  lafciato  vn  m.P.  fopra  la  vita  del  Sommo, e 
„  B- Pontefice  Pio  V.  che  ritrovali  apprelìò  i’ 
,,  Abbate  Michele  Giufiiniani, 

fol.  1  6  3  .a  Cjiulio  Mainar  ini,  aggiungi . 
Nacque  in  Pifcina  (  e  non  in  Avezzano)  Cit* 
tà  nella  medefima  Provincia, e  Diocefi  Mar- 
ficana  à  14.  di  Luglio  1 602.  e  le  fu  impofto 
nome  nel  Battefimo  Giulio  Raimondo,  na¬ 
to  da  Pietro  Mazzarino  Palermitano, così  fi 
nota  nello  libro  Pitto  dal  Curato  PaPcale_j> 
Pippo,/.  3. e  per  fede  inviatami  vltimamentc 
dalCanonico,  c  Curato  di  Loreto  Blafio 
Marini  della  fudetta  Città  di  Pifcina  à  16. 
di  Settembre  1  Ó77degalizatada  NotarGioj 
Antonio  de  Lucis , 
fol.  20 6.  dopo  Mariangelo Accufoy 
ripongaf, 

MARIANO  D’ABBATEGIO,  Terra  nell’ A* 
bruzzoCitra,  Generaledc’Celeftini ,  eletto 
dalla  Città  dell’Aquila ,  à  finche  la  reggef. 
fe,  per  Può  Camerlengo  nel  1317.  come  fi 
legge  nelle  fonfiturioni  Celeftinef.  4. 
f  1 4 6.  Apprefo  Gio.  Giacomo  Martino, 
riponi, 

GIO.GIACOMO  MONACELLO  ,  di  Cam* 
pobaffo ,  Oratore ,  e  Profeffore  di  belle  lette* 
re,  fi  raccoglie  dalla  lettera  dedicatoria, che 
fà  à  Signori  Napolitani  nello  libro  dell ’  Hi - 
forte  dì  Napoli  di  sin  gelo  Co  fianco  imprejf» 
nella  fefa  Citta  apprefo  Mattheo  Cancer 
1  ^  y i.in  4* 

fol.  1 14.  a  Gio.  dell'  Amatrice ,  dopo  la  cita - 
tione  dell' Empoli, aggiungi  anco , 
Girolamo  Romano  nella  Cronica  de  los  Ere * 
mitosf.  1  50, 

fol.  lyt.a  Sante  di  Monte  Reale, in  fine , 
foggi  ungi. 

Vi  fù  anco  vn’altro  Sante  di  Monte  Realc_»  , 
Affftcte  al  Generale  Agoftiniano  nel  1592, 
G  i  rol. Romano  nella  Cronica  fopracitata  ,  fol. 

I  50- 

fol.  70.  a  Diomede  Cerfeccì, aggiungi, 

Hà  lafciato  m.P.  la  fegnenti  opere  ,  come  mi 
feriffe  da  Lanciano  Paolo  Cerucci  fuo  figlio 
à  ió.di  Fcbraro  1  «S 3  5 .e  fono, 

„  De  modo  Collcgiandi, 
ò  II  Cielo  Geroglifico, con  l’efpofitionede’fi* 

„  gnificati  nomi  Hebrei  , 

„  Un  Trattato  de  Cabala 
„  Confiderationi  tolti  dalla  poefia  d’Arifto- 
„  tile, 

„  Critoglifia,òvero  occulto  modo  di  fcrive- 
„  re  in  lettere  communi ,  Penza  fofpetto  ,  non 
,,  intelligibile  in  nellun  modo;e  da  ninno  fin* 

»  fiora  palelàto  ,  e  l’Autore  n’hebbe  in  dono 
„  per  quefio  libro  dal  Conte  di  Lemos  all’ho* 

„  ra  Viceré  in  quello  Regno, cinquecento  feu* 
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»  di,  Se  vn  Tuo  fratello  da  vn  clarifTìmo  Vene- 
„  tiano  ,  in  Ancona  ,  duccnto  feudi  di  Monc- 
„  ta  Papale, 

„  Contradittiones  Hip.  &Galeni. 

»  Sermo  de  vlu  fpongiarum  in  vlcerum  cura* 

„  tione . 

„  Il  Paflor  Finto, Tragicomedia  paftoralc. 
j,  L’Endimione, Favola Paftorale. 

„  L’Himineo  intermedio. 

j>  Tre  libri  di  Rime  ,  con  alcune  fiacre. 


(  fi  rìtrouauano  in  mano  di  //oratici  Comite , 
che  promife  farle f  am  par  e  .  ) 

Va  lodato  da  Marco  Meliorato  nel  fuo  Trat¬ 
tato  de  Inventionefcientiarum  ,  &  artitim  ,e 
da  Horatio  Comite»*7  libro  delle  fue  Rime, 
fol.  ioi.it  A/arco  Pacuuio ,  dopo  il  fuo 
Epitaffio, fog  giungi, 

Horatio ,  dubbitando  ,  (e  dovea  preferire  Pa¬ 
cuuio  ad  Atrio ,  così  cabrando  fcriffe  nel? 
Cpif.  I. 


Qfls  ambigitrir  vter  vtro  fìt  priòr  anfert 
Pacuuius  dotti  famam  fcn;s  ,  Attius  alt» 


Leggi  Aulo  Gellio  nelle  fue  notti  ^Attic.  lib . 
cap.  25. 

Scrille  Pacuuio  molte  Tragedie  ,mà  le  piiVce- 
lebri  fono  le  ièguenti . 

Antiopa :  Tjber :  Iudióum  armorum  tsi- 
cbilles  :cJM,edea,&  Paullus . 

Marco  Tullio  Cicerone,  fà  tanta  {lima  dell* 
Etiope  di  Pacuuio  ,  che  con  fella ,  elfer  ne¬ 
mico  del  Popolo  Romano, colui,  che  non  la 
lode  ,  nellib.].  de  finibus ,  con  quelle  paro¬ 
le. 

Quii  eorum  efl  tàm  inimicus  pene  Romani 
nomini  s,  ejAi  Ennit  Aie  de  am  ,  aut  Antiopam 
Pacuuii  fperneret,attt  reijciat  ? 

Svctonio, riferifee molti  verlì  di  Pacuuio  , che 
ficantauano  nell’ellequie  di  Ccfare. 

Et  apprclTo molti  Autori,  fi  ritrovano  i  fiioi 
verfi,<5c  è  fama, ch’il  Principe  de’Pocti  Vir¬ 
gilio,  haver  prefo  molte  cofc  da  Pacuuio  , 
per  quanto  ne  dice  Eufebio.  morì  inTaran- 
tod’anni  novanta. 

Fiorì  cento  trentadue  anni , Guanti  Chri- 
fto  Noftro  Signore  . 

fol.  1  o 6.  dopo  Giacomo  d' Aie  fio, 
ripongafi. 

GIACOMO  DELL’ AQUILA  ,  Agoftiniano 
Maeftro  celebre  nel  1415.  &  eflcndo  anco 
Lettore  in  Napoli,  fu  colfretto  ritornare^ 
nella  lua  Provincia,  e  nel  Convento  dell’ A- 
quila,madopo  ad  inftanza  della  Regina., 
Giovanna  II.  fu  reffituito  al  priifi ino  hono- 
re  ,  òcalla  Lettura  delle  fentenze  ,  fin  tanto, 
che  fu  dichiarato  Macftro  nell’Vniverfità  di 
Napoli, Vifitatorc  Generale,  <5eailafìnc  fat¬ 
to  Priore  Generale  .  Hcrrcra  nel/  Alf.  Ago/l, 
f.  q;  5. con  lamia  Ridetta  emcndationc. 
fol.  106.  dopo  Aiariano  d' Abbaiegto, 
ripongafi, 

MARIANO  DELLA  CAVA,  Agofiiniano,e- 
rudito  in  belle  lettere  ,  Se  in  poefia  ,  fetide  , 
e  cantò  il  Trionfo  de  Adonti  nel  155  i.dedica- 
doleà  Papa  Giulio  III.  ritrovali  m.  f.  nella^ 
famòfa  Biblioteca  Angelica  di  Roma  ,  Her- 


rcra  nel?  Albabet.  Agofl.f  9 6, 
fol.z  i i.  Avanti  Nicolo  Lepori, ripongaf. 
NICOLO  LAUDATO, d’Altamura, ma  origi¬ 
nario  da  Gaeta  ,  hà  lafciato  vn  volume  in  4. 
m.f.  molto  erudito ,  villo  da  me  in  potere 
del  Dottor  Carlo  Laudato  fuo  figlio,  che  in 
breve  lo  darà  alla  luce  ,  con  quello  titolo. 

„  Nicolai  Laudati  de  Altamura.  Defenfibi- 
„  lium  rcruin  naturis  . 

Et  altre  opere. 

fol. 208.  a  Martino  Fre^a, aggi  ungi , 

Che  il  Trattato  de  prafenracione  tnfhument. 
che  và  imptefio  fiotto  il  fuo  nome,  in  ZJeu. 
nel  1  ^o^.apud  Nicolaurn  de  Ho  tris,  &  la - 
cobum  Anellu/n  de  Aiaria  infoi,  lù  opera 
di  BerardinoSiripolo,Avo  di  Camillo  Por¬ 
tello  ,  come  quello  mcdclimoló dice//* fum- 
ma  decif.  p.i.tir.  de  inflrum.liqùid.  leguito 
da  Francefco  Maria  Pruro  ad  AAi,  affi  atei,  in 
praxi,p,  I  .de fideiuf.mod.in  ver.  aurig.t,&  di- 
fcept.forenf.to.  1  .difeept.  1  5  .nu.  99.  &  in  refp. 
crirnin .3  i.n.  14.  Ma  D.  Carlo  Petra  è  dicon- 
traria  opinione  ,  e  folliene  elfere  opera  del 
Frezza  ,  ad  Ritum  Aif.ro.  z.Ritu  1 66. nu.  3. 
fol.  \  i<).a  Cjiovanni  Gran  de, foggi  ungi, 

Che  la  fua  opera  de  Tello  exulum ,  folle  fatica 
di  Scipione  Martello, così  alferifce  Gio.Gia- 
como  Martino  nel  confzj.nu.^i.&g^.  con 
le  feguenti  formate  parole. 

„  Subnettam  hicvnum  porrò  nccelTarium,diì 
„  fupratetigi  hoc  opus  fiuilfe  inlaboribusSci- 
»  pionis  Martelli  DottorisCalabri  àTurri  fpa- 
»  tular  ,  alcisfimi  ingcnii ,  qui  Vefpertinain 
,»  letturam  civilisiuris  apud  MeiTancnfcs,polt 
>,  Ioannem  Bolognettum  obtinuit,&  expul- 
»  folacobo  Gallo  à  Lettura  Ncapolitana  ,  ip- 
»  fc  Scipio  meridiana;  Lettor  elettus,  quenu 
„  ego  audivi,  &rtanrae  authoritatisapud  Do- 
»  ttores  Caufidicos  Neap.  ut  illum  Reperto- 
»  rium  iurisj  aulì  fintappellarc,  &opusilIud 
»  de  bello  exulum  ,  cum  eram  Vicarius  Genc- 
„  ralis  Militen,  dedit  mihi  in  Civitate  Semi- 
„  nariae  V.  I.  D.  Bartholomaeus  Marcellus  ip- 

fius 
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ji  fius  AuUorìsnon  immcritus  filius ,  dcfcrip- 
„  tum  propria  penna  ipfius  Scipionis.  HaeC 
„  Martinus, 

fol.  il,  ad  Anni  bai  brafebi,aggiugni  la  pa¬ 
tria  ,  di  No  cera  di  Puglia , 
fol.  1 39.  Dopa  Paolo  de  Taverna  , 
fon  aia  noi, 

PAOLO  DI  TERRANOVA  ,  in  Calabria  de’ 
PP,  Oflcrvanti  diS.  Francefco,  buon  Teoio-» 
go,cRevifore  de’  libri  in  Vico  Equcnfe  ,  & 
altrove  nel  1585, 

fol.  loj.chc  per  errar  di  ftampaf  leggz^t 

I  c 7.  alianti  Affario  Tipcra  ,  ripongajt, 
MARIO  VALIGNANO  Gentil1  huomo  di 
Chieti  »non  contento  d’havcrfi  acquifiata 
vn  gran  fama, per  la  fua  nobiltà, e  con  le  al* 
tre  lue  riguardevoli  qnalità  ,  hà  voluto  an¬ 
co  procacciarli  gloria, con  feri  vere  vedi  To* 
fcani ,  e  farli  ammirare  da  tutti  gli  eruditi , 
col  favore  delle  mufe  ,  come  li  raccoglie 
chiaramente  da  folletti  »  e  rifpofie  fatte  stf 
le  rime  in  lode  dt  Donna  Cjiovanna  Cajìriata 
(farrafafamp.in  Vico  Bquenfetiel  1 585 -  4 

/e/,l  1 1.160, e  idi. 

fol.  in,  à  GVe.  "Battista  de  Luca  >  aggi  un - 
gufi  le pegiicnti altre  opere  eftratte  vltimamé- 
te  dalferudite,  e  grandiofe  fatiche  de’Gior- 
nalifli  di  Romanci  oiorn-id,  fol,2  88,  cfo- 
no  quelle, 

3>  Il  Dottor  volgare,  Opera  in  Idioma  Italia* 
j,  no  ,  parimenti  in  quindici  volumi ,  ne’qua- 
3)  li  fi  contengono  i’ificfie  materie  ,  che  nel 
j)  Theatrum  Vcritatis ,  c  di  più  le  criminali,  in 
3,  forma  difeorfiva,  e  familiare  per  infiruttio- 
3,  ne  di  quei ,  che  non  fono  profefTori,  &  vna 
>,  breve  Relatione  di  tutte  le  Religioni ,  dell’ 
„  origine  ,  delle  riforme ,  c  de  gl’inftituti  lo* 
;j  ro  ,  conia  relatione  della  Corte  Romana. 

„  Undifcorfolopra  la  difefa  della  lingua  Ita* 
3,  liana ,  nel  quale  lì  mofira,chela  legge  ,  e 
3,  le  altre  feienze  fipoffono  convenicntemen- 
j>  te  trattare  nella  lingua  naturale ,  e  eommu- 
3>  ne , 

3>  Il  Cavaliere?  e  la  Dama  :  ove  efainina  quali 
„  fieno  i  Cavalieri ,  e  le  vere  Dame, e  tratta  de’ 
3,  titoli ,  e  de’trattamenti ,  e  fe  le  Donne  deb- 
,3  bano  ammetterfialla  fuccelfionc  de’Regni, 
»  Principati,  e  Baronie, 

>,  IlGiuocodcll3ombre,nel  quale  cerca  anco* 
„  rafe  frano  cfped 
»  chi. 

Opere  Rampate,  ma  nonpublicate 

»  Le  Somme  ,  ò  Compendii  del  I.VI.X.XI.  c 
XIII.  libro  del  Teatro. 

-,  I  Compendii  degli  altri,  non  fono  ancora 
3,  Rampati . 


ienti  alla  Republiga  i  giuo* 


TECA 

Opere  comporto  ,  ma  nonpublicate. 

„  Il  fupplemento  del  Teatro  ,  in  quattro  grof- 
„  fi  volumi, ed vn’altro  d3vn  Indice  gcncra- 
»  le  • 

„  Il  Prencipe  prattico,ed  il  Cardinale  , 
fol,  zzi.  dopo  Nicolo  Lepori  foggi  ugni. 
NICOLO  LUPACCHINO,  deli’  Amatrice  , 
hà  dato  alla  Rampa 

y  Vita  di  Camillo  Orfino  ,  Marchefe  della»/- 
„  Tripalda ,  &c.  Capitan  Generale  de  quat» 

>,  tro  Sommi  Pontefici ,  e  di  altre  Corone  ,  e 
„  Prencipi ,  deferitta  dalSign.  Giofcppe  Ho* 

„  rologi  nei  1565.  con  alcune  aggiunte  di  D, 

„  Nicola  Lupacchino  dell’Amatrice.in  Brac* 

>,  ciano  nella  Ducale  ftamperia  di  Iacomo  Fei 
„  d’Andrea, terza  editione  in  4. 

fol.  r  x  ©.  a  Giacomo  Vignate  Ili  ,aggiugniy 
Diede  anco  alle  ftampe 
L’anno  Santo,  in  Roma  nella  Rampa  dclla^, 
Rcu,  Cam.  ApoR.  1 Ó7 5  .in  8-Veggafi  Pope* 
ra  del  P.  Cefare  Aiucci  di  Chieti  della  Com¬ 
pagnia  di  Giesù,  fc fiala medefima  ,0  vero 
imitata, 

foprafol.  1  5.  avanti  Andrea  di  iJMoncpoliy 
ripongafì, 

ANDREA  DELLA  MONACA  ,  di  Bandirti  , 
Maefiro  Carmelitano  ,  hà  dato  alia  luce. 

Un  opera  molto  faticata  erudita  ,c  fonda-* 
tamente  critica,  intitolata 
n  Memoria  HiRorica  deil’antichiffima  ,  e  fe* 

„  delisfima  Città  di  Brindifi.in  Lecce  appref* 

„  fo  Pietro  Micheli  1  <574.1*11  4. 
IofoggiungOjcRratta  per  lo  più  dall’  opera_j 
m-f- del  Medico  Ferrante  Glianes,  che  firn, 
dall’anno  1 65 o.  a  17.  d* Aprile ,  ma  la  tra- 
mife,  come  fua  fatica  ,  che  tuttavia  fi  con¬ 
ferva  in  poter  mio ,  de  anco  dalli  m.  f.  di 
Gio; Maria  Maricino,  eGio.  Battifla  Cafi- 
miro,  che  il  medefimo  Autore  li  cita  nella», 
lettera  allo  Lettore. 

fol.  ì88,  a  Leone  cJdfatina,  foggi  agni. 
hà  dato  anco  alla  luce 

In  libros  Rcgum  Diflertationcs  ,  habitae  in». 
Patavino  Gymnafio/fomus  primus.Patavii» 
per  Io.  BaptiRam  Pafquati  1 Ó7  5 .  in  4. 
Riportato  nel  Giornale  de’  Letterati  ,  fol, 
186,  j 
Etanco . 

Pochi  anni  fono  ,  publieò  due  Tomi  d’Elo- 
gii  ,vno  dc’Santi ,  dc’Monarchi  ,  de’  Car¬ 
dinali  ,  e  di  altri  Pcrfonaggi ,  riferifee  l’Au¬ 
tore  del  Giornate  de* Letter atipici  Giorn.  x  2. 
fol:  1 8 6. fin  hora  non  capitato  in  mano  mia, 
ma  fidamente  quello  dc’Dogi  di  Venctia  , 
chcfià  riportato  al  fuo  luogo. 

fol.  1 01.  aGafparoCaballinOjdi  Cicoli , 
il'  rtggtugni. 

CheTomafoHyda,«e/  Catalogo  de’ libri  Ram¬ 
pati 
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fati  della  Biblioteca  'Bodleiana  nel  lój^.inf 
ri  por  rato  nelCjiornale  $.  de’  Letterati, fi  30; 
dice  effere  opere  di  Carlo  Molineo  ,  ma  nel¬ 
la  Biblioteca  ClaJJlcafol  72  3, e  78o.comeanr 
co  nel  Catalogo  Catalogorum ,  fol.  215.  van¬ 
no  regiftrate  per  opere  del  fudetto. 
fol.it).  ad  Antonio  tfHarinarioy 
aggingni. 

hà  dato  alle  {lampe 

>,  Il  Tomo  fecondo  .In  materia  de  Cratìa»,  * 
„  Velitris,  apud  Petrum  Guglielmum  Capaf- 
„  lìum  i  dj/.in  4. 

fol.  9  5.  dopo  Francefco  Sambiafo  , 
riportaf. 

FRANESCO  SECURO,  da  Nardo,  dcll’Ord. 
de’Predicatori  ,  per  l’altezza  dell’mgegno, 
c  per  la  profondità  delfapere, con  che  in¬ 
gegnò  pubicamente  in  Padova,  ne  meritò 
vna  flatua  :  così  letterato, che  per  eternizar- 
lo,parc’habbia  voluto  Dio,  Jafciarlo  vive¬ 
te  in  moltislìmi,  e  dottisfimifuoi  difcepoli, 
come  il  tutto  racconta  Fra  Felice  Cartel- 
franco  Domenicano 

E  leggerti  nell’ addinone  ad  Antonium  Sa- 
bellunt.  anno  1484. 

„  Claruit  Pater  lapientisfìmus,&do<rtiffimus 
>,  Vir  Frftcirtcus  Securusde  Nericono,qui  mul- 
„  tos  inrtgnes  dirteipulos  derei i quit ,  praefer- 
»  tim  Dominum  Dominicum  Crimanù,Tho- 
„  mamdeUioGaetanum,  dcGartparem  Con- 
„  tarenum  Cardinalcs  ,  Viros  omnium  do¬ 
si  dlrinarum  genere  cruditiffìmos,  Antonium 
»  Pircimanum  Fcltrenrtem  Epifcopum  ,  Fra- 
„  trem  Hieronymum  Monopolitanum  ,  Se 
„  alios  Archiepiicopos,  Se  Epirtcopos ,  Se  Do¬ 
si  dores  plurimos  viros  dodiflìmos,  ócomniu 
»  virtutumrtplcndorc  clariirunos. 

Aqeiuzni  tutto  quello  a  francefco  de  Nardo , 
ch’e  l'iflejfo  fol.  94. 

fol.iój.a  Giulio  Cefare  Recapito  nel  fine 
aggi  ugni. 

Il  quale  fi  c  vniformato  con  Baltaffarre  Ma- 
zeri ,  che  diede  alla  luce 
«  De  reprobatione  ad  aeternam  damnationem 
„  Gieflae  ,apud  Hampellium  1607.  in  4. 

»  Sacrarium  de  rtupenda  ,  horrcndaque  fup- 
a,  pliciorum  apudinfcros  xternitate.  Idemq. 
»  fiicrarium  formidabile,  de  multitudine  re- 
»  proborum  ,  &  eledorum  paucirate.  ibidem 
„  in  12,  Riportato  nella  Biblioteca  Claflìca 
„  di  Giorgio  Draudio, fol.  1  7Ò, 

SCIPIONE  DE  MONTI, da  Corigliano  inTer- 
ra  di  Otranto, polrteduta  con  rjtolo  di  Mar¬ 
citele  da  fuoi  predeceflori,  Cavaliere  molto 
erudito  ,hebbe  penfiero  molto  nobile,egc- 
ncrorto  di  raccorre. 

„  Le  R  ime ,  e  verfi  in  lode  dell’IIIuftriffìma,  & 
„  Ecceljentisfima  Sig,  Donna  Giovanna  Ca- 
3,  rtriota  Carrafa,Ducherta  di  Noccra,&Mar- 
3,  chela  di  Civita  S.  Angelo  iforitti  in  lingua 
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„  Tortcana  ,  Latina  ,& Spagnaola,  fhmpati 

„  in  Vico  Equenlè  ,  appreflo  Giurteppe  Cac- 

»  chi  1585.104.  come  hò  riportato  altrove 
Ma  perche  quello  libro, non  cosi  volontieri 
fi  ritrova  ,  hò  giudicato  a  propolito  regi¬ 
mare  tutti  li  Regnicoli ,  che  vengono  den¬ 
tro  l’opera  nominati  ,con  le  loro  patrie  in 
fine  nella  Tavola  de  gli  Autori  di  quello  li¬ 
bro,  fono  tutti  huomini  illullt'i ,  hò  volu¬ 
to  notare  in  quella  Tavola  i  Nomi,leFami- 
glie  ,e  le  Patrie  ,  &  alcune  loro  qualità ,  mà 
di  quelli  rtolamentc ,  de’quali  io  hò  qualche 
notitia,  (  Falciando  i  Forallieri  ) 

F.  AGOSTINO  DI EVOLI.f.z. 

AGOSTINO  PALOMBO, da  Napoli,  £  141. 

ALESSANDRO  FLAMINIO  ,  Dottor  di  leg¬ 
gici  Tricarico, £2. 

ALESSANDRO  DI  MONTE, nipote  di  D.Sci- 
pione,f.4. 

ALESSANDRO  PERA,  da  Capoua,f,4. 

ALESSANDRO  ANDREA  ,  difeende  da  Bar¬ 
letta,  è  molto  prattico  ne  i  maneggi  del 
Mondo,  &  hà  molte  belle  lettere.  Hàrtcrit- 
to  la  guerra  di  campagna  di  Roma  ,  Se  h.V 
tradotto  Leone  Imperatore  dell’arte  della 
guerra,  devi  hà  fatto  di  molti  dirteorfi  aliai 
belli,  £<5.142. 2  1  7. 

ALFONSO  MARZANO  ,da  Cortenza  è  buon 
Teologo ,  buon  Filortofo  ,  &  nella  lingua». 
Greca ,  e  nella  Latina  hà  pochi  pari .  Ma  e- 
gli  è  più  ammirabile  per  la  rtantità  di  collu¬ 
mi,  f.  1 8  <5 . 

ANDREA  di  CAPUA  ,  figliuolo  del  Duca  di 
Tcrmoli,  ci  dà  lperanza  di  cole  grandi, poi¬ 
ché  in  cosi  tenera  età,  ci  dà  frutti  così  ma¬ 
turi  ,  lìcome  fi  vede  da  quello  rtuo  bellisìì- 
mo  Epigramma, £1  8(5. 

ANGELO  COSTANZO,  del  Seggio  dì  Porta 
nova ,  rterive  affai  nobilmente  ,  così  in  pro¬ 
fa, come  in  verfo. 

Hà  comporto  le  Hirtorie  del  Regno  di  Na¬ 
poli  con  molta  fua  lode.  8- 

ANIBALE  MANNARINO  ,  da  Catanzaro 
174. 

ANIBAL  VASCHI,  Dottor  dilegge  ,  da  No- 
cera  di  Puglia.  1 1. 

ANTONIO  CASTALDO, da  Napoli, hà.fcrit- 
to  molte  cofe  pefcareccic  in  lingua  noftm  , 
che  piaceranno  grandemente  a  tutti .  Lo 
llampatore,  per  errore  il  chiama  Antonio 
Caftalio  ,  mà  per  certo  ,  che  quello  nome  , 
non  gli  Uà  male,  poiché  egli  c  così  favorito 
dalje  mufe.  1  5. 

ANTONIO  CARLI ,  dell’Aquila.  1 6. 

ARTALE  RASCAGLIA,Medico  di  molte  let¬ 
tere  ,  e  di  natione  Cnlabrele.  1  8. 

ASCANIO  PIG'NATELLO, di  Famiglia  nobi 
lisfima  ,  c  nobilisfimo  fra  tutti  li  Poeti.  1  8. 

ASCANIO  CENNA,da  Venolà.175-1  88. 

BARTOLOMEO  TAFURO ,  da  Nardò.20. 

D.BE- 
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D.  BENEDETTO  DELL’UVA, Capuano, Mo¬ 
naco  di  Monte  Calino  ,hà  lottile  aliai  va¬ 
go  ,  &  hà  fcritto  di  molte  cole  ,  con  molta 
felicità,  n. 

BERARDINQ  ROTA,,viverà  eternamente  . 
&farà  eterna  honoreàNapoli  co  i  fuoifcrit 
ti.  3  r. 

BERARDINO TILESIO ,  da  Cofenza  ,  è  affai 
chiaro  ,  &  perciò  io  non  ne  dico  nulla. 

Hà  fcritto  contro  tutta  la  Filofofia  diArifto- 
tile ,  &  hà  egli  inveftigato  vna  nuoua  Filo¬ 
fofia  ,  Fà  tal*  horaverfi,e  rapprefenta  piu 
Lucretio ,  che  Virgilio.  1 8  9, 

D.CAMILLO  DE  MONTI, Nipote  di  D.Sci- 
piohe.3 1. 

CAMILLO  PELLEGRINO ,  da  Capoua,è  non 
men  dolce, die  grave  nel  fuo  dire  , 

Hà  dato  fuori  vn  libro  di  fonctti ,  Se  vn  Dia¬ 
logo.  dove  fi  difputa  ,  chi  è  miglior  Poeta 
Torquato  Taffo,ò  Lodovico  Arlotto. 32. 

D.CARLO  PAGANI ,  del  Seggio  di  Porto  , 
fcrivebene  così  in  Latino  ,  come  in  Tofca- 
no , 

CELSO  MOLLI ,  da  Cofenza  è  Medico ,  e  Fi- 
lofqfo  famofisfimo  ,  ma  tutte  quelle  hore_, , 
che  egli  può  involare  alla  medicina  ,  le  di- 
fpenl'a  alle  mufe.  1 9  r . 

CESARE  GALLO  ,  da  Gifoni ,  fù  lungo  tem¬ 
po  Segretario  di  Afcanio  Colonna ,  Se  poi 
di  Marco  Antonio,  diesfi  ad  imitare  Gio¬ 
vanni  della  Cala  ,  e  non  fi  è  punto  affatica¬ 
to  indarno. 40. 

D.  CESARE  CARRAFA,  di  Diomede  è  molto 
verfato  nelle  Corti  d’Europa  ,e  ne’maneg- 
gi  del  Mondo ,  &  ferivo  affai  bene,  così  iru. 
Lingua  Tofcana,come  Spagnuola.41. 

CESARE  TOMEI ,  da  Tropea. 42. 

CESARE  PAGANO ,  è  ammirabile  in  molte 
cofe  ,  &  maffimamente  nel  Duello,  &  nelle 
hiftorie,  Se  è  molto  caro  allernufe  ,  ficome 
ci  moftra  quefto  fuo  Epigramma  ,  che  per 
picciolo, che fia, racchiude  in  fe  molta  va¬ 
ghezza.  19 1. 

CESARE  RAO  ,  da  Aleffano  ,  hà  comporto 
vna  Meteora  in  lingua  Tofcana  179. 

COSTANTINO  CEULI, da  Otranto  ,  Dottor 
di  Leggi,  ferivo  in  tre  Lingue,  cioè, Latina, 
Tofcana  ,  Se  Spagnuola ,  &  non  fenza  mol¬ 
ta  vaghezza.  144. 

DELFINO  TARENTINO.  19 1. 

FABIO  GIORDANO  ,  Napolitano, ma  origi¬ 
nario  da  Venafro.  La  profesfion  fua  è  nelle 
leggi ,  ma  egli  intende  ogni  cofa  .  Fà  verfi 
Latini, &Tofcani,  con  molto applaufo  del¬ 
le  Mufe .  Sà  afiai  delle  cofe  antiche,  Se  nel¬ 
la  fua  cognitioncde’fempiici  hà  pochi  pa¬ 
ri.  48. 

FABIO RAONIO, da  Bitonto.48. 

FABIO  ROMANO, daNapoli. 49. 

FABRITIOBLANCO ,  Napolitano. 50. 


FABRITIO  RUFFOLI.5  io. 

FABRITIQ  MAROTTA  ,  è  tutto  nelle  armi , 
ma  feri  ve  così  bene ,  che  non  hà  da  invidia- 
rei  Letterati. 5  1. 

FABRITIO  DELLA  VALLE  .  Cotture  della 
buona  Accademia  Coféntina  ,  Se  lcrive  af¬ 
fai  vagamente  ,così  in  Latino, come  in  To- 
fcano,  dccosìin  profa  ,comein  verfo.  Hà 
tradotto iCommentarii  di  Celin  e  ,&  la  vita 
del  Bembo  dal  Cafa  in  buona  lìngua  Tofca¬ 
na,  Ilàfattovn  volume  di  lettere  Latine» 
&  vn  trattateli, dove  fi  dichiarano  tutti  I 
luoghi  difficili  di  Plauto,  c  molto  ftudiofo 
diDante.192. 

FERRANTE  ORSINO ,  Duca  di  Gravina,  era 
molto  amico  alle  mufe  Tofcane.  60. 1  49. 

FERRANTE  REGIO, figlio legitimo  diMó- 
fign.  Paolo  Regio  Vefcovo  di  Vico ,  fieguè 
gli  honorati  veftigii  del  padre. 6, 

FERRANTE  CARRAFA ,  Marchefedi  S.  Lu¬ 
cido,  Cavaliere  di  molto  valore, non  hà  vo¬ 
luto  feompagnare  l’arme  dalle  lettere.  Hà 
feguito  Carlo  V.  in  tutte  le  fue  guerre, dove 
fi  è  portato  fempre  da  valorofilhmo  Cava¬ 
liere,  Scrive  heroicamente ,  Se  hà  compo¬ 
rto  tante  belle  Opere ,  che  non  pare, che  non 
poffono  compor/i  da  huomo  ,  che  non  hab- 
bia altro  ertercitio,  nè  altro  negotio  ,  chele 
Iettere.d1.r47.  -  ' 

FRANCESCO  MOTTA  ,  da  Calabria. 6z.  un 

FEANCESCO  GVIDANI ,  da  Lecce.  6yi  149, 

FRANCESCO  TAGLIAFERRO  ,  da  Roda¬ 
no. 63. 

FRANCESCO  ANTONELLI ,  dell’  Aquila. 
.150. 

FRANCESCO  VITALE .  intende  aliai  bene! 
fegreti,  Se  leminutie dellalingua  Latina. 

Hà  comporto  va  libro  dei  Magistrati  Roma¬ 
ni  ,  dove  fi  porta  affai  meglio  ,che  tutti  gli 
altri.  Ha  fatto  vn  commento  di  molta  dot¬ 
trina  fopra  le  leggidiM.Tullio.193. 

FULVIO  BELVEDERE  ,  da  Foggia.  193.  ri 

FULVIO  COSTANZO ,  Dottor  di  leggi.  Ni¬ 
pote  del  Signor  Angclo.du. 

GALEAZZO  DI  TARSIA  , da  Cofenza  Ca¬ 
valiere  non  men  valorofo  nell’armi,‘che  fe¬ 
lice  in  fcriver  verfi  Tofcani.  Hà  comporto 
vn  libro  di  Rime  nò  mica  vulgari, il  quale  fi 
darà  torto  in  lueedai  Tuoi  Nipoti,  dj. 

GALEAZZO  DE  GLI  ANGELI ,  di  Terrano¬ 
va  di  Val  di  Crati,hà  fervito  il  Principe  di 
Bifignano,  Se  il  Contendi  Popoli  nella  Se¬ 
gretaria^  è  molto  dolce, Se  gentil  Poeta  . 
66. 

GALEAZZO  FLORIMONTE  ,  da  Seffa  ,  fu 
granTeologo,&  di  vita  effcmplare,fcrive  di 
molte  cofe, così  in  Latino,  coinè  in  Tofca- 
no ,  Fu  caro  a  tutta  la  Corte  Romana ,  cfù 
tanto  amato  da  Monfignor  Cala ,  che  noiu 
folamcnte  il  celebrò  in  molti  fuoi  fcritti,ma 

,  inti- 
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intitolato  il  Trattato  dc’buoni  coftumi  dal 
nome  di  colini. 67. 

D.G  ASPARO  TOR  ALTO  ,  del  Seggio  di  Ni¬ 
do  ,  fra  i  Soldati  è  Soldato  ,  &  fra  i  Poeti  p 
Poeta  ,  &  fra  i  Pilofofi  c  Filofofo,  &  fra  i  Si¬ 
gnori, Signore,  &  tratta  ogni  cofa  con  mol¬ 
ta  deftrezza,  &  con  molta  fottilità  d’inge¬ 
gno.  76. 

D.GERVAGIO  MONACO  CASSINENSE,da 
Napoli- 70. 

GIACOMO  DI  GAETA,  di  Cofenza,  è  Dottor 
di  legge  ,  ma  è  molto  intendente  delle  lin¬ 
gue  ,■&  della  Posila  ,  e  della  Filo fo fra  Te- 
lefiana,  &  è  ancora  nel  fine  deila  lua  prima 
gioventù.7. 

GIOSEPPE  BASTIANI ,  dell’Aquila  7  r. 

GIOSEPPE  CELESTINO ,  dell’Aquila.  75. 

GIOSEPPE  RUSTICI , dell’ Aquila. 74. 

GIO.  ANTONIO  DEL  TUFO,  Napolitano  , 
ma  originario  d’Averfa  Dottor  di  legge ,  c 
Poeta  difille  affai  dolce.75. 

GIO. ANTONIO  LUPI , da  GraYÌna.75. 

GIO.  ANTONIO  ROSSANO  ,  di  Napoli,  in¬ 
tende  bene  ogni  cola,  Se  ha  giuditio  gran¬ 
de  ,  così  nelle  lettere, come  in  maneggi  del 
Mondo,  &  fcrive  con  molta  felicità  in  ogni 
lingua  74. 

GIO: ALFONSO MANTEGNA .  da  Maida ,  c 
Dottore  in  Medicina ,  ma  non  c  punto  a- 
lieno  dalie  mufe,  Se  fcrive  con  maraviglia 
di  tutti ,  così  nella  lingua  noftra, come  nel¬ 
la  Latina,  jó. 

GIO:  BATTISTA  ARCUCCIO,  da  Napoli  , 
hàfcritto  vn  libro  di  verfi  Latini  con  mol¬ 
ta  fua  lode, ma  qualche  volta  non  fi  fdegna- 
Vadi  fcrivere  anco  inTofcano.  77. 

GlO:BATTISTA  COSTANZO,  è  Nipote  del 
Signor  Angelo, ma  in  fcrivere  verfi  Tofcani, 
ò  Latini ,  non  è  punto  inferiore  al  zio  ,  ne  à 
verun  altro. 7  7. 

GlO.-BATTISTAS AMBIASI, da  Cofenza,  per 
tutto  che  le  cure  domeniche  il  tengono  af¬ 
fai  intralciato, pure  non  fi  dimentica  maid’ 
attendere  alle  lettere ,  &  di  dare  qualchc_» 
tributo  alle  mufe. 8  z. 

GlO:BATTISTA  CORREÀLE,  da  Sorrento. 

8  J. 

GIO:  BATTISTA  CRISPO  ,  da  Gallipoli  è 
molto  Ariftotelico  ,  &  Platonico,  &  inten¬ 
de  aliai  bene  le  cofe  dcll’vno,&  dell’altro  , 
&  fcrive  con  tanta  vaghezza,  che  pare  ,  che 
non  habbia  hauuto  altro  commercio ,  chc_, 
con  le. mule.  Hà  fatto  vna  bcliisfima  can¬ 
zone  in  lode  di  quella  Signora, & molto hc- 
roica,5c  fi  è  fmarrita,&  perduta.83. 

GIO: BATTISTA  GRIGNETTA,  Napolita¬ 
no.  84. 

GIO:BATTISTA  VITALE, da  Foggia  ,  fcrive 
così  bene  in  iflile  Berncfco  ,  che  non  hà  pa¬ 
re,  &in  ftile  grave,  non  è  inferiore  à  ninno. 
85. 


E  T  A  N  A.  345 

GlO:BERARDIN0  LONGO,da  Napoli.mo- 
rì  nel  fiore  della  fua  gioventù,  e  perciò  non 
hà  potuto  moftrare  molti  frutti  del  l'uo  Va¬ 
lore.  57. 

GIO.ANDREA  GESUALDO  ,  da  Traietto,hà 
fcritto  molte co-fe  degne  di  molta  lode  ,  ma 
quel, che  gli  dà  più  nome  ,  c  il  commento  , 
che  hà  fatto  l'opra  il  Petrarca.  15  2. 

GIO:  CARLO  STELLA,  da  Tricarico. 87. 
GIO:GIACOMO  METTOLO  ,  da  Lecce.  88- 

GIO:GlROLAMO  D’AZZIA  ,  del  Seggio  di 
Nido.  89. 

GIO:GIROLAMO  DEL  TUFO,  Marchefedi 
Lavello ,  lafciando  hora  da  parte  le  altre  fue 
honorate  qualità  ,  fà  così  bei  verfi  ,  che  par  , 
che  le  mufe  non  pollono  fargli  migliori ,  & 
quantunque  egli  fia  molto  ammirabile  in_« 
ogni  forte  di  compofitione  Tofcana,  ficorac 
fi  comprende  da  rjucfto  fuo  bellisfimo  So¬ 
netto,  pur  ne  i  Madrigali  è  più  y  ago, & tro¬ 
va  fempre  concetti  nuovi , 

GIO:MARIA  BERNAUDO,da  Cofenza,  non 
contento  d’haverfi  acquiftato  eterna  fama 
conia  fua  cortefia  ,<Sccon  le  altre  fue  qua¬ 
lità  ,  hà  voluto  anco  procacciarli  gloria,  có 
lèrivcre  verfi  Tofcani ,  &  fcrivergli  non  sé- 
za  favore  di  Apolline,  &  delle  mufe.  90. 

GIOtTOMASO  MORESCO  ,d’Otrauto.p  1. 

GIO:VINCENZO  CARLUCCIO,  da  Napo¬ 
li.  9  1. 

GIROLAMO  BRUNO  ,  da  Gravina, Medico, 
e  Filofofo. 9?. 

GIROLAMO  RUSCELLI, da  Benevento, Dot 
tordi  leggi , ma  aniicisfimodelieniufe,fcri- 
vc  affli  bene,  così  in  profa, come  in  vcrlo,& 
in  particolare  diede  alla  Rampa, 

‘Precetti  delia  militia  moderna,  tanto  per  mar ey 
quanto  per  terra .  in  V in.  prefiso  gli  berceli  di 
Marchio  Sefifa  1583  -in  4. 

Et  anco. 

La  Geografìa  di  Claudio  Tolomeo  ,  tradotta  dal 
Idioma  (fircco^nelP Italiano,  in  'Veti.  1  5  99.^- 
prejfogli  heredi  del  Sejfa  in  fui. 

Et  anco 

Della  Guerra  di  (fampagna  di  Tfotna,  e  del  Pre¬ 
gno  di  Map.  nel  Pontificato  d.i  Paolo  TG. dan¬ 
no  155  6. e  5  j.Trc  Ragionamenti  del  Sig.-Alefi- 
fandro  ylndrca.  in  ZJen.per  Gio:  slndrea  V ■, al- 
vafiore  1  5  60. in 

Et  fimilmente  /’ Indice  de  gP Huomini  Il  lustri, 
Opera  vtilijjtma  a  chiunque  vorrà  haver  r.o- 
titia ,  e  valerfdi  tutti  i  nomile  conditioni  de 
gli  huomini ,e  donne  ,  e  Dei  celebrati ,  cosi  da 
PoetiiCome  da  gl*  Hi  fi  or  tei, e  da  Pilofofi.  in  V e- 
netta  apprejfo  Cutnia  da  Trino  1  5  72 .in  4.  nel¬ 
la  libr.de'Capuccini  di  Nap. 

G irolamo Troiano  .  92. 

Girolamo  Colonna  ,  quantunque  fia  così 
dotto  nelle  Cofe  Latine  ,c  Greche  ,  che  può 
annoverarli  frà  i  primi  de  gli  antichi, non  fi 
Y  y  fde- 


{"degna  qualche  volta  ,  per  fuo  diporto,  di 
fe'herzar  con  le  mufeTofcane,dcfia«fi  da  lui 
>v®n  fenza  molta  gloria,  ileome  lì  compren¬ 
de  daquefta  rifpofla  ,  ch’egli  fà  a  D.S ci  pio¬ 
ne  de  Monti,  eh’ è  bellislima,  de  artifici.ofif- 
fima..  Hà  fcritto alcune cofe fopra  i  frag- 
menti  d’Ennio.,  ch’egli  dello  hà  raccolti,  & 
paiono  più  todo  fcritte  da  qualche  antico 
Romano ,  quando  la  lingua  Latina  era  nel 
fuo  fiore ,  che  da  huomo  d  i  quello  fecolo.Hà 
fatto  vn  raccolto  di  proyerbii  aflai  più  bel¬ 
lo, che  non  è  il  libro  eli  quel  Tedefco,chenc 
fcrivc  con  tanta  cura.  178- 

Fra  givlioCarrafa  ,  hà  accompagnato  con 
la  nobiltà  del  fangue,  &  con  le  altre  fue_» 
virtù  -,  le  belle  lettere  .  Scrive  affai  bene  in 
trelingue., cioè  Tofcana, Latina, eSpagno- 
la  ,  &  è  grande  offervatoye  delle  bellezze, & 
delle  minutie  della  Tofcana .  Hà  tradotto 
in  quello  linguaggio  i  Problemi  d’Atiftoti- 
le,&  il  Galateo  delCafa  in  lingua  Cafti- 
gliana ,  &  hà  fcritto  le  guerre  di  Fiandra,,  - 
94.10z.z16» 

Giulio  Colouraro,  da  Squillaci,  è  Segre¬ 
tario  del  Duca  di  Noccra ,  nel  qual  medie- 
refi  porta  affai  bcne,& quantunque  egli  fpc 
da  tutto  ilfùo  tempo  ne  i  fervigi  del  fuo  Si¬ 
gnore.,  non c,che  tal’horanonfidia  acorn- 
porrequalchc  cola  jofeana  ,e  le  mufenon 
gli  fono  punto  fcarfe  de  i  loro  doni.  9  5. 

Givli.o  Cortese, da  Napoli  è  Dottor  di  Leg- 
ge.ma  intende  ogni  cofa.  E  buon  Filofofo, 
buon  Poeta  ,  e  molto  {ludi ofo  delle  fiacre 
lettere ,  intendemolte  lingue,  de  fiopra  frit¬ 
tola  lingua  Hebrea»  Hà  fatto  vn  Poema 
Heroico  ,  in  titolato  da  lui  il  Guifcardo  , 
che  farà  per  piacere  a  tutti,  de  hà  formato 
vn  trattafello  ,  dovemodra-,chc  i  principii 
della  Filofofìa  del  Telefio  ,  fono  molto  con¬ 
formi  a  quel, che  ne  dicono  lefacre  lettere  , 
95, 

Givlio  ScALALEONE,daNapoli,fcrivecò  mol 
ta  felici  tà,ficome  fi  comprenderla  i  Sonetti, 
ch’egli  fcrivequà.96.. 

Givliano  Oliva  ,  delinquila.  97. 

Givliano  Barada  ,daNoccra  di  Calabria  , 
detta  anticamente  Terina  .,  ,è  .così  ottimo 
giù  ti  fc  or.  fu  1 1  o,  eh  e  può  agguagliarti  .a  que- 
gliantichi  ,  è  cosìbuonPoefa,che  par  nato 
ne'fecoli  d’Augudo  .  Scrive  perfettamen¬ 
te  osila  tavella  Latina  , nella  Spaglinola,,? 
nella  Tofcana, de  così  in  profa ycome in  vcr- 
fo ,  de  daqueda  Elegia, ch’egli  fcrive  al  Du¬ 
ca  di  Noccra  ,  fi  può  comprendere  quanto 
egli  fa  latino,  de  quanto  Rabbia  favorevole 
le  mute.  zoo. 

Hadriano  diGvglielmo  Stata  por  a  Na¬ 
politano  ,'hà  tanta  cognitione  dell’  anti¬ 
chità  ,  che  da  molti  fecoli  inquà  nò  ci  c  da¬ 
to  huomofimilc  à  lui >  de  quando  egli  ir.tc- 
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de  di  ri  dorar  fi  delle  faticliCjde  da  gli  dudii  gra 
vì,non  cerca  da  . altra  parte  queda  fua  alle¬ 
grezza, che  dallemufe.,  de  d’Àpolline.  1 94. 

Jano  Pclvsio  ,  hà  così  favorevoli  le  mute,  che 
non  pure  honora  Crotone  ,  mala  Calabria 
tutta.  1 95. 

Honorato  Fascitello  ,  Vefcovo  dcll’Jfola . 
feri  ve  così  latinamente,  che  non  cede  pun¬ 
to  a  quegli  antichi  Romaniche  fcriffero  cò 
tanta  pcrfetxione ,  Scrive  anco  in  lingua 
Tofcana  ,  ,dc  non  fenza  molta  vaghezza .  Fù 
molto  chiaro,  de  famofo  a  tuoi  di, de  fù  mol¬ 
to  celebrato  dal  Bembo,  dal  Cafii  ,  de  dal 
Flaminio  ,  de  da  gli  altri  ,  che  furono  i.nu 
quei  tempi.  99. 

Horatio  de  Gervaso  ,  da  Venofa.  1 51. 

Horatio  Marchese  ,  da  Capova  ,  è  ottimo 
Dottor  di  Leggi ,  de  oltra  la  fom;na  cogni¬ 
tione  ,  chehàdellaragione  civile,  e  cano¬ 
nica, fcrive  così  in  Tofcano,comein  Latino, 
con  tutta  quella  vaghezza, de  perfettione  , 
chepuò  defiderarfi  da  chi  hà  giuditio  di 
quede  cofe.ioo.i 5  1» 

Lelio  Costanzo,  Nipote  d’Angelo  ,  ftrive 
cosi  bene  ,  che  non  hà  da  invidiare  aniuno 
i  06. 

Lelio  Sersale  ,  da  Cofenza,hebbc  molta  co¬ 
gnitione  della  lingua  Greca  ,  de  della  Lati¬ 
na,  e  qualche  volta  anco  s’ingegnaua  di 
feri  vere  alcuna  cotaTofcana.ioo. 

Lucio  Vitale  ,  Gofen tino,  figliuolo  di  Frr.n- 
cefeo.  Di  codui  non  può  dirti’  cefi»  mag, 
giore,  fenon  cifiegliè  degno  figlio  di  viu 
tanto  padre. 2  02. 

Lvig  1  TANsiLLo,d.aNola  molto  famofo  a  fuoi 
tempi ,  empito  vago,  de -gentil  Poeta. fcriffe 
di  molte  cofe  ,  le  quali  firaccolgono  da  vn 
gentile fpirto., per  darli  fuori.  1 09. 

Lvigi  Rosso-,  da  Cofcnza  .  i  79.  206. 

Lv  1  gì  Maranta  ,  da  Venofa. zp 6. 

Manilio  C.apvto,  da  Cofenza,  tutto  quel  té- 
po,  che  può  furarea  i  negotii  ,  lo  {pende 
nellodudio  delle  belle  lettere.  de  della  mu- 
lìca ,  de  in  i  feri  vere  qualche  cola  di  poefia  , 
&  hasfi  acquidato  molto.nome  appreffogii 
huomini  in  tendenti,  j  io. 

.Marcello  Riccio  DiENi,diNicadro  è  allie- 
vo  dà  Montigli  or  Fafcitcllo,  de  fa  cosìbei 
ver.fi  ,  perche  tìcguei  vcfdgidi  .così  .hono¬ 
rato  M  a  ed  ro .  2.0  7» 

Marcello'Caracciolo,  di  Alberico, del  Seg¬ 
gio  di  Capuana, hà  dato  cosi  alti  principii 
.alleine  virtù, ch’c  da  Ipernrfene  ogni  bene  . 

1 1  2. 

Marino  CAprycct  ,  dell’Aquila. 1 1  r. 

Marco  Antonio  ,  delI’Anjantca  ,  Dotrordi 
Leggi  eccellenti  sfimo,  c  dato  molti  anni 
Auditore  dcl  Duca  di  Noccra. 

Marcf.i.lo  l:F.RRAo,hà  acqui  dato  lettere  ,  c 
facilità  inficine, è  molto  avanti  nella  Poefia, 

de 
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Se  nella  FilofoHa  Yeleliana.  159. 

Mario  Vaugnano  ,  da  Chieti.  1 1 3. 

Mariopisanelli,  Napolitano.  114. 

Mvcio  Maiorelh  ,  Capuano.  1 14. 

MvcioPiGNAT£LLi,fe  nócifulTc  così  torto  (la¬ 
to  tolto  dimano:  farebbe  flato  vn  miraco¬ 
lo  di  Natura,  così  in  arme  ,  come  in  lette¬ 
re.  1 15. 

MekolaoInfrosino,  da  Santa  Sevcrina  ,  hà 
molte  lettere,  &  hà  porto  ogni  (uo  ingegno 
ad  abbellire  il  (uo  Ariofto  ,  con  difeorrt, 
écannotationi ,  &  à  difenderlo  da  tutti  . 
1 1  5. 

N  APOLIONE  PRATO, da  Lecce, è  molto  ho- 
norato  guerriero  ,  ma  non  è  punto  alieno 
dalle  mufe.i  16. 

OTTAVIO  DELLA  RATTA,  da  Capova^  . 
117. 

OTTAVIO  SANTACROCE ,  da  Vadolatl,fù 
molti  anni  Segretario  del  Duca  Alfonfo  di 
Nocera.117. 

PAOLO  PACELLI ,  d’Averfa  ,  intende  affai 
bene ifegretidelle lingue,  dee  molto  elo¬ 
quente  j  rteome  cimortrano  lefue  nobili  o- 
rationi.  Scrive  con  molto  giuditio  ,  &  è 
grande  offervatore  delle  regole, che  c’infc- 
gnano  i  Maeftri  dell’arte.  1 1  9. 

PAOLO  REGIO,  Vefcovo  di  Uico  Equenfe 
c  così  chiaro  perla  fua molta  dottrina  ,  co¬ 
me  perla  bontà  della  vita  .  Scrive. affai  Fe¬ 
licemente  alcuni  difeorrt  delle  vìrrù  morali, 
che  fono  tenuti  in  mol^o  pregio  .  Hà  com¬ 
porto  due  libri  de  gli  Elogii  de  gli  huomini 
illuftri  in  arme  ,  Se  in  lettere  di  quello  Re¬ 
gno  ,  Se  molti  volumi  delle  vite  dc’Santi ,  Se 
ferivo  didimamente  la  vita  del  Tclerto  .  Et 
tratta  tutte  quefte  cofe  con  molta  eloquen¬ 
za  ,e  con  molta  dottrina.  Ma  io,  non  m’e- 
ftendo  à  parlarne ,  perche  tante  fue  lodi,  n5 
polfono  chiuderli  in  così  picciolo  fpatio  . 
120, 

PAOLO  PORTARELLO  ,  da  Malfa,  prclfo  a 
Sorrento.  208. 

Patri t io  Gentile  .  da  Gravina.  1 2 1. 

Peleo  Ferrao  ,  da  Cofenza,ouunqueegli  im¬ 
piega  l’animo  è  di  molta  meraviglia  a  chi  il 
vede,hàvn  ingegno  vivace  ,  vn  giuditio 
maturo  ,  Se  vn  difeorfo  fenfato,  &  ragiona 
COSI  bene  di  ogni  fuggetto,chc  par  ch’ogni 
cofa  habbia  sii  le  dita  ;  Scrive  rare  volte,  & 
c  Tempre  ammirabile.  163. 

PIETRO  ANTONIO  CARACCIOLO,  fcrivc 
con  molta  accortezza  ,  &  leggiadria  ,  &è 
nel  fuo  dire  non  mcn  grave, che  dolce.  122. 

PIETRO  PAOLO  ROSSO ,  da  Cofcnza  ,  è  da 
agguagliarli  a  gli  antichi  Giurifconfulti  , 
perche,  non  folamente intende  aliai  bene  il 
fuo  medierò  ;  ma  intende  anco  le  bellezze 
della  lingua  latina  ,  Se  per  riftorarfi  dalle_, 
fatiche  prefe ,  dimora  volentieri  con  lernu- 
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fe  :  alle  quali ,  Se  quanto  egli  rta  caró,rt  può 
vedere  da  quelli  Tuoi  bellisdmi  vcrrt.  1 1  o. 

POMPEO  ROSA, dell’Aquila,  t  2  2. 

ROCCO  MORELLI ,  da  Cofenza  ,  hà  molte 
virtù,  &  molte  honorate  qualità.  E  così 
grande  herbolaio, che  può  contendere  co  i 
primi,  &  pure  non  fi  dimentica  qualche^» 
volta  di  traftullarfi  con  le  mufe  ,  e  d’invi- 
tarleà  cantare  le  mera  viglio  delle  fue  herbe. 
125. 

ROTILIO  PACE  ,  dell’Aquila.  1 1 5. 

SCIPIONE  AMMIRATO  ,  hà  arricchito  la_. 
nqllra  lingua  coi  fuoi  feruti.  Scrive  affai 
behein  profa ^ Se  inverfo.  Hà  comporto  vn 
trattato  d’imprefe,&  con  molto  bello  ordi¬ 
ne, che  và  per  le  mani  d’ogn’vno.  Hà  fcrit- 
to  gliarboridelle  Famiglie  Illurtri  d’Italia  , 
Se  vn  volume  di  Opufcoli,  ad  imitarionc  di 
Plutarco,ne’quali  li  hà  cognitioue  di  molte 
cofe.  12Ó. 

SCIPIONE  DE  MONTI ,  di  coflui  ne  ragiona 
Monrtgnor  Paolo  Regio.  128. 

SCIPIONETHEODORO,Napolitano,è  mol¬ 
to  intendente, &  delle  leggi,  Se  d’ogn’altra 
cofa  bella,  &moftra  in  vn  tempo  vivezza 
d’ingegno ,  Se  maturità  di  giuditio.  1  29. 

SCIPIONE  TONTOLl,da  Caiazzo .  130. 

SERTORIO  PEPE,  intende  le  lingue  affai  be¬ 
ne  ...Scrive  con  moltogiuditio,  così  nella 
lingua  Tofcana,  come  nella  Latina  ,  Se  nel 
giudicare  le  cofe  altrui  è  vn  nuovo  Ariftar- 
co  .  1 66. 

TIBERIO  DE  ROSSI,  da  Tramonti.  132. 

TIBERIODITARSIA,in  ogni  cofaeravgua- 
•le  à  Galeazzo  fuo  fratello, ma  era  d’inge¬ 
gno  più  dolce.  1  66. 

TOLOMEO  PAVESE  ,  da  Catanzaro.  1 6j. 

TOMASO  DE  MONTI,  nipote  di  D.  Scipione 
1 34- 

TOMASO  CARACCIOLO, del  Seggio  di  Ca¬ 
puana.  1 3  3. 

TOMASINO  MARINCOLA,  daTaverna  di 
Calabria  ,  fcrivc  affli  bene  ,così  nell’  vna  , 
come  nell’altra  lingua.  177. 

TORQVATO  B ARON CELLI ,  dell’Aquila. 

MI- 

VESPASIANO  PANDOLFI ,  dell’  Aquila^  : 

VITTORIO  PRIULI ,  da  Lecce.  1 3  7. 

Soggiugne  l’Autore  . 

Io  non  hò  molta  intelligenza  della  lingua 
Spugnuola  ,  ne  hò  molta  cognitione  de’ 
perfonaggi ,  che  fcrivono  in  quello  libro,  Se 
però  non  intendo  di  parlare  .  Ma  parmi  , 
che  D.  Diego  Oforio  ,  polfa  contédere  con 
qualunque  dc’nollri ,  <Sc  così  anco  D.  Diego 
Roxas,  c  che  il  Duca  di  Scila  feriva  così  be¬ 
ne, come  il  Petrarca  frà  noi,  &  che  i  noftri 
Ital  iani  ferivano  così  bene  in  Spagnuolo  , 
come  gli  fteffi  Spngnuoli . 

Y  y 
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fui.  1 6$.  a  Rafaele  Tauro ,  foggiungi-,  della 
Città  di  Bi tonto  . 

Hà  dato  anco  alla  Rampa. 

„  La  Falfa  Aerologia  ,  o  vero  il  fognar  veg- 
„  ghiando ,  comedia .  in  Nap.  per  Novello  de 
Bonis  1 669. in  12. 

„  L’ingelolìtc  fperanze ,  comedia .  in  Napoli  , 
„  per  Ertorre  Cicconio  in  12.  e  di  nuovo  per 
Gio:  Francefco  Paci  1 6 70. 

>3  II  fìngere  per  vivere .  opera  .  in  Nap.  per  il 
„  fudetro  de  Bonis  iÓ73.in  1 2. 

foprafol.i  8.  ad  Angelo  della  Noce  -,  corri - 
gaji  la  Patria  di  Napoli ,  in  quella  di  Somma. 
appreso  gli  eruditi  Autori  de’ Giornali  de* 
Letterati  ,  nel  G/o>-«.9./.io9.&  aggiungali, 
che  il  fudetto  Angelo  hà  dato  anco  alla  lu¬ 
ce  . 

>3  Appendix  ad  Notas  in  Chronicon  Cafinen- 
„  fe.  Rcmae,  Typ.Fabii  de  Falco  1Ó70.  itU 
fol. 

fol.  2  5.  Ad  Antonio  Campano-, aggiungile h e 
Antonio  Poflevino  nel  tom.  1.  dell*  Appar. 
fac.fol.ioj.  riporta  haver  icritto. 

„  Orationes  de  Spiritu  San&o,e  de  S.  Stepha^ 
no . 

„  Librum  de  fugienda  ingratitudine, 

„  De  regendo  Magiftratu ,  alterum. 

„  De  dignitate  matrimoni! . 

„  Orationes  duas  habitas ,  altcram  in  funere 
„  Califfi  Pont.  Max.  alteram  in  funere  Cardin. 
„  Croton. 

„  De  Thrafymeni  quoque  lacus  prarftantia'. 

E  perche  v  n  volume  ,  intit.  Firorum  ,  qui fu- 
periori ,  nojìroque  fcculo  ,  eruditione  ,  &  do¬ 
ttrina  illujìres  ,  atque  memorabile s  fuerunt 
ZJita.impreJf.  Francoforti  ,  apud  Chrijiianum 
Egenolfum,dam.ment.an.  1  5  3  6. in  4. 

Non  così  facilmente,  fi  ritrova, nel  fol.  27.  fi 
legge  in  elfo. 

eJMichaelis  Ferni  Afediolanenjts  ,  in  lo.  Ant. 
Campani  Tiri  virtute  illnslris,Focta,&  Ora- 


toris  clarisjtmi  ,  afe  aàitam  vìtamipr  afatto  > 
&c. 

Hò  penfato  andar  da  quello  ,  reaffumendo 
alcune  particolarità, che  forh  non  difpiace- 
rannoà  gli  eruditi, 

E  fono  ,  ch’andando  il  Campano  ,  verfo  la_. 
Città  diSiena ,  s’incontrò  con  ladri ,  i  qua¬ 
li  le  levarono  quanto  portava  ,  fino  alle  ve- 
fti  ,perlocheprefela  ftradadi  Perugia, ove 
fi  ritrovava  Nicolò  di  Solmona  Regio  Pro¬ 
tomedico  ,  gran  Filofofo  ,  e  Cavaliere  ,  pu* 
blico  Lettore  di  Medicina  in  quello  firn  dio, 
con  prouifionedi  docati  mille  l’anno ,  che 
compatendo  la  fua  miferia,lo  fé  riveftire  da 
capò  a  piedi,  con  molta  carità,  e  cortefia.' 

E  ritornato  dopo  alla  fua  Chiefa  di  Teramo, 
penfaua-ben  fpefio  alla  Città  di  Siena ,  per 
la  dolfe  ricordanza  di  Papa  Pio  II.  che  l’ha- 
v'ea  proin'pfTo  dal  Vescovato  di  Cottone  ,  «Se 
àtlà fine eflendo  d’anni  50.  nel  1577.  à  13. 
di  Luglio,  refe  lo  fpirito  al  luo  Creatore  , 
hel'Cui  giorno,  ulr  gran  numero  d’vcelli  en¬ 
trarono  nelle  finefire  della  fua  libraria  di  Te 
ramò,  è  colftrepito  dell’ale  ve  con  flebili 
voci  ;  havefiero  dimoftrato  lalor  meflitia, 
e  lottò  ,  col  ftrapazzari  libricele  ferir  tu  re 
con  lebocehe,epiedijechein  vn  giardino 
paterno  pofledeva  nella  Terra  di  Loreto  , 
vira  fintile  meftitia,  e  calamità,  haver  fof- 
ferto  gli  arbori ,  da’quali  caddero  tutte  le 
frondi ,  &  ogni  pomo  ,  con  vn  impeto  gran¬ 
de,  e  che  due  canidi  caccia, che  teneua  per 
fuo  diletto,  ifiigati  ad  andar  à  trovare  il  lor 
padrone,  prefaghi  della  morte  fcguita,non 
vi  fu  taglio  farli  vfeire  di  cafa  ,  ne  dopo  fu- 
ron  più  intefi  latrare,  nè  far  gcfti  d’alle¬ 
grezza  à  neffuno,  e  fenza  voler  mai  man¬ 
giare,  morirono  di  fame  ,  e  fquallore. 

E  per 'ultimo  nel  fol.  ^.riporta  il  fegttente  Egi* 
taffo . 


Campanus  iacet  hic  humili  conten&us  in  vrna 
Q  fi  vaga  dtrm  vixit  fydcra  tran  fili  jt . 

Hiftoricus  fcrìpfit  ,  dixit ,  cecinitque  ,  nec  alter 
Philòfbphus  'foto  clarior  in  Latio . 

Ni  1  maius  natura  tulit:,  miranda  eafii , 

Huius  in  ingeuio  cun&a  ftetefe  Viri. 

Deferto  lugent  Parnafi  fonte  forores  , 

Et  tumulus  refugas  lucis  hic  vnus  habet. 

Vos  quibuj  ingeni  luti  cft-,  en  quo  contendimus  omnes 
Virtù tis  fola  eff  gloria,  qua?  fupereft. 

fol.  I2t.  dopo  Giacomo  Hdalatacca •>  Taranto  >hà  dato  alle  Rampe. 

foggiungafi.  „  Stcllarumprtefagia  ,  EminentisfimoPrinci- 

GIOVANNI  MANFREDI,  Gentil’hnomo di  „  pi,acDomino  D.Decio  Azzolino  ,  dicata 

car- 
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Carmina  .  Romae,  ex  Typ.  Iacobi  Dragon- 

s,  delli  i  <5Ag.  in  4. 

»  Et  ftreHae ,  eidem  Eminentisfimo,&eodcm 

»  anno  . 

fol.  yo.appreffo  Francefco  Capuano  , 
aggi  unga  fi.' 

FRANCESCO  CAPITIGNANO,gentil’huo- 
mo  di  Taranto  -,  e  Dottore,  diede  alla  (lam¬ 
pa  fei  belli  fonetti  in  abozzo  delle  lodi  del 
P.  Maeftro  Michele  Fontana  Ro(a  dell’Ord. 
de’Predicatori,nel  fecondo  Quadragefima- 
le  predicato  da  lui  nella  Chiefa  di  S.  Spiri¬ 
to  di  Palazzo ,  in  Napoli, nell’anno  1  d^.in 
fol.  &  hà  lafciato  vn  volume  di  varie  Poelìe 
m.fche  di  breve  fi  darà  alla  luce. 
fol. 269.  avanti  Rainaldo  d’Ocra , 
ripongaf. 

RAINALDO  LANZON-E ,  di  Termol  i,in  Ca¬ 
pitanata  ,  Regio  Auditore  nella  Dohana  di 
Foggia,  nel  Conto  del  15 07. fol.  1 34. nell’ 
Ardì, grande  della  R.C. 
foL 40.  avanti  'Bartolomeo  Recaneto , 
ripongaf. 

BARTOLOMEO  PIGNATELLO  ,  di  Brindi¬ 
li,  dotto  in  legge  Canonica, eletto  dall’Im¬ 
peratore  Federico  II. Lettore  ne’publici  ftu- 
dii  di  Nap.  nel  1 239./0/.ZO.  nell’ asfrch.  del¬ 
la  R.  Z.  riferito  anco  dal  P.Maeftro  Andrea 
della  Monaca  nelle  memor.  hi  fi.  di  Brindif 
//'£.  3.  c.x  1.^402. 

fol.  147.  dopo  Cjio\  Aiaria  de’ (af  illenti , 
foggi  ungi. 

GIO:  MARIA  MORICINO, di  Brindifi.Dot- 
tor  Fifico  ,  Teologo ,  Poeta ,  Se  Hidoriogra- 
fo,  lafciò  alcuni  manoferitti  ,  toccanti  alla 
detta  fua  patria  ,  che  han  fervito  per  com¬ 
portela  fua  Hiftoria  publicatadal  fopracit. 
Andrea  della  Monaca, come  anco  li  m.f.  di 
Gio.  Battida  Cafimiro. 

fol.  1 1  o.  avanti  Cjiacomo  di  Teramo , 
riponi. 

GIACOMO  SALINARO  ,  di  Francavilla  ,  in 
Terra  di  Otranto ,  Capuccino,và  citato  da 
Andrea  della  Monaca  nelle  memor.  hifl.  di 
Brindif  lih.  1  .c.4./.  38- 
fol.  1 00.  dopo  Francefco  Maria  Gioia , 
riponcraf.  • 

FRANCESCO  MARIA  GUIDANI,  Lccccfe  , 
Med  ico  ,  Filofofo,e  Poeta,  citatodal  Padre 
Madiro  Andrea  della  Monaca  nelle  memor. 
hifì.dt  Brindi fi  lib.  i.c.ft.f.Jp. 

fol.  1  23.  dopo  Nicolo  di  Regi  ano  , 
foggi  ungi. 

NICOLO  TACCONE, dì  Brindifi  ,  Poeta  af¬ 
fai  dotto ,  dice  il  cit.  Andrea  della  Monaca 
nell’  Hift.di  Brindif  Ub.\.cap.<).fl’j  i. 

[opra  fol.  1 1 .  dopo  z/intonello  di  Caramanico , 

foggi  ungi.  \ 

ANTONELLO  CON NIGER ,  Lcccefe ,  fcrit- 
rore  dcH’EfFemeridi  >  e  delle  cole  di  Lecce , 
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citato  da  Andrea  della  Monaca  nella  mem- 
bifidi  Brindif  lib.g.c.p  f.^oo. 

fol.  232.  Zpprejfo  S.  T* aolino  di  Nolay 
ripongaf. 

PAOLINO  DE  NO VELLIS ,  di  Nftla  ,  della., 
fretta  Ofiervanzadi  S.  Francefco,  Pro  felfo- 
re  di  Sacra  Teologia  ,  Se  vn  tempo  f  ù  Com- 
miflario  Generale  di  Terra  Santa, diede  alla 
luce. 

»  ThefaurusMonialium ,  Opus  morale:  cura 
»  .addinone  Dialogi .  Orationis  Mentalis. 

»  Neap.  ex  Typographia  Io:  Francifci  Paci 
„  1 A 5 9. in  8. 

■  fol.  x  5  6.  a  Girolamo  Carbone  Cavaliere 
N ap oli tan omaggi un^ gì ,ma  originario  daChie- 
ti ,  per  ritrovarli  memorie  di  quella  Cala  in 
detta  Città,  nella  moflta  de’ Baroni  prefa_, 
nella  Città  di  Penne ,  d’ordine  Regio  ,  dal 
Giulliziero  della  Provincia  nel  1 2  70.  come 
fi  vede  regiftrata»*/  Yafcicolo  8.  di  detto  an¬ 
no  nell’ sirchiuio  della  Regia  Zecca  a  $.di 
■Maggio  fol.  1 1  o.  'ater.  in  quella  forma. 
Guillelmus  Judicis  loannis  ( arbonis ,  proZJ- 
xore  fua  Domina  Thomafa  prò  Cafro  A'ton- 
topoli .  e  più  l'otto. 

PradiElus  Guillelmus  (farbonus ,  &  ‘Dominiti 
Raynundus  de  <^Aroy 

Tranf  ifcus  de  Turre,& 

Vinciguerra  de  P  rat  apro  Cafro  siri. 

Et  apprcjfb.  Dominus  Burrellus  de  ‘Bifatijs. 

Francifcus  deTurre ,  curri  Nepotibus,pro  Cafro 
Turris  Theatina. 

Quorum  omnium  valor  efl  vnc.  decemnovcm 
tar.  XXVlJ.Frafenrati^&c. 

Et  in  vno  inllromento  di  Sindicato  ,  inferito 
in  vn  ’altro  celebrato  in  Nap.  à  x  5-  di  No¬ 
vembre  ind. 2. del  1333.  perniano  di  Notar 
Matteo  Rogerio  ,  llipularo  primieramente 
in  Chieti  nel  Palazzo  del  Vcfcovo  d’ordine 
del  Camerlingo  ,  fra  gl’altri  ivi  nominati  , 
tra  li  Sindici ,  Sapienti ,  e  dilcreti ,  fono  li 
feguenti  . 

Sir  Benedetto  Hcnrici ,  Sir  Nicolò  Rogiero  , 
Nicolò  deVaftappo  Cittadini  di  Chieti  , 
Giovanni  Bonafede  diSalerno  Regio  Fami¬ 
liare  , e  Capitano  in  detta  Città ,  c  fuo  di- 
llretto  ,  e  nello  dello  indromento,  poco  do¬ 
po  ,  pertellimonii  vengono  regidrati  . 

Pietro  Ugolino  Cavaliere  ,  ilMaedro  Toma¬ 
io  d’Ippolito  :  Nicolò  Capuano  :  Guigliel- 
modi  Guiglielmo  Carbone,  &  il  Maeftro 
Sayio  di  detta  Città  di  Chieti .  Che  lì  trova 
nell’Archivio  della  Città  nclSac.i^.nu.yó. 
ìit.S.  Se  in  vn’altro  indromento  fgn.yy.Sac. 
i4.//VP.».4.dipolató  a  1  .di  Ottobre  1334. 
in  Lanciano,  nel  Regio  Palazzo  di  ella  Vni- 
verfità  per  mano  di  Notar  Simonc  Frulo  di 
Tramontò,  con  infcrtione d’vn  altro  indro- 
mcnto  di  Sindicato  fatto  nel  penultimo 
giorno  di  Settembre  del  detto  anno  1334. 

in 
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in  Chieti  permano  di  Notar  Nicolò  diGio- 
vanni  Carbone  >  ove  intervenne  per  Giudi¬ 
ce  Berardo  di  Sir  Pafchalc  di  Teramo  ,  per 
comparire  avanti’l  Magnifico  ,  &  egregio 
Signor  Bartolomeo  Caracciolo  di  Nap. Ca¬ 
valiere  ,e  Regio  Cambcllano,  Configliere  , 
familiare Generale  Capitano,  e  GiuRi- 
tiero  d’Abruzzo .  Copie  de’quali  fono  in_. 
poter  mio. 

BARTOLOMEOCARBONE ,  ancorché  s’af- 
ferifca,  Napolitano  ,  devefi  feinprc  foggiù- 
gere,  originario  da  Chiethdell’ÒrdinediS. 
Domenico  , eRendo  Rato  prima  Vefcovo  di 
Teano  ,fù  trasferito  al  Vefcovaro  di  Chieti 
fua  Patria  nel  1353.  da  Papa  Innocentio 
VI. 

GU1GLIELMQ  Carbone  ,  per  Nafcita  Napo¬ 
litano  ,  ma  per  origine  Chietino,  Arcidia¬ 
cono  d’Àquileia  ,  e  Protonotario  ApoRoli- 
co  *  fu  croato  Vefcovo  di  Chieti  nel  1 3  yó.e 
dopo  Cardinale  da  Papa  Giovanni  XXIII. 
fotto  il  titolo  di  Santa  Balbina  nel  141  i.la- 
feiato  dal  Ciaccon.,  óc  dal  Pan  vi  n  io. 

FRANCESCO  CARBONE  ,;fù  del  Seggio  di 
Capuana  ,  ma  d’origine  di  Chieti,  Vefcovo 
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di  Monopoli)  e  da  Urbano  Vl.nel  1 385  .per 
la  fua  prudenza  ,  e  virtù  ,  creato  Prete  Car¬ 
dinale  del  titolo  de’Santi  Gabino,&  Su  Can¬ 
na  ,  indi  Vefcovo  Sabino  ,  e  gran  Peniten- 
tiero  ,  Scappo  Bonifacio  IX.  di  gran-difluna 
autorità,  e  di  maggior  anco  apprefio  Inno- 
ccntioVII. in  ogmcofajma  lopra  tutto  in 
quelle  appartenenti  alla  ChriftianaReligio- 
ne  ,  per  le  quali  meritò  in  varii  tempi  mol¬ 
te  Legationi  nello  Stato  Ecclefh.Rico  ,  co¬ 
me  nelpatrimonio  del  Ducato  d’Urbino,di 
Spoleti ,  Viterbo ,  Perugia ,  e  d’altre  .In  ol¬ 
tre  fù  dallo  fteffo  Pontefice  mandato  ad  ac¬ 
chetare  il  Popolo  di  Fuligno,  il  quale  »  non 
Colo  havea  prefo  l’armi  contra  Andrea  To- 
macello  ,  fratello  di  Bonifacio,  ma  ancora-, 
contra  della  Sede  ApoRolica,  di  che  rap¬ 
portò  tutto  quello  ,  che’l  Papa  ifteflo  fi  era 
promefio  della  bontà  ,  e  deftrezza  di  quello 
buon  Cardinale:  Morì  finalmente  in  Roma 
di  morte  fubitanea  ,  nel  giorno  del  Corpo 
di  Chrifto  a  20.  di  Giugno  1405.  fu  poi  il 
fuo  corpo  trasferito  in  Napoli ,  e  nella  Cap¬ 
pella  della  fua  FàmigliafepellitO)OVe  fi  leg¬ 
gono  li  feguenti  verfi. 


Clarus  in  excelfa  Carbonum  Parthenopea 

Ingenua  tellure  fatus  de  fti rpe  collimila  ,  altri  leggono, Trt/tia 

In  ter  Apoflolicos  velut  igne  micantius  aftruin  . 

Cardineique  Chori  lux, gloria  ,  fpcs  quoque  mulris 
Cui  Sabineniis  apcx ,  tidilumque  Sulanna  dedere  $ 

Crimina  >  qui  lavacro  laxabat  cuncla  fecundo , 

Et  pius  in  cun&is  ,  fòlerfq;  ad  my/Hca  rebus  , 

Confìlii  probitate  nitens,  Dux  ordinis  alti  > 

Corpore  marmorea  iacet  hac  Francifcus  in  arca  > 

Lamis  in  eterea  plaudit ,  fed  fpintus  Aula. 

Anno  milleno  Domini,  quinto  quatriceno  5 
O&ava  denaque  die  Inni;  requievit . 


Riportati  dall’Engenio  ne  Ila  Nap.facra,f.  1 9. 
TUghell.  nell*  Jtal.Sac.  ne’Vefc.  Afonopol.  to. 
3.  fol.iQq.y,  nnm,  24'.  &  emendali  Monacus 
Cifierfenjìs ,  che  mai  fù  tale,&  ilPanvinio  ne 
anco  lo  fa  Monaco. 

E  per  vlrimo  Girolamo  Carbone  d’Ettore  Fie- 
ramafea  di  Capova)Capo,  &  vno  riferito  di 
Copra ,  effendo  buono  Poeta,  fè  li  fottoferit- 


ti  verfi  in  lode  delli  1 3 .  Combattenti  Italia¬ 
ni  ,  con  altritanti  Francefi,  che  vanno  Ram¬ 
pati  nèlla  loro  hiRoria  ,  che  feguì  in  Puglia 
tra  Andria  ,  e  Quarata,e  la  vittoria  ottenu¬ 
ta  da  gl’italiani  nell’  anno  1503.8  13.  di 
Febraro  .imprefla  in  Nap.per  La/aro  Scori- 
gio-iÓ3  3.  in  g.  che  cosi  continuano  nel 
fol.09. 


Difce  hofpes  quicumque  Italam  pcrvenis  ad  oram . 

He&oris  ha?c  quantum  viribus  au&a  fui  eft . 
Confpicuus  quondam  Phrygius  florebatin  armis 
Quo  ferus  Aeacides  fepè  repreffus  abit . 

Alter  ,  &  bis  bello  meus  eft,  qui  Marte  feroci 
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l'erre  hominem  docuir  colla  fu  perlai  iugum. 

Vjdtor  ah  cvidis  rediit  ?  (politi  ampia  rcportans  » 

De vidis  Gallis  nomen  in  Aufonium. 

Hedoris  aufpicio  prxpes  v  idoli  a  fluxit. 

Et  peperit  magno  ,  magna  tropica  >  Duci  3  de. 


Leggi  Gio:  Battifla  Catalicio  Uefeovo  di  Atri, 
e  Péna  nella,  fa  a  Confaluia,de  bis  recepta  Par - 
tenope ,  firitta  inverfo  heroico  tib.z.  Franco 
feo  Guicciardini  nel  libg.dclP  hiJìÀ\Jtalni , 
Paolo  Giovio  nel lib.z, della  vita  di  (onfalvo 
di  Cordova  Gran  (fapitano ,  Manubri  n  Rofeo 
da  Fabriano  nel? aggiunta  al  compendio  dell ’ 
hift.del  Regno  di Napjib,%.  Girolamo  Zurita 
nelV  hìfl.di  Ferdinando  Re  Cattolico  nel  voi.  5. 
delle  fine  opere, libg.  c.iz.  e  Bonaventura  d’ 
Angeli  nelPhi si. di  Parma. 

fol.  74.  aitanti  Donati  ¥ina,riponaaf. 
DONATO  CASTIGLIONE,  da  Oria  Medico, 
fcrifTefopra  delPaere  d’Oria ,  citato  da  An¬ 
drea  della  Monaca  nelPhisl.  di  Brindifihb.  r. 
cap.ft.f.y^. 

fol. 16.  dopo  limonio  Galateo,  fòt? pinovi 
AN  TONIO  GALLO ,  di  Brindili  ,  fègrerario 
delPArciuefcovo  ,  fcvna  bcllisfima  oratio- 
neinprefenza ,  &  in  lode  del  Conte  Giulio 
Acquaviva  , riferita  dal  cit.  Andrea  della.. 
Monaca  nell'hijl.dt  rBrindifilib.ar  cap.  x  1  .fol. 
542. 

fol.  3  ].ad  Apollinare  Agre  sia,  aggiungici 
prefinte  Cjenerale. 

fol.  1  2  1.  apprejfo  Giovanni  P  alma, riponga- 
fi  vn’ altro. 

GIOVANNI  PALMA, nato  nellaCittà  di  Brin 
difi»  &  accalato  in  S.  Gio.  Rotondo,nellaj 
Provincia  di  Capitanata  ,  erudito  in  belle 
lettere,  &  in  particolare  nella  Poefìa  Tosca¬ 
na, Latina,  e  Greca, Segretario  delMarche- 
fedel  Vafro ,  c  di  Pcfcara  dal  1030. diede  al¬ 
le  {lampe  vn  volumetto  di  Rime. 

Le  quali  per  alcune  difgratie  del  libraio,  che 
letencva,  corfero  la  mcdefima fortuna,  on¬ 
demolto  rari  fono  quei  libri ,  che  hoggife 
ne  vedono .  Da  quel  tempo  a  quello  ,  ben¬ 
ché  nonhabbia  mai  abbandonato  lo  fludio 
dellemufe,  ad  ogni  modo, per  le  continue, 
c  gravi  occupationi  della  propria  carica  , 
non  gli  è  flato  permeilo  di  far  vfeire  alla  lu¬ 
ce  altre  fuc  compofitioni .  Si  trovano  ad  o- 
gnimodo  in  ordine  le  feguenti,cioè. 

„  Un  volume  grande  di  Poefìe  "folcane, diflin- 
„  te  in  quattro  parti  ,  cioè 
„  L’Eromelicaamorofii  .  La  Colonna,  varie  . 

„  Il  Portico,Morali:fotto  il  cui  titolo  fi  ridu- 
„  cono  parimente  foggetti  Eroici,  e  funebri. 

Il  Tempio  fagro  ,  con  alquante  meditationi 
»  Mofaichc  ,  Davidiche ,  Alafichc,  c  de’ tre  fi¬ 
gliuoli  di  Core. 


„  L’Hcrode,  o  vero  la  decollationc  di  San_. 
„  Giovanni ,  Poema  Tragico  Sacro. 

„  Il  Giordano,  Poemcrto  dj  j  5  o,  llanzcin  8. 
»  rima, 

Penfa  anco  di  dar  alle  {lampe, 

„  .L’Afino  ratinale  ,  Diceria  d’vn  giovane 
golfo ,  oc  arguto ,  con  cui  1]  riprendono  gli 
abufi  de’noflri  tempi. 

Si  penero  nejlerevolutioni  di  Napoli,  altre 
opere  del  rnedefìmo  Autore ,  cioè 
„  La  Pompa  de  gli  Eroi ,  Sonetti  in  lode  de* 
„  Sourani ,  c  di  Principi ,  ne’quali  fi  lodava  la 
„  virtù ,  &:  in  alcuni  fi  biafinay.a  anche  il  vi- 
„  rio. 

ò  La  Riviera  di  Brento,divi{ain  foggetti  ma- 
>,  rinarefehi  ,  ePaflorali, 

Delle  Poche  Latine, veda, 

,,  Il  Gargano  ,  dijlinto  in  dodici  Idilii  Paflo- 
>,  rali ,  drizzati  ad  arrecanti  Principi ,  con  gli 
„  argomenti ,  e  colle  prclettioni  jefpresfìvc  de 
„  luoghi  imitati  ne  gli  Autori  Greci, e  latini , 
„  ed  anche  Tofcani  . 

Quelli  però han  di bifogno  di rivifione  ,  che 
al  Palma  non  fi  concede  il  poter  farlo  per  P 
offufeatione  della  villa  .  Di  Lettere  Italia¬ 
ne  ,  ne  potrebbe  dar  fuori  molte  centenaia, 
ma  per  l’abbaglio  {ledo  ,  dubita  della  luce 
loro. 

„  Il  Poema  Eroico  della  Guerra  di  Otranto  ,  fi 
perde  con  altri  ferirti  nel  tempo  accennato 
delle  rcvolutioni. 

Stampandoli gl’Idilii,  fi  Ramperanno  con_, 
clli  gli  Epigrammi  ,  che  fi  ritrova  {'opra  di- 
verfe  materie  curiofc,&  erudite, 
fol.iyy.à  Giufeppe  Antonio nJd-i orbili i-ag- 
gittngi  Filofbfo ,  &  erudito  in  beile  lettere  , 
Sta fatigandoànvna opera  legale,  per  darla 
quanto  prima  alla  luce. 
fol.  223.  dopo  NicolbR erotto  foiygtKrioaf. 
NICOLO  PIGNOLIO,da  Campobaflo,Filo- 
fofo  ,  e  Medico  eccellente  ,compofe  vn  Di- 
feorfo  ,  molto  dotto  .,  &  erudito  ,  perche  la 
vita  degl’Huomini  à  tempi  noftri  fia  cosi 
breve  ,  e  fottopofla  a  tante  infermità, che  m. 
f.  fù  villo  ,  c  letto  da  Camillo-Borrello, ci  ta¬ 
to  da  lui  nel  fuo  ‘ Difcorfu  Cattolico  ,  &  zApo - 
logia  hiflorica  /òpra  la  fentenz.a  di ‘ Pilato  , 
/.19. 

foprafol.  6y.  dopo  Colancllo  Pacca  , 
riponga  fi, 

CONSALVO  DURANTE  ,  da  S.  Angelo  im. 

Va- 
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Vado  , Sacerdote  Secolare,  e  Profeilo  in  Sa¬ 
cra  Teologia  ,  hà  darò  alla  luce. 
s,  RevclationesS.  'Bri  gir  toc ,  clima  Card.  Tur.- 
i,  recrcmata  recognita? ,  mine  ab  ipfo  notis  il- 
st  Infìratae,  iocis  etiam  quamplurimis  ex  ma¬ 
ri  nufcriptk  codi  ci  bus  reflitutis ,  ac  emenda- 
iS  tis.  Romx  ,  a  pud  Stephanum  Paul  in  usto 
*  idpd.  in  foi.  ^ 

fiol.it,  6.  Auanti  Paolo  A4inerua,riportafi 
PAOLO  MARSO ,  di  Pifcina,  i.n  Abruzzo  Ci- 
tra  ,  Poeta  cclcbte ,  fcriffe 
Commentarla  in  Ovidij  faftos,  Ven.  1492.. 
„  &  Bafilex  ,apud  Hcrvagium  an.  1550.  & 
»  Commentaria  in  Silii  Italici  »  Ven.  apud 
a  BaptiftamdeTortis  148 3  infoi. 

fo.L  17J.  a  Serafino  di  Chic  ti ,  in  fine  de  Ih 
c/7<W/0tff,dopò  Wadingo,  aggiungi,  Arturo  a 
JMonafterio  in  cfiH artrr  elogi  firn  f  rane  fica- 
tt  tanfi.  434. 

fiol.y  4.  Auanti  Datalo  fina^ripongafi, 
DOMITI O  MARSO  *  Poeta  celeberrimo,  coe¬ 
taneo  d’Ovidio,  clic  in  comporre  epigram¬ 
mi  ,  fu  riputato  infigne  ,  le  quali  vengono 


Iodate  da  Mar tiale  fùo amico  ,  al  di  cui  ef- 
fbmpio ,  fende  molte  cofe  lafcìve.  il  de  no 
Domitio  publico  la  guerra  di  Ercole  con¬ 
trale  Am  azioni ,  che  fù  riceuuta  confila 
molta  lode.  Amò  la  giovane  Melcna,  cele¬ 
brandola, che  però  Marciale, d  ille 

Nota  tante  n%^tar fi  fin  fica  Afelenjs  erit. 

Veggafi  Pietro  Cd  nitore  poetis  Latinislib.t,. 
cap.q8.fi.  1 00.  at.  óc  vltimamente  Mudo  Fe- 
bonio ne IPhifiAe’Marfi lib.i.c.x  1  fi. 5 
fiol.  1 5  6.  avanti  Principio  lèabritii . 
ponga  fi. 

PRIAMO  FELONIO,  Marficanod’Avezzano, 
Dottor,  e  Lettore  in  Roma  ,  eletto  da  Pio 
V.primo  Giudice  Collaterale  nel  Campido¬ 
glio,  mori  molto  giovane, al  quale  li  fuoi  fi¬ 
gli  poferoTfegucnteEpitafìo  nella  Terra.» 
d’Avezznno  ,  loro  Patria  riportato  dal  fo- 
pracitato  Mutio  Febonio  fuo  nipote  nell* 
hjfi.de  <JWarfi  li b.  3.  cap.  q.fol.  146. 


Priamo .  Phoebonio .  V.  I.  D.  Roma? 
Publico.  LL .  Interpreti .  à  Pio  V.  P.M. 
Primo  .  Collaterali .  Indice  .  in  .  Capito 
Lino .  Poro  .  Eleòlo  :  Prxpoftcra  .  Morte 
Provento  .  Filli .  Mo  di  i  ili  mi .  id  .  quoti 
Miferrimum  .  e  fi .  Pofìierunr 
Vix.  an,  X  X  VA 


fol.  150.  dopo  Gio.  Pietro  M 'affario  , 
fioggìungafi. 

GIOrPIETRO  MUSURlRgentii’huomo  della 
Città  di  Gallipoli  ne’Salen  tini ,  perito  ncl- 
l’vna  ,c  nell’altra  legge  ,  Poeta  ,  &  Orato¬ 
re  famofo,non  meno  nella  Tolcana  ,  cho 
nella  Latina  favella ,  per  la  fama  della  fua 
virtù,  fù  eletto ,ancorgionane  Principe  dcl- 
PAccademia  de’Naufragantidi  Napoli, die 
de  alla  luce  vn’opera,  col  tegnente  titolo  i 
»  D.  Ioan.  Petri  Mufurn  Patritii  Gallipolita- 
»  ni ,  Naufragium  Academia?  Principis  Nea- 
»  poli  conili  tuta- , elogia  ,  filerà  ,  moralia,  & 
»,  civilia  .  Ven.  apud  Cofmum  Fiorauanto 
»  1672.  in  8- 

Si  fp.cra  ,  che  habbia  da  illufirar  maggiormc- 
te  con  le  fuc  erudite  fatiche  la  Republica  de* 
Letterati  del  Regno. 
fot-  9  5  •  apprejfofrancefico  Ronca ,  riponga  fi. 
FRANCESCO  SACCO ,  di  Rigio in  Calabria, 
Poeta  celebre  ,  ha  dato  alla  luce, 
quattro  libri  in  Poefia  Latina, molto  doga¬ 
ti  ,  colinolo  9  che  ficgue. 


„  Francilci  Sacci, Riccoboni  Hippitfon  libri 
»  quatuor  .  Roma  ,  apud  lacobum  Matear- 
»  dum  i<5  3  4.  in  4. 

Acuì  il  gran  Leone  Allacci,  nell’approba- 
tione  della  Ridetta  opera ,  dice  così. 

,,  Francifci  Sacci  Hippies  ,  demandante Re- 
„  vercndisfimi  P.  F.  Nicolai  RiecardiMagi- 
3>  ftri  Sacri  Palatii  Apoftolici -,  1  egi:opus  pro- 
»  fedo  àmufis,  earumque  Prxfide  in  Hippo- 
,>  crenes  adytis  didatpm,  abAudore  fidcli- 
»  ter  exccrptum ,  &  erudito,  ac  culto  Latini 
,,  fermonis nitore,  rariscum  eloquenti^  lumi- 
,,  nibus  redditum  .  Nihilin  eo  offendit  :  Sed 
„  omnia  Cbrifiianx pietati  ,  acmoribus  con- 
j,  fona,  publico  Rei  Luterana?  bono,  quàim* 
3,  ptimùm  edi  poffunt ,  <5c  debent  .  Romae 
„  prid.  kal.  Aug.1034.  Leo  Allatius. 

Hà  lafciato  m.  fi  due  compofi  rioni  in  lingua 
Italiana  ,  affai  capricciole  ,  &  erudite  ,che 
fi  confervano  in  potere  dell’Abbate  Miche¬ 
le  Giuftiniani  ,euriofilfi<no,  &  indefefio  in 
far  raccolta  di  cofc  fcdte,  mio  cordialiffi- 
mo ,  e  par  rial  is  fimo  amico,  il  quale  del  con¬ 
tinuo,  non  lafcia  di  pcrfuadcrmi,&  appret¬ 
tar- 


Kf  A  P  O  t 

iàfmì  alla  publlcationc  delle  altre  mie  fati¬ 
che'. 

fol.  244.  dopo  Pier  Luigi  Quar anta , 
riportaji. 

PIER  FRANCESCO  ORSINO  ,  Cardinale.,, 
dell’Ordine  de’Predicarori  (  nato  in  Gravi¬ 
na, Città  pofleduta  da  gli  antichi  Duchi  di 


E  T  A  N  A  3,; 

effa  di  quella  gloriofiffima  Cala)  dotto,  & 
erudito  ,e  da  ch’era  in  età  giovanile, diede 
alla  luce  vn  libro  d’Epigrammi ,  de’quali  fà 
mentionel’ingegnofo  Pietro  Calaburi  Vr- 
ries  nelle fue Sirene  Yocjie  Liriche,  f.%%.  con», 
li  feguenti  verfi. 


Loda  rEminentiffimo  Sig.  Cardinal  D.  Pier  Francefco  Orfino  ? 
Arcivefcovo  di  Siponto ,  per  vn  Tuo  libro  d’Epigram- 
mi  ,  havendo  le  motive  dalle  Rofe  della 
fua  Famiglia . 


Scrivi  armonici  oltraggi  à  dolci  accenti  > 

C’han  del  Caillro  i  garruli  volanti , 
AlPhor ,  ch’«à  te  fpirando  Euterpe  i  canti. 
Dai  volo  alle  montagne ,  e  ceppi  à  venti. 

Cantan  men  grati  i  liquidi  concenti 
Le  Figlie  d’Acheloo  tra  flutti  erranti  , 

Se  de’tuoi  faggi  induftriofi  incanti, 

Talor  fufurri  i  M tifici  Portenti . 

Tante  Rofe  faconde  in  petto  accogli 
Che  Icorni  all’Etre  i  concavi  fonori. 
Temprando  i  carmi  in  su  gli  Aonii  fogli. 

Taccia  il  Pangeo  gli  fieli  fuoi  canori, 

Che ,  mentre  i  labbri  all’armonie  tu  fciogli. 
Vanta  Parnafo  armoniofi  i  Fiori. 


fol.  293.  e  9  ^.infine,  dopo  /’  allega  fiotti  de 
gl* Autori, che fcrivono  del  Campanella  ,  ag- 
gingni, che  quanto  prima  dall’erudita  ,  e  fa- 
condapennadi  Gio.  Giacomo  Lavagna., 
vcdranfìpublicate  alla  luce  molte  partico¬ 


larità  recondite,  toccante  alla  vita,  morte, 
&  opere  diTomafo  Campanella, à cui  ilfu- 
detto  Autore  nella  p.  1 .  delle  fue  Poejìef.  1 6  ] . 
fcrive  ’l  Sonetto, che  fiegue. 


Al  Padre  Fra  T omafo  Campanella . 
Al  Dottor  Sig.  Aletfio  Aionia. 


Ceda  à  Stilo  Stagira ,  e  con  fiupore 
Il  fuo  vanto  maggior  miri  ofeurato  > 

E  folo  d’vn  Tomafo  al  gran  fplendore 
Refti  il  Mondo  de’dotti  oggi  abbagliato. 

Quelli  invitto  pugnò  contro  il  valore 

Del  Campion,  ch’ai  Liceo  le  glorie  ha  dato, 

E  sì  de’fogli  fuoi  feoprì  Perrore, 

Che  firale  è  la  fua  penna  al  Peripato . 

Con  applaufo  d’onor , ch’eterno  dura , 

Quelli  al  vero  faper  la  firada  aprio 
E  de’dubbij  illuftrò  la  ncbia  ofeura. 

Così  in  fommà  parlar  feppe  di  Dio , 

E  gli  arcani  indagar  de  la  Natura  , 

Che  fol  Intorno  fembrò,  quando  morio. 

Z  z  fol.71 . 


3  54  avil  B  L 

/•7J.  DOMENICO DESTILEOPARDI,  della 
Fragola  ,  Cafale  nobile  di  Napolipiell’Ord, 
de’Predicatori  ,  Teologo  celeberrimo ,  Re¬ 
gio  Cappellano  fotto  Carlo  3.  nel  1381. 
e fatto Ladislao  1  390.  Fontana  inTbeatro 
facro  Domen.f.^yó.  tit .  5.  nani,  6.  riportato 
anco  nel  cit.f.73, 

f  1  50.  avanti  Gio.TomafoToppi.  ripongaci. 
GIO.TOM  ASO  IO  VINO ,  della  Fragola  (Ca- 
fale  nobilisfimo  di  Napoli,  che  pizzica  di 
Città , emendo  di  fuochi  duemila,  e  più  ) 
Lettore  ne’publici  ftudii  di  Nap.  della  Me¬ 
tafilica  nel  1638. 

Da  quefto  Cafale,  fono  originarli  il  Regio 
Configgere  Gio.  Battifta  Iovino  ,  &  il  Let^ 
tore  Giulio  Capone. 

fol.xjj .  dopo  Serafino  Collini-,  ripongafi. 
SERAFINO  DELLE  GROTTAGLIE  ,  Rifor¬ 
mato  di  S.  Francefco  ,hàdnto  alle  (lampe. 
>,  11  Mondo  redento ,  Poema  in  8 ■  rima  .  in_, 
„  Lecce  pre(fo  il  Micheli  1 669. 

„  Sacri  (enfi ,  e  Scrittorali,  Profe,e  Pocfie,pref- 
„  fo  il  medefimo  nel  1672. 

„  IlSanto  Oronrio,  Tragedia,  in  Bari  preffo 
„  ilCefaretti. 

fol.  172.  avanti  Luca  Rullo  , 
di  nuovo. 

LUCA  PRASSICIO  d’Avcrfa,Filofofo  emine- 
te 

Scrifte  vn Trattato, continente  diece  difpu- 
te  contro  Agoftino  Nifo  di  Sefla  ,  de  im- 
mortalitate  anima?,  Se  depraeftdntia  litera- 
rum  fuper  armis  ,  ftampato  in  Auerfa  nel 
15  20.  in  foglio  , dedicato  all’ 111.  Andrea^ 
Matteo  Acquaviva  Duca  d’Atri ,  che  fi  con¬ 
ferva  nella  libraria  di  S. Maria  della  Noua  di 
Nap.  de’PP.  Oftervanti  di  S.Francefco. 
fol.  2.3.9.  auanti  Vietro  Sommante  , 

/ 'e££*un£a. fu 

PIETRO  SCACCHI ,  dell’Aquila ,  Baccellie¬ 
re  di  fiera  Teologia  dell’Ord.  di  S.  Agofti- 
no ,  diede  alla  (lampa  II  Sommario  della  vi¬ 
ta  del  Beato  Antonio  dell’Aquila  dell’iftef- 
fo  ordine  ,  come  anco  Carlo  Ciminelli  cita¬ 
ti  da  Luigi  Torelli  nel  Raffretto  delle  vtte  de 
gli  huomini  illujlri  infanti tà  deWOrd. Agofi. 
cent.q.c.i  l-f]86, 

fol.  1 3  ó.  dopo  P aolo  (JAConaco, ripongafi 
PAOLO  DI  NOLA ,  Agoftiniano ,  Maeilro  di 
Sacra  Teologia  ,  (lampo  vn  libro  intitolato 
Jndulgenze  della  Centura  di  S.  Agofi  ino  ,  e  di 
S.rJWonaca,  che  più  volte  vien  citato  ,  con 
fua  lode  dal  P.Sorbo. 
fol.  6 1.  aitanti  Celeflino  Telera^pongafi 
CELESTINO  SINAGR  A ,  figliuol  del  Convi¬ 
to  d’Averfa,  Agoftiniano, Maefiro  di  Sacra 
Teologia  ,  fù  Regente  di  più  luoghi  d eli a__, 
fua  Religione  in  Italia,  fù  anco  predicator 
celebre  ,  Priore  del  Convento  di  S.  Agallino 
di  Napoli  ,cProuinciale  della  medefima_, 
Provincia. 


ripongafi 
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Diede  alla  (lampa. 

Jl  G't oh ,  opera fpiritnale,  &  altre  Prediche  Pam 
negiriche  dallo  fteflo recitate  in  diverfe  Cit¬ 
tà  cofpicue  d’Italia,  &vnafrà  l’altre  nella 
Città d’Averfa  ,  intitolata,  (fopia  originale 
della  Santa  (afa  della  T trgine  di  Loreto.  Ri¬ 
portata  da  me  altrove. 

fol.  7  6.  dopo  Francefco  Tele fe  foggi  ungi . 
FRANCESCO  DI  TERRANOVA  ,  della  Pro¬ 
vincia  di  Calabria  Ultra,  dell’Ordine  di  S. 
Agoftino,Maeftrodi  Sacra  Teologia  ,  hà 
dato  alla  luce  vn  tomo,  divifo  in  due  libri, 
in  latino ,  il  cui  titolo  è, 

»  Brevis,  ampia  methodus  prò  morbis  humant 
»  corporis  in  particolari  curandis.  Roma?,  in 
>,  4-apud  Angelum  Bernabò  1658. 

E  tiene  di  prefente  pronti  da  mandar  alle  fta~ 
pevn’altro  Tomo  della  medefima  materia. 
»  Un  Poema  eroico, divifo  in  dodici  canti, in- 
titolatola  Vittoria  navale. 

„  L’Apoftolo  piangente. 

„  Confiderationes  in  fymbolum  Apoftoli- 
,>  cum  . 

„  Sonetti ,  e  Madrigali  facri. 

fol.yo.'a  Deodato  Soler  a-,aggiungni.nzù\iOy 
e  nobile  Cretenfe,  figliuolo  del  Convento 
di  S.  Agoftinodi  Napoli ,  Maeftro  di  Sacra 
Teologia, Predicator  eloquétisfimo  ne’fuoi 
tempi ,  fù  Priore  nel  Conuento  di  S.  Agofti- 
no  di  Nap.  e  morì  Prouinciale  della  medefi- 
maProvincia  . 

Diede  anco  alle  ftampe. 

„  I  facri  lacci  del  Divino  amore. 

„  LaDiuina  face .  in  Nap.perTarquinioLS- 
»  go  idi 7. in 4. 

»  La  nobile  converfationc  .  anco  in  Napoli  , 
„  EtEpiftolade  primatu  Petri.  ad  Cirillum_> 
»,  Luccarum.Ncap.etiamimpreft! 

fol.i  1  o.  a  Alatteo  Lottieri ,  aggiungi, nati* 
vo  di  Solofra  ,  e  caflafi  Napolitano, figliuo¬ 
lo  del  Convento  diS.  Agoftino  di  Napoli , 
Maeftro  di  Sacra  Teologia ,  nel  cui  Convé- 
tofù  Priore,  e  Provinciale  della  medefima 
Provincia  ,  Rettore  ,  e  Provinciale  di  quel¬ 
la  di  Sicilia,  dove  morì. 

Diede  alla  ftampa  vn  libro  intitolato, 

»,  Sommario  delle  Indulgenze  della  Centura 
„  delP. S. Agoftino  ,  edi  S. Monaca  fua  Ma- 
a,  dre  ,  con  vn  1  rartato  d’indulgenze  per  po- 
33  terleconfeguire .  in  Nap.  appreflo  Òttauio 
j,  Beltrano  1  <5 3 7. in  1  2. riportato difopra. 
fop.f  1 1.  AD  AxMBROSIO  GUIDETTI ,  nati¬ 
vo  della  Città  di  Caferta  ,  figliuolo  del  Có- 
vento  di  S.  Agoftino  di  Napoli,  Filofofo ,  e 
Maeftro  di  Sacra  Teologia,  diede  alle  ftam¬ 
pe  diverfe orationi ,  recitate  dal  medefimo 
nell’Elettioni  dc’Dogi  di  Genova, nel  tem¬ 
po  ch’egli  ivi  era  Regente  dello  ftudio  della 
fua  Religione  ,  e  qual  egli  fufle,fi  vedrà  dal 
feguente  Elogio ,  che  fi  legge  nella  Cappel¬ 
la 


N  A  V  O  L  E 

la  della  Nobile  Famìglia  Spina  del  Seggio 
di  Nido  s  nell’entrare  dal  Capitolo  allaSa- 
greftia  ,  che  di  lui  fcrifle  nel  i'uo  funerale  , 
celebrato  dal  Collegio  de’Teologi  diNapo- 
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li ,  il  P.  M.  F.  Nicefaro  Sebnfto  Napolitano 
fuo  Collega  Maeftjro,  e  Cetìcre,chc  fù  di  Fi¬ 
lo  iòfìa. 


Ambrofio  Guidetto  Neapolitano 
Ord.  Eremi.  S,  Auguftini  S,  T.  Magiaro  9 

Ac 

Inter  Theolog.  Neap.  Collegii  Do&ores  cooptato  » 
Animo  ,  moribus  >  oratione, 

Prudentia, 

Sine  fuco  ingenuo, 

Ingenio  acri ,  celeri ,  ac  folerti , 

Multifque  in  Italia?  Vrbibus  , 

Melita?  imprimis ,  Panormi ,  Genua?  ?  Arimini  5 
Mediojani ,  Neapoli  ftudiorum  fui  Ordinis 
Pnefe&o  meritiffimo . 

Collimanda ,  &  collucanda  adamuflim  ventate 
Sacrifque  concionibus 
Tum  Roma? ,  tum  Neapoli 
In  fummo  Deique  Virg.  Annunciata  tempio 
ExprefTa ,  defenfa  >  probata 
Infigniter  eximio, 

Teftantibus 

Egregijs  ab  fe  fcriptis  in  Phi.  &  The.  Lucubrationibus 
Fato  etiam  tefte ,  Liburni  piè  admodum  fccuto  ■> 
Tertio  Non.  Ianuarij.  Rep.  Sai.  Anno  MDCLXII, 
Morbo  ex  itjnere  contrago, 

Neapoli  Genuam  veèto  triremibus 
Ad  Sacras  conciones  per  verna  ieiunia  affecianti» 
Collega  ,  &  Patres  huins  Regi)  Coenobij 
In  obfequium  non  fine  lachrymis. 

D  D, 


fol.  $<).à  Francefco  Cenfalio, a^fiugni. 

Ha  lafciato  vn  opera  poftuma  legale,  intito¬ 
lata  Theatrum  legale  ,  cum  fuis  praticabili- 
bus  ob/èrvationibus,  divifa  in  tre  tomi  in  fo¬ 
glio  ,  quali  fi  ritrovano  appreflb’l  Dottor 
An  tonio  Cenfalio  fuo  figlio. 
foprafol.  1 3,  ad  Andrea  Cenfalio,  aggiunga (ì 
Fratello  del  fopracitato  Francefco,fù  Audi¬ 
tore  della  Rota  Perugina ,  Lucenfe,  e  di  Ge¬ 
nova:  Auditor  Generale  della  Provincia.» 
dell’Umbria  ,  Conigliere,  e  Prefidente  dell’ 
Eccelfo  Confeglio  dei  Sereniflimo  Duca  di 
Parma, &Piacenza:fiio  Ambafciatore  ilraor- 
dinario  in  Roma. 

Diede  in  luce  le  infraferitte  fue  opere, 

3,  IlTrattato  de  crimine laefae  Maieftatis,  iiu 
„  fol. 

J3  Il  Tomo  delle  Decifioni  Perugine  ,  c  Lu- 
3>  ccnfi. 


>■.  .  ■ ,  „  -  'A-0 

«  Oltre  la  Scmicenturia  delle  Decifioni  della 
„  Sacra  Rota  Romana ,  in  materia  di  fideicó- 
„  miflb,qual’c  infine  del  cit.Tomo  d’Ofieru. 
3,  dcaddit.  al  Trattato  de  fideicommisfis  de 
»  Peregrino,  di  Francefco  Cenfalio  fuo  fra- 
w  tello . 

fol.  170.  avanti  Cjìufeppc  Crifpinojt 
ripongafi. 

GIUSEPPE  CENSALIO  ,  (  fratello  carnale 
delli  fopra  riportati  Andrea, &  Francefco ,) 
fù  Auvocato  primario  in  Roma,&  anco  e- 
letto  AuvocatoConciftorialc, quale  fc  le  de¬ 
cifioni  della  Rota  Romana, 

Innocenti  Cenfalio,  padre  delli  fo  pradetti, 
fù  anco  pcrfona'Illuftre  in  lettere,  per  edere 
flato  Regio  Auditore  in  tutte  le  Provincie 
del  Regno  . 

fopra  fol. ().  avanti  zyflfo  nfo de  Cardine s, 
ripor  taf. 

Z  z  2 


AL- 


ALFONSO  DE  BLASIO  ,  Gentil*  huomo  Be¬ 
neventano  di  molta  I  et. ter  a  tuta  ,  &  erudi- 
tione ,  fcriyendomj  d.a  Benevento  à  io.  di 
Settembre  1Ò50.  mi  diede  notitia,haver  eó- 
pofto  quattro  volumi  fopra  l’Iftoria  Bene¬ 
ventana  >  in  quella  forma, 

,,  Io  mi  ritrovo ,  per  lo  continuato  fiudio  di 
„  trentanni,  in  rintracciare  i  fatti  di  Benevé- 
„  to  ,  qua  fi,  eh  e  perla  la  fallite  ,  e  fcemat.ala_, 
5,  borfa  ,  e  vedendo  ,che  non  ne  potevo  ordj- 
,3  nar  lTfioria  ,  con  ^autorità  de’  Scrittori  , 
3,  Lenza.,  che  in  altri  ,  non  la  trovafieeontra- 
3,  ria  ta ,  ò  almeno  il  fatto  ampliata  ,  ò  dimi- 
3,  nuita ,  da  ove  ,  pigliai  motivo  di  fcriverla , 
„  per  contradittioni,  con  efemplarci ,  quanto 
„  prò  ,  e  centra  da  gHftorici antichi  netrar- 
„  tano ,  L  l’Hò  intitolata  , 

3,  Iftorje  contioverfe  delPantichisfìma  Città 
„  diSannio  ,  hoggi  Benevento  ,da  Alfonfodi 
3,  Biado, concordate , 

Et  ancorché  d.a  gli  eruditLfimi  Cluerio, e  Sai- 
maf05.fi  rilegala  111  fi;  fiera  za  cfella  Città  di 
S.anniojlo  li  convinco  .con  l’autorità  di 
quattro  Inorici  antichi,. e  con  molte  pri- 
Iche  efpres/ioni  ,  ch’hò  trovate  a  penna. 
L’opera  l’hò  ripartita  in  quattro  volumi ,  per 
.caDÌtoli . 

A 

Il  primo,  contiene  tutti i fatti  dalla  fuaedifi- 
carione  ,  fino  all’anno  di  Pvomaq^.  chefù 
da  Romani  foggiogata,  nel  cui  volume  an¬ 
che  difeorro  pienamente  dei  fatti  de  i  San¬ 
niti,  per  haver  quegli  dalla  menrionata^. 
Città  di  .Sanniti  apprefo  il  nome. 

Il  fecondo  contiene  quanto  forti  nel  tempo  , 
ch’ella  fu  Colonia  d.e’Ro.mani ,  c  le  guerre  , 
Se  infbrtunii patiti  dairinvafioni  dei  Bar¬ 
bari,  fin  che  da  Longobardi  nel  Ducato ,  fù 
per  Metropoli  eletta. 

Il  terzo,  contiene  tutti  i  fatti,  sì  de’Cittadi- 
ni,  come  de  i  fuoi  Duchi ,  e  Prencipi  Lon- 
gobardi,chefignoreggiarono,per  lo  lpatio 
di  anni  più,che500. 

Et  il  quarto,  contiene  dell’vlti.mo  fuo  fiato, 
fuddjtaai  Sommi  Pontefici  ,  e  quantodclle 
di  lei  Famiglie  nobili,  s.ì  dell’cftinte ,  come 
di  quclle,che  fono  in  clfcre,  fi  trova. 

Hò  hauuto  grandisfime  occafioni  di  veder 
bcllifiìmc  cofe  ,  con  le  mie  buone  amiciric,  e 
lunga  llanza  di  Roma  ,  e  particolarmente, 
pollo  dire  ,  di  non  elìervi  Ift.orieo  Rampato, 
Greco,  ò  Latino. che  io  non  habbia  ietto, c 
confidcrato.  Equanto  hò  radunato  d’in- 
ferittioni,  eferitture  a  pennati  tutto  hò  in¬ 
ferito  nei  mentionativolumi,  per  autoriz¬ 
zare  i  latti ,  che  quegli  efprimono,SfC, 

Dove  al  prefente  ,  Se  in  mano  di  chi  ,  fi  con¬ 
ferà  /ano  tali  dotte  fatiche, con  tutte  le  dili¬ 
genze  ,  che  vi  hò  vfate,non  fi  è  penetrato  , 
Così  fi  trafcurano,e  perdono  le  cofedi  tan¬ 
to  momento?  Mjferie  pur  troppo  grandi 
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del  fecolo  corrente  ,  edi  quello  Regno,  pri" 
vo  de’Mecenati ,  e  de  gli  accurati ,  e  buon1 
Invefiigatori  delle  belle  opere  altrui  Imar- 
ri  tc, e  quali  fepolte  . nelle  perpetue  oblivio¬ 
ni  . 

fot.  rp8.  à  Marcello  Afarci  ano , 
fòagifoura{ì. 

Efiendo  morto  Regente  nel  Supremo  Confc- 
glio  d’Italia  a  z8,  di  Ortobrc  j  óyo.non  po¬ 
tè  adempire  il  fuodelidenodi  dare  allefià- 
pe  ,  alcune  altre  opere  legali  j  eglièberu 
vero  ,  che  Gio.  Francefco  Marciano  fuo  fi¬ 
glio,  Giudice  al  prefente  della  G.  C.  della 
Vicaria Ciuiie, aliai  dotto, hàintentione di 
darle  quanto  prima  alla  luce, 

I  Trattati, ch’egli  compofc,e  che  tutti  infic¬ 
ine  volea  fargli  Rampare  col  titolo  di  OTIA 
CARPENTANA  ,  alludendo  al  luogo,  dova., 
lui  all’hora  fi  ritrovava,  che  fù  in  Madrid  > 
che  Mantua  Carpentana,vicn  detta ,  fono  i 
fegue.nti. 

DE  INCENDIARIA, Trattato  pieno  d’eru- 
dirioni,  nel  quale  vengono  interprcrare 
moke  difficili ,  Se  ofeure  leggi ,  che  sù  que¬ 
lla  materia  s’adducono  De  Baliqtu  Regni 
Nenpolitani,  eh’ è  la  rifpofta  ,  di’  egli  tè  , 
mentre  cfercitava  l’officio  d’Auvocato  Fi- 
fcale  della  Regia  Camera, all’Anonimo, che 
pretendeva, che’l  Sommo  Pontefice,  havefie 
hauuto  a  dar  Balio  al  Nofiro  Invittislimo 
Monarca  ,  e  come  che  fù  quella  vna  mate¬ 
ria,  che  impiegò  altri  nobiiisfimi  ingegni  , 
così  Spagnuoìi  ,  come  Napolitani  ,  non_> 
farà  difcaroil  vedere  ,  com’  egli  l’habbia 
trattata , 

EXERCITATIONES FISCALES .  Son quelle 
alcune  Allegationi  fatte  in  difefa  dellerag- 
gioni  del  Fifco  ,  compofte  in  quel  tempo  , 
ch’era  Auvocato  Fifcale  di  Camera. 

DE  INDICIIS  DELIGTORUM  .  Libro  vtilif- 
fimo  ,  che  compofto  òonfommo,&  adequa¬ 
to  giudicio  ,  può  dar  non  picciolo  lume  à 
quei ,  che  hauranno  à  giudicare ,  c  toglierà 
molti  inganni  dalla  mente  d’alcuni ,  che_» 
{limano  efi'cr  ballanti  indicii,  certe  cofe, che 
non  pofiono  cagionar, fe  non  rifa. 

De  Pr,eivdiciis.  Quello  libro  c  imperfetto, 
perche  prevenuto  dalla  morte  , non  potè  fi¬ 
nirlo  .  La  materia  è  nuova,  poiché  quan¬ 
tunque  Giacomo  R.evardo  ,  Autor  Francefc 
erudito  ,  ne  habbia  trattato  ,  che  pur  lo  la- 
fciò  impcrfetto;nd  ogni  modo,  non  fi  {pie¬ 
gò  bene  ,  e  non  diftinfie  così  chiaramente! 
pregiuditii ,  d.a  giudicii . 

Joprafol.j.  dopo  silejfandro  della  P  adula, 
riponga  fi, 

Alessandro  Parthenio  , badato  alla  Ram¬ 
pa  un  Dilcorfo,  in  forma  d’vna  lettera  ,  in¬ 
torno  alla  lòcietà  de  gli  Armerifii  ,  Se  ad  vn 
giuoco  detto  lo  Splendore  della  Nobiltà 

Na- 
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Napoletana  ,  aferitta  nc’cinque  Seggi,  in 
Nap.appreilo  Antonio  Bulifon  Huomo 
aliai  cofpicuo  ,  e  diligente  nella  fuaprofef- 
fìone  .1677.  in  1 6.  riportato  anco  vltima- 
mcnteda  gli  accurati,  &  eruditi  Autori  de* 
Giornali  di  Roma  nelgiorn.  8-  f.  1 38. 

Ma  veramente  l’Autore  di  quella  Lettera  è  il 
dotto  Gio.  Francefco  Marciano ,  Giudice 
della  G.C.della  Vicaria. 

fol.yi .  Dopo  Domenico  de  Anfelmis , 
riportafi 

Domenico  d’Aqivino  ,  Nobile  Napolitano, hà 
dato  alla  Rampa. 

„  Giuoco  d’armi  de  iSourani,  eStati  d’Eu- 
„  ropa.  Poema, dedicatoà  Monf gnor  D.Lui- 
3,  gid’Aquino  Auditore  della  Camera  Apo- 
„  ftolica  .  in  Nap.appreflo  Antonio  Bulifon 
1677.  in  12. 

fol.  288.  dopo  'Tiberio  Corteje  ,pongaJì. 
Tiberio  deLuca  ,  di  Cofenza  ,  Sacerdote  Se¬ 
colare,  Dottore  MaeRro  di  fiera  Teologia, 
hà  dato  alla  Rampa. 

,,  Chiave d’Oro  della  Grammatica,  ch’apre 
j,  fpeditamente  la  porta  alla  lingua  latina.,. 

„  Undecima  impreRìone .  in  Ven.  per  Gio. 
j,  Maria  Panciutti  1673.10  16.  ad  iRanzad* 

,,  Adriano  Scultore  Libraro  in  Nap. 

E  morto  Domenicano,  venti  anni  fono,  per 
relatione  hatiuta. 

Nello  Jlejfo  f  a  Tiberio  Mufcettola , 
aggiungaci. 

Hà  dato  anco  alla  Rampa. 

5,  La  Vita  di  S-Tiberio  Martire  .  in  Macerata , 

3,  appreRo  Carlo  Zenobii  1Ó77.  in  12. 

E  tiene  pronta  per  dar  alla  luce  vn’  altra  opc- 
»  ra  famofa  ,  intit./’ ambinone delufa. 

fol.  296.  apprejfoTomafo  Dionifo  Polio , 
ripongaji. 

TOMASO DONZELLJ.  Napolitano,  Dottor 
di  legge  ,  e  Filofofo,  imitando  Giufeppe 
fuo  Padre, che  diede  alla  luce  quel  famofo 
Teatro, l’hà  fatto riRamparc con  vna  copio- 
fa  aggiunta  di  varii  medicamenti, e  natura¬ 
li  Filofofie.  in  Nap.  predo  Michele  Monaco 
1 676. in  fol. 

fol.  215.  dopo  Nicolo  t/flfonfo  Ti  ti , 
foggi  ungi. 

Nicolo  CaietAno  Ageta,  Napolitano, Dot¬ 
tore. 

Hà  dato  alle  Rampe. 

„  Vifionum  iurium  Feudalium ,  cum  fuis  elu- 
„  cidationibus  pars  prima,  &  fecunda,Opus 
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„  fcolaRico-Forcnfe  ,  in  quo  methodicafeflà- 
„  di  ratione  Iura  Feudalia  fere  omnia  ,  &c  qui- 
„  dem  ea ,  quibusreccntiùs  Ncapolitani  Rc- 
»  gni  inforo  vtimur  concinne  exponuntur,&: 
„  controverfix  apud  FeudiRarum  omnes ,  vcl 
„  de  communi  difeeptatione  ex.igitat.ae,  facil- 
„  limis  rationibus ,  rcfoluuntur,  &  quid  in  vfu 
„  obtineant ,  monetur,  Neap.Typ.Hierony- 
3,  mi  Fafuli  1670.  in  fol.  Vedifoprafy-.faie- 
tano  Nicolo  nNgeta. 

fol. 228.  dopo  Aiutio  Sfor7a,riportaf  . 
MUTIO  ANTONIO  GROSSI  ,  Napolitano 
Dottor  aliai  fuicofo , 
hà  dato  alla  luce, 

„  Defuccesiìonibus  ab  inteRato  ,  ad  interpre- 
„  tationem  ConfuctudinumNcapolitanarum, 
„  fingularumqueNeapodani  GloRematurm, , 
„  annotationes:  in  quibus  abRrufores  qux- 
„  Riones,  tnm  AHodiales,quàm  Feudalespal- 
„  fiminRcgiis  Tribu.nalibus  ,ocpurrentes,  in 
„  materia  confuetudinum ,  ConRitutionum  , 
„  Iuris  Communis,ac  reliquorum  Ratu.torum, 
„  dilucidantur  ,  noyitTìmis  decifonibus  Nea- 
„  politanorum,acaljorum  Tribunaljum,vfq; 
„  ad  prxfens,  decoratx.  Neap. ex  RegiaTyp. 
„  ^gidiiLongi  1  677411  fol.fumptibus  Ignatii 
3,  Rifpoli, 

fol.  251.  dopo  Pietro  (^Antonio  Lattiero  3 
aggi  fi  gni, 

PIETRO  ANTONIO  ORLANDINO, Napo¬ 
litano  ,  hà  dato  alla  Rampa . 

31  Oratioin  inRaurarionc  Studiorum  ,  habita 
„  decimo  quintokal.  Novcmb.in  Alma  Neap. 
3,  Academia.  an.  1677,  Neap.  ex  Typ,  Bulifo- 
„  nianainj2. 

Giacomo  di  Chieti  ,  de’Convent,  di S.  Fran¬ 
cefco,  Bacelliere  di  Sacra  Teologia ,  fori  nel 
1460.  fcrilfc  la  vita  del  B.Nicolò  Greco(vno 
di  quelli  Beati,  che  vennero  dalla  Provincia 
di  Calabria,  in  Abruzzo,  in  varii  Hinni ,  e 
Lettioni  ,  che  fi  conferva  nel  Convento  di 
San  Francefco  nella  Guardia  Gioie  in  A- 
bruzzoCitra ,  ove ripofa  il  corpo  di  detto  B. 
la  cui  copia  autentica  ,  ritrovali  in  poter 
mio  ,  ma  alquanto  feorretta. 

Marco  Antonio  PALVMuo,d’Atino,Dottore, 
hà  fatto  il  Compendio  della  Cronica  d’Ati- 
no,  afl'ai  bene ,  e  fondato, che  m.  f.f  ritrova 
in  mano  mia  ,  ove  tra  l’infcrittioni  antiche, 
che  riporta,  ne  trafeivo  due, che  fono  le  fe- 
guenti. 


Nella  Gliela  di  S-Maria,  nell’ Altare  di  S.  Andrea  Apodolo 

legge!]. 

OB.  PVDICITIAM  IVNIAE 
GRAJLITIAE .  ATINATES 


PV- 
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PVBLICE  STATVAM  PO 
NENDAM  CENSVERVNT 
ET  STOLAM  DEDERVNT 
QVAM  JVNIVS  SYRIAREBES 
CVM  FILIIS  EXORNAVIT 
DEDICA  VITQVE, 

E  nella  Piazza  ?  avanti  la  Porta  piccola  del  Palazzo» 

imperfetta  però, 

1MP.  C^f.  SeptimiScvc 
Ri  Pertingcis  Aug,  Arab, 

Adiabo,  Part.  Max.  Fil.  Divi 
M.  Antonini  Pii  Gemi.  Sarrnant» 

Nep.  Divi  Pii  Antonini 
Pron.  Divi  Adriani.  Abnep. 

Divi  Traiani,&  Divi  Ner 
VE  adncp,  M.  Aurelio  An 
Tonino  Aug.  Trib,  Pot.  IIP 
Procof.  D,  P.  Publicè. 

fol. ,  .  in  tjuefla  Aggiunta  a  Frane  efeo  Sac¬ 
co  ,  aggìugni ,  che  le  due  canzoni  m.f.fono  , 
vna  intitolata .  Compagniad’>offcioìamorofaìz 
l’altra  vitalitio  amorofo  ,  alludendo  à  i 
contratti,  che  fi  pratticano  in  Roma. 
fol,  i  3  2 ,  dopo  Gio  IdattiSla  de  Giuliani , 

,  f°ggtung4 

Gio:  Battista  di  Costanzo,  nobile  Napoli¬ 
tano,  Arciveficovo  di  Cofenza  ,  di  cui  parla 
l’Abbate  Vghclli  neWjtal.  Sacra  .  Ha  dato 
alla  luce  vn  dotto ,  &  elegante  libro  per  in- 
ftruttjone  de’Parochi ,  intitpiato. 

„  Auvertimenti  per  l’Officio  del  Rettore  Cu- 
3,  rato .  in  Roma  prelfo  Giacomo  Mafcardi 
„  i  <S  z  5 .  in  4. 

Si  ritrovano  apprefibPAbbate  Michele  Giu- 
ftiniani  manoicritte ,  alcune  Conftitutioni 
Sinodali  delmedcfimo  Arcivefcovo, 
fol.  1 1  7-  dopo  Cjio.  (flattdio,  ripongaf. 

Giovanni  GitANArEo,GcntiPhuomo  di  Brin¬ 
dili,  dopoefier  fiato  Vcfcovo  diNardò  mol¬ 
ti  anni,  è  al  prefente  Arcivefcovo  di  Bari  , 
ha  publicato  vn  Sinodo  fuo  Diocefano,con 
quefio  titolo iu  fronte. 

„  Conftitutiones  Dioecefanae  ab  Illuftrisfimo  , 

3,  &  Revercndilfimo  Domino  D,  Ioanne  Gra- 
y,  nafeo Archiepifcopo Barenfi  ,  &Canufìno, 

>,  ac  vtili  Domino  in  téporalibus  Terne  Poi- 
tricli  :  editae,&  quamplurium  Apoftolica- 
rum  Conftitutionum  ,  Literarum»ac  decre- 
torum  Sacra:  Congregationis  munimine,  a- 
liifqu?  referi  ptis  roboratse,  ac  ditat£,in  prio¬ 
re  Synodofub  regimine  ciufdem  Dom.  Ar- 
chiepifcopi  die  y.  6.  &  7.  Deccmbris, an¬ 


no  à  Virgineo  partu  1 675  in  Metropolita¬ 
na  Ecclefia  pariter  Barenfi  coada .  Venetiis 
1 6j6.  apud  haeredes  Turini, in  4. 
fol.  ly^.dopo  Lucio  Sacco  ferivi. 

LUCIO  SANSEVERINO,  Patririo  Napolita¬ 
no  ,  Arcivefcovo  prima  di  Rodano,  e  poi  di 
Salerno, indiNuntio  Apofiolico  in  Fiandra, 
finalmente  Cardinale,  hà  fcritto, e  publica¬ 
to  . 

»  Decreta, &  conftitutiones  Dioecefar.te  Sy- 
„  nodi  Roftanenfìs .  Romxapud  Guillielmu 
3,  Facciottum  1 5  94-in  4. 

Et  anco. 

„  Synodus  Provincialis  Salernitana  à  Lucio 
„  Sanfeverino  Archiepifcopo,  cumconflio  , 
>,  &  aftenfu  Coepifcoporum  inchoata  Ó.Idus. 
„  completai.  Idus  Maii  .anno  Domini  1 61 5, 
„  Romre  ,  ex  Typ. Reverenda  Cam.  Apoftoli- 
„  cac  1  ó  1 8  •  in  4. 

fol.  251  .avanti  Pietro  Antonio  CorfutOj 
ripomraj'.  . 

PIETRO  ANTONIO  "DI  CAPITA  ,  Patritio 
Napolitano  ,  Arcivefcovo  d’Otranro ,  huo- 
mo  dotto,  <Sc  erudito  ,  e  come  tale  fi  fece  co- 
nofeere  nel  Sacro  Concilio  Tridentino ,  del 
quale  parla  l’Abbate  Ughclii ,cclcbrò  il  Có- 
cilio  Provinciale, e  mandollo alla  ftampa_. , 
conforme  fcrive  l’Abbate  Giuftiniani  nel 
fuo  Concilio  di  Trento, 

fol.  34.  avanti  A fc  ani  0  Aiace  doni  0, 
foggi  ugni . 

ASCANIO  GESUALDO  ,  Patritio  Napolita¬ 
no,  Arcivefcovo  di  Bari,  Nuntio  Apofiolico 
in  Fiandra,  je  poi  in  Germania  ,efinalmcn- 
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tc  Patriarca'  diCoRantinopoli ,  diede  alle_. 
Rampe  il  Sinodo  Provinciale,  e  Diocefano  . 
in  Romaapprefi'o  GiacomoMafcardo  1Ó25. 
in  4.  :  • 

fot.  70.  ‘ Dopo  Diego  Rafia, ripongafi. 

DIEGO  SERSALE,  Patricio  Napolitano, Ac¬ 
cademico  HumoriRa  ,  Referendario  dell’v- 
na  ,  d’altra  Signatura  ,  Governatore  di  di- 
Verfe  Città, nello  Rato-  Ecclefiaflico  ,  Arci- 
vefcovo  di  Bari, del  quale  fcrivono  l’Ughcl- 
*i  rìcWfitakSac.  e  l’Abbate  GiuRiniani  netti 
Accademici  Humor'iHi.  • 

Diede  anco  alla  luce'L*»  Sinodo  di  Bari;  cui 
adie&afunt  nonnulla  Pontificum  Decreta; 
càfilumrefervatorum,brevis  explicatio:in- 
fìruclio  prò  Confefiariis:  Breve  ordinando- 
rum  ad  maiores,  &  minoresordines  examé; 
&  aliqua  in  commune  commodum ,  vulgari 
lingua  edita.  Macerata,  apud  Augufiinii 
Grifeum<i<559.in4.  . 

fot.  79. avanti  Fabritio  Guardati, 

a.  riponi.  j .  . 

FABRITIO  GALLO  i  Napolitano, Vefcovo  di 
Nola,  publicò  il  Sinodo  di  Nola  à  d. di  No¬ 
vembre  i  5  8  8-&vn’aitronel  1 594-inRoma 
appreffo  Guglielmo  Tacciotto  idoo.  iru 
quarto  . 1 

fot.  31.  avanti  Antonio  di  Tificina , 

.ripor  taf. 

ANTONIO  DEL  PEZZO,  nobile  Salernitano, 
Arcivefcovo di  Sorrento,  diede  alla  Ram¬ 
pa  il  Sinodo  . di  Sorrento  ,  celebrato  nel  1 A  5  5 . 
in Nap.appreffoFranccfco  Savio  1654.  in_j 
quarto, 

;  fot.  1 07.  dopo  Luigi  Talladino, 

’>  foggi  ugni. 

LUIGI  PAPPACODA  ,  Patritio  Napolitano, 
Referendario  dell’vna  ,  e  l’altra  Signatura  , 
Vefcovo  prima  di  Capaccio,  c  poi  di  Lecce, 
hà  dato  alla  Rampa  il  Sinodo  di  Lecce  ,  iru 
Roma  preilo  gli  heredi  del  Mafcardi  x  669. 
in  4. 

Del  quale  fi  vede  vna  erudita  Lettera  nelle 
Confiuutioui  Gtuftiniane,  cicli*  Abb.Cjiuftin.e 
nelle  fue  Lettere  memorabili. 

fol.ioó.  dopo  Mario  Cardoino, ripor  taf. 

MARIO  CARRAFA  ,  Patritio  Napolitano  , 
Arcivefcovo  di  Napoli ,  celebrò 
Ronfi  turi  ones,&  Decreta  ‘ Trovincialis  Syno- 
di  Neap.fub  Jllufrisfmo  ,  &  Reverendifìmo 
j D.  CD.  Mario  Carrafa  Arcbiep.  Neap.  anno 
Domini  1579.  confirmata ,  Ó~  mandato  Illu- 
firtjjlmi  ,Ó“  Reverendisfìmi  D.  D.  Anibalis  à 
Capua,  Dei ,  &  Aposlulica  Sedis  grada  Ar- 
ùhiepifc.Neapol.  edita  Neap. ex  Offc.Saluiana 
j  5  8  od»  4. 

fot.  .  Andrea  de  Monte  Reale  , 
aggi  ugni. 

Che  prefe  l’Habito  AgoRiniano  nel  1 397. 
nella  dettafua  Terra, c  per  fottigliezza  del 
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fuo  clevatisfimo  ingegno,  divenne  vn  gran-- 
disfimo  Letterato, e  iamofo  Predicatore,  che 
perlofpatio  di  trenta  anni ,  ne’ .quali  egli 
attefe  à  predicare  nelle  più  celebri  Città  d’ 
Italia ,  e  di  Francia, la  parola  di  Dio  ,  morì 
nel  1480.0  2  3.d’Aprile,enelpunto,chepaf- 
sò  all’altra  vita  ,  fuonarono  da  per  fe  Refie 
24.  hore  continue  le  campane  ,  così  fcrxvc 
Luigi  Torelli»?/  Riftretto  de  gli  huomini  Jl~ 
lufiri  dell’ Ord.  Agofiin.  cent.  3.  cap.  6<).  fol. 
380. 

MATTEO  DEPAOLETTI,  d’Antredoco  ,in 
Abruzzo  Ultra  ,  AgoRin.  fìorìnel  142  1.  in 
S.  Giovanni  à  Carbonara  di  Napoli,  Vica¬ 
rio  Generale  di  S.  Maria  del  Popolo  di  Ro¬ 
ma,  leggi ’lfopraci tato  Luigi  Torelli  »?/  ri- 
flrettode  gii  buom.  Illuflri  dell’ Ord.  Agofìin. 
cent.^.cap.67 .f 0/.3O8.  &  cap. 66. f.  307 . 
REMIGIO  DI  RARI,  AgoRiniano, Martire  , 
dotto ,  &  infigne  Predicatore,  era  molto  o- 
diato  dagli  Heretici, laonde  vn  giorno  in 
vna  pablica  difputavn  certo  BattiRa  Chat- 
telet  Heretico  malvaggio  ,  eflendo  Rato- fu  - 
perato  ,  e  convinto  dal  zelante  Rcligiofo  , 
mentre  già  fe  n’andava  da  quel  congreRo 
tutto  fuergognato  ,  e  confufo  ,  all’improvi- 
fo  i  feguaci  di  quel  perfido  ,  arrabbiati  per 
cosi  degno  trionfo  riportato  da  quel  Catto¬ 
lico  Padre,  allalitolo  nel  camino, e  con  mol¬ 
te  ferite  atterratolo  ini  come  morto  lola- 
feiarono,  ed  in  effetto, non  guari  andò, che 
l'pirò  l’anima  fua  gloriofa  ,come  fi  crede_. 
nellemani  di  quel  Dio,  perla  caufa  del  qua¬ 
le  haveafparfo  il  fuo  fangue.  Vedi  il  Mai- 
gretio,edil  Crufenio  ,  citati  dal  Torello 
nel  Riflretto  degl’ huomini  Jll.Agoftin.cent. 6. 
cap.  4.5. f. 6$ 

A  Nicefaro  Sebafio ,  fol.  220.  aggi  ugni  , 
Napolitano  ,  Maefiro  di  Sacra  Teologia  ,  e 
del  Collegio  di  Nap.  Teologo  del  Sereniffi- 
mo  Principe  Cardinal  d’Hasfia,  Penitentie- 
re,&  Efaminator  Sinodale  dell’  Arcivcfco- 
vatodi  Nap.  Confultore  del  S.  Officio  del 
Regno  ,  e  delia  Sacra  Congregationc  dell’ 
Indice  di  Roma  :  hàdato  vltimamcntc  alla 
Rampa. 

«  Breve  della  Santità  di  Clemente  X. della  có- 
3,  firmatione  ,  e  della  nuova  conceffione  dell’ 
3,  Indulgenze  de’Centuratidi  S.AgoRino,edi 
»  S.  Monaca,  con  le  annotationi  dottrinali 
3,  per  intelligenza  di  quelli ,  fopra  le  riferite 
33  Jndulgcnze  del  Breve  .  in  Nap.  preffoNo- 
„  vello  deBonis  1677.  in  12.  Dedicato  alSig. 
„  Nicolò  Dati  Prefidente  della  Regia  Camera 
„  Tiene  iimedefimo  pronto  per  dar  anco  alla 
„  Rampa, vn  opera,  intitolata,  llorae  Ge- 
3,  niales,  Mufis  dicata.* . 

LODOVICO  DE  HEMMERT,nato  ne’Pacfi 
Baffi  ,  nella  Gallia  Cornata,  ma  figlio  della 
Congrcgatione  di  S.Giouanni  à  Carbonara, 

Ago- 
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Agoftin.  di  Napoli  ,  Maeftrodi  Sacra  Teo¬ 
logia  ,  e  publico  Lettore  nella  Città  di  Gae¬ 
ta  ,  diede  alle  (lampe. 

(vuiflio  deMagórumHiftoria  ,  &:  appatio- 

5,  nc  Stelli,  an  l'cilicet  trcdecim  tantum  à  Na- 

3,,  tali  Chrifti  diebus  abfoluta  fuerit.  Neap. 

5,  apud  Hiredes  Cavalli  iddi. in 4. 

fol.  101.  dopo  Fulve  atto  del  Giodice, 
ripongaci. 

FULGENTI©  PASSARETTI,  della  Città  di 
Seda  ,  Agofliniano,  Priore  al  predente  del 
Regio  Convento  di  S.Gio:  à  Carbonara  di 
Napoli  (quale  Convento  è  capo  di  tuttala 
Congregatone  dell’Odlcrvanza  ,  detta  dal 
mcdefimo  titolo  di  Carbonara  )Baccelliero 
nella  Sac.  Teologia  ,  Notaio  Apoflolico ,  e 
del  fupremo  Tribunale  dell’Inquifitione  di 
Roma  in  quello  Regno  di  Napoli  ,  di  cui 
pattai  dotto  filentio  al  duo  luogo  di  que(la_, 
mia  Biblioteca  la  memoria, per  la  dua  gran,, 
modcilia  ,  che  inftantcmente  mi  pregò  co¬ 
si,  mà  hora  in  quefla  nuova  additione  per 
non  (ar  aggravio  al  duo  merito  ,  e  do  disdar  e 
indieme  all’obliganone  dell’amicitia  ,  che 
feco  ho  contratta,  quando  ettercitando  e- 
gli  l’officio  di  Bibliotecario  nel  indetto  Có- 
vento  ,  andavo  bendpefdo  in  quella  Biblio¬ 
teca  a  ftudiare,hò  (limato  bene  non  trala- 
feia rio,  come  ben  degno  d’eflervi  annume¬ 
rato  .  Quello  Padre  ,  benché  fia  (lato  dalla 
fua  Congrcgatione  continuamente  appli¬ 
cato  alli  migliori  Governi  de’Conventi,  & 
ad  altri  cfforcitii dpirituali ,  nulla  di  meno, 
quando  il  tempo  li  ha  permetto  qualche  po- 
cod’otio,hà  compolle  di  proprio  ingegno 
moltéopererte  curiode,  delle  quali,  alcune 
sò  ,  che  tempo  dà,  ne  diede  alle  fiamme,  per 
dua  humikà  ,  giudicando  fempre  il  duo  no¬ 
me  indegno  delle  (lampe  ,  econdifgutto  di 
quelli  ,che  l’havevano  lette,  come  donovn 
trattato  contro,  lufores  divido  in  due  libri 
Fefpojtt  ione  latina  della  Regola  di  S.  aigoftino 
f  uo  Padrefcfpofitione  parimente  latina  de  gli 
avertimene  lafciati  da  S.  7  omafo  di  'Villa- 
nova  ,  e  molte  epiftole  familiari  .  Quelle  poi, 
che  (i  ritrovano  in  edere,  <3c  à  mia  perdua- 
(ìone  conferva  manodcrittc  dono  . 

Un  libro  da  lui  intitolato  Cronhifloria  (arbo- 
naria  latino  divido  in  tre  parti.  Nella  pri¬ 
ma  di  didcorre  dal  principio  della  fondano¬ 
ne  del  Convento  di  S. Giovanili  à  Carbana- 
ra,capo  di  tutta  la  Congrcgatione,  con  la_, 
(erie  di  tutte  le  codcoccorfe,  e  di  chi  l’hà 
governati  dal  principio  fino  a  quello  tem¬ 
po  predentejnella  feconda  della  fondanone 
di  tuteii  Conventi  doggetti  à  detta  Con¬ 
gregatone  j  nella  Terza  di  tutti  i (oggetti 
infigni  in  fanrità  di  vita  ,  elettere  ,  che  hà 
prodotti  lamedefima  Congregationc. 

Un  libro  intitolato  .  Bullarmm  Conoreoaiio- 
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nìs  Carbonari*, doverono  notate  molte  Bol¬ 
le,  e  Privilegi  ,  tanto  Papalini,  quanto  Re¬ 
gimò  d’altri  Potentati  alla  Congregatone* 
e  Conventi  dialetti,  nel  quale  dono  anco  an¬ 
nette  alcune  Bolle  tralaiciatc  dal  Maeftro 
Lorenzo  d’Empoli  ,  &  altre  vlcite  dopo  lui. 
Vn  Formolario  de’  Patenti  per  vdo,  e  commo- 
dità  de’Secretarii  dclli  Vicarii  Generali  del¬ 
la  dudetta  Congrcgatione  con  molte  note 
degne,  da  non  didprezzarfi  in  edplicatione- 
del  contenutodi  ette,  c  nel  fine  vn  trattato 
annetto  per  Tettarne  de’Confettori ,  fatto  in 
Dialogo,  inter  Epidcopum  Interrogantem  , 
&  Sacerdotem  redpondentem. 

Vn  altro  libro  intitolato  Milcellanea  Patta- 
retti  ,  dove  dono  notate  molte  code  curiode, 
e  degne  di  memoria-,-',  ■  '  •; 

Vi  è  anco-  vn  libro, mà  imperfetto  latino. det- 
to  Biblioteca  Ercmitana,& altre  code. 

/ 149.4  GIO:  PAOLO  CAPRINO, dell’Aqui¬ 
la,  Agottiniano, Lettore  di  Filodofia  ,e  Mae- 
ftro  di  Teologia  ,  &  argomentante  damodo,e 
fottile  ,  principiò  à  (lampare  tre  anni  dono 
in  Napoli ,  vn  Trattato  de  Sacrificio 
per  eflerdi  ritirato  nell’Aquila  dua  Padria_.  , 
preduppongo ,  che  Ricompirà  quanto  prima 
di  darlo  alla  luce.  Il  Tettante, riferito  di  fo- 
pra, fi  catti .  .■  ■  -  1 

fvl.y  3 .  dopo  vn* altro  Francefco  JlPeles, 

ripoiQàJì.  ‘ 

FRANCESCO  MOLES  ,  nobile  Napoletano 
Cher.  Regol. Teologo, e  Predicator  celeber¬ 
rimo  ,  diede  alla  (lampa  ,  vn  Panegirico  do- 
pra  la  lettera  della  Santils.  Vergine.  à.Mef. 
(inefi,col  titolo  la  lite  non  decifa,in  Afefiìna > 
a pprejfio  Paolo  Bonacote  i  òd  3 .  in  4.  riferita.* 
dal  P.  Silos  nella p.  3  .lib.  1 2 ./.  5  6  5 . 
fol.  no.  acanti  Giacomo  di  Teramo, 

riponi'.'  ■  -r  :  ,  o,r>  7 
GIACOMO SERSALE,  Patritio  Napolitano, 
Cher.  Regol.  tiene  per  dar  alla  (lampa  vn’o- 
pera  aliai  divota,  e  curiofa  ,  col  titolo. 
y,  Giornali  memorie  de’Padri,  e  Fratelli  defóti 
„  della  Religione  de  Chierici  Regolari,  dalla 
>,  fondanone  per  t^itto  Tanno  1 Ó77. 
fcl.  288  -  Dopo  Tiberio  Mnfcettola  , 
aggi  ugni . 

TIBERIO  PLAGESE ,  GentiVhuomo  di  Ca¬ 
tterà  mare ,  Se  Auuocato  primario  ne’Su- 
premi Tribunali  diNap.famodo,e  veridico, 
eflendoftato  eletto  due  volte  ,  Giudice  del¬ 
la  G.C.  della  Vicaria  ,  hà  dempre  procura¬ 
to  ,  con  mezzi  efficaci ,  non  accettar  la  cari¬ 
ca,  deudandofi  con  buona  politica  Chriftia- 
na,  Se  humana,  dicendo, non  voler  giudica¬ 
re  ,  per  non  efler  giudicato ,  e  che  più  facil¬ 
mente  fi  dalva  vn’Auvocato  ,che  vn  Giudi¬ 
ce.  Uà  dato  alle  (lampe  moire  (ueAllega- 
tioniinlure  ,  fatte  in  diverde  contingenze  , 
che  vanno  perle  mani  dc’doiti. 
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<JIO:  GIACOMO  GITTIO  Abbate, Sacerdote, 
Secolare,  di  vita  cfemplare  ,  e  Dottor  delle 
leggi  affai  dotto ,  originario  di  Chicti,hà 
compofic  molte  Allegationi  in  v traine  iure, 
alcune  delle  quali  fi  leggono  Rampate  iru, 
Napoli ,  tra  le  Ofrervationi  di  Michele  Git- 
tio  J, ho  fratello  alle  Decifrarli  del  Uggente  (fia- 
pecelatro^  e  perla  fua  dottrina, e  bontà,  det¬ 
to  Abbate  Gio:  Giacomo  hà  meritato  d’ef- 
fer  eletto  Cappellano  d’honore  ,  e  Confi- 
gliere  dell’AuguRiflìmo  Imperator  Leopol¬ 
do,  che  fi  molle  anche  à  promoverlo  in  gra- 
tiadi  Giufeppe  Gittio fuonipote  . 

GIO:  VINCENZO  CAVALIERO  ,  nato  iiu 
Napoli, di  antica,  e  nobile  Famiglia  della-, 
Città  di  Brindili  ,  fù  Giureconfulto  flima- 
tilfimo  per  la  fua  gran  dottrina,  &  Avvoca- 
tode’primi  di  Napoli ,  ovecfiercitò  la  cari¬ 
ca  di  Regio  Auvocato  de’Poveri, dalla  qua¬ 
le, perche  fù  prevenuto  dalla  morte, non  po¬ 
tè  paffare  à  quella  di  Regio  Cóligliere,  coni5 
era  paffato  Antonio  Catalano  Tuo  predeccf- 
fore ,  (Se  altri  ancora  predeceffori  in  detta-, 
carica  del  Catalano  :  compofe  Gio.  Vincen¬ 
zo  molti  volumi  di  configli  legali ,  che  mano- 
fcritti  fi  confervano  da  Andrea  Giufeppe-, 
Gittio  Ilio  Nipote  ex  filia,&  herede  nell’he- 
rediraria  l'uà  numerofii  Libraria; e  tra  loal- 
legationi  in  Iure  de5  più  fa  moli  ,  e  celebri 
Givrifconfulti  ,  &  Auvocati  Napolitani 
fceltc, come  rare,  c  Rampate  dal  Regente  de 
Marinis  nei  Ino  terzo  tomo  dclIeRefolutio- 
ni,  Tene  leggono  molte  di  quello  Gio.  Vin¬ 
cenzo  Cavaliero . 

LELIO  GITTIO,  Napolitano  ,  mà  d’origine 
Chietino  ,  di  Nobile,  Se  antica  Famiglia , 
difendente  da  Pietro  Marco  Gittio,  di  cui 
Copra  nella  lettera  P-  s’è  fatta  mentione,cf- 
fendo  flato  egli  Lelio  Regio  Auditore  ,  fù 
poidottilfimo  Giurifconfulto,&  Auvocato 
primario  nella  Città  di  Napoli  ;  compofe 
due  volumi  di  (fonfegh,  &  altre  Opere  legali , 
quali  prevenuto  da  immatura  morte, nella-, 
più  florida  età  ,  non  hebbe  tempo  da  farle 
imprimere,  ma  lafciolle  manoferitte,  con 
vna  numerofa  Libraria d’ogni  Icienza  all’e¬ 
rudito  fuo  figlio  Andrea  Giufeppe,  da  cui  fi 
confervano  per  mandarfi  alla  lucerveggonfi 
nondimeno  molte  Allegationi  (giuridiche  del 
detto  Lelio  (lampare  dal  Regente  Donato 
AntoniodeMarinis,  come  fegnalate  ,  Se 
efemplarijtrà  le  fceltc ,  e  rare  Allegationi  de5 
più  intigni,  &  illulfri  Giureconftilti  Napo¬ 
litani  nel  3. to. delle  fue  Refolutioni,  «Scal¬ 
tre  fe  ne  leggono impreffe  nell'’  Ofrervationi 
al  z.to.  delle  Decifroni  del  Regente  Capecela - 
tro.  Del  fudetto  Andrea  Giufeppe  Cjittio  nó 
tenemo  ancor  publicate  le  molte  fine  erudi¬ 
te  opere  ,  benché  in  gran  parte  Rampate  , 
per  hayericlafciatc  imperfette, e  fenzafìne 
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neH’improvifa  ,efol!ecita  partenza,  chefe- 
ce  da  Napoli  per  gravilfimi  affari ,  con  ho- 
norevolifiimo  carico,  «Se  impiego  nella  Cor¬ 
te  Cefiirea,fe  ne  veggono  nondimeno  an¬ 
dar  attorno  fciolte  Rampate  in  Nap.  molte 
Orationi  Politiche, &  Htfroriche ,  dalle  quali, 
(ve  ex  vngueLconem)  fi  può  far  argomen¬ 
to  della  fua  letteratura ,  e  della  qualità  del- 
l’altre  fue  opere  ,  che  ben  ptcRo  fi  affetta¬ 
no  à  dover  vfeire ,  &  in  particolare. 

>,  Bilancia IRorica, politica  ,cgiuridioa,  in_. 
cui  le  raggioni  con  precedenza  dell’Altezza 
Serenilfima  diNcoburgo,  c  de’  Potentati, 
Signori ,  Stati,  ò  fia  Republicade  gli  Olan- 
dcfi,à  favore  di  Neoburgo,da  Andrea-Giu- 
feppc  Gizzio  lì  pelano  ,  e  fi  considerano.  in_, 
Nap.  inq-fenzanome  dTmpreffore.  Cinq. 
anni  fono . 

ma  di  quefio  raro  ,  e  fcgnalato  fòggetto  al¬ 
trove  farò  più  opportuna  ,  e  diff'ufa  mcntio- 
ne,  volendo  prima  riceverne  più  diRintele 
notitie,  veggafi  tra  tanto  ciò,  che  di  qucRa 
Famiglia  hò  fcritto  nella  mia p.  1  .de  orig.Tri- 
bunal.lib.^.c.^.f.  1  yó.per  totumf.  1 8  i.c  l’Au¬ 
tore  delCvltima  deferittione  del  Regno, che  ri¬ 
porta  le  degne  fatiche  di  Andrea  Giufep¬ 
pe  . 

MICHEL5  ANGELO  GITTIO,  Napolitano  , 
d’origine  Chietino  ,  del  quale  fi  fece  mcn- 
tione  fopra  nella  lettera  M.  in  gioventù  e- 
fercitò  Giurifdittionc  ,  come  Regio  Audi¬ 
tore  in  più  Provincie  del  Regno  ,  tornato 
pofeiain  Napoli, fù  Rimato  Giurifconfiilto, 
&  Avvocato  molto  dotto,  compofe  due  vo¬ 
lumi  di  Ofrervationi  Far  enfi ,  &  altri  due  vo¬ 
lumi fi  amputi  in  Nap.  di  Ofrervationi  alle  de- 
cifroni  del  Regente  (frape  cela  tro  ,  ne’  quali  fi 
leggono  alcune  dottilfime  allegationi  in_, 
Iure  di  Lelio ,  e  deli5  Abbate  Gio.  Giacomo 
Gittio  ambidue  fuoi  fratelli. 

/.ir.  Ad  tundre  a  Bonito,  aggi  ugni, al  pre- 
fente  Vefcovo  di  Capaccio ,  (fratello  del  Si¬ 
gnor  Giulio  Cefire  Bonito  Duca  dell’Ifola  , 
che  da  Secretano  del  Regno  ,  pafsò  Prefi- 
déte  della  Regia  Camera ,  oggi  privato  per 
ordine  di  S.  M.) 

fot.  zi  2.  auanti  Nicolo  Lepori, riportafr. 
NICOLO  LAUDATI, Gétil’huomo  d’Altamu 
ra, originario  di  Gaeta, Filofofo,eDottor  del 
le  leggi  molto  erudito,hà  Iafciata  m.f.vn’O- 
pcraaflai  famofa,colfeguentetitolo  in  frò- 
te. 

„  De fenfibilium  rerum  naturis Libri  novem. 

„  In  quorum  primo  de  Elementis  agitur  ,  qua: 
>,  (peripatetica:  fchola:  principijs  confutati  ) 
,,  naturalium  rerum  principia,  vulgari  mate- 
„  ria  prima, ac  forma  prorsùs  carcntia,longèq. 
„  plura ,  quàm  quatuor  effe  Ratuitur . 

„  In  z.  DegencrAtione  ,  Se  corruptione,  vbi 
„  eas  novo  elementorium  corpufculorù  eoa- 

A  a  a  litu, 
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litu  , velfegregatione  fieri,  cancraque  mul¬ 
ta  explicantur. 

i,  In  3.  De  Mundo,vbieiufdemSummi  Opifi- 
„  cis  exiflentia  phyficis  demonflrationibuso- 
»  ftenditur  ,  ciufdemque  attributa  ,  enucleà- 
»  tur  ,  ac  de  anima  mundi ,  ac  quajnplurimis 
w  aliis  differitur , 

s>  In  4.  DeCoelis  ,  fìueAflris,  vbi  multa  feitu 
»  dignafundantur ,  ac  inter  alia, lumen  nila- 
M  liud  effe  ,  quàmigneas  athomos,  qua:  àfu- 
„  perfide  terra:,  acreliquis  Orbis  partibusad 
„  folare  corpus  feruntur  ,  indeque  tamquam 
„  à  fpeculo  rcpcrcuffa  ,  in  vniverfas  orbis  pla- 
3,  gas  revertuntur  . 

a,  In  5.  De  miftis  methoris  ;  vbi  inter  alia  Co- 

j,  metarum  materiam ,  prnefertim  earum  ,  qua: 
>,  fupra  Lunam feruntur, none noflra  tellure 
„  fuppeditari,fundatur . 

„  In  6.  De  foffilibus,  ac  mineralibus. 

„  In  7,  De  plantis ,  quas  anima  ,  quam  vege- 
>,  tativam  appellant  carere,  earumque  gene- 
„  rationem  , incremcntum, virrutelque  ab  e- 
„  lementis  pendere  decernitur. 
a  In  8.  De  animantibus, 

3,  Jn  9.  De  homine . 

„  De  quibus  omnibus  fatis  abundè,  fecundu 
„  iam  diòla  principia  ,  nouumque  philofo- 
„  phandimodum  longè  caeteris  ad  phyfica_, 

„  phaenomena  explicanda  aptiorem  pertra- 
3,  élatur, 

JVicolao  Laudati  Gaetano ,  ac  Altamurano  Pa - 
tritio  Authore  . 

Quibus  accejfere  (aroli  Laudati  authorisfdi]ob- 
fervationes . 

Inoltre  il  detto  Nicolò  Laudati ,  ha  compo- 
fto  li  Commentarli  nella  Sfera  del  Sacro  bo- 
feo  >  e  nell’infti turioni  civili  di  Giuflinia- 
nc,&  altre  fatiche, 

Pafsò  all’altra  vita  ,  dieci  anni  fono,  nella., 
<letta  Città d’Altamura, d’anni  ottantadue, 
confumato  dalla  podagra,  infermità,  per  lo 
più,de’Grandi ,  e  d’ingegni  faticofi. 
f. 17,1, a  Gio.BattijlaQrifgo,di  Gallipoli, aggi  ugni, 
originario  di  Napoli, come  per  fede  di  preà- 
boli ,  e  lettere  originali ,  ville,  e  riconofciu- 
te  da  me, 

fol,  z%.  Ad  Antonia  de  Gaeta  ,  aggiugni 
nobile  Cofcntino,  edelSeggiodi  Porto  di 
Nap. ,  e  da  Auuocato  de  poveri ,  pafsò  Re* 
gio Confìggere, cnon  Giudice  diVicaria  , 
che  perisbaglio  ftà  riportato  , 

fol.zy.4d  Antonio  Fiorillo ,  figgiugni, og¬ 
gi  eletto  Regente  nel  Supremo  Confeglio 
d’Italia ,  per  dove  fi  farebbe  incaminato ,  fe 
vna  infirmità  fopragiuntale,  non  gli  l’ha- 
veffe  prohibito:  dal  quale  fi  fpera  cofe  gran¬ 
di,  in  beneficio  di  Sua  Macflà,e  dei  Regno, 
fol ,  2Ò9.  avanti  Rainaldo  de  Celano, ripongaji, 
RAIMO  DE  PONTE ,  Cavaliere  Napolitano, 
da  Auuocato  primario  ne’  Supremi  Tribu¬ 


nali  ,  pafsò  Giudice  della  G.  C.  della  Ulca- 
ria  ,  dopo  Regio  Configliere,&  alprefenre 
Capo  d’vna  Ruota  nel  S.R.C.fù  vltimamen- 
te  eletto  RegentenelSupremo  Confeglio  d* 
Italia  ,  ma  per  la  fu  a  molta  bontà,  mode- 
flia,&  età  decrepita  ,  fe idè  aflenuto,con  li 
douuti  rendimenti  di  gratieaS.  M. 

Va  Iodato  da  Gio:  Francefco  Marotta  in  di- 
fceptat.forenf.c.  2  1 ./.  2  6  3 .  num.  44,  dal  Re¬ 
gente  de  Marinis ,  e  da  altri . 
fol.  281.  acanti  Scipione  «JTT avella, 
riportajì 

SCIPIONE  MARTINO  ,  nobile  Napolitano , 
Auuocato  primario  ne’Supremi  Tribunali, 
pafsò  Giudice  della  G.C.  della  Vicaria, do¬ 
po  Regio  Confegliere  ,  e  del  Collegio  de* 
Dottori,  <Sc  vno  de’buoni  Miniflri,  che  hab- 
bia  S.  M. 

Va  lodato  dal  Regente  de  Marinis . 

Da  Gio. Leonardo  Rodoerio  nel  1  .vol.dc’Co- 
fcgli  confi  6,  fi  87.  ««.49.  darà  quanto  pri¬ 
ma  alla  luce  vna  Centuria  de’decilioni  del 
S.  C.la  di  cui  famiglia  hà  goduta  Nobiltà 
in  Sorrento,  Solmona  ,  &  al  prefentc  gode 
anco  in  altre  Città  del  Pvegno, 

fol.  1  o.  Dopo  Altobello  (fagliato  , 
Joggiugni , 

ALVARO  DELL  A  QUADRA,  Cavaliere  Na¬ 
politano  ,  ma  nobile  originariodella  Città 
di  SiuiglianellaSpagna,  Auuocato  prima¬ 
rio  ne’Supremi  Tribunali  di  Napoli,  patro¬ 
cinando, per  lo  più, caufe  de’primi  Titolati, 
e  Signori  del  R.egno,  Prefidente  preclari  fil¬ 
mo  hoggi  della  R.C.&  vno  de’migliori  M  i- 
niflri,  che  habbiaS.M.  in  quello  l'uà  Supre¬ 
mo  Tribunale  , 

Con  tutte  le  occupationi ,  che  porta  feco ,  la 
carica  di  Preludente, darà  fra  breve  vn  degno 
parto  del  fuo  grande  ingegno, c  paffato  hòg 
gi  nel  S.C  Piazza  più  quieta, da  egli  più  de- 
fìderata ,  che  procurata. 

Gli  altri  huomini  dotti  vfeiti  da  quella  no¬ 
bile  Famiglia,  vegganfiappreffo  l’accurato, 

&  erudito  Carlo  de  Lellis  nella  p.i.  delle  Fa¬ 
miglie  nobili  del  Regno /Ì444.  e  nella  mia  p, 
Z.de orig.S.R.Cfoì.zy 4.6C  75. 
fol,  iyi,  dopo  (jiufeppe  de  'Ruìlicis  , 
riporta/t. 

GIVSEPPE  STANTIONE,  nobile  Napolita¬ 
no  ,  da  buon  Rationaledi  Camera, ch’è  fla¬ 
to  molti  anni ,  è  paffato  Prefidente  della  R, 
Camera,  di  Cappa  corta  ,  per  le  fue  grandi 
Litiche  fitte  in  beneficio  delRegal  Patrimo¬ 
nio  ,  come  dirò  altrove  largamente,  e  fi  rac¬ 
coglie  dalli  duelibri  della  Situationc  de’pa 
gementi  Fifcali  delle  Provincie  del  Regno  , 
adohi  de*  Baroni ,  e  Feudatarii ,  flamp. 
nel  1  d 5  2 ,  appreffo  Egidio  Longo  in  fol.& 
il  fecondo  nel  1Ò70.  eflratti  con  gran  dili¬ 
genza  da  libri  antichi  del  Regai  patrimo¬ 
nio 


NAPOLI 

nio,  c  de’Filcali  >chc  fi  conferva  no  in  mano 
dei  Prorationalc  Felice  de  Marini* ,  fog- 
getto  molto  inrefó  delle  cofc  della  Rcgia_j 
Camera . 

fol.il  5.  dopo  Nicolo  slntoniò'Blctfco . 
riponga  fi. 

NICOLO  ANTONIO  GASCON  ,  <5c  Altra, 
vai,  della  Città  Lucenfe  ,  nel  Regno  d’A- 
ragonà ,  Dotror  delle  leggi ,  Cavaliere  dell’ 
Abito  d’Alcantcra,  (  che  pereffierfiaccafato 
in  Napoli  ,&  haverquì  procreati  figli, have 
acquiftatala  Cictadmanza,e  NobiltàNapo- 
litana  )  rendefi  meritevole  efier  regifirato 
nella  prfrfente  Biblioteca.  Fùnella  celeber¬ 
rima  Accademia  di  Salamanca, Profefiore  , 
con  farvi  publiche  difefe,  con  molto  fiuo  ho- 
nore.  Prefidente  hoggi  delfupremo  Tribu¬ 
nale  della  Regia  Camera ,  e  del  Confcglio 
di  S.  M.  alla  di  cui  carica  fù  promofio in  e- 
tà  molto  giovanile ,  eletto  Governatore  di 
Capova,edopo  à  quello  della  Regia  Do- 
hana di  Foggia  ,  '  r> 

Hàd  atoalla  Rampa 

Vna  Allegagione  Fi  leale  Feudale, fopra  laDe~ 
uolmtione  della  Baronia  di  Prata  ,  che  fòt  del 
Prìncipe  di  Colubrina  »el  1672. 

Tiene  per  dar  alla  luce  vnCommcntario  Giu- 
ridico-Politico  fùper  libris  Dìgeftoritm  J.  (. 
Scevolt ,  &  fuper  aliquibus  Refponfts  mirabi - 
libus  Papiniani . 

fol.y 4.  dopo  Francefco  Olimpio, fogginoti. 
TRAN  CESCO  ORTIZ,  Cortes, Auvocato  Fi- 
fcale  nei  Supremo  Cófeglio  d’Italia,  &  fog¬ 
gi  Regente  per  lo  Regno  di  Sicilia ,  nobile 
difeendeteda  Cavalicridella  Valle  di  Gor- 
deivela  in  Bifcaglìa ,  e  nelle  Montagne  di 
Burgos  :  perla  continuata  habitatione  fat¬ 
ta  in  Napoli,  enei  Regno  ,  con  tante  cari¬ 
che  riguardevoli ,  e  fupreme  ,  haue  giufta-  • 
mente  acquiftatala  Cittadinanza  ,  eNobil- 
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tà  Napoletana  ,  che  però  qui  lo  regiftro  ,s» 
per  li  molti  Tuoi  meriti ,  come  per  mia  par- 
ticolar  obligatioqe .  Fù  Regio  Configlierc 
di  Capuana,  fuccelTore  à  Gafpar  de  Soto  , 
Luogotenente  dei  Corrigitor  di  Madrid  ,c 
Luogotenente  maggiore  dell’Asfiftente  di 
Siviglia ,  Auditor  Generale  nelle  tronticre 
di  Portogallo ,  appreftola  perfona  delCon- 
te  d’Ognat ,  Fifcalc  della  Regai  Audienza 
de  Manila  nell’India  ,  <$c  Avvocato  prima¬ 
rio  nclli  Supremi  Confegli  dTtalia.fi  legge 
nel  privilegio  di  Sua  Maeftà  fiotto  li  1  5°  di 
Dccembre  1653. 

Dopo  Confìgliere,e  capo  di  Ruota  nella  Vi¬ 
caria  Criminale  di  Nap.dalli  13  di  Agofta 
1  <5 5  6.  fino  alli  27.  di  Gennaro  1Ó59.  ch’en¬ 
trò  ad  esercitar  la  Piazza  di  Proregentc,  la 
quale  fervi  fin  alli  8,  di  Gennaio  1  ÓÓ3.  Do¬ 
po  pafsò  G  overnatore  di  Capova,pcr  lo  fipa- 
tio  di  due  anni  continui .  Prefide,  e  Gover- 
nator  Generale  dcll’armi ,  e  Vifitatore  della 
Regia  Audienza  di  Chieti  nel  1655.  c  nel 
1  ó 5  8- in  Calabria  Citra, nella  Città  di  Co~ 
fenza,  dove  hebbe  molte  inccmhcze  di  gran 
confiequenza . 

ApprefioRcgeate della  Regia  Cancellariaa 
l  7.  di  Decembrc  1  óóq.fopraintendente  ge¬ 
nerale  della  Campagna  tutta  del  Regno . 
Efiattisfìmo  efiecutore  de  gli  ordini  Regii,  c 
e  pùtualisfimo  de’Dccreti  del  Supremo  Tri¬ 
bunale  della  Regia  Camera ,  quando  in  efia 
vi  fù  prò  Magno  Camerario  . 

Fù  fempregrà  protettore  de’Letterati,  e  pro¬ 
motore  di  elfi, dcaffettionatisfimo  del  Re¬ 
gio  ,  &  grande  Archivio;  ond’ iole  feci’ife- 
guente  Elogio, che  qui  fiotto  lo  regiftro  a  fu¬ 
tura  memoria  del  gran  valore  ,  e  merito  d’ 
vn  tanto  Miniftro  diSua  Maeftà, nella  for¬ 
mabile  fiegue. 


D.  Francifco  Ortiz  Cortes 
Nobilibus  Parentibus  orto 
Madriti  Correttori  s  Vicario 
Maiorique  Civita tis  HiTpalis  Locumtenenti . 

Lufitanùc  Generali  Auditori  apud  Comitem  de  Ognate. 

Iridiarum  Regime  Audicntia?  ,  Fifci  Patrono . 

Vbique  integerrimo. 

In  Catholic#  Maieftatis  Curia;  fubfellijs 
Primario  Oratori. 

Per  Neapolitanum  Regnum  Magiftratibus 
Honoribufique  cunttis  ftrenuè  funtto 
a  Magna  Curia  Vicaria;  quatuor  annis  Proregentì 
Regia;  tandem  Cancellano;  Regenti 
Proque  Magno  Camerario,  ab  Excellentisfimo 
D.  Petto  Antonio  Aragoniie  Prorege  Neap. 

A  a  z  Eie* 
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Ele&o, 

Quo  in  mùnere,fumma  vigilanti*  > 

Incorrupta  eius  fplendet  Iuftitia 
Egregie  de  antiquitate ,  Regioque  patrimonio  Promotor 
Magno  Regia!  Camere  Archivo 
Innumere  reftitui  volumina  curavit 
Inpofterùm  minime  inde  extrahenda 
Per  facrofanctarum  fan&ionum  illibata  excquutione 
Kicolaus  Toppius  I,  V.  D.  Magni  Archivi  Prefedus’ 

Ad  tanti  Viride  fé  ,  de  Curia  5  de  Regno  ,  de  Catholico  Imperio 

Optimè  meriti 

Memoriam  nominis  fempiternam 
P, 

Anno  Dom.  MDCLXVII, 

Kal*  Septembris , 


TQMASO  SERSALE  ,  Patrltio  Napolitano  , 
Cher,  Regol.  Filofofo  ,  Teologo, e  Predica¬ 
tore  ,  havendofatto  più  codi  diFilofofia,  e 
Teologia  ,  cosi  in  Napoli ,  come  in  Roma, 
con  molta  f ua  lode  ,  e  predicato  in  diverfe 
Città  primarie  d’Italia  ,  fè  vn  Panegirico , 
'do  diede  alla  ftàpa  in  lode  diS.BacoloBrà*- 
Caccio  Vefc.di  Sorrcto,  in  Nap.per  il  Róca- 
gliolq  165  i.in  4-hoggiVifitatore  della  Pro 
vincia  di  Napoli, &Confuitore  di  S. Officio, 
GIUSEPPE  FILAMARINO,  Patritio  Napo¬ 
litano  Cher.  Regol.  Filofofo  ,  Teologo  ,  e 
buon  Predicatore  ,  diede  alle  ftampe  vna_, 
Oratione  nel  funerale  del  Principe  d’eAlcon- 
tes  ,  intJfyCesfna  ,  apprejfo  Cjiacomo  cJfyCatteg 
%6^6.in^\.  Silos  p.^.liba  if.601, 

Ad  Antonio  Mufcettola  ,  aggi  ugni fià 
dato  alle  ftampe  vjtimaméte  vna  Comedia , 
intitolata  la  Rofaura ,  overo  /’ Innamorata, 
fcaltra »  Cotto  nome  di  Coftantino  Vatelmo, 
in  Nap,preJfo  Antonio  Bali  fon  167  7, in  12, 

A  Leone  Matina-,  ^Abbate  fasjìnenje 
JV dpolitàno-,aggiugni, 

Hà  dato  anco  alla  luce 
„  Ir-Libros  Regurn  dillertationcs ,  habitat  io 
„  Patavino  Gymnafio,  Patavji  apud  Io.Bnp- 
,,  tift-Pafquati  1  675.  in 4. 

„  Peclamationeshabitx  in  Patavino  Gymna- 
„  fip  ,  in  aufpicijs  ftudiorum  à  Reu,  P,DrLeo- 
„  ne  Matina  fa  crac  pagina?  profefibre  ,  Veneta 
„  Civitate  donato,  propriomotu  Sercpiffimi 
„  Senatus,  Ven  1/569. Typ.Combi,& la  Nou, 
jjDiuum ,  Heroumque  Mufapum  ,  fcilicèt  fan- 
,,  éforum ,  Maximorurn  Pontificum,  Cardia 
„  nalium,  Csfàrum,Regum? Principurn>He* 
„  roumque  Elogia.  Patavii  1674,  Typ,  Pc- 
„  tri  Maria  Frambotti  in  fol. 

>>  1/ Angelo,  Oratione,  detta  ne’  publici  ap- 
»  plaufì  latti  nell’Accademia  errate  nella  ve- 


,,  nuta  dell’Illuftrìsfimo ,  de  Eccellentisfimo 
„  Signor  Caualiere  Angelo  Cornaro,  Podeftà 
„  diBrefcia  in  Brefcia  preflo  Policreto  Tvr- 
,,  lino  1649.  in  16. 

„  11  Ballo ,  ragionamento  detto  nell’ Accade- 
,,  mia  de’Sig.  Ricoverati  di  Padova,  alla  pre- 
„  fenzadegl’Illuftrifs.&Eccellentils.  Signor 
„  Giovanni  Capello  Podeftà  ,c  Polo  Giufti- 
j,  niano Capitano, &c.  in  Ven,  1 ÓA9.  perii 
,,  Ceftaroinid, 

a  Mutio  Antonio  Cjrosf,aggìugnt,  che  tiene 
per  dar  alla  ftampa  la  feconda  Rubrica ,  ex 
tejlamento  ,  e  farà  il  complimento  fopra  tut¬ 
te  le  altre  Rubriche;  &:  have  per  le  mani  due 
tragicomedie  ,  vna  intitolata  il  valor  di  Cu¬ 
pido-,  e  l’altra  Amore-,&  egualità  d  bilancia , 
in  verfo.  ' 

ANDREA  CUOMO ,  Napolitano,  Dottore^, 
(  figlio  di  Cefare  Cuomo,  hoggi  Confolo 
della  Nobile  Arte  della  Seta.  )  Bà  dato  alle 
ftampe  diverfe  Allegationi  in  Iure  ,  &hu 
Fardo,  che  vanno  per  lemani  de’  curiofi ,  e 
dotti, 

RAINALDO  DI  CHIETI, Dottor  eCanonico 
fnmofo  nel  1  z  59.  à  chi  ’l  Sommo  Pontefice 
di  quel  tempo, commife  vna  eaufa  di  molta 
confegucnza ,  riportata  da  Luca  Wadingo 
nel  to,  i.degli  Annali  de’  Minori  ,fol.  8  o.  nel 
Rcgiftro  Pont .  in  età  decrepita ,  fù  fatto  Ve- 
feovodi  Chieti  fua  Patria  da  Bonifacio  8, 
nel  j  297.  e  vifTctre  anni ,  fino  al  1 300. 
Emendali  Vincenzo  Maria  Fontana  nel  fuo 
facro  Teatro  Domenicano  nel  fi  2  o  3 ,  tit,  ioi, 
num, i,  cfielofà  dell’Ord.dc’Predicatori ,  e 
Romano  nel  1  29  5,  efclufa  i’elcttione  fatta 
da  Papa  Ccleftino  Quinto  ,  in  perfona  di 
Francefco  d’Andria  (  che  fi  deve  anco  eme, 
dare  )  in  Atri,  che  fù  dopo  Generale  de’Cc- 
leftini  per  via  di  comprometto ,  come  fi  no  ¬ 
ta 


\ 


N  A  P  O  L 

lancile  Confiitytioni  di  queRa  Religione» 
fol.j.  nel  1 274. 

fol.zz^.dopo  Francefco de rPctris, nella  ci- 
tatione  degli  Autori ,  che  lodano  la  mia_, 
Perfona,  aggiugni, Michel’ Angelo  Gittio 
nel  Itb.z .delF  ojferu. alle  dec.del  S.R.C.  del  Re¬ 
galie  Capece  Latro  iqy.fz6j.n.io.&  2o.e_, 
Mutio  Febo^io nelRbifl.de’ Aiarf,  lib.].fol. 
251. 

fopra  fol. 54.  à  Cantillo  'Borrello^ foggi unga- 
Ji ,  che  tanto  nel  Trattatole  RcgisCatholì- 
ct  prasÌantia,cap.y6fol.^  1  7.  nttm.  2  5.  come 
nel  Dtfcorfo  Cattolico tipologia  Hijìorica, 
foli  1. Havcndo fcritto aliai  bene,  óecrudi- 
tamentc}Con  tutto  ciò  devefi  corrigere  ne 
fogli  fopra  notati,  per  haver  citati, e  fegui- 
tialcuni  Autori  Apocrifi,  e  fuppofiti,comc 
fono  ,  Gabinio ,  Gio.  Caramanio  ,  Conrado 
Elio ,  e  Gotifredo  Beringo,che  mai  furon  in 
rerum  natura  5  ma  inventati,  efuggeriti  da 

AlÉònfo  Ceccarelli  da  Bcvagna  ,  che  lui  Reffo 
cita  in  detti  luoghi, il  qual  Ceccarelli, morì 
dopo  in  Roma  ,  conforme  meritavano  le 
fuc  menfogne  ,  indegne attioni,  c  feriteure, 
riferite  dalli  accurati ,  de  eruditi  Lucio  Ca- 
marra  nel  fuo  lib.de  Teatc  antiquo  ,  da  Leo¬ 
ne  Allacci,  c  dalli  Autori  dc’Giorn.de’Lct- 
terati;così  anco  fi  deve  emendare  Girolamo 
Nicolino«e  ll’hijl.difhìeti  nel  prin.chc  fimil- 
mentecitalifudetti  Apocrifi  Autori,  conia 
Icorta  del  Ceccarelli  predetto. 

E  di  quella  Refla  pece  và  macchiato  Filadelfo 
MunnozSiciliano,  citando  anco  Autori, c 
documenti  fuppofititiì .  Veggafi  quanto 
contra  di  coltui, hanno  fondatamente  fcrit¬ 
to  il  P.  Pietro  Anzalone  Chcr.Reg.Min.  col 
Decreto  fatto  dalla  Città  di  Palermo, l’Ab¬ 
bate  Michele  Giulliniani  nelle  fue  lettere 
memorabili ,  in  varii  luoghi, e  ne  gli  Au- 
vertimenti,  &  altri  comunemente, 

Sono  anco  Apocrifi, e  fuppofiti  lifeguenti  , 
che  non  meritano  clfer  citati, ne  nominati , 
cioè  . 

Tanufio  Campano  de  fumili js  Jlluf  ribua  Jta-. 
Ita. 

Roggiero  Pappainfogna  nel  Difcorfo fopra  de ’ 
Seggi ,  e  fua  Cronica. 

Notar  Dionilìo  di  Sarno ,lafua  Cronica. 

Marco  Molano  Parigino  de  Jlluflr.  familjs 
Italia. 

Filippo  Scaglia  delle  vite  de’Tontefìci^e  Car¬ 
dinali. 

Annioda  Viterbo, ancorché  modernamente 
vi  fia  vn’Autore  Rampato,  che  lo  difende. 
l’Autore  delle  antichità  Etrnfche  ,di  Curdo 
lnghirano. 
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Nota  dc’Manofcritti  veritieri  c  famoff, 
oltre  gli  altri  riportati  in  quefta 
Biblioteca  ne’  luoghi  pro- 
pri;  » 

GIULIANO  PASSARE,  Setaiolo  Napolita¬ 
no,  compofe  vn  libro  delle  cofe  di  Napoli  , 
fcritto  di  i'ua  mano, che  avanti  di  lui  s’inco¬ 
minciò  à  fcrivere  dalli  fuoi  anteposti, co¬ 
mincia  dal  1  z2o.  pertutto  il  1 5  2(5. 

Diurnale  dell'  Hi  Borie  del  Regno  di  Napoli  del 
Signor  Duca  di  Monteleone  Ettorre  Pigna- 
tello del  1 2  6(5.  fino  al  1478. 

Gli  Annali  di  Matteo  Spinello^  Giovinazzo 
del  1  247.  al  1  2 <58. 

Gli  Annali  di  Lodovico  de  ‘Ragmo  Seniore  ,  e 
del  Signor  Frantone  Lancelloto  de  Rajmo  , 
Cavalieri  Gierofolimitani  dal  1250.  al 
1494. 

Notar  Antonino  Caftaldo, de  progrefft ,  e  fuccesf 
nella  Città  ,  e  Regno  di  Napoli  dibri  quattro 
dal  1  547. per  rutto  il  1570. 

SILVESTRO  GUARINO,  d’Averfi,  delle  cofe 
piti  notabili  àfuoi  tempi  accadute  nel  Regno  di 
Napoli ,e  particolarmente  nella  Città  d’A- 
verfa  nell’anno  1492.311507. 

GIO.  BATTISTA  BOLVITO,  Napolitano  , 
hà  lalciato  quattiovoliimim.fi  divarie  co¬ 
fe  di  Napoli ,  e  del  R.cgrro,  che  levatene  al¬ 
cune  poche  apocrife  ,  come  la  Cronica  di 
Pappanfogna  ,  e  del  Sarno,ilrcftantc  è  fati¬ 
ca  degna  ,  che  fi  confervano  nella  libraria 
de  Cher.Reg.de’ SS.  ApoRoli  di  Nap. 

LEONARDO1  ANTONIO  SERSALE  ,  della 
Città  di  Thiano,fcrilTe/’ Hifioria  della  Città 
di  Venafro,  che  ritrovali  m. fin  mano  mia. 

GUIGLMO  LORETO  ,  M  dico  ,  lcrilfr gli 
Annali  della  Città  diTeano  lua  Patria, citati 
da  FràcefcoZazzera;jf//rf  p. z. della  nob. d’ Jta 

lia,  nella  Fam. Imperato . 

MARCO  AN  TONIO  POLITO  , di  Rigio  , in 
Calabria,  hà lafciatom.fi  vn  libro  latino  , 
intit.  Htfloria  Rhcgina,  citato  da  Francc- 
feo  Sacco  fiuo  Pacfano  nel  Voema  Hippicon 

lib. z.fol.  3  6.  in  argumento  ;  E  và  Umilmente 
citato  da  quali  tutti  gli  Autori ,  che  hanno 
Rampate  le  deferì ttioni  del  Regno. 

MUTIO  PANSA  ,  della  Città  di  Penne, Medi¬ 
co  celeberrimo ,  oltre  le  lue  opere  Rampate  , 
riportate  fiotto  del  fiuo  nome,  fece  vnaDe- 
fcrittione  affai  c  fa  tra,  della  Hi  oc  c fi  di  Civi¬ 
ta  di  Penne, &  Atri, che  m.f, ritrovali  in  po¬ 
ter  mio  . 

SINIBALDO  BARONCINO  ,  da  Camerino 
nell’Vmbria,  Segretario  di  Monfig. Matteo 
Saminiato,  Arcivcficovo di  Chicli, Canonico 
di  qucRa  Città  ,e  latto  fiuo  Cittadino  ,  nel 
1 590.  fcrilfc  affai  dotta,  Se  eruditamente  . 

De 
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Z>q  Metropoli  The  afe ,  &  Mare  ite  ci  n  orti pra- 
Jlantiaì  che  m.C  hò  in  mano  mia. 

PIETRO  NASTURZIO  ,  dì  Sorrento, da  Scri¬ 
vano  di1  Mandamento,  pafsò  Procyrator 
Fifcale  nella  Regia  Cartiera  ,  e  perla  pratti- 
ca  teneva  delle  mani  antiche,  e  fcritturedi 
di  verfi  Idiomi ,  fù  eletto  in  veder  ,  &offer- 
vare  molti  libri  del  Pregio,  e  grande  Archi* 
vio ,  fopra  de’quali  al  numerò  di  mille  due-. 
cento-iintholatiExeqtitorialiitmyCttrUiCom, 
vtunii& Partiumxnè£c  nel  1543. vn  Real- 
funto  affai  (ingoiare  ,  chiamandolo, Reperì 
torio, ove  fi  contenevano  tutti  li  Decreti  ge¬ 
nerali  dclTribunale, molti  enfi  cfémplari  de 
cifi,  con  varii  priuilegii  didìverfe  Città  , 
Terre ,  Famiglie  ,  c  Chicle  del  Regno  ;  c  per 
quella  fatica  hi  fatto  Prelì  dente  di  Camera  .. 
Quello  libro  dopo  ,  vnitamcnte,con  un’al¬ 
tro  ,  intitola  to  anco  Repertorio  di  Antonio 
Squillante  Umilmente  Procurator  Fifcale_» 
fepra  de' Fendi ,  turon  pigliati  dallo  Spetta¬ 
bile  Regentc,e  Luogotenente  di  Camera.., 
Garzia ,  che  poco  dopo  pafsò  all’altra  vira; 
e  védédolì  la  fua  libraria,  v’andarono  detti 
due  libri,  con  grande  intereffe  del  Regio 
Filco,  c  del  Publico  .  Qui  devo  foggiunge- 
re  quanti  altri  libri  originali  lì  fon  perii, col 
cauarfi  dall’Archivio .  InCafa  del  Vilìta- 
tore  pailato  ,  fi  è  perfo  l’cfecjtitorial'c  6.  del 
15^8-  itOommme  zo,  del  1480.  In  Roma  „ 
ellendofi  portato  dal  Regio  Configgere  Sa- 
linasvn  libro  intitolato  Fife  ali  unt  funSlio- 
nttm  or  ito  ,  progrefus  ,  &  regime»  ■,  fimilmc- 
tes’è  perduto  . 

Da  vn  Regente  del  Supremo  Confegtio  d’U 
talia ,  che  partì  per  Ifpagna  ,  fi  portò  vn’al- 
tro  libro, intitolato  Ffpedientt  per  cavar  da-, 
nari .  Et  effendo  morto  nel  1 67 0.  detto  li¬ 
bro  anco  fi  è  perfo.  Vn  volume  dey privile¬ 
gi]  di  S.  Nicolo  de  'Rari ,  anco  fi  è  levato, con, 
tanti  altri ,  che  fono  innumerabili. 

per  rimediare  dunque  à  tali  grandi  inconve¬ 
nienti  ,  donria.no  i  Signori  Minifri  Supre¬ 
mi  ordinare ,  in  efècutione  de  gliordini  di 
S.  M.  che  vi  fono,  in  conformità  de’Capito- 
li  della  Riforma  dclTribunale, eDecreti  del¬ 
la  medefima Regia  Camera,  che  non  fica- 
vaffero  più  dall’Archivio  libri  originali, ma 
affolutamente  copie  ,  e  fedi ,  perche  altri¬ 
menti  non  farà  mai  Archivio  ,e  ritornerà 
nelfuo  antico  Chaos  :  con  tutto  che  oggi 
fi  chiami  da  ogn’vno,  veramente  Archìvio, 
per  le  mfijtc  mie  fatiche  fattevi,  per  lo  fpa- 
tio  d’anni"  ventitré  ,  col  ridurre  tutte  le 
fcritture  di  numero  di  trecento  mila, e  più , 
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con  vna  nuov.vInventionc,c  Rtfgiflr  attirai 
fin  che  fi  ritrovino  có  puntualità, conr’è  no¬ 
to  à  tutto  il  Regno, havendòvi  perfa  allatto 
la  falute'. 

Deve  per  molti  rifpetti ,  chiudere  la  preferite! 
feconda  parte  di  cotelfa  mia  Biblioteca,  il 
nome  dclTEcccllenza  di 
PIETRO  ANTONIO  D’ARAGONA  f  Vìcc“ 
re  ,  e  Capitan  Generale  di  quello  Regm°>  il 
quale  dopo  ,  haverlafciato  in  Napoli,  wi> 
te  riguardcvoli,  e  perpetue  memorie  c?ella_r’ 
fua  generofità, e  grandezza  d’animo  ,  ellen¬ 
dofi  degnato, tre  volte, d’honorar  perfonnl- 
mcnte  l’Archivio,  e  fattovi  Far  tre  Camere 
nuove, e  fatto  dar  anco  principio  al  Reper¬ 
torio  generale  di  tutte  le  fcritture,  ch’ecce¬ 
de  il  numero  di  trecento  mila  ,  con  fuoore 
dc’Cittadini  ,e  Foraltieri ,  che  vengono  ad: 
offcrvarle,con  cinque  Scrivani  pagati, me¬ 
le  per  mefe ,  con  ogni  puntualità,  hoggi  ri¬ 
dotti  à  tre  ,  e  devono  haver  tre  annate  del- 
ìeloro  fatiche  ,  per  Io  chenon  accudifcono 
col  fervore, che  cominciarono,  e  le  ciò  fia_» 
efpcdiente  al  Patrimonio  di  Sua  Maeflà ,  & 
al  Publico,  Inficiali  c&fi  d'era  re  à  chi  hà  prat- 
tica  delle  cole  del  Mondo,  dovendoli  que¬ 
lli  ifruirc,  e  ben  imprattìchirc  di  tutte  le 
materie  differenti ,  che  vi.  fono  ,  e  delle  al¬ 
tre  ,  che  vengono  ogn’anno,  e  mancando 
Vno  per  infermità  ,  ò  morte,  fieno  gli  altri 
intefi,  à  fin,  che  il  fèrvitio  di  Sua  Maeilà  ,  e? 
del  Regno, non  venga  à  patir  detrimeuto- 
alcuno,  per  il  gran  numero  delle  fcritture  r 
che  vi  fi  eonfervano,  cioè  libri  de’ Privile  - 
gii,  Relevii  dc’Baroni,Confulte  della  Regin 
Camera  ,  Teforeria,e  Calcia  militare  ,  libri 
de’Tefòrieri ,  e  Precettori  Provinciali  ,  le 
Dohane  del  Regno  ,  quella  di  Foggia,  Ma- 
Uri  Portulani,Portulanoti,Credcntieri,  Se¬ 
creti, e  Vicefegreti:Arrédaméti, N«meratio- 
ni  del  Regno, Catalli  di  molte  Città, e  Terre 
del  medefimo  Regno:  Regillrì  de’provifio- 
ni ,  che  fi  fpedifeono  dalla  R.  Camcta,  c  di 
altri minifri di  numero  mille,  e  più  ,  che 
danno  conto  ogn’anno  alla  fella  Regia_j 
Camera.  Libri  di  cinquanta  Banchi  diff 
mesi! ,  e  fallici . 

Che  però  in  memoria  del  detto  Signor  Don 
Pietro  Antonio  d’Aragana,  fotte  la  fua  ef¬ 
figie,  gli  pofi’l  leguente Elogio,  in  fei  lin¬ 
gue,  con  caratteri  d’oro  ,  in  ricognitione 
delli  Tuoi  gran  meritile  delle  mie  obliga- 
tioni ,  da  regiflrarfì  ne  gli  Annali  dell’E¬ 
ternità» 


napoletana 


3 


Viat or,  Civis  ,  Milcs 
Siti e  hic  paulifpèr 

Excellentifsimi  proregis  D.  Petri  Antoni/  Afagonij 

Pidam  Tabnlam 
Afpicc ,  mirare ,  vencrator  : 

Pietatem  ,  Iufiitiam ,  munificentiam  » 

Qgi  ad  maxima  propaganda 

Ad  Invidiami  Catholici  Regis ,  huius  Fideliflìma?  Civitatis  > 

Regnique  \ 

Augumentum  ,  decorem  ,  &  levameli ,  natus 
Polì:  varios  ,  ac  eximios ,  ad  admirationem  ,  labores . 

Hunc  Magnum  Regia»  Camera?  Archivimi 
A  Sereniflìma  Maiefiate  Alphonfi  Primi  ab  Aragonia 

Eredum 

Tcmporum  Iniuria  labefadatum ,  ac  vetufiate  pene  collapfum 

Prifiino  nitori 

Summa  animi  propenfione ,  omnium  felicitati  ,  vtilitati 
Refiituendum  ,  augendum ,  magnificè  curavit 
Nicolaus  Toppius  V.  I.  D.  huius  magni  Regia?  Camera?  Archivi  Pra?fcdus 
Ad  amplili] mi  Herois ,  ac  Domini  fui 
Numinis ,  atque  nominis  ieteniitatem 
Pro  Margaritis,  &  gemmis 
Perpetuos  fpargit  flores. 

Anno  reparatx  falutis  MDC.LXVIIIL 


> 

Viandante ,  Cittadino  ,  Cavaliere . 

Fermati  qui  per  vn  poco 

DelFEccellentiflimo  Viceré  D.  Pietro  Antonio  d’Aragona 
Guarda  ,  ammiri ,  riverifci  ,  la  figura . 

La  Pietà  ,  la  Giufiitia  ,  la  Munificentia  . 

Il  quale  e  (Tendo  nato  per  propagar  cofe  grandiofe 
In  augumcnto ,  fplendore ,  &  follievo 

DellTnvittiflìmo  ,  e  Cattolico  nofiro  Rè, di  quefia  Fidelifiìma  Città  ,  e  Regno 

Dopò  varie ,  &  ammirande  Imprefe  , 

QueRo  grande  Archivio  della  Regia  Camera , 

Fondato  già 

Dalla  Sereniffima  MaeRà  di  Alfonfo  Primo  d’Aragona . 

Per  la  lunghezza  de’tempi  mal  condotto  ,  e  per  vecchiaia  quali  cadente 

Al  Tuo  primiero  candore 

Con  gran  propentione  d’animo ,  per  la  felicità ,  &  vtilità  di  tutti 
Have  magnificamente ,  ampliato  ,  &  rifiorato  . 

Il  Dottor  Nicolò  Toppi  Archivario  per  Sua  MaeRà 
Al  Tuo  ampliamo  Heroc ,  &  Signore 
Per  l’eternità  del  cui  nume,  c  Nome 
In  luogo  di  Margarite, c  gemme 
Sparge  perpetui  fiori, 

Nell’Anno  della  nofira  reparata  fallite  1 669. 

«AW 


BXBtJOTECA 


O^A «  7>jV  Ì7ri/rxtvxffti<rn ]ff  curqgitts  X  [h]  H  [aIaIIIIII, 

ilr  òbonrótjty  iroKir#,  fffa sria/V/fr, 

7TXP(ffX&1  2  1/  TOLV&ùO  ÒKl'yav  OffOV, 

Tau  g ‘£q%ou  ài ?%°ù  neT^»  Avrai/<a  cigxyw'ciu 
T  o  xyxAux 

ngoaGhtTriy  B-xufActfy  tOtXU ff 

T;^v  *u<r??«#i',  fr,y  $iKxiui<rwj>ìYy  r>)V  [AiyxAo$ogfx\i 
off  heKX  tuv  (Aìyi'ffuv  t^s  Ì7VXv^v<noff 
Kxi  eiff  xYiKqTQv  T»  £&a-/AÉo?  rclvrtiff  TVifforxT) jf  7VqAhs 

Kxì  Qxi nAeìxff 

,3>'i'  xv^imv,  tv7Vpe7reixyy  Kxì  wx^xfXiB'i'xv  ygvtjS'go? 
MiVX  TOVff  ffVlAiKCVff  KXt  f^XlfiTOUf  TOUff  TV QVQVS 
TXTOV  fAiyX  TO  Gxo-iKikÒv  Xf^ei'èo  V 

A'tto  rfv  AA<poyxou  n górov  xtvq  r*\s  xfixyoveixff 
cpB’wriy 

Tfl'u  ^foVoy  gvgjcai-  S'/gcJjra^ii/flK,  fc#*  r %?  7VxAiÓT^T0ff 

J/i$Óv  7tTÌ<TXVTQV  TU)  X«A iti  KX/AOTTI  arfACCTl 
Xff/fyuff  7tXVTÙ)V  T>{  ivTt^tX  >1Cf\  ÙCpfAti» 
X7VCiy.xàiffiì  (ptAOTtfAU! . 

K<K9Agv;  TOTTiOff  TX  QxitiAikov  xp%eì€ou  tTViffxrtje  > 
eiff  fxtytff ou  vguoff  kxì  «  IixivÓt^tos 

Tou  avo fAXroffy  Kxì  &■£%  Tqv  ivtìiAta^eixVy 
7V'cfì  roìffy  pxfyxgiroiffj  KXÌ  ó<pB-x\yuo(ff 
foùs  xillovff  hxazcgTVt^H  xvd'ouf . 


Stehe  ftill  >  eia  Wenig, 

Der  du  aline  vorbey  geheft  ,  B urger ,  Soldat ,  oder  Werdu  feieft, 
Ihro  ExceIJenz  Herrn  Vice  Khonigs  D.  Pctri  Antoni;  von  Aragona 

JLebhafFte  Bildnus 

BeiTchtige  mit  rer’Wnnderung ,  verehre: 

Zugleich  auch  fein  Guette,fem  Gerechtigkeit  9  fein  Greygebigkeit. 
Welcher  allezeit  ein  gethreucr  Dicner  des  Khronigs  3 
Ein  Vermehrer>  Zierde  vnd  Schutz  difer  vertrauthiften  Rat  j 

Vnd  des  ganzen  Reichs  5 
Nach  vnderfchidlichen  groflén  fchonen  WercKen  > 

Difes  hoche  Gebey  oder  Archili  der  Khoniglichen  Camer, 

So  yon  Ihro  Durchleichs  Alphonfo  dem  Erftem  Khonig  in  Aragonien 

Von  Grund  aufFgeiìehret 

Mit  der  zeit  reraltet ,  fchier  ganz  vnd  gar  auf  ein  haufen  gefallen  > 

An  iezo  aber  Wideriunberncueret  > 

Vnd  mit  hechfter  Eibfhaigung  don  Gemainem  Nuzen  zu  Guettem 
Auf  ein  neues  erfcztavnd  Stattlich  Zugerichtet  hat 
Nicolaus  Toppius  Beeder  Rcchtcn  Dochor 
Des  groflén  Archiu  det  Koniglichen  Camer  Obfìchthaberj 
Semeni  Grofinechtigen  Herocolden  vnd  Herrn  zugehallen 

Fur  Perl  vn  Edlgeftem 
Giefter  aus  eXv’ig  Wolriechendc  Bluemen 
Ini  lahr  nach  ChriRi  Geburt 
1 669. 
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Caminante  5  Ciudadano ,  Cavallaro 
Tente  à  qui  por  un  rato 

DcrExcellentidìmo  Virrey  IX  Pedro  Ant.  de  Aratoti 
Mira ?  admira ?  y  venera 
La  Imagen 

La  piedad  ,  la  5  la  Munificenza 

E1  qual  fìendo  na^ido  para  accrecentar  cofas  grandes 
Enaugumento,  refplandor,  y  enfalzamiento 
Del  Invidiamo ?  y  Catholico  nueftro  Rey 
De  ella  FedelMma  Ciudad  ?  y  Reyno 
Pefpucs  de  diferentes ?  y  admirablcs  hazanas 
Elle  grande  Archivo  de  la  Regia  Camera 
Fundado  ya 

Por  la  Sereni  fluita  Mageftad  de  Alfonzo  J.  de  Aragon 
Y  de  las  Injurias  del  Tiempo?y  de  la  antiguedad 
Cali  caydo  ?  y  defecho 
A  sii  primera  Claridad  hàreducido  ? 

Y  con  muy  grande  inclinacion  de  animo 
Para  felicidad?y  vtilidad 
De  todos 

Magnificamente  enfanchado  ,  y  reftaurkdo 
A  fu  foberano  Heroe  ,  y  Scnor 
Para  la  eternidad  de  cuyo  nume ,  y  nombre  ? 

En  lugar  de  Margaritas ,  y  Joyas 
HI  letrado  Nicolas  Topio,  Archi  vero  por  III  Mageftad 
Derrama  continuadas  flores 
En  el  ano  de  nucftra  falud  de 
MDCLXVIIII. 


Voyageur ,  Bourgcois  Soldat  genereux 
Ne  defdaigne  retardervn  peu  ton  chemin. 

Dii  tres-excellcnt  Viceroy  Dom.  Pierre  Antoine  d'Aragon 
Regarde,  admire?  revere  la  femblance  > 

La  pietè ,  la  iuftice,  la  magnifìcence. 

Lequel  eftant  nè  a  de  tres-genereux  employs ?  &  entreprifes 
Dii  Souverain  Roy  Chatolique  : 

Comme  a  Paugmentation  ,  fplendeur ,  &  avancement 
De  cette  tres-fidclle  Citè,  &  Royaumc . 

Apres  plufìeurs  tres  grands ,  &  admirablcs  travaux  i 

Aide  ceftc  chambre  Royale,l’archite&iire  grande? 

Baftie  par  la  Majeftè  d’Alphonfepremier  d’Aragon  ? 

Puis  par  les  injures ,  &  longueurdu  temps  ruinèe: 

A  la  grande  felicitò  ?  &  vtilitè  de  tous  ? 

Fait  remettre  en  fon  premier  luftre. 

A  raifon  de  quoy  Monfìeur  Toppe  Archer  de  sa  Majeftè 

Comme  a  fon  tres-grand ,  &  Heróyque  Seigneuir 
A  Fimmortalitè  de  fon  noni ,  &  vertu 
Au  lieu  de  perles  precicufes 
Luy  prefente  ce  bouquet  de  flcurs. 

L'andcgracc  1669, 

Bbb  RE- 


REGISTRO 

DE  SOMMI  PONTEFICI 

DI  TRE  EMINENZE 

£  DI  D  V  E  GENERALI, 

VnOjDomenkanojC  l’altro  Franccfcano. 

Ex  Reg.  Vatic.  Ep.31. 

Magnifico  Viro  Argoni  Regi  Tartarorum  Ulufiri ,  gratiam  ? 
in  prxfèntfiqux  ducat  ad  Gloriam  in  futuro. 

Olita  benignitate  reccpimus  li tteras  >qttas  nobisper  dileéhim  fìlium  nobi- 
Iem  VirumChaganum ,  tuumNuntiutndirexifti ,  Se  ca  qua:  contincbancur 
in  ipfis, pieno  collegimus  intelle&u  .  Nos  aurem  celfìtudinis  Regalis  afFc- 
dibus  ,  quos  in  beneplacitum  Domini  dirigi  cupimus,annucntes  fuper  con¬ 
tenti  in  litteris  fupradictis,favorabile$,  &  afFeétuofas  licteras,  proutà  no- 
bisinflantius  poftulandi,chariffimo  in  Chrifto  Elio  noftro  Eduuardo  Illu- 
-  firi  Regi  Anglix  duximus  dirigendas .  Sane  Princeps  magnifìce  faluten-u 
tuamfinccrisafFe<flibus,diligente$pencs  magnitudine  Regiam  per  alias  noftras  Iitteras,  quas 
fincera  charitas  produxit  in  medium  ,  duximus  ha&enus  inflituendum  ,  vtfacrumBaptifma 
recipcres,  teque  Chriftianx  Fidci  titulis  infignires ,  vt  in  cofpedFu  Regis  Alci  Itimi ,  qui  vir- 
tutum  omnium  operator>Cxle(lia  fimul,  &  Terrena  dìfponit,  gratus  ,  Se  acceptus  occurre- 
res  honor  regius  incrementa  fufciperetj  &  augeretur  in  populis  gentium  nomcn  tuum, 
tuque  fama,  &  viribus  crefceres, laudando  Chriftianoriì  conl'ortio  copulatus.  Cum  autem 
nofter  huiufmodi  ciccate  ,  tuamque  faiutem  affeótus  exubcret  ,  teque  ipfis  fi  dei  aggre¬ 
gati  cultoribuscupiamus,magnitudinem  tuam  jficut  iterum  ,  ficattentius,&  inftantius  ro- 
gandam  duximus ,  &  hortandam ,  tibi  ex  intimo  cordis  affectu  nihilominus  fuadentcs,  qua- 
tenus  diligenterconfiderans  ,& prudenter  advertens ,  quòd  cnmdiledtum  filium  nobilem_# 
virùm  Nìcolaum  natum  tuum  ,  quem  affezione  fincera  diligimus,  Se  favore  profequimur  fpe- 
ciali ,  feceris  non  fine  laudum  ampio  preconio  baptizari  :  dignum,òc  decens  fore  dignofei- 
tur  ,vtad  tua:  laudando  intentionis  propofitumapertiùsexprimendum  prxfatum  Baptifma 
fub  mentis  devotione  recipias ,  Se  Chriftianam  Fidem,qux  humana  illuminat  pectora  ,  Se  fi¬ 
nequa  piacere  Deo  nemopotefl,fubmotis  quibufvis  obltaculis,  Se  impedimentis  quibuslibct 
eminùs  relegatis,próptus  aifumas  conftantibusanimis  obfervandam,ac  vniverfos  Chriftico- 
lasinterris  tui  dominii  confiflcntes,  habens  favorabiiiter  commcndatos,cifque  te  reddensin 
favore  munificum,  debenignum,  ipfos  tuie  potenti* bracino  tuearis,  vtper  bonorum  exer- 
citium  operum,poft  vitx  prxfcntis  excurfum  ,  qux  nullius  certitudinem  flatus  hnbet,  adfu- 
pernx  beatitudini  patriampcrducaris ,  xternis  gandiis  curnelc&is  cxtcris  potiturus .  Cx- 
tcruin  fi  ea  ,  qux  per  eundem  Nuntium  tibi  poftulafli  tranfmitti,non  mittimus  ,  Cclfitudo 
Regia  non  mirctur ,  quoniam  nos  perfonxvti  Ecclefiafticx  vfum  talem  non  habemus .  Ad 
hxc  dileélos  filios  FratresGuillclmumde  Chycrio  Pxnitentiarium  noftrum  ,  Se  Matthxum_. 
deCivitatc  Theatina,Ordinis  Minorum  latorcs  prxfcntium  ,quos  ad  prxfentiam  Regiam_» 
prò  tua ,  tuxque  genti  falutc  deflinamus ,  prò  Apoilolicx  Sedis ,  &  noilra  reverentia  beni¬ 
gne  recipias ,  &  lavorabili  ter  profequaris ,  illofquc  diligcntcr  audias,  Se  confili  js  ipforum  la- 
lu  briuscfiìcac iter  a  equi efeas .  Datura  a  pud  Vrbcm  vererem  i  z.  Kalend.Septembris ,  anno  4, 
Ita  Wadingus  in  to.z. Cannai. Min, anXhri Hi  1291. Nicolai  ^.an.^.fol.1%7. 


N  A  P  O  L  E  T  A  N  A.  Ì7V: 

Ex  eodem  IVadtn.an  i2p/.Bomfacìi}S.an^f.6S2.nu^o. 

PErhoc  tcmpusin  Montibus  Aprutinis.finibus  Aprutij,  &  Marchi?  Anconitana:  divaga- 
bantur ,  &  fecreta  quxrebant  hinc  inde  latibuia  fedarii  quidam  ex  diverfarum  rcligionum 
Apoftatis ,  &  aliis  nebulonibus  congregati , qui  Bizochi  vocabantur,  &  perniciofasdiflc- 
minabant  dodrinas .  Iniunxit  Pontifex  Fr.  Matchaeo  de  Theate  Minorità:  Inquilìtori ,  vt  ad 
illa  loca  procederci  iniquam  hanc  gentem  exterminaturus ,  quam  alias  fe,&  fuos  pr?de- 
ceftbres  condcmnafte  refert  Bonifacius .  Sane  Honorius  Quartus  in  Bulla,  qua  incipit:Olim 
fàelicis  recordationis  ,&  habetur  apudLaertiumCherubinum,  quofdam  hareticos  lub  no¬ 
mine  Ordinis  Apoftolorum  per  diverfas  mundi  partes  difcurrentes ,  facientes  ea  qua  non  de- 
cebant,  in  animarum  fuarum  periculum,  &  grave  fcandalumplurimorum;  prafertim  cum_. 
multi  ex  cis  pravitatis  haretica  vitio  fuerint  infedi ,  condemnavit ,  &  per  Ecclelìnrum  Prx- 
latosextirpari  pracepit ,  quod  ea  limilitcrfecifte  NicolaumIV.  teftatur  idem  Cherubinus 
Hosautemeofdem  fuifte  cumBizochis,  Begardis,Beguinis,  &  Fraticelli  de  opinione  toties 
condemnatisà  Pontifìce  ,  prafertimà  Clemente  V.  &  Ioanne XXII.  quorum  extravagantes 
habentur  in  corpore  iuris ,  probe  docet,  &  dodèdeducirrecensauthorNitela  Francifcana 
Religionis ,  diverffiqirc  fortitos  nomina ,  vel  ex  diverfis  reftaurationibus  ,  vel  ex  variis  even- 
tibus,  aut  populi  nomenclatura .  Bonifacii  porrò  Sandio  contra  Bizochos  ita  fe  habet. 

Diledo  Filio  Fratri  Matthxo  de  Theate,  Ordinis  Minorimi, 
Inquifitori  h^reticx  pravitatis  in  Provincia 
Beati  Fran  cifci. 

Ex  Reg.  Vatic.  nu.  170 . 

INcrementum  Catholica  fide;  prae  cundis  noftra  mentis  defidcriis  affedantes,nimio  vtiqut_, 
dolore  replcmur,  cum  audimus  aliquos  ad  illius  deprelfionem  quacumque  malignitate  fa- 
tagerc , ipfam,vel  damnabilibus  depravando  commentis ,  vel  vipercis  fedudionibus  perver¬ 
tendo  5  ad  quorum  iniqua  fternendamolimina  eò  ardentiùs  afpiramus ,  quò  in  animarum,. 
ftragem  perniciofius  eos  agnofcimus  confpirare.  Adnoftram  lìquidem  nupcr  audientjam 
eft  dedudum  ,  quod  nonnulli  diverfarum  Religionum  apoftata ,  nec  non ,  &  alii  nullam  de 
approbatis  Rcligionibus  profesfi ,  qui  Bizochi ,  feù  alio  nomine  fe  appellanti  non  obftante 
prohibitione  ,  fcù  ordinatione  alias,  tàm  per  nos,  quàm  per  alios  ex  pradccefloribus  noftris 
fa  da  ,  &  habita  circa  talcs,  in  Montibus  Aprutinis,  feu  in  illis  finibus  Aprutii ,  óc  Marchia: 
Anconitana;  ,  ac  terni s  circumpofitis firibus illis,  fe  tamquam  in  cubilibus  ftruthicrum  in_. 
veftimentis  ovium  receptantes,  velut  lamia  nudatis  mammiscatulosfuos  ladant  dogmati- 
zando  palam diverfos  haretica  pravitatis  errores,  tanqìiam  diverfas  habentes  facies,  licct 
caudas  habcant  inviccm  colligatas .  Hi  cnim  ab  vteroMatris  Ecclefia  pertinaciter  abcrra- 
tes  ,  acuunt  linguasfuas  ,  quibus  corda  vulncrant  infirmornm,  ftudentcs  animas  interimere 
fìmplicium,  quali  bonuin  vinum  ponendo, vt  cum  inebriati  fuerint ,  illis  ,quod  deterius  eft 
poncntes  ,  vnà  cumiplìs  perditionislaqueo  le  fufpcndant.  Quarcnos  conliderantes,quod 
talium  peftis  fcrpitvt  cancer  ,  manufque  ipforum  funtEfeu  ,  quamquam  vox  eorum  voxla- 
cob  aliquando  vidcatur;  difcrctioni  tua: , de  qua  plenum  inDom'ino  fìduciam  obtincnuis  , 
per  Apoftolica  fcripta  corfimittimus,&  mnndnmus  ,  quatenusadhuiufmodiloca  te  perfona- 
liter  conferens  ad  inveniendas  ,  capicndas,  &  ad  noftram  prafentiam  deducendas  perfonas 
huiufmodi,  vulpes  quidem  demolientcs  vincam  Domini  Sabaoth, &  ad  profligandas  eas  de 
fuis  latibulis ,  velut  feras  filvarum  humanas  animas  lìtientes ,  caute  ,  virili  ter ,  <Sc  folerter  in- 
tendas  contra  dogmatizantes,  &  poflìdentcs huiufmodi,  tanquam  contra  hareticos, nec  nò 
contra  eorum  recèp'ràtoreS  ,  acque  fautorcs  audoritate  noftra  conftanter  ,  &  mngnanimi- 
tcr  procefiurus .  Contradidores,  &  rebcllcspcrcenfuram  Ecclelìafticara,  appellatione  poft- 
pofìta  compefccndo  ,  ac  invocando  ad  hoc,  li  opus fuerit ,  auxilium  brachii  fecularis  .  Non 
©bilance  fi  aliquibus  à  Sede  Apoftolica  lìt  indultum,  quod  interdici, fufpendi,  vel  exeommu- 
n icari  non  poftint  per  liceras  Apoftolicas ,  non  facientes  plcnam,  &  cxpreftam,  ac  de  verbo 
ad  verb'um  de  indulto  huiufmodi  mentionem,vel  commillìone  generali  aliquibus  in  illis  par- 
tibus  fupcr  inquilìtionis  officio  iam  fada ,  cùm  velimus  pradida  circa  perionas  huiufmodi 
per  tc  fpccia liter  cxerccri .  Nos  autem  fcribimus  Ecclcfiarum  Pralatis,  &  Redoribus  Terra- 
rum  ,  quos  duxeris  requirendos  inhis  exequendis,  vt  tibi  favorabili  ter, &  efficaci  ter  conliliis, 
&  auxiliis  opportuni  afliftant.  Datum  Romaapud  S.  Petrum  nonis  Maii  anno  3. 
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Ex  eodemWading.  oAnno  ChriJH  1303.  Bonìfactj  VlIIan.  9. 

in  Reg.  PontfTòj.f  16 . 

Iubetur/vt  agat  contra  oppreflbremReétoris  Comitatus  V  enayfini. 

Ibidep.  127. 

Diletto  Filio  Fratri  Guillielmo  de  Sanilo  Marcello  Ordinis  Mino¬ 
rimi  Jnquiiltori  Hacreticx  pravitatis?  in  Provincia  Provincia 
per  Sedem  Apoflolicam  deputato  . 

GRave  gerimus,&moIeftumquamplurimum  redditur  votisnoftris,  cum  Ecclefi^  Romanae 
Fidelcs ,  &  Subditi ,  quorum  nobis  protedio  fpecialis  incumbit ,  quibufvè  afficiuntur  in- 
iuriis,  agitantur  moleftiis,  &  gravaminibusopprimnntur.  Sane  cum  pridemdiledusfilius 
Magifter  Matthias  de  Theate ,  Clericus Theatinus,  tunc  Redor  Comitatus  Venayfini  ad  Ro- 
manam  Ecclefiam  pieno  iure  fpedantis  ,  gravis  occafione  difcordix  inter ipfum>&  nobilem 
virum  Raymundum  de  medullione  ex  certis  caufis  exortat ,  gentem  non  modicam  de  Civita- 
tc  Carpentoraten.  dcTerrisaliis,  tàm Comitatus  praedidi,  quàrn  aliundè prò  defenfione  bo- 
jiorum  eius,&  iurium  congregaflet ,  praefatus nobiliseredus  infuperbiae  verticem  ,  &  exté- 
dens  ad  illicita  manus  fuas,  &  noftra  ,  &  eiufdem  Eccidio  reverenti^  omnino  poftpofita_,, 
quamplures  Carpentoraten.  &  alios  de  ipfiusgentis  numero  exiftentes  ,  temeritate  nefaria_* 
capi  fecit  >  &  carceri  mancipari,ipfofquebonis  eorum,qua:fecum  habebant,  ablatis,  adhuc 
carceribus  vinculis  detineri  dicitur  mancipales,non  fine  multo  noftrae ,  &  Ecclefiae  pratdid? 
contemptu  ,&  gravi  fcandalo  circumpofitaeregionis.  Cum  itaque  huiufmodi  negotiumfpe- 
cialiter  infideat  cordi  noftro,  Se  de  noftra:  circumfpedionis  induftria  fiduciam  geramus  in_. 
Pomino  fpecialem,difcretioni  tuf  per  Apoftolica  fcripta diflridè  praecipiendomandamus, 
quatenus  pratfatum  nobilem  per  te ,  vel  per  alium,feù  alios  monere ,  ac  inducere  ftudeas  dili- 
genter  ,  vt  fublato  cuiuslibet  diledionis  obftaculo>pradidos  omncs  taliter  captos,  de  deten- 
tos  reddere  ftudeat  priftina:  libertathhuiufmodi  bonis  fibi  per  ipfum,feù  de  mandato  eius  ab¬ 
latis  cifdem,  eis  integre  reftitutis,didum  nobilem  ad  hoc  fi  opus  fuerit  per  excommunica- 
tionisin  perfonam,  deinterdidi  in  terramipfiusfententiaspoftpofitoappellationisobftacu- 
lo  compellendo  ,  fic  te  in  praemiffis  efhcaciter  habiturus ,  quod  nos  perindè  tuae  diligentia: 
ftudium  dignis  in  Domino  laudibus  comendcmus .  Quidquid  autem  fuper  his  tcceris,  nobis 
per  tuas  litteras  harum  fcriem  continentes ,  referibere  non  poftponas .  Datum  Anagnia  1 a. 
Kalend-Iulii  anno  9. 

Regeflum  Pontificium. 

Pag.  So.  in  2.  Po.  Reg.  ny.  oAnno  Chrifii  1260. 

Alex.  IP.  an.  6. 

.  Idem  Wadin. 

COnfirmat  coneeffionem  fadamMonaftcrij  Sandiloannis  de  Longano  .  Reg.  Vatic.  ep. 
24. 

Abbatiflìe,  dcConventùi  Monialiuminclufarum  MonafteriiSandae  CatharinsIanuen.Ord.  S. 

Damiani  ad  Roman.  Eccl.nullo  medio  pcrtinentis . 

Iuftis  petentium  ,  & c.  vfque  compiere  .  Dudum  fiquidem  intelledo,  quod  Monafterinm  San- 
di  Ioannis  de  Logan.  Ordinis  Sandl  Bencdidi  Albinganen.  Dioecefis  in  fpiritualibus>& 
temporalibus  crat  deformatum,  &c.  videapud  Aut.infin.cit.  pag.  gi.fichabet. 

Demumverò  diledo  filio  Magiftro  Raynaldo  Canonico  Theatino  dedimus  per  alias  literasno- 
flrasin  virtute  obedientiae  diftridiusin  prteceptis ,  vt  illue  accederet  ,&non  obftantibus hu¬ 
iufmodi  jdcaliis  frivolis,  &  minus  legitimis  procefiibus  Epifcopi>  de  Archicpifcopi  practa- 

do- 
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doium,autcohftìtutioncdeditobus  dictis,  &c.  infra  cad.  pag.  innomine  Domini.  Amen, 
inprarfenriam  mei  Ioannisdc  Caliro  Nòtarii  ,& teftium  fubfcriptorum  ad  haec  fpccialitcr 
vocatorum  Magiftcr  Raynaldus  Canonicus Theatin.  executor  Domini  Papae  pronunciavit 
Mpnafterium  Sandi  Ioannis  de  Long.  Ord.  Sandi  Benedidi  Albinganen.  Dicecclìs  ?  ita  de¬ 
formatimi  in  fpiritualibus ,  &  temporalibus, quia  non  potei!  in  Tuo  Ordine  reformari ,  &  au- 
thoritate  Apoftolica  adiudicavit  illudcumfuis  iuribus  ,  &  pertinentiis,appendiciis ,  orna- 
mentis,&rationibus fuis  Domina:  AbbatiUae,&  Monialibus  Sanda:  Catharinae  de  Loculo 
Ianuen.Qrd.S.Damiani  ad  Romanam  Ecclefiam  nullo  modo  pcrtinentis  ,  Scc.  apud  Aut.  fol. 
81.  in  fine  <^AElumtn  ditto  Monafierio  S-  Jo :  de  Logan.  praefentibus  teftibus  D.  Lpifc.  Albin- 
gan.  Archipresbitero  dcTorano,<S;c.Anno  Domin.  Nativitatis  1259.  inditione  2.  die 4.  De- 
cerfibris  .  Dat.  Ananiae  6.  Idus  Febr.an.ó. 

Jnnocentìus Epifcopus  feruus  feruorum  Dei.  DileElis  filijs  Vniverfitati  (ivitatis  Fheatina  [aiutati, 
& vApoflolicam benediclionem.  Fiabe  tZJenerabilis Fra.tr is nojiri  ’Bartholomei  Epifcopi  T beativi, 
aravi s  ad  nos prolata  conquefiió ,  quod  Francifcus  de  Turre  Civis  Theatinus  ,  'Uajfallus  Ecclejia 
Fheatina,  qui  ab  ohm Jidelitatis  nexu,&  reverenti* filialis prorfus  oblitus,  bona  memoria  Cjulicl- 
mum  EpifcopumT  bea  tinumpradecefioremipfius'Bartholomei ,  pluribus  a  tini  s  de  Cintiate  Thea- 
tina  eidem  Ecclejia  in  fpiritualibus ,  &  temporalibus  pieno  iure  fubietta  ,  cxulare  coegit ,  ac  bona , 
&  iura  ipjìus  Ecclejia  ncqutter  dirupuit ,  &  prò  magna  parte  dijhaxit ,  multi  s  etiam  ,  tatti  Cleri¬ 
ci  s  ,  qua/n  laicis  eiufdem  Ecclejia  Jidelibus  ,  &  F'ajfa  Ili s  crudeli  ter  intertmplis ,  quique  fuis  cul- 
pis  ,  &  demeritis  exigentibus,per  diElum  Julielmum  Epijcopum  de  harefi  condemnatus  ,  &  per 
dilettum  Filium  Francifcum  de  AFeJfìnaOrdinis Fratrurn  Pradicatorum  Jnquifitorem  baretica 
pravitatis ,  etiam  autboritate  Apojtolica  ,  velut  bareticus publice  denunciatus  ejl  de  pr*di£lis,& 
aliis  deteftandis  excejfibus per  eumcommijjis ,  nulla panitudine  dutlus ,  [ed  in  ojlinata  neejuitia 
perfeverans ,  (Jivitatcm  ipjam,quam  in perfonis ,  &  bonis  ipjius  tirannica  peritate  miferabiliter 
dudum  opprejfit ,  conatus  ejl  ,  Ó"  macbinatur  quotidie,vna  cum  nonnullis  viris  peftiferis  fuis  ,  in 
hac  parte  complicibus  ,  armata  manuviolenter ,  intrare,efpirans  more  [olito  ad  totalem  defìru- 
Elionem  eorundem  Civitatis ,  Epifcopi ,  ac  Ecclejia,  &  aliorum fideli um  eorundem  .  Nos  igitur,qui 
prafatos  Epifcopum  ,&  Ecclefiam, paterna  diltflione  profequimur ,  talia  non  immerito  execrantes , 
Vniverfitatemvefiramrogamus  ,&  bortamur allentò ,vobis  nihilominus  in  veFlrorum  remif- 
fionem  peccaminum  ,  per  Apofiolica  [cripta  manà.antes ,  quatenus  proinde  attendentes ,  quod  fa¬ 
vor,  qui  eiufdem  Epijcopi ,  ó'  Ecclejia  in  hac  parte  impenditur ,  etiam  veftris  commodi  s  applica - 
tur  ,prafatis  Epifcopo ,  &  Ecclejia ,  faifque  OJficialibtts,adverfus prafumptores  hutufmodi  prabea- 
tis  inpramisfis  tamquam  devotionisfilij,ob  nofiram  ,  &  Apoftolica  Sedis  reverentiam,  confili  um  , 
(iuxilium,&  favorem,ita  quod  ijdem  Epi[copus,&  Ecclejia, veftris  in  hac  parte  fuffultis  prafidiy , 
pravorum  incurfus  non  metuant,nofque  devotionem  veftram posfimus  in  domino  merito  commen¬ 
dali  .  Datura  Avenioni  Kal.  Ianuarij  Pontificatus  noftri  anno  V. 

Così  letta,  e  traferitta  da  me  nell’Archivio  dell’ Arcivefcovato  di  Chieti . 
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La  feguente  Bolla  ,  fi  confèrva  nel  Convento  di  S.  Domenico  Mag¬ 
giore  di  Napoli ,  villa ,  &  efemplata  da  me,  come  anco  da 
Bartolomeo  Chioccarello  5  e  così  regiflrata  da  Fr.  Dio- 
nifio  de  Occillis, nella  Cronica  del  Regno,che  do¬ 
pò  fi  è  letta, e  data  in  {lampa  dal  fuo  Tradut¬ 
tore  V alle  p.  2  .£  1 1 9  .differentemente 

In  Dei  filio  J, ibi  carijjirms  Fratribus  Philipp 0  de  Fheate,  Sacra 
Pheologia  cf VFagiflro ,  Priori ,  Prouinciali  Regni  Sicilia  , 
caterifque  eiufdem  ProvincuiOrdìnis  Pradicatorum , 

Fr.  IFelias  Fratrum  eiufdem  Ordinis  zskfagi- 
fer ,  falutem ,  &  fpiritus  cvmtatem . 

Llcèt  per  felicis  memoria:  Dom.  Dom.Vrban.  Divina  Providentia  Papam  V.  odore  mirifico 
redolentia  virginei  corporisofia  Dodoris  eximij  Sandi  Thomac.noftrofuerint  Conventui 
Tolofano  collata  ,  Divina  nobis  favente  clementia ,  qua:  infandofuo  taliter  ibidem  afpici- 
ttir  miraculis  gloriofa  ,  vt  ipfum  locum  ad  gloriam  Sancii  fui  aetcrnaliter  eledum  ,  haud  du- 
bio  teneat,plebs  fklelis .  Attamen  diìigenterinfpedis  ipfius  Sandi ,  propofito  veftrx  ad  ip¬ 
fum  innatae  devotionis  affedu ,  matris  gratiae ,  gratitudinis  debito ,  lperantefque  redivivi* 
miraculorum  gaudiis  partes  originis  propria  reHorere,óc  de  fua  contriilatos  abfentia ,  fingu- 
laris confolationis  remedio rclevare, de  voluntate  pariter,óc  afl'enfu  Diffinitorum  Capituli 
Generalis  celebrati  Tolofae  anno  Domini  1 3  72.  in  fello  Pentecoftes  id.  Maij ,  nec  non  Priori* 
Conventas  Tolofani  ,  óc  ipfius  Conventus,vnanimi ,  óc  concordi ,  veruna  osveribrachii  ,  de 
nodo  ad  nodum  integrum  Dodcris  munifici  Sancii  Thomae,per  fideles,  &  diledos  filios  Fra» 
tres  Francifcum  de  Vigiliis  Diffinitorem  didi  Capituli, óc  Nicolaum  de  Pcnnis  Sacrac  Thco- 
logiat  Magiftrum  de  Provincia  Regni  praedidi ,  Vobis  gaudenti ,  &  benevolo  tranfmittimus 
animo,  collocandum  per  vos  Provincialem,  óc  ipfos  Defierentes  in  ConventuSandi  Domini¬ 
ci  deNeap.Ordinisnoftri,perpetuis  ibi  temporibus  confervandu .  Vos itaque  tanti  doni  fo¬ 
lade  exultantes,  ipfum honore  debito  veneremini  ,  óc ordinetis,  vt  Deusipfclaudes,Sandus 
gloriam  recipiant,  óc  vos  ipfi  Dei,  óc  ordinis  mei  gratiam,óchominumaliorum  famam,  óc 
nomenbonum  reportetis exinde,  in  cuiusrei  teftimonium,figillummei  officii  duxi  prsfenti- 
bus  apponendum .  Datum  Tolofae  anno  quo  fupra  Die  2  8.  Maij  Decima:  Inditionis ,  Ponti- 
ficatus  Sandiffimi  in  Chriflo  Patris ,  óc  Domini  noftri,  Domini  Gregorii,  Divina  Providen- 
tia  Papa:  Vndecimi,Anno  fecundo  ,cum  figlilo  pendenti  de  cera  cidrina  ,ócrubea. 

IN  Chriflo  fìbi  cariflìmo  Fratri  Francifcode  Villamayna  Ordinis  Minorum  preclaro  Sacrx 
Theologiae  Dodori ,  ac  in  Provincia  Sandi  Bernardini  Miniftro  digniffimo  :  Frater  Franci- 
feus  Sanfon  de  Seniseiufdem  Ordinis  ,  ócfacultatisprofcflor,  ac  totius  Ordinis  Minorum 
predati  Miniftcr  Generalis,  ócSeruus falutem ,  óc  paccm  in  Domino  fempiternam:  Cum  per 
afTumptionein  Reverendi  in  Chriflo  Patris,  óc  Dom.  Doni.  Francifci  de  Ponteflure,olimMi- 
niflri  didx  Provinciae  Sandi  Bernardini, ad  Epifcopatum  Hoflunenfem,  in  ipfa  Provincia., 
Minifteriatus  vacaret  officium  :  Cuflodes  ,  Difcreti  ,óc  Fratres  pronominatae  Provincia:,  ad 
quosMiniftri  fuccefTores ipfius  Provinciae  pertinebat  eiedio. Anno  Dora.  MCCCCLXXVIII. 
Die  vero  XX.  Iunii  in  Conventu  noftro  Campii, ad  Provinciale  Capitulum  lcgitimè  congre¬ 
gati  ad  fonum Campanella:, fecundumnoflri  Ordinis  inilituta, invocata Spiritus  Sandi  gra- 
tia,  abfolutione  perccpta  ,  óc  pramùsfis  omnibus  ad  legitimam  ,  óc  canonicam  eledionem 
pcrtincntibus  adelcdionjsfcrutinium  proccdcntes,tein  fuum,ócmcmoratae Provinciae  clcgc- 
runt  Miniftrum,óc  Paftorem  , óc  in  te  vnanimitcr,  óc concorditer  direxerunt  vota  fua,h«mi- 
Iiterque  petiverunt ,  óc  magna  ,precum  inflantia  poflularunt,  vt  eledionem  de  te  canonice 
fadam,confirmarcdebcrcm;  ego  vero  ad  quem  exGeSeralatus  offici)  debito  fpedat  dida_. 
confìrmatio ,  congregato, quamplurimorum  Sacra:  Theologis  Mag.  cuftodum  dificretorum, 
óc  proborum  Patrum  connliaclcdionis  formam  ,  eledi merita,  atquecetcra,quam  in  promif. 
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fisncccftaria  ìudicavi  cìiligcntrr  inquirens,  de  examinans,  canonicè  vnivcrfa  eledìoné  prx- 
didam  rcpcri  elle  canonico  ,  Se  ritefadam .  Quapropterattcntis,  de  confideratis  tuxvitx, 
fmceritate,dodrina,pracftjntia,  religiofis  ,de  laudabilibus  moribus  ,honefta  ,  &  exempla  , 
converfatione  ,  prudentia  ,circumfpedionc ,  maturo  confilio,  gravitate  ,  iuflitiae ,  Rcligio- 
nisde  Diuini  cultus  2elo,follieitudinc,  atque  rerum  agendarum,longo  vfu,  Se  experientia, 
apeitudine  ad  regendum,  de  gubernandum,  atque  multiplicibus  virtutum,gratiarum,de  me- 
ritorum  ornamentis,quibus  tcinfigniterdecoravit  Altiftìmus,  &  quia  in  teFratrcs  direxe- 
runt  vota  fua de pracditìorumPatrum  ,  de  Fratrum  confilio,  Se  aflenfueledioncmprxdidam 
de  tefadam,  tamquamritè  ,decanonicè  celebratami  confirmando  te  didx  Provincine  Sandì 
Bernardini  Inftituti ,  de  ficinftitutum  per  pratfentes  denuncio  de  tua  diligenti,  Se  fufficicn- 
tia,  atque laboribus  vberes  frudus  expedantur  5  quo  circa  diledioni  tua:  admeritum  (aiuta- 
ris  obedientiae  iniungo  ,  vt  praedidum  Minifteriatusofficium  reverenter  fufeipias  :  Sulccp- 
tumque  diligenter  folli citè,  &  prudenter  exequaris,iuxta  multiplicem  gratiam  à  Domino 
tibi  datami  Cum  gratiis ,  de  libertatibus,exemptionibus,privilcgijs  immunitatibus,&pra:- 
rogatiuis  ,quibus  caeteri  didx  Provincia:  Miniftri,vti,degaudere  confueverint,  Addens  in-, 
fuper ,  Se  obfecrans  teperafperfionemSanguinis  Domini  Noftri  Iefu  Chrifti,  Se  gloriofiflìma 
Stigmata  Seraphici  Patris  Noftri  Beati  Francifci ,  vt  in  praefati  cura  regiminis  ad  bonum  pa- 
cis,  decaritatis  ,tàmmentis,  quàm  corporis,dcobfervantia  regularcm  in  tibi  fubiedis  om¬ 
nibus  folerterinvigiles ,  atque  foveas  :  Extirpes  vitia ,  Se  fratres  tibi  commiftos  in  omni  fan- 
ditate  cuftodias,&  conferves.Ipfi  vero,omnes,&finguliFratres,  dcSorores  didae  Provincia? 
noftri Ordinis,  tàm  praefentes,quàm  futuri  pereandem  obedientiam,  defub  paenisrebellio- 
nis,  &alijsgravioribus,meo  arbitrio  refervatis,tibi  tamquameorum  vero, de  legitimo  Mini- 
Uro  ,  Patri,  Se  Pallori  teneantur  in  omnibus,  quamadeorumMagiftratusofficiumpertinere 
nofcuntur,toto  tempore  tuiofficiifirmiter,  de  fine  contradidione  parere, &  obedire  tenean¬ 
tur.  Quostibi,tcqueilIiscariusinDominofaciocommendntos  ,Se  ut  melius  cómodius,atq; 
cfficacius prxdidumMiniftcriatus  officium  tibi  iniundum  valeas  exercere.  Tenore  prar- 
fentiii  mei  Gcneralatusofficiiautoritatc,mcum  Vicarium,&  Commifiariumcum  plenitudine 
poteftatisinftituo .  Danstibi  plcnam,  &  liberarli  facultatem,  Se  authoritatem  omnia, de  lìn¬ 
gula  in  dida  Provincia agendi , ftatuendi, ordinandi ,  de  profequendi ,  Se  determinandi,  quae 
egoipfemei  ofiìciiaudoritatefacere  pofTcm , fi perfonaliter  adelfem  ,  prxterquam  de  Offi- 
cialibus  ftudiorum  :  habendo  exprefia  prò  fufficienter  expreffis .  In  quibus  omnibus  pnedidi 
fratres ,  Se  Sororesper  candem  obfervantiam,  de  fub  eifdem  pasnisfirmiter ,  de  fine  contradi¬ 
dione  parere  teneantur.  Vale  in  Domino  Ic(u,dc  ora  prò  me.  Datumin  Conventu  Campii 
Diexxi  1  i.Iunii  M.CCCC.LXXVIII. 

Fratcr  Francifcus  SanfonGeneralis  Minorumconfirmat ,  inftituit  ,  ac  mandar  ,  propria^, 
manu  . 
nfa,&c. 

AderatSigillumpcndens  deperditum. 

Reperitur  in  Archivo  ConvcntusSandi  Francifci  ConvcntualiujnThcatinx  Ciuitatis ,  psenes 
PatrcmMagiftrum  Francifcum  Tomeum  Theatinum. 
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Molt’IIluftre  Signore  « 

Più  favori  mi  fà  V.S.  con  la  fua  lettera  de’z  3 .  del  pattato ,  mentre  In  vn  tempo  detto  mi  fi  fa 
conofcere  eecettìvamentc  cortefe ,  e  mi  dà  à  godere  del  fuo  affetto  in  vna  forma  da  obligar 
molto ,  come  appunto  obligato  mi  Tento  io  à  V.S.  non  tanto  per  il  dono  ,  che  bà  fatto  a  me 
del  fuq  libro,  quanto  per  lanotitia,che  hà  dato  al  mondo  di  quelle  cofe,chene  l’Ammirato 
l’hà  toccate ,  nè  io  medefimo  ,  che  fon  della  Cafà  ,  hò  più  faputej  E  fe  cosi  vivamente  fapefs* 
Io  rapprefentare  à  V.  S.  la  dima ,  che  faccio  di  quelli  Tuoi  favori,  convella  elprime  à  me  i  fen- 
timenti  della  bontà  ,  e  gentilezza  ,  da  cui  viene  accompagnato  il  valor  luo,  flimarei  di  poter 
compenfare  in  parte  quel  molto, ch’io  le  devo  :  mà  per  grandi, ch’io  renda  à  V.S.  le  gratie,co- 
nolccndomi  affai  più  tenuto  alla  corrifpondenza  dell’opere,quì  redo  con  prontezza  parti¬ 
colare  di  fervida ,  E  prego  intanto  il  Sig,  Dio  ,  che  la  profperi  »  Roma  2 .  Maggio  1655, 

DiV,S? 

Affettionatifs-  perfervirla  Tempre 

Francefco  Cardinal  de  gli  Albizzi. 

Sig.  Nicolo  Tej)pi>  Napoli , 


DAI  Libro,  che  V.S.  hà  voluto  inviarmi, prendo  così  chiaro  argomento  della  qualità  de’fuol 
virtuofi  talenti ,  che  me  ne  nafee  non  ordinario  motivo  didima  verfolafua  Pedona  :  e_» 
dall’amorevol  fentimento,  con  che  riguarda  le  cofe  della  mia  Famiglia ,  ncreda  vivamen¬ 
te  eccitata  in  me  vn’affettuofa  volontà  verfo  di  lei .  Haverà  V.S.buon  rincontro  dell’  vna ,  e 
dell’altra  Tempre,  che  mi  porgerà  occafìoni  d’impiegarmi  per  fuo  fervido,  mcntr’ioringra- 
tiandola  intanto, me  glioffero  di  cuore, e  le  pregoda  Dio  ogni  bene.Ron.a  1  j.Maggio  1655. 


Di  V.S, 


Affettionatìflìmodi  cuore 

Ottavio  Cardinal  Acquaviva. 


Sig,  Nicolo  Toppi  :  Napoli , 


Bluffare  Signore  • 

Essendomi  noto  il  valore  di  V.S  per  le  opere  ,  che  l’han  fatto  rifplendere  ,  deve  però  ella»* 
credere, ch’appretto  di  me  fa  in  grado  di  dima  fingolare,  la  qual  mi  fà  defiderar  fomma- 
mentedihaver  la  terza  parte  delle  medefime , non  sdendomi  ancora  capitata,  non  potendo 
Io  intanto, che  ringratiarla  infinitamente  della  cortefe edìbitione, che  menefà,  colla  quale 
mi  hà  vivamente  obligato  ;  onde  vorrei  haver  occafione  di  dimodrarmele  tale  in  cofe  di  fuo 
fervi  tio  maggiore.  Con  prima  congiuntura  di  Marinaro  confidente,  mandarò  anch’ Io  à 
V.S.  coll’opera  del  Signor  Tutini,che  lei  defidera, anche  il  piccolo  volume  delle  mie  Differ- 
tationi  ,che  mi  honorarò  ,  che  fiapodo  nella  fua  libraria,  e  le  farà  ricapitato  dal  Sig.  Gio- 
feppe  Vailetta  mio  Agente.  Nel  redo  il  trafporto  della  mia  libraria  àS.  Angelo  à  Nido  ,  al 
qualluogo  ppnfo  dilafcjarla  ,non  fucccdcrà,fcnon  dopo  la  morte  mia,  e  di  Monfignor  Ar- 
civelcovo  mio  Nipote,che  fecondo  la  mia  intentione,dovcrà  anche  goderla. E  con  ciò  il  Sig. 
la  profperi  àmifura  del  fuo  merito.  Romazi.  Ottobre  1673. 

Al  fervi  tio  di  V.  S.  Tempre, 

Francefco  Maria  Cardinal  Brancacci. 


RE- 


S'tgfior  Nicolo  Toppi,  Napoli , 


REGISTRI  REGIT 

E  DE’  DIVERSI  PRENCIPI  SECOLARI  IN  REGNO; 

ÒC  MiniRri  Supremidella  Regia  Camera. 

In Regiftro  Regis  Caroli  Primi ,  Ugnato  1269.  lit.  S.  fol.  1 2 9- à  ter. 

ExArchivo  Regiae  Siete . 

Arolus ,  <5 cc.  Sccretis  Apulix,&:c.  Fidelitati  veftra:  firmiter,  «Se  diftridè  praecx- 
piendomandamus  ,  quatcnus  de  pecunia  Curia;  noftrx,quae  eft,  vel  erit  per 
manusveftras, Fratti  Iacobo  Thcatino, Ordinis  Fratrum  Pr£dicatorum,Inqui- 
fitori  hxreticx  pravitatis  in  Iuftitiariatu  Terra:  Bari,  «Se  Capitanata:  àSan- 
da Romana  Ecclefia  conftituto,  veleius  certo  Nuntio,ad  requifitionem 
fuam  pio  expenfis  fuis  ,  «Se  vnius  alterius  Fratris  Socii  fui ,  &  vnius  Notarij , 
trium  aliarum  perfonarum  ,  «Se equornm  fuorum,pro  menfibus  Madii ,  Iunii, 
Julii ,  «Se  Augufti  praefentis  XIII.  Inditione  ,  qui  habent  dies  centumvigin- 
ti»  &tres,ad  rationemde  Auguftali  vno,proquolibet  ipforum  dierum,vncias  auri  triginta> 
tarenos  viginti  duos ,  «Se  grana  dccem  gcneralis  ponderis,  fine  diffìcultate  qualibet,fub  paena 
dupli  ipfius  quantitatis  pecunia, vti  principio  videlicet  didi  Menfis  Madii  exhibere  debea- 
tis ,  non  obftante  aliquo  alio  mandato  noftro  huic  contrario, per  quod  exequutio  praefentis 
mandati  noftri  impediri poflìt,  vel retardari , de  hiis  vero  ,  quxproindc  exhibueritis  reci- 
pietis  idoneam  apodixam,  ccftantes  ne  defedu  expenlarum  huiufmodi  ,tàmpium,  de  lau¬ 
dabile  negotium ,  quod  per  miniilerium  ciufdem  Fratris  geritur,impediri  valeat,  vel  differri, 
quiaprxtcr  indignationem  noftri  culminis,quam  propterea  fi  in  cxhibendis  cifdemexpenfis 
moramaliquam  commiferitis  ,  vcldeFèdum  incurretis  ,  pxnatn  dupli  ipfius  quantitatis  pe¬ 
cunia:  de  vcftro  proprio  exigi  procul  dubio,noftra  curia  demandabit .  Datum  NeapoliXVIII. 
Aprilis XIII.  Indir. 

Item  fcriptum  eft  eifdemSecrctis informa  pnedida  ,  quòd  ad  requifitionem  Fratris  Simeonis 
de  Benevento, Ordinis  Fratrum  Praedicatorum  Inquifitoris  haereticx  pravitatis  in  Iuftitiaria- 
tu  Bafilicatze,  &  TerracHydrontià  Sanda  Romana  Ecclcfia  confi ituti,cidcm  FratriSimeoni, 
vel  eius  certo  Nuntio  exhibere  debeant  vncias  auri  triginta  ,  tarenos  viginti  duos  ,  &  grana 
decem  gencralis  ponderis, «Sec.vt  fupra. 

In  Regiftro  Caroli  Regis  Secundi  fegn.  1 305-littera  F.  fol  r8- 

Scriptum  eft  Francifco  de  Ledo  Militi  Iuftiriario  Principatus  fideli  fuo,&C. 

In  Regiftro  Regis  Caroli  SecundL  figliato  1307.  lit.  B. 

fol.  2 17.  à  ter. 

SCriptum  eftRcligiofo  Viro  Fratri  Roberto  de  Sando  Valentino, Inquifìtori  in  Regno  Sici¬ 
lia:  poft  falutem.  OlimReligiofo  viro  Fratti  Benedido  Predecefiori  tuo  in  eiufdem  Inqui- 
fitionis  officio, poft  falu temdcripfifte  dicimusin  haec  verba  .  Relatione  veridica  nuperacce- 
pimus ,  quòd  te  ex  officio  tuo  contra  hxreticce  pravitatisinfedos  inquirente  ,  Petrus  de  Buc- 
lanico, ipfius  Caftri  Archiprcsbiter,de  pluribusarticulis  contra  fidem  catholicam  inventuseft 
labefadus, cumquefatisexpediat  incontemptamRcligionis  vindidam,ad  reprimendum  in_. 
tamdamnabiic  cxemphi  haereticae  pravitatis,  te  fa  tis  infingere  viribusad  celercm  punitioné, 
tàm  enormi  criminisffidelitatitux  mandamus ,  quatenus  ftatim  receptis  praefentibus  fic  Om¬ 
ni  fpccic  corruptionis  procul  eieda  ,inprxmilfis  contra  didum  Archiprcsbytcrum  tàm  fide- 
Iiterprofequarisproccffum,quod  inde  Deo  placens,honori  ordinis  tui  defervias,  &apudnos» 
qui  didi  negocii  plcnam  habemus  notitiam,dignas  tibi  laudes  valeas  vendicare.  Datum 
apud  Monafterium  Regalis  VallisdieX.  Marcii  iv.  inditione .  Noviterautcmhabet  fada_> 
nobisall'ertio, quòd  memoratili  Archipresbytcr  ad  vomitum  rediens  in  ciufdem  haereticae 
>  C  c  c  pia- 
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pravitatis  laqueum  eftrelapfus ,  quod  fi  ventate  fulcitur  de  tanta  profeto  obftinationc  tur¬ 
bati, devocionemtuam  attenta exhortatione  requirimus  ,  vttàmex  proceflus  didi  prxdecef- 
foris  tui  contra  didimi  Archipresbyterum  ab  olimhabiti  ,quàmhabendi  per  te  ,  vt  cupi- 
mus  denuo  contra  eum  meritis  live  indagine  in  pramiiflìs  fic  tuaedifciplinae  virga  indidum 
Archipresbyterum  proinde  deferviat  afperè ,  vt  impunitate  non  gaudeat  hoftis  fìdei  ortho- 
doxx,  tuqueproptereadigniàapud  Deum,&noslaudibus  attollaris .  Datum  Neapoli  per 
Bartholomeum de  Capua militem  Logothetam,  & Prothonotarium  Regni  Sicilia:,  Anno 
Domini  MCCCV1I.  Die  vltimo  AuguftiVI.  Indinone  ,  Regnorum  noftrorum  ,  Anno 

XX  I  V. 

In  Regiflro  Regis  Caroli  Primi  fign.  1278.  lit.  C. 

fol.  1 8 1.  àter. 


Scriptum  eft  vniverfis  Vicnrijs, Capitaneis,  Iuftitiariis ,  Caftellanis,  &eorumVicariis,  Ma- 
giftris  Iuratis,  Baiulis  ,&  Iudicibus  viarum,  &Terrarum  Cuftodibus,Conteftabilis,&alii* 
Officialibus  quibufcumque,  per  Regnum  Siciliae  conftitutis,  &c.  Cum  Frater  Bartholomeus 
de  Aquila, ordinis  Fratrum  Prardicatorum  Inquifitor  haeretica:  pravitatis  in  Regno  Sicilia:  à 
Sanda  Sede  Apoftolica  deputatus  fit,  per  Regnum  iplum  acceiTurus  ad  praedidum  fibi  có- 
mifrumofficium  exercendum  ,  Additati  veftrae  prxcipimus,  quatenùs  eidem  Inquifitori  pio 
fe,&fociis  ,acfamiliaribusfuis,de  fecuro condudu,cum ab  eo  fueritis  requifiti ,  libenter  ,  & 
liberaliter  providere  curetis ,  ita  quod  in  hoc  Dei  negotium,fine  impedimento  aliquo  cxe- 
quatur.  Datum  Neapoli  xxvr  1 1.  Ianuarii. 

Scriptum  eft  Iuftitiariis,  Capitaneis ,  Secretis ,  &  aliis  Officialibus  per  Regnum  Sicilia:  confti¬ 
tutis,  praefcntibus,  & futuris,&c.  Cum  ficutReligiofusvirfrater  Bartholomeus  de  Aquila.» 
Ordinis  Praedicatorum  Inquifitor  haereticae  pravitatis  in  Regno  Siciliae  expofuit  coram  no- 
bis  nonnulli  haeretica  pravitaterefperfi,& de  hoc  publicè  infamari ,  ac  per  Officiales  no- 
ftros  de  ipfius  fratris  propter  hoc  capti  mandato, adeo  fé  contumacesexhibeant,  quod  de_, 
plano, nec  fuumvelint  confiteri errorem  ,nec  manifeftare alios  infedos  huiufmodi  pravi- 
tate  ,  Additati  veftrae  praecipimus ,  quatenus  ad  requifitionem  didi  Fratris,  omnes  tales  de 
iplo  crimine  propterea  infamatos ,  quod  ab  ijs  veritas  elici  valeat ,  exponi  tormentis  ,  fcù 
quxftionibus  faciatis  ,  ac  impendatis  dido  Fratri  fuper  hoc  omne  auxilium,  quod  pote- 
ritis  ,  &  favorem,  ita  quòd  in  hoc  Dei  negotio  nihii  de  contingentibus  omidatur .  Datum, 
vt  fupra . 

Scriptum  eft  Iuftitiariis  Aprutii  ,  &  Capitaneis  Aquila?, pr^fentibus  ,&futuris,&:c.  Haereticoru 

dogma  perverfum,&ipfios  h3ereticos,qui vineam  Domini . pravis,  atque  perver- 

fisfcindere  non  verentur,extirpare  totaliter cupientes ,  fidelitati  veftrae  ,.fub  paena  gratiae 
noftrae  diftridè  praecipimus ,  quatenus  Fratri  Bartholomeo  de  Aquila  Ordinis  Fratrum  Prae- 

dicatorum  Inquifitori  haereticae  pravitatis  in  Regno  Siciliae  audoritate . adextir- 

pandos  haereticos  ,  &  haeretica  labe  refperfos ,  ad  eiusrequifitionem  ,  quando ,  &quan- 
tum  fibi  videbitur,  ferventer  ,  &follicitè  .  .....  eiufque  fententias,  quas  in  hxreticos 

credentesfautores,  defenfores  ,  &receptatoreseorum,vel  bona  iplorum . quali- 

bet executione  ftudeatis demandare  .  Taliterergo  mandatumnoftrum  in  hac  parte  exequi 

procuretis . 6c indagine  noftriculminis  non  incurratis,  fcientes,  quod  Maie- 

ftatcm  noftram  contra  vos  graviter  provocabitis . &  paenam  ,  quam  idem  Frater 

Bartolomeus  per  hoc  vobis  duxerit  imponendam  à  vobis  de  bonis  veftris . Datum, 

vt  fupra  . 

Aliud  Diploma  reperìtur  ad  favorem  praedidì  Bartholomei  Inquifitoris .  Sub  dat.  Ncap.  aie 
xxx-  Ianuarii. 


Que- 
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Quelle  quattro  Scritture  originali  *  fi  ritrovano  in  poter 
dell’ Autore  >  nella  forma ,  che  fieguano . 

FErdinandus  Dei  Gratta  Rcx  Sicilta ,  Hierufalem  ,  Se  Hungaria: .  In  veritatis  tcftimoniu, 
&  prò  cautela  Vniverfitatis  ,  &  hominum  Fideliflìma:  Civitatis  Theatinac ,  Se  Magnifici 
Viri  Petri  Marci  dcGiptiis ,  Iuris Utriufque  Dottoris  diletti  Confiliarii  noftri,  ac  Ambaf- 
fìatoris  Univerfitatis ,  &  hominù  praedittorum,pra:fentis  Albarani  tenore  declaramus,quòd 
non  obliarne  , quod  terminus  fex  menfium  incipicndo  à  die ,  quo  realcm ,  &  corporalcrru 
pofleflìonem  Univerfitas,&  hominespraeditti  adepti  fucre  Turrisfcilicet,acTerrae ,  Se  Pó- 
tisPifcaria: ,  cum Territoriis , ac iuribus,&  pertinentiis  fuis omnibus ,  &  CaftriVacri  ,  & 
pheudorum ,  ac  Territoriorum  Santti  Georgii,  Santti  Ioannis,  &  Santti  Jlarii  prò  medie- 
tate  Vafviani,  Se  Mirabelli ,  campo  de  Roma  ,  Se  Caftellarii  ditta:  Univerfitati ,  &  homini- 
bus  per  nos  concelforum  ,de  quibus,  deeorum  finibus  particularier  ,  5c  diftinttè  ,  in  non- 
nullis  privilegiis  inde  fattisferiofius  continetur  elapfusfit,  actranfierit,  infra  quem  debi- 
tum  fidelitatis  facramctù,innoftris  manibus  prillare  debebant,ócdebueruntfccundum  cò- 
tinentiam  privilegiorum  pra:dittorum  ,  quodfaccre ,  depropter  tot,  Se  tantarum rerum,  & 
temporum varictatesguerrarum  ,acbellorum  diferimina  adimplere  minime  potucrunt  . 
Nihilominus  tenore, ac authoritate  praefentis  noftri  Albarani,  ex  certa  feientia  noftra ,  Se 
dominica  poteftate  volumus  haberi  ,ac  reputari,&  teneri  eo  cafu  modo,  &  forma, ac  lì  per 
CÒs infra  dittum  tempus  fex  menfium, dittumligium,  Se  homaginmpraaftitum  fuifiet  profe- 
tto,&  omninòdeccrmmus,quod  Univcrfitas ,  óchomines  praeditti ,  aut  per  dittum  Petrù 
MarchumdeGiptiis  ,  aut  per  alios,quos  volucrunt  cum legitimo  mandato  in  futurumcx 
nuncin  antea  ,  &quandocumque  praeditto  Petro  Marcho  melius  vil'um  fuerit ,  Se  prò  eo- 
rnm ,  Se  ipfius  libito  voluntatis  poflint ,  Se  valeant ,  ac  poftìt,&  valeat  dittum  fidelitatis  dc- 
bitù  iuramentum  prillare in  noftris manibus,  ita  quod  nullum  cxlapfu,  &per  lapfumdi- 
étorum  fex  menfium,  infra  quos  nequaquam  dittum  fidelitatis  facramcntum  pracfti  terunt  in 
privilegiis  iplìs  continetur  praetatishominibus  ,  &  Vnivcrfitati  praeiudicium  aliquod  ge- 
neretur ,  Se  nec  eifdem  quovismodo  habeat,  damnu  aliquod, aut  praeiudicium  generare  de, 
&  circa  ,velfuper  concelfionibus ,  donationibus ,  autimpetrationibus  Tcrrarum,  Caftro- 
rum ,  pheudorum,  Se  Territoriorum  praedittorum  in  proprietate,  vei  poft'eftìonciuribus,ra- 
tionibus,& pertinentiis  fuis  omnibus,  quasconceftìones  donationes  impetrationes  ,  ac 
privilegia ,  de  literasinde  fattas,his  non  obftantibus  volumus  in  fuoplenillimo  roborc,  ac 
firmitate  permanere  ,  «Scita  de  immutabili propofito  noftrae  mentis  firmitcr  ,  &  inconcufte 
procedit .  Et  lìc  tenore  praefentis  noftri  Albarani  fieri  dcccrnimns,  ex  certa  noftra  feientia, 
&dominica  poteftate  volumus,  &  expreffe  iubemus .  Promittentefque  praefentis  tenore 
Vniverlìtati  ,&hominibus  antcditti  .cxfcicntia  certa  noftra  fub  noftri  bona  fide,  Se  verbo 
Regis, quod  omnia  contenta, in  privilegiis,  &  literis  praedittarum  conceflìonum  omni 
futuro  tempore  habere  grata  ,  ac  rata  ,  ipfa  oblcrvare  ,  &  obfervari  lacere  .  Nec 
pofteslììones  per  Vniverfitatem  iplamacquifitasquarumcumquc  praedittarum  Tcrrarum  , 
Caftrorum  ,  pheudorum,  &  Territoriorum  prxdittorum  per  nosconccflorumà  vobis  aufer- 
re  ,nccaukrri  tacere  quouifmodo  :  quinimò,  Se  dittam  Vniverfitatem  in  carum  pofteftìo- 
nibus ,  Se  tenuta  perpetuo  confervare ,  ac  conferuari  tacere  omnimode taciemus ,  <Sc  ad  om- 
nem  ipforum  requilìtionem  expediri  mandabimus  de  huiufmodi  dedaratione  ,  ac  gratia, 
privilegia  ,  &  literas  opportunas.  Et  exnunc ,  prout  ex  tunc  ,  &extunc,  prout  ex  mine 
huius  pracfcntisalbarani  tenore  lcicnter  ,&expre(fe  mandamus  quibufvis  noftris  Secreta- 
riis,quatenus  ad  emnem  requifitionem  Vniverfitatis, &  hominum  prxdittorum,  aut  ditti 
Petri  Marchi  de  Giptiis  Ambaffiatoris  ad  hoc,  voi  Sindici  cxpcdiant,&  taciant  priuilegia, 
Se  litteras opportunas  debitas,&  neceftarias ,  nullo  aìioanobis  expettato  mandato  ,  qua 
pradenti  in  cuiusrei  teftimonium  pradens  Albaranum  fieri  iulfimus  parvo  figillonoftro  in 
pedemunitum.  Datum  in  Cartello  novo  Civitatis  noftrx Neapolis  die  vigclìmo  quinto 
menfis  Aprilis  Decima:  indittionis, Anno  a  Nativitate  Domini  millcfimo  ,  quadringente- 
fimo  fexagcfimo  fccundo . 

Rex  Ferdinandus. 


A.  de  Averta. 


Adcjì  Sigtllum. 


C  c  c 
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Magnilìcis  viris  Vniuerfitati  ,  &  hominibiis  fideliffimx  Ciuitatis 

nolte  Theatinxjìdelibus  noflris 
^  dileóìiftìmis . 

Rex  Sicil ixy  &c. 

MAgnifìci  Viri  fìdcles  dilecftiffimi,  havcmo  receputa  voftralettera  l’ultimo  del  pattato  ad 
nui  fcripta  perii  Tatti  de  Francavilla,ala  quale  deliberando  refpondere  particulare- 
mente  farrimo  principio  dala  rcpetitione  ,  chevuifacite  deli  affanni  (ottenuti  pernoftro 
flato,  li  quali  affirmamo  effer  multo  maiori, che  vui  non  dicite,  ne  anche  per  lettera  referire 
poteffetc,  perche  quelli  fono  flati  tanti, &  tali,  che  degnamente  exprimere  non  le  pote- 
riano,  li  quali  le  credcflete  vui  hauerle  in  memoria  meglio  de  nui  certemente  farreflevo  in 
errore, perche  reputamo,  de  confeflamo,mcdiàte  la  coftantia,fideltà,animolìtà,e  tollerantia 
di  quella  noflra  Città  ,  clìcrè'  pervenuti  ad  qucfto  felice  eficr,dt ftatu  .  In  lo  qualeaipre- 
scte  lìmo.  Si  che  de  le  f  ame, vexatione,perdenze, morte, c  tribulationi,  le  quali  non  folamé- 
jc  patienter,ma voluntariamente hauete  incorfe,  de  voluto  (ottenere, cognolcemo, de  affir¬ 
mamo  effer  nato  el  relevamento  del  flato  noflro, de  obtentione  de  quello  reame, dele  quale 
cole  non  diminutione  dela  volita  liberta, ma  augmento,digniffimi  varii  premii  lperaredo-- 
vete  ,  de  però  in  quella  parte  non  posfimo  noi  reprendereue  alquanto  ,  che  in  tale  opinio¬ 
ne  fete  per  alcuno  refpetto  deuenuti ,  noi  imperò ,  che  nerencrefea  tale  voftro  parlare,per- 
ohe  con  nui  pollite  parlare  liberamente  ,  de  fcriverene  omne  veftra  occurrentia  con  fe- 
curità.  Et  per  noi  paflar  quella  partita  breuemente  repetendo  alcune  cofe  ad  ciò  per  quel¬ 
le  comprendiate,  che  non  voluntà  de  offender  vui, ne  altri  noflri  fubditi,ma  neceffità  de  ac¬ 
cordare  le  noftrc  cofe,  che  per  la  guerra  erano  in  tanta  mala  conditicne ,  fuimo  conftretti 
ad  multe  cofe,  che  a  vui  altri  parenofòrfi  non  effere  ad  propofito  del  noflro  flato  ,  ma  be¬ 
nedillo  fla  Dio  Noflro  Signore, le  noftrc  cofe  fono  ad  bono,  e  felice  flato, che  potremo  Ila¬ 
re  fecuri  nui, e  voi  noflri  fubditi  de  omne  oppreflìone  ,  de  violentia  ,  &  vui  che  inten¬ 
dete  quello  che  bifogna, credano  comprendete  bene  quello, de  che  non  vi  bifogna  per  co- 
fa  alcuna  paffata  Ilare  di  mala  voglia  ;  Certificandone ,  che  pollpofla  omne  altra  quantu- 
que  vrgente,  de  principale  cofa,nui  principalmente  intenderne  provedere  al  fatto  de  queft. 
fa  noflra  Cita  ,  Et  poi  per  là  divina  grafia  ne  have  conceffoel  modo  de  poiler  demoftrare  a 
li  partiali  noftrilo  noflro  animo  verlo  loro  ad  cioche  meglio  lo  intendiate,  volimo  che 
tornato  farà  el  Reverendo  Epifcopo  voftro,  al  quale  più  di  fo  hauimo  data  licentia  de_. 
tornarfene  ,  &  (cripto  fe  ne  debia  venire, che  de  continente  ne  debiate  mandar  ipfo 
con  quelli  altri  Citadini,  chea  voi  pareranno,  li  quali  manderete  ad  pieno  informati  de 
omne  veltro  parere  onore  ,  defiderio,  de  voluntà,  ad  ciò, che  per  loro,  de  con  loro  infieme 
poliamo  conferire, de  far  intendere  omne  cola,  che  bifogna  per  toglierve  omne  dubio  da_, 
lo  voftro  animo  .  Concludendo  ,  che  per  nui  non  altri  modi  fe  teneranno  per  lo  bono 
quieto,  de  libero  ellere,  e  flato  voftro,  che  perla  noflra  propria  falute.  Et  di  ciò  poftponete 
omne  altra  gelofia  ,  flifoicione,  e  timore,  che  incorrere  poreiìete  ,  perche  hnvimo  Ciuita 
de  Thcti,de  haver  dovemo  in  quello  gradu  extimationé,e  fede, che  Nap.  propria , de  quello 
colsi  effer  la  experientia  cotidiana  Io  dcmonftrarà  a  vui,  dea  tutto  il  mondo.  Datù  in  Ca- 
flro  Civitatis noflra;  Liei] die  xxi.  Deccmb,  MCCCCLXIII. 

Rex  Ferdmandus. 


A. de  Auerfa 


Xdcfi  Sigillum 
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Magnifici  5  &  Nobilibus  Viris  Vniverfitati ,  &  hominibus  Fi- 
deliffunx  Civitatis  Theatinse  fidelibus  noftris 

diiedtiffimis. 

Rex  Sicilia ,  Scc. 


MAgnifici  Viri  nobis  fideliflìmis .  Eflendo  venuto  in  notitìa  de  noftro  Maieftà, che  prin- 
cipalitercon  le  virtù  ,  e  magnanimità  del  noftro  Spettabile  Viceré,  voftre,&delli  al¬ 
tri  noftri  fideli,lo  Cartello  de  Spoltoro, de  Murtcufo,e  deMótcSiluano,fianoredutti  ad  no¬ 
ftra  obedientia,  &  fidelitate,  &  rccordandonc ,  che  tra  le  altre  conceflìoni ,  óc  donationi 
per  nui  ad  vui  fadi  ve  hauimo  concerto  ,  &  donato  le  dide  Cartelle,  &  licer  nui  fimo  più 
che  certi  per  lo  ditto  noftro  Magnifico  Viceré  vi  fia  donata  la  reale  ,&  corporale  poftellìo- 
nedelc  Cartelle  antedide.  Niente  de  meno  non  ha  vendo  vui  prefa  la  di<fta  portélfione..,, 
fcrivemo  al  dido  noftro  Viceré  in  bona  forma.  Al  quale  piaccia  confignare  ,  &  affigna- 
reveomninò  la  dida  corporale, &  reale  poftellìone  de  le  Cartelle  predidc  ,  deelarandove, 
chcnortra  vera  ,  &  immutabile  intentione,  &  fermi  (lìmo  propofito  de  noftra  mente,  é  fla¬ 
to,  &  éoge  fermo  più  chemai,che  querta  noftra  Fidelirtima  Città  debia  confequire  con_, 
veri  effetti  tutte  concertione ,  imunità ,  Terre, Cartelle  ,  e  tutte  altre  corte,  &  gratie,che  per 
noftra  Maieftà  ve  fono  ftate  conccifc  ,rtperando  co  lo  aiutorio  de  lo  Altiftimo  Dio,  auuta 
la  final  vittoria  de  tutti  i  noftri  inimici ,  &  redudo  tutto  quefto  Regno  ad  noftra  obedié- 
tia ,  &  fidelità ,  rcceperritcda  nui  affai  maiuri  bencficii ,  &  gratie  de  quelle  ve  havemo  ia 
concerti:  ,  &  veramente  allora  conortcerite  vui  haverertervito  Signore  ,  &Ré  gratirtimo,& 
zio  ve  ne  donate  bona  volontà  .  Delli  noftri  felici ,  e  prortperi  lùcceflì,  &nove  de  qua, per 
lo  noftro  fidele  ,  &  amato  Configliere  Miller  Pietro  Marco  de  Gipzo,  ne  farri  te  pienamente 
auuirtati,maad  voftra  maiore  confolatione  ve  auuirtamo,  che  lo  llluftre  Duca  de  Sora  a  le 
diece  perfolegitimo  Procuratore  fé,  e  preftò  rtacramento  di  fidelità  in 

noftre  mani ,  e  prerto  ve  farimofentire  de  le  altre  prortpere,  &  felice  nove,  che  multo  alle 
voftre  mente  rtcrranno  grate.  Datum  in  Cartello  noftro  novo  Civitatis  Neapoiis  xi  i.Maii 
MCCCCLXIII. 

'Rex  Ferdinandus . 

A.  de  Averla. 


cs4dest  Sigìllum . 


Magnifici  Camerario  3  Confilio,  &  Ciuitati  Theating 

in  Guido  nobis  filijs  . 


SanóH  Pancratij  ?  Sandbe 
Ecclefise  Praesbyter  Card. 


Theatinus . 


MAg.  Viri  in  Chrifto  nobis  filij  diledi ,  Per  lettere  di  quel  Ven.  Capitolo  havemo  interto 
l’ordine  venuto  da  Sua  Exccllcntia  ,  perche  lì  faccia  Pannotamento  dell’argentaria 
di  noftra  Chicrta  ,  ficome  generalmente  fi  fa  perl’altrc  del  Regno,  il  defiderio  noftro  l'aria 
di  poter  confidarvi  ,& le  provifione  alcuna  fi  farà  circa  quefto  ,  nonmancaremo  di  farle 
opere  necert'arie  ,  perche  le  corte  di  noftra  Chierta  fiano  aiutate,  ficome  da  Ioan  Berardino 
familiar  nodro  exhibitor  di  quella  alle  S.  V.  farà  riferito  ,  &  rtperandodi  crt'crprefto  con  ef¬ 
fe,  lertalutamo ,  &  benedicemo  .  Data  in  Romaà  di  xv.  di  Settembre  1537. 

* 


Vèjter  Io :  Petrus. 
Cardmahs  ‘ Thcatin . 
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Ex  Reg.  Iitterarum  Regiarum  1 3.  an.  ifpo. ad  itfoi. 
adfèrvato  in  Magno,Reg.Cam.Archivo. 

SPettable  Condede  Monteleondcl  Confejo  del  Rey  NueftroScnor,  y  fu  Scrivano  de  ragion-* 
en  efteReyno,  pareciò  nos  fcrmuy  gran  fervido  de  Dios,  y  de  Su  Alteza  cntender  e  nel  au¬ 
mento  ,y  confervacion  de  la  Rcpublica  detta  fu  Ciudad,y  Reyno  ,  y  por  quanto  vnadelas 
cofas ,  con  que  mas  nos  tencmos,fc  firvees  e  nel  govicrno ,  y  bucn  regimcnto  de  a  quella.* 
la  qual  fin  las  feien^ias  divinas,y  humanas  comodamente  exerccr  nò  fé  puedc,y  fuefemuy 
necettaria ,  quea  quellas  cofas  que  por  natura  alcanzarno  podemos  por  exercitio  del  ani¬ 
mo  ,  mediante  alguna  dottrina  Io  alcani^cmos  por  cndeacordamos  con  los  dette  Reai  Có- 
fejo  ,  que  enei  eftudio  reai  detta  Ciudad  las  dichas  fcicntiasfe  leyefen,paralo  qual  fueroru, 
efeogidos  los  infraferittos  Dottores ,  corno  mas  abiles ,  y  futtìcientespara  el  dichio  excrci- 
tio  ,y  por  que  es  mucha  razon  que  de  tan  laudablc  trabajo  ficuten  algun  premio  por  nos  có 
los  del  dicho  reai  confejo  lesfue  aflehtado  a  cada  qual  a  la  razon  defujalpecificada  elfala- 
rioque  tenia  de  haucr,  Por  tanto  darcis  ordenal  Mag.  MelT.Martin  Torrelles  del  mifmo 
Confejo ,  e  reg.  la  Thcforaria  generai ,  para  que  paghe  en  fin  dette  mes  ,  en  que  andamos>lo 
que  a  cada  qual  le  cabcra  comen^ando  fusaflìenros  en  loslibrosde  vueftro  officio,  donde 
cl  dia  de  Sant  Lucas  primo  pattato  addante,  y  afi  los  fareys  laquenta  esafaber. 

A  Mctt.  Bernardino  Santoro  de  Matcra  porleer  la  lccion  de  manana  in  iure  Canonico  a  ra¬ 


zon  por  ano  de  feffanta  due.  6 o. 

A  Miff.  Leone  Foller  de  Santo  Severino  por  leerla  lecion  de  la  tarde  in  iure  civili  a  razon  por 
ano  de  fefantaduc.  do. 

A  Mitt.  Gafpar  de  Leo  de  Traetto  porleer  la  primera  lecion  dela  Inftituta  a  razon  por  ano 
de  due.  io. 

AMiff.  Sebaftian  Barnaba  de  Averfa  por  leer  la  lecion  fegunda  de  la  Inftituta  por  ano  de_j 
dicz  due.  io. 

A  Mitt.  Clemente  Gattula  de  G^eta  por  leer  la  lecion  de  prattica  de  Medicina  a  razon  por  ano 
di  cinquenta  due  50. 

A  Mitt.  Io:Battiftade  la  Bella  por  leer  lecion  de  Theorica  de  Medicinaarazonporanode  cin¬ 
quenta  due.  50. 

A  Mitt.  Thomas  Rocca  de  Vcnafropor  leer  otra  lecion  deTheorica  de  Medicina  a  razon  por 
ano  di  cinquenta  due.  5  o. 

A  Mitt.  Petro  de  Afeltro  de  Napoli  porleer  laPhificaa  razon  por  ano  de  cinquenta  doc.  50. 

A  Mitt.  Cola  Salitilo,  por  leer  la  lecion  del  anima  a  razon  por  ano  de  50.  due.  50. 

A  Mitt.  Iuan  Lopes  porleer  la  lecion  de  la  Metafilica  a  razon  por  ano  de  quarenta  due.  40. 

AMiff.  Gafpar  Caniz  porleer  la  lecion  deTheologia  a  razon  por  ano  de  trcintaduc.  30. 

A  Mitt.  Iuan  Baraballc  por  leer  la  lecion  de  la  logica  a  razon  por  ano  de  trcintaduc.  30. 

A  Mitt.  Iuan  Mufefilo  por  leer  en  Poefia  a  razon  por  ano  de  quarenta  due.  40. 

Al  Mag.  T reyano  Carion  Rettor  de  lo  ftudio  a  razon  dequinzedue  porano.  1 5. 

Datura  in  Cartello  novo  Ncap.  24.  Deccmbris  1507. 


El  Conde Lugartenente  generai.  V.Lonc  Regens,  reg.  in  mand.  i.fol.  42.Torquemada. 
Spettabile  Conte  de  Mon  telcone ,  &  Reverendo  Priore  di  Barletta  Scrivano  di  Ratione  in  fo¬ 
lk!  urndcla  Ccfarea  Cattolica  Maerta  del  Rè  ,  &  Regina  noftri  Signori  in  qucfto  Regno, c 
dettero  Confìglio  .  à  noie  flato  riferito  ,  che  li  docati  trecento  de  la  fomma  de  900.  per 
anno  ,  che  fi  pagavano  allo  ftudio  di  quella  Città  ,  non  battano  per  vna  terza  del  prefente 
-  anno  ,  come  la  paga  della  detta  terza,  attende  alla  fumma  di  docati  354.  lo  quale  augu- 
mcntofi  caufa  per  l’adiuntione  fatta  al  Magnifico M.  Antonino  Capece,&ad  altri  Dotto¬ 
ri  per  lo  filario  delle  letcioni  ,che  leggono  più  di  quelli,  ch’era  folito  pagarli  per  le  dette 
lettioni ,  che  altrimente  non  volevano  leggere  ,  &  parendone  bene ,  acciò, che  le  dette  let- 
tioni  non  dovettero  mancate  al  detto  ftudio, vi  dicemo, che  ficciate  pagare  dal  Magnifico 
Simon  RuyzReg.  la  Teforeria generale, comeSuftitutodel Mag.  Mitt'.  LuifeSances  Thefo- 
rierc  generale  de  loro  Maeftà,cdel  medefimo  Cófiglio  li  detti  doc.  3  5  4. corre  ti  perla  prima 
terza  del  prefente  anno  alli  Lettori,  Officiali  ,  &c  pedone  dello  ftudio  à  loro  douuti  alli  1  5. 
di  Gennaro  prò  (limo  pattato  à  ciafcuno  di  esfìla  rata  contingente,  fecondo  la  lifta  ve  n’è 
ftata  trafinella dal  Reu.  Cappellano  Maggiore,  giufta l’ordine  dato  in  Cartello  novo  di 
Napoli  r  3.  Marzo  1 520.  Don  Ramon  de  Cardona.  ViditMontaltus  Reg.  Vidit  de  Colle 
Reg.  Vidit  Loftredus  Reg.  In mandat.i  2.f.2Ó<5. 

Spct- 
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Spettabile  Conte  diMontcItone,  &  Reverenda  Priore  di  Barletta  Scrivano  di  Rationcinfo- 
lidu  de  la  Cefarea ,  e  Cattolica  Maeftà  delRè  ,  &  Regina  noftri  Signori  in  quello  Rc^no,  e 
dclloro  Coniglio  ,  à  noi  c  (lato  riferito ,  che  li  docati  300. della  lorama  di  docati  900. per 
anno,  che  lì  pagano  allo  Studio  di  quella  Città, non  ballano  per  vna  prima  paga  del  detto 
lludio  finita  a  1 2.  di  Gennaro  del  preferite  anno,  anzi  la  paga  di  detta  terza,  alcende  alla-, 
fumma  di  doc.  3  88.2.1 3.-7  cor.  lo  quale  augumento  ficaufa  per  l’adiun rione  fatta  al  Mag. 
Dot.  Antonio  de  Venafro,  &  altri  Dottori  perlofalario  delle  lettioni ,  che  leggono  più  di 
quello, ch’era  folito  pagarfi  per  le  dette  lettioni,  che  altrimenti  non  volevono  leggere,  & 
parendone  bene, acciò  le  lettioni  non  haveffero  mancate  al  detto  lludio, vi  dicemo,che  fac¬ 
ciate  pagare  dai  Mag.  Simon  Ruyz  Reg.  la  Reg.  Generale  Theforeria  ,  come Sullituto  del 
Mag.MilT.LuifeSances  Tefor.generaledi  loro  Maeftà, e  del  medefimo  Cófeglio  li  detti  due. 
388.2.13  f4  per  la  detta  paga  del  preferite  anno  alli  Lettori  ,  Officiali,  eperfone  del  ftu- 
dio  à  ciaicuno  di  effì  la  rata  contingente,  fecondo  la  lilla  ven’èftata  tralmelfa  dal  Reue- 
rcndo  Cappellano  Maggiore,  giuda  l’ordine  folito.  Datum  in  Caftello  novo  Neap.  23. 
Ian.1521.  D.  Ramon  de  Cardona  .  Vidit  MontaltusReg.  Vidit  de  Colle  Reg.  Inman- 
darorum  r  3 . F. 2 7 3 . 

Ex  Voi.  intit.  Frivilegiorum  Primo  Principis  Salerni  5  anno  ijzj. 
fol.  2  3 .  adfervaco  in  Magno  Regime  Camera 
Archivojfic  lcgitur. 

DOnFerdinandus  Sanfeverinus  de  Aragonia  ,  Princeps  Salerni ,  Sec.  Mag.  &pneclarisfi- 
mo  Auguftino  Nipho  de  Medicis  Suelfano,nollro  carisfimo  .  Magnus  ille  Alexander, 
vt  Ariftotilcm,  multique  alii  Principes  ,  &  Domini  p&nes  fe  viros  Philofophos,  &  dignif- 
fimos  retinerenc,  non  folum  donis  quotidiani  illos  ditarunt,  veruna  etiam  propriam  do- 
minandi  facultatem  ccntulerunt ,  ut  tàm  preclara:  virtutis  pofteris  mancret  exemplo  ,  Se 
licet  nos,  quo  advires,  feu  potius  in  voluntate  pnedidlis  aequiparari  polìumus  ,  Se  Vos  di- 
dlus  Auguftinus,noftris  temporibus, alter  Ariftotiles  polurisnominari  ,  noftrique  intenti 
fit  tantum  Virum  pcnèsnos  retinere,  &  fi  ut  merita  vedrà  requirunt ,  tamen  prò  polfe,vos 
aliquali  gratitudine  profequi ,  tenore  prtefentium ,  deque  certa  noftra  feientia,  nollri pro¬ 
pini  motus  inftintu ,  ac  ex  mera  liberalitate ,  Se  gratia  fpeciali  damus ,  &  gratiosè  elargi- 
murvobis  ditflo  Magnifico  Auguftino, vita  vedrà  durante  dumtaxat,  ducatos  bifeentum-. 
de  carolenis argenti, anno  quolibet  in  ,  &  fuperiuribus ,  Se  introitibus  dohanae  maioris 
fundici  Civitatis  noftne  Salerni,  vobis  folvendos  à  die  data;  praefentium  in  antea, de  pri¬ 
mis  pecuniiseiufdem  dohanx  ,  videlicetde  tertia  in  tertiam,  non  obftantibus  quibufvis 
conlìgnationibus  per  nos  fadlis ,  feù  lorte  fiendis, cuna  quibufvis  claufulis  derogatoriis, 
etiam  deroga  toriis  deroga  tori  arum,  Se  etiam  fi  pio  n  offro  proprio  vfu  ,  Se  fervi  tio  concer- 
nerent ,  ita  quòd  vita  vedrà  durante  vt  fupra  dohanerius,  feù  arrendator  iurium  di&aedo- 
hanae  prsefentium  vigore  dumtaxat ,  Se  ablqtie  alio  noftro  exprello  mandato, feù  ordinatio- 
ne  vobis,  feù  vedrò  legitimo  procuratori  folveredebeat  praedidlam  annuam  penfionenm. 
prxdi&orum  ducatorum  bifeentum  de  tertia  in  tertiam, vt  praefertur,  invefìientcs  vos  Ma- 
gnincum  Auguftinum  de  didla  noftra  conceffione,  vtmoris  eft,quam  inveftituram  vim  ro- 
bur,  &  effìcaciam  vera:  realis ,  &  corporalis  poflesfionis  decernimus  obtinere,  ad  habendù 
fiquidemvtifruendun^&poffìdendumpnedkftam  annuam  penfionem ,dida  vedrà  vita_. 
perdurante,  vt  praefertur,  Se  de  ea  difponendumtamquam  de  re  vedrà  propria ,  vt  quilibet 
verus  Dorrànus  ,& patronus  de  re  fu  a  propria  lacere,  &  difponere  potei! ,  Se  valet  ,  Se  vt 
praemiffa  quam  volumusfortiantur  efleedum  ,mandamus  exprefsè  quibufvis  Officialibus,& 
ugnantcr  Dohanerio  ,  feù  Arrendatoribus  pracdidla;  Dohanae  Salerni  prsfentibus ,  Se  fuc- 
ceftìvè  futuris  ,  &  aliis  ad  quos  ,  feù  quem  praefcntes  pervencrint,  &fuerint  quOmodolibet 
praelentati,quatenus  forma  praefentium  per  cos  ,  &:  vnumquemque  ipforom  diligcnter  at- 
tempta  ,  illam  vobis  praefato  Mag.  Auguftino, dieda  vedrà  vita  durante,  teneant  fìrmiter  , 
dcobfervent ,  omni  dubio ,  contradidlione,  &  impedimento  cellantibus  ,  Se  còntrariurru. 
non  faciant, prò  quanto  gratiam  noftramcharam  habent,  &  paenam  vnciarum  quinqua- 
ginta  cupiunt  non  fubire,incuiusrei  tellimonium  praefens  privilegium,noftrae  propria;  ma- 
nus  fubfcriptum  ,  appentioneque  noftri  magni  figilli  roboratumlcribi ,  Se  expediri  i u  117 - 
mus.  Nespoli  2S.Septembris,  anno  à  Natiuitate Domini ,  millclìmo ,  quingentefimo  vi- 
gefimo  quinto.  El  Principe  di  Salerno . 

Pompeus  de  Novella .  Dominus  Princeps  mandavit  mihi  Bernardo  Morcra . 
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ExRegiftroPrincipis  Salerai.*  adlèrvato  in  Magno  Regime 

Camera  Archivo*  fol.4^ 

DOn  Ferdinandus  Sanfcverìnus  de  Aragonia  Princeps ,  Salerni ,  Villa; formofae,  Dominus 
Eboris.  Reverendo  Domino  Lucae  Gamico  Prothonotario  ApoftolicoSandiftìmi  Do¬ 
mini  Noftri  Papce  familiari  nobis  cariflìmo  .  Athenienfes  illi  omnium  bonarum  artiumin- 
ventores,&  laudabilium  exemplorum  authores,Berofo  aftrologo  ob  divinas  priedidiones, 
ftatuam, inaurata  lingua  pofuere  :  nos  quoque  omnes  huius aetacis  Principes,fi  illorum  lau- 
datisfimorum  viroruincxemplum  fequi  vellemus,  quamplurimas  huiufmodi  ftatuas  peror- 
bem  terrarum  tibi  omnium  Aftrologorum  facile  Principi  poneredeberemus  ;  fed  alii  de_» 
fé  videant ,  quodadme  vnum  attinet,nunquam  profedò  efficiam  ,  vtquantum  tibi  debeà 
diftìmulafte  ,  aut  conticuiffe  videar  ,acneplanè  coramemorem  quemadmodum  per  hos 
quinque  proximè  praeteritos  annos,ab  ineunta  adolefcentia  mea ,  nullum  in  Italia  ,  ncque 
per  te,  ncque  per  difcipulos  tuospronofticon  fadum  fit ,  in  quo  non  honorificentiftime 
demc  mentio  fada  fucrit  ;  nuper  quoqrimprefTos  Venetiis  tuos  de  tabulis  diredionum  li- 
bros  vidimus ,  vbifeliciftìmum  natalis  noftri  diem  ,  atque  ipfam  quamprimùm  in  lucem 
edirus  fui  horam  fic  celebrarti ,  vt  cundis mortalibus  qui  divinam  aftrologiam  difcere  vo- 
ìent  quali  thcma  propofueris  ,ut  rune  noftri  nominis  memoria  mundo  defutura  videatur 
exitioterras  cum  dabitvna  diesin  fingulos  quoque  annos  noftri  natalis,volumen  itqrevo- 
luis  ,  atque  explicas  ,vtnihilinmeboni ,  malive  futurumfit,  quod  non  tu  verilUme  prae- 
moneas, &  promonendo ,quod duriufculum eli:  lenias,  quod  autem  molliufculum  eib  >iu- 
cundius  iam  cum  veneritvideri  facias,  quibus  quidem  immortalibus  meritistuis,&fi  nul¬ 
la  fatisdigna  beneficia  reddi  a  nobis  polTent;  tamen  vt  aliquando  aliquid ,  &  nos  de  te_, 
promereriincipiamus  :  cum  Marci  Antonii  de  Riccardis  Clerici  Averfani ,  qui  Redoriam, 
feubeneficium  SandorumSimeonis ,  &  Georgii  in  oppidonoftro  Sandi  Georgii  obtine- 
bat,  mors  nunciata  nobis  elfet,conftanterquediceretur  in  Galiiadiem  fuum  obiifle,  «Se  fic 
pcreius  obitum,feù  per  ipfius  liberamrefignationem,  aut  alias,  quovis  modo  praedidum. 
beneficium vacare,  ad  illam  iplam redoriam ,  feubeneficium,  quod  ratione  noftri  iuris 
patronatusadnoftrampra:fentationem  fpedat,  &  pertinetquomodocumque  vacaverit,& 
in  praefens  vacet,  fivè  per  ipfius  Marci  Antonii  vltimi  poftefloris  obitum ,  five  vt  antedi- 
cfnm  eft  per  libcram  ipfius  Marci  Antonii  refignationem  fadam,te  ipfum,vt  idoneum,  ac 
fufficientem  coram  Revercndiftìmo  Domino  Archiepifcopo  Salernitano,  feu  eius  Vicario 
cligimus,nominamus  ,  &  praefentamus  omni  meliori  modo,  iure  ,  &  forma  ,  quibus  de  iure 
melius  pofiumus  ,  &debemus,quam  elcdionem  ,  nominationem,  &  praefentationem  ra- 
tam,&  firmam  haberi,  ac  teneri  femper  volumus,prxfentium  igitur  literarum  tenore  Re- 
verendilìimum  Dominum  Archiepifcopum Salcrnitanum  ,  feù  eius  Vicarium  requirimus, 
&  hortamur  , vt  velit  hanc pnxdidamnoftrameledioncm,  nominationem,  &  praelenta- 
tionem  te  ipfurn  admittere  inftituere,  ac  confirmare,  &  in  didae  Rcdoriae ,  feù  benefici! 
corporalcm ,  ac  realem  polfeftionem  te,  procuratoremvc  tuum  inducere,  ac  quemlibet 
alium  illicitum  detemptorem  amovere  ,  ac  de  omnibus  frudibus  rcdditibusprouentibus 
iuribus,&  obventionibus  vniverfis  tibi  procuratorive  tuo  integre  refponderi  faciatiGu- 
bernatori  vero  ludici  ,  &  aliis  Officialibus  Terrarum  noftrnrum  Sandi  Severini  ,  &  Sandi 
Georgii  pra;fentibus,<Scfiituris,cuilibetipforum  in  folidum  expreffiushocin  mandacis  da- 
musquatenus  poftquatn  ad  noftram,  vt  praefens  praefentationem  debite  inftitutusfucritis  , 
te  procuratoremve  tuum  in  corporalcm  ,  realem,  &  adualem  dida;  redorie,  feù  beneficii 
pofteflionem  poriant ,  &inducnnt,pofitumque,  deindudum  protegant  ,  manuteneant , 
&  defendant,  ac  de  omnibus  frudibus, redditibus  ,  proventibus  iuribus,  &  obventionibus 
ad  ipfam  redoriam ,  feù  beneficium  fpedantibus  ,  ac  pertinentibus,  rendentes  penfiona- 
rios ,  parciatios,  cenfuarios  didorumiurium  ,  & reddituum debitorcs  tibi  ,  procuratorive 
tuo  debitis  temporibus  integre, &  abfque  vlla  diminutione  refponderi  faciant:Renitentes, 
&  inobedientes  quoslibet  per  opportuna  iuris  remedia  arcendo,  &  compellendo,  &con- 
traribus  attemptare  nullo  modo  profumane .  Datum  Salerni  die  i  6.  Menfis  Ianuarii  an¬ 
no  falutis  1525.  Il  Prencipcdi  Salerno  . 

Pompeusde  Novella vidit.  Dominus  Princeps mandavit  mihi  Bernardo Morera. 
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Ex  libro  Confultationum  R.  C.  adfèrvato  in  Magno  eiufHem 

Regise  Camera  Archivo» 

lllujlrijjìmo ,  0*  Eccellenti  (fimo  Signore, 

POftdebìtam  eommendationem.V.  E.  ha  rimetto  à  quetta  Regia  Camera  viglietto  fcrittoli 
per  l’Eccellente  Mutio  Sorgente, Auuocato  Fifcale  della  Gran  Corte  della  Vicaria, del  te- 
norfeguente.  Illuftrifs.  &  Eccellentifs.  Sig.  mio;  poiché  per  efperienza  fé  vede  ,  cheiru 
quetta  Città  ,  e  Regno  ,  vengono  molti  Foraftieri  non  fudditi ,  anco  à  Sua  Maeftà  à  femi- 
narei  fegreti  di  fare  Alchimie,  e  Cotto  quefto  colore  fé  fanno  monete  falfe  ,  e  fi  ferveno  , 
di  quelle,  che  ne  efee  ,  comemetallo  adulterato  per  argento  falfonclli  propriivfi  ,  ingan¬ 
nando  la  gente ,  come  per  bona  ventura  fi  è  feoverto  nella  Cafa  dell1  Abbate  Flochari , 
fratelli  ,  &  GiotBattifta  Vicedomini  in  Chiaia,&  fi  bene  fi  fàpe,che  non  è  prohibita  tale 
Alchimia, di  raggione  per  il  confeguente  inconveniente  della  moneta  fifa  ,  &  fallita  de_j 
metallo, per  la  ruina  di  tante  cafe  ,  che  hanno  voluto  con  le  fpefe  eftraordinarie  farnofe  , 
Se  cuditiadi  accertare  quefto  fegreto  ,  che  come  dicono  gli  Theologinon  fi  fcuopre  ,  ne 
tottts  Mundtts  devaSlaretur  ,e  che  in  tempo  di  alcuna  guerra  frequentandofe  quelle  mate¬ 
rie  ,  poftono  dare  maggiore  efficace  concorlo  à  gl’inimici ,  li  quali  col  tempo  pottono  na- 
fcerc  ,e  difturbare  il  lèrvi tio  di  Sua  Maeftà,  c  di  foi  Sereniflìmi,  e  perpetui  Dcfcendéti,& fi 
come  da  per  fe  il  giuoco  non  èprohibito  ,  ma  perche  necettariamente  cagiona  tanti  incó- 
venienti  ,  quanti  fe  ne  veggono, in  diflervitio  di  Noftro  Signore,  e  di  Sua  Maeftà, e  perciò 
con  le  pene  fevere  refta  prohibito  ,  &  quando  in  ciò  non  fe  feorgeffe  in  grande  intereffe 
del  fervitio  di  Sua  Maeftà  ,  almeno  fi  rimediarla  in  che  non  fe  abufaflero  le  proprie  fuftan- 
2e  pertale  curiofità  ,  e  fottola  protettione  di  Sua  Maeftà,  e  perilbeneficio  publico  vi  fo¬ 
no  fattele  Prammatiche  circa  l’abufo del  vcftire  , quanto  maggiormente  farà  neceflario 
quella  provifione,  &  nonfupplico  V.  E.  chefia  prohibita  T  Alchimia,  ma  che  non  fipofia 
farefenza  licenza  di  V.  E.  la  quale  fecondo  la  qualità  delle  perfone  ,  alle  quali  fi  difpenfa- 
ria,  e  talvolta  farà  ,fe  non  efpcdiente  per  la  curiofità  lolita  delli  Prencipi  ,e  pcrlamuta- 
tionedelli  tempi ,  che  Sua  Maeftà, per  mezzo  delli  fuoi  Supremi  Miniftri  Tappino  alcun  fe- 
creto  di  quefto  particolare ,  che  come  cofa  provifta  in  Roma  ,  &  in  altre  parti  delli  Regni 
di  Sua  Maeftà  ;  Parerà  bene  in  quefto  Regno  ,  &  in  tempo  del  prudentilfimo  governo  di 
V.  E.  che  fi  ftabilifchi  sì  buona,  &  importate  provifione, poiché  indifferentemente  fi  fàl’Al* 
chimia  ,  e  per  la  difficoltà  della  fragantia  della  moneta  falfa;  fe  bene  fi  trovano  gli  ftigli, 
e  gl’inftromenti  anco  communi  all’Alchimiajne  refta  fraudato  il  Fifco,lo  che  V.E.  con  l’oc-? 
cafionedelli  floccari  ,& altri  fono  {uccelli ,  faria  buona  opportunità  a  remediarlo  conle 
pene,  che  a  V.E. parerà  più  con  veniente, & retto  baciando  le  llluftiifs.mani  di  V.E.obliga- 
tiffimo  Servitore, e  Creato  Mutio  Sorgente,  del  quale  villette  appare  decretatior.e  de  V.E. 
del  tenorfeguente.  R.Camera  Summarise  videat,&cum  votoreferat  Ribera  Reg.  provi- 
fum  per  Illuftrifs.  &  Excellcntifs.  Dominimi  Proregem.  Neap.  25.  Martii  1589. Torres  Se¬ 
cretarlo.  E  volendo  quella  Regia  Camera  efeguir  l’ordini ,  emandati  di  V,  E.  havemo 
efpedite  provifionià  Confoli  dcll’Orefici,  &alf  officiali  della  Regia  Zecca  delle  Monete, 
notificandoli  la  prefente  dimanda  del  Regio  Fifco,e  l’ordine  datone  per  V.E. acciò, che  nc 
dattero  relatione  in  fcriptis  di  quello, che  occorreva  ;  e  per  li  Confoli  dell’Orefici  n’è  fiata 
inviata  relatione  del feguente  tenore.  Molto  Illuftri  Signori.  Per  obbedire  all’  ordini 
delle  Signorie  Voftre  Illuftriftìmc,  per  la  quale  ne  viene  commetto  ,  che  debbiamo  dire  i! 
noftro  parere  circa  quella  fpecied’ Alchimia  ,  over  di  pelle  ,  che  fi  è  fatto,  &  che  fi  fà  in 
danno ,  come  dovemo  obedire,brevementercferimo.  Diremo  dunque,  che  detti  Alchimifti 
operano  molti  modi  d’Alchimia,  inuentandono  nove  forme  per  indovinarlo  ,  ma  per  il 
tempo  nel  quale  fi  fervono  di  quelli  minerali .  R.  prendono  {lagno  fino ,  &  antimonio ,  c 
fanno  infieme  parere  argento  finiftìmo ,  ma  poi  pofto  nella  coppella  fe  ne  và  in  fumo .  Al¬ 
tri  dicono  rame  ben  purgato  ,  e  divenuta  bianca,  ottone  fino,  de  vna  parte  d’argento  vivo 
infieme  ,  fanno  argento  lòfiftico ,  ma  pofto  poi  nella  coppella  ,  refta  fittamente  quello  di 
argento ,  eh  veramente  ci  era  pofto  ,  &  il  refto  và  in  fumo  ;  Altri  prendono  argento  viuo, 
Antimonio,  dcmarchefita  bianca, c  fufi  inficine  , parerà  argento  fino, ma  pofto  poi  nella., 
coppella  ,  che  lignifica  la  verità ,  fé  ne  và  in  fumo, dalli  quali  tre  modi  d’Alchimia  fi  pof, 
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fono  fare  ogni,  forte  de  va  fi ,  operandoli  per  i!  vitro ,  c  commodità  humana,  non  vagliono 
oltre  che  non  fono  durabili, perdono  illor  colore, fono  anche  velenod  per  le  miniere  avve¬ 
lenate, che  ce  entrano  ,  e  noqe.no  à  quelli,  che  l’operano  per  tai’effetto,  per  il  che  detta  Al¬ 
chimia  nó  ferve  ad  altro,  effetto,  che  ingannare  il  profumo,  vendendoli  ,  ò  impegnandoli 
alcune,  ò  altra  cofa fabricata  di  detta l'petie,  ò  per  farne  moneta  fai  fa  in  dilferviuo  diNo- 
ftro  Sig. &del  publico  dano,diccmo  di  più, che  mai  nifiuno  indovinò  quello  fecreto  in  tut¬ 
te  le  occafioni,che  bilognaria  havere  ,  cioè  in  rcliftere  al  martello  ,  che  duri  il  colore,  & 
in  coppella  ,  poiché  il  vero  argento, 6e  oro  operandoft,  fe  augomenta  il  colore  nel  metallo, 
fe  indulcifce  ,  e  nella  coppella  refillc,  &  s’affina  ,  c  l’ Alchimia  fà  tutto  i’oppodo,  che  o- 
peradofi  s’annegra,  enelfuoco  conia  coppellale  annichila,  &  noce  operandoli  per  il  vit¬ 
ro  humano  .  Concludemo  dunque  Signori  Molto  Ululiti ,  che  in  tanti  fecoli  mai  nilfuno 
li  c  villo ,  ne  fe  V.  E.  dirà,  excepro  per  una  volta  de  Dio, al  quale  il  tutto  è  polfibile ,  che  in¬ 
dovina  ,  &  indovinaria  detta  petniciofa  Alchimia ,  e  qualifiche  in  ciò  hanno  finto ,  c  fan-, 
no  profefiione  ,  hanno  ingannato  infiniti  Prencipi  ,ma  nel  fine  prevalendo  la  verità  in_# 
quello, hanno  certo  di  haverno  pcrfoil  tempo, abbreviatala  vita, confumata  larobba  ,  & 
perfa  l’anima  i che  vedendoli rnalfani>poueri,  vecchi, e  defperati,  commettono  mille  infa~ 
mie  ,  confarno  vau  adulteratile  monete  falfe  jdopoi,che  s’hanno  lambiccato  il  lorcervel- 
io ,  &  alla  fine  fono  homicida  de’loro  ifteffi ,  non  polliamo, ne  dobbiamo  negare  ,  che  per 
Cauta  di  detta  Alchimia  pervia  indiretta  li  fono  ritrovati  infìnidfecretiimportantiffimi, 
de  utilifiimi  all’huomo,  com’è  bindolare,  e  le  partir  l’oro  dall’argento, infinite  fpetied’o- 
gli  >  <Sc  infinite  forte  de  acque,  edam fipettantone alla  fallite  fiumana, ma  tutte  quelle  cofe 
per  difgratia  ,  che  Hanno  illor  penfiero  nell’Alchimia,  e  non  riufcendo,fe  n’è  cavata  vn’al- 
tra  fpetie,non  però  femo  di  parere,  e  così  referimo ,  che  è  più  in  dilfervitio  dt  N.S.che  quà- 
ta  vtiltà  poteffe  mai  venire  all’homp .  Perciò,  fi  deve  far  prohibitione  efprefla  ,  che  non  fi 
facci,  ne  tampoco  fi  nomina  nilTima  fpetie  di  quella  dura  pelle  di  Alchimia  fotto  formida¬ 
bile  p.ena,poiche  da  quella  per  ilfuo  fine  maife  n’ècavato  bene  alcuno,  ma  infinito  danno, 
c  quello, c  quanto  referimo, fecondo  il  nollro  baffo  giuditio, rimettendoci  fempre  al  faggio, 
C  dotto  intendimento  delle  S..V,  M,  111.  Alli  quali  humilmente  baciano  l’Ill,  mani .  ln_. 
Nap.  il  dì  xi.  di  Luglio  1589-  delle  S.V.M  111.  Humililfimi  Servitori  li  Confoli  dell’Orefi-, 
ci.  Antonio  Fucito  Conlolo  prò  Profpero  Fellenefe  Confido, Giovanne  Ruffo  Confola  » 
Gio:Domenico  Bun’acquillo  Confido. 

Però  lf  Officiali  della  Regia  Zecca  fcparatamente  hanno  mandatola  relatione, e  parere, e  tut-. 
ti  fi  concordano, che  fono  due  Alchimie,  vna  di  fare  oro, &  argento  fino ,  e  che  quello  nifi, 
funol’hà  faputo  ,  ne  fiaper  fare,<Sc  è  di  molto  danno  al  publico  ,  l’altra  è  di  fare  oro,  &  ar¬ 
gento  falfo  ,  e  fi  chiama  Alchimia  fuffillica,  ne  è  durabile  ,nè  vale  in  cofa  alcuna,  &  ad 
alcuni  d’effi  li  parerla  deverfi  levar,  e  prohibir  detta  Alchimia, óc  altri  dicono,  ch,e  con  lo. 
fare  detta  Alchimia  fi  fono  feoverti  molti  fecreti  neceffarii . 

Havemo  anco  voluto  vedere  quello, che  da  alcuni  Dottori  Canonìlti ,  e  Civili  è  (lato  trattato, 
e  difeorfo  fopra  detta  Alchimia ,  e  trovano  lo,  feguente ,  quale  inclufo  con  la  prefente  con- 
fulta, inviamo  à  V,  E, 

E  difendo  tuttokrpredetto  in  quella  Regìa  Camera, poiché, non  fi  hà  da  trattare  fi  è  lecito, à 
nò  di  fare  detta  Alchimia ,  conffiderando  quello ,  che  l’Auuocato  Fifcale  della  Vicaria  fup- 
plicaV,  E,  già  che  fi  ffàinvfodifarfi,femodivoto,e  parere,  che  V.E.  comandi,  chenilfi 
funo  podi  fare  detta  Alchimia  fenza  licenza  di  V.E,  overo  diquefta  Regia  Camera,  acciò  , 
che  vide  le  qualità  delle  perfone,pod'a  comandare, che  fi  li  conceda  detta  licenza ,  quedo  è 
quanto  à  quella  Regia  Camera  occorre ,  riferire  à  V.  E. in  e^equutione  di.  detta  Alchimia  , 
la  quale  informata  del  predetto, poffa  comandare  quello  più  li  farà  fervido, e  li  parerà  efpe- 
iente ,  in  buona  grada  dell’Eccellentia  Sua, ne  raccommandamo.dala  Regia  Camera  de  la 
SummariaildÌ2  8=di  Maggio  15  90. 

Jt  Luogotenente, c  Pref. della  R.C.della  Summaria, 
Francìfcus  Antontus  de  David  L.Af.C, 

D.  "Petrus  de  Caflellet.Commiffarius , 

T* iberitis  Coppaia. 

Didacus  de  Aldana. 

Jo\  Francìfcus  de  Ponte, 

Awelius  Campanilis, 

Profpcr  de  Piatto. 

fjo:  Camillus  Barba  Rationalis. 

Jp:de  Fiorio  prò  Mag.  Attor  unu 
JVot.Detias  Rapar  ias  §ec, 
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DE  IVRE  ARTIS  ALCHIMIA 

Hoc  efl  variorum  Auóì:orum,&  prxfèrtim  IuriJtconfultorum 

Iuditia,  &C  relponla. 

Ad  qmftioncm  quotidianam,an  a Alchimia fìt  ars  legitima. 

Ex  D.Thoma  Aquinate  in  lib.  Arifl.Meteor.  3 .  ad  finem.  1 

MEtallorum  propinqua  materia  fulphur,  &  argentum  viuum ,  ficut  Alchimidae  dicunt  » 
itaquod  in  locis  lapidofisTerrse ,  per  virtutem  mineralem  generatur  fulphur,  &  argé- 
tumvivum  ,  deinde  ex  ipfìs  generantur  diverfa  metalla,  fecundum  diverfam  conditionem 
eorum,  vnde,&  i pfi  Alchimidae  per  veram  Artem  Alchimia:  faciunt  aliquando  veram  gene- 
ationem  metallorum . 

Ex  eod.  fècunda  fècundx  *  quxfl.  77.  arde. 2 

Sìautemper  Alchimiam  fieretaurum  verum ,  non  efletillicitumipfum  prò  vero  vendere,  quia 
nihii  prohibetarti  vti  aliquibus  naturalibuscaufisad  produccndum  veros ,  &naturalesef- 
fe<dus,lìcutAugudin.dicit  J  .deTrìnit.c.%.  de  hijs,qùae  arte  Daemohumfiunt,. 

Ex  eod.  in  fecunda  fecunda! ,  quadft.9  6. art. 2 . 

Quod  fi  fimpliciteradhibeantur  rcsnaturalcsad  aliquos  effedosproducendos ,  putantur  na-  ' 
turalem  habere  virtutem ,  non  eli  fuperftitiofum ,  vel  illicitum  ijs  rebus, vel  effe&us  vti.  ' 

Ex  eod.  lib.  arde.  6. 

Quòd  tamen  pcrmutari  metella  pofiìnt,  multis  vifiim  ed  ob  experimentum  aeris ,  Se  creditur 
quofdam  id  fccidc  ,  vtdicutapud  111.  VcnetorumPrincipem,paucisanteannis,allidentibus 
fapientibusCivitatisà  quodam Tarvifino  Pharmacopola,cuiusrei  adhuc  manenr  vedigia; 
cumque  herbarum  fpecies  quaedam  invicem  vicilfim  pcrmutentur ,  haud  mirum  videri  de- 
bet  metalla  permutar!  polle  ,  Se  paulò  pod  quod  videtur  aflecutus  Pharmacopula  illc  Tar- 
vifinus,  qui  coram  Principe,  <Sc  fapientibus  Rcipublicae  Veneta:, argentum  viuum  in  aurum 
commutavit.  '  \ 

IVRIS  CONSV.LT  ORVM  CONSILIA. 
Ex  Oltrado  confi  1 4-de  fortileg.  num.; . 

AN  Alchemidapeccet,vel  fìt  arsprohibita .  Ifliqui  danno, vel  plumbo,  vel  alio  vili  me¬ 
tallo  producane  aurum, vel  argentum  ,  dum  tamen  hoc  non  faciant  per  artem  magicam, 
vel  aliam  legibus  odiofam ,  ut  dicit  lex  C.de  thefaur.l.i.lib.  i  o.  non  flint  reprehendendi,led 
poti us  laudandi  ;  idi  flint  metallarii ,  qui  labore  proprio  fibi ,  &  Rcipublicae  commoda  có- 
parant,  i.  &iura  propter  publicam  vtilitatem  ,  qua:  ex  eorumofficio 

videntur  reful tare  facict, non  pofiunt  invito  domino  ingridi  fundum  alienimi  ad  metnllum 
inquirenduni,  C-^e  metall.l.i.& Lcjuofdam,6c  ibi  non  quod  alias  non  liccret  de  accjHir.rerum 
domi ».  necipfi  dicunt  vnara  fpecicm  mutati  in  alteram  ,uteis  imponirur  ,  quia  hoc'norL. 
edpodìbile  ,  fed  dicunt,  quod  ex  vna  fpccic  metalli ,  fcilicèt  danno  ,  poted ,  fcilicèt  alia_. 
fpecies  metalli ,  fcilicèt  aurum  produci  nec  hoc  ed  inconveniens  ;  nam  Se  videmtis  ,  quod 
quandocumquc  ex  re inortua  producicur  viva,  vt  videmus  in  verminibus,  ex  quibu'S  produ¬ 
ci  tur  fcricum,  Se  aliispluribus ,  fcexhcrba  producitur  vi  tram  ,  multò  magis  ex  metallis,in 

D  d  d  2  qui-"' 
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quibuseH  maior  eonvcnientia  ,  &  fimilitudo,  barn  utipfi  tradunr,&habetur  in  librò  de 
proprictatibus rerttm  in  C.de  Alchimia  ,  omnia  metalla  procedunt  ex  eodem  principio, ki- 
licetex  fulphure,  &  argento  vivo,  fed  ex  virtute  elementorum,  quaedam  habent  maiorem.» 
influentiam  in  vno  loco  ,  quàm  in  alio  ,  in  vna  mineria  fitflannum ,  in  alia  argemum  ,  in 
alia  aurum  ,  &ficdealijs:  cum  ergo  ars  imireturnaturam,  arg.  de  adopt.l.Jì  adoptio  ,  noib 
videntur  iiti  AlchimiHae  peccare, fi  pervirtutem  ifiam  ,  quaeefi  in  herbis ,  vel  lapidibus,  vel 
elementis  volunt  de  Hanno  facere  argentumjnàm  cum  fmt  quali  ex  eodem  principio  ,  &  fi- 
milia  in  habentibus  fimbolum  facilior  eH  tranfitus  Injltt.qutbus modis tollit.oblig.§.\ .mul¬ 
ta;  cius  fune  virtuces  infitae  herbis ,  <5c  lapidibus  ló.q.c.fin.  infuntenim,  vt  dici:  Beatus  Au- 
guftin. rebus  corporeis  per  omnia  dementa  quaedam  occulta  feminarix  rationes ,  quibUs  cu 
datafuerit  oportunitas  temporalis, &c  caufalis  prorumpantin  fpecies  debitasfuis  modis, & 
finibus  ió.q-  5.  necmirumerit,<5cc.  Si  ergo  ipfi  hoc  attribuunt  Deo, non  videntur  peccaro  ; 
prxterca  video, quod  noneft  magna  pcena  in  eo,qui  dat,  fiveobligac  xspro  auro  ,  etiam_* 
fcienter,^7r  pign.atl.l.  1  .&  de  crìm.Jlellion.l.i. 

Ex  Io:  Andr.  in  addit.  ad  Speculat.tit.de  crim.falfi . 

DE  Alchimiflisdubitari  folet  an  incidant ,  in  pxnam  falu,  qui  ex  magifierio  artis ,  live 
arte  magica,  vel  alialegibus  prohibitis,  (J.de  thefau.l.un.  Iib.10.  de  vili  metallo  fiicic 
prxciofum,commendandus  efi  ,  quia  in  hocauget  rempublicam,C.  de  meralLl.i.  lib.i  1.  & 
ifti  metallari  funt  privilegiati ,  centra  prxalleg./.  vn.de  thefau.  & ff.de  acquir.rer.dom.  1. 3. 
&  ingredi  poflunt  alienimi  fundum  ,  eo  inuito  ,  Se  eodcmtit.de menili.  /.}.  neemutante  vnà 
l’pcciem  in  aliam  diverfam ,  fed  vnam metalli  fpcciem  facilini  melica  m  ,  tt  de  Hanno,  vel 
acre  argentum  ,  vel  aurum;  nccmirumfi  videamus  de  verminibus  produci  fericum,  ex  hcr- 
ba  vitrum,v:habetur  in  lib.de  propri  e  t*u. rerttm  ,vbide  AlchimiHa  ,  quia  omnia  metallo-» 
.procedunt  ex  fulphure ,  de  argento  vivo,  fed  ex  virtute  clementorummaioreH  inlluentia 
jn  vno  loco,  quàm  in  alio  ,  ex  quoevenit ,  quia  vno  loco  ,  vel  minerà  fit  Hannum ,  alio  ar- 
gentu,  alio  aurum;  cum  igitur  ars  imitetur  naturanti, adopt.l.Jì adop.  non  videntur  Al- 
chimiftx  peccare  fi  pervirtutem  herbarum  ,  lapidum  ,vel  aliquorum  elementorum  melio- 
rant  metallumin metallum  pretiofius,cumamboeiufdem  fpeciei,  &  principii  fuerunt  , 
facetinftit.  qutb.mod.  toll. obi. poHprin.  confentaneum  eH verbis tolli ,  quod  verbis  indu- 
<Hum  eH  Auguflin.dicit  inltb.de  Civit.Dei,  quia  funt  in  rebus  corporeis  per  omnia  demen¬ 
ta  quxdam  icminarix rationes  occultx , quibus  cum  data  fuerit  opportunitas  temporalis, 
&  caufalis  prorum  punt  in  fpecies  debitasfuis  modis ,  &  finibus  haberur,  hoc  ad  literam  16. 
q.  neemirum  ante  medium  cap.  Item  videmus,  quia  non  efigrandis  pxna  illius  ,qui  etiam 
feienter  dat  xs  prò  auro  ;  tenetur  enim  crimine  Hcllionatus,  cuius  pxna  eH  extraordinaria, 
jf.de  pignor.aSt.l.  1 .  in  fine  ,& de  crimine  Stellion.1. 2. plus  noftris  diebus  habuimus  MagiHrum 
Arnaldum.de  Villanova  ,  in  Curia  Rom.fiimmum Medicum, &Theologum, de  quofcripfit 
de  obfervantia  rerum  conjìlmm,  qui  &  magnus  AlchimiHa, virgulasauri,  quas  faciebat,con- 
fentiebat  omni  probationi  fubmi&i . 


Ex  Andrea  Iiernixdn  tit.  Feud.  qux  fint  Regalia . 

aVid  de  Alchimia,  &  AlchimiHis ,  die,  quod  fi  faciunt  aurum  fophiHi  cum  non  debere  vé¬ 
ndere  prò  puro  ,  quia  eftfalfitas ,  nec  libcratur  fophiHicatum  folvendo Jf.de  pìgnor.  aft.l. 
eleganter^.qui  reprobo s  ,  clecH  im  non  eH  iumm, jf.de  leg.  1 7.4.  fi  vero  faccrct  verum  aurum, 
non  quod  cuderct  pecuniam  Principis  inde  fine  iufiu  Princi pis ,  hoc  aurum  efict  facientis, 
quia  non  eH  illicitum  verum  aurum  prò  vero  vendere  ;  nihil  cairn  pròhibent  arte  uti  ali- 
quibus  naturalibus  caufaad  pro.lucendum  veros,  &  naturales  effcHus  ,  ficut  dicit  Beatus 
AuguHin.  de  Trini t.  de  hisqux  arte  Dxmonum  fiunt.  D.  Thomas fecunda  fecu  nda  quell.  79. 
de  his ,  quia  fiunt  circa  voluntariam  permutationem  q.  2.  quid  de  Alchimia  ,  adde  utrurru 
liceat  facere  Alchimiam.dicfecundutn  Oldrad./»  conffuis,c\uod  fic,  dummodo  nonfiat  per 
arreni  magicam  ,  vel  per  aliam  artem  legibusodiofam,videinfumma  Ang.r»  ver. alchimia. 

Ex  D.Fabianode  Monte  S.Sever.in  tradl.de  empt.&vend.q.f.n.S- 

Ed  hic  quxritur  incidenteran  AlchimiHa  ,velfaciens  Alchimiam  puniatur  de  falfo.dicas 
T)  quod  non  ,quia  eH,ars  pcrfpicaci  ingcnio  inventa  ,  vbi  expenditur  tantum  prò  tanto ,  & 

tale 
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L  A  P  P  E  N  D  I  C  E, 

Et  i  feguenti  ripongali!!  a’ loro  luoghi,  ove  cadono 


Antonio  sacchetti,  della  città  di 

Sanfevero,  gloria de’Prelati,fù  primiera¬ 
mente  Vefcovo  della  iua  Patria,epoidiTro- 
ja,  che  per  acutezza  d’ingegno ,  per  tenacità 
di  memoria  ,  per  dovizia  di  lettere  più  ame¬ 
ne,  e  percognitionedifcienzepiù  gravi  ,  fu 
tale,  che  di  lui,  può  degnamente  vantarli  la_j 
Città  di  Sanfevero.  Lafciò  molte  degne  fa¬ 
tiche  non  compiute  ,  &in  particolare/  Com¬ 
mentari)  [opra  Cornelio  Tacito, che  dal  Signor 
Marchefe  Sacchetti fuo  Nipote  fi  cófervano. 
Così  riporta  l’erudito  Francefco  Antonio 
Giannone  nellarelatione fatta  al  Signor  Cjiot 
Francefco  de  San  grò  Principe  di  Sanfevero, da¬ 
ta.  alla  luce  dall’accurato  Michele  GiuRinia- 
ni  nella fitta  par.  3  .delle  lettere  memorai,  f  z  7 1 . 
GIVSEPPE  SILOS,Patritio  di  Bitonto,  Cher. 
Regolare  celeberrimo,  fcrilTe,  e  diede  alla  lu¬ 
ce».. 

JJiHoriam  Clericorum  Regularium  a,  Religione 
condita, par temprimam.  Roma  apud  Vi  talcm, 
Alafcardum  infoi.  1 6  5  o. 

Jliftoriam  earundem,partem  alteramilid.  typis 
baredum  Corbellati  in  fol.  1653. 

Tartem  tertiam  ,  cum  Sillabo  fcriptorum  Cler. 
Regalar.  Pan  or  mi ,  apud  Petrum  de  Infila, 
1666.  in fol. 

Aiufam  Canicttlarem,  five  Iconum  poeticarum 
libro s  tres  ,&  Epigrammatum  Centurias  tres. 
Romaprimùm  1Ó50 .poftea  Parifi\s,  apud  Pe- 
trum  Lamy  1  <5  5  2.  in  12. 
yitam  Venerab.  Semi  Dei  Francifci  Olimpi j  la¬ 
tine  (juidem  Roma ,  apud  haredes  Corbelletti 
1  Ó5  7.  in  4.  Italici  vero  Mefana ,  ex  Officina 
Senatus  Mefana,per  Paulum  Tonacota  \66^ 
in  4. 

Italici  item,  Opera  mifericordia ,  five  Sermor.es 
de  Purgatorio.  Roma,  àpudbared.  Corbelletti 
1 6 60.  in  4. 

B.  ANDREA  AVELLINO  ,  di  Caftclnuo- 
vo,  nella  Lucania  ,  della  Dioc.  d’Anglona». 
fcriffe ,  e  diede  alle  {lampe  molte  Opere,  da», 
leggerfi  approdo  il  Silos  nella  par.  3.  fol.  525. 
6c  in  particolare  un  Trattato  della'Speranga, 
e  del  Timore ,  imprefio  in  Nap.  per  Cjirol.  Fa- 
filo  1Ó70.  /«  4. 

CLEMENTE  S1MONELLI ,  Capuccino  da_, 
Giugliano,  Provincia  di  Napoli,  ha  dato  al¬ 
la  Rampa. 

Guidade’ Moribondi,  diuifà  in  tre  parti,  in  Sog¬ 
getti  Predicabili,  in  Soliloqui), &  in  Avverti¬ 


menti  Aforali,  fecondo  il  bifogno  di  ciafcuno 
infermo ,  dal  principio  della>malatia  fin  allo  fpi- 
rar  dell’  anima,  in  Nap.  per  gli  ber  e  di  di  Fran¬ 
cefco  7  omafi  1 66  2.  in  8. 

GIO:  MARIA  CAMPANA,  di  Lucerà  di  Pu¬ 
glia,  Avvocato  Fifcalein  quella  Provincia»,, 
diede  alla  Rampa. 

F)e  Requifiiis  ad  commendabilem  Indie um  crea- 
tionem.  Ncap.  apud  Dominicum  Maccaranù 
l6$%.in  4. 

CIRILLO  GIAIMO,Commiflfario  Generale,  e 
Priore de’Carmelitani  della  Rretta  oflervan- 
za,nelConvento  di  S.  Maria  della  Concor¬ 
dia  di  Napoli,  ha  dato  alla  Rampa. 

Compendio  delle  Aleditatìoni ,  in  quattro  parti 
divifio ,  con  un  Difcorfio  della  nccejfita ,  &  uti¬ 
lità  dell’ Or 'atione.  Seconda  imprc filone. in  Nap. 
per  Ottavio  Feltrano  1040.  in  8- e  ristampato 
per  Secondino  Roncagliolo  1  Ò43 . 

PIETRO  CITO  ,  da  Marnila  Capuccino,  e_» 
Predicatore,  hà  dato  alla  luce. 

Il  Poema  della  ZI  ergine  Saettata.  In  Lecce  1645 
appreffo  Pietro  Michele,  e  Nicolo  Frane.  Raffi 
in  8. 

AD  AGOSTINO  NIFO  ,  foprafol.4.  aggiun- 
ganlì  tutte  le  fottolcritte  Opere  ,  ivi  preter- 
mefle. 

Super  olio  Ariftotelis  libros  de  Pbjfico  audittf.cù 
dupliciTextus translatione,  antiqua  videlicet , 
CT  nona  ad  Cjracorum  exemplarium  veritatem. 
Ven.  apud  Hieronymum  Scotum  1558-  infoi. 

Expofitiones  in  lArift. lìbros  Aletapbjfces.  Ven. 
apud  eundem  Scotum  1559-  infoi. 

Dilucidarium  Metapbjficarum  Difputationum 
in  zs4rifl.decem,&  quatuor  libros  Mctaphyfi- 
corum.  V in.  apud  Hier. Scotum  155  9.  in  fol. 

Ariftotelis  de  Interpretationc  liber.Ven.  apud 
Oblauianum  Scotum  D.  Amadci  155  5  .infoi. 

Inlibris  Arili.  Me teorolooicis  Comentaria.  Ven. 
apud  eundem  1  547.  infoi. 

ns4rift.de generatione\&  corruptione  liber.Ven. 
fumptibus  h&redum  Domini  OSI  atti  ani  Scoti 
r  5 od.  infoi.  &  in  hoc  vol.reperitur. 

Averroys  de  Mixtìone  def  enfio,  CT  de  infelicità, 
ibidem  1  503.  de  noftrarum  calamitatum  cau- 
fìs  liber.  ibid.  1  5  o  5 .  &  iterum  Ven.ijzó. 

Inquatttor libros  Arift.  Stagi-rito,  d’eCoelo,  & 
Mando.  V en.  r  5  40.  in  fol. 

Expofitiones  in  omnes  <ts4rifl.  libros,  de  bifioria 
animalium  lib.  IX.  de  partibus  animalium ,  & 
earnm  caufislib.  IV.  ac  de gencr atione  anima - 
D  d  d  3  liurn 


394  B  I  B  L  I  O 

lium  lib.F.  Fen.  apud  Hier, Scotti  i  546.  infoi. 

Epitomata  Rethorica  Ludìcra,  Fon,  per  Philip - 
pam  'P incium  1  5  2  1 .  in  8- 

De  Auguri]s,  lib.duo.  Nec  non  de  dicbtts  Criticis 
li'oer  unus:  IJis  acccfferunt  Fi ''anta  divinatrici s, 
ejtioad  Afrol  agi#  generali  a  lib.duo]  Editi  à  Ro - 
dolpho  Goclenio.  Mar  pur  gì, apud  cPaulum  Fge~ 
nolphttm  1514.  in  4. 

De  Diebvs  Criticis-,  feti  decretorijs  lib.  Fencttjs 
apttd  Jacob  a  m  Pintum  de  Leucho  1  5  oo  .infoi 
Argetorati ,  apttd  He  arie  ti  Lojbold  1  528./»  8. 

De  Morbo  Gallico  li  ber.  Neap.  1534.  in  4. 

LVIG1  GIGLIO,  del  Girò, in  Calabria  ultra-., 
famofo  Medico,  e  Matematico  ,  fu  uno  di 
quelli ,  che  cooperò  nella  riforma  del  Calen¬ 
dario,  lotto  Gregorio  XIII.  Sommo  Pontefi¬ 
ce,  reftituendo  nelle  proprie  fedi  i  farti  Eccle- 


T  E  C  A 

fiarticinel  1580.  riportato  di  puffaggio  dal 
P.Chriftofero  Claviò  ,  come  nota  l’Abbate., 
Michele  Giuftiniani  nella  Par.],  delle  let.me- 
morabf.66o.e.Guo\imo  Marafioti  nelle  Cron. 
di  Calabria  lib.].c.  iSfol.  202.  a  t.  Vedi  di  fo- 
pra  Luigi  Lilio fol.  197. 

Dopo  Marco  Ponfidio, fol.  202  .ripongali. 

MARCO  PROBO  MARIANO, della  Città  di 
Solmona  nobile,  Canonico,  e  Poeta  famofo, 
della  Profapia  d’Ovidio,  veggafi  Hippolito 
Marraccio  nella Bibliot. Mariana Par.i.f.%<\. 
diede  alla  luce  un  libro  intit. 

M.Trobi  Stilmonenfs  Tarthenias liber.  in  Di¬ 
va  Maria  Hi  si  ori  am  ,  &  appreflo  l’Autore, 
che  fcrifle  la  fua  Vita  in  8-  impreca  in  Nap. 
per  Antonio  de  FriAs  nel  I  5  24.fi  riporta  il  fe- 
guente  Epitaffio  inRoma, ove  mori  nel  1498. 


Probo  Mariano ,  Ànt.  Mariani  Iur.Conf  F. 

Patritio,  ac  Canonico  Sulm.  Divi  Alex.  VI. 

Pone.  Max.  Familiari,  Divinarum,  Humanarumq; 
Litterarum  Perir  ifs.  Vita,  ac  Nomine  Probo. 

Simon,  &:  Iuftinus  Mariani  Mceren, 

Germano  Opt.  M.  P. 

Vixit  Ann.  XXXXIV.  Men.  III.  Dies  XIV.  Fortuna  laboriofà 
Obijt  Roma?,  Primo  felicitatis  gradu  vix  attentato.Quippe  cui 
Virtus  sùmos  honores  polliceri  videbatur  A.S.  Mcccclxxxxviii. 

VI.  Idus  Augulti. 


Fol. 63.3  CESARE  CAMPANA,  aggiungali, 
diede  anco  alla  luce  Della  Guerra  di  Fiandra-, 
fatta  per  difefa  di  Religione  da?  Cattolici  Re  di 
Spagna  Filippo  Secondo,  e  Filippo  Ferreo, di  tal 
nome ,  per  lo  fpatio  di  anni  trentacinque ,  Parte 
Prima,  e  Seconda ,  in  Ficen&a,  apprejfo  Giorgio 
Greco  1611  in  4. 

NTCOLO’  SAVINO, Gentilhuomo  Aquilano, 
ma  originario  da  Chieti,  diede  alla  Stampa. 
Jl  Lirimante,  nell  Aquilaper  (Jregorio  Gobbi 
1 65  I.  in  1  2.  &anco  la  fortuna  Pentita,})  vero 
i  fuccejji diZenobta  "Regina  di  Palmirenì. 
in  ZJen.  apprejfo  Alejfandro  Zatta  1661.  in  1  2. 

DOMENICO  PETRONE,  nobile  Napolita¬ 
no, ma  originario  da  Sàfeverino, da  Avvocato 
eminente  in  ruttili  SupremiTribun.di  quella 
fidelifs.  Città,  pafsò  R.Conf.dopo  Avvocato 
Fifcale  del  Reai  Patrimonio ,  al  prefente  Pre¬ 
fidente  meritevolirtìmo  nella  Regia  Camera; 
&  ancor  che  viva  podagrofo,  ftà  del  conti¬ 
nuo  vigilàntirtìmo  ne’negotij,  che  fe  l’offeri- 
feono  per  fervido  di  S.M.  edel  publico,  hà 
dato  alle  ftampe. 

Farie  Allegationi ,  che  vengono  molto ftimate,  e 
ricercate,  ejlendo  ripiene  di  fondata  ,  e  fiorita 
dottrina ,  &  eruditione . 


A  LAVRA  TERRACINAfol.igò.  aggiugnì.- 
Le  Sefte  Rime ,  rittampate  in  Lucca ,  apprejfo 
Vincenzo  Bufdrache  1558  -in  12. 

A  GIVSEPPE  DOMENICHI  fol.  171.  fog- 
giugni ,  hà  dato  alle  ftampe  . 

Tomi  fei  d ’  Epigrammi,  in  ottavo ,  fotto  nome  di 
Cattali#.  Stilliti a. 

Il  primo  ttampatoin  Lecce  1Ò54.  Tetrum 

Michelem.  Il  fecondo, in  Nap.Typis  Lue#  An- 
tonij  Fufci  1  ^58-  Il  terreo  in  Padova,  apud 
Paulum  Frambotti  1659.//  quarto  in  Parma> 
apud  H#redes  Pauli  Fign#  1662.  Il  quinto  iti 
Fiorenza,  apud  Sermartellos  i66j.  Il  fefio  in 
Genova, apud  Io'.Ambrofum  de  Fincetijs  167 1 
In  oltre,  hà  dato  alla  luce  in  quarto 
Mufarum  LeJIusin  obi  tu  Jofephi  BattiJl#,Neap\ 
apud  Ludouicum  Cauallum  1Ò75. 

La  Poetica ,  b  vero  le  Boctiche  Acclamationi,Poe - 
fe  Eroiche  Italiane  à  Carlo  Secondo  Naflro  Si¬ 
gnore,  e  Re.  in  Nap. per  Francefco  Mollo  1 677. 
Tieneproflìmedaftamparfi 
I  Tronchi  di  Pam  affo,  Foretta  di  Poefc  Italiane. 
La  Staffetta  Capricciofa 

.  Lo  Spoglio  "Poetico,  &  IJlorico 
Syrenum  Tetra  Satjricon 

Con 
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Con  molte  altre  Òpere  d’eruditione,  così  La¬ 
tine,  comeTofcane 

Va  celebrato  da  Pietro  Cafaburi  Vrries  nelle 
Poefie  Liriche  fol.  104. 

Da  Lorenzo  Graffo  nell' Ifloria  de' Poeti  Greci. 

LucaTripani,  nel  Sintagma  Forcnfe  Liuilz_>ì 
par.  1. 

Angelico  Ventimiglia  nella  Bibliot. Aprofana. 
Gio:  Fraricefco  Bonotnì,  nel  parto  dell' Or  fa , 
nel  fatalogo  de'  favoriti  d' sipolline,  e  da  altri. 

GIO:  DOMENICO  PANZVTI,  Napoletano 
Dottore,  ancor  che  giovane, lì  è  refo  celebre, 
dando  alle  ftampe  un  lib.  intit. 

Sclettiores  Controverfia  Forenfes ,  ad  ornata  pr<c- 
fertim  nottrarum  ConfuetHdinHm.Neap.in  fol. 
apud  zAEgidiumLongum,fumptibus  Jgnati\Ri- 
fpoli  1  678. 

Eticne  anco  per  darallaluce  il  fecondolibro. 

IGNATIO  PROVENZALE,  nobile  Napolita¬ 
no  ,  ma  originario,  da  Lecce,  da  Avvocato 
primario  ne’SupremiTribunali  di  Nap.pafsò 
Giudice  criminale  della  G.C.dopò  Avvocato 
Fifcale nella  fteffa  G.C.indi  Regio  Coliglie¬ 
le  :  inviato  Prefide  nella  Provincia  di  Chieti 
in  Abruzzo  citta,  perla  gran  quantità  deca¬ 
diti, che  la  inf  eftavano,  li  portò  con  tanto  ze¬ 
lo,  e  valore ,  che  la  ridufìe  quieta  ,  immorta¬ 
lando  il  fuo  nome  nella  memoria  di  tutta», 
quella  Prouincia  ,  al  prefente  Avvocato  Fi¬ 
fcale  del  Regai  Patrimonio  nella  Regia  Ca¬ 
mera,  di  molta  vigilanza.  Diede  alla  luce», 
varie  Allcgationi ,  che  vanno  per  le  mani  de3 
«dotti.  Vàlodatoda Gio:  Leonardo  Rodoe- 
yio  nelfuo  primo  vol.de'  Confegh  nel  Confi  2> 
princ.fol.i’ij. 

CARLO  VERGAR  A,  nobile  Napolitano,  ma 
originario  da  Spagna,  da  Avvocato  di  prima 
Clafle  ne’Suprcmi  Tribunali,  pafsò  Giudice 
Criminale  della  G.  C.  dopo  RegioConfiglie- 
re ,  al  prelente  Prelìdente  nel  Supremo  Tri¬ 
bunale  della  Reg.  Camerali  quale  Arando  in- 
difpolìro  in  qufltigiorni  Canicolari  a5  12.  di 
Agoflo  corrente  i  Ó78.  che  ftò  fcriuendo  ,  è 
pallato  all’altra  vita,  con  dolore  di  tutti  gli 
dotti,  e  buoni,  per  un  gran  difgufto  datogli 
da  Tuo  Aglio  :  hà  dato  alla  luce  molte  Al- 
legationiin  iure,  & ip  fatto  ,  con  grand’  enfi-' 
ditione ,  che  vanno  perle  mani  d’ogn’  uno. 
Vàiodato  dal  iopra  cit. Gio:  Leonardo  Ro- 
doerio  nelConf.^ofol.z^  i.«. 39. 

Avvertendo,  che  d.a  quello  gran  Tribunale, fi  fà 
lafceltade.’Miniftri  per  Reg-enti  nel  Supre¬ 
mo  Confeglio  d’Italia,  comeìnformati  del 
Rcgal  Patrimonio,  in  eflecutione  d’ ordini 
Regij.  ceri  L 

MARCELLO  GRASSO,  nobile  Napolitano, 
Avvocato  primario  ne’Suprcmi  Tribunali, fu 
eletto  Giudice  Ciuilc  della  G.C.  dopo  Regio 
Configlierc»oggidegniUìmo  Prefìden.te  nel¬ 
la  Regia  Camera  .hà  da  to  alle  fta  mpe  variti 


Allegationi «  che  fono  molto  (limate  da  dotti. 

à  SALVATORE  SCAGLIONE, fol.27 5. aggiu- 
gni  ,  oggi  Vefcovo  di  Caftell’à  mare. 

GIO: LORENZO  D’ ANANIA,  della  Città 
di  Taverna  in  Calabria  ultra  ,  Filofofo,  e._, 
Cofmógrafo  infigne,  diede  alla  luce. 

L'V niuerfale  Fabrica  del  Mondo ,  0  vero  Cofmo- 
gM'fiadi  M.  Gio :  Lorehto  d' Anania,  diuifa  in 
cjttaftPò  Trattati ,  in  Vcn.  15  76.  ad  ifianta  di 
Anello  S.  T'ito  di  Nap. 

FABRITIO  DE  MONTE,  nobile  della  Città 
di  Solmona,  Dottor  faticofo,  &  erudito, die¬ 
de  alle  ftampe  una  Nouilììma  Raccolta  Le¬ 
gale,  col  Titolo,  che  fiegue. 

Fabritij  de  Monte  Sulmonenfis  l.Q  clari]fimi,Co- 
ftitutionum ,  (fapitulorum,  cPragmaticarù  Re¬ 
gni,  Rjtuum  zJfyCagna  Curia  Vicaria,  Frittile - 
giorum,  &  Confuetudinum  Ciuitatis  Neapolii 
nouijfima  (follettio,Neap.exTjp.Ioannis  Domi¬ 
nici  Roncalioli  1 62  8.  infoi. 

Sopra  ad  Ortiz  Cortes  fol.  364.  aggiugni ,  hà 
dato  alla  luce. 

Information  en  Derecho por  cl  Sxcel.SenorD.  Pe- 
dro  Ant.de  Aragon,  j  Cardona,  Dttque  de  Se- 
gorue, y  Cardona,&c.  in  fol.  Et  anco.  Infor- 
mateioh  en  derecho,  en  fauor  del  He  e  nei  ado  Don 
Francifco  OrtiT^Cortes  7  eniente  major  de  AJf- 
ftente ,  y  de masrTenientes,y  Iuetes  ordinario s 
de.  la  Cittdad  de  Seuilla.  nel  1  Ó4Ó. 

Và  lodato  da  Domenico  de  Rubeis  affai  larga¬ 
mente,  e  có  ragione  nel  fuo  erudito  lib.  intit. 
Forenftum  Certaminum  fpecimen ,  in  cert.  11. 
fol.]6i.  nu.zy.e  1$. 

ANTONIO  JVAN  DE  CENTELLAS ,  nato 
nobiliflìmo  nella  Città  di  Valentia, della  Co¬ 
rona  d’Aragona(  ma  originario  dal  Regno  di 
Nàpoli,  ove han fiorito  molti  Cavalieri,  e_» 
Feudatari^  come  diròaltrove)hauendo  com¬ 
piti  nella  Patria  li  ftudij  d’Humanità ,  e  Ret¬ 
toria, fù  ricevuto  nel  celeberrimo  Collegio 
maggiore, chiamato  de  Oviedo,  in  Salaman¬ 
ca, ove  ftudiò  con  gran  femore,  e  frutto  la», 
legge  Ciuile,  e  Canonica,  prefe  la  laurea». 
delDottorato,  come  Collegiale,  con  applau- 
fo  ftmordinario  :  Cavaliere  dell’abito  di  Ca- 
latrava,Marchefe  de  Cgntellas  (  così  chiama¬ 
ta  oggi  quefta  Terra, ^ofta  nel  Regno ,  detta 
perlo  paffato ,  Aquarica,  in  Terra  di  Otran¬ 
to,  )  egiontoilgrido  della  fua  molta  dottri¬ 
na  in  Madrid  ,fù  cagione  di  efier  eletto,  e_. 

.  venir  in  Napoli, per  Regente  di  Cancellarle 
Luogotenente  della  Regia  Camera  a’ 7. di  Fc- 
braro  1661.  efercitando  la  carica  con  gran», 
vigilanza, e  decoro, per  tutto  li  12. di  Giugno 

:  16Ó7. attefo  a’ 13.  detto,  fi  partì  peratten- 
dcreal  pofto  di  Go.vernator  Generale  del  Re¬ 
gai  Patrimonio  della  Regia  Dohana  di  Fog¬ 
gia,  eDohanclla  d’Abruzzo  ,  final  mefe  di 
Gennaro  ió<58.ove  fi  trattenne  con  molto  be¬ 
neficio  dell’  Azienda  Regale  ,  c  del  Publi- 
Ddd  4  coj 
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co:  havendovì  eretto  un  Archiuio,edifpofte 
molte  cofe ,  con  ftraordinaria  fodisfatione_, 
d’ogn’uno  ,e  dc’Locati  in  particolare,  che_j 
fin  oggi  l’acclamano,  e  fofpirano,  per  haver 
levati  molti  abufi  introdotti  concia  di  eflùri- 
tornatodopo  in  Napoli, ripigliò  il  Tuo  pollo 
di  Luogotenente  a’29.  di  detto  mele,  e  lo 
continuò  fin  ad  Ottobre  1Ó72.  cheli!  proui- 
fto  da  Sua  Maeftà,  per  Gran  Cancelliere  del¬ 
lo  Stato  di  Milano  :  nelle  quali  cariche, come 
fi  fia  egregiamente  portato  ,  è  notoadogn* 
uno,  per  la  Tua  gran  dottrina,  prattica,e  vera 
efperienza  de  gii  affari  de’Stati:  di  tratti  cor- 
telillìmi con  tutti , continuo  amatore,  pro¬ 
motore,  e  protettore  de’Letterati,  &  ultima* 
mente  S.  M.  refbò  fervita,  con  Tua  Regai  carta 
de’z  5. di  Giugno  1 677. chiamarlo  nella  Cor¬ 
te,  per  li  molti  meriti  del  Marcitele:  dove  efi» 
Pendoli  incnminato  nel  mele  di  Agofto ,  vi 
giunlea’  29. di  Settembredcl  medelìmo  an¬ 
no  ;  ericevuto  alcuneleghediftanti  conho- 
nori,  di  affai  ftima,  da  molti  Grandi ,  &  altri 
Perfonaggi  qualificati,  che  l’accompagnaro- 
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no:  portatoli  avanti  S.M.  c  SÌ  A.  fù  ricevu¬ 
to  ,  con  legni  di  grande  affetto,  e  ftima;  e  nel 
mefedi  Gennaro  1 Ò78. corrente, provifto nel 
pollo  di  Regio  Configgere,  &  Avvocato  Fi¬ 
ltrale,  con  Voto,  nel  Supremo  Cófeglio  d’Ita¬ 
lia,  e  di  Confervatore  delIe'Scritture  del  Re¬ 
gai  Patrimoniod’Italia , dimolta  eftimatio- 
ne,  e  confidenza.  Diede  alla  luce. 

De f e  fifa  Juridica  en  la  pofejfion  calificada  de  la 
precedenciaj  cnNap.  1 ÓÒ5 .  in  fol.  apprejfo  Egi¬ 
dio  Longo. 

Et  inCaftigliano  incogli  elogi]  dell’’  llh& erti' 
di  tifs.D.  Ho  fiorato  Juan,  Maestro  dell ’  Imper. 
Carlo  V.  di  qloriofjfima  memoria ,  in  V alenati 
per  Girolamo  Pellagra  fa  1659.  in  fol . 

Và  encomiato  dall’accurata,  famofa,e  non  mai 
à  baftanza  lodata  penna, di  D. Nicolas  Anto- 
nio#e/7o.2.  della  Bibliot.  Ifpanafol.6%%. 

Ed  Io  finalmente,  fiotto  la  fiua  bella, ammiran¬ 
da  Effigie ,  nel  mio  Mufieo,  in  pietra  di  Para- 
gone,  con  caratteri  d’oro,  gli  hò  fatto  inci¬ 
dere  l’Elogio,  che  fiegue  à  perpetua  memò¬ 
ria  d’un  tanto  gran MiniftrOj  &  Hetoe. 


D.  Antonio  Ioanni  de  Centellas 
Marchioni 


Valentia^  Nobiliflìmis  Parentibus,  orto 
Sed  è  Regno  Neapolicano 
Originem  habenti. 

Equiti  Ordinis  Calatravas 
Regiam  Cancellariam  Regenti, 

Regiat  Camera  Locumtenenti > 

Ad  Regium  in  Apulia  Patrimonium 
Regendum  ,  ac  reficiendum 
Eledto. 

Singulari  dodlrina,  vita:  integritate ,  magnanimitate, 
Modeftia,  Literatorum  fautori  ;  &  optimis  moribus 

Eximio . 

In  Mediolani  Statu  Magno  Cancellano , 

T andem  Madrid  Regio  Confinario , 

Fifciq;  Patrono  in  Supremo  Italia  Senatu, 
Regiorumque  Diplomatum  Adfèrvatori  praeclariflimo^ 

Nicolaus  Toppius  I.  C. 

Ejus  perpetuo  Heroi 
Elogium  hoc  utinam  perpetuum 
Devoto  animo  Pofuit. 

Anno  Reparata:  Salutis  M.DC.LXXVIII. 

Idibus  Iuli; , 


N  A  P  O  L  E 

SPARANO  DI  BARI,  fù  Giudice  della  G.C. 
e  per  molti  anni ,  Afleffore  predo  il  Viceré  di 
Sicilia  nei  12  75.  Sotto  Carlo  primo  Giudice 
maggioredella  Provenza, e  Contado  di  For- 
calqueri  nel  12  78.  Tornato  in  Regno  col  ca¬ 
rico  di  Maefiro  Rationale  della  G.  C- e  del 
ConfcgliodelRe  nel  1  284. fù  armato  Cava¬ 
liere  per  mano  di  Carlo Prencipc  di  Salerno. 
Morì  nel  1  2  9 1.  e  ritrovali  lépolto  nella  Reai 
Chiefa  di  S.  Nicola  di  Bari. Va  in  ifianipa  un 
libro  compofio  da  SparanodiBari  intitolato. 

Rofarium  Virtutum-,  &  vi  ti 0  rum ,  imprefio  in  Ve¬ 
nata  nel  r  5  7 1 .  accrefciuto  da  Paolo  Fufco  di 
Ravello,  dice  Pietro  Vincenti»?/  Teatro  de3 
Protonot. del  Regno  fol.65. come  anco  l’accen¬ 
na  D. Ferrate  della  Marra  Duca  della  Guardia 
nel  Difcorfo  della  Famiglia  di  Baro  fol.yz.  Fin 
hora  non  capitato  in  manomia. 

FRANCESCO  DEGLI  ALBIZI,  ancor  ch^ 
nato  in  Cefena, Città  nobile  nella  Romagna, 
a’3.  di  Ottobre  1593.1  piglia  però  la  fu  a  ori- 
ginedaGaeta ,  equiui  da  Fiorenza  ,  come 
hò  fcrirto nella  mia  Para,  de  orig.  Tributi, 
lib .4.  c.u.fol.iyj.e  3 1  i.e  nella  feconda/.ó8 
6.  )  Dopo  haver  efercitato  le  cariche 
più  cofpicue  della  Patria,  e  letto  in  quella.. 
Vniverfità,  per  lo  fpatio  di  dodici  anni, l’Or¬ 
dinario  Canonico, e  civile, governato  gli  Ra¬ 
ti  temporali  dcll’Arcivcfcovato  di  Ravenna, 
prima  nel  tempo  del  Cardinal  Pietro  Aldo- 
brandini,  indi  in  quello  del  Cardinal  Luigi 
Capponi,  de’MalateRi  ,  ed’altri  Fcudatarij 
di  quella  Chiefa,  retta  la  giudicatura  ciuile_, 
della  Legatione  di  Romagna, fi  portò  in  Ro¬ 
ma,  morta,  chefù  fua  moglie,  nel  fine  dell’ 
anno  1024.  per  ritrovarli  alla  devotionedelP 
annoSanto  1Ò25. 

Reggeva  in  quel  tempo  il  Sommo  Ponteficato 
la  Tanta  memoria  d’Vrbano  Vili,  il  quale  nó 
li  fdegnauadi  palefare  la  parentela,  ch’egli 
teneva  con  la  Famiglia  de  gli  Albizi,  e  quan¬ 
do  fi  parlava  di  Francefco  degli  Albizi,  fi  có- 
piaceva  di  dire,  ch’egli  era  fuo  Parente:  fù 
dunque ,  dopo  pochi  mefi  della  fua  dimora^ 

5n  Roma,  mandato  à  Napoli  per  Auditore-, 
di  quellaNuntiatura,  nella  qual  carica  fervi 
fotto  treNuntij  ,  &  havrebbe  fervito  anco 
fotto  il  quarto,  che  fù  il  Cardinal  Aleffandro 
BichfifeCefare  Monti  non  l’havefle  voluto 
feco  in  Spagna,  ove  andò  Nuntio  Riordina¬ 
no  ,  per  fedare  le  guerre  di  Mantova,  e  di 
Cafale. 

Aflimto  poi  al  Cardinalato  Gio:  Battifia  Pam- 
filio ,  che  v’era  à  quel  tempo  Nuntio  Ordina¬ 
rio, fù  Monti  dichiarato  Patriarca  d’Antio- 
chia,ereRòà  reggere  quella  Nuntiatura_, 
pur  come  Nuntio  ordinario  .  L’Albizi  fù 
creato  di  efia  Abbreviatorc  5  c  perche  la^ 
caricali  parve  inferiore  al  fuo  defiderio,fup- 
plìcò  il  Cardinale  Barberino  àprovederlò  di 
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pofio  maggiore,  il  quale  à  pena  udite  le  fue_. 
ìnftanze,  lo  providdedel  Fifcalato  della  Ca- 
mera  Apostolica  ;  ma  perche  in  quel  poco  di 
tempo,  ch’egli efercitò  l’Abbreviatoria, die¬ 
de  molta  fodisfatione  al  Nuntio,  &  a’  nego- 
tij  fuoi,  il  Nuntio  volle  ,  ch’egli  efercitaile_, 
ambedue  le  cariche  ,  quali  nella  fua  pedona 
s’unirono  con  accrefcimento  della  provino¬ 
ne  ordinaria  dell’Abbreviatoria. 

Richiamato  à  Roma  ilBramachi  Auditore,  fù 
parimente  dal  Cardinale  Barberino  ,  di  ordi¬ 
ne  di  Papa  Vrbano,  afi'unto  all’Auditorato. 
Finitala  Nuntiatura  di  Monti,  per  efi'er  fiato 
promofio  alla  porpora, l’Albizi  venne  l'eco  à 
Roma;nc  pafsò  molto  tempo, che  fù  eletto 
Afiefiore  delS.  Officio,  à  pena  efercitò  quefta 
carica  per  un’anno,  chefù  deftinato  uno  de’ 
Prelati  della  Legatione  del  CardinàleMartio 
Ginetti ,  dichiarato  Legato  n’Prencipi  Cat¬ 
tolici  perla  pace  univerfale.  l’aria  rigida—, 
di  Colonia  l’obligò  d’abbandonare  il  Cardi¬ 
nale  Legato,  ritornatoà  Roma  ripigliò  la_, 
carica  d’Aflefiore,  nella  quale  continuò  per 
diecenoueanni;&  in  quel  tempo  fù  adopera¬ 
to  in  molte  Congregationi  ftraordinarie ,  e_, 
particolarmente  nella  Segretaria  della  Con- 
gregatione  della  Propaganda  Fede,  vacante 
per  la  morte  di  Francefco  Ingolfi  e  delle  pro- 
pofitioni  di  Cornelio  Iàfenio  Vefcouo  d’Ipri. 
Finalmente,  dopo  immenfe fatiche,  ben  co- 
nofeiute  da  Papa  Innocentio  X.  fù  da  dìo 
creato  Cardinale  a’ 1 2.  di  Marzo  dell’anno 
1Ó54.  &  annoverato  in  cinque  Congrega¬ 
tioni,  cioè  del  S.Officio,  della  Propaganda-, 
Fede ,  del  Concilio,  dell’immunità  Ecclcfia- 
fiica,  e  dell’Indice;  effendo  Rato,  evenendo 
ancora  adoperato  in  molte  altre  Riordina¬ 
ne,  è  intervenuto  à  i  Conciarli  d’Aleffandro 
VII.  di  Clemente  IX.  di  Clemente  X.  e  d’ In¬ 
nocenzo  XI.  fi  che  nó  è  maraviglia,  fe  il  Car¬ 
dinale  Francefco  de  gli  Albizi  iia  tenuto  co¬ 
munemente  perunode’più  dotti, efperimen- 
tati,  &  intrepidi  Cardinali  delnoRro  Secolo, 
godendo  gli  applaufi  dc’buonfiche  gli  augu¬ 
rano  per  fervido  di  Santa  Chiefa  più  lunga-, 
vita, ancorché  habbia ottanta  annfifruttuo- 
famente  impiegati.  Tra  gli  altri  Letterati, 
cheglihan  dedicate  varie  opere,  s’annovera 
D.Giufeppe  Pilaja  Avvocato  celebre  Mcfiì- 
nefc,la  cui  opera  s’intitola  Decìfioncs  Ponti¬ 
ficia.  Nel  rimanente  ilSignorCardinalehà 
Rampato  un  libro  fiopra  la  giurifdittione  de ’ 
Cardinali  nelle  loro  fi'hiefe  titolari ,  attende  al¬ 
la  perfezione  d'altre  degniflìme  Rie  fatiche. 
CosìregiRra  la  Limola  penna  dell’Abbate-, 
Michele  GiuRiniani  nella  par.  5 .  delle  Ietterò. 
memorabili f.6z.& Jeej.  Vàcclcbrato  da  Do¬ 
menico  Magri  nelfiuo  Eulogiologto  ‘ Diaconale , 
e  da  Giacomo  Bonamico  in  examine  eiufdcm 
Eulogiolofij  citati, e feguiti  dall’Eminctilfimo 

Fran- 
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Francefco  Maria  Brancacci nelle  fue  eruditi C- 
lime  DifTertationi  de  Beneditttone  Diaconali 
fol.  295. e  304. 

GIO:  TOMASO  EVSTACHIO,  della  Terra  di 
S.  Bartolomeo, Diocefi  della  Vulturara  im* 
Puglia  (  ma  il  Ciarlanti  fondatamente  lo  fà 
da  Gambatcla,in  Abruzzo  nelle  memorie  hi- 
fter.del  Sannio  li  b.^. fol.  501.)  della  Congre- 
gatione, dell’Oratorio  di  Napoli, Vefcovo  di 
Larino,Filofofo,  e  Teologo  infigne  ,  oltre_» 
quello,  che  ne  fià  fcritto  dal  P.  Carlo  Lom¬ 
bardo  nella  Vita  di  Monfignor  Giouenale  An- 
cinanellib.^.c.  1 3. e  nel  l'opraci  t.  Ciarlanti, ag¬ 
giungali,  che  hà  lafciato  molti  Tomi  mano- 
ferirti  di  Sermoni,  &  altre  materie  Teologiche. 
Dodici  Torni  delle  Ti  te  de*  Santi, fecondo  Tardi¬ 
ne  de’mefi,  e  due  Tomi,  che  trattano  della  Bea¬ 
ta  Tergine.  Tno  intitolato  (fandado  Giglio,  del¬ 
la  Riueren-t>a,Inuocatione ,  &  imitatione  della 
rB.V.  e  T  altro  delle  Chiefe,  Imagi  ni,  c  Ti  foli  del¬ 
la  Madonna  in  4.  Si  confavano  nella  comu¬ 
ne  libraria  della  Congregatione, villi  da  me. 
Morì  con  fama  di  gran  bontà  di  vita,  d’anni 
Ó5.  à  primo  di  Gennaio  1641. 

SIMONE  DI  S.  CROCE,  Napoletano de’Pa- 
drì  Scalzi  di  S.  Agollino,  fù  Teologo,  e  Pre¬ 
dicatore  efimio  ,  profciforc  d’una  rigoro- 
fifiìma  offervanza,  tanto  fuddito,  quanto  Su¬ 
periore,  Generale  della  Riforma,  tenuto  in_* 
concetto  di  tanta  bontà  da  Paolo  V.  di  glo- 
riefa memoria,  che  llimàdolofpecchio d’una 
vera  virtù, lo  delfino  Vibratore, e  ReRaurato- 
re della  Congregatione  della  Reai  Chiefadi 
S.  Gio:à  Carbonara.  Morì  confumato  nella-* 
virtù  à  pari  de  gli  anni  nel  162  8- 
GIACOMO  FERD1NANDI,  di  Bari  Filofofo, 
e  Medico  celebre,  diede  alla  Rampa. 

De  Regimine  a  pefie prafervatio  lìbellus.  Craco¬ 
via  1  543.  in  8. 

Fol.  186.  à  Latino  Tancredi,  aggiugni,  haver 
anco  datoalla  luce.  De  fame,  &  Jiti libri  3. 
SPhjficis,  G"  eJMcdicis  reconditis  controverCtjs 
pajjìm  refperjl  rerumque  varie  tate  omnibus  li- 
ter  amm  Jìudiofis  perutiles,& periucundi.  Ten. 
apud  lacobum  Ant.  Somafchum,& apud  Socie- 
tatem  lóoj.in^. 

Fol.  1  24.  à  Gio:  Antonio  Campano, foggiugni, 
che  vanno  in  illampa  tutte  le  fue  opere,  in.» 
quella  forma. . 

Omni aCampani  opera,  qua  continentur  hoc  in  li¬ 
bro,  funt. 

Campani  vitaper  Michaelem  Fernum. 

Qtmpani  de  ingratitudine  fugicnda  libri  tres ,  de 
regendo  Magifiratu  :  de  dignitate  Matrimo- 
,  nij.  T ?n.per  Bernard.Terccllenfem  149  5  .infoi. 
PIETRO  PAOLO  CARIDEO ,  Napoletano, 
de’Padri Chcrici  Regolari,  Minillri  degl’in¬ 
fermi,  Filofofo,  Teologo,  erudito  in  bello 
lettere,  c  Predicatore famofo ,  Provinciale^ 
confirmato,in  età  di  trenta  anni  :  hà  caval¬ 


cato  i  primi  pulpiti  di  Napoli,  del  Regno,  e 
d’Italia,  Tempre  con  applaufo  generale:  tre_» 
anni  fono  le  un  Quaresimale  nella  RealChie- 
fa  dello  Spirito  Santo,  con  gran  concordo;  ne 
vi  era  mattina,  clic  nò  gli  fi  tribù  tallero  mol¬ 
te  compolìtioni  in  fua  lode  :  à  legno  tale_-, 
che  copi  ta  la  Quarefima,fe  ne  potea  di  quel¬ 
le,- far  un  libro. 

Hà  datoalla  Rampa  una  OrationeT anegirica, 
recitata  nel  Funerale  fatto  alT  Illudi. Si  gnor  a  D. 
Tiolante  Blanch ,  Alarchefa  di  S.Giouanni  col 
titolo  in  fronte  la  Ti  ola  illanguidita,  in  Nap. 
appreffo  Lodouico  Cauallo  lójj.in  /q.ad  infia¬ 
la  de  Ili  Governatori  della  medefima  Chiefa. 

Hà  predicato  in  lode  del  SantiJJìmo  Rofario,edi 
S.  Ambrofio  Sanfedonio ,  nella  Chiefa  maggio¬ 
re  di  S.  Domenico.  Neli’Arcivefcovado,duc- 
volte,  nelTottaua  di  S.  Gennaro-,  in  S. Lorenzo 
due  altre  volte  nelT ottavario  della  Santiffma 
Concettionc  :  in  S.  Paolo ,  in  honore  di S.^aeta- 
no  :  nel  Carmine  maggiore,  e  nella  Chiefa_, 
della  Vita, per  il  Carmine,  e  S.  Alaria  Alada- 
lena  de’  T’az.Zji,  nella  Chiefa  di  S.  Tcrela,  il 
Panegirico  di  ejfa  Santa,  &  in  quella  delli  Gi- 
rolomini,  il  Panegirico  di  S.  Filippo  Neri.  Ne’ 
quali  Panegirici ,  hà  fatto  Tempre  campeg¬ 
giare  la  fua  molta  dottrina, eloquenza, &  eru- 
ditione  ammirabile;  e  fra  breve  farà  goder  al¬ 
la  Rcpublica  Letteraria  in  iRampa,non  folo 
li  Ridetti  componimenti,  ma  molti  altri,  che 
tiene  pronti ,  col  rendere  del  continuo  cele¬ 
berrimo  il  Tuo  nome  nella  memoria  de’Pofle- 
ri,  per  maggior  gloria  di  Dio,  della  fua  Reli¬ 
gione,  e  padria. 

GIROLAMO  TROTTI,  da  Gaeta  de’Cher.Re- 
gol.Miniflri  degl’infermi ,  alprefente  Pre¬ 
fetto  della  Cafa  Profelfa  di  Napoli,  buon  Ca- 
RRa,  Teologo,  e  Predicatore  :  venti  anni  fo¬ 
no,  diede  alle  Rampe  due  Panegirici,  uno 
fatto  nell’Arcivefcovado,  per  S.Gennaro ,  in¬ 
titolato  il  Sebetofeftante, l’altro  in  S.  Loren- 
zo ,  per  la  Santiffma  Concettione ,  intit.  la  Ce¬ 
dra  armoniofa  ,  che  vanno  per  le  mani  de  gli 
eruditi  Religiofi. 

Fol.  j6.  ad  Emilio  Paolo  Papiniano,  aggiun- 
gafi  da  quelli, che  non  hanno  lamia  feconda 
Par  tede  orig. Sacri  Reg.Confil.  che  Papiniano 
fiorì  in  Roma  fiotto  più  Imperadori .  Nacque 
in  Benevento  nell’anno  delSignore  1 77.  Tuo 
Padre  fù  Papiniano  HoRilio,&  Eugenia  Gra¬ 
cile  fua  Madre,  come  fi  feorge  n eli’ In fc-rit tie¬ 
ne,  che  gli  fecero.  Intefelegge  da  Corvidio 
Scevola,  in  compagnia  di  Settimio  Severo, 
chefù  dopo  Imperadore,  à  cui  tanto  fù  caro, 
e  familiare,  per  la  fua  eminente  feienza,  elu- 
blitne  ingegno,  che  Libito  afeefo  al  Trono 
Imperiale,  lo  creò  Prefetto  del  Pretorio,  eh’ 
eralafuprema  dignità  in  quei  tempi  nppref- 
fo’l  Principe  ,  come  nel  proemio  de  Digcfii  §. 
Vobis autem ,  cucila  Ucttajf.fi certumpetatur 

Hcb- 
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Hebbe  In  tale  dignità  per  Afleflori  Paolo  ,  &: 
VIpiano anche  cccellctiflìmileggifti  Tuoi  di- 
fcepoii ,  e  Paolo  poi  gli  fu c celle  in  detta  di¬ 
ga  ita. 

Divenncsìfamofo,  e fliblime  Giurifeonfulto, 
clic  non  folocompofe  le  leggi)  per  ordine_, 
de  glTmperadori;  ma  anco  per  haverle  lette 
publicamente,fè  gran  numero  d’altri  celeber¬ 
rimi  leggici ,  che  parimente  leggi  formaro¬ 
no,  e  compofero  ;  e  fono  quelli ,  che  ne’Tefti 
lì  veggono.  Quindeci  nenumera  Lampri- 
dio,  addotto  dal  Baronio  nell,  degli  Annali , 
i  quali  furono  Cófiglieri  dellTmperadorAlef- 
fandro  Severo .  Era  in  grande  dima  appi-elfo 
tutti ,  che  ne  anche  gl’lmperadori  mai  ne_. 
fanno  mentione  ,  fe  non  con  qualche  titolo 
inlìgnc.  Da  gl’Imperadcri  Caro,  Cirino, e_, 
Numerianoè  chiamato,  V’ir  prudentiffìmuSi 
nella  l.cum  VirumC.de jìdeicom. Da  Teòdofio, 
e  Valentiniano,  Excellentis  ingeni\vir.  Giu- 
fliniano  in  più  luoghi  li  dà  quelli  titoli,  di 
fuhìimilTimo,  più  eccellente  di  tutti,  di  ec¬ 
cello,  di  l'ommo  ingegno, di  acutiUìmo,pru- 
dentiflìmo,  fplendidillimo,  maffimo,  e  di  al¬ 
tri  limili . 

ElioSpartiano  lo  chiama  :  Ittrìs  Afylum,& do- 
Urina  legumThefaurus .  Lampridio  legii  ver- 
tex ,& Itiris  Afylum,  nel  God.  Teodófìano 
lib.  i  .m.q.  de  rejponjìs  prudentum ,  dove  dopo, 
che  l’Imperadore  approua  ,  conferma  per 
leggi ,  tuttili  luoi  fcritti,  e  di  altri  fuoi  di- 
fcepoli  ,foggiugne  quelle  belle  parole.  Mi 
diver/a  fententiaproferunturipotior  authorum 
nuìnerus  Vincati  vel  fi  numerus  aqualis J it ,  eius 
partii  accedat  authoritas  ,  in  quas  excellentis 
ingenijvir  P apiniantts  emineat ,  qui  ut  Jìngttlos 
'vincita  ita  ceditduobus  . 

Nel  terzo  anno  alli  Studenti  Eleggevano  i 
fuoi  Rifponfi,ein  talanno  permemoria  di  si 
gran  huomo, facevano  quelli  una  follenne  fe¬ 
lla,  &  erano  all’hora  perciò  chiamati  Papi - 
rtianifti .  L’Imperador  Giulliniano,  per  non 
privar  di  sì  honorato  guftoli  Studenti, e  viva 
Tempre  Emantenelfelamemoriadi  Papinia- 
no,  ordinò,  che  detta confuetudine,  li  pro- 
feguiffe,  &olfervaffe,  come  E  vede  nel  Proe¬ 
mio  del  ff.  con  quelle  parole. 
jVe  atttem  terti\  anni  Auditor es ,  quos  Papinia - 
nijias  vocant ,  nomen &fcjlitsttatem  eius  amit - 

D.  M. 

Umilio  Paulo  Papiniano 
Praefedlo  Pretorio 
Jurifconfulto 

Qui  vixic  annos  XXXVI. 

E  quella  è  la  vera  Infcrittione  ,  fecondo  Ciò: 
Bardila  Egnatio  inSpartiano,  Marco  Man- 
tica,  Cateliano  Cotta,  Bernardino  Rotilio, 
MiEngetio ,  Ciarlanti, &  altri.  Fù  di  tanta». 
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ter  r  vide  anturi  tpfe  iterum  intertium  annum 
per  bellijflmam  m.uhmationem  introdublusìLi- 
tèrura  enim  hypothecaria  ex  prìmordi\s  plenum 
eiufdem  maximi  Papinianifecimus  lettione,  ut 
&  nomen  ex  eo  habeant ,  Papinianijìaque  vo- 
centttr,&  eius  reminifeentes  l<ctifìcentur,&fe- 
jinm  diem ,  quemeum  primùm  leqes  eius  acci- 
p tanti  celebrare  folebant  iperagant ;  &  maneat 
viri  fubhrnijjimi prafeblori\  Papiniani ,  per  hoc 
in  aternum  memoria  . 

Finì  fi  gran  huomo,  con  indebita,  &  ingiufla 
morte ,  poiché  fù  fitto  uccidere  da  Antonino 
B-àlEano  Caracalla  Imperadore,  e  Toccafione 
fù  ,  che  deliderando  Caracalla  d’imperar  fo- 
lo,  e  non  in  compagnia  di  Geta  fuo  fratello, 
pensò  di  farlo  ammazzare ,  epergiugnere  à 
quello  fuo  difegno,  con  qualche  colore,  E 
Iamentòaffai  in  campo  có  ilòldati  Pretoria¬ 
ni  ,  efponendo,  che  Geta  havea  tefo  infidie^ 
contro  la  fu  a  perfona.  Papiniano,  come». 
Prefetto  del  Pretorio  ,  ch’era,  procurò  con_. 
tutti  gli  modi  polfibili  la  concordia  di  quelli 
fratelli  ;  ma  pur  alla  fine  ,  vinfe  la  malvagità 
perche  reftò  il  mifero  Geta  uccifo  di  proprie 
mani  dall’empio  fratello,  nel  grembo  dell’af¬ 
flitta  madre;  e  rellato  folo,  per  cacciar  fuora 
il  veleno  del  cuore  ,  fece  poi  uccidere, non  fo¬ 
lo  tutti  gli  Amici,  efautori  di  quello;  ma_, 
anco  chi  in  qualfivoglia  maniera,  béche  lcg- 
gieriflìma  ,  l’havelfe  riverito,  ò  dopo  morto 
fcritto  ,  ò  pronunciato  il  fuo  nome.  Tra  que¬ 
lli  rimafeellinto  ancora  il  miferando  Papi¬ 
niano,  pernon  havervoluto  ileufare  l’efe- 
crando  fratricidio,  con  una  oratione. 

Così  lo fpìega  il  Card.  Baronio,  pertellimo- 
nio  di  Dione,  di  Spartiano,  c  di  Erodiano;  e 
per  fodisfatione  de’curiofi,E  adduce  quello 
poco  . 

Jnter aliosi  qui  fuerunt  occiJtt  fuit  clariffimus 
V'ir  Papinianus  lurifconfultus,  olim  Fifci  Ad- 
uocatus  i  tunc  vero  Prafecius  Prxtorio\  e  a  ni - 
mirum  occajione ,  quod  noluifieti  comporta  ora - 
tioneiAntonini  parricidium  excufare  :  quem  fe- 
curi percuJZum  audiens  doluitiquòd  non  gladio 
potiùs  necatus  ejjet,  quod  honcjìiori  vifus  ejjfet 
interrita  deceffijfe . 

Li  fconfolati  Genitori  gli  erelfero  il  fepolcro 
con  la  feguente  Infcrittione. 


Dies  XI.  &  Menfes  III. 
PapinianusHollilius ,  Eugenia  Gracili* 
Turbato  ordine  inSenio 
Heù  Parenres  fcccrunt  Filio  optimo. 

virtù,  &  integrità  di  vita,  che  lTmperndore 
Severo, mentre  liana  permorire,  à Papinia¬ 
no  folo,  c  non  ad  altri,  raccommandòi  fuoi 
figli.  Venne  à  morte  nell’anno  del  Sig.  2. 1 3 . 

di  età 
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di  età  di  anni  trentafei ,  mefi  tre,  e  giorni  un- 
deci  ;  &  è  gran  maraviglia,  che  in  sì  poco  to¬ 
po, cheviile,  habbia  comporto  tante  Opere, e 
tante  leggi,  che  fi  veggono  fparfe  ne’Tefti,  e 
di  quefte  fà  tcftimonianza  l’Imperadore  nel 
Proemio  de’  Digcfli  ,  cioè  trentafitte  libri  de3 
Ouejìioni -  come  nel^.Ó  hos  tres.  Diecenonc  li¬ 
bri  de^Pcfponfiy  come  nel  §.Tertio  vero.  Due__, 
Volumi  di  DjJJìnitioni.  Vi n  Trattato  de  Adulte - 
rijs .  All’  Fditto  de  gii  Edili  Curali  libro  uno. 
De ’  Digerii-)  diecenoue ,  &  un  libro  de  Hjpote- 
caria. 

Che  Benevento  forte  la  lua  Padria,  non  deve_j 
dubitarli,  mentre  molti  Autori  lo  dicono, co¬ 
me  Angelo  Catone  di  Supino  nella  fua  dot¬ 
ta  Oratione  al  Re  Ferdinando  Primo  ,  J1 
Frezza  ,  ilRtifcelli  ,  Camillo  Borrello  ,  il 
Ciarlanti ,  &  altri  :  chiaramente  egli  fterto 
Tafferma  nella  l.Haredes  meiff.adTrebellianu. 

Laonde  con  gran  ragione  l’antichiirtma ,  e_, 
nobiiifs.  Città  di  Benevento, l’antico Sannio, 

&  il  Regno  tutto,  deveno  cloriarft  d’  haver 

O  ,  O 

dato  al  Mondo,  nò  fblo  tal  famortfhmo  Leg- 
gilrta  ,  eccellcntiflìmo  Dottore,  e  fottilirtimo 
efporttore,  com’egli  fù  5  pia  il  principal  con¬ 
ditore,  e  fattore  delleleggi,  il  Maeftro  di 
tanti  altri  Compofitori  di  quelle,  l’Oracolo 
de’Giurifconfulti ,  &  infomma  quello,  che 
diede  le  leggi  àgi’ifteflì  Legislatori, che  fu¬ 
rono  tanti  Imperadori,  li  quali  i  Tuoi  detti,  e 
refponfì ,  come  tanti  Oracoli  riverirono,  ap¬ 
provarono;  e  per  lo  Politico  univerfal  gover¬ 
no  autenticarono,  e  publicarono,  acciò  che 
in  ofTervanza  fi  poneflero,  dando  quelle  il  ve¬ 
ro  ,  giufto  modo,  e  regola  di  ben  reggere,  e 
giudicare  i  Popoli. 

BENEDETTO  DE  MILO,  da  altri  chiamato 
Benvenuto  della  Terra  di  Morcone,  Canoni¬ 
co  di  Benevento,  fù  eccellentiflìmo  Canoni¬ 
rta,  e  perciò  dal  Rè  Carlo,  tenuto  in  iftima_i 
grande,  e  nell’anno  1  302. nel  publico  ftudio 
diNapoli  era  Lettore  della  legge  Canonica^, 
come  nel P».egift. del  1 3  01.  e  1 3  02.  nell’Arch. 
della  Regia  Zecca,  fù  poi  perii  fuoi  gran  me¬ 
riti  fatto  Vcfcovo di  Caferta  nel  1337.  Pcr 
quello  ,  che  riferifee  Blafio  di  Morcone  fuo 
dotto  difcepolo  Regio  Configgere  nel  tit.zta 
adifìcty  dirutisreficiendis. 

FILIPPO  D’ 1SERNIA,  eflendo  Leggifta  ,  fù 
publico  Lettore  della  prima  Catedra  del  ci- 
uile  di  Napoli  à  tempo,  ch’era  parimente  Re- 


T  E  C  A 

gio  Con  figliere, conforme  fi  legge  nelRegift. 
dcl.i  308. e  1 309.lit.Efol.242.  nella  Regia.. 
Zecca.  Il  Rè  Roberto  lo  tennein  tanta  ftima, 
chenonfololofèfuoCòfigliere,manel  1 320 
l’elefle  per  Avvocato  del  Regio  Fifco,  come  fi 
nota  nel  Regirt.^i  Carlo  lllufbedel  1 3  3  i.lit.C. 
Jol.  3  8.  c  nelmedefimo  anno  efercitò  la  carica 
d’Avvocato  de’poveri,  dal  che  fi  comprende 
efier  flato  foggetto  di  gran  dottrina,  e  mcr 
riti . 

BLASIO  DI  MORCONE,  della  Famiglia^ 
Paccona,  (  Giudice  delia  G.C.  della  Vicaria, 
huomo  infigne  nelle  lettere  humane,e  leggi, 
cheintcfe  daBenvenuto  di  Àiilodi  Morcone 
Lettore  in  Napoli  )  fiorìin  tempo  di  Rè  Ro¬ 
berto,  che  per  la  fua  gran  dottrina,  lo  creò 
fuo  Configlierea’7.  di  Agoflo  1338.  fami¬ 
liare,  c  Cappellano  à  tempo, ch’era  Prepofito 
della  Chielà  di  S. Maria  d’Atino,  vedendo 
c’havca  dato  fuori  alla  luce  molte  utili  opere, 
legali,  che  vengono  affai  lodate, <3c  ammirate 
dagl’intendepti.  Fece  i  Commentari)  alle 
leggi  Longobarde,  ch’è  un  grortò  volume, 
che  manoferitto  ficonfervava  apprcfloilRe- 
gio  Cófiglicrc  Marino  Frezza ,  come  egli  l’at- 
tefta  ne’fi/jfeudi,  &  affai  fpefiòlo  cita.  Scrirte 
anco  fopra/r1  (onjlttutioni  del  Rcgnofi  Caute¬ 
le,  &  alcuni  SingolariyCome  Tatteftano  Corra¬ 
do  Gifnero nella  Biblioteca ,  e  l’Autore  dell3 
Indice  deUibri  legali ,  Francefco.  Vi  u  io  nella 
deci/. 1  ór,.  lo  chiama  huomo  di  grande  auto¬ 
rità  nel  Regno.  Fù  coetaneo,  &  amico  dei 
dottiflimo  Luca  di  Penna, com’egli  medefimo 
dice  fopra  IaConrtit.  Adaieftatinofira  de  adult. 
coercendis. 

IGNATIO  DE  VIVES,Gentil’huomo  Napolit. 
Dottor  delle  Leggi, e  molto  noto  nelle  Acca¬ 
demie,  che  in  più  felici  tempi  fiorirono  iru. 
Napoli, nelle  quali  efercitò  la  fua  gioventù 
con  molta  lode, tiene  fotto  del  torchio  di  Gi¬ 
rolamo  Fafulo. 

La  Vita  del  "7\  Francefco  CaraccìoloyUno  de’ Fon¬ 
datori  dell’Ordine  de’Cherici  Regolari  minori 
in  4. 

Fù  ftampatain  Roma  lina  fua  Tragedia  intito¬ 
lata  :  il  Reo  Innocente  ,  non  con  altro  nome 
dell'Autore, che  dell’Accademico  Napolit. 

Tiene  per  dare  alle  rtampe  diuerfe  altre  opere 
drammatiche,  &  un  TomodiPoefie,e  Profe. 


Il  Fine  di  tutta  POpera,  e  fìa  ad  honorem  e  gloria  della  SS.Trinità, 
deirimmacolata  Concettione  di  Maria,  di  tutti  gli  Santi 
Protettori  di  Napoli,  e  del  Regno. 
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tale  prò  tale  fine  aliqua  falfificatione,  forma:, vel  materia:  ,  fecundum  Andr./#  conffiuis ,  vt 
refert  Bald./#  fint  regalia,  idem  edam  tcnct  Io:  Andr./'#  addir. ad  Specul.  in  tir.  de 

crim.falfi  tn  rub.  hocinfuper  hrmavit  AbbasSiculus  in  confi.  z.  de  fortil.  ubi  allegat  Oldrad. 
*'»c0»/<59.quialicetnon  poflìtuna  fpecies  in  aliam  commutari, nifi  a  Deo  zó.q.i.c.Spificopi^ 
tamenhicunànon  tranfinutariin  aliam,  cum omnia  metalla  procedant  ex  eodem  fonte, 
&  origine ,  fcilicèt  ex  fulphure ,  de  argento  viuo  ,  fed  ubi  eft  melior  influentia  Aftrorum  , 
ubi  producitur  metallum  praeciofius,  unde  per  influentiam  Aftrorum, &  cum  herbis ,  &  la- 
pidibuspracciofis  ,quibus  infuntmulttevirtutes,  poteft  una  fpecies  metalli  in  aliam  tranf- 
mutari  magispraetiofam, fecundum  eam,fedadverte, quia  Samftus  Thomas  fecunda  fecunda 
^.77. dicit  hoc  verum , quando  feireturars  vera  >  de  fìeret  aurum  verum,quianihii  prohibec 
yci  artenaturali. 

Ex  Alberto  Bruno  in  traéb  augum.  &c  diminut.  Monet.in  1. 
prxfuppofitione num.  13.  &  14. 

IUxta  pracdidta  debemus  advertere,  quia  in  moneta,  ut  fit  proba  ,  fcilicèt  cria  princì  pali  ter 
confidetantur  ,  fcilicèt  materia,forma,&  extimatio  ,  feu  valor ,  iuxta  l.t.coniuntla  l. fin.  rii 
ibi  noe.  (f.de  ver. num.lib.i  i .  &  notatur  per  Bald. in  cap.vero  de  iur.iur.  debet  enim  primo 
materia  effe  proba  d.  I.  i.  &  l.  i.§.i  ff.de  contrah.empt.&  d.cap. quanto  j  Vndè  non  liceret 
de  Alchimia  cudere  monetam  ,  quodeft  intelligendum  dcfophiftica,  non  de  ea,quae  re- 
perireturefte  verum  aurum,vel  argentum,quod  eftepoteft  ,  iuxta  notata  per  Io:  Andr.  in 
addir,  ad  Specnl.inrubr.de  crimine  />*///,  qui  refert ,  tacito  aurore,  verbaOldradi ,  cuius  fo- 
let  erte  in conf.  j  ^.incipiente  an  alchimia  ,  &  per  Panormir.de  latius  Lo:  Andr./'«c.2.  de  forti - 
leg.  de  Bald.dc  Andr.de  Ifern./'#  cap.  i  .in  tit.cjua  fint  regai. in  ufibus  feud.  de  per  Sanètum  Tho- 
mam  fecunda  fecunda ,  ej. 9  z.  ubi  concludunt  Alchimiam  efte  veratri  feientiam  ,  &  pcrmif- 
fam  ,  de  qua  aliquid  per  Albertum  de  Rofate/#  addi tion.ver. alchimia,  de  dicit  Io:Andr.  ubi 
fupra  ,  quòd  fuo  tempore  fuit  Magifter  Arnaldus  de  Villanoua  fummus  Medicus,&  Theo- 
logus,dc  magnus  Alchimifta,  quiperillamartcmfaciebatuirgulas  aureas,  quas  confentie- 
bat  omni  probationifubmitti. 

Ex  Guido  Papa  in  fing.  3  8  8.  §•  de  his. 

DE  his  *  qui  Evciunt  Alchimiam  ,vtrumdebeant  puniri ,  die  quod  non  ,durh  tamen  fa- 
ciant  fine  aliquafalfitate,  materia,  vel forma: ,  quia  eft  ars  prò  ingenioadinventa  ,  ta* 
quam  à  Philofopho,  ita  dicunc  Andreas  delfern.de  Bald.  in  cap.  i.  qua  fint  7{eg.  de  refert 
Bald.  Oldrad.fic  confulifte  in  fuis  confiliis. 


Ioannesde  Platea  in  1. 1.  ca.  ad  R.  C.  de  argent.  pret. 
quòd  Thefaur.  infert  lib.  1  o. 

QVaero  incidentcr,dièlum eft  fupra  de  perfequutoribus,&exa(ftoribus  auri  naturalis,quid 
^de  perfequutoribusauri  artificiali, an  Alchimiftx  tale  aurum  licite  perfequuntur,  de 
folui  poftit,  an  vcròcominiUant  falfum.Ioannes  Andr  in  add.fpecul.in  tit.de  falfis, commc- 
dat  Alchimiftas,  qui  ex  magifterio  artis  fine  re  magna  ,  velalia  lege  prohibita  Luti ,  C.  de 
thefauris ,  de  vili  metallo  faciunt  pretiofum  ,nec  mutant  vnam  fpeciem  in  aliam  diverfam 
fed  vnam  metalli  fpeciem faciuntmcliorem,vtde ftanno,velacreargcntum,velaurum,pro- 
cedùt  enim  omnia  metalla  ex  fulphure  ,  de  argento  vivo,  fed  ex  virtute  elementorù  in  vno 
loco  fit  ftannum  ,  in  alio  aurum  ,  in  alio  argentum,  de  fic  de  fingulis  ;  cum  igitur  ars  imitc- 
rur  natura  /.  adoptioff.de  adopt.  non  peccane  Alchimifta ,  fi  per  virtù  tem  herbarum,  lapidò, 
vcl  aliorum  elementorum  vnum  vile  metallum  in  pretiofius  reducunt ,  cum  ambo  fucrint 
eiufdem  fpeciei,de  principii,  infuntenim  rebus  corporeis  per  omnia  dementa  quxdam 
feminariae  rationes occultar,  quibus  cum  data  fuerit  opportunitas  temporis,  atque  claufu- 
lis  prorumpunt  in  fpecies  debitas  luis  modis ,  de  finibus  dicit  lex  ló.cj .5.  neemirum  ,dc  de 
ifto  Alchimifta  ,  vide  Andr.de  lfern.de  Bald./'#  tit.quafnt  Regal.col.io. 


Con- 
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Conclufio  ex  Hieronymo  de  Canitinis  in  c*  i. extra  deaccufàt. 

AN  Alchimia  fit peccatum  ,  (Sears  reprobata.  Alber  .indiSlion.  ittris  in  ver.  Alchimia  , ar¬ 
guir,  &  Io:  Andr.ad  Speculi  in  tit.de  crint.falf, lo:  de  Anan.<»  cap.i.de  fortileg.Se  Petrus 
de  Ancar .in  cap.eodem  tit.  Bald.  in  cap.cjuafntregal.Se'D.  Thomas/»  fecnndafecunda  q.yj . 
trtic.  2.  Se  finalitcr  videntur  tenere,  quod  non  videntur  peccare, fi  attribuunt  Deo  ,  quia-, 
non  mutane  vnam  fpcciem  in  aliam,ut  eis  imponitur  j  quia  hoceflimpoflìbile  ,fed  dicùt, 
quia  ex  vna  fpecie  metalli ,  fcilicèt  Hanno, potefl  alia  fpecies  metalli  ,  fcilicèt  Hanno  ,  au- 
rutn,vel  argentum  produci ,  nec  hoc  eH  inconveniens  dummodo  non  fiat  per  artemma- 
gicam,velaliam  legibus  odiofàm  l.i.C.  de  thefaur.lib.  i  o.funt  enimlaudandi,&idem  tenet 
Thom.de  Albert,  an  autem  iucrum  ex  Alchimia  fit  licitum,&  venditioreddatur  iniufia, 
dicitur  D.  Thomas, vbi  fupra,  quia  fi  per  Alchimiamfit  verum  aurum,non  eH  illicitum  illù 
prò  vero  vendere  ,  quia  nihil  prohibet  vti  arte  ,  «Scaliquibus  naturalibus  ad  producendos 
naturaleseffeZus. 

Thomas  Arfoncini  V.  I.  D.  de  Iure  Alchimiae,refponfum . 

ADpropofitam  quaefiionem  brevità- refpondeo-  Sicommunis  Dodorumopinipfacitius, 
vt  inter  omnes  peritos  conHat,  fequitur  ,  vt  Alchimia  fit  licita  ,  verum  eH  autem  ante¬ 
cedei^  ,  quia  Oidrad.  Bald.  Io:  Andr.Panormitan.Andr.de  Ifern.Alberic.de  Rofatc, Albert. 
Brun. Guido  Pap.  &alii  quamplures  ,  tàm  CiviliHae,  quàm  CànoniHas,  illamcomprobarut. 
Plinius  quoque  Uh.  34.  c.  4.  fcribit  Cai  Cadaris  Imp.  temporibus  fui  de  Alchimifias ,  neque 
ad  rem  pertinet,quod  dicit  illorum  artifìcium  non  fuilfe  qua:fiuofum .  Primum  ,  quia  in_. 
quxHionean  Alchimia  fit  ars  licita  ,  quaeriturj  non  autem  fifìtlucrofa  ,  <Sc  fruZuofa,  &  fi 
iure  Divino, vel  humano  prohibeatur  :  deindè,  quia  fieri  poteH  ,ut  illi  artifices,  de  quibus 
loquitur,nortfatis  periti  fuerint,cumalii  peritiores  effe  potuerint,<Sc  vulgo  dicimus ,  inter 
artifices  latam  effe  differentiam  ,  l.inter  artifices, jf.de  folttt.  Miraluntprasterea,  quasSuidas 
de  Alchimia  ,  &  artificiofaauri  confezione  narrat ,  quod  Egiptii  potuerunt  alere  bellum  , 
diuturnum  contra  tyrannum  Diocletianum,freti  arte  fua,ideHaurificio. 

Sed  videamus  alia  qutedam  argumenta  ,  fcribit  enim  AriHot.  lib.methaph.i.& ^.c\uo&  ars  na- 
turatn  in  quibufdamimitatur  ,  Se  quod  multa  naturalia  confici ,  &  perfici  arte  poffunt,<Sc 
colchotar,&  calchantum ,  exempli  caufa  nominet  ,dicensquodilla duo  atramenta,  noru 
tantum  nafeuntur  inmineralibus,  fed  etiam  confici  arte  pofi'unt.  Tertium  exemplum  po- 
naturde  fale;  namutaitPlin.//£.3 1.  fai  autfit,aut  gignitur.  in  Polonia  eH  fai  minerale. in 
Gallia  eH  fiZitium  ,  &  huiuseademefi  p.roprietas , natura,  &  efficacitas.  Quartum  efie- 
lcZurn  ,  quod  Plin.fi&.  3  3  .c.4.  Se  multi  alii  fcribuntelle  non  tantum  naturale,  fed  etiam 
fiZitium , de  quo  fiZitio ,  Se  artificiali  Textus  ioquuntur in l./^.jf.de  leg.i.l.’j  §.  volnntas.jf. 
acq.rer.dem.^.ji  duorurn  infiit.de  rer.divif.  Qmntum  eH  argentum  viuum  ,  quod  pratdiZus 
Plin.h^.3  fJc.8-  dicit  elle  ali ùd  natiuum  ,  aliud  ,  faZitium,  Se  hoc  ad  alterius  differentiam 
nominar  hydrargirum  Guillelm.Philander.in  comment.Vitruuij,  quatuoreius  genera  nu- 
merat  ,  duo  nativi,  &duofaZitH ,  àtque  ibidem  oHendit,  Se  chalibem,&fmdaracha  ,  Se 
cruginem ,  Se  calcantum  ,  &  cinabrium  ,  alia  naturagigni,  alia  hominum  arte  confici, 
qua?  cuitafint  nó  abfurdè  concludere  poffumus  ,  ficut  ars  in  tam  multis  aliis  naturam  imi- 
tari  poteH  ,  non  elle  inconveniens  dicere  illamet  in  auri  ,  <5c  argenti  operationem, naturam 
imitari . 

Certe  Carda n us  lib.de  fabtilitate  1 6.  fcribit, Se  multi  dicunt  fibi  hoc  effe  cognitum  ,  quod  ex 
ferro  potefi  fieri  cuprum  calchanto  adhibito  ,  ÒcCardan .eodem  lib.  teHatur  pharmocarium 
quenldam  Trivifinum  coram  111.  Principe  Venctorum,  Se  fiipientibus  Scnatoribus  argen¬ 
tum  viuum, in  aurum  convertiiie  .  Illud  conHat  innumeros  fuperioribus  fieculis  fuific  qui 
eam  arterii  faZitarunt,in  quibus fuerunt  Albertus  Magnus,  Comes  Trivifan. ,  Augurellus, 
Avicenna  ,  Gebct  Liillius ,  Bonus  Ferraricnfis  ,  Morienus ,  acTolod.  &  praffertim  Arnald. 
de  Villanòva  fummus  Mcdicus  videtnus ,  &  IobFernelium  in  arte  medica  principem  exi- 
Himatum  in  fuo  hb.de  addit.rerum  cast.  camdem  autem  ad  vngucm  tenuifie  ,<Scineamexer- 
ciratumfuiffe  ,quamvis  circa  finem  ioculcnter  in  tribus  Augurelli  verfibus  in  cautum  lc- 
Zoremeludat. 

Sed  principaliter  ,  &  ante  omnia  in  quaefiione,  an arsaliqua  fit  licita.  Confiderandum  cHan 
Divino  ,aut  humano  aliquo  iure  fit  prokibita  ,num  licita  ,  aut  illicita, ita  difeernuntur,  /. 
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lff.de  concubin.l.cum  Scnatnsff.dc  rebus  dub.l.  $.& per  totnmff.de  colleg.&  corpor.  Quaritum 
ad  Divinam  Scripturam  certe  nullum  Textumreperio,,  vbi  Alchimia  ,  &  auri  confe&io 
prohibcatur,  cum  tamen  innumera  vicia  ,  Recrimina  legisiator  DivinusMofes  in  Levitico 
&  Deutoronomio  profequatur ,  neque  puto  illuni magis  prohibuitTe  didillationes ,  &  alé- 
biccationes,&auri  , argentine  confe&ioncs , quanilocalium  , &anulorum,  &  caneroru 
huiufmodi  ornainentorumconfla<duram,quibus  Salaman,&  alji  Reges  arnabantur,quan- 
fum  etiain  laminarum,&  bractearumauri  ufusapud  populum  Deifuerit,praefertimin  té- 
pio  Hierufalem,nemini  ignotum  ed  .  Quantum  autem  ad  ius  civile,  certe  nulla  Intera  in 
Digedis ,  Codice  ,  Indit.  vel  novellis  odendi  polfet,qua:  ad  prohibitionem  Alchimia  per- 
tincat  ,quin  potius  fuforumars  comprobatur  , &  laudatur,acpra:miisdecoratur,/,t.C.^e 
< xcufat.artific .  Sic  vafcularii  fufores  frequentes  nominantur, quali  artem  fine  controver- 
fia  legitimam  exerc?ntes/'«  l.apttd  labionem,§.vltff.dcpr<cfcript.rer.  Lultff.de  oblig.& attiou. 
l.pen  ff.de  auro,&  arg.leg. 

Et  de  metallariis  legitimam  artem  ^xercentibus  dubitati  non  potei!:,  extat,C.tìfe  Adetallarijs 
lib.  ir, 

Quantum  ad  ius  Canonicum  opponi  folent  duo.  Textus ,  fed  facile  ed  vtrique  refpondere.Prj. 
mus eitincap.  fpondent  extravag.  de  crimine faljì ,  vbi  Papa. Ioannes XII.  Aichimidas  re- 
probat ,  ided  qui  aurum,vel  argentum  fofidica  trafinutatione  confìgunt. 

Reftat  illud  argumentum,quod  multi  Alchimidae  faciunt  falfam  moneram, multi  edam  fue- 
rint  fortilegiimpii ,  athei  negromantiamexercentes :  dicituretiam,quòd  RamundusLul- 
lus ,  &  Paracelfus  fuerunt  magicis  artibus  inquinati, horum  difputatorum  laudanda  ed  pie¬ 
tas, &  probitas,fed  tamen  negandj  funt,vt  cogitent,artificium,vitia  nequaquam  arti  im- 
putanda  ede,quoniam  aliud  cd  ars,alit;d  artifex, aliud  ed  vfusartis, aliud  abufus,  l.  qui • 
cumque,&  l.feq.  ff.ad  1.  Cornei. defalfis,  vbi  ars  monetaria  probatur,  fed  tamen  damnantur» 
qui  nummos  aureos,vel  argenteos  tinxerint,vei  finxerint,fic  in  1. 1  ff.de  extraord.cognit.  ar- 
tis  medica:  profelTores  laudantur,quod  fi  artis  propria  artiHcium,abu fu  damnanda  edent, 
quatnam  hodie  probarcntur,an  iurisprudentia, in  qua  tot  funt  tabula?, an  medicina,  in  qua 
toc  funt  venefici,  an  theologia,  in quatot funtfophidsei  iuditium igitur ,  &dele<dusad- 
hibeatur,feparentur  palese  à  granis  in  arca, mali  pifees  à  bonis  in  fagina,  adulterini  nummi 
à  probis  in  republica  fophidicantes,aurum,vel  argentum  à  peritis  artificibus, acerrime  có¬ 
tta  falfarios,&  moneta:  corruptores, animad verfiones,  inquintiones,informationes  condi- 
tuantur,  fed  ut  ait  Iurifconfultus  alieni  admifllpxna  ab  iis,quos  nulla  culpa  contingit  » 
jemoveatur ,1. ultff.de  bonis  damnat. 

Ex  Sumina  Angelica  ,  Tobinaea,Sylvedrina, Armellina,&  tandem  omnes  Summidae ,  in  ver. 
e Alchimia ,  concludunt  didam  artem  licitamede  ,dummodoperregulas  artis,  demeram 
artem  agatur, de  quodvendatur  tamquamaurumfadum  cumarte. 
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Safra  ad  Antonio  de  B  attimo  ,folz  4.  aggi  ugni  j 
vive  hoggiin  Napoli  vn  Tuo  defcendente, 
Nicolò  Battimo  ,  giovane  di  qualche  fpjri- 
to,  e  talento, 

f.  1 86. à  Lelio  Caputo, foggiungafifiinver  lafciato 
la  feconda  parte  alle  Confuetudini  di  Na- 
poli ,  che  originalmente  fi  conferva  da_j 
Antonio  [dputa{\ iao  nipote, che  da  degno, e 
dotto  Ratianalc  della  Regia  Camera  è  paf- 
fato  ultimamente  Fifcale  di  Cappacorta. 
fol.  i  o&„  à  (Jì  ac  orna  Caroprefà,ad  vn  ZJefcovo,& 
Barone  della  medefima  Famiglia,  aggi  unga  fi , 
vivere  alprefente  in  Napoli  Ottavio  [aro* 
prefà,v no  de’buoni ,  e  migliori  Ragionali* 
che  fieno  nella  Regia  Camera  , 
fol.  337  .a  Giulio.  Ce  fare  Sorrentino,  aggi  ugni ,  ri-» 
trovali  oggi  Gio:B  attifla  Sorrentino, antico, 
eprattichilfimo  Rationale  di  Camera. 
fol.6j.in  fine  a  Corrado  Corre  alefoggiungafi  ha- 
ver  goduto  gli  honari  nel  Seggio  di  Porto, 
comefcrive  il  Sommante nellap, 3, delle  Hi - 
fiorie  Nap.al  f.  1  og..  della  prima  bnpreffione, 
fop.fi  j.  Avanti  Angelo  Co  fianco, riponga  fi. 
ANGELO  COSENTINO  ,  Napolitano  Car- 
tufiano,foggetto  di  molta  bontà  di  vita .  e 
lettere,  havendo  cooperato  à  farmi  rin¬ 
tracciare  varii  Huomini  Illuftri  della  fu;u. 
Religione,  e  datomi  anco  notitie  de’ di- 
vqrfi Prelati, c’hanno  lafciati  molti  mano- 
fcrittialla  libraria  di  S.  Martino, belli, e  cu- 
tioli ,  de’quali, altrove, ne  farò  mentione  , 
merita  efierquì  regiftrato. 
fol  loj.à  Gennaro  del  Bifogno ,  aggi  ugni  buoiv 


Matematico ,  e  Lettore  al  prefentc  della-. 
Teorica  di  Medicina  ne’publici  Studii  di 
Napoli, chiamato  vltimamente  per  Lettore 
in  Padova  con  buona  provilione,  have an¬ 
teporta  la  fodisfatione  della  lua  padria ,  eLj 
degli  Amici, à  qualfifia  offerta  fattagli  da 
quella, 

fol.ijya  Francefco  de  Villa  Mayna,  aggìungafi 
dentro  vnaparcnte[i cast  (  fioche  dieta  Valla 
magna  ,  propè  Theatc  ) 

Jopra  fol. 6. ad  Agoftino  Rifio, aggtugni ,  che  da.» 
quella  Famiglia ,  è  fama,  efiere  vfeito  Mar¬ 
co  Antonio  de  Rifio  Auuocato  del  Reai 
Patrimonio  ,  oggi  Prefidente  della  Regia_. 
Camera, che  quanto  prima  darà  alle  ftampe 
vn  degno  parto  del  fuo ingegno, 
fol.  7  6. ad  Emanuele  della  Saponara  ,  aggi  ugni  , 
oggi  Generale, hà  dato  alla  luce,  vn’ altro 
libro,  intit,  oro, incenfo, e  mirra  ,  offerte, che 
devono  fare  à  Dio  le  anime ,  che  dalla  vita 
fecolare  fono  chiamate  alla  vita  fpirituale, 
e  dal  mondo  alla 'Religione  .  Opera  fpiri¬ 
tuale  ,  diuifa  in  tre  Trattati ,  nel  primo  de* 
quali  fi  tratta  della  mirra ,  della  mortifìca- 
tione  ,  nel  fecondo  delPincenfo  ,  dell’ora- 
tione  ,nel  terzo  dell’oro,  delle  tre  virtù! 
Theologali . 

Comporta  dal  P.  F,  Emanuele  di  Giesù  Ma¬ 
ria  Carmelitano  Scalzo,  della  Provincia  di 
Napoli . 

Iaa  Napoli  nella  ftamperia  di  Michele  Motta- 
co, in  foglio, l’anno  1 67  7. 
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Primo  Tomafo  290 
Secondo  Tomafo.  290 
Anello  Antonio.  23 

Agcta  Caietano  Nicolo.  5  2 
Agnifilo,  Amico  i.&  2.  n 

Agoflaricci  Gio:  113 

Agofiino,  Profpero.  257 

Agrefia ,  Appollinarc.  3  3 

Giacomo.  106 

Gio:  Domenico.  143 
lAgricolctti  Francefco  8  7 

Agrippa  Marco.  1  99 

Aie  Ilo  Cornelio.  67 

Ercole.  77 


Angelillo  1.  &  l.  id 
Albini  Frane.  Cardin.  394.  376 
Alderifo  Alberto.  d 

Alemagna  Gio:  Battifta.  128 
zAleJfandro  d’Aleflandro,  6 

Antonio.  23 

Cola.  67 

Gio:  Pietro.  149 

Nicolò.  220 

Sebaftiano.  2  76 

Alefsìo  Antonio.  23 

Gio:  Battifta.  128 

Mauritio.  212 

Sante.  275 

Alfano  Primo.  9 

Francefco^  88 

Pirro.  253 

Vincenzo.  304 

Alfieri  Giacomo.  106 

Alleerò  Nicolò.  220 

Alois  Pietro.  244 

Gio:  114 

Altamura  Ambrofìo.  3  3  8 

Giovanni,  1 1 3 

Attilia  Matteo.  210 

zAltìlio  Gabriele.  101 

Altomare  Biado.  49 


244  Scipione.  277 

77  Amie  angelo  Giofuè.  15 1 

212  Amici  Francefco.  8  8 

Amicis  Giovanni.  1 1  d 

Ovidio.  231. 

Amico  Bartolomeo,  3  6 

Bernardino.  44 

Francefco.  88 

Gio:  Battifta.  128 

Amìternino  Antonio.  2  3 

Ammirato  Scipione  2  79.de  3  47 
Orario.  182 

Anelo  arano  Bartolomeo.  3  d 


Ancora  Tomafo. 


290 


e Andrea  Aleftandro.  7.  &  343. 

Onofrio.  1 8  r 

c, Andronico  Caio.  5  2 

Anelli  Francefco  88 

zAnfora  Onofrio.  227 

Angelo  Bartolomeo.  3  7 

£  Angelo,  Bartolomeo  3  7 
Angeli  Nicolò,  zzi. Se  33 d 
Angelis  Agoftino.  2 

Angelo.  16 

Baldaflaro.  36 

Francefco  Antonio.  98 
Galeazzo,  344. &  338. 
Angelerio  Gregorio.  178 

Angelonio  Gio:  Nicolò.  148 
Anger  iano  Girolamo.  155 
E  c  c  An- 


INVI 

C  £ 

Angioini  Vincenzo- 

304  Paolo. 

232  Baldaffino  Carlo. 

5^ 

A/igrifano  Gio:  Antonio. 

126  Argenti  Gio:  Francefco. 

144  Giovanni. 

115 

Anifio  Cofino. 

67  ^Argentino  Otravio. 

230  Baldaya  Antonio 

33° 

Giano. 

1 1 2  Argolo  AlefTandro. 

7  Baldino  Bartolomeo. 

37 

Anna  Angelo. 

16  Gafparo. 

102  Carlo 

59 

Fabio. 

77  Giouanni. 

1 14  Baldo  Alelfandro 

7 

Gio:  Vincenzo. 

150  Ariano  Giouanni. 

114  Balef  riero  Vincenzo 

304 

Leonardo. 

1 87  Giufeppe. 

169  Balfamo  Benedetto. 

42 

Anntmia  Gio:  Lorenzo 

Arienz,o  Fulgentio» 

101  Ignacio. 

184 

Annibaie  Abdenago. 

1  Arminio  Fulgentio 

100  Reginaldo 

2Ó9 

Annichino  Gioì  Giacomo. 

145  Amano  Giouanni 

1 14  Ballar  ano  Gio:  Paolo 

149 

Anteo  Teofilo. 

2  88  d.  e Arpino  Alelfandro 

7  Bal^o  Carlo 

59 

Antignano  Vincenzo. 

304  Artaldo  Chriftoforo 

Bandetto  Pietro 

245 

e Arttinoro  Carlo. 

56  Giovanni 

114  B arada  Giuliano,  162.  &  34(5 

Lodovico. 

188  Artale  Giufeppe 

168  Barbarità  Pompeo. 

253 

Antonello  Nicolò. 

220  Arturo  Lattantio. 

186  Barbato  Orario 

229 

Francefco. 

344  Afcia  Sempronio. 

277  Marco 

20O 

Antoniano  Siluio. 

283  Francefco. 

88  BarbaFlefano  Venetìamo 

304 

Antonio  Lorenzo 

189  Afìnio  Caio. 

52  Vincenzo 

305 

Antonucci  Gioì  Antonio. 

Gio:  Battifla 
Anfalone  Nicolò, 
c Anfehnis  Domenico. 
Apicella  Luca  Matteo. 
Aprano  Enrico. 

Apr utio  Tomafo. 

Aquario  Matthia. 

Aquila B.  Antonio 
Bartolomeo. 
Giovanni  x.c  2. 
Giacomo. 

Matteo. 

Nicolò. 

Pietro 

Aquilano  Accu  rfio. 
Giovanni. 

Gio:  Battifta. 

Sebaftiano. 

Serafino. 

Aquilino  Gio:  Marco. 
Aquino  Antonio. 

Domenico. 
Giacomo  i.  2.  6c  3. 
Gio:  Paulo. 

Luigi  . 

Monaldo. 

Rainaldo  1.  &  2, 
Tomaio  1.  &  z. 

S.  Tomaio. 

Ara  non  a  Alfonfo. 

Bonaventura. 

Pietro  Antonio. 
Arrfnea  Vincenzo. 
Arcamene  Anello. 

Arcella  Giuftiniano 
Archirota  Alelfandro. 
ArcticcijG io:Battifta  1 29.de 
Arditone  Antonio. 
Arduino  Filippo. 

Ar  canta  Uinccnzo 


I  zp  Affettato  Camillo 
220  AJfunta  Giouanni 
71  AthoneWeCcono. 

193  Atri  Antonio  i.e  2. 

B.  Francefco 


2  Barberio  Fabio 
54  Barbieri G iufeppc. 
1 1 7  Bari  Angelo 


yó 

2p2 
2  I  I 
2/f 

37 
1 14 

341 


Giacomo  1.  &  2. 
Gio:  Batti  Ila 
Lorenzo 
Matteo  1.  &  2. 
Pietro 
Roberto. 

209  Attendolo Gio:  Battifta. 
220  Avalla  Giovanni. 

244  Attendano  Alfonfo 
1  AuerfaG  iouanni 
114  Matteo 

129  Pie-tro 

2  yó  Rafaele 

277  AucrfanoG iulio  Cefare. 
147  Aufidio  Publio. 

24  Auifati  Michele 
357  Attuabile  Cornelio 
107  Gio:Battifta. 

149  Auitd\a  Antonio. 

196  Aulieno  Sedo. 

2 1 7  Aulifio  Gio:  Domenico. 
269  Aualos  Tomaio 
290  Attorno  Tito. 

290  Aur iemma Tomaio 
9  Aurino  Vincenzo. 

50  Az,z,ia  Gio:  Girolamo 

3  66  Asolino  Gio: 

3C4 
i5 
178 
<5 

345  T3  Adolati  Siluro. 

24  -U  Bagno  Giacomo. 

84  Baiamo  Giouanni. 

3  04  B  albana  Bernardino 


B 


3  5  Giouanni 

3. de  24  Remigio. 

88  Roberto 

107  Stefano 

129  Baricello Giulio  Cefare 
189  Barile  Giovanni 
2 1  o  Bario  Gabriele 
245  Vincenzo 

270  Barìfciano  Tullio 
1 29  Barletta  Gabriele. 

1 1  5  Barnaba  Felice 
9  Sebaftiano. 

1 1 5  Barolo  Andrea 
210  Baroncino  Sinibaldo. 

245  Baronelli  Torquato 
2Ó6  Baronio  Cefare 
165  Otcauio. 

258  Barra  Alberto 
213  Barracco  Mauritio 
óy  Barrea  Andrea 
Barrerà  Clemente 
24  Bartolo  Sebalbiano 
279  Bufile  Adriana 
143  Domenico  Antonio 

292  Gio:Battifta 

289  Simone. 

292  Antonio 

304  Baftiani  Giu  Teppe. 

345  Battaglino  Pompeo 
1 1 5  Battimo  Antonio 
Nicolò 

Battinelli  Francefco 
Battifla  Giufeppe 

Simone  Antonio. 
284  Beatìllo  Antonio 
io 7  Marco 

1 1  5  Bella  Gio:  Battifa 
44  Bcllabona  Scipione 


78 
1 69 
16 
115 

359 

270 

286 

165 

ii9 

102 

3°5 

3°3 

102 

81 

3*7 

1 1 

3^5 

347 

62 

230 

<S 

212 
1  r 

3i4 

276 

z 

74 

130 

284 

24 

345 

23? 

24 

392 

88 

169 

28d 

24 

199 

130 

280 


Bellar - 


Bellarbore  Nicolò  Antonio 
‘Belli  Gio:  Francefco 
Marc’Aurelio. 

Belli  s  Agoftino 

Gio:Battifta 
Pirro  Antonio 
Beltrano  Ottauio. 

Simone 

‘Belvedere  Bartolomeo 
Fuluio 

Benedetti  Felice 

Giulio  Celare 
Benedetto  Cefare 
Giovanni 

Beneventano  Adeodato 
Bartolomeo 
*  Galuano. 

Giacomo 
Marco 
Odofredo 
Teodoro 
fienincafa  Rotilio 
Bentiumìti  Giovanni 
Berardicello  Gio:  Battifta 
Berarduccio  Mauro  Ant. 
Ber  Ungi  ero  Giulio 
Bernalia  Antonio 

Bartolomeo 
! Bernardo  Bernardino-, 
Francefco 
Gio:  Maria 
Giufeppe 

Bernaudo  Francefco» 
Giouanni 
Gio:  Maria 
B  errine  ucci  Marcello 
Bianco  Lattando. 

Bibita  Fabritio. 

Biforis  Angelo 
Bibita  Bartolomeo 
Gio:  Battifta 
Gio:  Camillo 
Ottavio 
Scipione 
Vincenzo 

Biondo  Francefco  Antonio 
‘Bifenti  Bartolomeo 
Bijìgnano  Agoftino 
Bifogno  Gennaro  105 
Bitonto  Antonio 
Girolamo. 

Luca. 

BUnco  Fabritio 
Blajto  Nicolò  Antonio 
Al  fon fo 
Clemente 
Blefo  di  Capri 
Boccagnis  Gio:  Antonio. 
Boccatijs  Verginio. 

Botano  Nicolò 


GENERA 

225  Aleflandro 

144  Tomafo  , 

205  Berardo. 

3  Bologna  Antonio 
130  Bolognano  Balilio 
253  Bolognino  Mario. 

230  Boluito  Gio:  Battifta. 

284  Francefco 

37  Bomb acario  Ottavio 
344  Bombino  Berardino. 

8 1  Paolo 

165  Bonavoglia  Ippolito. 

62  B ancore  Tomafo 
Bonello  Andrea. 

1  Biagio 

37  Rafaele 

102  Bonis  Scipione 
107  Gio:  Battila. 

200  Guiglielmo. 

‘li  6  Bonito  Andrea 
287  Antonio 

273  Bono  Marcello 
11 6  Borgia  Francefco 
130  Girolamo.’  155  .& 

212  B or r elio  Camillo 
162  Cario 

24  Bottigliero Carlo  Antonio. 
37  Bottoni  Paulo 
45  Bove  Giufeppe 
315  BovioG io:  Antonio 
Gio:  Battifta. 

337  Gio:  Carlo 

332  Boz,z,avotra  Gio:  Antonio 
11 6  Antonio 

-345  Bonomo  Agoftino 
198  Bo&ziUto  Lodouico. 

186  Scipione. 

79  Troiano  Capece 

17  Brancacci  Lelio  186.& 
3  7  Bartolomeo. 

130  Cefare 

142  Francefco  Maria 

230  Lorenzo  Maria. 

280  ErancalaJJo  Francefco 
305  Giulio  Antonio 

98  Brancaleone  Gio:  Francefco. 
3  Brancajto  Clemente 
3  Bratteato  Lorenzo 
e  3  9  2  Branda  Antonino 
24  Pietro 

155  Tomafo 

19  x  Brando  Gio:  Antonio 
344  Brandolino  Rafaele 
225  Tomafo  292.  r.  Se  2. 

3  5 <5  Tomafo  2. 

66  Bregaz,z,ano  Gio:  Battifta. 

50  Briganti  Annibaie 
123  Troilo 

304  Brigotti  Doroteo. 

220  Teofìlo. 


L  E. 

7 

BrindeftTomzCol 

^95 

292 

Simone 

284 

44 

Bruni  Antonio 

25 

24 

Girolamo. 

345 

41 

Bruno  Antonio  330. 

e  25. 

206 

Benedetto. 

42 

3^5 

Ccleftino. 

<5  x 

88 

Giacomo 

107 

229 

Giordano 

151 

44 

Girolamo 

345 

232 

Luigi 

194 

3i9 

Vincenzo 

305 

292 

Brufonio  Lucio  Domitio 

196 

1 1 

Bruto  Paolo 

2  3  3 

49 

Buccarello  Gio:  Antonio 

328 

2(58 

Buchianìco  Pietro. 

245 

280  Bullono  Antonello. 

22 

280 

Buongìouanni  Quintio. 

2(56 

179 

Buon  huomoYabio 

78 

1 1 

Buragna  Gio:  Battifta. 

130 

aro 


24 
198 
88 
3i7 

54  Aballino Gafpai 
5  6  Cacaci  Balilio. 

60  Gio:  Battilla. 

232  Cuccavo  Gio:  Battifta 
334  (acci al upo Gio:  Battifta.  130 
3  1 6  Caeta  Ambrofio 
130  Nardo. 

142  Caetano  Filippo 


102 

4r 

130 

130 


123 


188 

280 

3°3 


6  2 

99 

191 


io 

218 
84 
276 
68 

17 

161 

13? 

24S 

53 

57.d3.e314 

62 


Sebaftiano. 

25  Cafaro  Coftantino. 

3  Catana  Angelo. 

Giuliano 
Paulo. 

Pietro 

319  Caio  Saluftio 
3  7  Cala  Carlo 

Cefare 
Girolamo. 

Marcello 

88  Calamaio  Leonardo. 

168  Calafcio Mario 
144  Calenda  Saluatore 
66  Calenna  Coftanza 
189  Salvatore 

22  ("alentiolLìiCio 
246  Calliftrato  Caio  Numitorio  53 

292  (alai  Giulio. 

1 24  CamarraLucìo  1. &  2.  194 

2Ó8  Cambiatoribus  Bartolomeo  39 

293  £*»?<?/</ Ma  ftìmo.  335 

293  Camerario  Bartolomeo  37 
1 30  CamerlenghiGioilSatùRii  130 

20  Camerota  Antonino  22 

303  Domitio Domenico  3  3 1 

74  Campana  Cefare.  6  3 

288  Gio:  Maria, 

Cam - 


155 
19S 
187 
206 
274 
67 
6 7 
75 


I  N  T>  r  C  E 


Campanella  Dionifìo. 

70  Cappello  Girolamo. 

155  Antonio 

2> 

Domenico 

71  Cappone  Francefco  Antonio 

98  Giovanni  . 

I  l6 

Tornalo 

2  a  i  Capri 

Blefo 

50  Luca 

191 

Campanile  FvLibcrto 

84  Caprini  Gio:  Antonio. 

124  Marino 

207 

Gl oì  Girolamo 

ia6 

Gio:  Paolo. 

149  Car avita  Paolo. 

234 

Giufeppe. 

169  Qaprino  Gio:  Paolo  149.  e 

13  òo  Pietro 

245 

(Rampano  Antonio 

2  5  Capriolo  Coftantino 

68  Profpero 

257 

Gio:  Antonio. 

124  Caprucci Marino 

34Ò  Cilr^one  Bartolomeo 

350 

Fanufio 

3Ó5  Capita 

Andrea  13.  e 

343  Carlo 

58 

Campii  Mattheo 

210 

Annibaie 

21  Francefco  89. e  350 

Pafcalc 

242 

Bartolomeo  1.38.2.39  Girolamo 

156 

Campo  Si  mone 

284 

Ferdinando 

82  Guglielmo 

35° 

Catnpollonio  Pie  ito. 

245 

Gio:  Francefco 

144  Nicola  221. 1 

’  337 

Campori  Giuftino 

J  78 

Pietro  Antonio. 

358  Carcafto  Monaco 

217 

Canale.  Annibaie 

22 

Tomafo  1.  &  2. 

2  94  Car^nes  Alfonfo 

9 

Giouanni  nò.e 

325  Cai  nati  0  Francefco 

90  Emilio 

76 

Cancellieri  Andrea 

1 2 

Matteo 

2ro  Cardoìno  Giovanni 

21 6 

Candida  Andrea. 

1 2 

Pietro 

245  Mario 

20  6 

Candido  Hippolito. 

3  8 1 

Vittore. 

3 1 1  Cardona  Lodouico 

1 88 

Cangiavi  Gio:  xòntonio 

124  Caputo  Agoftino 

3  Cardone  Vincenzo. 

3°5 

Gio:  Tomaio 

3  3  5 

Antonio  t.<Sc  2. 

26  Carerio  Lodovico 

188 

Canofilo  Antonio 

313 

Filocolo 

84  Cariente  Antonio 

•  2  5 

Benedetto 

42 

Lelio 

186  Carli  Antonio 

343 

Francefco 

89 

Manilio  i9S.e 

346  Carlnceio  Gio:  Vincenzo* 

345 

CantaUdo  Battifta 

41 

Ott3VÌO 

230  Carmona Antonio 

2  6 

Gio:  Battifta. 

330  Caracciolo  Annibaie 

22  Carnevale  Domenico 

7* 

CantsUno  Giufeppe. 

1Ó9 

Antonio 

25  Gio:  Battifta 

131 

Reftaino 

270 

Afcanio 

34  Caro  Ottaviano. 

2  3 1 

Citerà.  Vincenzo 

305 

Bartolomeo  i.&  2. 

39  Carocci  Pietro 

245 

Cannano  Pietro. 

245 

Bernardino 

45  Car°la  Giacomo 

io  7 

Capaccio  Giulio  Cefare 

1Ò5 

Cia  fletta 

6 4  Carolei  Baftlio 

4£ 

Ce  fi  re. 

6? 

Decio 

C8  Caroprefi  Giacomo 

108 

Capano  Andera 

1 2 

Fabritio 

Carpentieri)  Paolo 

234 

Giacomo 

10.7 

Ferrante 

84  Carpincto  Francefco 

89 

Cape  ce  Ago  (tino 

3 

Francefco. 

§9  Giovanni 

nò 

Antonio 

25 

Francefco  Maria 

99  Carraba  Franceico 

89 

Isabella 

185 

Galterio 

102  Carrafa  Aleflandro 

7 

Marcantonio 

203 

Gennaro 

105  Antonio 

25 

Scipione 

280 

Giacomo 

1 08  Bartolomeo 

39 

CapeceRoz,z,nto  Troiano. 

3'G3 

Girolamo 

159  Carlo 

58 

CapeceCjalcota  Giacomo 

108 

Gio;  Battifta 

13 1  Celare 

344 

C«pecelatro  Agoftino 

3 

Gio:  Francefco 

144  Diomede 

70 

Francefco 

89 

Giulio  Cefare 

1 65  .Fabritio  315. 

e  3  32 

Capiftrano  B.  Giovanni. 

3 16 

Giufeppe 

1Ò9  Ferrante  83. 

e  344 

Capite  Teopiita. 

288 

Giufeppe  Maria 

1 72  Giovanni 

nò 

Capitignano  Francefco 

34? 

Hippolito 

i8r  Gio:  Antonio 

124 

Capobianco  Giufeppe. 

1 69 

Landolfo  primo 

185  Gio:  Battifta 

131 

Capocio  Francefco. 

89 

Landolfo  fecondo 

18Ò  Gio:Pietro,vedunPau.4 

Capoferro  Guglielmo. 

179 

Marcello 

346  Giulio 

34Ò 

Capograjio  Barnaba. 

36 

Metello. 

2 1 3  Gregorio 

178 

Guglielmo 

179 

Nicolò  mofehino 

222  Mario. 

35? 

Nicolò 

221 

Paolo  234.6337.  Placido 

245 

Zaccaria 

312 

Pafchale 

242  Roberto 

270 

Capone  Giulio. 

162 

Pietro  Antonio 

347  Tomafo' 

294 

Caporali  Ccfarc 

6; 

Placido 

320  TomafoMarla 

298 

Capofcrofa  Angelo 

* 7 

Roberto 

270  Vincenzo. 

305 

Felice 

8  r 

Tomafo  204.&347  A  Martino 

209 

Cappafanta  Claudio 

66 

Trillano 

303  Simone 

284 

Cappella  Gio:  Antonio 

3  24  {faramameo  Agoftino 

3  farufoVchdcno 

60 

Cappellano  Andrea 

*3 

Antonello 

2  2  Girolamo 

1 5f 

Ca- 


Cafaburo  Cefare 
Lorenza 
Pietro 

C Afai  e  Antonio 
Vincenzo 

Cafaleno  Gio:  Antonia 
CafaliccbioC  arlo 
Cafanoua  Nicolò 
Cafella  Pietro  Leone. 

Cafellio  Timoteo. 

Tomaio 

CVeyèrw  Francete©  Antonio 
Cafilió  Antonio 

Gio:  Battifta 

Cafimiro  Francefco  Antonio 
Cajfano  Ferdinando 
Stefana 

(ajf odoro  Aurelio 
Q iftaldo  Antonio. 

Gio:  Battifta 
Giulio  Celare 
Giufeppe 

GiufeppeGio:  Batt. 
Cafell amare  Matteo 
(afeli»  Agoftino 
Tomafo 

Cafiello  S  Vinc.  Bernardo 
(afelomata  Pier  Luigi. 
(afiglione  Adriano 
Cipriano 
Donato 
Giufeppe 
Guglielmo. 

Caf  illenti  Gio :  Maria. 
C?/?r/0taG’iouanna 
Cafro  Onofrio  228.  Se 
Cafroceli  Giouanni 
Cafromediano  Paolo 
Cafirucci  Gio:Paolo  Matthia 
(fat  alano  Giouanni 
Gio:  Luigi 
Michel’Angelo 
CataneoCj Girolamo 
Catti  Francefco  Antonio 
Catone  Angelo  1 .  2 .  &  3 . 
C'atoflo  Giouanni 
Cava  Fabio 

Francefco 
Gio:  Benedetto 
Mariano  205. e 
Cavalcanti  Guido 
Canaliero  Giufeppe, 

Gio:  Vincenzo 
Marcantonio. 
(auallaro  (yio:  Battifta 
(/inailo  Bonaventura 
Giacomo 

(/maniglia Michele  213.  e 
Canoto  Cj'\o\  Battifta 
Occcarclli  Alfonio 


221 

25r 

288 

295 

98 


E  N  E  R 

6  3  Cecilio  Marco 
190  Cefalo 

245  Pietro  Antonio 

2  6  Celano  Carlo 

3°5  Giuliano 

124  Rainaldo 

5  8  Celentano  ^irolamo 
Celerino  Angelo 
Giuièppe 
Lodovica 
Pietro 

Celio  Tomafo 
2Ó  Celima  Antonio 

130  Marcantonio 
98  Cellino  Sabino 

82  Tomaio 

2  8d  (ellonefe Andrea 

3  <5  Cenami  Agoftino 
343  Cenatempo  Domenico 

131  Cencio  Luca 

1 66  Cenna  Afcanio 
169  Cenfalio  Andrea 
1  77  Cfafo  Rafaele 
zio  (erafola Agoftino 
3  Ottauio 

295  Cereo  Francefco 
47  Cerefalto  Francefco 
243  Giufeppe 

328  Cerino  Antonio 
(5  5  C<?m?  Scluaggio 
351  Cervantes  Gafparo 
169  Cerncci Diomede 
1 79  Cefareo  Camillo 
147  Giovanni 

173  Gio:  Pietro 

337  Cefarino AleiTaudi;a 
iid  Cefo  Marco 
234  Centi  Coftantino 
149  (bìacchiaro  Virgilio 
1 1 6  Chiaramonte  Francete#, 
Chieti  Angelo 


A  L  E. 

200  Tomafo 

6 1  Chìoccarello  Bartolomeo. 

320  (hrifianis  Nicolò. 

5  8  Cbrifofaro  Bernardo. 

1Ó2  Ciarlanti  Gì o:  Vincenzo 
269  (icario  Vito 
3J9  Cicatclli  S antio. 

17  CiccarelloG io:Nicolò 
345  Ciccoperio  Francefco 
325  Cicinello  Giovanni 
24Ó  Cicandelli  Gio:  Donato. 
295  Ciminelli  (7io:Nicolò 

321  (finnamo  Leonardo 

203  Orlando 

274  Cinque  Lodovico 
295  Ciò f ano Hercole. 


zpjr 

39 
32  r 

47 

Mi 

311 

328 

338 

89 

ll7 

144 

148 

187 

229 

335 


13 


M.  Antonio 
Ciojfo  Bernardo  Maria. 

7 1  Romualdo 

191  Ciomboti  Tomafo 
343  Ciorla Vincenzo 
1 3  .e  3 .5  5  Cipriani  Tomafo 

2  68  Ciptillo  Gregorio 

3  Cirillo  Bernardino. 

230  Francefco 

89  (ifercienfe  Blafio 
3 1 5  Ofiis  Bartolomeo 

3  5  5  Città  di  penne  Sabino 
2Ò  Cito  Donato  Antonio 

277  Ciuita'Ducale  Giacomo. 
103  finita  Igeale  Matteo 


77. e  1 8  x 
203 


47 

273 

295 

305 

295 

178 

45 
33  5 
5° 

39 

273 

74 

108 

2  IO 


70  C ittita  S.  Angelo  Giacomo  log 


Claudio  Caio  Pacato 
Giovanni 


2 16 
3  2(5 
98 

17 

li  <5 

79 

89 

x4r 

341 

1 79 
1 70 

361 
203 
1 3 1 
50 
108 
3  2  r 
*31 

365 


Antonio 

Filippo 

Giacomo  r.  &  2. 
Giacomo 
Giouanni 
</io:  Antonio 
Gio:  Battifta 
Gio:  Pietro 
Guglielmo 
Illuminato 
Marco 
Matteo 
Matthia 
Pietro 
Raimondo 
Rainaldo 


Roggiero  1.  &  2. 
Serafino 
Teobaldo 


54 
3  i(5 

249  Gio:  Antonio 

7  Clavelli  Bernardo 
200  Clemente  Belifario 
6 8'  e  344  Clodiano  Chriftiano 
3  z  1  Clodinio  Girolamo 
89  Clttttio  daPozzuol^ 

17  Coccia  Vincenzo 
2(5  Carlo 

84  Coccio  Marc’  Antonio 
108  Coccioli  Gio:  Battifta 
357  Coda  Marc’  Antonio 
1 1 <5  Colacio  Matteo 
124  Colclla  Francefco  Antonio 
1 3 1  Co  lellis  Antonio 
150  Coletta  Girolamo 
180  Coletti  Stefano. 

184  Colle Gio:Vincenzo 
200  Colle  di  me~z>o  Pietro 
210  Collemadio  Roberto 
212  Collini  Serafino» 

247  Coll’alto  Odone 
2  <59  Colombino  Leonardo 
364.  e  2Ó9  Colomera  Michele 


272  Colonna  Girolamo 
277  Vittoria 

28  7  folouraro  Giulio 

Fff 


53 
117 
1 24 

47 

42 
Ò4 

15Ò 
67 

3o6 

58 
203 
131 
321 

2  IO 

98 

247 

I5Ò 

286 

151 

24Ò 

*7i 

277 

22(5 

187 

213 

345 

3*r 

34  6 
Co - 


r 


fornititi  Giovanni 
Bernardo 

Corner  ciò  Giulio  Cefare 
Comite ,  Cola  Antonio 
Giouanni 
Gio:  Battila 
Horatio. 
Cotnpofia  Andrea 
foompoflo  Gio:  Battifta 
ConeflabUe  Pietro 
Connigcr  Antonello 
Contello  Giovanni 
Conti  Antonio 
Tobia 

Conticello  Giouanni 
Cj\o:  Angelo 
Confilio  Frane  eleo 
Confili  Michele 
(oflanzio  Innocenzo 
Camillo 
Giouanni 
Angelo  17  • 

Gio:Battifta  345 
Lelio 

foppoiei  G'iouannello 
Gio;  Carlo 
Girolamo 

foporelh  Pietro  Paolo. 
forato  Leonardo 
Cordone  Horatio 
for  dona  Ambrofia 
Diego 

Corfini  Guglielmo 
Corfinio  Tolomeo 
fonale  Corrado. 

Gio:  Battila 


INVI 

n  7  fori  fa  fu  Ho  giouanni 
1 1  7  Crifci  Gio:  Battifta 
1 66  CrifiFlotao  Giovanni 
67  Cri/pano  Giouanni 
1 1 7  Landolfo 

3  3  3  Crifpini  Giufeppe 
1 8 2  fo’ifpo  Afcanio  Maria 
13 

131 
24Ò 
349 
H7 


C  A 

117  Dontideì Giacomo 


132  Onofrio 

117  Donato  Altobello 
117  Bartolomeo 

18Ò  Giacinto 

170  Pompeo 

339  Domo  Agoftino 
Baldaffaro  36  Donno  Ferdinando 

S.  Benedetto  42  Donurfo  Bafilio 

Domenico  338  Donzelli  Giufeppe 

Gafparo  103  Tomafo 

giordano  1 5  1  Dottola  Marcello 

Giouanni  117.6339  Duardo  Leonardo 
gio.Batt.  1  3  2. 3  3  9-e 3 4 5  Dura  giouanni 
Girolamo  Maria  339  giulio 

Pietro  246,6339  Durante  Andrea 

Scipione  Tomafo  282  Confalvo. 

D uranio  Tullio 


289 
117 
12  6 

89 

214  Croce  Francefco 
385  Vincenzo 

5  o  Crotoniata  Acmeonc 
117  Fideo 

e  343  Cuccaro  Roggiero 
,6358  Cuoci  Lodouico 
346  Cuomo  Andrea 
j  1 3  Cuptti  Agoftino 
142  Curtc Camillo 
156  Curdo  Francefco 
2  5 1  Curtis  Giovanni 
187  Francefco 

335  Cufano  Biagio 
io  Cufentino  Angelo 
70  Girolamo 

180  Cutillo  Francefco  Antonio 


289 

67 

345 


Lorenzo 


Giuf.vcdiin  Corrado  67 


D 


Corifiiano  Francefco 
Cornelio  Tornalo 
forrado  Antonio 
Marco 
Mario 
Pirro 

Corradano  Matteo. 

Corfi  Antonio 
Corfuto  Pietro  Antonio 
Cortefe  Giulio 

Giulio  Cefare 
Pietro 
Tiberio 
Corvino  Maftimo 
Nicolò 

CofdaGio:  Domenico 
Cofenz,a  T  elesforo. 

Co  fio  Tomafo 
(otetc  Saluatore 
Cotroniata  Afcanio 
Democide 
Cr affido  Lucio 
for  affo  Gio:  Paolo. 
Lorenzo 


D 


Amiano  Antonio 


89 

29  6 
26 

Daniele  Alfonfo 
1 66  Gregorio 

253  Dan&a  Elifeo 
210  Delbenio,  Tomafo 
Demetrio  giufeppe 
251  giouanni 

iÓ2.e34<5  Dentice  Dionifio 
1 66  Francefco 

320  Giacomo 

288  Denoti  Francefco 
212  Dev're  Giulio  Cefare 
221  Diacono  Paolo 
143  giouanni  1.  e  2. 

287  Diano  Antonio 
296  Giovanni 

Marino. 


89 

30Ò 

«  F 

84  •* — * 

272 

188  TJ1  D/7e Q^Ninio 
364  Sforo  Cumano 
3  Egidio  da  Benevento 
54  Elia  di  Santa  Lucia 

90  Elia  Adriano 

3  1 6  Caio 

90  Elifio  Giouanni 
49  Honofrio 

392  Pietro 

156  Tomafo 

98  Eugenio  Cefare 
190  Ennio  Poeta 

Epicuro  Antonio 
Epifani  Gio:  Donato 
Epifanio  Giacinto 
Roffredo 

2  6  Ecjuicola  Mario 


ic8 

[82. e  227 
io 

39 

io(S 

253 

3 

Sì 

41 

171 

357 

198 

187 

117 

162 

13 

35* 

303 


Antonio  Giefuita  2  6  Errico  Scipione 


9  Euangelifia  Giovanni 
178  Evo  li  Cefare 
75  Agoftino 

29  6  Eufiachio  Bartolomeo 
Gio:  Martino 
Gio:  Nicolò 
gio:  Tomafo 


F 


171 

1 1 7 

7° 

90 

1 08 
90 
1 66 

2  34  Abile  Camillo 

1 1 8  Ju  Fabridj  Principio 
26  Fabro  Antonio 

118  Bafilio 

207  Falcioni  Girolamo 
do  Falcone  Giouanni 
328  Scipione 


266 

75 

75 

75 

75 
53 

1 1 8 

82.  e  228 
246 
2  96 
ò3 

76 
26 

144 

loò 

171 

20<J 

280 

118 

<*£ 
343 
39 

148 

149 


J74 

34  Carlo  Maria 
69  Diez>Aux Domenico  ,  .  _ 

194  Domenichi  Giufeppe  171.6193  EaUoni  Andrea 
1 49  .S.  Domenico  Cafimiro  61  Battifta 

190 


55 

256 

27 

41 
334 
118 
208 

3 1 5 

42 

Be- 


Benedetto 
Enea 

Falconio  Ikrardino 
Faliuenta  Agoftino 
Fatto  Giulio 

Fapane  (yiufeppe  Dotnenichi 
Fara,  Bonifacio 

Gio:  Francefco. 
Faraldo  Filocolo 
tafano  Francefco 
Lorenzo 
Matthia 
Fafcitello  Marco 

Honorato 
Fastello  Honorato 
Fafolino  Benedetto 
Fafulo  Girolamo 
Fatigato  Tomafo 
Favella  Girolamo 
Faufto  Bartolomeo 
FebonioMuùo 
Priamo 
Feliceo  Vrbano 
Fella  Giacomo 
Fcllechia  AlelTandro 
Serafino 
Fenice  Luigi 
Fera  Camillo 
Ferrantio  Cefare 
Ferdinando  Epifanio 
Francefco 
Marcello 

Ferraiolo  gio:  Antonio 
Ferrante  Alfonfo 
Ferrao  Marcello 
Peleo 

Ferraro  Andrea 

Francefco 
Giacomo  Antonio 
Gio:  Battifta 
Pietro  Antonio 
Pirro  Antonio 
Raimondo 

Ferrdrijs  Paolo  Agoftino 
Ferrillo  Aleflandro 
Ferro  Alfonfo 

Gio:  Paolo 
Michele 

Ficetola  Francefco 
Fiefchi  Flavio 

Filamarino  Francefco  Maria 
Giouanni 
(yfiufeppe 

Filante  Gio:  Andrea 
Pompeo 

Filaretto  Aleflandro 
FHauro  Gio:Battifta 
Filingcro  Placido 

Placido  un’altro 
Filippo  Anello 


GENERALE. 


42  Antonio  313 

76  Gio:  Girolamo  146 

45  Filocolo  Giouanni  119 

4  Fina  Donato  74 

idi  Gio:  Donato  144 

17 1  Pinella  Filippo.  85 

52  Fiodo  Antonino  22 

144  Fiore  Giuliano  162 

84  Fiorenza  Urbano.  312 

90  Fiorillo  Antonio  27.6362 
190  t^io:  Antonio  125 

2iz  Innico  184 

200  Scipione  280 

346  Fijìci Leonardo  187 

228  Fittipaldi  Filippo  86 

42  Fiumara  Domenico  72 

156  FV^welgnatio  340 

296  Fiacco  C^Horatio  182.6265. 
1 56  Flaminio  Aleflandro  7.6343 
39  Flavio  Gio:  Battifta  132 

217  ^io:  Paolo  147 

352  Florìati  Mutio  2 1 7 

312  Florido  Girolamo  157 

108  Fior imont e G aleazzo  102.6344 
7  Fiorio  Francefco  90 

277  Michele  214 

196  Flumaro  Vincenzo  306 

328  Folco  di  Calabria  87 

6  3  Fodio  Andrea  1 3 

77  Foglia  Gio:  Antonio  125 

93  Follerio  Pietro.  246 

198  Folliero  Leone  187 

Fonfeca  Girolamo  157 

9  Fontana  Francefco  90 

34^  Paolo  134 

347  Fontanarofa  Michele 

13  Fontanella  Giacomo  109 

315  Girolamo.  156 

in  Fonticulano  Angelo  1 7 

Forcella  Prudenti©  258 

3  38  Forconio  Lodouico  188 

253  Fornaris Fabritio  332 

338  Fornaro  Martino  209 

232  Fofìa Bernardo 

7  Nicolò  221 

9  Forte  Decio  69 

149  Girolamo  158 

214  Fortunato  Dedalo  3  32 

9°  Marcello  319 

87  Framarino  Vgone  304 

1 00  Francavilla  Antonio  2  7 

118  Battifta  42 

364  Francefchi  Antonio  27 

US  Pietro  Antonio  336 

253  Francefco  de  Francefco  91 

7  Franchino  Francefco  90 

132  Frane his  Francefco  9 1 

243  Melchiorre  335 

243  Paolo  235 

1 5  Tomafo  296 


Urbano 
Francho  Loreto 
Nicolò 
Sante 

Francipani  Placido 
Frate  Pietro 
Frattafo  Anello 
Gafparo 
Frcz>z,a  Fabio 

Giacomo 
Marino 
Paolo  Maria 
Sergio 
Farci  Angelo 
Fufco  Angelo 
Paolo. 


312 

189 

221 

276 

24> 

247 

16 

103 

79 

109 

208 

241 

278 

I? 

235 


G 


GAeta  Antonio  28.C362 
Antonio  2.  e  3 .  28 

Francefco  91 

Giacomo  109.6345 
Giosuè  1 5 1 

Goffredo  178 

Stefano  28Ò 

Cjaetano  Filippo  84 

Gagliardi  Achille  313 

Gagliardo  Tomafo  296 

(fagliato  Altobello  1 Q 

Galano  Clemente 
Cjalafio  Donato  74 

Galateo  Antonio  27 

CjalatinoF\zx.KO  24? 

galeotaS'Av&'CO  283 

Giacomo  100 

Fabio  78 

Galganetto  Leandro  2  86 

Galtberto  Gio:  Battifta  132 

g ali  fio  h  ntonio  27 

gallo  Antonio  351 

Afinio  34 

Cefare  6  3.6  344 

Dauid  331 

Fabritio  339 

Giacomo  109 

Galluppo  Giulio  Cefare  166 

Gambacorta  Sigifmondo  282 
Pietro  247 

Gariba  Giouanni  119 

Garigliano  Pompeo  253 

Garofalo  Francefco  91 

Garopoli  Girolamo  159 

Garoui  Pietro  3  3^ 

G^mg^Nicandro  219 

Gar^ta  Pietro  274 

Gasbarrino  Francefco  9 1 

Gafcon  Nicolò  Antonio  363 
Gatta  Giacomo  Antonio  3  3  3 

Pie- 


I  N  <D  ICE 


2  7' 


Pietro  Paolo 
Gatti  Antonio 
Gattola  Clemente 

Ferdinando 
Gauderino  Lorenzo 
Gaudio  G io:  Domenico 
Sebaftiano. 
Gaudio  fi  Tomaio 
Gaurico  Luca 

Pomponio 
Gax,o  Antonio 
Gemma  FraneefcO' 
Fulgentio. 
gonna  Afcanio 
Gennaro  Antonaccio 
Antonio 
Felice 
Giufeppe 

Genovefe  Marc’Ant. 

Genti  teVattitio 

Francefco' 
Genuino  Girolamo 
Cjenutio  Andrea 
Ignatio 

Geoflo  Piccigallo  Daniele. 
Geometra  Vittorino 
GervafiYioxtiiio 
Gefualdo  Alfonso 
Antonello 
Antonio  M 
Afcanio 
Filippo 
Gio:  Andrea 
Gìacobelli  Andrea 
giacomo  Nicolò 
Giairno  Cirillo 
Giannotto  Giorgio 
Giardino  Carlo 
G/Vj#  Gio:  Francefco 
Gesù  Maria  Domenico 
'  Emanuele 
Gioachimo 
Gio:  Francefco 
Gio:  Giorgio 
Nicolò 
Cjtfunì  Nicolò 
(figlio  Mario 
Luigi 

Giliberto  Onofrio 
Vincenzo 

Gìnnaro  Bernardino 
Gioacbirno  Abbate 
Cj iodico  Ambrosia 
Fnlgentio 
Marino 

Gioia  Francefco  Maria 
Giorgi  Francefco  Antonio 
(jiorgio  Bernardino 
Gio:  Andrea 


251  Giordano  Antonio 
27  Fabio 

Francefco 
8$  Giacinto 

1 90  Giacomo 

143  Gio:  Giacomo 

3  3  <5  Lelio 

297  donane  Giovanni 
192  Giouanetti  Marcello 
254  (jiouinale Glunio 
27  Giouinaziz.0  Giouanni 
9  3  Girardi  Felice 
sor  Girardini  Battifta 
Girello  Girolamo 
2  2  Gir  onda  Andrea 
27  Gifolfo  Pietro 
8 1  Giuliani  Gio:  Battifta 
571  Gio:  Bernardino 

e  203  Tomafo 

347  Giunio  Flavio 
332  Cjiuftiniani  Gio:Battifta 
156  Michele 

13  Gi^arello  Nicolò  Antonio  225  Guadagnalo  Filippo 


27  Gregorace  Gio:  Battifta  333 

29. e  344  Mauri tio  212 

9i.e94  Cipriano  dj 

106  Gricignano Decio  33 1 

109  Grignetta  Gio:  Battifta  345 

14Ò  Grillando  Paolo  235 

186  Grillo  Buccuccio  52 

324  Giouanni  r.  e  2.  119 

335  Lorenzo.  190 

168  Grimaldo  Gio:  Paolo  149 

119  Paolillo  232 

Si  grippi  Domenico  72 

42  Gri/zo  Saluatore.  274 

1  57  Grifone  Andrea 
13  Federico.  80 

247  Gro/fiMuùo  Antonio  357 

132  Grojfo  Gennaro  105 

141  Tomafo  297 

297  Gr&ttaglie  Antonio  28 

87  Serafino.  354 

324  Guadagno  Aniceto  20 

214  Carlo  59 

85 


ma 


319  G ignito  Bmrtolomeo 

40 

Gualteri  Paolo 

236 

Francefco 

91 

Gio:  Paolo 

149 

31 1 

Gio:  Giacomo 

3<5i 

Marcantonio 

203 

346 

Giufeppe  Andrea 

3ÓX 

Guardati  Fabritio 

79 

9 

Lelio 

3<5i 

Guardia  Bonaventura 

5° 

Michel  Ang.  2id.e3<5r 

guardiagrele  Gio:  Battifta 

132 

28 

Pietro 

247 

Gio;Berardino 

34? 

358 

Pietro  Marco 

251 

guarino  Anello 

1 6 

85  Glianss  Francefco  Antonio 

98 

Silveftro 

3<55 

1 25  .e  3  45  Glie  Imo  Antonio. 

13  Gloriofo  Gio:  Camillo 
221  Glori  tti  Ottavio 

Goffredo  Gioì  Antonio 
151  Golino  Fabio 
58  Goni  Vincenzo 
144  Goriano  Tomafo 
72  Graffio  Giacomo 
7Ó  Benvenuto 

1 1 3  Gragnano  Vita 
144  Grammatico  Tomafo 


27  Guarna  Andrea 
142  Guarnerijs  Teodoro 
334  Cjubitofa Giouanni 
325  guerra  Filippo 
79  Matteo 

3  od  Nicolò 

295  (juerrero Francefco 
309  Melchiorre 

44  Guerritore§uj\onQ 
3  1 1  Cjueuara  Giouanni 
297  Tomafo 


147  Gramato  Vincenzo  Antonio  304  Guida  Gio:  Francefco 


221  Gramigna  Vincenzo 

2  2 1  gran  afe  0  Giouanni 
20 6  Grande  Giouanni 
393  Grandi  Afcanio 

*82  Giulio  Cefare 

3  od  Granito  Coftantino 
45  Granualle  Tomafo 

3 1  2  Graffis  Giouanni 
1  o  Paduano 

I01  Grafia  Luigi 
208  Gratiano  Antonio 
100  Gravina  Blafio 
98  Domenico 

Ottauiano. 
125  Pietro 


Pa  olo  Maria  i .  e  % .  2  4 1  Greco  Giacomo 


306  Guidace rio  Agatio 
358  Guidani Francefco 
3 1 9  Francefco  Maria 

34  Gio:  Maria 

3  66  Nicolò 

<58  guidano  Antonio 
297  Francefco 

333  Guido 

231  Guidetti  Ambrofio 
9  <5  Guido  Et  torre 
327  Guidoni  Defiderio 
Giouanni 
Nicola 

Guiglielmi  Ambrofio 
Bartolomeo 
109  Gftinda^o  Bernillo 

.Tomafj?  297 


15 
287 
U9 
86 
210 

212 
284 
119 
297 
321 
z 

349 
334 
344 

179 
11. e  354 
j8i 


5° 

72 

231 

247 


69 

119 

1 1 

40 

47 

Hcm - 


H 


HEmmert  Lodouico» 
He  urici  Lucio 
Ottavio. 
llerrico  Scipione 
Honoratiamici  Honorato 
Hoffi  tal  arto  Pietro. 


J 


E  N  E 

Lancella  Paduano 
Lancellottt  Lancellotto 
Lanci  Antonio 
Laudano  Andrea 
Landò  Donato  Antonio 
Giovanni 
Goffredo 
280  Lanf ranci  Dioniiìo 
181  Lanfranco  Andrea 

Lanuto  Gio:  Berardino 
L angolini s  Giovanni 
Lanz>one  Rainaldo 


R  A  L 


359 

194 

230 


248 


I  Aconia  Antonio. 

lantda  Ottaviano. 
Inumila Gio:  Battifta 
Iarojfi  Marino 
Iafolino  Giulio. 
leracio  Benedetto 
Jmbriano  Giulio  Celare 
Impcradore  Antonino 
Adriano 
Imperato  Ferrante 
Francefco 

Imperiale  Giufcppe  Renato 
Lorenzo 
Incarnato  Fabio 
Jnccnfo  Filippo 
Infantino  Giulio  Celare 
Infrofino  Menelao  213 
Jnteruerio  Pompeo 
lode  Luigi 
Iornata  Giulio 
loffio  Nicandro 
lottino  Gio:  Battifta 
Gio:  Tomaio 
Ippolito  Girolamo 
Ifa  Ottavio. 

Jfcrnia  Andrea 
«//òLzRoffredo 
Nicolò 
Italico  S  ilio 
Iulianis  Chriftofaro 
ltili]s  Paolo 


Lapiz>z,aya  Giorgio 
Lafena  Pietro 
28  Lamico  MKhcl’AngelQ  320  Ligorio  Giacomo 
231  LauagnaG\o:Cutcoveio  109.3  5  3  Pirro 


E. 

231  Vrlo  Leone 

185  Leoneflah.goft.ino 
28  Giufeppe 

1 3  Paolo 

Lepori  Diomede 
2  2  0  Nicolò 

178  Leto  Pomponio 
70  Letterati  Antonio 
1 3  Letto  Antonio 
14 1  Boemondo 

1 20 

349  Ramondo 

151  Tomaio 

248  Leuato  Andrea 


312 

4 

172 

236 
70 
222 
255 
29 
29 

5° 

Federico  di  Raimodo  8  r 
269 


L 


L 


Ab  onta  Francefco  Maria  322 


Lacerù*  Antonello.  2  2 

Laccheo  Michele  320 

Lacinio  Giano  1 1 2. 

Laganario  Giovanni  li 9 

Vincenzo  307 

Lamaro  Baldaftaro  3  6 

Lamberto  Antonio  28 

Arcangelo  3  3 

Lambertino  Celare  6  3 

Lanario  Francefco  •  91 


133  Laudati  Carlo 
208  Nicolò 

1Ó2  Laudato  Nicolò 
42  Laviano  Faufto 

1 66  Laurenti\s  Donato 

2  3  Lanrenziana  Bonaventura 
2  Laureo  Antonio 
84  Marc’Antonio 

91  Vincenzo 

172  Lanrerio  Gio:  Giacomo 
325  Dionilio 

79  Lauro  Biado 
340  Antonio 

167  Giufeppe 

e  347  Gregorio 

254  Marcello 

169  Vincenzo 

163  LeSlis  Gio:. Battifta 
220  Lega  Gio:  Domenico 
354  Legiftis  Gio:  Battifta 
354  Legnile  Diego 
158  Lelli  Gillio 
230  Lellis  Carlo 

Donato 
Gafparo 
Lelio 
Simone 
Onofrio 
Teodoro 
Lembo  Antonino 
Lentino  Benedetto 
Lentulo  Scipione 
Leo  Carlo 

Gafparo 
Gio:  Antonio 


Lilio  Luigi 


13 
272 
221 
259.0282 
64 
23  6 


Luigi 

Leonardi  Giouanni 
Leonardi s  Angelo 
Ccfare 

Gio:  Francefco 
Gio:  Giacomo 
Leone  Alfonfo 

Ambrofio 
Dionifio 
Mauro  Antonio 


80 


50 


203 


14 

109 

25  3 

397 

218 

333 
2. 
84 
3  20 

3  3  3 
282 
297 

59 

92 

144 

345 

73 

120 

345 

158 


362 

3Ó1  Liparulo  Nardo 
341  Lì  ulani  Gafparo 
Locrefe  Agefidamo 
Loffredo  Ferrante 
Giouanni 
(/io:  Battifta 
Sigi  finendo 
Lolla  Tomafo 
14Ó  Lombardo  Carlo 
70  Francefco 

330  Gio:  Donato 

28  (/io:  Francefco 

338  Longo Domenico 
379  Giouanni 

198  Gio:Berardino  142 

30  7  Girolamo 

333  Matteo 

343  Pietro  248.0336 

333  Longobardi  Francefco 

70  Longobardo  Eremperto 
3  1  2  Loreto  Francefco 

5  8  Guiglielmo 

74  Lottello  Giufeppe 
103  Lotti  Giouanni 
186  Lottieri Matteo 
284  Lottiero  Gabriele 
382  Gio:  Battifta 

287  Liuio  Margarita 

23  Pietro  Antonio 

43  Loyero  Lorenzo 
281  Lubelh  Gio:  Andrea 
5  8  Lubrano  Giacomo  Ant.92.e  1 1  r 
303  Luca  Annibaie  22 

316  Carlo  Antonio  60 

39 6  Francefco  Antonio  99 

320  Gio:  Battifta  133.6342 

18  Tiberio  357 

63  Lucano  Ocello  226 

344  LucatelloVin cenzo  307 

346  Luchis  Andrea  14 

10  Lucehitto Marc’Antonio  204 

11  Luciano  Francelco  ,  92 

7 1  Lucio  Bernardino  45 

320  Ggg  Maf- 


9r 

77 

92 

305 

1 12 

316 
2  io 
102 

1 3  5 
1 88 

25  r 
190 
125 


Ma  filmano 
Luco  Berardo 
Elafi  o 
Luciy  Ovidio 
Lttmbifa.no  Horatio 
Z-«^Giouanni 
Lunotti  Vittorio 
Lupachino  Nicolò 
Lnp'ts  Antonio 
Lupi  Gio:  Antonio 
Z,«/?0Bifantio 

Federico 

Tomaio 

Ltipolo  Mendrangolo 


M 


INVI 

2  r  2  . Manerio  Vincenzo 
44  Manfredi  G  i o u a  n  n i 
5  o  Manfrelli  Domenico 

520  Manfredonia  Gio:  Battiila 
1  8  2  Alanganella  Lodouico 
12  0,  Mangione  G i  rolamo 

3  1  r  Egidio 

342  Alangrclla Pietro 

29  Manna  Gio:  Antonio 
345  'Mannarino  Annibale 
49  Alanopello  Nicolò 
8 1  Bartolomeo 

297  Alan  fi  Diego 
213  - Alanfo  Gio:  Battifta 
Vittorino 


C  E 

308  Alarletta Gabriele 
348  Alarotta  Fabritio 
73  'Giacomo 

134  Gio:  Francefco 

189  Nicolò  Antonio 

158»  zJHarra  Alellandro 

75  Donato 

248  *  Giorgio 

125  'Michele 

22.0343  Pio 

2  2  2'  Marficano  Anfelmo 
40  Marftlio  Antonio 
70  Marfo  Domitio 

135  1  Paolo 

311  '  Pietro 


Afantegna Gio:Alfonfo  126.345..  Marta  Horatio 


Macedonia  Afcanio 
Ifidoro • 
Marcello  . 

Mahiarella  Recupido' 
Macrìno  Celare  . 

Al  adiano  Tonando , 
Alaffa  Sebaftiano  ■ 
Vincio- 

Maffeì  Gio:  Camillo . 
Rafaelc  - 

Maggio  Giona  uni  . 

Giuniano . 
Magiflris  FranccTco. 
Giufeppe . 


•  Mantella  Torna fo 
•Alaracho  Baldaflaro 
3  4  Alar  afa  Anton  io 
185  Marafoti  Girolamo 
*98 ‘Maramaldo  Antonio 
336  B.  Guido 

63  Alar  amante  Rafaele 
307  Mar  anta  Bartolomeo 
327  Carlo 

310  Luigi 

142  Roberto 

268  •Afarcellino  Tito  Auonìo 
1  20  Marcello  Dottore  antico 


298  Giacomo  antonio 

3  6  ■  Martello  Scipione  G  - 
29  Martelletto  Francelco 


102 
80.  e  344 
109 

H 5 

225 

7 
74 
335 
33Ò 
*55 
35 


3  5' 
352 
248 
182 

in 


93 


1  68 

93 

172 


Marco  Afinio 
Servio  Cornelio 
Marco  Vettio 


159  MartinoG\o\G\a.como  146.6341 
29  «Ottaviano  231 

179  Scipione  V  362 

268  Martirano  Berardino  46 

40  Girolamo  67 

59  Gio:  Michele  148 

346  Martuccio  Gio:  Domenico  143 
271  Maneggi  Elia  75 

289' Maruììi  Michel’Angclo  217 
1 98  Marnilo  Girolamo.  159 

1  99  •  Marcano  Alfonfo  343 

278  Marcato  Alfonfo  io 

203  Anfelmo  3  5 


Alagliocca  Gio:Domenico . 

143 

Vlpio 

3  r  1  Mafcambruno  Annibaie 

22 

Alagnaceruo  AlelTandro . 

7.  Marcheje  CalTandra 

60  Gio:  Camillo 

142 

Marco  , 

200 

Domenico  Maria 

73  «Tomafo 

298 

Magno  Biagio  . 

49 

Horatio 

346  Alafcio  Francelco  Andrea 

9$ 

Leone  . 

187 

Rogicro 

272  Alafculis  Silueftro 

285 

Aiagnoni  Francefco . 

338 

Sebaftiano 

327  Alafculo  Gio:  Battifta 

137 

Alata  Francefco  . 

93 

Alarchina  Marta 

208  Aiafelli  Antonio 

2  9 

Alaida  Felice  . 

81 

Marciano  Gio:  Francefco 

Lorenzo 

191 

Francefco 
Indoro  , 
Maio  Serafino . 
Maioni  Giufeppe  , 
Aiaiorana  Francefco  , 
Fuluio  . 

Maìorano  Ignatio  . 

Nicolò  , 
Alatore! li  Muoio . 
Maiorino  Lodouico  _ 
Luca  . 


93  Marcello  198.319.6  356  Marco 

185  Marcane  Angelo  18  MafonioLoxemo 


278  MareottiTvAoaùo 
3  3  7  Alarefca  Filippo. 

93  Alarefcano  Vitagliano 
321  Margarita  Liuio 
1 84  Alargiotta  Leone 
222  Alari  Diego 
347  Gio:Agoftino 

189  Aiariano  Criftofaro 
192  Giovanni 


303  tJMafa Andrea 
86  «Antonio 

3  1 1  Majfario  Domenico 
188  «Gio:  Pietro 

187  Alajfaro  Alellandro 
7°  Domenico 

125  MafìllaVinccmo 
6 4  Alafonio  Saluatore 


Alalaforte  Agoftino  . 

4  Alariconda  Antonio 

29  tJM'af  elione  Andrea 

Alalatacca  Giovanni  . 

I2i  Alarinario  Antonio 

29  tffyCajìrillo  Antonio 

Mavara  Mutio 

336  Marincola  Domenico 

314 

Bernardino 

Manchifij  s  M  0  i  fe 

217  'Tomafino 

347 

Fabritio 

Alancinello^  Afcanio 

34  Alarinis  Donato  Antonio 

74 

Fra  n  cefco  Marcello 

Mancini  Giacomo 

109  Tomafo 

298 

Gabriele 

Horatio 

183  Marino  Gio: Battifta 

135 

Garzia 

] 

A  f anco  Alfonfo 

io  Mario  Bonedctto 

43 

Gio:  Battifta 

Aiandina  Benedetto  I.  e  2. 

,  43  Marco 

201 

Gregorio 

Mariotto  Carlo 

59 

Ni 

201 

191 

*4 

29 

75 

150 

7 

307 

274 

307 

J4 

46 

80 

102 


179 


Nicolò 

Adafiralio  Amato 
'JMafucci  Antonio 
'  Adafullo  Gio:  Battifta 
Gio:  Giacomo 
AdateraEui\afio 
Filippo 
Vito 

,  '  Materdona  Bernardo 

Gio:  Frane. Maia 
Francefco  Maria 
*Matina  Leone 
<  Adatte*  Antonio 

Francefco  Antonio 
Afaurello  Gio:  Filippo 
Mauro  Giacomo  Antonio 
Marcello 
Pietro  Mario 


GENE 

222  Minaldi T ornalo 
I  o  •  Minerua  Paolo 
29  Adinuto  Giufcppe 
138  Adinturno  Antonio 
'Minatoli  Domenico 
77  Minatolo  Ettorre 
86  Mirabella  Lorenzo 
311  lAfirabclLiKobetto 
47  Mirali  a  Donato 
145  'Adir  oh  allo  (yirolamo 
100  Nicolò 

1  87-e  364  Adirto  Criftofaro 
29  'Horauo 

98  Adijfanello  Caiifto 
337  Moccia  Aleffandro 
iri  'Bernardino 

198  (  Carlo  Antonio 

Pietro  Nicolò 


R  A  L 


298 
230 

172  Tomafo 

Aforano  Antonio 
73  Leone 


E. 

Falamifc^  80 

Scipione  28 r.343. e  347 

347 
3° 
18S 


77  Morbilli  Giufeppe  Antonio  1 77 
191  Morelli  Rocco  347 

271  Morello  Carlo  59 

74  >  Ciò:  Carlo  142 

ì59  Teodorico  288 

222  Adorefco  gio:  Tomafo  345 
64  Moricino Gio: Maria  349 

183  Moricio  Aleffandro 
5  3  Adormile  Bonaventura  50 

7  Ciò:  Luigi 

330  Ciufcppe  172.0319 

do  Morone  Bonaventura  50 

251  Cataldo  Antonio  6 1 


Aiaufonio  Florido 

87  Molano  Marco 

365  Nuntio  W 

22  6 

tJMaz^arini  Giulio  163. e 

340 

Moles  Annibaie 

22  MoJèaG<\C\ paro 

103 

MazjZsiici  Roberto 

271 

.  Bartolomeo 

40  Mofcatello  Ciò:  Berardino 

142 

Adatti  Antonio 

30 

Federico 

81  Mofina  Berardino 

Ma%z,agrug»o  Giufeppe 

172 

Francefco 

93. e  360  Motta  Francefco 

344 

Adaz>z,ara  Benedetto 

3H 

Gabriele 

IQ2  Motillo tjregorio 

179 

Giovanni 

3*3 

Ciò:  Battifta 

138  Moyo Enrico 

77 

Maz,z,ella  Scipione 

287 

1  Vincenzo 

308  'MacciCjì 0:  Battifta 

US 

AdaztzietraBerardino 

4 6  Molfejìo  Andrea 

14  Aducrone  Tito  Ortentio 

289 

Adaz>z,one  Girolamo 

334  Molignano  Cefare 

63  tJACugnoz. Filadelfo 

3^5 

Marc’Anconio 
Maz,z,otta  Benedetto 
AdazsZsttca  Seftilio 
Medici  Camillo 
Megalio  Marcello 
MtgbaTcko 
■Adelatini  Andrea 
Melchiori  Ottaviano 


204  1  <yio:  Antonio 

44  '  Ciò:  Cirolamo 

279  Adolli Cello 
5  5  Adollo  Alberico 
198  Adonaca  Andrea 
288  Monacello  g\o:  Giacomo 
14  Monaco  Barlàamo 
231  Flaminio 


125  fJMafcettola  Antonio  30 

146  Michele  2  1 6 

di.e344  Tiberio  288-6357 

6  tJfyVufco  Michele  21 6 

342  nJAtufefilo  Cj'\o\  Battifta  138 

340  tJMufiano  Cirolamo  159 

36  zJfytuJJo  Nicolò  222 

86  tJMufara Ciò: Pietro  352 


Mele  Francefco 

9  3  Mauritio 

2 1  2 

Muti j  Mutio 

217 

Giulio  Cefare 

167  Michele 

2 1 6  tJWttto  Francefco 

93 

Melfi  Santoro 

276  Paolo 

23  6 

Meliorato  Marco 

202  Monaldo  Francefco 

93 

TSJ 

'Remigio 

270  Adonitio  Celare 

ò3 

IN 

Melijfeno  Nrceforo 

220  Monopoli  Andrea 

15 

Mella  Gio:  Battifta 

138  (^lontano  Horatio 

183 

IVI  Accaria  Antonio  30.0314 

Meloro  Giacomo 

109  <JMonte  Alefiandro 

343 

1  Napodano  Sebaftiano 

276 

Memmolo  Decio 

69  fJMontecortiinoG iouanni 

1 2 1 

Napoletano  Aleffandro 

7 

Mendelli  Luca  • 

192  cxPf 'onteforte Ciò:  Battifta 

138 

Caiifto 

53 

Aicninni  Federico 

81  Luca  . 

192 

Claudio 

Ò5 

Adenlio  Fabritio 

80  MontefafiolcGio:T)omznico  143 

Coftantino 

68 

Aderlini  Gentile 

to 6  Monteleone  Domenico 

73 

Eumachio 

77 

Merolla  Francefco 

93  Fabio 

79 

gio:  Battifta 

138 

Afettulo  Ciò:  Giacomo 

345  Montenegro  Giouanni 

121 

Cirolamo 

1 59 

•Sqpione 

281  Montereale  Andrea 

i5 

(^regorio 

179 

,  tJWiccolio  Gabriele 

ioz  Benedetto 

44 

Marco 

202 

Micheli  Benedetto 

44  Bonaventura 

*50 

Marino 

208 

Michino  Francefco 

93  Defiderio 

<59 

Porcello 

25Ò 

t-ACilentio  Felice  . 

81  Guido 

179 

Sereno 

178 

Milo  Benvenuto 

44  Vincenzo 

308 

Stafeo 

286 

Minadois  Fabio 

70  Montefarchto  Benedetto 

44 

Tcofilo 

2  88 

Ciò:  Andrea 

125  Monti  Camillo 

344  Napoli  Abbate 

1 

Ciò:  Tomafo 

Fabritio 

■'lyì 

Ambrofio  ì  1 

An- 

Antonio 

Bartolomeo. 

Carlo  i.  e  2. 

Cherubino 

Coftantino 

Dionifio 


3° 

40 

5  9 
64 

68 

33 


I  N  T>  ICE 

Falena  Giovanni 
Gualtiero 
Palermino  Carlo 
Palermo  Cillo 
71  'Pailadino  Berardo 


o 


ro 


Còllie  Dionifio. 
Occbiobianco  Mariano 205 


'Giacomo 


Francefco 

3  2  3  Ocra  Rainaldo 

260 

Luigi 

Gervagio 

345  Odoni  Cefare 

6 3  Palladcro  Ferdinando 

Giouanni 

1 2  x  Offerto  BaldafTaro 

36  Pallamolla  Giufeppe 

Gio:  Battifta 

138  Olimpio  Francefco 

H 

Palma  Berardo 

Gregorio 

179  Olita  Giovanni 

12  I 

1  Carlo 

Landolfo 

186  Oliva  Alberico 

& 

Domenico 

Leonardo 

187  Alefiandro 

Giouanni  12: 

Marco 

202  (Anello 

16 

Giufeppe 

Maflìmo 

212  t  Giuliano 

34  6 

Nicolò  Antonio 

Mauro 

212  f  Paolo 

23  6 

Onofrip 

Michele 

216  Optinelli  Fabio 

79 

Rafaele 

Michel’Angelo 

217  Orabona  Angelo 

18 

Palmerio  Nicolò 

ftcolò 

222  Orengho Ignatio 

1 84  Palmiero  Antonio 

Roberto  Re 

2  7  x  Origlia  Gorrcllo 

178 

,  Francefco 

Sebaftirmo 

327  Urbano 

312 

Palomba  Gio:  Battifta 

Vincenzo  Maria 

308  Orilia Onofrio 

230 

Palombi  Giufeppe 

/lardo  Francefco 

94  Or  ine  t  a  Paolo 

23  6  Palumb 0  Agoftino 

Plafone  P.  Guidilo 

258  Orlandino  Pietro  Antonio. 

35  7 

Antonio 

/jaflurttu  Fietro 

3  66  Orfino  Ferrante 

344 

Cefare 

jNaticchta  Giacomo 

109  Pier  Francefco 

353 

Gio  Francefco 

Jlauarrete  Antonio 

30  Ortiz.  Francefco 

363 

Marc’Anton.  20. 

Planano  Pietro  Paolo. 

251  Orto  Giufeppe 

172 

Pancotto  Giacomo 

PSIegri  Gio: Pietro 

333  Or  tona  Giacomo 

100 

TiWABerardino 

Vincenzo 

/Penna  Gio:  Battifta 
Iterano  Lucio 
JVir/oPefcennio 
picnic  Poeta 
J\ft  colino  Girolamo. 

Nifo  Agoftino 

Vincenzo 

Nigris  Gio:Antonio. 

Gio:  Domenico 
JVìnis  Rofato 
/Unni  Giacomo 
/Ufo  Fabio 
/loce  Angelo 
Picei  Carlo 

JV^  Francefco  Antonio 
/loia  Baidio 

Francefco 
Gennaro 
GiorAndrea 
Gio:  Girolamo 
Paolo 

San  Paolino 

PIolaMoliJì  Gio:  Battiila 
Notari  Camillo 

Coftantino- 
pian  arto  Gio:  Maria 
/Stonato  Gio:Battift» 
Plonellis  Paolino 
Plovello  B.  Agoftino 
Pinzila  Angelo. 


308 

138  Oforio  Diego 
195  Otranto  Guiglielmotto 
243  OttatoGtùvc 
218  Ottanta  Lucio 
* 59-e  297 
4 
308 
125 
*43 

27  3  T)  Acca  Colanello 
iio-i-  f Paccono Francefco 
79  ‘P^ceRotilio 
J  8 ■  e  348  Taccilo  Ottauio 
59  *  Paolo 

98  P acinto  Ridolfo 


1  2  1 

347 

180 

64 

195 


P 


!  2  I 

179 
331 
33i 
44 
338 
197 
83 
172 

44 
59 
7? 
e  3  5 1 
172 

226 
228 
269 
222 

3Q 
94 
138 

3  24 
343 
30 
64 
145 
■c  3  57 

1  io 

47 

Pandolfo  Ballilo  41 

Bernardo  47 

Giufeppe  172 

Vcfpafìano  304.0347 
Panie  oc  oloìAanhitt  zìi 

Pannelli  Manilio 
Pantufo  Gio:  Antonio  127 
‘P^wr.rfMutio  217.6365 


Pananti  Gio:  Domenico 
TaclaS.  Francefco 
67  Paolella  Anello 
94  Gennaro 

347  Paoli Nicolò 
347  Paolncc't  Scipione 
336  Papa  Coftantino 
270  TaparoG io:  Francefco 


41  Pacamo  Marco’Pocta  341.6231  Papato  doro  Alefiandro 


94  Padiglia  Placido 
105  T adula  Alefiandro 
125  Domenico 

347  Pagano  Giulio  Cefare 
3  54  Antonio 

232  Carlo 

338  Cefare 

5  5  Giouanni 

68  Pàglia  Angelo 
148  Pagliara  Giacinto 
338  Palamede  Giulio 
349  Palafcandolo Raimondo 
5  Palaci  Ferrante 
18  Palalo  Gio;  Antonio 


243  Papera  Marino 

7  Papiniano  Emilio  Paolo 
73  Papinio  Statio 
318  Papio  Gio:  Angelo 
30  PappainfognaRugicto 
344  Pappacoda  Luigi 
63.  e  344  Pappalardo  Paolo  Maria 
1 2  1  P arada  Giuliano 
19  Parafandolo  Giunipero 
106  Hippolito  Maria 

165  Tomafo 

269  7\m£o?^InnocentÌQ 
84  Parigi  Simonc 
127  PariftRogvttQ 


Pa- 


393 
94 
33o 
333 
22  3 
281 
6S 
*45 
7 
208 
76 
286 
1 16 
365 

359 

242 

168 

182 

298 

*85 

285’ 

272 


c 

ENEE 

ALE. 

■  Parìfio  Flaminio 

86  Stefano 

286  Fabritio 

So 

'  Pietro  Paolo 

1 5 1  Pera  Alellandro 

343  Piperno Pietro 

249 

'parrafio  Giano 

1 1  2  P eretti  Gio:  Antonio 

316  Pipino  Giacomo 

1  io 

-  Partenopeo  Angelo 

1 9  Francefco 

94  Pipirone Gio:  Antonio 

117 

Parthenio  Alellandro 

356  Perfetto  Angelo 

19  Pira  Girolamo 

159 

Partiate  GiuLsppz 

172  Perdio  Giufeppe 

172  Pifiacani  Gio;  Battifta 

340 

sPartinalla  Bartolo 

36  Marc'Antonio 

204  Pifianello  Giacomo 

„I  IO 

Pafica  Ambrofio 

1 1  Perotta  Giufeppe 

172  Mario 

347 

...  Gio:  Battila 

139  P erotti  Angelo 

19  Pifiano  Cefare  Nicolò 

321 

Pafichale  gafparo 

1 04  Perotto  Girolamo 

159  Cjìo:  Antonio 

127 

Giouannl 

121  Nicolò 

223  Pifiani  Ba Idaffaro 

3<S 

-  Gio:  Pietro 

150  P orfico  Gì 0:  Battifta 

139  Franccfco. 

332 

Scipione 

282  Pietro  Anello 

250  Pifcara Andrea 

15 

Pafijaale  Cefare 

Per  fio  Horatio 

183  Pifcitelli  Andrea 

336 

Francefco 

94  Vincenzo 

308  Pificin a  Antonio 

3 1 

Nicolò 

223  ; Pefcopagano  Antonio 

30  P ifiach io  Angelo 

18 
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Carlo  Paleranno 

351  Gio;Tomafo  de  Marini* 

Cefare  cafaburo 

Girolamo  Vitale 

161  Coftantinocafaro 

éS 

Bifgnano 

Giulio  Cefare  Imbriano 

1 66  Francefco  della  caua 

89 

Agoftino  di  Bifignano 

3  Gregorio  CippuIIo 

178  Francefco  Giordano 

9I,e94 

ciò;  Marco  Aquilino 

147  Gregorio  Motillo 

179  Francefco  Ant.  Scacciavento  99 

Horatio  Marchefc 

346  Francefco  de  curtis 

90 

Bucino. 

Leonardo  Cinnamo 

187  Honorato  Thoto 

181 

Altobello  Gagliato. 

io  Lodouìco  cuoci 

188  Mariano  della  caua 

2o$.e  341 

Lodouico  de  Tornali 

189  Matteo  Vitale. 

1 1 1 

Bucchiantco . 

Lorenzo  Stellati 

Pannuccio  Scannapeco  231 

Pietro  diBucchianico 

245  Marce’ Ant.  Laureo 

203  Pietro Mangrella 

248 

Michele  Monaco 

21 6  Pietro  iongo  il  j.e  2. 

248.  e  336 

Bari/ciano 

MucioMaiorelii 

347  Profpero Antonio  Zizza  258 

Tullio  de  Barifciano, 

303  Nicolò  Pafchale 

223  Saluatore  Grifo 

274 

Ottauiano  dellaRatta 

231  Tomafo  Gaudio!! 

29  7 

Barrea. 

Ottavio  d’Ifa 

230  Tomafo  de  Rofa 

2  99 

Andrea  di  Barrea 

i  1  Paolo  Bottoni 

232  GiufeppedeRofa 

172 

Paolo  caiazza 

Bitetto. 

Pietro  de  Vineis 

250 

Antonio  Volpi 
Bernardo  di  S,  Catarina 

Bifènti. 

Bartolomeo  dì  Bifenti 


33  Pompeo  Garigliano 
47  Teodorico  Morello 
Tomaio  di  capua 
Tomaio  de  Marinis 
37  Vincenzo  Antignano 
Vincenzo  Zito 


253 

288 

294 

298 


Campagna. 


Antonio  Bernalia 
Bartolomeo  Bernalia 
304  Gio:  Ant.  deNigris 
310  Melchiorre Guerrero 


Capava. 

ALefiandro  Pellegrino 
Alefì'andro  Pera 
Aleffandro  Sibilia 
Aleffandro  Ventriglia 
Agoftino  Cenami 
Angelo  de  Angelis 
Bartolomeo  Vinciguerra 
Benedetto  dell’Vva 
Berardìno  Mazziotta 
Caio  Numiforio 
Camillo  Pellegrino  5  5, e 
Carlo  del  Ballo 
Carlo  lomafìo 
Flavio  Sofipatro 
Flauio  Ventriglia 
Flauio  dell’Vva 
Francefco  Anelli 
Francefco  Gemma 
Franeefco  Olimpio 
Francefco  Paceono 
Francefco  Antonio  Adamo 
Francefco  Antonio  Tomai! 
Gafparo  Pellegrino 
Giacomo  Graffio 
Giacomo  dell’Vva 
Gto:  Landò 
gìo:  Antonio  Manna 
gìo:  Battifta  Attendolo 
gìo:  Battifta  Ventriglia 


24 

37 

125 

212 


Vittore  capuano 

3  1 1  Monaco  Carcafio 

217 

Viuaftracza  di  capua 

31 1  Michele  Laccheo 

320 

Teodoro  de  Guarnerijs 

287 

(fatan^aro. 

Viuianode  Viviani 

31 1 

8  Agazìo  de  Somma 

1  Chieti 

343  Antonio  de  Paula 

3° 

8  Antonio  Rocco 

31  Abdenago  d’Annibale 

1 

8  Annibaie  Mannarino  22.e  343  Agoftino  Cerafola 

l 

Ant.  Maria  Serfale 

32  Aleffandro  Valignano 

8 

16  Antonaccio  Saccone  2 

2. e  3 1  Annibaie  Briganti 

20 

40  Euangelifta  Tornafranza 

77  Antonio  Cerino 

2Ó 

44  Fabritio  Biblia 

79  Antonio  di  Chieti 

2  6 

4  6  Federico  Rocca 

315  Antonio  de  Letto 

29 

53  Francefco  Albertino 

88  Angelo  di  Chieti 

17 

344  Francefco  Pauone 

94  Artufo  Samingrano 

33 

56  FrancefcoZaccone 

94  Anfelmo  Valignano 

8 

do  Gio:  Giacomo  Pauefe 

14Ó  Alìnio Gallo 

34 

87  Gio:  Francefco  Paparo 

145  Afinio  Pollione 

34 

87  Gio:  Horatio  Scoglio 

147  Aurelio  Ricci 

36 

87  Gregorio  Pinello 

179  Bartolomeo  Carbone 

35° 

88  Ignatio  Maiorano, 

184  Bartolomeo  Manupcllo 

40 

93  Marcello  de  Lauro 

198  Bartolomeo  de  Tocco 

40 

94  Stefano  Rofis 

28 ó  Bernardino  Molina 

46 

94  Tolomeo  Pauefe 

347  Berardode Luco 

44 

98  Vincenzo d’Amato 

304  Bernardo  de  Comina 

1 17 

99  VitaglianoMarefcano 

311  Bertrando  deTurre 

4# 

104 

Blafio  de  Luco 

5° 

109  fava. 

Boemondo  de  Letto 

5° 

in 

Bonauentura  de  Venere 

51-336 

120  Annibaie Troifìo 

22  Caio  Afinio  Pollione 

52 

1  z  5  Bernardo  Quaranta 

47  Camillo  Affettato 

54 

129  Bernunzio  Quaranta 

48  Carlo  de  Lellis 

58 

241  Bonaucntura  Rofa 

51  Carlo  de  Tocco 

60 

CENERE 

Celare Aluccf  di  Odorico  Toppi 

Donato  de  Lellis  .  74  Odorifio  de  Venere Cardin, 

Donato  Ant.  Taultino  74  Onofrio  Sigifmondo 

Donato  Ant,  Sanguinerò  74  Ottauio  Cerafola 

Federico  di  Raimondo  de  Let-  OttauioHenrici 

to.  8r  Ottauio  Taultino 

83  PietrodiChieti 

84  Pietro  Guglielmo  de  Tocco 
84  Pietro  de  Venere 
8 6  Pietro  Gizzio 
89  Pietro  Marco  Gizzio 


Ferdinando  Palladoro 
Ferrante  Valignani 
Filippo  di  Ghieti 
Filippo  Valignani 
Francefco  chiaramente 
Fràcefco  Carbone  Card.  3  50^89  Rainaldo di  Chieti  269.0364  LelioSerfale 


Francefco  Gizzio 
Francefco  Monaldo 
Giacomo  di  Chieti 
Giacomo  de  Turre 
Giliio  Lelli 

Giouanni  di  Chieti  1.  e  2. 

Gio:  Comina 
Giouanni  Toppi 
Gio:  Antonio  di  Chieti 
Gio:  Antonio  Rufcetti 
Gio:  Ant.  de  Turre 
Gio:  Battifta  Alato 
Gio:  Battifta  di  Chieti 
Gio:  Battifta  Mucci 
Gio:  Battifta  de  Pizolis 
Gio:  Berardino  Lanuto 
Gio:  Pietro  diChieti 
Gio:  Tomafo  Toppi 
Girolamo  Carbone 
Girolamo  Nicolino 
Girolamo  Valignano 
Guiglielrno  de  Tocco 
Guiglielmo  diChieti 
Guiglielrno  Carbone  Card.  350 
Giul'eppe  Toppi 
Illuminatodi  Chieti 
Lelio  de  Lellis 
Lodouico  Sanguineto 
Lorenzo  d’Antonio 
Lucio  Camarra 
Lucio  Camarra  il  2. 

Lucio  Henrici 
Lucio  Ottauio 
Marco  VettioMarcelIo 
Marco  diChieti 


91  Raimondo  di  Chieti 
93  Ramondo  de  Letto 
3  57  Roberto  de  Turre 
ni  Rogiero  di  Chieti  i.c2 
112  Rol'atodeNinis 

1 1 6  Seraphino  di  Chieti 

117  Silueftrode  Mafcolis 
izz  Teobaldo  di  Chieti 
124  Tomafo  Celio 

127  Tomaio  di  Chieti 

128  Tomafo Ciomboli 
128  Tomafo Cipriani 
I31  Tomafo  Lupo 

138  Troilo Briganti 

139  Vincenzo  Canthera 
*4*  Vlpio  Marcello 
150 

1 5  0  Cofenz,a. 

156 

297,ei59  Adriano Spatafora 
*61  Alfonfo  Marzano 
180  AgoftinoCaputo 
180  AgoftinoDonio 
Ant.  Tilefto 

173  Bernardino  Bombino 
184  BernardinoMartirano 
186  Bernardino  Telefio 
189  Camillo  Fera 
189  Celfo Molli 
194  CoriolanoMartirano 
194  Filippo  Matera 

194  Dionifio  Campanella 

195  Fabritio  della  Valle 
203  Filippo  Rocco 
200  Flaminio  Monaco 


’  L  E. 

2.26  Giouanni Thilefìo 

226  Gio: Ant. Palazzo 

127 

228  f/io:  Ant.  Pantufo 

127 

230  Gio: Battifta  Amico 

128 

2 30  Gio:  Battifta  Sambiafe  345 

231  Gio:  Maria  Bernaudo 

345 

247  Gio:  Pietro  Cefareo 

*49 

251  Girolamo  Sambiafi 

160 

249  Guido Caualcanti 

*79 

24 7  Ignatio  Sambiafi 

3*9 

251  Lelio  Caputo 

187 

1364  LelioSerfale 

187 

269  Lucio  Vitale 

346 

269  Luigi  Roffo 

346 

271  Luigi  Serra 

*97 

272  Manilio  Caputo 

198.9  346 

273  Matteo  Guerra 

210 

277  Mauritio  BarracCO 

212 

283  Michele  Marra 

336 

287  Ottauio  Caputo 

23O 

295  Paolo  Bombino 

232 

295  PeleoFerrao 

347 

295  Pietro Coneftabile 

246 

295  Pietro  Paolo  Parifio 

251 

297  Pietro  Paolo  Roffo 

347 

303  RoggierodeParifì 

272 

305  Bahlio Benincafa 

27  3 

3  1 1  Scipione  Pafchale 

282 

Telesforo  di  Cofenza 

287 

Tiberio  Cortefe 

288 

Tiberio  di  Luca 

357 

2  Tomafo  Cornelio 

296 

343  Vincenzo  de  Via 

309 

; 

3 

ìz 


(otrane. 


Marcello Ramignani  199.633?  Flavio Fiefchi 
Marcello  antico  Dottore  198  Francefco  Amico 

Marino  de  Tocco  208  Francefco  Franchino 

Marino  Papara  108  Francefco  Garofalo 

Mario  Giglio  20 6  Francefco  Muto 

Mario  Valignano  347  Francefco  Sambiafe 

Martino  Salaya  209  Francefco  Vitale 

Matteo  di  chieti  210  Galeazzo  di  Tarfia 

Michel’AngeloGizzio  2 1 6.e  3  6 1  Giacomo  Puderico 
Matthia  dichieti  2 1 2  Giano  Parrafio 

Nicolò  Manopello  222  ^incorno Gaeta 

NicolòToppi  223. 365. 367.370  (/iorgioMarra 

Nicolò  Yernia,  224  giouanni  Cefareo 


44  Acmeonecotroniata 

46  Afconiocotronjata 

47  Democide  cotroniata 
328  Fideo  cotroniata 
344  Giano  Pelufio 

6j  Gio:  Andrea  Nola 

86  Gio:  Domenico  de  Nigris 

70  Gio:  Girolamo  Nola 
344  Vincenzo  Suriano 

86 

86  (,aferta. 

87 

88  Ambrofio  Guidetti 

90  Domenico Malfario 

91  Donato  Trotta 

9  3  Giacomo  Ant,  Sebaftiano 

95  Giouanni  Alois 
96.6344  Gio:  Battifta  Ricciardi 
102  Gio:  Battifta  Rinaldi 
Giulio  Ant.Santoro  Card. 
112  Giulio  Cefare  Pagano 
109.  e  345  Luca  Tripoli 

333  Paolo  Emilio  Santoro 
116  Melchiorre  deFranchis 


34 

ó9 

84 

1 12. e  346 
125 

*43 
347 
ì°9 


U.e354 

73 
314 

1 1  z 
114 
140 
140 
168 
3*8 
*93 
241 

3  35. 

Pie- 


I 


I  N  T>  I  C  M 


Pietro  Alois 

Pietro  Ant.  Francefchi 

Prospera  Tripoli. 

(ampli  in  vj4brttx&i>» 


244  C afte  Ili 

3  36  Siluio  Antoniano 
2  5  6  Francefco  Florio 

(allei  di  Sangro. 


cT^SpidUo  &  . 

Giacomo  de Turdis  no  Chriftofaro  d’Antonio 

Matteo  di  Camp»  no  Donato  Fina 

Pietro  Paolo  Quintavalle  zìi  G10:  Donato  Pina 

Pafchale  di  Campii  pancefco  Canofilo 

*  Loreto  di  Franco 

(iuita di  Penne,  , 

v  (tutta  Ttueale. 

Adriano  Caltiglione  3*8  .  . 

Affollino  Tinacci  6  Ant.  di  Ciuita  Ducale 

Antonio  Naccaria  3°-e3H  Antonio  Pagano 


Antonio  di  Penna 
Bartol.  di  Ciuitadi  Penna 
Celare  Odoni 
Giacomo  Ant.Angiolino 
Giorgio  Giannotto 
Giouanni di  Penna 
Gio:  Ant.  Tra  (inondo 
Girolamo  deVenantijs 
Giufeppe  Caftiglione 
Luigi  Scorpione 
Marco  di  Penna 
Mutio  Panza 
Narcifo  Vcrdunnio 
Nicolò  Gio:  Salconio 
Nicolò  di  Penna 
Luca  di  Penna 
Sabino  di  Penna 

Caftell’  a'Mare. 

Bartolomeo  de  Rogatis 
B afillo  Cacace^ 

Franecfco-Rofìo 

Marco  Plagefe. 


2 27.6  3Ò5 
218 


30  Bartolomeo  Abbati 

39  Giacomo  di Ciuita  Ducalo 

<53  Sebaftiano  Marcitelo 
1  ri 

j  j  j  CiuitaS.  Angelo. 

1 2 1  Honorato  degli  honorati 
328  ci. 

162  Gio: Tancredi 
169 

Citttta  Reale, 
Matteo  di  Ciuita  Reale 


Carpineta 
22  6  AlclTandro  porcari 
223  Giouanni  di  Carpinete» 

192  Francefco  dj  Carpineta 
272 

Caftel  de  la  Baronia. 
Amato  Maftrullo 

Caftel  Ma  nardo . 
41  Giacinta  Ferrao 

95  v 

202  Caftel  vecchio  a  baffo. 


Camerata. 

283  Antonio  di Camerota 
90  LatinoTancredi 

Mauritio  di  Gregorio 

Conturft. 

19  -  „  -• 

42  Lucio  Domitio 

64  Marc’ Antonio  Terminio 

74  Paolo  di  Roma 

144  Francefco  Romano 

89  Gio:  Ant.Pipirone 

189  Antonio  Terminio 

Cicoli. 

Verginio  de  Boccutijs 
Angelo  de  Cicoli 

3° 

3  6  (ciano. 

108  Bonaventura 
327  Giuliano  Celano 
Liuio  Rocco 

ami-  (elico. 

191  Filippo  Guerra 
122 

( afalnttouo . 
Antonio  Bruni 
2io  Ferdinando  Donno 
Pietro  Rofeo 

.313  CapiftranO. 

3 1 6  B.  Giouanni 

(ampie. 

Ferrante  Palazzi 
io  Giacinto  Epifanio 
Giacinto  Pagliara 
Gio:  Donato  Epifani 
3  06  Vincenzo  Bario 


22 
1 86 

212 


196 

204 

239 

95 

127 

3  * 


304 


162 

335 

8<5 


25 

83 

249 


116 


84 

ioò 

106 

144 

305 


Marco  prageic. 

Matteo  di  Caftsll’à  Mare  2 1  o  Beliftrio  Clemente 


(onuerttno. 

42  Giufep.DomenichiFapane  171 


Pietro  Albicino 
Tiberio  Plagefe  " 

(afta  noi 

Coftantino  Granito 
Stefano  di  Cadano 

Contterfa.no . 

Paolo  Antonio  de  Tarila 
Cor  finto,  * 


244  Cefare  Macrino 
360 

(aftellanetà , 
(ìio:Gubitofa 


*3 


Caiat-z^a 


6  8 
286 


240 


Caffellenti . 

Gio;  Maria  di  Caftillenti 

(aflcll  ucci  a. 
Fabio  Ai  bina 
Chrilliano  Scortiat? 

Gio:  Antoni^  dcLeo 


Gaio  Claudio  Pacato  5  3 

Caio  Sillio  Italico  259.6282  (avelli- 

Antonio  Campano 
(epp  aloni. 

4 1  Francefco  Ant.  Cutiilo 


(ant  alice. 
Battifta  Cantalicio 


119  Chrillofaro  Mirto 
Giuliano  di  Caiazza 
Horatio  Mirto 
147  Pietro  da  Caiazza 
Scipione  Tontoli 
Ottauiano  Melchiorri 

77 

<54  Cannano. 

31Ó  Falamifca  de  Monti 

(adrouillart, 
25  Carlo  Pellegrino 
Ettorre  di  Guida 

98  Màrtiale  Pellegrino 


394 


<54 

1ÓZ 

183 

245 

347 

231 


Bo 


59 


lop 
Caftel - 


CaJlelUnA 
lodoulco  Tregliotta 

Camigliano. 
Paolo  Vecchio 

Cefarano . 
Scipione  Vallata 

Cafale . 

Vincenzo  del  Cafale 

frlafcio* 
Mario  Calafcio 

Colle  Cornino. 
GiordeLanzolinis 
Nicolò  Collecoruino 

Caronigno. 
Clemente  Brancafio 

Coll’Alto . 
Odone  Coll’alto  , 

Cinquejrondi. 

Saluatore  Varrone 

Caviglio  ne. 

Paolo  Grillando 
Guiglielmo  Maeftro 


GENERALE. 

Horatio  Lumbifano  1 8  z  LucaMendelli 

Girolamo  Garopoli  159  Marino  di  Diano 

Gio:  Franc.di  Giesù  Maria  144  Mario  di  Diano 

Pietro  di  Diano 

I40  Cuce  aro 

Antonio  Bonito  *4 

Faufto  Laviano  80 

281  Francefco  Adamo  87 


r92 

207 


E 


Caramanico. 

305  AgoitinodiCaramanico  3 
An  tonello  di  Caramanico  2  z 

Antonio  di  Caramanico  2  5 


S.  Elia,  Cafale  di  S.  Germano 
G  Iufeppe  Barbieri  1 6  9 


Equile 


206  Giouajini  di  Caramanico  1 16  Diego  dell’Equile 

Luca  di  Caramanico  19 1  Ercbie  ne.Salentinì. 


1 2  o  Carfoli. 

221  Martino  Carfoli 
Simone  Carfoli 

dò  C(tn\fm 7* 

Pietro  di  Canzano 
Falamifca  de  Monti 
216 

Cellino. 
Sabino  di  Cellino 
*75  Pietro 

Cropano. 
*35  Enrico  deloMojo 


Carlo  Pinto 

209  E  noli. 

284  ProfperoCarauita 
Tomafo  Giuliani 
Agoftinode  Cupiti 
245  Camillo  Fabaie 
80  Chriftofaro  delulianìs 
Gio:  Antonio  Claro 
Gio;  Battifta  d’Vrfo 
74  Giacomo  d’ Aquino 


70 

59 


*57 

297 

5 

55 

Ò4 

124 

J4f 

*07 


77 


Campobafo. 

Cajliglione  diRamondax>XjO.  Antonio  Palumbo 
Cipriano  di  Caftiglione  Ó5  Colantonio  Prefutti 


Foggia. 


3 

33 


o  T)  Artolomeo  Beluedere  37 
1  JJ  Francefco Ant.Mattei  98 


Caftelvecchio  ad  alto. 
Giofuè  Amicangelo 

Cellino 

Sabino  Cellino 

Calatia, 

francefco  Motta 
Colle. 

Leandro  Galgonetto 

Capurfo. 
Domenico  Torricella 

Curato. 

Girolamo  Coletta 


Gio:  Giacomo  Monacello  340  Fuluio  Beluedere 
Nicolò  Pignolio  351  Giacinto  Alfieri 

1 5 1  Gio  Battifta  Vitale  £41,6345 


344 

io<S 


274 


Caluello  in  Bafl. 
Elifeo  Vaffallo 

Capri  Jfola. 
Gio:  Andrea  Ruffo 


Giufeppe  ditali 
/5  Marcantonio  Coda 

Fondi . 

316  Francefco  Peto 


344 


i8<5 


Corigliano  della  Trouìncia  Fratta, 

di  Lecce.  Fabio  Optinello 


Conz-a. 

Francefco  Ant.Cappone  98-3 1<5 


Andrea  Pefchiullì 

74  D 

1 5  <5  S.  Demetrio. 

G 


Giufeppe  Perotea 

FUogato  in  Calabria 
Dauid  Romeo 
Domenico  de  San&is 


Francica. 
Gabriele  Barrio 

Iouanni  di  San  Dome-  Giulio  CefareComercio 
trio  1 1 7 

Fragola 

Carolei.  Diano ,  Domenico  Stelleopardi 

Bafilio  Carolei  41  Antonio  Damiano  2<S  Gio: Tomafo Iouino 

Corigliano  di  Calabria  Antonio  Diano  2 6  Gio:  Battifta  Iouino 

Francefco  di  Corigliano  89  Antonio  Roffa  ,  3l  Giulio  Capone 

L  11 


*75 

32i 


n 


79 

172 


68 

75 


102 
1 66 


7Ì 

354 

354 

162 

Fara 


Fara.. 

Gio:  Francefco  della  Fara 
Nicolò  Tello 
Bonifacio  della  Fara 

Fontecchio, 
Celare  Benedetto 


I  N  V  I 

Gio:Carlo  Coppola 
144  Gio:  Pietro  Mufurn 
Roberto  Mazzuci 

5* 

Gior4ÌnazzQ, 


Fojso  in  Calabria* 
Gafparo  Ricciullo 


6 2  Angelo  Paglia 
Antonio  Saracino 
Bifanzio  Lupo 
103  Filippo  Saraceno 
Francefco  Volpiceli^ 
Frane Atiilla in  Abruzzo^  Gio:  di  Giouinazzo 
LucaMaiorino  192  Gio: Spinello 

Antonio  di  Francauilla  27  GiotVallone 

Battifta  di  Francavilla  42  Gio;  Antonio  Vallone 

Gio:  Antonio  Antonuccio  123  Gio:  PaoloSpinello  ^ 

Fionorato  de  Roberti 

Francavilla  In  Terra  di  Otranto ,  Matteo  Spinelli 

Paolo  deTurculis 
7  Vgone  Framarino 
549  Vincenzo  Spinelli 
124 

325  Cefualdo. 

Cillo  Palermo 


Aleflandro.  Papatodoro 
Giacomo  Salinaro 
Gio:  Antonio  Calalcno 
Lorenzo  Imperiale 


C  E  • 

142  (j alle  fio  ne  Àfarf. 

Antonio  Malfa  29 

271 

(yambatefa. 

Gio:  Nicolò  Euftachio  149 
Gio:  Martino  Bartolomeo 

*9 

3  2  Graduano. 

49 

26  Franccfco  della  Bagnata 
9 7  Martino  de  Martini 
1 1 9  Goffredo  Barone 
1  2  2  Vita  di  Gragnano  3 1 1 

123 

128  Grot  taglie» 

149 

18 1  Antonio  Capuccino 
21 1  Antonio  Caputo  26 

240  Antonio  Marinario  29 

304  Gio:  Battifta  Coccioli  2  FC 

309  Giuleppe  Battifta  1Ò9 

Serafino  delle  Grottaglie  354 

Simone  Antonio  Battifta  286 


35i 


Foroleto. 
Matteo  Colacio 

Farci  in  Abruzzo, 
B.  Angelo  Furci 
Luangelifta  Pelleo 

Figline. 

Pietro  Crocco 

Fojsa. 

Nicolò  Fofifa 

G 

Gaeta, 

ALbcrico  Oliua 
Angelo  Albito 
Clemente  Cartola 
Ferdinando  Gattola 
GafparoCervantes 
Gio:  Tarcagnota 
Honofriode  Vio 
Mello  d’Albito 
Paolo  Oliua 
Sebaftiano  Gaetano 
Tomafo  deVio 
TomaFo  deVio  2. 

Gallipoli. 

Antonio  Baldaja 
Bernardino  Amico 
Gio:  Catalano  ' 

GioBatt.Crifpo  1 32. 339, 


G alati  a  in  terra  d’ Otranto. 


210 


17 

77 


221 


Gravina, 

Blafio  da  gravina  50 

Domenico  Camerota  331 

Doinitio  Camerota 
Federico  Lupo 
Gio:  Antonio  Lupi 
Girolamo  Bruno 
Lcdouico  Maiorino 
Patritio  C/entile 
Pier  Francefco  Orlino  Card. 
Pietro  Gravina 

Giraci, 

Benedetto  leracio  42 

Fabio  di  Montclcone  79 

Tomaio  Gagliardo  29 6 


Francefco  Tuntulo 
Gio:  Pietro  d’Aleflandro 

Grotta  Minarda. 


8 1  Egidio  Scalione 
345  Bernardo  Roberti 
345  Roberto  de  Roberti 
189 

347  Gttafto 

353  Coftantino  Capriolo 
247  Lucio  Valerio 


6 

16 

83 

122 

182 

2 1  2 
236 
ijó 
3  00 
300 


afe 


om. 


Ò3. 


330 

44 
1 16 

e  345 


Agoftino  Faliuenia 
Celare  Gallo 
Gio:  Antonio  Foglia 
Gio:  Battifta Mufefilo 
Gio:  Camillo  Gloriofo 
Horatio  Vifconte 
Leonardo  de  Rubeis  Card. 
Lelio  Santa  Maria 
LucaGaurico 
Marcello  Fortunato 
Nicolò  diG’ifuni 
Pomponio  (^aurico 

GoraanelCilento. 


Camillo  Valio 


4 

■  344 

125 

138 

142 

184 

187 

335 

192 

3*9 

221 

*54 


5<* 


Guarda  Valle,  . 
Guiglielmo  Sirleto 

Giugliano , 
Clemente  Simonelli 
Gio:  Battifta  Rulli 
Giufcppe  dell’Orto 

San  Germano 
Nicolò  daS.  Germano 
Riccardo  da  S.  Germano 

S.  Giuliano. 
Paolo  Saluatorc 


9<S 

149 


33& 

47 

271 

<58 
1 9  5 

180 


39? 

140 

l7z 


ni 


Z39 


Cjuardìa  Grele. 

Gio:  Battifta  della  Guardia  gre¬ 
le.  132 

Gio:  Berardino  della  Guardia^, 
grele.  141 

Scipione  Valleregia  2  8  i 


Gttar - 


generale. 


Guardia  di  San  Framondo. 

Timoteo  Cafellio  288 

Fabio  Golino  79 


L 

Lanciano. 


S.Cjicrgto  della  molinara.  "TX  Iomede  Cerucci 

aLJ  Giacomo  Fella 

Oratio  Barbato  229  Giulio  Cefare Zagaglia 

Giufeppe  Mazzagrugno 
Goriano  della  V alle.  Sebaftiano  Rainaldo 


Giacomo  Caroprefk 

J08 

Gio:  Maria  Campana 

GiufeppeMazzagrugnO  172.3  29 

Giuleppe  Zampaglia 

177 

Lauria . 

70 

108  BaldalfaroLamaro 

3  <9 

IÒ7  Filippo  Fittipaldi 

86 

172  Lorenzo Brancato 

189 

277  Girolamo Cufen tino 

156 

Tomafo  di  Goriano 
Biado  Grampa 
FraGiacorno  diGotiano 

H 

Hortucchio  ne  Marf. 

Antonio  Gatti 

Hipponiate  in  Calabria  hoggt 
il  golfo  di  S.  Eufemia. 

Giulio  Iafolino. 


I 

Ifernia. 

ANdread’Ifernia 
Marco  Fafcitello 
Onorato  Fafcitello 
S.  Pietro  Celeftino 
Virgilio  Chiacchiaro 
Gio:  Vincenzo  Ciarlanti 
Gio:  Vincenzo  Vita 
Gio:  Leonardo  Trillano 

ltri. 

Antonio  Galeazio 
Paolo  Are  fi 

Jfola  in  Abruz,z>o. 

Antonio  Varani 
Nicolò  dcliTfola 


297  Lecce. 

3  29  Angelo  Fulco 
Andrea  Cellonefe 
Antonio  Iaconia 
Antonio  Tafuro 
Agoftino  Sanpierdi  Negro 
Antonello  Conniger 
Afcanio  Grandi 
Bafilio  Pandolfo 
27  Renedetto  Mazzotta 
Bonauentura  Schiero 
detto  Carlo  Saluiatì 
DecioRodiano 
Diego  Manli 
tóz  Dionilio  Leone 

Donato  Antonio  Quarta 
Enea  delli  Falconi 
Francefco  Guerrero 
Francefco  Guidani 
Francefco  Maria  Prato 
Fulgentio  Gemma 
Gio:  Andrea  Lubelli 
13  Gio:  Antonio  Ferrari 
200  Gio:  Francefco  Belli 
34 6  Gio: Giacomo  Mettolo 
246  Gio:  Maria  Guidani 
3 1 1  Gio:  Vincenzo  Piccino 
151  Giulio  Cefare  Grandi 
3  34  Giulio  Cefare  Infantino 
317  Guido  Guidano 

Mariano  occhiobianco 
Leonardo  d’Anna 
Maftentio  Picini 
Nicolò  Guidoni 
232  Nicolò d’Aimo 

Paolo  Callromediano 
Rafaele  Maramonte 
Roberto  Caracciolo 
33  Sebaftiano  de  Vrl'o 
271  Scipione  Ammirato 
Tefeo  Megha 


Lauriuo. 


3 13  Giufeppe  Vecchi  334 

13  Felice Milentio  gì 

28  Lodouico  Santoro  319 

32 

Lauro . 

349 

34  Giufeppe  de  Lauro  338 

41 

44  Luz,z,ì. 

52  Scipione  Salituro  282 

60 

6  9  Loreto. 

70  Benedetto  Micheli  44 

71  Domenico  de  Anfelmis  71 

74  Remigio Meliorato  270 

76  Marco  Meliorato  202 

91  Pietro  Bandetto  245 

100  Laìno . 

101  Pietro  Paolo  Navarro  251 


*25 

Leonejfa. 

144 

345  Agoftino  di  Leonella 


Defiderio  Guidoni  69 

1 5  1  gìo:  de  Guidoni  119 

ióó  Giufeppe  da  Leonella  172 

1Ó7  Paolo  di  Leonella  236 

179  Zaccaria  di  S.  Pietro  312 

105 


187  S.  Laur entello. 

1 1 2  Cirillo  Giaimo 
334 

220  Laurenz>ana. 

234  Bonaventura  diLaurenzana  50 
268 

270  Loco  Rotondo  in  Prouincia 
di  Lecce . 


*79’e347 

288  Antonio  Bruno  25.0330 


Lucerà , 

Antonio  de  Corrado 
Alberico  Mollo 
Donato  Ramerio 


Locrefe . 

AgelìdamoLocrefe  2 

2  6 

6  Longobucco. 

74  Francefco  Maria  Labonia  321 

Lu- 


/ 


Lue  Midi 
Maìtio  Pica. 

M 

yJ  lelfL. 

ANdreaMafla 

Benedetto  Mandina 
mo,  e  fecondo 
Domenico  Vinci 
Giacomo  Pancotto 
ciò:  Battifta  Cauot© 
gìo:  Maria  di  S-  Giufeppe 
LucaPinellì 
Santoro  da  Melfi 
Vincenzo  Bruno 


1  N  mi  c 

E 

Vincenzo  Perdo 

308  Enea  delti  Falconi 

76 

320  Vito  da  Matera 

4 

31  j  Filippo  Guadagnolo 

85 

Manfredonia'. 

Monte  Capno « 

a 

AleffandroTrahea 

Bernardino  de  Pandis 

47 

CdeftinoTelera 

6 1  Adente  Sarchio « 

Fabio  Minadoio 

79  Bartolo  Partiualla 

3<* 

14  Francefco  Capuano 

90  Benedetto  da  Montefarchio 

44 

ilpri-  Francefco  Tonrolo 

43  Gabriele  Tomaft 

9<S  Giufeppe  Perillo 

172 

74  gìo: de  Loffredo 

3  20  Monte  Se  aglio  fio.  ? 

310  gìo:  Andrea  Minadois 

325  Andrea  Cappellano 

n 

131  GÌo:Battifta  di  Màfredonia 

325  gìo: Tomafo Minadojo 

Monte  forte . 

393  Michele  Fiorio 

214  Luca  di  Monteforte 

m 

37Ó  Scipione  Mcttulo 

281 

305  Tomafo  Groffo 

297  Monte  Jllbano. 

16 

Aurelio  Porpora 

Moffetta 

Antonio  de  Lacertis 
Antonio  Lupis 
«Tarlo  Antonio  de  Luca 
Diomede  Lepori 
Francefco  Antonio  de  Luca 
Lorenzo  di  Moffetta 

Mafia  Lubrenfe 

Angelo  de  Nuce 
Còftantino  Pulcharello 
Prancefeo  Ciccoperio 
gìo  Battifta  Perlico 
Giufeppe  Stagnaro 
Regìnaldo  Accetto 

Monopoli 

Andrea  di  Monopoli 
Anfelmo  Marzato 
Aurelio  Sereno 
BartolomeoSibilia 
Camillo  Querno 
caiparo  Paftarellì 
Giorgio  Lapizzaja 
gìo:  de  Luna 
Girolamo  Ippolito 
Mutio  Sforza 
Profpevo  Rcndeila 
Ottaviano  Zara 


Monteleonel 
Antonio  Mazza 
22  Domenico  de  Monteleone 
29  ciò:  Falcone 
60  gìo:  Nicolò  Angelonio 
70  Siluio  Badolati 
9? 

Minori. 


Luca  Matteo  Apicella 


Mammola  in  Calabria 


18 

<58  Apollinare  Agrefta 
89 

139  Afa  napello. 

340  Donato  Antonio  Landò 
269 

Melpignano. 

.  Nicolò  Maiorano 


1 5  Marfi. 

3  3  Antonio  Epicuro 
3  <5  Anfelmo  Vefcouo 
40  Domitio  Marfo  - 

5  5  VettioVcttiano 
104 

151  Afaleto  ìn  Calabria . 

120 

158  Carlo  Giardino 
2 1 8 


2  57  Mar  linai 

3  34  Antonio Marafa 

Pietro  Cito 


Aiuterà 

Berardino  Santoro 
Euftachio  di  Matera 
Horatio  Pcrfio 
Francefco  Ant.Noja 
Tomafo  Stigliano 
Tuciode  Scalzonibus 


Adifagna, 

47  Antonio  Col  li 
77  Daniele  Geofilo  Piccigallo 
183  EpifanioFerdinando 
98 

299  Magli  ano. 

303  Antonio Cafale 


3  o  Monte  Cornino. 

73  Giouanni  di  Montecoruino  121 
ji8  Lodouico  Celeftino  3Z5 

148  Marc’ Antonio  Pitfillo.  304 
284 

Monte  Reale. 


193 

B.  Andrea  di  Montereale 

«5 

Andrea  Rofotto 

Bartolomeo  Zucchi 

4* 

Bernardino  Falconio 

45 

33 

FabiioSinis 

79 

Francefco  Zucchi  97. 

e33z 

Gafparo  Pafchalq 

204 

gìo:  Battifta  Roffi 

140 

Guido  di  Montereale 

1 79 

Lodouico  Seragone 

335 

222 

Sante  Aleftìo 

275 

Vincenzo  di  Montereale 

308 

Bonaventura  di  Montereale  50 

2d 

33 

Montepilofo. 

352  Angelo  Volpe 

>9 

Montefafcolo. 

Elifeo  Danza 

75 

58 

Montenegro. 

ciò:  di  Montenegro 

1 1 1 

29 

Maìda, 

Biagio  Bonello 

'49 

393 

Francefco  Cereo 

89 

Francefco  da  Maida 

93 

Gi’o:AlfonfoMantegna  1 20.345 

331 

Ifìdoro  da  Maida 

185 

77 

Me  (fapia  ne’Salentini. 

Giouanni  Azzolino 

*J5 

2(5 

'Mon - 


GENERAL  E. 


Montella,  ■ 

Mlnermm, 

Bebaftiano  Bartolo 

2  76 

Gio:  deGraffis 

M affa  di  Sorrento 

Paolo  Por  carello  2  3. e  347  Mi  fanello  in  B  afille  (Ita 

Califto  di  Mifianeilo, 

Muro. 

Vincenzo  d’Areania 

304 

Al  a f afra. 

N 

Luca  Antonio  Refta 

Napoli. 

Alari  fi  ano. 

Giacomo  Marotta 

to 9  A  Bbate  di  Napoli 

Agoftino  de  Bellls 

Mere  figliano. 

Agoftino  Capecelatro 

Felice  Renda 

82  Aleflandro d’Aleffandra 
Aleflandro  Napolitano 

Al uftgli  ero. 

Alfonfo  de  Cardines 

Gio:  Paolo  Rainaldo 

•323  Angelo  Napoletano 
Antonio  d’Aleffandrd 

Morcone. 

Antonio  Paffo 

Benevenuto  Milo 

44  Antonio  Bologna 

Antonio  Caftalda 

Al  ani  calzati. 

Antonio  Capece 

Leonardo  Duardo 

187  Antonio  Donato  Acquaulu; 
Antonio  di  Gaeta  28. e 

S.  Marco. 

Antonio  di  Gennaro 

Matteo  d’ Affilia 

210  Antonio  Mariconda 

133 


53 


4^344 
55 
5  S 
55 
66 

55 

56 
56 

344 


1 

3 

3 

ó 

7 

9 

19 

*3 

24 

24 

343 

25 


Alaruggh 

TomafoDelbcnio 

■A  facchiagodena. 
Marc’Anconio  Celircu 

Alontorio. 
Moisè  de  Manchifijs 

Milito  in  Calabria. 
Domenico  Fiumara 

Alartina. 

Bonauentura  diMartina 
DionifiodeTurre 
Donato  Antonio  Cito 

Afhlionico. 

6 

Marc’Antonio  Mazzone 
Girolamo  Mazzone 

Morano. 

Agoftino  de  Santi 
Gio:  Leonardo  Tufarello 
Leone  da  Morano 
Vincenzo  Barbaftefano 


27 

29 

30 

31 

32 
358 

34 

34 


Antonio  Mufcettola 
Antonio  de  Raho 
29 6  AntonioSanfelice 
Antonio  Seripando 
Afcanio  Gefualdo 

203  Afcanio  Caracciolo 
Afcanio  Macedonio 
Afcanio Pignatello  34<e  343 

2 1 7  Attio  Sincero  Sanazarro  3  4 
Aleflandro  Cefarinq  7 

Aleflandro  Ferriilo  7 

72  Aleflandro  Saluio  8 

Aleflandro  Spinelli  8 

AUonfo  d’Aragona  9 

Alfonfo  Ferro  9 

71  Alfonfo  Torcili  31 3.  C3  30 
74  Alfonfo Villaut  io 

Ambrofio  di  Napoli  11 

Andrea  Capano  iz 

204  Andrea  di  Capua  r  3 .  e  343 

334  Andrea  Gemitio  1 3 

Andrea  Landano  13 

Anello  Carmelitano  1 6 

Angelo  Coftanzo  17 

6  Baldaftarro  Offerio  3  6 

317  Barnaba  Saflone  3  <5 

188  Bartolomeo  Brancaccio  37 

305  Bartolomeo  di  Capua  38.239 

Belifario  Acquauiua  4Z 

Bernardino  Caracciolo  45 


Bernardino  Rota 
Camillo  de  Medici 
Camillo  della  Ratta 
Camillo  Salerno 
Camillo  Tambro 
Camillo  Tutini 
Carlo  Baldaflìno 
Carlo  Borrello 
Carlo  Pagano 

Carlo  Antonio  BottigScro  60 
Carlo  Plantamura  60 

Carlo  Spinola 

Caflandra  Marchefe  60 

Cefare  Afflitto 

Celare  Brancaccio  6z 

Cefare  Carrafa  344 

Cefare  de  Euoli  é$ 

Cefare  Pagano  63.  c  344 

Ciarletta  Caracciolo  <54 

Claudio  Acquauiua  6  9 

Cola  d’Aleffandro  <57 

Cornelio  Vitignano  6j 

Coftantino  Napolitano  6 8 

CoftantinoPapa  óg 

Decio  Caracciolo  <$8 

Diomede  Carrafa  70 

Ettore  Minutolo  77 

Ettore  Pignatelli  351 

Eumachio  Napoletano  77 

Fabio  d’Anna  77 

Fabio  Frezza  79 

Fabio  Giordano  29.0344 
Fabritio  Carafa  315.0332 
Federico  Grifone  80 

Felice  Capofcrofa  87 

Ferrante  Carrafa  83.0  344 

Ferrante  Caracciolo  84 

Ferrante  Imperato  84 

Ferrante  Loffredo  84 

Filiberto  Campanile  84 

Filippo  Finella  85 

Flaminio  Roflì  87 

Francefcò  Borgia  88 

Francefco  Capecelatro  89 

Francefcò  Dentice  90 

Francefco  Maria  Cardinal  Bran¬ 
caccio 

Gabriele  Moles 
Gafparo  Toraldo 
Giofue  Gaeta 
Gio:  Carrafa 
Gio:  Cicincllo 
Gio:  Villano 

Gio:  Antonio  Carrafa  124 
Gio:  Battifta  Carrafa  1 3  r 

Gio:  Battifta  Manfo  135 

Gio:  Battifta Lottiero  133 
Gio:  Batt.  della  Porrà  139.329 
Gio  Francefco  Caracciolo  144 
Gio:  Francefco  di  Capua  144 
Minia  Gio; 


99 

102 

205-^345 

151 

11 6 

117 
123 


/  N  CD  / 

C  E 

Gio:  Francefeo  de  Fonte 

Tomafo  Fatigato 

S.  Paolino  di  Nola 

296  gìo: Pietro  MafTario 

150 

Girolamo  Acquauiua 

232  GÌo:d’Ortona 

12  1 

Girolamo  Carbone 

156  Paolo  di  Nola 

354  Bernardino  de  Bernardo 

4) 

Giuniano  Maggio 

168  Paolino  de  Nouellis 

3  4P 

Goffredo  di  Gaeta 

178 

Oria. 

Marco  Napoletano 

2oz  Noia, 

Donato  Caftiglione 

3  5 1 

Marc’ Anton  io  Sorgente 

204 

Qfrlario  Corrado. 

266 

Marino  Frezza 

208  Dauid  Gallo 

331 

Marino  Napolitano 

208  Pietro  Carocci 

245  Oftuni. 

Margarita  Sarroccha 

105 

Francefeo  Antonio  Scalona 

99 

Marta  Marchina 

208  Isticajlro. 

Gafparo  Petraroli. 

I05 

MutioReccho 

218 

Pietro  Vincenti 

250 

Nicola  d’Aleflfandro 

220  Francesco  Acerbo 

S7 

Nicolò  di  Napoli 

222  Marcello  Riccio  Dieni 

346  Ottato. 

NicolòSpinelIi 

Ottauio  Bombacario 

2  2  p  Nardo. 

Matthia  Fafano 

212 

Paolo  Bruto 

233  Bartolomeo Tafuro 

1  Ofpidaletto 

Paolo  IV.  Papa 

236  Francefeo  di  Nardo 

94  Marco  Mafelli 

2or 

parthenio  Ruflb 

242  Francefeo  Securo 

343 

Pafchale  Caracciolo 

242  Scipione  Putevino 

282  Ocra. 

Pietro  d’Afcltro 

244 

Tomafo  Aprutio 

292 

Pietro  Gravina 

24  7  Nocer a  dell i  Pagani. 

Rainaldo  Cualtiero 

Pietro  Lafena 

248  Angello  Caiazza 

17  Fr.  Pietro 

Porcello  Napoletano 

256  Bartolomeo  B.ìld'ino 

37 

Sebafìianodi  Napoli 
Scipione  Ametrano 

3Z7  Carlo  Baldino 

279  Domenico  di  Nocera 

P 

Scipione  Errico 

280  Elia  Maruggi 

75 

Scipione  Lentulo 

281  Marcantonio  de  Sanftis 

204  ‘Paola. 

Sigifmondo  Loffredo 

282  Sirnone  Guerritore 

284 

Stafeo  Napolitano 
&  altri  molti. 

286  Tiberio  Scalfari 

288  O  An  Francefeo  de  Paola 
O  Andrea  di  Paola 

94  ' 

Nocera  di  Calabria, 

Giuliano  Barada  162.0346  Poz.z.uoli. 


Nola . 

Andrea  eompofta 

13 

Nocera  di  Puglia, 

Caio  Andronico 

5* 

Aleflandro  Cefarino 

7 

Annibale  Vafchi  22.  e 

343  Francefeo  Maria  Roflo 

1 00 

Aleffandro  Fellecchia 

7 

Ciò:  de  Coftanzo 

117 

Ambroho  de  Leone 

1 1 

Noni. 

Ciò:  Battifta  compofto 

1 3 1 

Antonio  Santarello 

31x32 

Angelo  Scialòya 

19  Pietro  campollonio  245 

•337 

Agoftino  Vecchione 

6  Donato  Scialòya 

74  Pondo  Prolenio 

255 

Antonio  Mafrillo 

Bartolomeo  Or  fi  ni 

4  1 

Ntifco. 

Potenzia. 

Bafilio  da  Nola 

41 

Pietro  Antonio  Cefalo 

Francefeo  Stabile 

96 

Bonauentura  Paflero 

50 

Pietro  Paolo  di  Potenza 

251 

Carlo  de  Palma 

59 

Coflantino  de  Notarijs 

68 

r\ 

P adula. 

Fabritio  Maftrillo 

80 

vJ 

Aleflandro  della  Padula 

7 

Felice  Girardi 

81 

Domenico  della  Padula 

7? 

GabrielcMafltillo 

1 02 

Otranto. 

Luigi  Vulcano 

198 

Gavzia  Maftrillo 

105 

Gennaro  da  Nola 

105 

Oftantino  Ceuli  68x344  Pan  ante  a. 

t 

Gentile  Albertino 

1  c6 

GÌo:MicheleMartirano 

148  Ciufeppede  Rubeis 

*73 

Giordano  Bruno 

Mi 

Guglielmottod’Otranto 

180 

Girolamo  Albertino 

*55 

Lorenzo  Scupolo 

1 9  1  Falena. 

Giufeppe  de  Palma 

172 

Nicolò  Maiorano 

zzz  Ciouanni da Palena 

121 

Greo-orio  Maftrillo 

*_7 

179 

CualtierodiPalena 

179 

Luigi  Tanfillo  297. e  346 

Or  tona  a  Mare. 

Pompilio  Tranquillo 

254 

Marcello  Francefeo  Maftrillo 

Aleflandro  Maflaro 

7 

MutioSantoro 

218 

Giacomo 

Piedemontc  de  adlifi 

Nicolò  Maftrillo 

222 

gìo;  Battiftade  Lecftìs 

133  Benedetto  Balfamo 

42 

Marc’ 


c  E  N  E  R  AL 


Marc’Ant.  Genouefe  27.6203 

Pejcopagano. 

Nuntio  Tartaglia 

226 

Leone  Margiotta 

Ouidiod’Amicis 

23 1 

Giacomo  de  Franchis 

* Poliinano . 

•  O 

Michele  Radulouich 

S. Pietro  in  G alatina . 

Modello  da  S.  Gregorio 

Antonio  Guidano 

28  Pompeo Sarnelli 

Marc’ Antonio  Zimcra 

204 

Procida. 

S.  PietroVernotico. 

Rafiele  Brandolino 

Nicolò  Quarto 

223 

Prata. 

Pifcina. 

Tullio  Duronio 

Paolo  Marfo 

3  5 1 

Pietro  Mario 

248 

Pietramolara. 

Antonio  di  Pifcina 

3i 

Nicolò  de  Angeliliis 

Pomarico. 

Penna  di  S.Giouannì „ 

Alcfiandro  Pomarico 

8 

TrebatioMareotti 

Angelo  de  Leonardis 

18  Pietro  della  Penna 

Altobello  Donato 

io 

Pietro  Angelo  Spera 

250 

Pimonte. 

Paride  de  Puteo 

Palagiano. 

Gio:  Maria  Sforza 

148 

Pettorano 

Antonio  da  Pettorano 

Pendidattolo 

Pietro  Pendidattolo 

249 

Pcnaoia  in  Calabria. 

co» 

Gregorio  Angelerio 

Potignano. 

Domenico  Campanella 

7i 

Picinifco. 

Nicolò  de  Paoli 

223 

Michele  Ferro 

Pitticelo. 


Puglie]}. 


E. 

Lodouico  Carenò 
1 8  7  NicefaroMeliifeno 
Nicolò  di  Rigio 
Paolo  Alagona 

21 6  Sebafliano  d’Alelfandro 

217  Stefano  Pepe 

254 

Rofarno. 

Girolamo  Mufiano 
2Ò8 

Rojfano. 

Francefco  Tagliaferro 
3°3  Gio:  Battifta  Piatti 
Silueftro  diRolfano 
Tomafo  Cafellio 
2  2 

Rollano. 
Domenico  Tofcano 
303 

*49  Rttvo. 

Antonio  Auitaia 
Francefco  Carraba 

242 

Paiano. 

Alefìandro  Rainaldo 
31  Federico  Rainaldo 
Gio:  Maria  Saccente 

*78  Rodiano. 

Giacomo  Donadei 

2 1 4  Rocca  in  Calabria. 

Agazio  Guidacerio 


188 

220 

232 
2  j6 
2  86 


159 


344 

139 

28? 

2?5 


338 


24 

89 


8 

81 

3i7 

108 


Gio:  Maria  Nouario 

148  Roggiero  Pugliefe 

272 

Rogliano. 

Antonio  Ricciullo 

31 

Poliftena. 

X? 

Girolamo  Ricciullo 

*59 

Girolamo  Marafioti 

*59 

IX 

Nicolò  di  Rogliano 

/  / 

PìzjZjO  in  Calabria 

Ranella 

Rutìgliano. 

• 

Gio:  Antonio  gotfredo 

125 

Andrea  Podio 

*3 

J\  Nd rea  Grifone 

Paolo  Teodorilco 

Domenico  Tranquillo 

74 

Francefco Rufolo 

95 

Gio:  Franc.'Tranquillo  317-333 

Giacomo  Frezza 

109 

Rofciano  in  Abrado. 

Paolo  Fufco 

235 

Gio:  Domenico  Rofcetti 

43 

Popoli 

Sergio  Frezza 

278 

Vincenzo  de  Vita 

310 

Renda. 

Domenico  Buzzello 

Nicolò  deChriilianis 

32* 

Gio:  Battiila  Trotta 

*4* 

Rigio, 

Giulio  Iornata 
Tolomeo  Corfìnio 

Pianella. 

Giouannì  Claudio 

Pier  di  fumo 
Vincenzo  de  Vita 

Polla 

LodouicoManganella 


16$ 

989  Andronada  di  Rigio 
Bernardino  Giorgio 
Diego  de  Mari 
117  Diodato  Sincero 
Francefco  Maiorana 
Francefco  Sacco 
3  io  Giacomo  di  Rigio 
Gio:  Battilla  Bouio 
Gio:  Malatacca 
189  Leone  Magno 


Rocca  Guglielma. 
*  5  Guglielmo 

Giufeppe  Crifpini 
70 

Ó9  Rocca  gloriofa. 

9  3  Nonio  Marcello  Saia 
352 

Rocca  di  mezjtjo. 
13°  Amico  Agnifilo 
12  1  Rocca  Secca. 

*87  Liuio  da  Rocca  Secca 


170 

116 

ir 

m 

Roc- 


Rocca  di  cinqui  migliti' 

Tomaio  de  Rocca 

s 

Salerno- 

A  Bella  Salernitana 
Alfano.Primo 
Andrea  Guarna 
Anello  Roggiero 
Antonello  de  Roggiero 
Angelo  Capofcrofa 
Angelo  Protogiodice 
Antonio  Solimele 
Barnaba  Capograffa 
BenedettoRuggi 
Benuenuto  Graffio 
Bernillo  Guindazzo 
Bupuceio  Grillo 
Carlo  del  Pezzo 
Celare  del  Pezzo 
Clemente  del  Pezzo 
Colantonio  Comite 
Coftanza  Calenna 
DccioGricignano 
Decio  Pannella 
DiodatoSolera 
Domenico  de  Roggiero 
Egidio  Vrfone 
Eremperto  Longobardo 
Jabritio  Pinto 
Erancefco  Aliano 
ErancefcoSetario 
Eulgentio  Giodice 
GafparoMofca 
Giacomo  Solimene 
Gio:  Auerfano 
Gio:  Grillo 
Gìo:  Planteario 
Gio:  della  Porta 
Gio:  de  Precida 
Gio:  de  Poggierò 
gìo:  Setario 
ciò:  Angelo  Papio 
gìo:  Antonio  Brando 
.  gìo:  Battifta  Frignano 
GÌoXorcnzode  Rogiero 
gìo:  Nicolo  di  Raggierò 
ciò:  Nicolò  de  Vicarijs 
gìo:  Vincenzo  Roggiero 
GÌulioRuggi 
Guiglielmo  Capogralìo 
Guiglielmo  Solimena 
Hcrmogene  Thorio 
Lorenzo  Grillo 
Luigi  Trentacapillì 
Maffimo  di  Salerno 
Matteo  d’Aiello 


INVI 

Matteo  Siluatico 
299  Matteo  Roggiero 
Matteo  delia  Porta 
Michele  Scotto 
Nicolò  diSalerno 
Nicolò  Capograffo 
Oratio  Quaranta  18 
Pier  Luigi  Caftellomata 
I  Pietro  d’Aiello 
9  Pirro  Alfano 
13  Pomponio  Leto 

1 6  Roggiero  Marehcfc 
Saluatore  Calenda 

17  Sebaftiano  Malfa 

18  Tomafo  Boccamongdlo 
32  Trotula  de  Roggiero 

3  6  Scola  Salernitana 
44  Tomafo  Ancora 
44  Tomafo  Manzella 
47  Tomafo  Simiontio 
52  Viucio  Malfa 
59  Vincenzo  Petrone 
Vincenzo  Vraco 

66  Matteo  Pia tamone. 

6y  Nicolò  Solimele 

67 

331  Savio  in  Calabria. 

Ò9  Pitagora 
70 

7  3  Sulle. 

75 

77  Matteo  de  Salle 
80 

8  8  6ora. 


c  E 

21 1  Scipione  Teodoro  282.5347 

211  Torquato  Taffo  301 

2 1  r 

21 6  Sejfa. 

221  Bartolomeo  de  Ciftis  39 

3. e 229  Cefare Ferrando  6 3 

243  Francefco  Pafchale  94 

244  Fulgentio  Pallaretti  360 

253  gìo:  Pafchale  12 1 

255  gìo: Battifta  Telia  3  l7 

272  Lucio  Sacco  *95 

274  Ottauiano  de  Martini  2  31.341 

327  Taddeo  di  Sella  287 

AgoftinoNifo  4 

303  Alberto Stigio  <5 


282  Galeazzo  Florimonte  102.344 


290 

298  Scala. 

399 

3  io  Anfaldo  Trara  3  3 

309  Caietano  Andrea  Afflitto  5Z 

310  Francefco  Afflitto  88 

210  ciouannello  Coppola  1 1 3 

328  Tomafo Sallo  2 99 

Scilla. 

Giacomo  Greco  109 

Giufeppe  Lottello  z  7  2 

Battifta  Alamagna  128 

III  Nicolò Rhodio  213 


Squillaci. 


107  Bafìlio  Fabro 
103  Cefare Baronio 
ValerioSorano 
Q:  Valerio  Sorano 
1 19  Ottauio  Baronio 
12  1  Seluaggio  Cerro 

IZI 

1 2 1  Santo » 

121 

95  gio:  Vincenzo  Colle 

1 16 

I2^  Sorrento. 

139  Antonino Brancia 
Antonio  Agello 
149  Bartolomeo  di  Sorrento 
149  Caftizio  Sorrentino 
Cefare  Molignano 
1Ó5  Clemente  Galano 
1  79  Corrado  Corrcale 
j8o  Fabritio  Guardati 
T  g  1  Francefco  Ant.de  Angelis 
190  gìo:  Battifta  Correale 
197  Flonofrio Anfora 
209  Pietro  Nafturfio 
zio  Riccardo  di  Sorrento 


41  Marcello  Megalio 

198 

6 z  Agatio  Alianti 

2 

304  Andrea  Gironda 

13 

266  Aurelio  Caffiodoro 

3<5 

230  Giulio Colouraro 

34<* 

z77 

S  olmona. 

Angelo  de  Biforis  • 

17 

151  Antonio  CanoHlo 

3i3 

Bartolomeo  di  Solmona 

40 

Benedetto  Mazzara 

314 

22  Ercole Ciofano  77.6187 

23  Fabritio  de  Monte 

3  9T 

40  Francefco  Sanità 

5>5 

6 1  Filippo  Pelalogo 

<5 3  Gentile  Merlini 

106 

Gio:  Mazzara 

323 

6y  Gio:  Battifta  SermanentI 

140 

89  Leonardo  de  Filici 

187 

98  Marco  Barbato 

200 

345  Marco  Probo 

39$ 

227  Marcantonio  Liofano 

203 

35 6  Nicolò  Rainaldi 

223 

Nicolò  di  Solmona 

F-Oui* 

GENERALE. 


P.  OuìdioNafon^  • 
Onofrio  di  Solmona 
Stefano  Sanità 
Teopiftadc  Capite 
Toraafo  di  Solmona 


Innocentio  VII.  Sommo  Ponte- 

fice molto  dotto* 


Stilo . 

Domenico  Carnevale 
Gio:  Battifta  Gregorace 
Guiglielmo  Sirlcto 
Pietro  Villaroeles 
Tomafo  Campanella 

S.Seuero  in  Capitanata. 
Antonio  Sacchetti 
Giufeppc  Palombi 
Francefco  Ant.GÌannoac 
S.  Agata. 
Tomaio  Afflitto 

San  Severino. 
Antonio  di  Filippo 
Bartolomeo  Euftachio 
Bafilio  de  Viuo 
Domenico  Petronc 
Francefco  Antonio  Biondo 
Girolamo  Celentano 
Gio:  Battila Caccialupo 
Gio:  Girolamo  de  Fìlipp'o 
Leone  Folliero 
Mauritio  d’Alefflo  Villano 
Pietro  Follerio 
Rafaele  Auerià 
Recupido  Macchiarella 
^Vincenzo  Ricci 

Saponara. 

Emanuele  di  Giesù  Maria 
Gio:  Antonio  Pitito 
Vincenzo  Giliberto 

Satriano. 

Giulio  Cefare  Deftito. 

Settefratte. 
Alberico  Settefratte 

Solofra. 

Gio:  Camillo  Maffei 
Matteo  Lottiero 
Onofrio  Giliberto 

S.  Elia. 

Francefco  Petti 


258  Sirino. 

228  Marco  Magnaceruo 
286  Cefare  de  Leonardis 
288  Alelfandro  Magnacervo 
299 


Solete  né’Salentim . 
Gabriele  Miccolio 


Secinavìl 
200  Filippo  da  Secinara 
ài 

7  Suriano. 

Agoftino  di  Sudano 
Dedalo  Fortunato 
102  Girolamo  da  sutiano 


6 

33* 

IÓ1 


Scigliano. 

71  Giacomo  Bruno 

T 

333  Girolamo  della  Pira 

*59 

r  m 

180  Lorenzo  Gauderino 

190  Tardnto. 

250  Lorenzo  Mirabella 

191 

293  Roberto  Mirabelli 

a  7 1  A  mbrofio  Staibano 

XjL  Angelo  Catone 

ti 

*7 

Somma. 

Apollodoro  Tarantino 

33 

393  Gio:  Leonardo  Bottiglieri 

Archita  Tarentino 

33 

324 

Bernardo  Materdona 

47 

393  Sala. 

Bonaventura  Morene 

50 

Giacpmo  Antonio  Gatta 

333  Camillo  Ccfareo 

54 

290 

Cataldo  Antonio  Motfone 

61 

Saviano. 

Delfino  Tarentino 

344 

313  LodouicoBozzuto 

.188  Domenico  di  Giesù  Maria 

7Z 

39 

Donato  Miralia 

74 

4  r  S  inopoli. 

Francefco  Capitignano 

349 

393  NicoJòCarbone  2  2I.e3  37  Filippo  Incenfo 

340 

98 

Gio:  Giovane 

,>3*4 

339  Salandra. 

Gio:  Manfredi 

348 

130  Serafino  della  Salandra 

378  Gio:  Antonio  Peretti 

316 

146 

Gio:  Antonio  Buccarello 

3*8 

187  Strongoli - 

Gio:  Francefco  Marotta 

*45 

212  Raimondo 

Gregorio  da  Taranto 

*79 

24  6 

Guczolo  di  Taranto 

81 

2  66  Scalea . 

Lucio  Craflìtio 

>94 

336  Pietro  Romano 

.349  Michele  Colomera 

2x3 

309 

Michele  Mufco 

216 

S anta  Sev crina. 

Nicolò  Antonio  Marotta 

225 

76  Menelao  Infrofino  213.C347  Ottauio  Argentino 

230 

117 

Paduano  Paritario 

23* 

305  S.  Talentino. 

Secondo  Tarentino 

33<S 

Roberto  diS-Valentlno 

377  Stefano  da  Taranto 

287 

Tomafo  Sacco 

299 

1 66  Scanno. 

Roggiero  di  Taranto 

*7* 

Vincenzo  Ciorla 

1 

1 

IA 

O 

co 

6  Solito • 

Telefe. 
Francefco  di  Telefe 

96 

Matteo  Solito 

?.* 1  Lucio  Pontio 

3*5 

142  Sorbo. 

Teramo. 

2  io  Andrea  Giacobelli 

<3  Andrea  de’Melatini 

*4 

182 


3i5 


S.  Arcangelo  nella  Lue  ani  a. 


Antonio  Gratiano  327 

Francefco  Michini  •  93 

Sonnim. 

Gìufeppe  de  Magiftris  172 


Scafato. 
Filippo  Sgruttendio 

Supino. 
Angelo  Catone 

S affano. 

Gio:  Paolo  Ferro 


B.  Agoftino  Nouello  5 

Antonio  de  Stotijs  32 

8  6  Bartolomeo  di  Teramo  40 

Berardo  Palladino  44 

Berardo  di  Teramo  44 

17  Dionifio  di  Teramo 

Forte  di  Teramo  87 

Gafparo  de  Lcllis  t  o  3 

149  Giacomo  Naticchia  ■  09 

Giacomo  Palladino  338 

Nnn  Già- 


V 


Giacomo  cUTeramo 
Gjo:  Marino  Varano 
Girolamo  Forte 
Luigi  Palladino 
Mudo  de  Mutij 
Nicolò  d’Antonello 
Principio  Fabritij 
Prudenzio  Forcella 
Ridolfo  Pacinto 
Stefano  Coletti 
Teodoro  de  Lellls 

Tranu 

Angelo  da  Trani 

Camillo  Vifchi 
Cefare  Lambertino 
Goffredo  di  Trani 
Gio:  Luca  Staffa 
Riccardo  de  Silueitris 

Teano. 

Camillo  Pulfitto 
Giacomo  de  Petrutijs 
Gio:  Battifta  Petrutijs 
Gio:  Felice  Scalatone 

Taverna. 

Antonio  Poherio 
Cefare  Monitio 
Domenico  Marincola 
Ferdinando  Poherio 
Gio:  Andrea  Filante 
Gio:  Battifta  Ferraro 
Gio:  Lorenzo  d’Anania 
Madocto  da  T  averna 
Mario  Schi  pano 
Nicolò  Antonio  Blafco 
Paolo  di  Tauerna 
Pietro  Antonio  Ftrraro 
Pompeo  Filante 
Raimondo  Ferraro 
Tomafino  Marincola 

Troia . 


/  N  © 

i  io  Marco  Laureo 
148  Ottauio  Glorino 

158 

197  Trai  etto. 

2x7 

2zo  Antonio  di  Traictto 
25  6  Gafparo  di  Leo 
258  Giacomo  di  Traictto 
270  Gio:  Andrea  Gefualdo 

286 

287  Tricarico, 

Aleffandro  Flaminio 
Benedetto  Lentino 
19  Giacomo  Giordano 
5  6  Gio;  Cario  Stella 
6 3  Giufeppe  de  Magiftris 
178  Vittorio  Simeone 
147 

270  Tagliacczjz.o, 

Aleffandro  Argolo 
Andrea  Argolo 
<5  Filippo  Scacco 
no  Francefco  Capacio 
140  Francefco  Refta 
144  Gafparo  Argolo 
Giouanni  Argolo 
Propertio  Reita 


ICE 


31 

0$ 

3H 

83 

125 

393 

239 

207 

225 

239 

338 

253 

338 

347 


Tarlo 

334  Cefalo  Retore 

Tur  io  di  Tarjìa 
Marco  Aurelio  Severino 
33 

203  Terranuova 

Ottavio  Beltrano 
125  Paolo  Gualtieri 
Pirro  Corrado 

Tripalda . 

7  Andrea  Falcone 
43 

109  Tolue, 

345  Onofrio  di  Tolue 
*72 

Tortora. 

Francefco  de  Francefco 


86 

89 

94 

102 

114 

258 


Aleffandro  Baldo  7 

Francefco  Lombardo  92 

Giacomo  FilippoPellenegra  225 
Gio:  Filocolo  1 1 9 

Gio:  Francefco  de  Ruhexs  145 

Girolamo  Troiano  345 

Horatio  Mancini  183 

Nicolò  di  Troia  224 

'Tropea. 


AlfonfoManco  io 

Celare  Tomeo  331,0344 

Quinzio  Buongiouanni  2  66 


Tocco  in  Alni 2.7-0, 
Antonio  da  Tocco 
Giouanni  di  Tocco 
Cefare  Scarnato 
Tomafo  delliCaftelli 

Tramonti. 
Agoftinodc  Viuo 
Gafparo  Liuiani 
Giacomo  Fontanella 
Gio:  Maggio 
Gio:  Paolo  Gualtieri 
Leone  Vitagliano 
Matteo  Romano 
Paride  Sufano 
Tiberio  de  Rolli 

Terranova  in  Calabria 
Galeazzo  de  gli  Angeli  338. 
Paolo  di  Terranova 

Ter  moli 
Antonio  di  Termoli 
RainaldoLanzone 

.  7  urji 

Francefco  Brancalaffo 
Giulio  Ant,  Brancalafto 
Michel*  Ang.  latronico 

Turano 
Francefco  di  Turano 


33 

122 

64 

295 


Tortorella, 
«Scipione  Rouito 

Toftecia. 

Chriftofaro  Sicinio 
gìo:  di  Bentiumiti 
Nicolò  Palmerio 

lorraca  in  Calabria. 
Giufeppe  Pallamolla 


6  3 

205 


236 
236 
2  5  i 


3 1 3 
228 

9* 

282 


33i 
1 16 
222 


272 


Taurano  in  Terra  di  Otranto. 
Benedetto  Plutini  44 


Teora  SDìoc.di  Conz>a. 
Marco  Aurelio  Belli 


6 

333 
109 
1 20 
149 
141 
21 1 
242 

347 


344 

34* 


205 


Terranuoua  in  Trinc.Vltra. 

V in  cenzo  Manerio,  3  08 

Torre  del  Greco. 
Francefco  Capuccino 

Torre  di  Spatola  in  Calabria 
*5cipione  Martello  341 


V 

Venofa. 


3* 

349 


A 


«Smanio  Genna 
Bartolomeo  Maranta 
Bartolomeo  Tafuro 
Carlo  Maranta 
Ccleftino  Bruno 


88 

168  Donato  Porfido  Bruno 


343 

40 

343 

59 

(Si 


3:0  FeuloRocco  84 

Gio:  Battifta  de  Luca  133.342 
Giufeppe  Bove  3  34 

Hotatio  Fiacco  182. e  265 

Ho- 


GENERALE. 


HoratioGcruafi 
Luigi  Maranta. 

Roberto  Maranta 

Vcnj.fr  o, 

Antonio  Giordano 
Eattifta  della  Valle 
Benedetto  Bruno 
Francefco  d’Amici 
Francefco  Agricoletti 
Francefco  Andrea  Mafcia 
Giouannid’Amicis 
Ciò  Domenico  Martuccio 
Marco  Siluano 
Nicandro  Garriga 
Nicandro  loffio 
Siluano  da  Venafro 
Tomafo  Rocca 

Vasta: 


3  46  S.  Valentino. 

34<* 

271  Roberto  di  S.  Valentino 
S.  Vittore. 

Dioc.  di  Montccafno. 

27 

4 z  Guiglielmo  Capo  di  ferro 
42  NicolòdaS,  Vittore 
88 

87  S.  Vito  in  Abruzzo. 
98 

j  1  <5  Antonio  di  S.  Vito 
14$  guongiacomodiS.  Vito 
202 

2  1  p  S.  Vincenzo. 

220 

2gj  Bernardo 
*99 

J/  &  # 


Gio:  Battila  Verri  *4  Y 

377  Vigno  la. 

Gio:  Olita  lzl 

Villamagna  in  Abruzzo . 

1 79  Fraccfcodi  Villamagna  9 ó.  374 
Giouanni  di  Villamagna  1  z  3 

Vadolatì. 


3 1  Ottauiano  Santa  Croce 
5* 

Vitulano. 


347 


Andrea  Cenfalio 
Biagio  Cufano 
Francefco  Cenfalio 
Girolamo  Carufio 


13- e  358 

49 
355 
1 5  5 


AleffiandroMagnaceruo 
Coftantino  Capriolo 
L.  Pudente 


Marc’ Antonio  Luccliitto 
7  Lamberto  Imperatore 
<58 

395  Viziano. 

Ferdinando  Caffano 


704 

Vgento . 

204 

Tomafo  di  Sant’  Antonio  di  Pa- 

doua. 

292 

82 

INDI- 


INDICE 

PER 

DIGNITÀ, 

E  PROFESSIONI 


c /imhafcixdori  Regij . 

ANelloArcamone 
Antonio  Branda 
Antonio  Giordano 
Afcanio  Caracciolo 
Benedetto  Mandina 
Benedetto  Ruggì 
Francefco  Gaieota 
Francefco  de  Riccardi  ^ 
Francefco  de  Salimbems 
Giouanni  Crcpano 
Gio:  Battifta  Coppola 
Lancellotto  Macedonio 
Marino  Tomacello 
Nicolò  Miroballo 
Urbano  Origlia 
Vrfo  Leone 

Auditori  Re£i\ , 

Coftantino  d’Airola 
Giouanni  Grande 
Gio:  Francefco  deRubeis 
Gio:  Maria  Novario 
Gio:  Pietro  di  Chietì 
Liuio  Margarita 
Luigi  Palladino 
Moisè  de  Manchili}» 
Paduano  Lancella 
Pietro  di  Chiéti 
Jeopifta  d«  Capite 

Auuocati  Fife  ali, 

Andrea  di  Capua 
Anello  Amato 
Gio:  de  Villamagna 
Gio:  Antonio  de  BocCagnis 
Gio;  Battifta  Buragna 


Attuatati  Concif  orlali, 

1 5  AlelTandro  Oliua 
22  Alfonfo  Recaneto 
2  7  Carlo  Balda  Alno 
34  Gio:  Baldalfino 

43  Gio:Camillo  Mafcambruno 

44  Giulio  Donato  Romano 
Ottauiano  de  Martini 
Siirone  Lelli,  ò  Lelijs 

3 1  z  Auditori  di  Rota 

Antonio  di  S.  Vito 
Egidio  de  Benevento 

2  22  Francefco  Rufolo 

3  1 2  Gafparo  de  Lellis 

Giacomo  de  Donadeì 
Gio:  Contello 
Gio:  di  Palena 
Goffredo  di  Trani 
Leonardo  de  Filici 
1 19  Lucio  Sanfeverino 
145  LuigiAquino 
148  Marinodel  Giudice 
150  Marino  de  Tocco 
188  Mercurio  Vipera 
197  Odorico  Toppi 
217  Pietro  Capuano 
231  Pietro  di  Colle  dimezzo 
247  Rainaldo  di  Celano 
288  Riccardo  de  Silveftris 
Teodoro  d?  Lellis 


c Arciuefcoui. 

j  3.e  345  AlelTandro  della  Marra 
15.  AlelTandro  Carrafa 
123  Annibaie  de  Capua 
123  Antonio  Lombardo 
130  Antonio  del  pezzo 
Afcanio  Gefualdo 
Bartolomeo  Brancaccio 
Diego  Serfale 


Gafparo  Cervantes.  103 

Giacomo  Pailadino  338 

Gio:  Battifta  Petrutij  140 

io  Gio: Carlo Bouio  142 

56  Gio:  Battifta  de  Coftanzo  358 
1 15  Giouanni Granafeo  358 

142  MarioCarrafa  359 

167  Nicolò  Miroballo  222, 

231  Enrico  deio  Moio  77 

284  Mario  Bolognino  206 

Pietro  Antonio  de  Capua  358 
Jomafo  Caracciolo  294. 

Cardinali, 

95  Alfonfo  Gefualdo  9 

103  AlelTandro  Carrafa  7 

108  Amico  Agnifilo  ji 

117  Angelo  d’Anna  1  <5 

1 2  1  Anfelmo  Marzato  3  3 

178  Antonio  Carrafa  25 

187  Dionifio  Laurerio  70 

358  Francefco  Carbone  89.6350 

19Ò  Francefco  degli  Albizi  39 <S 
208  FranccfcoMariaBrancaccio  99 
208  Gio:  deCaftroCeli  116 

213  Giulio  AntonioSantoro  idg 
zzò  Giulio Mazarini  163.6340 

245  GuiglielmoSirleto  j8o 

246  Leonardo  deRubeis  187 

269  Lorenzo  Imperiale  325 

270  Lucio  Sanfeverino  358 

287  Nicolò Mofchino Caracc.  222 

Odorifio de  Venere  226 

Paglo  Areli  232 

Pietro  di  Colle  dimezzo  246 
7  Pietro  Paolo  Parili  0  25  r 

7  Pier  Francefco  Orlino  353 
2i  Roffredo dell’Ifola  272 

Tomaio  Aprutio  292 

359  Tomafo  deVio  300 

358  Vincenzo  Laureo  307 

37 

359 


Cd- 


GENERALE. 


Canonici  Secolari, 
Andrea  Ferraro 

Antonio  Raguccio 

Aurelio  Ricci 
Bartolo  Partiualla 
Benuenuto  Milo 
Carlo  Celano 
Decio  Me  rnmolo 
Francefco  Curdo 
Francefco  de  Magiftris. 
Francefco  Monaldo 
Giacomo  di  Teramo 
Giorgio  Lapizzaia 
Giouanni  Longo 
ciouanni  Pagano 
ciouanniToppi 
Gio:  Domenico  Aulifio 


n 

31 

3d 
3<? 
44 
58 
Ò9 
90 
93 
93 
1  io 

151 

1  20 

1 21 

122 
143 


Manc’AntonioGenovefe  27.203 
Matteo  Renzi  21 1 

Oratio  Venetia  229 

Ouidio  d’Amici  231 

Paolo  Squillante  239 

Paolo  Vecchio  240 

Pietro  Guiglìelmo  de  Tocco  251 
Pietro  Mario  248 

Pirro  Corrado  253 

&  altri 

Dottori  Canoni  fi  ,  CT  in 
Teologia  * 

O 

AgoftinoMalaforte  4 

Bartolomeo  Manopello  40 
Bartolomeo  deTocco  40 

Battifta  GÌrardini  42 

Benuenuto  Milo  44 

Euangeiifta  Tornafranza  77 
GÌo:  Michele  Martirano  1 48 
Lorenzo  d’Atri  189 

Luigi  Scorpione  197 

Matteo  Guerra  210 

Michele  Monaco  216 

Paolo  Orineta  236 

Pietro  Guiglielmo de  Tocco  251 

Dottori  delle  Leggi, 

Alberto  Alderifro  6 

Aleflfandro  d’Aleftandro  6 
Aleflandro  Flaminio  7.  e  343 
Aleftandro  Napoletano  7 

Aleftandro  Trentacinque  8 
Andrea  Capano  12 

Andrea  d’Ifernia  13 

Andrea  Cenfalio  *  3  •  3  5  > 


Dottori  delle  Leggi  antichi , 
e  moderni , 

Annibaie  Caracciolo  22 

Angelo  Scialoya  1 9 

Antonio  Cerino  26 

Antonio  Battimo  24 

Antonio  Malfa  29 

Antonio  de  Stotijs  32 

Antonio  Poherio  31 

Artufo  Samingrano  33 

Bartolomeo  Ancharano  3  6 

Bartolomeo  Bernalia  37 

Bartolomeo  de  Capua  38.239 
Bartolomeo  di  Teramo  40 

Bartolomeo.  Vinciguerra  41 

Bernardino  Bombino  44 

Bernardino  Caracciolo  45 

Bernardino  dePandis  47 

Biagio  Cofano  49 

CqfareCaià  6  2 

Leandro  Galganetto  186 

Lorenzo  CralTo  1 90 

LucaMaiorino  192 

Lucadi  Penna  192 

Lucio  Camarra  194 

M- Antonio  Genouele  27.203 
Nicolò  Spinelli 

Nicolò  Vincenzo  Scoppa  22 6 
Odofredo  Beneventano  2  2 6 
Onofrio  Donadei  182.227 
Onofrio  di  Rofa  228 

Pietro  Garzìa  274 

Pompeo  Battaglino  233 

Profpero  Petra  257 

Roberto  Maranta.  271 

Sempronio  Afcia  227 

Scipione  Bilotta  280 

Scipione  de  Bonis  280 

ScipioneBozzuto  280 

Scipione  Capece  280 

TaddeodiSefta  287 

Teodoro  de Lellis  2 87 

Tomafo  deMarinis  298 

TomafoSimeontio  299 

Vincenzo  Alfano  304 

Gio:  Angelo  Papio  12 6 

Gio:  Battifta  Caccialupo  130 
gìo:  Battifta  de  Bonis  280 

gìo: Battifta  Mucci  138 

gìo:  Battifta  Toro 
gìo:  Luigi  Ricci 

GÌo:Francefco  Marotta  145 

Giufeppe  Correale  67 

Berardo  de  Luco  •  44 

Camillo  Borrello  54 

Corrado  Correale  67 

e  molti  altri,  che  vengono 
riportati  nella  Bibliot. 


Dottori  in  medicina+vegganjì folto 
la  Rubrica  de ’  Filofof, 
e  Medici. 

Filofof ,  e  Teologi . 

Aleftandro  Sibili»  8 

Carlo  Baldino  56 

Gafparo  Ceruantes-  103 

GafparoPafchale  104 

Giacomo  di  Ciu. Ducale  108 

Giovanni  Toppi  122 

gìo:  Antonio  di  Chietì  124 

gìo:  Antonio  Pitito  127 

Gio:  Antonio  Viperano  128 

Gio:  Battifta  Mucci  .  138 

gìo:  Battifta  Petrucci  140 

Lorenzo  Brancato  189 

Marc’ Ant. Palumbo  204.  e  357 

Vincio  Mafia  310 

Filofof,  Afronomi,  e  Ma - 
tematici. 

Angelo  Catone  di  Supino  17 

Francefco  Fontana  90 

Gennaro  del  Bifogno  105.0392 
Gio:  Gariba  1 1 9 

Gio:  Antonio  Scotio  227 

Gio  Battifta  Attendolo  129 

Gio:  Camillo,  Gloriofo  142 

Luca  Gaurico  192 

Marcantonio  Zimera  204 

Paolo  Orineta  236 

Filofof ,  e  Medici 

Alberico  Salen  tino  6 

Ambrofio  de  Leone  II 

Annibaie  Briganti  20 

Bartolomeo  Moles  40 

CefareOdoni  6} 

Coftantino  granito  6 8 

Donato  Antonio  Altomare  74 
Ferdinando  Cadano  82 

Francefco  Alfano  88 

Francefco  Loretto  92 

Francefco  Romano  95 

gìo:  Antonio  Foglia  125 

Francefco  Stabile  96 

Gennaro  del  Bigno  105.0392 
gìo:  Antonio  Bozzauotra  123 

gìo:  Antonio  Cappella  124 

gìo:  Battifta  Cauallaro  131 

gìo:  Battifta  Mella  138 

Giulio  Cefare  Baricello  1Ò5 

Luigi  Lilio  197 

Marc’ Aurelio  Severino  205 

MarianoSanti 

Ooo  Ma- 


\ 


I 


Mario  Zuccaro 
Matteo  Siluatica 
Mutìo  Panfa 
Nicolò  Manopello 
Nicolò  Vernia 
Nicolo  Pignolio 
Nicolo  Andrea  d’Vrfb 
Paolo  Bottoni 
Paolo  Tucca 
Onofrio  Riccio 
Saluo  Sciano  .. 
Sebaftiano  Bartolo 
Siraone  Acampo 
Vincenzo  Bruno 
&  altri  molti. 


Fondatori  de’ Religioni, 


N  T>  I  C  E 

Giuliano  Caiazza 

/forici  Sacri  »  c  'Profani ,  c iulio Capone 

GiufeppeCaualiero 
117.5344  GiufeppeThoma 

58  Leonardo  Colombino 
dz  Leone  Folliero 
.  LodouicoCardona 
84  LuigiTrentacapilli 
13  r  Marco  diBenevento 
127  Marc’Antonio  Gualtieri 
165  Marcello Berlingucci 

194  Mario  Saffo 

195  MicheleRìccio 
Nicefaro  Meliffcno 
Nicolò  di  Gifoni 

Lettori  yiPpublici ftttdij  dileggi  Nicolò  Capograffa 
medicina,  &  altre  prò-  «--i~ 

fefloni . 


20  7 

2  I  I 

217-e  365 

222  Angelo  Coftanzo 

224  Carlo  de  Lellis 
351  CefareBaronio 

225  Ccfare  Campana 
232  Filiberto  Campanile 
240  gìo:  Battifta  Carrafa 
228  Gio:  Antonio  Summonte 

275  Giulio  Cefarc  Capaccio 

2 76  Lucio  Camarra 
284  Lucio  Sacco 


305  &  altri. 


S.  Pietro  Celeftino  V.  246 
do:  Pietro  Carafa  Paolo  IV.  4  Antonio  da  Diano 
Camillo  de  Lellis  de  Miniftri  Antonio  Palmiero 
degl’infermi.  Antonio  de  Raho 

S.  Francefco  da  Paola.  Bartolomeo  Baldino 

Francefco  Caracciolo, &  Agofti-  Bartolomeo  di  Sorrento 
noAdorno  deCle.Reg. Minori  Bartolomeo  Pignatelli 
Ciò:  Filippo  Romanelli  de’Padri  Benuenuto  Milo 
della  dottrina  Chriftiana.  Biagio  Cufano 

Carlo  Carrafa  de  pi}  Oper.  58  Carlo  Baldino 
Bernardo  da  Rogliano  dell’ of-  Carlo  Antonio  Bottiglie 
feru.diS.  Agoftino. 

Imper adori  Regnicoli . 

Adriano  Imperadore 
Antonino 
Elio  Adriano 
Lamberto 
Othone 
PefcennioNero 
Vefpafiano 

Jnquifitoru 

Angelo  di  Trani 
Antonio  Ricciullo 
Barnaba  Capograffo 
Bartolomeo  dell’Aquila 
Giacomo  di  Chieti 
Leonardo  di  Napoli 
Matteo  d’Atri 
Matteo  di  Cali ell’à  mare 
Matteo  di  Chieti 
Matteo  di  Ponciaco 
Nicolò  Mofchino 
Nicolò  da  S.  Vittore 
Odone  Coll’alto 
Pietro  delia  Penna  di  San 
uanni. 


'161 

ìóz 

170 

187 

187 

188 

197 
200 
203 

198 

216 

220 

221 
221 

233 

244 

245 
*5  5 
254 
2Ò8 


Paolo  Caiazza 
Pietro  d’ Afeltro 
Pietro Carauita 
26  Pirro  Alfano 
30  Pomponio  Gaurico 
3  1  Rafaele  de  Maffei 
3  7  Riccardo  di  Sorrento 
40  Seballiano Barnaba  327 

349  Tornato Fatigato  295 

44  Tomafo  Rocca  299 

49  Se  altri. 

5<* 

60  Maefiri  Rationali  antichi  della 


317  CarlodeLeo 

58  Regia  Zecca 

Carlo  Pmnataro 

60  AleffandroMoccia 

7 

0 

CefarePalumbo 

Ó4  AleffandroMoricio 

ChriftolàroArtald© 

Ó4  Aleffandro  Ferrillo 

7 

2  Chriftofaro  Mirto 

64  AmbronoCaieta 

IO 

23  Colantonio  Comite 

67  Angelo  Protogiodice 

18 

75  Ettore  Minutolo 

77  Antonello  Bullone 

22 

204  Francefco  d’Amici 

88  Adeciodc  Ligorio 

Francefco  Afflitto 

88  Antonio  Solimele 

3* 

243  Francefco  Chiaramente 

89  Antonello Carmignano 

Gafparo  de  Leo 

103  Bartolomeo  Carrafa 

39 

Gafparo  Pellegrino 

104  Bartolomeo  Bifenti 

3 

Gennaro  del  Bifogno  105.392  BernilIoGuindazzo 

47 

Giacomo  de  Franchis 

Bonifacio  de  laFara 

52 

19  gìo:  d’Auerfa 

1 1  5  Enrico  Aprano 

76 

31  gìo:  Cardoino 

1 16  Filippo  Rofa 

86 

3  6  Gio:  Andrea  Filante 

125  Francefco  Caracciolo 

89 

37  gìo:  Andrea  Giorgio 

125  Francefco  Sanità 

95 

377  Gio:  Andrea Minadois 

125  Francefco  Setario 

95 

187  gìo:  Andrea  de  Paolo 

Gabriele  Maftrillo 

102 

2  io  gìo:  Antonio Carrafa 

124  Galterio  Caracciolo 

102. 

210  Gio:  Antonio  Pifano 

127  Giacomo  Capano 

IO7 

210  gìo:  Antonio  Rnfcittì 

I  27  Giacomo  Frezza 

I09 

21 1  Gio:  Battifla  de  la  Bella 

130  Giacomo  Ligorio 

209 

2  z  2  Gio:  Battifta  Lottiero 

133  Giouannello coppola 

113 

Gio:  Domenico  Cofcia 

143  GÌo:Auerfano 

22  6  Gio:  Domenico  Martuccio 

143  Gio:  Barile 

Gio-  gìo:  Felice  Scalaleone 

144  Gio:  de  Coftanzo 

JI7 

249  gìo:  Lorenzo Roggiero 

Gio:  de  Diano 

Il8 

Gio:  Tomafo  Iouino 

3  54  gìo:  Landò 

120 

Girolamo  Pentecoruo 

159  gìo;  Filamarino 

118 

Gio; 

È 


\ 


C  E  N  E  R  AL  E. 


5*0:  Maggio 
Ciò:  de  Porta 
Ciò:  Pipino 
Gio:  Setario 
Ciò:  Antonio  Fiorillo 
£io:  Sorgente 
i^iulio  Dura 
Goffredo  di  (/aeta 
t/orrello  Origlia 
Landolfo  Crifpano 
Leone  Magno 
Lorenzo  d’Antonio 
Marino  di  Diano 
Mario  di  Diano 
Matteo  d’Atri 
Matteo  Capuano 
Matteo  Raggierò 
Matteo  della  Porta 
Matteo  Spinello 
Nicolò  de  Somma 
Pietro  Romano 
Sabino  di  Penna 
Tomafo  Manzella 
Palamede  Macedonio 
Tornalo, e  Giouanni  Battifta  To 
macelli 


i  io  Gio:  Andrea  Sgambato 
12  x  Gio:  Nicolò  de  Roggicro 
gìo:  Frane. Brancaleone 
12 1  Gio:  Paolo  Spinello 
Gio  Paolo  Ferro 
Bartolomeo  Euftachio 
l6i  Battifta delli Falconi 
178  Camillo  Affettato 
178  Chriftiano  Scordati 
18Ò  Colancllo  Pacca 
187  Collanza  Calenna 
189  Francefco Michinó 
207  Giacomo  Fella 
Giacomo  folimena 
210  Gio:  dell’Aquila 

210  Gio:  de  Penna 

21 1  Gio:Planteario 
21 1  MarioSchipano 
2 1 1  Tornalo  Boncore 

&  altri  molti 


125 

149 

144 

149 

149 

39 

42 

54 

ò4 

<57 

67 

93 

108 

1 *4 
121 
111 
207 
292 


249 

273 

298 


Indice  delle  Materie  manca, per 
infermità  dell'  Autore. 


Medici  del  Papa. 

Alfonfo  Ferro 
Girolamo  Prouenzale 

Medici  Regìj, 
Anello  Guarino 
Angelo  CapoFcrofa 
Antonaccio  di  Gennaro 
Antonello  de  Lacertis 
Antonio  Galateo 
Antonio  de  Tocco 
Antonaccio  Saccone 


Oratori. 

Aurelio  Sereno  3  6 

TrancefcoFranchino  90 

Gio:  Antonio  Campano  124 

Giuniano  Maggio  168 

9  Lucio Ottauio Chietino  195 

159  Marco Ponlìdio  202 

&  altri. 

1 6  Pr e fidenti  della  Regìa  Camera. 


17  Antonio  Fiorillo 
22  Francefco  Moles 
22  Domenico  Petrone 
2 7  Gio:  Luigi  Artaldo 
33  Gio:  Luigi  Mormile 
22.31  Giufeppe  Standone 


27-e  3Ó2 

93*3òo 

394 


Domenico  Pietro  Paoli  7$ 
Francefco  Gemma  93 

Francefco  i’taibano  j?<5 

Francefco  Antonio  Cappone  98 
Francefco  Antonio  Sgambati  99 
Gabriele  Barrio  102 

GafparoMofca  103 

Giacomo  Marotta  109 

Gio:  de  Luna  120 

Gio:  Olita  121 

Gio:  Toppi  122 

Gio:  Battifta  Cacace  130 

Gio:  Battifta  Rulli  140 

Gio:  Domenico  de Nigris  143 
Gio:  Luca  Palumbo 
Girolamo  Florido  157 

Girolamo  Cappello 
Giulio  Ant.  Brancalaftb  1 68 
GiulioCortefe  162^346 

Giulio  Cefare  Infantino  16  j 

Giufeppe  Crifpino  170 

Giufeppe  Demetrio  171 

Giufeppe  Mormile  272.319 
Giufeppe  Perillo  172 

Giufeppe  i’pera 

Lorenzo  Mirabello  191 

Lucio  Camarra  194 

Michele  Colomera  213 

Mudo  Fionato  217 

Mutio  Sforza  218 

Nicolò  Cafanoua  221 

OttauioPacello  347 

Pietro  Carocci  245 

Profpero  d’Agoftino  257 

Rafaele  Bonello  268 

Tiberio  de  Luca  357 

Tomafo  de  Roggiero  299 

Protomedici. 


Bartolomeo  de  Cabiatodbus  39  Marcello  de  Mauro 


Bartolomeo  deCiftis 
Cefare  Cafaburo 
Gafparo  Pellegrino 
Gio:  de  Bentiumiti 
Giulio  Cefare  comercio 
Nicolò  Anfalone 

Medici  ordinari j. 

Andrea  de  Luchis 
•Antonio  Bozzauotra 
Agoftino  Donio 
Antonio  Galeazzo 
Antonio  Pagano 
Antonio  Rocco 
Apollodoro  TarentittO 


39  Marcello  Graffo 


362 

198 

394 


Carlo  Pignataro 
Giulio  Cefare  Benedetti 
6  3  Tomafo  Anello  .Salernitano  292  Paolo  Oliua 

311  PannuccioScannapeco 
Pietro  Piperno 
Pietro  Cortefe 
Pietro  Mario  de  Mauro 
Silueftro  Galeota 


104  VitadiGragnano 
1 1 6 

1 66  Treti  Secolari. 

220 

Agatio  Guidacerio 
Aleflandro  Trahea 
Aleftìo  Pulci 
14  Andrea  Quaranta 
25  Agoftino  Vechione 
3  Antonio  Seripando 
Antonio  Volpi 
30  Carlo  Antinoro 
3  1  Carlo  Carbone 
3  3  Carlo  Antonio  de  Luca 


60 
16$ 
23  6 
231 
249 
320 


Arcale Ra fcaglia  3  3.  e  343  Claudio  Abbati 

Gio:  Pafchalc  121  Claudio  Tuzio 

Gio; de  Vito  123  Domenico  MafTario 


2 

8 

9 

*5 

6 

3* 

33 

5^ 

58 

60 

65 

<5Ó 

73 


283 


Protonotarij  ApoFlolici. 

Bartolomeo  Gizzio 
Carlo  Pellegrino 
Domenico  Diez  Aux 
Francefco  Ciccoperio 
Francefco  Antonio  Tornali 
Ciò:  Battifta  Ventrigli 
Ciò:  Carlo  Pica 
Ciò:  Toppi 
Giufeppe  Crifpino 


Giu- 


40 

59 

3^8 

89 

99 

,4I 

142 

122 

170 


Giu  Teppe  Spera 
Loreto  de  Franco 
Onofrio  Orilia 
Pompeo  Sarneili 


/  N  <D  I 

Gio:  Battila  Caccavo 
189  ciò:  Battila  Comporto 
230  gìo:  Battifta  Fiiauro 
254  gìo:  Battifta  Mafcolo 


C  E 

130  Vincenzo  Laganarlo 


Gioì  Battifta  Marino 
Poeti  antichi)  e  moderni  di  varie  Gio:  Battifta  Teodoro 


Clajìi 


e. 


n* 

IJZ 

137 

135 

141 

141 

142 


Zaccaria  Serfale 


Regi)  gonfigli  eri* 


Adriana  Badie 
Agazio  de  Somma 
Aleftandro  Flaminio 
Aleftandro  Magnaceruo 
Alfano  Arcivelc.di  Salerno 
Antonio  Epicuro 
Antonio  (galateo 
Antonio  Siluio 
Antonio  Tilefio 
Atrio  Sincero  Sanazarro 
Afcanio  Pignatelli 
Aurelio  Sereno 
Bartolomeo  di  S.  Angelo 
Bernardino  Rota 
Biagio  Gufano 
Elefo  Poeta  £reco 
Camillo  Ceda  reo 
Ramili©  Fera 
Camillo  Qiierno 
Camillo  deNotarijs 
Carideo 

Cola  d\Aleflandro 
CoTmo  Anifio 
Coftantino  Pulcharello 
Dccio  Rodiano 
Domiti  o  Marfo 
Elido  Calenzio 
Ennio 

Fabio  Optimello 
Falamifca  de’Mcntl 
Ferdinando  Cartola 
Folco  di  Calabria 
Francefco  Borgia 
Francefco  Franchino 
Francefco  Sacco 
Francefco  Sonoro 
Francefco  Sifto 
Francefco  Ant,  Noia 
Gabriele  Altilio 
Gafparo  Toraldo 
Gennaro  Grofto 
Ciano  Anifio 
Ciano  Pelufio 
Giacomo  d’Atri 
(yiacomo  Lauagna 
Ciò:  Canale 
<yio:Catofto 
(yio:  Palma 
Cjio:  Tilefio 


Gio:  Battifta  Valentino 
Gio:  Carlo  Coppola 
gio:  Francefco  Caracino 
Gio:Franc.MaiaMaterdQna  145 
Girolamo  Acquauiua 
Girolamo  Angeriano 
Girolamo  Borgia  155, 
Girolamo  Fontanella 
Girolamo  Garopoli 
Giulio  Cortefe  i<52.e34(5 

Giunio  Giouinale  i<58 

34  Giufeppe Barbieri  169 

343  Giufeppe  Battifta 


2 

2 

7,c  343 
7 
9 

26 

27 

3Z 
3Z 


GarziaMaftrillo 
Giacomo  Anello  de  Bottis. 
</io:  Tomafo  Minadoo 
Honofrio  di  Vio 
Michele  Mufcettola 
Nicolò  Ant.  Cizzarello 
Paduano  Paritario 
Scipione  Mettulo 
15^  ScipioneTeodoro 
159  Francefco  Sanità 
Vito  Cicario 


3C7 

3rz 


105 


155 

317 


182 
zi  6 
2Z5 

231 

28  r 
282-  347 

95 
3  1  * 


Regi]  Medici., 


1 69 

36  GÌuf.DomenichiFapanc  171.394  Nicolò  Palmerio 

37  Guido  caualcanti  179  Nicolo Rainaldi 

4<5.e  344  Guiglieìmoto d’Otranto  180 

49  Honofrio  d’Andrea  18 1 

50  Horatio Comite 


182 
182. e  2Ó5 
196 

197-  34 6 

202.341 

393 
1 99' 3  3  5 

205.341 


105. e 


54  Horatio  Fiacco 
328  Luigi  Ioele 

5  5  Luigi  Tanfillo 

55  Marco  Pacuuio 
314  Marco  Probo 

67  Marcello  Ramignani 
67  Mariano  della  Caua 
Ó3  Mariangelo  Accurfio 
<59  Matteo  Romano 
35Z  Nevio 

75  Nicola  d’AIeflandro 
Nicolò  diRogiano 
Onorato  Fafitello 
Ottauio  Conte  Cerafola 
Pacuuio 

87  Paolo  Rocchetta 

88  Paolo  Portarelli  23 

90  Paolo  Siluio 

3  5  z  Pietro  Bizarri 
96  Pietro  Campollonio 
95  Pietro  Gravina 
98  Pietro  di  Vineis 
101  Pietro  Vincenzo  Sagliano 
345  Pompeo Barbarito 
105  Pomponio  Leto 


Teodoro  deCuarnerijs 
Paulillo  Grimaldo 
Pietro  Longo  248. 

Rafaele  de  Maffei 
Roggiero  diCuccaro 


222 

223 
287 
232 

33Ò. 

2Ó8 

272 


Regi]  Secrctarij, 


76 

79 

80 
83 


Aleftandro  de  Bojano 
Andrea  d’Afeltro 
2 od  Angelillode  Angelis 
21 1  Antonino  Fiodo 
218  Antonello  dePetrutijs 
zzo  Benedetto  Balfamo 
213  Bernardino  di  Bernardo 


228 

230 


Carlo  (^aeta 


231 

239 


1 1  z  Porcello  Napolitano 
1 12. e  3 4<5  Publio  Papinio  Statio 
107  Rafaele  Brandolino 
109  Rainaldo  d’Aquino 
ud.  e  325  Ridolfo  Pacinto 
iid  Roggiero  Pugliefe 
izr.e  351  Serafino  Aquilano 
338  Scipione  Gapece 
Cio:AlfonfoMantegna  jr  2 6 . 3 .4 5  Scipione  Putavino 
Cio:Antonio  campano  124  Siluio  Antoniano 

Ciò:  Battifta  Arcucci  1  29-345  Torquato Taflò 
*/to;  Battifta  Bafile  130  Vincenzo  Manerio 


Filippo  Valignano 
Giacomo  Aquino 
Cio:deComite 
347  Ciò:  de  Vito 
239  Cio:d’Ariano 
Ciò:  di  Loffredo 
245  Girolamo  Cufentino 
247  Luca  diCaramanico 
250  Matteo  di  Campii 
253  MendragolodiLupolo 
253  Nicolò  d’Alife 
255  Onofrio  di  Penna 
2  5 <5  Pafchale  di  Campii 
259  Roggiero  di Chieti 
268  Tomafo  Regolano 
2  6 <7  &  altri 

270 
272 

2  77 

280  Carlo  Cala  57. <53.6314 

282  Carlo  Tapia  60 

283  Donato  Ant.  de  Marinis  74 
30 x  Giacomo CapeceCaleota  108 
308  Ciò.  </irolamode Filippo  145 

Gio; 


25 

i<5 
22 
2  z 
42 

45 

8(5 

107 

11 7 
12? 

1 14 
120 
i5<5 
191 
210 

2 1  $ 

2*8 
242 
27  2 
299 


Re  genti  della  Regia  Cane  diari  a 


Gio:  Francefco  de  Ponte 
Girolamo  Albertino 
Sigifmondo  Loffredo 


E  N  E 

145  Francefco  Verde 


155  Francefco,  Antonio  Glianes 
282  Francefco  Andrea  Mafcio 
Giacomo  Caroprefà 
Regenti  nel  fupremo  Conferito  Giacomo  Meloro 
d’/talia,  GiacomoPignatelli 

Giacomo  deTurdis 

Antonio  de  Gaeta  28*  e  362  gìo:  Longo 
Donato  Antonio  de  Marinis  74  gìo;  Francefco  Lombardo 
Giacomo  Capece  Galeota  108  Giufeppe  Caualiera 
Gio;  Girolamo  de  Filippo  146  Giufeppe  di  Gennaro 
MarcelloMarciano  198-3  ip-3  5 6  Giufeppe  Pallamolta 

e  molti  altri. 

Rationali  delia  Regia  Camera . 

ZJefcoui. 


R  A  L  E, 

96  Bonaventura  Cauallo  Vefc.  di 


98  Caferta 

98  Celare  Lambertino  Vefc.  delT 

108  Ifola 

109  Cefare  del  Pezzo  V.di  Solmona 

no  Cori olano  Martirano  Vefcouo 
no  di S.  Marco  07 

120  Dioniiio  di  Teramo  323 

145  Francefco  Monaldo  V.di  Caria¬ 
lo  ti  9J 

171  Fabritio  Gallo  V.di  Nola  339 

172  Gio:Ant.  Pantufo  Vefc.  di  Let¬ 

tere  .  127 

Gio:  Battifta  Tinto  Vefc.di  Caf- 


Antonio  Caputo 
Gio:  Battifta  Sorrentino 
Ottauio  Caroprefo. 

Spettali. 

Decio  forte 
Giufeppe  Donzello 
Michele  Ferro 
Scipione  Falcone 

Teologi. 

Aifonfo  Marzano 
Andrea  Cellonefe 
Antonio  Varani 
Cefare  Ferrantio 
Fabio  Incarnato 
Fabritio  Maftrillo 
Felice  di  Gennaro 
Francefco  Gemma 


fano  141 

392  Aleffandro  Filareto  Vefcouo  dJ  Gio:Luigi  Ricci  V.  de  Vico  147 
39*  Vmbriatico  7  Girolamo  Kicciullo  Vefc.di  Bel- 

392  Aleffandro Papatodero Vefc.  di  caftro 

Policaftro  7  Giufeppe  de Rubels  175 

Aleffandro  Sibilla  V.di  Capri  8  Guglielmo  V.  di  Clftctì  1 80 
Andrea  di  Alagno  V.di  Mileto  Lelio  Giordano  V.di  Acerno  1 8  6 
6<)  Andrea  Mafia  V.di  Galipoli  14  Lodouico  Forconio  Vefc.di  Gio* 
171  Antonello  Gefualdo  Vefcouo  di  uinazzo  j  gg 

2x4  Cadano  Luca  Antonio  ReftaVefc.d’An- 

208  Ant.Gratiani  V.di  Boxano  327  dria  194 

Angelo  di  Chieti  Vefc.  di  Ciuita  Luigi  Pappacoda  V.di  Lecce 3  59 
Vecchia  17  Luigi ScorpioneV.diNardò  197 

Ant.Maramaldo  V.diNufco  ''  "  . . .  "* 

Ant.  ScbaftianoMinturno  V.  di 

Cotrone  32 

Ant.Ricciullo  V.  diCofenza  31 
Attone  V.  di  Chieti  35 

80  Benedetto  IeracioV-di  Lipari 

81  Berardo  di  Teramo  Vefcouo  dell’  Saluatore  Scaglione  V, 

93  Aquila  44  ftelT  amare. 


343. 

13 

33 

d3 

79 


Marcello  SirletoV.di  Squilla- 

cì  ...  r99 

Marc’Antonio  Vafcherio  Vf  di 

Guardialferez  204 

Maffimo  Coruino  Vefc.  d’Ifer- 

212 
di  Ca¬ 


nta 


Ppp 


INDI- 


I  N  D  I  C  E 

'  -  ■  r  »  i  d  i  *• 

PER 

CAVALLERIA 


Cavalieri  di  S.Giacomù, 


A 


Carlo  Petra 
Fabio  Frezza 
Ntonio  Nauarrete  30  Francefco Lanario 
Cario  Cala  57, 3 14  Francefco  Moles 
Frane.  Capecelatro  89 

Francefco  Dentice  90  \  Z>’  ricanterà 

108 

161  Nicolò  Antonio  Gafcon 
Pietro  Ant.d’Aragona 


Giacomo  Capece  Galeota 
Girolamo  Valignano 


TH  Calatrava. 


59 
79 
9r 
9  3 


3<*3 

3dd 


(jìerofoiimitanì,  hoggt  detti 


Antonio  Juan  Centellas  39.4  di  Malta. 

Antonio  di  Gaeta  28*302  Gio:Battifta  Maftrillo  138 


G10:  Battifta  Teodoro 
Federico  Moles 
Girolamo  Marnilo 
Lelio  Brancaccio 
Matteo  Roggierò 
Matteo  Sorgente 
Mauritio  Barracco 
Rcftaino  Cantelmo 
Serafino  Aquilano 
Tomafo  Stigliano 
Vincenzo  Antignano 


*4* 

81 

159 
186 
1 1 1 
1 1  r 

212*335 
270 
2  77 
299 

3°4 


INDI- 


I 


INDICE 


PER 


KELIGI 


lagosi  ini  ani ,  o  v'ero ,  Eremitani. 

ADeodato  di  Benevento  x 
Alfonfo  Daniele  9 

Am'orofio  Guidetti  1 1.3  54 
Ambrofìo  Napolitano  1 1 

AmbrofioStaibano  n 

B.  Andrea  di  Montereale  15.35  9 
B.  Angelo  de  Furcis  1 7 

A goftino  da  Leonella  4 

Agoftinod’Evoli  343 

B.  Agoftino  Novello  5 

Agoftino  de  Vivo'  6 

B.  Antonio  dell’Aquila  24 

Antonio  di  Chieti  2  6 

Anton  io  di  Ciuita  Ducale 
Antonio  Mafelli  29 

Antonio  Rampigollo  31 

Antonio  di  Termoli  32 

Baldaffarro  Maracho  36 

Carlo  da  Napoli  5  9 

Celeftino  Bruno  óx 

Celeftino  Sinagra  354 

Dionifio  di  Napoli 
Diodato  Solerà  70 

Donato  Marra  74 

Felice  Barnaba  81 

Felice  Milenfio  81 

Feulo  Rocco  84 

Francefco  di  Terranova  354 

Fulgentiod’Arienzo  101 

FulgentioGiodice  101 

Fulgentio  Paflaretti  3  do 

Giacomo  dell’Aquila  341 

Giacomo  Caracciolo  108 

Giacomo  di  Ciuita  Ducale  108 
Giouanni  dell’Amatrice  114 

GiouannidiSolmona  122 

Gio:  AgoftinoMari  125 

Gio:  Antonio  di  Chieti  124 

Gio:  Battifta  Antonacci 
Gio:  Battifta  Napolitano  138 

Gio:  Battifta  Siripando  141 

Gio:  Battifta  Prignano  139 

Gio:  Domenico  Rofcetti  143 

Gio:  Paolo  Caprino  149.360 
Girolamo  Napolitano  159 

(/irolamo  Siripando  Card.  160 


Giulio  di  Montereale 
Hippolito  Bonavoglia 
LodouicoHcrmet 
LucaMendelli 
Marco  di  Taranto 
Mariano  della  Caua 
Matteo  di  Andredoco 
Matteo  Lottiero  2 

Nicef'aroSebafto  2 

Nicolò  dclTAmatrice 
Nicolòdi  Penne 
Onofriodi  Sulmona 
Paolo  Fontana 
Paolo  di  Nola 
Pietro  Scacchi 
Remigio  da  Bari 
Simone  Carfeolano 
Santed’Aleftio 
Sereno  Napolitano 
Simone  Sifto 
Teofilo  Napolitano 
Valentino  delEAquila 

Scalzi  A (ro  (lini ani. 


319 

359 

192 

202 
34r 
359 
io.  354 
20.359 
220 
223 
228 


Alfonfo  Villaut 
Angelo  de  Bifaris 
Angelo  de  Nuce 
Angelo  Perfetto 
Angelo  Sangrino 
Benedetto  Canofilo 
Benedetto  dell’Vva 
Bernardo  Clavelli 
Coftantino  le’Notari 
Defiderio  Abbate  Papa 


io 

l7 

l  8-  348 
19 

l9 

42 

44.344 
47 
68 
69 


234 
354 
3  54 
359 
284 
275 

278 

286 

288 

304 


Bonaventura  Mormile  50 

Elia  di  Santa  Lucia  75 

Gi  0  :  d  eli’  Affu  n  ta  1 1 7 

Gio:(/regor.  di  Giesù  Maria  147 
Stefano  di  S.  (/regorio  287 
Zaccaria  di  S.Pietro  da  Leonel¬ 
la  3 1 2 

Taftliani. 

Apollinare  Agrefta  33 

Barlaamo  Monaco  36 

S.  Pelino  Vefc.eMart*  243 
Pietro  di  PendidattoloVefc,  249 
Raimondo  da  Strogoli  269 

Benedettini  ì  b  veret 
Cajfinenjt, 

Alberico  deSettefratte  Card.  6 
Alfano  prinao  Arcivefcouo  di 
Salerno  9 


Defiderio  di  Monter^ale  69 

Felice  Palerò  gì 

Geruagio  Napolitano  345 
(/iacomo  Graffio  109 

Gio:  Diacono  jig 

(/io:Evangelifta  ug 

gio:  de  Caftroceli  Card.  1 1 6 
(/io:  Santi  12 1 

(/io:  Battifta  d’Atri  129 

Gio:  Benedetto  della  Caua  141 
Girolamo  Perotto  j  5  <7 

Gregorio  Calfinenle 
HonoratoThotQ 
Leone  Marina  287.  364 

Mauritio  Caffinenfe  ziz 

Nicolò  da  S.  Germano  221 
Odorifio  de  Venere  Card,  226 
Paolo  Agoftino  de  Ferrarijs  232 
Paolo  Caftìnenfe  236 

Pio  Lottiero  Vefc.  di  Fondi 
Pio  della  Marra  253 

Teobaldo  di  Chieti  287 

Tomafo  della  Rocca  di  cinque.» 

miglia  299 

RoffredodellTfolaCard.  2  72 
Vincenzo  de  Flumaro  306 
Vittorino  Manfo  311 

Zaccaria  Seriale  3  x  2 

Canonici  Regolari  La-  s 
teranenjt. 

Gio:  Battifta  di  Mafredonia  134 
Innico  Fiorillo  184 

Leonardo  Vairo  187 

Lodouico  Maiorino  189 

Onorato  de’Robcrti  181.228 

Ono- 


Onorato  deRognombus 
Sigifmondo  cambacort  a 
Hippolito  Caracciolo 
Paolo  Siluio 

Canonici  Regolari  del  Sai 
valore. 


INDICE 

Francefco dalla  Croce  89  Dianifio  Dentice 

28  2  Gio:  Maria  di  S.  Giufeppe.  325  Filippo  Fittipaldi 
181  Gioachimo  diciesù  Maria  113  Francefco  Boluito 
239  Lorenzo  Maria  del  SàtiftìmoSa-  Francefco  Fallino 

cramento  1 9 1  Francefco  Maria  Caracciolo 

Luca  di  S.  Pietro  193 

Marcello  dellaMadre  di  Dio  1 98 
MichePAng.  di  S.  Giufeppe  217 


GiufepoeMozzagruguo  171.3:9  Modcfto  da  S.  Gregorio 
*  4  —v  •  »  O  O  NT  1  r-rvl  r»  ni  ni  pcn  \/T  'iri  a 


Lodouico  Cuoci 
Vinceazo  Carsafa 

Carmelitani . 

Alberto  Barra 
Anello  N  apoletano 
Anello  Rolli 
Andrea  della  Monaca 

Andrea  Maftelloni 

Andrea  de  Torres 
Antonio  Marinario  29 
Camillo  Vifchi 
Cirillo  Gi aimo 
Dauid  Gallo 
Dioiiifio  Campanella 

Domenico  Campanella 
Domenico  Antonio  Badie 
Domenico  Vinci 
Llifeo  Vaffallo 
Elia  Marnai 
Filocolo  Caputo 
Filocolo  Faraldo. 

Francefco.  Siilo 
Giacomo  diRigio 
Gio:  BattiftaPifacani 
ciò:  Battifta  Tinto 
Giufeppe  Pandolfo 
Lorenza  Todefca 
Lorenzo  Maria  Brancaccio 
Lorenzo  Roppi 
Luca  Antonio  Rolfr 
Maria  Chrillina  Sanmarco 
Pietro  del  Frate  di  Bari 
Saluatore  Scaglione 
Sebaftiano  d’Aleffandro 
Tobia  Conti 


188  Nicolò  di GÌesù Maria 
305  Simonc  dello  Spirito  Santo 
Vincenzo  della  Croce 

Cama  Idolejt. 

Angelo  di'  Anna  Card» 
Arcangelo  Spina 
GÌo:  Santo  da  Napoli 
gìo:  Battifta  Lofiredo 
Mauro  Ruggieri 
Serafino  Feìlecchia 


217 

221 


6 

16 

16 

342 

*4 

i5 

345 

5<> 


Cherict  Regolari  (  detti  comune 
menteie  daif^olgoTheatinido 
Chietini  da  Chieti ,  che 
in  latino  appellajì 
Theate .  ) 


Aleftandro  Pellegrino 
Alfonfo  de  Leone 
B.  Andrea  d’Auellino 


Carmelitani  Scalzi. 


3  3 1 

70 

71 
74 

74 

75 
75 

84G 1 5*e  3  32  ,  T 

£4  Andrea  Levato 

95  Andrea  Molfefio 

Andrea  Lanfranco 

140  Andrea  Pifcara  Caftaldo 

14.1  Angelo  Caiazza 

Agoftino  de  Beilis 

19  x  Agoftino  Bozono 

19 1  Agoftino  Capecelatro 

Angelo  Maria  Verricelli 

194  Angelo  Piftacchio 

10<j  Antonio  Agallo 

247  Antonio  Aiofta 

275  Antonio  Ardizzone 

27Ó  Antonio  Caracciolo 

239  Antonio  Carrafa 

Antonio  Carmona 

Antonio  Maria  Seriale 


8 


Arcangelo  Lamberto 


Aleftio  dello  Spirito  Santo  19  Ballilo  Cacace 

Angelo  Maria  del  Santiftimo  Sa-  Ballilo  Pandolfo 
&  o  HpnpHprrn  Mandi 


cramento 
Agoftino  deSanti 
Bernardo  di  S.  Caterina 
Cafimiro  di  S.  Domenico 
Domenico  di  Gìesù  Maria 
Emanuele  di  Giesù  Maria 
Emiliano  di  S.  oiufeppe 
Eugenio  di  S.  Giufeppe 
Filippo  diS.  Nicolò 


g  Benedetto  Mandina 
6  Benedetto  Mandina  iuniorc 
47  Caietano  Andrea  Afflitto 
61  Carlo  de  Palma 
* 71  Carlo  Tornado 
76  Clemente  Altomare 

7 6  Clemente  Galano 

77  Clemente  del  Pezzo 
8d  Dionigi  Lanfranco 


Francefco  Maria  Rollo 
Francefco  Moles 
Francefco  Olimpio 
Francefco  Maria  Spinelli 
Fulgentio  Gemma 
28d  Gabriele Lottiero 
306  Gennaro  Caracciolo 
Giacomo  Agrefta 
Giacomo  Dentice 
Giacomo  Pifanello. 

1 6  Giacomo Serfale 

33  ciouanni  Azzolino 
gìo:  Antonio  Angrifano 
133  gìo:  Antonio  Cagiano 
336  Gio:  Battifta  Caftaldo 
277  gìo:  Battifta  Caracciolo 
Gio:  Battifta  Giuftiniani 
gìo:  BattiftaTufo 
gìc:  Francefco  Palombo 
Gio:  Francefco  de  Ponte 
gìo:  Paolo  Craiftì  \ 

Girolamo  Caracciolo 
Girolamo  Clodinio 
Girolamo  Coletta 
io  Girolamo  Coppola 
393  Girolamo  Stella 
14  Girolamo  Stinca 
14  Girolamo  Vitale 
1 3  Giufeppe  Filamarino 
I  5  Giufeppe  Maria  Caracciolo 

17  Giufeppe  Silos 

3  Gregorio  Carrafa 
3  Ignatio  Poggioli 
3  Indoro  Macedonio 

18  Leonardo  Duarda 
Lodouico  Antinori 
Lodouico  de  Tornali 
Lorenzo  Scupolo 
Marco  Magnaceruo 
Marcantonio  Sanfeverino 
Marcello  Megailio 

26  Marcello  Tolofa 

32  Michele  Aiofta 

33  Michele  de  Confoli 
41  Michele  Mufco 

41  Onofrio  Anfora 
43  Paolo  Alagona 
43  Paolo  Areli  Card. 

5  2  Paolo  de  Iulijs 
59  Paolo  Maria  Quarti 
<5o  Paolo  IV.  Carrafa  Papa 
66  Paolo  Tolofa 

Paolo  Maria  Frezza 
66  Placido  Caracciolo 
70  Placido  Carrafa 

Pia 


ì8 

23 

23 

24 

25 


86 
88 
90 

99 

ICO 

3<5o 

94 

100 

101 

102 

103 

IOÓ 

108 

I  IO 

360 

115 

126 
1 24 
131 

131 

324 

i4r 

I45 

*45 

149 

1 5  5 
1 5  6 

156 

156 

161 

161 

i6z 

3Ó4 

393 

178 

184 

185 

187 

18» 

189 

191 

200 

204 

198 

199 
i1? 
214 
21 6 
227 
232 
232 
23^ 
242 
23  6 

239 
241 
3  20 

24$ 


GENERALE. 


Placido  Tìli'ngero 
Placido  Filingero  itiniore 
Placido  Frangipani 
Rafaele  Raftelio 
Silueftro  d’ Afflitto 
Silueftro  dei  Tufo 
Stefano  Pepe 
Teodoro  Albertino 
Tomafo  Afflitto 
Tomafo  d’Afflitto 
Tomafo  Ancora 
Tomafo  d’ Aquino 
Tomafo  Caracciolo 
Tomafo  Delbenio 
Tomafo  Ghevara 
Tomafo  Guindazzo 
Tomafo  Pelliccione 
Tomafo  Serfale 
Vincenzo  Giliberto 
Vincenzo  Riccardi 
Vincenzo  del  Tufo 


Chetici  Regolari  Minori, 

C> 


Alfonfo  Manco 
Carlo  Borrello 
Domenico  Fiumara 
Filippo  Guadagnolo* 
Francefco  Martellotto 
Francefco  Refta 
Gennaro  de1  Viuì 
Giouanni  Ghevara 
Lorenzo  de  Ponte 


*4* 

243  Cartujiani ,  0  vero  (ertofni, 
*43 

2  68  Adamo  de  Stefano 
283  Andrea  Cancellieri 
283  Angelo Cofentino 

286  Antonio  Mazza 

287  Benedetto Fafolini 
290  Benedetto Plutini 
290  BerardinoMaftrilli 
290  Biagio  Bonelli 
290  Fauftino  Salerno 
294  Gennaro  de  Simone 

29 6  Giouanni  di  Bari 

297  Giouanni  Grillo 

297  Gio:  Angelo  de  Spenis 

298  Gio:  Battifta  Vitagliano 
364  Hippolito  Candido 

3  06  Nicolò  Ricci 
309  Severo  Trafaglione 
309  SiluioBadolati 

Vincenzo  Manerio 
Vincenzo  Suriano 
Urbano  Fiorenza 


Cìjìercienfi 


io 

5<* 

72 

«5 

93 

94 


Celejlini. 


Antonello  Gefualdo 
Antonio  Cafale 
10Ó  Arcangelo  Romano 
119  Benedetto  Mario 
19 1  Benedetto  Mazzotta 


1  Andrea  Rofotto 
12  Antonio  di  Paola 
392  BlafiodeLuco 
30  Enrico  de  lo  Moio 

42  Francefco  Carbone 
44  Giacomo  Greco 
46  Gio:  di  Carpineto 
49  Gregorio  de  Lauro 
80  Tomafo  Sacco 

105 

1 1  5  Domenicani ,  b  vero  de* 
1 1 9  Predicatori. 

11 6  Aleffandro  della  Padula 
141  Ambrofio  d’Altamura 
1  g  1  Ambrofio  Cordoua 
213  Ambrofio  Guiglielmini 
279  Ambrofio  Pafca 
284  Ambrofio  del  podice 

308  Ambrofio  da  Napoli 

309  Ambrofio Saluio 

312  Antonino  di  Camerota 
Antonino  Lembo, 

Agoftino  di  Caramanico 
Agoftino  Cerafola  di  Chieti 
Agoflino  Sellitto 
Agoftino  Surian.o 
2 6  Angelo  di  Bari 
3  3  Angelo  di  Trani 

43  Angelo  Spina 

44  Angelo  Nuzza 


30 

50 

77 

89 

109 

1 16 

1 79 
299 


OnofrioSigifmódodiChìetì  228  Bernardo  de  Comina  di  Chic- Antonello  di  Caramanico 
Rafaele  Averfa  z66  ti  I  r  7  Antonino  Stabile 

297  Celeftino Teiera  61  Anconiod’Aquino 

74  Antonio  di  Caramanico 
88  Antonio  de  Carlenis 
98  Antonio  Marafa 
1  io  Antonio  di  Napoli 


Rafaele  Averfa 
Tomafo  Lolla 

Chetici  Regolari  Minifin 
degl’  Infermi, 

Carlo  Scorziati 
Diego  Manfi 
Francefco  Ant.Sarro 
Giacomo  Mancini 
Girolamo  Trotti 
gìq:  Battifta  Nouato 
gìo:  Battifta  Ricci 
Pietro  Paolo  Caridea 
Santio  Cicatelli 

Chetici  Regolari  delizi 
Scuole  Tic. 

Gio:  FrancefcodiGiesù 
Gio;  Frane,  di  Giesù  Maria 
GiufeppediS.  Tomafo 
Tomafo  di  S.  Agoftino 


ti 

Celeftino  Teiera 
Donato  Ramerio 
B.  Francefco  d’Atri 
Francefco  Ant.Giorgi 
Giacomo  d’Ortona  à  mare 


60  Gio:Battifta  della  Guardia  Gre-  Afcanio  Maria  Crifpo 


70  le 
99  gio:  de  Comina  di  Chieti 
109  Lorenzo  d’Atri 
393  Mariano  d’Abbategio 
138  Marco  Beneventano 
140  Matteo  Aquilano 
393  Matteo  di  Salle 
328  Matteo Terralauore 
Onofrio  de  Comina 


di 


ti 


Pafquale  TriftaboCCa 
Placido  Padiglia 
144  S.  Pietro  Celeftino  Papa 
144  Pietro  d’Aiello 
300  Tomafo  Aprutio  Card. 
292  Tomafo  Celio  di  Chieti 


132  Barnaba  Capograflò 
1  r  7  Bernardo  di  S.  V incenzo 
189  Bartolomeo  dell’Aquila 
340  Bartolomeo  Carbone 
200  Bartolomeo d’ Angelo 
209  Bartolomeo Guiglielmi 
in  Bartolomeo  Sibilla 
in  Bartolomeo  da  Solmona  40.3  z  3 
Chic-  Benedetto  Micheli  44 

1 17  Califfo  da  Milfanello  53 

242  Cipriano  dalCaftiglione  diRa- 


7 

io 

10 

1 1 
1 1 

10 

11 

1  r 

22 

23 
3 

5 

6 
6 

16 

*9 

336 

18 

22 

25 

24 

25 

2S 

29 

30 
33? 

36 
47 

37 
35° 

37 

40 

40 


Tomafo  diS.Ant.daPadoua292  Vincenzo  Spinelli 


243  mondazzo 
246  Cipriano  di  Gregorio 

244  Clemente  Blafio 
292  Cornelio  Auitabile 
295  Dionifio  deOccillis 
309  Dionifio  de  Leone 

Domenico  Gravina 
Domenico  </rippi 


65 

65 

66 
67 
7 ' 

71 

7Z 
71.  323 

Do- 


Domenico  Maria  Marchefe  73 
Domenico  di  Nocera 
Domenico  della  Padula  73 

Domenico  deSan&is  73 

Domenico Stellcopardis  73.3  54 
Domenico  Tofcano 
Enrico  da  S.  Bartolomeo 
Filippo  Arduino 
Filippo  di  Chieti 
Filippolncenfo 
Francefco  di  Nardo 
Francefco  Palmerio 
Francefco  Zaccone 
Gabriele  Barletta 
Gabriele  Marletta 
Gennaro  Maria  d;  Afflitto 
Giacinto  Donato 
GiacintoGiordano 
Giacinto  de  Roggieri 
GiacintoSerrao 
Giacinto  Vollaro 
Giacomo  d’Aquino 
Giacomo  di  Benevento 
Giacomo  Bruno 
Giacomo  di  Chieti 
Giacomo  Caroprefa 
Giordano  d’Acunto 
Giordano  Crifpo 
Giovanni  dell’Aquila 
Giouanni  d’Altamura 
Ciò:  Montenegro 
Gio:di  Monte  Goruino 
Gio:da  Napoli 
Gio:  Leonardo  Vva 
Gio:Battifta  di  Chieti 
Gio:  Battifta  Riccardi^ 
Gio:Bartifta  Ricciardi 
Gio:  Battifta  Serignano 
Gio:  Battifta  Serfale 
Gio:  Battifta  da  San  Pietro  im, 

fìnibus  139 

«sio:  Francefco  PalTarello  145 
Gio:  Chrifoftomo  da  Bagnuo- 

lo  117 

«io:  Nicolò  Ciminelli  148 
Girolamo  Ippolito  158 

Girolamo  Fonfeca  157 

Girolamo  Celentano  3  39 

Girolamo  Mufiano  159 

Girolamo  Pontecoruo  159 

Girolamo  Sambiafi  3  60 

Girolamo  di  Suriano  3  61 

Giufeppe  d’Ariano  169 

Giufcppe  Caracciolo  169 

Giufeppe  Maria  Caracciolo 
Giufeppe  Lottello  172 

Giufeppe  Stagnaro  340 

Gregorio  Daniele  178 

Gregorio  Cippullo  178 

cregorio  Pinelli  179.6327 


/  N  T>  I 


C  E 

179  Reginaldo  Sgambati  270.  33  6. 


Gregorio  Tarantino 
B.  Guido  Marramaldo  179  337 

Guiglielmo  de  Tocco  180  Roberto  di  S.  Valentino 

Hippolito  Maria  Parafcando-  Romualdo  CiofFo 


338 

76 

84 

84 

340 

94 

94 

97 

102 

102 

105 
lod 

106 
lod 
10(5 
lod 

107 
107 

107 

108 
1 08 
*5* 

114 

*13 

121 

121 

121 

*47 

131 

140 

140 

141 


377 
173 

1 8 1  SaluatoreCotete  274 

182  SanteFranco  276 

184  Serafino  Maio  278 

346  Serafino  Rinaldi  278 

3  19  Stefano  di  Caffano  286 

18 6  Stefano  de  Taranto  ,  287 

187  Tiberiodc  Luca  357 

188  Timoteo  Cafelio  288 

1 9 <5  Tomafo Acquauiua  289 

1 96  Tomafo  d’Aquino  290 

196  S.  Tomafo  d’Aquino  290 

19Ò  Tomafo d’Auolos  292 

190  Tomafo Brancia  292 

193  Tomafo  Brandolino  292 

202  ToipafodiCapua  294 

Tomafo  Campanella  293.353 
202  TomafoCafelio  295 

t°5  Tomafo  delli Cartelli 
209  Tomafo  Carrafa 

209  Tomafo  Elifio 

210  Tomafo  de  Francifcis 

210  Tomafo  Granualle 

21 1  Tomaio  Maria  Carrafa 
Tomafo  Mennato 
Tomafo  Minaldi 
Tomafo  Parafcandolo 
Tomafodi  Sulmona 

^ 1 3 •  3  49  Tomafo  Trentaquattro 

220  Tomafo  de  VioCa.rd. 

222  Tomafo  de  Vio  fecondo 
222  Vincenzo  d’Aranea 
224  Vincenzo  Cardone 

221  Vincenzo  del Cafale 
Vincenzo  Goni 

226  VincenzoNifo 
23 1  Vincenzo  Perfio 
2  34  Vito  da  Macera 
*35 

23*  Cjicfuiti  >  0  vero ,  della  Compagnia 
di  Giesn . 

241 

239  Achille  Gagliardi 
245  Aleffandro  Valignani 
245  Alfonfo  d’Aragona 


lo 

Honofrio  Elifio 
Horatio  Spacca 
Ignatio  Fiume 
Ignatio  oenutio 
Landolfo  da  Napoli 
Leonardo  di  Napoli 
Liuio  daRoccafecca 
Luigi  d’Aquino 
Luigi  Bruno 
Luigi  Fenice 
Luigi  de  Gratia 
Lorenzo  Loyero 
Luca  Rullo 
Marco  di  Napoli 
Marco  Laureo 
Marco  Plagefc 
Sor  Maria  Villana 
Martino  da  Carfuoli 
Malfimo  da  Salerno 
Matteo  d’Atri 
Matteo  di  Caftell’à  mare 
Matteo  de  Ponciaco 
Matthia  Aquario 
Matthia  Fafano 
Mauritio  di  Gregorio 
Michele  Auuifati  da  Fontana 
rofa 

Nicolò  d’Aymo 
Nicolò  Lepori 
Nicolò  Mofchino  Cardo 
Nicolò  di  Troia 
Nicolò  di  Collecoruino 
Nicolò  di S.  Vittore 
Odone  di  Coll’alto 
Ottauiano  Gravina 
Paolo  Caracciolo 
Paolo  de  Francis 
Paolo  Minerva 
Paolo  Maria  Pappalardo 
Paolo  Maria  Giorgio 
Paolo  diTauerna 
Pietro  d’Atri 
Pietro  d’Auerfa 
Pietro  Crocco,  in  Domenico  To-  Andrea  Gironda 


2 1 1 

212 
212 


295 
294 

296 
29  6 

297 

298 

298 

298 

299 

300 
300 
300 

304 

305 
305 
30(5 
308 
308 
3« 


fcano 
Pietro  di  Penna 
Pietro  di  Ranzano 
Pietro  Rofeo 
Pietro  Crifpo 
Pietro  Elifio 
Pietro  Tomafo  Serfale 
Rafaele  Cerafo 
Raimondo  Parafcandolo 
Reginaldo  Accetto 
Reginaldo  Balfamo 


338  Anello  Frattafio 
249  Anello  Oliua 
249  Anello  de  Roggiero 
249  Annibaie  Canale 
24Ó  Antonio  Beatillo 
24 6  Antonio  Cafilio 
252  AntfonioDamiano 

268  Antonio Marfilio 

26 9  Antonio  Santarello 
269  Bartolomeo  Amico 
269  Bartolomeo  Belucdcre 


Bar- 


3*3 

8 

9 
*  3 
16 
16 
16 
22 
24 
26 
26 

3* 

3* 

37 


GENERALE.. 


Bartolomeo  Rogato 
Bernardino  Ginnaro 
Bernardino  Mazziotta 
Camillo  Coftanzo 
Carlo  Cafalicchio 
Carlo  Saluiati 
Cefare  Aiucci 
Cefare  Macrino 
CoftantinoJPulcharello 
Diego  dcCorduba 
Diego  de  Rofa 
Diego  Zunica 
Emilio  de  Cardines 
Fabritio  Pignatello 
Felice  Girardi 
Ferdinando  deCapua 
Francefco  Albertino 
Francelco  Acerbo 
Francefco  Amico 
Francefco  Giordano 
Francefco  Guerriero 
Francefco  Paccono 
Francefco  Pauone 
Francefco  Pedrealbes 
Francefco  Rincone 
Francefco  Sambiafì 
Francefco  Verierio 
Francefco  Verciulli 
Francefco  Zuccarone 
Francefco  Ant.  de  Angelis 
Gafparo  Spitilli 
Giacomo  Ant.  Lubrano  ili 
Giouanni  Catalano 
gìo:  Andrea  Lubelli 
Gio:  Antonio  Caprini 
Gio:  Battifta  Cafilio 
gìo:  Battifta  Mafcolo 
Gio:  Battifta  Rolli 
qio:  Battifta  Trotta 
Gio:Battiftad’Vrfo_ 

Gio:  Francefco  Belli 
gìo:  Paolo  Grimaldi 
Gio:  Pietro Pafquak 
Girolamo  Cataneo 
Girolamo  Fafulo 
Girolamo  Pecoraro 
Giulio  Fatlo 
Giulio  Ceftre  Deftiti 
Giulio  Cefare  Recubito  167 

Gregorio  Maftrilli 
Ignatio  Angeluccio 
IgnatioBalfamo 
Leonardo  d’Anna 
Leonardo  Cinnamo 
Lorenzo  Mafelli 
Lorenzo  Mafonio 
LucaPinelli 
Marc’ Antonio  Capece 
Marc’Antonio  Palumbo 
Marcello  de  Lauro 


40  Marcello  Francefco  Maftrillo  Giacomo  di  Bagno  107 

\  /  •  >p  ,  %  <  • 


45  Martino  Fornaro 

4 6  Metello  Caracciolo 
54  Nicolò  Maftrillo 
58  Ottaviano  del  Tufo 
<5o  Paolo  Bombino 

61  Paolo  Prencipe 
6l  Pietro  Alois 
Ò8  Pietro  Anello  Perfico 
70  Pietro  Ant.  Spinelli 
70  Pietro  Paolo  Navarro 
70  Roberto  mirabelli 
7 6  Sabatino  de  Vrfis 

80  Saluatore  Varrone 

81  ScipionePaolucci 
81  ScipioneSgambati 
88  Tomafo  Auriemma 
87  Tomafo  Mafcambruno 


88 

91 

9r 

94 

94 

94 

94 

95 


Uincenzo  Aranca 
Vincenzo  Baleftriero 
Vincenzo  Carrafa 
Vincenzo  Maftareo 

Minoriti  Conventuali  di 
San  Francefco. 


96  Alefiandro  deRitijs 
9  <5  Andrea  di  Barrea 

97  Andrea  di  Monopoli 

98  AgoftinoTinacci. 

105  Angelo  Partenopeo 
•  92  Angelo  Volpe 
11 6  Antonio  d’Atri 

Antonio  Mafucci 
Antonio  Rofl'a 
Antonio  Sanfelice 
Antonio  Pauonello 
Ant.  da  Pettorano 
Ant.daPifcina 
41  BaldalfarroCrifpo 
44  Bartolomeo  di  Ciuita  diPéna  39  PadnanodeGraflìs 


125 

124 

130 

*3  7 

140 

141 


209  Giacomodi Goriano 
213  Giacomodi  Chieti  ic8 

22  2  Giacomo  Pancotto  110 

231  Giacomo  de  Petrutijs  rio 

232  Giacomo  Ant.  Angiolino  ni 

237  Giouanni  Balanio  11$ 

244  Gio:  di  S.  Demetrio  1 1  7 

250  GÌo:diPalena 

251  Ciò:  Vallone  123 

251  Gio:Vollaro  123 

271  Ciò:  Ant.Pitito  1  27 

274  Gio; Battifta  Berardicello  130 

275  Cio:BerardinodellaCuardia  141 

281  Ciò:  Maria  de  Caftillenti 

28 2  Ciò: Maria  Sforza 
292  Girolamo  Falcioni 
298  Girolamo  Girello 
304  ^iulio  Iornata 

304  CiuleppeRoflb 

305  (^uiglielmo deTurre 
307  HermogeneThorio  ^ 

Illuminato  di  Chieti 
Landolfo  Caracciolo 
Landolfo  fecondo  di  Lecce  185 
il  terzo  328 

8  Lattantio  Arturo  i8<S 

11  Leonardo  de  Rubeis  Card.  187 
15  Lodouico  Tregliotta 
6  Lorenzo  Brancato 
19  LucadiBitonto 
19  Luca  di  Monteforte 
23  Marco  di  Chieti 
29  Martiale  Pellegrino 
31  Mattheo  di  Chieti 
31  Matteo  di  Ciuitareale 
328  Michel’Angelo Catalano 
31  Michel’Angelo  Marnili 
31  Nicolò  d’Airola 
3  6  Ottauiano  de  Caro 


*47 

148 

334 

157 

163 

*73 

181 

181 

184 

185 


149  Bartolomeo  Vrfini 

150  Bertrando  de  Turre Card. 
326  Bonaventura  di  Celano 
156  Bonaventura  della  Guardia 
159  Bonaventura  Paffero 

16 z  Bonauentura  Politi 
1 66  Bonaventura  Rofa 
343  Cornelio  Aielli 
179  Euangelifta  Pelleo 
FabioSinis 
184  Filippo  Gefualdo 


41  Paolo  Caftromediano 
48  Paolo  Saluatore 
Pietro  dell’Aquila 
50  Pietro  di  Canzano 

50  Pietro  Galatino 

5 1  Pietro  della  Penna  di  S.Gio:  249 
5 1  Pietro  Paolo  di  Potenza  251 


189 

191 

192 
200 

209 

210 
210 

2 16 

217 
220 
231 

2  3 1 
234 

239 

244 

245 

247 


67  Propertio  Refta 
77  Rafaele  Palma 
79  Ramondo  di  Chieti 

85  Roberto  Caracciolo 


187  Francefco  d’Acquaputrida  87  Sabino  di  Cellino 


187  Francefco Canofilo 
191  Francefco  di  Villamagna 
91  Francefco  Ant.Biondo 


193  Francefco  Ant.Cafimiro 

203  Francefco  Ant.Colella 

204  Gafparo  Crifpo 
198  Gafparo  Palchale 


89  Serafino  di  Chieti 
9Ò  Scipione  Bellabona 
98  Silueftro  de  Rofiano 
98  SimonediBrindefi 
98  Tomafo  di  Boiano 
103.  339  Tomafo  di  Cellino 
104  Trebatio  Mareotti 


258 
269 

269 

270 

274 

277 

280 

283 

284 
29  z 
295 
303 

Tullio 


Tullio  di  Barìfciano  303 

Vincenzo  Ci  orla  3°5 

Vincenzo. di  Montereale  308 

VinccnzoCàthera  di  Chieti  305 

Offeruanù - 

Angelo  di  Cicolì 
Angelo  CeleitinO;  17 

Angelo  Orabona  1 8 

Ago  (lino  CafteMo  3 

Agoftino  di  Cupiti  3 

Angelo  Paglia  19 

Antonio  d’Atri  23 

Antonio  di  Bitonto  24 

Antonio  Palumbo  30 

Berardino  Amico  40 

Berardino  Giorgio  di  Rigio  46 
Berardino  da  Folla 
Bernardo  Somma  47 

Bonaventura  Veracroce  51 

Bonaventura  Schiero  52 

Califto  Napolitano  5  3 

Clemente  Barrerà  314 

Clemente  Brancalio  66 

Domenico  di  Monteleone  7  3 
Filippo  da Sccinara  8(5 

Gio:  Aquilano  114 

Giovanni  d5  Avella  1 1 5 

B.  Gio:  da  Capiftrano  116 

Gio:  Battifta  d’Alefììo  128 

Gio:  Eartifta  Cauoto  13 1 

Girolamo  Marafioti  159 

Lodouico  Bozzuti  188 

Lodouico  Celeftino  325 

Lodouico  Manganella  189 

Lorenzo  Fa  fino  19  6 

Luigi  Vulcano  198 

Mario  di  Calafcio  206 

Matteo  Corradono  210 

Michel’Angelo.da  Napoli.  2 1 7 
Nicolò  Tello- 

Onofrio  di  Tolue  228 

Paolo  di  Terranoua  342 

Sebaftiano  Caetano  ip6 


INVI 

Francefco  da  Napoli 
Francefco  de  Turano 
Gio:  da  Napoli 
Gio:  Battifta  Molcs 
Giunipero  Parafcandolo 
Michele  di  Napoli 
Santoro  da  Melfi 
Serafino  delle  Grottaglie 
Serafino  della  Salandra 


C  E 

323  Pietro  da  Caiazza 


H  Ì 


96  Pietro  Cito  da  Martina  393 
323  Serafino  Valignano  di  Chieti, 
238  vedi  in  Anfelmo, riportato  per 

33 
2  9  <5 


168  sbaglio 
21Ó  Tornalo  Gagliardo 


2  7<5 

3  54 
278 


Paolino  deNouellis  da  Nola  349 
{apnee  ini. 

Antonio  Carrafa  25 

Antonio  Laudato  diGaeta  28 

Antonio  delle  Grottaglie  28 

Antonio  Caputo  x6 


Antonio  Naccaria 


30«3i4 


Vrbanode  Franchis 


Del  Terzo  Ordine. 

Bafilio  da  Bolognano  41 

Bonauentura  de  Venere  di  Chie¬ 
ti,  5I-3  36 

Gio:  Donato  Cicondelli  144 

Gio:  Antonio  Brando  124 

Minimi  di  San  Francefco 
da  Taola. 


33 

41 

4* 

4r 

44 

44 


Anfelmo  Marzato  Card. 

Bafilio  Donurfo 
Bafilio  da  Nola 
Bafilio  de  Viuo 
Benedetto  da  Montefarchio 
Bernardino  eli  Balbano 
Bernardo  Roberti  di  Grotta  Mi 
narda 

Bernardo  Maria  Cioffb 
Bonaventura  d’ Aragona 
Bonaventura  diMontercalc 
Clemente  Simonelli 
Coftantinoda  Napoli 
Francefco  della  Caua 
Francefco  da  Corigliano 
Francefco  Ficetola  Aquilano 
Francefco  de  Franchis 
Francefco  Severini 
Francefco  Spinelli 
Francefco  Pafquale 


Agoftino  di  Bifignano 
Andrea  da  Paola 
Antonio  Corfi 
Antonio  Tafuri 
Bonaventura  da  Martina 
Domenico  Tranquillo 
47  Egidio  Scalione 
47  Filippo  Guerra 
50  Filippo  Rocco 
50  Francefco  Batimelli 
Francefco  Brancalafiò 
<58  Francefco  Cereo 
89  Francesco  de’Longobardi 

89  Francefco  da  Maida 

90  Francefco  Maiorana 

91  S.  Francefco  da  Paola 

95  Francefco  Ronca 

96  Gafparo  Fattarelli 
94  Galparo  Ricciullo 

9 6  Gio: Battifta Coccioli 


Riformati. 

Antonio  Canofilo  313 

Antonio  di  Francavilla  27 

Antoniodi  Gaeta  28 

Bonaventura  Causilo  50 

Bonaventura  da  Lauranzana  50 
Bonaventura  Morone  50.330 

Benedetto  Mazzara  314 

Cherubino  daNapoli  64 

Clemente  Brancafio  66 

Diego  dell’Equile  70 

DionifiodeTurre  yi 

Francefco  diTerranuoua 


Frane,  della  Torre  del  Greco 
FrancefcoMaria  Filamavino  100  Gio:  Battifta  Giuliano 
Francefco  Maria  Gioia  100  Gio:  Battifta  Iannella 
Francelco  Antonio  di  Tarato  9  9  Girolamo  Arnone 
Gennaro  da  Nola  10.5  Girolamo  di  Bironto 

Giacomo  Salinaro  349  Ignatio  Orengho 

GiouanniGubitofa  119  Ignatio  Verdoliuio 

Giouanni  Crifpano  1 1 7  Ifidoro  da  Maida 

Gio:  Battifta  da  Monteforte  138  Ifidoro  Tofcano 


Gio:  Battifta  Maftrillo 
Giufcppeda  Leonctta 
Girolamo  del  Sorbo 
Gregorio  Angelerio 
Gregorio  Napolitano 
Gregorio  da  Napoli 


138  Nicolò  de  Chriftianis 
170  Romualdo  da  Napoli 
161  Vincenzo  de  Via 

178 

179  Monte  Vergine. 
179  Amato  Maftrullo 


Lodou.Saguineto  di  Chieti  189  Felice  Renda 


Lorenzo  da  Molfetta 
Lorenzo  Ruffo.  191 

Maftìmo  da  Napoli  212 

Matthia  daPanicocoIo  212 

Matteo  Sorgente  211 

Nicadro  Garriga  diVenafro  2  x  9 


Giacomo  Giordano 
Gio:  Giacomo  Giordano 
Lorenzo  Cutillo 
Marco  Mafelli 
Ovidio  deLucijs 


3* 

74 

338 

86 

86 

88 

88 

89 

91 

93 

93 

94 

95 
104 

103 

Mi 

132 

13} 

15  5 
184 

184 

185 
*85 

221 

*3 1 
30? 


IOk 

82 

iop 

145 

190 

201 

320 


Oli - 


Ql tue  tatti « 

AlefTandro  Archirota  6 

Ambrofio  Maria  Piccolomìni  i  r 
Aniceto  Guadagno  io 

Antonio  Baldaia  330 

Bonifacio  Treminio  52 

Carlo  Maria  Diaz 
Carlo  del  Pezzo 
Coftanzoj  d’Amalfi 
Domenico  Minutoli 
Francefco  Ferdinand! 

Gafparo  Frattafio 
Giacomo  di  Traietto 
Girolamo  Miroballo 
Giuftino  Campori 
Horatio  Amorofo 
Ignatio  da  Napoli 
Innocentio  Coftanzo 
Marcello  Ferdinand! 

Matteo  d’Averfa 
Mauro  da  Napoli 
Paolo  Carauita 
Paolo  Carpenterio 
Vincenzo  Maria  da  Nap. 


E  N  E  R 

Antonio  Glielmo 
Berardino  Molina 
Carlo  Lombardo 
Celare  Baronio  Card. 
Filippo  Pelalogp 
Francefco  Merolla 
Francefco  Gizzio 
60  Gio:  Battifta  Albatio 
59  Gio:  Leonardi 
Ó8  GioiTomafo  Euftachi?) 
73  Giulio  Berlingiero 
93  Horatio  Mancini 


L  E. 

>7  DionifioLaurerìoCard.  70 

4 6  Teodoro  Beneventano  287 

59 

<52  Somma  [chi. 

93  Agoftino  de  Angelis  2 

91  Antonio  Volpi  33 

128  Carlo  Guadagno  59 

jzo  Francefco Tontolo  96 

395  Paolo  Bombino 

1  (il 

183  Del  B. Giovanni  dì  Dio 

225 


103  Nicolò  Ant.Bellarbore 

Tiberio  Mufcettola  2 SS-  3  57  Bernardo Pandolfo 
159  Troiano  CapeceBozzuijo  303  Biagio  Magno 
178  Pompeo  di  Donato 


253  Giuleppe  Partiate 


47 

49 

172 


Oratorio  di  San  Filippo  Neri 
b  vero  Girolomini. 


182 

Pi]  Opprarij. 

185 

198  Antonio  de  Colcllis 
210  Carlo  Carraia 
2iz  Carlo  Coccia 
2  34  Domenico  Cenatempo 
234  Giufcppe  de  Gennaro 
Honofrio  Sarno 
Pietro  Gifolfo 
Roberto  de  Roberti 


Dell’Ord-diSan  Cjirolatno-,del 
B,  Pietro  da  Pifa 


97 


3  08 


5  8  Guiglielmo  Corfini  180 

58  Pietro  Gambacorta  247 

7l 

DellaCongreg.dì  S.  Maria  di  Col - 
loritoìdell’oJ?eru.di  S.  Agojl. 


171 

182 

247 

271 


Antonio  da  Morano  30 

Leone  da  Morano  188 


.Serbiti 


Andrea  Bonito,  hoggi  Vefcouo 

di  Capaccio  1 1  Agoftino  Faliuenia 

Andrea  Comporta  13  Carlo  Spinola 


Della  Trinità ,  della  Redcvtionz^ 
4  dp  Cattiti A 

■328  Benedetto  Lentino  43 


R  r  r 


INDI- 


INDI  CE 


DEGLI 


A  V  TORI 

FORASTIERI 

ANTICHI,  E  MODE  RNI 

Che  nella  prefente  Biblioteca  vengono  citati,  lodati , 
iHuftrati ,  ò  vero  emendati. 


A 


ABramoBizouio 
Abramo  Ortelio 
Achille  Statio 
Alberto  Bruno 
Alberto  Pichio 
Alberto  Ronco 
Aldo  Manutio 


318 

2 

5 1 
389 
200 

185 

*95 


Alfófo  Giacconi©  6.1 1.16. 19.48 
62. 283. 292, Emendato  110.227 
Agoftino  Fiorentino  23 7 

Ambrofio  Calapino  emendato 
24.  1  <5  8- 196 

Ambrofio  Eremita  124 

Amfcrofio  Gozzeo  29,107.292 
Angelo  Rocca  5 

AngcloPortinari  24.52.142.252 
Andrea  Tiraquello  276.  303 
AndreaVittorcìli  emendato  185 
S.  Antonino  246 

Antonino  d’ Amico  269 

Antonio  Bonfinio  54 

Ant.  Libenori  emend.  303 
Antonio  Manfredi  245 

Antonio  Pviccoboni  215 

Emendato  128 

Antonio  Poflevino  9.19.  291. 
emend.  18 7. 196- 270.  io  1.102 
107. 124.1 32.2  zd.illuftr.  48 
Antonio  Scnefe  107 

Antonio  Parthenio  52 

Arnoldo  1 9 

ArtmannoSchedel.  2.62.291 


Aulo  Gelio  341 

Autore  delle  glorie  degl’inco¬ 
gniti  25.130.281. 

Autore  della  BìbliotecaAprofia- 
na  30.245 

Autore  delle  lettere  delli  13. 

Huomini  illuftri  64 

Autore  delle  cóformità  emen.  77 
Autore  della  vita  del  B.Gioachi- 
mo  emend.  101 

Autore  degliEpigrammi  antichi 
di  Roma  2  1 8.289 

Autore deirilluftri  Poeti  Italia¬ 
ni  •  228 

Autore  del  TomoXI.  de’ Tratt. 

legali  emend.  23  6 

Autore  dell’Epitome  hiftor.246 
291 

Autore  del  fafcìcolo  de’tépi  246 
Autore  del  fupplem.delie  croni¬ 
che  Domenic.  305 

Autori  de'Giofnalijiti  di  Roma.» 
170.245.3  io.  1 37.  342.348. 


Bernardo  Riera  5 

Bernardo  Tallo  126 

Beroaldo  42 

Biblioteca  Clafiìca  40. 63 .  162. 
1 343- 

Biblioteca  Aprofiana  141.188. 
Biblioteca  Sermartellana,  3  1 1 
Boccaccio  36 

Bonauentura  degli  Angeli  351 
Budeo  3  5 

Burleo  224 


CAualiere  Capocci 
Capriara 
Caifaneo 


B 


BAIdaflaro  Manferi  343 

Baldo  39 

Bartolo  38 

Bartolomeo  Amantìo  eméd.  195 
Berardino  Scardedonio  3 7.75 
BerardinoAfaleo  5 

Bernardino  Rotilio  226 

Bcrnardinò  Giuftiniani  3  3  9 


199 
idj 

24  6 

Catalogo  de’Catalogi  343 
Carlo  Cartaro  102.^283.  emend. 
1 30.141. 167 

Carlo  Clufio  20 

Carlo  Sigonio  24  7 

Carlp  Ant.Cocaftello  eméd.  196 
Cefare  Naftrodamo  186.269 
Claudio  Roberto  17.248.  emen¬ 
dato  124.247 

CriftoferoBifoldo  emend.  250 
Criftofero  Clauio  393 

Colineo  256 

Compendio  descrittori  Dome¬ 
nicani  3.11.36.222.108.224. 
259.256.270.276.  311.  312, 
Coftantino  Lafcaro  1.34 

CQrrado  Gifnero  $.6,  io.!  1. 1 3* 

14. 


j4.11.15.16.10. 3I.3J. 


E  ET  E  R  A  L  E. 

illu-  Francefco  Grifedio  99  Giraldo 


ftrato  J4.38.  40.41,  96.  1  24.  Francefco  Guiccierdinj  27.351  Giorgio Brqin,  Scaltri 
1  2 9 . 1 44. r 4 5 . r & 5 .  186.  198.  Francefco  Lanovio  185.212  Giorgio  Draudio 

100.223.  228.  285.287.288.  Francefco  Petrarca  5  3.  200  Giorgio  Gualtiero 

291.  emendato  24.  105.  250.  Francefco  Santolina 

Francefco  Suarez 
FrancefcoSuuertopi.i  12. 

180.235.302 
Frontino 


io  1.19  5. emend. 


330. 

Cornelio  Afpafio  73 

Cornelio  Tacito  42.199 

CornelioTollio  5.23.55.192,221 


277 

1 57 

1 5  2. 


Cronica  Caffinenfe 


255 


D 


G 


DIofcoridc 

Domenico  Barile 
Domenico  Magri 
Domenico  Regi 
Donato  Calui 


35 

5 

395 

60.  284 

46.301. 302 


G 


Abriele  &audeo 


294 


Giulio  Antonio  Colla 
Giulio  Cefare 
Giulio  Cefire  Braccìno 
Girolamo  de  Canitinis 
Girolamo  Garimberto 
Girolamo  Ghilini  6.25.62.137 
1 39.180.221.300.  303.  337. 
emend.  232 

Girolamo  Henninges52.53.237 
258 


132 
127 
159 
163 
5  z 

79 

390 

1 1. 1 24 


E 


Gabriele  Pénotto  i  34. 1 89  Girolamo  Romano 
Galeno.  33  Girolamo  Rufcelli 

Garzia  dell’Orto  20  Girolamo  Zurita 

GafparoEns  17  Girolamo  Agricola 

Gerardo  Volfio  1  5.75.  1 21.124.  Gregorio  de  Laude 
152. 259. 305. emend  223 

Giacomo  Bonamico  395 

Giacomo  Gaddio  101 


124 


Giufeppe  Malatefta 
Giufeppe  Panfilo 
Giufeppe  Pilaia 


75 

163 

*37 

231 


E  Lio  Spartiano 
Elpidio  Benedetti 
Emanuele  Rodrigo 
Enrico  Stefano  76 

Epiftole  di  Papa  Innoc 
Ermolao  Barbaro 
Efinger  cit.dal  Polfevino  110 

Eugenio  di  Monte  Santo  223 

Eulebio  76.  341 


Giacomo  Gualterio  52.237.259.  Giufeppe  Ricci  emend. 


emendato 

Giacomo  Piccolomini  Card 
Giacomo  Reuardo 
Giacomo  Filippo  Tomafini 
III.  250  Giano  Grurero 
270 


5  3  Giulio  Lipfio 
240  Guido  Pancirolo  39.  76. 
356  emendato 
303  Guido  Papa 
19 5  Guglielmo  Eyfingrenio 


Giano Nicio  2 5.62. 1 3  5.180.248  Guiglielmo  Chiriandro 
294.r39.303 


340 
17 

5  5 1 

187 

224 
222 
15.  1  8 

595 

196 

55 

130. 

195 
389 
49 

284 


F 


FAbianoMancini 
Fabiano  del  Monte 
Fabio  Quintiliano 
Felice  Callelfranco 


5 1 
388 

5 2 
342 


B.  Giordano  da  SalTonia 
Giouanni  dalBofco. 

Gio:  Camerte 
ciò:  Ficardó 
Gio:  Glandcrpio  53. 199. emend 
195.196.25S 

Gio:Imperiale47.62. 137 
303. 

Giouanni  de  Platea 
Giouanni  Rho 


5 

246 

55 

226 


139. 


H 


H 


Enrico  Smetio 
Henrico  Stefano 


I 


259 

76.231 


176 


389 

9 

Ferdinando Vghello  ri.  r 6.  17.  gìo:  Temporaneo  52 

25.30.36.43.44.48.59.9 1.99.  gìo: Battilla Adriani  237 
107. 121.140. 159.  IÓ8.  173.  GÌo:Battilla  Cantalmaio  3 2.  48 
183.184.222.286.  287.  288.  emend. 75. J78. 1 10.226.  247. 

289.295.300.3 1 1.  emendato  269.270. 

40.50.76.1 79.197.2 39.  260.  GÌo:Battilla  Lauro  25.62.  283. 

270.307  Gio:  Battilla  Ziletti  339 

Filefio  AlicarnalTeo  3 1  o  gìo:  Andrea  388 

Filippo  Alegambe  9.16.  36.  54.  gìo:  Ant.  Vander  5.10.39.40  42 
62. 1 4 1 . 167.275. emend.  23  r.  64.96. 240.294.emend.  255. 

Filippo  Cluerio  5.198.312  Gio:  Federico  Gronouio  259  Lorenzo  Empoli  1.18.124.  220. 
FilippoCommineo  17  Gio: Giorgio  Schencki  270  LorenzoScradero4.37.46.48.80 


INdicedeìCamperio 

Ippolito  Marraccio  19.25.45 
62.  107.246.292.305. 

L 

LEandro  Alberti  249*308 
Lelio  Peregrino  301 

Leone  Allacci  1.25. 37.  62.  87. 
1 1  2.1  80.1  8  1.2  17.  220.  250. 
294.  300.3  37. emendato  3  3 1. 

3  5  2* 5  54* 5  5  5*5  58- 

Lorenzo  AniBon  5  2 


1  2  8- 141. 1  52.1Ó0. 2  1  5.  248. 
295. 3 1 1. 


Filippo  Ferrario  emend.  196  gìo:  Frane. Palladio  emend.  226 
Filippo Picicelli  42  gìo: Luigi  Lelli  179 

FlauioBiondo  2.338  GÌo:MichclePio  29.30.287.292.  Luca Cauitello emend.  196 

Francefco  Angeloni  5  Gio: PaoloOliua  170.  171  Luca Wadingo 2.1 1.12.  17.  25. 

Francefco  Alulano  I  5  3  Gio:Pierio Valeriano  5.  24.  55. 

Francefco  Gonzaga  emendato  24  192.2  5  5. 294. 303 

48.  1 1 2.196.277  gìo:  Tomafo  Hyda  342 

Francefco  Giuntino  54. 112.258  Giliberto  Cognato  152.155 


3 1.37.40.41.44.49.  52.  102 
1 8 1.1 87.200.202.  249.283. 
284.292. 295. emendato  270 
196.24.48.22.277.303. 

Lui- 


/  N 


<T>  / 

P 


C  E 


Seneca 

Serto  Aurelio  Vittore 


M 


5* 

42*7$ 

ioi 

259 

Zìi 


luigi  Contanno  64 

Luigi  Novarini  s6j 

Lurttano  29.IO.7a87  P  Andolfo  Collenuccio  270  Scaligero 

X  Pantero Pantera  87  Sigefrido  Rybifch 

Paolo  gìouìo  5*27*3  3*5  5*  Sigiberto 

76.101.1 12. 221.291.  emend.  Sigiberto  Gemblacenfe  236.3 1 1 
223.255.  Sinibaldo  Baroncini  29S 

MAmbrino  Koieo  351  Paolo Manutio  j8l.2  83*emen^  Sinloriano  Champerio  39*4° 
Marco  Guazzo  5  dato  196  12 1.222.1 79. 

277  Paolo  Merda  53.76.  259.  289.  Strabone  75 

5.2  emend.  195 

44  Paolo  Morigia  42.  246 

Marco  Antonio  Scipione  287  PaoloSacrato  77.126.180.181. 

Matteo Ferchio  185  Paolo fcalchio  33 

Matteo  Rader.  5  3  Pafchale  Gallo  64  JL  dato  13° 

Mattina  Burgklehner  25 9-emé-  Pietro  Appiano  emend.  195  Thaquello  276.301 

dato  5  3  Pietro  Befiibo  3  5  Tornalo  Arfoncini  390 

Marfilio Ficino  3  3  Pietro  Cartellano  27  Tornafo  Guarini  emend.  303 

Martirologio  Romano  con  Pad*  PietroCrinito  258*3  5  2  Tomaio  Berrera  2.5.11.15.18. 

ditione  246  Pietro  Frizone  49  3 1.36.124.179.220.228.  275 

Michele  Ferro  25.124.348  PietroOpmero  62.237.291  278.304.341.312.  emen.  341 


Ambrino  Rofeo 
Marco  Guazzo 
Marco  di  Lisbona 
Marco  Antonio  Moreto 
Marco  Antonio  Sabellico 


T 


Michele  ciuftimani  3.14.36.76.  Pietro Ribadeneyra  emendato  9  Tomaio Maluenda 
87.141. 146.  161.163.  165.  61.246  _  Tritemio 

Pietro  Matteo  Mattioli  162 

Platone  3  3  J 

Plinio  _  3  3-5  3*75*2  99  V 

Prontuario  delle  Medaglie  75 

"yfArrone 


292 

3<* 


269.  309 
Mondgnor  Caramoele 
Monlignorde  Tura 


245 

245 


N 


R 


VTicoloAnt.168.224.229.394 
IN  Nicolò  Monardes  20 


o 


.Ltrado 


387 


o  Onofrio  Panuìnio  11.16. 

227.  2  5  5. emendato  18 

Onorio  Auguftodunenfe  232 


258.  3°4 
Vegio  Lurttano  229 

Vgone  Falcando  1.  7 

RAfaele  Volaterano  2.33.  53.  Vincenzo  Auria  5 

284.  Vincenzo  Contarino  5 

Remigio  Fiorentino  64  Vincenzo  Maria  Fótana  26.186 

Roberto  Bellarmino  36.54.291  235. 245. 29;. emen. 364. 

Rocco  Pirro  2 69.emer.d2to  179 

s  z 

EbartianoMonftero  2  Accana  Bovcrio  50*237 
Secondo Lancellotto  159 


s 


Errori 


Errori  notabili  >  come  fi  devono  emendare  con  alcune 

poche  cofe  Aggiunte  . 

Avvertafi,  clic  l’a,  dinota  la  prima  colonna,  la  b,Ia  feconda,  V  v,vcrficolo. 


Fol.5.av.  33.  lacrimus  lacrimas.  f.  n.av,i 7.  Averum  primo  volumen.  Auerroem  primum 
volume ».  1  <5.  a  v.  3 o.  Salernitabo.  Salernitano.  34.  a  v.  27.  Afconio  Pignatclli  ,  Afcanio 

54.  a  v.  39.  oppetir.  oppetijt.  61.  a  v.  ultimo  Ccfabc  Cefare.  64.  a  v.  7.  Va  ridar  Zander  66. 
jn  fine  dell’Epitaffio  v.  1  <5.  D.  Antonij  del  Pezzo  .  D.Antonius.  71,  a  v.  1 1.  in  Dionifio  dc_> 
Occillis.  Ambrojìo  Areilz,a,<\\ca{\  da  Napoli.  72.  b  v.  1 6.  in  Domenico  Grippi,  quanto  fi  è 
ftampato  fotto  del  luo  nome,  fi  levi  fin  à  Domenico  di  Giesù  Maria,  pereflere  fatiche  di  Dome¬ 
nico  Maria  Marchelè  ,  portatonelfol.  73.  75.  av.  8.  Egidio  Mongione  Mangione.  80.  av. 

4.  Fabritio  Menlio  Adanlio.  8  5- b  v.3 o.  Vefcovo  di  Cartati  Cariati.  8 6.  a  v.  3.  1  5  50.  r  650 
94.  b  v.  5.  Franccfco  Giordano,  và  riportato  dijopra  foh  91.  95.  a  v.  3  6.  Francefco  Sambiafco 
Samblajìo.  99.  a  v.  2  2.  Sgombati ,  Sgambati .  1 04.  b  v.  9.  Genino  Genuino.  104.  bàGafpa- 

ro  Pafìarelli.  Filofo  Filofofo.  1 17.  in  mezzov.2.  amicivehonor  amicique  honor.  141.  av.  17 
la  Cetola  Napolirana, emendali,  Cecala.  144.3  à  GioiFrancefco  Belli,  aggiungali  la  Patria_, 
fua,  cb’è  Lecce.  151.3  à  Pontano  v.  2.  Correto  ,  Cerreto.  158.  bv.14.  l’ondinare.  ondi- 
mare.  1  59.  b  v.  1 1.  1 Ó5  1.  in  4.  fi  leui.  160.  b  v.  14.  à  Scripando  da  confirmatione,^e.  idó.av. 
42.  legcnlx  legganjt.  1  So.  a  v.  1  2.  in  Sirleto, Francefco  Suverio  Suertio  .  1  9  3.  in  Luca  Timpa¬ 

ni  v.  1 2.  Parcenore  Partenope.  1 94.  b  in  Lucio  Camarra  v.  4.  Marrucinorum  in  Ilalia  .  Italia. 
199.  b  in  Marco  A  fini  0  v.  3.  Confoie,  Co  nfolo.  294.  b  v.  28-  Giano  Rido.  Nido.  303.  b 
Trolo  Briganti.  Trailo,  iii.emen.  21 1.  2o8.aMarta  Marchina Manopolitana.  Napolitano, 
21 1.  a  Nicolò  di  Monte  Corvino,  emen.  di  Colle  Cortiino.  2  24.  b,v.  1 3.  loftrato  lodato.  227. b 
v.  4. 1224.  1253.  2  5  9.  a  v.19.  PublisPapinij.  Publij,  e  nello  fletto  luogo,  lanui  Iknus.  26  7. 
b.  in  Rafaele  Averla,  nell’ultimo  v.  1  542.  1 642.  e  nel  v.  r.  Tomi  novi  nove,  e  di  fopra  nel  fol. 
precedente  i66.w.  3.  à  cuo  etti.  1j6.av.16.  Sandem  Franceum.  Francum.  277.  b  v.  8-in  Seralì- 
110  di  Chieti  leggenti,  legganjt.  3  3  5.  b  Melchiorre  deFranchis. Francifcis .  338-  a  Francefco 
Magnoni,  di  S  Angelo  in  Vado,  fi  caffi  ,  per  non  efierRegnicoloiComeanco  li  due  altri  dello 
Hello  luogo.  341.  b  à  Martino  Frezza  Adorino.  342.  bv.  io.  ma.  me.  3  óo.  a  v.  4.  appatione- 
apparitione.  à  Tolomeo  Corfinio,  che  per  errore  Ita  rubricato  fol.  989-  vuol  efiere  289-  tanto  nel 
corpo  ,  come  nell’indice,  al  Cardinale  Orfino  fol.  3  5  3.  emendali, che  hoggi  và  nominato, /^i'»- 
cenz^o  'JAiaria.  nell’indice  de’  Cardinali,  Francefco  degli  Albini  39  6.  emen. 3  97.  nell’indice  per 
Religioni,  à  Giti:  Tomafo  EuHachio  395. 398-  Alti  Scalzi  Agoftin.  ripongali,  Simone  di  S.  Croce. 
398.  all’indice  per  cognomi,  à  Fcrdinandi,  diBari  398.  fotto  à  Carideo ,  foggiungafi, 

Tietro  Paolo  3  98- coll’emendare  in  quello  delle  Religioni  3  9  3.  come  anco  Trotti  393.  in  398. 
175.  bv.41.  iprohfìata  profetata.  1  j6.  a  v.  3  3.  in,<sl/',v.  3  ó.e  &  b  v.  1  2.  c  &  117.  binGio; 

Crifpo  v.  5. ócdeHaxo. Naxo.  dopo  il  fol. 2  io.  Uà  pererrore  x  1 1.  2  r  i.dopo  20Ó.  107.  corrig- 
gafi  207.  1 5 1 .  a  in  Gio:  Vincenzo  Rogiero  v.  3.  Quaefitum  quam  vellimum  quam utillimum. 

158-  in  mezoà  Girolamo  d’Ippolito  Archiep.Terentinus  Tarentinus.ij  1 .  b  Giufeppe  Domeni¬ 
co  Domenichi.  3  04.  a  Venctiano  Barbafterio.  Vincenzio,  e  fi  caffi  Venetiano  3  3  9.  a  v.  12.  Vinc. 
Auoltum.  Accoltum  3  5 1.  b  Confaluo  Durante  da  S.  Angelo  in  Vado  ,  fi  caffi  per  non  effer  Re¬ 
gnicolo.  3<55.bGuiglmoLoreto.  Cjuiglielmo.  fol.<5i.  aCelelìino  Bruno,  aggiungali,  haver 
dato  anco  alla  luce,  de  Vita  Prothoparcntis  Adami  ,  e  la  logica  ,  de  Cambio  cumrecurftt No¬ 
ta,  &  Confili  a  di  iter  fa  Adorali  a ,  e  che  nelle  mani  di  Papa  Aleflan.VII.era  un  Tomo  fuo  manoferi  t« 
to  intit.  Opttfcula  contro  quinq\  Ianfenij  propofitiones  ex  germanamente  Attguftini,  riportati  dalla 
felicepenna  dcll’Abb.  Michele  Giuflin.  Par.  3.  delle  let.memor.  fol. 59.  Alcuneabbrcviature,  co¬ 
me  Com.fi  deve  leggere  communi,  efecut.  cfecutoriale. Architi. della  R.  Z .  Arcbiuio  della  Regio 
Zecca. Arch.  della  R.C.  <>ArchiHÌo  della  RegioCamera ,  della  G.C. della  Vie.  della  Gran  Corte  dello 
Vicaria ,  del  S.R.C.  ‘Del Sacro  Regio  (onfèglio .  Vita  di SSPietro  Nolafco ,  Fondatore  del  Reale,  e 
Additare  Ordine  della  Aladonna  della  Alerc  'e  Redentione  dé>  Schiavi ,  compofla  dal  P.  Cjio-.  Fran¬ 
cefco  Olignano, per  Cjiac.  PaJIaro  166%.  in  4.  quello  Autore,  mi  c  capitato  ultimamente ,  e  mi  lì 
riferi  ice  elfer  Regnicolo  ;  ne  hò  polluto  fapere  di  qual  luogo.  nell’Indice  per  Patrie  à  Bari,an- 
g\ugn\.  Sparano  di  Bari  398.  Ignatio  di  Ferrante  Napoletano  de’Miniflri  degl’infermi, fcrittor 
della  Vita  de  17.  (foratilo  de  Lellis ,  inottava  Rima,  come  dicel’erudito  Carlo  de  Lellis  nelli  fuoi 
ApplattJìToeticifol.ói.  Vincenzo  Durante,  anco  Napoletano  de’Minilìri  degl’infermi  dotto 
in  Poeiia  riportato  dal  fudetto^m/o  de  Lellis fol.  251.  hà  fcritto  la  Vita  di  Pietro  Suardo mor¬ 
to  con  opinione  di  gran  bontà  di  Vita, così  l’attefta  il  P.Regi  nelle  memor.HiJì.lib.i  3  ,c.  5  ./404. 

S  s  s  Pietro 


Pietro  Palaganodi  Traili ,  dell’ordine  de  Minori,  eccellente  Filofofo,  c  Teologo,  Vefcouo  di  Te- 
lefe  nel  1490.  compofe  un  libro  molto  utile  a’  giouanfiche  Tintitolò  De  ingenui  s  adolefcenlium 
tnortbus  ,  fende  regimine filiorum,quomodo  ingenuis  moribus  educandi  funt,  imprelToin  Ferrara.» 
nel  1496- e  di  lui  là  honoratamentioneilTolfiniano#e//<«  Cron.Francifc.lib.z. 

Gio:  Battiila  Abiofo,da  Bagnolo , in  Principato, fu  Medico,  Matematico ,  &  Agronomo  famo- 
fiflimo.  Compofe  un  Dialogo  in  difefa  delTAftrologia,  che  lo  dedicò  al  Rè  Alfonlo  fecondo, 
nel  quale  fi  contengono  dimoflrationi ,  con  cui  fi  riprovano  gli  argomenti,  che  far  fipolfono 
centra  l’Albologia  ,  e  vi  fi  offerifee  di  deputarle,  e  defenderle  contra  qualfifia  perfona,e  fiftarn- 
pò  in  Venetia  nel  1494.  dove  egli  dimorava.  Mandò  anco  fuori  il  Vaticinio  della  Cometa ,  che  fi. 
vide  nel  1 5  06.  e  le  Tornite  del  1  ’yoySDe remedijs contra  pesìem ,  tertianam ,  &  lepram,de  regimine 
fanitatis ,  Ó'  de  èlementorum  agitationibus. 

pù  egli  in  fatti  di  sì  gran  dottrina,  &  in  particolare  eccellente  nella  Matematica ,  che  Papa  Leo¬ 
ne  X.s’indufleà  feri  vere  à  Troiano  Cauaniglia  Conte  di  Montella,  efortandolo,  che  fcarceralfe 
fi  gran  huomo,che  carcerato  l’havea ,  perhavergli  quello  fatto  certi  libelli  famofi,  e  lomandaf- 
feda lui, chefervirfene  voleva;  elefcrivecon  affetto  grande,  e  con  inftanza,  fpinto dall’emi¬ 
nente  fuofapere,  e  dalle  molte  preghiere  di  gran  numero  de’nobili, e  dottiffimi  perfonaggi,con 
la  data  in  Roma  a’  9.  di  Aprile  1  5  r/.fubanuloPifcatoris. 

pc.l.  6  a  Ce  far  e  d’ Svoli,  aggiungali,  che  nacque  in  Cafro  Pigliano  nel  1532.  e  riufeì  fottiliffimo 
Filofofo,  eccellenti  {lìmo  Teologo, e  valorofilluno  Capitano:  come  Teologo  diede  inluceilfopra 
citato  libro  de  Diuinis  attributis ,  Ve  n.  1573,  molto  lodato  da  Ant.  ?  ottavino  nell’apparato  Sacro. 
Mandò  anco  fuori  un  libro, intit.de  Caufis  Antipatia,  &  Sympathia  rerum  naturalium  ,  che  fi 
ftampònel  1  5  80.  à  cui  dopo  aggiunfe  due  altri  libri.  De  modo,  &  potevate  -,  quo  Dosmones  ha~ 
bent  intelliaendi ,  ac commovendiconceptus  anima,pafìonifque  appetitus. 

£tuna  Apologia  in  difefa  diSor  Or fola  Napoli  lana, che  con  opinione  di  gran  bontà  di  vitaall’ho- 
ra  viveva,  e  diede  il  tutto  fuori  unitamente  nel  1 589.  E  perche  à  quel,  che  havea  fcritto  ,  e_j 
fcriveva,  corrifpondeva  con  li  fatti ,  hebbede’migliori  carichi  della  militia,  in  Fiandra  fù  Capi-, 
tan  fupremo  dell’cfercito  :  tornato  in  Italia  fù  fitto  generai  Commiffario  di  Campagna  contra 
malfattori  ;  e  finalmente  dal  Rè  Filippo  Secondo, di  gloriofiffìma  memoria,  chiamato  in  Ifpa- 
gna,  alla  Corte,  dopo, che  l’hebbe  honorato  con  più  carichi,  degni  del  fuo  alto  valore,  lo  creò 
Maeftro  di  Campo  di  tredici  Compagnie ,  con  patente  di  Gouernatore  di  Perpignano,  c  Capi¬ 
tan  generale  di  tuttala  coftiera  di  Spagna ,  con  provifione  di  docati  cinquecento  ilmefe  ,  e  tre 
mila  docati  l’anno  d’aiuto  di  colla  :  ne’quali  carichi  venne  à  morte  alli  2  o.  di  Gennaro  1598* 
d’età  d’annióò.  incirca,  nella  Terra  diBetanzesnelRegno  di  Galitia,  con  fofpetto  di  velenosi 
quale, dille  un  fuo  fervidore  ,  che  dato  li  folle  per  invidia  da  alcuni  maligni,  che  comportar  non 
potevano  di  vederlo  tanto  honorato  dal  Rè,  e  dalla  Corte.Cosi  va  riferito  da  Gio:  Vincézo  Ciar¬ 
lanti  nelle  memorie  HiFloriche  del  Sannio  lìb.’j.  /Ò/.500. 

Giulio  Ferretti,  Cavaliere,  e  Conte  Palatino,  benché  nato  in  Ravenna,  per  la  lunga  habitatione^ 
fatta  in  Campobalìo ,  doue  condulle  tutta  la  Famiglia,  e  vi  collocò  in  matrimonio  una  fua  fi- 
gliuola,  può  connumerarfi  tra  le  Perfone  Illuftri,  edotte  di  quello  Regno.  Fù  egli  dottilfimo 
nelle  leggi,  &  in  altre  feienze ,  e  diede  alla  luce  utilillìme  opere ,  che  fanno  chiara  moltra  del 
fuo  gran  valore,  e  fono  quelle. 

Dere,&  difciphnamilitari ,aureusTraUatus ,  ac  cccleftis  ,  fpiritualis ,legalis ,  armata,  instaurata 
militiapraceptis ,  antiquorum  exemplis^nec  non ,  Ó' recentium  geUis  munitus ,  cheli  diede  alle 
{lampe  nel  1  575.  fcrilìe  anco  De  re,  &  iure  navali.  Refponft  de fngulari  certamine.  De  elezione 
cjfcialium.  Varietates  Iuris  Romani  ,&  Longobardorum,  &  Defenforiwnf  dei  Chrifliana  contra 
hareticos.  E  fù  di  sì  alto  grido  ,  che  l’Imperador  Carlo  V.  d’eterna  memoria ,  ne  fé  gran  conto, 
e  l’honorò,non  folocon  riguardevoli  carichi  ;  ma  ancoli  concedè,  che  aggiungelfe  l’Aquila-* 
con  la  corona  all’arme,  à  tempo ,  che  fù  coronato  in  Bologna,  e  molto  Io  raccommandò  à  D.Pie- 
tro  diTolcdo  Viceré,  quandoil  Ferrettivenne  in  Regno,  con  l’occafione  della  venuta  diGio; 
Pietro  Ferretti  fuo  fratello, alla  refidenza  della  Chiefa  di  Ravello,  di  cui  fù  fatto  Vefcovo.  Il  Vi¬ 
ceré  elperimentatolo  per  huomo  dottilfimo, e  digran  governo ,  lo  dellinò  primieramente  Re¬ 
gio  Auditore  nella  Provincia  di  principato  ultra,  e  poi  lo  creò  generale  Commiffario  di  Cam¬ 
pagna,  quali  offici]  efercitò  egli  molti  anni;  e  con  tanta  fincerità,  e  bontà,  che  non  pigliò  mai 
colà  alcuna,  fe  non  il  vitto,  quando  andava  perfervigio  Regio;  e  non  fifè  mai  vincere  perdoni, 
ne  per  rifpettihumani;  e  fù  tanto  fevero,  erigorofo  contra  ladroni,  che  li  perfeguitò,  e  confu¬ 
mò  in  maniera,  che  rimafero  le  campagne,  lellradefgombratc ,  libere,  e  poteva  ciafcuno  di 
giorno,  c  di  notteàfua  voglia  caminar  ficuramente  ,  dal  che  riportò  lodegrandilfima.  Vegga- 
fi  Girolamo  Rubco  nell ’  fìijì.  di  Ravenna  ,  e  nella  Vita  del  Ferretti  pofa  nella  prima-, 
Opera . 


Nell’ 


Nell’  Indice  per  dignità,  e  profeftioni,  aggiungali  tra  Cardinali,  Bertrando  de  Turri,  e  Gio:  de 
Turri,  come  nel  l'ol. 48.  fi  come  gli  altri,  che  vengono  regiftrati  neirOpera,à  luoghi  loro. 

Gio:  Antonio  AlvinaNapoletano  de  Cher.  Reg.Min.degrinfermi,  hà  fattomolte  Opere,  e  tra_» 
le  altre,  la  Defcrittione  di  tutte  le  Chtefe,  e  Cappelle ,  che  fono  in  Napoli^  e  vanno  per  le  mani  di 
molti,  à  Cirillo  Gi  aimo,  aggiungali  la  Patria, ch’è  di  S.  Laurenzcllo,  Dioc.  di  Telefe. 

Lorenzo  Roppi,  Maeftro  Carmelitano, Regétc  di  Theol.nel  Collegio  di  S. Maria  della  Vita  di  Nap. 
hà  dato  alla  ftampa,  DifcorfiAccadeinici.in  Nap. per  Frane. Santo  1 6^6-in  4.  &  un  Panegirico  della 
"Vergine  Attinta . 

à  Domenico  Grippi, li  aggiunga,  hà  dato  folamente  alla  ftampa,  JnS.Thoma  Aquìn.  PrimamPar- 
tem ,  Lettura.  Neap.Tjp.  JacobiCaffarì  1656.  in  4. 

Gli  altri  errori,  ò  vero  Abbreviature  di  minor  momento,  li  fcambiamenti  di  lettere,  le  interpun- 
tioni,  e  fintili,  fi  rimettono  alla  correttione  de’difcreti  Lettori,  che  fanno  ,  quanto  fieno  inevi¬ 
tabili  ,  quelli  della  ftampa. 

Inquanto  poi  alreftantedi  tutta  l’Opera  ,  dirò  folamente ,  chemolti  altri  Autori  di  gran  nome 
antichi,  e  moderni  del  Regno,  da  me  pretermeftì,  fi  ritrovano  difperfi  in  varie  Città ,  e  Terre 
del  medefimo  Regno  ;  come  anco  in  alcune  Librarie  recondite ,  che  non  fono  fin  hora,  capitati 
in  mia  notitia  ,  che  col  tempoforfi  s’aggiungeranno;  e  molti  altri  fono  fiati  lafciati,  per  ha- 
verli  riportati  nelle  mie  tre  Parti  de  Orig.Tribun.  ò  vero  pretermeftì ,  fenza  avvedermene  ,  e  fa¬ 
ranno  fuppliti  altrove,  per  efterfi  fmarritili  Notamenti ,  che  di  elfi  n’haveua;  e  vi  priego  Ami¬ 
ci  Lettori ,  per  ultimo,  à  compatirle  mie  imperfettioni,  e  le  continuate  indifpofitioni ,  che 
per  tanti  anni,  mi  tormentano  ,  &  à  gradir  la  buona  volontà ,  che  hò  tenuto,  e  tengo  di 
di  darvi  quel  gufto  colle  mie  fatiche,  che  può  rifultar  dalla  mia  debolezza ,  e  vivete 
felici. 


ÀVCTQ- 


AUCTORIS  PROTESTATICI, 


ET  ADMONITIO 

A  D  LECTOREM. 


IEdor  advertas  ,  in  Narrationibrs ,  &  Elogijs  Virorum  Illuftrium ,  quos  hac 
j  Bibliotheca ,  five  alijs  meis  libris,  in  lucem  cditis,  &  edendis,complexus  fum, 
nonnulla  me  obitèr  attingere,  qua?  bandi tatem  ipfis  videantur  adfcribere,  (  licèt 
per  me  reperta  apud  approbatos  Scriptores.  )  perftringo  nonnunquam  aliqua  ab 
ijs  goffa,  qua? ,  cum  vires  humanas  fuperent ,  miracula  videri  pofTunt,  pra?fagia_-> 
fiaturorum,  &  li  qua:  fint  alia  huiufinodi  :  beneficia  item  in  miferos  mortales  eo- 
rum  interceftìone  divinitùs  conceda;  demum  nonnullis ,  fandimonia?,  vel  rnarty- 
rij  vidcor  appellationem  tribuere  .  Verùm  bec  omnia  ita  meis  ledoribus  propo- 
no  ,  ut  nolim  ab  illis  accipi  tanquàm  ab  Apoftolica  Sede,  examinata,  atque  ap- 
probata  ,  fed  tanquàm, qua?  a  fola  fuorum  Audorum  fide  pondus  obtineàt;atque 
adeò,non  alitèr,quam  humanam  hifioriam  .  Proindè  Apoftolicum  S.  Congrega- 
tionis  ,&  univerfalis  Inquifitionis  decretum  anno  1625.  editum,  &  anno  1634. 
confirmatum,  integrò,  atque  inviolate  ,  iuxta  declarationem  eiufdem  Decreti  à 
S.  M.  Vrbano  Odauo  an.163 1.  fadam  fervari ,  à  me  omnes  intelligant;  nec  velie 
me,  vel  cultum,  aut  venerationemaliquam,  perhas  meas  Narrationes  ulli  arroga¬ 
re  ,  vel  famam,  &  opinionem  Sanditatis,  aut  martyrij  inducere ,  feù  augere;  nec 
quicquam  eius  exiftimationi  adiungere  ,  nullumque  gradum  facere  ad  futurarru 
aliquando  ullius  Beatificationem ,  vel  Canonizationem,  aut  miraculi  comproba- 
tionem ,  fed  omnia  in  co  ftatu  à  me  relinqui ,  quem,  fieclufa  hac  mea  lucubratio- 
ne,  obtinerent,  non  obftantibus  quacumq;  longiifimi  temporis  pra?fcriptione  ,  ac 
pervetufio  curfiu.  Hoc  tàm  ftridè,  fandèque  profiteor  quàm  decet  eum,  qui  San- 
da?  Sedis  Apoftolica?.obedientifiìmus  haberi  filius  cupit ,  &  ab  ea  in  omni  fua_, 
fcriptione ,  adioneque  dirigi . 

Bgo  Nìcolaus  T oppius. 


In  oltre  mi  protetto,  che  tanto  in  quella  Biblioteca;  come  in  ogni 
altra  mia  Opera, havefTe  citato  alcuno  Authore  Regnicolo,  ò  Fo- 
raftiere,  che  folle  dalla  S.R.  Madre  Chiefa  prohibito  ,  ò  dalla  Sa¬ 
cra  Congregatone  dell’Indice,  per  tale  fia  tenuto  ,  citato,  e  re¬ 
putato  ,  per  uniformarmi  fempre  ,  come  devo  con  li  Decreti  Sa¬ 
crofanti  Ecclefiaftici  P  e  non  altrimenti. 


O  P  I  O  S  E 


D  I 

LIONARDO 


N  ICO  D  E  M  O 

; 

ALLA 

*  i  ’  > 

BIBLIOTECA 

*  i 

NAPOLETANA 


DEL 

DOTTOR  NICCOLO  TOPPI. 


IN  NAPOLI  >  Per  Salvator  Caftaldo  Regio  Stamp.  MDCLXXXIII. 

A  fpefe  di  Giacomo  Raillard. 


Con  licenzia  di  Superiori. 


ALL’  ECCELLENTISSIMO  SIGNORE 

CASPA 

DE  H  A  R  G> 

EGVZMAN, 


MARCHESE  DEL  CARE  IO ,  DVCA  DI  MONPORO, 
Conte  Duca  d’Olivares ,  (  onte  di  Adorente ,  A dar  eh  e  fi  di  Medic¬ 
ele,  Signore  dello  Stato  dì  Sorvas,  e  delle  fette  Mille  degli  Per  trec¬ 
ci  ,  Signore  del  Caftello  di  farbonera, Signore  delle  Ville  di  Loec- 
cie$, ^Alcalde  Perpetuo  delti  Regali  Alcazari,  e  Porri  della  Citta 
di  Cor  dova, Cavallerizzo  Adaggiore  Perpetuo  delle  'Regali  Ca¬ 
vallerizze,  AlguazilAdaggior  e  Perpetuo  della  medefima  fitta, 
e  della  Santa  Inquifizione  di  ejfa,  Alcalde  Perpetuo  degli  Regali 
oAlcaifiri,  e  Parazane  della  Città  di  Siviglia ,  ^Alcalde  Perpe¬ 
tuo  dei  C afelio ,  e  Fortezza  della  Città  di  Adoracar ,  e Alcalde 
de  Regali  luoghi  del  Buon  Retiro, Pardo ,  Zarfuela ,  e  Balfain  , 
Gran  Cancelliere ,  e  Perpetuo  Regi  Aratore  dell  Indie  ,  Corri' 
mendator  Adaggiore  d'aAlcantara,e  Gentil Ffuomo  della  C 'ame¬ 
ra  del  Re  jffslro  Signore, fuo  Cacciatoi *  Adaggiore,e  delli  Rega¬ 
li  Configli  di  Stato,  e  di  Guerra  di  Sua  Mae /là,  fino  Ambafciado- 
re  Ordinario  in  Roma, Vice-Re ,e  Capitan  Generale  del  Regno  di 
Napoli . 

OLTO  tempo  tra  me  fleflo  ho  penfàto,  Eccellentifli- 
mo  Signore ,  fe  dedicar  vi  doveva  le  prefenti  faticho 
ufeite  dalla  mia  ftamperia ,  o  pure  fe  di  ciò  fare  rima¬ 
ner  mi  doveflì  ;  ed  a  rimanerneme  m’induceva  il  con¬ 
federare  5  che  al  voftro  onorato  ,  e  chiaro  nome  fati¬ 
che  piu  pregiate  ,  e  piu  gloriole  dovevanfi  confecrare  :  ma  il  penfa- 

a  2  re. 


r 


re ,  che  al  voffcro  fovrano  merito  cialcuno  di  offerire  è  obbligato 
quello  che  può,  al  contrario  giu ftamente  m'animava.  Vinfè  final¬ 
mente  quello  penfiero,e  con  ragionejpoichè  molte  tavolette^  doni 
che  fono  da  le  di  niuno ,  o  di  pochiffimo  valore,  dildicevole  egli  non 
è  veder  pendenti  da  (acre  pareti  di  riverito  tempio  dedicato  alla  di¬ 
vinità  d’un  nume,appo’l  quale  di  maggior  pregio  farà  quel  dono, che 
efiendo  di  minor  valuta ,  con  divozione  maggiore  offerto  gli  viene . 
Ricevete  addunque,  Eccellentiffimo  ed  Vmanilfimo  Signore,quefta 
mia  picciola  offertale  allettiate  che  qui  menzione  fi  facci  delle  vo- 
ftre  glorie ,  e  de  gl’incliti  voftri  maggiori ,  come  con  altrui,  in  fomi- 
glianti  occafioni,è  in  coftume  di  praticarli  ;  imperocché  molto  be¬ 
ne  fi  là ,  che  la  natura ,  la  quale,per  far  pregiati  i  fuoi  doni, è  de  gli  ec¬ 
cellenti  huomini  quali  Iterile  producitrice ,  fidamente  fecondiffima 
fi  è  fatta  vedere  nelf  eccellentiffima  voftra  cala  ;  e  le  voffre  glorio 
fon  tante,  che  ad  annoverar  le,  non  che  a  celebrarle,  ignuda  e  fchiet- 
tamente,ftancherebbono  ipiufamefi  dicitoriche  flati  mai  foffero 
nella  Greca ,  o  nella  Latina  eloquenza .  Non  pollo  nientedimeno , 
ne  debbo  tralafciar  di  dire,  che  tutti  i  viventi ,  anzi  le  cofe  tutte  di 
quella  città ,  in  fino  alle  mura  vedute  fi  fono  al  voltro  arrivo ,  e  con 
la  voftra  prefenza  tutte  ridenti,  e  letiziami  \  e  poi  con  la  voftra’nfer- 
mità  videi!  il  tutto  cangiato  in  alpetto  di  morte  ,  in  voci  lamen¬ 
tevoli  ,  in  lagrime  lènza  fine ,  in  profondi  fofpiri ,  in  gemiti  compafi 
fionevolfiin  finghiozzi  interrotti,in  dolorofi  piati,  e  dirotti  lamenti  : 
ma  cota'fegnidi  profonda  e  grave  malinconia  ceffarono,  in  voi 
celiando  la  ’nfermità ,  e  tornando  la  fanità  in  voi ,  tornò  in  tutti  la 
gioja ,  chiaro  argomento  della  voftra  fomma  giuftizia .  Iddio  dun¬ 
que  fia quello,  che  confarvi  la  voftra  eccellentiffima  perfona  pel 
comun  beneficio . 

Di  V.E. 


DivotìJJìmo  Servo 

Giacomo  Raillard . 


ALL* 


ALL’  ILLUSTRISSIMO  SIGNOR 

D*  PIETRO  VALERO 

DIAZ 

VISITATOR  GENERALE  DI  SICILIA, 
Ora  del  Configlio  di  S.M.C.nel  Supremo  d’Aragona. 

GLI  mi  pare,  Ululi  riffimo  Signore,giufia,e  co - 
^  venevol  co  fa  il  far  e, per  mefzo  di  quefialet « 
ter  a,  chel  lettore ,  prima  che  altra  cofà  legga 
di  quefie  addizioni ,  abbia  notizia  dell’occa - 
filone, anzi  dell’ origine  di  efie,  e  vega per  cofiè- 
guenza  in  chiaro  conoficimento.,che  'voi filarne  nt  e  flètè fiato 
l’autore  della  pubblicatone  di  quelle  f aonde  con  ragion  pop¬ 
pi  dir  fi, eh  e  vofire  elle fieno, e, come  tali, par  che  non fia  fiata 
temerità  1  indirizzarle, dedicarle,e  metterle  fiotto  la  prote¬ 
zione  d’ un  sì  gran  per fonaggio, quale  fi  è  l’EccelletiJpmo  Si¬ 
gnore  D.Gafipar  de  Haro  eGuzman,ch’  altrimèti  non  areb - 
bono  mai  potuto  un  così  fatto  onor  meritare .  (redo  ben  che 
vi  ricordiate, che  effendo  la  Biblioteca  Napoletana  del  lop¬ 
pi  capitata  in  mano  dell’ eruditismo,  e  non  mai  a  baftanza 
lodato  Signor  Antonio  Adagliabechi,  'volle  egli ,  e  fi  compia¬ 
cque  di  notare  ciò  che fiimarva,che  ’n  quella  correggere, o  ag- 
giugner  fi poteva-, per  la  qual  cofiafare  non  ifidegno  di  ruba¬ 
re  qualche  poco  di  tepo  alle  degn/,e  pregiate  fue  occupazio¬ 
ni  sì  negli  fiudi,come  nelle  corrifipondenze,cti e’ tiene  quafi 
co’letterati  tutti  d’ Europa, ed  impiegarlo  in  cotale  bifiogna\e 
fapete pur  bene, eh’ egli,  in  leggenda  la  Biblioteca,con  ammi- 
rabil  prontezza  notava  quel  tato, che  la  fina  maravigliofa 
memoria  gli  fiumminifirava,e,fecodo  che  empier  fi  vedeva  i 
fogli, cortefiemete, per  letterepartecipe  vene  faceva. Quinci 
nacque  nel  vofiro  pettoifn  cui  altro  penfier  non  ha  luogo  che 
della  pubblica  utilità )  ardente  difidfrio  di  pubblicare  così 
buone  notizie, e  fare  ch'elle  non  fi perdeffero;il  perchè  vi  co¬ 
pine  e  fi  e  dì  com  adar  mi,  eh’  io  de  fi  loro  quell’ or  dine, eh  era  m- 
ceffario per  darle  alla  luce^edio  no potèdo  no  obbedire  alvo- 
firi  filmati  comandamenti, mi  prefi  quefia  briga, ma  con  tal 
condizione, ch'elle  fi  f  àc effe ro  al  Alodo  vedere  fiotto  lo  fiejfo 
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dell  autor  della  biblioteca.Fu  in  quefio  il  v  opro feriti - 
mento  no  di  [cordate  al  mio;  ma, per  molto  ch’ambedue  a  ciò 
affaticati  ci f off mo, no  fu poffbile pero  di perfuadere  ilfiop- 
pi  a  ciò  far  eie  orne  che  io  piu 1 volte  detto  l’aveff,  che  appreffo 
color o,i  quali, in  leggendo  l opere  altrui, di  livore  jparfi non 
f  veggono, 0  lode  acquifiato  arebbe,o  almeno  b  i a  fimo  non  a- 
rebbe  trovato,effi ' f apendo, eh  e  [amo fi  [fimi feriti  ori fìanfi  ri¬ 
detti  di  ciò  ,  che  pria  p  e  rifarò  no  d’  avere fritto  matura¬ 
mente  .  A  quefio fcggiugnevali,che  l’opera,  cui  la  giunta,  0 
correzione  facevafi, era  fata  da  lui  copofia  in  età  piu  che 
cadente, nella  quale ,  oltre  al  venire  effo  t  or  melato  dal  mor¬ 
bo fieffo  della frema  vecchiaja, veniva  altresì  continuame¬ 
le  travagliato 9  ed  affitto  da  cotali  indi ffo fifoni,  che  no  po¬ 
co  offendono  la  me  mori  a, e  rendono  eziandio  de  boi  fimo  un 
huomo  alla  fatica.  Olir’ a  ciò  aggiugnev  a, eh’ io fintava, che 
li f offe  ben  noto, c  ha  potuto  il  malore  reder  gravi  fimi  fat¬ 
tori  da  fe  [teff  diverfe  a f  mede  fimi  i  nfe  rio  rv,te firn  0  mil¬ 
za  di  che  era  quel,  che  credettero  alcuni,  cioè ,  che  l  ottavo 
libro  della  fona  di  cTucidide,non  effondo  di  quel  pregio ,  ne 
dell’alto  dettato  de  gli  altri  fette, dalla  fua figliuola, altri  da 
Senofonte, altri  che  da  Feopopofoffe  Stato  copoflo\ma  alcuni 
piu  giudiTfof ftimarono,che’l femminile’ ngegno  a  tanto  ag - 
giugner  non  poteva, e  che, oltre  di  ciofe  la fua figliuola  tanto 
valuta  [offe,  ar  ebbe  ella fritto  deli’ altre  cof  ancora  per  fa¬ 
re  palefe  il fuo’ntendimeto,e’l fio  vaierete  che  la  dettatura 
Beffa  mo  Brava  l’errore  di  coloro, eh  e  affermarono  effered- 
ponimento  di  Beopompo,  0  di  Xenofont e;onde giudicarono* 
che  tal  libro  da  Bucidide ,  effendo  infermo  ffoffe  flato  com - 
poflo  :  ciò  confermando  parimente  con  naturale  ragione . 
Non  montarono  pero  un  frullo  appreffo  lui,  come f ape  te, nei 
vofin giuBi  comandamenti  ne  le  mie  antipofte  ragioni ;  on¬ 
de  dehberafe,chc  elle  ad  ogni  modo fi pnbblicaf ero  fitto  mio 
nome  *ed  al  voflro  volere  contrafi  are  io  non  potendo,  diedi 
quell  ordine, che  necejfano  filmai,  alle  notizie  alla  rinfufit _> 
notate  dal  Signor  Alagli  ab  e  chi  in  qué  fogli, che  dal  me  de  fi¬ 
mo  a  voi  fi  mandar  ono;ed  aggiugnendo  altre  cofi,e  notizie , 
che  facevano  al propofito,ed  in  accodo  cadevano, al  che  an¬ 
che giovommi  la  vofira  erudita  conver fazione,  e  la  voBra 
feelta  libreria, ne  formai  quefie  addizioni, che  dopo  tato  te- 
‘  po 


pò fi veggonfuori.E qui, per  mìa  dificolpa,vopo  e  ch'io  vi  r ac¬ 
cordi -.ch  e  della  tardanza  ,  Come  per  altre  mie  lettere  vi  ho 
ficnttofiola  cagione  rii fiata  la  fiamperiada  quale  ante  fa  al 
cot  idi  ano  guadagno  ,  attendendo  tutto  l giorno  a  dar  fuori 
inaiti  libri,  cheti fono  fiati  i  libri  delle  prammatiche  di  que-, 
fio  regno, ed  altri  voluminofilibri  legali,tr  ala  fidava  volen -, 
fieri  di  attendere  a  quefia  opera ,  la  quale  fra  lo  fipazio  di 
tre,o  quattro  mefi fi  farebbe  data  alle fiampe,fie  lo  flap  at  ore, 
non  ci  aveffie  meffie  le  manifiolamente  allora, quando  brevifi, 
fimo  tempo  gli  avanzava, tato  che  tal  volta,  dopo  lo  fioatto, 
di  molti  mefi,appena  un fiolo  foglio  imprefio fi  ne  vedeva. So, 
bene, che  que fio  fard  cefiarla  maraviglia,  che  ’n  voi  naficer 
potrebbe  dal  vedere,  che'n  quefie  addizioni  no  fi  faccia  me - 
zio  ne  di  alcuni  Napoletani fcrittorijdi  cui  libri  fono  ufii - 
ti  alla  luce  tra  que  Ho  tempopoiche  farà  accaduto ,  che  7  no¬ 
me  dell  autor  e f offe  cominciato  da  lettera  già  fiampatafene 
è  vero,  che  tal  volta  di  registrare  dimeticato  mi  fono  il  no¬ 
me  di  qualche  ficnttore  fiotto  una  lettera  non  ancor  comin¬ 
ciata,  o  che  attualmente  ftàpavafip  quel  che piufortemete 
mi  filare  e, che  ciò parimete  è  accaduto  nel  nome  di  qualche 
virtuofio  ,  ed  amico  \  ma  ne  di  quefio  la  colpa  può  dirfi 
totalmete  mia ,  perche  la fieffia  lentezza  della  f lampa  no  mi 
faceva fare  con  la  dovuta  diligenza ,  ed  attenzione  :  fi. 
quando  accadeva, eh' era  pur  molto  rado, che  lo fiampatore, 
filando  oziofi,  folle  cito  da  me  veniva  a  dimandarmi  qual¬ 
che  foglio, per  non  perdere  il  tempo,  io  dava  lui  quello,  eh' au 
mano  aveva ,  fienza poterci  fare  quella  confidar  azione-;  * 
che  vi  fi  richiedeva .  oSSIa  fi  tanto  non  ha  fiera  per  mia-, 
difcolpa ,  b  afievole  almeno  fard  il  titolo  del  libro ,  il  q  itala 
an%i  addizioni ,  che fupplimento  volli  chiamare  , per  que- 
fìa fila  ragione ,  come  ricordar  vi  potete ,  cioè  per  non  vo¬ 
lermi  addoffare  il  pefb  di  parlare  di  tutti  i  SNfiapoletani 
firitton ,  cw  volendo  la f dare  alla  fatica  a  altra  penna. j 
piu  erudita  ,  e  piu  oziofa .  Debbo  poi  umilmente  predar¬ 
vi,  che  perdonar  vogliate  a  gli  errori  oc  cor  fi nella  fiampa 
di  questo  libro ,  auvegnache  io  fiimi ,  che  ,per  lo  più ,  non 
fieno  in  cofie  fuftanziah  ;  e  tali,  che  di  leggieri  corretti  efier 
poffano  dal  giudfiiofo  lettore  :  e  per  quel  ch'appartiene  al¬ 
l’ortografia ,  non  e  potuto  venire  di  quella  polizia,  ch'avrei 
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'voluto  ,  non  effe n do  in  quefiafiamperia  tutti gli  accenti  > 
nefigni  degli  fcioghmenti  de’ di ttongi ,  fi  non  che  fol amen¬ 
te  nel  Greco  carattere ,  che  per  lo  Latino  altro  ella  non  uffa 
Je  non  filamente  l’accento  grave.  eAda  tempo  e  già  di  noru- 
tenervi  piu  a  bada ,  che  pur  troppo  vi  ho  trattenuto  nella ^ 
lettura  di  quefia pijlola, {apendo  quanto  fia  il  tempo  da  voi 
altamente  ,  e  degnamente  impiegato  ;  e  filo  dir  mi  rimane , 
che  quanto  di  buono  leggerete,  m  quefte  addizioni ,  tutto 
è  vofiro ,  e  del  Signor  a  Antonio  <dd4aghabecht,  quanto  pero 
di  male ,  tutto  e  mio  ;  e  riverendovi  umilmente  mi  dichia¬ 
ro  per  fimpre . 

Di  FlSJllufirifs, 

Di  Napoli  a  dì  i. ^Aprile  168  b 
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Obbligatiflimo  Servo 

Lionardo  Nicodemo. 
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BIBLIOTECA 

NAPOLETANA 

DEL  DOTTOR 


NICOLO  TOPPI. 


A 

DRIANA  BASILE, di 
cui  fi  parla  a  carte  z, 
vien  Iodata  dal  Ca- 
valier  Marino  ;  men¬ 
tre  fi  {lima  ,  che  di 
lei  intendere  ne’  fe- 
guenti  verfi  del  fuo 
Adone,  nel  Canto  7, 
danza  8* 

Tal  forfè  in  tener  ir  col  dolce  canta 
Suol  la  lutila  ^Adriana  i  duri  affetti , 

E  con  la  voce-,  e  con  la  vijla  in  tanto , 

Gir  per  due  ftrade  a  fiottare  i  petti . 

ACAZIO  GUIDACERIO,  di  cui  fi  parla  a 
carte  2,  viene  {limato  dalLambino,  che_» 
fotte  di  nazione Spagnuolo  ;  ma  il  Lambi- 
no  s’ingannò,  sì  come  s’ingannò  in  Paolo 
Paradiio  ,  il  quale  era  Viniziano,  e  pure  lo 
fece  Spagnuolo,  fcrivendo, nella  dedicato¬ 
ria  del  fuo  Commentario  d’Orazioja  Carlo 
Nono  , 

Exor t us  efl  Francìfcus  ille ,  avus  tuusy 
hutnanarum  litterarum  ,  omniumque  inge¬ 
nua  rum  artium ,  ac  difciplinarum  verijfimo  ' 
cognomento  parcns  appcllatus  :  qui  rus  me - 
rum ,  quifoedam  barbariem ,  qui  grave  virus-) 
qui  crajfas  tenebra s  efckolis-,  ex urbibus,'e to¬ 
ta  Gallia  fuo  fplendore  depelleret,  fugare t,dif- 
fparet:  fsrmonis  /debraici,  Grati-,  Latini-firn - 


ninni  artium  honefiarum ,  &  reipub.  utilium 
jludia  in  hominibus  ingenio  prafiantibus  com~ 
movcret-,atque  excitaret.  ld  autem  hac  ratio- 
ne  ajfecutus  eft .  Lutetia  duodecim  doblores 
partimGallos  (  in  quibus  erant  illa  Gallia 
tua  ornamenta ,  Francifcus  Fatablus ,  P.Da- 
nefius-ijac.  Tufanus ,  Dion.  Coronaus  ,  Oron - 
tius  Finaus)  partim  advenas  (in  quibus  erant 
Bart.  Latomus  Germanus  ,  Joannes  Pobla- 
tius  Hifpanus-,  Agathius  (Juidacerius,  Paul- 
lus  Paradifus  ,  uterque  item  Hifpanus ,  Jox 
Stracelius  Flander  ,  Fidus  Fidius  Fiorenti - 
nus)  propofto}atque attributo  eishonefiijfmo 
pramio ,  inflituit,  &c. 

Egli  è  vero  ,  che  in  detta  lettera  ,  che  fi 
fcrivea  Carlo  Nono  dalLambino  dell’edi¬ 
zione  di  Leone  apttd  Jo:  Tornefum  1 5  <5 r . 
nò  fi  legge  ne  Agazio  Guidacerio,ne  Paolo 
Paradilo;sì  come  ne  meno  quelli  nomi  fi  leg¬ 
gono  nell’altre  edizioni ,  che  fieno  antiche 
però  ,come  in  quella  del  Manuzio,  ed  altri. 
Del  Guidaccrio  fi  veggono  le  fegnéti  opere: 
eAgathii  Cjuidacerii  Ferfo,  &  Camment.  iru 
Cantic. (fantic.  Tarifis  1531  .in 4. 
c Agathìi  Guidacerii  Ferfo  ,  &  Comment.  ìhj 
XX1F.  priores  '  Pfalmos  Davidis  ,  Parifis 
I  540.  in  8. 

e Aoathii  Guidacerii  Grammat.  Hebraic.  Pari - 

o 

fis  1  540.  in  8. 

Paolo  Paradifo,  nel  Dialogo  de  modolegen- 
di  Hcbraic'e ,  fcrive: 

Ai  ATT 'H/EIUS.  Talemdicebat  Praceptor 

A  prò* 


